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IL MENTORE 

PERFETTO 

DE’ 

NEGOZIANTI. 

OVVERO 

GUIDA SICURA DE’ MEDESIMI, 

ED 

ISTRUZIONE, PER RENDERE AD ESSI Più AGEVOLI, E MENO 
incerte le loro speculazioni , 

TRATTATO UTILISSIMO: 

DIVISO IN CINQUE TOMI, E COMPILATO DA 

ANDREA METRÀ. 


DEDICATO 

A 

SUA SACRA IMPERIALE REALE APOSTOLICA MAESTÀ 

FRANCESCO II. 

IMPERADORE DE’ ROMANI, RE DI GERMANIA, GERUSALEMME, 
UNGHERIA, BOEMIA E GALLICIA, ARCIDUCA D’AUSTRIA, DUCA Dlj^RENA, 
GRAN PRINCIPE DI TRANSILVANU', ecc. «ec. 





TOMO PRIMO, 


TRIESTE, M,DCC,XCIII. 



NELLA STAMPERIA DI GIOVANNI TOMMASO HOECHENBERGER. 
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Sacra Imperiale Re.vle Maestà 


C 

chiunque risolve d’ intraprendere un viaggio nelle diverse Regio» 
ni del Globo, procurarsi deve, fra le altre cose, delle valide racco- 
mandazioni , ond’ essere riconosciuto e protetto nelle straniere Con- 
trade; tanto più qualora egli voglia occuparsi, oppure ottenere qual- 
che riguardo. 

Il Mentore perfetto de' Negozianti, ecc. estendersi dève in diverse 
Città e Paesi , e particolarmente nelle Città commerciali , ov’ egV in- 
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tende di afmmaestrare chiunque brama d’intraprendere la Carriera 
diffìcile del Commercio, e di facilitare, a’ Negozianti, le loro spe- 
culazioni . 


. Egli promette di non smentire il suo titolo; e, per verità, li Fra- 
telli Tommaso Ignazio, e Gio. Batta Condutsch, Negozianti in que> 
sta Città e Porto franco, che ne idearono e ne intrapresero l’Edizi- 
one, non risparmiarono diligenza, nè spese, per provvedermi li do- 
cumenti necessarj; ed io v’impiegai e v’impiego fatiche e vigilie,' 
nel compilarlo, per poterlo rendere più compito e migliore di qua- 

i 

lunque altro Trattato, che sia mai comparso alla luce, riguardante il 
Commercio. Mancavagli però un Mecenate, acciò potesse il mede- 
simo alla prima comparsa, essere accreditato. 
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Il ben noto cuore magnanimo della SACRA IMPERIALE REA- 
LE MAESTÀ VOSTRA, mi rese ardito ad aspirare all’ alto onore 
di umiliarle la Dedica di questo Mentore. 

L’ essersi poi compiaciuta la MAESTÀ VOSTRA, per tratto di 
SUA REALE benignità, di accettarla, mi serve di grand’ eccitamen- 
to , per procurare di portare quest* utile Trattato a quel grado maggio- 
re di perfezione, di cui può essere suscettibile, avuto riguardo alla 
qualità dell’argomento, alli documenti da me ricetti, ed alle limi- 
tate mie cognizioni e talento. 

Eccovi pertanto, SIRE, il Mentore perfetto de' Negoùant'r, Vi sup- 
plico umilmente di accoglierlo con l’innata VOSTRA clemenza. 
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Cosi voglia il Cielo alla MAESTÀ VOSTRA concedere una lunga 
serie di anni, per il decoro dell’ AUGUSTISSIMA VOSTRA CASA, 
e per la felicità de’ VOSTRI Sudditi, come a me compartiste 1 ’ o- 
nore sublime di pubblicamente potermi protestare 

DI VOSTRA SACRA CESAREA REALE MAESTÀ 


. Cmilijnmo Devotiuimo UhbidicrUÙsimm 
jindrta Metrà, 


Trieste il dì 8 del 1795. 
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IX 


PREFAZIONE. 


-^1 COMMERCIO ; quell’ alleato indivisibile dell’ agricoltura e delle arti, senza 
di cui queste non saprebbero prosperare, come senza di esse egli non potrebbe 
aussistere ; quell’ eflìcace , continuo e generale motore dell’ industria , del contante 
e delle derrate; quel genio potente, che scorrendo la terra, i mari ed i fiumi, tut- 
ti togliendo gli ostacoli ohe si oppongono alla comunicazione delle Nazioni , dila- 
tando la sfera de’ bisogni , e il desiderio de’ piaceri , moltiplica li generi di occu- 
pazioni , provvede all’ esistenza di più milioni d’ individui , e diventa , in certo modo, 
lo scopo delle speranze dell’ Universo ; quel vincolo finalmente di società e di cor- 
rispondenza, che unisce e stringe le Nazioni fra di loro molto distanti, di modo 
che r una vicendevolmente rimette all’ altra i generi necessari al sostentamento , a’ 
comodi della vita, ed al lusso; degli altri ritraeiidone di cui abbisogna, oppure 
ricavandone il convenuto pagamento in contanti , IL quali si possono con tutta la si- 
curezza trasmettere da un polo all’ altro , per lo più con 1’ uso delle Cambiali ; que- 
sto COMMÈRCIO adunque, in riguardo a cui sono comparse alla luce tante ot- 
time Produzioni, nelle diverse Regioni di £uropa, che minutamente trattarono di 
tutto quasi ciò che possa al medesimo appartenere, e mediami le quali si è pro- 
curato dì assegnargli un posto distinto fra li molti oggetti all’Uman genere profit- 
tevoli, che, sottoposti, nel secolo presente, al genio di analisi e di discussione, 
si sono andati elevando alla dignità di Scienza formale. Meritava pur bene il 
COMMERCIO, che nascesse un giorno qualche genio industrioso e laborioso, 
che, tutti radunando gli oggetti al medesimo appartenenti, e divisi in più ccnti- 
naja di volumi , stampati in Idiomi diversi , ne formasse un Trattato , con cui il 
Banchiere , o Negoiiante , con una semplice occhiata , ravvisare potessero 1’ utilità 
delle Speculazioni, ed i Giri, ovvero gli Arbitrj più vantaggiosi al loro interesse. 

Effettivamente si vide comparire alla luce un Trattato in Germania, il quale, ne- 
gli articoli che trattò, può portare il vanto sopra quanti siano finora usciti da tor- 
chi, 
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chj, riguardanti ai COALMERCIO . Era però necessario, clic venisse il medesimo 
ridotto nelle altre lingue, e particolarmente nell’Italiana, quelle aggiunte facendo- 
vi, di cui fosse suscettibile, per maggiore vantaggio de' ìNegezianti . 

Questo pensiere venne appunto in mente alli SS. Fratelli, Tummaso Ignazio, 
c Giovanni Battista Condutsch, liegozianti in questa Città e l’orto Franco, li qua- 
li, alla gloria aspirando di rendersi utili alli loro Confratelli ed Amici, mi rimi- 
sero tutti gli Articoli dalli medesimi estratti dal Trattato suddetto, li quali forma- 
rio precisamente , per quello che riguarda il presente Tomo , venti degli Articoli 
in esso esistenti ; come ancora molti altri documenti , che si sono procurati dalli 
loro Corrispondenti ed Amici; e m'incaricarono della Compilazione di questo in- 
teressante Trattato, con farvi tutte le aggiunte possibili. 

. Tutta ne conobbi l'importanza, e quanto dilhcile dovesse riuscirmi un impre- 
sa quasi totalmente estranea alle mie cognizioni; ma, dopo maturi rifUessi, con- 
siderai, che trattandosi di cose di fatto, una maggiore applicazione poteva sup- 
plire benissimo all'inesperienza, e me ne sono addossato lo scabroso impegno, il 
quale mi si è ancora reso meno gravoso, in virtù di molti altri documenti, stati 
graziosamente rimessi, parte alli Signori Condutsch suddetti, e parte a me, da di- 
verse Persone, e da Illustri Soggetti, a' quali mi facio un pregio di attestare pub- 
blicameikte la mia riconoscenza, giacche forse alcuno di essi, per delicatezza, non 
soffrirebbe di buon grado de’ particolari ringraziamenti. Tante cortesi assistenze, 
come sopra ricevute, unite all’instancabile zelo, attenzione, diligenza, ed impe- 
gno delli suddetti Signori Fratelli Condutsch, ed aggiunte alle continue ricerche, e 
scrupolosi esami da me fatti, di quanto ha potuto venire in mia cognizione, mi 
abilitarono a ridurre questo Trattato nello stato in cui viene presentato al Pubblico . 

Posso assicurare 1’ indulgente Lettore, di non avere risparmiato fatiche e vi- 
gilie, per rendere, degno del suo titolo, questo troppo interessante Trattato, che 
uscirà da questi Tordi) di H^age , Fleis e Comp. ; intitolato : 

IL MENTORE PERFETTO DE’ NEGOZIANTI ecc. 

L’importanza del COMMERCIO è nota abbastanza; esso forma la potenza, 
la ricchezza e la felicità di molte Nazioni di Europa ; e quantunque 1 Italia sia in 
(|uesto genere deteriorata, a fronte di altri Popoli, divenuti più potenti e più fVo- 

ri- 


Digitized by Google 


XI 


ridi, tanto per la locale loro costituzione, quanto per l’estensione di dominj ; non 
si può però negare, che la medesima ritragga de' grandi vantaggi' dal suo COM- 
MERCIO; anzi, senza rammentare i passati trionfi d' Italia, prima che verun’ al- 
tro Padiglione penetrasse nelle ignote Regioni , gl’ Italiani navigatori , pieni di 
eroica intrepidezza , c di ragionata fiducia , attraversarono 1 ’ intatto Oceano , ecl 
additarono all’ Europa attonita un nuovo Mondo . L’ Italia non solo mantiene an- 
cora presentemente uno splendore non mediocre nell’esercizio del COMMERCIO; 
ma contribuisce inoltre alla sempre maggiore dilatazione della parte scientifica che 
lo riguarda. In Italia, come altrove, si vedono moltissime Nobili Famiglici le qua- 
li si esercitano nel COMMERCIO, senza temere perciò di offendere, o macchia- 
re li loro quarti di Nobiltà. E veramente, mi si dica; chi sarà più utile ad uno 
Stato, se un Signore, pomposamente vestito, e bene impolverato, che consuma le 
sue entrate annoiandosi ne’ divertimenti e nell’ozio, oppure un Negoziante, sem- 
plicemente abbigliato, che arricchisce la sua Patria, che dà degli ordini dal suo 
Gabinetto , con un tratto di penna , sino alle parti estreme del Mondo , e contri- 
buisce in questo modo alba felicità del suo Paese? 

Uno Stato senza COMMERCIO , sarà sempre in una situazione precaria; ed, 
ali’ opposto , uno Stato Commerciante , sarà sempre in caso di procurarsi le iòrze 
sufficienti onde farsi rispettare, 

L'Istoria ci dà Un esempio solo di Nazioni, che abbiano principiato dall’ esse- 
re guerriere e conquistatrici, per poi divenire Commercianti, Questa è la Gran 
Brettagna . Gl’ Inglesi sono i soli , che Si batterono , prima di saper contare de’ nu- 
meri. Non sapevano certamente, quando guadagnavano le battaglie di Aàncoart , 
di Crecy, e di Poitiers ,nò , non sapevano, che avrebbero potuto fabbricare e ven- 
dere de’ drappi molto belli , che sarebbero stati per essi di maggiore profitto di 
queste vittorie. Londra era povera ed incolta , allorché Odoardo III. conquistava 
la metà della Francia , Solamente perchè gl’ Ingleti sono divenuti Negozianti , Lon- 
dra è superiore a Parigi, per la estensione della Città, e per il numero de’ suoi 
abitanti : per questo ancora possono essi mettere in mare 200 Navi da guerra , ed 
assoldare de’ Re alleati . I popoli della Scotta sono nati guerrieri , e spiritosi ; e 
perché dunque il loro Paese , sotto nome di unione , è divenuto una Provincia d’ 
Inghilterra? La ragione si è, che la Scozia non ha altro che del c.irbone , c che 

r Inghil- 
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r Inghilterra ha dello stame fino , delle lane eccellenti , delle belle stoffe , delle buo< 
ne Manifatture, e delle Compagnie di COIUMURCIO . 

Quando Luigi XIV. faceva tremare 1 ' Ralla, e che le sue armate, già in pos- 
. sesso della Savoja e del Piemonte , si affaticavano per prendere la fortissima Città 
di Torino , convenne , che il Principe Eugenio marciasse dal fondo della Germania-t 
in soccorso del Duca di Savoja , divenuto alleato dell’ Imperadorc . Ma senza da. 
nari non si muovono le armate, non si prendono, nè si difendono le Città, ed il 
Principe Eugenio n’ era totalmente privo . In tali circostanze ricorse il medesimo 
da’ Mercanti Inglesi; in una mezz’ ora di tempo gli furono imprestati cinque mi- 
lioni, con li quali liberò Torino dall’ assedio, disfece tutta l’armata Francese, e 
scrisse a quelli, che imprestato gli avevano la somma suddetta, il seguente bre- 
ve biglietto . 

Signori 

Io ho ricevuto il vostro danaro, e mi lusingo di averlo bene impiegato, a vostra 
soddisfazione . 

f» ■ V 

Ho i onore di euere eec. 

Dal Campo , 1 1 Settembre 1 70Ò. 

Tutto questo nutre un giustissimo orgoglio , nel cuore di un Inglese Mercan- 
te , e fa che ardisca paragonarsi , non senza qualche ragione , ad un Cittadino Ro- 
mano , Per questo appunto , un figlio di un Pari del Regno , non sdegna di appli- 
carsi al COMMERCIO , e di accrescere la sua fortuna, hlilord Townshend , già 
Ministro di Stato , aveva un fratello , che non vergognavasi di essere Mercante . 

Nel tempo in cui Milord Elxford, governava 1 ’ Inghilterra , un di lui Fratello 
era Agente della Compagnia di Aleppo , da dove non volle giammai partire , e do- 
ve iìnalmente morì. 

Avanti lo stabilimento della Compagnia dell’ Indie, il lusso di Francia dove, 
va essere tributario dell’ industria Olandese, Ma troppo dovrei estendermi, se tut- 
ti volessi annoverare gli esempj de’ vantaggi notabili ricavati dal COMMERCIO , 
e se tutte riferire volessi le Città , in cui , abbandonato un dannoso , e vergogno- 
so pregiudizio, si vedono delle Case Patrizie attendere con successo al COMMER-, 
CIO : e quest* impresa richiederebbe da per se sola un Trattato . 

Com- 
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Combinando i lumi de’ più accredati Teorici , e de’ più esperti Pratici , ed ag- 
giungendovi il risultato delle mie proprie meditazioni e vigilie, ho compilato que- 
sto Trattato, in cui, in ordine di Alfabeto , si ritroveranno inserite tutte le principa- 
li Città Mercantili , con una breve Istorico- Geografica Detcritione del Regno , Pro- 
vincia, o Città di cui si tratta; Fiumi e Canali, inservienti alla facilitazione dei 
COFLISIERCIO : delle Società Commerciali: àe' Prodotti naturali; delle Case de Prin- 
cipali Negozianti e Fabbricatori; delle Merci <f introduzione e di estrazione; delle Ta- 
riffe per i Dazj ; delle Imposizioni ; de’ Prezzi , per il trasporto delle Merci ; de’ Prezzi 
delle Merci medesime, nelle diverse Piazze Mercantili, dal più al meno; del Commercio 
attivo , passivo , o intermedio di qualampte Città ; de’ Trattati di Commercio fra le rispet- 
tive Potenze ; de’ Regolamenti commerciali ; degli Statuti per li Sensali ; de’ Regolamanti 
e Statuti delle Camere delle Assicurazioni: àfi Ranchi; Ac' CambJ ; degli Usi; delle Ac- 
cettazioni: de’ Giorni di rispetto , discrezione e protesti ; Ac' Regolamenti intorno a Cam- 
bi, tali e quali ritrovansi dalli rispettivi Governi prescritti, senza veruna alterazio- 
ne; delle Fiere ,0 Mercati; Ae' Regolamenti per i Falliti; Acìlc Fabbriche e delle Mani- 
fatture; delle Valute ideali, inservienti al conteggio; delle Monete reali, ovvero ef- 
fettivamente coniate ; della Carta monetata ; del Sistema mostetario ; del Valore delle 
monete; del Peso dell oro e dell argesito, c della Proporzione fra t oro, f argento ed il 
Pari, considerata fra le Città conunercianti ; delle Misure di luttghezza e di vacuo , 
con il rispettivo ragguaglio , con quelle del! altre Piazze commercianti ; della distanza da 
usta Città aW altra ; della Direzio/u riguardante le Poste; della Spesa occorrente per il 
corso di Posta, e per il Viaggio in Vettura, o con le Diligenze; e finalmente delle Lon- 
gitudini de' luoghi , cioè : della loro distasiza dal primo Meridiano , e delle Latitudini , 
cioè : della loro distanza dall' Equatore ; e queste ultime devono particolarmente es- . 
sere utili alli Capitani di Bastimenti , Navigatori ecc. 

Per non ingrossare inutilmente i volumi, allorché in una Provincia, o Città, il 
Cambio, gli Stabilimenti mercantili, gli Usi, le Monete, ecc. si ritroveranno uguali 
ad altre Città, ho rimesso, su quell’articolo, il Lettore, alla Città in cui ogni cosa 
fitroverassi diffusamente descritta. 

Alcune Città, che non si ritrovassero nella disposizione alfabetica, si dovran- 
no ricercare nell’articolo della Capitale del Regno, o della Provincia, per esempio: 
.Sotto Parigi, Amsterdam, Vienna ecc. si ritroveranno delle altre Piazze dipendenti. 

In 
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In riguardo allo stile, ho creduto di dovermi servire dello stile famigliare, co- 
me più adattato alla qualità dell’ argomento , e forse più comodo per li Signori A'e- 
goiiaiUi, per cui è principalmente scritto questo Trattato. 

Questo MENTORE sarà scnz’ altro di grandissima utilità alti Signori Negozianr 
ii. Banchieri, Cambisti, Fabbricatori , Spcditionieri e Sensati. Nè sarà di minore vati, 
taggio alti Signori Aiwocati, patrocinanti cause avanti li Tribanali Mercantili , Anzi» 
quelle Case di Negozianti e Fabbricatori, che sogliono mantenere de’ Viaggiatori , po- 
tranno lisparmLare questa spesa gravissima, poiché in questo MENTORE ritrove- 
ranno quelle relazioni , eh’ essi mandano a cercare con tanto aggravio .. Aggiungasi 
ancora, che le Leggi, c gli Stabilimenti Commerciali, in questo 3 IENTORE inse- 
riti , pongono il Negoziante in istato di potere chiaramente conoscere , se il negozio 
di dare o di avere, che egli vuote intraprendere negli esteri Stati, possa convenirgli, 
avuto appunto riguardo alle Leggi , secondo le quali vi si dovrà provvedere ,, in ca- 
so di bisogno .. 

. In riguardo alli ragguaglj de’ Pesi e delle Misure, si è seguitata 1 » regola delia 
descrizione, che se ne riscontra nel piccolo Trattato , intitolato : Nelienbrechcr per un. 
Banchiere, o Negoziante; del quale già si fece la sesta Edizione in Berlino, nell’ an- 
no 1786, e che viene generalmente riputato per il migliore. 

In riguardo alli nomi proprj dì alcune Città, di qualità di merci, di pesi, di mi- 
sure , monete ecc ; ne ho procurata , per quanto sia stato ‘possibile , la versione ita- 
liana, e nel caso d’ incertezza,, o d’ impossibilità ,. ho dovuta lasciarvi il proprio no- 
me naturale . 

In fine di questo primo Tomo si ritroverà la nota degli Signori Assocciati, col- 
locati sotto le Città, Borghi,, o Villaggi del loro rispettivo Domicilio; le quali Cit. 
tà , ecc. saranno poste per Alfabeto , come in ordine Alfabetico si ritroveranno de- 
scritti , nelle rispettive Città, li Signori Assordati suddetti.. 

In fine dell’ultimo Tomo si daranno’ poi quattro Tabelle utilissime, cioè: 

La prima,, contenente il più giusto ragguaglio delle misure di Lunghezza, tan- 
fo di Braccio, quanto di Piede , Verghe , ecc. Con un Appendice, tendente a para- 
gonare le diverse miglia di tutU li Regni e Provincie ih Europa , e delle altri parti 
del Mondo . 

La seconda, contenente il ragguaglio delle misure di vacuo, tanto de’ generi 
asriulti, quanto de’ generi liquidi . 

Lf 
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La terza, contenente il ragguaglio de’ pesi dell’oro e dell* argento, come anco- 
ra di ogni sorta di merci. 

Nella quarta finalmente si ritroverà la proporzione del peso de’ generi liquidi 
ed asciutti, e de’ minerali, pietre, ecc. 

Serviranno queste Tabelle per qualunque Provincia, o Piazza Mercantile, per 
ritrovare, mediante una semplice divisione, la proporzione de’ Pesi, Misure, ecc; 
di qualunque altra Provincia, o Piazza Alercantilc , non solo fra quelle, che in 
questo Trattato si ritroveranno descritte; ma ancora di quelle, che si sarà creduta 
a proposito di non dovervi inserire. 

Per parte delli Signori Proprietarj di questo Trattato , dichiaro , che rimanerà 
aperta V Atsocciatione, sino alla pubblicazione del secondo Tomo, in fine del qua- 
le si ritroveranno, nel modo suddetto, descritti gli Assocciati che sopraggiungeran- 
no ; dopo il qual termine non si accetterà più veruno AssQcciato ; ma tutti li concor- 
renti , per fare acquisto dei presente Trattato, li quali non saranno Assocciati , do- 
vranno allora pagare li Tomi, al prezzo di 4 fiorini, 30 Kni, ovvero Paoli, o 
Lire piccole Venete, per ogni uno. 

Si ritroverà parimente , in fine di ciaschedun Tomo , f Indice di tutte le Città 
in esse inserite , con la descrizione degli articoli principali contenuti in ogni Città . 

Nel Mese di Luglio primo venturo ai di^ìbuirà immancabilmente il secondo 
Tomo ; e di cinque in cinque mesi Immediatamente susseguenti , si pubblicheranno 
gli altri tre Tomi rimanenti. 

Eccovi , cortese Lettore, una porzione del mio operalo ; accogliete questo primo 
Tomo , e leggetelo con occhio imparziale ; e se questo giungerà ad essere di quella 
generale utilità, che mi sono proposto, io lo riguarderò come la più preziosa e la 
più ampia ricompensa delle mie non lievi fatiche. 


Far 
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FaCIO però la mia SOLEimE protesta; che TDTTOClé CHE HO SCRITTO, PARTICOLAR. 
mente nella parte ISTORICA DI SVESTO JHESTOIIE, tee. , IN RIGUARDO DI PRETESE -, 
Domini, ed altri Diritti de’ Sovrani; l’ho ricavato da Autori, che ritrovassi 

IN MIO POTERE, E DA ALCUNE MIE COGNIZIONI ; CHE IO NON HO AVUTI PERCIÒ RISCON* 
TRI DA ALCUNA CoRTE ; CHE NON HO PRETESO DI CONFERMARE, O CONTENDERE VERUNA 

DELLE Pretese suddette, descrivendole. E conseguentemente io disapprovo for. 

MALMENTE QUALUNQUE CONSEGUENZA, CHS SI PRETENDESSE DI DEDURNE, IN QUALSIVO. 
GLIA TEMPO, CONTRO I DIRITTI , B GL’ INTERESSI DS’ PRINCIPI , CHE NON FOSSERO STA- 
TI DA ME INSERITI, PER NON ESSERE STATI A ME NOTI, OPPURE CHE IO AVESSI FALSA- 
MENTE INSERITI, PER ERRORE INVOLONTARIO. 



TL 
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IL MENTORE PERFETTO 


DE* 


NEGOZIANTI. 


ABBEVILLE.. 

A 

[ ^ BBEVTLLE, in Lalino AbbntU Villa ^ ed Abbavilla ^ Cittì di JFrancìa nell* Baj- 
/o Viecardka^ e Capitale del Giace sul Fiume Somma ^ che la divide in 
due parti* una delle quali ritrovasi dalla parte del Ponthioa^ t àt* Pac 4 i Bajji; e Tal* 
tra è dalla parte di Vimcu , e della Normandia. Essa è discosta due leghe al S. O. da 
San Riquier , 4 a) S. E. da San Valeri , 5 al N« £. da Eu , 8 al N. 0 . da Amieos , 32 al 
8. da Calais , 37 al N« da Parigi* ed al S. E. dal mare. È situata ai gradi sp» min. 29* 40 
di longitudine* ed ai gradi 50* mio/» 1 di latitudine. Era nei tempi scorsi una villa» o te- 
nuta » dipendente dall' Abazia di S. Hiquier^ d’onde viene il suo nome latino. Indi diven- 
tò un Borgo» da cui ebbero origine li Conti dtPonthieu. Essa presentemente» dopo Ainiens » 
k la più grande» e più popolata Città della Piccardia, Vi è un Presidio» il Siiiiscalcato » 
P Elezione» il Magazzeno del Sale» e visone dodici Parrocchie. La Città è forti/icata di 
Rdsiioai» con grandi fosse, e vi sono tre Boi)>hl, uno de* quali è molto grande» e si 
chiama Rouvroi. Nell* anno è stabilita in Abbevillc una fabbrica di Paniti^'in 

favore de* Signori Van Hoòert^ Olandesi , la quale fece una riuscita oltre ogni speranza. 
Luigi XJV, accordò loro molti privilegj, e fra gli altri» l’escnziooe da qualunque 
diritto d’introito, sopra le materie necessarie per i panu che visi fabbricano. 

Jl Mentore ITv/a. /. A Le 


Siittjaioae. 
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Fabbricherò 

mtfa^ 

cure. 


Mì^ra ^1* 
V StcRe. 


^Tcìc. 


Còionù 


Ce«|(:UCC. 

'.u>. 


Abbeville. 


Le B.irche che vengono ddl Mare, per il Piiitne So/nmt^ sino neJTa , vi j»oi> 

mno «gui aorla di mcfi-aiizie , in cambio de* geoeri cac la medesima cairae. 

( 

r. ìBSHicfìF:, e M^Mr^Tnnu::. \ 

I 

Vi vnm in Abhr\.ille quattro fabbriche dì Sapone^y il prodotto delle quali ascende a 
cciuo mila franchi o;;ni anno. 

Vi sono delle fabbriche di Anni; gli Schioppi e Pistole delle quali, sono mollo 
apprezzali. 


Le qualità di Panni e Stoffe che si fabbricano in Ahheeille sono : 

Panni fini di \ di larghezza, le di cui pezze sono della lunghezza di 25 in t6 aunes. 

AB. L'Au/ic c di due braccia ì^enete y cioè di due terzi di Canna Afipolrt<zna. 

Panni x\\ Castoro y della stessa larghezza : le pezze sono di ig io 20 braccia. 


Panni ftni Hi colore, di 4 » di larghez- 
za , ie di cui pezze sono di 23 in 26 
braccia^ 


Scarlatti. 

Oìppuccini. 

P’erdi di Sassonia. 

Reali uniti y e rigati. 

Si le sia. 

Hovesciey Q sìeoo Ratine riccie di ^ di larghezza : le pezze sono di 22 io 24 aune»- 
Quesie, in finezza cd in bellezza^ gàféggiano con quelle' df Olanda; -- — — 
Trippe y l' sorta di Velluti) unite y larghe 2* pollici: le pezze dì 22 aunes. 

Tappezzerie stampate, della suddetta larghezza e lunghezza. 
l.ippezzterie a foriy di diversi colori, larghe 22 pollici: le pezze di 11 alinea. 
Tappezzerie a fiori y di larghezza di soli veoli pollici, e di 11 auxKS di lunghezza- 
Tuppetiy di qualunque disegno e grandezza. 

Velluti di Utrecht y della larghezza di mezz*anne: pezze di 22 in 25 aunes di lunghezza. 
Damasco di filo e di Catone , della suddetta larghezza e lunghezza* 

Barracani ordinari, di } di larghezza: le pezze di 25 aunes. 

Barracani finì, di diversi colori , della suddetta larghezza e lunghezza. 

Turchese, di qualunque dis^;gno , dà i fluue di larghezza; le pezze di 95 aunes. 

Sofà di Roma, come sopra. 

Prunella , di tV Ai larghezza : pezze di 36 in 40 auoe. 


Tela di Uno, di rlr di ]atgÌu»Z4« 
Detta y di t|- di larghezza. 

Detta di Lino bianco > di j di larghezza. 
Tela bianca y di J a t di larghezza. 
Detta dì Canepa y di | , e dì un aune. 
Detta di Lino y comune, Hi ^ 

Detta da imballaggi y di *f, e di di 
larghezza. 


Tele da Saechi , di 25 in 26 pollici di lar- 
ghezza. 

Tele da Materassi y di un aunc di larghezza. 
Altre dette , di 

Tele da Vele y di diverse qualità. 

Direrse MosseUìne. 

BattistCy e Tele renze. * 


Cotoni, per lampadi , e per candele, in Ire, n quattro fili. 

Detti, per calzette, in tre, o quattro Gli, torti, e fatti a gomitolo , o pure a matasse^ 
Detti, per fare numeri, o nomi sopra la tela, in rosso, oppure in bleu. 

Vi ’jono delle Fabbriche di bellissimi Fazzoletti. 

Vi Sono ancora tre Gualchiere da tela ordinaria , e da biancheria da tavola, 
io questa Città si fabbrica parimente la Colla, ad uso di Fiandra, ed è molto ap- 
prezzata. 

Le C.impagoe all* intorno di questa Città sono molto fertili, e se se fa una considera* 
bile estrazione di grano. 

AbbeviUe spedi.sce in Normandia , nella Brettagna , ed a Bajonna , del Lino e del Ca- 
nape , che servono per le fabbriche di corde , e di tele da vele. 


PESI, e MISURE. 


Cento libbre di questa Città formano 93 libbre e a Oncìe, peto di otto onde 
peso di marco di Parigi. 


cioè 

La 
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Abruzzo, 


ì 


La àMhura del gfiino e il thè forma la «S/o/Vz f in Fmneese HoUsraux A<iwm- 

di Farigi. Uevesi ptrò notare , ihc Ij Lcìmvqux in Francia variano nella misura, iomc 
variano nella misura le 6tu}a ù) iialia; ma qui si UaUa del continente del peso dì cir* 

200 libbre di Parigi, per un beslierc. 

In ogni giorno parte da quesui Città , a mezzodì, un corriere per Parigi, 

In riguardo agli Stubiiimvnti AtercantiU^ quuiiià deiie Monete ^ iÀnnbJ ^ Uiì^ PrQtcjii^ 
a^nsuli vedasi i* articolo di e di Marsiglia. 


yota dv Principnii NEGOZIASTI ^ e FABPPTCATOEI di questa Città^ in ordine di 

Alfabeto. 


Aiiamrt de jJ/or/eA, Fabbricatori di Barracani. 
Br.tucoujin y V ainì't come s^pra, 

Putin, Fabbricatore di Bapono nero» 
l'ajeux , come aopra. 

t'ordier , raioè, (Pierre) Fab. dì Barracani. 
Damel (Jaques), come sopra, 
DequevauviUe y Cordaro, Negoziante di Co- 
ione. 

Panzel y pere et fds, Fab. dì tele. 

De Latte y de la Molière, Fab. Barraeani. 
De taire y pere, Negoz. di Corde y /i/o ccc. 
J)e l.atrcy frere.s, come sopra. 

Deivgoigue {Alexandre), fab. di Fazzoletti, 
Mosseltìne ecc. '* 

!)• tt gorgue , de Supplicourt, come sopri*. 
Delitneu r, Fab. di Barracani, 
tìcnnel , Negi.i. di Corde, Filo ecc. 

Durai, freres, f ab. di Tele. 

Iroìjord {Antoìne), come sopr.?, 

Carl'Cy et Com roane, Fab. di Ihuracani. 
llccquet {Alexandre) y eiDut atel, come sop. 
Dccquet {Javque.s)y et fils, Fab. di Tap- 
pezzerie ecc. 


Hecquet y de Bdranger , Fab. dì Tele, 

Herbct , Neg.dt Cotone, Filo eoe. 
liommarrel , et fils , Fab. di Barracani. 
Homrnnssel , Manessier , Fab, dì Tappezzeria. 
Le Hlondy .Ncg, di Corde , Ilio ecc. 

JUtllUr y de Ribeaucourt, Fab, di Barracani. 
Meurice Renault y Fab. di >z 7 o. 

NUeault (Frarcois), Fab. di Tela-. 

NUchanlt {Antoine) y Fab. di Sapone nero. 
Jloran , Neg. di Cotone, Filo eie. 

.Vort 7 , de tVzrr.yvTir/, fab. di Irla, 

Sìuloty Nrg. di Cotone, lilo ecc. 

Piantar ty pere et fils, Neg. di Drogherie. 

Rit onard , F ab. di Sapone nero.. 

Rousscl , et Comp. , F ab. di Barracani 
Roussrl, Cadety Fab. di 'Tela. 

S>jfait , Tainè, Neg, di Ferro. 

Sidaìt Hoyer, come sopra. 

Tnomaj {Ale.- ondre ) . pere et fìl< , Fab. di Tela. 
Tratild^ et Rrtllur, fab. di Barracani. 

Tronet , come sopra- 

Fan Robitis , ci JSirraXy Fab. di Panni otx. 
Fcrdiin y Freres, f ab. di Burrucuni. 


Case di Ne- 
pn/ io cFaè» 
bitcstor;. 


Si fanno io Abbcriìlc dire Fiere l’anno; cioè una il dì 2 Giugno, e Taltra il dì 1 „ 

Luglio, che durano 15 giorni per cadauna. cad^’*^ 

Vi .sono ancora dodici Mercati francliì ogni anno; e questi si fanno ogni ultimo mer> * « 

coledì del mese. 


ABRUZZO. 

ABRUZZO, in Latino Aprutinm, è una Provincia del Regno dì Napoli, in Tl.alìa. 

Oucsta contiene la maggior parte del paese aniicarrcnle occupato da molli popoli uniti Esirnstonc. 
insieme, sono i nomi di Sabini, e di Sanniti. Ha leghe in circa di lunghezza » c 25 

(li larghezza. Confina all* E. col Golfo di Venezia, al .N. ed alPO. con la Marca di 
Ancona, Umbria, Sabina, e con la Campagna di Borra; ed al S. con la Terra di La* 
voro, e con la Contea (li Molise, li Fiuine Pescara divide questa Provincia in r^uc 
parti, delle quali una è chìanrata Citeriore , la di cui Capitale è Aquila i e l’altra Ci- 
teriore, che ha Sulmona per Capitale. In questa Città nacque Oridio Nasone. Ritrov.isi 
ai gradi ^o , min 40; ed ai gradi 32, min. 45 di longitudine: ed allì 4t. 43., e 42. 32. 
dì latitudine. 

NeW Abruzzo Citeriore vi sono cinque Città Vf»«;coviH, e ventlseì altre Città mino* 
ri, o grossi Borghi. Vi sono ancora tre Laghi , *. è il Lago di Celano, Barisciano, e 
Paterno. Sonovi undici Fiumi, cioè Velino, Turami, Catigharo, Tronto, Vibrato , Na* 
lineilo, Torditio, l’omano o Umano, la Piomba, la Nora, c Pescara. 

Nell* .Wii/v/tzo Citeriore vi sono due Arcivescovadi, c tre Vescovadi; e ventintto .altre 
Città, o grossi Borghi. Otto sono lì Fiumi che vi esistono, cioè: Pescara, la Leaia, 

>1 hpro, il Moto, il Feliiino, il Saogro , P.^sioclla, ed il ’lriguo, 

A a OL 
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Acapnlco, 


Knuti» 
r»be , 
Marmo* 
Gesso » Tal- 
wo, Crìsut- 
fo* Praiatti 
(diversi* 




Soti/.ie 

cAm>neC£ia* 

li. 




Oltre gU Appennini, vi sodo nell* Abruzzo due Monti considerabili* che sono Monte 
CAvaliu* o sia Morone, e Monte Majello; questi sono celebri per f Erbe medictnalì che 
vi crescono, e per le Cave di Marmp bianco^ Gesso y Talco e Cristallo. 

Il Clima è molto freddo ; ma è ancora molto salubre. Vi abbonda nell* Abruxto 
ogni cosa necessaria al sostentamento, come: Orzo y Bestiamey a particolarmente Carne 
Pagina y Pecore y Olio y Pino y Frutta ottime, Zafferano buonissimo, Mandorle e Mun- 
no* Nelle selve vi è molta Pecc^ e Resinai vi é molto Zatfoy Petrolio e Bitume, Ab* 
booda particolarmente di Orano. 

11 Paese è molto popolato, ed i suoi Abitanti sono molto attivi, e fanno un gran 
Commercio de' generi sudetti , con ]e altre Nazioni, e parlicoUrmente con la Romagna» 
Trieste, Ancona, Livorno e Genova. Fanno inoltre un grandissimo Commercio di gros* 
si ed alti Muli, de* quali iianiio la razza. 

Io quanto agii Stabilimenti Commerciali , Corso di Tali^c, Pe&i , Misure, ecc* vedi 
Napolù 


ACAPULCO. 

AOAPITLCO, in Latino , Città considerabile dctrAmerica, nel Regno del 

^lessico, appartenente alla Spagna. Questa Città è fabbricata sulla riva de] Mare pacifi- 
co, (letto tifi Sud y 80 leghe ilisiante dal .Messico, situata ai gradi 276 di Longitudiue , 
t'd alH r7 di Latitudine. Essa ha un buon Porto dì mare, die viene ad essere il Porlo 
della Città del Messico, dalla parte dell' Ovest del Continente; come la Vera Croce y o 
S. Gio. di Ulna y nella Baja della nuova Spagna, t il Porto del Messico, dalla parte del 
Nord. Quesra è la sola Città di commercio, diesi ritrovi su quelle spiag^ie; mentre si 
fa poco o nulla di commercio , dalla parte del Nord* Ovest , che forma una porz one di 
quel vasto Regno. Dirimpetto alla Città, dalla parte delPÈsr, vi à un Castello con 42 
pezzi di cannone, e 60 uomin‘ di Guarnigione, per difesa del Porto. 

Li Città sembra piuttosto un miserabile Borgo di pescatori, che una Città ove sì 
tiene lutti gli anni lamiera principale , del Mare del Sud, ed ove si radunano moltissimi 
Negozianti Chinesi. Dalla parie dell’ Est , la Città è coperta da altissime montagne , nelle 
quali non si può rinvenire una goccia d'acqua. Vi si respira un’aria iiifuoc.ita, e mal* 
sana, e dal principio di Novembre , sino alia hne di Maggio, vi regnano moltissime ma*' 
l'ittie. La maggior parte della popolazione è composta di Negri, e di Mulatti, perché 
nessuno Estero si può assuefare a quel clima. L’infelice popolazione di Acarufeo si 
aumenta noi.ihilmcnte ogni anno, nei mesi di J^ecembre e di Genn.')jo, allorché giiingon » 
i Gallioni, ovvero le Urche S|)agnuoIe , che sogliono arrivare dairOriente, ed in quel 
tempo si fa I.1 Fiera, e molti Negoziinti Indiani $i radunano in ({uesta Città, per negoziare 
e barattare Ori ed Argenti lavorati, Cocciniglia, e molti millìoni in contanti, contro gli 
Aromi, le Mosselline , i Cotoni dipinti, le Stotl'e di seta, le Gioje , le Droghe, ed altre 
merci del!’ Asia. 

Vi sono tre soli Bastimenti negozianti in A'apuleo y due de* quali vanno regolarmen-. 
te tutti anni a Manilla, che è una dell* Isole Filippine, e 1 * altro viene tutti gli anni da 
Lima. Quest’ultimo giunge ordinariamente \n Acapnlco \ pochi giorni prima di Natale; 
e porta dell’ Argento vivo , ^del Cacao , e delie Pezze da otto; vi si trattiene poi sino 
che sia giunto un Bastimento da Manilla; ed allora egli carica delle Spezìcrie , delle Se- 
te, delle Indiane* e dell’ altre Mercanzie per il Perù; indi se ne ritorna a Lima. Questo 
è un Bastimento armato di 20 pezzi di cannone. Ma li due di Manilla sono di mille ton- 
nellate di portata per cadauno; questi si regolano nel loro viaggio in modo, che, quando 
uno giunge in Manilla, l’altro parie Acapnlco; e questi due Bastimen»i vi port.oio 
tuttnciò, che la China e P Indie producono di più prezioso, come Perle, Gioje , Oro in 
Polvere ecc. 

Il Porto di Acapnlco è molto comodo per ricevere i Bastimenti; ed è tanto largo, 
che vi possono rimanere cento Bastimenti , senza danneggiarsi, esenza rischio veruno. Vi 
ai ritrova una picciola IsoU, non * .alto alta, che attraversa Pingrcsso del Porlo; que- 
sta é delta lunghezza di circa un miglio e mezzo d’Inghilterra, e della larghezza di mez* 
so miglio, dall'Est all’Ovest. A cla.scheduna punta di quest’isola ritrovasi un Canale 
buono e profondo, in cui li Bastimeuiì possono entrare sicuramente; questi entrano di 
morno da un.i parte con un vento di Mare, ed escono poi di none daM’ altra con vento 
<a (erra. Questi due venti sono sempre favorevoli, uno al gioiuo, e l* altro aUa uot^c. 

Il 
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]| Principale Commercio di Acapulco ffi fa con il Perù, con le Isole Filippine, e 
con Je Costiere più vicine del Messico. I Mercanti di j 4 eapu!co mandano le loro Merci a 
Realujo., alla 7 finità , a Vatulco, ed in altri piccioli Porti , per cavarne de* viveri e de* 
rtffrescU. Dai Continente ricevono Formaggi, Cioccolata, Farina, Carne, losalata ed 
^nimalL 

Gli Abitanti di Acapulco fanno qualche picciolo traffico di Aranci, Limooì, ed altri 
|^eneri,che non sono prodotti del Paese. 

La Religione Cattolica è la dominante; e non si tollera vertm altra Religione. 

In riguardo alii Pesi, Misure, Monete ed altri stabilimenti Mercautiii , si ossert'i 1 * 
articolo del Messico. 

AP^riSO 2JSrERESSJi^'TE Atti 2<AnGATORT^ r PILOTI. 

Ogniqualvolta vi ritroverete sotto il vento del Porto A\ Acapulco ^ e che non conosce- 
téle Paspeito delle terre, che s’inalzano P una sopra l* altra , dovete osservare alcuni scoglj 
bianchiccj, che si ritrovano dirimpetto al Porto Marchese^ che ritrovasi all* £st di Acapul- 
vo, in distanza di circa due picciole leghe. 

Se voi entrate in Acapulco per quella parte, dovete essere ben guardinghi , prima di 
viunr^ere alla punta del Marchese ^ dove la spiaggia è alta ed arenosa. Dovete tenervi all* 
Est, verso la catena delle montagne, e voi vedrete il Porto Marchese; voi dovete in 
seguito costeggiare, sino a che voi scoprirete un’alta Rocca bianca, all* ingresso del 
Porto di Acapulco^ con un Isola piena di eminenze rosse, allora dirìgerete la ruota Est 
ed Ovest con Pisola, ed aoderete a dirittura verso la Rocca bianca i vedrete dopo una 
.Secca, o sia Banco di Arena sopr’acqua, che chiamasi il Griffo^ tenetevi in poca di- 
.stanza d.a questo, ed avrete tm fondo sufficiente di acqua. Indi dirigetevi verso Punta 
MorìlUo ^ dove vi é un picciolo precipizio, e di là voi anderete sicuro a Bova^Chìca^ 
ovvero al picciolo ingresso; voi allora vedrete il Castello e la Città, dove voi potrete 
gettar r ancora; ma se il vento di mare soflìa troppo violentemente, c che voi non pos- 
siate gitad.ignare il Porto, cinte fondo ivi, ed aspettate il vento dì terra, che vi ci farà 
entrare. Quello è un eccellente Porto, con un fondo arenoso e netto. 

Allorché per mare si va a dirittura verso Acapulco y si vedono certe montagne, la 
prima delle quali ^ un poco alta; quelle che vi sono più indietro, s’inalzano, le une 
«opra le altre; e quella che è sopra tutte, ha un Vulcano al Sud Est. Il Porto ritrovasi 
alle falde di queste Montagne, coperto da un’Isola, verso il Nord Ov'e.st , fra la quale, 
e Paltò Mare, vi esiste un Canale. L’ingresso al .Sud Est è Iar<?,o; il più gran pericolo 
che vi si trova, è un picciolo Banco, o sia Secca, chiamato ìlGrifTo, come sopra, di cui 
una parte si vede sopr* acqua; tenetevi alla destra di esso, in poca distanza, e voi ve- 
drete due Rocche, che s’inalzano in qualche distanza sopra la spiaggia , iodi avrete l’ Ingres- 
ao sicuro, come sopra. 


A C H E M. 

ACHEM , o Aehen ; AchimyO Achin .* in Latino Aehemum , Città Capitale del Regno de!* 
lo stesso nome, in Asia^ nella parte .Settentrionale dell* Isola di Sumatra. K situata ai 
gradi 4, min. 20. di latitudine settentrionale, ed ai gradi 116, min. 50. dì longitudine set« 
tenlrionale, secondo il Padre fUccioli y cd ai ^radi 4 * nnin. 40 dì latitudine , sopra gradi iiv, 
min. ,g0. di longitudine, secondo il .Signor dell* ///e. Il Regno si estende sino alla linea; 
e racchiude uua gran quantità di Animali, Piante, Alberi, e Frutta, che non sono cono- 
sciuti fn Europa. 

Cinque, o sei miglia distante dalla Città, vi è una Montagna, molto rimarcata da* 
Marinari, Gl’Inglesi la chiamano la Montagna tV oro, 

I Bastimenti che vanno in gettano l’ancora io qualche distanza, secondo le 

staeìoni. Evvi un picciolo Fiume navigabile, che si scarica nel Marc, col mezzo del 
quale, sopra de* piccoli BastimeoU, si trasportano nella Città le Mercanzie , portate dai 
Bastimenti grossi. 

il Re ed il popolo sono Maomettani. Il loro cibo ordinario è il riso; e le persone 
facoltose mangiano ancora del Pesce, del Pollame, e della Cacciagione, delle quali 
co.se la Città è molto provveduta. Si cucinano le vivande con del pepe, e dell* aglio, 
indi ai tingono di giallo, per soddisfare la viiU,^ 

Tut- 


Vesi , Mìm. 
re > Moof. 
♦t , «co 


Arvlta «Ili 
wivlgetoci • 
t Vitoii. 


Ancoraggio 
• Scarica Jc* 
Biitimcati. 
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Achem. 


Cemfn«r* 

riot 

iBiroduzio- 


Ispoita^to- 

DC. 


Fattorìe. 


Miniere di 
Ori*. 


Foneire de- 
gli Oiand. 


Cnfnmerclo 

det Fcpc. 


Fittone I c 
fnrttT 7 .a dv 
jjlt 


Dario.. 


rommtrcio 

dc'Chiueti. 


Otn in pol- 
vere. 

Calcolo di 
Moac(% 

(paliti 
dei.' Uro- 


Tutte le Case della Città sono di due AppartarDcoti. 

Il faJ.izzo del Ke è situoto in mezzo alla Città, ed è molto bene fortificato, di mo- 
do che esso doinioa tutte le strade della Città, lo questo Pae.se non si condannano mai 
a morte i Ladri. Quando uno di essi vien preso, per la prima volta , gli ai taglia la ma- 

00 destra; uella seconda volta poi, essendo recidivo, gli si taglia la mano sinistra, c 
qualche volta un piede. Il Ue è molto polente, principalmente perchè i suoi sudditi 
sono molto buoni guerrieri. Nel iói6, fece allestire unn Klolla di tioo Legni, e 6o Ga- 
lee, che portavano dooo uomini contra i Portoghesi, che scacciò allora da Malaga. 

Gli Olandesi, Inglesi, e Danesi, vi fanno un gran Comtnercio , e vi portano una 
gran quantità di Riso ^ delle StnJJc ^ della Tè/n, ed altri generi. ( Chinesi parimente fan* 
no in questa Città un trafficò coosiderabile, come più difTusamente spiegheiemo. 

Le Nazioni delP Asia, e dell’ Kuropa si portano io non solamente per la par- 

te di Europa; ma ancora da altre Provincie dell’ Asia, come da Bengala, dalla CÒ»ta 
di Coroinaiiilel , da Mal.icca, Clava, Borneo, Pegù , China, ecc. , 

Gli Ol.indcsi, e gP Inglesi vi fanno il maggior tralnco , che crnsi-ste prircipalmcnie 
in PepCy Cassia^ ed Oro. Il Pepe si raccoglie in grande abbondanza in Sumatra; c per* 
ciò lo comprano dui coltivatori, a basso prezzo. L’oro poi si rittuva De'Mumi, e nel* 
le Miniere. 

Gli Olandesi , per comodo del loro Commercio, vi stabilirono diverse Fattorìe, la 
principale delle quali esiste a Padang ^ statavi probabilmente eretta perche in quelle vici- 
nanze, nell’interna deil’ Isola, ritrovasi Menangeabon^ ove dicesi , thè siavi la piò ricca 
miniera di Oro. Di questo ricco metallo se nc ritrova parimente, benché non in tanta 
quantità, nella parte meridionale di JJmtihTi^ in un braccio del Fiume Jomh.'h ^ e nella 
parte settentrionale di iMalubuh^ da dove u-iihcm viene principalmente provvista. 

PossedoDO gli Olandesi, in quest* Isola, diversi Forti , de* quali li piò considerabili so- 
no quelli dì Jambih ^ e di Palumbangi^ Servono questi per difendere le loro fattorìe; 
assicurano loro il Commercio di Sun:atra e costringono i Piincipi ali' adempimento de* 
loro Trattati di Commercio. 

Le Compagnie dell' Indi# Oricnt.Tli di Olanda, e d'Inghilterra, godono il privilegio 
esclusivo per il Commercio del Pepe, e nc.ssur>o de' loto Aiinistri, o Mercanti si prende 

1 ardire di farne il traffico; rimanendo nero in libertà loro il «cecziare con altri articoli 
dd IV.ese. 

11 prezzo del Pepe non è sempre Io .stesso; egli è Però .id un prezzo assai discreto, 
vener.do a costare, un anno per i altro, dalli {t> «Hi io Fiorini coireiui di OiaiKl.i, per lib- 
bre loo, peso di Olanda. 

La Compagnia deirimite Oricn'ali d'Inghilterra vi tiene parimente le sue Fattmìe, 
ed il Forte chiamato ^ìniborotigh. Essa ha una conv'cnzinne con i roliivatori delle sue 
Fattorìe, in virtù ddia quale deve ella pjigare per ogni equivalente a 500 li^ bre , 

peso d’Inghilterra, quindici Talleri dì Spaana, che sono calcolali 3 Scellini Stctliui, c 
per conseguenza importano 75 .Scellini, ovvero 3 J Lire Sterline, l Dazj, c ie imposi* 
zioni che si devono pagare ai Principi del Piiesc, sono dìtTerenti, secondo che diversi so- 
no i Tr.ittati, e vengono generalmente calcolati, 1 { 'lalUro di Spagna, ovvero 7 -} 
Scellini Sieriini, per ogni Ruhnr. 

In certe stagioni dell’anno, vengono in licheni molti Chinesi, li quali con li loro 
prodotti che portano, c particolarmente con le loro merci di fanno un Commer* 

ciò considerabile , ricevendo in cambio Oro, Cttnfura ^ ed altri prodotti del Paese. 

1 ollene alcune picciule monete, che credesi essere stale coniale nel tempo antico, 
non si batte moneta di sorta alcuna in lutto il Regno; ma tutti li pagamenti sì fanno con 
Oro iti polvere. 

Per comodo di questo Commercio dell* Oro in polvere, sì usa in udehem una moneta 
ideale, denominata Oro, come TaUs d'oro ecc ; 5 pezzi del quale vengono sciiipre cal* 
cobiti per 4 pe^zi dì uguale moneta, della stessa denominazione. 

In Achern tutte le merci si pesano; « l’importo di 7 TuiU d’oro, viene calcohnlo 
per un Honatl d oro io Polvere, p. e. Si fa acquisto di merci per 1000 7h/7/ d'oro: 
questi icoo Toils d’oro si dividono per 7; il che produce 142 f Bonoaii % t questi 
iuniio 7 CattiSy 2 Boncnli ^ 3 Massie y 2 Coupnni ( Caupangs) *!l wq in pol- 

vere,^ fino, di 9 -i- Xinfues di Malabar; ed in questo modo si paga. 

mercanzie conviene però eccettuare i Cotoni bianchi y ed altri articoli della 
costa di Coroinandel per il prezzo delli quali, 7 'i'uìU d’oro vengono conteggiati 
per * Bancale di oro in polvere , che, secondo Ì1 suddetto conto, produce soltanto 133 *j 

Bork- 
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Bontfi/ì\ c!ìc ifliino 6 Cutt/sy /}onc(t/f\ 5 iMajoni y x MajsiUy e *J i i’uupani Ji oro, 
ili polvfr«. 

Nellii e oel K<gf»o di ^icht^my st conteggia comunemente a Tayrly Paerdatiy Ma^ty- 

Coupar.i y e Cu4t,ha. 

1 Ttyel, fa 4 PjerJany 16 Massy 64 Coupnni y ovvero 25Ó00 Casehes. 

X Pttvrdun, fa 4 jMttjjy 16 Coupani y ovvero 6400 Casches. 

1 Mass^ fa 4 Coupani y ovvero 1600 (Àisches. 

* 1 Coupon y raa fa sr 40 Cujches, 

Le Monete cfTeMive sono Mojjy t Caschrsy ovvero Cass. Li Mass però hanno mag- 
gior corso: sono questi una picciola moi>eta di oro, che pesa 9 •} Kschea di (ìermama« 
ovvero 11 'iroyjosvn dì Olanda, segnata da ambe le parli con Hgiire di Mnlay\ vale 
questa n)oneta circa kar. 334' correnti di Vienna, 8 grossi, 10 danari di convenzione di 
Sassonia, ovvero 13 iìiuber 11 Quntiriniy 0 Fennighetti correnti di Olanda. 

1 CoicheSy ovvero Cass y sono fatti di Stagno. 

L’Oro in polvere di Achern ha la finezza di 9 4 Toques di Malabar, quali impor* 
tano 22 Carati, 2 4 ' gf^ni di Colonia, ovvero 2i Carato, 1 gt-ani di Olanda, ov> 
vero 3.5 grani, a quarti d’Inghilterra, ovvero TT Carati di Francia. 

U peso con cui ai pesano le merci, chiamasi Kandil', e questo Kaadit si divide in 
200 Cattij, 


L’Oro in polvere si vende a Cattis, che si dividono nel modo seguente, cioè: 

). Canis, Fa Bancali, loo Tails, 280 Pago4i,^2o Aiafoni, 1600 Altutio, ovvero 6400 Coupani, 
1. Bone, fa r ^ 14 '= 16 ^ 80 = 

1 , Tai. fa 2f = 3f ■= ló =» 
t.Pag. Fa if = ir =« 
i.cl/a/oa, fa 5 a 
importa | di Pagoda. 

I. Mattia 4 c 

contiene -t\ di Pagoda. 

t. Coup, fa 
ttJ* Pagode^ 

ìa Cot/ij, Importa tpSrS Ktchen di Germeinia, ovvero di Colonia; oppure 1998» 7 >nyja> 
ten di Olanda: di modo che 



1 Kondìly equivale a 

IO Cattis y equivagliono *= 

19 Kondily ’ax -sB « 

53 Cattis y = T= 

aS ^ ^ era iste 


^ j peso di Vienna. 

y\ Centinara, peso mercantile in Lipsia. 
109 in Lipsia. 

138 — in Amsterdam. 

202 ^ peso di inarca in Fr«‘ìncia, 
in sss in Amburgo. 

163 =s avoir y del peso di (.ondrn. 

113 ni£, (Marche) peso di Colonia. 


Il Tiaìy ovvero Taci y che si usa per pesar l’oro nelle parti settentrionali, e meri- 
dionali di Sumatra, ditferiscc, non solo dal Tati <i.\Arhcmy ma è inoltre in se stesso dif. 
ferente; poiché quello di Sataly come dicesi, vale 24 | danari, peso detto Troy d* In- 
gliilterr.i , 706 F.seften di Germania, ovvero 789 Troysasen di Olanda; ed a Padangy 
Rrnkuten y ed io altri luoghi, il Tìal vale 26 ^ peso Troy d’Inghilterra, 7Ò7 Eschen di 
Germania, ovvero 858 Troysasen di Olanda. 

Gii abitanti deirioterno di quest’isola stabiliscono la quantità delle cose asciutte, 
secondo una misura da essi chiamata Coyany Culahy ovvero Bambusy e TschupUy e la 
dividono nella maniera seguente. 


1 Coyan^ Contiene 8 < 3 o Culahy ovvero Rambus y e 3200 Tsehupa. 

1 Culahy ss Rambus y fa 4 Tsehupa^ 

n 


M#»nrta co- 
OÙIJ. 


^ro in fot- 
rcrc. 

r<*e. 


Oro ia pr'U 
tccc. 


Mthuci* 
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il CuXaA » o , dicono , che ila la lor<y misura origioale, della capacità di circa 

1 Qa 4 ^ 9 fte d* Inghilterra : contiene per conseguenza circa Fo/Uci cuòi di^Fraociai sicché 

15 ri CuLah^ farebbero 1 Mfzxen di Vienna. 

» Xio^gio dì Dresda. 

1 »=aE= dì Amsterd«in}. 

I Botte di Amburgo. 

1 Sestiere, circa, di Parigi. 

Miiu:a di Le Mi&ure della Lunghezza vengono qui prese dal corpo umano» cioè dalla medio* 

i.uogbe£4«. ere gramiezza di un uuino » per esempio i 

1 DeppOy ovvero una Pertira y è la misura di ambe le braccia tese di un uomo, presa 
dalla punta delle dita di una mano, sino alla punta delie dita deli*allra. 

1 EttOy owctQ BracciOy è la lunghezza del braccio» io un con le dita della mano., misura^ 
ta per la parte auteriorc. 

1 Cukiky è un Piede i 1 Janca^ é un Palmo Tjeharrihy che sigtiiiìca un ditoy è un Poi 
lice. 



r.-edntii c 

Mete» di Ev> 
foruuioue. 


X«rct ({‘Inw 
poiuzioae. 


I prodotti ed i generi principali di Commercio » che si esportano da Sumatra , sono: Oro , 
Hnrne y che .ivcndo dclP Oro frammischiato, uguaglia quello del Giappone : ^o^noy jiccia- 
joy che in durezza, ed in finezza supera quello di Europa, e delle altre parti del Moi>> 
do: Ferro y Zolfo y e Salnitro y di cui gli aoitanti consumauo una parte per farne polve- 
re da schioppo. Si esporta inoltre il ^rbone fossile y il Pepe y la CassitSy la Canfora y che 
è la migliore del Mondo, c che, per la maggior parte, viene smaltita nella Cliir.a; il 
Beltuinoy le Canne d' India y il Legno Sandaloy V^oey Y^vorioy la Cera y la Gomma c 
la Tirmentina, 

Si coltiva anche il Riso in quei paesi; ma non basta al sostentamento degli ahitan- 
|t: di modo che, se ne introduce ancora una gran quanliià da diverse parti. Coltivasi 
parimente il Zucchero y il Caffè y e V Indaco y che c molto inferiore ; ma questi articoli ap* 
pena bastano al bisogno degl] abitanti. 

Le principali' merci d’ impoitkziooc sono le seguenti; 

Dall* Imiostan , nella Provincia Telinga, s’iuiioducc della Bambagia, 

Dalla Costa di Coromaodel, dei Sale, de* lunghi Abiti turchini c bianchi ^ del ZiZy delle 
Cotonine e diverse altre merci di Bambagia, 

Da Bengala, dell* e del Taffettà, 

Dalla Colina, della Porcellana ordinaria. Tabacco y Padelle di Ferro y colorite con 

iMccoy e molli altri minori articoli di rarj generi. 

Dalle Isole Meridionali , si porta una Stoffa ordinaria, rig.-ìia, di Coione, che cold si usa 
molto; Guantiy Armi y Portaspade ai seta y Capelliy Sale grosso e Risi y particolar- 
mente neir Isola di Bally, 

Da Bengala, s^ntroduce ancora il Pepp di Carenna, per uso degl’isolani, li quali ere* 
dono, che il Pepe loro proprio sia troppo calido , e non vogliono perciò adoperarlo. 
Dall* Europa , vi s’introduce àtn Argento y del Piombo y Ferro y Acciajo y Coltelli y cd altre 
merci di Aedajoy di Ferro y FU di Ottone y Scarlatto e molte altre merci simili. 

1 ChinesjfChe vanno in alcune stagioni dell’ anno in Achemy hanno iu quella Città delle 
case loro proprie; e quando giungono, fanno scaricare le merci loro uc’ proprj Ma- 
gazzeni, e poi rimangono sino che le abbiano tutte vendute alt’ingrosso, oppure al 
mimito; ovvero le cambiono con altre merci: e ciò, perche in quella Città oou vi 
sono Negozianti , che s’incarichino delle Commessiooi. 

Gli Svedesi poi, ed t Danesi, quando non hannQ delle Case di loro proprietà^ nc 
tano una , ed io quella esitano le merci loro , nel modo suddetl^ 


ACRI. 

ACRI , cioè San Giovanni di Acri y chiamata ancora AecoyAccOy Acc, ^ToUmaiò : 
è una Città della Siria yX\cW Asia y sotto il Dominio Turco. Essa, secondo Tolomeo y é 
situata ai gradi^dó, min. 50 dì Lougitudìne, ed ai gradi 53 di Latitudine; e secon- 
do il Signor de i* IsUy la medesima é a 20 gradi , circa , più Meridionale ; ed e lontana g 
leghe ai S. da Tiro, e ij al N. da Gerusalemme, 
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Questa Città ritrovasi situata alle frontiere della CaliUa^ in una vasta piauuia, 
alle s^^onde del Mute , ed liu un buonissimo Porlo. Vcde»i circondata da ^;onli} cioó da 
quc.li (ieila GmV/ea , «*U’ Oriente , e ual S^lontc C<frmWo,al Mezzodì: quest' uitiniu c 15 
ii.i^lia distante d dia citta. In distanza di 12 im.qiia circa, aalia pjite del ^vrdy vede* 
il ua'allissiina AlonUgiia , nominata: Ja ikala at ffuei di litui mezzo m.^lio circa di- 
iiaiiie, passa il Fiume Belo. Ivi vedesi un mio, di circa 100 braccia di ciiconic.cw,a , 
di una sorprcudciile piotonnita, dai quale ricavasi terra per fare il vetro; e quantun* 
que se ne Caridiino conlinuameote dc’hastimenti , ritornasi di nuovo a riempire da se 
stesso. 

yicri è stala una grande Città ; ma presentemente si può dirla, un mucchio di ma- 
teriali alti a fabbricarne un’altra. F.ssa non ha più Ponti, nà Porte, jiè Bastioni, nè 
Fosse. Le Case sono di due appaitaiucuti : il piano terreno serve per i Magazzeni; cd 
il piano superiore, per abitarvi. 

Vedesi uua vasta fabbrica quadrata di simili case, le quali servono per i Mercao- 
li. 11 solo commercio del Cotone^ o Btunba^ìay e del Riso rende quella Cilia ancora 
roei cantile, «d il di lei Porta è Irequentato da Mercanti di diverse Nazioni. 

In yicri si paga, c si conteggia a Rtastre^ che vagliono so jispii. Per una piò chia- 
ra spiegazione detta valuta di queste monete, si osservi l’Ariicolu di t'oslantinupoii. 

h Reso Mercantile è U Cantaro., che è composto di 100 tiuttoU. 

Un Rottolo di Cotone filato, fa in Livorno lt> 6; in ì'ìvnna iU gjj cd in peso mer- 
cantile di Lipsia fa U> 4. 13 Lotti; ed un Rottolo di Colonu, o Bambagia grezza, fa ttH 
ói , di Ì-/*w/io , tt» 4 circa, di Ricnnayt tt 5 4}, di Lipsia y pao mercantile. Òicibc, 52 Rot- 
toli Bambagia iilaia, e 4S KoUolt Bambagia grezza in cornsjiondouo a peso 

inercanlile , /// Lipsia y ed a lt$ 178 circa, di RUnna. 

La Misura del Riso in jicri chiamasi ylrlepy ornivi; ed un Arlep di Riso corrispon- 
de a ttJ 458, peso di Vienna; a tt> 750 . di Livorno, a. Iti 351 ,pe.so Mercantile in Lipsia', u Iti jzo, 
di .Amsterdam', ed a tb 630, peso del paese, 0 sia peso di tavola , in J/arz/g'//a. 

A G D E. 

AGDE, in Ialino Agatha. Timostrne y contemporaneo Crt Alessandro il Grande, dì 
cui fa menzione htienne , Geografo , nomina questa Città Aguthò Tjeh^ y che significa 
Buona Jhortuna; dal primo de’ suddetti due nomi è poi stato formato quello di Agdc^ 
Questa Città i\i Bntncia y situata nella Litipundocca inferiore e nel Territorio i\\ Agada y 
bà un Vescovo Sulfragaiieo dell'Arcivescovo di yarbona. Nell’ Anno 506, sì tenne in essa 
un Concilio, sotto il Regno di Alarico, al quale intervenne Sofronio tscoyo di detta 
Citta. Agdc giace sul Fiume Eraut , in distanza di mezza lega dal luogo, in cui qnesto 
Fiume si scaiica nel Golfo dì Lione , vicino ad un ramo del Canale Reale ,cbe va a Tolo- 
suy e che serve ad unire i due Mari. Ella è discosta 7 leghe al N. £. da B’arbona , 4 
all* E. da Beuers y 12 ai S., per O. da Montpeìiicr y t 139 al S.,per E. da Parigi. Essa 
è situata ai gradi 21» min. 8> di Longitùdine, ed ai gradi 43 > min. 18* 57 di Lati- 
tudinc. 

11 Territorio di questa Città , è uro de* più ricclii del Regno; le J.one vi sono buo- 
nissime; il terreno produce molta &V//, Vinoy (Sruno, Olio, Legumi, Soda e RisrulOy 
chiamato altrimenti. Erba Cali. Vi è uii Petto, cd un Molo, mollo frequentato da diver- 
se Nazioni, e prindpalinente da’ Catalani , e da’ Genovesi , che v’introducono diversa 
^lercaDzie , csportuiiUoue li generi avanti descriiiì. 

Per quel che riguarda gli biabilimcnli niercaiililt , li Regolamenti per i Sensali, il 
Cambio, gii Usi, le Monete, il Peso, la Misura, ccc. si ossetvi raiiicolo di i'arigiy 
e quello di AMarsigita, 

i)a AgJCypAtic il Corriere per , al MarterPi , al Giovedì ed al Sabato. 

In questa Città vi sono dieci giorni di rispetto, dopo la scadenza delie Cambiali. 

La misura del Grano , chiamasi SestierCy cd è del peso di 104 Libbre, peso di Mar- 
co di Parigi; onde 

Cento Sestieri di Agde y ridotti a Sestieri di Parigi di ih 24 pJ a Moggia , rp* 
pure Stdja di ao Libbre, formeranno 43 Sestieri, « 4 Moggia; cioè Ili 10400 Oi Pari- 
gi, che fanno 944 Mezzen, tnUura di Vienna. 

Ji Mentore Tom. L B AG O- 


Simaziooe. 


Contrai». 

Peso. 


Misuro. 


S.toazìone. 


Pokirione. 


rrocloiti <li 
istiozionc. 


SuMltmen- 

li rDcrcjMi- 
li , l am’ ì >, 
Monete e.c, 

( iorai di 
h >>p,ur. 

M irurt. 


Digitized by Google 



Siluastonc* 


f<*iUÌroe 

C '(nmcc* 
«o* 

Merci di ♦*- 
portitioDC. 


l'cie * Mistt* 
re, Moiii-te, 
eJ -'hti «tt* 
b.lifncnii 
nitrcantili. 


SituicÌAne 

cfoiicioue. 




Commex- 

rio. 

Merci «Il Et* 
poftasione. 


Merci d' In* 
truJiizinje. 

Cam!*l*> dei» 
le Monete. 


IO Agostn. Agra. 


A G O S T A. 

AGOSTA , in Latino Au^ujta^ Citià di ArxV/a» appartenente al Re dì Napoli. Essa 
è situata in una grande Penisola, che serve di Molo al di lei Porto, che è uno desini* 
gliori del Regno di Sicilia. Questa PenisoUs , dalla parte del Porto difesa da tre Kor* 
ter/.e, la pnina delle quali ritrovati ali* imboccatura del Porto. Nel centro delia For* 
tez.2A, tuli.i guarnita di Cannoni, evsd un’ altissima Torre, considerata per una delle più 
belle d’Italia, la quale serve di Fanale per ì liastinieiUi ; le due altre Forte2Éie sono 
poi un poco più distanti. Dalla parte della terra ierma c;>iste una gran Porta, con un fot* 
te Muro , che la circonda d.s quella p.rrtc, cd un Castello fabbricato sopra di un’ cmi* 
iienzA, che ne difende l’ ingresso. Ne* contorni si vedono de’ belli.ssimi giardini, è 

aituata ai 33 gradi di Longitudine, ed .ni gradi 37 , min. 17 di Latitudine, 

Questo Porlo, che è ammirabile per J*i sua sicurezza c grandezza, è freouentato con* 
tìuuaineiilc da tulle le Nazioni commercianti, che vi portano diverse merci di Tè/e, Pan- 
Stoffe di Setay c moltissimi .nitri teneri di lusso; e ne trasportano poi li molti, e ric- 
chissimi generi, prodotti dall’ Isola fertilissima della Sicilia, come: Grano ^ f'ino^ Oiio^ 
Zaffe, itno^ Miele y i'erUy Bnmbns^iay Seta y SodOy Manna y FcrrOy Ar'ientOy ed Oro: 'Is- 
talli, di cui vi sono moltissime Miniere in quel Regno, oltre ad altri generi; poiché st 
ciilcolano 69 articoli di estrazione, prodotti d.nl suolo di quell’ Lsol.n, li quali si potran* 
no più dttfusameme riscontrare, negli Articoli di Palermo y e di Messina, 

In riguardo ai Pesi y Misure y Cambio y L'siy J^lrnetu y Prezzi i\e' Omeri y ed altri Stabi- 
iimentiy e Lei^i^i riguardanti il Coinuictcìo , si ocvoiio esaminare gii Articoli suddetti di 
Palermo , e Messina» 


^ A G R A . 

AGRA, 1*1 Latino Cit'à Capitale del Regno del Gran Moeol ì\eW* Asia y chia- 

mata da alcuni V Indostiiny situata fra li gradi 96, e min. s 6 di l ongitudine, e fra li 
gradi 26, e min. 40 di L«niitudine, snpr.n il Fiume Gemme y cd è discosta jo Leghe cir- 
ca, dal sito, ove questo fiume sì congiuuge con U Fiume Tehm-hel. Kssa è il centro del 
Commercio del Alo^oly ed è distante 100 Leghe da Surate. Delhi era una volta la Ca- 
pitale del Mogol\ ma il Re Lcbaty a motivo dell’aria resasi poio salubre, l’abbando- 
nò , c si venne a stabilire in Af'ra y riducendolri al ranco delle prime Città Ind^'a ; ed 
è la prima delle 23 Provincie , che compongono gli Stati del o sta l’ Indo- 

start. Questa Città ha 9 miglia Italiane di circonferenza, ed è fabbricata a form.'i dt 
mezzaluna. V'edesi cinta da un muro di pietre ro.sse , e da un fosso, largo 100 piedi. Es- 
sa è molto popolata; e dicesi, che vi sìeno 5 mila famiglie di Cristiani ^1). Il Serr.igh'o 
del Sovrano contiene 10, in 12 mila Concubine. Nella Città vi sono piu di 800 Bagni. 
Ammirasi sopra tutto in q^uesta Citt.à il Mau^voleo di Tad^e Alehafy Moglie del Mogol 
Cha Getta y il quale impiego reni’ anni a farlo fabbricare. 

Si fa in questa Città un grandissimo Commercio, e concorrono in es.sa Merc.inti da 
tutte le parli del Mondo, e principalinc:ile le diver<;e N.izioni di Europa, che vi porta- 
no moltissimi generi di mercanzie, esportandone poi V OrOy V ArsfentOy óe* Broerati » del* 
le Tele y Setftf Bambagia y Salnitro y . 1 ///jrA/o, Bobarharo della Tarlarìa; Peliutty Ciambrl- 
iotti di Chaudernagor ; Drogherie y Spezierie y Perle y Diamanti y Tele dipinte bellissime; 
Tappeti ricchi e magnifici; ed una gran quantità t\* Indaco y che è molto più stimato di 
tutti gli altri, che vengono dall’ Indie, e che si paga sempre il 20 per cento più caro 
degli altri. Questo Cumtnercio sì fa con il cambio di mercanzie, e con il pagamento 
in danari contanti, oppure in verghe di Argento. 

Gli Europe'y introducono in Agra delle Monete di Ora, e dì Argento \ delle Qioja y 
dello Stagno, Panni y Cavalli , ccc. 

lo Afita sì fa il Cambio delle Monete ne! modo seguente* 

Una Botirì\‘ il’ Oro del Mogol y vale 406 Pezas y moneta de! Paese; e vale 24 
Franchi i 6 soldi, moneta di Frauda. 

Un 


f te GraeJ Di. don. de M. Mitiiateic , Tcm. icr. pjg. iji. 
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Uu Luigi d* Oro dì Francia^ e calcolalo a.3 Franchi^ iioliii; e vale 463 Ftmus, 
L'uà Doppia di Spagna x vic«e calcolala 1.5 Franchi \ c vale 3C0 J viaj, 

Un Zecchirw ^ detto Ducato d'Oio di Ltcr/numa -, di Ungheria ^ e di Svezia^ «i 
calcola i2 l'runchi 3 soldi; e vale 243 ì^zas. 

Un Zecchino di Fenezia si calcola al prezzo suddetto. 

Il Ducato dì Oro di iMurocco^ ragguaglialo a 12 Franchi , vale 240 Fetas. 

11 Ducuto di Oro del Cairo ^ e di òa/e, vale lo stesso. 

Una houpie di Argculo , del A/o^W, si raggujglja a 2 Franchi S soldi j c ral^ 
4« Fczaj, 

Mezza Houpie detta» a proporzione. 

Il Fialmoudi ^ dei Aìngol^ fa 20 Fczas y ed equivale ad ua Franca. 

Uà Fezar y vale un soldo di Francia. 


Pesi cd uaì Coniroercùili , di^^Ta. 

li Peso delle Mercanzie, si chiama SairCy e corrisponde ad una Libbra di Marca , ài Fa- 

; 

li Saire y con cut si pesano le Mercanzie estere, corrisponde solamente a tre quarti di 
Libbra suddetta. 

11 Toloy che è uu peso , che serve per pesar T Oro e T Argento, corrisponde a 3 Crtun 
cd % Grani, peso di jMarco di FurigU 


A I G L E. 


* AIGLE, in Latino j^tfuilay o ad jiguilary h una Città situata alle sponde del Fiu' 
me Rillcy nelTaliA JSorniondiOy 10 lephe distante da SeZy 11 da J.vreua: y 19 da Kouen, 
8 da liernaiy e 32 da Fffrigé. 11 Con mcrcio di estrazione di questa Città , consiste prhi- 
cipalmenie in grano. Vi sono poi molte Fabbriche c.i Mercanzie di JerrOy di HaìuCy e 
(Il LattOy Caidafcy LimCy Harricy Felli di l iteìioy c principalmente di SjHlCy e di yighi di 
Ogni sorta, ed in tanta quantità, che vi sono de' Mercanti, che non fanno altro Comnier* 
ciò che questo, e sono molto ricchi. Vi si fanno qu..tiro hiere all* auto, cioè: una, nel 
giorno della Maddalena, la seconda, nel di della traslazione di S. Benedetto y\a terza, nel 
primo Venerdì di Seitembre, e la quarta, nel di 11 di Novembre. 

Circa le MonetCy Cambj y Hegolamcnti mcrcaiuili. Fai y Mirure y ecc. si osservino 
gli Articoli di Parigi e di Marsiglia. 

Parte il Corriere da questa Città , per , tutti li Lunedì, Mcrcordì e Sabato. 


AIRE. 

AIRE, io Latino ^ 4 eriny Città dr Francia y r\tW ^-Irtcsia y confinante con la Fiandra 
francese : essa c una delle più considerabili della Provincia , principalmeuie , a motivo 
dell’estensione del suo Territorio. 

11 fiume L/z, divide ia Ciità in due parti disuguali, ed il Fiume XVr/Ze, ne forma 
una terza parte, passandovi dentro, evenendosi ad tinire al X/z , nella Città medesima, 
la quale è circondata da Bastioni, ed ha tre Porte, senza contare quelle duo, che danno 
l'ingresso, e l'uscita al Fiume X/V suddetto. Questa Città è stata ceduta alla Francia 
nel Trattato di L ttecht. F-ssn c 9 leghe dista nte al S. da Dunkerque; 5 da S. Vnu y ci*l' 
la cualc Cilt.à romunica, per un Cana’e condotto dal Fiume AA; 11 al N. ylrrar\ 11 
airk. da Bouloi;nt c 51 al N. da Parigi. Ritrovasi alli gradi 20, min. 3. 2g di Longi- 
tudine, ed alli gradi 50, min. 3S, i8 di I ariiudine. 

Consiste i! principale Commerrio ài Aire y in FinOy Tabacco y Tavole di ogni sorta: 
VliOy Maiolica y Stoffe di Filo e Lnna\ Sapone nero; e vi è una Hajftncria di Zucchero 
ed un’altra di Sale. 

Vi sono due Fiere ogni anno : la prima , è nel primo Martedì dopo la Pomenica 
di Pentecofte, e la seccnda , nel di 2*^ Novembre ; elleno durano nove giorni pei cadait* 
sa; vi è poi ancora uo Aiercaro , ogui primo Martedì del àicse. 
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i PrincipuU A£GOZIAyri, e FAHBRICjìTORI , 4 uno U òlgnari 


Avensme^ Fabbricante di Tabacco, 
Charles^ RaPriuatore dì Sale. 

Come , Rafùuaturc di Sale. 
Veschamp 4 y Negoziante di Fina. 
Deuccticy Fabbricnnie di Olio, 

Du Rh'iiy Fabbricante di Olio. 
Dumvz., Fabbricante di Majoliva, 
Ivain., Raffinatore di Sale. 

La Vhelin , Riininalore di Sale. 


La Chclifiy Jacquety Fabbricante 4 i Sapoae 
nero. 

Licsony Negoziante di Fino. 

Loheny Fabbricante di Tal/aoca, 

Alarqy Raflinalore di Sale. 

Monikoisy Fabbricante di SioJJ'e di Lana y e* 
Filo. 

Thomajy Mercante di Tavole. 

Thrìbout y Negoziante di Fmo. 


Per quel che riguarda il CambiOy Moneta y Regolamenti commercfali , PesOy MisiuOy 
ccc. si vedano gli Articoli di tarici c di Marii^Ha. 


A I X. 

Al\» in Latino Aquae Sextiae ^ Città dì nella Occidentale , e Capi- 

tale dì tutta la ProvenzOy è stala fondata da Sextm Calvinu.s y Generale Kom.ano« nell* 
anno 6jO, eia nominò » a motivo delle Acque Calde, che ivi ritrovavansf, eSeetine , 

a motivo del suo Nome. Kitrovavati allora questa Città sotto la Metropoli diFiennay 
nel DetfinatOy c principiò nell'anno 87g ad essere Capitale della Prox'cnza y ed avere im 
Arcivescovo, da cui dipendono li Vc<:covi di Frejtu y RieZy Apt y Sìjteron e Gap. /Ve- 
scindendo dalia presente Francese Riroltizione y che ci Ìusinp;hiamo dover essere di corta du- 
rata y Ai.r ha un Parlamento stato istituito da A 7 /. , nell* anno 1501 ; ed una Cor- 
te dc'Co/i^/, ed stabilitavi da EÌS'RICO //- , uclPauno 1.5.55. I Consoli dì Aix y che 

8Ì cangiano tutti gli anni, h<'imo molta autorità nella l^ovincta, e sono Procuratori n.\- 
ti della ì*rovenza. Questa Città si rassomiglia molto a Pari^iy tanto per la grandezza 
delle Fabbriche, Piazze e Contrade, quanto per il carattere de' Cittadini. Èssa è tm 
tiro di schioppo distante dal Fiume Are; ed è distante 24 Leghe al S. E. da Avipinone ^ 
30 all E. da Montpellìer'y .33 all* 0 . da Sizza; e 163 al S. , per E. da Parigi. Quc.'-ta Cil* 
tà è situata alti gradi 23, e min. 34 di longitu<line , e alti gradì 43, e min. 31, 3.5 di 
Latitudine. Vi è ancora in essa un i Zecca y un Commessariuto ed uu.-t Università. 

Questa Provincia si estende a 53 Leghe di lungiiezza , ed a 36 di larghezza ; ed lia 
990 Parrocc ^ne. 

Si fa, in AiXyMn gran Commercio di estrazione di Olioy che è molto accreditato, 
di Acifuavìtc y di Mandorle di ogni qualità, di Setay Grano y FinOy Uva secca. Fichi ^ 
e Praline secche; Capperi y Olive y Socciuolcy Inchiode y Tartufliy PastCy come Fermicei 
liy Maccaroniy ecc. ; PanniyTe/ey Chincaglie y Bambagia tinta in Rosso, Fcllnto di Seta, 
che non ò inferiore di quello di Genova y da dove si sono falli venire degli ArleGci^ Fe- 
lo y Indiane y ecc. 

Parte da Aix il Corriere per Parigi ytd Martedì, Giovedì e Sabato. 

Vi è una Fiera considerabile, nel mc'e di luglio, aR* indomani di .S. Giacomo y che 
dura 4 giorni; e due altre Fiere, cioè: una, nel di <)Febbrajoy e l'altra, nel giorno del 
Corpus Domini. 

Per i Cambi y ITsiy Pesi y Monete ed aliti Stabilimenti Mercantili, vedasi T Articolo 
di Parigi y c quello di Marsiglia. 


I Principali SEG OZI ASTI y e F ABRÌilCATORI di Aix y sono li Signori 


Archiars e Kavanasy Banchieri, e Negozian- 
ti di Panni y c Tele. 

Anbert y Frercs , Ncgnzianlì di Olio y ecc. 
Birlistier y Fili, Fabbricatore di Fclluio di 
Seta , nero. 

Belli ardy Freres, Fabbricatori d* Indiane. 
BlaiCy Fabbricatore di Feli. 

Ferandy Agostino , Negoziante di lìtlc. 


Cinezyy Frercs , et Compag. Negozianti di 
panni y e Tele. 

Cregoircy PcrectFils, Banchieri, c Nego- 
zianti di Drappi di Seta c di Panni. 

La Porte et Compag. , Negoziauli di Olio. 
Lieataud^^. F., comesopr.!. 

Lieutaudy Neveu , come sopra. 

AUignafìy come *opra. 
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JMartinct He/ y Negozianti dì c Seta, 

AJariin Nrgf»ziami i\\P*4nni c 7eU, 

MtUhica A(>mrd^ etCompag., Fabbricatori di 
y^ellulo dì Seta , nero. 

^Ja/er ci terrin t Negozianti di Panni e 

^ìichei^ Ficrcs, come sopra. 

Jacques , Negoziante di Tele. 

^Ut*nurdy et Mnthicu^ Negoziauli di Oltm. 

^lonta^ne et Emerie ^ Bancliieri , eNegozian* 
ti di Panni % TeUy 

JMonier^ et Cornpag. » Negozianti di Panni 
e TcU. 

Perori y Fils Ainè, Negoriante di OHoy ccc. 

Perrìtiy et Kils , Banchieri» e Fabbricatori di 
Panni e Teie. 


Pin et Compag. » Fabbricatori di Panni e 
Tele. 

Pu*et de Thjfet y Banchiere, e Negoziante di 
Chinea^Ue. 

Rrgnaudy Frerej» Negozianti di Panni e Tele. 

Simon ^ FAinè, Fabbricatora dÀ Bambagia ^ 
tinta in rosso. 

Simeonis y Veuve, Negoziante di Tele. 

Torirniairey F'abbricatorc di l^'elluto di Seta y 
nero. 

Tìtminy Freres, Banchiere, c Negoziante di 
Chincaglie. 

Turrei et Puuly Negozianti di Panni c Se* 
ta. 

Vinly Fabbricatore di ì'vlluto di Seta nera. 

yaievielle et Fils , Negozianti di Chincaglie. 


Le lettere di Cambio ,in questa Città, non godono di alcun giorno di rispetto; ma de* 
vono pagarsi nel giorno preciso della scadenza. 

La Misura, per tutti li generi Uquidi, chiamasi Charge y la quale forma 20 Pìntes, 
elle pesano ,‘:;oo libbre, peso, e misura di Parigi. Questa Charge fa quattro BareU\ i 
ffarei fa 2 Emine; ed un* Emina fa 9 Quarterooi. 


A L A I s. 

ALAIS, in Latino /ffesia y (Secondo il parere de*Signori Taudrand , c Piganio! de 
la Force), ed Alestum.. ( Secondo il Signor di Lun;;uerue): è una Città di , assai 

popolata, ricca e mercantile, sul Fiume Garden y m una beila prateria, appiè de* Mon- 
ti (teUi Srrennes y nella Bassa Lingtindocca y due leghe distante da cinque da Vse^y 

selle da tUsmes , dieci da Montpellier y 14 da Oranges c 150 da Parigi. Essa ha sette 
porte, ed un Vcscoe.«do, eretto nel 1602, Sutfragmeo A\ Surhona. LUIGI XlP.y vi fece 
fabbricare una Ciltadella, nt l r^AQ. Ritrovasi questa Città alli gradi 21 ,e min. 39 dt lon- 
gitudine, ed alti gradi 44, e min. 8 <ii laiiiudine. 

Il Commercio forma I.t maggior rirebe/za di questa Provìncia ; ri è molta Seta greg- 
gi i, o sia grezza, e lavorata; vi è una Miniera di /^/rà/o/o , molto buono per le tinture 
in nero. Vi si fshUricano delle Stojfe di seta, più forti di quelle di Ce'raudan y e molte 
qiMliià di Hovejcf., o siano Uatine e Hascie. Vi sono moke Fabbriche di Panni. Si 
faldrricano molti Sastri y o Eettucc/e y e molte Calzette di Seta. Le Pilature da Seta di 
questa Cit'à. sono molto rioomate. Vi si fabbrica il Carbone minerale; e vi sono molti 
Conciatori di Pelli, 

In Ala>s y\’\ sono due Fiere ogni anno, che durano tre giorni per cadauna: ta prima 
principia il di di St. Antonio yXxi Gennaro ;e la seconda, il di di S. Bartolommco y in Agosto. 

Parte il Corriere per Parigi, al Martedì, al Giovedì ecl al Sabato. 

/ Principali SEG07JASTI y e FABBRICATORI di Alais, sono li Signori: 


i) ‘Ipuei h y et Soleirot. 
Fibre y Jean. 

Plautier y Pierre. 
Hocheblnre. 

SUeuiiiy Xavier. 

CUhcrt. 

JJenrY Uenìquè. 

Pif/ès, 

Peict. 


Negozianti , c 
Faiibricatoii 
di SctOy 


1 

Durand, > Fabbricatori dì Calzette di Seta. 

Pnechegud. J 

Marcel y L'Ainè et Comp.; tengono la Miniera 
del Fetrìuolo, 

Fressinet et Fabbricatori Hi Panni. 

ATnrtin , Pere et FiU, Fai hricatori di Panni. 
Bonnnf y Cadet, Conci.if^ic di Pelli. 

David Olive y come sopra. 


Per il Cambio , Usi, Misure , pesi , Monete ed altri Rcgolamenri mercantili, si os- 
servi P Arti* dodi Parigi e di Marsiglin. 

La Misura di tutti li Generi liquidi, chiamasi ChargCy la quale forma 20 Pìntes y 
«he sono del peso di 280 Libbre di Parigi. Questa Ciiarge fa 4 Barels; i Barel fa 2 LtM' 
nesy ed una Ètnìae fa 2 Quarteroni, La 
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Frodouù 
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Ftbbtichc. 
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Lii Misura delle Uf/e, Slt^Cy ecc, chiamasi ^une; cento ^Utn&s di jiiais fdooo ii6 
Aunci di Parigi j e cento Aitn<t di Parigi Tacno 84ff dì Alali. 


ALBI. 

ALBI, oppure Città di Francia, Capitale Alhigese ^ nelPalta Linf’undoc^a , 
io L.itino , secondo Pietro Ptmlino^ che viveva nel principio del quinto Secolo. 
Alcuni la clii.imaroDO ancora LivUus Atlnensium ^ c Civitas Albi^^emium. La picciula Cill.à 
di Oiateautieujc yh un Borgo iWAibi; il Fiume TharriyXz passa vicino, il suo 7‘erritorio; 
è molto rettile in Grano, Vino, Zafferano, Prugne ed Animali lanuti. 11 Vino di que- 
sto l'erritono, chiamato ordinariamente Oai/lacy e molto ricercato dagl' Inglesi. Quc:>ia 
Ciilà, è disiosia 12 leghe al S.*per O. da tiodeZy 15 al N. per £. da Tolosa, e ^40 al 
S.da Parigi; essa ritrovasi aili gladi 19, e min. 49 di lungiludiue, e ailì gradi 43, e nuu. 
55. 44 di atitiidine. 

Vi si fabbricano molte Calzette , per le truppe; delle Horcsciey o Ratine y delle Rea- 
li y di ogni colore, della larghezza di \xiC aune e mezza, sino alle due Aunee c due ter« 
zi; Panni ordinar]; della Bajetta; e diverse qualità di Cordelle. 

I Principali HEGOZJA^'TJ di Albi, sono R Signoria 

Bcriejy Croiiciy Rabot/jTy l’Ainè, in ogni genere Hi Mercanzia. 

Ve BaCy Negoziante di Aniciy Zafferano y e Coriamh. 

C/ùpouipt y Rahottx r ainè, Rahoux cadet, Mercanti «li Stoffe, 

Crozes e Comp., Mercanti di Tele e di StoJ/e dì Ban.bagia, 

Ve Bar y JJmouty y Mercante di Cera e d) Candele. 

Joìy'y radei, f er tutte le Commessioni. 

Vi sono. In vf/àr , 4 Fiere: una, nel dì 11 Novembre , P altra , nel di 16' Giugno, la ter- 
za, nel di 23 Luglio, c r ultima, nel dì 28 Ottobre. 

Dopo l.i scadenza delle Cambiali, vi sono in questa Città, io giorni di rispetto. 

Circa li Regolamemi mercantili, Pesi, Misure, Moneta, Cauibj, ecc., si osservi T 
Articolo di Parigi e di Marsigiia. 

A L C M A E R. 

ALCMAER, in Latino Aìrmariay tàAìmariay Città delle Provincie Unite, nel Ken- 
nenerlnnd, che forma uua parte dell' Olanda setleutrionaie , che sostiensi essere la pii) 
antica Città deU' Olanda, situata quasi nel mezzo di questa Provincia. Dicesi, che sia 
stata fondata daAdgil,!!* Re de' Frisoai,che succedette a suo Padre HaUbob , nell* uuao 
722 ; e su questo proposito si leggono K seguenti versi: 

Condidit Almariam vicìnam pene Peronae 
Occiduae emporio Frisiae ; cui ciane Britanna 
Appulit undenis cum millibus Vrtula Virgo, 

Questa Città, ritrovasi di;:tante 6 leghe al N. E. da Harlem, e 7 al N. O. da Am» 
sterdanri, ed è situata fra li gradi 22, min. 10. di Longitudine , e fra li gradi 52. , min. 28 di 
Latitudine. Le sue strade e spiaggie sono regolari; ed i Canali, che la intersecano , le danno 
un bell* aspetto, e sono larghi e netti. Vi si contano 2600 case circa. Vi sono Chiese de* 
Riformati, Rimostranti, Luterani, Mennoniti, cd una Sinagoga per gli Ebrei. Una gran 
parte degli abitanti , professa la Religione Cattolica. In questa Città, sì fa un gran com» 
mercio di Giano, Butiro , e Formaggio; e questi due ultimi articoli, vengono riputati per 
i migliori di tutta P Olanda; vi sono ancora de'Tulipanì , stimati per li più belli del Mon- 
do. 

Per quel che riguarda li Pesi, Monete cd altri stabilimenti, sì osservi l* Articolo di 
Amsterdam. 


ALEP. 
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A L E P P O, 

AI.KPPO, oppure //w/r?A, in Latino AhppnnXy o Chalyhony è la più grande Città 
<lella Scria, in Asia; e, dopo Costauuuopoìi ed il Cairo», c la più grande di UiUo 
r lm}>ero Oifomaoo. i£ssa è fabbricata sopra quattro colline, e sopra la più alta, che 
ritrovasi nel me?zo , vi è il Castello. Giace sopra il ruscello , o CoU'^ che va 

a sboccare nell* Kufrate. È distante su leghe all* E. da Alessandretta ^ altrettanto dal 
Mare di %Soria\ 70 al N. per O. da Damosvo^ ed S 48 da Parigi. iVo/.r/r t.ddìn la pone 
alti gradi 72, e min. 10 di Longitudine, ed etili gradi 35, e min. 50 di Latitudine; ma , 
secondo le più receoti osservazioni» ritrovasi essere la medesima di 35 gradi più orienta* 
le ,deir O.sservaturio di Parigi, ed a gradi di Lnlitadine settentrionale. Questa Città 
Ji.i tre Miglia di circudo; vi sono U30000 Abitanti, cioè r circa 15 mila Greci , che han- 
no un Arcivescovo, ed una Chiesa dedicata a S. Giorgio; 12 mila circa Armeni, che 
hanno un Vescovo nominato Veriabet , ed una Chiesa dedicata a Maria Veoine; circa 
20 mila Giacobitì, che hanno un Vescovo ed una Chiesa parimente dedicata a Maria 
Vergine; e 1200 Maroniti, che dipendono dal Papa, la di cut Chiesa è sotto il titolo di 
S. Elia: tutto il rimanente degli abitanti sono Maomettani. 

Vi sono sempre in Alrppo molti Francesi, Italiani, Inglesi ed Olandesi; ed ogni 
Nazione iia il suo Console, per il maoteiiimenlo de* rispettivi dìrilU ed interessi. Essa è 
governata da un Kassà, che comanda a tutta la Provincia, da Alessandretta , sino ali* 
FuTratc. 

Questa Città, benché ritrovisi , trenta leghe di Germania, distante dal Mare Medi' 
terraneo, dalla parte di terra, fa però un Commercio considerabile con V Asia ^ con 1 ’ 
Affrica^ e con V Europa, Gli Olandesi, Inglesi, Austriaci, Francesi c Veneziani, fan* 
DO il Commercio di Europa. Anche i Danesi » e gli Svedesi fanno una parie di qut-sto 
Commercio; ma questo c quasi sempre per conto degl* Italiani , e con pochissimo prò* 
fitto di n<miiitarca e di Svezia, almeno sino a tanto che U merci di Lana, e di Seta, 
d die Fabbriche di questi Stati, non giungano ad una perfezione , eguale a quella delle 
sovrascriit^ altre Nazioni. 

Quasi lUUi gli Stati Commercianti dell* Europa, prendono una parte mediata, o im* 
mediata net CoMii'rrcio del Levante, e così in quello di Altrppo; potcliè vi spediscono 
le loro nrerci di prima, seconda, o terza roano, e ne ritirano quelle merci di Levante, 
<he loro abt/fsogii ino , o che loro sembrano convenienti. 

Tutti li Bastimenti procedenti dall* Europa, il di cui carico è destinato per Aleppo, 
devoao entrare nel Porto di Alessandretta, che, in Turco volgare, chiamasi SranderO‘ 
Tui ^ dovx scaricano le loro merci , che vengono poi trasportate per terra sino in Alep- 
po. da dove poi si mandano in Alessandretta le merci contrattate, che devono passare 
in Enropa; ai modo che, il Porto di Alessandretta , si può quasi chiamare il Porto di 
Aleppo. 

Per fare questo Commercio eoo maggior commodo, e sicurezza, le sovrascritte Na* 
lioni tengono in Aleppo le loro Fattorìe, o Scritto]. Questi Fattori, o Scrivani, procu* 
rnuo r acquisto delle merci di Levante, e le ripongono ne* loro Magazzeni; ed in questo 
modo, alr arrivo de* loro Bastimenti, sono io caso di poterli tosto ricaricare, senza che 
debbano questi fare uua troppo lunga dimora; e perciò li Capitani de’ Bastimenti , ri- 
nieuono a (|ueitì Fattori , le merci di Europa, e, senza aspeitaroe la vendita, ricarica' 
no, e partono quanto possono più pfesto. 

Aleppo.^ e Alfssancb rtta ., contrattano le merci, e conteggiano a Piastre di 30 Aspri. 

Una Piastra^ fa 24 Sia:m\ (Sianas) 1 Fiorino 6^^ Stùver correnti di Olanda» 17^ 
gro‘^>i circa in mone'a di convenzione di Sassoaia ; 2^ Scellini Sterliui d* Inghilterra; 2 li* 
re 15 soldi, 9 denari e mezzo di Francia. 

Oltre le diverse qualità di Moneta Torca, che vi è in corso, e che ipecilìcata ritrovasi 

neil* Articolo di CostaniinopoU » sono ancora io corso le Monete infrascritte. 

i /.etrhino Vale Piastre. 6c A'ipri circa 
I i •negherò ^ =s .3 sss: 

1 Sultanino ^ 2 

Le 


Siruazionc, 


}>0MzioDe, 


Coumer' 

iio. 


Helte 

Mucauzi«. 


Fa'toi'c o 
Sciitioi. 


Ce.itfggio* 


Monete. 
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Le Pezze di Spagna, da ouo , sono molto -in cono, e si calcolauo secondo il loro peso , 
cioè ,1^0 dramme, per i/pezze da otto, di buon peto; di modo clic una pex?.a da otto si 
valuta 2 Piastre circa perciò le pezze da otto, di giusto , vet^ono calcolate luo per ^ 
circa, di più delle Piastre j poiché i pezza si cambia, poco più, poco meno di i Pia'* 
sire. 

Il peso di AUppo è molto vario, perchè 

ì Cantaro^ è di loo rottoli, il rottolo fa 7S0 dramme, 

1 Cantaro grosso di Tripoli, fa 173 rottoli simili. 

1 Zurlo , fa 27-^ rottoli suddetti. 


11 Rottolo^ con cui si pesala maggior parte delle merci, fa onde i2,diUramme COy ov« 
vero dramme 720. Un simile rottolo corrispoiide al peso di 42447 Kscheu di Ger-* 
mania, ovvero 47,441 Troysasen di Olanda; perciò questo rottolo equivale a uica 
Iti 4f^,peso di Vienna; 4y dette, di Lipsia; 4 i iti, in Amsteidatn; 4 iti {o| oucic, 
grosso peso di Marco, io Marsiglia , 4 ib avvir, peso di Londra; 4r;ft>|in Ambutgo. 

K più precisamente. 

loo RottoUyò^ 720 dramme, equivagliono a 407 in Vienna. 

. 733 =ss peso sftinle Veneta. 

. 83 = in Lipsli, 

. 60 =aa in Amsterdam, 

• Zio peso del paese, ovvero poidr da 
tuble in J^larsiglia. 

. 149 ssr peso di Marco in Marsiglia, 

. 191 s= avoir ^ peso di Londra. 

• 30 ss m Amburgo. 



IL Rottolfìy con cui si pesa la seta dì Tripoli y Hainih, ovvero Berilli, AntiochWi, Ba* 
jas , e di Beduin, ovvero Bclleriin, pesa 700 dramme, ed equivale a 412O8 £schcn 
di Germania; a 46123 Troysasen di Olanda ecc. Ovvero: 


100 Rottoli 700 dramme corrispondono 
4 



a 395 in Vìeaoa. 

. 732 = sonili V'enete. 

. 19 as dì Lipsia. 

- ió6 == in Amsterdam; 

. 160 »= poids de iable in Marsiglia. 

. 36 K peso di Marco in Marsiglia, 

- 44 = 3 = avoir, peso di Londra , e 


11 Rottolo, con cui si pesa la Seta di CcrbafTì , Burma Legi, Ardass e Ardassctta , in Per* 
sia, forma óSo Dramme; 40089 Esebea di Germania; 44803 Troysasen di Olanda; 
dunque: 


100 Rottoli, da 6 $o dramme , equivagtiono 


384 ib in Vienna.. 

711 sss sottili Venete, 

37 taa in Lipsia ; 

61 a in Amsterdam. 

134 a» peso dei Paese in Marsiglia ; 

• 22 «nr peso di marco io Marsiglia; 

> 19 -«rr in Londia; e 

• 40 a io Amburgo. 
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U Rottolo di Damasco, con cui si pesa TOttone, il Fil dì Rame, 1* Ambra grezza, la 
Canfora il Belzuioo , lu Spi^auardi , il Legno di Aloe ed il Balsamo delia Mecca, 
è di 6i>o drannme, « pesa 35379 Eschen di Geruiauia; orvero 39534 Iroysaseu di 
Olanda. Ber il che 

100 detti Rottoli equìvagliooo a ttt 339 in Vienna. 


tuo 

>5 

»3 

37 

IO 

»3 


ÓJ7Ì peso sottile in Venezia 
msa 61 in Lipsia. 

» 50 io Amsterdam. 

4e 175 peso di faà/f in Marsiglia, 
ss 97 peso di marco io MarsigU% 
» 67 avwr , peso di Londra. 

■ss 51 iu Amburgo. 


11 Vetno è di 3600 Dramme , 

II Cole fa 7 f^csni. 

Il Batman forma 6 Oke^ ovvero 2400 dramme, c fa circa ft 13^ peso di Vienna. 

L* OAa conitene 400 dramme, e fa 2 'tt )b in Lipsia, poiché TOka pesa 23532 Eschea 
di Germania , ovvero 26356 Troysasen di Olanda^ 

E secondo tin piu preciso ragguaglio 

100 Oke corrispondono a Ib 226 in Vienna. 


100 

7 

39 

«3 

*9 

24 


418 peso sottile in Venezia. 

19 in Lipsia, 
ìoo in Amsterdam. 

41 peso di taòle t ovvero du ^a<V, in Marsiglia. 
51 peso di mare» in Marsiglia* 

67 avoir^ peso di Londra. 

34 io Amburgo. 


11 iilettecaio ^ con cui si pesano le Perle ed il Farro f Ambra ^ importa dramma» 

Sicché 176-f Dramme dì Aieppo^ corrispondono a 1 peso di Vienna. 


Pòi 
U7Ì 
•5.9 i 

I2éf 

M3 
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1 pe.so. sottile veneto. 

1 peso di Lipsia. 

I peso di taòle di Marsiglia. 

I peso di marco dì MarsigUa. 
I avoity peso di Londra. 

1 di Amburgo. 


La misura a Braccio, chiamasi Picea y (Piqué) c corrisponde a circa 299 • linee Fras- jUium. 
, cesi , di modo che ^ 

100 Picche fanno 87 Braccia di Vienna. 

100 dette B 107 f Braccia di Seta di Venezia. , 

34. dette » 83 Braccia di.Brabante; il che forma il divario di -rr v» 

. 33 dette » 19 Aunes di Lione; che fa il divario di 73* per <• ; 

23 dette k 17 Yards d'Inghilterra; ed H divario ascemie al 354 per 

56 dette a 67 Braccia dì Lipsia, il che forma il divario di 19^ per | ; 


Le merci, che dagli Europei vengono trasportate in Europa, sono principalncnte le Merci di «•- 
seguenti: 

Gli Olandesi trasportano; Seta, Cotone, Pelo di Cammelli, Pelo di Capre, Marrocchi' 
no, o sìa Vacchetta ( Saffìan) di Turchia, Pelli di Buffali, Cera, Galla, Gomma, Ma* 

•tlce, Rabarbaro, Foglie di Sena, Oppio, Anice, e diversi altri generi diSpezicria; A;»lo* 
ro, ovvero Zaffranone; Allume, Pottassa, ( Cenere calcinata di tiovcrc) Lana fina, Tap- 
peti da pavimento, ovvero Strati; Filati di Bambagia, ecc. GTInglesi , oltre li aenert 
suddetti • esportano ancora Filati , tanto rossi , quanto bianchi ; Cuoja e Drogherie. 

I Francési, oltre alcuni delli sudtletti generi , esportano Risi, Fermento, Lana , Fi- 
lati dì B.itnbagia c di Cammello; Crini, Legno di Bosso, Olio e Soda per le Sapone- 
rie; molta Galla, Atiitmc , Zigrino , -Mossellina, Fazzoletti di han<bagia. Tappeti dt 
Turchia e di Persia, ccc. Gl’ Italiani estraggono le merci medesime, che ordmaiiameote 
Tengono loro condotte dagli Armeoi, Danesi e Svedesi. 

U mentore Tom. /. C Gii 
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CU Austriaci, da alcuni anni a questa parte« con il mezzo de* Bnjtimenti dr Trieste, 
Fiume ed altri, fanno venire Cotoni, Peli di Cammello, e Merci di spezierie. L*inipe« 
siale Keuia Corte di Vienna vi maotieoe un Viceconsole, dipendente dal Ces. Reg. Inter* 
«nunzio alia Porta Ottomanoa, per proteggere il Commercio ae’ Sudditi Austriaci. È pre* 
sentemente Viceconsole, il Signor Alessandro Picciotto. 

Cli Olandesi , all* opposto, portano io, ^Uppo Panni, Droghe^ Cocciniglia, Indaco, 
Argento vivo, Fil di ferro, Acciajo, Stagno, Piombo, Zucchero, Cinabro, Legno di 
Campeggio, Bulgari, ccc. Gringlesi vi trasportano Panni, mezzi Panni, Stagno, Merci 
di Acciajo , Orologi, Armi da fuoco, ogni sorta di lavori (ini da Falegname, Tabacco, 
Zucchero, e Rum. 1 Francesi vi portano Panni, mezzi Panni, Rascie, Drappi di Seta, 
Verderame, Carta, ogni sorta di Olio, Essenze ed Acque di odore ^ Pelliccierie , PurcefUna 
vdi Faenza, («iule composte, e Pietre preziose legate, Orologi , Piombo , Merci di Latta, 
Scudi di difesa. Zenzero , Ziirchero , Indaco ea altre simili Merci, che dagli Olandesi 
et] Inglesi vengono parimenti spedite, l Veneziani^ ed Italiani trasportano per ^leppo una 
jiorzìooe delle sovra&critte Merci, ed altre Stoffe e Damaschi ricamati di Scia, Òro, cd 
Argento. Gli Austriaci vi spediscono Panni ordinar) e Drappi di L/ina ; Telerie, F-azzo- 
letti. Merci di Legno, Merci e Chincaglie di Norimberga ed altre simili ; Orologi, Armi 
da fuoco, Tabacchiere,Ferro in tStanghe, Merci di ferro e di Acciajo; Coltelli, Falci, Ve^ 
Hi • Porcellane , ecc. 

Da Parigi parte il Corriere per Aìt‘p'po y nel Martedì, Giovedì e Sabato; e devonsi 
francate ic lettere sino a « ìaidigUa. 


ALESSANDRETTA. 

ALESSANDRETTA , in Latino, AhxanHrin minor y chiamata dai Turchi 
Città 0ell*y/i/<7, nella Son/iy ai confini della ed oli* imboccatura del So/drat ^ preci- 

samente ove questo Fiume sbocca nei Golfo tìeW Ajazzo. Essa è 32 leghe distante da 
Airppo ^ verso Ponente, ed otto leghe dai confini della CUivia y e poco discosta dal Mare; 
ritrov. à alli gradi 54 di Longitudine , e alli gradi ^5, min. 5, 10. (li l^.iiitudine. 

Le C'ase vi sono poco buone, ed i Mercanti vanno ordinariamente ad alloggiare 
presso i Viceconsoli delle loro Nazioni. 

L*aria, nella Citta di Aìrjjandrrtta y ^ molto mal sana, particolarmente nella sta- 
gione estiva, n motivo delle vicine paludi, che sì estendono dal Lev'^ante al Mezzodì; per 
il che la maggior parte degli abitanti portasi allora ad abitare nel villaggio di Beìnn y o 
Bnyì^ny situalo sopra di un monte 4*05 leghe distante dalla Ciilà, dot'è ritrovasi un 
«.rfa salubre, acqua eccellente ed una quantità di frutta saporitissime. Quel ch'empie 
vii stupore lutti i Forestieri, che sbarcano i;t Aicjjandretta (a), egli è il vedere, che si 
spediscono colombi per portare le notizie con maggior prestezza in Aieppo. Ecco come 
CIO segue. Allorché un Mercante dr Aieppo vuole con sollecitudine essere informato il 
primo, della qualità delie Merci., che aharcano \r\Alrssandrntta y per poter fare le sue spe- 
culazioni, egli, per un espresso, manda un piccione ni suo cor ispondenie in questa Cit- 
tà, di una razza ■ però particolare , cioè, di certi piccioni, che sono già s'aiì prima am- 
maestrati a questo esercizio; nuesto piccione si sceglie fra quellii che hanno li piccioncini 
nel nido, e ciò si eseguisce allorché si crede vicino l'arrivo di qualche Bastimento. U 
CorrispQuclente poi, appena che un Bastimento getta 1 * ancora , va a prendere le informa- 
zioni opportune , scrii'e un.*! lettera, che appende a un membro del piccione, lodi si 
porta sopra una vicina montagna, e rende al piccione la liberta. Questo animale si a 1 ^ 
molto alto, forse per scoprire il luogo della sua dimor.i antica; e, spinto dall* istinto co 
mune a tutti gli uccelli, che hanno ì piccioli uccelletti, prende il volo verso Aleppuy dove 
giunge in tempo minor di tre ore. 

11 Commercio di questa Città non è molto grsnde, e consiste quasi unicamente ia 
affaH di Spedizione; il di lei maggior vanlag^io si è, di essere il porto piò vicino àd 
Aieppo; poiché, venendo in es«io scaricate tulle te Mercanzie, che destinate sono per A- 
leppo y ques'e poi si trasport.ino per terra In deU.i Città, sopr.i muli e caminelli; e perciò 
si mantengono in Alojjaruirctta molli muli, ognuno de* quali può portare due -baile di 

70 
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70 IO 73 rolloiA di Ale^ipo i’uriai questi cAmmrlli però s» po&jìuiio soiamcaie «vere d.d 
}.rinciptD del inefte di dctlembre, feiuo a. tulio il mese di Maggio; per il clic fa d'uopv» 
che gii SpedizioQieii 01 ^‘iUjJo/idrcUa^ dopo di aver ritirate le iVicrci , ue t'uiuiino delie 
b.iUc del peso suddeuo,' dccioccbe »ou si gUasMuo per siruiia uei trasporlo> • partioo- 
lainieme quando trattai^i disierei IrangibiJi, molto pre/.i<isv;. 

' Egli e lUu.^eblUt che, se 1 Mercanti di ^Uppo veoisseio a stabilirsi in Aiéx*amirt:Ua 
vi farebbero il loro conimercio migliore » più comodo, e eoo minore diapandiu; ma Li 
medesimi prcferiscooo l’incomodo c la spesa, al rischio della vita, che loro sovrastareb* 
-«ie in questa Città, a mouvu deli* aria cattiva. 

Questa Città è subordioat.i al Bassa di uiìtppo; e perciò le monete, pesi 0 mi-' 
aure sono le medesime già accennate, t descritte oeli’ Articolo dì quella Città. 


1 prem) di Sicurtà, da Aicsjandretfa t per i Porli principali di r ùi tempo di paco, 

sono i seguenti, poco più poco metio: 


Per Venezia, Trieste, c Fiume. -■ 

Amsterdam, ed altri Porli di Olanda, 
Inghilterra ; 

Marsiglia ; . — 

Napoli — 1 ■ ■ =t= 

Livorno e Oenqva ^-=».T7=aT — ra 


2 -i a 5 1 

4 -5 i 

3 * 4 h' 
li - 2 I 
li ' M 
li - 2 J 


ALESSANDRIA. 

ALESSANDRIA, in Latino Alexandria , dai Turchi chiamata Scanderick^ o Scande^' 
riai bella, ricca, antica e famosa Città Patriarcale di Egitto^ bagnata dal Mediterra- 
Dco, da cui è discosta circa 100 passi. Questa Città, stala eretta ùa Atcjjandro il Gran 
de, non ò più fi <rida come prima; ma vedonsi tuttavia anedra in essa gli avanzi del 
suo amico spIrn Jore, come la Colonna di Pompeo, due Obelischi maguiaci , carichi di* 
geroglifici, e P amico Faro^ che una volta era Isola, ma che presentemente ritrovasi uni* 
to al continente. Questo Faro è stato molto rinomato, anzi tenuto per una delle setta 
maraviglie dei Mondo, e Tolomeo Fitadetfo to fece costruire deXV Architetto Sojtrate; Hi 
lume, che vi si accendeva' di notte, serviva di scoria di rnarmari, per dirigere le Navi; 
ma presentemente altro più non si vede, che un Castello, chiamato Fariglione ^ o Fara- 
glione y che serve ancora per additare il porto, di notte tempo ai Piloti. Euclide y ed O- 
TÌgency nacquero in questa Città. 1 Creci vi hanno la Chiesa di Santa Catierìna , e fan» 
uo vedere la pietra, dove la medesima fu decapitata. Vi si vedono ancora le rovine del 
l’alazzo del i’adre di detta Santa , le mura de) quale sono ancora alte quattro piedi. 
La Chiesa di .S. Marco è io potere de’Cb/^z, ed in questa Chiesa vedesi la Cattedra,» 
da cui egli predicava. S. Marco fu il primo Patriarca di Alesrandria y e, dopo di a* 
vervi sofferto il martirio, il di lui corpo vi fu conservato, sino a che alcuni Mercanti Vc»^ 
neziani lo trasportarono a Venezia. * 

Questa Città ha ire Porli, il primo de’ quali chiamasi il Porlo vecchio, ed i Basti-* 
menti non lo frequentano, perchè l’ingresso è molto pericoloso; il secondo serve per le 
Galere; ed il terzo, che chiamasi it Porto nuovo, serve per i Bastiineun mertantili , e* 
r ingresso, da una parte è difeso dal Faraglione, e dall’altra da un picciolo Castello. 11 
Fiume Filo sbocca nel mare nelle vicinanze di questa Città. Essa è distante 50 teglie 
al N. dal Cairoy e ritrovasi alti gradi 47, mio. 36, 30 di Longìiudioe, ed alli gradì ji 
min. 11, e 30 di Latitudine.- 

II Commercio dì questa Città era Anticamente più florido, poiché, prima che I Por- 
toghesi scoprissero la strada attorno all* Affrica, per le Indie Orientali , tutte le llroghe 
ed altre Merci venivano trasportate per il Mar ror^o, a Suez, ìndi al Cairo, c poi in» 
Aleuandria y d’onde venivano poi trasportate in Europa, per lo più per la strada dì? 
Venezia ; e questo è il motivo per. cui Venezia acquistossi, per il passato, molte ricchcz^ 
ze, e si ritrovò, per così dire, ai)’ apice della fortuna. Venezia sola era allora la prò- 
prieMri.i di queste Aferd, e oe dettava i prezzi a tutta F Europa , coiac fauuu afq/unlo, ai^ 
nostri: di, gli Olandesi.. 
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Ma, dopo la suddetta scoperta de* Foito^esi, a lo siabilmeató della Compaeoia dell* 
Indie orientali in Olanda , si fanno venire , con molto minore spesa , le merci dalk- Persia • 
dalla China e dall* altre parti dell* India; ed il commercio éi^cjsandria %\ conside» 
rabilmente dimiouito, Noodìmeoo » a motivo della vantaggiosa di lei situazione , e del 
suo buon Porto, vi si fa ancora un grai\ commercio eoo molte Naziouì. 

Gli Europei, che fanno il commercio di AUuandria ^ tengano io essa, come io tutte 
3 a piazze mercantili del Levante , i loro Scritto) , o le Fattorie loro, per rendere i loro 
affari pid vantaggiosi e sicuri, con gli abitatori deU*Egitto, Nubia , Abissinia, Arabia , 'l ur^ 
chia, e con le altre nazioni deU'Asia e dell* Affrica. Onde io questa Città similmeuie, 
risiede un Console di tutte le Nazioni di Europa , che in questo Porto commerciano , il 
quale procura, di sostenere e difendere i diritti de* suoi nazionali. 

Le Merci, che da Alessandria vengono per lo più trasportate in Europa, sono; Caffè 
in abbondanza; Pelli di Bue e di Vacca; Tela, Lino, Canapa, Radice di Zedovaria, 
più propriamente delia di Zettovario, Mirra, Tamarindi, Zanàrano, Gamma Arabica, 
Curcuma, Filati, Salmiaco e molle altic Merci , che si esportano ugualmente da Aleppo 
e da Smirne. 

Le Merci, che dall* Europa ‘vengono introdotte in Alessandria, sono; Panni di ogni 
qualità, coloriti, lisci. Scarlatto, ecc. Pepe, Noci moscate. Garofani, C^nu-lia, Zenzero, 
Argento vivo. Stagno fino in masse. Cinabro, F 1 I dì Rame e di Ottone, FiJ di Ferro 
grosso, minuto e di tutte le qualità; legno del Brasile, Arsenico giallo e biauco.; Coc« 
ciniglia, ogni sorta di Carla, che tutta ritrova un ottimo smercio; Minio, Salsapariglia 
e molte altre merci, come per Aleppo e Smirne. 

In Alessandria si conteggia, e si fìssa il valore delle merci a Piastre^ di Jlcdini ; 
a 8 ovvero Ahu^nrlb; in Abu.'cb, ovvero Griscios, di jo siedimi a 8 Barbi, 0 

/br//« Ed in queste monete si conchiudoao tutti li negu^. 

t 

* 

I Zenzerìì, si calcola a 107 Mediai. 

i importa 3 Aspri, ovvero j Sorbi, Bulbi, o Forlì. 

V Bona, coslieoe 23000 Mediai. 


t Sorbi, o Bulbi, come ancora Fbrli, sono monete di'r.ime. Per quanto rteu.nrd.n il va-, 

lore della moneta turca, che corre in questa Citt,^, si osservi l'articolo di Costane 

tinopolL Vi sono inoltre le seguenti qualità di moneta in corso, cioè: 

Il Zerebiao, detto Seguine thndeclee, • - che vale 146 Mcdini. 

detto Zuma bob , delti. 

I Zecchini di Barberia U.nnno diverse valute; di modo che, nna pezza 

da otto di può, di Siviglia, o del Messico, ... vale eirc.n 70 detti. 

Vn Aicatlani, ovvero Tallerp elTettivo del Leone, vale 12 detti. 

Secondo questo calcolo, una Piastra di .33 Medini, dovrebbe eqiiiv.nlere a 240 Eschen, 
circa, difiermania, ovvero a 268, circa , Troysaseo di Olanda; e l’Abuguelb di 30 Me- 
dini, formerebbe 2 ig, circa, Eschen di Germania, ovvero 244 Troysasen di Olanda, di Ar- 
gento finn. 

Onde una Piastra di 33 Mediai fare'ibe Fiorino 1 ; kr. d, correnti di Vienna; 17} grossi 
di Sassonia, in moneta di Convenzione; 26-f Sliiber correnti di Olanda; 2 H5 g Midi di 
Fr.incia ;24 Scellini Steriini d’ Inghilterra; e 24 .Scellini di Banco in Amburgo. 

Ed un Abuguelb di 30 Medim, verrebbe a formare Fiorini 1 — corrente di Vienna; 16 
Grossi, ovvero 1 Fiorino, moneta di Codvenr.ione in Dresdì; 24J Stiiber correnti di O- 
l:tnda; e Lire 2} >toldi tornesi di Francia; Scellini Sterlini in Inghilterra, 022! Scel- 
lini Banco in Amburgo. 

Li l'esi, con cui si pesano le Mercanzie, si chiamano Quintale, o sìa Cantaro, e Bot- 
taio. 

I Quintali sono diversi, cioè di 100, 105, 110, nz-j, iij, 120, 125, e 130 rottoli, 
secondo la qualità delle Merci, che si vuol pesare. 

Anche 1 Rottoli sono diversi, cioè: Rottolo Forfori, Zaidiao, Mina, e Rottolo Gero- 
ni, ovvero Zaurì, U quali tatti sono diversi nel peso. ^ 
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Vi.Roftplo Forfo>i^ « di 144 dramme, ed è- il più leggiero. 


Ufi 764 in Vienna; 
ti e *^5i i*' Livorno; 

% 5 9> 4 in Lipsia; 1 

f'C-f in AnjSlcrdamj 
94 i io Londra; 
lOO-j in Marsiglia; * 

141 peso $ot. in Venezia; 


^ o 
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■og-f in Vienna; 


fi- 134-f in Vienna ; 


ed'gg in Amburgo. 


ioo peso soUn Venezia; ■§ g igg in Marsiglia; 

1Z9. lU Lipsia; & 2 1^3 in Lipsia; 

lyoi in Livorno; -® — ‘ ■ ' 

lirui in Amsterdam; 

V >33»^ *‘i Londra; 

3 150} in Marsiglia; 

*^ei2j io Amburgo. 


c^u,' 220^ in Livorno; 
o Q '33 io Amsterdam; 

_.S in Londra; 

^ 249-è peso sot.iii Venezia; 
e ij6 iu Amburgo. 


n Rottolo Cenni, ovvero Zauri, i il piò grosso, «d ha 312 Dramme; onde 

100 di questi Rottoli fanno RS idg-f in Vienna; 
delti detti — g = = 230 in Marsiglia; 

detti detti . a> 193 in Lipsia; 

delti detti ■= 269Ì in Livorno; 

delti detti ra *= igo io Amsterdam; 

detU detti - 20yi in Londra; 

sui =sa=i ssi 312 peso sottile in Venezia; • 

;Ui xjt=M =m 190 in Amburgo. 

Kel Commercio'ii^rcnde comunemente un Quintale, o sia Cantaro di 100 Rottoli, per 
tt; 120 peso di Amsterdam; il che conisponderebbo a circa 

= 106 in Vienna; . 

= 127 in Lipsia; , . , 

= 173 in Livorno; 

*= *30 in Londra; 

■= 147 in M.irsiglia; 

»= 196 peso sonile io Venezia; e 
123 10 Amburgo. 

Okn , form.t 400 Dr.-inime.e pesa, circa RS2, lutti 4 in Vienn-i; RI 2, lotti 19 in Lipsia. 

■ Jkamma, si divide in 16 Quir.-iti, ed 

I Quirato si divìde in 4 grani. 


La misura del Grano, chiamasi Rebibe, e f^uil/oto, ovvero Khlox. Il contenuto nel 
vacuo di un Rebibo, la 7920 pollici cubi b rancesi, onde 

* 

formerebbe una Carica, circa, di Marsiglia, « if, circa, Moggio di Dresdaf 
Ovvero loo Jìtòiòi^ fanno 224 Mezscn, in Vienna: 

" ' 165 Cariche, io Marsiglia; 

4B Mogeia, di Dresda; 

50 tonfate, in Amstcrdanip 
73 Sacchi, in Livorno; 

31 Sta}a, io Venezia. 


Ovvero 

100 

Hebibi^ 


166 

detti 


s» 

detti 

• ' 

43 

detti 


33 

detti 


ló 

delti 

Inóltre 

2S QuiUoti, 


100 

detti 


49 

detti 


>9 

detti 


57 

detti 


47 

detti 


Mezzen, io Vienna; »» « 

79 Moreia, di Dresda; 

24 Tonellare, io Amsterdam; 

137 iSacchì, in Livorno; 

99 Slaja, in Venezia» 

laa Misura di lunghezza, si chiama Picca; ed 8^ Picche,, fanno \oo brmctié di LÌTorao; 
mentre una Picca ^ fa 304 circa liuee di lunghezza francesi ; onde 
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Miiora di 
lun^hcezt. 


Una 


Digitized by Google 


27 , 


Alessandria dcUa Paglia 


A>»ÌCUia£ÌO' 

Ai, 
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Pfodoiti <li 
ettrizipne* 


Fean. 


Misura di 
ltti 3 (Uezti. 


Un J'ic-ca, fa quasi un braccio di Brabantc; ed un braccio di Amsterdaih, fa quasi una 
Ficca. 

303 i'ici-hc, corrispondono a 304 braccia di Brabantc; differenza di | per f 


100 delle 
191 dette 
14 dette 
4 dette 
12 dette 


- 87 delti di Vienna; 

- 190 detti di Amsterdam; divario del -J per circa. 

- 17 detti di Lipsia; divario di 2iy per t 

3 Yards di Inghilterra; dilfercnza di 335 per v 
. 7 braccia dr Liooe; il che luniia il divano di 71 J per \ 


Per rassicurazione, (\a / f/c^sandn'a , per i Porti di Europa, in tempo di pace, si paga se- 
condo le circostanze e le stagioni. 

Per Venezia, Trieste e Fiume, - * -•«*2^a4l 

Per Amsterdam, Rotterdam ed altri Porli di Olanda, si paga 4 a 6 ( 

Per Livorno, Genova, ccc. 

Per Marsiglia, *■*••2 a 

Per Napoli, » 

Per ì Porti d’Inghilterra, • 3- a 

Per Eluda, *---.-..-^.44 




ALKSSANDRIA DELLA PAGLIA. 

ALESSANDRIA DELLA PAGLIA, in Latino Alexandria Statieìhrtims Città forte e 
considerabile, nella Lombardia, con una Cittadella, che, dopo quella di Torino^ è sicu* 
rameufe la migliore A* Ttalia. Quesla Città porta il nome di ALL^SA^DHO III. Papa, 
in oEoie <>i CUI fu fàbbncaKi, nell'anno 1178, dalli di lui paitigiaui , cuiiiru V Imperatore 
FÌ'.Ì}I.HIC 0 /, che vi pose l'assedio nclPanno susseguente; egli pretendeva, che si do- 
ve'-. e nominarla CA ed il t'apa Ales-iàndro voile, che «i cfiìamasse Alasandria\ 

periicliè, volendola l'Imperatore motteggiare, disse, die questa era wvC Alei^unària di ì a>- 
gita,, poiché Ini fatllmente Tavreibc dislrutra. Altri vogliono, che il nome di Paglia 
sia Allusivo all* impelo, con cui h'ElILiUCO l'aftacvò, il miale fu chiamato fuoco di /Vr- 
g'//Vr, perchè si TalFrcddò in un momento ; e dopo nei mesi ainutili tentativi, ha dovuto le- 
varne l'assedio; altri poi pretèndono, che in questa Città siano stati inccicnati alcuni Im- 
peratori, con una" Coronani Paglia, il che viene confutato da Mr. MUson nel suo Foja- 
ge (T Italie . Tomo 3, pag. 47.; ma siccome il nostro Impegno non é dì giustilkare il nome 
di questa Cfittà; cosi rimeitiaino il lettore, su questo articolo» all'istoria sacra e profana 
del ^’lurolori. 

Questa Città, nel mese di Ottobre deH'anno 1706, fu presa dal Principe EUGESIO 
di Savojay dopo tre giorni dì assedip; indi fu dai francesi ripresa nel >74.5» ^ 
desimi cinta di blocco la Cittadella; ma il Re di HAHDEGfA,, a cui appartenne dopo la 
pnee di Utrecht f la ricuperò nel 1746, e la conserva tuttora. Alessandria è la Patria dr 
Giorgio Aferttiaj cd è Capitale àtW Aiessandrino. Questa Provincia confina al Ponente, ed 
ai Mtfiizoiii, con il MonJcrratOy ed a Levante con il Tortonese» Alessandria è piautata saL 
Tanaro è distante stì leghe al S. da Casate y 14 al N. per O. da Genova y ló al S. per 
O. da Milano\ ed è situala olii gradi 2ó, e min. 15 di Longitudine» e alti gèadi 44» ^ 
min 33 di Latitudine. 

La Provincia Ci.\ Alessandria k fertilissima in Grano, ed in altri prodotti dì consumo; vi 
si fanno dc'buoni vini, ed una rpiantiia grandissfma di Seta, della quale vi sono moUis- 
sime Filature e Filatoj; vi si fa ancora molta tela di Lino e di Canapa, de* quali gene- 
ri se ne fa un lucrosissimo smercio. 

Vi sono in Alessandria due Fiere ogni anno, che durano quindici giorni per ognuna; 
Ih prima principia nel di 24 Aprile, e l'altra nel di 4 Ottobre; e dopo la Fiera di luni^ 
gaglia, si powono le Fiere di Alessandria noroinare per le principali Fiere d'Italia, tan- 
to per la quantità delle Merci, che per il concorso de^ Mercanti c&ieri, e per il gran Com- 
mercio, che vi si fa. 

Irf Alessandria si pesa a Fubbi y ed il Hubbo forma venticinque Libbre. 

La "Libbra è *fi 12 oncie, e tt 5 100 di Alessandria fanno ftì 75 di Parigi, 63^ di 
Vienna, ih i2-i^ sottili Venete. 

La misura delle Stofte ere» chiarrast Basoy c 100 Basi fanno 30 Auqcs di Parigi.. 

1. Hata forma i piede, 9 pollici, e io lince dì Parigi. 
detto braccia di Vienna. 

detto ss 94^ delle di Venezia » misura di Seta» 
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Vi è un’altra misura, che sì chiama Teta^ la eguale serve per misurare Case, Mura, Le* 
gna, ecc.; c questa Tesa forma 6 piedi di Parigi. 

Il Gr no si misura a Succhi ^ ed un Sacco si divide 40 5 Emin^, 

1 Succo i^esa Iti 596, peso di marco di Parigi, 

In riguardo alle Meoete, ed altri stabilimenti mercantili, si osservi Paitieolo dsTo* 
fino. 


ALGARI. 

ALGARI, in Latino Angaria, ovvero Corax^ Città vaga, o forte. sulla co- 

sta Occidentale deIPLsola di Sardegna^ con un Porto aisai comodo, ed un Vescovo Siif- 
fraganeo di Sassari. Questa Città è discosta 6 leghe al S. da Sassari^ e 7 al N, 0 « da 
Bo^a ; ed è situata atli gradisi, e min. 15, di Longitudine; ed alli gradi 4 <’» tnin, 3,3, di 
Latitudine. 

Del suo Commercio d’introduzione, e di esportazione, ne parleremo più diffusamen- 
te ocirarticolo di Cagliari, dove si tratterà parimente delle Monete, Pesi, Usi, od altri 
f^tabilimcnti me'rcanliir. 

Non si può però omettere dì dire, che in Atgari ^ .c\oò sulle sue cotte, si pesca il 
Coralio; e che 4^uesto è assai più stimato di tutti gli altri del àlediierrane#» 

ALGERI. 

AT GFRI, in Latino ^tlìa Casarca^ Città c regno dello stesso nome. 

Il Regno di Aìgeri: fie^num Afgeriamtm : Regno di A^rfcn^ cortfìna alPK. col Regno 
di Tunisi ^ al N, con il J\fediicrrarieo ^ all* 0 . con il Rfgno di Marocco^ e Taf^let ^ e ler- 
inin.f in una punta verso Mezzodì. Egli è il più grande, fra i sei Regni di Barbarla. L* 
aria vi è molto temperata, il terreno verso Settentrione ò fertilissimo di grano, le valli 
abbondano di frutta; ma una gran p.frte del paese è arida c sterile. Ritrovanti in que- 
sto Beitno de* Poponi di ottimo sapore : gli uni maturano di State, gli altri d* Inver- 
no. Vedonsi ancora delle viri così grosse, che un uomo con stento le può .ibbracci.-s- 
re, ^d i grappoli hanno un piede e mezzo di !w%Iiezza. Oltre di questo, vi sono mol- 
te razze di animali particolari. 1 Monti Atlantici attraversano il paese, da Levante a 
Ponente. Onesto Regno é governato in forma di Republica, la quale vive tributaria .sot- 
to la protezione «Iella Porta Otiomanna. Il dialetto degli Algerini è Arabo. Essi hanno 
ancora un'altro di.iletto, composto d’italiano. Francese e ^nagnuolo, chiamato da lo- 
ro, Lingua Franca^ il quale viene inteso dai Mercanti c dalia Plebe, l Nazionali han- 
no una carnagione olivastra, che lira al bianco; .sono ben fatti c robusti. Nel Re- 
gno di Algeri vi è un miscuglio di ogni sorta di Nazioni,* e Religioni. Questo Regno 
ita 160 leghe, circa, di lunghezza, e So di larghezza. Dividesi in dieciotto Provincie, 
delle quali le principali sono Algeri^ 'Ihtmeccn^ Tenez e Bugia. Ritrovasi aili gradi 16 
e min. 26 di Longittidioe, ed alli gradi 34 e min. 37 di Latitudine. 

La Città di Algeri Capitale del Regno, grande e furie, è di forma quadrata, e 
giace sul pendio di un monte, verso ì! Porto, in forma di Anfiteatro; di modo che le 
ta.se pili distanti dal Porto, sono ancora le più elevate. 1 tetti delle case sono a guisa 
eh icrr.izzi, per potervi passeggiare e prendere il fresco; sono lastricati, coperti di ter- 
ra, e servono di Giardini. 

Il Divanodì.. 4 (^cr/, che governa tutto il Regno di questo nome, è urta Reggenza com- 
posta .di 30 Viah • Bnssahs^ o primarj Ufficiali della Milizia '/ urea, sotto la direzione 
del />^, il quale, secondo la (bndameotale Costituzione dd Paese, viene eletto dall’ 
Armala, ed ha un autorità molto estesa. Il Muftì, il Cadi, o Giudice ed i Soldati 
Turchi, vengono alle volte chiamati per assistere alle deliberazioni più importanti. Il 
numero di questa truppa ascende a 6500 uomini circa. II Cadi amrr-inistra quella par- 
te della giustizia, che non spetta al Dey. Sommaria è la forma de* processi. L'udien- 
za .vocale, la sentenza e TesecuzioDe, seguono io meno di mezz’ora di tempo, sen- 
za scritture, senz’appellazione e .senza spese. 

La Popolazione di questa Città si fa ascendere a 100 mila Abitanti, fra i quali vi 
sono 12 in 13 mila Turchi, 15 mila Ebrei, 2000 Schiavi Cristiani ed alnini pochi li- 
beri. 11 Porto òdi figura oblunga, beo forlifìcato, e guarnito di grossa artiglieria. 
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Algeri, 
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l Mpii^spno gli Abìiaiiri originar) del paese, e formano la maggior parte della po> 
FioIa^ioQc. Essi sono ciecamente soggetti al Governo Tuno, e<i alla Milizia l'urea, dalr 
la quale vengono trattali con insolenza e prepotenza,' 1 Fallili, inyJ^eri; sono sotlop^v 
ti a pena capitale. 1 Turchi sono strozza^ ; i Mori sono impiccati) e gli Ebrei sono 
abbruciali, in quanto ài Cristiani, spetta ai loro 'rispettivi Consoli, ed alla fazione, 
il supplire alle loro mancanze. Quelli, rhe fuggono senza pagare, sono tenuti come FaU 
liti; e succedendo , che alcuno non possa soddisfare li suoi creditori, se vuole scansare 
il rigore delia Legge, deve cedere ad essi tutte le sue Facoltà, e riroetlcre se stesso al* 
la loro discrcziouc. 

Io non vi sono Locande, nè Osterìe. La maggior parte de* Cristiani, c*ie c,u 

I ntano in vi vanno per negoziare; e questi vanno a sogeiornare in casa di quel- 

i, cui sono racéotnandati , oppure presso il Console delle loro Nazioni. 

Quando un Consóle, o Negoziante straniere presenta delle lagnanze al Dey, per in- 
giustizie sofferte da qualcheduno della sua Nazione, o per la violazione di quMche arti- 
colo de*Trattaii, il Dej ordina al Segretario di Stalo, di esaminare quel TraUato, e di 
rispondere alle istanze del Console, Il Segretario legge l'articolo in questione, il qua- 
le pretendesi , che venga letteralmente adempito, senza venina interpretazione. Se il 
Console ha ragione, se gli rende pronta giustizia; ma se quello si fonda sopra una 
spiegazione favorevole, quantunque questa sia ragionevole e naturale, si rigetta la do- 
manda. 

. Conviene astenersi dal far regali di pura liberalità ai Turchi, o ai Mòri, per non 
introdurne il costume; poiché, di ciò di' essi conoscono essere di loro vantaggio, preten- 
dono di farne una Legge, tanto in Aì^cri, quanto nel rìmancute del Levante, Fer esem- 
plo : 

Se un Padrone di Bastimento, giunto in Algeri con frutta- fresche, o secche , xoivrct- 
tì, o altre simili cose, ne regalasse una porzione a qualche Turco, da cui egli credes- 
se di poter essere ajiitato nello smaltimento del suo carico; tette le altre volle ch'egli 
andera in Algeri y sarà importunato da quei Turchi medesimi; il che da essi chiamasi: 
domandare l'usanza. 

Tulli li motivi politici di qneslo Stalo, scnvbrano unirsi a farlo stare sempre' in 
guerra con le potenze Cristiane, e principalmcptc con le Nazioni d’Italia., che vengono 
cOnsidcr.Ue cerne nemiche perpetue; c ciò perche la guerra è la stess' anima dell’ Algeri- 
no; 'e l'entrata, che lui ricava dalle U«cde, quando abbondano, st pera ogni altra, a 
motivo del Carico, degli Schiavi e del nasiiiueniu ; perciò escono cuniinuaiiientc molti 
Corsari, e si mantiene sempre la Flotta in uno stato formidabile. Questa consiste in 24 
o 25 Navi, Fregale, Sctambccchi, Caravelle, e Galere, armati da 10 sino alli 52 .caauo- 
nt. , 

Le Potenze di Europa devono di tanto in t^nio rinnovare iloro Trattati con la Reg- 
genza di , e comprano molte volle la pace con importantissimi donativi; toltane 

r Augustissima CASA ìÌl AUSl'HlAy la quale, in virtù de suoi Trattati con la Porta Ol- 
tomanna, c della garanzia, a cui questa si è sottoposta, ha saputo rendere affatto li- 
bera e sicura la sua N\.vinazionc,‘ed il suo' Commercio marillinto. La*Francia m.uilie- 
Hc ì\\ ri un Console*, che ha seC3 lui il suo Cancelliere, Cappellano ed Interprete. E- 
gli è il Giudice di tutte le differenze, sì civili, che criminali, ciu* nascono fra i Francesi; 
questi, dopo il 1561 , possedono in quel Regno un fondo, chiamato il Bastione di Fran^ 
t/a, per cui pagano una certa gabella annua alla Reggenza; come altrèsi, per poter 
ivi compr.ye Grano, Lana, Coralli, ed altre Merci, Gl» Ebrei stranieri, 1 Greci e gli 
Armeni, riconoscono comunemente il Console Francése per loro Piotettore c Giudice. 
Ne la Casa luglcs-, abita il Console di quella Corona, che ha la medesima giurisdizione 
sopra li suoi QaAÌonali. Questo ha la permissione di irafncaie;.e siccome, col mezzo suo 
principalmente, si forniscè questa C'ittà-dì provvisioni navali c militari, viene neiclò trat- 
tato con gran parzialità e rispetto. Gli Inglesi ed i Francesi sono quelli , eoe fanno il 
ipaggior Commercio in Algeri. Vi sono poi ancora Consoli Oiamiesi, Danesi e Svedesi; 
e la Corte di. Vienna vi mantiene un' Agente, che presentemente è il Sig- Frassinet, di- 
pendente dall* Inicrniinzio. residente in Costaatioopoli ; e corrispondeote , negli u^ari di 
commercio, con il Regio Governo di Trieste* 

I Biislimenti mercantili, Cristian», sì grandi, che piccioli, per entrare nel Portò di 
* pagano 40 Piastre di ancoraggio. Le Gabelle , che si pagano, per 1 * iniroduzion» 
di tutte le Merci, spellanti a Turchi, Mori cd Ebrei, sono 12^ pcr|-, e ai per quelle * 
che si estraggono.. 

Gl* 
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GriDg!cj>i, cd i Francesi pagaoo scllanto 5 per § d^inUodb^iotie , e 3^ per e dì usci* 
la. 

Il Dazio, per rimroduzione della monela , è .icmpre 5 per g, a riserva di quella 
ile' Padri della Redenzione, che pagano aolanienle 3 per 

Moti si corre rischio , portando Piastre, perchè queste, non solo si mandano in ter- 
ra nascostamente , con sicurezza, e senza la roenoma difticolta^ ma nel caso di molte 
prede, se nericava gLandissimo profitto. 

Le contrade di Algeri sono molto strette ; ma sono fotte cosi a bella posto, per e* 
vttafe il troppo gran calore del iole. In questa Città vi sono sette Fortezze, una dello 
quali, che e posta sepro di un Monte, signoreggia tutta la Città. 11 Commercio degli 
Olandesi, per Algeri e molto limitato. Le merci, che ritrovano uno smeuio migliore la 
Algeri so'qo: Cani.oni, ed altri attrézzi ài guerra ì ina siccome gli Siali Generali ne proi- 
birono r esportazione per Ihnùi g così vengono 10 Olanda visitati tutti 11 

Bastimenli, prima che partano per il Mare Mediterraneo, ovvero per il Levante. 

Dopo che la Danimarca fece il suo Trattato ni pace con la Kuggenza di Algeri, li 
Bastimenti Danesi fanno un guadagno considerabile , poiché vengono, net Forti d' Italia, 
noleggiati da quei Negozianti, e cosi guadagnano il noto da un Fono all' altro. 

Le merci, che ordinariamente da Aigrii passana'negli Esteri Stati, e piincipalmcii' 
te nelfFuropa, sono: Lalia, Cera, Olio, Felli di Leone e di Tigre; nioUe droghe per 
le Spezierie; Datteri, ( ratmae Poma ) Ficki scichi, Fennc di Strozzo, Cuoja , Rame, 
Coperte di Lana, Fazzoletti da collo e da naso, ricamali; Crano,^ Riso, Comma, CoraL 
io. Scagliola, Schiavine ed altri generi* 

Gli artìcoli, che vengono introdotti in Algeri, e principarmente daU’Europa, sono: 
Caitnoni, Schioppi, Fistole, Sciafile , Folvcte, Flambo, Catene per incatCDare gli schia- 
vi; Coltelli, horbtci, ed altre merci di Accìaju e di Ottone; Panni, ed altre Drappeite 
di Lana; Tela, Carta, Tabacco, Zucchero, Callè, Vino, Acquavite, Kum, Pepe, 
Noci moscade, e fiore di Noce moscada; Cannella cd altre Speziene ; Stoffe di Oro e 
di Argeiuu; Damaschi, Stagno, Argento vivo, Falle da Cannone; Cocciniglia, Allume,. 
Riso, Sapone, Galla , Verderame , Zolfo, Feliinl, Ferro, Acciajo, ecc. 

Per conteggiare, si servono \r\Algeri ùìSuimes^ ovvero doppie di 80 Aspri', dì Pata- 
ques e di Temins . Una Pataque equivale ad una Lira, d soldi, ed 8 denari , mo- 

ucia dì Turino; ed a 7 grossi circa, moneta di convenzione di Sassonia, che fanno kar. 

('orrenti di Vienna, 

Una Piastra reale di Argento, ovvero Pataque Gourde, si calcola per tre Paiaques 
Clnquety ciascheduna delle quali fa otto Temins. 

Un Temiti, ovvero Peau chique, si divide tu 39 denori, ovvero Aspri di Barbaria. 

Un Varube fa 14 Aspri. 


Le monete del Paese, che sono in corso, souo le seguenti, con ia loro divisione ia Aspri 
di Barbarla. 

Zian, ovvero Diari vale Aspri 100: 


Bìanqnille, 

«9 

detti 

44 

J^kdian, 

ast 

detti 

3<S 

MuLie , 

sss 

detti 

35 

Doubtii , 

S=3 

detti 

34 

Cartmbe y 

5SSS 

detti 

'4$ 

pehur. 


delti 

5* 


Aspra di Turuhia, vale come sopra, Aspri 6 * 


Nota delle monete estere, che hanno corso nel paese, con la loro valuta in Temi usi,. 
Un .Sultanino di Turchìa , - - - vale Temins 36 

Dna Piastra Asselani, ovvero Leuvarder di Tarehia,- sa?i--t:=s 
Piastra di Livorno della Rosa^ . — ;^= 


Piastra di Livorno della Torre, 
Piastra di Sp.agn.a, > 
Filippo e Giuntina, 

Ducat«me di Firenze, 

Ducato di oro, ovvero Unghero , 
Zecchino di Genova, 


24 

04 

36 

36 

08 

3 - 

56 
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Zecchino eli Venezia e di Firenze, 

Doppia di l-irenze, . . . . 

Doppia di Genova e dì Spagna', 

Luigi dì oro di Francia, dalle due Armi, 
Doppia nuova diPorfo^allo,con il ritratto. 
Metà, c quarto di c&sa,a proporzione, 


vale Temins 


38 

97 

lOO 

I2d 

43 ® 


11 peso chiamasi Cantaro, e Rottolo: questo Cantaro è diverso, secondo la diversa qua* 
lità delle merci, di cui si tratta, per esempio: 

Il Rame, Bronzo, Cera, «Drogherìe, • si pesano a Cantaro di ino rottoli. 

Le Mandorle, il Cotone o Jìambagia, il Formaggio e simili , =?»=far=sB no dviu. 

11 Ferro, Piombo, Lana c Filati, - m-s- i : ijo delti. 

1 Fichi Secchi, Zibbibi, Datteri, Mele, Olio, Burro, 

o Butiro cd il Sapone, * • * • • • -■ i66 detti. 


11 Rottolo, che chiamasi ancora Libbra , è di idoncie, che formano 9770 grani, peso 
di marco di Torino} c ioo 66 Kschen di Germania; ovvero 11950 'l'ruysasen di Olanda»* 
c circa jt. Lotti peso di Vienna; i Libbra e 5 Lotti, peso mercantile di Lipsia: 


I Cantaro dunque, di 100 Rottoli, corrisponde a 


96'! peso di Vienna; 

141 1 di Torino; 

in Lipsia; 

119 in Londra; 

in Marsiglia, peso di table\. 
153 in Livorno; 

109Ì in Amsterdam; ed 
lil^' in Auiburgo. 


L’Oro, Argento, Perle ePietre preziose, si pesano a Mctrenìh importa .5 danari, 
peso di Colonia; e pesa 85 Fseben di Germania e di Colonia, ovveropj Troysascn di Olanda. 

La misura del grano, e di altri prodotti asciutti, chiamasi Tarria, e 16 Tenie fanne 
imCafinse: il contenuto vacuo di una Tarria è di 1007 poHIci cubi ; perciò; 

100 Tarrie di Alacri y corrispondono a 28 t Mezzen, di Vienna. 


53 

dette 



. IO 

Mogct.i, di Dresda, 

87 

dette 



« 11 

Cariche, in Marsiglia. 

3 - 

dette 


a— ssB 

• 37 

Staja, in Livorno. 

3 A 

dette 



* *9 

BuschelSfin Londra. 


dette 



• Il 

Schcpels, in Amsterdam 

“9 

dette 



• 22 

HimteD, in Amburgo. 


La misura dell* Olio, chiamasi Metallo, cd ha un vacuo dì 030 pollici cubi di Francia, 
e corrisponde a Iti in Vienna; a libbre Lipsia; a tb 24^ in Amsterdam; a IH 

Avoir^ 37t peso di Londra; cd a libbre circa, in Ambitrgo. 

La misura di lunghezza, chiamaHÌ Pìrctty ed c di due sorta : 

La Picca dc’Mori, che serve per i Rroccati in Seta, Argento ,cd in Oro, ha 207 linee 
francesi di lunghezza; ovvero 222 linee, di piede reale di Torino; e |oo Picche fanno 
60 Braccia di Vienna; 74 -? Braccia di Venezia; e Rasi di Torino. 

La Picca dc'Turchi, Hi otto Rohìy che serve per la Tela, c Stoffe di Una, cd ha *76 
linee francesi di liinehezza, ovvero 28d lince, di Piede reale di Torino; e 100 di queste 
Picche «fanno Braccia di Vienna; 99 Braccia .di Venezia; e 107^ Rasi di Torino. 


too 

Braccia 

di Vienna, corr 

100 

dette 

di Venezia, = 


dette 

di Livorno, = 

10 

dette 

di Lipsia, s 

.58 

dette 

di Rrabanie, = 

«3 

dette 

dì. Amsterdam,- 

49 

Yardt 

d’ Inghilterra,^ 


• i,q 4 i dette. 

• 43 dc»te, divario de! 20^ per ^ 

• dct»e, dÌva-'’io del 21 per .|- 

• 85 rtette, divario del 4 òr per -J 

- .*^4 dette, divario del 47rr per {• 

• 96 dette. 


A!!' 
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AU^Iucontro 


10 Picche Turche, corrWpondODO 

11 dette gg - — 

delle S S L -- SS B Ì 

27 delle 


a 11 Hracciadi Lipsiti, divario del 10 ì 
'•! 10 dette di Brabaolc, divario 10 [ 

* 4Ò dette di Amsterdam, divano io{ ^per^ 

• 29 delle iu Livorno, divario i 

» 49 Yards d* loghiitcrra, divario 47 j 


I pr^mj di Sicurtà, dal Porto di Afgeri^ per i Porti di Europa, che sono in pace eoo Xì 
^/^<vV/ir ,sono; 

Per V'enezia , Trieste, Fiume, ecc. sopra nasiimenti neutrali • ^ 2 a 2-( 

Per AmsieiJain, e J'orti di Olauda, c p«.r Kmdea, • • • 403 

Pcr.i Porli Inglesi, i*- - - - 24a.44 {•per*- 

Per Marsiglia, etc. • ila3| 

Per Livorno, Genova, ecc. sopra Bastimenti Danesi, cd altri neutrali t« a 3 J 


n 


aaticurMìa» 

ni. 


calicanti:. 


ALICANTE, io Latiiro Alonium^ Città della Spagna, nel Pegno dì Valenza , alle spon- 
de del Mare Mediterraneo, nel Territorio di Sc^ura^ Questa è una Città riguardevole, e 
multo ricca e commercianie., sia per il suo Pmio, che è molto sicuro e diieso da buoni 
bastioni, ebe per la iertiluà del terreno , e |KirticoIarmenie per la squi.silezza del suo 
vino. Quel Porto è molto frequentato da Bastiinenu iiaiiaiii. Inglesi, Francesi, Ulaudesi , Geno- 
vesi ed alcune altre Nazioni, le qu^li tutte vi tengono un Console, ed iin Vice-con- 
sole, che la la sua dimora a Valènza. Siccome quelle spiaggie sono mollo soggette al- 
le iocupsioni degli Adficar»i,sooo state di tratto in tratto fabbricate delleTorri , sulle sponde 
del mare, che si chiamano in Spagnuolu , Ataiayui ^ per poter scoprire da lungi liB^ 
stimenti nemici; di modo che, quando ne vedono qualcheduno, la .Sentinella accende 
il fuoco, che serve di segnale alle Città c Borghi circonvicini, li quali poi suonano 
campana a martello, per obbligare gli abitanti a prender Parmi» Vicino a questa Città 
vi è una montagna, sopra la quale esiste un Castello; la montagna è di terra bianca, 
e perciò serve di regola ai Piloti, che la vedono multo da lungi. Ritrovasi Alitante 
distante 13 leghe al N, £• da Murcia, 2^ Valenza, e 244 Parigi. Kssu è 

situata ai gradi 17, e min. 40 dì Longitudine, ed ai gradi 23,Le min. 14 di Latitudine, 
Attesa la sua situazione , e la qualità del suo Porlo , si fa nella medesima un com- 
mercio considerabile, de* prodotti delia Spagna con li rimanente di Europa, oltre aliì mol- 
ti aiticoli del proprio suolo, che .si estraggono pmimenle; e fa poi anche 110 lucroso 
commercio dì articoli esteri, che introduce , .spedrn.iolì poi nell* Indie Occideniali. 

Nelle sue vicinanze, ed ai confini del Ke^no dì JSlurcia^ dove sbocca il Fiume «Sc* 

f uruy nel Mediterraneo, giace la pìcciola Citta di Guardamar ^ con un piccole Porto, 
vi ritrovasi la tanto rinomata sorgente di tale, ovvero il , cosi detto, paese del Sale, 
detto in Spegmiolo : Torre de las iìalinas^ dita Matny oyytro La Mata; c questa sorgen- 
te produce del Sale in tant* abbondanza , che gli Olandesi vengono a prenderlo >n C uar- 
damar , e lo trasportano in altri paesi. 

Si estrae principalmente da Alicante ^ il tanto rinomato Vino, che ns^ce in quel 
Territorio; indi. Lana, Sale, Anice , Mandorle , Frutta secche, Crìsialli , Acquavite , Mì- 
, pio, Olio di Olive, Palme, Spigo, Seta , ZatTarano , Rrgoltzia , Antìmoniu , Cinabro , 
Allume, Dallerì. ecc. 

Nell* Articolo di Spagna si ritroveranno specificati quasi tutti li generi, che s* in- 
troducono in questo Porto. Diremo però soltanto, che i Francesi vi portano della A/uA 
lua ( moruc)^ i\e\\o Spiozerbino , delle Semente, delie Stoffe di Amien», di Rhcims,di 
Lilla e di Roueo; delle Tele di Senlis , dlTroyes e di Lavai ; e de* Paoni di Sedan, di 
Abbevilie, di Llbeuf,e di alcune Fabbriche della Lioguadocca. 


Sttttssieae, 




Commn- 

eie. 


Merci lii C^* 
feiuiteac- 


Strici d* ia 
uediuioac. 


Le principali case ^’egozianti in orni genere y sono i Li Sigmri 


Antoincy Pe e et Fìls. 

Antoine, Louis, 

L'abia/iiy Veuve, 

Lerony Jean et Compagnie. 
i'techer y Michel et Compagnie. 
Keanejr ^ .Michel et Coropagule. 


LavìgnCy et Fils. 

Lai ignc , Jean et Jacques. 
Revtly et Compagnie. 
Raggio y Freres. 

IVilchety et Porter, 

D 2 


C»c 

aiaati. 


Per 
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Ver quel che conccroe le disposizioni, e gli Subìlimcnti mccoaotili; si osservi Par- 
n i 5 ^rccliona. 

Moneta di In Alicante si conteggia a Reali di S4 denari, eJ a lire, che chiamansi parimente TV- 
Coiiicg^iQ. jo/, che formano so soldi, ed il soldo fa 12 denari , valuta di Valenza. 

Una Lira, ovvero /V.fo , forma generalmente 10 Reali, 20 soldi, ovvero 240 denari, 
e vale circa fiorini 1 , kr. 35 correnti di Vienna, ovvero 25 j- grossi, moneta di con- 
venzione di Sassonia, 

2, Reale fa 2 soldi, ovvero 23 denari, e vale kr. 9 y correnti di Vienna. 

1. Lira di ovvero PejOt equivale al Pejo antico di Casiiglia , che sì calcola , 

in Spagna, a g* Hcali ^ ovvero 27- Maravedis de Piala , ed a 15 Heali ^ 2 AfarnvtdU ^ 
ovvero 312 MarmedU di ma nei pagamenti, che si fanno all* erario, viene 

solamente calcolata A3 Rrali^ ovvero Maraicdis de f^cHon ;(\à\ che si deduce, ulte 
j. Reale d*Aiicdote, equivale a 27 Alaravcdis de Plataytà a 31 -f* Marcnedie de f'^eiivn* 
kiolUe : • 

IO Ducati , corrispondono a n Lire, ovvero Pesde. 

373 Lire, ovvero Pesost ^ . 272 Ducali di Piata ^ di Cambio, 

1873 Rc‘tì> di Alicante^ - 136 Ducati di Cambio, 

73 Life, ovvero PeeoSy := «= -» • óg Ducati di AliceuUe. 

375 Reali di Alicante^ - 34 Ducati delti 

4 Re.!!! di Plata% =-=- -i. - w . 3 Reali di Aliconte\ e 

4 Ducali di Piata y ■ - 1 ■ ■ * 3 Ducati di Alicante, 

ef* Dna Doppia ^i Spagna v.ste lire, 53|j Reali, 106J soldi , ovvero 1360 danari; 
Iriuve. ed a propoizione le mezze doppie, come ancora le dite doppie, e la doppia quadrupla. 

Il Peso di oro, ovvero la , COSI delta, Pezza da Otto di oro, vale tj/’, Reali, ovvero 
soldi. 

32 Pesi di oro, detti ancora io Spagouolo, Fuertesy vagirono 425 Reali, ovvero 42 
lire IO soldi. 

Cna Pezzetta y ovvero Reale doppio di Siviglia, vale 2\\ Reali, 5^^ Soldi 4 ovvero 
6S danari. 

* Le diverse sorta di valute, che si usano in Spagna, ed il modo de* Cambi, ed altre 

sìmili relazioni, trovausi indicate e descritte circoostanziatamente , sotto l' articolo di Spa* 
gna e di Valenza. 

re,w. Il peso maggiore di Alicante, chiamasi Cari^Oy e forma 2| Cantare, 10 Arobas y 240 

libbre grosse, 300 sottili, ovvero 4,;p2o oncie. Per c.sempio; 

La libbra di AiUuntey di peso di 16 oncitf sottili, forma gói3 grani, di peso di Mar* 
co di Torino; 

fc too di dette libbre finno ìs4iT; libbre di Torino, 

La libbra di 16 oncie, peso grosso, fa lodpt grani, de! peso suddetto di Torino; e 
100 di dette libbre, equivaglioao a i.54| libbre di Torino ; e 

ICO libbre di Torino, corrispondono a go^ libbre, peso sottile dì Alicante; ed a 
64 libbre , peso grosso suddetto. 

Il Cantaro di peso grosso, o sottile, si divìde sempre in 4 Arobojy e V Araba forma 
23 libbre. 

Una libbra, peso grosso di Alicante , forma in Venezia onde venti, peso sottile, ed 
oocie i4j , peso gic'&ao: e 

100 di dette libbre, fanno ig$ libbre, peso sottile in Venezia. 

Passeremo ad una più diffusa spiegazione. 

Un Cantaro forma 4 Arnhasy 96 libbre, pesoprosso, e i 44 libbre sottili, ovvero 1723 oncie. 

Un fa 24 libbre, peso grosso, 36 libbre sottili, «« 452 dette 

Una libbra, pesogrosso, fa dette =— ig dette 

Una libbra sottile si ragguaglierà a 12 oncie, e si ragguagberà la Ib grossa a ig oncie; 
ma devesi notare, che la libbra sottile forma 16 onde di AlìcanlCy^ la libbra grossa 
tó oncie di Castìglia, che formano la libbra grossa di Alicante. 

Si ve'dono a peso grosso, le Mandorle, gli .Antri, la Lana, ecc. come ancora il Pesce 

fresco, e le altre vettovaglie; a riserva però della Carne fresca, che si pesa ad 

HO peso, che forma due libbre grosse. 'i al> 
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Tulle le Spezierie, come Maois , Garofani, Cannella, Noci moscade, Pepe, ecc. si 
pesano a peso soli le. ‘ ^ 

Nei Uacj, ed aliri pe.si, che hanno rapporto all erano, si adopra il peso di Casi» 
glia, ovvero la libbra grossa di AUcan(r. 

100 ib di peso grosso, fanno 105 libbre in a^msterdatn ; « 
joo di peso sonile, fapno 70 dette 

Uija libbra di peso grosso, equivale a 9658 Eschen dì Colonia» ovvero 10791 Troj- 
eascn di Olanda. 

Una libbra di peso sottile, forma 6439 Eschen di Colonia, ovvero 7194 Iroysaseo 
di 01.7r>da j c perciò 

92| in Vienna. 

61 1 dette, 
in in Lipsia. 

74* dette. 

S in Londra; divario di i 4 S per * 

89 peso dì marco in Francia; divario di 6 per \ 

5 m Amburgo; divario di 7 P«r § 


tb ICO di peso grosso, fanno ib 

100 di peso sottile, ■=*» » 

« too di peso grosso, ==■ = 

» 100 di peso sottile, =s 

7 di peso grosso, a 

$4 simili, ss 3E 

= 14 BÌmÌlÌ< tra 

SO in Lipsia, - • equivagliono a 
ss 16 in Londra, • • 
ss 12 peso di marco in Francia, 
cn 5 in Amburgo , • 


tb 27 peso sottile di Alicant». 
3t detto. 

17 detto. 

7 detto. 


L*Arcba, pesa circa fb 


»2Ì 

sòl 

27t 

25.*. 


in Vienna. 

in peso mercantile In Lipsia, 
in Londra. 

peso di marco in Francia* 
in Amsterdam. < , 

in Amburgo. 




36 Canlara, sì calcolano, in Alicante ^ per un Last, rei noleggio di'M Bastimento. 
La Misuia del Grane, ed altre Biade, chiamasi Cq/jìs. 

U C*tfjU corrisponde a Emine dì Torino. 


3I Mezzen, in Vienna. 

• Moggia, misura di Dresda. 

Dividesì il Cnffìt in 12 9 Schcepels, in Amsterdam. 

lìancUaSy che forirano «irca 6 Buschels 7 Galloni Finis, in Londra. 

2|^j Moggia, in Amburgo. 

1 Czetaer 2 Czetnerik, in Russia. 


a 9 Boccali, di Lipsia. 

La misura del Viro, Acquavite ed Aceto, / iij Boccali, di Dresda, 
chiamasi parinneati Cantaro, e corrisponde a circa | 9 Mingclen, di Amsterdam. 

J IO Fìnte, di Farigì. 


100 Cantata , corrispondono a 
32 detti 
j delti 
7 detti 


iS{ Emeri,di Vienna. 

301 Quarti, di Berlino. 

59 Qu.irtieri, di Brunswìch. 

20 Galloni, d* Inghilterra. 

1 Brenta ,e 4 Finte, di Torino. 


Una Tonnellata fa 2 Piepi^ 80 Arobas, ecc. 

Un 'Piepo Amsterdam, corrisponde a 75 Quarti; e pesa 1000 tb di Olauda 
la Lipsia, pesa circa lodo Ib, peso mercantile, ed in Vienna Ib 83 l 

1 244 Boccali , in Trieste. 

I 370 detti , in Lipsia. 

Una Botte di Vino contiene circa 1 470 detti, in Dresda. 

300 Quarti , di Berlino. 

125 Foglietlc, di Amburgo. 

370 Mingeln, di Amsterdam. 

La 


orteo de* 
Mtfurs di 

V«€1É«. 
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A 1 s a 7 i ? 


Mitaia 

Lunghr^Kt. 


Meici in- 

tCO<tot(C dt* 

gli logU»Ì. 

CipoiOtio* 
Rc pct Bai* 
deiui* 


Altri getiett 
dì c»po|iA> 
aioac. 


SitnavOAC. 


frodoKÌ* 
Mioic ac* 


Acqa« mi- 
A«iaU. 


ftalìgìoor* 


Commer- 
cio, 9tcbiti- 
Mentì mcr* 
c*uuJt ccc- 


La Misur.» di lunghezza» si chiama Fara; ogni Fara forma quattro Palmi, e corri»^omle 

a circa ^7 linee france>>, ili lunghezza; di modo che 
lOo Farai, - - - corris] ondono a Braccia, di Vienna. 

- 121 1- dette, di Venezia. 

- 39 dette, di Lipsia j divario del 34I per 

- 10 dette, di Brabaote; divano di u-f per v 

- 71 Varus, divano di 20 per t 
• 17 dette, divano di per ^ 

Gr Inglesi vMntroducono almeno 70 pieni carichi all* anno, e de* Panni parlicolarmeti- 
te, il che tutto viene poi spedito a Madrid ed in altre Città della Spagna. 

I Bastimenti grandi non possono avvicinarsi al Molo di Alicante; ma devono scari- 
care , coir ajuto di picciole barche , in distanza di 1000 passi ordinar). « 

Si spediscono annualmente da j^/ù'a/ire a Bordeaux, 3000 Botti di vino, che viene poi 
ivi frammischiato , con altro vino dì cattiva qualità di Bordeaux, per facilitarne la veri- 
dita. 

II Zibbibo dì Alicante non è così buono come quello di Malaga, perchè non lo lancia- 
no asciugare sulla vite. 

L'esportazione della Soda per P Inghilterra , Francia ed Olanda; è di ^30000 Arobas 
ogni anno. Prcpar.isi questa da quattro Piante diverse, chiamata harilla, Scoza, Gazul 
e Saiicor. Quella, che si fa della Barilla, è la migliore, e si distingue dall* odore e 
sapore. La quantità, che se ne ciporta annualmente dal Porto di Alicante, ascende & 
4,000,000 IB; essa è assai buona per le fabbtichc di vetri, e per imbianchire le Tele. 

ALSAZIA; 

L* ALSAZIA, in latino jllsatia, cbiamavasi anticamente Ehass, ed in latino 
satìa. 

Questa Provincia della Germania» fu ceduta alla Francia, nel Trattato di West- 
lalìa» del 1648* a condizione però, che le Citta e li Signori, tanto Ecclesiastici , quarv- 
to Secolari, dell* che, per il passalo erano sempre stati dipendenti immedia- 

tamente dall* Impero , sarebbero ancora m.inteiuui in tutti li loro diritti e privilegi, c 
principalmente il Vescovo, e la Città di Argentina. Nella pace di Hjiwyck , nel ióSS« 
si confermò la cessione suddetta. 

Questa Provincia però, appartenente sino ad ora alla Francia » confina all* E. con il 
Reno, al S. con gli Svizzeri e con la Fiduca Contea , all* O, con la Lorena, ed al 
N. con il Palatinato del Reno. Questo è un p.ics^ de* piò fertili del Mondo. Egli 
produce Grano, Vino, Foraggi , Legna, Lino, tabacco. Legumi, Canapa, Zafìèra- 
no, c Frutta in quantità; .Semente di R.ipe , Paj.averi, Pastella tee. 

Vi sono delle miniere dì Argento, Rame c Piombo, a Giromani, a Santa filaria 
delle Mine, in yUtembach , ed a AJunster ; n:u si lavora solamente in quella di Gtro’ 
mani . 

Vi sono ancora delle Acque Minerali, cioè: nell* alla Alsazia vi èia fontana di 
Sult^ach, vicino a Mttnster, la quale è rinomata centra la Paralisia, la debolezza dei 
nervi e la renella . Nella Bassa Alsazia vi sono le fontane dì SouUz e di ÌViderbroun , 
che sono molto stimate. 

, La Religione dominante è la Cattolica; nulladimeno è libero, per > Protestanti, 
1 esercizio della loro Religìorre; naa .si pretende, ah* essi maDdino i loro figli alia scuo 
la de* Cattolici. Vi sono ancora molli Ebrei. 

Questa Provincia, per lo Spirituale, dipende da quattro Diocesi, che sono, Bc- 
sanzone» Basilea, Argentina e Spira. 

j , ^ presenti turbolenze, che agitano la Francia, non è possìbile di parlare 

del t^vcrno di questa Provincia» e di altre cose, vhe le apparleogono ; poiché il solo 
scioglimento degli alfari , può manifestarlo. 

In riguardo agli stabilimenti mercanlilt, Camhf, Conteggio , Monete, ecc. , ed al 
Commercio deW* Alsazia , ne daremo tm distinto ragguairlio nell* Articolo di Ar^enf'na* 

iJiremo tultaria, che questa Provincia fa uo commercio considerabile, con gli Olan. 
est, i I Legna per la costruzione de* Bastimenti» e di una gran quantità de* suoi vifii , 
che vengono poi teasporuti la Svezia c nella Uanimorca; olire ali* Acquavùc , ed all* 

Ace- 


100 dette, - . - 

29 dette, ... 

9 dette, • - • 

59 Yards d'Inghilterra, 
1 1 Aunes di Lione , 
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Aceto. ÈLhnà Vindc Svizzeri molto fffaiio; ed in somma, estrae una quantità gran- 
dusima dc'suai prodotti, che passano ne^ paesi suddetti', e uclla Germania c Lorena. Il 
solo articolo uel f<«0acco,ie produce più di 500 mila Franchi aU'aono. 

HuroVasi questa Ftuvuicia alii grndi 24, mio. 30, 25 , di Longitudine, ed alli gr.'di 47 , 
min. 30, 4p, c* LaiiUidihe; td ha 46 teghe di lunghezza, c 5, S, e 12 di largiiez/a. 

Meli’ Alsazia VI ^^luo 71 Città, più dt 1000 VilUggj e Borghi. Essa couuiUui&cc al 
Sovrauo hlilliooi di Fiorini, circa. 

ALIENA. 

ovvero ^\ti L.itlno Altenavia^ Città di Germania, nella Bassa 

Sassoni.!, c nel Ducato di liolslein, soggetta al Ke di U.«atmarca, è situata sulla riva 
occnientale delFElba, e molto vicina au Amburgo. Dicesi, che questa vicinanza sia 
stata l’origine del nome di questa Città, poiché, vedendo li Cittadini di Amburgo, eh* 
questa fabbricavasi cotanto vicina alle mura della loro Città; e vedendo, che questa 
Fiazza, qualora venisse roriificoia un giorno, poteva essere una dannosa rivale di Am- 
borgo, a metivo della di lei situazione sull’Elba, al di sono di Amburgo, e perciò mol- 
to a proposito per il Commercio, dissero: AUennh^ vale a dire: troppo vicino^ Co- 

munque sia la cosa, questa Città ha sempre servito di asilo per coloro, che vollero evi* 
tare il rigore del Magistrato di Amburgo, sia per debili, che per qualunque altro moti- 
vo, che non e.<icluda il diritto di asilo* li Re di Danimarca vi mantiene uo Frcsideoie» 
che accorda, o rifiuta questo asilo,à tuo piachnento* Questa Città non è molto antica, 
ed é situata alli gradi ty % t min. 25, 9 di Longitudine, ed alti gradì 54 di Latitudine. 

Con il mez/.o di questa Città , U Danimarca estende molto il suo commercio per la 
Germania, rendendolo nello stesso tempo importante e vant.iggioso a se stessa. AUe^ 
na, nel suo Commercio, osserva gli stessi regolamenti di Amburgo, c matiliene il siste- 
ma mercantile di questa- Città , e degli Olandesi. Essa fa un grandissimo commercio in 
genere di commessioni c di spedizioni; ed io riguardo a queste sorpassa ancora Ambur- 
go, a motivo de' suoi privilegi; fa poi ancora un considerabile commercio intermedio» 
Acquistando delle merci, e rivendendole con profitto* Fa inoltre molti affari di cambio, 
avendo introdotto il commercio di credito, per gli Amburghesi ed Olandesi, e procura 
di m.-intenrre una considerabile navigazione. 

Fa ancora questa Città un lucroso commercio con mercanzìe delle proprie fabbriche 
e prodotti, che .^ono: Stoffe di Seta e di Lana; Calzette, Tabacco, Zuccheri rafìlnati; 
Saponi, Amido, Grano in abbondanza; Acquavite di gr.ìno; Tele dipinte e moltissime 
Felli conciate. Con lì suddetti articoli, ess.i fece molti afiViri, da alcuni anni a questa 
parte; m.i sempre però minori, in confronto dì Amburgo, quantunque dir si possa, che 
Allena potrà un giorno porsi a livello con Amburgo , anche per questo commercio» e 
forsi ancora sorpassarla, a motivo della situazione e de’ nrivileg). 

Allena ha un grandissimo interessamento nella pesca delle Balene nella Groenlandia ; 
e tutti H hastirreniì, che partono da Gluckstadt( luogo già destinalo dal He Federico 
terzo, per lo scalo di tutte le merci provenienti dall’ Islanda e dalla Norvegia, desti- 
n.ite per I.1 Germania, e da iraspoMarsi nell* Elba, per la Groenlandia) appartengono 
ordinariamente, con lutti li loro carichi di ritorno, ai mercanti dì Allena e di Amburgo. 

Con il me/./.o del Canale di Kiel, ovvero dell' untone del Canale di Schleswich ,con 1 * 
Fvder, che unisce il Mar Baltico a quello del Nord, ottiene Allena mollissimi vantag- 
gi; poiché, oltre al commercio di Spedizioni, essa può licevcrt da Copenhagen, sopra 
piccioli bastimenti, i prodotti dal Baltico, dall’ Indie Orientali ed Occidentali , indi ime- 
dirli nella Germania, da dove può far venire altri articoli necessar, , per rispedire in Da- 
nim.irca, e nellMiidie suddette Appunto per que.sto commercio, la Compagnia del Ca- 
nale ha eretta in Aliena un consinerabilìssimo Stabilimento. 

Un nuovo ed assai importante ramo di commercio, ridonda in vantaggio di Alte^ 
na , daPa Regia Patente.de) di ig agosto 178Ò., in viriti della quale fu abolita la prì- 
vileei.ita Compagnia di Commercio per l’ Islanda, e reso per conseguenza libero il cont- 
merem per la detta Tsoha, a tutti li sudditi della Danimarca, e principalmente agli 
ahitenti de* Ducati di Schleswich c Holsteio, della Signorìa di Pinnenherg. di Allena ^ 
e dcHa Contea di Ranzaii. I Ducati di Schleswich e Holst in, hanno perciò la più van- 
taggiosa situazinn?; ed Altera è prementemente la loro più considerabile Piazza mercan- 
tile , che potrebbe appropriarsi quasi tulli h ptodotti d’ Islanda. 
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^uD è ceriameoie nostro scopo il fare della osservazioni sopra le ilisposizioai per il 
crniincuio , oè tanto meno il far de" progetti; ma non si può far a «leno di dire, ia 
onote del Re di Danimarca, che, dopo di essersi veduta l'abolizione della Compagnia 
d> contmrrcio della Guinea , ed in vista dell* accrescimento seguitone delle, rendite. pruv*e> 
nienti dalle possessioni dell’liulie Orientali, sperare dovevasi di vedere noBliiiente ae* 
cordala la libertà del commercio per Tlslandia, libertà utilissima a tutta la Danimarca ; 
mentre ora si può sperare, che li terreni d'Islandia saranno meglio coltivati che il be- 
stiame sarà meglio tenuto; die le fabbriche si aumenieranno , e particolarmente la Pe- 
sca; e liualmeote, che il commercio dMsiandiasè renderà generalmente piò utile, c vi- 
cendevoJmrnte più lucroso; di modo che, in vece di so bastimenti, che la Compagni.^ 
privilegiata spediva in quell'isola, ne partiranno per colà loo, d*ora io poi, con oltima 
successo, e torse neppur basteranno; ed Altenn^ per conseguenza, ricaverà un profitta 
molto maggiore, dal commercio dell* Islanda. 

Furono, alla Città di concessi moltissimi pnvìlrgj , per aumentarne il com- 

merdo, e le Fabbriche; essa ha ottenuto Una libertà illimitaLa nel commercio. Gli abi- 
tanti godono una perfetta libertà Civile, e di Religione; e le merci pagano un dazio di 
transito di pochissima considerazione; per il chela spedizione riesce più vantaggiosa , (>et 
la via di Aliena ^ che per quella di Amburgo; anzi molti Mercanti di quest* ultima Cit- 
tà, si SODO indotti ad erigere degli stabilimenti in Allena^ 

Le migliori Fabbriche, che si ritrovino presentemente in questa Città > sono: 

La Fabbrica di Drappi di Seta, del Signor Viviè\ 

([liiella di SloHe di Lana, de* Signori Fralelli Stoppel; 

Quella di Calzette e di drappi di Lana, del Signor I. N. Papf \ 

La Raifìtitrìa de* zuccheri, de*Signori Gio. Kuaco Bugeif Salomone Gio. Mun^ter 
Francesco Gabriele de S< herpenòtrg. 

Le Saponerie de* Signori Giacomo, ed Hermann 'Linnich^ e de* Signori Gerrit Ca^ 
vertj Figlio e Comp. 

Oltre alle Fabbriche di Tabacco e di Aceto » che giornabnenle si aumentano, per- 
chè fanno un lucroso e considerabile .smercio. 

Da qualche tempo in quà procura qiir-sta Città di erigere eziandio delle Fabbriche 
di attiezzi, che servono alla costruzione delle navi, cd , a motivo della situazione, do- 
vranno le medesime avere un* esito felicissimo. 

In Allena vi esiste la sola Società di Coiimiercio privilegiata , .stabilita da ts e ptd 
anni, la quale manda ogni anno diversi Bastiiiicnii alle coste delia Scozia, per la pe- 
sca delle Aringhe, e le fu preparare ad uso di Olanda; e questa Società va di giorn# 
in giorno aumentandosi. 

In Altenus ^ ne* Ducati di HoUtein e di Schleswich , si conteggia a Marchi di i6 
Scellini, da i** denari Liibisch, come in Amburgo, 

Dal 1777 a questa p.irte, vengono però tenuti li libri mercantili, con il conteggio 
di Marchi di ll.inco, ed 

lln TaUeioelfetiivo , si calcola per tre marchi di Banco; 48 Scellini Baoco/ovvero 576 
danari Banco; 

L'n Marco di Banco, Li ì 6 Scellini di Ran<o, ovvero 192 danari di Banco. 

Dii Scellino di Banco, fa 12 danari di Banco. 

Le altre qualità dì monete correnti, si calcol.uio c vagliono come ie Amburgo, o 
sotto quell’ articolo se nc ritroverà l’opportuna descrizione. . 

La finezza rt-;ll’Oro, si valuta a carati e grani; cioè la marca fina è dì 24 carati, 
cd ogni carato è di 12 grani; onde la marca fina è di 288 grani. 

La finezza dell* .Argento viene valutata a lotti, c grani; la marca fina è di ló lot- 
ti; ed un lotto è di 13 grani; onde la marca lina, corrisponde a 288 grani. 

H Banco del giro ed imprestito di Allena^ fu eretto nel 1777; in esso non si rice- 
vono altro, che Talleri, e triezzi ellVtitvi, di Daiiiniarca , 9 \ de* quali conieri^tcìno mia 
marca fina d* Argento di Colonia; ed ogni pezzo «pesa 2 lotti di Colonia ; ed. ogni qual- 
volta un pezzo si ritrova mancante di 7 soldi F.schen di Colonia, c cKc ritrovasi per 
conseguenza del pc<o di Eschen , almeno, di Colonia, li quali formano circa '600 
Troy«i*isen di Olanda, virrte considerato di peso; e 'Besibitorc viene accreditato di 3 
marche, Banco, per ogni Tallero etfettivo» 

Kiteve inoltre questo Banco l’argento di 15 lotti, 12 grani di fiuezza , e accredita il 
Latoie / di 27 Marche , 12 Svclliai Banco, per ogni marca fiua. 
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Tutte le CArnbiali ed altre carte, pagabili io valuta di Bauco di alluna ^ che sor- 
passano la sommi di loo Marchi di Ban^o,. devono essere pagale ni i.otuo, ni.i quan- 
do si tratta di ulni pagametiti da farsi io meueta corrente, dipcttde aibitrio di o- 
giiiuno il tarli in banco, ed allora il Talleto «atellivo vieue valutato ^ Marchi, u Sccl* 
ttni corrcnii. 

Questo Banco fa delle imprestanzc , secondo Tarbitrio della Direzione, verso il •! per ^ 
di annui iuteressi. 

Per una Marca lina di Oro di Colonia, di almeno 15 carati rii finezza, si hanno 37^ 
Marche dì Banco. 

Per una. Marca iiiia di Argento di Colonia, da 12 a 4 lotti di Hnezz.) ,si haorio 26 Mar* 
che, 12 Scellini Banco. 

Per una Marca fioxi di Argento di Colonia, da a 12 loUi di finezza, si hanno 27 Mar- 
che Banco. 

Per una libbra di Nave , di 280 Rame, tao Marche Banco. 

Per iiua libbra di Nave, si pagano annualnutitc otto Scellini correnti di Magazzenaggìo» 
Questo Banco, si serra una volta ogni anno, cioè, nel di 11 ottobre, e si riapre, 
nel di 19 di detto mese. Le Cambiali, che scadono durante la serrata del Banco, con 
tutti li dovuti giorni di rispetto, devouo , .prima della chiusa, essere annullate, o prote- 
ilate. 

Il grado di finezza delle monete Danesi, riiróvasi sotto l’articolo di Copenhagen. 
Dall’aouo 1771 in poi, per promovimento del commercio, si battono, iu AUtna ^ de’ 
Zecchini elettivi, e de’ Crislìatii di Oro; questi ultimi hanno appunto 21 carati, p'grani, 
di valore intrinseco , c 33 di questi, devono coirispondtrc al peso di una m'arca di Colo- 
nia ^ come il Federico d’ oro di Prussia, ed il Carlino di oro di Bronswic Luneburgo. 

II più pesante Tallero di Banco di Allena, oppure effettivo di Danimarca, pesa 2 
lotti, ovvero 544 Eschen di Colonia; 608 Troysascn di Olandai e 9 4- di detti Talleri 
fanno una Marca di Colonia, dì Argento fino; di modo che uno di que.sti contiene 470 
circa, Eseben di Colonia, ovvero 515 circa, Troysasen di Olanda, di argento lino. Il 
più leggiero Tallero éliettìvo di Banco suddetto pe>d poi 537 Escheii di Colonia, ovvero 
606 Troysasen, di Olanda; e 9 pezzi di delti 1 allcri eflfeUivi, x> di Banco , conten- 
gono una Marca di Colonia, Argento fino; per conseguenza il più (leggiero di questi Tal- 
leri ha 4^4 circa, Eschen di Colonia, ovvero5i9, circa , Troysasen di Olanda, Argento 
fino. Attenendosi dunque alla metà del paragone, nc risulta, che il Tallero dì Banco, 
ovvero effettivo di Altena ^ si valuta per 467 circa, Eschen di Colonia, ovvero 322 cìt» 
ca, Troysasen di Olanda, Argento fino. 

Se dunque H Tallero elfeaivo dovrà nel pagamenti essere conteggiato in correnti, 
senza distinzione, d3 marchi, it Scellini correnti, giusta 1 * ordine di Banco, cosi sarà 
facile di osservare, che il Tallero corrente di v/Z/ma , calcolalo in confronto del Tal- 
lero di Banco, vale 380 circa Eschen di Colonia, ovvero 423 circa Troy.sasen di Olan- 
da, argento fino. Sicché il pari della valuta di Banco di Allena^ ditf'crisce dalla va- 
luta corrente, di 22 per %. 

Fra il valore di Banco di Altcna e di Amburgo, calcolati ambedue Talleri di Ban- 
co, al paragone, vi è il divario di i per g. 

Secondo i più pesami Talleri di AUciuty e quelli di Ranco d* Amburgo, a taglio 
di 5 per g, e secondo i più leggieri di Alirna^ quasi di 1 }1, ovvero di 1 { per g» 
di modo che : 

100 Marche dì Banco in Amburgo, corrispondono a 101 15 Marche di Banco iu Aitcna^ 


100 100 I 

100 101 J 


Ma , fra la valuta corrente di Altcna y c di Amburgo , differisce il pari, di circa }| 
prr g; di modo chei 

i00|| Marche correnti di Alttnay corrispondono a 100 Marche correnti in Amburgo.. 
Inoltre 

100 Marche di Altcna y ò\ Banco, rorri.sj>ondono quasi a 47 Ristalleri, 17 J grossi cor- 
renti, di convenzione, in Lipsra. 

JOO n'alleri Banco, in Amsterdam , Fari 303 |\ Marche dì Banco, in Altenoy differi- 
sce per g 

Il peso e la misura, che si adoprano in Altcna y sono i medesimi di cui se ne ri- 
troverà la descrizione sotto T articolo di 'Danimarca , ma nel commercio si adoprano quel- 
li di Ainbuigo,che parimenti si rilrovermiuo descnlli sotto l'articolo di questa Citi.t 
IL Mvniarc Tarn, /. K Le 
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Altena. 


Lt principali Case di COMMERCIO, di M M HI FATTURE , di COMMESSIOHE, e di 
HFEDIZIOSÈ t son0 le seguenti : Pignori : 


Baur^ Ciò. Heinrich, e Rode ^ per Gomme*- 
sione e Spedizione. 

Bc/ifty Gio. Heinrich, per Commessiooe. 

Behrmann , Negozio suo proprio. 

, siiiiilmente. 

Breihaufit y Negozio divini. 

Brovhhusrn y per Commescione. 

Btigcly Gio. Heinrich, Raffineria di Zuccheri. 

Donnery Aceute , c Fattore della Regia pri- 
viIegÌMU società di commercio. 

/>w/z, Heinrich , Noleggio di Navi; Coinmes* 
siune, e Negozio proprio. 

Fir.ky O. 1 , Noleggio di Navi e Commessione. 

CoveftSy Gerrit figlio e Comp. Saponeria. 

Go/re, Noleggio di Navi, e Negozio proprio. 

Hanfxeny Bah ne y Negozio di Grano. . 

llarmseny Justizratk y Noleggio di Navi, e 
Negozio proj>rio. 

Hcinrichsaiyd^XACovao Herman e figlio. Ne- 
gozio di Vini, 

Huteitinson y William e figlio. Merci Inglesi 
e Commessione, 

Ktesling y Gottlieby Telerie, e Spedizioni. 

Kriegeì y AbraJtamy Goftlieh y in Telerie. 

Cornili e.ssiona, c Negozio proprio. 

Hùpery Heinrich, in. Gnni. 

LangOy I). Lorenz y in Grani. 

LoiraeZy G\o. Oaniel, Negozio proprio, Spe- 
dizione e Commessione. 

LeetSy Luca Ovens , Noleggio di Bastimeo- 
ri e Grani. 

Linnich , Jacob , e Hermann , in Saponeria. 

Liibhes y Eggerich Johann, in Panni. 

Mntthiessen y Courad c figlio, in Coinmessio- 
ne e Spedizione, 


, Gio. Heinrich , in Aceto e Com« 

messione. 

Mntthiessen y Mattia, in Vini e Commess one. 

Meyer y Gio Peter, in Vini. 

Salomon Johann , in RaHlneria di 
zuccheri. 

Hiemegety Job. Wilhelm, in Commestione. 

Oidenburg y Heinrich , Negozio di VeirJ per 
la Sp.igna, Noleggio di Navi ed- altri 
prodotti. 

Papcyì, W. , Fabbricante di Calze e Negozio 
dì Lana. 

, Cristoforo , in Vini ed Acque mi- 
nerali. 

Preeny Dietrich, in Noleggio di Navi ed in 
Aceto, 

Ranch yt Comp. in Telerìe. 

Rcìmety Rtindty Vedova e figlio, in Spezic- 
rie ed in Noleggio di Navi. 

RosCy in Noleggio di .Navi e Negozio proprio. 

De ^herpenberg , Francesco Gabriel, in Raf- 
fineria di Zuccheri. 

Vari der Schmissen y Heinrich figli, in Com* 
messione c Spedizione# 

SchuJZy Gio, Heinrich e Comp. in Tabacchi, 

Swìneny Gio. , in Vini. 

Schmithy John, Negozio proprio.* 

Stoppe! y Fratelli , Fabbricanti di Rascie e 
(^Chaìont) y certe sjode di' lana. 

Stuhlmunny Anton Fridrich,in Panali. 

Kiviè y Fabbricante in Set.s, 

WìnkìtTy Gio., in Vini, 

IVolfy Georg Anton, in Vini. 

Zeiscy PctcrTcodor, in Commessione eSpe* 
diziuiic. 


Case di EBREI Tedeschi. 


Jacnb Afftver e figli, in Cambi e Telerie, Jacob Julius e figlio. Negozio di Cavalli, 
Jonathan GoHsnUdl e figli , in Telerie c Lane. Jacob Mustnphia Fidalg(òy Banchiere 

I Cambj per le Pi.szze estere, sono come in Amburgo. 

In Aìtena y non vi c fuso, perciò il tempo de’ pagamenti , viene determinato ncMe 
Cambiali per un cerio giorno j e le Cambiali a vista, devono essere pagate alla prcscn» 
tazione, ma si osservano comunemente gli usi dell.i Città di Amburgo. 

In quanto agli ft,o io giorni di rispeito , nell’ Ordinanza di Cambio dì Danimarca 
e Norvegia, in data de! di i6 aprile, lóst , che ritrovasi sotto Particolo di Copco- 
hagen, si legge; 

Art. 9. Allorché la Cambiale sarà siala accettata, V accellanle deve assohitamen- 
te p.icare, senza eccezione, ovvero opposizione veruna; se questo però non sì eljet- 
tins.e, fra il termine di otto giorni, dopo !.ì scadenza, allora il possessore della 
Cambiale dovrà levar il protesto, cd indi darne avviso. 

Alt. IO. Ma se t^iieslo indugiasse a levare il protesto, alla più lunga nel deci- 
mo giorno ,( compresi li giorni di acccttazione e di protesto, c U Domenica, ovve- 
ro altri giorni festivi) allora egli solo dovrà soffrire tutti ti danni. 

In virili del segtienic Kc;:io /Yacer di DanimaVc.a , è stato rirormato il suddetto $. io, 
a motivo de’ dctcrmiujti dicci giorni di rispetto, in riguardo alla Città dì .diren/t , 
come segue. Essi.;i. 
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K&<;en()bsi S. R. compiaciuta, dì comunicare a quesito superiore (>ìudizio dì 

Appellazione dì yHtvna^ Ja Sovrana risoluzione, dei d\ 8 corrente: in vigor della qua- 
le, la p.^lodala iM. abbia creduto coiivuiiente, di rironnarc il $. io dell" Ordiiiauzu di 
cambio, introdoua nella Città di Aliena ^ cd emanata il d'i ló aprile, 1631, per lì Re* 
giii di Danimarca e Norvegia, a tenore della quale dqveva levarsi il protesto delle Cam* 
biaii, nel decimo giorno , al più tardi, senzachè avesse luogo alcun altro gìoroo di ri- 
spetto, in riguardo alla delta Città; di modochè, in vigore della summentovata recente 
risoluzione, potrà ogniuno, per Tavvenire, levare il protesto delle Cambiali, anche nell* 
ujidecinio gto’iio, senza diilerenza del caso, e garantirsi perciò de* danni e spese : Così 
ai notifica, al Governatore, Cancelliere, Vicecaocelliere, e Consiglieri dell’ accennato giu- 
dizio di appellazione Superiore, questa Suprepia risoluzioue , per comune ialelligeilza c 
notizia. 

Saprà perciò chiunque re^oUni in conseguenza. In fede. di che, resta munita questa 
nostra r.soluzìone, dì Regio Sigillo. Dal. in Glùckssta^ ^ il dì ao gennajo, 1777. Sotto- 
scritti S. P. Wollers. Schulitn J. VV. Adami. 

La maggior parte delle Cambiali , tratte dagli Esteri aopra Allena , sono pagabili in 
Moneta di Banco di Amburgo, e vi vengono anche pagale, a motivo the molli mercan- 
ti di Aliena^ tengono la loro partita aperta nei libri di Rauco io Amburgo; e quelli, che 
non r hanno, fanno degli assegni sopra altri, che T hanno. 

li Trasporto, e la spedizione de* Colli, tanto per Mare, quanto per terra, e gli af* co 

fari coeuernenti le Poste, sono regolati come in Amburgo, c Uwli’Aràcoio di questa Cit* òptii ,«• 
tà, si riscomrer.mno descritti. ^ 

Ma per stabilire pr-cisamente il trasporlo da Kiel, ptr A/fena ed Amburgo, e vice* * 
versa , di tutti li Colli Mercantili e delle Merci di iruusilo, per cui non deve ruai manca* 
re cosa alcuna, peri) provvedimento di vetture, nè per la pronta spedizióne, nè per il 
nolo discreto, e stata ultimamente fonnata una Società, di circa i:to Carradori , che si 
sono obbligati dì trasportare, in ogni tempo, la libbra di Nave, delle Merci di tiansjlo, 
da /CrW, per Altcm y o Amburgo , per 4 Marchi Libia, e da Aliena y o Amburgo , per 
Kiel di ritorno, per -f detti Man hi correnti; sopra di che è stata parimente emanata 
una Regia concessione , cd ordine di Danimarca. 

ALTENBURGO. 

ALTFNBURGO, in Latino Altenòur^um y antica Città, assai grande e popolata, 
nel Principato dello stesso nome , e nel Circolo della vSassonia Supcriore, nella .Nìisnta, 
appartenente al Duca di Sassonia Gotha. Questo Principato , che dagli antichi Autori 
clnamavasi Ducato di Osterlandy ( La qual Parola significa Paese Occidentale) princi- 
piò a prendere il nome di principato di Altenòurgo , dopo che Alberto , Margravio di 
AUsnia y lo incorporò alli snoi Stati, e che fu posseduto da un Ramo della Casa di 
Sassonia, che porta il titolo di Principe di AUenourgo y oche fa la sua ordinaria resi* 
deuza io questa Città, la quale ritrovasi fabbricata sul Fiume Pleisse, sopra un terrena S>caationc. 
eminente e disuguale, con un buon Castello, ed in distanza ài 5 leghe da Lipsi.a ; ed è 
situata alli gradi 30, min. 38, di longitùdine, ed alli gradi 50, min. 59, di latitudine. 

QuestaCittà è celebre , per il colloquio, che si principiò a tenere in ess^ , nel di zi Otto* 
bre, fra t Teologi della Sassonia, e quelli della Turingin; il quale continuò sino 

al di 9 Marzo , dell’ anno seguente. (1) Visi ritrova la Reggenza del Paese, un Conci- 
storo, un Gìnn.isìo,* una Biblioteca, un .Musco ed un Gabinetto di Storia n. (turale. 

Essa fa, da qualche tempo a questa parte, un considerabile commercio intermedio io gene- Cooimec- 
ri di spe?ierìe e di colori, che sì fa venire, parte da Lipsia, da Magdeburgo a da Am- **“• 
burgo;, e parte dall* Inghilterra, daiPOlanda e dalla Francia, per la via di Amburgo, 
Magdeburgo, o Luuebiirgo. Fa parimente questa Città un importante traffico di Lana 
e di Filati; le Fabbriche inoltre dì Drappi dì lana, le quali sono in grande attività e 
riputazione, e si ranno di giorno in giorno aumentando, influiscono moUi-»imo all* ac- 
crescimento de! commercio, e soimninistrano un couvenevole sostentamento agli abitanti 
della Città e de* luoghi circonvicini. 

Una gran quantità di questi Drappi, si spedisce alla fiera di Lipsia e ad altie fiere; 
se ne smalitscono molti nelrinierno del paese; e se oc fanno delle forti spedizioni nelT 
Impero, nella Boemia e nell* Italia. 

K 2 Ciò , 

Q), CtoaibA it *aiua Cito di rg, pane C*p. 
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Ciò, che maggiormente facilita il commercio, e promuove le manifatture, si è, che 
tutte le merci possono liberamente entrare ed uscire, senza ostacolo «eruntr; che le impo- 
sizioni sono SI tenui, che appena ne merìt«too il nome; poiché le medesime, toltone un 
piccolo diritto da pagarsi per il peso, detto H'‘aggeld^ da chi volontariamente fa pesare 
I suoi colli nell* ingresso , o neU*uscita, sono di pochissima importanza. 

Oltre alle Fabbriche di Drappi di lana , ve ae sono ancora di Cotonine, di Coltri e 
di Tele, le quali producono un riguardevole introito di contanti. 

L'Uso sopra questa Piazza, per le Cambiali , è dì quattordici giorni di vista, che prin* 
cipiuno dal giorno dopo la seguita accettazione; e quando la lettera non è pagata, alla 
giusta scadenza, si deve protestarla, nel giorno deciraoquioto ; non vi è alcun giorno di 
grazia. Nel caso in cui la scadenza si riscontrasse ia un giorno di Domenica , la lette* 
ra deve essere pagata, nel Sabato anteceUnte. 

Le Monete, il Peso, e la Misura dì Lunghezza, sono simili a quelle di Lipsia: tut- 
tavia, le ptcciole monete de’ Principi dell'Impero, che sono in corso in questa Città, 
sono calcolate 5 per § circa, meno del valore delle monete di convenzione, correnti di 
Sassonia, e della valuta del Luigi di oro. 

Il Moggio, detto Sch^Jfel, che si adopera nella misura de’ grani , è piu grande del 
Moggio, o Scheffhl di Dresda, che si usa nell* Elettorato di Sassonia, e contiene 70^^ 
pollici cubi di Parigi, ed è i 8 ò tt> di pe o’*; questo òcheU'el, si divide ia quattro qu.iru, 
chiamati Hiumajs^ ed in i 4 piccole misure. 


Li Principali OZIAyTI ^ e PAB^'H.lCj’tTOPl di Ahciihutco^ sono li seguenti \ 


Xiegoùanti dir insrnsso f Fabbricatori : 

Li Signori: 

Berger^ Cugliclmo Emapuel, sotto la Dita 
herger ^ e Lcosiuj. 

Fr/fseb, Gio. Adolph, in Drappi , e Lana; 
frequenta le Fiere dì Francoforte sul Meno. 

Fritjcby Davide Benjamin , sotto la dita: /lirt 
c Fritich^ in Drappi e Lana; frequenlano 
le Fiere di Francoforte sul Meno. 

Fritschy Vedova qm. David, in Drappi, c Lana. 

HoJ'mannyGìo.Y iiXcùcOy Hirt^ Enrico Cri.stta- 
no; Carlo; i\ìu*iiigy Gio. Ankmio 

Fratelli; in Drappi e Lana. 

Beichenbachy Gio, Cristiano ; Johann; 

iiìDrappì, Lana, e FilatL 

Schindlcr e Hclchen*>ach , in Drappi , Lana e 
Filali; frequentano le Fiere di Lipsia. 

Si hmitty Federico Salomon, k» Drappi e Lana. 

iScA/rtiYr, Cristiano Augusto, in Drappi e Lana; 
frequenta leFiercdi Kranenforte sul Meno. 

Schònher c Kretrcfnnary'm Nastri, Veli, cd in 
merci de' Svizzeri ; frequentano le Fiere di 
Lipsia e di Naumburgo. 

Schreibery Fratelli, in Drappi, Lana e Filali. 

In affari di Cambio : Li Signori : 

Rcichcnbaehy Gio. Gottfried , sotto là Dita: 
F rateili Hrichenbach. 

StrigelitUy Cristiano Wilhelm. 

In Drogherie y e Mercerie: Li Signori: 

Arnold y C-ristoforo, Vedova di qm. fl-Wer, 

R.’umenan , Seniore , Vedova di qm. Bohtna^r, 

X^raruiorfy Gio. Friederich. 


Ff^itichy t Vedova di qm. Carlo GolTredo Fi- 
scher, 

Gebhardy GÌo. Paolo Gottfried. 

Cr«/iMer, Gio. Augusto , sotto la ditat Dippolt 
e Gunlhcr. i- 

Ifebvnstreif y Gio. Cristiano. 

Hennanny Giorgio Crisiiano. 

Hofmann y Gio. Cri.stiano. 

àlofmanny Ani.idio Benjamin, Commessarìo 
di commerci ) , sotto la dita: Amadio Ben- 
jamin Hofmann et. Comp. 

Mcdery Cri.stiano Fnrico. 

Mevcry Federico. I.-brccht. 

Fùbothy Cristiano Federico. 

Patzsehke y Daniele Friedrich, Comme^sario 
di commercio, 

Reìchcly Gio. Ernesto, c 
Roicnfeldy Federico Ludwig, negoziano an* 
cora in merci di Norimberga. 

Hosenloeher y Ciò. Federico. 

S(‘.'dc/y Gio. Ambrogio. 

Schmitt y Fnrico , Traiigott , àcente di Corte. 
Schtippe y Gio., Agende di C<>rte. 

Simonis y Carlo Enrico, * 

SchwarZy Samuele Federico. 
f ’ossy Gio. Amadio. 

Weber y Gio. Jacob. ^ 

Fegoxiantì al minute \ li Signori: 
Bertholdy Daniele Am.odio. 

Eodinhy e Vedova di Ciò Filippo FnUsckay 
Aiehncrty Gio. Federico. 

Purrunhher y Gio. Goh'rcdo. 

Stegmann y Fratelli. 

Wacker y Friedxicli. 
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I Cambi ordinnnamenle non si fanno direttamente da questa Piazza per le Pia?ze 
estere, ma col mezzo della Piazza di Lipsia. Accadendo però, che da Ksleri , o da al- 
tri, vengano fatte delle tratte sopra questi Negozianti, oppure se questi, ovvero altre 
persone di grado, rilasciano le loro proprie Cambiali, si dovrà osservare il se4ucn!e 
1 egolamcnio, in lutti li suoi pm.ù , di parola, in parola, per cvilare tutte le irregolari- 
tà, sbagli ed abusi. r * r » r 

ììrgoìamento de* CAMBJ^ per la Città di AJ.TKlSBUllGO ^ nei t Sassoaiit 

(jotàa. 



Li requisiti di una Cambiale , tono: 
imo. La data ^ ed il luogo del pag.imcnlo. 

3(tn. La scadenza. 

;;zo. Il Nume di quello, a cui deve farsi il pagamento. 

410. La somma e hi qualità della moneta. 

La valuta, e da chi sia stala questa ricevu'a. 
prò. La sottoscrizione, con U nome e cognooae di chi rilascia la Cambiale, senza abbre 

viazione, e con piene lettere. 

;rmo. La solita espressa accettazione della lettera di Cambio. 

In riguardo alla valuta, si deve osservare, che, quantunque non ne sia fatta menzio* 
ne, come sarebbe di dovere, deve non ostante la lettera e.s.<icre pagala nella scadenza, 
senza eccezione, fuorché il Giudice avesse qualche indizio, che si trattasse di un de- 
bito di giuoco, oppure sforzato in (|ualche maniera, ed allora sarà in .libertà del Giudice, 
di deferire ancora al crediiorre il giuramento suppletorio, prima del pagamento. Se poi 
c 5 '»e,o piò persone rilasciassero una Cambiale sopra se stessi, c che non vi spiegassero 
c^'i.'iramente, che si .sono obbligate in solidnm^ resterà loro accordato il benefìcio di di- 
vKione, dal quale però saranno escludi ì Mercanti, che sono nello stesso Negozio, e le 
altre Società Àlercantili, ogniqualvolta si obbligano io iscritto. 

». 

Chiunque si farà h'cito di rilasciare una CambhVe, purché abbia 1 * età di 25 anni ; 
età, in cui, per rilevanhssimi motivi, trattandosi di Cambiali, dovrà in avvenire qualun- 
que persona essere considerata Maggiorenne, cioè fuori della minòr età ; (terrrini Fnrtn- 
4 i) sempre che la della persona non sia piu sotto la podestà paterna, cd abbia il suo 
proprio peculio o rendite; tanto se sarà di alto, quanto di basso rango, compresavi an- 
cora la donna, qualora avrà un negozio, (a riserva però delle persone Keelesiasiivhe ^ de* 
Cittadini ordinaria die non sono net commercio y e de* Contadini) sarà senza distinzione, 
nè eccezione sottoposta alle leggi di cambio, di modo che, in diBetto deigiusto pagamen- 
to, si procederà, secondo il disposto dalle leggi suddette, contro chi avrà rilasciato, 
oppure accettato simili Cambiali, o che le avrà ricono.sciute per tali, come ancora la 
firma delle medesime, poiché, alla scadenza del tempo, seiiZA termini dilatorj , o peren- 
tori, sarà tenuto al pagamento, il quale non seguendo, .sarà personalmente arrestato, 
ahbrnchè avvesse de'siahiliin questi paesi; salvo che, mediante una dichiar.azione, scrit- 
ta di proprio pugno del creditore, venisse prontamente comprovato, che (quello, che ri- 
lasciò la Cambiale, nulla aveva dal medesimo ricevuto, nel qual caao si farà il giusto 
riltlesso, sulla dichi.arazione del creditore^ il quale non abbia ceduto, o ifuiossato simile 
Cambiale ad un altro , mentre, in caso .simile, contro un terzo, non potrebbe aver hiogo 
ecreziore veruna, in caso però, che si avessero alcune eccezioni contro il pagamento, 
queste sono soggette alhi riconvcntionc , qualora non sia prima cfFettivamenlc seguito il 
p.tgamenlo della Cambiale, il che dovrà essere in breve deciso; e che il creditore ne sia 
indennizzato: e che, alla riconvenzione di si fatta Cambi. de , non sia stalo consegnato 
alcun den.iro ; fìntanto che, per pignora ^ et fi 'r}ussore ^ per quanto la somma di questa, 
e le spese e danni importare potessero, venga conseguila sufiicienle cauzione, de jndlcio 
sisti et iudicatum solvi ^ da quelli, che uon pg^sedono sunicienU stabili, o non ne posse- 
dono dicano in questi paesi. 


f' rgft'imtn- 
u- de *Cim- 
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Tulle ‘le accelteiioiii delle Cambiali devono seguire in presenta del possessore, o di al 
tra pe-soiia dal medesimo inciimbeniaia , di caraiiere dello siesso Trattano , medtante 
la di lui soilost rizioiie di proprio pugno, da farsi alla ^*“*’‘***’ 

po, lon apporvi il nome e Cognome suo proprio, orvero «■■•«o del suo rrocuratore, 
fi quale, Lcettando una Cambiale , dovrà esprimere, ia“‘d '«g"®'”® *^® 

principali, quamo il suo proprio; vi si agR.uo,..d pure la daU dell aeceuazrone pura 
ed asioluù; senta conditone, o riserva -duna, le quali, se venissero anche dall actcì- 
laule apposJe, saranno ricuard-.- oi ucssun valore, e come se non ‘‘‘ 

che l’acccllanle •»'* osSolutamenle in debito di pagare, al tempo della scadenza; ec- 
«cuusiiu il bolo caso in cui , venendo presentata all* accettazione una Cambiale di qualuti* 
duc somma, l* accettante specificasse di volerla solamente accettare per una porzione della 
somma, ed il possessore della Cambiale se ne coulootasse, senza protestare, nel qual caso 
Y accettante non sarà tenuto di pagare più della somma accettala. 


l 3 . . 

Tutte le acccitazioùi delle Cambiali, fatte dai Commessi di negozio, o altre perso- 
ne, non munite di l'rocura, c d*istiuzioDe de^ Principal» , io iscritto, saranno riputate di 
nessun valore, in riguardo al Principale, il quale conseguentemente, non sarà tenuto al 
pagairrcnto. 

Chiunque però si Contentasse dell* acccttazione fatta da (m Commesso , senza pro- 
cura, in caso dì ripugnanza del Principale, i:on potrà il medesimo da altri ripetere il 
pagamento, fuorché dal solo acccUaole. 

K siccome un Commes»o dispone de* denari del suo Principale, non deve egli per- 
ciò trarre sopra se stesso , o all* ordine , e ciò facendo , in virtù del * suo indoasamea- 
to , deve egli essere- riguardato come il principal debitore, ^ 

é- 4. • 

Giacché le Cambiali girate sono ancora in uso in molte altre piazze, sono le mede- 
sime anche pcTmes^e in questa; saranno però assolutamente pi cibiti gl* indossamenti in 
bianco, ed il Girante dovrà compire il giro, esprimendovi il tempo, e come lui abbia, 
ricevuta la valuta; e poiché, con il tante volte indossare e girare. Si commettono mol- 
te volte delle falsificazioni , cosi dovrassi bensì procedere, per le Cambiali indossate, o 
cedute, ugiiflimente secondo le le*gi de*cambj; ma ogni Giudice sarà tenuto dì esatta- 
mente inquirire , se in si fatte Cambiali esistesse ti menomo sospetto di dolo, e di pu- 
nire sevcrameate chiunque oe venisse convinto. 

l 5 - 

Qualora una Cambiale arrivasse dopo la scadenza, sarà il Trattario tenuto di ac- 
cettare la Cambiale, e di pagarla, entro il teimitie di 24 orc, dopo 1* accettazione ; in 
caso però, die il medesimo ne ricusasse, tanto l* acccttazione , quanto il pagamento , avrà 
il possessore il diritto di levarne il protesto , e di riniborsarsi degl* interessi. 

I 6. 

Quello, che possedè un«i Cambiale accettata, é tenuto di far incassare il danaro, al?A 
scadenza , egli stesso, ovvero, mediarne qualchedun altro, in caso però che non lo fa- 
cesse, sarà in libertà del debitore il depo.>itaie giudizialmente il denaro, e domandare 
dal '1 fibunale un Riversale di deposito ; che valer <Jovrà, quanto un Riversale uotitic.i- 
toiio, coatto la Cambiale stata prodotta in altri luoghi, benché la Iciter.i del Fossessor»i 
non fn&se stata citata a tale effetto. Ovvero , dopo effettualo il pagamento , potrà rini- 
botsarsi de danni recatigli , a cagione della morosa ritenzione; se anche venisse fraltaii- 
lo a succedei e qualcfis muiazioue nella moneta, ed il Possessore non venisse alla sc-i* 
denza d prendere il suo denaro, sarà 1* Accettante, o sia il tfebitorc, teuutg di efUUu-\- 
rc il pagaiuento in nessun alira moneta, fuorché in quella regolala, secondo il corso de* 
Cainbji perchè l’Acccllame uou è^rispuiuàbilc , per il dauuo cuc solT**; ii Puocuiante, a 

ino- 
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motivo della iarda prrsenlazjonc. Accadendo però, cbe, non ostante tutta la possibile 
premura, impiegata a u) effetto , non seguisse il pagamento alla scadenza, a cui non si 
accordei'aono li giorni detti di rispetto , o di discrezione ; il Possessore è tenuto di le- 
vare il protesto, sotto p< na della perdita del diritto, che tiene verso, il datore della let- 
tera, o Traenle, come pure verso T Indossante, ed in mancanza di ciò, sta in di lui li- 
bertà, il prendere il regresso solamente contro T accettante , che ne deve essere garante, 
quando sia, o ilo, la Cambiale andata in profcslo. Nel caso in cui una Cambile, fos- 
se da altri luoghi spedita, per raccetuzionc ; deve il possessore di tal Cambiale, presea* 
tarla -sleiiza indugio, e procurarne T acccttazione , e Taccettante sarà tenuto dì dare la 
sua risoluzione^ alla più lunga, sei ore prima della partenza delT ordinario , onde resti 
ancora tempo sufficiente, per protestare. Accadendo però, che tale accettazione venisse 
ricusala j il Possessore dovrà levarne il protesto , c rimandare prontamente il protesto, 
con il primo ordinario , e la Cambiale, eoo la posta susseguente, in caso che non tro- 
vasse a proposito di spedirla unitamente al Protesto, il che dipende dal di lui arbitrio. 
Nelle Cambiali proprie non occorre levare alcun protetto. 



Per maolenere un tempo preciso onde pagare le Cambiali, ne ver*^À , secondo T in- 
trodotta osservanza, computato l’uso a quattordici giorni, che principieranno a decor- 
rere, dal giorno dopo Taccettazione , compresi pure tutti li giorni di Domenica, e le al- 
tre Feste; similmente verrà computato il tempo- di pagamento *l>er le Jerte e a vista, o 
dopo vista, dal primo giorno dopo i’etfettiiata accettazione, compresi lì g orni festivi. 
Se airincontro la lettera è a data, ovvero dopo data, allora viene computata la sca* 
denza, non già dal giorno dell* accettazione, ma dal giorno dopo la data; la lettera 
però a vista, ovvero di premura; dovrà essere presentata in ogni tempo, sia giorno di 
Nsta, o no; cosi pure dovrà espiare subito acce’tnta e pagata, entro il tcimine di 24 
ore. Tutte le Cambiali tratte a mezzo mese, come , per K ,a mezzo giugno, mezzo ago- 
sto, ecc. , s* intenderanno scadute, nel di I5, di quel mese , e le CanibtaTi rilasciate, per 
la Fiera di Lipsia ; s* inteiider.’uino scadute nel terzo, o alla più lunga, nel quarto gior- 
no della òcttimana de* pagamenti. 


Altonbur^^o, 
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??e r.Tcceilante, alla scadenza, non volesse pagare Tintiera somma, ma softmen- 
te U'ia parie, sarà in arbitrio del Possessore di acccll.src, ja/vo ;V/ce cambi, pattini' 
larcm soiuttonem ^ ecc., gli è però ri'^crvato il dirìilo dì protestare per la rimaneuza, 
ed ha il suo regresso contro d Traente, o Indossante. 

Quando una Cambiale, per il ricusato pagamento, è stata legalmente protestati, 
dovrà il Possessore e Creditore, prendere prima il suo regresso contro 1* ultimo girarne, 
da cui egli lia ricevuta la Cambiale, Indi dovrà rivolgersi contro quello, che imme- 
Uìaiainente lo precede, se questo sarà di buon credito, e potrà pagare, e cosi sue- 
cCfisivainonte , da un indossante , all* altro, secondo fordìne oelle girate, sino al Traen- 
te della Cambiale. Nà stà in arbitrio del Possessore, il preleiirc quest’ordine, salvo nel 
caso la cui egli avesse un ordine espresso, di non ritornare, in mancanza del paga- 
mento, la lettera ali’ ultimo, ma bensì ad un altro indossante. Ma se il possessore vo- 
lesse assolutamente prima rivolgersi contro 1’ Accettante, stà .in libertà sua il farlo, 
ed i Giranti, in compagnia del Traenle , restano nondimeno impegnati , ra zo//Vr;m, sino 
air intiero risarcimeiiio , dipendendo dall* arbitrio del creditore, il declinare d.ill* Arcet- 
tante, e rivolgersi coniro P ultimo Indossante, ed il ritornare poi all* Accettante ; basta 
che osservi l’ordine degl* Indossanti , fintanlo che sia pienamente soddisfatto del C’api- 
tale, interessi, danni e spese; intendendosi però, •che, vcnetidosi a rivolgere contro 1* 
Accettante, dovrà subito avvisarue rullimo Tfaeute , eoa spcoirgU il protesto. 

2 - 9 - 

Se uTuno rilascia una propria Cambiale oppure indosia la Cambiale di un’altro, 
che non viene però accettata , nel luogo destinato, ma ritorna al protesto; dovrà il 
Tr.iente,o indossante della Carnbi.vìe, essere costretto a risarcire e p.igarc in conti- 
neniemcntc il Capitale, agio, interesse , corso , ricambio, dànni c spesele dovrà es.scre 
a eiò obbligato con ogni rigore, $. io. 
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In qiiARto al Cambio, oppure alla qualità di monete,, con cui deve eesere pagata 
una Cambiale, pagabile In moneta córrente, bisogna tenersi, sino ad altra mutazione 
delle monete attualmente correnti, alla regola di pagare 3 parti dell’importo in pezzi da 
otto, e di tó grossi, di giusto peso, e correnti in tutto il commercio; pagando poi l’al- 
tra quarta parte, con pezzi da 1 , c a Grossi. Il creditore non sarà pero in obbligo di ac- 
cettare monete più piccole di queste, oppure di rolli. 

Venendo poi tratta una Cambiale , pagabile in moneta determinata , cioè in Talleri 
di cambio, della Croce di Olanda, o di Banco, oppure in Ducatoni, Zecchini, ed io al- 
tre monete ordinarie di J , o di J , 1’ Acccttaiile .sarà tenuto, ex /ege conlractus et con- 
vtntianis, a sborsare le specie prescritte nella lettera, con la riserva però di convenire 
con il Boasessore, rispetto all’agio, secondo il corso del cambio, 

2- ir. 

s 5 e una Cambiale, tratta sopra qualchedun altro, non venisse richiesta, o che fosse 
atraposta , sarà riguardata come pagata , spirata che sarà una settimana, dopo la sca- 
denza; ma le Cambiali proprie, rilasciate sopra se stesso, siano e.«»se protestàite, o do, 
conservano giustamente il loro valore, ed eHeUoie dovranno, previa la prcsent<izione , 
pagarsi senza diftìcoltà,'o scuse; tale presentazione dovrà però clfeliuarsi, entro di un 
anno e giorno, computando dal d’i della scidenza,ed il creditore dovrà presentare la sua 
petizione contro il debitore, entro tal termine; e se ciò non venisse io tal tempo elfet» 
tiiato, allora una simile Cambiale, tanto propria, quanto tratta, verrà cònsidcrata co> 
me a^itto estinta, ed il debitore non sarà tenuto di pagarne somma veruna al creditore; 
salvo che questo venisse a morire, prima di detto teniiiae di un anno e giorno; nel qual 
caso gli eredi, dopo scaduto il primo tcrnnine, avranno ancora un'altro anno c gionu» 
di tempo, per presentarla, c la Cantbialc dovrà essere valida; e questi due anui e giorni 
dovranno ancora aver luogo, quando bi tratti di cauic pie. 

2- w. 

Vanendo smarrita una Cambiale accettala, ed il debitore confessando il debi^ , sa- 
va benfì questo tenuto, secondo le leggi dì Cambio , al pagamento, ma non aUrimenii rho 
verso idonea cauzione dì cs.sere, cu.ntra guoscumt/ue , judcimizzato di ogm futura preie.sa , 
danni c spese ; beninteso però, che lai cauzione dovri solamente aver luogo per il leni* 
po espresso, secondo le circostanze , come nel paragrafo antecedente. % 

S'-ingiungc però ai Capit.ini eJ Intendenti dello Suito Equestre ; Inspettort, Sindact , 
Fattori, Borgoinastri e Consiglieri delle Città; come ancora a tutti gii altri, a cui appar- 
tiene la giurisdizione , e che ramminiliraoo ; c si ordina loro seriamente, distreUamentc 
attenersi a questo regolamento di Cambio. La Sovrana superiorità si riserva però di can- 
giare, c di migliorare questo regolamento , allorché se ne presenterà T occasione, per vaia- 
taggio , aumento e prosperità de' suoi Stati e Sudditi. 

Per aumentare e promuovere il commercio e le manifatture, la Posta, ed i Cariaggi 
si ritrovano molto bene e comodamente regolati; poiché , nel Lunedi c nel Sabato, parte 
la Posta per Lipsia, e arriva Domenica c Giovedì mattina; giuogouo similmeiuc in .*//• 
tenburgo le lettere da Lipsia, nei Mcrcordi, passando per Zeiz, e queste sono portale 
dal Corriere di Norimberga , procedente da Lipsia, 

Parte inoltre, due volte in ogni settimana, una Vettura con Colli per Lipsia, c ritor- 
na con simil carico. 

1 noli si regolano, secondo la stagione, e lo stato delle strade* 

Si p.iga, per esempio: Per Lipsia, 8 grossi circa, per ogm ccntinaro. 

Per Magdvburgo, 2 Ristalleri circa, per una libbra di Nave, di 3 centinaja. 

Per Luneburgo, 1^ Ristalleri circa, per una libbra di Nave, di 20, delle, cast dette , 
hbbre di Liesc 

Per Brunswic, 5 Rist:»lleri circa, pei' una libbra di Nave. 

[ Migliori Alberghi, souo : AlPOrso nero; al Cervo rosso ed alla Corona di oro*. 
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AMADABAD, secondo il ^\%>Bmurkner \ tà Amad-abat ^ ^mrd^ahnt ^ ^ yirmodttbat ^ 
secondo Monjìeur de Martinierc y io Latino Amadabatum y Ciilà dell* Indost.in , Capita- 
le del. Regno di GuzuratCy del quale s'imnadroni il Mogol Ekbar, nell* anno 1565. Que- 
sta Città ritrovasi distante 18 leghe al N. E. da Cambaya, presso a] 'IVopico del Can- 
cro « e 40 al N. da Suratc. Ritrovati tolto li gradi 90, niin. 15 di longitudine, e tolto 
li gradi 23 di latitudine. 

Sembra, che questa Capitale sia 1 * antica Amudavutis y descritta da Arriano ; gli 
Scrittori moderni però dicono, che la medesima abbia ricevuto il suo nome da un Re, 
chiamato Ahmet y ovvero e che chiamavati anticamente tri/^r/77/ , avanti che que- 

llo Sovrano regnasse. 11 Re CViui-^eAn/i, la . denominava Guerdabady cioè.- Abitazione 
della polvere y perchè ve o’è tempre in Quantità. Prima che il Ke Lkbar se ne impadro- 
sisse, que>ta serviva di residenza alli Re di Guturate; prcsememente u hssiede un Go- 
vernatore, che ordinariamente è uii tiglio del* Gran Mogol. Questa Capitale è situata in 
un bellissimo territorio, bagnato da un piccolo Fiume, chiamato Sabremetty-y il quale, 
in tempo di piòggie, dilatasi molto nella campagna, e sbocca oeirindo. Questa Città 
è circondata da mura di pietra; vi ti vedono degli Edifi/j magnìfici, delle Strade spa- 
ziose, e vi sono 12 Porte. 

Gli Olandesi hanno la loro abitazione nella strada piò bella, che è larga trenta pas- 
ti , circa , e vi tengono li loro Scrìtto] e Magazzeni. 

• Lo Scriitojo dugringleti è nel centro della Ctiià ; essi vi sono molto bene alloggia- 
ti, e li loro magazzeni sono sempre ripieni di tele di l^hor e di Dehfyy delle quali 
fanno eglino un gian commercio. Tanto gl’inglesi, quanto gli Olandesi, nel partire da 
questa Città, sogliono servirsi delle Caravane di Suraie, e dì quelle di Agra. In Ama^ 
dubud vi sono mollissimi giardini, ripieni di molli albeti di alto fusto, li quali cuopro- 
flo le case; di modo che, osservando la Citta, da qualche eminenza, sembra di vedere 
una selva guarnita di verdi alberi. 

Vedesi in questa Città un'Ospedale per gli uccelli; i Gentili , poiché ve n*è un gran 
numero , vi ricoverano tutti gli uccelli , eh’ essi ritrovano ammalati, e li mantengono per 
il resto de’ giorni loro, se continuano ad essere indisposti; gli animali quadrupedi han- 
no pariménte il loro ricovero simile ; TI Signor Thevenot dichiara di avervi veduto de* 
buoi, de* cammelli de* cavalli, ed altri animali, molto bene pasciuti, e che quegl’ Idola- 
tri li compravano da* Cristiani , e da* Morì, per liberarli, come dicevano, dalla crudel- 
tà degl* Infedeli. Quando questi animali guariscono, eglino li vendono j ma soltanto a 
de* Gentili. 

11 commercio di questa Città è grandissimo» tanto per gli abitanti, quanto per gU 
«steri, c si spediscono annualmente molte Caravane per Agra, Surate , Canibaya e Bo- 
ritshia , mediami le quali s’inviano diversi generi delle manifatture del paese, e diversi 
prodotti del suolo , ricevendone poi diversi prodotti delle Città suddette. 

Si contano circa 2c grossi Borghi e 3000 piccoli, nel territorio di Amadaòady li di 
«ul abitanti sono, per la maggior parte, occupati nelle loro manifatture. 

Le più considerabili maniiatture sono quelle di diverse sorta di Drappi di Seta, e 
di Bambagia, ovvero di questi due generi uniti, la di cui manipolazione e .singolare in 
detti paesi, e vengono queste Stoffe denominale; TulbandeSy AÌleghiesy BaJJetai e CArV- 
fes. Vi si fabbefeano àncora de’Broccali di' Oro e dì Argento, la bellezza de* quali è 
però inferiore a quella de’ Broccati di Persia. Inoltre vi si fabbricano de* Damaschi , Rasi , 
Lusirini e Velluti di ogni colore; Aleatici y 0 sia Cepupicher y con fondo di oro., di 
argento, di seta e di lana, e diverse sorta di Cotonine bianche e dipinte, le quali, per 
la loro finezza, bellezza e vivacità de* disegni c de* colori, non cedono punto a quelli 
dell* India 

La maggior parte di questi generi, fabbricati in Amadabad yt particolarmente li più 
perfetti, sono destinati per Surate. 

I Banjani , che hanno molta parte in questo commercio, tengono qui IÌ suoi mani- 
fattori, dai quali essi acquisiar.o le Merci, oppure tengono de’ Coir.mcssionarj, che fan- 
no incetta de-generi di manifatture di Amadabady e de'luoghi circonvicini. 

Li prodotti de) Paese, sono: l’Indaco , di qualità eccellente; e di questo ve n*è una 
cr^n quantità nel territorio di questa Capitale, e prtncipalmcnie a Serquisa , piccola 
Città, la qua.le è molto rinomata, perla singolare coltura, e per la rama dcIPludaco; 

Il Mentore Jhm. / F il 
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Il Zucchero 1 di ogni qualità, e particolarmente quello eletto^ in pane; diverse Frutta 
confettate; il Cornino, il Mele, la Lacca, il Borrace, T Oppio, il Zenzero crudo e can- 
dito; il Salnitro, li Mirabolani, TArmoniaco , li' Tamarindi, l'Ambra bigia, il Muschio 
ed i Oiaroanti ; questi trf ultimi articoli però, vengono da* paesi oltramontani , e si ven- 
dono alU Mercanti esteri. 

Tatti li generi prodotti dal suolo , oppure introdotti dalle Caravane, non pagano ve- 
nin dazio o gabella, toltone un piccolo dono gratuito, che si deve fare al Commessario, 
che non sorpassa però lì 15 soldi di Francia, per ogni carica di Caravana, oppure di 
Cammello. Le munizioni da raerra, cioè U polvere. Piombo e Salnitro, sono li soli 

f ;eoeri, de* quali è proibita T estrazione, ed anche di questi non è diflìcile 1* ottenerne 
a permissione. 

La Piazza del Mercato in j 4 madabad^ detta il J^laidan^ è una delle piò grandi, c m«v 
gosfìche Piazze dell* India, cd è dai due lati guarnita dì una doppia fila di Olmi e Tama- 
rindi, mischiati di Cedri e di Limoni, sotto li quali li Morcanti tengono li loro magazze- 
ni, ed espongono, e spacciano le loro mercL 

È lecito a qualùnque Mercante, il vendere, comprare,* introdurre ed estrarre ogni sor- 
ta di mercanzìa. 

Gli Olandesi fanno un grande Commercio, e per lo piò inSehitej^ che sono tele di- 
pinte, inferiori però a quelle di MasuHpatàn e di o. Thomè. 

Li Bnnjani fanno un grande vantaggio a questa Piazza, a motivo del danaro che vi 
apportano, di modo che, non vi è alcuna Città riguardevole del Mogol, anzi deirindia., 
la quale non sia sicura di esitare le sue cambiali in Amadahnd ^ il che giova molto alli 
Mercanti, particoi.trmcnte per la sicurezza, a motivo che il viaggio, quando non si faccia 
con le Caravane, è molto pericoloso; ed anche perchè li Corsari di M/itabar, che scorro- 
no li mari dell* India, come li Corsari Barbareschi scorrono il Mediterraneo, ed una parte 
dell'Oceaoo, infestano quel Mare. 

in questa Città si fa un consumo grandissimo di Tela Turchina, (bUu Turquìn} che 
sì tinge nel paese; e se ne spedisce una gran quantità nell* Arabia, nelli Persia, ne!)' Abis- 
sìnia, in Mosatnbique, nel Madagascar, alava, a Sumatra, neU* Isole Molucche, alle Co- 
ste di Melinda ed alle spiaggia del Mar Rosso. 

InRiguardo alla Moneta, alPeso, ed allaMi&ura, si osservi rAriicolo Jndottnn. 

A M B E R T. 

AMRKRT, in Latino AtnUrrtnm y di Francia, ncUs Bassa Auvergna, fabbricata 

Sopra il Fiume Ore; Capitale del Paese, ibiamato: \\ Lìvrndois y 16 leghe distante da Lio- 
ne, e 100 leghe da Parigi; essa ritrovasi alli gradi »i , e min. sg di Longitudine, ed adì 
gradi 4 /i* e min. di Latitudine* 

Questa Città è molto rinomata per il suo Commercio dt estrazione , che consìste prin- 
cipalmente in Lino, Canapa, Lana, Olio, Vino c Formeiito. 

Molto più riguardevole la rendono ancora le sue Fabbriche, fra le quali sono molto 
accredftate quelle della Cer/a , r de* C/ambe/Zotti. Visi fabbricano inoltre delle Bambagi- 
ne Turche, ( TurqNoise) de* Frulloni, per crivellare; delle Stoffe di Lana , liscic e stam- 
pate; de’ Ft>rC en DiaMe ^ de’ Nastri , de’ Legacc) e de* Cordonetti di Seta c di Filo, dì ogni 
sorta; con ti quali generi, questa Città fa un considerabile Commercio , è col mezzo (Ielle 
eoe Fabbriche, somministra un tnfffcìeate mantenimento a diversi Cittadini, ed abiianii 
de* brogli i circonvicini. 

In riguardo alle Misitre di Lunghezza e di Vacuo; ai regolamenti commerci.ili , alle 
Monete, Corneggio ed altre utili cognizioni; si può esaminare gli articoli di Cleì*mont 
Ferrant, di Lione c di Parigi, dove si ritroverà il tutto diffusamente specìGcato. 

Da Ambert parte la Posta per Parigi, alle due ore dopo Mezzodì, del Martedì c del 
Sabato. 

A M B O I S E. 

AMBOISK, in Latino Ambacia, Città silunta nella Tiirena , in Francia, ove si uni- 
scono li Fiumi Loira.c Masse, che prese il «io nome dal termine Ambiemihus aqait , 
ovvero nmbnbits aquis. Questa Città è disLante 5 leghe all’O. da Tours , e 47 al S. per 
O. da Parigi; ed è situata alli gradì la, min. 39, 7 di longitirdine meridionale, ed alli 
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liraili 47, mia. 24, 56, di latitudine mer. Vi eono aolamcote due strade, cd un Catul- 
lo, situato sopra una rocca , dalla patte, che riguarda la Città, fortiiicato con molu 
torri rotonde. Vi è un buon l’oole di Pietra, di considerabile lunghezza, sulla Loira , 
..he passa sopra un Itola, nella quale vi tono delle case. La Strada principale p.issa per la 
riva del liiinie, della Quei, che ritrovasi provveduta di belle fabbriche, siuo al mercato 
dello Carroy. 

La Città ed i Sorgi formano goo Case , abitate da 4000 anime. Prima delta rivolu 
zione, vi risiedeva un Governatore, un Tencnu Regio, una (elezione di uq Tribunale 
Regio, un Unìcio del Sale, nna Direzione de’ Boschi, In Gendarmaria. ecc'. 

Alcuni anni addietro, vi fu eretta una Fabbrica di Acciajo, e, secondo t rapporti 
della Commessione, stata deputata dalla Corte', quell’ Acci.ijo fu ritrovato quasi sinule a 
quello d* Inghilterra. 

Visi fabbricami diverse Stoffe di Seta, e dell’ Ambrosetla: t Amboisietuit). Vi si 
fabbricano parimente de' Bottoni di ogni sorta, anche di Argento , e di Argento dorato. 
Vi si ritrova ancora uaa Fabbrica di Panni, ed tuta bella Conciarla da Pelli, il che tal- 
co rende questa Città molto commerciante. 

Parte per Parigi la posta o^ni giorno alle ore 2. 

Per le monete , ecc., ed aitrt Stabilimenti, si osservi T Articolo di Parigi. 

AMBURGO. 


AMBURGO, in Latino fTamburgum^ Città libera dcTl^Impcro, delle pili grandi e del* 
le più ricche* poiché, demo Londra, cd Amsterdam, Vicoc coosideraxa per la Ui*iZ£a più 
Mercantile di Europa. Essa è nell’ Alemagoa, cioè , nel Stormor ^ i^rovincia della Bassa 
Hassonia ^ Siati del Ducato di HoUteio , da cui però (questa Città non dipende; ella 

é situala sopra li hiumi Elba, Ae&teJ, e Bill; i’ Elba scorre al Me2zogiorno , 1 * Aester al 
.Settentrione, ed il Bill all’ Oriente. Ivi TÉlba forma un Lago, io cui si vedono delle 
piccole Isole, di una lega Tedesca di larebezzas Due volte al giorno vi si osserva il Flusso 
e Riflusso del Mare , preveoienu dal Baltico , quantunque Amburgo ne tia *distante i8 
leghe Tedesche. 

Questa Città contiene più di tòo mila abiunti, non conspresi 4000 Ebrei, c 2000, fra 
Riformnti, Cattolici e Maronniti. 

Essa, a motivo delle sue sei alte torri, forma, da lontano, una bellissima prospetti* 
▼a , particolarmente per chi vi entra per la parte di Haarburg. Divìdesi in Citta vecchia 
e nuova, ed Aa quattro , l’una, chiamala Dcich verso T Oriente; Taltra 

Stein 7 hor, la terza DcmJhor ^ verso il Nord; e la warta AliUern Thcr^ verso il Sud; al- 
le quali si possono aggiungere , il Brock , ed il .Ssaa Thnr, che conducono al Grasbrock; 
e due altre entrale per acqua, dalla parte dell* Elba, cioè, 1 * Obft ed il ^iederbaum , oltre 
dii* entrata sull’ Aester, chùunata il Bawn^ 

Le lortifìcazioni sudo sul Piede antico degli Olandesi, e sopra i Bastioni, ehe sono 
molta larghi, vi esistono de’bellissimi viali, che servono per il publico passeggio delle 
carrozze e delle persone a piedi. Le strade sono molto strette, ed appena la Città può 
conteoere tutti li suoi abitanti, poiché moliissinie famiglie sono costrette di abitare in 
diversi anditi, con molta ristrettezza ed incomodo. Vi sono $4 ponti sopra li diversi ca- 
cali, che passano per la Città, cd in tempo di. notte, le strade sono illuminate.. 

Vi é la Borsa, che ha 113 piedi di Lunghezza, e 43 di Larghezza; questa al di fuori 
è tutta circondata d.i un Portico, che serve di ricovero in tempo di pioggia; al di sopra 
vi é una gran Sala , ove radunasi la Cittadinanza, ed il Corpo àVlercantile , per consultare 
sopra qualche oggetto. 

La maggior parte de* magazzeni sono situati sulle sponde del Fiume Aester, che 
passa per la Città, e sui Canali, il che serve di grande comodità, per il tr.-uporto e per 
il carico e scarico de* Bastimenti. 

Amburgo ritrovasi alti gradi 27, min. 38 di longitndine, ed sili gradi * min. 
43 di latitudine, ed è distante 14 leghe al N. O. da Luneburgo; 15 al S. Ò. da Lubecca; 
24 al S. da Sieswick; 33 al N. E. da Brema; 175 al N. O* ^ Vienna; e 1Ò8 leghe da 
Varigia 

II Porto di questa Città , comprende 2,007^00 piedi quadrati di Amburgo , e vi pos- 
sono entrare li Bastiin'coii , che pescano venti piedi. Ma siccome TEIba, al di sotto di 

S uesta Città, cioè presso Blankcoaese , ha soliaoto 15 piedi dì fondo, perciò devono i 
asiimenù alleggerirsi e scaricare una porzione del loro carico, ùs Bianksnacse. 
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Noq si può negare, che, fra tutte le Cillà della Germania, Amburfro sia quella, 
che abbia quella precisa situazione , che indispeosabilmenle richiedasi , acciò possa fiori- 
re una Citta mercaniile , ed essere sicura di conservare per sempre 'il suo commcrrio. 

Giace questa Città sopra quel Fiume, che attraversa la maggior pane della Gcrma- 
nia, che somministra moUissimi prodotti, e prìpcipalmcnte generi per le Fabbriche ema. 
nifatlure, ed è situata appunto in quel luogo, ove termina la uavigazionc marittima, ed 
ove principia quella de* Fiumi. 

Non è ^ià per puro accidente, o sorte, che le primarie Città mercantili dell* Kum- 
pa, si ritrovino in questo, oio queiraltro luogo situate. Tale si è la situazione di Lon* 
dra, tale quella di Bordeaux, di Lisbona e biviglia, e tale una volta fu quella di Ko- 
ban, di Nantes e di Brema. Ogni Città situata immediatameiita su) Mare, e che diven- 
ne in alcun tempo considerabile, per il commercio, ha delle altre Ciità vicine, suir istes- 
so Mare situate, H quali hanno una situazione nientemeno vantaggiosa, e che aspetl.ino 
«ollantò una favorevole congiuntura, per ingrandirsi con il loro traffico. Ma fra le Cit- 
tà situate sopra un Fiume, torsi nemmeno di dieci una se ne potrà rinvenire, in modo 
tale situata, che il trasporlo per acqua richied.i un solo ricarico , dove che nell* altre se 
ne richiedono almeno due. LMìlba inoltre , al dì sotto di Amburgo , non ritrovasi soggetta 
alla foriti.izione di dannose Secche, o Banchi, che' in altri hiumi, cd in poca distanv.» 
dall’ imboccatura , diventano col tempo tanto fòrti, che il flusso nou può più penetrare 
lino alle Città, che anneameute si ritrovavano in quel luouo, il quale naturalmente for- 
mava il confine fra il commercio marittimo e quello di ierra. Hohan , Nantes c Brema, 
hanno, a poco a poco, perduto questo vantaggio, e conservano ciò non ostante il loro 
commercio di prima, perchè in esse tutto ritrovasi unito ciò che può favorirlo, e per* 
cnè con è possìbile di accordare tutto ad un tratto nuesii vantaggi ad un «ilira pi.izz.t 
situata più nell* interno. Appunto in questo sito delrKlba, sbocca nella medesima un 
piccolo Fiumicello, TAlster, e U rinforza in maniera, che nel tempi in cui s’ignorava- 
no le nuove invenzioni , inservienli a migliorare ed a nett.are un Porlo, in questo luogo 
soltanto si è potuto formare un Porlo. Ma nemmeno presentemeoìe , in -qualunque parte 
dell* Elba inferiore, sarebbe i*nrte capace di formare ciò che la natura fa per Amburgo, 

A questi due naturali vantaggi, se ne aggiunga, due altri? cioè, la vicinvinza del 
Baltico, e r avere Amburgo una poco dispendiosa navigazione , ^ino a Luneburga, e piò 
avanti ima strada piana e solida.di lóo 20 miglia, che conduce ucU* interno della Ger- 
mania . la gran pianura traversando «li Luoeburgo. 

Egli è senza dubbio un effetto di quest’ ultima circo..tanz.'i , Pavere, nei tempi <!Ì 
mezzo, r Italia rivolto il suo commercio di ferra verso Amlmrgo^ o che almeno una gran 
parte iW\ medesimo ha potuto deviare dalla gran strada, che gli somministrava la navi- 
gazione del Reno, e passare per Norimberga, Augusta, Rni'iswic e Luneburgo, sino «kì 
Amburgo e Lubecca. Egli è lookre iii vista di questa circostanza medesima , che ilConi- 
ir.ercio dcirintcrno della Germania, per la parte del Mare, non ha sofferto tanti incoin* 
modi, per le difficoltà che ne* tempi recenti si ritrovarono nella navigazione dell’Elba, 
quanti ne avrebbe naturalmente dovuto soffrire. Se queste ultime 20 miglia, che devo* 
co fare li trasporti di terra per Amburgo^ fossero di strada montuosè e poco solida » 
coni* è quella che più avaoii ritrovasi, difficilmente il commercio di terra avrebbe con- 
servato, per tanti secoli, questo corso. 

¥i\ pure una favorevole circostanza per Amburgo y l’essere stat.i piantata liin^o tern» 
po avanti quell* epoca, in cui l’Imperadore Enrico, Popolò le Citta* con abitanti No';:Ji^ 
avendo posto nelle medesime, per la loro difesa, fra il nurpero di 9 uomini deila B.ts- 
sa Nobiltà di campagna, uno, a cui veniva assegnato il mantenimento sopra i traspor-* 
li, che gli venivano indirizzati dagli altri ^Nobili, rimasti alla campagna. In Amòurr -<9 
la nascita distingueva nessuno fra gli abitanti, e perciò la Città nulla soffri nel mio traf- 
fico , per «|uelle difficoltà, che opprimevano le altre Città della (ìermani.a, prima che 
gli abitanti Nobili delle medesime fossero ridotti, parte dalla decadenza del rispetto ver- 
so la Nobiltà di campagna, e parte dalla necessità di mantenersi ad uso di Città, a 
formare uno stalo di mezzo, fra la Nobiltà, c la Cittadinanza. 

A motivo di questa stessa circostanza, divenire Amburgo quasi Democratica, cd 
ali* opposto , il Governo della maggior paiie delle altre Citta della Germania fu perfet- 
tamente Aristocratico. Ed ecco appunto dove si deve ricercare if motivo della più vol- 
te prematiiia condisiendeuza , con cui Amburgo ^ nel suo contegno verso le Potenze Este- 
re, si distinse spesse volte dal rimanente delia Lega Anseatica, a gran dispetto della, 
medesima , c00|.aver però sempre avuto in vista ì vantaggi del suo commercio. 
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La rortna del Commercio de'Paesì Bassi, e specialmente di Anversa, produs5c Tut- 
fimo ingrandimento di jitnòurgo. Dì questo vantaggio partecipi anche T Olanda e )' lo- 
ghiìlerra. yhnburgo non avrebbe avuto questa bella sorte, se la conservazione dc!!*01ait> 
ria, nel suo stato di libera Republica, avesse sembrato cosa sicura agli Emigranti di An- 
versa. Quando gli Emigranti videro la Città nelle mani deMoro nemici, ad onta delle 
sue fortificazioni, e della sua valorosa difesa; come mai potevano essi pensare, di essere 
lungo tempo sicuri in Olanda? Li più audaci vi andarono nulladimeooi ma quelli che 
qiensavano airavvenire, sielsero Amburgo^ come Punica CittàTcdesca , che offrisse loro 
li medesimi vantaggi, cìie godevano nella Patria , da csai abbandonata. Fecero ancnr,’\ 
meglio queiFiamminghi , che già ne’ primi anni , ‘e specialmente nel *376, allorché Anvcisa 
fu saccheggiata dalla sua propria Guarnigione Spagnuota , abbandonarono la Fatra. 

Questo vantaggio fu certamente dì sommo rilievo per Amburgo ^ ed il primo fondamento 
della non interrotta sua prosperità, perchè* ritrovò , in questi Emigrati, de’Cjttadini , che 
sì presero fanto a cuore questo loro asilo, come se la loro stirpe vi fosse esistita gii da 
da molli Secoli, Si conservò nelle loro famiglie la fertilità Fiamminga, ed il costante de- 
siderio di guadagnare per se , e per lo Stato, e con ciò si sono esse manteoute io Amburgo 
per il corso di due Secoli intieri, toltene però quelU , che rimasero estinte. 

Costituzione e Governo interno della Città di AMBUHGO. 

Il maneggio dì certe Regalie si compete soltanto al Consiglio; ma gli affari, che ri* Co«tìtatie- 
guardano immediatamente il bene comune dello Stato, vengono degniti con P intervento n««Oov«r- 
delta Cittadinanza,* ed in simili cose, che appartengono alla ventilazione del Consiglio , ||° 
con P intervento della Cittadinanza, si richieae indispensabilmente l’assenso di ambe le 
parti, per stabilire ciò, eh’ è stato proposto avanti ’l Consiglio. Cioè il Consiglio rappresen- 
ta queste tali cose, nel numero delle quali sono principalmente le contribuzioni da pagar, 
si, e similmente te nuove leggi da prescriversi, primieramente al primo Collegio (^lla 
Cifiàdinanza , poi al secondo, iodi al terzo, e Ììnalmente a tutta la Cittadinanza in Cor- 
po. E ciò che viene stabilito di unanime consenso, si chiama un Decreto del Senato, e del- 
la Citt.adinanza, ovvero oh Hezess. 

Presentemente sono 37 gPindiv-itlui, che formano il Consiglio , ma ordinariamente 
cìcé 4 Hoigrmasiti, 4 Sindaci , 24 Consiglieri, e 4 Segrefarj, de’ quali uno è Protoooiaro, 
ed un altro Archiviarlo. Nelle ballotazioui si contano solamente ì voti de* Borgomastri , 
fra ì quali vi deve essere un Mercante, e quelli de* Consiglieri, de* quali 13 devono essc- 
’re Nfcrcanti, c ^lì altri tutti Graduati. Tutri gP Individui del Consiglio vengono eletti dalli 
Bt rgoma^tri e Consiglieri , cioè i Borgomastri, fra gli allri Membri del Consiglio, 1 Con- 
siglieri, fra la Cittadinanza in Corpo, gli uni e gli altri, previa la proposta alla sorte; li 
Sindaci poi, o li Segretari , vengono eletti a pluralità di voti, fra li graduati della Citta- 
dinanza. Chiunque viene eletto Consigliere, non può ricusare quest’ UfOcio , altrìcpenti 
deve partire dalla Città. 

La Cittadinanza di Amburgo è divisa in cinque Parrocchie, a norma delle 5 Chiese 
principali. Il primo Collegio della. Cittadinanza è 'composto dai Seniori, 5 de’ quali ap- 
partengono a ctascheduria Parrocchia ; il secondo Colleggio è quello de* Sessanta, cioè di 
ogni Parrocchia; olire li Ire Seniori, ancora 9 Diaconi, cosi chiamati, perchè tutte que- 
ste persone assistono 'a certe funzioni nella Chiesa , nella di cui Parrocchia essi abitano; 
vi è poi il Colleggio de’ cent’ oitanl.t , che è foomato dà quello de’Sessanla, e da altri 24 
SoModiiiconi di ogni Chiesa principale. Vi si eleggono inoltre 6 aggiunti, li quali però 
non sono in dovere di comparire, salvo nelle radunanze della Cittadinanza in Corpo, alle 
quali radunanze vengono pure ammessi talli li Cittadini , che vi si prescnlani volontaria* 
mente, purché abbiano le qualità necessarie , per poter comparire fra la Cittadinanza; la 
prima delle quali è il' Dom cilio, cioè, che un Cittadino debba possedere sopr,i una Casa 
di sua proprietà nella Città, almeno 1000 Ristallcrt in specie, ovvero sopri un bene .sta- 
bile qu.^liinqite , situato fuori della Città, nel distretto della metlesima , 2000 Ristalleri in 
specie, di danaro libero, olire quella somma, per la quale il medesimo potesse essere 
ipotecato. 

L* Amministrazione dcU’Erario è nelle mani di 10 Cittadini, cioè 2 di ogni Parroc- 
chia; il loro Ufficio dura 6 anni, dopo i quali se ne fa una nuo\a elezione, rnetà alla 
sorte, e metà per voti. Questi sono chiamali li Deputati del Krrìmeny. Tanto que.sta 
Deputazione, quanto le altre esistenti in A^p^-urgo ^ che per la maggior parte sono com- • 

poste di Membri del Consiglio, e della Cittadinanza, si trovano specificale neirAlmanac- 
co di btato di Atnòurgo. Sic* 
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Siccome la Religione Evaa^elico - Luterana è, già da aooanni, la Reltgiooe dominan- 
te in questa Città , non è permesso a verun altra il publico e libero c. lta. 1 Cattolici , 
ed i Kiforinati hanno però occasione di poter esercitare il Cullo Divino, presso li Ministri 
accreditati, tanto per parte dell’ Imperatore, quanto di altre Potenze , pieaso il Circolo 
della Sassonia inferiore, e presso la Città, ove risiedono. Gli Anglicani poi esercitano 
il loro Culto Divino nella , cosi delta , Casa Anglicana , mentr’ essi formano una Socie- 
tà eretta particolarmente a motivo del commercio. 

Questa Società Inglese' in Amburgo è una Società erettà colà da detta Nazione, e 
serve di 5 C.rlo alle Mercanzie Inglesi nella Germania, Essa è composta di zi Membri 
primari, che eleggono fra di loro un Capo, detto, Court Master, che continuamente 
vi deve aver cura dell' interesse della. Nazione Inglese. Egli prende sotto la sua pto- 
tezioue tutti gl' Inglesi , che si stabiliscono in Amburgo, e compone tutte le ditferenze , 
che insorgono fra Nazionali. Questa inclita Società mantiene anche un Predicatore , che 
celebra il Divino Servigio nella detta Casa Anglicana, ed un Segretario, che deve es- 
sere un Inglese, sebbene, nella persona del precedente Segretario, che fu il Celebre 
Signor de nagedorn, Nobile di Holstein, abbia la Società lodevolmente trasgredita la 
della Legge. 

Con 11 permettere questo Scilo, la Città di Amburgo ha procurato , alla sua Borsa, 
tanti C.vpitalisti , quanti sono li Negozianti di questa Società Inglese. Presso li detti Ne- 
gozianti si ritrovano de' grandissimi depositi di Manifatture Inglesi, come Panni, Cal- 
zette di scia e di lana. Guanti, 'Vitellini, Cuoja, Stagno in pezzi, ccc. e parte di al- 
tre merci, tome Droghe, .Spezierie, Aromati , Tab.tcco di Virginia, Pelo di Cammelli, 
éd altre simili, che vengono porlate con Bastimenti Inglesi, dal Levante, e dall’ In- 
die Orientali ed OcciiUntali , nell’ Inghilterra, d’onde poi vengono in grosse partite spe- 
dile in Amburgo. 

1 Negozianti Inglesi \o Amburgo , vendono soltanto in alcuni giorni della settimana, 
che, per tale motivo, si chiamano ,Theutage, e quando non si avesse contrattato per 
contanti, conviene dar loro un’ obbligazione sottoscritta, avanti di ritirar la merce da’ 
loro Magazzeni. Con queste obbligazioni talvolta aspettano la scadenza, e talvolta le 
vendono con uno sconto adequato. 

La vantaggiosa situazione di questa piazza, rindustria e la diligenza de’ suoi abi- 
tanti, contriburi ono molto aU’iugraiidìménto del Commercio, della Navigazione, delle Ma- 
uifaliiire, delle Fabbriche e dell’ Arti; e principalmente nella nqlà delfo scorso Secolo, 
tutte si combinarono le circostanze favorevoli, onde consoUdare ed accrescere la pro- 
sperità degli abitanti. II commercio intermedio e gli affari di commessione , formano U 
più essenziali rami del commercio di Amburgo, e questi variano secondo i diversi rap- 
porti, che pass.vno fra le Potenze di Europa, e per la coucorreuza di molCissiuic aiitc 
circostanze, delle volle molio complicate. 

I Paesi Orientali e Settentrionali dell’Europa-, traggono da questo commercio tulli li 
prodotii e merci delle manifatlure e delle Colonie della Germania, dell’Olanda, dcirin. 
ghilterra , della Francia, della Spagna, del Portogallo, dell’Ilalia, del Levante c dell’ 
America , e vi traspotiaoo in concambio tntlociò clic possiede la Germania , unitamente 
al Nord ed Oriente dell’Europa, ed in questo garreggia Amburgo con l’Olanda, 

II vasto commercio della Città di Amburgo, si divide in due rami principali; cioè: 
nell' interno nazionale e della Germania, ed in quello degli Sta'i esteri; il primo consi- 
ste nel commercio dell’ Holstein , -Sclesivick, Jiitlaad, delz Isole di Danimarca nel .Mare 
del Nord; di Brema, Oldenburg, Osifrisia, ecc. , ed il secondo si fa con l’Uland.t, l' In- 
ghilterra, la Francia, la Sp.ign.i ed il Porlog.nllo, per il Mare Alediletraneo i conl'.lme- 
rìca e con tulli li Paesi del Nord, per il Baltico. 

L’articolo piiiicip.vle del commercio iiilerno e della Germania, consìste in Telerie, 
che vengono inirodoile da lune le parti, e principalmente dalla .SilcsLi , Liisazia , Sas- 
sonia, Boemia, Liiueburgo, Hassìa, Vestfalia e da molle altre ro-.ilrade , in lama quan- 
tità, che il valore delle medesime si calcola annualmente a 14 , in ij millioui di marchi 
dì Ranco. 

Queste Telerie poi formano il principale articolo di esortazione, per l’ Inghilterra , 
la FrMcia, la Spagna, il Portogallo, l’Italia e l’America. Senza specificale tulle le qua- 
età di Tel'a , thè la Germania produce, e che poi si estraggono per la via di Amburgo 
e di Allena; ci limiteremo a nominarne alcune qualità, clie ritrovano uno smercio più 
f.ici!c nè sovmscritli paesi, e principalmente nell’ America , ove se ne fa un consumo grao- 
dissiino. Queste iu coroiiiercio si chiamano: Platillas, Boccadilles, S..ng„;i.s,L.slopiiles , 
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Libretes , Bret&cnei, Houeo», Creas, Dowlas, Tela tessuta a dadi; Kutilline , Basine , ecc. 
Le t*latillas, Boccadilles, Sangalcs, Estopilles, LìbreUs, Bretjgnes e Rouens. vengono 
ordinariamente spedite da Hirsenbergaf Waldeoburg, Landshut, Schmiedeberg eSchweidnìz, 
in Silesia; le Creas e Dowlas, da Ziuau , Loebau, Lauban , Gorliz eBautzen, nella Lusazia; 
e U Tele tessute a dadi ; Kutilline e Basine , da Chemnitz, Mittweìic c Lipsia, in Sassonia. 

^ci luoghi suddetti e oe* circonvicini , si suole comprare le Tele grezze , indi si dà la 
eofnmessio.ne di farle imbiancare c preparare a dovere. La detta compra si fa , parte nell' 
.Autunno e parte neU’lnvcrno; nella Primavera poi e heirEstate, vengono imbiancate e 
li spediscono. Perlocdiè è necessario, che i Negozianti esteri piendano le loro misure « 
sci, o otto mesi prima, per ricevere le Tele al tempo opportuno. Hitrovaosì molte voi* 
le de’ Magazzeni pieni di Tele preparate , tanto nella Lusazia, quanto nella Siiesia, mà 
ciò non succede sempre^ perché i Cornmessionarj diniordnti nelle ‘dette Città, non com- 
prano ordinariamente piu di quéllo, che occorre, per supplire alle commessioni ricevute 
dagli amici esteri, e ciò succede particolarivente nella Siicsia. Nella Lusazia poi e nel- 
la Sassonia, se ne ritrovano quasi sempre de*buoni aasortimenii dì Creas , Dowlas , Ba- 
sine ed altre qualità, e particolarmente nelle Città di Zitrau, Lauban, Bautzeo, Gorliz, 
Chemuiz, Lipsia, ecc. Le Tele però, che si comprano nell* autunno, non sono ordi- 
nariamente cosi care , come le preparate, e si pretende, che sieno ancora migliori. On- 
de dovrebbe il Negoziante speculatore seguitare il primo metodo, quantunque debba 
pagar la sua merce d, e 8 mesi prima di riceverla, e pagarne 1* imbiancatura; Delta 
qiK'iIe occasione si corre rischio , che la Tela fina sì guasti, oppure, che tutta la Tela 
venga portata via dalle inondazioni, che qualche volta succedono oe'luoghi alpestri. 
Ma questo perìcolo si deve considerare di poco rilievo, a paragone di molti altri 
vantaggi che posscro avere li Negozianti io questo traffico. Essi si rivolgono sempre a 
quei luoghi ove ritrovansi le migliori qualità di Tele, che loro abbisognano, e ne danno 
r incombenza ai loro Cornmessionarj in simili luoghi, ad essi accennando una casa di 
commercio in Amsterdam, o in yimhwgo^ la quale ha 1* ordine di pagare le loro trat- 
te^ per rimporto della Tela incettata; e trattengono una corrispondenza immediata con 
questi Commessiouar] , tanto nell'occasione della compra delle Tele grezze, o prepara- 
te, quanto neU'occasiuoe della spedizione, per la vìa più corta e meno dispendiosa. 

Amburgo ed Allena sono le Piazze più a proposito, per quest* oggetto, ed alcune volte 
si preferisce Allena, cioè nei casi, in cui il Cemmessiooario di Germania debba rimbor- 
aarsà dell* imporlo della spedita Tela, sopra una casa di Amsterdam, perchè si dà la 
taccia agli Amburghesi di ritardare la spedizione delle Tele, state loro spedite, per far- 
le pas.care in Paesi esteri; e dicesi, che i Negoziami di Ambur^t* ciò facciano, per dare 
in qutsto modo ad intendere ai ricevitori delle Tele, che sarebbe stato per cs'.i più van- 
taggioso , se il pagamento fosse stato disposto \zi Amburgo y Ma, per fare osservare 1* in- 
sussistenza di quest'asserzione, conviene primieramente riflettere, essere altrettanto, se 
non più vamaggioso e convenevole, U far imbarcare le Tele di GÓrmània, in Allena, in 
vece di Amburgo\ in secondo luogo, che il cambio da Lipsia, Rreslavia ed altre Città 
Mercantili dì Germania, sopra Amsterdam, e da Amsterdam aopra la Spagna e la Fran- 
cia , è quasi sempre più vantaggioso per i Mercanti stranieri, che il cambio da Lipsia e 
Breslavia sopra Amburgo ^ e da Amburgo sopra ta Francia « la Spagna. 

Alcuni Mercanti di Francia e di Spagna, fanno comprare le Tele, con il mezzo delle 
case di Amburgo e di Amsterdam, nei luoghi, ove si possono ritrovare delta migliore 
bontà, ed ai prezzi più discreti. Molte volte riesce vantaggioso questo metodo, perchè 
.ni deve supporre, che le Case di Amburgo e di Amsterdam, essendo più vicine ai luoghi, 
ove titrovasi la maggior quantità, eia miglior qualità delle Tele ricercate, siano per 
conseguenza più a portata di conoscere i mezzi , onde farne una vantaggiosa speculazio- 
ne in questo articolo. 

Oltre alle diverse qualità dì Telo, che Amburgo estrae, da molte Provincie della Ger- 
mania, riceve ancora da*Paesì di Brunswic, Luoeburg , L.ivenhurg, HoUtein e da diver- 
si altri Paesi, una quantità di Lana, Filo, Filali di Cotone, .Mele, Cera, Cuo|a, Pelli, 
Liipoli, Legname, oale. Piombo, Resina ed* altri prodotti minerali. T>a Meklenburg, 
dalla Pomerania e dall Holstein, riceve una quantità di Grani , Leeiimi, Bestiame, Ciioja, 
Lino, Canapa, Filo grezzo. Penne da scrivere. Piume da testa, Carne, Cera e Tabacco. 
I^a Sfagdeburgo ,• Brandenburgo c Siiesia, riceve Filo grezzo. Panni, Manifatture di 
Bambagia, Legname, Pece, Catrame, Potasse e<l altri articoli. Dalla Sassonia, riceve 
Rub ia. Cornino, Finocchio, Anisi ed altri prodotti. Dal cosi detto, Érzgcbirg, in Sasso- 
zùa, riceve Merli, detti Blonde^ Veli, Mussoline bianche e stampate; Arsenico, Latta 
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blaoca e nera: Ferro « Ferrareccie; Metalli di colore turchino; Lane, Cotonine bianche^ 
eci aìiiv. uianifatiuTc di Lino; Lana e Bambagia, Porcellana, ccc. Dalla Lusazia, ricevo 
Panni, Cnoja, ccc Hasj>Ìa, Vranconia, Svevia e dal Reno, riceve Tabacchi, Frul- 

la, Vini, Lana, Anisi, Cornino, Merci di Norimberga e di Salisburgo ; Ferro e Ferrarec- 
eie, Padelle, ecc. Dalla Boemia, riceve Legna, Frulla, Pelli di Lepre, Potasse, Ve* 
tri c Minci.di. Dalla Vestfalia, riceve Filo grezzo. Stoffe di Lana, Paoni e PrcsciuUi. 
Dagli Svizzeri, riceve Rubia, ZafTiirano, Nastri, Stoffe di Lana e di Seta; Pelli di Ca- 
mosso. Tela di S. Gallo; Orologj c Merci di galanteria. Dalla Francia, per la via di 
Krnncoforte sul Meno, riceve una quantità graudissima di Stoffe, di Merci di Galanterìa 
« di moda; (ìioje, ecc. J^all’ Ungheria , riceve Rame in lastre, Filali di Turchia, Vini 
c Cuoja del Paese. Dall'Italia riceve molli Seta cruda; Merci di seta; Drogherie, eci. 

Da Amburgo y passano nelle.Provincie della Germania, e parte ancora nelli Svizzeri 
ed Italia, una quantità di prodotti, Merci delle Colonie, Spezicrie ed altri generi prore- 
nienti dalla Francia, Inghilterra, Spagna, Portogallo ed Olanda; cd una quantità di Ma* 
nifatture del Paese; di Zuccheri colà raffinati; Pesci del Nord; Aringhe, generi da Colo- 
ri ed altri, provenienti dal Baltico. 

Fra Amburgo e Lubecca , si carreggia molto per terra, e si trasportano ancora molto 
merci per acqua, dà un luogo all* altro. Con THoUteiu, Scbleswick, Jiiilaud, con le Isole 
di Danimarca, situate nel Mare del Nord; con Brema, Oldcnburg , Oslfrisia e eoa li al- 
tri paesi cinonviani , fa parimente un considerabile commerLÌo per acqua. Pie* 

cioli sono i Bastimenti, ciie da colà provengono, e portano principalmeme Legna, Gr.itu, 
Legumi, Buliro, Formaggio, Cuoja, Pelli, Lana, Lino, Caii.ipiL, Olio, Lardo, Pelo, 
l'ilo grezzo, Sevo , Mattoni e Calcina, e ne ricevono in comiaca nhio, una gran quantità 
di Cramerie, Caffè, Zucchero, Tabacco, Colori c diverse Manilaimre. 

Per quel, che riguarda l'altra parte, cioè il commercio straniero, si deve considera- 
re Amburgo , come un deposito di uii'inimeDsa quantità di prodotti dì ogni sorta , e di 
Manifatture, provenienti dal Scltentrioiie , Occidente e Mezzogiorno, le quali merci vi 
vengono trasportate , ed indi spedile al loro destino, per opera de rispettivi Cominession-irj. 

li C'ommerdo con la Francia, è indubitatamente il più forte ramo del commercio 
intermedio di Amburgo, e presentemente consiste , por lo più, nc' prodotti delle Coloniu 
Francesi, cioè: Zuccnero, Caffè, indaco. Terra oriana, Zenzero, Caccao, Bambagia e 
molti altri articoli, de' quali Amburgo solo possedè un deposito, più ricco di tutte le al> 
tre Città Maritiine della Germania. 

In qu.^si tutti li Porti della F'rancia vi sono de' Negozianti Amburghesi , e specìa!meii> 
te a Bordeaux; Amburgo y fa cdn questa Piazza un grandissimo tralTico, e vi spedisce 

f rincipalmentc legname cd alberi perla costruzione de’ Basttmenti ; Tela, Latta , Rame, 
il di Ottone, Lino, Canapa, Ferro, Acciaio, Piombo, Birra del Paese , ecc. Per gU al- 
tri Porli di Francia, si spedisce principaimenle una gran quantità di Tela dì Gennani.t.; 
Filo grezzo. Lana, Buiiro, Carne, Legname da fabbricare. Alberi per la cusiruzioiic di 
Bastimenti; Ferro, Rame, Lavori di Rame e di Oltoney Acciajo, Pece, Catrame, Olio 
di pesce, una gran quantità di prodotti dei Baltico; ^Minerali di Germania; Latta, Merci 
di Augusta e di Norimberga; Cera e Vetri. Negli anni poi di scarsezza di raccolto, in 
qu.iiche Provintìa, vi si spedisce ancora una quantità di. Grani, Amido c simili. Si e- 
sirae poi dalla Francia, oltre alii prodotti delle Colonie, ogni sorta di M.tutfatliire, un.i 
gran quantità di Vini, .Aceto, Frotta, Limoni c succo dì questi; Olio, Olive, Capperi, 
Prugne, Zibbiho, .Sciroppo, Sale, 'Icrmenlina, Sughero, Castagne, Mandorle, Zalfarano, 
.Sapone, Specch) . Lastre per Finestre ; Carta, Verderame, Colori, Pelli di Agoelii , Cuoja , 
Dro^ieric ed altre mcr«i del. Levante. 

Fra Amburgo c rOl.mda, si fa un continuo traffico di baratti de’ generi, che più eoo* 
vengono all' una ed all' altra parte. 

Amburgo y S^tdi^ct in Olanda una gran quantità di prodotti dalle Manif.iUurc e Fabt* 
briche della Germania; e ne ritrae Spermaceti, Olio di Balena, Tela da Vele, Aringhe, 
Pesci Salali, secchi e fumati; Aliga, Formaggio, Buliro, Rubia, 'J'abacco, Pippe dà fu- 
mare; Seta dell’ Indie Orientali e di altre qualità; Bambagia, Cotonine grezze, Salnitro, 
Carla, Biacca, Aceto, Calcina, Pietre ed .ogni sorta di prodotti di Spagna, Porlo^llo , 
Italia, Levante, dell’ Indie orientali ed occidentali; Merci di Spezierie, Drogherie, Golo- 
ri , CaH’è, Tc, Zucchero, Indaco, molte Manifatture delle fabbriche delBas.so Reno; 
Vini del Reno, dì Champagne , e di Borgogna, ecc. 

Non meno importante è il Commercio, fra AmburgOy I* Inghilterra, la .Scozia e l’Ic- 
L*ada. ^i/nbur^Oy estrae da questi Regni ogni sorU di àUuifdlluic dì Laua , Uambagi.i, 
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Seta, ecc. ; tanto per proprio uso, quanto per T ulteriore spediziooc in Ijcrmama cd iO 
altre parti, passandone ancora una gran quantità, per transito, nel BaUico e nella Gcr> 
mania; inoltre, estrae una gran quantità di l^ieire. Mobili, Bultio ò* Irlanda , Pesci di Sco- 
glio, Baccalà, Anu^^he , Orzo picparato per lare la Birra ; Lupolo , Karma , ugni sorta di 
Legno di diversi colon, per i Kalegnami; Carla, Cuoja, Stagno in pane, Biacca, Allu- 
me, Carbone minerale. Sale, Vetriuolo, Vetri, Uteoiili di Stagno «d una gran quantità 
di prodotti delKAmerica, deirindie Orientali ed Occidentali. Vi spedisce poi molta Tela 
di Germania, Filo grcZzo , Legno, Lino, Canapa, Penne da scrivere^ Piume da testa , 
Stracc), l*erro, Merci di Noriinberga, Pelli di Lepre, Latta, Turchino di Sassonia, pro- 
dotti Minerali, Grani, Cera e prodotti dei Baltico, 

yimbur^o^ estrae dalla Spagna. Lana, Seta, Frutta, Vini, Zibbibo , Mandorle, Olio, 
ogni sorta di prodótti del Paese; Merci delT ladie Occidentali e deiP America. Spedisce 
poi io quel Regno, Grano, Legno di noce, prodotti dei Baltico; Tela, Mercerie di No- 
rimberga , di Augusta e di Germania; Cera e candeile di Cera; Merci* di Ferro, di Rame 
e dì Ottone; Padelle, Vetri, Latta , Azzurro di Sassonia, Colori e prodotti Minerali. Pei 

Cadice, spedisce una grandissima quantità di leia, Cera bianca , Latta, c Prodotti del 

Baltico. Per Bilbao e S. Sebastiano , molto Rame grezzo, Cera gialla. Latta, Tela, Te- 
la incerata, Cristalli di Boemia, Chiodi, Canapa, Lino, Lavori di Ltguo, Drappi di 

Lana di Germania e Merci di Norimberga. 

Il C.oinaiercio del Portogallo, occupa presentemente da 30, a 40 Bastimenti ogni 
anno, e lo smercio reciproco, a.^ceDde all* importo di 3, in 4 miliioni di marche, yim.' 
bur[>tr^ vi sf edipee principalmente una gran quantità di 1 eia e di Mercerie diGerm.cnia; 
Kamc, Ottone, -Keiro, Vetri, Legna, Merck di Metallo, Lalia^ Color tiirckino di Sas- 
:;oma , Merci di Norimberga e di Augusta, prodotti del Baltico, Pesci, Grano, Butiro, 
Carne, Vetri, Cera, Candeile di Cera. Pece, Catrame, Canapa, Lino e materiali inser- 
vienti alla costruzione di Bastimenti. Dal Portogallo, estrae ae'VìDi di diverse qualità, 
Olio, Frutta, Sughero, Sale, Sonimaco , Diamanti, Polvere di Oro, Tabacco di Brasi- 
le, Spermaceti, Olio di Balena , Pelli, Indaco, Cocciniglia, Zucchero bruno, Colon di 
America, Drogherie, Ferro, e Rame del Brasile. 

Da alcuni Porti d'Italia, e talvolta dall’ Isole dell* Arcipelago, estrae Amburgo ^ Se- 
ta cruda, ogni sorta di Merci di seta; Velluto e StoiTe di seta di Genova; Riso di Mila- 
no e di Verona; Uvapassa del Zaote, Cefalonia, Lipari e Smirne; ogni sorta di Frutta 
e Vini; Cremor di Tartaro , Rame, prodotti d’Italia, del Levante c dell’ Ungheria ; Olio 
di Genova, Puglia, Livorno e Gallipoli; Formaggio di Parma; Allume di Romagna; 
Merci di Drogherie, Spezierie e di Colori; Cordavani , Vacchette di Russia e Cotoni; 
la maggior parie de* quali articolili riceve col mezzo de" Porti di Trieste e di Venezia. 
Air incontro vi spedisce molto Legname di tutte le sorta ; una gran quantità di prodotti 
del Bellico; Tela, Cera, Candeile di Cera, Pesci, una quantità di Manifatture e di Mer- 
cerie; Merci dì Rame, Ferro e di Ottone. 

Amburgo riceve dalia Danimarca e vi spedisce, una quantità di Merci, parte per la 
via di Lubecca , e parte per quella di Kiel, per terra, passando per 1’ Holsteiu. 

Dai Porli di Holstein, Scfileswick c Jutland, arrivano continuamente ìii Amburgo 
molti piccoli Navigli, carichi di ogni sorta di provvisioni e viveri, e di diversi articoli 
Mercantili. Moltusimi sono i prodotti, che vengono introdotti da quei Paesi, come A- 
rioghe ed altri Pesci; Legname da Alberi e per la costruzione de’Baslimemi, c diversi 
prodotti tlell’ Indie Occidentali; e vi spedisce una quantità di Manifatture e Fabbricati 
della Germania e della Francia ; Vini, Frutta, Merci dì J^rogherie , Spezierie, prodotti 
Annerali delia Germania; Tabacchi , Zucchero y Caffè, Cotonine , Merci di oro e di Ar- 
gento; Latta, Ferrareccie e Color turchino di Sassonia. Da alcuni Porli, e priocipalmeo- 
te da Copenhagen, vi giungono talvolta de’ Bastimenti grandi. 

Fece Amburgo y nei tempi scorsi, un considerabile commercio eoo la Norvegia, con 
la pesca non loditferenie sulle coste e nel Mare del Nord; quest’ ultima ha presentemente 
cessato affatto, ed il traffico per quel Regno non è più così grande, ma continua tut- 
tora a farsi un importante commercio di pesci. Amburgo esporta da colà molto Ferro, 
Hame, Catrame, òlio di Pesce, Legna, Aringhe, pesci salati, fumati e secchi; Merci 
di lana ordinarie , ed alcune Pelliccierie. Vi spedisce però poco, perchè rimpurtazione 
delle meru è aggravala da dazj grandi, dal che Allena ricava un grande vantaggio; e 
l>oi anche perché la Norvegia riceve la maggior parte delle sue provviste .dt cooUaoban- 
do, da Copenhagen, e dall' Inghilterra. 

Il Mcntoro Tom. I. G Airu- 
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jftmhurs,i) fa il SUO Commercio con la Svezia, parte immediatamente, e parte per la 
vìa dì Lubccca; e n’estrae molli prodotti interni di fjolhenhurg ; Te, Cotoinne grezze, 
Rabarbaro ed alcune altre Merci deUModieOrientali. Vi spedisce poi molte Cotoniae stani* 
paté; Ziz, Tela, Manilaiture di Germania e di Francia; Merci di oro e di argento, del 
paese; Zucchero raflGaato in essa Città; Tabacco, Colori, Droghe di Spezierai, Frutta 
« Vini. 

Dai Porti marittimi della Polonia e della Prussia, per la via di Lubecca, si ricetrono 
in y4nì/>ur(;o^ e si spediscono vicendevolmente, molte Merci, Si ricevono principalmente 
Grani, Legumi, Mele, Cera, Canapa, Lino, Seme di Lino, Filo grezzo, il, cosi detto, 
lìerdr y Olio di Lino e dì Canapa; Sapone, Salnitro, Potasse, Catrame, Sevo, Piume, 
l^lli. Legno, Giallamina , Lana, Penne da scrivere, Anici, Ambra, P.-ombo, Pelli di 
Lepre e di Lupo; Tela, e diverse Pelliccierìe. Si spediscono poi Cotonine, Ziz, Tela, 
Merci di oro e di argento , fabbricate nel paese; Merci di Francia , di Galanteria e di mo<^ 
da: Stoffe di Lana^ dì Bambagia e di Seta, di Francia, d’ Inghilterra e della Germania ; 
una cran quantità dì Zucchero, Caffè, Indaco, prodotti dell* Europa OctiJtmfllc ; Ci»lori 
deir Indie Orientali ed Occidentali; Drogherie, Spczierie, Vini, brutta, Tabacco, Osso 
di Balena, Cuoja, Merci di Ferro e Mercierie di Germania- 

Il Commercio della Russia, si fa principalmente con il mezzo delle Piazze di Arcan- 
gelo, Pietroburgo , Riga, ReveI, Xarva , Habsal e Pernau. 

Da Arcangelo, riceve Ambur^^o tutte le merci immediatamente, con li propri P'isii* 
mentì, e speci.almentc molto Grano, Seme Hi Lino, Catrame, Pece, Sevo, Candellc dì 
Sevo , F'erro, Bulgari, Canapa, Setole dì Porco, Olio di Pesce, Stuoje e Tela da'Velc. 

Da Pietroburgo, Riga c da altri Poni, riceve moltis.sime Merci, per la via di Lubec- 
ca, siccome perla stessa via ne rispedisce dell’ altre. Giungono dai l’orti suddetti, ogù 
anno, molli Bastimenti, e principalmente allorché si fanno molti contratti di Grano. 

Generalmente parlando, Ambiff^o estrae dalla Russia li prodotti di quel Regno, che 
più gli convengono, per il suo commercio, con P Europa Occidentale c con la Germania. 
Vi spedisce poi una gran q^uantità delle Merci, che si ritrovano descritte nell’ articolo di 
Polonia, ed in quel della Svezia, e principalmente de* Zuccheri raffinati in questa Cilti 
di Amburgo; de’Prodolli delle Colonie di Francia; prodotti di Manifatture c di Fabbri- 
che, e diversi altri articoli. 

Dalla Pomcrania e Mccklenbiirg, tira Ambur^n la maggior parte delle Merci, per 
la via di Lubecca; vi arrivano per altro ancora diversi Bastimenti da Stetiin, Rosiock, 
IVìsmar o da altri Porli, lì quali vi portano specialmente dc’Grani, Legname per Al- 
beri e pe* La costruzione di nastimenti; e molli nitrì articoli importanti , per il commer- 
cio di Amburgo-, ed esnorf.mo da questa Piazza, Drogherie, Spezìerie, .Merci da co- 
lori, Mercierie, Prodotti di manifatture e di fabbriche; e ino’tì altri Generi. 

Amburgo fa, con gli Stati uniti deU’America Settentrionale, in considerabilissimo 
Coinmerc'O. I Negozianti di questa Piazza Linno da colà venire de’ carichi intieri di 
quei prodotti, cd inoltre ne commettono una buona porzione in America, per conto 
pr{?;)rio. Fs^i spediscono poi in quelle Provincie, Tele di Germania, Ferro, Metallo, 
Vetri, Manifatture di Lana, di Bamb.igia, di Seta c di Tela; molte altre Mercierie di 
Germania; Fratta bianca e nera; Colori c Minerali. 

Appena che furono libere le Provincie dell* America , la Citt.H di A/nbur^t* ha per- 
duto moMo nelle sue prime intraprese con esie; c molte case di Negozianti, che vollero 
tentare la sorte loro, vi ritrovarono la loro rovina- 

Non è g'.i lo scopo del prerenie Tr.attato, il voler defermiraro il valore del com- 
mercio di Ambursft ^ relativamente alle Merci d* Inghilterra e di Francia, ed alla pese i 
delle Balene, e de* così detti fìobhenx Ma se però alcuno desiderasse di averne un.a piò 
circostanziata relazione, potrà rinvenirla nel Capitolo XXV. della Gazzetta Cuiversale 
di commercio di Lipsia, dell’ anno !78<t. 

Oltre adì suddetti rami di Commercio, ve ne sono ancora molti altri. Nel cors<» 
del tempo, in cui si a-enò il Commercio di Olanda, a motivo dellaGuerr.i con l’InghiU 
terra, si presentarono agli Amburghesi mollissime ocrasioPi vantaggiose, delle quali 
seppero quei Negozianti approfittarsi. .Si stabiPi allora uno smercio grande con Copcn- 
hacen, e le case di Amburgo comprarono a millioni, il Caff>, il Zucchero cd altri oro- 
dotti, nei Porti di Francia; e li fecero poi passare, per la nuova via di Copenhagen ; 
e li smaltirono per V Olanda e Germaoia, con mollo profitto. 

Moltissimi Negozianti rispettabili di questa Piazza , non solo mantenzono delIeCom- 
mandiie in tutte le grandi Città Mercantili di Europa, ed un gran traOtco per tutte le 
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parli del Mondo, ma si assocciano ancora nella Piazza loco, e qualche volta con le 
Case siraniere , negli armaineuti e ueile iniraprcse per 1 * America, Aii'rica, per le Isole 
Canarie, ccc. come pure per i Porli della Barbaria, si tanno degli ailati imporianti. 

Assai considerabile è la navigazione dì ^mbur^Ot e promuove molto il Commercio , 
iu vantaggio della Città, la quale deve la sua prosperità assolutamente alla gruu navi- 


gaziune, che già esiste, dai tempi pid remoti, a questa parte. 

Questa i*iazza possedè più di 160 Bastimenti proprj, fra i quali se ne ritrovaoo 
molli della portata di 130 a 300 tonnellate, e vagliono 20, 30 e 40 mila Marchi di Ban- 
co, ed alcuni altri soltanto 4,3 e io mila Marchi. 

Aecondo questo calcolo possono valutarsi i medesimi da t2 , a 15 mila Marchi di 
Banco per cadauno , il che forma un Capiiale di circa u,4Do,ooo Marchi di Banco. 
Vi sono pure compresi li grandi Bastìmenli, che servono per la pesca della Baleua, e 
che vengono diretti per Aicangelo e per altri Luoghi, in cumpa^Miia di altri Bastimenti 
per r Olanda , per il Baliico, ecc. La pesca del ^Sord ha intieramente cessato nel pre> 
sente Secolo, toltane la pesca della Balena nel Mare Glaciale nello Stretto di Davis, la 
quale pure non si fa più in quella quantità , come praticavasi altre volte. 

Gli affari di Cambio sono oltremodo importanti, poiché Amburgo ritrovasi in stret- 
tissima connessione con’tutte le Piazze Mercantili di Europa, e si rilasciano delle tratte, 
non solamente sopra le dette. Piazze, ma da tutte queste ancora se ne rilasciano coo- 
tinuamenle sopra la delta Città, ad eccezione di' alcune Piazze nel Baltico. Anzi, nella 
Germania, si traggono delle somme grandi, sopra Amburgo^ ai Korcslicri , i quali vice- 
versa f.itiuo delle tratte sopra qiie.tla Piazza , per la Germania, il che rende un annuo 
considerabile guadagno, in geneie di provvisioni. 

Rendono questo commercio m.iggiormenie importante, le diverse Fabbriche e Mani- 
fatture, che formano, senza dubbio, un ramo d'industria non indiil'ercnte. Queste sono: 

imo. Rafhnarie di Zuccheri. Nessun' altra Città di Europa può vauiarsi di posse- 
dere, in questo genere, tante fabbriche, quante ne ha Amburgo. Abbeiuhc lo smercio 
non sia presentemente sì forte , come per l’ addietro, perchè gli Stali circonvicini si so- 
no ugualmente provveduti dì simili Kabbrìche,ed hanno in parte interdetto riinporta- 
zione del Zucchero dì Amburgo-, tuttavia vi lavorano ancora più di cento e cinquanta 
Raftinarie di Zuccheri , le quali smaltiscono il loro fabbricato io gran quantità, in tutti 
li Paesi del Baltico , in Mealenburg , nell* Holstein , nella Russia, nella Polonia, nella 
Danimarca e persino nella Francia e nella maggior parte della Germania; e negli anni 
Scorsi, anche in Boemia c negli Stati Austrìaci, Molto se ne introduce ancora di con- 
trabbando, nei paesi, in cui esistono delle Raflìnerìe proprie; come negli Stali di Prus- 
sia, a motivo che il Zucchero dì Amburgo è sempie di 30, a 23 per ceiiio migliore, tan- 
to nel prezzo, quanto nella qualità. I Proprìetarj delle Raffinerie de* Zuccheri sono i se- 
guenti : li Signori Claes Bartels, Gio. Enfici^’ ; Andrea eClaus òitBcseler\ Erne- 
SIO Bintcrftld t Gio. Cock Blacker c Comp.; Andrea de Dohren^ Mattia Figlio; .Otto de 
Vohren, Mattia Figlio; Cristiano à* Orvitle-y Michele Ze/if/na/i/i ; Dietrich Daniele /iW/er; 
Otto Cristiano Gadeckeru : Nicola Ernesto Matteo Giacke ; Gasparo Grau^ 

er; Vedova tìcinjeni Pietro Lorenzo Hertcl; Guglielmo Enrico Ide\ Eggert JonqucU\ 
Gio. Enrico Imkahti Gio. Giacomo Kc^l \ Claos Knoop\ Gio. Giachino OctlrJ Jm<Icì 
Cristoforo Mcycr; Erdmaoa Amadco ^eumeirter ; J. N. Noncherii Cordes Nicola PohmùU 
lcr \ Claus in Zucchero candito; Michele de BpreckcUeni Lor. S. de Sprechei- 

scm; Giovanni Springhorn; Giulio Pietro Stampel; Gioachino Stccti; Gio. Fiedunanni 
Tobia Pandolfo IVivU-h Ciac» fcmtico IVUt. 

2do. Fabbriche di Cotoni c Stamperie di ZIz, di cui 9, a 10, sono molto considera- 
bili, ed esistono tut'ora con il maggior successo; li dì cui rispettivi proprietaij, soao U 
seguenti Signoii : 

Alarduj V Jiartung ; John Cock Blacker tCotn'p; Behrens e Lange ; Borteim.inn q Scfiu!z\ 
Giacomo liahujcn -, Énrico AVrX'er e Figlio ; Gio Gioachino Tcckltnburg i Cost.tuliuo Kbcr- 
bard Ullmann. Ve .ne sano alcune, che occupano circa 300 Lavorami. I Coinni grezzi 
non si tessono qui, ma i manifatturisti li fanno comprare in Olanda, Gottenburg c Co- 
penhagen, dalle Compagne delt*tnJte Orientali, e molti se nc fanno anche venire daiP 
Elettorato di Saisonla- L.t 'Stimperìa di Cotuni in questa Citta è ima delle migliori di 
Europi, e f.i un grjo smerdo ocfle Contrade del Baltico, e principalmenie nella maggior 
parte delia Gertn.inia, al clic •contribuiscono mollo te Fiere iliBrunswic, di hrancororte 
c di Lip:.ia; ma oai.<.hè si sono aumentale le Siamperìe di Cooni, c che possono far 
godere un prezzo più vantaggioso , si dimiuuiroDO nmlto li Coloni tXv AmburgOf ueile hiere 
ili Lipsia, G 2 3ZU 
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37.0 Manìfaliure divelluto, Catta, Ke.p«, Plusch di lìanibagia, Tripp. e simili, 
occupano 300 Tes^toric, nelle quali sì fabbricano ancora altri Drappi di Seu c di mezza 
Seta, Pi'i di 4oTes5.ilorÌe lavorano in Tele assortile c di diversi colori. 

4to. Delle Calzette e Berrette di Lana, se ne fabbricano moltissime, clic sotto la 
denoiiiioazione di CalzcUe di ^mòttrgo^ sono ovunque mollo ricercate. ,Mo!ti Mcccanli 
ne fanno anche fare a mano dalle donne ordinarie, nelle case di lavori, c poi le fanno 
tingere in diverse maniere. 

1 Passamanieri , di cui vi sono 30 Maestri , e pii^ di 60 Lavoranti , fanno ogni sor- 
ta di Nastri c Cordoncini di Seta, Lana e Bambagia; come pure Festoni, Galloni e si- 
mili, di oro e di argento. La metà de’suddeilì Fabbricanti fanno Festoni, Merli, Gal- 
loni , Bottoni Filari, Cordoncini e simili, di oro c di argento. Queste Merci non si 
fanno già in una Fabbrica sola, ma diversi Marcanti e Negozianti ne provvedono gli 
Orefici, di Filagrani; i Piastra!, Filatori, ed indi i Passamnnieri , che poi li pongono io 
opra. Sonovi circa c8 Maestre, che lavorano iti Filagrani di oro e di argento i 3 -Mae- 
stri da Lamette, con 10 ordigni da battere il filo di oro, o di argento. Vi sono inol- 
tre 12 Maestri Filatori di oro e di argento, 001150 donne, che lavorano a'Mulinclli, per 
appiattare il filo suddetto. I Signori /tuc&er ^ Fratelli c Figlj ; tf'egcnrr c Sr)mcf/uin/i ^ e 
molti altri, mantengono le Fabbriche di oro e di argento. Vi sono 7 in 8 Macilri di 
Railiroro, che battono Toro e l’argento in foglietti, cd ogni uuo di questi, tiene 3,iu 
6 lavoranti. 

5I0. Le Fabbriche per Spaccare le ossa di Balena, sono mantenute dii SIg.norì: 

F. C. Bran»1s\ Vedova Mattia Fciì\ Gio. Corrado Lulkcns^ e questi fanno prepara- 
re le ossa di Balena, cavate dalie Balene, che si prendono nella Groenlandia , e nel Bra- 
sile, ed indi ne spediscono 10, in 12 mila centinara in tutta la Germania, Polonia enei 
Porli de! Baltico. 

6to. Vi sono circa 14 Bi.incarie di Cera intorno alla Città, nelle quali s'imManca 
molla Cera, c se ne fanno ancora d^lle Catjdclle , le auali si spediscono nel Portogallo , 
nella Spagna, nell* Italia e nelle vicine contrade della (jcrmania. I più rinomati Proprie- 
tarj di queste Riancarie, .sono li Signoii: 

Gio. Grooten; Gio. Daniele ìruppermann e Comp. ; Giovanni U'^ìbrandt e Pùr-ìtltu. 

ymo. Moltissime sono le Fabbriclie dìTab.icco, che nc fabbricano una grandissima 

S uantìtà in Foglia di America, di Ungheria, d* Assia, di Podolia , di Ukrania, della 
assa Lusazia, di Norimberg.i e di mmte altre sorta, ridotte in ogni imma.jLÌn -bile qua- 
lità dì Tabacciii, da fumare ed in polvere. Esse provvedono di Tabacchi fabbricati, e 

f irincipalmentC di tutte le qilaiità di Tabacco da fumare, non solo moltissimi paesi del- 
a Germania, ma ancora una gran parte di paesi del Nord. Anche in quei luoghi, ove 
vi c l’appalto amministrato per conto del Sovrano, come nc’ Paesi di Polonia, Prussia, 
Austria ed in molle altre Provincie, viene ^trodotio, per contrabbando, molto Tabacco 
di quelle Fabbriche. Le Case di commercio , che mantengono le Fabbriche di Tabac-* 
chi , sono: 

Li .Signori Herman Bòsch \ Vedova c Figlio di Lorenzo I Fratelli ATeiz/na/in r 

J. Fagnnt ^ Procuratore della Fabbrica del Tab.icco rapè. 

8vo. Vi sono in Amburgo due considerabili Fabbriche di Carta, che producono 
tutte le qualità di Carta da scrivere, da stampa e da involto, dì ottima qualità. Ogni- 
una di esse consum.i annualmente, circa 3000 ccntinaji di Straccj, e sono li Signori 
Gio. Bernardo Coiitu \ Cristiano Carlo Gorz; e Gio. Guglielmo Trrz^ che procurano 
lo smercio di dette qualità di Carta, tanto per uso della Città, che ne’ Paesi Ksleru 
pno. Div'crsi Negozianti, e principalmente i Signori, \ c Luca 

/e/», hanno , di tratto in tratto, eretto, circa 20 Fabbriche dì Rame con>i IcrabiU, e loFab- 
briche di Ottone, tutte situate nelle vicinanze di llol.>tein , .Mckìenburg e Lauenburg. Ivi si 
fabbrica un immensa quantità di Latta, Piastre, Caldaje e lì! di Rame; ed il tutto vie- 
ne spedito nePa Francia, Spagna c nel Portogallo. Sì fa perciò venire una gran quan- 
tità dìRnme, dalle parti dì Norvegia , Svezia , Russia , Ungheria, Spagna, e da un Distret- 
to montuoso della Sassonia inferiore, nominato l* //brz. Se ne fanno parimente de* bacili, 
delle piastre per monete, c se ne riduce una gran quautìtà ia tavole e toglie, che ser- 
vono, per infoderare le Navi da guerra. 

I.e Merci montanistiche , cavate dalle miniere dcIP//<7rz, app.artenenli all' Elettora- 
to di Hannover, vengono spedite in commessioiie a tre case di commercio d'xylmburgo^ 
le quali nc procurano un vantaggioso smercio. Oltre a queste opere nieialliche , rìiro- 
van-ii ancora, in questa Città, molti lavoratori di Metalli, e CahJcrnj , che fabbricano de* 
Caldaroni da brassare la Birra ed i Zuccheri, e de’ Lambicchi per /Acquavite, tomo. 
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lomo. Non meno considerabili sono le conciarle di Cuoja, che hanno un conside*' 
rabile successo; in esse lavorasi il Cuojo, altrettanto ben preparato, quanto quello d* 
Inghilterra, 

limo. Le Saponerìe, ore si lavora soltanto del Sapone verde, per uso coifiune e 
per i bastimenti, ne fanno un grandissimo smercio. 

ismo. Le babbnche di Olio di Pesce, rìuovansì fuori della Città, al Fiume Elba, 
e queste sono provvedute dalla pesca delle Balene, e de* così delti Robbtn, 

i^mo. Le Tintorie sono assai considerabili, e vi sì tingono particolarmente i San- 
galctti , ovvero Tela scinella e lustra, in diverse maniere c colori, in alcune Tintorie, 
piantate a taPeffetio^ e di questi se oe fa un considerabile smercio nella Spagna, nel 
Tortogallo e nell’ America. 

i4mo. Vi sono molte Fabbriche di Cappelli, le quali hanno da s6, a 30 Lavoran* 
ii,.c 6 Garzoni per cadauna. J)i questi Cappelli se ne fa uno smercio considerabile net* 
la Città e ne* paesi circonvicini 

i^mo. Vi è una Fabbrica di Aceto, di molta comiderazione , appartenente al Si- 
gnor Bernardo Gerolamo Schiùter. 

i6mo. Molli sono gli Artisti di considerazione, che contribuiscono assai al promo- 
vimento di questo commercio, ed al sostentanfieoto della Cittadinanza. Oltre a molti 
lavoratori in Metalli, Falegnami di lavori diversi, ed una gran quantità di altri Arteh* 
ci; vi sono ancora 2 Maestri, con circa 5 lavoranti, e 4 garzoni, che fanno gli Aghi da 
cucire. Altri 8 Maestri, con circa j 8 lavoranti , e 16 garzoni, lavorano in Aghi da ca- 
po, o sia da pomolo. Vi sono 25 MoUni di Filo, nei quali li Mercanti fanno prepara- 
re ogni .sorta di Filo da cucire. 

i/mc. Le Arti de’ BuUaj , de*Corda|, e de* Vela), sono di una grande Importanza. 
iSvo. Nè meno considerabile viene ad essere quella de* Pellicciari. 

Quantunque Amburgo sia in istato di avere il legname e tutti gli altri ma- 
teriali occorrenti , per la costruzione delle Navi, ad un prezzo minore dì quello, di cui 
possano godere gli altri Stati, che devono provvederseli in questa Città; tuttavìa la co- 
struzione di Navi, nei Cantieri situati io Città, e fuori di essa, non è proporzionata al 
suo gran commercia e navigazione. 

vi sono in Amburgo sei Compagnie di assicurazioni , che sono assai considerabili , 
cd alcune di queste possedono il capit.ile di un inillione di Marchi. Queste assicurano 
Bastimenti c Merci de* Mercanti della Città, come ancora quelle degli Esteri. 

Nel tempo della guerra marittima fra l'Inghilterra, gli Americani, l’Olanda c le 
Potenze della Casa Borbone,, vi furono degl’incontri molto favorevoli, c queste Camere 
guad ‘gnafono delle somme immense,. 

Oltre a queste Compagnie, vi sono ancora delle particolari case di Commercio, 
che assicurano delle grandissime somme sopra'* merci , e Bastimenti nazionali e .stranieri. 

Nel tempo, in cui il corso delle Aringhe era ancora numeroso dalla parte della Nor- 
vegia, se oe pigliavano, salavano e spedivano molte, anche sulle Coste della Scania. 
Per questo motivo in Amburgo ^ per questo Commercio, si è unita la Compagnia di Na- 
vicazione de Scania. Questa esiste ancora presentemente, ma fa il suo maggior traffico 
nelle Aringhe di Olanda , perchè la pesca della Scania è già , da molti anni addietro, cessata. 

Fra le Istiiuzioni utili, che hapoo per principale scopo 1 * incremento del Commercio , 
delle manifatture e dell’industria , sono rimarchevoli: 

La Scuola istituita per promovimento delle maniÓitture, arti e mestieri utili, tenden- 
te aH’isiruzione de* nuovi artigiani, nei disegni di Architettura e nei piani di Edifizj* 

L* Accademia del disegno e della pittura, eretta dal Signor Antonio TtichbeHi^ nell* 
anno i7<»8- 

La Scultura di carta .compressa» ioventau e ridotta all* ultima perfezione, dal Si- 
gnor Grabner\ e finalmente: 

L’Accademia di Commercio, 

Questo cotanto utile Isiituio , che può servire d) modello ad ogni stabilmento di que- 
stò genere, e che ha finora eccitata 1 * attenzione di tutte le Nazioni commercianti di Euro- 

r a, ha presentemente per Presidente, il Dotto c rinomato Signor Professore J. G. Stìseb 
I pìarto del medesimo è tanto ben fondalo, che si può compromettersene una perpetua 
durata. Questo importante Istituto, che fu eretto nel 1768, dall*, allora dimorante in 
Amburgo^ Intimo Consigliere di Commercio del Re di Prussia, ÌVurnib^ secondo il me- 
todo di Studio, e d’ispezione progettato dal .Signor Professore Ruschi nel mese di gbre 
del 1771» fu ceduto a quest* ultimo, che n’era allora Presidente, ed al Signor M.F.be- 

iing , 


Conciane d( 
Cuoja* 

S-*poDen>. 

Fabbriche di 
OUo di Fc«/ 
<«■ 

Tiniotie. 


Fal>hricSe<H 

CappcltJ, 

Fabbrica di 
Acero. 

Fat'bricbe di 
di Aghic Fa- 
to. 


Bottai .Cor- 
dai, Velai, e 
rellichft. 
Coitruzio- 
ne di Nari, 


Compagnie 
di Auicura- 
aioni. 


Compagnia 
di Naviga- 
aioAC* 
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Jìngy che ne aveva sino allora avuta la speciale ispezione; ed» ia tutto il 1778» uscirono 
«la] medesimo 1,59 Allievi, 

Impara un giovine, in questo Istituto, tuttociò che richiedesi per divenire un uomoca* 
pace di grandi affari, e .specialmente nel conteggio de* denari, e per sapersi regolare nel- 
la società con gente illuminata. Kgli impara la Lingua Tedesca, la Francese, 1* Inglese, 
I* Italiana e l'Olandese; L* Istoria de* tempi antichi, meno di un Letterato di professione, 
ma, con molta maggior diligenza quella de* tempi recenti. Gli viene insegnato il più ne- 
cessario delia Matematica ; c lutto il rimanente tende a formarne un perspicace Negozian- 
te, eie disposizioni sono tali, che, mediante ristruzione di un esperto Negoziante, egli 
può apprendere delle idee chiarissime degli andamenti di tutti gli affari di commercio , 
della reciproca loro connessione^ e della prudenza, che vi si deve usare. Da alcuni de’ 
migliori Sensali viene il medesimo istruito regolarmente, nella cognizione delle merci più 
correnti nel commercio; apprende l’origine ed il progresso de* piu importanti avvenimen- 
ti del medesimo. Quelli ancora, che non sono destinati per il commercio, possono fare 
li loro studj sotto l’ ispezione del Signor Presidente, e frequentare io parte il Ginnasio di 
Amburgo , imparando poi, nell'Istituto, ì Linguaggi « acquistando quelle cognizioni 
degli affari mercantili, senza le quali nemmeno un Letterato può fare grandi progressi, 
nel caso ch’egli venga impiegato al servigio dello Stato, nelle Finanze» o che voglia at> 
tendere a degir affari privati di qualche importanza. 

Questo Istituto è utile ancora per t Nobili, Ja mira de* quali sìa di acquistarsi qual- 
che cognizione di quelli affari, ne’ quali l’uo.no di Stato ha da trattare con il Negoziante, 
e ne* quali, senza avere, e senza impiegare delle viste inercantiU, non si può dare de* 
buoni consigli a!.o Stato. Questo Istituto è stato sinora giovevole, particolarinente a quei 
Giovani, che sono destinati ad entrare in grandi Scrittoi, tanto nazionali, che esteri, ne* 
quali devono attendere ad una grande raoUiplicità di Negozj , di grossi affari di Cambio, 
e tenere la corrispondenza in molte Lingue. * 

Ecco la disposizione delle lezioni, ed istruzioni di questo Istituto. Li numeri iniziali 
significano le ore del giorno. 


Lunedi e Giovedì, j| Martedì e Fcncrdt. || Mercordì c Sabato, 

8 . L’Istoria recente; e di* 
lucidazioni st^ra lo stato 
presente del Commercio. 

Religione de’ Luterani. 
Francese, ^za Classe. . 
Traduzioni a voce di qual- 
che autore Tedesco. 

Matematica, peri Nego- 
zianti. 

9 . Geoerafìa del Commer- 
cio di Europa. 

1 . ■ ■ 

1 Esercizio del parlarFran- 
1 cese. Lettura delle Mi- 
scellanee del Signor E- 
beling — zScrivete. 

Italiano, ima Classe. Eser- 
cizio nel p.rrlarh r.inccie. 
hrancese, ima Cl. Gram- 
matica c lettura delie Mi- 
scellanee. 

IO, Kraorese, ima Classe. 
Traduzione di qualche 
Autore Tedesco. 
Tedesco, i ma Clas. ■ Eser- 
citazioni. Tedesco, 4 taCI. 

j Esame, e rìpetizioue. 

' 

Istoria per ì Negozianti, 
secondo i principj di A 
chemvaii. 

II. Tedesco, sda Classe. 
Scrivere. 

Pretiminarj alla Geografìa 
del Signor Biisebiog. j 

Geografia di Commercio 
de’ Paesi situali fuori di 
Europa, « particolarinen- . 
te delle Colonie. 

12 Istoria delCommercio. 
Francese, 6 ta Classe. 
Esercitazioni in iscritto. 

1 Conteggiare. , 

1 Tedesco, .^a Classe. 
Inglese, ima Classe. 

Conteggiare. Francese , ' 
Ima Clas. CranmiaiiLa e 
lettura delle .Miscellanee. 


1. 


\ 


Digitized by Google 
















Amburgo. 


1 Lunedì e Gtoved't. j( ^Martedì e yenerd). j| lìlercordt e Sabato J 

1. Tecnologia. 

Far de rontegej. 
Italiano, sda Classe. 

1 

Conteggiare. Inglese, ^za 
Classe — Grammatica e 
lettura delle Miscellanee. 

Inglese, ima Classe, 
Corrispondenza Inglese* 
Tedesco, 370 Classe* 
Conteggiare. 

4. Inglese, 2da Classe, 
Esercizio in iscritto , c 
tr.'iduzione a voce, di 
qualche libro Tedesco. 

Scrivere. 

Cognizione di Merci, me* 
dianti gl’ iosegnamenti 
di un Sensale. 

Inglese, 3Za Classe. Lettu- 
ra delle Miscellanee. Te. 
desco, 4t^iClaf . c di quan- 
do in quando Olandese, 
se, 0 Spagnuolo. 

-8ì Istruzione pratica, 
nel tenere i libri , ecalco- 
lazione di Merci. 

ù-7e7-g esercizio nello 
scrivere Francese, speci- 
almente nella corrispon- 
! denza mercantile. 0-7 
Conteggi. 7-8 Tedesco, 
1 6ta Classe. Scrivere. 

Istruzione pratica 
nel tenere i libri, e cal- 
colazione di Merci. 
d'7 e 7- 8 Conteggiare. 


Le sovra esposte Lezioni vengono date da 15 Professori e Maestri di Lingue, c le 
ore sono ripartite fra gli Allievi , secondo le diverse loro capaciti!. Gli esteri, che non 
sanno bastantemente il Tedesco, ricevono giornalmente lezioni separate. L’istruzione 
contenuta in ques'a Tabella, si estende a tutto il |(iorao, dì modo che, oelP ore sovra 
espresse, nell’ Istituto , vi sono semp-c delle Lezioni. 

Nulladimeno, ogni Allievo ha delle ore libere, che, con il permeilo del Genitore, 
può in pane impiegare per imparare la Musica, il Ballo, ccc. Nel Giovedì, Vesta ìibe* 
ro il dopo pranzo, c ciò focosi stabilito, a motivo che questo è il giorno precìso, in cui 
si far.ro pochissimi affari di commercio, ed in .cui gli Allievi ricevono la maggior par^ 
te derPinviii dai loro Commessionari , o amici, della sfera mercantile. 

Le condizioni, e la spesa per gli Allievi, sono le seguenti: 

imo. Si pa^a 1000 Alarthe, ovvero Ristalleri correnti di Amburgo, ogni 

anno, medianti li quali si ricevono le sovraespresse lezioni, la tarola, il letto, eoa 
gli altri mobili necessari, candele, legna nelle stanze, ove si danno le lezioni, e 
tutta la servild necessaria. 

^do. La maggior pane delle camere abita*e dag^t Accademisti , sono di tale gran* 
de7zn, che vi possono abit.ire comodamente due Allievi, «d avere ogniuno di essi il 
.suo letto separato, con uno scrigno, ed altri mobili. Avanti la porta della camera 
vi è un Armario per gli abiti. 

3Z0. Se taluno, o li di lui Commessionatt , ricercassero un.\ camera separata e scaL 
data, allora bisogna convenire per un prezzo maggiore. Vi seno però delle camere 
piccole, della meta della erandezza dell’ altre, e queste si danno, senza aumento dì ape* 
!sa, a quelli, ai quali l’ abitar separatamente pud essere utile, in vista della loro con- 
dotta e carattere, ovvero ancora necessario all’Istituto, per i loro diportamenti. 

4to. Per lavare e pettinare, vi è della gente accordata, ad un prezzo minore di 
quello, diesi paga coinunerrente nella Città. Il Maggiordomo della cs.sa ha la cura 
di far scaldare le camere a quelli, che non hanno convenuto per una camera scalda- 
ta, ma per conto loro, e con la minor spesa posaibile, nelle ore libere dallo studio. 

3to. Del resto poi, a riserva di una piccola mancia alla servitù, nel fìne dell' an- 
no , non ha luogo verun altra spesa, o regalo atli Professori, tanto nell’ ingresso, quan- 
to nell' uscita dell' Istituto. .Solo, nell’atto dì prendere congedo, ogni Allievo regala un 
libro alla Bibììotecca dì lettura dell’Istituto. 

6to. La pensione si paga di tre in tre mesi anticipatamente ; ed il Presidente anti- 
cipa tutte le altre spese, che possono occorrere in detti tre mesi, in fine de'quali ne estrae 
il conto, e lo manda, unitamente alla quietanza per il nuovo qu.trtale, al luogo desti- 
nato per r incasso. Se lì Genitori , che ritrovansi lontani, non h.anno un qualche Corri- 
spondente \Tì Amburgo ^ ordinano al Presidente di fare tratta sopra di loro, per la pensio- 
ne, cd altre spese, di 3, o 6 mesi. 

7010. 
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7010 l Genitori, o Curatori possono, a toro piacere, ritirare dall’ Accademia li loro 
KìrIì o pupilli, previo l’avviso di 3 mesi. Seguito che sia questo avviso, se 1 /Ulievo, 
per Iiualciie impedimeato nella partenz.i , o per terminare alcuni lavori, oppure per qual- 
che ultra circostanza, riin.ine qualche tempo di più nell’ Istituto , deve pag.ire la spesa, 
sino al uìorno della sua partenza, a norma dell’accordata pensione. , , . . 

Svo. Chi non abita, nè mangia nell’ Accademia, ma interviene a tutte le lezioni , 
alla miltina, dalle 8, sino alle 2, ed al dopo pranzo, dalle 4, sino alle 9, . paga an- 
nualmente 300 Marche correnti. Se non frequenta tutte le Leziooi, la paga è minore. 

Una piu distinta spiegazione dell’Istoria di questo Istituto, delle di.sposizioni uiternc, 
de’ cambiamenti accidentali , del suo intento, delle circostanze, che io favoriscono , c delle 
dtfUcolià, elle vi si oppongono ^ riirovasi aella Hetuzione circostanùata ^ sopra l yiccad<‘~ 
min di Commercio di ^i nburgo ^ del .Signor FroffesSore Biisch : Amburgo y 177S » <cc. 

,, ^ 11 Banco di Amburs^o fu, iicir«nno 1619, recoUlo , parie secondo il modello di Am« 

** sierdani , e parte secondo quello di Venezia. Itsso è l'anima del comincrcio di quest;x 

Piazza, ed e forsi V unico nel suo genere. Ai soli Càtadini di Awbiu^o è permesso di a- 
ver conti nel banco; e non vi si ricevono altre monete , che i Talleri effettivi di costituzio- 
ne, intieri, mezzi e quarti; simili Talleri devono pesare due lotti di Co’.onia, e non meno 
di quanto pesa un Ristallero di Banco, indrodotto a tale oggetto di 7960 HicAtp/enifigs- 
#Ae//e/i , ow’ero 590 Troysasen di Olanda , c 7 oncie, 4 *** tinczZzi. Un lotto faunamezz 

oncia ; 32 fanno un F unto , o sia libbra di Vienna ; e i 7 z fanno una libbra sottile di Venezia. 

11 Banco conta ogni Tallero cffetlivo intiero per tre Marchi, vi aggiunga fwò T 
uno per mille, che chiamasi il piccolo agio di Banco, e per 1000 lallert erteltivi rice- 
vuti, accredita di 1001 Talleri, ovvero di 3003 Marchi, Valuta dì Banco. 

Ma, se taluno prende denaro effettivo dal Banco, oppure beneficare vuole un debito, in 
moneta specifica, ad un altro, con il p.ngamento in Banco, allora egli deve computare 
i|[ per mille, che chiamasi il grand'agio di Banco, e fare, per 1000 Marchi eiiettivi , 
scontare 1001 Marchi, e to Scellini, valuta di Banco. 

Dall' Anno 1769 in poi, si può anche portare in Banco, p vendergli , dell'argento, che 
deve però avere almeno 13 lotti, tj grani di finezza. Il Banco accrediu il portatore di 
«7 Marchi, 10 Scellini, per un Marco di .irgento fino, cd alla pzirtifà di quello, che pren- 
de Targento dal Banco, o compra dal . medesimo, sconta 27 Marchi, 12 Scellini, per 
ogni Marco fino. 

11 detto Banco pre .de pure la nuova Piastra di Spagna, coniata dal 1772 in poi, li di 
cui 83 pezzi, pesano una Marca di Colonia, e vagiiono 14 lotti, 6 grani in finezza, da 
pochi anni in qua, secondo il suo peso, c paga per la Marca di Colonia di argento fino, 
27 Marchi, 6 scellini Ranco. 

Il pèig.^mento delle Cambiali di 1000 e più Marchi Banco, si fa mediante il tras- 
porto della somma, da un conto .af l’altro. 

Chta»j dtl Banco c chiuso in tutte le Domeaiche e giorni festivi, e poi si chiude una volta 

tane». ogni anno, cioè, nel di ^1 Decembre, e resta chiudo 14 giorni, per formare il biUucio , 
e regolare de* libri nuovi. Le Cambiali, che scadono nel di ultimo di Decembre , op- 
pure alcuni giorni prima, devono essere pag.ite avanti la chiusa del Banco, ovvero pto- 
Iettate, nel primo giorno della settimana, dopo t* ultimo di Dicembre. Quelle Cambia- 
li all* incontro , che scadono durante la chiusa del Banco ^ non devono godere più gior- 
ni di favore, di quanti ne avrebbero goduti, se il Banco non fosse stato chiuso , e per 
conseguenza , dovranno le Cambiali, che scadono il dt imo., 2, o 3 di Gcnnajo , esse- 
re protestate, qualora non se ne effettui il pagamento, nel terzo giorno di lavoro, do- 
po r apertura del Banco. 

z.e<oUmcn* Segue qui appresso il Regolamento di Banco ^ che contiene lutti gli usi , c le form.i- 
Dauco. ^1*1 da ^osservarsi ucgli affari di Banco, a cui è pure unito il Banco <f impn-stanze , 
m compagnia delle relative ordinanze, concerueoti li grani e la farina , in vantaggio c so- 
stegno delia gente ordinaria e della povertà. 

JL REG 0 LAME:^T 0 dd BASCO di CAMBIO e (T IMPHE^TASZK di AMBrHGO , 
graziosissimarnente confertnato da sua Slaestà y V IMPCHATORE de' BOMASl y stato 
pubiicato e nuovamente riveduto dalla Commessione y destinata dalla prelodata .)/. .S. , 
unitamente al relativo regolamento y concernente i ORASI ^datato in questa Città y il 
dì 7 Scttanbre y 1710, contiene quanto segue. 

Alt. imo. I Signori e Cittadini Pepuiati dovranno ogni giorno, se sarA necessario, 
essere presemi; i Registralori poi, il Cassiere delle Cambiali e delle impicsianze di ll.in- 
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CO, e kH Assaggiatori delle monete, dovranno ogni giorno, toltone le Dninenìclic ed i 
Giorni Festivi , trovarsi , al tempo dovuto, nelle camere del fianco, ciascuno al destinato 
suo luogo; così pure saranno i Cassieri tenuti di fare i pagamenti, dalie ore nove, smo 
ailc ore dodici. 

Art. sdo. Il danaro portato nel Banco, dovrà nell* altra Camera contarsi ad un 
Cassiere, iì (^uale sarà poscia tenuto di consegnare, ai Registratori del medesimo giorno, 
un ccrlilicato , io cui la somma specificata viene due volle, cioè con lettere piene, e poi 
con numeri. 

Art. 3Z0. Tutti gli assegni de* danari esistenti nel Banco, dovranno farsi in iscùtto, 
in un biglietto, da essere perciò consegnato al Registratole, che siede innanzi ^ e quello 
che vuole assegnare, dovrà perciò comparire lui stesso, ovvero, se non volesse, o non 
potes.se farlo, dovrà far estendere, dai Registratori Deputali , una Procura, la quale do- 
vrà essere a mano, per loro comodo, intendendosi però io maniera, che nun vi debba 
altro essere scritto, che i nomi, e non debba valere per un tempo maggiore deiranno, 
in cui fu fatta simile procura, la quale dovrà parimente essere controssegnata con il soli- 
to sigillo del Banco, e sottoscritta di proprio pugno dai rispettivi Proprietario e Proct- 
ratore. 

Art. 4to. Gli Assegni dovranno primieramente essere scritti con lettere, ed indi eoa 
numeri; cosi pure vi dovrà essere notato il numero del foglio del libro, sopra il quale 
ritrovasi scritturata la partita del rispettivo debitore; il che si potrà in ogni tempo sape- 
re dai Registratori# E chiunque n o estende i biglietti in tale conformità, e manca oclP 
esprimere i numeri , ed il foglio, a dovere, sarà tenuto di pagare un per cento. 

Art. 3to. Se taluno moris.se, ne verrà sospeso lo sconto, secondo la sin qui usata 
osservanza, sino a tanto che la Vedova, e gli Eredi, saranno provveduti di Curatori ; 
dopo che questi saranno stati destinati , dovranno essere i medesimi abilitali, aScnatu, 
per Decretum, in seguilo di una Supplica rassegnata c legalmente sottoscritta. Qualora 
però il marito avesse, nel suo testamento, istituita la moglie per Curatrice dc’F'igliuoii , 
e consegnata le avesse ramminislrazione della derelitta facoltà , oppure, chela Vedova 
si asiumes<ie il Banco, per conto proprio, allora può la medesima scontare, con il mezzo 
del destinatole Curatore, o di amendue U Procuratori. 

Art. 6to. Essendo due, o piò in compagnia, e tenendosi il conio in loro nome nel 
Banco, quello che l*uno sconta dell* altro, dovrà tenersi per valido ed uccellato, come 
se fosse il biglietto sottoscritto da tutti loro. 

Art. 7. Nella mattina, dalle ore 7, sino alle gl, dovrà essere sempre presente il 
Contro - Registratore, nella prima Camera, con il Lil^ro dello Sconto, e sarà tenuto dt 
dare la conveniente risposta a chiunque gli farà delie ricerche, relative all* oggetto in 
questione, ed eseguire ciò che chiunque di accorilo gli domandasse. 

Art. gvo. Ma , se qualcheduno aomanda.ssc conio delle somme, o partite altrui , il 
Registratore non gliene dovrà render conto, poiché resta proibito ai Rispettivi Registra^ 
tori, ed a lutti gli altri, che servono al fianco, in forza del giuramento da e^si prestato, 
c sotto gravissime pene , di non palesare ad alcuno , ciò che viene scritto , o notato nel 
Banco. Nemmeno si dovrà, in avven re, cooHdare ad alcuno, che vi manchi la chiesta- 
somma, salvo che la medesima, nella notte, fosse stata notata sopra il conto delio scon- 
tante. 

Art. 9. U Contro -Registratore, che siede in capo, dovrà prendere gli assegni la 
iscritto, secondo 1* ordine, con cui si presentano, runo dopo 1* altro, senza rigu.'irdo 
alle persone, e rivederli, ed osservare, se le somme notate, corrispondano alle lettere 
• ai numeri, come pure, se 1* assegnatore ne avanzi tanto, e fiiiHlmente , consegnare do- 
vrà tali assegni all’altro Registratore, acciò ne formi La scritturazione. 

Art. 10. Il Contro -Registratore, quando vedrà» che qualcheduno vuole far notare 
nel Banco piò di quanto gli sta accreditato, non dovrà tacere , ma , atteso il da lui 
prestato giuramento, dovrà tosto avvisarne i Deputati Signori e Cittadini. 

Art. 11. Se taluno assegnasse piò di quello che gli sta accreditato nel Banco, sa- 
rà egli tenuto di pagare al fianco medesimo la penale di 3 Marchi , per ogni cento Mar- 
chi da lui assegnati di più. 

Art. 12. Per quel cne riguarda gli assegni , che si fanno dopo il mezzodì , se- 
guiterà la fin qui praticatasi usanza, ed il Registratore dovrà ogni mattina , accennare ai 
Signori e Cittadini, tutti gli errori, che saranno stati commessi; ed io caso di coutrav- 
Tcuzioiie, quando in seguilo si veniise a risapere» dovrà il medesimo pagare penale 
di i Kistallcro, per ogni tirore, 

U Manto/ Cp Tom, /. U Alt. 13. 


Digitized by Google 


Amburgo. 


!!8 


Art. 13. Nessuno aver dovrà la facoltà di assegnare , o di far notare, a conto di 
qualchedun altro, una somma, che non gli sia stata notata, almeno durante uns ooite. 

Art. 14., Cosi pure doi'ranno i Registratori adoperare ogni cura, acciò, nel libro 
di sconti e di debiti , tutti li conti abbiano lo stesso Foglio. 

Art. 13. I Registratori dovranno essere muiati alternativamente, ogni qualvolta Io 
trovassero a prc^osilo i Signori ed i Cittadini. 

Art. 16. 1 Cassieri, che sedono nell* altra Camera , non dovranno avere alcuna fa* 

cotta di cambiare a se qualche danaro nel Banco, o fuori, nù di cangiare, o barattare 
de^ Talleri pesanti, e, per conseguenza, avere alcun utile ne’ danari. Se qualcheduno 
vi coniravemsse, sarà castigato conforme si troverà a proposito. 

Art. 17. La Cassa dovrà chiudersi ogni giorno, ed i Cassieri, sotto pena di io 
Marchi Libis , in caso di contravvenzione, non dovranno, nella loro piccola Cassa, a- 
vere di più di 5000 Ristalleri , ma bensì consegnarne il di più ai Cittadini di Banco ; e 
siccome questi dovranno impiegare la dovuta attenzione, acciocché non resti in detta cas* 
sa più della predetta somma di 5000 Ristalleri, cosi pure avranno il diritto di rivedere 
Id Cassa, e di riscontrare i danari, in essa esistenti, ogni qualvolta sembrerà loro con- 
veniente. 

Art. 1$. Se qualcheduno porta del danaro in Banco, e che, nello stesso tempo, si 
ritrovasse un altro per ricevere del danaro; allora, per maggiore speditezza, si può 
contarlo al Ricevitore, ed i Cassieri dovranno notare tale somma ne’ loro libri, come 
se avessero eglino stessi ricevuto, o pagato tale danaro. « 

Art. 19. 11 Ranco dovrà contare a ciascheduno il suo avanzo , 0 sia la somma di 
cui egli sta creditore, in moneta corsiva, senza alcuna difficoltà; ma chi desidera di a- 
vere delle monete particolari, deve, a tal* uopo, accordarsi con ì Cittadini di Banco; a 
miglior vantaggio del Banco. 

Art. 20. Chi desidera di avere danaro dal Banco, dovrà riempire di proprio pugno, 
e far formare un biglietto di Cassa stampato, che dovrà sempre esistere presso i Regi- 
stratori; tate biglietto di cassa, munito che sarà della rispettiva sotto>crizione , dovrà 
indi portarsi al Registratore, il quale, riconoscendo , che tale persona avatua tanto, 
quanto ritrovasi espresso nel biglietto di cassa, dovrà addebitare l’Asaegnatore della ri* 
spettiva somma, ed indi sottoscrivere il biglietto; in forza del quale dovrà l’accennata 
persona essere dal Cassiere pagata , senza dilazione. 

Art. 21. Quello, che sconta per Cassa, dovrà nello stesso giorno ricevere il dana* 
ro dal Cassiere; ed in caso che non lo facesse, dovrà pagare, il primo giorno, un mez- 
zo per cento, il secondo giorno « un per cento, e tutti gli altri giorni susseguenti, la 
doppia penale. 

Art. 92 . Quello, che pagar vuole qualche cosa in Banco, dovrà portarvi il dana» 
ro, avanti le ore n. 

Art. 23. Qii.indo ì Signori ed i Cittadini vanno a casa, dovranno le casse ben cu* 
stodirsi, e chiudersi con le chiavi, che ritrovansi nelle loro mani. Sta per altro in li- 
bertà de* Cassieri, di principiare a farsi coutar i danari, allorché i Registratori ritro- 
vansi in Banco. 

Art. 24. I danari c gli avanzi, che taluno tiene nel Banco , non potranno, né do- 
vranno essere mai sequestrati; ma se uno fosse fallito apertamente, allora il di lui 
avanzo anderà in bcncncio di tutti li creditori, in solidum , a tenore del libro della 

Città. 

Art. 25. Nessuno dovrà avere la facoltà di accreditare a qualsivoglia persona, an- 
zi neppure a se medesimo, nè cambiare e pagare dalBanco d* imprcstanze , più di quel- 
lo ch’egli av.mza. 

Art. 26. Gi.icché , anche prima di questo, fu ordinato nel Banco de’Negoziantt e 
Camhj , che meno di 400 Marchi non dovranno mai darsi, o notarsi ad alcuno, cosi 
dovrà tale statuto essere cangiato, e ridotto a 100 Marchi, non dovendosi pure no- 
tare, o scontare ad alcuno un danaro, fuori di 6 danari. 

Art. 27. Il Banco dovrà chiudersi ogni anno, nel di ultimo di Decembre, per al- 
cuni giorni, onde sì possa regolare i conti ed i libri. 

Art. 2$. Nel primo giorno, in cui sì riapre il Banco, dovranno presentarsi i Cre- 
ditori avanti H Signori, e Cittadini, ed accordare con essi il oro avanzo,- prima di 
far nuovamente scontare qualche cosa a conto loro. 

Art. 29, Ai Commessi del Ranco, resta con la presente proibito d’impiegarsi nei 
rispettivi maneggj , nelle agenzie, e di aver conti nel Banco. 

Atr. 30. 
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Art. 30. Ai Commessi del Banco, veneono accordate, oelToccasione della chiusa 
del medesimo , 30. Marche Libis per la Colecioue, e del resto saranno aboliti ,d* ora 

10 poi, tutti li regali io vino ed altre spese. 

Art. 31. Nou sarà permesso a ve.un Cittadino , od abitante di questa Città, di a> 
▼ere de* conti a nome suo, per conio degli Agenti Commessionar) , o Negozianti esteri, 
3 quali, io pregiudicio del nostro commercio, sottentrano e frequentano di continuo qiie- 
sta Borsa, ma non appartengono per parentefla alla Città; neppure sarà permesso di 
notare e scontase danari, o Cambiali, per ordine e conto loro; se poi taluno fosse con* 
vinto di avere avuto parte in simile prevaricazione, che affatto è coulrarìa al dovere, 
e giuramento del Cittadino, e pregiudica gravemente il commercio, dovrà il medesimo 
essere, ipso fa^to, e senza veruna formaziune di giudiciale processo, condanna- 
to, non solo alla pena di soo Risialleri, per la prima volta, e di 400 Ristalleri, per la 
seconda volta, ma dovrà inoltre perdere il diritto di avere un proprio conto nel Banco, 
ed essere riputato infame; venendo nello stesso tempo r Registratori dì Banco severa- 
mente incaricali, ed, in forza de*loro doveri, icoutì ad impiegare ogni diligenza ed at- 
tenzione, nello scoprire simili disordini, ed indicare senz*alrro i cOntravvéntorì ; per il 
che ad essi dovrà essere accordato un terzo della pena, a titolo di premio,, come aa* 
cord a qualunque altra persona, che ne .somministrerà degrindizj fondamentali. 

Art. 32. Li Sensali pure , tanto Cristiani , quanto Ebrei , non dovranno avere ah 
cuna somma di danari di nascosto nel Banco, nè sotto i loro proprj nomi, nè sotto 
quelli degli altri Cittadini ed abitanti dì questa Città , il che sarebbe opposto al coo- 
tcnuto nei regolamenti de* Sensali; neppure potranno disporre, notare, o scontare in 
banco alcuna somma di danari, sotto pretesto di una procura ceduta loro da questi 
CitTadìni, o abitanti; ed un trasgressore r convinto di simil fatto, dovrà pagare, per la 
priimi volta, la pena, di 200 Ristalleri, e per la seconda volta, quella di 400 Rìsul- 
lerì, con la perdita de* privilegi di Sensale, e la stessa pena dovrà parimente subire 
quel Cittaxlino, che avrà clandestinamente prestato mano al detto Sensale; anzi, per 
làcilitare la scoperta di simili trasgressioni ed usurpazioni, dovrà ancora, in questo 
caso, es.sere ricompensato il deounztatore , con un terzo della coodauaa, tanto s*egii 
sarà un RegUlrvitore di Banco , come un altro individuo. 

Art* 33; Ogniuno de* cinque Cittadirri di Banco, dovrà rimanere cinque anni presso 

11 Banco, per potervi tenere un anno di presidio’. 

Alt 3 t. Non dorranno io avvenire abbonarsi nel conto pià di 300 Marchi, per le 
eoiezioni di vino e perì divertimenti di ogni anno, e quello che ne coosuma, o nota 
di più , dovrà nuovamente restituirlo. 

Ari; 3j. Non dovrà in avvenire esservi più di un bossolo nel Banco, per 1 * elemosi- 
na, che sì raccoglie per ì poveri , per essere distribuita in sei uguali parti, alle case de* 
gli Orfani, de^i Alberghi,, di Correzione, di Laz.zaretto , de*Filatoj, e de* Foveri ma* 
liuari. 

Art. 3Ó. f danari delle condanne dovranno mettersi in una casta a pai*tc , ed indi, 
diffalcandone quello, che appartiene ai commessi, impiegarsi io benefìzio del Banco. 

Art. 37. 1 Cittadini del Banco, dovranno essere esenti di guardia, fìotamocbè im- 
piegati sono nel Banco. 

Art. Non dorrà, in avvenire, passarli alcunatomma di avvisi,. per gli avvisi, 
ma dovrà bensì ordinarsi agli Stampatori di avvisi, dì dare gratis, al Banco, cinque co- 
pie di tutti gli avvisi. 

Art; 30. Restano abnliti tutti li donativi nuziali, 1 danari di compare e di giro, 
come pure le dediche, i libri, i repali ed altri simili. 

Ari. 40. Restano pure aboliti li così detti , libri di argento, oppure, in vece luro , 
li Portugaleser , che, fino ad ora, furono in uso, e sì misero in conto. 

Art. 4t. .Saranno similmente abolite le candtllc di Cera che sino ad ora i Cit- 
tadini di Banco hanno ricevute. 

Art. 42. Per Tanno nuovo si daranno ai Commessi dì Banco, che vi erano impiega- 
ti, prima dell’anno 1699, cioè a Gio. Enrico Ifinschr Registratole del fianco de’Nego- 
zianfi, ad Enrico Lado/pk e Maurizio Cunoy Cassierr, g Ristalleri per ciascheduno, ad 
Enrico Fante di Banco , a Gio. St^cns^ Guardafuoco, ed a CÌanis Tìrnman , Spaz* 

zacammino, 6 Riitalleri, per ciasobeduno ; ma agH altri, che, dopo tale epoca, sono 
entrati nel servigio, non si pagherà più somma veruna. Dopo la* morte de* sovrascritti 
Commc'.ssi, dovranno totalmente cessare tutti li regali per T anno nuovo, oon meno che 
i 60 Marchi per il bue, e, per conseguenza , non si dovranno più abbonare nel conto , 
doveuiio in avvenire gl* impiegati conteolarsi del loro salario. Art. 43. 
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Alt. 4^, Per Panno nuovo, si daranno io Ristalleri annui allo Scrivano di Carne* 
ra , 2u Ristaileri al Cassiere «lei Ranco dMmprcstito , e Registratore , perla mancanza della 
sua cassa, c ‘jn Ristalleri per formare il giornale; loRistal.cri all’ Assa'^giatore delle mone* 
te, 2 Ristalleri allo Scrivano del Protouotaro; e questo regalo dovranno goderlo, tanto gli 
ora viventi, quanto i di loro successori , in ofìlciosis. 

Art. 44. Si pagheranno annualmente, ad amendue i Cassieri, 300 M.irche per cadau- 
no, per mancanza della loro cassa, e 60 Marche per il Bue, soltanto ai Cassieri presenti, 
la qual somma però, essendo già compresa nel loro conto, non si dovrà più loro contribu- 
ire, e perciò, ncIPavvenire, si ometteranno le 60 Marche suddette perii bue. 

Ari. 45 Sì accorderanno, e si pagheranno annualmente, nel capo di anno, ai quaf 
Irò Signori Rorgnmastri , due Portugalesi per ogniuno ; ad amendue i Signori di Banco , 
due Portugalesi per ogniuno, ad amendue i Cittadini di Camera, un Portugalcse per ogni- 
uoo , cd ai cinque Cittadini di Banco, un Portugalese per ogniuno. 

Art. 46, Tutti li Registratori, tanto presso il Banco d* imprestanze, quanto presso 
quello de Cambi, come pure amendue i Cassieri, riceveranno 230 Marche per ogni quar- 
tale, per ciascheduno ; ma quello de* Registratori , che tiene il libro di scontro, riceverà 
50 Marche dì piò , ogni quartale, sicché avrà in tutto 300 Marche , ogni quartale; il Fante, 
e Pesatore di Banco, 100 Marche; il Custode del Palazzo del Consìglio, 5 Marche; il 
Guardafuoco , 30 Marche ; e lo Spazzacammino del Palazzo del Consiglio, 15 Marche. 

Art. 47. Non si dovrà, in avvenire, imprestare» nè notare a qualsivoglia persona, 
cd in qualunque occasione, del danaro, per quanto picciola ne sìa la somma; a meno 
che, non se ne presti un sufTicicnte e sicuro pegno, conforme alla fondazione ; e questo 
Articolo dovrà inserirsi, per Pavvenire, nel giuramento de'Cittadini di Banco, cd U 
trasgressore ne sarà tenuto alla rìsponsabililà. 

Art. 4$. Essendo stata, per giusti e ponderati molivi, levata la deputazione dc’^ra- 
r.ì, stata stabilita alcuni anni fa, per il traffico de* grani e per la compra per i poveri di 
questa Città, dovrà, in avvenire, nuovamente introdursi c rimanervi per sempre. AfHn- 
ché però que.n* Istituto venga meglio amministrato, in vantaggio della Città e del Banco , 
dovranno i Depuiati dì Banco strettamente conformarsi al regolamento, a tale oggetto, 
eretto, ed annesso separatamente a quest’ordinanza, io tutti li suoi punti, e passarne 
un obbligo speciale, da inserirsi nel loro giuramento. 

Art. 49« Il Bìstema monetario dovrà pure rimanere presso il Banco; in caso però, 
che si facesse la risoluzione di coniare alcune somme di monete, si effettuerà quesPope- 
razione, mediante Pajiiio di quelli, che sono bene istruiti in questo genere di operazione. 

Dovranno pure 1 Cittadini avere la libertà di comprare dal Banco, secondo 1 * even- 
tuale occorrenza. Poro e Pargento, allorché questo metallo si possa acquistare a miglior 
prezzo, per poterne coniare de* Ristalleri c Zecchini effettivi, senza danno, anzi con pro- 
filo; non dovendosi però affidare ai Cassieri ad Assaggiatori delle monete, più di quan- 
to imporla la loro garanzia. 

Art. 50. Acciocché vengano sempre più portati de’ buoni pegni nel Banco d*imprestan- 
ze, del quale si fece menzione nell’ Articolo 47, potranno i Cittadini di Banco sconiare 
sino a 2 per % d* intcres.se, sopra li pegni di monete. Se anche in avvenire ne risultasse 
qualche danno, (il che Dio non voglia) saranno i Cittadini di Banco obbligati di tosto 
acccnarlo all* Inclito Consiglio, ed in caso che non vi si ponesse alcun riparo, di palesar- 
lo ai Nobili Negozianti, e di notarlo nel Protocollo. 

Art. 51. II Banco dovrà, in avvenire, essere amministrato da due Signori del Con- 
siglio, due Anziani Superiori, due Cittadini di Camera, e da cinque Cittadini di Banco» 
dai quali si forma ogni anno un Signor del Con.sigIio, un Anziano superiore ed un Ciita- 
dino di Camera, ed in vece del riàiatosi Cittadino del Banco, devranao sempre, nel gior- 
no dì St. Michele, essere presentate dal Commercio, quattro persone della Cittadinanza , 
delle quali la Cittadinanza ne elegge due, da doversi presentare a] Nobile Consìglio, nel 
modo che si pratica, ncU’clezione de’Cìiiadini di Camera; ed allora ne viene eletto uuo 
per Cittadino di Banco, dal così detto (Pose); non dovendosi però intraprendere ramini- 
riislraziooe, prima che sia stalo formato il conto, e riaperto il Banco, nell'anno nuovo. 

Art. 52. Ogni anno sì dovrà passare alla form.'izione de! conto, da uria Depurazione, 
la quale -sar.à composta da due Signori del Consìglio, due Anziani Superiori, due Depu- 
tali della Camera e due Deputati del Commercio, da eleggersi da ogni rispettivo Collegio; 
intendendosi pero, che i Detti Eletti dal Commercio, dovranno prima prestare il giura- 
mento di silenzio; e questa Deputazione sarà incaricata di rivedere tutto esattamente, ed 
iiidì, ritrovato che sarà tulio a dovere, di rilaiciare una quitlanza estesa, in optima 
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juns forma, al ritiratosi Citiadioo del fianco ed ai di lui eredi, eoa dichiaraiione, che 
lìoo si possa mai più inalberare pretesa reruoa, in riguardo alia passata di lui ammini- 
strazione; e laquitianz<, fatta dalla detta Deputazione , avere dovrà la s eisa forza e for- 
ma, come se falla fosse dal Nobile Consiglio, e dalla Cittadinanz.i, avente il diritto di ere- 
dità. 

Art. 5^, Ad o^n\ uno de* Deputati CitUdIni di Banco si dovrà dare una chiave degli 
Armadi c scrigni, forniti di differenti serrature, acciocché Tuno non possa aprire senza 1 * 
altro. 

Art. 34. Quello che fa de* Portugalesi presso il Banco, dovrà in avvenire prestare 
il giuramento, e tenersi un conto separato, ne*libri di Banco, fopra i Portugalesi. 

Art. 53. Venendo i pegni presentati al Banco d’ impresicanze , ed indi accettati, do- 
vranno prima tassarsi , indi trasportarsi nel Protocollo, e notarsi specificatamente nel 
libro. V 

Art. 56. Chiunque corrisponde al tempo dovuto il suo interesse del pegno, potrà 
lasciare tal pegno nel Banco, per quanto tempo gli piacerà, purché il Banco voglia con- 
tentarsi. 

Art. 57. Qualora il pegno resterà più dì tre giorni, dopo il tempo determinato, si 
dovrà pagarne l'interesse, per tutto il mese susseguente. 

Art. 38. Per i pegni consegnati ai Signori e Cittadini nel R.inco , deve essere garan- 
te la Città, e tutti detti pegni si restituiranno nuovamente, a chiunque porta il biglietti 
di pegno, e ne corrisponde il Capitale, con rinteresse, salvo che si osservasse alcun 
dolo patente nella persona. 

Art. 39. Tutti ti pegni, di cui non sarà stato corrisposto 1 * interesse, fra un'anno 
c sei settimane, e neppure passato un- nuovo accordo fra i Signori e Deputati del Ban- 
co, dovranno vendersi senza veruna offerta giudiziale, né citazione del debitore, dopo 
di essere però stati prima valutati, oppure assaggiati, secondo il giusto prezzo, e ciò si 
«seguirà in un publico incanto, da tenersi presso il Banco, ove si dovrà vendere per con- 
tanti, ed in caso di mancanza di compratore, potrà comprarli ed accettarli lo stesso Ban- 
co , ed il soprapniù che vi rimarrà, dopo 1* estinzione del rispettivo capitale, interesse 
« spese, dovrà sborsarsi al pignorante, contro la restituzione del biglietto di pegno. 

Art. do. Se però tale avanzo non venisse ancora richiesto , nel corso di tre anni sus- 
seguenti, o per trascuraegine, o per qualsivoglia altro impedimento, allora dovrà consi- 
derarsi come ceduto al Banco, e sì dovrà impiegarlo in benefizio de* poveri. In fede di 
che ecc. 

Cristianù Guglielmo ìVidcr, 


REGOhAMEJSTO COAT£:/?*Y£iYre V AFFARE DET GRASI. 

Avendo la Commessione Imperiale, in virtù de* Decreti rilasciati, nel di primo apri, 
le, deir anno corrente, a motivo delle ragioni importanti, che insorte sono in maggior 
vantaggio della Citti, ritrovato conveniente ed ordinalo, che la separata Deputazione 
de'grani. fondata alcuni anni fa, venga presentemente levata, ed aU*inconiro nuova- 
mente ristabilita la compra de'grani e farina per ì poveri, a norma delia fondazione, e 
secondo l'uso antico; furono perciò formati e stabiliti )t seguenti articoli, conforme ai* 
quali li Deputati di Banco regolarsi dovranno, in avvenire, nel loro Ufficio, relativamen- 
te alPamministrazione, più adattata a quest'oggetto e più couveniente, tanto al Publico, 
quanto al Banco. 

Art. j. Acciocché si osservi con maggior zelo e premura quest'istituto, dovranno li 
Cittadini di Ranco, dopo la loro elezione, nel giuramento da prestarsi da essi avanti 
al Nobile Consiglio , secondo il consueto, per 1 * amministrazione del Banco, giurare an- 
cora, che in questa funzione vorranno obbligarsi di procurare il bene comune della Città , 
con ogni più esatta diligenza, in lutti li punti e casi, senza qualunque menomo interes- 
se, ed impedire ogni danno, con tutte le forze loro, con rendere un esatto conto dell* am- 
ministrazione de* grani, nello stesso tempo, «d all'occasione in cui formeranno il loro 
conto di Banco, e di astenersi finalmente del proprio negozio di grani , pendente la loro 
funzione ; al quale dovere saranno parimente tenuti li presenti Deputati del Banco, verso 
il Nobile Coniglio, li quali dovranno pure prestare un simile gìur.'imento. 

Alt. 2. 1 Cittadini di Banco dovranno impiegare ogni cura, affinché, per quanto per- 

mettcìanoo le circostanze ed il tempo, venga sempre procurata e conservata dalla Città, 

per 
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A mbargo, 


Inif>tesun- 
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per bcue comune, una provvista di grani, di almeno 1500 Last jTa 2 toruielr- 

late) Kiirovandosi a pro|>osìto e conveniente, di poter comprare, olire li detli 1500 Laat, 
un altra maggior quanliià di grani, inviala di un- apparente profiuo, si dovrà una tale 
speculazione risolvere ed elTettuare, previa la partecipazione e consenso del Nobile Coiui- 
Clio, e della Camerale se ne potrà negoziare un’altra simile quantità, con il consenso 
del Nobile Consiglio , e della Camera, secondo le circostanze, ed io vantaggio del Banco. 

Art. .3. Affinché la Città non venga mai esposta alla mancanza di grani, dovranno 
tutte le Chiese e fondazioni Ecclesia.sticne, e tutti gli Uft'izj, provvedersene una certa quan- 
tttà , per il loro bisogno di un anno intiero, il che dovrà dirigersi conforme all’ iotrociu* 
zione del vecchio regolamento de’ grani, e priucipalmeote secondo lo stato presente , pre- 
vio il concerto con i Collegj. 

Art. 4. Prenderanno i Deputati il danaro oceorrente alla compra de’ grani, come per ^ 
il passato, dagli elTetti esistenti nella Cassa del Banco, della quale è risponsabile la Ca- 
mera, io caso di qualunque sinistro. (11 che Dio non voglia). 

Art. 5. Dovranno li Cittadini del Banco,, frequentemaote e con diligenza , visitare il 
publico Magazzeno de’grani, ed il Fondaco della Farina, ed impedire, per quanto sia 
possibile, ogni danno, che potesse derivarne, dalla negligenza de* Commessi , o per qua^ 
lunqne altro motivo. 

Art. 6. Dorranno i Cittadini passare di concerto con li Signori Deputati al Banco , 
«gnt qua] volta lo richiedessero le circostanze , ed attentamente deliberare , circa al tem 
po ed all’ occasione della compra, o vendita, c circa tnttoció che appartiensi alla lo- 
ro funzione, onde potere osservare ed dTetluaie tutto, per il vantaggio del Banco c del- 
la Città i COSI pure dovranno essi conferire, secondo la qualità delle cose, a comodo 
reciproco, con il Nobile .Senato e con la Camera v itnpiegaodo inoltre ogni cura, acciò, 
all.i soldatesca di questa Città, venga immancabilmente contribuita, ogni mese, la farina 
di Seghila, aggiunta, prò parie saTarii , conforme all* Ordinanza formata a tal’elTcUo.. 

In fede di chc ,,ccc« (buttano Guglielmo IVider^. 


i* Ordinanza ^ concernente il Bj'tìSCO IT 2 ^ 1 PR^STjì^ 7 .K ^ a cui si riferisce il RK* 
GOL^ 4 MEyTO precedente^ comprende gli yìrticoli scguenìi \ 

Le diverse lagnanze, per il passato presentate al 2 iobile Consiglio avendo chiara**^ 
mente fatto conoscere, che molle persone bisognose vengono , da certe altre persone, 
troppo aggravate, a motivo deU’ingiusto eccessivo amore di queste , per il guadagnCr, 
contro la carità Cristiana; e die, avendo bisogno di qualche somma per le loro occor-* 
lenze, oppure perii negozio, sono le delle persone bisognose, costrette a pagare degli 
eccessivi interessi, ed a rimettere ioultra il loro pegno; M è perciò il Nobile Consiglio 
compiacciuto dì erigere un Banco d’ imprestilo , in beneficio , non solo delle dette persone 
bisognose, ma altresì di qualunque persona; mediante la quale provs'ìdenza , chiunque 
potrà procurarti roccorrcotc somma di danaro, verso la corrisponsiooe d’interessi, beo 
discreti e moderati; per il chè; 

imo. Il Registratore deputato al Banco d’ imprestanze , dovrà, in compagnia dell* 
Assaggiatore di monete, ritrovarsi ogni mattina , toltone le Domeniche ed altri giorni 
Festivi, dalle ore 9 sino alle xi, al luogo destinatogli nel Banco, e, qualora s’ incon- 
trassero dogli affari da clTcìiuarsi presso il Banco, questi dovranno presentarsi, col buon 
parere dalle persone, che, prò tempore, sedono nel Banco de* Negozianti. 

ado. Sino ad ulteriore ordine del 2 iobih Consiglio ^ dovrà soltanto imprestarsi da- 
Baro sopra pegni di oro e di argento, del valore almeno di to Marche, ai Cittadini ed 
abitanti di qvicsta Città, tanto per proprio, quanto per altrui conto , nè si dovrà rice- 
vere alcun pegno, per un tempo minore di sei mesi. 

^zo. Tutti li pegni di oro e di argento dovranno essere paragonati, pesati ed assag- 
giati , c ritrovatone il giusto valore , non si potrà sopra di essi imprestare di piò di tre 
quarti dell* intrinseco importo ; anche le gioje e le perle, venendo impegnate, saranno sii* 
mate al p.iri dell* oro. 

4to. Per una Marca Libis, data dal Banco ad imprestito, si dovrà corrispondere 1 * 
interesse di un danaro per ogni mese; il che equivale a 6 Marche, 4 Scellini, per loe 
Marche , ogni anno. 

3to. Semprechè si corrisponde Tinteresse al tempo dovuto, potrà il pegno rimane- 
xe nel Banco a piacere del pignorante. 

éto* 
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6 to. Qualora il pegno resterà nel Banco ,tre giorni dì più del tempo determinato, se 
ne dovrà pagare P interesse per un mese intiero. 

7mo. Per i pe^ni consegnati ai Signori e Cittadini , nel Banco, sarà garante la Cit- 
tà, e tutti li detti pegni saranno nuovamente resthuiti a chi ne porterà il biglietto di Pe- 
gno , e ne pagherà il Capitale, coti rinteresse, toltone il caso, in cui si osservasse un 
dolo aperto nella persona. 

gvo. Tutti li pegni, per li quali non sarà stato corrisposto Tinteresse, fra un'anno 
e 6 settimane, e non sene sarà neppure passato un nuovo accordo con li Signori e Depu- 
tati nel Banco, saranno venduti , s^'oza veruna olTerta giudiziale, o citazione del debitore, 
dopo però di essere stati prima valutati , oppure assaggiati, secondo il giusto prezzo; e 
simile vendila dovrà seguire in un publico incanto, da tenersi presso il Banco, a pronti 
cont;<nti, cd in mnncanca di qualche compratore, potranno essere comprati dallo «tesso 
Banco; il soprappiù che resterà, dopo Testinzione del Capitale, interesse e spese, dovrà 
sborsarsi al pignorante, contro la restituzione del Biglietto del pegno. 

9no. Se però quest'avanzo non venisse riscosso, dopo il corso di tre anni, tanto 
per negligenza, quanto per qualsivoglia altro impedimento , allora un simile avanzo sarà 
consideralo come decaduto a prò del Banco, e sarà impiegato in benefizio de' poveri. 

in fede di che abbiamo ordinato di apporvi le qui appiedi Armi della nostra Città. 

Decretum tm Senatu , et puòluaium^ it d) 26 2 sovembre ^ 1619. 


Siccome il commercio di Ainhnrgo riscontrasi di commessaonc, ed intermedio, il che 
si è diffusamente spiegato, non meno che le sue Manifatture; si deve perciò arguire, die 
n'i s' introducono e se n'esportano ogni sorta di merci, in gran quantità, unitameoie ai 
prodotti delle proprie Fabbriche e Manifatture , il clic tutto si potrà osservare nella pre- 
cedente descrizione. Molto discrete sono le Spne d'importazione e di esportazione delle 
merci, e del loro transito, poiché sì paga 1 • a st per per la Prov'^vìsione, oltre alle pie- 
ciole spese , di 2 , a 3 per cento. Del di più se ne parla più avanti , per le ragioni par- 
ticoIarL 

In virtù di un privilegio accordalo dall’ Imperatore Carlo quarto ^ nell'anno 17Ò5, alla 
Città, sì tengono in Amburgo ^ ogni Anno, 3 Fiere, e sono: La Fiera di Si. f^ito y la 
Wera di S, Giacomo y e la F iera di Ut. Feliciuno ; It quali però non hanno per oggetto le 
neg07Jazioni all* ingrosso, nè il commercio estero. 

In questa Città si tengono i libri e scritture a Marche (nt^) di 16 Scellini Libis( B. 
il Scellino Libis fa 13 denari Libis, 

Il RiMallero vale q 48 Hb.y ovvero 576 llb. 

Il Tallero di Cambio, secondo il quale si contrattano le Cambiali, fra Amburgo ed 
Aattterdamy vale 2 in^, ,32 f>. Hh.y ovvero 384 ■A//à., Baaco. 

Una lira Vl-.mis ( L. vlam. ) si divide in 20 Scellini vlamis ( B vlam. ), ed il B. vlam^ in 
s2 gr. , ovvero denari Vlamis ( ^ vlam.) nominali ancora Sestitii. Del rimanente poi la 
proporzione dì queste monete è U seguente. 

Una L. r/arn. L. uh: vale 2I Ristalleri, 3' Talleri di Cambio, 7I 20 B. vlam. i20 
Ì5. lUf.y 240 vlam. 480 terzetti, ovvero 1440 ^Aib. 

Un Ri&taìlero vale Tallero di Cambio , 3 8 B. vlam.y 48 B. 96 vlam. 

192 leizetii, ovvero 57^ lìb. 

Un Tallero di Cambio vale 1 m^, 5j B, r/am. 32 B. lìb.y 64 A- vlam. 128 Terzetti, 
ovvero 1440 lìb. 

Un R istallerò vale t| Tallero di Cambio, 3 8 B- vlam.y 48 B. //ò. , 9Ò -A* vlam, 

192 terzetti, ovvero 576 lìb» 

Un Tallero di Cambio vale 2 §\ B, vlam»y 32 B, lìb.y 64 128 Terzetti, 

ovvero 384 A- 

Una iHj? vale 2] B. v/um. , i6 B. lìb.» 32 vlam. , 64 Terzetti, ovvero 192 di* Hb. 

Un B. vlam. vale 6 B, lìb.y 12 vlam.y 24 terzetti, ovvero yx 

Un B. lìb. vale 2 vlam.» 4 terzetti, ovvero 12 ^.lib. 

Un vlam.y ovvero Sestino, vale 2 Terzetti, ovvero 6 lìb. 

Un Terzetto vale 3 -Si.lìb. 

La lììdazìone di queste sorta di monete si può formare secondo la seguente propor- 
<zione. 

4 lire Vlamis fanno 10 Ristalleri, ovvero 30 Marche. 

2 Ristalleri fanno 3 Talleri di Cambio, ovvero 6 wj. 

^ 8 Ula- 
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8 lì Ulamis, ovvero 96 , fanno $ 11^, ovvero 48 C. libis. 

La Valuta di tutte queste sorta di Monelte^ s^inieodc in moneta Effettiva di Banco 
Corrente, 

Sotto U nome di Moneta effetiira ^ ti comprendono tutti li vecchj e grossi Ristalleri 
in specie > intieri , mezzi e quarti, che il Banco conteggia 1 per mille di più, neir accettar- 
li, e per mille di più^ nei darli fuori, contro la valuta di Banco. Fuori del Banco 
si cambiano i medesimi a circa i« per cento, più o meno, contro la moneta di Banco. 

La Ma/ieta di Banco è quella, con cui si tengono li Libri, c si negoziano gU aiTari 
in questo Banco- 

La Moneta corrente è quella, che la Città atessa fa coniare, per il giornaliero Com- 
mercio. 

Nel comune traffico di questa Città, si usa parimente una valuta, che chiamasi 
Moneta leggieray sotto quale deoominaziooc s* intendono diverse monete estere, a cui si 
attribuisce un valore immaginario, per potere con maggiore facilità regolarne la rìduzio- 
nc, in moneta di Banco, o corrente, mediante Tagio reciproco, che quasi ogni gioruo 
cresce, o cala, nel Cooimercio. Cosi per esempio; si valutjno. 


1 RistaUeri in specie, secondo la Costituzione dcir Impero a 4 con 33 

I Ristalleri in specie di convenzione =4 con 43 

I Luigi Bianchi di Francia vecchj »4 con 38 

I Ristalleri dì 24 grossi - -- - - , - .- ...-=«3 con 43 

1 Fiorini vecchj d' Impero, c 5 simili Fini e=2 con 30 

I Zecchini di Olanda, di Germania, ed a!tri =84 con 38 

Boppie, Luigi, Cario!! edurico, Augusto, cGiurgio, di oro - s 13 con 42 J 


per 0 circa 
di perdita 
contro la 
moneta di 
Banco* 


In Oro 

Le Monete reali della Città di j^iburgOy sono: 

Vortugalesiy pezzi intieri, mezzi e quarti, in peso di lO, 5 e 2I Zecchini, li quali 
considerali vengono tome medaglie; i pezzi intieri, calcolati secondo Toro, vagliono 
circa 20 Ristalleri Banco; essendo però del conio nuovo e polito, sì cambiano ancora 
per 22 Talleii Banco ed oltre; il che importa 70, a 76 corrcnti- 

y.ecchiniy che si conteggiano a 6 jn^, sono di 1 perg, circa, inferiori o anche miglio* 
ri della moneta di Banco, e venendo calcolati a 8 j di moneta scarsa, sono 38 perg 
circa, inferiori , della detta moneta di Banco; lo stesso Zecchino si cambia e si riceve a 
7 mg, 8 B* correnti, circa. 

In Argento 

Bistnlleri vecchj ^ Specie; 33 specie; questi si cambiano con \y perg circa, di gua^ 
dagno, contro la moneta di Banco; il pezzo vale 3 12 B, c 3 *v\t moneta corrente. 

Pezzi di 2 mg, o 32 B correnti. 

Pezzi di 1 mg, o 16 detti. 

Pezzi di 8» 4> 2 e t Scellino; Sestini t Terzettiy ovvero Pezzi di 6 c 3 Si lib., co- 
me moneta piccola. 

Questa è la nuova moneta corren/e di Amburgo ^ contata dall* anno i72<5, che si cam- 
bia, da 22, a 27 per g meno, contro la moneta di Banco; vale a dire, che 100 Hisudleri 
Banco, fanno 126 Histalleri, circa, di moneta corrente. 

In Oro' 

Vi sono ancor.i delle Monete estere , che sono in corso in Amburgo y cioè 

Doppie ili Spagna, Luigi di oro di Francia, Friderici di oro di Prussia, Carlini di o- 
ro di Brunsivich , Augusti di oro di Sassonia , Giorgi di oro di Hannover, ecc. avendo il 
giusto loro peso, infra spccilicato, si calcolano a io m£, 7 B Banco, circa, ovvero a j 
Talleri, per ogni pezzo, e si cambiano con 44 per g di sconto, contro la moneta di Ban- 
co; ovvero si negoziano a 13111^, circa, in moneta corrente. 

Zecchini di Olanda e di diverse altre sorta. Questi si cambiano nel modo già sopra 
specilicAto: devesi però osservare, che i Zecchini si valutano, o pesandoli pezzo per 
pezzo, e scartandone gli scarsi, oppure con perdila di circa due ù correnti, per ovai 
Troysdsen, (Grani di Olanda) calatue; oppure se nc fa ancora pesare tutta la partiti 
nel Banco, secondo il peso al Marco in Zecchini y c parti dell* intiero , indi se nc calcola 
ia valuta in danaro. 

Fiorini iì\ 0x0 di Hannm'cr y calcolati a due Talleri , di inonefa corrente, si negoziano 
con 30 per g, circa, di sconto, contro la moneta di Banco . ovvero a j 11^ , loCcorren- 
u. Circa, per ogni pezzo. 
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Zecch'imi^ ouovi, correnti òì- .Danimarca ^ ovvero pezzi di is ing, si cambiano A 6 
corremi Libis, con 33 per §, circa, di scosto, contro moneta di Banco. 


In jlrgcnto.' 


Vi sono diverse sorta di Rirtalleri intieri ^ mezzi e quarti^ li quali, essendo coniati a 
norma della Convenzione, ed essendo moneta dì giusto peso e di buona lega di Banco, si 
cambiano , calcolandoli a 3 con ì per S di profitto, circa, e si calcolano a 

4 moneta scarsa, in negozio, con ^ per g circa, di perdita, contro moneta dì 
Banco. Sopra i Ristalleri , io specie , vecchj ,. che pesano 2 lotti , e che vagliono tanto quan- 
to i T'nB’^ri* delle miniere di ^nnover ^ e di ^usionia\ e sopra! Talleri , in specie, coniati 
dalla Città ^ si guadagna ordiuariantcnie, nel Cantbiarli contro moneta di Cambio, 1 a 

3 per g ; in moneta corren|e però, si negozia uu Ristaliero ordinario, in specie , a 3 in^ , 

13 B. , circa. , ^ , 

Luigi kifincài f inCieri ^ mezzi e quarti. Questi si CAmbiapo'e si ricevono nei paga* 
menti , con tre per g , pirca , di agio , venendo calcolati a 3 tn^ ; e con 38 per cento , circa di 
perdita, contro ia moneta di Banco, venendo calcolati a 4 mg, moneta bassa ; ovvero , con 18 
per cento, circa, di perdita , contro la moneta corrente. Nei commercio comune, un Lui- 
gi bianco vale 3 7 B., circa, io moneta corrente; ed il mezzo simile, detto in 

lurge , Franche^ ^ , vale 1 ntg, ti B., circa , io moneta corrente. 

'l'allefi di*W/àer/o, intieri^ mezzi e quarti \ il pezzo viene calcolato a 3 mg, ed i spez* 
^ati, a proporzione , e si cambia a 4 peug» circa, di perdita, contro la moneta di Ban- 
co ; in inonctà corrente poi , e od commercio giornaliere , si riceve e si spende il detto 
Tallero di yilbcrto^ a 3 ing , 8 B., moneta corrente, àrea. 

Gli Scìuii Dancriy quacLupli^ doppia intieri e mezzi ^ venendo calcolati a 4, 2, 1 , e 

4 ing, perdono 11 per g> circa, contro la monéta di Banco, cd uno Scucio doppio per- 
de, circa 33 B. contro la mooeta cotrente. 

Molte altre iMonete di Danimarca si ritrovano ancora ih corso, e sono; 

1 cosi detti, Ebrtier^ intieri e mezzi,’ coniati dall* anno 1643, T Iscrizione, Ju^ 
etu 4 JudeXy che vagliono* 33 e 16 B.- Libis, ma quelli dell" anno )Ó4S, sono ridotti a 28 
e 14 B. Le Mobete \nX\ett (KqpfstUcke } e. mezze, di 20 e io B. I Pezzi dì 24, 13, 10, 
8, 4, 2, c i B. ; come pure 3 pezzi B. di 20 -v\; valuta corrente di Danimarca cfv.* in 
.Amburgo., nelle spese giornaUcrc; vagliono akrettamo , in valuta corrente Libis. Queste 
sorta di monete^ venendo cambiate in partite, vagliono ordinariamente qualche cosa pei 
cento meno della moneta correnìe di Amburgo. . 

Avendo però la Danimarca introdotto una nuova inòneta, in specie e corrente, per 
i Ducati di Hchhswic c Hohtcin , si ha perciò motivo di prevedere, che* il corso delle 
mun^e , specie, e correnti, in Amburgo, préhderà un^altro gito; ma per ora, ed intan- 
to che questa Città Testa nel sistema di coniare nnìcamente i nuovi , non se ne può 
dare altro ragguaglio; conviene perciò adattarsi al passato, almeno sino a tantoché 
burgo si risolva A qualche alterazione zlelle monete. 

Sono inoltre in corso le seguenti monete, cioè: 

Monete di 6 B., del Principe di Hvh’ein, Vescovo di Luòecca , residente in Eutin , 
le quali, nelle spese ordinarie, vagliono ,5 B. correnti; e nel Cansbio in partite, equi- 
vagliono al corso delle monete di k B. di Danimarca.. 

Tutte le sorta di monete piccole e gr.'ìndi, coniate in Lubevea, dal' 1726 in poi, han* 

no anche in Arnburgb il loro valore fissato, nelle spese giornaliere; negli afTa»i di Ban- 

co però, e nel commercio all' ingrosso, vagliono qualche cosa iheno della moneta cor- 
rente di Amburgo. , . 

I Pezzi di e \Jim di Luneburgo, vagliono 8 , e i m£, in monaa bassa, e poi 
perdono 28 per g, circa, contro la moneta® dì Fanco. ^In moneta corrente* però, si rice* 
ve il detto pezzo di per una ìti£, i 4« B. Libis, circa. 

I così detti pezzi grossi di e i di Sa/jonia , ’Brandeburgo , fìransuie • Lunebutgo , 

t tutte le altre monete coniate secondo la Costituzione d'impero, oppure di Lipsia, dall 
anno 1690, si valutano a 2 mg, e ad 1 m^, moneta bassa, e perdono 32 per g , circa, 
contro la Moneta di Banco; cd il pezzo di | si negozia a 30 B. , circa, in moneta cor- 
ceute. .... • j- , 

I nuovi in specie, i Fiorini, o pezzi dì|, ed i Fiorini mezzi, o pczri di j ecc. 
coniati daU’anno 1730 in poi, secondo il così detto Piede di Convenzione , t valutali a 4,. 
a ed I lUj? , si cambiano cou 43 per g, circa, di perdita, contro la moneta di Ba.tco,. 

H Mentore Tom. L ^ 
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Nel comune commercio però, e nelle spese gioroaliere , si spende U dello Rist^Uero spe- 
cie, 55 ù» Libis, ed il mezzo, o Fiorino specie, per la meta. 

I nuovi pezzi di 8t 4 ^ Grojjt\ btioni di Pru 4 jiay ed i pezzi di la, d e^ grossi dì 
Marta ^ tMBru/uwic, venendo cambiali", si valuuho a ló, 8 e 4 ft., -moneta bassa, e si 
negoziano con 44, o 52 per ? s circa, di perdila, contro la moneta di Banco.' 

Amburgo conteggia, e fresa (a finezza dell’Oro a carati c grani cioè la Marca fina, 
a 24 Carati, ed ogni Carato, a 12 grani, e per consegQcnza la Marca ^ a 2$$ grani di 
finezza. _ . 

II prezzo deir oro si fissa , in secondo il peso, o la grandezza del zecchino, 

e Carati, o 282 Fschen , (j^ran/ Co/omo) d’oro fino, per Ò7 zecchini , secondo la 
legge d’impero; oppure 47 dì Colonia, di oro fino, per 5.216 zecchini; sicché pgnì 
zecchino. contiene 4^^ grani di oro fino, e se ne pagano. 96 £. Libis Banco, ci^ca. 

Devesi ancora osservare, nel comprar l’oro in Amburgo^ che 

47 in^ di Colonia, comprendono in dev’oro conialo di Portogallo, in iiiiezz.a di 
22 carati, per 2.948 zecchini, oppure • ‘ . ‘ 

43 Colonia, comprendono 'in se dell* oro coniato come S.opra, conteggiato a 

21 carati di finezza, per 2,692 zecchini di oro. 

Li zecchini calanlf si pesado MMarco, e s^ riducono, conforme alla suddetta propor- 
zione, in zecchini di peso; ed allora vengono poi pagati in Banco a 96^ B. 

La finezza dell* argento si fissa a Lotti e grani. La' Marca fina a 16 Lotti ^ il Jbotto 
a 18 Cranio e per conseguenza , la Marca fina a 288 Grani. ,* * 

La Marca di Colonia di argento fino in barra, si vende comunemente a 27 , e 

IO, sino a 12 B. Banco. 

La Marca fina di Colonia, di argento fino, nelle piastre di* , ovvero pezze 

da otto, conteggiata a 14 Lotti % 12 Grani-tdi finezza, vale comunemeate 27 ed 8> 
9, sino a IO B- Banco. 

Le Piastre di Spagna, o pezze da otto, coniate dopo Fanno 1728, sino alTanne 
1772, tengono al piò 14 Lotti. ^ Grani di finezza; le fwove aU’incontro, coniate d.iU’ 
anno 1772 in poi, ne tengono 14 Lotti, \2*Granì.’ Questo cagiona per altro una gran 
differenza nel prezzo, perchè SS di argento fino, nelle vecchie piastre à\* Lotti 14’. di 
conleouto , vogliono solamente 87tn^di Argento fino, nelle piastre , o pezzè nuove da otto.. 

1000 Piastre^ o pezze nuove da otto, pesano, secondo il loro giusto peso, ordina- 
riamente, 115 in^, 4 siooa 8 Lotti (\\ Coloqm, e 12 o LoUi di questo peso brutto., 
si conteggiano per li o Lotti di Argento fino.. 

l/Atgento qui lavorato, dovrà, secondo li Mandati^ del di 11 Novem*bre, 1715, e 7 
Luglio, 1760, contenere i2 Lotti g Grani in finezza. 11 Lotto dì questo argento, non 
compresavi la fattura, vale comunemente 25 B. , io| di.., correnti grossi, di Amburgo. La 
prova è di 5 Torri. . • 

Come, in qual maniera ed a cne Agio si cambino le suddette qualità di monete, ed 
A quali prezzi .rivende Poro e P argento ^ tutto viene publìcato , ad univer.sale notizia, nel 
Cuinbinto^ stampato in Amburgo, duf volte per ogni séttimana * Foco dopo lo stampi- 
glio de* prezzi correnti di Amburgo.^ ritrovasi il Cambiato suildctto. 

Nel coniare i necchini e Hista/lert specie, si regola la Città secondo il si detto, piede 
d* Impero i stcondo il quale, da una Marca diColo'uia, di 23 Carati , 8 Grani di ofo fino, 
si devono coniare 67 zecchini; e da una Marca di Colonia, di 14 Lotti, 4 Grani di Ar- 
gento fino, .si devono coniare. otto intien Ristalìeri Specie. 

Pcr la Moneta corrente poi , e particolarmente per i pezzi di due m^'f , sino a quelli di 
due B... sì conia In .Matea à\ Coloni.! di argento fino, e dal 1726, a questa patte, sino 
a 11^ . 7 h/AW, o a 34 di Moneta corrente. 

Per le monete piccole si coniano, dalla Marca di Colonia di argento fino, 36 in 
fi. semplici, é 3^ in Sestini e Terzcur, motivo delle spese maggiori, che richie- 
donsi in simili monete. * •’ ^ 

Il Pesò cd il contenuto di queste monete dì Argento di Amburgo, è il seguente; cioè: 
12| pezzi di 2 m-t colteiiti di Amburgo pesano 1 d» crea di Colonia , di 12 di Argento fino. 

23 ì 
421 

119 
216 
304 
4 ifi 


- 4 fi - 

= - s B == 

= . 1 B ^ 

= Seslmi «= 
= TerzeUi » 




= J2 
IO 

= 9 
= 7 
= 6 

^ 4 
= 3 
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Devesi in oltre osservare, 


IO Tall.^ conforme «I sistema monetario, in pezzi di 12 dì Dunìrn.irca, di 9 Lotti 
Hi finezza, devono pesare a5 Lotti lì ed in pezzi di 5 5 di Danimarca, di Lotti 
Hi iioezza, devono pesare 35 Lotti 5^ ì^t.di Colonia. 


Avendo il HUtnìl. di Banco, in yfmhurpo^ sofferto diversi cangiamenti, circa il peso 
e la lega,, dacché fù eretto il>Banco, ed essendo i nuovi di minor peso e mollo leggieri, 
contro i vecchj, ne avvenne nna notabile ditlVrenza fra di essi, nella valuta. 

11 * pili pesante Ristali, di Banco*, pesa 2 Lotti y 0544 gni. di Colonia, e fa 608 di 
01tin<?a , c la il/r/rrrr ne contiene 14 Zo/// 4 jga/. di argento fino ; per conseguenza il mede- 
simo contiene 483,,tr«/. diColonia, o 540^9///., diOland.i, di finezza; ovvero 9 pezzi di si- 
mili lìistalL pesanti, contengono 1 Marcq diColonia di Argento fino.- AH’incontro il piu 
leggiero Talt. di Banco,, pesa abbondantemente 52S ^ni di Colonia, o 590 gni. dì Clan* 
da; ed il più basso é di 14 Lotti'àx finezza, per Marca\ sicché il più basso Tali, dì £aa* 
co, jcoolieoe 461^^ gni, di Colonia, ejtd gai. di Olanda, di argento fino. 

.Venendo perciò amendue questi 7 a//. dì Banco calcolati diametralmente, ovvero a 
prezzo medio , ne risulta, che il Ristali, di Bilico di ..-Imburgo debbasi valutare per 472** 
gni. di Colonia*, o s^S.gnl. di Olanda,, di Argento tino, e debba appunto ciiuivalcrc al 
fall, di'BaiKO di Amsterdam. • * . 

Se il piu leggiero Tali, di Banco ha il giusta contenuto di 14 Lottiy 4 gni., in finezza, 
cosi contiene il nieJesimA 469 V di Colonia , o 54.11^ gni, di Olanda, di argento fino , e 

di sliiuli Ristali, di Banco, contengono 1 Alarctt lì'ì Colonia, dì argento fino. E calco* 
landò i Ristai/, di Banco diametralmente, 93^ pezzi, o 27 ni^ io B specie, formano una 
Jlarca .di Colonia dì Argento fino*. 

II Risiali, corrente vjene ordinariamente valutato, nglle monete di Città, coniate Hair 
anno 1726 in poi, per 383^** gni. di Colonia, o 429 gni. di Olanda , è la corrente /rà., 
per i2S^^/ di Colonia , 0 143 ^/ii. di Olanda, di Argento fino. 

• La vahita di queste monete, in ord fino, non si può indicare con giusta e sicura preci- 
sione, perla ragione, che il Ztcchino di Amburgo y contenente Toro dì uh Zecchino, va- 
le or più, or meno, riguardo al numerario, tanto in Banco, quanto in moneta corrente. 
Il Tali, di Banco devesi perciò valutare, ora più, ora meno di 31* gni. di Colonia, o 35 
gniy di Olanda, ed il Ristali, corrente; molte volle più o meno di 26**^ gni. diColonia, o 
30 gni. di* Olanda, di oro fino. 

Ma perché, nel calcolarne* il Party rìchiedesi il sapere; quanto valer debba, tanto il 
Ristali, di Bancq , quanto il Ristali, corrente , secondo il corso , o prezzo , che alternativa- 
mente hanno i Zecchini, in oro fino, furono perciò , dal Signor Rruscy formale le seguen- 
ti due Tabelle, ridotte dall' Autore in Kschen di Colonia,, senza verun altra mutazione. 
La prima di e.sse dimostra il valore di un Ristali, di Banco^, tanto in gni. di Colonia, 
ed in gni. di Olanda, quanto in parti millesime di un Zecchino; La seconda accenna pu- 
re io stesso, per un Tati, corrente ói Amburgo y con la sua proporzione, cioè come la me- 
desima si regga ogni volta fra 1 * oro e Bargento , ne' Zecchini, e nel danaro corrente di 
Amburgo. I Zecchini sono stati in queste Tabelle calcolati a 234 Carati in finezza, nella 
quale essi comunemente- consiuerati vengono, nell* essere ricevuti in Monte. 
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Tn a-nendiie le seguenti Tabelle, ritrovasi l’allernativo valore del Hìjtafl. di Kanco, 
in oro e I io argento lino, seconlo gli gni. di Colonia ed i gii, di Olanda , clic ptoducono 
i prezzi v.iriabili dell' oro c dell’ argento crudo. 
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Rilevasi chiaTamente dalle avanti capeste Tabelle, che, neirdro e nell’argento crudo, 
in riguardo ai prezzi variabili, non può'nemmeno aver luogo la proporzione fissala fra 
questi due metalli in Amburgo, ■ come neppure possono averla le monete di oro e di ar- 
gento. 

11 Pori fra la moneta di Banco e la moneta corrente di Amburgo . viene , secondo le p^j. 
aovra esposte proporzioni, a stare azjiJ per S, cioè 13 Banco funuo i(> correnti. 
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70 in t>urgo. ' 

Fra Amburgo e Lifuia. il |iaii-,^udje moneu' d‘ uiu> o uc’, coai deUi, Luigi ili oru ^ 

toc: . . 

100 Riitall. Banco, Ai Amburgo, fanno 143 Risiali, citca , in Luigi di oro, ovvero in pezzL 
di 3 ihr//., 10 Lipsia. , 

CalcoUiiclosi però sccoudo la moneta corrente ài Amburgo ^ e moneta di ConTCOzioDc di 
Sasiouia, sono : , • 

100 Ristali. Banco di Amburgo» Pari^con 144^ /iV.rfa//. correnti di Convenzione, in Fienna^. 

Lipsia^ Brunsìvic ^ J'htmiofortc sta Meno , Norimberga y e . 

100 conenU di con iiy\ Histall.y detti, ' 

11 Pariy fra Amburgo, e le priocipali Città Mercantili e delf Impero, è il seguente: 

1 Tali, di Cambio di 2 di Banco, in Amburgo, è p*ri con 23s Stiiber di Banco^ ia^ 
Amsterdam. * 

100 Ristali, di Banco,, di sono pari con lojj Ristali, cx>rrenti, di Olanda. 

1 corrente, di Amburgo, é pari con 14, ^ Stuber correnti ,. di Olanda. 

100 hisiaii.'.àì Banco, di Amburgo, sono pari con 114 RissAl. Moneta di Giro-, odi 
Cambio^ oppure con.i44| Ristali. xo%teni\, di Convunzìone di Augusta» 
joo Ristali. à\ Banco, di Amburgo, sono nari cpn 152 Ristali, correnti di Brandeburgo. 

41 ;1 B. //i^. Banco in u'hnbnrgo ÌAXixxà 1 L. Banco in Berlino, Breslavia, ed in tutte le 
Città Mercantili di Brandcbwgo. . * . * 

100 Risiali. Banco, di , fanno 141 circ4 Friderici di oro. 

100 Ristali» aorintàx , à\ Amburgo, fanno 123J Ristali, correnti di Brandehurgo, 

1 Tali» specie, in Ambuygo , é pari con 173] grossi di Polonia, in Danzica. 

8-jc v^v Banco , in fanno una pezza da otto Reali, in Rireme. 

23 li Banco, oppure 50^ lì. correnti in fanno 1 ScudodÌ3 lire, ift/zonriVr,;- 

100 Ristali, o Banco, fanno 191 J saldi, o Lise (L.) della moneta nuova di argento», 
in l'ruTic’tì^ 

8Sfl HistaU.BnncQ di Amburgo, fanno ico Ristali, correnti di Grnevra, 

88g A* ilutn. Bancot à\ Amhutgo , fanno 1 pezza di 5 L. di Banco, in Genova. 

83Ì delti, fanno -una pezza di permesso di 1 15 /«//.'fuori di Banco, in Genova. 

1 in^ Banco in -Amburgo-^ fa 4^ sdi. in Genova» 

I iiij? Corrente, in Ambufgo, fa 36 sdi. fuori Banco, in Genova» 

100 Ristali, Banco io Amburgo, fanno 113^ Ri^toR» in Corone, oppure 12315 Ristaili 
in moneta corrente , di , • 

100 Ristali, correnti, in Amburgo, fanno iCO Ristali, correnti di Dnntmarra , delle monde 
vecchie, cccctluatene.le nuove-, coniate per i Ducati di llolstein,. Schleswic, ecc. 

1 Tallero di Banco fi 32 a 35 soldi di Fiorino dì Cambio, in Brusselles. 

34 B II* yiarn. Banco, fanno 1 L. Sterlin.i, in ln^hiiterrt{. 

7.5I ' 9 (,.vlam. Banco in Amburgo ^ fanno i Ducato diB.egno,ia Anpo//.. 

1 CDf;.cnte in Amburgo, fa 34I nel«o stesso Regno. 

^•vlam.àì i'anco, iQAu^urgb, fanno 1 Ducato di Banco, in Fenezia. 

75‘i A- vl.ìm. di Banco, in Amburgo, fanno j Ducato di Regno, in Nlapoli. 

1 lag corrente in Amburgo fa 34! gni. di Napoli» 

155, j 1^.. Banco , io Amburgo ?Am\o 1 Scudo di oro, mg, in Llopi. - * 

4 Ristali. Banco, di Amburgo, fa laoj Copecchi, in Rcrnnu» 

i detto Corrente, =:= ^ pgj detti, iti detto 

I detto Banco, =■■»-= «s 2(>o| grossi di Polonia , in yarsavia, • 

103 detti = =4 ts=b -=-» i44| Risiali., detu , in detta» 

100 delti Corrcpli, t=k 117! Ristali, detti, in detta.. 

I detto « 5»=B ~ i’i4j Copecchi, in Rcrel. 

I de.lo Banco, r=r= =es 141 • detti \x\ detta 

aco detti » »= « » i4^i? RittaU. Alberti, in Riga.. . 

9i| A.. Banco, circa, - . s» r Scudo, moneta di Roma.. 

I uig. Corrente, - - - - = 28^ . Bajocchi , ivi. 

34 B- llb. B.inco , V • . . - ss ] Rublo, in Russia» 

I Ristali» Banco, • > . • • =r i/o kni. mchèta di Cambio, in S» Gallo. 

i detto VB5S 47I specie, in Svezia. 

i dello Concole, • - - . = 3§ì detti, indetta. 

95 
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95 JiaHco , .... fanho i Ì)ucato di Cambio, ] 

34^ » ....... =a i t^eso dé Piata, V in Spììsna, 

4 j delti, ........=ss I* Kcal di Piata, | 

a» delii, ........ s=- i Keal di VclJon, J * 

41H ^ vlam. Banco, #•-.=»». i Crusado di 400 Recs, in Portogallo. 

Ù. lìò. Lanco. in ^mlutrgo ^ «s 1 ^ Tali, moneta di Cambio, in jLurigo. 
delti, i=*ir=-rt* =>9 4 * Fiorino detta, in detto. 

A quali mutazioni ed alterazioni nel prezzo, sia stato soggetto il Histall. specie, 
dalla sua origine , sino all anno iti j^ntborgo ^ c come il medesimo siasi aumenta* 

to, in questo frattempo, secondo il numerario, si potrà osservare e ridurre facilmente, 
dalla seguente lanllà, lorniata dalSignor M. .Schliitier, JJallore dt ambe le leggi, la quale 
si è aggiunta a questo 'J ruttato, pniicipalnicnte per uso degli abitanti di yimòurgo. 


NVU’anno 1,519. furono cont.'ni H primi Rìstgll.^ xrx'uimbitrgo e questi, sino all'anno 
*53»^ ; • ebbero il valore di 1>. 24 A. i6i6 .... in Agosto I . 41 n5(.— 

*5.1® «noni 15(10 ^1 sa= .-.r lót/ in Settembre =s 41 6 

? ^6o - - j =B i^Jto ^^2 = — in Novembre-™ 42 ™ — * 

J5G0 ™-=5 1609 in'Aprile - « = -- .... in Taiglio , ™ 42 ™ ’ 6 

1O09 .... in , ss ^4 -» 9 \ in Seliembre™ 43 =» — 

ip (ii i;no . =s 35 « — ^ • in Novembre™ 44 ss — 

in Cuglio • =s 35 -ss 6 t6t*) - - • . in Ottol)re ™ 43 ™ 

in Oiiobre rrr 36 ™ — iftio * . - . - in .Agosto ™ 52 ™ — 

1(^10 • . . in K^hbrajo .«=57 ^ — ‘;62i . - . s in Kebhrajo ™ 53 s — 

IU14 ..... .in l)c«-en;bre ™ ; 7 ™ ój * • in Mar7o = ^ =s 6 

1615 . .... in Agosto ™ 33 =® 9 . in Maggio = 54 ss — 

1616 .... in (ienimrn ™ 40 » — .t(>22 in Maggio =s 43 

In detto anno ió2-%in ^ìmhurgo^ venne ilTaller-o dicitinrato per uni mortela di ecfn- 
teggio, che dovesse valere 43 fi, percorre fine, in questo modo, all' aumento dcT prez- 
zo; di modo che, da quel tempo in quà, u/i Tati, specie viene conteggialo per 43 fi. 
specie, i 7^//. Banco, per 43 fi. Banco, ed un /a//, corrente , per 43 fi. correnti* 

Lt* OrOf Y yfi'gcnto e le Monete^ si pesano secondo il peso di Marca di Colonia, che sì di- 

vide nella seguente maniera: 

1 Libbra (Ib), ha i , j6 32 Latti., i2^ tfuajrti^ 512 8/o4 Colonia, 97^S p.^soffett’o- 

/*/!/. di Ulandi, 131073 Hivhtpfenningstheile A\ Colonia. . ’ rd. dsliur. 

I Tilarca ha 8 On ia (5), 1*6 Lotti y 64 qL-artiy 256 4352 di Colonia, 4S64 gai, di g<n««.ed^l* 

Olanda, ^5536 Hich'pJcnningithiiU' di Colonia. ^ le Moneic. 

t 3 ha 2 Lotti y 8 Qaartiy 32 <v\, 544- ^/ii. di Colonia, *603 gni. di Olanda, 8192 
pfenningstUrile di tJolonia. • 

> Lotto h*x 4 Quarti* i<5 772 gai. di Olanda, 4096 HìcUpfcnningsthrì/e A'\*Co\om^, 

I Qientto ila 4 vi, (t^gni.iW Co^»^a, 76 gni di Olanda , io2*4 Pichtpfrnningitheilc. 

J -OC iia 17 g'tL di Colonia, ìt^gn:. di Olanda, 236 Richtpfvnaingstneile. 

1 gnu. <li Colonia ha 13,^ *pui. di Olanda. , 

1 di Olanda ha 13,^ RicUip/hnaingstheile. 

I! ragguaglio fU qqesto pc<f», con quello^ che si praiira nellcCitià, c Provincie Estc- a^g-u-gJi 
re, Tìrro aii sotto TarticolQ di Lip.sia. * . dt 

NcU’mitio 1742, per ordine dell’ lllustrusimo X>onslglio, è stato introdotto un peso dì r«M». con 
MviaMcì, o di f)lfouc , li-dlato con l’armi del Banco , Cfinformc al peso, che si è rìcevu- 
lo da Cnlouta, e. da quel lenqm in qua, questo peso serve per norma e regoli comune. ***^‘ 

NcM'.mno i7|3, nel di 18 ^leimajo, è slato da' .Superiori ordinato agli O/efìcì , di do. 
s’ere regolare lì l*uo pesi dcll'oio e dell’ argento, 'sccomlo il peso, stato come sopra re- 
golato, c di dovtTicne sempre servile di que.sto. 

Per pesare i Cuigi <U oro ed i zecchini, in partite, si adqprano i pesi di cimento , 
fatti a t.ìlc uopo , di J , i , ì » 1 , 2 , 4, 8 , i5 , 32 , 6 i , ere. , .ilei peso del Lui- 

gi di oro, o de’zrcchini IÌ peso di amendue queste sorta Hi monete, è sia»o parimenta 
introdotto e rrgo’aio dii R.in»n, di modo che, 67 ?.ecrhini, o 35 Li.igi di òro. oppure 
p*7zi dì 3 Titll.y pesano una Marra di Colonia, «b J $^2 gni. di Colo da, o 4t''*4 <ti 
Oli'id.i li Zei chino, p'*! Ilo , sccon o il pe»o tli T t.uo, p*'>a (>4'' ''u:. dt.Colouiii fi' 

(il Olanda; cd il Lu gì di oia, pesa 124* li CjIoìim, o jo;. d. Ol.n’i; nu.l.*- 
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dimeno si calcola > che, nelle partite separate, pn pecchino possa calare nel pesò, *di i 
a i\ t^nì. di Olanda, ed il Luigi di oro, di a 2 di detti gni.f e vengono non ostante 
considerati di peso, ed accettati ne’ pagamenti; 

Le Monete di Oro, che sono in circolazione, devono avere il seguènte peso 


t Zecchino corrente dì Danimarca, di 2 /f/V/o/Zer/,* deve pesare 

1 Fiorilo di Oro ...• 

1 Scudo di Oro 

I Zecchino 

1 Unghero - 

i Max di Oro 

1 Mirieion 

i Luigi di Oro, o pezzi di j Talleri T^dcschr* - 
i Doppia di Spagna, deve pesare 

1 Kosenobel 

1 Luigi'dl Orò, da quattro Scudi di Francia’, co- 
niato sino alTanno 1784 .« . *• . . . . . 

1 Guinea d*ln;;hilterra 

i JL, Luigi di Oro, con la Croce di Malta - 

1 Carlino ^i Oro dt Gerrn.inia « 

1 Ruyder di Olanda 
1 Roupouo, o Ruspono di Oro - 

I Lisbonina di 4800 Rees . , . . 

I Severino de* Paesi-Bassi . - , 

1 I.<uigt* dì Oro dì Nqailles ........ 

i Mezza Doppia di Portogallo, di 6400 Rees - • 

I Imperiale Russo 

Il peso delle Perle c. de* DiamaoU x rìirovas 
Europa, ritrovasi descritto sotto r.irticolo tli Lipsia. 

La divisione del pe^o delle Spezicrie e Medicinali , è la seguente. 
1 Libbra, ha, 12 Oocie, 96 Dramme, 288 Scrupoli, 5760 Grani. 

I Oncia (5.) ha 8 Dramme, 24. .‘Scrupoli, 480 (Vani- 
1 Dramma ( 3 .) ha 3 Scrupoli, 60 Grani. 

1 Hi^ruuo/j ( 3 .) ha 20 Grani, 



grani di 
M>IoDÌi 

grani di 1 
Olanda. ; 

Richtpfen- 

ningstheile» 

are 

5S 

64* 

873 

a 

60* • 

67* 

910 

= 

62* 

69» 

. 94* 

» , 

64» 

72* 

978 

= 


72» 

98 1 


120" 

• «35, 

1821» 

9* 

J 21 ^ 

145* 

183= 

= 

.24’ 

138’ 

1872 

9 

126* 

i 4 » 

1900 

= 

141’ 

158 

2128 

9 ' 

>5'* 

169* 

2287 

= 

•5<i' 

1/4^ 

“35' 

ss 

182* 

203 1 

2745 . 

= ^ 

iS>.‘ 

186' 

202* • 

2730 

— ’ 

208. 

2802 

ss 

294' 

217* ■ 

“934 

= 

200* 

223* 

3016 

=» 

207*. 

231’ 

3123 

9 

227* 

254' 

3431 

9 . 

267 

298* 

4021 

9 

303 ■■ 

344* 

4<*4‘ 

iguale,in quasi tutti 
, è U seguente. 

i raesi 'deir 


ili 

ttJ u*3 
Iti 100 


A7 peso di Speziale j fanno Hi 35 peso di Coionia. 


r«o Mif*- 
ciaiìtc# 


«5 

ir, 

.53 

«i --’Dfi 


34 

40 


tl> J7 = Mercantile dì . 

ItJ 05 » di SfìiTKile ,, Uì 

« 3 . 3 - = Ó/ù«rtV/. 

Jt$ 30 s=B di J-'ranria. 

Rj ,5*/ =s di /Ì€/anoi'rr» 

di Sveua. 


Itt 207 =B 

Il peso Mercantile, si divìde ne! moifo tegnente,. 

I Libbra Navale, (iti nav, ) ’di peso ordiuarìtf Mercantile, si riduce a 2* Centinaia, 
«i j 4 Pietre di Lino, a 20 Ltspfund', a 28 Pietre Lana, o Penne, ovvero a '.il'.o ttt. 
i R). //i/r., nel carriasqio, fa 20 Lìspfiind, da 16 iti Tuno,. ciic suno 520 115* 
i Crmifia/a^ r.i 8 Lispfuud, ovvero 112 ib. 
i L.isffmnds fa 14 ib. 

1 IHetra di Lino, fa 20 itJ. , 

» Pietra di Lana, o Penne, fa 10 Rt. ■ 

» tb, fa due 16 5., 32 Lottix. i2SQ>uarti, 5*2 e pesa 9010^/1/., di Colonia,, 
ovver^^ 10,080 di Olanda. . . 

»■ I b*5 I tfi Lotliy 64 Quarti, 256 4,^00^ gni.y di Colonia, 5,040^/1/., 

«Il Olanda, 

I 3., la 2 Lotti y 8 Quarti, 32 503^ gnì. di Colonià, 630 cn/. , di Oiauda. 

I i.otto^ fa 4 Quatti, 16^., 2pi* gni. di Cohmia, 31.5 di. Olanda. 

1 fa 4 A* , 70^^ di Cofoiiia, 78*[ , di Olanda, . 


j. Barile di Buliro , in doghe sireUc, si calcola ^«4 iti nello 


i: Ba*’ 
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I Barilt detto , in doghe incurvate , si co'7ipula 28» netto. 

1 Botte di Olio, ù calcola a 820 1# nello, e conforme a questo peso, se ne regola 
il prezzo. ° 

i Barilotto é\ Sapone verde, o sia un Quarto di Botte, tiene 6o ftJ netto, e pesa 
circa 66 it! brutto. 

La Libbra il Amburgo, peso mercantile, contiene abbondantemente 33 Lotti, sH,. di 
Colonia, che fanno 9,019 gai, dì Colonia, 10,080 gai. di Olanda. Secondo questo 
ragguaglio. 

SO in Amburgo fanno IB 81 peso grosso io f'enozia ; vi i il divario di 
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86 
106 
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tb 304 
tb lea 
tb 30 
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tb 
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73 

40 
38 

94 

35 

69 

34 

30 

69 

80 

35 

41 

20 
83 
80 
>3 

21 


tb 27 
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tb 

tb 

tb 

tb 

» 
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100 
*5 
58 
■ 8 
73 

49 

1 

»7 


» 34 
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ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

itti 
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ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 
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IVI 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

Ivi 


60 

>55 

3'i 

41J 

58 

471 

371 


per;. 


Ì7l 1 
3Ì J 


perS 


3i P*»S 


tb 8 peso sottile in Verutia-, 
tb 32 in Vienna', 
tb 21 in Torino-, 
tb 41 peso mercantile in Livorno-, 
tb ig peso grosso in Milano-, 

tb 34 peso sottile detto; 

Rottoli 7 in NapoU-, 
tb 81 in Roma-, 

tb 83 in Lipjia ; 

Cent. 1 peso mercantile, in Liptia. 
tb 100 in Colonia-, o 
tb 315 in Colonia. 

> tb 100 In Amsterdam. 

tb 31 in Anversa, Brusselles , ed in molte altre Città 
Brabante t àeiie fiandre-, divario di circa 3$ 
peso di Carro in Augusta-, 'ij 

peso piccolo detto ; «= s; 

in Barcellona-, = ig|^ 

Basilea ; ^ 1 

32 peso sottile in Bergamo; = 48i 

41 peso grosso detto ; ^ 681 

in Bergen ; =3 

in Berlino, Maddeburgo , Stettin , e nella m.ipgior p.'irte 
delleCìit.à mercantili àe\Brandeburghese-,div. <ii3l ^ 


tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

tb 

Rolt. 

tb 

tb 

tb 


3> 

72 

4> 

45 

93 


33 

3> 


del 


per;. 


68 

83 

34 

49 

21 

72 

89 

>8 

20 


= tb 28 


tb 

tb 

tb 

tb 


= Bott. 6j 

= Bott. 48 
— detto 1 

= tb 24 
= » 3 
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in Bordeou.t ; 
in Bru(^JWic ; 

■ in Br^ffirn ; 
in Eresi avia ; 
io Cadice 
io Costantinopoii; 
in Danzìca ; 
in Firenze ; 

peso di centinaro in Fran- 
cofone sul Meno ; 
peso di libbra, in Franco- 
forte sul Meno ; 
peso di Marco in Francia ; 
m Galiizia, nella ; 

peso grosso io Ginevra ; 
detto sottile. 

peto grosso, ovvero di Do 

gaoa in Genova \ 

peso di Cassa in Genova; 

peso di Ceotinaro. 

peso grosso di Bilancia in 

bmovai 

peso soUile di Bilancia io 
Genova ; 

in Copenhagen y e nelle altre 
Città di Daitimarca^ 

K. 


divario di 


1; 

Sì 

S 

5r\ 

>5Ì 


si 

I 

•9 

•3* 

5l 

125 

2 ,‘, 


41 i 


per 


= - 50 

— - l3 


perf. 


tb 18 
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18 

io Amburgo y 

fanno flt 

>9 

io Urbana \ vi è il divario 

di 

5 . 

1 

Ib 

103 

ivi 

esH 

ib 

110 

peso mercantile in Londra , 










ed in tutta 1 * Inghilterra ; a 

. 

«ì 
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30 

iX'i 
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31 

in Malaga ; a 

- 

5 i‘i 


«• 

.34 

ivi 

( ^ 

ib 

4 ' 

in Marsiglia \ = 

- 

3 oi 


)i. 

100 

ivi 


ib 

95 

in Horinl^rga\ *= 

- 

51 



lOO 

ivi 

a* 

ib 

99 

peso di Marco io Parigi \ b 

- 

1 


«; 

8 Ò 

ivi 

«s 

ib 

100 

in Pernau^ nella Livonìa; s 

• 

i 6 J 


fts 

5 

ivi 

•= 

ib 

6 

peso nuovo, in Polonia; « 

. 

20 


«s 

61 

ivi 

B 

ib 

5 * 

in Ralisbona\ «s 

. 

* 7 Ì 1 


tb 

8 

ivi 

mm 

ib 

9 

io Revel\ b 

- 

I 2 j 


ft 


nv 

B 

ib 

33 

in Riga\ = 

- 

'H 



*3 

ivi 

« 

ib 

14 

in Hoiien\ = 

- 

7Ì 


Ili 

38 

ivi 

t= 

ib 

45 

in Russia^ n 

- 
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per» 

ib 

79 

ivi 

a 

ib 

90 

peso di vettovaglie, in 










Svetta ; b 

- 

’3i 


Jb 

45 

ivi 

=r 

Marche 

peso montaoìslico , di 










Svezia : =a 

. 

38i 


ìli 

17 

ivi 

w Marche 23 

peso delle Città Provin- 










ciali, in Svezia\ » 

- 

35 Ì 


ìb 

2 $ 

ivi 

ZTC 

ib 

37 

peso delle Città scalati- 










che, odiferrOylnA/ezia; a 

- 

4aj 


)b 

20 

ivi 

** 

ib 
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peso diCasiigUa^ ìnSpa^^ 
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ib 

73 
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pe^tO sottile, io Argenti- 










na^ 0 sia Straràwgo\ w 

- 

a| 


ib 

»5 

ivi 

B 

ib 

14 

grandi in Patema i as 

• 

7 


)b 

5 

ivi 

B 

ib 

7 

piccole dette; » 

- 

40 



Il Grano si misura, in 

Amburgo 

, a Botti , od a Himtao. 




Un Lait, che equivale a due toanellate, tanto di Formento» quanto di Segala, o Piselli, 
contiene 3 Rubbia,/ ÌVùpel) 30 Moggia, (ScheffeLs) 60 Botii« 120 himten 
1 Rubbio, tiene io Mouia, 30 Botti, 4 ^ Hiroteo, 160 Spinti 
1 Moggio , contiene 3 Botti, 4 Hitnten, ló Spinti. 

1 Botte, contiene 3 Hìmten , 8 Spiati. 

1 Himte, contiene 4 Spinti, 16 iMais (miture grandi) e 38 detti piccoli. 

1 Spinto fa 4 Mass grandi, ed 8 detti piccolù ^ 

11 Last di Orzo e di Avena, contiene soltanto 3 Rubbia, 80 Moggia, 60 Botti, 180 
Himten, 48 o Spinti, ma nulladimeoo corrisponde ugualmente al predetto Last di grano, 
in riguardo alla proporzione. 

Lo Mock di Orzo, contenente il Last di altra qualità grani, si divide nel modo se* 
guente: 

I Mass, fa ii Last, 3 Rubbia, 30 Moggia, 90 Botti, igo Himten, 720 Spinti, 8,S8o 
misure grandi , 5760 dette piccole. 

1 Last, contiene 8 Rubbia, 3o Moggia, 60 Botti, 120 Himten, 48 o Spinti, i»92o misure 
grandi, e 3840 dette piccole. 

I Rubbio, contiene 10 Moggia, 30 Butti, do Himten, 240 Spinti, 960 Misure grandi, 
1,920 dette piccole. 

1 Moggio, fa 3 Botti, 6 Himten, 24 Spinti, 96 misure grandi, 193 dette piccole, 
j Botte, fa 3 Himten, 8 Spinti, 32 misure grandi, 64 dette piccole, 

1 Himte, fa 4 Spinti, 16 misure grandi, 33 dette piccole. 

1 Spinto, fa 4 misure grandi, 8 dette pìccole. 

1 Misura grande, ( Gra^j^ Mtus) fa a misure piccole. 

La bontà del Grano, si calcola dal peso del medesimo. Per conoscere questo peso t 
in jdmburgo sì servono della, cosi deria, bilancia del Grano, di Olanda, di cui si fa 
menzione sotto rarticolo di Ainstcrrlam. Ma perchè, Unto il peso, quanto la misura 
del grano, di Olanda, ciitTerisce notabilmente da quella di Embargo \ si è perciò credu- 
to necessario di farne qui la dcscririotie succinta. 

La bilancia del Grano, chiamata in Ola*4-'U : Granenwagr ^ in vece di bacini , ha due 
bossoli, di peso uguale, fatta a forma di cilindro, che si possono mettere uoo nelP altro, 
e ne* quali si possono conservare, il manico della bilancia, la rasiera di misura ed i pesi. 
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n bosioto, che ha 1* apertura maggiore, rappreseata uo sacc4> di Olanda, ed i rispetiivi 
pe»i si dimimiiscoao a proporzione, e sono comunemente di libbre do, 40, 20, 

3, 2 ed 1. Orasse un simile bossolo , riempito di Frumento, pesa 126 Ib, e riempito di 
Avena, ne pesa 75 di queste; cosi ancora il sacco dì Olanda, pieno di questo Frumento, 
peserà J2óro, e di Avena, 75 )b di Olanda. Volendosi calcolare questo quantitativo in 
peso e misura di jimburgo , non occorre altro, che, a motivo delle reciproche proporzio* 
ai, moltiplicare con 2 , il peso ritrovato, mediante la bilancia di prova, e dividere per 
tre , il prodotto risultatone ^ il quoziente ne dimostrerà il peso di Jimòurgo^ di una Botte 
Amburgo. Potendo peto, nella misura nascere una differenza di 9 a 10 per e, 

conviene impiegare la maggiore cautela, nel far uso di questa bilancia, e prestarvi 
ocni attenzione, che la misura del grano sìa stata crollata, o calcata; io difetto del 
che, potrebbe risultarne un danno, non iodifferente, nel commercio di simil genere. 

1 Botte di Frumento, - pesa tb gó ' 


delta di Segala »tbsi 

detta di Orzo stbóg 

detta di Grano tosto, sorta di Orzo preparato per la birra, =s ìb 03 

deta dì Avena, s:lb52 

detti di Piselli, ........... . ...slbioo 

delta di P'ave, 108 


Peso di 
Amburgo^ 
più, onaeaow 


3 Lasti 

2 delti = 

1 det'o » 

4c Botti s 

4 dette «B 

2 Lastì s 

8. detti = 

10 detti 

67 Botti 
SI Himteo 
1 Last B 

1 Last S3S 

7 Botti *= 

4 Lasti ss 

1 Moggio o 2 Botti 
20 Boti! B 

54 dette B9 

dette ovr.i Last( 


\vi Amburgo y fanno 


1^0 dì farina di Segala, c 150 Ib netto, di Castagne, sì calcolano per un Mog- 
gio di Amburgo. 

1 Sacco di Grano tosto suddetto, contiene 4 Botti. 

In Amburgo y da^Superiori , è stato stabilito il regolamento, che i Miignaj, sotto pe- 
na di 20 Ristalleri , non debbano restituire la farina, più di 2 o, al più , 3 tb di meno, 
di quanto abbia pesato un Moggio, di grano,. 

11 contenuto vacuo del Moggio di Amburgo^ é di 5312 pollici cubi di Francia, e quello 
della Botte, è dì 2656 simili. Secondo il quale ragguaglio 
( Vn Lajc fa due TonnciLitc. ) 

^ 128 Siaja, io Trieste. 

“ 5.5 i^acchi, io Torino. 

“ 39 Staja, o 156 quarti, in yeneua. 

• 1 Moggio ( Alutkìy a Vienna. 

= 3 Staja (JMezzen)y a Vienna. 

ss 4^ Sestieri, o 129 Starei, in Sardegna. 

= 91 Rabbia, ovvero 364 Quarti in Roma*-. 

B Ò18 TommoJi, \n Napoli. 

= 69 detti, in detto. 

4 in Milano. 

=» 43 Sacelli , io Livorno* 

B 27 Emine , in Genova. 

™ 5 Corbe , in Bologna. 

B 91 ( Scheffèls) y di Lipsia* 

e quasi 1 detto, di Dresda* 

B 13 Sacchi , in Amsterdam. 

B 100 ìlitzztziy \n Augusta. 

B 461 Quarteras y in Barcelona y 24VSaccht, Basilea^ 
38I Sacchi, io Boyonoa, e 6o| Moggia in ^er- 
lino. 

Moggia, in Berlino. 

Fanegas , in Bilbao. 

Sia|a (Boijseaux)y io Bordaeux. 

Himten, \n BrunswiCy ed io Hannover. 

Lasti , in Bremen. 
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8 dette 
té dette 

33 Himten^ 

9 Lasti 
65 Botti- 
64 dette 

i Last 
M dettar 
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7 
1 1 
28 

IO 

49 


Moggia ( Scieffeh) y in Breslavia. 

39 Fanegas y iti Cadice. 

33^ Fanegas y io detta. 

iPf Rubbia*. ( Mailer Jy in Colonia y e 90 Quil.otSy \ 
Costantinopoli. 

K 2 12 LdS* 
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Amburgo. 

)2 Lasti 

io ./dtnòurgo 

fjnno 


basti, io Danzica* 

IO detti 

ivi 


*95 

Razieres, misura dì acqua, 0 219} Razìrm^ mi- 
sura del Paese , io Dunkerken. 

1 detto 

ii'i 

=s 

66 

Ferps ^ in Emden» 

63 Botti 

ivi 

=S 

59 

Moggia ( ScheffeU ) ^ misura di Erfurt. 

41 Mogffia 

ivi 

= 

40 

Rabbia, (Malter) in Francoforte sul Meno. 

14 dette 

ivi 


‘9 

Coupes, io Ginevra. 

1 Last 

ivi 

=9 

22l Tonne di Zelandia,in lìohtein. 

12 detti 

ivi 


'3 

basti , in Kòniesberga , in Prussia, 

1 detto 

ivi 


22/0 Tonne, io Copenhaiien^ ed in tutta Danimarca. 

1 dello 

ivi 

ss 

236 

Atequeiras ^\n Lisbona, detti, in Porto, 

i detto 

ivi 

= 


^^Quarters, ovvero 88i Busckels, in Londra. 

70 delti 

ivi 


69 

basti , in Lubecca, 

13 Moggia 

ivi 

== 

4» 

Moggia ( Scheffets ) , io Lubecca. 

23 Botti 

ivi 

* 

20 

Fanegas , in Malaga. 

2 basti 

iti 

=* 

41 

Cariche, in Marsiglia. 

64 detti 

ivi 


29 

Bolli ( TonneatiJC ) , io Nantes. 

11 Moggia 

ivi 

E3 


Moggia, in al Fiume Sale. 

2 basti 

ivi 

SE 

>9 

Rubbia ( Summer), ìn Forimberga. 

6 Botti 

ivi 

■ss 

1 1 

Moggia (%ehejfels)^ in Osnabritek. 

32 Moggia 

i ri 


1 1 

Sestieri di Avena, 0 22 Seslieri di Fnimcnlo c di 
Segala , in Parigi. 

4 dette 

ilH 

tK 

33 

Staja (BoisseauJt ), in Parigi. 

2 basti 

ivi 

» 

97 

Arobas, in Persia. 

loo detti 

ivi 


103 

Last ,in Polonia. 

75 Botti 

ivi 

s=s 

37 

Staja fStrich), io Praga. 

sii LilsM 

ivi 


59 

basti , in Revel. 

’i detli 

ivi 

ss 

97 

Lofs a Biga. 

IO deUi 

ivi 

= 

23 

Botti, ovvero 960 Staja ( Boisseatix ) ^e\\z Rochelle. 

2 delti 

ivi 

— 

39 

Tonoe, aA^artra, in bivonia. 

Z.5 delti 

ivi 

— 

26 

basti , in Pemau , io detta- 

97 detli 

ivi 

S9 

90 

basti , in Rostock. 

1 detto 

ivi 

K 

89 

Moggia, (Scheffels) in Rostock. 

2 detti 

ivi 

ES 

6 

lloedt y 0 63 Sacchiyia Rotterdam. 

3 detti 

ivi 

ES 

53 

Sestieri , io Rouen. 

2 delti 

ivi 

ss 

33 

CzetwerSy io Russia. * 

7 delti 

ivi 


'5‘ 

Tonne di Frumento, misurate a volo, e rase, in 
Svezia. 

Il delti 

ivi 

= 

21 1 

Tonne di Frumento, Segala , ecc. misurate a col* 
ma , in Svezia. 

6 detti 

ivi 

= 

109 

Toone, di Grano di Orzo tosto , misurate a colma, 

in Svezia. 

7 delti 

ivi 

ss 

80 

Salme generali, in Sicilia. 

64 Rotti 

ivi 

se 

59 

Fanegas , in Spagna. 

17 dette 

ivi 

las 

23 

Moggia ( Schéjfe'ìs ) , in Stralsund. 

84 Lasti- 

ivi 

sa 

71 

basti, in Stralsund, 

33 Himt 

ivi 

« 

4d 

Sestieri di Campagna, in Argentina. 

l'S detti 

ivi 

ss 

*3 

Sestieri di Città, io detta. 

IO Lasti 

ivi 

ss» 

I5H 

Caflìsi , in Valenza, 

100 detli 

ivi 

=s 

86 

basti ìVismar , nel Ducato di Mecklenburg, 

13 Himt 

ivi 

= 

1 1 

Himien , in Zelle, 


Segue la descrìzìooe, e la recìproca proporzione delle Misure del Fino e degli altri Ge^ 
neri liquidi. 

I Fuder fa 6 j4hm i 24 jinker ^ 30 Erncri ^ 120 Quarti 240 Stiìbgcn (Fogliette) ^ 4go Boe- 
cali (Kanncn) ^ 960 Quartaroli (Quarticr) ^ 1920 Boccictte (Oessrlf. 

1 Ahm, contiene 4 Ankcr, 5 Emeri , 20 Quarti, 40 Siiibgen go Boccali, 160 

Quartaroli , 320 Boccieltc. 

1 Anker, contiene Emeri» 5 Quarti, 10 FogUette, 20 Boccali, 40 Quartaroli, 80 Boc* 
cieite. 

i Emeio, comienc 4 Quarti, 8 Fogliette, 16 Boccali, 32 Quartaroli, 64 Bocciette. 

1 Quar- 
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I Quatto, contiene 2 Fogliette, 4 Boccali, 8 Quartaroli, 16 Bocciette, 

1 Foglietta, contiene 2 Boccali, 4 Quartaroli, 8 Bocciette. 

I Boccale, contiene 3 Quartaroli, 4 Bocciette. 

I Quartarolo, la 2 Bocciette. 

I Butte di Vino, si calcola ordinariamente per 4 Oxhoft , o 6 Terzetti. 

1 Oxholt, di vino di Bordeaux, si calcola per 62, in 64 Koglictie (S/ùigen). 

I Pipe {Botte) di vino di Pedro Ximenes, sì calcola per 96, in 100 Fogliette. 

I Tino (Bitth) di ,'iekt , si calcola per 120, in 130 Fogliette. 

1 Tino di vino di Malvasia, si calcola per 140 Fogliette. 

1 B.irile di acquavite, viene ogni volta calcolato, secondo la grandezza; 30 

Quarti, o 60 Fogliette di questo, sì calcolano per 1 Oxhoft, e se ne fissa il prezzo 
a proporzione. 

1 Barile (Tonno) di Birra , dovr.i precisamente contenere 48 Fogliette, o 192 Quartaroli. 
I Barile stretto (VcAz;io/c Tenne) di Birra, contiene 32 F'oglietle, o 128 Quartaroli, 

1 Quartello , (QuardeelJ di olio dì pesce, coiiliene 3 Tonne, o rt 4 F'ogliette fStùògen). 

I Tonna, detto, contiene 32 F'ogliette, e si calcola e si vende per 2 Centinaja, o 224 Lib- 

bre, netto, peso mercantile, 

II Sig. (Cime), tpialifica lo spazio di vacuo, di una Foglietta, (Stùbgen) di .Amburgo, 

per 26Ó pollici cubi dì detta Città, che fanno tzgl pollici cubi di Francia. Secondo 
il detto ragguaglio dovrebbero 

ig Quartaroli, (Quartieri in Amburgo , fare 11 Boccali, o 44 Bocciette, a VUnna, 


2 detti , 

/>! 

n 

1 Boccale di Vino, a Trieste, 

1 1 detti , • 

ivi 

S 

1 Secchia, a F'vnezia. 

7 detti, 

ivi 

— 

4 Piote , a Torino. 

41 Fogliette, (Stùbgen) 

ivi 

= 

2 Barili de Vico, in Genova, 

18 detti. 

ivi 


31 Fiaschi, io Livorno, 

73 ''Ci . 

ivi 


6 Barili , in Napoli. 

10 Botticclli (Ahm), 

ivi 

— 

21 Fmcri, in ÌÀpsÌ4t. 

6 detti. 

ivi 

= 

13 Emeri, io Drtsda. 

21 Emeri, 

ivi 

ss 

8 Emeri , in Lipjia. 

7 detti , 

ivi 

= 

8 Emeri , in Dresda. 

t F'oglietta, 

ivi 

ss 

3 Boccali, in Lipsia. 

30 Quartaroli, 

ivi 


29 Boccali , in Dresda, 

3 detti. 

ivi 

— 

2 Boccali di cimento, in Lipsia. 

19 Anker , 

ivi 

ss 

18 Anker, in Amsterdam. 

7 Bocciette (Oetsel) , 

ivi 

=zz 

1 Stoop, \o Anversa. 

80 Fogliette, 

ivi 

• 5 BS 

ì Oxhof\, in Bajona. 

42 Quarti, 

ivi 

ss 

41 Veltes di Acquavite, Bajona. 

14 Quart.oroli, 

ivi 

ss 

Il Quarti , in 

3 Fogliette, 

ivi 

ss 

5 Boccali (Pois) di Vino, io Bordeaux. 

75 Quarti , 
64 Fogliette, 

ivi 

ss 

73 Veltes di Aci^avite, xxsBordeauXo 

ivi 

ss 

63 Fogliette, in Brunite. 

7 dette , 

ivi 


8 Fogliette, in Bremen. 

IO Quartaroli, 
130 Foglietta, 

ivi 

ss 

13 Quartaroli , in 

ivi 

ss 

I Botte di Vino, in Cadice. 

121 dette. 

ivi 

■ss 

1 Pipe fSeìiOy delle Isoie Canarie. 

22 dette. 

ivi 

ss 

39 Boccali, in Cassrl. 

5 Quartaroli, 

ivi 

TSSt 

3 Boccali, in CÀjlonia. 

19 detti. 

ivi 


io ÌVvinsto^^ in Danzica. 

31 delti. 

ili 

K 

20 Bierstoj) ^ ivi. 

53 Quarti, 

4 Fogliette, 

ivi 

CSS 

52 Quarti, in Franc^forte ai ^Uno. 

iti 


15 Boccali, in Copenhagen y ed in tutta la 
Danimarca, 

61 Anker, 

ivi 

rs 

59 Anker, ivi. 

n Fogliette, 

ivi 

r= 

23 Canadas, in Lisbona. 

17 dette. 

ivi 

ss 

33 Canada^, in Porto. 

45 dette. 

ivi 

ss 

43 Caliont di Vino, in Londra. 

22 dette. 

ivi 

ss 

ig GaUoni di Birra, ivi. 

7 delle. 

ivi 

= 

27 Pinles, a Parigi. 

31 delle. 

ivi 

ss 

36 Piotes , A Praga, 

Il Boc^ 
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Amburgo. 

u Bocciette, io 

Amburgo 

fanno 

IO Bocciette , a Praga. 

1 Koelietla, 

ivi 

= • 

3 a Revet cd a Riga. 

72 Aoker, 

ivi 

a 

73 Aoker, io dette Città. 

12 Fogliette, 

ivi 

SB 

17 Stoopen, io Rotterdam^ 

22 Quariaroli, 

ivi 

= 

13 Kru»a, in Russia, 

8 Fogliette 1 

ivi 


11 Boccali, io Svezia. 

13 Aiwer , 

ivi 


izAnker, ivi. 

13 Fogliette, 

ivi 

= 

3 Arobas majores , di Vioo, in Spagna, 

14 Quaxtaroli, 

ivi 

ss 

13 Boccali (PottenJ , in Straisund. 

33 Fogliette, 

ivi 

a= 

66 Boccali , io Argentina. 

29 dette , 

ivi 

B 

27 Fogliette, in Zelle. 

49 Quartaroli) 

ivi 

= 

27 Boccali (Schenkmass ) , io Zurigm 


La divisione della misura delle Luoghezze^ tanto de corpi, quanto de piani, è la sav 
gueote : 

\ Piede (FitjjJt di Amburgo ., due de* quali fanno ivi un Braccio (Elìe)^ si calcola a iz : 
Oncie i e l’Oncia a $ Ottavi; di modo che il piede si divide in 9^ Ottavi» e coniieoe 
precisamente 127 linee dei Piede Regio di Francia. Osservisi il seguente ragguaglio». 
53I Piedi di AiiìburgQ^ fanno 30 Piedi di y’itnna. 


23 

detti , 

ivi 

= 

21 detti di Reno. 

•7 

detti , . 

ivi 


13. detti di Francia^- 

33 

detti. 

ivi 

** 

31 delti d* Inghilterra. 

<7 

delti.. 

ivi 

= 

16 detti communi in detta»- 

>3 

detti, 

ivi 

= 

Il detti di Lisbona. 

74 

detti ,. 

ivi 

= 

73 delti di Spagna. 

66 

deUi, 

ivi 

= 

67 detti comuni di Lipsia. 

74 

detti , 

ivi 

B= 

75 detti di Fabbrica in der/a. 

84 

delti , 

ivi 

= 

83 detti di Dresda , e di Amsterde 

29 

detti. 

ivi 

a 

28 detti di Svezia. 

23 

detti. 

i*i 

= 

21 detti di Danimarca. 


Kel misurare gli Alberi di Nave» io rotondità» il piede dividesi in tre Palmi; sicché il Pal- 
mo è di 42^ Linee di Francia in Lunghezza ; cd > 

S 4 Palmi di Ambio go , fanno 83 Palmi di Olanda, 


divario 

di 

Sii 

; div. 

. 

>8 

div. 

. 

*•? 

; div* 
; div. 

•- 

9 j 

div. 

• 

si 

, IO Sicilia., 



La misura del Braccio (Elle) in Amburgo^ è di due qualità. Il Praccio di Amburgo ha i 
2 Piedi, 4 Quarte, 24 Oncie, ed è di 254 Linee di Piede Regio di Francia in Lun- 
ghezza. Il Braccio di Braòante^ con il quale si misurano parimente in Amburgo 
molte trercì, fa 4 Quarte, calcolate a 4 Sedicesimi, ed é di 306^ linee di Francia 
in Lunghezza. 

Braccia, in Vìenaa\ 
dette, dì Lana , in Trieste \ 

dette, da Seta , io 7 r/er/e; div. - 11^ VperS* 

defte,da Lana, io ” 

dette, da Seta, in Peneiia\ 

Rasi, in Torino^ 

Canne, ovvero 64.! 

Canne, in SapoU. 

Palmi, ivi 

Braccia da Lana, in dir. • ig 

dette, da Seta, in delta Città; dìv« • 6| 

dette, in MoAtova\ div. • 23H 

dette, di Lana in Xucrcri; dir, - 55 ^perS. 

dette, di Seta; div. - 1 

dette, di Scia, \\x Livorno, div. - ij’ 
d^rtle, di Lana, ivi div. - 3^ 

Canne grandi, da io 4 Palmi, in Genova, 
dette piccole , da 10 delti in detta. 
dette da 9 detti in detta. 

Braccia di Genova; divario di 2j per©. 

Palmi , in Genova, 

Bra^- 


Braccia 

>9 

di Amburgo ^ 

fanno 

14 

dote 

59 

ivi 

s» 

50 

deire 

‘9 

ivi 

= 

*7 

dette 

«4 

ivi 

ss 

55 

delle 

23 

ivi 

ss 

21 

dette 

20 

ivi 

= 

' 9 ^ 

dette 

27 

ivi 

= 

8 

delle 

70 

ivi 

ss 

'9 

delle 

23 

ivi 

» 

50 

delle 

59 

ivi 

SSS' 

50 

dette 

15 

ivi 

s 

16 

dette 

'3 

ivi 

s» 

16 

dette 

* 9 ' 

ivi 

= 

18 

dette 

102 

ivi 

•ss 

101 

dette 

65 

ivi 

«B 

64 

delle 

33 

ivi 

=■ 

32 

dette 

-3- 

ivi 

sss 

5 

delle 

35 

ivi 

=r 

8 

dette 

7 » 

ivi 

ss 

>8 

dette 

46 

ivi 

SS- 

45 

dette 

7 

ivi 

ss 

16 
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rBraccia 

delle 

delle 

delle 

delle 

delle 

delle 

dette 

dette 

dette 

dette 

delle 

delle 

dette 

delle 

dette 

dette 

delle 

delle 

delle 

delle 

dette 

delle 

dette 

dette 

dette 

‘delle 

dette 

derte 

delle 

dette 

dello 

dette 

delle 

dette 

dette 

delle 

delle 

delle 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 

dette 


33 

in Amburgo, 

fanno 

32 

65 

ivi 

= 

64 

8 

m 


7 

4 ‘ 

ivi 

= 

37 

aó 

ivi 

= 

*5 

40 

ivi 

eac 

*9 

24 

ivi 


25 

37 

ivi 


33 

6 

ivi 


5 

74 

ivi 

s= 

75 

43 

ivi 

=rs 

36 

53 

ivi 

■= 

44 

3 > 

ivi 

=s 

25 

40 

ivi 

*= 

33 

*3 

ivi 

= 

36 

<7 

ivi 


16 

3 ' 

ivi 

— 

3® 

2 y(S 

ivi 

'■BSS 

100 

73 

ivi 

=■ 

35 

19 

'ivi 

KB 

se 

64 

ivi 

■■sa 

SS 

49 

ivi 

— 

33 

27 

ini 

as 

>3 

*4 

itti 

= 

*5 

1,6 

ivi 

= 

‘95 

37 

ivi 

* 

*5 

48 

ivi 

« 

49 

40 

ivi 

sa 

33 

509 

ivi 

— 

508 

r 

ivi 

•^= 

6 

26 

ivi 

sa 

*3 

1 

ivi 

= 

1 

ss 

ivi 

= 

47 

lÉ 

ivi 

n 

‘7 

2 

ivi 

sa 

1 

*7 

ivi 

ss 

'3 

64 

ivi 

sa 

63 

*3 

ivi 

= 

21 

41 

ivi 

s 

20 

44 

ixn 

=- 

*3 

‘3 

ivi 

S 99 

II 

5 » 

ivi 


44 

2 

ivi 

» 

1 

83 

ivi 

sss 

5 » 

142 

ivi 

ss 

141 

29 

ivi 

s 

‘4 

23 

ivi 

ss 

20 

27 

ivi 

s 

•3 

29 

ivi 

sa 

‘4 

.33 

ivi 

sa 

16 

45 

ivi 

ss 

47 

14 

ivi 

ss 

'3 

3 ' 

ivi 

•as 

30 

14 

ivi 

ss 

‘5 

22 

ivi 

ss 

2.3 

33 

ivi 

ss 

16 


Braccia, di Lana, in /Trenze; divario di 1 
dette, di Seta, in detta; divario di | 


div. 

div. 

div. 

div. 

div, 

div. 

div. 

div. 


• >41 

• •<>{ 

• 4 
■ 3 ?i 

• 20 

• ‘5 

• > 9 ? 
- 20 { 
- 24 


>9 15 

6 ì 

si 


par?. 


dtv. - si 1 

dir. ■ idi l 
div. - 48 { J 


perg. 


div. - 
div. - 


1 p«^?. 


dette» in Bergamo ; 
dette di Lana, in Bologna'» 
dette, da Seta, in detta. 

Elle», in Balzano', 

Braccia, in detta. 
dette , in Ancona \ 
dette, di Brabante; 
dette, di Lipsia t 
àtXio,à\ Brabante, inLipsia', div. 
dette, &\ Amsterdam.', « div. 

'Bracc'\sk.f^lam.,\fì Amsterdam’, div. 
dette grandi, ìa Anversa; Bru- 
selics, Brabante, ^ Fiandre; diV. 
dette piccole, io Anversa; ed 
in tutte le CittÀ e SUMì suddetti; div. 
dette grandi, in Augusta; div. 

dette piccole , in detta. * div. 

Cannes, in Barcellona. 

Aunes, in Basilea. 

BxAC.c\nf Fllen) , in BasiUa\ 
dette , in Berlino ; 

Varas , io Bilbao ; 

Aunes, a Bordeaux. 

Braccia, in Breslavia; 
dette, in Silesia; 

Varas diCastigUa, a e nelle altre Ci ttA deU 

la Spagna. 

Braccia , a Cessel; div. 

dette grandi, a Co/cn/a; div, 

dette piccole, in detta. div. 

Picche grandi, aCostantinopoli; div. 
dette piccole, in detta. tliv. 

Braccio, a Danzioa, ed in Konigsberga. 
dette, in Emden\ div, • 17 

dette, io Francqforte so\ yitno; div. • J ^ ^ 

Aune , di Ginei ra, 
dette, di F"ancia in Ginevra. 

Braccia, à.\ Hannover; 
dette, (il Unnimarca; 

Aunes, in Lione. 

Varas. a Lisbona; 

Covados, a Lisbona; 
dette, in Porto; 

Braccio da Tela, io Londra; 

Yards in Londra, ed in tutta 
r Inghilterra ; 

Braccia, in Lubecca; 

Aunes , io I^laatrs ; 

Braccia, in iVorimberga; 

Aunes, da Seta, in Parigi, 
dette, da Panni, in detta, 
dette, da Tela, in detta. 

Braccia, in Per/uru; 
dette nuove, in Polonia; 
dette, di Praga', 
dette, di Revel; 
dette, di Biga; 

Aunes , alla RochrìU\ 

Brac> 


iu| 

'3 


per g. 


div. 

• 


div. 

• 94 , 

perg 

div. 

• 91A 


div. 

- ‘ 8 A 

■perg. 

div. 

- 16 

dir. 

div. 


div. 

- >5 P«fS- 

div. 

- 44 


div. 

• 7 Ì 


div. 

■ 3 i 

perg 

div. 

• 7 r 


div. 

• 44 
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Braccia 53 io Amburf^o. fanno 44 Braccia, in Rottcrdam\ divario di 2oJ pcr|. 
delle 89 34 Aunes da Tela, in Roucn. 

dette 65 ivi = 32 dette da Panni e Seta , in Rouen. 

dette 31 ivi = 25 i\rschioen, in Ruasia; div. • 24j ' 

dette 29 ivi ^ 23 Braccia , in ÓVezia; dìv. • 3 

dette 37 ivi zar 23 Venas ài Cajtigiiu y\n ^agna\ div. • 43 ‘per}, 

dette 64 ivi a 63 Braccia , in div. • 

dette 46 ivi s 29 Varai , in Valenza ; div. - 53^ 

dette 22 ivi s 21 Braccia, in /.urigo; div. • 4| 

dette 7 ivi * 2 Cannes , in 

Oucrviti quest' altro ragguaglio* 


Braccia di 
Brabante , 

9 io 

Amburgo , 

fanno 

8 

dette 

43 

ivi 

=s= 

44 

dette 

=*5 

ivi 

n 

a/ 

dette 

41 

ivi 

= 

47 

dette 

27 

ivt 

ss 

28 

dette 

IO 

ivi 

MB 

11 

dette 

>4 

ivi 

SS» 

5 

dette 

35 

ivi 

— 

1 1 

dette 

4 * 

ivi 


103 

dette 

45 

ivi 

=9 

4Ó 

delle 

45 

ivi 

S 

58 

dette 

7 

ivi 

KB 

8 

dette 

36 

ivi 

3 SK 

43 

dette 

61 

ivi 

S» 

16 

dette 

29 

ivi 


8 

dette 

49 

ivi 

s 

*5 

dette 

5 » 

ivi 

= 

59 

dette 

41 

ivi 

a 

48 

dette 

ló 

ivi 

SB 

19 

dette 

8 

ivi 

B 

7 

dette 

3 ' 

ivi 

BSS 

39 

delle 

34 

ivi 

B 

37 

dette 

31 

ivi 

SS 

3*5 

dette 

»8 

ivi 

sa 

*9 

dette 

>3 

ivi 

— 

14 

dette 

9 

ivi 

ss 

1 1 

dette 

130 

ivi 

sa 

^59 

dette 

V8 

ivi 

ss 

99 

delle 

611 

ivi 

xs 

6 iq 

dette 

37 

ivi 

*9 

36 

delie 

*5 

ivi 

SS 

>7 

dette 

6 

ivi 

ss 

7 

dette 

>6 

ivi 

s 

7 

dette 

29 

ivi 

— 

17 

dette 

43 

ivi 


61 

dette 

23 

ivi 

ssa 

18 

dette 

27 

ivi 

sa 

28 

dette 

16 

ivi 

a 

13 

dette 

3 ‘ 

ivi 

SM 

>8 

dette 

52 

ivi 

SS 


dette 

5 

ivi 

as 

6 

dette 

35 

ivi 

ss 

44 

dette 

5 

ivi 

ss 

6 

dette 

«5 

ivi 

— 

53 

dette 

56 

ivi 

— 

69 


Braccia, di Vienna; divario di i2; 

deileda Lanj, di 7/7>/r<r; div. • 2] 

dette da Seta, di Trieste', div. • 8 p«r?. 

Rasi, dì Tbrino'y div. - 14J 

Braccia da Lana, di div. * 34 

dette da Seta* di Venezia\ div. • 10 

Canne, o 40 Inaimi, di 3 ^'c//ra. 
dette , di Àapoii. 

Palmi . di Napoli. 

Braccia da Lana, di div. 1 

dette da Seta, dì detto; div. • 2 h| >pero. 

dette da Lana, di Laccai div. • 14I I 

dette da Seta, di Lutea \ div. - t9« J 

Canoe grandi, di loj Palmi, di Genova, 
dette di 10 Palou, di Genova. 
dette di 9 Palmi, di Genova. 

Braccia di Genova \ div. - 18 per}, 

dette da Lana, di Fireme* 
dette da Scia, di Fitenze» 
lutea , di Bolzano; div. • 141*1 

Braccia, di div. > 23II 
dette da Lana* di div. • 8^>pcr§» 

dette da Seta , di Bo/og'/ia; div. • 16I | 

dette, di Bergamo\ div. - 5I j 

dette, di Ancona', div. « 7\j 

dette, di Lipsia. 

dette, di IJpsia; div. • 22J ‘ 

dette, di in div. - 1 

dette, ài Amsterdam \ div. - | per}* 

dette Vlamis, di Amsterdam; div. - 
dette grandi, di Augusta', div. . 13^ 

dette piccole, di Augusta i div* * 16]/ 

Cannes, dì Barcellona. 

Braccia, di Busilea\ div. . yol 

dette piccole, io Basilea i div. • 27 
Aunes, di Ba/ona; div. - 27^ per}. 

Braccia, in Berlino % div. • 3] 

Varas,di Bilbao ; div. • 23^ 

Aunes, di Bordeaux. 

Braccia ^ in Brunswic; div. • 

dette, di .Bre/no ; div* - 20 Vper}. 

dette , di Breslavia; div. ^ 35 r| 

dette, di Silesim; div. * 20 J 

Varas di Castiglia, in Cndi‘ 

ccy ncir altre Città della 

Spagna; div. . 22H ^ 

Braccia di Co/ jc/ div. • 234] 

Brac- 
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Braccia dì 


ErabanlCy 

^«.5, 

in AmòurgOy 

fi ODO 

204 

dette, grandi, di Colonia \ 

div. 


1 


dette 

44 

ivi 


53 

dette», piccole, di Colonia \ 

dìv. 


20| 


dette 

30 

ivi 

=9 

3* 

Picche, grandi, àìCostantinopolii dìv. 


3 \ 


dette 

*5 

ivi 

SSB 

16 

Picche, piccole di dettai 

div. 


9] 1 


dette 

83 

ivi 

— 

100 

Braccia di Pa/izicai 

div. 


20} 1 


delie 

:r-‘ 

ivi 

=s 

33 

dette, di Emden\ 

div. 


3* 


dette 

32 

ivi 

= 

41 

delle, di FrancuforteudMcno'y 

div. 


284 


de-te 

43 

ivi 


26 

.Aunes , di Ginevra \ 

div. 


951 


dette 

74 

ivi 

» 

43 

dette, ài Francia, in Ginevra\ 

div. 


72 


dette 

16 

ivi 

ss 

'9 

Braccia, di Uatinoi'er\ 

div. 


'8? 

pero. 

dette 

69 

ivi 

a 

83 

dette, di Kónigibergai 

div. 


20^ 


dette 

IO 

ivi 

= 

II 

dette, di Danimarca^ 

dtv. 


IO 


dette 

17 

ivi 

a 

IO 

Aunes,' di Lione i 

div. 


70 


dette 

1 1 1 

ivi 

a= 

70 

Varas, di Lisbona i 

div- 


58J 


delle 

95 

ivi 

a 

97 

Covados,di Lisbona ^ 

div. 


‘■*1® 


dette 

73 

ivi 

= 

79 

Covados, di Porto-, 

div. 


4$ 


dette 

43 

ivi 

= 

26 

EUes, ili Tela, in fiandra; 

div. 


95 1 


delle' 

41 

ivi 

=a 

3‘ 

YjirdsiW Londra, e di tutta 1* In- 









ghiUerra\ 

div. 


32Ì 


dette 

16 

ivi 


>9 

Braccia, di Lubccvu 7 

div. 

. 

i81 . 


delle 

90 

ivi 

= 

3‘ 

Canne, di Marsiglia.^ 




dette 

12 

ivi 

sss 

7 

Aunes , io Funtes\ 

div, 


- 7>i 

1 

dette 

21 

ivi 

=S 

22 

Braccia, ài Forimberga\ 

div. 


- 41 

1 

dette 

74 

ivi 

=ss 

43 

Aunes, da Seta , in Pariai, 




dette 

97 

ivi 

« 

39 

delle, d,aPanui, di delta Ciu.^. 



delle 

53 

ivi 

=H 

3> 

dette, da Tela, di della. 




dette 

5« 

iti 

-SS . 

63 

Braccia , di Pernuu ; 

div. 




dette 

58 

ivi 


65 

dette, nuove, (li Polonirt\ 

div. 


»-iV 


dette. 

6 

ivT 

=: 

7 

Bi accia, di Praga', 

div. 



1 

dette 

24 

ivi 

asE 

3‘ 

dette , di Hrvefi ^ 

div. 


-Ot 

^perS. 

dette 

19 

ivi 


24 

delle, di Higa\ 

div. 



l 

dette 

53 

ivi 

= 

3* 

Aunes, della Hocheliei 

div. 


7» 


dotte 

4» 

ivi 

= 

49 

Braccia y di Hostockx 

div. 


>9; 


dette 

ÉIJ 

ivi 


9*3 

dette, di Rotterdam', 

div. 

- 

* 


dette 

200 

iti 

9EZ 

99 

Aunes, da Tela, di Houen, 




dette 

lol 

ivi 

= 


dette, da panni, di detta. 




dette 

103 

ili 

SSS 

ICO 

Arschiuen , di Russia. 




dette 

6 

il i 

= 

7 

Braccia, di EvcxÀa', 

div. 


>9i 1 


dette 

95 

ivi 

= 

53 

Varas dì Castiglia', 

div. 


32ji 


dette 

16 

ivi 

ss 

•V 

Braccia, di Stralsundì 

dìv. 


■8t ! 

■pero- 

dette 

16 

ivi 

s 

*9 

dette, di Z.elle% 

div. 


•8t 


dette 

46 

ivi 

= 

53 

dette, di Zujrigoi 

div. 


>53 J 



Una Canna « o Pertica, di Amòurgo^ ai caìcola per 3 Braccia , o 6 piedi dì detta Cit- 
tà, in lnrghez7a, e per altrettanti in altezza. 

Un passo Geometrico, o Geo|>raricn, cakolaoda secondo U diamctio della terra, im- 
poi la 5Th^nn Piedi di Francia. 

5i8^oj detti di Reno. 

detti d’ In^hiltrrra. 
dincAÀ delti comuni à* Int(hiltcrra* 
che fanno 6^%nfi dettf dì jimbar}^n. 

I Passi ordinari dell' uomo, si calcolano ìnyfmburtfu, per 2/ Piedi di detta Cittàf ov- 
▼ero, 5 simili Passi, equivngliono a is Piedi di yimòur^o. 

In si usano due qualità di perticlie, 0 Canne; con Tuna» clic è di ** Brac- 
cia. 14 Piedi t o 168 oncie in Lunghezza, si misurano li^ così delti. Paesi di nel- 

la ('erinania; e chiamasi perciò, la Canna di Ulasch. Con l’altra Canna , che è di misu- 
ra di 8 Braccia, 16 Piedi, o 192 oncie dì Amburgo y si misurano li, così detti, Paesi di 
Cc^sty e chiamasi perdo la Caiiim di Oeest, La prima è lunga i48| onde dì Francia, 
« la seconda , 169^. Per il chè 

Il Mentore, Tom. /.. L 7 Per- 
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di 

Cotpi , o ^ 

VSict** 


7 Pcrucho, (> Canne di Grr//, di Amburgo^ fanno 3 Canne, o Pertiche di Masch di Amburgo. 
i 6 de»te di iv* == indette - •. di 5V7 j/o«m/7. 

14 dette di Gee/r, ivi =* 15 dette - dell* Elettorato di 

77 dette dì Alaschj ivi «=^ 8a delle * • * di Ueno. 

1^9 dette di Gee^f, ivi *« 157 dette • - • Ai /imo. 

Un Miglio, o <via Lega di Amburgo, si calcola per 2000 Pertiche di Reno, ovvero 
34000 Piedi di Rrn^i questi f^ormano 26292 Piedi di Amburgo, 25188 P»«di di Francia, 
ovvero 4061 Passi 'Isometrici. t4|Migtia simili, formano un grado medio, circa, di terra. 
Ma una Lega di Germania, o sia Geografica, 15 delle qu«li formano un grado, fa 4^00 
Passi Geografici', e, se ondo il calcolo di Piccard, fa58'>4 Toisesdi Francia, 19631 Can- 
ne dì Henn , 0 23623 Piedi dì Reno, che importano 23879 Piedi di Amburgo. Ma, se- 
condo la dimensione AÌBouguers, edi Maupcrtuis , ascende a 380715 Toises di Francia, 
1970I Pertiche di Reno, 23042 Piedi AxHeno, o 23900 Piedi A\ Amburgo, Secondo il qua- 
le ragguaglio: 

* ' di Amburgo , fanno 67 Leghe Geografiche. 

79 Leghe di Polizia di Sajtonia. 

22 Lieues di Francia. 

14 Miglia A* Inghilterra , di 1760 Yards per cia- 
scheduno. 

6^ Miglia à* ftaiia. 

Li Miglia d’Italia sono pero fra di loro molto difTerenli, P. E. I Miglia del 
del Kegno di Napoli, di Roma, di Milano, ecc. non potrebbero essere com- 
presi net ragguaglio suddetto. 

Il Piede quadrato di Amburgo, ha 13 onde dì Lnr^hezza e di Lunghezza, stcebè 
fa 244 oncie quadrate di Amburgo, che formano ti3 oncie quadrate di Francia. 


Leghe 

dette 

dette 

dette 

dette 
N. B. 
Piemonte 


66 

95 

3 

i6 


Amburgo , 
ivi 
ivi 
ivi 

ivi 


9 Piedi quadrali di Amburgo , fanno 7 


6 

detti 

ivi 

a=s 

5 

73 

detti 

ivi 

= 

75 

Ò5 

detti 

ivi 

C2= 

67 

83 

delti 

ivi 

■= 

SS 

*7 

detù 

ivi 

- «S 

•5 

a6 

detti 

ivi 

= 

»3 


Piedi quadrati , di Francia. 
detti, di Reno. 
detti , di ì^ipsia, 
detti, comuni, di Lipsia. 
detti, quadrati ,di Dresda, e dì Amsterdam. 
delti , d* Inghilterra. 
detti, comuni A* Inghilterra. 


Il Quadratello ha 4 Piedi quadrati, o 576 oncie quadrate; 

La Canna, o Pertica quadrata, ha 9 Ouadratelli, o 36 Piedi quadrati. 

La Pertica di Legna ha 6 Piedi, s oncie di lunghezza e di altezza; di modoche la 
medi'simo contiene 44^ Ptetli quadrati, che importano 34^ Piedi quadrali di FYanria, 

La Pertica di Legna, misura di Mistberg, è della lunghezza dì Piedi e deli* at- 
terza di 8 Piedi: contiene, per conseguenza , in Ranco, 335 Piedi quadraci, ebe forma- 
no 4'>« circa. Piedi quadrati di Francia, È perciò. 

3 Pertiche di Afislberg , equivaglìono a 6 Pertiche ordinarie. 

Un Sacco bollato, da Carbone di Legna , è, in Amburgo, largo ^4 oncie, e lungo 
52 onde, e forma, 1,768 onde quadrate. 30 Sacchi, circa, simili, si calcolano per un 
Carro dì Carbone. 

La Pertica quadrata di Masch,\n Amburgo, contiene 196 Piedi quadrati, dì 144 
oncie quadrate, che importano 1521, Piedi quadrati di Francia. 

La Pertica quadrata di Oeest, nà 256 Piedi qua<!rati , (la 144 oncie quadrate, per 
cod.iuno, che formano 199I Piedi quadrati di Francia, Contenendo dunque la Pertica 
quadrata di Reno, 144 Piedi quadrati di Reno, di 144 onde quadrate di delio, che sono 
134^ Piedi quadrati di Francia, ne risulta, che 

49 Pertiche quadrate di Gecjr/, di fanno 64 Pertiche quadrate di Maschdì Amburgo. 

27 delle di detta ivi = 40 dette di Rmo, 

6 dette di detto ivi = 7 dette delPElettorato di 

g2 dette di Atasch ivi = 93 dette di Reno. 

7 dette di detto ivi. = 8 dette dell* Elettorato di 

M Piede cubo b della Lunghezza, Larghezza e grossezza di 12 oncie, ed ha 12 piedi 
quadrati, ovvero 1728 oncie cube, che formano ii85v oncie cube di Francia. Egli con- 
tiene 6i Fogliettc A\ Amburgo, e pesa, di acqua di Fiume, in tempo di Estate. 48 libbre, 
7 Lotti; nell’inverno poi, pesa 43 Ib 2i Lotti, di Amburgo, ovvero 30 tb, in 30 Jb 14 
[«otti, peso di Colonia. 

Pie- 
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Piedi Cubi di Amburgo 24 faooo 2^ Piedi Cubi» di Fabbrica, di Lipsia. 
detti, Ó3 X 6$ detti, comuni, di Lipsia. 

detti, 55 *= 57 detti Cubi, Dresda ^ Amsterdam. 

detti, Ó7 s 3i detti, di Reno. 

detti, gb » 39 detti, di Frauda. 

detti, 8S “ 73 detti, d' Inghilterra. 

detti, 6 s 3 delti comuni ^Inghilterra. 

Tonnellata 1 si calcola per 40 Piedi Cubi. 

Il Legno, per uso d'Bottari, si vende a Kascj , ( Ringen). 

Le Doghe da Botti ( Pipenstdbe) ^ di 3 Piedi di Lunghezza, di i , in il oocie di gros- 
sezza, e ai 4, in 3 oncie di Larghezza, si vendono a lascio, di 4 Sessanlioe, eoo T ag- 
giunta dì 8 Doghe, per lo scarto che vi si ritrova. 

Le Doghe da Botti ìoxìertf Oxhoftsiabcj ^ di 4 Piedi di Lunghezza, di 1 , in ì\ Oncia 
io grossezza, di 4 oocie di larghezza, sì vendono parimente a fascio, dì 4 sessantine, con 
raggiuDia di 8 Doghe* Tre fase) di Doghe di OrJioft, si calcolano comunemente per (2 
fascj di Doghe di Botti. 

Le Doghe da mezze Botti (ganze Fasstabe) , di 4I Piedi di lunghezza, di 1 , in 1 1 on- 
cia io grossezza, e di 4 io 3 oncie di Larghezza, si vendono a fascj, di 4 sessantioe , ed 
8 Doghe, ogoiuoo. 

Le mezze Doghe à\ ( halbe fasstdbe ) ., di 3I Piedi di Lunghezza, di 1. io il 

oncia in grossezza, e di 4 oncie di Larghezza, si vendono a fascj di 4 sessaottoe, ed 
8 Doghe per cadauno , come sopra. 

Le Doghe per Barili ( Tonnenstabe ) ^ sono di Piedi di Lunghezza , dì 1 , in il oncia 
di grossezza, e di 4 oncie di Larghezza; 2 fascj di Doghe da Barili, si calcolano per 
UQ fascio di Doghe da Botti. 

Le Tavole per li fondi delle ( Bodenstàbe) si fanno di 5, io 7 oncie di larghez- 
za, e calcolandoli a fascj, si vendono come le altre Doghe di legno. 

Le Tavole di Quercia ( Lichen Bohlen)^ si vendono a Sessantine, di 60 CravelU\ 
siccome però simili tavole sono di diverse grossezza e lunghezza, si calcolano perciò, 
come infra. 

Di 2I Oncie grosse, 24 Piedi lunghe. 

Di 3 dette, 13 delti. 

Di 3I dette, 12 detti, > Per ogni Cravello. 

Di 4 delle, 10 detti. 

Di 4l dette, 9 detti, 

Di 3 dette, 83 delti, J 

Il Peso delle Merci viene regolato e diviso nel modo seguente. 

Un Last di sale di Luoeburgo, di calcina, di così detto, Kothscher, (Merluzzo) di 
Aringhe, di Catrame, di Pece, di Olio di pesce, di Carbone minerale e di altre Merci 
in bottame, tiene 12 barili (Tonnen). 

11 barile di sale di Luneburgo , contiene però una libbra navale , ovvero 6 Himlen 
di colà, che fanno circa 7 Himten , misura di Amburgo, 

La tonnellata di Calcina deve formare 3 botti, ovvero 6 Himten. 

11 Barile dì Aringlse contiene 800 pezzi circa. 

Un Last di Sale di Spagna, di Portogallo, di Francia, o qualunque altro grosso, 
contiene 18 barili, e pesa circa 4800 libbre, ed ogni barile pesa 19 Lispfund, circa, 
senza legno. 

Un centinaro di Sale y di Francia, rende da ti^ a 11^ Last, o cariche, \n Amburgo. 

Il gran migliaio ha 3 anelli , o fascj, 10 ceotinaja grandi, 20 sessantine, 60 Ventine, 
(Stdge) o 1200 pezzi. 

Il picciolo migkajo contiene 10 piccioli centinaia, 30 Ventine, o 1000 pezzi. 

11 gran centinaio forma 2 Sessantine, 6 Ventine, o 120 pezzi. 

\\ picciolo centinaio » 3 Ventine, o 100 pezzi. 

L’Anello (Ring) « 4 Sessantine, o 2^0 pezzi. 

Una Sfpsantioa (Schock) « 3 Ventine , o 60 pezzi. 

Una Ventina (Steige) 20 nezzi, o Braccia. 

Una Pezza (H^ebc)) v 72 oraccia. 

Una QuaruDlina ( Zìmmer 4 Decine (DecherJ, o 40 pezzi. 

Una Decina « 10 pezzi. 

Una Grossa (Cross) a 12 Dozzine, o 144 pezzi. 

Una Dozzina » 12 pezzi. L 2 Una 


Lfgio p»f 
li coitru- 
lìone iti 
Botti , c «ti 
Ilirtl.. 


Rrgvlamea» 
rn del Peto 
dcUcMctci. 
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Una JìaHa di carta — io Risme, o 3oo quinietui. 

Una Risma ^ 20 quinterni, 

Lii Quinterno di caria da 

stampa » 25 fogl), e di carta da scrivere ne fa 24 

T/C Raiide bianclie si mettono in bariletti di 450 pe^zi, esse pc<ù si vendono a 300 
pC77Ì. 

Le Bande nere si mettono parimente in bariletti di 430 pezzi, e lendonsi anche in 
questa quanliia. 

J)cHc 'Jcjc di Fieysiadt si contano 3 pezzi, e di quelle di Fauer si contano 4 pez* 
ti, per una sessantina. 

Le l'ele grezze di (Uaiz,si calcolano a Pezze di 72 braccia. 

Una Dozzina dì tovagliuoli, si calcola per 2 tovaglie. 


Teso buono 
• Tifil. 


I.e merci, clic in y!ii:òurgo si vemiono a peso, hanno il seguente peso buono, e I.i tara. 


Peso buono per 

Tsira. 

1 Peso buono per ® I 

Allume di Danimarca, per 



JmUco legato con stringhe 

i 1 

barile 

1 

30 ». 

Zenzero per sacco • - 

1 1 

Amido per b.irile - • 

l 

16 ili. 

Rulgari per sacco • • 

i i 

Anisi di Puglia per sacco 

1 

38 4 ». 

C'atiè di Borbone per balla 


J'.utdiagia in sarchi • 

1 

4p.S. 

detto di lavante di ^00 Rs 


J’lr4u« el SVI iti di colore 



detto detto di6ooR> 


t un hi no /\Viho\ù - • 

1 

8 p-S- 

detto di Lisbona per sac* 


Piombo in rolli e pezzi 

1 

— 

chi di 100 — 1 53 tb - 

« 

Fogincl» biiim hi per .sacco 

1 

2 ». 

dello di Martinica per sac- 


Su ine per c.isse - • 


l! ». 

co di 100 ». - - 

1 

dette per se i ole - - 


i». 

detto di Mocca per balla 


Canfora rapinata per carta 

— 


di ,300 Ih ... - 

» 

Cannella per fardello * 


12 ìb. 

detto di iSurinam per sac- 


Cappcii di 'l'oios.i , in ace* 



co di 100 ih • • • 

i 

lo c<l 05.Ì0 

i 

28 p-S- 

Cornino d'IngbiUcrra per 


(’. riatulri per sacco 

— 

2 Ife. 

sacco 


Uva di I rpari in barili 

1 

•2p.g. 

Rame di Mansftld • - 


detta di /ante in butti 

1 

14 P-S. 

Succo di Regolizta per 


delta — in * tlcllc 

1 

i6p.S. 

cassa 


d tta — in i dette 

1 

18 p-S- 

.Succo e ri fazione per le 


Cotoni filali di Ccrusa- 



Foglia ..... 



lemme , in balle • • 

1 

.5 P ”• 

Foglie di Lauro persacfo 

1 

Cubebe per sacco - - 

t 

3 ». 

Granelli di Lauro per 


Cornino di Malta , per 



sacco 

) 

Meco 

1 

3 ». 

Mandorle di Provenza . 


Curcuma per sacco - 

1 

3 

di V'alenza, ed amare 


Kicbi di Sniiine in barili 

1 

IO p.?. 

per halle .... 

1 

Fichi di Candia per cesta 

1 

.2 tl). . 

dette in corleccìe - • 

1 

Pesce di Bergen pcrtonna 

1 

50 ». 

Minio per botte ... 

1 

Lino per «ateo - • - 

1 

6 a 7 R». 

Coilcccic rii Gatufano, 


C.illa ili Alef pT pers.ircn 

1 

6 ».' 

per f.irdvMo • ■ 

\ 

detta di Tripoli per sacco 

1 

6 Iti. 

Oziio di Genova , in Ijot- 


Graoclta per s.irco 

i 

4.1 5 ». 

li di 1 eoo 11) . , - 

1 

Le'ino turchino rasp.ito 

1 

5 »• 

detto io \ Lol.i d’ circi 

1 

Lc^no rosso raspalo - 

1 

5 »■ 

900 ih • 

■ 1 

Legno turchino in pezzi 



detto in 1 bolle di c rea 


Legno Fernambuco in 



SOO » 

1 

pezzi 

1 1 - 

dello di Malaga in Ix.'tti 


Lupnii di Brunstvic in 

1 

di circa 1200 Ib ' • 

1 » 

sarchi 

1 i - 

detto in botti di rirc.i 


detti d'Inghilterra in 

1 

900 » 

1 

sacchi ..... 

■ i 28 ». 

detto in \ botti dì circ.i 


Indaco di Guatìmala per 


,500 tb • • • 

■ 1 

cassa 

,1 4u » J 

! detto di Portogallo in boiti 1 

■ 1 


Tara. 

42 W!. 

2 ib. 

4 «5. 
14 Ih. 
so Iti- 

2 ». 

2 K;. 

14 ». 

2 ». 

2 ». 


24 

». 

2 

pS- 

2 

11.. 

2 

». 

4 

». 

8 

Hi. 

>4 

». 

2 

». 

'4 

». 

id 

Hi. 

18 

». 

14 

». 

so 

». 

< 

Hi. 

1. : 

». 


Olio 
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•Olio di Pr«vrn/rt in ba- 
rili <li .*^00 K> - • • 

eli l'ii^Ua in fnsii e 
botti ...... 

<lcMo in ì bolli - ♦ . 

detto in quariaroli • • 

detto di Sivigliii in botti, 
detto in I boti; * . . 

l'erra Oriana in bolli - 
f*ep^ di i>animflrca e Hi 
Olanda per balle • • 
dello dlnghilterta • • 
eletto per invoglio doppib 
I*rugiiedi Krancia in ^i»i 
l*ofaese di Danzila, e di 
Moscovia in botti 
.Argento vivo io barilotti 
di 4S - - - * - 
Fiso di Milano , |j«»r«5.wo 

di «.*1!C4 t'QO ib • • 

t 1.4 di ìvUi.iga in botti 
{■''tia (li So l ac in hnii i 
FoKimrino in liaMegran l 
detto in ( e-i'e .... 
Kjbbia di Ibeslavia in 
botte 

Kotsclier ( fiioi^Jtss) 'per 
l >no.i . . - - . 

dotto p?r \ •'''naa - • 

Itr.ii’i^nc di 'riircbia - 
.Zalarano (ijiiine^e in 
boT^e di 2ì lt5 • - • 

Corleccie di Limoni e dì 
Ar.uicj per b.illa - • 
.Simil •Mente .... 

iSomfMjco di Porrog.illo 
ìli Siio-ihi .... 

Zolfo di G 'sl per lonna * 
Sili, Orr-»n/i'M di Ber- 
g imi* iM !) liloiiì dt Iti 
ipntje li' in 

ca^'ie • * • - • ♦ 

}'oc!if di Sfia in bnl*e'e 
I.'lar'jirio di argento per 

b itie 

5-h\i (li Abf "Ite per balla 
.Suii'a-li in bolli - - 

♦Vi lOppo tli Kr.incia in 

botti 

.Vero di lliissia in botti 
l’erfnenlina di Venezia in 
bolli • . ... 

l'e Boy per casi a di 4co IH 
ditto per mezza cassa di 

150 ib 

detto veidc per cassa dì 
HJo lU 



T ar.i. 

1 IVsto buono per 

1 


Te Boy verde per cassa 


I 1 

i«p:g. 

di IOO Ib .... 

t 

i 

IV.biicco del Brasile per 


I 

i.t p>g- 

rolli mirandi • - • 

i 

» 

if. p.g. 

(letto per rolli piccoli • 
detto di .Mary lami in botti 

4 

1 

isp.g. 

1 

1 

uo iti. 

detto dclTAv.tna per se- 


1 

fi 5 IB. 

Tonc di So tb - . • 

1 


20p-K- 

tU-no di Virginia in botti 
di 500 tB - - - - 

1 

t 

4 JB. 

Vitriuolo d' In^liillerra in 


! 

3 IB. 

botti 

1 

• i 

fi ìb. 

detto di GnsJ per botte 

1 

1 

lop.S. 

dello bianco per botte 
Cera bianca in marflicUi 

1 

! 

1 

8 p S- 

1 Lana di Polonia in saccbl 


Stagno in pezri di 4 » U> 

1 

! 

■ IB. 

dello in pezzi di 500 Ili 
ZiccIkio Danese di S, 

i 

1 

fi tt:. 

Tomraaso iu botti di 


• 

IO p.®. 

»>*'0 Itt • - • - * 


l 

l ‘2 p.^ 

dello d'Inghiiicrra , bruno 


! 

6 p.®. 

in butti di 1 5;>o iti - 


1 

4 a 6 tb. 

delio compivioat publito 
incanto - - . . . 

1 

J 

iOO Ifi. 

dello bianco in botti di 
1 500 IB • - - - 

1 

l 

1 

49 

det.aJl*iiKanio<otne sopra 

1 

2S hi- 

detto (li trancia , hi uno 


l 

4 p-S* 

in botti di circa iiJuo 
detto detto all* incanto 

1 

1 

4 

i Iti. 

detto 

detto in terzoni di circa 

1 

1 

8 tB. 

1500 tt> - • • • - 

1 

1 

fi iti. 

detto all’ incanto detto 
(le'to in quartarolì di 

1 

1 

1 p.S. 

2-.0 IB 


• 1 

2*' b r* 

detto all* incanto desto 
de’to bi !iKo in botti . 

1 


1 1V.I23 

liuto «ir incanto dello 
detto m terzoni • - • 

1 

1 

1 

10 p.g. 

delio' all’ incanto detto 

1 

\ 

IO p.g. 

detto in qnnrtaroli - • 
d‘tto all’ incanto detto 

I 

. 

. 

IS iti. 

dello di Port* s dlo in C.1S 


1 

12 li;. 

Sw, clic vengono vuota- 


■ 

lOp.^ 

tc , Indi jiesAtc • • 
Inolile .d bonificano sopra 

V 

l 

1 

IO p,^. 

U peso buono e Tara, 


1 

jop-S. 

aliitf io lr> per ima cas- 
sa c. rifi , c io it> per 


1 

ifi p.g. 

una simile hitrza , ed 


\ 

70 tb. 

nuche 1 per Cento per 
In scopo. 


i 

45 «i. 

Zuc( Itero mPInalo netto,' 
0 in rnrta bianr.i. 

\ 

T 

4.5 IB. 

de' lo iu caria turchina 


35 

Tara. 

28 m. 

S tìi. 
7 iti. 
So Iti. 

20 ili. 

SO Iti. 

IO p 

.so Wi. 
55 *** 

3P-S- 

15 p-?. 
■3 p S- 

i/p.J. 

<4pS 

i6p.S 

iSp.S. 


20 p.g. 
22 p.S. 

20 p.S. 
22 p.g. 
16 p.g. 
IS P r. 

18 P.?. 

20 p.?. 

18 p.K- 

20 p.g. 


Sopra 
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Sopra il RuUro, io piccoli e grandi Fustaggi, sì accorda il peso buono» e 
segue : 

Peso buono per 

Butiro di Rudjading, o di Puijeot, per barile, tonno y di i^oo a 250 ib 

detto, per 5 barile U» »I2 libbre 

detto, di Curlandia, di5Ò Ib uetto e più- 

detto, di IJanimarca e di JutUndia, per t barile di 170 Ib brutto e più 

dello , per j barile brutto di 90 Ib e più 

dello, di Jutiandia, per mezzo barile di piccola cerchiatura da 100 à 140 ib 

dello , per ^ detto da6oa70Ìb 

detto, per J detto da ^O a 60 Ib 

detto, di IJorm, di Nord e di Grct , per ’ barile di 5S Ib brutto - 
detto, di detii per 1*5 barile, di 29 Ib brutto - -- -- -- - 
dello , di Ktnda , per f barile , con cerchiatura piegata , di 140 «ib .e più 
detto, come sopra, per un quarto barile, dÌ96tli- - - ► - 

detto, come sopra, per j barile, di 48 lb-- - -- -- -- 
detto, come sopra, per 15 barile diz^lb-------- 

detto, dMnghilterra, di Francia e d'irlanda, in barili grandi, mezza- 
ni c piccoli 

detto, di Fsen, per , barile con cerchiatura piegata, di 140 tb netto c più 
detto , come sopra , per ^ barile di 70 ib netto e più 
detto, come sopra, per J barile di 62 tb netto c più - - . . - 

detto , come sopra, per barile, di 32 libbre netto e più • - - 

detto, d’Hitiand , per 1 barile con cerchiatura stretta, da 200 a 250 ib , in 

barili fatti di quercia - 

detto, per 1 barile, con cerchiatura stretta, da 200 a 250 ib, in barili 
fatti di Pino - .... 

detto , di Olanda e dì Groninga , per I barile , con cerchiatura piegata , da 

100 aii2Ìb 

detto, come sopra, per Jyda^daóolb - • • • - • * • 

detto, come sopra , per , da 20 a 25 ib - • - • - - - • • 

detto, di Holstein, di Meklenburgo e di Funia, il barile di 224 ib 

e più 

detto, come sopra, per | barile di|i2Ìb - ♦ - • - - - - . 

dello, come sopra, per J barile dÌ56ib--**----»-- 
Di questo butiro però viene ordinariamente regolata la Tara fra il 
compratore ed il venditore. 

Butiro di Jevcr, per ^ barile di 52 libbre brutto' 

detto, per b.irile, dì 27 iti brutto 

detto, di Nordstrand.o Stranjcr, per 1 barile dì quercia, con cerchiatura 

streli.i, dì 224 tb netto e più 

detto, di Nordstrand-, o iStranjer, per « barile di quercia, con cerchia- 
tura stretta, di 112 ib netto e più - 

detto , come sopra , per un barile di pino, di 224 libbre e più - . . 

detto, come sopra, per \ detto, di 112 ib e più 

detto, diWibau, per 1 b.irite con cerchiatura stretta, di 224 ib netto e più 

detto, come sopra , per { dello ,diii2Ìb 

dello , di Wiitmuiul, per | detto, di 60 Ib brutto 

detto, come sopra, per 1*5, di 30 ib bruito 


la Tara come 


Tara. 

2d ib. 
ló ib. 
is ib. 
«:■ 
is »• 
u4 fti. 
1 ^’ iti, 
lu Iti. 
S «i. 
4 H5. 
28 Iti. 

16 fti. 
8 ttS. 
4 W. 


22 p. S 
28 

16 Iti. 
8 Iti. 
5 «j. 

36 «S. 

39 i®- 

16 m. 
8 K. 
4 Iti. 

30 Ri. 
16 Ri. 
IO ib. 


8 tb. 
5 tb. 

3« Ib- 
is Ri. 
42 Ri. 
24 Ri. 
42 Ri. 
28 Ri. 
8 Ri. 
4 


Vi SODO ancora diverse mercanzie in jlmbur^o , che sì vendono in partite, con dif. 
falco, o sia sconto o ribasso, di 7, 13. ed altre di 16 mesi, calcolato a 8 per | all’ 
anno, il che importa 45 per J per 7 mesi; 8j per g per 13 mesi, e loj per g per 16 
mesi , ecc. 

Con ribasso di 4? per g, ovvero per 7 mesi, si vendono; tutti li Zuccheri raffinati, 
li Panni grossi, ed i Panni d’ Inghilterra e di Olanda; lì Buoi, Chalobs, Uosìenkens , 
Flanella, Kirsai, R.iscic, Ratine, .Saje e molte altre Merci, d’Inghilterra. 

La proporzione tlel calcolo ritrovasi nel'a seguente maniera : 

Se da 1045 si diftaliano 4J; quanto si tUB'alcnerà da quella, o da quell' altra som- 
ma? Ovvero io numeri iul.eri. 

Se 
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Se 157 mi danno 7; quanto mi darà quella, o quell* altra lomma ? 

Con ribasso il 13 mesi, ovvero di $] per g sf vendono le seguenti merci: 

Bambagia, Caoella, Capperi, Cocciniglia, Cornino, Uva passa. Filati di cotone e 
di bambagia, Caiia; liaiaco. Zenzero, Bulgari, Robbia, Tela di Freistadc, di Glotz e 
di Fauer, ^oci moscade e Fior di dette, Mandorle, Garofani, Riso, Veli, Sommaco, 
Seta, Sapone di Marsiglia , Tovagliuoli , Succada in sciroppo, Tovaglie, Filati rossi, Ore* 
mordi tartaro d* Italia. Coperte di Neust, Cantila e Zucchero grezzo. La proporzione 
nel calcolare questo ribasso è la seguente : 

Se ioSj fanno alt quanto farà quella, o quell' altra somma? 

Ovvero in nuoieii tntietì 

Se 163 fanno 13; quanto farà quella, o quell* altra tale somma? 

Con 16 mesi, ovvero a 103 per cento di ribasso, si vende in Ambtirgo la Seta di 
Levante, cioè Ardanetta , Barulina, Belledina, Scerbaffi, ecc. 

L questo calcolo si regola secondo la seguente proporzione! 

Se 1 IO I danno ic| quanto darà quella , o quell* altra somma ? Ovvero io numeri intieri. 

Se 53 danno S, quanto darà quella, o quell* altra somma? 

In che quantità, prezzo e moneta, ed a qual condizione si vendono le mercanzie in 
partile, si potrà osservarlo dal cosi detto prezzo corrente delle merci io partite, il quale 
si fu stampare ogni settimana , in lettere Italiane e si fa dispensare nel venerdì dalla De- 
putazione del commercio, nel suo scrittorio, presso la Borsa, verso la teoua corrispoo' 
sionc di alcuni Scellini. Il mede-dmo contiene pure il corso de'camb) e delle monete, e 
la nota da*premj delle assicurazioni, ^uasi per tutta 1* Europa , come ancora per l’anda*- 
ta e ritorno dall* Indie Orientali cd Occidentali. 

Fcr maggior comodo ed intelligenza del Lettore, si è qui inserito un esemplare della 
stampa suddetta uscita nel di sj Gepoujo, 1789. 


Cs/f 8 t 
per cento. 


Con lOj 
per cento. 


PREZZO CORRENTE 


delle Metcì in Partite. 


AMBURGO il dì 23 Gennajo, 1789* 


^iegatione de' Caratteri abbreviati. 


RUtalt.y Un K istallerò , di3 Marche, o 43 
Scellini. 

Una Marca, di tó Scellini. 

B., Un Scellino, di i2 Danari. . 

L. vlam.y Una Lira vlamis , disoScellini vla- 
mis. 

6. vlam..^ Un Scellino vlanù», di 1 2 Groot vla- 
mis. 


1.) La ib. per contanti in Banco. 

C.ìfTè di Mocca a B. 13J 14I 

di Jìiva — — 

di S. Dominico, e di Martinica io\ lol 

dì Domingo io u4 

di Siirinam — — 

di Maranhaon , o Maragnan 15 — 

f^ejfer. Pepe d’ Inghilterra a ^.\>lam. 26 — 
di Olanda .... — 

di Danimarca • • • 25I — 

ijueckjilher. Argento vivo • a fi. 39 — 
Zadarano gastinoi, il nuovo 

a 20 — 

il vecchio I9 — 


vtam . , 

Un Groot, 0 Danaro vlamitf,di 6 
Danari liibis. 

iti. nav . , 

Una Libbra navale, di ^go Kl. 

tts.. 

Una Libbra di id Oncie , 0 32 
Lotti. 

-il-. 

Danaro. 

L„ 

Letlere. 

p-S-, 

per cento. 


Toback. Tabacco del Brasile legittimo ufi. — 
di Curasao 7 8 

ima sorte, nuovo 5} 6’ 
vecchio — — 
2da sorte * ‘ 3 4l 

ÌVacfii, Cera gialla • a^Ss^.vlam. 31 33 
imbianchita • • • 34 35 


2.) Le 100, ib. per contanti in Banco. 

Arsenico, giallo ... - *9 

bianco 16I 19 

Bldussel. Smaltino di Sassonia K. F.C.35 — 


F. C. 

45 — 

M.C. 

34 — 

O.C. 

29 — 
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Oxhoft • Stib*. Legno da Botti per 

il Vino a m£. 570 580 

Tonnen - Atit^e. Doghe da Botti • 400 413 

Boàtn-Holt. Legno di quercia , per la 

costruzione di Bastimenti ecc. 250 *60 

9.) Leinwanden, Telerie^ in contanti in Banco, 
ia Pezza. 

Bretagntj, alte | • ■ ■ ■ an^. z| 6 

alte { 4i 9 

Creai, o Tele coratae , da j, - • 26 31 
«la y, ■ 28 34 
e da J - - 31 40 

Dowlai, dal, am^ 23 zgj 

«lay, 34 37 

« «la*, 3 ‘ 3 ? 

PlatìUaj Rojale^o • • dilihtalL 4« 8\ 

Schocke, Scssaniioe , io Rotoli. A $ 

lìcholcts^ crude 4i 

6 angaliney da i8 e da 24 Braccia di 

Brabanie 6 g| 

Ze/V/e/i. Tele da Marinari 10 13 ' 

Buch ‘ Leinetit Tele in libretti • • 16 20 ' 

Hach-JMnen. Tela da Sacelli • • 6 io 

Kouan Schleujchco Roucn della Sile- 

tia, da £ e daBraccia 84 A g 13 

Lauiizero di Lusuzia 9 13 

Bìorìaiscì y da|, e da Braccia 84 * ta 14 
Jùtgfliòergcr. di EngeUberga, day, 

e da 84 Braccia • ^ * 13 15 

Frltdlànder. di Friedlanda, da y , e 

da 72 Braccia • • . a 13 16^ 

Sàchiischc Segcllinncn. Tele da Vele 

di Sassonia 7 12 

ìictjisLhe &chock , odtr Blejrtùchcr» 

Tele Sessantine, o Piombine , dette di 

Hassia . . 9 14 

Tele della Vestfalia , li joo Braccia doppj. 

diOsnabriig, ordinaria, ^Ristali. 7\ io 
la più buona • * * 12 25 

di Ravensberga 7 9 

di Tecklenburgo , segnala * • ■ 1^ 21 

non segnata - • * 13 

Il Braccio doppio* 

liteden. Tela di Stoppa, da} aB. 3} 4 

ha Pezza di 20 Braccia^ 

-fl'eisse flàc/tsen. di Lino, imbianchi- 
ta, da | ‘ ^ • • am^. si 6 

di Paderboroa, da}'>**'2£3) 

La Pezza ^ in Corrente. 
^e;ge/r</eA.Tela daVele,di01onda am^. 50 62 
della Russia 25 26 
di Ravenstuch 26 — 

In Banco f con g] p. di tconto, 
dlJauer, il Bchock ^ o la Sessantina 

a Ristali. 4 ì 4 i 

// Mentore Tom. I. 


Schleierr^ 0 Cambrai , beo tessute, 

U Pezza a ni£. 6) 12 
con fiori grandi ... 911 

chiare • • - 7 10 


10.) La Pezza , in Banco, 

Cottuneny o Cotone, della Germania 

ad uso di Guinea 9 12 

deilMndic orientali, di Gui- 
nea 17Ì 40 

Bt^as 8f *2 

Ca/aarr, da 25 a 28Braccia 12 25 
Salampouris.^ da e da 22 

Bvaccia .... lol 13 

Etnertics e Marnodies lO^ 13 


11.) La ib, in correnti co/igjp-o^^ sconio. 

Cantiti , odor Zimmet. ConaeWat ami. 11 
Cottun 'Garn, Bambagia filata di 

Bassats - -- -- -aB. — — 

di Gerusalemme — — 

di Smirne ....... — — . 

Succade in Sirup. Dolci, io Sciroppo 

a>\.viam. 14 — 

12.) Li 100 ib, in correnti, con 20 p. o in 
' Banco , e 83 p* c tli sconto. 

Cornino di Malta .... a ni^. 24 — 

di Alicante 23 — 

Corinthen. Uva passa di Zante 20 21 il 
I di l.ivorno, e di 

hinrsiglia 19 — 

Krafpc. Robbia 36 lOS 

Mandeln. Mandorle, della Barbaria, a 

34 “ 

della Provenza , nuove 36 

vecchie — — 
di Valenza, nuove 40 — 
vecchie — — 
Reis. Riso della Carolina - • • 13 13I 

dell* Italia — 

IVeinstein, Tartaro rosso , detto 

Grippo 1 a,diFtrenze . > 26 ~ 

* detto, della Sicilia • . — — 

bianco, dell* Italia - - 2j — 


\S-J loolbia correnti, con 20 p. g. in Banco. 

Alaun. Allume d'Inghilterra a ir^g. 16 — 
I 4 rò-floU , Camp, Legno Campeggio, 

io pezzi 6 \ S 
oAò. giallo, in pezzi 3Ì — 
Gomma di Barbarìa ... - - 86 — 
detta, del Sentgal ... log 
Hirsckhorn in Utan^en. Corna di 

Cervo 37 — 

Limon-Schalen. Cnrteccie di Limoni i6| ~ 

« Mennie. Minio rosso ... - - 194 — 

Orunee'Se&aiofu Corteccie di Arane] 29 — - 
Al i'o<‘ 
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pottusche. Potassa d’ Ungheria - 29 — 
Rotinen. Uva di Lipari nuova - 131 — 

vecchia j 12 — 

SiUttrgUti, Litargirio d'Inghilterra, 

la HS ntiv. 57 — ' 


14.7 Le lOoK , in correnti, con p.Z. di sconto. 

Sonunaco di Caudat.nm^. — — 
di Porto - - - io — 
di Sicilia • - — — 
Sfije, Sapone di Marsiglia, raanno- 

reggiato 39 — 


13.7 Le 100 V&,ycr contanti, in correnti. 

Agarico - ...---a m£. 19 22 

^/uun. Allume , di lOanimarca - - 18 — 
di Romagna - • • 35 — 
rosso, o sia del Levante ig 19 
.sdmidnm. Amido - - i6j — 

s'Innics. Anici • *61 — 

Antimonio — — 

Arsenico rosso 37 ~ 

ytuntm pigmcntum , o Orpimento 45 55 
Bltyu’ciss. Biacca di Olanda - - 26 J — 
d’ Inghilterra - 32 — 

Jirod-lvtinmel, Seme di Cornino - 16 — 

Cristal-Tartari , o Crcmor di Urtaro 58 — 
Costuj sdrabicus. • * - - - • 34 3 *^ 

Corte.! ChaqueriUic. - - - * ■ 23 — 

Rcigen, Fichi di Candat - . - * 19 — 

di Smirne • • — — 

Ftlrbhnlz. Legno da Colori, cioè : 

Compeggio, macinato 5J — 
iallo, macinato . . — 

el Giappone - - • 27 — 

macinato 23 — 
di S. Marta, io pezzi 15 30 
di Fernambuco, macinato 43 — 
Foglie di Lauro 13 16 

FèncAe/. Seme di Finocchio • - - 40 — 

Gomma Arabica i 48 

Ilari. Pece • 3I <51 

Laeimus. Lacca musica - - - - 40 90 
Fisch-Leim. Colla di Pesci - - - ao — 

Leder-Lcim. Colla Caravella • ■ — — 

ZorAeeren. Bacche d’alloro, dette, 

, . Robaglie 15! — 

Legno Santo - 2I 9 

Mandeln, Kruck. Mandorle in cor- 

teccie tenere , di Provenza 63 — 

di Candat ... - - — — 
bittere. amare della Barbaria - 23 — 

della Provenza - — — 

lange. lunghe • - ; - • - 100 — 

Orange-Sckalen, Corteccie di Arane), 

di Porlo 2ó| — 
dell' Italia 25 — 

Pimpstein, Pietra pomice - - - - 8 10 
Pflaumen. Prune di Francia ■ - 13I — 


Rosinen. Uva di Smirne - - - • ig • — 
Pouasehe. Potassa di Boemia - - — — 
di Breslavia - - 25 — 
di Konigsberga e di Danzica 26 27 
Pfcflcr. Pepe dell’lndie - - • • 42 — 
Radice d’ ireos, di Firenze . - - 44 46 


I Cureuma - 34 44 

Galanga 39 — 

Rosinen in Rbrben, Uva in Ceste, 

la Cesta — — 
Rosmarin. Erba di Rosmarino - - 8 >0 

Rotschcr in Tonnen. Una qualità di 

Baccalà in Botti lol 9I 
dello sciolto - - - - a 
Znrjish, Baccalà gentile - - — — 

Rundfisch. Baccalà tondo • - *13 < * 

Ktippfiseh , Cabillaud. ovvero Mer- 
luzzo 14 — 

Legno Sassafras — 


Schiespulver. Polvere dà schioppo. 

Una, a Ristali. 24 — 
ordinaria ig 20 

Schuefel. Zolfo a n^, 8J — 

^ifc. Sapone di Moscovia - - - — < — 

Sciroppo di Amburgo ... - - 165 — 

Sugo (li Liquirizia ' 54 — 

71 r 7 »enr//!. TcrmenlinadellaFrancia 9', iiì 
di Venezia 84 — 
OeM. Olio di Tennentina 205 — 

Viiriuolo d’Inghilterra 5 — 

di poslar <51 — 

Walìfisch Bardeh. Ossa di Balene , 

dell’ Indie occidentali , a Ristali- 47 “ 
Weinstein dcutscher. Tartaro della 


Germania, o Grippola. 

, a ni£. 48 

— 

16.J La per contanti ^ 

in correnti, 


.Aloè Epatica. 

a fi. — 

— 

ùuccotrina. . . - - 

. - 46 

48 

Anici stellali, o sia sene di Badìan 40 

— 

Balsamo Copalvi - 

• - ao 

— 

di rerù . - - - 

a m^. 17 

— 

Borrace raffinato ■ - ■ 

- ■ - li 

— 

Cassia lignea. • « . • - 

- ■ - 1 

a* 

Ca.«rono , Bihvrgail. • - - 

• * *.32 

— 

Cinabro iniiero 

- - 41 

— 

macinato > * - 

■ a 

4 i 

C rkcnìi Indici ! . - - - • 

• a fi. 17 

— 

Colla di Peicì . - . - • 

.1 Wj! a! 

“i 

CoUoquintida 

a f . 4^ 

48 

Corteccia di China China - 

a ni;!, i ! 


Cubebe 

a f . 14 

— 

Gomma Armoniaca • - - 

a 11,', ij 

2 

Aoime 

a fi. 68 

— 

Assaibetida • - 

- - - 44 

— 

, Benzoino - - 

a mi. i| 

*1 

1 Canfora - • • 

. 2 i 

— ■ 

Elemi 

. ,v 6 . 14 

— 

Dragante 

- - 30 

34 


Gom- 
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Gomma GallMoo ... a n^. — • 

Gutia 4 * — 

Lacca in grani . . . . i i i 

delta in tavole . - - - ij 2 

. Mastici - ■ . - • a C. 36 43 

Mirra ^ 28 3 ® 

Olibanum, o sia li>ceDSO,ain^. 8i 9 

Sandraca 16 — 

Storace , Calamita . . . 2I 2 

detta liquida - . a fi. 16 20 

Manna di Calabria - - ... 3Ó 40 

JCiigelhott. Cassia garofanata - - 20 — 

Olio di Anici .... a ittó. 6J 6 \ 

di Lauro .... a fi. 22 — 

di Pietra ....... 32 — 

di Vitrmolo 41 3 4 

Ffcffcr tveister. Pepe bianco - - 36 — 

Plsiacchj inoiiduti - 4 * — 

Radice. China ..---...t6 22 
Jalapa - ..... 17 ig 

RcobarbarodiMoacoyia,ai»£.i3 — 
detto dell’ Indie orientali 3 4 i 

Sals apari glia,di .Maranbam.afi. 36 — 
Zedoaria ...-..-20 — 
jìauo. una qualità di Farina d’un al- 
bero dello stesso nome, alle 
Isole Molucehe . . - - - gl — 
t Stnae-Blatter. Foglie di Sena P. S. gg 44 
M. S. - - - - - 17 — 
Spermaceti - 30: — 

Tamarindi - “ --■* 3 * — 

Viiriuolo di Cipro ii 4 — 

Jininellen. Fruite nuove - - - — 

vecchie ... — ' — 

Caccao di .Maragnan 6 7I 

di Martinica 3} di 

Gardainomo picciolo - • a m£. iti — 

rotondo ----- 7 — 
lungo - • - a 6. 1 Iti — 

' Fiichbcin in allerhand Massen. Ossa 

di Balene , di tutte le misure 24 44 
Ingber condii. Zenzero candito - 19 21 

Krebs-Augen. Occhj di Gambero 24 — 


Ortean in Basi. Terra Oriana in foglie ioti 
Picmcnt. Scmen Amami , o Pepe j 

garofolato , con 20 p. S- >3i — j 
SaJ^or tUrhijchen. Asforo della tur- 

chia, o sia ZaiTtanooe 9 11 

Saffran. Zaflerono del Contado ve- 

nosino ... - a n^. — — 
d’ Orange ..... 254 — 
di Spagna .... - — — 
Schweinbi>rjten. Setole di Arcange- 

lopoii ima - • • a fi. — — 

2da ..... — — 
3za sorte ... — — 
di Pietroburgo ima — — | 

2da ..... — — I 
3za sorte - - - — 

della Polonia. - - - — — j 
Sfmngran. Verderame - - a fi. 23 — 


• 9 f 


S/ùauter, oierZÀnk. Marcasita, di 

Goslar a fi. 9 — 
deir Indie orientali 7I — 
Succade trockene. Frutta candite - 10 — 

The Boy. - - igi * 3 * 

Congo a in£. 2 2* 

Chttus 3 i 4 

Pccoe. o Becco 61 8 

grUn, oder Singia. Verde, a fi. 34 44 
Jiajjcr oderBing.lmf etinle,aai ^. — — 
Hayian. ...-...-45 61 

Hajrsanchin - -- --- - 3i3l 
Tonkar .------- 24 2| 

Toback. Tabacco di Mari land, ' 

giallo -..--afi. 5 6 

bruno .4 4| 

della Virginia, 0 Swicent 34 44 
di Lux - - 4 i 4 j 

di Olanda, 6er/ Guih^ prì- 

ma qualità 3 34 

£rd Guth , seconda 3 3I 

Snnd Guth , terza - - - 2j — 
Suygcrs .---..-2j 24 

Omuster y della Spagna - 2g 44 
di Oronoco - . - - - 24 26 

di Portorico 5 84 

del Brasile , in foglia - - 6 5I 

Kappé,iu Caroli» ... 4 74 

Peti/ffiotliniX) ,le 100 Iti a inj(.32 40 
Stengel , le coste delle foglie 8 10 

ilell’Ucraoia, le 112 Ib. - 19 — 
di Norimberga le 112 Ib. 22 25 
della Hassia le 112 tb. - — — 
dell’ Uitcrmarka le 112 tb. — — 
Zinn cngiiscbci in Bìocken, Stagno 

d’ Ingliìlierra , ìn pezzi a fi. 104 
ra iVan^en , in verghe - - 124 — 

\J.) Leder. C\io\o, la IH per contanti, inCarrenti, 
Kalbleder. Pelli di Vitelli , di Bristol 

a fi, 32 36 
di Londra - 36 64 

della Francia - — — 

di Amburgo • - - - 28 32 
Kuh-Loder. Cuojo di Vacca, o Vac- 
chetta di Amburgo • 104 11 4 
di Londra .... 14 16 

Rojj-Leder. Cuojo di Cavallo - io 4 n 4 
Sohi-Lcder. Cuojo forte, di Londra 13 18 

di Buts ■- 17 20 
di AmburjjO 11 13 

della Russia 9 lO 
Sajffian. Marrocchini rossi , alla Doz- 

Zina .... a Ristali. 18 zo 
gialli, grandi della Tur- 
ehia, ogni Decina . > 10 12 
delti piccoli - • - • • 34 64 
Cordstan. Cordovano nero, granito 

la Ib, a fi. 44 46 

detto liscio 48 30 

M 2 La 
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19.) La ì^. nav, fiér contanti in Banco. 

Bley. Piombo di GofiUr • - 40 — 

Kupfer Blatten und Bodcn, Rame in 

Last re, ed io pezzi concavi, a 5* 

Bodtrn tu Spant^rUn, in pezzi 
•oncavi, per fare il verderame 49 — 

Fumd, • altra qualit^^ 60 — 

KtfsMh, Caldaje di detto 63 64 

Céir Kr.fifer» Kame, da cui é stato ca« 
rato r Argento, cioè: 

di Harz - — — 

della Svezia 44 — 

della Norvegia 53 — 

della Germania 47 — 

Ladre ad uso delle Zecche, della Sve> 

zia 48 — 

della Spagna 50 31 

deir Ungheria 43 — 


23,) // Centinaio da 1 13 11$. , per contanti^ in 
Correnti, 

Hemph Oehle, Olio di Seme di Canapa , 

am^. 25 — 

Lein Ofhie. • • di Lino - - 274 — 

Rap Oehle. - -* di Rapa • • 26 — 

Salpvter. Salnitro delle Indie Orientali , 

a Hiifait. IO — 

24 ) Oas Sch. tt». La iK. nav.per contdnfi^ in 
Correnti. 

Piombo, deU’lngfiilterra, a in^. 56 57 
Eijcn Ferro, di Moscovia • - • 31 1 '— 
di Srezia,de1le seguenti 
qualità e denominazioni , cioè : 

&:httfed. Fiat, jafiSl. - . • 33 — 

Srhampl. .......33—. 

FierkantL 32 33 

detto 
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detto gebogen. - . » n^. 33 34 

Plaatcn 57 66 

Linoni ArcangelopoU a — — 
dìLiebau, da 4 Cotie 26 ^ 
da 3 dette -23 — 
di Marieoburgo . . — — 


diNarvada I2 teste 

- 30 

3 * 

da 9 teste 

. 26 


da 6 tCvSte 

. — 

— 

di Riga .purgato - 

• 5 l 7 i 

— 

di Rakitsch ... 


39 

di Paternoster • - 

. — 



ìietdc. Stoppa — — 

lUmftj, Canapa , di Arcaogelopoii, 

• purgata — — 
mezza purgata — ^ 

• di Kbnigsberga, purgata — — 
di Pietroburgo, purgata 23 1 23^ 

acadeoie 2tj 21 j 
mesto purgata 2o| ^ 
di Riga, purgata - - 27] — 

di Poloqìa - • • • 2$] — 

di Livonia .... — — 

di Liebaii - . - - • — — 

di Pernau - . . - • — — 

N^ede, Stoppa, di Pietroburgo • — 

di Riga - - . . 13; — 

Kd^Cé Formaggio, di Fidam . • 26 27 
di Emden • - 11 13 

di yord ••-67 
di Leer^e - - — — * 

di Dociiutn . • — — 

di Hoisatia . . — — 


Spfck, Lardo dì Olanda, rumato - — — • 
salato - 26 — 

Sifbcrgletto Litargirio, di Goslar , 

• con aon.g, a 3^4 — 

leicht 7 b/^. Scvo di Pietronurgo, per 
la fabbricazione deile Camlelle 

a Ris'afll 30 — 
■ di Arcangelopoli, similmente 29 30 


Li iooPezzì,pereontanti,inConr6nd* 


Matten Stuoje, di Pietroburgo a 23 — 
dì Arcangelopoli . 29 30 


25.) Die Tenne» Il Barile, per contanti y in 
Correnti 

Batter. Buiiro, da conteggiarsi le 224 
)t>. netto peso 

di HoUtein, dell*Es> 
tate, Sommer. • a Ristali. — — 
deU* Inverno , «S/o/?//e/o 2j 30 

di Dublin — — 

di Walerfort, e di Rclfast - — — 

dì Lcmmerick , e di Corck 27 — 
Seijfe y grane, Saponeverde • ain^. 46 — 


Hering, Aringhe, eoo le denominazioni 
seguemi 

sehlen verhóht . . ^Ristali. — 

MatjcSy nette dito - - - - li — 

dito voile dito • ; • • • 12 — 

Schwed. um*erhòkt • - • - — 

yorweg, ditp — 

Honigy ges. Mele colato, le 33618 15 — 

di Lunrburgo t 4 *^ 

Lcifuaat. Seme di Lino, di Kooigs* 

berga am^.— — 

di Libau . — 

di Windau - — — ■ 

di Pernau - — — 

di Riga • . • — — • 

Thran. Olio di Pesci di berga , li 6 

Stabgeny o Foglielte . - - 36 — 

di Amburgo, simile 47 — 
dell* Inghilterra, sim. 43 44 
di Lisbona, simile— — 
di Arcangelopoli, sim.— — 
dell* Olanda, simile — — 
della Svezia, simile 36 — 

Steinkohlen. Carbone minerale • • 3Ì 
IVeide. Guado di Erfordia, la Botte 

daioRubbj • • 131 — ■ 


26.) V Oxhoft , per contanti , in Correnti, 

Oiiven, Ulive nuove * a Histaìl, 24 — • 
vecchie — 

Pdekel l.imonen. Limoni in Salamora 15 — 
Vino di Frane, bianc. ordinar. 12 13 

mezzano 15 20 

vecchio 25 60 

rosso, ordinar. 16 24 

mezzano 25 30 

del miglior. 32 60 

' Bo'/. ordinario 11 15 

del migliore 16 20 

Moscatello, o Moscato 

di Frontignano > 19 25 

Piceardan , la Botte no- 
minata, Stuck • ig 2$ 
Poortsche y il Boot di 2 

Oxhoft 70 100 
Sectf. Can, • simile 150 200 
di yidogne • • simile 55 70 

di Malaga • . simile 34 90 

Sectf. Xeres. sìmile 90 90 
di Corsica - • simile 31 3S 
Semenis y la Botte nomi- 
nata Piepe 56 75 

Tl'ein Essig. Aceto di Vino , il TèrtiCy 

misura, cosi cniamata • • 10 i2 

Zieder Essig. Aceto di Sidro, o sia del 
mosto di Mele, e dì Peri dell’ 

Olanda , a m£. 26 27 
di Roano • • 28 70 
» 7 ) 



1 

I 
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2/.) Aquavite, // 30 QuartaroU^ 

per contanti in Correnti. 
di Cognac . . • • - u Ristali. 34 38 

di Bordtaux — — ■ 

di Bajooa • — — 

diCctie 2S — 

Rum SIS 5 ° ! 

Arrac , il ‘•■'folo ■*■ 5 i 

*8.) U Latto di l't Barili , per coiUanli , ùi j 
Correnti. j ' 

Pecfu Pece, di Cristian AVow, a RistalU 72 — ^ 
delU Marcka • - - - — — 

diStockolm . > . 60 — 
Tiieer. Calraflie , diOr/z/jcr, liquido 43 — , 

òdi Marcka — ; 

della Moscovià , fìsso - — — 
liquido 30 — 

di Stockolm fìsso - • — — . 
liquido 34 — I 


29.) Korn* Biade , al Lasto , per contanti , in 
Corrente grosso. ^ 

Bohnen, Fave - - • - a Ristali. 44 4 d 1 ' 
F.rbsen. Piselli - . « - - * - 63 7® li 

Gàrste. Orzo dell' Inghilterra • - — — || 

dì Magdeburgo, e della Marcka — — il 
di Meckleaburgo - - • - • — Ij 

titXKorlàndy dell' Estate . - — — 


Orzo del A^or/df/i(/dell*Ioveroo,ai?//f. — — 
Mali. Orzo preparato per fare la Birra 

deiringliìlterra - • — — 

delia Pomeraoia . ^ ~ 
//o^er. Avena, di Meckleaburgo - — — 


di Rider • - - 

• 2!) 

30 

della Prisia - - 


27 

di Koniasberga • 



di Riga • - • 

• — 

— 

Ssòrs Euttcr - • 

- 26 

27 


Roggen. Segala, della Danimarca, bruna — 
di Danzica, e dell* Elba * — — 
di Konigsberga • - - — «— 

dell* Obcrlùnd - - . - — — 

di Mecklcoburgo • < < 63 *66 

della Moscovia asciutta • — — 

di Riga - — 

Weitten. B'ormento, di Arcaagelopoli, 

asciutto . . . . — 

di Pietroburgo simile • 
di Mecklenburgo • • * 96 1 
del Korldnd.t giallo • • — 

dell* Inghilterra • • • — 

diErdeti 
diMagdeburgo • • • 90 94 

da Marcka, e di Brunswick 96 100 
della Pomeraata • - • — ^ 

di Konigsberga - » - — — 
di Danzica — — 


Corso dc*^ 
Csitit-j c 
dclUnouc* 
te* 


Dietro al prezzo corrente segue il corso de’cambj e delle monete di Amburgo, con. 
la nota de* premj di assicurazione \ il lutto confornoe alla, stampa sovra inserita , cioè ; 


C A M B I Ji T 


Amsterdam 

35 tr P- rati. 

da 32 fi. 

s 

\ corta vista*. 

detta 


Z.’ifs 



Bordeaux 

24:1 fi. Banco, 

p. Scudo 



Parigi 

Banco. 

p. Scudo 


. a 2 Use, 0 : 

Londra 

34 B. 4 Si. 

p. L. Steri . 



Madrid 

834 .1^. v/am. 

p. Ducato 



Cadice 

83i v/am. 

p. Ducato 



S.. Sebastiano 

n vlam. 

p. Ducato 


' a 1 ì Uso- di 

Bilbao 

8=s t^, vlam. 

p. Ducato 



Lisbona 

. vlam. 

p. Crusado 



Venezia 

= sdì . vlam. 

p. Ducato 



BreslaviainBo. 40',^ li. p. C.di 

Bo. , a 6 Settimane data.. 


2 Mesi data;. 


8 peggiore. 


Aiiiiterdam dello 
Copenhagen, Correnti. 

delta 
Lipsia 

Praga, Correnti 
Vienna, Correnti p. Cassa 
Franooforte sul Meno, Moneta dclrimperó 
Lipsia, Correnti 
Luigi d’oro 

Naumburgo, Luigi d’oro 
Augusta, Correnti 
Morimberga, Correnti 


S-\ 


495 

49 i 


I corta vista.. 
2 Mesi datai 

a corta visu. 
ad uso. 


j a 6 Settimane data.. 
I alla Fiera. 

i 

j a 33 giorni dato. 


Cor- 
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CORSO DELLE MOtlETE. 


Zecchini dn 6 « 

detti at marco =» 

Luigi d*oro lom^. 7| (S. 

Federici d*óro iomg.7Ì 

Scudi della Danimarca » 

Correnti di Amburgo 20 

Corrente grosso della Danimarca 

e della Holsazia 25) 
Pezzi da Scellino k 

Pezzi nuovi da p. pieno 27I 
Pezzi nuovi della Prussia 4 e 8 
da grossi buoni, p. pieno b 
Correnti dì Sassonia 
Luigi e Federici d*oro, p. pieno 43^ . 

Pezzi nuovi da f, p. pieno i| ^ 
Luigi e Federici d'oro p. pieno i4| 


dipeso,! 

la Pez- Zecchini da 2| Tali. « 

za in Luigi, e Federici d* oro, p.pieno't2| 
3 anco. I 


Pezzi nuovi da J 3 ' C- 5 A. 

Zecchini di peso = mrf- = fi. .‘“«zzo 
Luigi, e Federici d'oro, corr. 

I dì peso 2 fi. 


per S Luigi, e Federici d oro, I 

peggio-! dì peso iSnU* * fi- J^®**®* 

re di I 

Banco. Argento in Pezzi , detti, Lingotti della finez- 
za di 4.5 Lotti 27 11^. 2.3 fi. 1 

6.7 - 24 2.3 fi. [la Mar- 
ia. 13 - 27 6 fi, \ca fino 

p.o peg- Argento fino 27 mg. 10 fi. jinBaac. 

giore di Pezze da otto di Spagna ing. s= fi. / 
corrent. 
grosso. 


PREMI DI ASSICURAZIONE, 

in yimburgo per 


Olanda e Seelandia • . . . 

Dttnfjuerquc e Rouen - 

Londra , IIull e SewctiJtle 

Kson ^ o Topjharn^ Plymouth e Falmouth . . . . 

Bristol, Lceverpoole ^ Giascovia e Irlanda . . . • 

Brest, Nantes, Koccella e Bordeaux ...... 

Bajona, Bilbaos e S, Sebastiano 

Port a Port , Lisbona e S. Ubes • 

Cadice, S. Lucar, Faro e Canarie . 

Malaga, Alicante, Valenza « Majorca . • . . . 

Barcelloua , Cette, Marsiglia e Tolone . « . , . 

Genova, Mentone e Oneglia , , . 

Livorno 

Napoli e Messina 

Gallipoli 

Trieste, Venezia, Cefalonia e Zantc • 

Groninga c Strani . Davis 

Arcangelopoli e Kola 

Cristiansund e Drontheim 

///■///anrf, Bergen ed Ost- Norvegia 

Gothenbiirg, fi'aròerg c Copenhagen ...... 

Stockolm , Biga, Revel e Pietroburgo ...... 

Pomerania, Danzlca, Konigsberg e Memel . . . . 

lutlaodia, Frislandia, Brema c Kydcr 

Jlalla Spagna, per le Indie occidentali 

Jlal Portogallo , per il Brasile 

per le Indie orientali 

Da Copenhagen, per S. Tommaso 

per le Indie orientali 

GoihenbM'-g , per * delle 

Trieste e Livorno, per delle 

Da Lubecc n^ per 

.Stralsunda^ Stettin cd il rimanente della Pomeranica 
Danzica, Konigsberg e Metnel 

Liei) iu , Wìnd.iii e Ocscl 

Riga, Peinau e Revel 


f andan* B venen 
N do. Il do. . 

" I 2 ì 3 s *• 3 
= I 25 3 I 3 
= 3 1*5 3 

= 3 I 2 l 3 

=5 6 I 5 6 

”5 6 I 5 6 

= 3i 6{ |{ 6 i 
= <5 7 7 


= 1 7 _8 I 7‘_8 

,= j •»« 8 n 

“I 44 5 I 45 5 
= 14 5 I 4 5 

= Ì 5 54 I 5 54 


•= I »5 3 z4 3 
= I 5 6 I 5 6 

= 155 6 I 6 


44 14 44 

5 i 4 5 

5 4 5 
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Cast <Tr 

Com>n«r« 

ci»« 


Narra, Pietroburgo, Viburg é Hchingforj .... 

Stockolm, e per li Porti Nord . 

WtsUrwycky Calimar, Carhcron t Ah\ì% . • . « • 

Da OJtenda , per . 

L'I^hilterra e Francia, nel Canale ....... 

l^e Coste della Francia 

Bristol, Leeverpooict Glascorìa ed Irlanda .... 

Portogallo e Spagna, sino a Cadice « 

Le Spiaggic della Spagna , nel Mare mediterraneo . 
Le piaggio della Francia, nel detto Mare .... 
Le opiaggie dell'Italia , sino a Livorno c Messina . 

Ancona, Trieste c Venezia 

Da Bordeaux , per 

Golhenburg e Copenhagen 

Lubecca , Pomerania , sino a Kouigsberga .... 

Riga , Pietroburgo e Stockolm ......... 

Dal Alare mediterraneo ^ per 

Copenhagen 

Lubecca, Pomerania, sino a Konigsberga . . • . 

Riga , Stockolm c Pietroburgo . • . 

Da Londra , per 

La Pomerania, Konigsberga e Memel 

Stockolm e Pietroburgo • . 

Da jimsterdum , per 

La Pomerania, Konigsberga e Memel ...... 

Riga e Pietroburgo • . • • 

Dnl Portogallo , pet , 

Il Mare Baltico, sino a Konigsberga ..•••• 
Il medesimo, sino a Riga e Pietroburgo » * . . • 

Da Ai cangclo^joli ^er 

Amsterdam e Londra • . . . 

Le Coste della Francia 

Lisbona 

Barcellona, sino a Livorno 



venen- 

do. 

6 7 

6 7 

5 ^ 


Z 

41 

5 

6 
6 
6 
6 
7 


4 

5\ 

6 

7 

7 

7 

7 

8 


S 9 


8 IO 


8 jo 

g IO 


8 10 
8 IO 



Si deve rimarcare, che la maggior pane di questi Premi di Assicur.ìzione , nel tem- 
po di Estate, si ribassano per la metà, ed anche di più di quello che si paga nella sta* 
gìooc invernale, c li prezzi sopra desc.ittt devono intendersi per quest' ultima stagione. 


Segue la nota delle Firme delle più cospicue case mercantili di Amburgo, che si occu- 
pano nell* commercio air ingi osso, nelle commessiooi, spedizioni e cambj, secondo P ordine 
Alfabetico. 


Achermann, Udalrico e Sglto; Negozianti 
per loro conto. 

Adamy, Alberto Enrico; io Spezierìe. 

Ahlòcrg, Andrea. 

Akkrs , Giovanni Dieferico. 

Ahltrs , Giovanni Andrea e Bohm. 

Ahrenr , e hange. 

Alardur , e tìawtung; hi cotoni alP ingrosso. 

Albert, Giovanni Enrico» 

Voa AHwOrden et Coinp; in panni. 

Amberg , Melchforc e tìglio'; in vini e Com* 
messioni, 

A/ntinvk, (iarlicb e figlj; io Commestioni, 
e per conto proprio. 

Amuìnck^ Rodoltu; in rame. 


Von AnckeTn, Enrico Michele; in nfTari di 
fiera di Lipsia, 

Anderson, Gtovatint LudolTo; Conimessìo* 
nario. 

Andressen, Giovanni Ludolfo ; io spezierìe* 

Von Anen et Ainsch ; Banchieri per la 
Francia. 

AuffmOrdt e figlj Negozianti per loro conto. 

A\*e , Giovanni Nicola. 

Averkoff et von Scheucn\ Banchieri, e per 
la Svezia. 

Von Axen, Giacomo. 

Von Axen, Vedova di Giacomo; in porcel- 
lana di Meissen. 

Von Axen c Jlinschi Commessioiiarj. 

Backs, Giuvanai. BdJU’^ 
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Bahiburg^ Gerardo Enrico; in grassume. 
Baltujz^ Giacomo; in sconti» e noleggj di 
Bastimenti. 

VoB Bargtrn ^ Giacomo e Comp.; io butiro. 
Bargmann^ Giovanni Mattia; io commes- 
sionì, e commercio propào. 

Batgrnann » Giovanni Federico ; come sopra* 
Barkey e Schróder; in grassume. 

Barteis^ Claes ; in Raftinerìe di zuccheri. 
Barteh, Enrico, junior. 

Bartchy Corsien Guglielmo. 

Bartclh ^ Giovanni Cristiano. 

BartholU e ^iasse\ io commercio proprio. 
Batse^ senior, figli. 

Bauek , Giorgio Ènrico , in raffinerìa di 
zuccheri. 

Baumannt Giovanni Enrico; idem. 

Becker, Samuele Amedeo; in commercio prop. 
Becker, Vedova di Benedetto Guglielmo, 
c Heseel\ in vini. 

Beckitein e Sicrcking, \Tì commessioni e com* 
mercio proprio’, 

Berrnd , Koosen. 

Beteler ^ Andrea e Ciaassen; in raffinerìe dì 
zuccheri ed in commessioni. 

BeclJ, Gerrit. 

Behrens , Gasparo. 

Behrenj, Cristiano Dieterìco; in Spezierie, 
ed in commessioni. 

Bchtem e Lange\ in cotoni. 

Bchrene, Giovanni Giacomo ; io aringhe, ca- 
iraAne e simili. 

Behrwann, GìoVgio, e Rothenbtirg \ in com-. 

me.ssL 0 DÌ. e commercio proprio. 
BcidermUhl , Enrico; idem. 

Bel, (’iovanni; in scooth 

BcU , Marco Salomon ; Banchiere. 

Belmonte, Giacomo, Abtndanm e figli; Ban- 
chieri, 

Benkendoìf y Cristiano; in commessioni e 
commercio proprio. 

Bention, Giovanni Cristoforo; in Te. 
Berenberg , Giovanni, e Gorsler; in .com- 
mercio proprio. 

Berenberg , Gossler e comp. 

Bergeret , Piclro Michele. 

Berghujen , Enrico; in J^ezìerìe. 

Berkemeyer , Giovanni Enrico; io commes- 
sioni e commercio proprio. 

Berndes, Giovanni Federico ; ' in drogherìe* 
Beredet, Ktirtco Cristiano Oieterico. 
Bryjuei, Benedetto Herz; Banchiere. 
Giovanni ; io panni. 

Biesterfeld, Ernesto ; in raffinerìe di zuccheri. 
Blaker, Giovanni, Cock e comp, ; in cotoni 
e simili, 

Le Blanc, Vedova Francesco Benjamioo. 
tìlanck, Cristoforo Andrea;, in gioje. 
Blanch', Pietro Enrico; 

Bùde, Nicola Hermann. 
li. Mentore. Tom. /. . 


Bbekmann, Giovanni Enrico, 

Bólli, Giovanni Giacomo ; per la Spagna. 
Bùning , Federico. 

Btìsch, Hermann; in tabacchi, 

Bohn, Carlo Ernesto; in' libri. 

Bollman, e Seumenichf, in spezierìe. 
Bouelman, e Schulz\ fabbricante di cotoni. 
Róse, Giovanni Federico; io raffinerìa di 
zuccheri, 

Boese, Giovanni Nicola; Commesslonarìo. 
Boetefeuer, Gtofl echino; in commercio proprio. 
Horcherj , Gioviinni , idenr. 

(ione, Pietro e fìgl); Banchieri, e commer- 
cio per la Francia. 

Boutin , Gerardo ; Commesslonarìo. 
fìoutin, Giorgio; idem. 

Bove e Mailer \ in seterie, 

Brahe, Giovanni Antonio; 

Brandt, Pietro Rheiohold e Comp.; in fer- 
rareccie. 

Brandt, H C* e Comp ; in Ferrareccìe. 
Brandt, Giovanni Andrea; in Legname. 
Brandt, Giovanni , junior. 

Brandt , Vedova di Federico Cristiano; in 
ossa di balena. 

Brandon, fratelli; Banchieri. 

Btandon, Giuseppe Israele ; Banchiere> 
Brauer, Simone* in vetri. 

Brauer, Enrico, e Gio. Martino; in ferro. 
Van Breen, Luca. 

Brecee , Manìa e Tommaso; in commercio 
proprio. 

Breckufold , Giovanni .B.nrthold ; in generi 
per i Bassimenti. 

Brtn er, Vedova di Giovanni Nicola. 
Brentano, Bovarai in commessioni, e com- 
mercio per 1* Italia. 

Brillon, Nicola, in Merci di Olanda. 

Break, Giovanni Francesco ; Commessionario. 
Brockmann', Giovanni Goffredo. 

Briining, Giorgio Lodovico. 

BrStning, Gioacchino Giacomo e Comp.;: 
in Aringhe. 

Britnemann, Dettlefv junior; in vetri, 
i/ru/ij,' Nicola Gerolamo. 

Bùsch , Giorgio Enrico; in vini. 

Bulle, Vincenzo e figlio ; io commercio prop,. 
Burchard, Carlo. 

Buryera , Carsten , • Vedova. 

Burmcjtrr , Gioacchino. 

Burmejter , Giacoma junior. 

Burrowes', Guglielmo e figlio; in commer- 
cio proprìo. 

Bujjmann , Giovanni Cristoforo; in con)’*' 
mercio proprio. 

fV/rjfe/?/,- Federico ; in cominecciò proprio: 
de Cbapeaurotti^c , Giacomo. 

CJtaiterhy . Ralph e Comp. ;; iòi terraglie' 
d* Inghilterr.i. 

Chutterlìy e Comp.. 

(llaae*'' 
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Claautn^ Pietro. 

Clajsvfiy Mattia Giacomo; in tpezìerìe. 
Clecking^ Giesbert; Coromessionario. 

Ciamer^ Sibetb; perii commercio di Francia. 
Clamer^ Guglielmo, junior c Comp. ; in com 
mercio proprio. 

Clftuj4eny fratelli; in commercio proprio. 
àober^ Carlo Federico ; in telerie e lanerie. 
Cordrs^ Giovanni Dieterico, ed Eustachio; 

io commercio proprio. 

Cordfj, Davide; Bancniere. 

Cordes e Oroncrneyet', Comroessioaario. 

Cordi ^ M H.; in vini. 

Cotiui^ Bernardo; in carta. 

Craicman , Cristoforo ; in chincaglierie d* 
Inghilterra. 

Cropp^ Vedova Giovanni Herm. ; in spezierie. 
Cumìn^ Vedova e figlio. 

Dammariy Zaccaria Enrico; Commessionario. 
Danker^ Gioacchino Cristoforo. 

Dnnkers^ Vedova di Paolo. 

Del Banco y Vedova Michele Levi, e figlio; 
Banchiere. 

Detert y Giovanni Giorgio; in Telerìe. 
Diderie y de Dobbeter. 

Dicrty Giovanni ed Eustacchio ; in corde. 
Dittmety Giovanni; io raffinerie di zuccheri. 
Dittmery Vedova di Cristiano c figlio. 

De DobbeUr , Dieterico ; in commercio 
proprio. 

De Dobbelety Filippo; in Te. 

De Dobbeter y Giovanni Wold. 

\OTi Dùhreny Giacomo, figlio di Mattia; io 
raffineria dì zucicheri. 

Von Dóhren , Otto, figlio di Manìa; in 
raffinerìa di zuccheri. 

Von Dóhren t Andrea; idem. 

Doormann , Francesco ; in commessione , 
commercio proprio, telerìe, vini , e com- 
mercio per la Spagna. 

Doormann y Davide e figlio; idem. 

Doormann y Martino; io commercio per la 
Francia. | 

Cristiano; in raffinerìa di zuccheri. 
Dorner y Nicola; Commessionario. . 

Dórnery Martino. I 

Drejery Fratelli; io commessione, ed ini 
commercio proprio. I 

Droop y Giovanni Federico; idem. I 

Duncker y Giovanni Federico; idem. I 

Durkoop y Giov. Giorgio ; io legna per le 
tintorìe. I 

Duvcy Rodolfo Federico. 

DuvCy e MóUer; in paoni. I 

Ebcty Cristiano Enrico; in Spezierìe. | 

Evkolity. M.; in telerìe. | 

Epìngery Giovanni Giulio; io commessionì. | 
Giovanni Giorgio ; in comme isionì. I 
Ehterjy Michele. I 

FJiringhaui y Fratelli; in affari di Fìcm. 


Eidaly I. G. 

Eimbckcy Giovanni Enrico; io commercio 
proprio. 

Eimbekcy Vedova di Giorgio Mattia, e Saa, 

Endcrci y Giorgio Gaspare; in vini. 

Engel y Giovanni Federico; in commercio 
proprio. 

Engel y Jobst Enrico; Commessionario. 

Engelbach e Roeck, 

Eickeny Giorgio Cristiano. 

Voi) Eaeny Vedova di Giov. Enrico e figlio; 
in panni. 

Ewaldty Onorato. Gottardo. 

’ Ewald « Comp. 

Ej be , Nicola Bernardo ; in commercio 
pròprio. 

Fona y Giovanni Sìmone; in spezierìe. 

Fabery Vedova di Paolo e figlio; io Doghe 
da Botti, 

Fàrbety Giov. Enrico Mattia e Comp.; io 

panni. 

FahrenholZy Luca Davide; io grassume. 

Felli y Mattia; in ossa di Balena. 

Feindty Paolo Federico; io spezierìe e Dro 
ghcrie. 

Feistkorny Giovanni Giorgio. 

Fe/drma/in, Michele; in ramnerìa di zuccheri. 

Feldtmann , Giovanni Cristoforo ; Commes- 
sionario. 

Feldtmanny Fratelli; in commessìonì. 

Feaer , Giulio Enrico. v 

Feaer y Amedeo Gregorio. 

^Feaer y Samuele Giov. Gaspare; Banchiere. 

Fetty Giacomo CrisUano ; in rafiinczic di 
zuccheri. 

Feuerherdy Dieter. MatOa ; Comniessiooario. 

Fickey Ludolfo Federico ; Banchiere. 

Fiichery Dieterico Daniele;, io raffinerìe di 

I zuccheri. 

Fixicn y, Burchard , e Federico ; in com- 
messioni. 

Fìeischery Giovanni Federico; in spezierìe. 

Flickwiery Giulio Dieteriro. 

Flindt y Enrico Ernesto Gustavo; Commes- 
sionario. 

Fhry Enrico Hcnnig; in seterìe. 

FluggCy Cristiano Meioert; io vini c com- 
.messioni. 

FlùggCy Herm.; in vini. 

Fraenkel , Salomone ; io diversi rami di 
commercio. 

Frejrery Giovanni Giese ; in commercio per 
la Spagna ecc. 

Freymanny Dieter Herm.; in vini. 

Fricky e Bauer. 

Fritjch , Giovanni Gio»*gio ; Commessionario. 

Froichy Giovanni Cristiano; in péllicccrte. 

l'ìirstenau y Giovanni Lodovico; inspezierie. 

Funck y Vedova di Cario, e Koch\ in affari 
di commessione. 
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Calte ^ Giovaii.il t Comp. ; m comme»sìoni , 
e cuinjnercio (\roprìo. 

Cddeckeru Nicola Ernesto; idem* 

CdfUckensy Otto Cristiaiso; io rafTioerie di 
zucclicrL 

Cddeckensy GiovaiHii Giorgio; idem. 

Caste y Francesco Enrico ; ia commessioni 
e commercio proprio, 

Cerckensy Nicola; io viui. 

Gerhardy Giovanni Amedeo. 

Cerlachy Amedeo; in pelliccierle. 

Getting y Assur Joseph} Banchiere, 

Ceyssmcr y Gerardo; Fabbricante di- carte. 
Gìesekoy Maula; io raffinerie di zuccheri. 
GUUety Giovaoui Enrico e Comp.; in com* 
messioni. 

Clashojf'^ Carlo; Provveditore della Corte 
di Meklemburgo 

Gitukùffy Pietro ; io commercio nroprio. 
ClQde y. Vedova di Davide Gerolamo ; in 
spezierle. 

Godtffroy , Giovanni Cesare e Comp.; in 
tela ed in altre merci per proprio conto. 
Codefroy y Pietro; in commercio proprio. 
Ovd‘:t:keny e Kentxder \ inspezeric e Drogherìe, 
Còrney Cristiano; in generi per la Fiera. 
(j^rtSy Cristoforo. Ca^;iu negozio di carta. 
Goltischmidt y Gottsdialk Leon; io altari di 
Fiera. 

Gottschcr y Giovanni Enrico; in vetri» 
Gvwrr/, Teodoro Enrico, 

Coverti y Giovanni, 

Craheuy e Korn. 

Crael y, e Heink^’^ 

Grùpely e llcise\ in comiiiercìo proprio. 
Gttdpely Francesco CritfliacM>; ^nchiere, 
Grauer y Daniele Pietro. 

Geauei’y Gaspace; in raOiaerie di zuccheri» 
Grai^ y Marco. 

GrcUmann y Giovanni Lodadio; Banchiere. 
Greve y Giovanni Gerardo; la commessiooi 
e commersio proprio. * 

Greve y Pietro e Comp.; idem. 

Griesy Pietro e Belio. 

Criesy Giovanni Michele e figlio; io spe- 
zierie e Drogherìe». 

Grilty W. H. 

Croot y Ai^sto Enrico» 

Grooteriy Giovanni; Imbiancatore di cere. 
Crcifiey Giovanni Giacomo Jonas ; in com* 
. messioni dì grani e Seme di rape. . 
Grothendyk , Adolfo Federico. 

Grotiaìiy Vedova figlio c Comp.; io grani. 
Grave, e Heincke. 

Guntermann y Giov« Crìst. 

Gùniher y Giovanni Arnoldo; in sconti* 
Haakhe y Pietro Giovachioo; io Gioje. 
tìaanwinckel , Enrico. 

HànttCy e Langenbtrg, 

Mageily Claes Federico; in spczerìe. 


,'iagernann , Giovanni Cristiano. 

ilagen y Za( caria Luderus ; Commessionario, 

Von ìlageriy Giovanni Nicolao. 

{la^enau y Guglielmo Enrico; in affari di 
Fiera. 

ilahn y C. G. 

Von tiallcy Kha Pandolfo Abramo ; Banchiere. 
Hanbury y Giovanni e figlio in comraessk)DÌ 
per ringhilterra , ed in commercio 
proprio. 

Hancker y Cristiano; in commercio proprio. 

I Hancker y Giovanni, idem. 

Hanjeny Giorgio Cristoforo e Comp.; in nf* 
fari di Fiera. 

Narrasi Giovanni Lodadio. 
lìarieny Giovanni Giacomo. 
harti^y Cri&tinn Gotthelf; in affari di Fiera. 
Hasehe y Giovacchino. 

Masse y Deitelf Cristiano. 

Masse, Giovacchino Maltia; BaacKiefo. 
Mastedt y Giovanni Enrico. 

Muiemann , e Leischenring ; in affari di Fiera. 
Von der Hetdey Pietro ì^lartino. 

Vun Meiny Marco; in spezierle. 

Hcinckc y Giovanni Goffredo; Direttore del 
Negozio del Conte de Schimmclmanny 
Meinsy Bernardo Andrea; iii Te. 

Heinstfty Gioacchino Gio.; in raffinerìa di 
zuccheri. 

Hellmann y Nicola Gualtieri; in frutta. 

Giovaooi Giurgiu ; in commercio 
proprio. 

Melinckcy Vincenzo; in commercio proprio. 
Henckcy Giorgio Enrico. 

Menckel y e Limbke', in commercio proprio. 
Menckeils y Vedova di Giacomo e Comp. 
Hentsch y Giov^anoi Cristiano ; in pelliccierle. 
Herrmanny Giovanni Pietro; in. commercio 
proprio. 

Merold y Vedova di Cristiano; in negozio 
di libri. 

Hertelly Giovanni Filippo, e Pietro Loren* 
zo; in raffineria ai zuccheri. 

Hertz y Davide, ed Isacco Moisè ; Banchieri. 
Heuscheiy Giovanni. Cristiaiio ; in commer* 
ciò proprio. 

Von Heydemark y Andrea. 

Heymantty Giorgio Rinaldo, 
i Heymann , Enrieo. 

Heymann , Pietro Giovacchino ; in affari di 
Fiera. 

Heymann , Pietro Giovacchino, junior ; in 
commercio proprio. 

Heymann , Giovanni Pietro ; in affari di 
Fiera. • 

Heymann y Bertoldo; in commercio proprio. 
Heymann , c Claassen ; in commessiooi. 
Hillebrand j I. D. P. 

HinrUhsy Vedova di Simone, senior. 
Hinrieheen , Giovanni Gioacekino. 
u Hack- 
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Giovanni ; in commercio proprio. 
lìabrr^ Giovanni Alberto. 

Hùlcke^ c lì'ass. 

Uoupnery Federico Augusto ; in affari di Fie* 
ra c Commessioni. 

HCrmann , Ludoifu Cristiano. 

Hotìmunn^ Benjainino Lodadlo ; io negozio 
libri. 

Hoìlandery Wulf Baruch. 

HoUt^rmann , Pietro Enrico. 

Homunn^ Giovanili. 

Francesco Enrico; in commercio prop. 
iiudtivnlcker ^ F. M. e Comp. 

Hudruuilcktr ^ Giacomo Enrico e figlio; noleg- 
ialore di Bastimenti per la pesca di 
alene , come pure in commessioni e 
pesci. 

HudtwatcKcr y e Gru no. 

Hug(>rshn^y Slaltia Nicola. 

Hugue^ bilippO Antonio. 

JJùbencry Augusto Enrico; in affari di com** 
messioni. 

liùmpely Benedetto Giacomo; in grassume. 
Huriin, Agostino. 

Jacob y Zander; Banchiere. 

Jncubsy Michele Lemann; Banchiere. 

De Jàgfft y Hendr : ThÒoi.s; in Laoerìe, 
Jancke y Kberhardo Gioiicchino; in commes* 
«ioni , ed in affari di Fiera. • 

Janiseh y Martino Giovanni. 

Janjjen , J. \V, 

Janssen , Giovanni Giulio ; in commercio prò** 
prie. 

Jauch , e fVrede. 

Jbeuy Gerardo. 

Ichon y Giovanni Augusto. 

Idey Gug ielinoKniico ; in rafìlnerìa di Zuc** 
cherì. 

Jenisch , Emanuele ; in commercio proprio. 
Jengnet y F^gert ; in rafBncrìa di Zuccheri. 
Imhuhi y Giovanni Enrico; idem. 
Iniclfmanny Francesco; Banchiere. 
Jùr^cnsseny Pietro Enrico e Comp. 

Junghena. 

Jusiusy Federico; io tabacchi. 

Justusy Gioacchino Cristiano. 

Iversy Guglielmo. 

Kahrs y Giovanni Nicola ; in spezierìe. 
Knlkbrrnner y Giov. Giorgio; in peUìccicrìe. 
Karsdorp , Giovanni.* 

Karsdorp y Gerardo. 

Kaiifmann y Gasparo Daniele; in commessio- 
oi, ed in commercio proprio. 

Kaufmann y C. D. 

Kt'ftmanny Gio, e Comp. ; In merci di Olanda, 
Ktiiinghtisvn y Giovanni e Gioacchino; in te- 
la all* ingrosso. 

KcWnghnseny Luci; ha un molino di rame 
a ^^■i2have, nel distretto di Trittau. 
KerHy Faridom Daniele; in vini. 


Kcrttendorfy Giorgio Benjainino; in vini, 
Heyiy Giovanni Giacomo; raiBoerla diZuc* 
cherì. 

Kienitz e Burchard\ in Commessioni. 
Kirchenbauer y Giovanni Davide. 

Kirchojfy Nicola Antonio Giovanni e Comp.; 
in tela all' ingrosso. 

Kirsteny Federico Alberto; io drogherìe ed 
in generi dì Fiera. 

Kiesewetter y Giovanni Nicola; ìn tela all* 
ingrosso. 

Kiesewetter y Giovanni Nicola, figlio di Ni* 
cola; ìn tela all* ingrosso. 

Kiefeckery Francesco c Paschen \ in commes- 
sione, ed in commercio proprio per Lisbona. 
Klcftkery Francesco e Figlio. 

KÙJrckcry Giovanni Damele; idem. 

Kléfecker y Giovanni Dieierico. 

Klink y Giovanni Corrado e Figlio; inCoiif* 
messione ed in commercio proprio. 
Knnuthy Carlo Amedeo. 

Knci deista y Giovanni Giorgio. 

Kneesty e Comp. 

'Knoopy Claes ; raffinerìa di zuccheri. 

Knoop y Davide Enrico e Comp. ; in com- 
mercio proprio. 

Kochy Giovanni Federico ; io merci d* Inghil- 
terra. 

Kù/tckcy Enrico; in'Lanertc. 

Kdnig y e Nobiling. . * 

Giovanni Pietro ; in commercio prop. 
Kòpkty Giacomo. 

Kòpkty Giovanni; in merci d* Inghilterra. 
Kóstery Giovanni Gerardo ; io commercio 
• proprio. 

KSstrr y Giovanni Gherardo. Figlio dì Daniele. 
KiUtery Paolo; in Spezierìe. 

Know y Enrico Augusto Gaspare; io com- 
messione e tabacchi. 

Hoopmann e Schubart. 

Koopsy Mattia; in legname. 

Krahmery Vedova di Paolo , e Bereod. Hooterty 
Figlio di Ermanno. 

Krahmery Dieterico Cristoforo; in merci d« 
Olanda. 

Krahmcr , Pietro ; in affari di cambio, 
Krahmery Pietro e Figlio; idem.’ 

! Kraut y Enrico Cristoforo; in spezierìe. 

1 Krogmann. 

I Krogmann Vedova di Andrea; in grassume. 

I I\ioUn y Antonio. 

I Krohnòcrg y Enrico Cristoforo. 

Kroon. Cristiano Enrico. 

Krùger e Dreyer\ Commessionarj. 

Krummes y Lodovico; in commercio proprio. 
Kruse y Giacomo Herman. 

Krusty Giovanni Gnglielmo. 

Kiih/ y Enrico; in commercio proprio. 

Kùhly Enrico, figlio di Pietro. 

Kurny Davide Pietro. 

Kùseh , 
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KUsch y e Heubu^ri in specchj e cristalli. 
Kùsfrr y Enrico; io merci di Olanda^ 

Ykuster^ Otto Federico; in cuoja. 
ìsunnnt fjeld e Von HosirU 
Kuskopf y Enrico Giacomo. 

Lndvhoffy Daniele Giorgio; Banchiere. 
ÌMjrenZy C. 

Lampe y Giovanni^ e Andrea Cristiano. 
Lampn-cht y ArndMo. 

Lan'ty Paolo; in vini. 

Ldrtj^e e Behrens. 

Lattee c apiege/bere, 

iMngermnnny O. H. in chincaglierie d’In« 
gliilterra. 

Laporterie y Pietro. • 

Lnsemann , Giovanni Enrico. 

Laveztariy Giuseppe; in frutta e vini « ed in 
commercio per 1* Italia. 

Lavezzar/y Carlo; in commercio proprio. 
Lavezzari y Ttodoro ; Banchiere. 

Lnvi/iCy Filippo. 

Giacomo Melchiorre; Banchiere. 
J.etTSf Fratelli; in commessioni. 

Leerj e Comp. 

Von Lengcrkey Gasparo. 

LevjTy Salomon Joseph; Banchiere. 

JLivbrecht y Lorenzo, Vedova e figlio; in ta* 
bacchi. 

Lirnnuy Daniele; in negozio proprio, e per 
Bordeaux. 

IJrnuUy Vincenzo; Spedizioniere. 

JJe/tfttty Enrico Cristoforo. 

Von der Uchty Nicola. 

Lipprìuinriy Goffredo e Comp.; io spezierie 
e Drogherie. 

Lòhr y Carlo Federico; Commessionario. 
Loi/hageny Giovanni Berna’-do ; in spe/ierie. 
Lofimnruiy Dieterico Filippo ; in tela airin- 
grosso. 

Lohmanny Cristiano Enrico ; io spezierie. 
Lorcnty Carlo Antonio , e jimende\ in alfa* 
ri di commestione. 

Lorcntz^n , 1. C. 

Lossy Cristiano Goffiredo; io commestione. 
Loss y Giovanni Andrea ; in negozio per PIn* 
ghilterra. 

Lìtens e Voss, 

Ludv y Giovanni Gioacchino Dettief; in raf 
hnerla di zuccheri. 

Ludderi e Catnm . , in commessione* 
Luetkeruy Federico. 
lAtctkens y Gaspare, junior. 

JJibeck , Giorgio Gerardo e Figlio ; in com- 
niessione, ed ha un molino perii Legname 
Lìi'hmann y Gio. Baldassarre; in galanterie. 
Ijtdemann , 1. N. ; in tele , ed in affari di com. 
mc^sione. 

J^ftdersy Giovanni Enrico.* 

Jjihrin^^y Gioaccfjino Federico. 
iMntzinunn y Giovanni Antonio ; io commes- 
sione. 


Lùringy Giacomo Enrico. 

LuUy Giovanni e Figlio; io commercio pro- 
prio. 

Luisy Vincenzo; in commessiooe. 

Luisy Giovanni Gualtieri. 

Ijiii e Fencqudt. 

Lùtjensy Ajutadio Nicola; in commessioni. 

Lfitkensy Mattia Gioacchino; in raffineria 
di zuccheri. 

iMtkcfiSy Nicola Amedeo ; in commercio pro- 
prio per la Spagna. 

iMtkcfUy Giovanni Corrado e Comp. ;in os- 
sa di balene. 

Lutlerbrodt y .Martino Giorgio. 

Afaack , Giovanni Pietro. 

Machcnhaiter y Giovanni Cristiano e Comp.; 
in cuma. 

Magcnsy Guglielmo. 

Mttìzy Francesco Enrico c Comp. 

Marchandy Federico Guglielmo; inSpezierìe, 

Marctu y Vedova di Samuele e figlio; ia 
pelliccierìe. 

MarterUy Giovanni Gottardo; io commercio 
proprio per 1* Inghilterra. 

Mortene y Alberto Guglielmo ; iorafHnerla di 
zuccheri. 

Matsen^ Vincenzo; in commercio proprio 
per r Inghilterra. 

Matth/Hy Andrea Guglielmo; in paoni. 

Matthirjen eSilhmx io affari di banco, te- 
la , e commestioni. 

Maucry Giovanni Andrea; in Legname. 

Van der Mederiy Nicolò Lodovico, ia 
merci di Norimberga. 

Mehìlopy Nicola. 

Meissner , Adamo Bartolomeo c figlio , io 
commessioni. 

Mello y Enrico; in ferrareccie. 

Mendesy l.sacco Abendana; Banchiere. 

Mertensy Nicola. 

Meyhohmy Antonio Uldarico. 

Meyer y Giovanni Valentino^ in vini. 

Cristoforo; in raffinerìa di zuccheri. 

Meyer, Giovanni Andrea; in commercio pro- 
prio. 

I Meyery Giusto Daniele. 

' Meyery Giovanni Cristoforo Carlo; io spe- 

I zierie. 

i Meyery Enrico Giacomo Antonio ; in prodot- 
ti di Olanda. 

Mrycr y Bonaventura e Comp.; in frutta. 

Meyery GiovanniNicoUi; in commercio pro- 
prio. 

Meyer , C. H. 

Meyery Berend. Giacomo ;in merci di Olanda. 

Meyery Kainardo; in commercio proprio. 

Mercr y e Bernmeonì. 

' Meyers y Vedova di Giovanni Pietro; io 
frutta. 

Middeldorjfy Vedova di Enrico e figlio. 

^ Mùl- 
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Móiter^ Giovanni ^)l*irto ; io telerie.. ; 
JMóJicr , Alberto e figlio ; idem. 

Alùltcr i Enrico Corrado, 

Mank y Gi »vanni ficlro. 

Aluhny Giovanni Federico; Spetìeric e Dro- 
gherie. 

Alohr y Fiouo ; in seterie. 

Alohnnxmn « Enrico , c Giacomu ; ia com- 
messìoiii. 

AÌQoyery Giovaimi. 

Jklorrieny P. C. 

A/tt/»/*Giav4inrii Lodovico. 

ATuhi y Cristoforo Dicdcrico ; in 5^iezierie. 
Afum e Hojfbauer ; in affari di coinmessione. 
A'anuseny Vedova dì Giacomo c Comp. io 
Commessione. 

Mùnstcr^ Giovaimi Elia ^junior; io prodotti 
di Olanda. 

AVinsier y GipyaìMiLc Figlio. 

Aìundt y Giovanni Vincenzo; in vini. 

Aiundty Eidniann. 

Aliti zenbecficty Andrea ; in commercio proprio. 
Sagant y J. •S;^in Fabbeiohedi tabaccni rapè. 
Xseumanny Fratelli; in tabacchi. 

Acumeisler ^ Krdmann. Amedeo ; in raffineria 
di Zuccheri. 

Aeujtadt y FraltelU*.. io. coinmessione. 

A^eveny Giovanni Hermauo; in butlro, e 
gratiUiTic. 

A'itfcidy a. Fr. 

Aiìxetty Giovanni Guglielmo. 

HUett y Simono e f^Iio ; io telerìe. 

A'pnchen^ Amedeo Haldassare e Vedova Oesc» 
manriy in raffinerìa di Zuccheri. 
yootnagel y Bernardo ; in commercio proprio. 
AordtUvJfy Dettieff; io loie.. 

Octvnann yG'xoy. Enrico Guglielmo; in vini. 
Ohmanriy Martino Gerolamo e Comp; in codi*- 
mercìo proprio per ritalia, l’Olanda e 
r riighilterra, ed io commetsioae. 
Oidenburg y Marco; in pesci. 

Oppenhrimer y, Teodoro Amscl; Banchiere. 
Gr/&,GiovaDni Enrico e Figlio ; in pelticierìe. 
Parisch y t Thotnsnn\ in commestione. 
Purisvhy Giovanni e Comp. 

Ptisvheny Giovanni Beroardo« 

Saint Paul ; Coasole Russo. 

Paulseny Corrado Diet. e Giovanni M. ; io 
Coinmessione, e commercio proprio. 
Pnujt y Alberto Filippo. 

Paulj y Davide; in bpezierìe. 

Paufy y Giormo Federico; in diversi generi. 
PfltrndUer y Cord. Nicola, in raffinerìa di 
Zùccheri. 

ptpcrsy Vedova di W.F. e Croppi \xi com> 
messione, ed in commercio proprio. 
PcTtcnt c Dorner'y in commessione , in com* 
mercio proprio, in affari di cambio, io 
minerali, in rame ecc. di Annover. 

Peter tea y Enrico; in commercio proprio. 


I Vetersoriy Gustavo Giorgio c Comp. in ifieici 
d’ Inghilterra. 

PetheuSy Giovanni Daniele; io Spezierìe e 
Droghe» ic. 

Pichely Giovanni Cdsttano,e Afa/errìn cotoni. 
Piniy Giacomo in frutta e commestione. 
Fislutiujy Cristiano Guglielmo e figlio. 
Pistoriujy Vedova dt Cornelio. 

I pitjchy Giovanni Enrico. 

Piewe y Federico Amedeo; in Pelitceierie. 
Pahlniantty Adolfo Pietro ; in merci a taglio;. 
Popert y WolfTLevin; Banchiere. 

Poppe y ó^Chapeau- Kouge y e comp. Banchie- 
ri, ed in commessiooi e commercio prop. 
Póppe , Gìovanoi. 

Poppe e Comp. Prtller e Comp. 

Rahueeriy (yiaoomo; stamperìa di cotoni. 
Hampckcy Giovanni Nicola; io ipezìerie. 
Hennigery Giovanni Giacomo; in merci » 
taglio. 

HathJeuSy Giacomo Martino. 

Huupaih y e Sciti ; Banchiere. 

Hetmersy Ciov. Hcrinann ; in Speculazioni. 
Reimerj y Giovanni Hermann, figlio di Hei'^ 
mann; in commercio proprio. 

Heinorry Cristiano; in commercio proprio. 
Relsscy Giovanni Pandolfo; in telerie. 

, Rendtotffy Hermann ; in cumiticssìoni. 

I Bxndtorff^ Giovanni Enrico e J. P.; in coni*- 
I messiooi, ed io commercio proprio. 

{ Rhcder y Giacomo. 

I lihichcrty Giovanni Dielerico. 

I Richersy Claes Cristiano. 

Riùhày Hermann; io telerìe. 

Riess y Ferdìnaodò Cristiano. 

Rodati y Gioacchino Cristoforo, eBàtkei ion 
Spezierìe e Drogherie. 

Roddcy Bereod Giovanni e figlio ; in coni'* 
mercio per la Russia. 

Rodcy Giovanni Ludolfo. 

Roedingy Enrico Luca. 

Rodingy Giovanni Pietro.. 

RCpv , c Comp. 

Roesing , G. B. 

i Hooseriy Hermann; in sconti' 

Rooteriy Salomon; in. commessione, e com- 
mercio proprio, e traffica per la Polo- 
nia, Russia e Svezia. 

Roosetty Eredi diBerend; in noleggj di Basti- 
menti, commessiooi e commercio prop. 
Roojeny Hermann, junior; in commessione ed 
) in commercio proprio. 

; Davide Enrico e Comp. ; in commer- 

cio proprio, ed in commessioni. 

^'Ructty Vedova di Bertoldo Enrico; in com* 
mercio proprio.. 

Ì RuciCy Giovanni Hermann; in commercio» 
proprio. 

Rùcker y .E.ur\to e Figlio, in Fabbrica di co* 
toni» e commercio proprio. 

Bùc- 
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’hucker^ FraieJli « fìglj; in fabbrica di^Oro e 
di Argento. 

tìùrJser^ e Wortmamni io commèrcio proprio. 

Hùcker^ e Peperà io commetsiooe, e com> 
mercio proprio. 

Rulvw^ Federico Bernardo. 

Pupcrti f G. A.; in telerìe e merli. 

Putsch ^ t Glajemann; in commeuione, ed 
io negozio dì legname. 

Hychclle^ Efuico Daniele. 

TAinè. 

Saffi ^ Goffredo Cristiano; io commestione. 

Sagener^ e GreiUck\ in merci di galanterie. 

Siinder-t Gioranoi Gabriele. 

Sattlcr^ Bernardo, e MattfcU\ io merci d’ 
Inghilterra. 

Satsy F. c S, 

Sehàdtltr ^ e Depprn. 

Sehaarf Hermann Corrado ; in commessioni , 
in rame, ed in minerali di Aonover. 

Schelòmcà , Giovanni Goffredo ; in cuoja. 

SehelUry Giovanni Guglielmo. 

Sch^palerj Giovanni Andrea; in commercio 
pròprio. 

Schtrpalcr, Daniele Filippo; in spezierìe. 

Sthleiden^ Giovanni Cristoforo; in negozio 
di vini. 

Sch/ejìngrr , Jacob Moisè; Banchiere e Com- 
messionario. 

Srhlùmanny Francesco Lodovico. 

Schiouw, Vedova di Cristiano Giovanni; in 
commercio proprio. 

SchlUtterj, Adolfo; in negozio di Te. 

SehJiUtffr\ Bernardo Gerolamo ; Fabbrica di 
Aceto. 

ScìiUittcr ^ Fratelli; in commercio proprio. 

Schmidl , Nicola Adolfo ; in commercio prop. 

Schmidt ^ Giovanni Antonio. 

Vedova di DanleleGottardoeComp. ; 
io commessioni , e commercio proprio. 

Pucker c ÌVcitphaten. 

Schnackenbur^ y Valentino. 

Schnitt€r / Giovanni* Enrico. 

Sfchotty Giovanni Isacco. 

Schrader y Giovanni Giorgio. 

Schradtr y Giovanni Corrado c flalio. 

Schrammy Giodoco, figlio di Gerolamo; in ij 
merci di Galanterìe. 

Schrnmmy e Kentens\ in merci di seta. ! 

Scàr^der, Giovanni Gioacchino; Banchiere. | 

SchròdrTy Enrico ; Commessionario« ’ ‘ 

Sckródery Ottavio Rodolfo ; Commessiooario. . 

SchrOder, Claudio; in raffinerìa di canditi. 

Abràder y Nicola Andrea; io Te. 

Schróde/y 1. W. I 

ScArbdar y Cristiano Mattia e Comp. ; in | 
commessioni, ed io commercio proprio. 

ScAubacA y Giovanni ;in commessiooe , e com [ 
mercio proprio per il Portogallo , del 1 
{]uol Regno è Console generale. I 


«SfJ^w^ar^,^iovamii Gioacchino; in fcrrareccie. 

Sc/uicAe^ty Giovanni Cristiano Lodadio; in 
spezierìe. 

iScAttf/KTcAer, Federico Giacomo; in spczicrle. 

Schumacher y Giovanni Dieterico. 

Schulty Giovanai Cristoforo Pietro; inferri. 

Sehulxe y Giacomo; in legname, molino da 
carta, e biancara di cera. 

Sch&tty Vedova di Cristiano, e figlio; in 
legname. 

Schwatby Vedova e Hekmann\ la affari di 
commessione e di fiera. 

Schwenkcy Cristiano Gottardo. 

Schwickert y Augusto Gerolamo ; in spezìerìe 
e Drogherìe. 

Seehtixeny Giovanni Giacomo; in Tc. 

Schoerdery Cristiano Mattia. 

Setlcnschto y Fratelli; in Aringhe e grassume. 

Sengewald , Giovanni Gebhard ; Comme.': 
’sionarìo. 

Severifty I. M.; in commercio proprio. 

Seydtery Giovanni Nicola. 

Siebethy Clamor; Commessionarìo. 

Sieiitujen , Pietro e ^'ompagnìa. 

Siernerj y e K/ih/cr, 

Sìemony Enrico; in Spezicrìe e Drogherìe. 

Siesbùttely Giovanni Giacomo; in vSpezierìe. 

Sieversy e Kohn. 

4S^i'erf, Fratelli; In affari di commessione 
e di Fiera. 

Von der «S>n/.f/en , Romke. 

Smith y Giov. e Giorgio ; in terraglie d*In> 
ghilterra. 

SòhUy Giorgio Enrico; in commessione. 

SòhUy Giovanni Cristiano; io vini. 

Sohauy Giovanni; in vini. 

Soltauy Carlo Hermaoo ; in commercio prop. 

Sdtauy Giacomo e figlio; in gra.ssume. 

Sontag e Thiejsen\ in telerìe all* ingrosso, 
ed in commercio proprio , per la Silesia , 
Sassonia, Boemia, ecc. 

Sontag y Claudio Enrico. 

^lecherhoffy Lorenzo; in Te. 

Von Spreckt'hen y Lorenzo Enrico; in rafll- 
nerìa di zuccheri. 

Von Sprerkehen , Giorgio ; in commercio 
proprio. 

Von SprecAelsen y Michele; in raffinerìa di 
zuccheri. 

Sprinckhorny Giovanni; in raffinerìa di zuc- 
cheri. 

Sampeely Giulio Pietro; ìa raffinerìa di zuc- 
cheri. 

StauboTy Rodolfo. 

Stedlery e Schreiber, 

Von der Steenhoffy Gioacchino. 

SteetZy Gioacchino Guglielmo; in commer- 
cio proprio. 

SteetZy Gioacchino {in raffinerìa di zuccheri. 

Stegmerter y Giovanni ,in cornmercio proprio. 

Stein y 
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Stein, Alberto Federico; in cominessione. 

Stei/ing, Hcrmano ; in commessione. 

Stemann^ Giovanni Elgbert. 

Steftgcr e Cuniti\ in commessioiie e com> 
mercio propno. 

Stephen ^ James. 

Stern , Vedova dì Me_yer Jacob , e figli ; 
Banchieri. 

StinUing , Giovanni Giorgio ; in vini. 

Stoik^fth, Daniele; in commercio proprio. 

Stockmarm , Giorgio Federico. 

StopelU, FralcUi; in commercio proprio, 
in lana ed in simili merci. 

Stresow , Hermaao Gioacchino e figlio ; 
Banchiere. 

Strunckmann , Fratelli ; io commercio proprio. 

Strunck, Cristiano Enrico. 

Stuhlmann , Guntcro Lodovico; io oro ecl 
argento. 

Stuhlmann, Antonio Lodovico ; ComE*«es 
sionario. 

Stuhlmann , Daniele; in oro ed argento. 

Stithlmann , Daniele. 

Stùrcn, Vedova e fìglj; in Spczieric, 

Suck , Giovanni Giacomo; in terracUe d*ln- 
gliillerra. 

Sùberkrub , Cdalrico Giacomo; in coinmes- 
sioni e commercio proprio. 

S^ìingk, t MvU\ in merci di seta. 

S't ricini, W. H. 

"lamjen , Claes Federico ; in commercio 
proprio. 

Tnnckmer , Enrico Tommaso; in commercio 
propria. 

Teckleiirurg , e KruH\ in negozio di seta. 

Tecklcnburg, Giovanni Gioacchino; in co- 
toni ed in affari di Fiera. 

Teetz, Giovanni Guglielmo; in negozio di 
carta. 

Tfievcnjr c Tlùgge. 

Thich, Giacomo Daniele; in maniratluce 
• di seM e commessione. 

Thorton, Riccardo; in commercio proprio, 
e commessione. 

Jhorjpecken, Arnoldo 

Tiedemann, Giovanni; in raffinerìa di Zuc- 
cheri. 

Till, Gerolamo Mattia; Banchiere. 

Tìmm, Enrico; in grassume. 

Tìmmermann , Dielerìco ; in commercio prò* 
prio. 

Tìmmermann, Alberto Gioacchino. 

Tìetiem, Giovanni Filippo; in telerìe. 

rorferW//, Giovanni Hartwrig; in galanterie. 

londeur , e Haab ; Ìo affari di. coramessio- 
ni, e di cambj. 

Tìahn, Claes; in commercio proprio 

IVnub Mcyer, Alessandro , Banchiere. 

Trettel Vedova, e Boetefeuer, in ferrureeeJe, 
ed in commessiooi, 


Trummer , Paolo Enrico ; in conunessiune e 
commercio proprio. 

Uhienhoff, Hermano Cristiano; In panni. 
Uhlimarut, Costantino Eberha^ ; in cotoni. 

Vlrìch , C. H. 

yatcr, G. F. e Btueh^ junior; ìo merci a 
braccio. 

Virchaux, I. G.; in negozio di libri. 

Vidal , eCompagni;in vini e commessione. 
Vitrac, Giovanni; in vini*. • 
yoght , Gasparo e Comp.; Banchieri, in 
commestioni, ed in negozio proprio. 
Voghi c i^vvt king, 

Vi/ight, Gioacchino Gasparo; in commer- 
cio proprio. 

Giovanni Federico ; in commessione. 
Voistedt, Enrico; in grassume. 

WaU'ke , Ceratilo Enrico; in commessione. 
ÌVallach, Heiz David; Banchiere. 

ÌVallach, Herz David e figlio; in gio|c. 
ÌValUch, Daniel Salomon; Banchiere. 
Walther , Piciro Amedeo. 

Warnekcn, Gioacchino. 

Wedde , I C. ; in paoni. 

Wegener, e Schmemann\ Fabbrica in oro 
ed in argento. 

Wellmann , Hermano; in Spezierìe c Dror 
gherie. 

Wcitphal, Giovanni Cristoforo e Comp. in 
generi di musica. 

Wertphalen, Liebert e Giovanni; in adari 
di coihmessione. 

ÌVrtkcn, Giovanni Paolo. 

IVicbeì, Giovanni Lodovico; in commercio 
proprio. 

Wiebel, Tobia Paodolfo; in ralfioetia dì 
zuccheri. 

Wibtund c BtJtorius. 

Widat e Compagnie. 

Wiedemann, Cìiovanni Àbramo. 

Wicgben, Hcrmano e figli ; in merci di O 
landa. 

Wirhmcyer, Meinert ; in commerciò proprio. 
Willinck , Gio. Abramo c Comp. in Comes* 
sionì e commercio proprio. 

Witt, Claes Enrico; in raffinerìa di zuccheri. 
Wogkt , Gaspare e compagni. 

Wolff, Enrico; in telerie. 

H ò/Jmer , Nicola Giulio; C'onimt.'ssioiKirio 
JVortmann, Giovanni, e Comp. 

ÌVuffhagen , (oovanni. 

ÌVunderlich , Nicola ; in vini. 

ÌVuntUrlivh, Vedova di Nicola; in vini. 
Wùppermann, Giovanni Daniele e Comp. 
Wybrandt , Giovanni c Pistorius; Riancara 
. di cera,comroessioni, e commercio pro- 
prio per r Italia. ^ 

Davide. • * 

^Jtjtrow, Giovanni Malti.»; in affari di com- 
mcssioDc, 

Zj- 
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Zajtrow^ GiovaccbinOt junior; in affari di 
commessiooe. 

Zet 4 che , Korico Goffredo ; in commercio 
proprio. 

Ziegenhagen ^ Fraoecsco Enrico, Commes- 
sionarìo. 


Ziegier^ Giovanni Giorgio. 

[ Giovanni Samuele. 

Zindel^ Giovanni Cristiano ; in coinmessiom’* 
ZinA, Cviovanni Pietro» io pellicciere, ed io 
affari di Fiera. * 


Si tralascia di accennare le Depufaziooi» e gli Ufficiali impiegati nei commer* 
ciò» nel banco» nella navigazione, perchè U medesimi vengono frequeatemente can- 
giali, e ritrovansi già specificati nell* Almanacco di Stato di Atnburgo^ che si può avere 
senza difficoltà. 


CAMBJ della CITTA di AMBURGO. 


AMBURGO Dà 

I Tali, di Cambio di 3 dì Beo. 

100 Hhtall. di 3 Kanco, 

101 Risi, dì Beo. di yt/ixèurgo, circa 


ICO Ristali, di Banco , 

41 A. lib. Banco , circa. 

Ma per Taddiettro 
100 Ristati. Banco, ^ 

84 Groot, o viam. Banco, circa, 

100 RistaU.'&auco , 

100 Ristali. Banco , • 

100 Banco , 

43 de’ Grossi Banco, circa, 

33 fi. e 6 viam. Banco , circa , 

■ 00 Ristali. Banco , 

100 Ristali. Banco , 

24 fi. iib. Banco , circa, 

1 00 Ristali. Banco , . 

(S'A-s’/um.Banco, circa, 

100 Ristali. Banco , 


PER RICEVERE IN 

t 

33 St&àer Banco, più o meno Amsterdam, 

104 correnti» più o meno ivi. 

\<30 Ristali, per Cassa, ocorreotidi 01 an> 
da, a corta vista» oppure a i,3^c3me' < 
si di data. ivi. 

i 44 RistalL cor, circa, a 33 giorni dì data. Amgasèa, 

1 Lira Banco» a 6 settimane di data. Breslavia^ 


150 A/z/a//. correnti » circa. 

i Ducato dì cambio di 373 Maravedis de 
piata, a 1, c Uso di 3 €3 mesi dì data, 
144 correnti di Convenzione , per 

le Fiere. 

131 A/.rraA. correnti circa, a corta vista» 
e 3 mesi data. 

144 RistalL correo! , o Luigi di oro, circa » 
. acOTta vista, a uso e sopra le Fiere. 

1 Crociato di40oRees, a 1, ed si uso, 
di 2 e 3 mesi di data. 

1 L.Sterl. A I, il, 3 e 8 ^ Uso. 

145 Ai.rr.in Luigi di oro, circa, per le Fiere. 
145 A/Vr. correnti «circa, a 33 giorni data 

1 .Scudo di 60 sdi. tomesi , a s e 3 usi , 
di I c 2 mesi. 

i4óA/xr. cor. circa”, a 6 settìmanedì data. 
I Dacato di Banco» a i e i« uso» di 
3 e 3 mesi data. 

)45Ai>a cor. circa, per cassa, a 6 setti- 
mane di data. 


ivi. 

Cadtec. 
Traneoforta 
sul Mena. 

Co ppenkagese. 

Lipsia. 

Ltsòùna. 
Londra, 
^aumòurgo. 
^orimtn-rga. 
.Parigi e Bor~ 
deaux. 
Praga. 

Venezia. 

Vienna. 


A qnal corso siasi ultimamente cambiato, sopra Te sovrascritte pi«izre» Vedesi dal fi- 
glino de”cambj, di cui si riceve uno stampiglio due volte per settimana. 

Si calcola T uso io Amburgo. 

Di Augusta, Francoforte, Lipsia, Norimberga» Vienna e di tutta la Germania, a 14 
giorni vista. 

D* Inghilterra» Francia, ed Olanda, a un mese di data. 

Di Portogallo, Spagna, Italia, Trieste e Fiume, a due mesi dt data. 

In tutte le Cambiali rilasciate a uso, sì computa il giorno dell” accettazione • e quan- 
do le Cambiali sono a vista , si principia a calcolare dal giorno dopo T accettazione- De* 

S iorni di rispetto, favore, discrezione, e generalmente di tutti li costumi, usi e formalità, 
a osservarsi in affari di cambio, io Amburgo^ esiste il seguente regolamento di Carnbto» 
che ne somministra le accurate e più circostanziate relazioni. 

Il Mentore Tom. I. O Argo- 
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Kegoiamento di Cambio^ perla Città di AMBURGO riveduto e nuovamente corretto nell* 

anno 1711. 

Essendo stato, fr;i il Nobile Consiglio , e 1 * ereditaria Cittadinanza, nella Civica Ra* 
dunanza tenutasi nel di a^Gennajo, 1711 , proposto un Regolamento dd eatnbj ^ per promo- 
vimento del commercio, della mercatura, e del traffico, lia stimato perciò il Nobile Con- 
siglio, essere necessario, che Regolamento venga stampato, ed indi publicato, ad 

universale notizia ed iotellicenza , acciò nessuno possa discolparsene, con pretesto dSgno* 
ranza; c siccome ogniuoo dovrà conformarsi e contenersi, secondo il medesimo, così do» 
vrassi pure procedere, in conformità dello stesso, presso questi Tribunali, in lutto e per 
tutto quello che si dovrà giudicare; ed affiochè ancora li Negozianti esteri ne possano* es< 
sere istruiti, perciò dovrà tale Regolamento introdursi, e rimanere publicato, per il ter- 
mine di 4 mesi , da calcolarsi a die publicationin Egli è del tenore seguente. 

Art. I. Se un Sensale contratta, o stabilisce una Cambiale, dorrà egli sempre ed im- 
mancabilmente darne pronta notizia , in iscritto, ad ambedue le parti, cd apporvi il di 
lui nome, con due lettere. 

Art. 2. Contrattata che sarà la Cambiale, deve il traente rilasciare ordinariamente 
due, ed in caso di necessità anche tre, o più Cambiali; ei-sendo però una Cambiale soia 
o estera, dovrà il Sensale riferirlo, prima di contrattare la partita, all* indossante , e 
qualora questo vi acconsenta , il contratto sarà fatto a dovere. 

Art. g. Ogni qual volta il contratto di una Cambialo sarà stato conchiuso, e che 1 * in- 
dossante non ne paghi subito la valuta, allora dovrà prontamente procedersi dal Sig. Pre- 
tore contro la persona, o elfetti del rispettivo indossante , senza nozione giudiziariti , ed 
insistere sopra relfettivo e pronto pagamento, senza diil’ercnza, per quanto grande ne 
fosse la .somma , con la pronta esecuzione. 

Art. 4. Un indossante può ritenere presso di se le Cambiali contratute, alla sua dis- 
posizione, o spedirle sopra altre piazze, come piò gli aggrada, intendendosi però, che 
queste potranno incassarsi alla scadenza, secondo il corso ordinario, salvo che i con- 
traenti fossero convenuti altrimenti, cioè, che 1* indossante debba mandare subito dirot- 
tamente la prima di Cambio per 1 * accettazione; nel qual caso il Sensale dovrà restarne 
inteso, onde riferirlo all* indossante. 

Art. 5. Quello che prende, o accetta una Cambiale, ne diventa il debitore a se stes- 
so, al p.ir di(|uelIo, che ha ricevuto il denaro. 

Ari. 6. Se taluno prende una Cambiale a se, e promette di accettarla , dovrà egli 
esserne tenuto a pagarla, come se 1* avesse già accettata, in forza della di lui sotto- 
scrizione. 

Art. 7. Qualora una Cambiale verrà consegnata a qualcheduno , in propria persona , 
per r accettazione, e non piò restituita alla richiesta de! presentante, ma sarà stata ri- 
tenuta, pendente una notte, da quello a cui era stala presentata, questo tale vi sarà 
perciò tenuto, e la Cambiale verrà riguardata per accetiat.v; inoUrc, chi avrà una volta 
accettata una Cambiale, non avrà piò 1 arbitrio, oè la facoltà di richiamare, o di an- 
nullare r accettazione. 

Art. 8- Venendo a qualcheduno presentata una Cambiale per l* accettazione, egli sa- 
rà tenuto di accettare tale Cambiale, con la sottoscrizione del di lui nome, di propria 
mano, e di apporvi la data, in caso di bisogno; t se all' incontro, per l'assenza del 
Principale , o in altri casi, volesse il di lui commesso o altro rispettivo Procuratore, 
segnare l'accetlazione in di lui nome ^ dovrà ciò* effettuarsi con la sottoscrizione del pro- 
prio nome del Principale, o Mandatario, e del Plenipotenziario , o Commesso, coir 1 * 
effettiva produzione della di lui Procura Notariale, ea allora dovrà il Principale essere 
tenuto all' accettazione , come se fosse da lui stesso fatta, ed iodi. al dovuto pagamento; 
ed in diffcUo di tutti li suddetti requisiti, occorrenti all’ accettazione , dovrà detta Cam- 
biale essere protestata di non accettazione. 

Art. 9. Qualora una Cambiale procedesse da un luogo estero, e, per 1 * acccttazione 
assegnata, venisse presentata a taluno, che ricusasse di accettarla, potrà Ìl possessore 
far tosto protestare la Cambiale, e rimandargfielà, uniiamcntjc al protesto; ma s*egli per 
altro volesse aspettare tre giorni, per compiacere quello, che dovrà accettarla, ciò non 
dovrà pregiudicare, o nuocergli in conto veruno, purché non passasse frattanto verua 
corriere, o posta, per il luogo, ove ìl denaro fu sborsato. 
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Art. IO. Se una Cambiale sarà àtata rilasciata a proprio peso del traente, a se me- 
desimo, sarà egli tutta ria tenuto ancora di accettarla. 

Art. ir. Venendo una Cambiale presentata per 1 * accettazione a taruno che non 1 * 
accettasse, potrà un terzo accettarla per onor de) traente o girante, i] ^uale diventa 
debitore volontario , in virtù delia da lui fatta accettazione, entrando alJMncomro , per 
causa dcirefl'ettivo pagamento, ne* diritti del Possessore; egli deve però, per maggior» 
mente garantirti del suo diritto, far prima protestare convenientemente, mediante il pos» 
sestore, e^ nell* accettazione » farsi consegnare il protesto, verso il di lui pagamento. 

Art. 12. Arrivando delle Cambiali rilasciate sopra esteri, e pagabili qui a vista, o 
ad uso, nelÌ*acceUaz(one delle quali però non sta stato spiegato a chi debba insinuarsi il 
possessore, alla scadenza, per u pagamento, dette Cambiali, io mancanza di pagameo» 
to, dovranno convenientemente protestarsi. 

Art. 13. Arrivando delle Cambiali sopra questi Ebrei, in un giorno di Sabato, o io 
altro giorno festivo per essi, non si dovrà già molestare gli Ebrei in simili giorni, ma 
questi saranno però in dovere di accettare le CambiaU rilasciate , dalla data del loro 
arrivo. 

Art. 14. Essendo stata Ta prima di Cambio accettata senza il giro , e venendone qui 
la seconda 0 terza, munita dei giro, dovrà il Possessore della prima acieUata', e della 
seconda, o terza girata, presentare all* Accettante , nella scadenza, ed indi riprendere le 
sue Carphiali; ottenuto però che avrà il pagamento, dovrà ogni possessore essere tenuto 
di consegnare al pt-rgaioie le Carrbiali, sia una, o più. In caso però che si trovasse 
r ordine sopra il giro, non deve questo cancellarsi, ma il possessore è tenuto di girare 
a r.c stesso, 0 a qualchedun altro, e se anche non avesse alcun foglio nel Eanco, e non 
ostante in dovere di darvi un assegno in iscrìtto, a chi dovrà pagarsi la Cambiale. 

Art. 15. Essendo però la Cambiale stata presentata con iVrdinato giro per U paga- 
mento, non dovrà dopo valere alcun altro giro, nè tampoco pregiudicare airaccettaiitc ; 
ma prima della rispettiva presentazione, sarà lecito il negoziare la Cambiale rilasciala, 
da pagarsi all* ordinerò di darla in pagamento , se vi sarà ancora del tempo avanti U 
scadenza. 

Art. id, K siccome, per il passato, si è praticato ed osservato l*uso di dodici giorni 
di discrezione, o di rispetto, per il pagamento di uua Cambiale, così dovrà tale costume 
fussisiere ancora in avvenire. 

Art.. 17. Alla scadenza di una Cambiale resta in libertà del Po<t.«essorc di protestare 
a suo piacere, entro lo spazio di 12 giorni di discrezione, oppure di asspcttarc sino al 
duodecimo, non essendo questo giorno di Domeniea, o di Festa. 

Art. 13. Scaduta che .sarà la Cambiale, devono, nei giorni di discrezione della 
medesima, essere computate tutte le Oomeoiche ed altri giorni Festivi. 

Art. 19. Non »i dovrà levare alcun protesto dopo il tramontare del sole, neppure 
sella Domenica, e nei giorni Fe.srivi, e qualora succedesse un simile caso, simili pro- 
testi dovranno essere ripiir.iti per nulli e di nessun valore. 

Art. 20. Qualora le Cambiali rilasciate a data, o ad un tempo determinato, arri- 
veranno dopo la scadenza, le medesime nòn goderanno, relativamente ai giorni di di- 
screzione, più di quello che godrebbero secoooo 1* ordine, se fossero arrivate al tempo 
dovuto. . 

Art. 21, Tutte le Cambiali rilasciate a mesi, o ad uso di mesi, acccnuano, secondo 
H Calendario,- lo stesso giorno, e data. 

Art. 22. La Cambiale rilasciata nella Germania , ad uso , vale per 14 giorni di 
vista, non computandovi però il giorno dell* accettazione ; se poi la Cambiale venisse 
rilasciata dopo vista, allora si principierà a calcolare dal primo giorno dopo Taccel- 
fazione. 

Art. 23. Tutte le Cambiali fratte, per là metà del' mese,- s’ intenderanno scadute 
Bel dì 15 di qiie! mese, senza calcolare, se il mese abbia più, o meno gìofui. 

Art. 24. ^ Cambiali in Banco, scadute nell* ultimo dì del mese di Deccmhre, op— 
Dure alcuni giorni avanti del medesimo , -dovranno essere pagate avanti ta chiurla del 
B tneo, senza godere i giorni di rispetto;, e di tutte quelle, di cui net primo giorno di 
lavoro, dopo ta solita chiusa del Banco, dell* ultimo del me.se di Uecembre, uou sene 
sarà regolato il pagamento, allora dovrà seguirne il prote.sio.. 

Art. 25. Una Cambiale scaduta alla chiusa del Banco, non goderà alcuni giorni di 
«liscrezione , dopo la riapertura del Banco, più di quelli che ancora resiarebbern , se il 
KaiKO fosse stato aperto, eccettuate però quelle, che fossero scadute al mio., 2ito. , o 

O 2 3ZO 


Digitized by Google 


Amburgo, 


loH 


di <iennajo, quindi, se simile Cambiale non fosse ancora siau pagata, nel torio 
giorno, dopo la riapertura del Banco, se né dovrà levare il protesto. 

Art. uo. Venendo presentata una Cambiale, a vista, e non essendo subito accet* 
tata, ma qualche tempo dopo, se ne dovrà calcolare racceiiazioae, dal primo giorno 
4 ella presentazione. 

Art. 27. Se una Cambiale fosse scaduta, e venisse protestata non prima de' giorni 
12 , il possessore ne avrà perduto il suo diritto e pretesa contro il Traente e Girante^ 
c dovrà allora immediatamente tenersi alT Accettante i ma se il duociecimo giorno sì 
combinasse neUa Domenica, od in altro giorno festivo, in cui non si possa levare alcun 
protesto, allora il protesto si dovrà levare nel giorno antecedente. 

An. 28 . Qualora , in una Cambiale, verranno indicali uno, o più indirizzi secon- 
dari, al bisogno , dovrà il possessore, in mancanza deiracceitaziooc , o del pagamento, 
protestare ancora nello .stesso tempo contro simili indirizzi, nel caso in cui anche que- 
sti ne ricusassero P accettazione , o il pagamento, stante che il traente della Cambiale, 
sarà in obbligo di pagare incoiflestabìlmente tutte le spese di protesto. 

Art. 29. Se taluno ricevuto avrà la valuta di una Cambiale, che non viene accet* 
tata nel luogo determinato, ma beasi ritorna con il protesto, non rimanendogli più al« 
cun tempo per il pagamento, il traente di detta Cambiale sarà in obbligo di f.ire il pa- 
gamento incontinentemente, senza dilazione, in dilfetto di che si dovrà procedere can- 
tra di lui alla pronta e.-«ecuzione , come fu accennato neirarticolo terzo^ in caSo però, 
che la suddetta Cambiale avesse ancora da correre, e che il traente volesse sino alla 
scadenza estèndere ancora degli altri ordini per il pagamento , .allora il Possessore sarà 
in obbligo di accettarlo, verso una sufOciente cauzione. 

Art. 30. Se i protesti delle Cambiali non accettate venissero anche dalla Spagna 
o dal Portogallo, e da altri luoghi, il traente di simili Cambiali sarà in obbligo di d ire 
tosto cauzione alPindossante, mediami sufficienti mallevadori, o pegni sino al prassi- 
ino corriere, io cui pos^a giungere il protesto de! non fatto pagamento , in un con la Cam- 
biale, e detta cauzione dovrà e>teodersi al Capitale, spese e danni, sotto pena della 
piò pronta esecuzione , in caso di mancanza, il tutto come fu ordinalo nell’ articolo terzo* 

Art. 31. Nessuno dovrà pagare una Cambiale prima eh* essa sia maturata e sca- 
duta; mentre, se accadesse, che quello, a cui venisse fatto il pagamento, .'ivauti la sca- 
denza, fallisse in tale frattempo, tale pagamento resterebbe a rìschio e danno di chi pa- 
gato avrà la Cambiale, prima della scadenza. 

Art. 32. Se una Cambiale propria, rilasciata o accettata, non venisse estinta al 
dovuto tempo, sarà in libertà del Possessore della medesima, dopo il dovuto protesto, 
di prendere il di lui rigresso contro quel girante, da cui crede riceverne il piò pronto 
pagamento, ed essendovene più di uno, successivamente contpo gli altri, sino al traen- 
te; nulladimeoo vi resta pero Pncceitanle obbligalo* ed il possessore può, a suo pia- 
cere, convenirlo prima, o dopo, rimanendo il Tr.aente, accettante, e giralarj tutti ob- 
bligati in jv/iJum sino all* intiera estinzione. 

Art. ,1^. Se alla scadenza di una Cambiale venisse offerto il pagamento dì una sola 
metà deli* importo della medesima, ovvero qualunque altra porzione, sarà il Possessore 
in obbligo di accettare la somma offerta, in caso che non ne avesse un* esp>es.so contra 
ordine, e del rimanente dovrà poi egli levare il protesto, come st è detto sopra, iielT 
Articolo 32. 

Art. 34. Similmente, se il traente, accettante, e girante, tutti uniti, oppure uno di 
loro venissero a fallire, potrà il Possessore, dopo levato il protesto, ricercarne il paga- 
mento dall* uno, o dalTaliro de* suddetti, e ricevere da loro quanto egli potrà percepire, 
sino all* intiera soddisfazione della somma principale, ricambio e spese. 

Art. 35. Potrà pure quello, che ha pagato la somma, o il denaro accennato nella 
Cambiale rilasciata senza ordine, come padrone della Cambiale, rivocarc, o far rivoca- 
re la compresavi commessione, o reintegra, mediante quello che scrisse la Cambi.ilc , 

f irima che raccellante la paghi; salvo che quello, da cui la Cannbiale viene presentala per 
I pagamento, non fosse un cattivo inandatarro, o Principale del rimettente la Cambiale, 
ma che il medesimo denaro gli appartenesse in proprio, e che, con la rimessa, ricevuto 
avesse Pavviso di ricevere la entro espressa somma in rem juam ^ per suo proprio van 
inggio, oppure che* il detto mandatario stasse in comprovato esborso per il remittente, 
in effetti per tratte , o per simili molivi, mentre, in detti casi, il ritratto, o sia la rìvp 
cazione non dovrà aver luogo , seoza il cooseoso del Possessore della medesima. 

Aru 3*. 


ed by CoogL 


109 


Araburgo. 


AM. 36. Se taluno «omminisirerà del denaro | per cambio, ad un altro, percento di 
un terrò , e ne farà estendere la Cambiale a le stesso, oppure aH'ordiiie, quello diven- 
terà ben&i condebitore, in caso dì un fallimento , a tenore del suo giro, ma non già al 
suo principale, salvo ch'egli si fosse obbligato di accordargli lo star del credere. 

Art. 37. Se taluno prenderà da un'altro qualche somma, per pagarlo indi verso 
Cambiali, per le Fiere ai Fraocoforte, Lipsia, cd altre . egli sarà tenuto di rilasciare al 
creditore una ricevuta di proprio pugno, io cui egli confesserà di aver ricevuto il denaro, 
e di volerne consegnare le Cambiali al tempo dovuto, poiché, in mancanza della Cam- 
biale, dovrà detto obbligo essere sufficiente, per poter esercita|;e i diritti di cambio contro 
l'accettante, ed ottenere dal Giudice li\ più pronta esecuzione, come fu sopra ordinato, 
neir articolo terzo. 

Art. 38- Venendo qui negoziate delle Cambiali pagabili alle fiere di Francoforte, Li- 
psia, Naumburgo, e ad altre Fiere e mercati annuali, deve il Possessore, in mancanza 
di «iccellaztone, regolarsi secondo lo stile di Cambio, usitato iu quel tale luogo, levarne 
il protesto di 000 accettazione, o di non pagamento al dovuto tempo, e spedirlo qui; ma 
s'egli trascurasse di farlo, al suo tempo, oe avrà perduto la sua azione contro il traente 
c dovrà tenersi all* accettante. 

Art. 39. Venendo una Cambiale protestata, il traente non potrà accettare la sua pro- 
pria Cambiale per onor della lettera, ma deve bensì, a tenore dell'Articolo II., e sotto 
pena della pronta esecuzione, stabilita nell* Articolo terzo, presentare un* altro accettante 
a piacere, o dare una idonea cauzione. 

Alt. 40. Ritornando una Cambiale con protesto, non si dovrà calcolare, per il ri- 
cambio, più del preciso corso di cambio a dirittura di ritorno, oppure un mezzo per cento 

al mese, a piacere del possessore, con provvisione, senseria, spese di protesto, e di porti 
dì lettere, per una lettera di andata, ed una di ritorno, e nuli* altro più, salvo che sì 
potesse dimostrare dì essersi dovuto pagare un maggior porto di Lettere. 

ArL 41. Scadendo delle Cambiali accettate, le quali non fossero fornite di alcali 

giro genuino, dovrà il Possessore della Cambiale, spirati che saranno 1 Ì giorni di discre- 

zione, prestar una cauzione sufficieute , (incaso che ne domandasseil pagamento)e far avere 
a dovere ilgiro, in un certo tempo determinato, ed allora Pacceitante sarà in obbligo dì pagare. 

Art. 411. Perdendosi una Cambìiiie accettata, c venendo 1 * accettante, convinto dell* 
Accettazione c del debito, sarà questi beasi tenuto, secondo le leggi cambiarie, al paga- 
mento, ma però verso idonea cauzione, in vigor della quale il presentante sia tenuto a 
fare avere, in un termine prefisso, la formale Hmmortìzzazione della Cambiale perduta, 
« di tenere il detto accettante rilevato da ogni futura pretesa, danni e spese. 

Art. 43, Se il possessore, alla scadenza di una Cambiale, non avesse esatto il da- 
naro, e che frattanto succedesse qualche variazione nel corso delle monete, il debitore 
non sarà tenuto a pagare le monete , se non nel corso che avevano Al tempo della sca- 
denza. 

Art. 44. Essendo una Cambiale tratta a moneta corrente, Taccettante sarà tenuto a 
pagare in moneta c specie corrente in quel tempo , sino a tanto che non succedesse qual- 
che variazione nel corso delle monete ; intendendosi però sempre senza Scellini , o altra 
moneta abusiva; e sì dovrà porre sulla Cambiale la quitianza , di essersene fatto il pa- 
gamento. 

Art. 47. Qualora l'Accettante di una Cambiale venisse a fallire, deve il Possessore 
far protestare la Cambiale , benché non ancora scaduta , subito eh* egli avrà ricevuto V 
avviso di simile fallimento, e rimandare indietro il protesto, oppure, a tenore dell'Ar- 
ticolo 32, insinuarsi a tal* effetto dal girante, per avere il suo regresso alla scadenza; sic- 
ché tiacDti e Giranti, conforme al suddetto articolo 32, saranno in obbligo. Qualora il 
possessore della Cambiale Io richieda, di pagare subito in contanti la Cambiale, in un 
C'Oli le spese di protesto, difl'alcandone 1* interesse a mezzo per cento al mese; oppure 
dovranno dare idonea cauzione, per il dovuto pagamento alla scadenza. 

Art. 46. Cosi pure quello che avrà ricevuto da un corrispondente in commessione , 
degli effetti per vendere , e che dallo stesso Corrispondente fosse stalo molestato cpn trat- 
te di Cambio, avrà diritto o facoltà di rimborsarsi delle sue anticipazioni, con gli eSet- 
li ricevuti; e venendo il caso di fallimento, Leg.ilmentc publicato, con mandato dì se- 
questro, dovrà egli denunziare al Tribunale simili effetti aggravati con se(|uesiro, ri- 
manendogli però,- tn vifft hyinUhccatì spccìalis ^ l.i priorità avanti tutti gli altri creditori, 
e non sarà tenuto di sborsare più del residuo , cioè la somma eccedente il suo credito. 

Art. 47- 
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Art. 47. Se taluno avesse rilasciato oppure fallo delle Cambiali false » o die, essen- 
do fallilo dolosamente, si andasse a stabilire io altri luoghi, con il danaro trulfato, si 
dovrà procedere contro del medesimo,, conforme viene stabilito, nella nuova ordinanza 
per i faHiii. ^ , 

Ari. 4S. Secondo la presente ordinanza e dìritto di cambio si dovranno regolare, non 
solo lutti li Ncgozwmli c Mcicanii, ma ancora lutti i^uellì, che sono iDieressati nelle 
Cambiali rilasciate, accettate, e girate in questa Citta, come creditori c debitori, di 
qualsivoglia luogo, stato, e condizione eglino siano, nè potranno andarne esenti , per 
qualunque prelcslo o sutterfuggio ; dal die però sono eccettuati li minori di età, e le per- 
sone impiegate nel Garzonato, poiché le Cambiali rilasciale, accettale, evirate da que- 
sti, saranno considerate di nessun valore i neppure si dovranno ammettere in questi Tri- 
bunali le Cambiali, che veranno rilasciale per debiti dì giuoco, per impedire in questo 
modo tutti li giuochi tendenti alla rovina delle famiglie; anzi dette Cambiali saranno 
facto cassate, e si dovrà senz’altro procedere contro simile inconveniente, come fu or- 
dinato nel Mandato contro il giuoco, stato publicato, nel di 23 settembre, 1709 J. 3 e 4 * 
Queste Regolamento per li Cambj, è state publicato nel di 2 Marzo, 1711. 

Nell’Anno 1729, nel di 10 Novembre, dal MOhTO IJ.LVSTHK CONSIGLIO e dalla 
CrrT^ 4 XUS^'Zud civica ^ sono stati formati, cd aggiunti li seguenti Articoli. 

Art. 1. Se contro una Cambiale accettata, o girata, non si potrà opporre alcun* cc> 
eezione fondata sopra i diritti, onde giustificarsi alla prima citazione, dt quanto è di ra 
gione, non si dovrà ricevere alcuna cauzione, nè deposito del denaro dal reo convenuto, 
ma bensì, io dififetto dei pronto pagamento, si dovrà iDcontiaentemente rimettere ali* 
Attore il biglietto di esecuzione sopra la persona rea convenuta, mediante peto la sino 
.ad ora usitata cauzione, da depo.sitarsi dagli attori, per carcere, e per custodia. 

Art. 2. Dandosi però il caso, che una Cambiale sì riscontrasse estesa in modo , che 
il rispettivo traente vi dichiarasse di ricevere la valuta da un’ altro , da quello a 

cui sì sarabbe ordinato di fare il pagamento, allora, in caso che l’accettante volesse 
«pporre 1* eccezione della valuta non pagata al traente, e ciò dimostrare potesse, me- 
diaote la lettera ricevuta dal suo corri.spondente , subito con il prossimo ordinario, dopo 
reffettualane accettazione, si dovrà introdurre T affare avanti al Tribunale, con deposi- 
tarne la valuta, o prestarne idonea cauzione, mediante due validi garanti. Ma se una 
simile Cambiale fosse stata girata a qualchedun* altro , allora non avra piu luogo 1 * ecce- 
zione, nemmeno il deposito, o cauzione, ma l’accettante sarà tenuto a p.igare la Cam- 
biale, ed in diffetto, si dovrà rimettere all’attore il biglietto sudcllodi esecuzione, sopra Y 
accettante, verso il deposito della solita cauzione, per carcere e custodia. 

Art. 3. Se venisse fatta T eccezione ad una Cambiale dipendente da un debito di 
-g;iuoco, si dovrà procedere secondo il prescritto nel mandato di giuoco di questa Città, 
relativamente a sìmili Cambiati, e militare dovranno, in favore del rispettivo accettante, 
« traente, tutti lì benefizi contenuti nei diritti comuni, ed in questi Statuti. 

^RDTI^ AHZA deila Città di AMBVRGO ^ in riguardo alle Cambiali , ed agli abhlighi 
rilasciati dai AIjyOHI DI ETÀ , e dalle persone non cotwnerciaati , alla quale è aggiun’^ 
tUj nello stesso tempo^ la RISOLUZIONE DEL SENATO, E DE CITTADINI , in data, 
del di 4 settembre, 1732, toccante T estensione degli anni di AilNOH' ETÀ» Stata. 

PubUeata per ordine de IT Alto e Saggio SENATO di dettes Città» 

Venendo dall’ esperienza provato, che, il rigoroso ed esecutivo diritto cambiario, 
stato generalmente introdotto per promovere il commercio, c per comodo c sicurezza de*" 
pagamenti, da farsi' in paesi lontani, cd anche in questa Città, per oonscrvazione del 
credilo publico; come ancora gl’ istrumentl d’.lp teca, e gli obblìglii ; con»ro V intenzione 
e l’oggetto, per cui furono stabiliti, servano di abuso alle persone iuieressate , in casi 
affatto illeciti, e molle volte per ingannare, con grave pericolo, la gioventù imprudente, 
e le persone io esperte, e principalmente per (Oprire l.i vile usura, ctl altri debiti simili, 
e di giuoco, proioiti dalla legge; iu modo che multe persone rimangono totalmente spo- 
gliate di lutti li loro averi, c rovinate, e principalmeme le persone minori di età. Ouio* 
di c, che il Nobile Senato, per evitare quest’inconveniente tanto dannoso al bene coma- 
re^ a tutti li Cittadini ed abitanti, e particolarmente al commercio, ha oidìoato di noti- 
' iìcate, 
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ric«ire , con Je publiche stampe, ad univ'ersale intelligenza; la seguente ordinanza, con* 
certaU con la Ciitariinanzi crcditari.-i , nel giorno tli* oggi, 4 *ScUembrc , de. Panno cor- 
rente, seguendo il lodevoP esempio di molti altri luoghi, tanto in riguardo a simili Cam- 
biali, quanto agli istromenti d'ipoteca, ecc. 

Ari. I. Tutte le Cambiali, gP Istromenti d’ipoteca, cd altri obblighi, che in avve- 
nire verranno rilasciati, girati o accettati dalle persone di minor' età, le quali, a tenore 
della risoluzione del Consiglio, c della Cittadinanza, del di 4 Settembre, 1732, non sono 
ancora pienamente giunte alla loro età di 22 anni ; come pure le Cambiali, gl’ istromenti, 
ecc, che prima di quest* Ordinanza sono stati rUasciali , girati, o accettati da simili per- 
sone, avanti che fossero pervenute all* anno decimonono della loro età, dovranno, con- 
forme all’ articolo ultimo dell’ Editto di Cambio, publicato nell’anno 171I, considerarsi 
come nulli, e di nessun valore, e neppure si dovrà concedere, a tal* effetto, azione ve- 
runa durante la minor’ età, nè dopo questa, al possessore di simili scritture, concernenti 
li debili in questione; anzi, nel caso però che ne seguisse in avvenire il pagamento di 
spontanea volontà , si dovrà , mediante il fiscale, ripetere tale pagamento da quello che 
lo avrà ricevuto, o fatto ricevere per mezzo di un altro, e confiscarlo a beoenzio del 
publico. 

Sono però eccettuate le Cambiali ed obbligazioni di quelle persone , che , previo 1 ’ 
esame delle circostanze , hanno conseguito veniam aetatis y e si sono sposate avanti la lo- 
ro maggior'età, o che hanno stabilito un negozio proprio, sole, o In compagnia, prima 
del termine della minor’ età , e sì sono per conseguenza resi come Cittadini, 0 abitanti 
della Città. 

Art. 2. Dovranno similmente con.siderarsì e tenersi illegali ed invalde le obbliga- 
zioni e Cambiali girate ed «iccellaté dalle persone, che si ritrovano tuttora sotto la po- 
destà del Padre, ed hanno nulla del proprio, nè fanno alcun iraHico, o negozio diretto, 
oppure indiretto; ovvero che non possono, secondo i comuni diritti di questa Città, 
contrattare o alienare cosa veruna da per se soli; e le pretese dipendenti da sùnili obbli- 
gazioni e Cambiali, saranno assolutamente circoscritte. 

Art. 3. Qualora i Letterati, Ecclesiastici, Maestri di scuola, artiggiani, ed altre 
persone non ne|g)zian(i, (eccettuati perù gli Ebrei) che vivono soltanto de’ loro interes- 
si, rendite ordinarie, indnslrìa, e tralTtco , rUasciassero , accettassero, o girassero delle 
Cambiali (giacché per quel che riguarda le Obbligazioni, si osserverà, io riguardo al- 
ie suddette persone, li finora vigenti Statuti, ed usanze giuridiche^ l’esecuzione cam- 
biaria non avrà già luogo nel suo pieno vigore contro dette persone, ma dovranno ciò 
non ostante prontamente depositare la somma della Cambiale in pronti contanti, ovvero 
«le’pegni sufficienti, presso il Tribunale, oppure dare un mallevadore idoneo; ovvero 
ipotecare ti turo stanili ; .qualora venissero riconosciuti da uno de* Signori Presidenti, 
norgomnstri , o Amministratori del Tribunale, in forma di giuramento, che non debba- 
no costituire de’ mallevadori o pegni, per essere munite di sufficiente facoltà ereditarla, 
ifovranno in tal caso essere ammesse aiì Jurfitoriom cauttonemy che non vorranno fug- 
gire fuori della Città e della rispettiva giurisdizione, ma che intendono tl’introdurre 1* 
»dare in questo Giudìcio, e di conformarsi alle rispettive sentenze, il tulio già coram 
JHrotocolio dc’(P, T. ) Probi Signori Borgomastri, o de* Signori Pretori. Indi dovrà la 
causa intentarsi avanti il Tribunale, e dal reo convenuto dovranno, in seguito alla pri- 
ma replica, opporsi in una volta 10116 le eccezioivi legali, da comprovarsi e contestarsi, 
o ptr delationem juramenti y o mediante li proposti testimoni in optima juris forma. 

Art. 4. Essendo più volte nato il caso, che le Cambiali rilasciate, o girate dalle 
persone menzionate nel precedente paragrafo terzo, concernono per la ma»ior parte 
tin puro mutuo, ed il Capitale vi viene compreso con gl’interessi, e che qualunq^ue vol- 
ta si aggiunge una nuova proroga, viene aumentato il capitale con l’aggiunta degl' in- 
teressi, di modoche ai calcolano continuamente interessi sopra interessi, e vi s’intrude 
per conseguenza un’odiosa usura; ed abbcnchè talvolta vi sì rimettano ancora de* pegni 
per sicurezza della Cambiale , sulla buona fede , e senza qualche ricevuta estesa a tal* 
eifetto, nulladimeno il possessore, o sia creditore, procede esecutivamente contro il 
suo debitore, il quale viene precipitato in convenzione, ed intieramente rovinalo, prima 
ch’egli possa in riconvenzione ricuperare li di lui pegni, o dimostrarne la sua legale 
pretesa. Ordiniamo perciò con la presente, che le proroghe dì tutte le dette Cambiali, 
accennate nel 3, non dovranno aver luogo in alcun, modo, e neppure si dovranno 
considerare per Cambiali, più di quattro settimane dopo la loro scadenza, ma dovranno 
allora essere considerate come semplici Chirografi ; quindi la facoltà ereditaria del de- 
bitore 
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bitore si considera sempre sufficie ite alla cauzione. Orvrero , venendo subito dopo la 
scadenza, interpellala K Cambiale avanti il Tribunale competente, si dovrà concedere 
al reo compelito. nel caso in cui egli dato avesse qualche pegno, al creditore , oppure 
Qualche garanzia, -oltre la Cambiale, la facoltà di potere giuridicamente convenire 1 
Suore avanti uno de’(p. li) probi Signori Borgomastri, o Amministratori del Tribuna- 
le. e procedere come' Lr.à^dl ragion^ il tutto%onforme «1 Paragrafo terzo, acciocché 
possa il medesimo ricuperare il pegno, e la garanzia in questione. 

Ma se simili Cambiali non venissero interpellale avanti al Tribunale, nel termine 
di un anno dopo la scadenza, o dopo il giorno del pagamento, allora queste dovran- 
no nemmeno avere la forza di Chirogr.aftì , e non potranno nemmeno servire in prova 
del debito, nè io giudizio, nè fuori; ma l’ Attore sarà tenuto di prov.are la pretesa m 
proccsiu ordinario, in altro modo legale, riservando al reo impelilo quaevi, compounun 
ét beneftein jufify vigenti in quc-sta Ciltà. 

Art. 5. Rimane inoltre in tutto it suo vigore I* Editto di Cambio , pubi icafo nell hm.* 
no 1711, con gli altri articoli stati aggiunti, nell’anno 1729, e parncolarmente quello 
ebe concerne le Cambiali procedenti d.^i debiti di giuoco, nel rispettivo articolo terzo, 
ed il noto Mandato di giuoco, yictum et decretum in Senatu , puòlicatumque sub sisncto ; 
Vie 4 Septembris , 1732. 

OHD1SAKZA TOCCASTE LA MlSOIT ETA, 


Con la presente si notifica a tutti e singoli, siccome il Nobile Consiglio, e la riso- 
luzione della Cittadinanza ereditaria, del di 4 di questo mese di Settembre, siasi com- 
piacciuto di st.ibiHre , per ferma osservanza , conforme alla quale , i maschj dovr.anno 
considerarsi maggiori ai età, compiti che avranno gli anni ventidue, c non già prima» 
e le femmine soltanto dopo Tanno decim* ottavo della loro età, e pec conseguenza do* 
Traono, sino a tal* epoca, stare soggetti ai tutori giurati. 

* Siccome dunque ai primi, a tenore dell* Articolo vigesìmoprimo , titolo sesto, parte 
terza, del Codice di questa Città, è permesso di governare e ammìnisirarò da per se 
stessi le loro persone e sostanze; cosi resta alT incontro, riguardo a|Ia .contìnua curate-, 
la e tutela delle donne, e ragazze, in pieno vigore tutto quello, che i Diritti di questa 
Città hanno ordinato, nel surriferito articolo, ed in altri di detti Statuti. Actum et 
cretum in Senatu ^ publicatutn^jue sub Signeto\ Die 4 Septembris s 173*. 

Crediamo di far cosa grata ai Lettori, inserendo una Nota specihea, de’ Bastimen- 
ti, che tono entrati nel Porlo dì Amburgo, nell* anno 1 790 , d?Ua qualità della loro Ban- 
diera, della qualità e quantità del carico, U tutto iodÌTÌduatameate spiegato. 


Speeijiea 
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, SPECIFICA ED IMPORTO . 

ir'Ciriehi deli; Bastimaoli arrivati in uimburgo , tanto dalli Stali éi Sua Mtrstà hattcnah , lUaìe 
•d Apostolica ^ quanto da* ester>\ c delle Merc.'oslef e Prodotti, venuti pci .-.equa, sull' £'M/2 su- 
pcriorc^ e per terra da iMòock^ dal Pa^se di Holstein^ da LUneburg ecc. ®oc. deli’ Anno 1790. 

I. Itagli Stati di Sua J^aastà Imperiale* 

DA TRIESTE. 

òr bastimenti Danesi^ ‘2» Inglesi y 2. Francesi* 


3g2 Botti Uva passa 
SOI, I delti Zibbibi 
63 Ballotti Lana 
91 Botti 1 
30 Casse ’ Fichi 
7 Pttccht , ** 

3 Barili 1 - 

6 Botti V Viro 

2 Casse J 

'23 Baile corteccie di Limooi 
35 dette Cotoni 
160 Botti Acquavite 

3 dette Aranci 

7 Barili ì 

35 Botti V Olio 
1 Cassà J 
3 Botti Ireos 

50 Ballotti PoRielIe dìGme* 
33 Bottii dette di Lauro 
il dette Creiooréi Tartaro 


Zolfo 


7 Botti ) /^ n 
SO Sacebì ) * 

13 Barili .Anlimopio 
4 Botti Alume 

dette J 
138 Casse ) 
lò Botti Orpimento 

2 dette Cornino 
1 detta Biacca 

»7 dette Cinabro 
4 detto Incenso 
90 dette Potasche 

1 detta Vitrìuolo 
4 dette Acciughe 

24 Casse Cedri 

3 dette Liquori 

2 Ballotti foglie di Lauro 
2 Botti Capperi 

2 dette.Sugo,osiaAgn>diLi* 

14 dette Pietra pomice (moni 

DA OSTENDA, 


37 Botti 1 
65 Ballotti ^ L 
■ 7 Casse ^ 

36 Pacchetti J 
7 Botti Spongie 
48 Sarchi Tinture 
115 Casse Droo/;, o sia sugo di 

2 Botti formaugìo 
Il detteTermentina 

4 Casse Acciali 

3 Botti Mandorle 
t detta Gesso 

2 dette Carobbe 
I Ballotto Filati 
19 Botti 1 

li lìT' «’i-rs. Mesci 

Il PuGchetiiJ 


(li 

Banco di 
yimiurgo 


570,870 


3. Battimenti yimbwghesi , i, JDatute, i. fpglcj0,-t, Oìandett. 


50 Casse Droop, Sugo di Li- 
6 dette Zucchero (quirizia 
141 Rotti 1 

1 Ballotto y TsImmxO' 

14 Rotoli J * 

35 Ballotti Pimento 
J8j Pezzi Legno Campeeoe 


394 Ballotti Cotoni 

4 Bolli 
log Ballotti 

I Cassa Tintura 
340 Sacchi . 

330 Coibe 

5 Botti, Ireos 

I < 5 o Casse Uroop, o sia Sugo di 

13 

II. Mentore Tom. I* . 


1 Partita Tabacco 
100 Casse Cedri 
133 Botti 1 

6 Corbe J 


332 Sacchi Salnitro 
30 Rotti Gomma 
2560 Stuoje 
'220 Tonnellate Riso 
24 Ballotti LupoU 
40 Rotti Olio 
490 Pacebeui Giunchi 


li. Da diversi Stati del! Italia^- 
DA LIVORNO. 

5. Bastimenti Danesi y 2« Olandasi. 

781 Casse Fichi 165 Ballotti ) 

731 Pezzi Legno di Prx/m/ 327 Sacchi ) 

4 Botti foglie di Lauro 20 Barili ì 

1444 Casse Frutta 168 Botti / 

1 Ballotto Pelo 'dì Cammei* 353 Heltc ? 

•I Partita Manno (lo 9J Casse -1 

* 2 CasseTerra di Porcellana 1 Botte ) 

490 dette Cedri • io Casse ) 

. Ballotto ) siusseline “ 11 °"* > 

4 Casse ) >3 Casse) 

P 


> 43 .«>S 5 


Sommato 


Vino 


Acciughe 
Gomma ( 


4 «o, 3 >» 


173 
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173 Botti Uva passa 
550 dette Zibbibo 
3 Casse China China 
7 Balle Zaffranone 
1 Cassa Susine secche 
3 Ballotti Spongie 
1 Botte Balena 
19 dette Colori 
1 Partita Terra 
6 Ballotti Sena 
345 Botti Cremor di tartaro 


4336 Casse Frutta 
1 Botte ) . 

.67 Casse ) 

IO dette Paste 
24 Botti Formageio 
3 dette Agro di Limoiii 
5 dette Persico 
15 dette Allume 
101 1 Pezzi Legno di Colori 


1 Cassa Alabastro 
3,3 Boti. ) 

90 Casse ) 

120 Butti Arancj 

2 Balkmi ) Corteccie di Li- 

3 bacchi ) moni 
43 Casse Manna 

ig Ballotti Pilati 

4 Casse Liquori 
4 Butti Allume 


DA GENOVA. 


s Botte ) Qiji, 
éO Saccbi > 


50 

32 Botti j 
5. Ballotti ) 

39 Ballotti Lana 
3 detti Pelli 
to detti ladiaoe 
1 Botte 
9 Ballotti 
61 Casse 
18 Corbe 
46 Pacchi 


Mandorle 


diverse Merci 


D^. di 

1 Banco di 
ylmkurgo 


»43/x>5 


2. Bastimenti Danesi^ 2. InglesL 


ig Botti Nocelle 

2 Ballotti Droghe 
19 Casse Droghe 
98 dette Liquori 
25 Botti Cedri 

3 Casse Manna 
8 dette Prstacchi 

Il dette Cipolle 
14 Botti Capperi 


461 Botti Olio 
6 Casse detto 
4 Botti Mandorle 
1 Cassa Spirito di Vino 
11 Botti 1 
I Ballotto I 

29 Colli • > Merci diverse 

17 Casse I 
60 PacchetteJ 


‘67,169 


DA MESSINA. 

6, B/ut imeni i Inglesi, 2. JJasuji , i. Olandese. 


15138 Casse Frutta 

5 dette Spirito di Vino 
IO Botti Limoni 
165 dette Pietre da Fuoco 
50 dette Passolina 


Botti Uva passa 
2 dette Limoni 
2 Ballotti Spongie 


! Vino 
98 dette ) 

37 Sacchi corteccie di Limoni 
2 Pezzi Marmo 
20 Saccbi Arancj 


1 24 Barili Zibbibo 
32 Botti Agro di Limooi 
2 dette Merbi diverse 


■ 4I/S8* 


DAL ZANTK. 

I. Baslìmcnio Danese, i. Inglese. 


23 Botti Cremor di tartaro' 


1904 Botti Olio 


® Casse Cedri 
>0 Botti ) 

3 Casse ) 

Da GALLIPOLI. 

5. Bastimenti Inglesi, 3 Dnnesl. 

1 Botti Vino 1 Cassa Merci diverse 


397.80 


y 232/380 


III. Dalla Francia, 

DA MARSIGLIA. 

3. Bastimenti Francesi^ 2. Danesi , i. SvedesCy i. Inglesey i. Olandcit, 


36 Ballotti Filati 
I Botte 1 
15 Ballotti > Incenso 
142 Pacchetti J 


143 Ballotti 
log Casse 

1 Pacco j 

33 ) 

2 r' \ 


1 Susine secche 3^ Ballo'ii ] Mandorle 
J ■ 12 detti Semenze 


33 Botti I „ 
4 Casse) 


392 oaiio'ii y 

13 detti Semenze 
41 Rotti 
5 Ballotti 
5 Casse 


} 


Droghe 


i;2 Bai- 
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cortecc 
I Vi»o 


3 Sacchi corteccia di limoni 
I Barile 
ig Botti 
2^g6 dette 
27 Casse 
233 Botti Zolfo 
20 Ballotti 
37 Pacchetti 
62 Botti 1 
3 Ballotti > Caffi 
3 Pacchi J 

1 Botte Sale Armoaiaco 
3 Casce Zafleraco 
1 detta Confetture 
IO Botti Tartaro 


Vino 


88 - Battimenti jtmUmrgheti 6. 

3 Botti t 
33070 dette I 
25 Barili i 
840 Casse J 
16533 Botti Zucchero 

33 Casse Coofetture 

3 dette Liquori 
^ 392 Botti Indaco 

35 ideile Acquarite 
197 dette 1 
S Casse V Tabacco 
300 Pacchetti J 
34ìBotli01io diTermeatiua 

‘ScT.i!™'' 

4 Botti 1 

I Pacco V Resina 
8 Pezzi J 
j Tonnellate Mela 
4 Casse Sapone 
353 Botti Sciroppa ■ 


46 Botti 1 
1 Ballotto V Gomma 

3 Casse J 
8> Casse Acciughe 

391 dette Sapone 
176 Botti 1 oy 
73 Casse ) 

K Bollì ) xr J 
I Cassa) Verderame 

S27 Pezzi Legno 

4 Ballotti Pepe 
4 fiotti Pesci 

3 dette Vitriuolo 

4 dette Tabacco 

9 fiallotti Lana 
1 Botte )'<-,■> 

198 Sacchi ) 

DA BORDEAUX. 
Vanesi, 3. Ingkù , 7. Olande ti 

783 Balle ) c„,a 
too Risaie ) 

1 s-i"- 

6 Botti Tartaro 

10 Ballotti det aròret 
. 103 delti Cotoni 

' ,i S. ! 

38 Botti Terra Oriana 

1 Si j 

16 Ballotti Semenze 
>9 C«« ì Acciughe 
13 Bacchi Turaccioli, toT- 
earmeote AtiìiStropponi 
«2 Botti ) vf 
Art Sacchi ) 

6 Ballotti Lana 

2 Botti Pietre da fuoco 


Merci 

diverse 


34 Botti 
33 Ballotti 

3 Sacchi 
14 Pacchetti 

112 Casse 

16 Botti Allume 

4 dette Caccao 
8 dette Olivo 

17 Ballotti Pelo di Cammello 
33 detti Gode, Guado 

20 Botti Zuccata 
300 Casse Fichi 
16 dette Droop Sugo di Li- 
3 Botti Aceto (quiiizia 
42 dette Acquavite 
8 Ballotti Creoa 
IO Casse Cedri 


7- 

•as 

4] 

360 

I 


39 

3 

31 

3 

I 

SS77 

10 

62 

3 
29 

4 
1 

5 
i«5 


Prussiani , 1 . Seedetr , 
dette Tcrmcntina 

'ferii' di Botti ] Aceto 

Calla \ 

Bolli Caccao 

Si. ! «“• 

dette Olio d’ CUve 

Pell'i‘“>'^*8“®‘**“‘«’ 

Botti Stucco 
dette Riso 
delle Cenere 
Lasi Avena 
Sacelli Nocelle 
Casse Formaggio 
Botte Doghe 
Botti 1 


Casse 
Sacchi 1 
Pacchctlii 


Merci 

diverse 


DALL’ ORIENTE. 

1. Bastimento jtnburghese. 

462 Botti Salnitra 1 Cassa Merci diverse - ... 

DA CETTE. 

3. Battimenti Franeeti, 4. Danesi, i. Inglese, t. Olandese, 


gió Botti Acquavite 
5069 dette ) 

54 Casse ) * 

12 Botti Olio 

63 Ballotti Legno Regolizia 

3 detti Semenze 
6 delti Turaccioli 
8 Botti'Tartaro 

4 Casse Acqua minerale 


13 Botti 1 

38 Pacchetti J 
703 Ballotti Tabacco 
3 o6 detti Gode, Guado 

8 Botti Ulive 


^ ) Acciughe 

2 Casse ) “ 

8 Botti Spirilo di Vino 
1 Botte *1 

3 Ballotti I .Merci 

30 Casse I diverse 

18 Pacclietti J 


m^. di 
Banco di 
^nburg» 

453/22» 
I. Bremese 
17, 7^5>469 

^ 46^00 
307,290 

DA 
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DA BAJONNA. 

11. BdJtimenti ulmòurghesiy i« Franctse, 


300 Ballotti Legno Regolizia 
52 Casse Droopy?i\x^Q di detta 
^31 «Botti Olio di Termeutina 
64 Ballotti ) c u 
3. Pacchi ) 

167 Pezzi Resina 
48 Botti Termentina 
g Sacelli Marcai 


3 Casse Cioccolata 
63 Sereni Indaco 

; 

397 Botti Caffè 
3 delle Presciiitti 
2057 dette Vino 

7 dette Acquavite 


i7S Botti ) 

15 Casse) 
iigit Ballotti Peli 
61 Botti 1 

22 Ballotti f 

IO Casse r 

12 Pacchetti j 


Zucchero 


500 Botti Vino 
iju Ballotti Cotoni 
17 Botti Indaco 
7 dette Tartaro 


516 Botti Vino 


DALLA ROCCELLA. 

3. Bastimenti Amburghesi , t. Seeiiese , s. Prussiasi», 

697 Botti ) r.iTÀ 
iS Socchi ) 48 Botti > 

161S Botti Zucchero 168 terzi di Botti ) 

25 dette Sciroppo 

DA LIBOURNE. 

1. Bastimento Prussiano, 


DA ROUEN. 

9. Bastimenti Amburghesi , 2. Danesi 2, Olandesi. 


2404 Pacchi Gode, Guado 
ig Casse ) ,, . • 

201 Corbe i 

1 Last 1 — 

2 Partite j. /‘JJ* 
80 Tonnellate ] 

Il Rolli 1 
503 Casse V Vino 


Il Rolli 1 
503 Casse > 
60 Fiasconi J 


40Ò24 Pezzi Vasi di ferro 
39 Sacchi Nocelle 
23 detti Marooi 
102 Botti Tabacco 
22 dette Sciroppo 
21 dette Caffè 
7 dette Aceto 
150 dette Tabacca 
891 Tonnellate Frutta 


2 Ballotti ) 

2 Casse ) 

4 Ballotti Lana 
,86 Casse Confetture 
I Botte 

49 Ballotti w 
193 Casse . ^ 

4 riascani 
8 Pacchetti. 


Merci 

diverse 


Da NANTES. 

19. Bastimenti Amburghesi, i. Danese, t, 


!7"'i Bolli Zucchero 
2925 dette Caffè 
89 delle ) , j 
I Cassa) . 

91 Barili Terra Oriaoji 
104 Botti Ocrea 
3 Casse Liquori 
s Botti Caccao 
I detta Terra Oriaaa 


27. Bastimenti 

1 Carico ) e-, 1. 

633 Ballotti 5 Tabacco 
7 Ballotti) p 
9 Pacchi ) 

3 Rallolii Pelliccierie 

2 Partite 1 

101 Rotti l -r u 
410 Ballotti r Tabacco 

172 Pacelli i 


é “ h'r ì ‘•i" 

175 Botti Pietre da fuoco 

1 della Aceto 

2 Ballotti Peli 
32 Botti Salnitro 

I detta Vino 

31 Pezzi Denti d’ Elefante 
6 Ballotti Cotoni 


Olandese, 2. Bremesi, 

13 Ballotti ) — . ■ ' 

8 CoMse ) 

299 Botti Sciroppa 
307 Pezzi Legno 
1 1 Botti ) ,, ■ . 

179 Sacchi) 

■ 1 Bolli 1 

6 Ballotti > Merci diverse 
8 Casse , J 


DA HAVRE. 

Amburghesi , 5. Danesi, 4. Olandesi, 2. Inglesi, 1. Russo. 
3611 Rotti Zucchero 63 Botti Gomma 

32 Pezzi Denti d’ Elefhnte los dette) „ . 

3377 Botu ) _ 259 dette) 

57 Secchi ) Cmsc Frutti 

i Ballotto Stoffe di Una 5 Tonnellate Pomi 

«85 Botti Riso 5 Botri 1 

32 dette Caccao 6 Ballotti ( Merci div^erse 

i Cassa Vino 63 Caste J 

37 fioui Indaco 
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iog Botte Caffè 


5ig2 Botte Vino 


934 Ballotti Tabacca 


DA St. MALO. 

1. £ajtinurtfo Olandejf. 
143 Botti Zucchero 

DA St. MARTIN). 

I. Bajlìmento Russo, 


DA MORLAIX. 

3. Bnstisstrnti Dastesi , a. Otandasi, 1. ^Asnbur^heto. 
■434 Ballotti Tabacco' 3jS Ballodi Carta 

DA DIEPPE. 

2. Bastimenti Olandesi, I. inglese. 


435 Ballotti Tabacco 

1. Bastimento Imperiai* 
3 Botti Peliccierie 


DA DUNQUERQUE. 
■Belgico, d. Francesi, 2, Amburghesi , 3. 


11)^. di 
Banco di 
Amburgo 
103,800 


i 55-9*« 


^ 112,880 


^ >1,750 


Olandesi, I. Danese, 1. Inglese. 


1 Partita 1 
55 Botti l 
6 y B.iMotti j 
6 Ceibe ' 


^ Tabacco 

6 

I Partita IdCgno 
782 Botti Zuccnero 


* 20 Botti Acquavite 

3 Partite 1 

1376 Kallotti > Tabacco 
161 PacchettiJ 
IO Sacchi Mandorle 
2)0 Botti ) 

99 Sacchi) 


Caffè 


s Ballotti Peli 
30 Botti Uvapassa 
8 Botti 
4.Ballotii 
12 Casse 

3 Corbe 

4 Pacchetti 


Merci diverse 


3074S50 


IV. Dalia Spagna». 

IJ* ALICANTE. 

2. Battimenti Francesi ^ 


^ j Mandorle Botu ) Acquavite 


s Botti 

434 Ballotti 
28 Bolli Zafferano 
,49 Droop, Sugo di Li- i Partita Saie 

(quirizia 


60 Ballotti Banille , Vaniglia 

j tJ : . _ O - 1 - ® • 


•13 Botti) 

dette) /'"» 
10 Bdilotti Soda 


DA MALAGA. 


to. Bastimenti Danesi, 3. Spagnuoli , 3. Olandesi. 


4 

i479> 

1237 

30 

132 

•55 

4 

5° 

1033 

eoo 

390 

12 

164 

li >8 


Botti Arane] 

Botti 1 

Caste > Zibbibi 
Corbe I 
Vasi J 

Ballotti) Corteccie di 
Sacchi ) Limoni 
Ballotti Corteccie d'a- 
( rane] 

Rotoli ) c. 1 
Pezzi 

delti Legno Campeggio 
Botti Acciughe 
BaUolti Pepe 
Misure Grappoli d*uva 
('secca 


45 Botti ) „ . . 
no Casse) 

31 Tonnellate Palate,^ (Po- 
( mi di terra 
2834 Casse frutti 
237 Botti A^ro di limoni 
1 Partila Sughero 
23 Pezzi Peli 
*8 Botti 1 

7 Casse \ Mandorle 
3 Misure] 

35 Ballotti Somn).*ico 

III Botili 

16 dette J Vino 
1422 dette] 


7»/ 180 


79 Botti Tinture 
7 dette Cera 
4 dette Limoni 
I Pacco Zafferano 
4 Toencllate Forimag^io 
163 Corbe Melooi 
13 Botti Aceto 
1 delle 

30 
5^ 

3^ 

73 Casse Merci diverse 


13 iioin ACCIO 
delle 1 

30 Casse [ . . 

50 Corbe ?• 

50 Misure J 


>.075/494 


DA 
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Arobargo. 


77 Casse China China 
loi Barili Cocciniglia 
388 Sereni Indaco 

-i Vino 

96 dette ) 

I Ballotto) p^j 
di8o Pezzi ) 

854 Casse Zucchero 
600 Ballotti corteccie di Ce- 


lo Botti Zibbìbi 

■g 

,n 

71 Last Sale 
48 Ballotti Cotoni 
456 Ballotti corteccie H’arancj 
IO detti Lejno B.egolizia 
0155 Botti Ulire 


DA CADICE. 

5. Battimenti Daneti . 1. Inglete. 

58 Botti Arane) 

IO Ballotti Aranci 
146 Ballotti Lana 
I Botte } . 

13 Secchi > Caffè 
8 Casse J 
3*8 Ballotti Droghe 
74 Casse Erutta 
4 dette Cascarilla 


97 ) o,i„ 

55 dette) 


35Ó Balloili^ 


c %.■ \ Pimeoto 
bacchi ) 

379 Ballotto p 
103 beroDi ; ^ 

Legno Cam* 
io c di 
oc 


(dro 5S0 dette Tè • 

3 Suroni Caccao 
1 sSnKco Senacoze 
9 Botti ì 
I Ballotto ) 

I Botte Acquavite 

1 Botte Sementa 

2 SaccKi Sommaco 
7 Casse Cioccolata 




Zafferana 


17513 Pezzi 
1450 Cenlìnaj 

1 Botte Gesso 
* Casse Vaniglia 
s Rotti Fichi 
5 Casse Tabacco 
5 Botti 
24 Ballotti 
7 Casse 
34 SaCchi 
■90 Suroni 
116 PaccheuiJ 


I Banco di 
I jhniurg»' 


lirI89,947 


Merci diver- 
se 


DA BILBAO- 
Bastimanta .Anburghete, 


. I Carico SifarODS 
j Botti Vino 


145 Bottil 

S88 dette V Oli* UlÌTr 
38 dettej 


n Casse Zucchero 

DA SIVIGLIA. 
1, Battimento Daaete, 1. 

1 Pacco Zafferano 

2 Botti Acéto 
137 Ballotti Soda 


2 Pacchi Merci diveisc 


Jnglete. 

40 Ballotti Legno RegoBain 
tSou Pezzi Sughero 
350 Ballotti corteccie di Cedei 


«3 1 Botti ] 
t* dette; 


Viiu» 


3~ r.no. 

30 dette) 

40 Cnsse Fnitt» 


zood Casse Zìieoher» 


DA BARCELLONA. 

1. Battimento Oiandete. 

6 Casse Merci diverse - - - 

DA St. LCGAK. 

1. Battimento Spagnuoio, 

90 Lnst Sale d8 Botti 


6 $ Botti Pimento 
sto CMbe corteccie ifi Cedro 


*0 dette ! Acqnavife 
17 delle Merci diverse 


DA St. ANDERE. 

X. Battimento timburghete. 
731 Pezzi Legno Campeggio 

DA PORTO D’OROTAVA, 
s. Battimento Spagnuoio. 


ttc Botti Vina 


49 Baiin Via* 


DA TENERIFFA. 

I. Battimento Spagnuoto. 
sd4 Botti Vino .... 


] >8,44* 

loojpto 
J dgioooi 

I i*8«od<* 

i S6B79 
i 33S» 


i Sd,Z*} 

V. 
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V. Dal Parregallo. 
DA LISBONA. 


Bartimcnti Amiurghmi , 
9143 Cass« Zucchero 
■5 dette Cioccolata 
ì'j Botti Olio 
IO dette 1 
105 dette l Vino 
4 Casse j 
I Botte 1 

1 Ballotto I Caffè 

2 Socchi J 
30 Ballotti 1 

4S96 Pacchetti > Tabacco 
1 133 Rotoli J *> 
101 Ballotti Mandorle 
48 Casse Cedri 
87 Botti 1 
89 Casse > Indaco 
1 Sacco J 

1 Botte Arrac 

53 Sacchi Zensero 

2 Pezzi Tavole 
732 Casse Tè 


7. Dmiuii 

23 

. 2 

i>4 
12 

67 

«3 

<i<So7 

6 

*155 


18874 

'3 

120 

I 

6 

IO 

8 

,3*39 

•9736 


1 


Coma 


. ^’Olatuieii, 

Botti 1 
Baftotli ( ,5 
Corbe Pagu 
Pacchetti! 

Botti 
Pacchetti 
Pezzi 
Partita 

clSi! 

Botte 1 
Pacco y Peli 
Btezzi J 

Barili Balsamo 
Pacchetti Balena 
Sacco Goimia 
Casse Cipolle 
Sacchi Curcuma . 
Barili Liquori 
Centiaaj ) Legno 
Pezzi )Fernan^eo 


Fra*eej€ , A/VsiMÙine, \.Bnmete^ t.Rutoehne. 


» t Ballotto) r< Il 
..Casse )Cennella 

33 Botti 1 

46 Pacchetti i 

87 Ballotti ) 

^ Sacchi ) ' 

91 Ballotti 1 

78 Corbe 1 Salsapariglia 
57 PacchettiJ 

34 Ballotti I 

297 Sacchi y Caccao 
7 PacchettiJ 
48 Ballotti) p 
.53 Sacchi ) "P* 
tj Botti 1 

9 Mercidirerse 

88 Pacchetti i 


i.33«e5®‘ 


3«4 ) Fichi 

2000 Corte ) 


DA FARO. 

t. Rattimeate Ambargheiè. 

70 Pacchetti Giunchi 5 Corbe Manna 

20 Corbe Rosmarino 


26. 5t» 


DA Sl UBES. 

2. Battimr 'nti Amburgheti , 2, Daneti, 


Olandese. 


■ Carico 
58 Ei*2t 

935 Moggi» 


Sale .02 Casse Frutti 6 Casse Arane) 

DA PORTO. 

Bastimenti Amburghesi , jo.Dartest, ^.Olandesi, \,FVance^^ 

^ Zncchero 


. . Inglese^ I . Portughese^ . . iMbechese. 


12 Botti 
7762 Casse 
8 Sacchi ') 

48190 PoMi 

346 Sacchi Foglie di Lauro 
114 detti Corteecie di Cedri 
3 Botti Droghe 
5 dette Tartaro 


47 SacchiPomelIe diLauro 333 Casse ) 

1 Sacco ) ' 


310 detti Sommaco 
20) Botti ) y. 

38 dette ) 

.1 Pacchetti ) p 
124 Pezzi ) 

13 Caste Cedri 
.23000 Pezzi Noci di Cocco 


Cipolle 


. Partita) 

.24 Corbe 
d.t Casse Frutta 

7 dette Indaco 

3 Pacchetti Prugne 

8 detti Salsapariglia 


572>V8 


VI. DalV Inghilterra, 

DA LONDRA. 

24. Bastimenti Amburghesi, 22. Inglesi, 3. Olandesi, 2. Prussiani. 


42 Casse Latta 

« ?S.? i 


4935 Botti Zucchero 
.8 Ballotti ) 

3 Casse ) 

.69 Botti ) j 
70 J^cchi ) 

.5 Tonnellate )p ; 

20 rezze ) o® 


5 Partite 1 
47 Botti > Legno 
42806 Pezze jf 
2 Botti» 1 
37 Casse l Droghe 
30 Sereni j 


39 Boi 
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39 Bo«V > Zenzer. 
135 Sacchi ) 

16 Beiti Colorì 
385 d*It« 1 

6 Balle ^ Caffè 
47 SacchiJ 
SIO Barili 1 
s4 Casse > Indaco 
S13 Sereni J 

2 Botti Gomma 
42 dette 




Peli 


2i)i Balle 
^212 Pez2Ì 

5 ) Rame 
33 Pezzi ) 

12 Sacelli Semenze 
8 Casse Cassia 
7 Botti Pallini 

6 Ralle ) 


179 Sacchi ) 


Iti Cani 

786 ^r«^5ne»Hd'Eaefao„ 
1713 BiRti Tahacco 

Casse} 

1 Partita ) 

95 Tonnellate ) 

5 Co^se Cappelli 
ic>^ Botti Ferro 
^6 dette Allume 
97 dette Olio di Pesca 
rt Barili) V 
79 Perii ) ^ 

S501 Botti Riso 

2 dette Sale armoolato 
50 Cai^se Mostarda 
30 dette sSpermaceti 

1 Balla Seta 
4 detta Stoffe di laai 

3 Seroni Mandorle 
22 Bacili Cocciniglia 

'*s ) Farina 

2 Sacchi ) 

DA lTvERPOOL. 

Battimenti lag/eti , 1. jimburghtte, 1. Danese 

1 


Birra 


Rum 


Pepe 


7 Bottiglie Olio di Vitriuolo 

Corbe ) 

3 Pezzi Aloe 
19 Cavalli 


142 Botti 
' 4 Piasconi 

142 Balle Osso di Balena 
^41 Botti") „ . 

35 Balle) 

• 5 Barili ) 

24 Belli ) 

4 dette Vermiglio 

11 Botti Crogiuoli ■ . 

21 Balle ) ,, 

4 Sacch, S 
324 detti Lupoìi 

6 Fiasconi Acqua minerale 

1 Bott« Vino 
73 Corbe Fichi 
45 ^ lasse Cedri j 

\<) i Rotti 
1598 Balle 
2123 Casse 
628 -Sacchi 

12 Corbe 
1145 Pacchetti 

>45 Botti 

2 Sacelli 


Merci diverse 


Farina 


I. Priijsinno, 


1099 Botti 

4 Casio ^Tabacco 
551 PaccbetliJ 

3 Botti Birra 

5 d'«e 1 

2 Casse iDenti d’ Elefante 
850 Pezzi J 
20 Sacchi C.iccao 
94 Botti Cerosa 


242 Bottiglie Olio diVitrinolo 82 

IO Botti ) I,. 

89 Sacelli ) 

347%Pe^^i Legno 
4 Bolli Riso 
2 Carichi ) 

4 Parlile ) 

2 Botti ) a.. 

96 Corbe) 

DA- HULL. 


1. Danùchese. 

Botti CaCé 
Cassa Scaglia 
Bolle Vino 
869 Sacchi Zenzero 
3 Balle Filati 
1 Barile Indaco 
381 Botti Colori 

22 Corbe ] 


) 


334 Balle 
696 Casse CStoffedi Lana 
3217 Pacchetti) 

714 Barili Birra 
4 di nave) 

62 Pezzi ) 

IO Botti Vitriuolo 
93 delle Colori 

1 Balla Cuojo 

2 Casse Stagno 
16 Sacelli Farina 


31. Bastimenti Inglesi, 4, Amburghesi , 1. Danese. 


Ferro- 


Piombo 


;67 Boni y 
44 Fasci ) 

42 Bolli Pallini 
100 Casse Latta 
I Bòtte Corna 
1 Cassa Nastri 
go Pezzi Cappelli 
5 Botti Allume 
10 Pezze Formaggio 
197 Cavalli 


E57 -Moggia Oslrichc 
303 Botti 1 
IO Casse l Terraglie 
V84i ClorbeJ 
14 Botti Ceriisa 
5 dette Osso di Balena 


4 dette 
3 Balle 
1 Cassa 
6 Corbe 
33 Pacchetti 


DA NEDCASTLE. 

' IÓ2. Battimenti Inglesi. 

^ vVrlit' ÌCarbone minerale ^«igUc Olio di Vhrìimlo 42 Rotoli 
'* „ ’l ] . 3 Parate Pietre da,agt»z2are 26 Pezzi 

• 2 Partile),,,. 

4 Boni ) 

♦' ('O dcf4e V'iiriuofO' 

35 (‘orbe Terraglie 

5 Bolle Vermi^io 


SQ Botti Colori 
28 dette Pallini 
4t2 delle Certosa 
9 dette Leiargo 
14 To&aeJlate Legna: 


l.Merci diverse 


Piombo 


8 Bolli Caffè 
3 Tormellale Sale 
I Cassa ) 

14 Pezze.) 


Tele 


m^. di 
B.uico di 
.hnòusge 

4,762,255 


•r . 

627,008 

P 

415.99» 

I 

S53/480 

DA' 
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* I Ostriche 

noni Mog^’ia ) 

368 Balle 1 
3 Casse VSroiTe di lana 
48 Pacchetti J 

685 Botti Caffè fSeia 
130 Dozzine F'azzoletti di 
82 Barili Olio dì Balena 
12 detti Aringhe 


DA DIVERSI PORTI DELL’iNGHILTEKR A. 

^7 Bastimenti Inglesi ^ l. Danese^ 1. Olandese, 

6 Carichi Carbone Mine* 3600 Pezzi Piombo 

(rale 30 Corbe Terraglia 
130 Bottiglie Olio di vitriuolo 4080 Botti Riso 

ina 9 Botti Carla 6 dette ) c, „ 

270 dette Tabacco 349 Pezzi ) 

leta IO Botti Rum 1 Partita Vetri 

di 4 Botti ) 284 'i<^ Pezzi Baccalà 

na 40 Sacchi) P—'» ' 4 BoUi ) ^ana 

43 Barili Butiro j Balie ) 


dso Palle Ideili di Coniglio 

’ Gomma 

2 SeroDi ; 

1 Botte Rum 
39 (lette Cerasa 
65 Bezzi Rame 
■ a Balle Lana 
14 Botti Piombo 
120 (lette Colori 
42 (lette Zucclicio 

1 (letta Pimento 

2 Partite Legno 

1 Botte Indaco 

3 (lette Ginepro 


VII. Dall* Olanda. 

DA ROTTERDAM. 
Bastimenti Olandesi, 3. Datwsi , 

19 Butti Cadmia 

171 (lette 1 J20 

2g Corbe > Tabacco 
j Pacchi J 31 

34' Bòtti Gargiuolo 1 

IO dette Vino 4 

1831 Pacchi Carla lO 

3f Botti Aceto >8 

ò&t ti 

20 Fasci Ferro 5 

4 \ Tartaro * 

g Casse ) 

146 Botti Caffè 


. Bremese. 

Botti l^roghe 
Corbe Fichi 
Balle .Spezierio 
Pezze Formaggio 
Balle Gode, Guado 
Pacchi Tab.icco 

Radili) •■'""8'“ 
Botti Olio 
dette 1 

Casse \ 

Pacchetti J 


DA A.M.STKRDAM. 

119. Bastimenti Olandesi, 16. jlmburghesi , 6. Briuslani 


Pere 

Balle ) 

detti Gode , Guado 
Partite 1 


Partite 1 
Botti ! 
Pezzi f 
Pacchi i 


Sacchi Fave 

1 °^'' . > Gomma 
; .Sereni ) 

Balle 1 
Casse S Carta 
1 Pacchi J 
Partita 

I Pacchi . Stuoje 
I Pezzi 
I Rotti 

I Corbe Tabacco 
I Pacchi 

I detti Cuojo di Russia 
I Corb - Pipe 

i ) Indaco 

^ Seroni ) 

I ) Arboscelli 

r P.iccni ) 

Alentorc Tom. /. 


3 Bolli 1 

31 Balle > Mandorle 
2*8o Seron J 

4 ) Terra da Pipe 

Il Botti ) V 

2 Tonnellate! 

igrt Casse i Formaggio 

*1744 Pezze J 

21 Pacchi 1 

32 Rottoli V Tela lia Vele ! 
230 l’czze J 


32 Balle 1 
2 Casse l Semenze 
I77 Sacchi J 
g7i Botti Aceto 
6 Botti 1 
183 C.isse Fichi 
>354 Corbe] 

100 Bollì ) Olio 
383 delle ) 

IO dette Agro di Limone 
98 Casse 1 

10115 Fi.asconì S Acqua raine- 
1330 Bottiglie J rale 
879 Botti Stiroppo 

Q 


, 3. Danesi y 2. yinnoveresi. 
«Sacelli Orzo fino 
Ralle Indiane 
Barili Turchino 
Bollì Arrac 
Barili «Snezierie 
Rolli Zinbibì 
Pacchi Hiunchì 
Casse ) .p. 

P.accbi) 

Botti Riso 
dette Correggiuoii 

secchi} [' 

Corbe Salmoni 

Pe"zzi' ) 


Botti 1 
B.'iUotti > 
S.iccJii J 


Botri Geuso 
Casse China China- 
Ballotti Lana 
Botti Garcne 
Balle ) „ 

PacohO . 
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Amburgo. 


ì K» Botti C<*lori 
licite Cciusa 

2 JÌOlli ) 

' II) Balle ) 
iu4 Casse Catuliti 
I5OÌ Botti ) yj 
85 t asse ) 

^ Vaili Rasiaa 

. \ Acciaio 

14 I ac(fn ) ' 

8 Casse y^cciuglie 
72 Fasci Ferro 
V i 5 alle ) 

CO rezze ) 

.OóS Bolli Zucchero 


2 delle Com'no 282 

'2 VaccheUi CanoelU 899^ 

15 Pacchi) p .j 4 

90 Pezzi ) j8 

143 Bolli Ccidtnia 84 

J03 Pezzi Forni di ferro 7 

1 Bolle 1 2 

4 Balle V Droghe 20.3 

s Casse] -837 

13 Bolli Terraglie 967 

2 dette Allume 55 

.1 detta Olio di Trementina 11 
2 dette Birra jo 

7 Carichi ) Cerchj per le 3 

2 Parlile ) Botti 324 

DA SAARDAM. 


Tonne ’) 

Bacchi Limoni 
Sacelli Galla 
Balle Liipoli 
Barili Cocomeri 
Balle Crine 
Botti 
Balle 
Casse 
Colli 
Sacelli 
Corbe 
Scroni 
Bacclietti 


iMcrci diverse 


23 


12526 Pezze Formaggio 
12 Balle Luppolo 
245 liotli Olio 
50O9 Corbe Bippe 
9 Botti Spezierìe 
120 Balle ) p 
20 Sacchi ^ ^'P* 

2 
6 


2 Boni ) 

6 Balle ) Ur 
I Cassa ) 


jghe 


120 Sereni Mandorle 
I detto Cocciniglia 


Bastimenti Olandesi^ 2* Prussiani ^ y. 
550 Sacchi Semenze 1^13 

452 Balle ) 768 

759 S Pacchi) Carta 628 

147 Risme ) 17 

5 Partite Legno 3 

12 Pacchi Limoni 5 

270 Socchi Piselli s 

\ Piombo 

5 Pezzi J 78 

3 Last Aringhe 65 

198 Balle Sommaco 1 

10 Botti Correggiuoli 343 


jimburghcse. 

Sacchi Orzo pelato 
Batti Colori 
dette Aceto 
dette Cerasa 

Ctrliej Arboscelli 
Fava 

Sacelli ) 

Botti ) 

Cassa I 
Secchi ) 


DA DIVERSI PORTI DELL'OLANDA. 

36. Bastimenti Olandesi ^ 7. Prussiani ^ \. Bremese. 


22 Botti Olio 
4 Partite Fava 

3 dette Avena 

87 Sacchi Orzo pelato 
163 li.'iriliBittiro 
2a*o Cnsite Zucchero 

4 Partite Terra da Pippe 
tu Balle Mandorle 

s:;i liSi ì 


193 Barili Olio di Balena 
29 Botti Salnitro 

s> Tabacco 
500 Rotoli ) 

4 Balle Pepe 


73 Batti ) 

54 terzi di Botti ) 
24 Botti Vino 
3 Partite Cicoria 
602 Pezzi Peli 
375 Pacchi Carta 
6 sSacchi Piselli 
6 Casse Indaco 
12 Barili Baccalà 


Aceto 


botti 


2 Carichi Cerchj da 
6 Botti Aquavite 
Ò0523 Pezze Formaggio 
I Partita Frumento 
174 Rotoli Tabacco 
94 Barili 1 
44 Casse ^ Pippe 
39S9 Corbe] 

4 Barili diverse Merci 


2716 Barili -I 
5S2 Bezzi [ 
1 13 Corbe f 
200 Beui J 


Pesci secchi 


VI IL Dalla Danimarca. 

DA COPENHAGEN. 

4. Bajtìmeati Danesi. 

1 Cassa Porcellana 3 Barili Limoni 

41 Balle Coione 12 Corbe Vetri 

5 Iti. nav. Legno i Botte 

2 Pezzi Legno Fernambuco 5 Casse 

DA BERGA. 

7. Bastimenti Danesi. 

36 B.nrili l 
2 Sacchi V Peilicierle 
1 Pacco] 


Merci diverse 


38 1 Barili Aringhe 
2 Casse Candelle 
4051 Barili Olio di pesci 


11^. di 
Banco di 
Ambm^u 


505,09» 


30'r47a 


I »9/888 

1 

i »75<875 

27 Ba- 
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S 7 Barili 
1 Cassa 
42 Pacchi i 
6 Pezzi J 
78 Pezzi Faki 


L! 


Salmoni 


5 Corbe C'uojo 
2 Casse Corna di Cervo 
2 dette diverse Merci 


364 Botti Cafri 
26 Socchi detto 
4 Botti 1 

622 1 Bacchi l Tabacco 
*55*5 Rotoli J 
618 Bezzi Legno 


4 Barili Osia di Baieiut 
149 Botti 1 
14 Balle I p,ii; 

67 Bacchi f 
4211 Bezzi J 

DA St. TOMMASO. 

5. Baitimcnti Danai, 1, Amburghtsr. 

12 Sacchi Corteccie di Cedro 2 Botti Pimenta 


m.'. di 
Banco di 
Ambur^ ■> 


1 Botte Rum 
27 Bezzi Pelli 
54 Bolli 1 - 

42 Socchi) 

8 Balle Lana 


23 Balle Cotoni 
1316 Barili Sale 

t Partita Carbone di terra 
6 Botti Vino 
4 Casse diverse Merci 


*57^961 


DA DIVERSI PORTI DELLA DANIMARCA. 


193. Bajtimrnti Danrji , 1. Jnglae , 


>4 

10007 

526 

«7 

2 

15 

I2l 

5 

165 

1 

440 

11 

2 

3 

84 

1621 

803 

94.45 

2905 

385 

140929 

IO 

1285 


Carichi Arena 

Er'1 

Barili detta 
Sacchi LaoA 
Botti Birra 
Carichi 1 

Partite > FruoMnto 
Last J 

IVm I '“• 


5 partile) „ 
li; Last ) 

2 Hi nav. ) , , 

», \ Lardo 


Carico 


Legno 


Bezzi ) 

Pacihi j 

B«»ttj Sevo 

) Rame 
Bezzi ) 

Barili Grano Saraceno 
detti Olio di Balena 
detti Butiro 

^ > Baccalà 

Pezzi ) 

Barili Orzo pelalo 
Bolli Olio 


j077 Pezzi ) 

2 Partite 
13 Balle 

3 Casse ^ Pesci secchi 
234 Pacchi 

8494 Pezzi 
286 Barili 1 

72380 Pezzi > Pesci secchi 

200 J 

990 Barili Aringhe 

1 Partita ) 

39 Barili ) 

2 Sacchi Penne tfa scrive- 

3 detti Zenzero (re 

29 Barili Piscili 

1 Cassa Penne * 

1 Partita ) . 

20 Moggia ) 

19 Boni Vino 

3359 Calzette di lana 


Cera 


BràrfUfse. 

1 Barile Ossa di Balena 
IO Parlile 1 
106 LìsC ^ Segala 
1 143I Barili 
IO BS nav. 

3 Barili 

44 Pacchi 
xooo IB 

4 Pacchi 
100 Pezzi 

1 Partita .Semenze 

2 Casse ScrjpcUe 

'2 Pacchi ) 

76 Barili Catran\e 
600 Pezze 'l'eia 
121 Casse Vetri 
S3430 Paja Guanti di Pelle 

45 Botti Tabacco 
i Botte 1 

4 Casse > Diverse Merci 
21 Pacchi] 


zi" ] Cuojo 


IX. dalla SVEZIA. 

Da gottemburgo. 


9 “-598 


£, Sajtìmcnti yfmòurgàcjì y Stcdejt ^ 3. Inglesi y 2. Prussiani y 1. Francese y 1. Danese. 


420g Barili Aringhe 
4132 detti Olio di baieoa 
3 detti Resina 
14 Casse Rabarbaro 
7 dette Piatti di ferro 
6 dette Cannella 
28 Botti Aquavite 


J43 ^ ] 

“ i Ferra 

1 P.1CC0 I 

071 Pezzi 4 
4 Casse Seta 
3 Pacchi Giunchi 
44 Barili Lardo 


Te 


crrareccie 


583 Casse ) 

364 Pacchi) 

3 Cas.se Porcellana 

3 Pacchi Peliccicrie 
8 Botti 1 

19 C.ssse V diverse Mesci 

4 Pacchi J 


371,906 


2222 Barili Catrame 
8'.' detti Resina 


DA .STOCKHOLM. 

1 . Bastìmrnto In^lao. i. Dunaa i, Rostocchesc. 

100 Pezzi ferro 3 Bolli Acciajo 

Q » 


t02/S6o 

DA 
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Amburgo. 


jjio Baiili Aringhe 


DA DIVERSI PORTI DELLA SVEZIA. 

2. Olandesi^ i. Roitocchese. 
92 Last PaUìdì di Piombo 1 
gllb naw Ferro l 

^o Barili Pesci secchi j 


4. Biìstìm^uti Srcdciì y 6 . Douesi y l. Ambìtr^he se 
i.\^o Barili Olio di balena 1 Evirile ) p-n; 

I Partita ) 'p 50 Pezzi ) 
j6?o Pezzi ) 53 Lvisi Segala 

117 delti Frumento 


X. Dalla Hussia» 

DA ARCANGELO. 

5. Bastimenti sirnburghesi. 


331 Barili Olio di balena 

170273 Pezzi .Stuoje 

,32 

4 Parlile 

j Frtimeoto 

3 Corbe Sapone 

S 5 

202 Sacchi 

22 Botti Pottasche 

9 

9 Botti 1 


2613 Pud di 33 tb Cordaggj 
207 Pacchi Lino 

4002 

212 Pacchi) 

. Pelli 

1 

40 Pezzi J 


26 Botti Scopette 

11 

20 Botti 

1 

1213 Pezzi Ferro 

12 

2 Casse 

^ Peliccierie 

538 Casse Candelle 

.5 

1 

1 1 Pacchi 

J 

7Z2 Botti Sevo 

19 Casse 
147 Siicchi 
55O i'acchi 

1 Crini 

2 BotU lingue di manzo 
DA PIETROBURGO. 

»4 


dette Tabacco 


Barili Catrame 
Pacco Tele 
Barili Cera 
Botti 


12 Botti 1 
.5 Casse /jji 

I S-iz-ro I 


Diverse Merci 


5i(? Ca$«e Candelle 
914 Pacchi Sapone 
^31 delti Canapa 
421 Botti Olio 
. Pacchi Lino 


'50 L.^ist Segala 
12 Botti Cenere 


30 La$t Segsita 


30 Botti Arsenico 
t Pezzo Piombo 
I { 11 » nav. Ferro 
£ Cassa Turchico 


5. Bastimenti Amburghesi y 2. Danesi y t. Prussiano y 1. Olandese. 


178 Botti Pottaschc 
5 PvUchi Colla 
28 detti ) -n 1 J ir t 
100 PcJ 7 .e ) •’* 

39S Botti Sevo 


232 Pezzi Corame 
1 130 detti Stuoje 
3 Botti Scopette 
314 Pezzi Ferro 
72 Casse Diverse Merci 


3 Folti Turchino 
31 Sacchi Siraccj 


DA RIGA. 

*- Bastimenti Danesi , ». Inglese, i. Breinese. 

2403 Sluoj* 97 Colli Canepa 

XI. Dalla Curiandia. 

DA PILLAU, 

Bastimenti Olandese, i. Inglese, i. Oldeaburghese. 
74 Last Frumento ...... 

XII. Dalla Prussia. 

DA STKTTIN. 

12. Basfimcnti Prussiani. », Danese, 
jo Casse Pippe 
» »2oi6 Tavole 

2 Botti Pottasche 
»»6 Pezzi Legno 

DA KMDA. 

45. Bastimenti Prussiani, 

»3C4j B.irili Butiro 


13 Botti Antimonio 
1 detta Corna di Cerro 
S Pacchi diverse Merci 


6 .Sacchi Orzo pelato 
396I Last Aringhe 
146 Pezzi Lardo 


1 Parlii.i Fava 
4 Botti Prugne 
34 Barili C.alrame 
12 Boitt Olio 


n)(f. di 
Banco di 
simòurga 

'^. 4 io 


3 ' 9»>33 


< 309 . 3 * 

4 i,S 6 u 

22,30» 

351.099 

228,075 

DA 
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DA DIVURSI PORTI DELLA PRUSSIA. 

70, Biistinicnti Prussiani ^ 2, Danesi ^ 2. Olandesi y *. ylmhurghrse. 


6 Partile Avena 

,i Si <='■• 

,,5 S'“i 

15 Sacchi Orzo pelato 
i Cassa ) 'T- 1 
100 Pezzt) 

1 1 17 Cerchi da botti 
."9yJ iJarili Aringhe 


I Pacco Cuujo 

I'*’’!''*) Frumento 
201 basi ) 

I29<ii^ Barili Butiro 
29 Botti Olio 
3 Partite Tirrra da Pippc 

6rJ:c4i 

11 l’acchi Canepa 


16 Pezzi Lardo 

5 r;;;“'ì ■■■-’- 

J3S 'Si "■"'"■sii» 

6 Botti Cenere 
1492^ Bottiglie 
176 Cas^e Vetri 

543 iS Tavole 


XIII. DA ROSTOCK, 

Bastimenti Rostockesi . 1. Danese. 


i203Last Segala 
i8a Casse Veiri 
17 Last l’aitòti di Piombo 
12 Pacchi Carta 


57 LasI Orzo 
«4 Botti ) er u 
4 Pacchi ) 

4 Sacchi Lana 


XIV. DA BBEMA. 

30. Bastimenti Brunirsi ♦ 9* yimburghesi y a. Oldcniurghesi y 2. udnnoveresi. 


42 Colli Sevo 
314 Pezzi Piatti da forno 

U.4 bacchi i 

'-hil Tabacco 

• SlPacchi 
■;9i Pezze ) 
u Carichi) 

9 Peirlilc ) 

8 Botti Anici 
197 liallc ) p 
ii3 Pacchi ) 

84 Botti Uva passa 
22 detti Ambra 
5iBarili Peliccierìe 
94 Botti Sciroppo 

Pesci secchi 

410 Corbe ) 

4 Balle Corteccie di Cedro 
60 Sacchi «Caflé 

^ iicnzero 

320 Saccni ) 

. l’artilaUo.iigUe 

«550 ) 

27 Botti Olio 
Il dette Gode, Guado 
1 1 detti Birra 

1 Pacco Giunchi 

* > Frumento 

8 Barili ) 

2 detti Polvere da schioppo 

3 Parlile Vetri 


56 Sacchi Lana 
14 Casse Latta 
I Botte ) c 

1 2 Pacchi ) 

4 B.iriU) p;_ _ 

9 Cas.se) 

21 Barili Presciiilll 

4 .S Kilsconi j 

13 Barili ) p 
s Pacchi ) 

31 Botte Tartaro 
23 Pomi di leriO 
78 Barili Olio di Balena 

1 Botte Ccmioo 

2 dette Rame 
243)Bari]i Bufiro 

4 Balle Pepe 

1 Partita Avena 

4 Botti ) a 

5 Pezzi Incelalo 
4 Botti ) /- Il 

8 .S.icchi j 
izIBotti Acquavite 
12 dette Bolo 

3 dette Indaco 

<54 Pacchi Foglie di Lauro 

2 Balle Legno dì Kegolizìa 
790 Sacchi Stracci 

170 Botti ) . 

243 terzi di Bolli ) 

1 Botte Zuccliero 


16 Pezzi Piombo 
23 Rotti Cadmia 
40 Balle Mandorle 
106 Bolli ) 

1 della ! „ 

397 dette j 

4 Casse ■! 

ii5 P^mT )*'*'•'* 

12 Botti Riso 
84~ Piatti di -ferro 

21 Rotti Terra da Pippe 
3 Barili Prugne 
77 detti Ulive 
27 Balle LupoU 

13 Pacchi Ossa di Balena 
8 Botti Correggiuoii 
9ÌBotti Vasi di terra 

89 Barili ) 

1 Cassa j 
7 Botti Coriandri 
3 Sacchi stani di Lauro 

1 Pacco Legno 

2 Botti Arrac 
1 Cassa Carte 

1 Barilotto Rum 

5 Barili Fave 
39 Botti 1 

34 Barili ! m* . j- 

3 Corbe \ 

7 PacchiJ 
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Amburgo, 


7. Bajlimenit 

1 Partila Avena 
i detta Frumento 
» detta Grano Saraceno 
iiJBarili Butiro 


XV. DA’ PORTI DI OLDENBURGO. 

Otdcabur^hcji y i. Danejc^ 1. Bremeje ^ 1, Annoveren. 


a Pacco Cuojo 


1 Parlit.a Fave 

“ > Stracci 

150 Succili ) * 

ibo Vtizt l^ormaggio 


Botti Olio 
1 Partita Presciutti 
1 delta ) T I 
IO Pezze) 


XVI. 


70 Bariti Olio di Balena 
ad Botti Falina 
7^5 dette Tabacco 
jio Saccbi Pimento 


Da^li Stati uniti deW America . rettcntrionaie. 
DA BALTIMORE. 

*. Bastimenti Americani, i. Danese 
ig Botti 1 14 Barili Riso 


Pelliccietie 


tr Botti Sevo 


Z SSci 


B.irili Riso 
13 Botti Indaco 
s6oo Tavole 
. 1 Botte Pelli 


96 Botti Rum 
657 Barili Catrame 
30 detti Carne Salai, a 
77 Saethi Calle 
44 Bolli Tabacco 


ai3 Botti Tabacco 
19 dette Farina 


B,alla 
Ca.sse 

39 Botti Pelli 

DA CHARLESTOtVX. 

Bastimenti Americani , 3- JJanesi , it Inglese. 
23 Botti Gr.ino di lino i Botte Farina 

4 dette Cera 6 dette) p^, 

dette iabacco 3 Balie) 


in^. di 
Banco dt 
jimburQ*» 


27/243 


I 149/230 


907, 1 6i> 


DA BOSTON. 

ì. Bastimento Aìncricano ^ J. Olandese. 
30 Bolti Riso 
I2y Pezzi Rame 
13 Botti l^ouasche 
59 dette Termcntina 
j Botti Indaco 

DA FILADELFIA. 

>. Bastimenlo Danese» 

125 Pelli 1 


81 Barili Resina 
30 Cas.se Cioccolata 
27134 Tavole 

.^diverse Merci 
2 Casse ) 


V 226,404 


Cassa 

Pacco 


^ diverse Merci j 27#Sjo 


Mercanzìe , e Prodotti venuti sopra f Elba supcriore , in Battelli^ 
DA LUNKBURGO. 


260. Battelli, 


Botti 
Balle 

cSm (T.l. 

Pacchi 
Pezze J 
Pezzi Piombo 
Baiie 1 

Cause f Indiane 
Pacchi J 
Balle ) , 

S.KCI1Ì )LnpoU 

Balla ) , 

Sacchi) 

B.iriliPol vere da schioppo 
Saciki Pera 


Piombo 


48 

«71 

»S9 

10 

9 

20 


2 Partile 
78 Bolti 
30 Centinaia 
392 .Sacelli 
7 Pacchi I 

18 Holulì J 

14 ^Grani di Ginepro 33 

634 Sacchi ) ' 394 

4'z Bolti Polvere di Cipro u84 

434 Pelli 40 

23 Botti Lclargirio 24 

3 dette Ottone 2do 

21 dette ,'\rj;enlo vivo z 

8,5 «Ielle Ferro 23 

348 «lette 1 202 

12 H,ille ) Filo 39 

12 IVCclii] 51 


Secchi i 
Botti Anici 
dette Zólfo 
Barili Catrame 
Caise M.iccaroni 
Bolli Cera 
dette Turcliino 

Si, S 

Botti Droghe 
dette Gode y Gii.vdo 
dette Fil di ferro 
Casse Frotta 
dette tSapone 
PcZ2Ì Cuojo 
Barili .NIeie 


1,664,699 


706 
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la? 


ì" 

I 


Coralli 


708 Bolli 
170 Cosse 
14 llotti 
7 Casse 
5 Bolli Olio 
55 delle Cornino 
1.30 Bnrili Colla Caravella 
sa Botti Sevo 


66 Casse 

511 Bacchi ■ Ferro 
80215 Pezzi 
1 Bolle 

146 Casse ' Rame 
1P319 Pezzi 

1257 Barili seme di lino 
1000 Siuoje 
50 Casse Chiodi 


jy Bolli ] 

654 Casse J Tele 
3104 Varchi J 
. 3 } olii Anici 

168 Varili Arsenico 
24 Volli Pilo 
ilio dette Pollasse 


67:9 Folli Lalla bianca 
73 delle Vasi di terra 
79 dette Pollasse 
37 delle .Seirenze 
2 delle Droghe 
1 delta Acciajo 
4 dette Ginepro 
7 Barili Arsenico 


3C7 Bolli Serro 
rVrz Pacchi ) siuoje 
31720 Pezzi ) ' 

13 Barili 1 
,7 Corbe I 
103 Pacchi/ 

5232 Pezzi J 
' 9 Sacelli Penne 
64 Bolli ) c,,, 
43 Pacchi ) 

331 Casse ) 

'20 Pacchi ) 

30 Sacchi Sagù 


2 delle Cinabro 
IO delle Vilriiiolo 
87 Bolli 1 

106 Pacchetti P Latta bl.-inca 
48 Pezzi J 

3 Boni ■) 

90 Balle Y Seta 

4 Colli J 

DA LAL/ENBURGO. 

93. BatlcUi. 

2 Pacchi Coma di Cei-vo 
39S Bolli Sevo 
2J IO Barili Resina 
I Partita 1 
I Bolle V Tabacco 
51 PacchcitiJ 
38 Casse Pialli di ferro 
70 Barili Allume 
16 Sacchi Semenze 


50 Barili Cicoria 
166 Pacchi, delta 
7 Botti Finocchio 
6 delle Potasse 
Il Bolli ) , . 

2 Balle ) 


I ) 1 Botii Cenere 
delle Olio • 
27i5ÌF>«rifi Cetrame 

^ delle Colta Caravella 

6 Belli Acciajo 
fi dette Pottasse 

396 Tiivole 

7 Pacdii diverse Merci 


DA BERLINO. 
52. Eattelli, 


38 Barili) - 
6 Casse) 

44 Bolli Tintura 
71 delle Aiilimonio 
1 1 Barili ) 
chi) 


4 Facci 
4 Boni 


Cerna di Cervo 
Cinabro 


1 Bolle Rame 
4 dette Balena 
4 delle Limoni 
1 Barile Argento vivo 
9 Botti Colorì 
17 Pacchi Panno 


DA MAGDERURGO. 
28. Battelli, 


47 Falle 1 13 Bolli Cerusa 

3 Casse l di Tela 79 Barili Colla Caravella 

350.'37 Pezze J 2 Boni Limoni 

51 Barili Polvere di Cipro 14 dette Ambra 

30 Botti Cornino 2 dette Filo 

1233 delle Turchino >8 delle Finocchio 

3 delle Anici 2 dette Tabacco 

4 delle Olio 36 dette Vitriuolo 

MERCANZIE e PRODOTTI 
venuti da diversi Paesi vicini per Terra, 


‘■gS’Siì':- 

103 Botti Poias&e 
s6 Balie Pepe 
$2 Barili Cairame 

i8oÌ PezzvJ 
5 Barili Ciriegie 
3(ig2 deUi Butiro 

Sfi detli Colla Caravella 
2 Cam) - , 

340 Pezzi) 


3 Balle 1 

Il Patfii [ C-jo 
201 Pezzi I 
3 Carri ) - 
looj Pezzi ) 

26 Barili 1 

2 Sacchi ^Penne da scrìvere 
8 Pacchi I 
l’o Sacchi ) « . 

18 Pacchi) 

147 B.ille ) , 

5 Casse ) 


di 

Banco di 

,rim6urgo 




5^,660 


1^61,260 


95S,4tf4 


50 Pac- 
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^0 Pacchi Tombe 
14 haliti l'idtlii 

- \ Rame 

l;{0 Pezzi ) 

lOiS Botti Olio 

9 delta Ceoere 

10 ITva passa 

lou Casse Candelle 

483 Tacchi) Tela da Vele 
61 Pezze ) 


iS 74 CalJaje 
Z5 Bolli SdlnitTO 

M I fabuteo 

205 lacchi) 

849 taccili Lat»s) 

268^ Pacciii Csìnapa 
7o.’2 It.irili Seme di lino 
21 Crisse 1 

91 Pacchi V Tele 
944 Pezze J 


Cas^e Latta bianca 
170 Pezze Sapone 
2 Pacchi Giunchi 
54 delti Cuojo di Russia 

Z "““I 

2 Baile 1 

t2 Cas&e > Merci diverse 
131 Pacchi] 


SOMMARIO delle BANDIERE. 


Imperiale^ D.inesi ,'OLindesÌ, Amburghesi, Inglesi, Prussiane, Bremesì , Francesi, Rostocchesi, 

^ 1 * 319 272 260 2.S3 15S 39 22 15 

Svedesi Oldenburghcsi , Spagnuole, Americane, Portoghese, Lubecchese, Danzichese, Annovcrrsi, 


S O AT M R I O 

dell'Importo de’ Carichi. 


1. Dagli Staiti di Sua .Maestà f Da Trieste ■ 

Impcri-ikv Ostenda 

M)a Livorno 
- Genova 

2. da diversi Stati deir Italici. • • Mcììsina 


Da Trieste . . . . • 10 1 Bastimenti 

Ostemla . . . . - 6 J 16 • 


Dalla Francia. 


4. Dalla Spagoa. 


5. DalPoriogaìio. 


« Messina - • • 

• Zcinie . . . . 

• Gallipoli ' • • 

| ])a MarsiglÌ.1 - • 
Bordc.iiix - - 
• L' Oriente - • 

• La Roctlla • • 
- Celle • - - 

> Bajonna • * 

Liburne > • • 

I • Koucn ' * • 

• Nantes • • • 

- Havre - - 

• St. Maló - - - 

♦ 4S1. Martino • * 

• Morlaix - - • 

Dieppe * • - 
- Dunquerque • 
Da Alicante - • * 

Malaga • • 

- Cadice - • 

- Hilbio • - 

j - Siviglia - • 

• Barcellona • 

• St. Lucar 

• S. Andére • 

- Porto d* Orlava 
- Teneriffa - • 

Da l/i.sbona • - 
, - Fato - - 

- Si. t ÌK's - • - 

• Porto • ■ • 


importalo ^/O#i70 

- - - '4ì<»>5 

• ‘ • 480^319 

- - - • 167^169 

' ' • i4i*S3o ■ 

- * • 39.780 

- . - 232,280 

- - - 4,Vk"2i 

- - i//’'<'.i.4t;9 

- - • .l'i,.'!/» 

- ■ - S.'t^'SiJO 

• . . 507^2-10 

• • ' 4^3.0 1 3 

• - . ^^0,960 

- - - 1,2.814 ‘ 

- - 2,082/4.5 

- - 2,407/S5» 

• - - i08,Soo 

- - - • 55.9-’'’ 

- - . ii2,«8o 

• ' - 21,750 

• - • 507/330 

• • - • 7i.lS0 

- ' »/07,5/494 

- ■ i/t89*->47 

- - - i'v440 

• • • iO‘>.4;ó0 

■ • - 6^,000 

• - - 128/3t>0 

. ■ - - 56..3’9 

. - - • - 20,200 

■ - - • ‘33S.5'’'. 

- - - ■ 26,650 

- - - • 5-- '-5 

■ - ■ - 572--’78 


di 

Banco di 
jimburfro 


14161,428 


->3,099,065 


Banco 3 1.430, .942 
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Dall’ altra l'arte • • 
l’. Dall' Inghilterra. 

7. Dall’ Olanda. 

« • 

g. Dalla Danimarca. 

9. Dalla Svezia. 

10. Dalla Russia. 

11. Dalla Curlandia. 
is. Dalla Prussia. 

13. Da Rostock. 

14. Da Brema 
ij. Da’ Porli di Oldenburgo 

16. Dall’ i^inerica, 


rDa Londra 

- * • 53 

• Liverpool • 

- , . 13 

. . Hull - - - 

• • • 36 

• >'eucaslle 

V t * 102 

• diverii Forti 

• • • 39 

Da Botierdam 

- - - 18 

• Amsterdam 

• • 146 

- Saardam 

- - - 26 

• diversi Forti 

... 64 

Da Copenhagen 

... 4 

t Berga - - 

... 7 

- St. Tommaso 

... 6 

• diversi Forti 

■ - >95 

Da' Gottenburgo 

. , . 13 

- Stockholm • 

... 3 

■ - diversi Forti 

• - - i6 

Da Arcangelo < 

• ■ - 5 

5 • Pietroburgo 

... 9 


Da PiUau - - 
Da Stettiao 
• Emda •' - 
- diversi Porti 


! 


Da Baltimore . 
■ Charlestow-n 

- Boston - . 

- Filadelfia - 


254 


4 

3 

13 

4.5 

75 


- 43 

• IO 

■ 3 

- 7 
• 3 

■ 1 


392 - • • 

Bastimenti impoitiyio 4,762,233 

- * 27/)08 

^243 4'5/992 

■ 353 <480 

870,638 

- 272,839 
• 3.299/853 

- 305/092 

- 301/473 

• - 29 888 
•- 273/875 

- 637,961 

- 9“/598 

- 371.964 

. 102,860 

. 1 ó,*; 4 1 0 

• 3 >-9 KVi ' 

■ 131/934 
41 860 

- - 23,300 

- 351,992 

- 238.075 

■ 3S7.126 

• - 55725 
403,134 
- - -27,243 


n^. diBaiKo 
di Amburgo 
31 / 430,982 


34 


3 ■ • - 


133 


Il V 11 

43 ■ 43 

IO ^ 10 


....... . 149,280 

...... 907,160 

3 226.404 

27,850 


7,029*393 


4,379,257 


1 / 875 / 32 * 
638,» j6 

,492,927 

22.30J 

1 / 167 , 19.1 

55/725 

401 / '34 
* 7,243 

1,310/94 


Mercanzie venute in Battelli’, sopra l’Elba superiore 
Mercanzie venule per Terra, da diversi Paesi vicini 


1366 


Banco m^- 48/83'/4o6 
= = 3,984.751 

= 953 464 


Tol.ile 


Banco mg. 53 769 621 


Che fanno in moneta corrente di Vienna, Fiorini 39/520/67.1 


REGOLAMENTO DI TRASPORTO , E DI SPEDIZIONE. ’ 

S/«iuiou. 

La vantaggiosa situazione della Città di Amburgo ^ alli tre Fiumi, che sono Alster, 

Sili, ed Elba, facilita molto il trasporto de* colli Mercahfili. Questi Fiumi portano su 
c siù un* immensa quantità dì piccob bastimenti, ebe hanno per oggetia il commerck» 
clelja Città con gli Stali circonvicini , facendo nello stesso tempo pervenire agli abitanti 
di Amburgo tutte le possibili sorta di viveri. ' . * . 

Sopra l*Elba si spediscono le merci dì Amburgo^ per acqua, particolarmente co) 
mezzo de* Torrenti , Fiumi e Canali navigabili, che trovansi oegU Stati di Prussia, non 
solamente per tutte le Provincie di Brandeburgo ; ma ancora sino a Breslavia in Sìlesia, 
per una parte de* Paesi dell* Elettorato di Sassonia,* Boemia, ecc. 

Le merci destinate per Lipsia , per le altre parti della Sasionia superiore, e^ per 1 * 
interno delta Germania, passano sull'Elba sino a Magdeburgo, e per l'Elba, e p!er l'IU 
meoau , sino a Luneburgo, per acqua, e poi da queste Piazze vengono inoltrate per terra» 

Il Mentore Tom. /. R 
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Am burgo, 


di No. 


Perii nolo per acqua, da Amburgo sino a Luneburgo, si pagano nelFEnatc, ondila 
buona stagione , quattro buum grossi, e nell* Autunno, o, in tempo delle «eque aperte, 
nell' Inverno, cinzie buoni grossi, per una Libbra di Nare, di «do Libbre, o venti, co- 
si detti , Lispfuod. 

il aolo per acqua, da ^mlurgo per Magdeburgo, si paga a tenore della Tassa Kc- 
già l^russiaiJa, stabilita per ì noli, nell’ anno 1783, per il Regno di Prussia, nella seguen- 
te maniera. 

Tasja di nolo , per le Merci^ che da AMBUHGO pastano per MAGDEBVHGO ^ sopra 
C ELBAf andando alt insù. 


Per 1 tt). nuv, di Allume, • Grossi 40 

^ 4 Barile di Butiro - m gg 

— -ì ib, «<«’• d#^ Biacca • ■» 34 

— I Ccminnro di Olio • « 20 

— 1 Oxhóft di Acquavite Talleri 5 

■ I Balla ordinaria di Bambagia=s 2Ì 

— i iti. nav. di Cactao gr, 40 

— 1 delta di Capperi - - 40 

— I detta di Us'u passa , in Botti =s 36 

— i detta di detta, in Barili n 40 

— . ì deita di Curcuma • « 4 ® 

— i detta di corteccie di Limoni » 44 

— I delta di Sughero - **44 

— 1 Cassa di Limooi - Tali, i a 2 

— i tb./iau. di Terra d’Inghilterra 34 

— 1 Oxhofl di Accio - Tali, 4 

— 1 Tersine detto - • 3 

— I ìb.nav. di Fichi • gr, 40 

» j delta di Pesci, in pacchi = 42 

— I Lasl di Pesci , di Droniheim 7 a//. 26 

— 1 detto di Pesci , di Bergen «s 24 

— I it>. nav. di Cabli laud, specie di Badiali , 

che non si fa seccare gr. 40 

— f detta di osso di Balena ■=* 40 

I detta di Colla di Pesce = 4^ 

«— I detta di Pietre da Fuoco « 34 

— i della di farina • • =* 3^ 

— I delta di Frutta io Pacchi Tali. 2 

— 1 detta di Gomma • gr. 40 

— i detta di Farro - ss 40 

— i Barile di Mele - «=* 3<5 

— 1 ì^.nav. di Resina • =* 40 

— I detta di Legno da colori macinato 44 

— I delta di detto, in pezzi grandi »» 33 
— ' 1 dettadi detto io fase], pacchi e pezzi 

piccoli • - - 40 

— I Last di Aringhe Tali. 15 

— r td. nav. dt CaoapA gr. 48 

I BarilediOHo, di Canapa* Ta//. 7 

— 1 tb. nav. di Zenzero • gr. 38 

^ i 'detta di Indaco - - s 40 

— detiadi'Bulgari , o Vacchette di Russia 

gr. 42 

— 1 delta di CafT^ • • • =40 

— I delta di Formaggio • « -B 

f detl.i di Lacca Musica - z=s 40 

— 1 detta dì Limoni - - -sa 40 

— , I detta di Cuoja. • • =42 

— I Barile di 3 eme di lino • a ^ 


Per 


botte di Olio di lino 

Tali. 

7 

— 


Last di Salmoni • 

s 

1.5 

_ 


detto di JLaòterdahn 

=s 

.‘5 



f^.nav. di Candelie 



— 


detta Mandorle *• 

!>•’' 

40 



delta Minio - 


.■54 




della Terra Oriana 


40 

— 


detta di Corteccie di Aranci = 

44 

— 


detta di Pepe 


40 

— 


detta «li Wugne • 

, = 

40 

— 


detta di Pippc 

S 

44 

... 


detta di Pimento • 

B 

40 




detta di Carni salate • 

B 

40 

— 


delta di Zibbibo • 

B 

38 

— 


detta di Riso 

= 

40 

... 


detta di Robbia - *« 

sss 

42 

— 


detta Saluilro 

aee 

44 

— 


detta Passere, Pesce noto 

Tali. 

2.1 

— 


delta .Capone 


40 

— 


detta Sardelle - ' • 


40 

— 


detta Sommaco 

B 

4 o 



delta Sale • 

B 

40 

— 


delta Succade • • 

B 

40 

— 


detta di Legno Sandalo 

B 

44 

— 


detta Sciroppo 

B 

33 



detta Soda . . * 

«m 

3 <* 

— 


detta Smarriglio • 

B 

3<5 

— 


detta Sago , già stato qualificato all* 
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34 



detta Zolfaro 


36 


2 

: 03 Centinara Terraglie in cette Tali. 2 

— 


lo. nav. di Sevo 


4 » 

— 


detta Tabacco Rnpp^ 


40 

— 


detta Tabacco in Foglia 

B 

40 

— 


detta Coste di Tabacco 

SS 

44 

— , 


detta Tabacco in Pacchetti = 

44 

— 


detta Tabacco di Brasile 

=» 

40 


— idetta di Olio di Pesce in quartaroli 

Tali . 4 \ 

— t Last detto in Barili, ed anche di quelli 

bollati con nna corona = 19 

— 1 detto detto chiaro di Bergen = i 3 

— I OxhoR di 45 Centinara di Tcrmcntina , 

edì Olio di Termenlint T«//. i 4 

— i ft .nav. di Vitritiolo - . gr, 34 

— I detta di Olio di VirliuoloTa//. 3 

— 1 delta Merci - - gr. 40 

— i detta Merci meno pesanti 4 ^ 

— i Oibofl Vino - • Tali. 5 

Per 
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Per 1 Pezzo , sorta dì Botte, Vioo Ficcardoo |i — mezza cesta come sopra == 2; 

Tali» 7 I * ttJ. /loi». di Cremor di Tartaro = ^^4 

— ' 1 Aoker detto - • « * 1 jj detta di Zucchero - «■ .40 

— Vioo dì Champagne, io ceste da 130 bot- jj delta di Stagno hi pani » 42 
tiglie Tali. 4 " 

TASSA 


Da Mag^ehuTgo ^ per AMBURGO alt in giù. 


Per 


ft. nnr. ‘di Anici 


38 

Per 


ìt. nav. di Cornino - 


38 

— 


Barile di Arsenico 


2S 



delta di Rame in Piastre 


4? 

— 


ih. nav. di Antimonio 

ST 

30 

— 


dotta di Tela in Cas.se 


42 

— 


jì/oMe, pezzo di Piombo 

9SS 

20 



detta di Tela in Balle 

B 

40 

— 


La.st di Fave 

Tal/. 

21 




pezza di Tela 


3 

— 


Barile di Colore turchino 

gr. 

18 




dì Farina 

— 

40 

— 


Barilotto di Latta 


20 




detta Potasse 

s 

24 

— 


Barile di Pietra bruna 

= 

3 ^ 

— 


dotta Polvere di Cipro - 

as 

38 

— 


Cassa di acqua minerale 

• TM 

50 

— 


delta Argento vivo 

= 


— 


dì Cotonine io casse aa 

5® 

— 


Last Secala 

Ta/l. 

*7 

— 


Last di Piselli 

Tali. 

19 

— 


ih. nav. CroginoTì 


40 

— 


m. nar. di Ferrareccìc 

S'- 

40 

— 


Fascio Acciajo 


20 

— 


detta di Ferro io Stanghe 


40 

— 


ìt,nav. Semenze 

= 

40 

— 


Last di Orzo 

Tali. 

*5 

— 


detta Amido 

= 

38 

— 


th. nffr. di Vetri - 

P"- 

4 'i 

— 

1 

detta Vitriiiolo - 

» 

30 



delta di Bicchieri 


48 



Last Frumento 

Tali. 

18 

— 


Last di Avena 

Tali. 





Barile Guado 

— 

28 

— 


)tj. nur. di Corna di Cervo 

* 

60 

— 


f^.nav. di Cera 


48 



Winspel di Lupoli 

Tbll. 

3' 

— 


detta Stagno di Botti - 


38 


Neirinverno, allorché le merci sono destinale per la Fiera dell’anno nuovo, ò\ ÌJp* 
//a, ed alcuna volta ancora nella. Primavera, allorché cade per tempo la Fiera di Pas- 
qua, e che i Fiumi rioiaogono molto tempo chiusi , a motivo del ghiaccio, succede, die 
le merci destinate per queste Fiere, si conducono da Amburgo^ per via di carreggio, a 
Luneburgo, ovvero a dirittura per Lipsia, e perii rispetiivt Contorni. Nel primo caso, 
passando le merci, ner via di carreggio, a Limebi»rgo, si pagano, per il nolo per ‘terra, 
secondo la qualità della stagione e delie strade, da g a 12 buoni grossi, circa, per ogni 
Libbra di Nave di 20, così detti, L'spfund ; e neH’altro caso, caricandosi fe merci da 
Amburgo a dirittura, per via di carreggio, per Lipsia, ascende il prezzo di r)olo io ri- 
guardo alla stagione, ed alle strade, da sei sino ad otto Ri.stalleri. Ne’ tempi cattivi poi, 
nella stagione umida, e nell* incontro di abbondanza di colli da essere spediti, si pagano 
alle volte da io a 12 Ristallcri in Luigi di oro, per ogni Ib./iat/., di 20 delti Lispfund, 
ovvero. 2go Libbre. 

I prezzi de* noli per terra,, da Luneburgo e Magdeburgo, per la Sassoida, per la 
Contea di Reuss, per la Boemfa, ecc,; si ritrovano specifìcati sotto gli articoli delle sud- 
dette Città. 

Molto favorevole ritrovasi la Trawe, per il trasporto de’ colli da Amburgo per Lu- 
becca, e di là di ritorna per Amburgo, Questa è navigabile per il tratto di <j miglia, al 
disopra dì Lubecca, cioè sino alla picciola Città di Oldesloh, perìlchè possono le mer- 
ci, passando da Amburgo per terra , scaricarsi colà, e condursi per acqii.i inoUi'e sino a 
Lubccca. Air incontro le merci' destinate da Lubecca per Amburgo., si devono prima 
scaricare colà, per ìndi inoltrarle, per via di carreggio, sino ad Amburgo, 

li trasporto delle merci, ìx». Amburgo e Lubecca, sopra i biumi, si elfettna median- 
te r unione dello Stecknitz, e deli’ Elba, con il Trawe. 

Questi Fiumi uni'^cono il Baliioo con il Mare del Nord. Lubecca ne ricava un gran- 
de vantaggio, eia Gabella a Lauenburg, dell’ Elettorato di Brunswick, guadagna delle 
somme consideiubiìì , mediante questa navigazione, percliè le merci procedertti da Am- 
burgo sull’ Elba, ven;;oiio ivi assoggettate ad un'Imposizione, e riUoUe in CoUt più pic- 
coli, ed iodi spedite avanti, sul Steckmtz. 

R a 1 * 
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Le mc^ra procedenti (!al Kaltico, come per esempio, daDaozica, Curlandia, Livonia, 
Russia, 2>v«zra, ecc. che so:io desiinate per Amburgo ^ passano per La maggior* parte per 
la via di Lnbecca , per arrivare in Amburgo. 

Là spedizione delle merci, per acqua, negli Stati circonvicini di Schìeswic ed Hol- 
slein, guadagna molto a motivo drl cosi detto Canale di Schìeswic e di HoUtein, »i. to 
principiato nciraniw 1777 c terminalo, nell’anno 1784 * che unisce T Oceano con ilR-i'tico, 
di cui si parlerà più diffusamente sotto T articolo di Holstein. Per facilitare poi amora il 
trasporto delle merci, pervia di carreggio, per andare, e per partire da Amburgo, (u, 
da Kendsburg , eretta uua strada nuova, che si divide, presso Jevensiedt, dalla vecchia, 
c conduce &A Amburgo , passando per Inmingcn, RramstcHt e Ulzburg^ ed è la medema 
non solo più comoda , ma ancora di tre miglia più corta della prima, mentre la solita 
strada della posta è di quattordici miglia , quando questa è soltanto lOf miglia. 

Secondo il nuovo Kegolamenli» stipulato con ì Carradori, si spediscono per questa 
strada le mercanzie, del peso dì un Last mercantile, di 14 tb. aat/. , ogniuna delle quali 
forma 320.* Ib,, e ciò per i6 in ly correnti, da Rendsburg, sino in Amburgo, ov* 

vero in Allena. 

Per potere stabilmente regolare la .spedizione de* Colli mercantili, e delle merci di trans^ 
ito, da Amburgo sino a Kiel, e da Kiel in Amburgo, per terra, acciò non possa mancare 
rincontro de* carreggi, e ne segua la pconta spedizione, a noli discreti, è stala eretta una 
Societ.ì d* interessati , di circa 120 Carradori , che si sono obbligati di condurre , in ogni 
tempo, il jie.so di una Libbra Xavale di merci , da Kiel io Amburgo, per il nolo di quattro 
j^Iarihe correnti Libis, e da Amburgo per Kiel, per il prezzo di 39 Alarche suddette; so- 
pra quale disposizione è stata parimenti accordata ana concessione , ed ordinanza del Re 
di Danimarca. 

Devesi credere, che le Poste, di questa Città Mercantile, tanto rinomata in tutto il 
Mondo, siano bene regolate, e che.se ne osservino con esattezza li regolamenti , accioc- 
ché le lettere, li plichi di ogni sorta, li denari ed i Passeggieri , vengano spediti e con- 
dotti, con la maggiore celerità e sicurezza possibili. Ma siccome h Sovrani, non solo 
delle confinanti Provincie, ma ancora di altri Stati più rìmoti, come l* Inghilterra , ccc. 
vi mantengono il loro proprio Ufficio di Posta; da ciò ne avviene, che uascheduno ha 
de^differenti Regolamenti ; il che cagiona, agli affari di dette Poste, generalmente par- 
lando, una non differente prolissità nel maneggio, che non esisterà certamente in qualun- 
que altra Provincia, o Citta tMcrcaotile. Per tale ragione si è creduto a proposito di noti 
inserire la relazione del Regolamento delle Poste, la quale non potrebb’ essere se non se 
imperfetta, e totalmente mancante. Si è però creduto di dovere notificare ai viaggiatori, 
Ir più usitati corsi di viaggio, da Amburgo, per le principali Città dell* Europa, con fare 
loro dsservare, che, presso 1 * Utficio della P«»5ta Elettorale di Brunswick Luneburgo, esi- 
stente io j^mhurgo, sono state ordinate delle carrozze coperte, per comodo de'passeg- 

S ieri, e che, in data del di 20 (riiigno, i 788 t dairUfficio Reale, Elettorale e Ducale, 
elfa Posta soddetia, è stata publicata la seguente ordinanza, concernente 1 * ulteriore 
Regolamento delle Poste di comunicazione. 

Essendo per la più celere spedizione delle Reali , Elettorali, e Ducali Poste di comu- 
nicazione di Brunswick'Luncburgo, lequali sino ad ora passarono per Altenburgo, tanto 
nel giungere, quanto nel partire da Rrunsiviik, stato dispo.sto il Regolamento che ordina, 
dovere, id avvenire, cioè dopo il di 2 Luglio' corrente anno, le delle Poste di comuni- 
cazione prendere la atrada, d.a Amburgo, per il cosi detto, Zollenspiecker, Hope, p'*r 
Luneburgo, Uclzen, passando Suderburg, per Gran-Oesingen, Gambsen, Gifhorn c Briin- 
wick; senza essere sorrette per strada a veruna apertura di valigie o Bauli, ne*.i verim 
discarico; e di dovere niornare per la medesima slr.^da; ed essendo stati più agcvolmvn- 
.te regolati li carri di Posta, per maggior comodo de* passeggieri ; cosi si notifica con la 
presente, che con questa posta, che parte, nel mercordi, oalT Ufficio di Posi.i del Duca 
di rrimsu ick , situata nella strada grande, detta di S. Giovanni, ed arriva nella matiira 
del \ciierdi; e che parte nel Sabato dal Regio Ifincio di Posta dell* Elettore di Brun- 
swick, neirKstaie, .alle ore 5 dopo il mezzo di, e nell’ Inverno, alle ore 3 suddelle, ed 
arriva alla mattina del Lunedi’, si accetteranno e si spediranno i passeggieri, cont.inlt» 
pìichl e gruppi , pcrWolfenbuitcl, Helmstcdi , Gosslar, H.alberstadt , Quediinhurg, Halle, 
Lipsia, Dresd.a, Praga, Vienna; e per Blankcnburg, Nor<!haij.sen , Langcnsalza, Erf’arth, 
Gotha, Goburc, Baniberga, Baircuth, Krlancen, Noriniìiergn; e per Sioilbcrg, Sanger» 
hausen , Mcrsclnirg, e per tutta la Sassonia, ruringia, e Kranconia, come pure per tutta 
la Boemia, Moravia, Tirolo, ccc; ed altresì da Britnswiclc per Sceseo, Gandcrshc«nì , 

Gre- 
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Greene, Oldendorf, Holzmiiodeq, B«veruogen, Carlsbafen^ Hofgcismar, Ha.ssiA, Wetz- 
lar. Francoforte sul Meno ecc ; e da Holzmiioden per Hdxter, Brakel, Driburg, c Pa- 
derborn, ecc. * , 

Si rende- inoltre informato il publico, cbe le commessìom • contaoti , gruppetti, plicbi 
di Lettera e di robbe , e le persone, si riceveranno senza differenza veruna, tanto nell* 
uno , quanto nell’ altro Ufiìcio di Posta suddetti , per esseri quindi spediti al loro destino, 
conia maggiore prontezza, ^mburgoy il di’20 Giugno, 1788. 

Le strade più frequentate di Poste ,.e di Vetture, da Amburgo^ per la maggior parCe 
de’ luòghi e Provincie deir Europa, sono le feguenti. 


/. Da Amburgo per Lipjìa. 

Questo viaggio si può fare per tre stra- 
de , per la via di Magdeburgo , le quali 
vanno tutte a riuscire in questa Città, ctoè^ d 
{A) Per la strada della Posta; (B) per quel- 
la de* Vetturini ; (C) e per la strada che i 
Negozianti fanno, quando si portano alla 
Fiera di Lipsia. Oltre di *quesie vi sono 
poi ancora aue altre strade, che non passa» 
no per Magdeburgo, ma perchè queste sono 
di 4 103 miglia più lunghe, vengono perciò 
poco frequentate. 

(A) La Strada di Posta, da Aml^rgo, 


a 

3 Escheburg 

’.3 

z 


4 Boitzenburg . • . • 

7 . 

. c 5 [! 


3 Liibtlico ...... 

IO 

5 * 1 

a. 

4 lL**tizen 

Mi 

9 - 1 

«> 

Aremlsee • . , . . 

' 7 i 

*T 3 


• 2 Osterburg 

• 9 i 

- 3 ! 


3 .Stcndal ...... 

32 ,' 

O* 1 

0 

3 Hurgstall 

Sii 


OQ 

0 

4' Magdeburgo . . 

» 9 i 

0 

(B) Per la Straddt dd f'etturmi , da Amburgo, 

z 

3}Hoopc 
4 Winscn 

3 i 

2 

00 

4 . 


ft> ^ 

3 Luneburgo 

7 

5 ' 

=2 a 

2 Bienebùttel • . . . 

9 

a. 

p. " 

3 Oldenstadt 

12 

•0 tJ 

i-i 

3 Gictern 

5 JRuch sfere 

L 5 

20 

3 

5 T 

c 

0 

3 S.nmswef;en .... 

25 

“1 

cn 

0 

2 Magdeburgo . « . . . 

27 

O 

(C) Strada de' ^eg^ianti, da Ambi 

■■go* I 

z 

2 Bergedorf 

2 

2 

oT 

1 {Zollenspickcr .... 

Ji 

cn 


{■Winsheim 

4 

B> , 


3 Luneburgo . . . . , 

7 

Cl t 


2 BienebiiUel • » • • 

9 

q V 


3 Ueltzen 

12 

3 

0 — 

5 Giebern 

17 

cr 

0 

6 Kltiden, o &lun , . . 

23 

J 

OQ 

0 

5 Magdeburgo • • . • 


0 


I.)a KlUden, sino a Magdeburgo, 

deve- 

81 pagare per 6 miglia. 




Pa.Magdebui^o per Lipsia si può andare 
per due strade. 

‘Da Magdeburgo, 

rga-Sahe , . . . . . * a SJ*- 

cSw*. a Kalbe .4 ? 

n ® E* 3 Còthen 7-3 

® ffo. ? Ziirbig. 9 ^ 

2 Laodsnerg , . . . ■ 11 
?•§ a Lipsia 14 o 


l| 


Ovvero da Magdebul-go, 


3 Zerljst 5 

2 Dessau . . , *• 7 • 

SLa, Holzweissig . • 10 

4 Lipsia 14, 


l Pasieggieri, che desiderano di vedere 
le Residenze Elettorali e Ducali, di Rtuns. 
wick-Luneburgo , ecc« partendo da Amburgo 
perX.ipsia, preodono la strada .seguente. 


Da Amburgo, 


12 Zelle . • , 

6 Hannover . 

4 Peina . . . 

3 Brunswick . • 

1 Wolfenbuttel 

2 Ha.ssia . . 

4 Halberstadt 
2 Qiicdlinbiirg 

2 Ascher.»kleben 

3 Kiirnern • . 

3 HaHa . , . 

2 Grosskugcl . 

3 Lipsia • . 


12 

18 

22 

2.5 

2Ó 

28 

32 

34 

3 ^* 

39 

42 

44 

47 


La Strada de* Carradori, da Amburgo, 
per Lipsia, ciré passa nel Regno di Prussia 
c neir Elettorato di Brandeburgo, è dì 48 
miglia. Da Amburgo, si và a Lunebnreo , 
inai, per li territori di Luneburgo, si và a 
Brunswick, e dì là, per il territorio di Brun- 
swick, si và a Kiiningcn, Tibecke, Tide, 
Smendorf, Barum ed a Machtersen. 

indi, passando per il territorio d’Hil- 
desheim, si và per Beioum , Roieslàdt, Hit- 
ter e ZiCgelhùtte, Per 


Sfrtilt di 
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Per il territorio di Brunswick , si. va 
per Lutter, presso il monte di Barenberg, 
per Hahausen, Sècscn , Giitck c eicbhùllc. 

Di quà si va per Eichsdorf, Uursladl e 
Weìtfden, nel territorio di Grubcnhng. 

Sì passa’ inoltre,^ per Ekhvfcld , neU’ 
Elettorato di Magonza» per Gebejhaiisen » 
Ove^nfelde, Mioìggercdc, .Du'derstadt , Ge- 
betingerode, Tcislungen., Fcrne, Wizinge- 
rode, Worbcs, Gcrncrode , Ursel, Zaunrò- 
dcn; quest* ultìtuo è soggetto* all* Elettorato i 
di Sassonia. ■ » ' 

Indi si passa nel terriforio di-Schwarz 
burg-Soudtr.'.hausea , andando per Keula 
Kiein-Hriichter, Wieilermcclu , Scherenberg 
Sunderthatisen , Giecke, Berke, Hageibacn. 
HoUlebi-n| e nel territorio di Schwarzburg- 
Riidolstadt, per Frai kenhauun , Epersiadt 
e Ripglebea. ‘ 

Di quà >*^i passa nel territorio di Sasso* 
nia, Manefeld^ andando per Arleraf e nel 
.terrìtoiio di Eisraach , passando per Cai» 
verstrith e Zieg'elròde, 

E finalmente *ncl territorio di Qucrfurth, 
passando per Léinibach, Barnsladt; • nel 
territorio d< Merseburg, per la via rfr Ober- 
Wìiadsch, e Merseburg» si và a Lipsia. 


■ 

s Eisfeld' . • 

■ 



53 

•2 

3 Coburjs j . 




5* 


» Laiq. . . 

. . 



39 


IL Bamberca , 

• . 



62 

** 

4 Bcverstlotf 

, « 



66 

• P 

i^Erlangtn 

• 



67J 

- C 

1 {Norimberga 

. . . 



69 


1 Keucht • • 

, . 



70 

^ ' 'c 

iJFerrieden . 




7‘i 

Il 4 

^Poschpaii, 0 

Posti 

auer 



1 Neumark't • 

. • 


• 

73 

il S: 

1 Teiningen , 

• 


. 

74 


a Barsbe/g 

, . 



76 

! 5 

1 Beritzhaiisea 

• , . 



77 


1 Eltersbausea 

. . 



78 

:i 

I ‘Ratisbona . 

. • 



79 


> 

3 

cr 


Qua sì può passare per acqua* con la 
Barca del Mercato , detta MaikttchiJ^\ due 
volte alla. Settimana , e si va a Passavia « 
a Linzi a £nos, a Mdtk» ed a Vienna, op- 
pure SI .seguita per terra 


’ II. Da Amburgo , //re Vìenntù 


i 


Chiunque da Ambnrgo vuole passare a 
Vienna , può servirsi ^delle seguenti tre 
strade. 

Per Norimberga, e K^tisbona. 

.Per Lipsia, Dresda e Praga. 

Per Berlino e Breslavia. ^ 

La Strada per Norimberga e Ratisbona , 
viene per lo |fiù frequentata nella State, e 
5 i passa per i luoghi beguenti. 

* « Da Amburgo, 


- 

2 Rergedorf . • . , * 


2 


3 AUI«*nUuTg , . . . 


.5 


2 Liinrburg .... 


7 

V 

2 Riencbuttel ... 


9 

no" 

3 Velzen ..... 


12 

»' 

3 Hankcosbiittel . • . 


‘5 

fi. 

4 Gifhoin , ..... 


‘9 

p 

4 Brunswick .... 


-’3 

c 

3 

2 WHitmer , . ♦ • 


2.5 


2. Hassia . • • . • 


37. 

c 

0 

4 Blankenburg . • . 


3 ‘ 

m 

0 

2 Hassclfelde . . , 


33 

p 

*3 Nordbausco . . • 


36 


2 Sàngerhausen . • 


.33 


4 LangeasaUe ... 


42 


2 Gotlia . • , . • 


44 

c 

2 Oitnrf 


46 


3 m>!i1 ....... 


49 


2 SihWusingcu . . . 


3 * 


2 Schreckenhoveo 
i^Pfetter, 0 Pfaelter . 

. 8i 
. 82 


3 Straubiogen 


• 8.5 


4 Deckendorf 


. 8q 


g Hofkiechen 


• 92 


1 Viishoven . . 


• 93 

dft' 

I SambacK • . 


. 94 

? 

4 Passavia . • 


. 98 

0. 

i?\Vichlensleìn . 


. 99Ì 

p 

j Ottensheira 


. to)5 

b* 

i^Linz . . « • 


. 106 

3 

3 Matihausen 
4lGrein • . . 


. LO<> 

c 


.• "37 


3»'P» • . 


. "7 

- 

3 Mblk . . . 


. 120 

•T3 

4 Krems . . . 


. 124 


a HoUenburg 


. 126 


4 Slokerau . . 


. Ì30 


Korn-Ncuburg 


. >32} 


2 Vienna . . . 


• ‘34Ì 



» 

n. ' 


5 


III, D^ Amburgo a Vienna ^ per lÀpsia^ 

• e per Ratisbona. 

La Strada , da Athburgo , per Magde* 
borgo, a Lipsia» passando per la Strada 
dei corriere, accennai^ sotto il Nro i , è di 
43^ miglia. 

Da Lipsia, per Vienna, sì pi>ò prende* 
re la strada della Pos>a; (A) per Hof, o 
(B) per Eger, sino a Ratisbona, e di là si 
può andare per acqua sul Daotdiio , ovvero, 
per Passavìa, per terra» sino a Vienna. 
La posta, che, passando peri suddetti due 
luoghi, va a Ratisbona, parie nel Mercord'r, 
e nel Sabato, alla tvra» da Lipsia, ed ar* 
riva, nel quatto giocno, alla oiattina, a Ra- 
tisbooa. 

(A> 
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( A) V» Lipsia , ptr Uof^ a Halishona. . 
Da Amburgo. 



43jLipsia 

• 43! 



5 Roma 

. 46i 



2 Altenburgo . . . 

. 4Si 



1 CiOH^IiitZ . . . , 

; 49? 



3 Zw'ickau . . . . 

• 5 ‘^\ 


Q. 

2 Reichenbach , . 

. 54: 



2 PlaOeo . . . , . 

. 

■ 59 i 


0 

3 Hof 

t» 


2 Mònciibcrg . . « 

. 6iJ 

r 


2 Rcroeck . . . 

. 6 st 
. 65{ 


0 

2 Bayreiilh . . . . 



3 Hìrchenthumbacb . 

. 681 



3 Hambach 

. 7'ì 

•T3 


2 Amberg . • . • 

• 73Ì 

*t 

0 

3 Schwaodorf . ^ . 

2«Brockexisee « . *. 

. ?<>\ 
9 79 



rìRatisbona . . . 

. 8tJ 

, 

(») 

Va Lipsia , a Ratishona , per Eger, 


,3 Ìì(t«rdinrge4 .... 37 

• 2 3 Limi ...... 30 g 

^ 3 Knnj . 33 o 5 ; 

5 ' 3 Stfrnberg .'.... 36 ~ 

g Amst;«‘lt«n . ■ • • .^9 a. • 

2 Kemmelbach . . 41. * 

a 3 M.òlk 44 53 

. 5 : 5 St. Pòllen . 47 =. 

.-■jg ;» PervcMitig ' 49 a- 

' o. g Sigila rHtskhchen . . 51 g 

t. s liiiiTkrrsilorf .... 53 f 

^ . 2 Vienna-. . . ... 55 ^ 

2T Pa..Ainburgo sino Katisbona 8> f Q 

. ° in'tiatb .136! Miglia 

Pa Amburgo . a Vienna , per Lipsia e 
Ratisb.ina. . • . 

La. Strada seguente, da Amburgo, per 
Magdebùigo , Lipsia^ Dresda e Praga, .per 
andare à VieoiA, è malta pid.caita. 

. Da Ainburgo. 



Da Ambum 





43;Upsi* .. . 





43} 








3 Wi^rzen 





464 


43JLipsia . . 


43Ì 




■ 2 Wgrnudorf 





484 


3 Born;\ . , . 


4 &\ 




2 Stauebitz i. 





5°S 


2 Altenburj*o 


48 




a^Mclssa^ 





53 ■ 

•5" 

1 Gossoiiz , , 

• • • 

49Ì 




3 Dresda 





5^ 


3 Zwickau . . 

• • • 


S 



2 Zehist . . 






0. 

2 Rbicheobactt. 


54 c 




2 Peter^waldn 





*60 

» 

2 Flauen . , 

• • • 

5®? 

8B 



.2 Aussie . ' . 





*62 

e 

2 Oebnilz . . 


5Sj 

0. 



3 Lowositz . 




> 

*5 


2 Adorf . . . 


60I 



2 

2 Budln . . 







3 • ■ • 


6.ÌÌ 



Cpq 

2 Welbern . 





69 • 2 

0 

3 TirschenreuUi 

• .* • 

66 i 



C» 

3 Nizedoglugg 





7» « 


4 Weyde . . 


7 »k 



O. 

2 Praga . . 





74 g- 


2 VV^rnberg . . 


72» 

"d 


&a 

3 Biecliowitz 


■ , 



77 a. 

Si 

2 Schwarzenfeld 


74} 



C 

2 Bòhmischbrod 




79 . • 

■1 

3 Mitteoau . . 


77} 




2 Planian 





8*. >■ 


2 Kirn . . . 


79t 



c 

2 CoUin . . 





83 |. 


3 Ratisbona 


8>ì 



■s 

3 Czaslau 





85 s 








2 Jenikau 





87 « 

Da Ratisbona, si può andare a Vienna 


ss 

2 Steiodorf . 





89 - 

due volte per settimana 

, con l.-i Barca sud- 1 


» 

2 Deutschbrod 





91 -a 

detta nominata, Marktschiff.^ sul 

Danubio , 



3 Iglau . . 





94 " 

per Passavia, Lutz, Enns e MÒlk. Andan* 



2 Stannern . 





96 

dovi 

poi per terra, si passa per 

i paesi se- 



3 Sciteleiau . 



‘ . 


98 

cuenti. 






3 Budivitz 





100 








3 Freynetdorf 





102 


Da Ratisbona. 





2 Znaim . . 





104 








2 Iizetsdorf 





106 


3 Pfade . . . 


3 

„ 2 



il Hollabrimn 





log 

0 S 

3 Straubiogeo . 


6 

(A CtQ 



2 Mallebecn . 





1 10 

C'Sa 

4 Platling . , 


IO 

0 B» 



2 Stocherau . 





112 

JL» 

4 Vilshofcn . . 


<4 




2 Knzersdorf 





114 


4 Passavia . . 


18 

■* SI 



2 Vienna . . 





1 16 

c c 

2 Eisenbirn . . 


20 




Le spese, per le 

peste suddette, soc 

s » 

4 Bf/erbach 


«4 


le 

seguenti) poco più. 

poco meno,. 


La 
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La Foata , e tutte^ le' hltre spese . da '1 
Amburgo,' sino a Brunswick, asceiuloiie a H 
2 Zecchini, circa. Da Brunswick j>er k.ip- 1| 
sia , con il , cosi detfo , Cocchib giallo , la ' 
posta , con le altre spese , .importa i j Luigi 
di oro, circa. ' ’ 

Chi viaggia per Magdeburgq r t^on il 
corriere ordinario , de.we pagare 1 2 Ristaile- 
ri, io Luigi di oro, senza la mantja del 
Postiglione , e le altre spese ; ed arriva a 
Lipsia alcuni giorni prima di chi viaggia 
con il corriere avanti citato. 

Da Lipsia a Fraga, Mr Dresda., per 
quelli che viaggiano cpo il,Cocchìo di'posta, 
importa j Ristalleri, 16 grossi-, senza la-t 
mancia del Postigiione ; e da Fraga, a Vien- 
na . per la- Moravia, 13 Fiorini, moneta di 
Convenzione. 

IV. JDa Anburgo a Vhnnt^pcr B<;rUnt\ 

. Breilmiia, " 


^ 5‘ 

“ S- 
a "! 
5 c 
• o ° 


Da. Amburgo , 


3 Escheburg 

4 Boitzenburg 
3 Liibthen . 
dìLentzen". 

, 3 Ferleberg 
s Klcetzke 

3 Kyritz 

4 Eehrbellin 
4 Bòtzo 
3 Berlino . 

3 Tassdorf 
3- Egersdorf 

4 Franofort sull’Oder 
3 Ziebingen 

3 Crosseo '. 

4 Griiorberg 
£ Wartenberg 
£ ^eustadtel ' 

4 Polkwitz 
£ Liiben . 

3 Farchwitz 

3 Neumark 

4 Breslavia 
4 Ohiau 
4 Grotkau-. 

3 Neisse 
3 Neustadt 
3 Jagerndorf 
Qua principia 
3 Troppau 
£ DorLTeschen (VUlai 
£ Hoff . . 

3 Sternberg 
2 Olmutz . 

2 Frosnitz 
a VVicsebau 


laPos 


3 
7 

IO ■ 

•4Ì 
>7ì 
. 19Ì 
£2i 
£6J 

.sol- 
asi 
s*'! 
39} 
4SI 

46 c 

491 
53 ì 
35 1 
57l 
6>1 
<53 i 
66 1 
691 
73 1 
77Ì 
Sii 
841 
87} 
90I 
:a Imperiale 
93 1 
gg'o 95 t 

97l 
loul 
■ osi 
>041 
lUÙl 


a 

cS_ 

5' 

Q. 

k 

> 

9 


2 Tosarsohiiti . 

2 Bruna - . . • 
4 Preiss ... • 

2 Nicoisburg . . 

2 Poyslorf . . 
2 Gaunersdorf . . 
2 Wolkersdorf . 

2 .Sl.immersdorff 
2 Vienna . . . 


tosi 

noi 

U4Ì 

it61 

lisi 

l£Ol 

1221 

1241 

12&1 


00 » 
o 

- a. 

•o * 

9 




Questa c la strada frequentata , da Arn> 
burgo, a Breslavia; da questa Città poi, si- 
no a Vienna, parte, ogni settinnana, nel ve- 
nerdì , a mezzo giorno , un carro di Posta, 
coperto , ed un’ altro simile arriva, ogni mer- 
cordi , alle ore 8 t prima del Mezzogiorno. 
Si puQ ancora ib Breslavia avere facilmente 
delU' carrozze a nolo, per un tratto di 
strada, a piacere del viaggiatore, oppure per 
giungere a Vienna , in 5 o 6 giorni, con di* 
scrcta Spesa. 

Le spese di questo viaggio , da Ambur- 
go a Berlino, non computando la mancia 
del Postiglione, e le spese del vitto, impor- 
tano 8 Hìstall, 9.^/-* 

Da Berlino, sioo a Breslavia, io Ristati, 
Da Breslavia, a Vienna, con la carroz- 
za coperta, u Ristali, ig 


y, Da Amburgo a yenezia^ per Augustm, 
La strada da Amburgd. 


% 

OQ 


69 Norimberga . 

2 Schwabach . . 

2 Roth , ... 

2 Pleidfeld . . 

2 Dietfurt . • 

2 Mannheim 

2 Donauvverth » 

3 Meiiingen • • 

3 Augusta . . 

3 Hurldch . . 

2 Schwcibtiissen 

2 sScbwabbriicken 
2 Saumeister . 

2 Fiissen . . • 

2 Haitierwaog • 


71 

73 
75 
77 
■ 79 
81 
.84 
87 

90 

92 

94 

96 

9« 

100 


2 Lermoos 102 

2 Nasareitb, o Nazareth 1Ó4 
2 Barwis . 

2 Dirsenbach 


5 


(n 


2 Inspruck 
2 Schunberg 
2 Steiuach 
2 Breonerberg 
2 Slòrziog . 

2 Mittewald 
2 Bressanone 
2 Coilmann 


106 * 

108 

1 10 

112 

M4 

1 16 

)i8 

120 

122 

124 

2 Deuts- 
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a Dcutschen 
a Bojzano . 

2 Brandsol . 

2 Neuroark «> 

2 Si.. Michele 

a TreolO'. . . u ^ . 

3 Borgo di Valiugaca 

4 Pmuolano 

1 PìMnone . . 

e Bassano . . 

' a Cadtlfraaco 
3 Travilo .i. 


lad ' 

I 123 

130 

• 3 » 

«34 

J36 

«39 

KT 

« 44 - 

146 

«44 

« 5 * 

«44 


OQ 

B 

i 

a. 

u 

> 

3 


1 . 3 Meilre . 

■ ? Da quà pn U fìame, e pev in 
? DaguiUf> io un» Gondola, li 
1' ' ■ 13. Venezia ..1 . . 137 > • 

V ^ ' * 

Da Schwabach a Manheim , li paiV an- 
cora andare per Weisacoburg e Pappenheim, 
e vi SOM 7 Miglia. 

Da Augusta , lino ad Jnspruck , vi è 
ancora una strada per Laadsberg, e vi so- 
no 6 migba indi a U; ’ t -.-i « e 


>òkessel) - - - - -t i- 
Thenlianscii . ...... 

Schongau i 

Klosler, (Monaitero).Eithal 
Parthenkitch - . - « ^ 
Mittentvflld- 

Seefeld - • - . • . . 

Ciri , o Ziri • r - - 
Inspruck .... 


«J • • • 


r 

• a 

- a 

- 4 

- M 

- S 

■ 2 

I 

• a 


23J miglia 


‘ Da Inspruck , a Mhtroy e miglia 


Brennerberg ....... i 

Multi contano da Bressanone a «- 
Claòsen (C/uura7 ...... 3 

Collmann - . - - - - .'.'3 

Bolzano ......... 2 

Da Neumark aSalurn .... 1 

St. Michele ........ 1 


Le spese di- qdestn viaggio , dopo te 
diverse esperirli e faiienc , si possono co. 
modamenle calcolare, a 24 Zecchioi. 

VI. Ua Amburgo, per Frmcofor’e mi Me- 
no , e per Argentina , a Ginevra. 

Possono i Passaggieri , da Amburgo , 
per andare a Ginevra, prendere ta strada 
dì Norimberga, Ulma, e SciafTusa; ma qua- 
lora non vi siano espressanieote costretti 
dalli loro particolari interessi, devolto pren- 
dere la strada seguente, pecchi pili- breve, 
Cd amena 

li MeiUore Tura. /, 


miglio 


Da Ambiugo , per l’ Elba , 

1 Haarburg ..... 1 

4 Zarcndorf 3 

4 Wiizendorf 1. . . . 9 

4' Zeile 13 

i{Engsen 13} 

2lHaanover igi 

ulTIuedensviase .... 30I 

QlBruMcn 23 

a Eimbeck . . . , . 23 

a Nordheim 27 

a Gotliagen ..... 29 

3 Miiiiden . . . . . 32 

2 Cassel 34 

3 Wabern 37 

2lKesberg 39I 

2 Holzdorf 41 1 

• -® 9 Marrburg 435 

3 Gìesscn 4ÌI 

21 Nauheim 49 

• ‘ 3 Erlncofòtta . 32 

Ovvera, de Einibeeli a Uante' • 3 

a Munijea .2 

Ovvero , daCaMel a Guiidensberg a 

I 

2 

-3 


2 

5 ' 


o 

OQ 

O 

G» 

' m 

a 


5 ‘ 

a 

» 

> 

I 


miglia 


Fritzlar 
Zwesten - • 
Fosbach - ■ 
Gilserber^ ■ 
Marbarg 
Giessen - - 
Buljbach 
Frìedberg' • 
Francoforte 


» 

3 


Da Francoforte sut Meno , ad Argenti* 
na, vi sono due strade; (A) una per la stra- 
da, cosi detta, Bergstrasse; (B) e l’ altra, 
per ilPaIntiaato. La prima i migliore, e si 
può viaggiarvi nell' Estate e nell’ Inverno. 

(A) Strada jopra ia Bergjtrarte, 


2 

oT 

a. 

a 

c 

D 

I 


Da Amburgo. 

51 Francoibrte sul Meno 32 
liLaogen . . . . .334 

14 Darmstadt .... 33 
3 Zwingenbere .' .’ . 38 
I Bcntzrim, o Heppenheim.;9 
1 Weinheim . , . . 60 

1 Ladenburg .... 61 

3 Heidelberg , o Philipps- 

burg 64 

2 WissIOch 66 

ilBruchsiir . . . . . 67J 

iJDnrlach', ovv.Carlsriihe 69 

3 Rastadc ..... 71 

2 .StoHhofen . . 

2 Risctiofsheim 
2 Argentina . . . 


> 

3 

cr 


• 73 il 

• 75 
■ 77 

(B) Slra- 
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Le i[^esc del viaggio , da Amburgo a 
Ginevra, nnportano, poco pili, poco meno, 
come infra. 

Da./<niAu/go, linoaFmncofoitc, xbHirtoll. 
Da Francoforte, <inoaB.isilea, 14 
Da fiasUea , sino a Ginevra > . 8 =° 

■I 

VIL Da AMBURGO, per Colonia; tal Re~ 
no , per andare ne' Paesi Bassi, 

Quella strada serre principalmente per 
quelli , die brameranno di vedere , ad una 
ad una, le Citlii de' Paesi Bassi Austriaci, e 
delle Provincie Unite , nel loro viaggio. Le 
Persone poi , che «artnaoa intraprendere u- 
na strada più breve, da Amisirgo, in Am- 
sterdam , la ritroveranno descrìtta pid lotu^ 
ni .Nro. p. 

Da Ambnrgo, 

18 Hannover , . . . : . . - ig 

3 Springe . . . ni 

. . a Hameui , ... *3 
a Alverdissen . . .1.1 05 

3 Detmold sg 

'< r. 3 Paderbom .... 31 

4 Erwitte 35 

4 Werl 

a Dona 41 ! 

4 Gevelsberg . . . ^ gg . t 

a Schwelm . . . , , 4^ 1 ■ 

t Wermeskirchcn , . 49 
gjMiìhlheim . . , . .511 < 

^Colonia . • . . . 53 
£ 3 Berchem, o Bergheim 56 

^ B Fiilìch ...... 58 ^ 

»' 3 Aquisgrana . . . . «t <gl 

^ 4 Mastncht 85 S* 

“ 3 Liegi 68 ' 

g 3 7 « F 

^ 4 Namur 73 ► 

1 " 5 Charleroy .... 80 M. 

m 5 Moni, o Bergen . . 85 S 

^ 4 Brusselles . . . . gp co 

•— lèVilvorden .... poi » 

& liMecbeln ..... pa 
g 3 Anversa ..... 95 

8 Bergen-op-zoom . . 103 
4 Willemstadt . . . 107 
3 Breda . . . . . no 
3 Gertruydenberg . . 113 
3 Hcusdcn 115 

3 Herzogenbusch . . 117 

3)Gorcum i 3 oi 

4 Dortrecht .... 134I 

3 Rotterdam . -. . . 137Ì 

3 Delft iBpi 

1 Haja 

5 Leyden 133Ì 

4 Haarlem 137 1 

1} Amsterdam .... 140 

Le 


s 

fi' 


Q. 

t” 


3 E 


(B) Strada per il Palatinate. 

Da Amburgo , sino a 

53 Francoforte sul Meno 3* 

4 Magonza 56 <S. 

3 Oppenheim . • • • 5P a' 

3 Worros 6a ■■ 

■ Frankenthal . . . . 63 ’O 0 

3 Speyer 66 S ^ 

3 Landau 69 g 

g 3 Weissenburg .... 71 g" 

co 3 Hagenau 75 o 3 

“ 4 Argentina 79 ® 

Si pud ancora passare da .Spira, per 

Gemersheim , Rheinpabern, Lauterburg, 
Beinheim , Drusenheim e Game , ad Argen- 
tina i e questa strada t altresì più corta di 
una, o due ore. 

Da Amburgo ad Argentina , passando a 
Francoforte per la Bergstrasse. 

77 Francoforte, per la via del 
Monte 77 
3 Benfeld, oKrafft . . gè 
I i.Suodhausen , o Friesen- 

beim 8>i 
lìMarkolsbeim ... 83 

^ 3 Neubrisach, o Briesbeim 85 , 

^ 3 Kesseobeim ... 87 

r: 3 Ottmarsheim .... 89 

“ I Kempt 90 

a JHiiningen .... poi 

* iBasel 91 

§ 3 Liechstall .... 9i3 

— 3 BaUtal 96 

o 2 Sololburn ..... 98 

"o 3 Berna lot 

u 3 Friburgo, ovvero, per 

^ Paxerne . o Peterlingen 104 
£. 3 Moudon, oMilden . 107 m 

g 3 Losanna 110 3 

' ■ Morges', oMorsen . iti 

ijRoll 1I3Ì 

3iGinevra . .... 116 

O da Morges per 
. 3 Nyon, o Newis . . Ii 4 

3 Copet ...... 116 

iVersoy ii6{ 

iGinevra 117 

Da Argentina si pud ancora andare a 
Ginevra, per la strada di Lione, ciod: per 
Cnln'.ar, Èefort; indi per Besanzone, Dole 
e Dijon; ovvero, per Liiders, Langres, Sau- 
ne e Macon , a Lione , c di ih , per S. Dioni- 
gi, Roussilloo , Cbatillon, ecr, a Ginevra. 


s 

fi' 


> 

3 

O* 

G 
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Le apeie di questo viaggio ooo si pos- 
sono deUrmioarc , m essere un semplice 
viaggio di diporto. Sino e Colonia , si pa 
gano IO Hiitall , circa , senza le spese di 
vitto. Da Colonia in poi hanno taluni in- 
contrate le spese, da 40, sino a yiHittuH. 

VII. Da jIMBURCO j/er Amtlcrdum, 
Da Amburgo, per Amsterdam, si può 
viaggiare per diverse altre strade , delle 
quali le piu firequentate tono le quattro se- 
gucmi. 

lina, da Amburgo. 

2 Blankenese, sopra l’ Elba 2 
(Al, cosi detto, Kranze al 

1 IBuxtchude , . ^ . 4 

4 Kluster^A/oauj/ero^Seven 8 

3 Fischerbude ... . . is 

I Obero Neuland 
1 Brema . , . 

1 Delmenhorsc , 

1 Wildshausen . 

3 Ktoppenbucg . 

2 Lòniogen ..... ao 
2 Haselioen . . . . • aa 

2 Lingen 24 

3 Ncubaus , o Nienshut . 27 

3 Hartcnberg , 30 !> 

4 Zwoll 84 - 

7 Amerafort 41 

j Aoisterdam . . . . 4 ò 

Questa è la strada più breve; ma vo- 
lendosi vedere il Loo, Castello di delizia 
dello Statbalter -Ereditario de’ Paesi Bassi 
l'nili, Principe di Ocange e di fiasaau, al- 
lora, da Lingen, ti deve passare per Norf- 
liorn , Ortmarsen ,. Amelo, Holie, Deven- 
ter , e dì qui si va a Loo. lodi , passando 
per Harderwick , e per H Lago , si va in Am- 
sterdam; oppure, da Loo, per Amersfort e 
9 aetdeii, in Amsterdam. 

2da. Da AmburgtT 
2IAI, così detto Kraaz . 2I 


12 

>3 

14 

'5 

18 


s 


>■ 

§■ 


o 

& 

» 

f 



2 Horuburs 


- 41 

s 

4 Kìoster (MontueeroJ Sitvea 

dé' 

3 Ottersberg . 


- Ili 


3 Brema .- , 


. 145 


1 Delmenhortt 


• * 5 l 

» 

4 Oldenburg . 


- 19I 

E 

4 Apen . . . 

00* 

• * 3 l 

B 

1 Detern . . 

• e • 

. 241 

C* 

itLier, 0 Leer 

e »• a 

. z6 

’ 0 
m 

2 Neuschanz , 


- >8 

0 

elSchmte . . 


. 301 

& 

3 Sudiar , . 


• 33I 

B 

3 Peylen . .. 

. V* 

. 3 «} 

R 

3 Wick .. . 


. 39I 

9 

4 Zvroll . . 


- 43 i 


7 Amersfort . 


- 5“1 


5 -Amsterdam 


• 554 


B 

» 

3 

or 


s » 


Quando la strada è praticabile , si può 
andare dal Kloster (Monaitmro) Seven , per 
il , COSI detto , Mohr , a Brema , senza pas- 
sare a Ottertberg , e si risparmia un miglio 
di strada. 

8za. Da Amburgo. 

4 lHomburg ..... 41 

3 Bremerwdrde ... 7I 
» Sino a Reckuro; e di Ut , per 
5 il Finsne. 

7 Weser, a Elsfleth . . 14) 

. ilBornhorsI ..... id s 

a, 4 -Ape , o Apen .... 20 % 

*° 1 Detern “ 

§ ilLier, oLccr .... 124 cu 

g- 8 Neuschanz 24I 

^ Qui si pAisa in Battelli , e si ^ 
o visitano i Bauli. §■ 

B. ilWinschoten .... 26 ^ 

^ 3 Gromnga 29 « 

g* 2 dtrohouscA • • t • 3* 

o 2 Dockum . • • « . .33 1 

2 LeuwardcD • - 35 

1 Franecker ..... 36 
1 Harlingen • • • - , 37 
Di quà, per il Mare del Sud in 
>4 Amsterdam ji 

Questa , nella buona stagione, è la stra- 
da piu comoda, ed il viaggio riesce anco- 
ra di minore spesa. 

In questo viaggio si può ancora sceglie- 
re la strada seguente. Da Amburgo, per 
Brema, iodi per Oldenburgo , per Xeer, o 
Lier , e poi per Emden , e per il Golfo D«l- 
lert, oDulIaert, a Delfzyl , o sopra il Dam- 
sterdiep,»! alcuni Baitrili, che ivi chiaman- 
ti , Lumacche , ScAneion , ovvero , con una 
Carrozza, perGrouìnga. Se poi non si vor- 
ripassare il Dollert, ne' tempi borrascoai , 
si- passerà subito da Lier, aSeusobatz, e, 
perWìnschotcn,a Groninga. Alle ere 8 della 
mattina , si va, daGroaioga, sull’ Hondiep, 
ovvero Hoorendicp , ia un Battello , per 
Strohbuscb, e si arriva, alle ore 3, dopo 
il Mezzo giorno , a Dockum ; alla sera , al- 
le ore 7 , si puù sbarcare a Leuwarden. Par- 
tendo dalla Città, nel Battello, io 3Ì ore, 
ti giunge a Franecker. Da qnl sì può an- 
dare per Harlingen , servendosi di un Bat- 
tello, ohe parta sempre, prima del Mezzo- 
dì, per Amsterdam, per il Mare del .Sud; 
oppure.,, partendo da Franecker, si vaio 
Harlingen, Worhum, Uindelopcn, Molque- 
ren e Stavern. Da Harlingen e Stavern , 
fi può andare per mare dritto in Amsterdam; 
e chi non voleste passate per mare, ma vo- 
lesse vedere l’Olanda Settentrionale, ande- 
ri per Enkhuysen , passando Horn , Alkma- 
er , Pumtrend , Edam, MenikeJain , tino 

ia 
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io /\Ri>t«rdam. Per t viaggiatori curiosi di 
vedere le rarità , questa c la strada miglio- 
re, a motivo che ambi li luoghi d'Hinde*' 
iopen , e principalmente di ÀSIoiqueren, vi 
si vedono nel loro giusto prospetto ; gli a- 
bitanti de* due luoghi suddetti hanno un 
modo particoLire di vestire, e parlano un 
dialetto diverso; singolari sono le Fabbri- 
che diMoiquereo, o sia Molk.teeren, di mo- 
do che chiamarsi potrebbe questo piuttosto 
un Laberiiuo , che un Borgo, e nessun pas- 
saggiere i capace di riirorarvi il auo allog' 
gio, ovvero qualunque altro ricapito, senza 
una guida del paese. Da Starerà si può 
arrivare, con mezzo vento, in 3 ore, a Kn- 
kuiseo. Ivi si prende a nolo una carrozza 
sino a Hoorn, e di là si passa, con i Bat> 
telli , in Amsterdam. 


4ta« Da Amburgo, 


2 

cn^ 

S' 


a. 

e 

o 


e 

o 

Ow 


1 Harburg 1 

6 FisseIhofen,oViaselhbvede 7 

4 Retheo ...... 10 

2 Nienburg 

5 Minden 17 

6 Osoabruck 23 

3 Ipenbiiren 26 

2 Aheoe ag 

2 Rentheim 30 

2 Oldensaal . . . • . 32 

6 Deventer . • • . # 3S 

6 Amersfort • , . . , 44 

2lNaerden 4^\ 

2ÌAmsterdam .... 49 


2 





a 

pi 


> 

B 

cr 

e 

o 3 


o 


Questa strada è veramente la più bre- 
ve, ma è poi anche la più incomoda, a 
motivo delle cattive strade, che s* incontra- 
no, dietro Osoabruck. 

ÌC però bene che t viaggiatori siano av> 
vertiii, allorché passano nelle strade sud- 
dette, di dover stare guardinghi, oe* Battel- 
li, e specialmente in tempo di notte, a mo- 
tivo de’ birbanti, che quasi sempre vi s’in- 
contrano, e che non è cosa difficile il presto 
distinguerli; principiano questi dall* offrire 
la vendita di tabacchiere, e di altre ga- 
lanterie; indi si mettono a giuocare, o fan- 
no de’ giuochi di destrezza di mano, per 
allettare li spettatori. Chiunque si assoccia 
con essi, è sicuramente ingannato. Sarebbe 
però cosa buona, per i passaggiert ,ril pren- 
dere mai parte ne’ gkiochi con nessuno, sia 
ne’ Battelli, quanto nelle Caffetterie, o altri 
luoghi publici. 


IX. Da jimòurgoy in Prustùi^ ed a 
per WUmmTy Ro4toek ^ Stettin, Danzila e 
Konigjòcrgtì, 

Da Amburgo, 

3{Triltau 3J 

34Ralzrburg ..... 7 

4 Gadebiisch . . , . .11 

4 Wismar ig 

3^ Altea Garin • < 5 . 

3ÌRosiock 


T essien 


• -S 


D» 

3 

o* 


Gnoyen 27 

Deaimin 30 

Anklam ...... 3,5 

Uckermunda 3jj 

Kalkenheide «... 42 

Sittlia 45 

Slargard 50 

4 Neugarten o Naugardeo 34 

2 Fiate 56 

a Fienoau o Pinaow . . 38 

4 Còtlio ....... 62 

3 Cd,lin 65 

5 Slag 

3 Stolpe 73 

3 Liipow 7<i 

2 Wulzko 78 

4 niimmers 82 

4 Danzica 8^ 


Di qua si può passare per acqua e per 
terra a Konigsberga. Per acqua la spesa è 
pochissima, passando, sulla Vistola, a 
KIbinga, e di là, per il Lago H.af, che ò 
largo un miglio, a Konipberga; ed, in tut- 
to , sono 20 miglia, circa. Vi è un’altra 
strada, non meno ftequeotata, che condu- 
ce, da Danzica, sino a Piliau , e questa, 
compreso il tragitto del Lago , 4 di 14 
miglia,, di Tà poi vi sono 7 miglia, per- 
eiungere a Konigsberga. Chiunque però 
brama di evitare il passaggio per acqua . 
potrà prendere la strada seguente per 


.3 Gross-Ucbtenow 
t Marienburgo . . 
3 Elbinga . . . 
3 iBraunsberg . . 

I Helligenbeil . . 
5 Rraodeburgo . . 
2!KoDÌg.sberga . . 


9' 

92 

95 

9S1 

9<jl 

104I 

107 


m a 

o - 


Da Konigsberga, sino a Miet.iu , e Ri- 
ga, per Memmel, si passa, o pér Labiali, e 
per l’Half della Curl,tndia , ovvero si pren- 
de la strada seguente. 


4 Cre 
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2 

5 ’ 


> 

3 


4 Cremitteo ...... 1 1 1 

1 Tapiau 

3 Welaii 114 

1 Tflpiaken 115 

4 Kuslertnirg 119 

K Tilsit 127 

7 Hcidrkiug 134 

4 l'ròckoliz 158 

3 Memel 141 

13 Libati 153 

14 Frauenburg , . . . 167 

7 Doblehn ..... 174 

3 Mieiau 177 

7 Kiga i84 


Queslo TÌaggio, <1a Amburgo a Ri^a, 
in tempo di state, si fa piti presto per Lu. 
becca, per acqua , per il che sì ritrovano 
sempre pronti li Bastimenti; si pagano có- | 
inunemente 6 Rubli per un luogo nella Ca- \ 
mera di poppa con facoltà di potere portar | 
seco :200 R> di bagaglio, franco di nolo. || 
Le spese, per questo viaggio, sòdo le 
aegueaii, circa: * |; 

Da Amburgo, sìnoaVtsmar , Per la posta I 
JtiWa//, 2 B. 24 j 

! =24 ; 

3 ; 

IO n2l ' 


Vismar «b» Bostock 

SI Bostock Demmin sss 

» Demmin =»= Stettin « 

= Stettin =s=e Danzica « 

Sicché (la Amburgo sino a Danzica , 
senza le spese di vìtto,importa s 
Pa Danzica, a Konigsberga, per 
Pillau, fra la posta, ed tl pas* 
saggio pér acqua , importa n 

PaKonìgsberga, sino a Memel 


19 *15 


Da Memel sino a Riga, circa Rubli so 

X, Va ^MRUHGOy per Copenhagen^ c 
Gottenburgo, 

Da Amburgo, 


3 PInneberg 3 

j^Elmshorn 5] 

3*Flzehohe 81 

g Remmels 1 1 4 

3 Rerdsburff - - - • 14I 

«|Schlesu’ick .... igJ 

44 Flensburg 22J 

44Apenrade, oTolstede • 27 J 
4jFfadersIeben - - • . 31 1 

2 Aroesund 33 \ 

Qui si passa il piccolo Beh 

2 Ar,sen 354 

5 Odensce ..... 40I 

4 Nybnrg, Nycborp - • 44i 

Qui si passa, con il traghetto, 

il gran Peli, 

4 Corsòer, o Korsòer • 481 


2 


> 

a 

o* 

e 

o 3 
. o 


« Slagelsc ..... 

2 4 Riugstedt ; - - . - 344 

cS; 4 Rotschild - - . . . 

£*’ 4 Copenhagen .... 624 
^ 3 HelsingÒr ..... 614 

§* e passando il Sund, 
c 1 Helbìnburg .... 6g4 

® 3 Kneelholm • • - • 71Ì 

c* 3 Laholm 744 

(2 3 Halmstadt ..... 774 

® 2 Kalkcnberg .... 794 

w 2 Warberg • - • - • 8 i 4 

^ 2|Ragelien, Ragelund - 84 *2 

sr 24Koogsbvicke .... 334 "" 

3 I [Gottenburgo • . • • 87 

Vinno ad Helsinburgo principiano le 
miglia Svedesi, che formano i 4 dlt Germa- 
nia, circa. 

Siuo aRendsburg ai fa ancora Useguen* 
te viaggio. 

Da Amburgo, lino aUlzburg, 4 miglia, 
indi a Bramstedt 2 migliai, a NeumUniter 
24 miglia, a Noitorf 2 miglia, ed a Rends- 
bure 34 miglia, che ìn tuttofaono 13 miglia. 
Qua conviene osservare, che, viaggiando 
con la posta ordinaria, per 1* altra strada, 
che è di 14 miglio più lunga, non si paga 
di più. Si puù altresì andare ogni sanato 
con il Paquebot di Amburgo , per Kiel', a 
Copenhagen, essendovi, per mare, circa 40 
miglia, e sì paga4RistalIeri, per un posto, 
nella Camera di poppa. 

Ma, volendo passare a Copenhagen per 
Travemunde, devesi pagare 1 R istallerò di 
più, a motivo che ogni passaggiere, venen- 
do per Lubecca, deve pagare un Tallero, 
in Copenhagen , alla cassa di posta. Da 
Travemunde, sino a Copenhagen, si con. 
tano 4à miglia , che si fanno in altrettante 
ore, come da Kiel; devesi però usare la 
precauzione di provvedersi di vìveri per ot- 
to giorni, perchè, incontrandosi il vento 
contrario, avviene facilmente di dover re- 
stare altrettanto tempo sul mare. 

XI- Va ^AIBURGOf a Stockho^att per 
Lubecca e Straleunda. 

Da Amburgo , 


4 Wandsbech * 
3lSchòneberg 
3 Crummess • * 

I T.ubecca . . 

1 Dessau - • - 

2 Grevesmiihleii 

3 V'^isniar - e- - 
3 AItcn Cario 

3 Rosiock - - 


4 

7 « 

8 o 

IO 

■5 ” 

18 

21 

3 Rib. 
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I4a 


•E. 

»* 


46 

46 

4» 

49 

5 * 

5» 

SS 


57» 

59i 


3 Ribniz 04 

1 Dammgard • > • • SI5 
< Straltunda - - - - 30 
Da qu) il viaggiatore f’ imtMr 
Cd nella Corriera I o Yacht 
di posta Reale, per 
i6 Istadt .... 
IMermstadt • ■ 
iJTraoas . . ■ 
lÌBrbsarp . - . 

1 {Dàgeberga . • 

1 Lnigsio - - . 
tiCbrietiaostadt . 
i|Branlof . . - 
i|Brob^ .... 
liMarkluiida • - 
3 Elmhult . . . 

I Dyo .... 
iJGotasa . . . 
itNvbled . . . 

l’Wexia . . . 
llAreda .... 
lÌAsbult . . . 

1 Nibbeied ■ . • 
ilStocktorp . . 
ijHwetlauda . . 
i|Braasmala . - 
llEksib .... 
liBerga . . - . 
r|SethelIa ... 

3 Hestcr .... 
liDala .... 

IMòiby .... 
i|Baakeber^a ■ . 

1 Liodkioping ■ . 
liKomla . . . 
i|Briok .... 
i^Norfcibpiog . - 
|Aby .... 
t-ÌKrokek . . - 
l’Wreta . . 

Jader .... 
lìNykbtpìng . . 

aiSwardtbro . . 
rjAby . . - . 
ifPilkrog . . - 
*l 9 òdertelge • . 
a Fittia . . 

1 IStockoIat . • 


62 i 

64 

« 5 » 

66} 

dS» 

69Ì 

70I 

72» 
73 J 
73 Ì 
771 
78{ 
sol 
«2I 
ss| 

84Ì 

8SÌ. 

Isl’ 

89Ì 
90J 
9*i 
93 
94» 
96 
98l 
100 
ioti 
103 1 

•osi 

iodi 


s 

€ 


CL 

> 

s 

V 

c 

a 
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Oa IVexio iooltre, pestando a Oers, 
vt i i| miglio, a Matkul 1, aBro i}, a Star. 
Itali I , a vVriggstadt ri, a Kohuit 1 , aSwe. 
narum}, abtigamo a, aBaroarp }, aFoa. 
kiòping I, a Kabjr 2, a Grenna r}, a Hol. 
kaberg r} , aOesiò li.Oestadt i| , aMòlby 
i{, iadf a va a Banleberga. 

Da jimburgo , per andare a Viainar , vi 
toso per tanto 3 strade , «oi ; 


La prima strada , qolr descritta , per 
Lubecca, i di 15 miglio. 

L'aRra, Molln, e Ratzeburg, an- 
che di 15 miglia. Per la terga strada passa 
ordinariamente la Posta di Vismor , e vi so> 
no, per Tritiau , 4 miglia, per Smilo-, 5. 
per Gadebusch , 4, e per Vismar, 5 miglia , 
che formano 15 miglia. 

Volendosi passare per Holstein e per 
la Danimarca» si fata la strada seguente-. 

Da Amburgo. 


43 Còrsoer ..... 43 

4 Soros 52 

4jUstedt ...... 56} 

4}Schlangemp ... 61 

3 HeJsingbr .... 66 


Da qui per il Suad. 

}HeIsingborg 
8 Halmsladl . . 
io}Quarseb^ . . 

6 ronkibpiog . . 

37},Stockolm . . 


2 . 

?' 

» 

>- 

B 


66 } 

74} 

8.54, 

914 

‘•9*. 


Questo corso di posta , importa 144' 
miglia Tedesche, 

NB. Da Helsingborg in poi, principiano 
lè miglia Svedesi. 

Questo viaggio , da Amiurgo , a Stock, 
olm, si pud, nella State, intraprendere àb 
pid presto , e senza molta spesa, per ac. 
qua, imbarcandosi a Lubecca, isa Vismar,, 
e si paga, per un posto orila camera, 3. 
zecchini , al pid , ed ordioatiomcnte ti fa ÌL 
viaggio , in 3 giorni. 

Le spese del viaggio sono presso ». 
poco, le seguenti. 

La posta, da Amburgo, per 
Slralsuoda, importa ' • Bistal.g .R. — 
A Stralsuniia , per farti tras- 
portare a Ystadt - - - ■ =D 2 » 36- 
Chi ha ir servitore, paga per 

esso 2 = i»-" 

Compreso anche il baule, la 
valigia , la provvisione di vi- 
veri , e la cantinetta 

Per ogni cavallo, si paga ■ = 2 i»' 

Per una carrozza . a • • n». 4 = 

Per noa tedia 5 

Per una touoellata di merci se — • 16 

Qualora, a motivo del vento contrario, 
o del ghiaccio, non si possa giungere, con 
il Paquebot, all’Alberra della Posta; d». 
veti pagare, sino alla Posta suddetta, per 
una carrozza, 2}, 103 Ristalleri, secondo 
che la strada sarà pid , • meno prnticabi- 

l«a 
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le, io simile carrozza tì possono stare 4 
persone. 

Da Ystadt , sino a .Stockolm , per un 
Cavallo, si paga 16 Oer, ovvero 4 Scellini 
Banco, che fanno circa .3 n., moneta bas- 
sa , e ciò per ogni miglio ^edese ; di mo- 
do che tutto il corto di posta, per una per- 
sona, da Ystadt, tino a Stockolm, viene 
a costare 7 in 8 Rittalleri, 

La distanza della Città di Amturgo^ 
dalle seguenti Piazze, senza attenerti alle 
strade di Posta, ne* alle differenti stazioni 


la fegueote : 
per Aquisgrana 

. 

5<> 

miglia 

= Augusta - 


86 


s Argentina 


74 

B 

« Anversa - 


60 

B 

V Amsterdam 


55 

B 

» Bergen 


120 

B 

= Brunswick 


=3 

B 

*=>» Buda • • 


158 

B 

** Brema 


11 

B 

M Brestavia - 


74 

B 

w Cadice 


393 

B 

a Cassel . . 


3* 

B 

= Colonia . 


45 

B 

« Costantinopoli 

zzò 

B 

Cracovia - 

• 

107 

B 

— . Danzica . 


88 

S 

= Dresda 

- 

5* 

B 

= Erfurt - - 

. 

44 

■B 

a Francoforte 
sul Meno 


58 


• Francoforte 
suir Oder 


5® 


Piume . - 

•* 

*47 

B 

ME> Firenze • 

- 

172 

B 

sae Gand - - 

• 

6,5 

= 

ss Konigsberga 


J20 

B 

K Copenhagen 


56 

B 

= Lione . . 

- 

140 

B 

=» Livorno . 

. 

t77 

B 

» Lipsia • - 

• 

42 

B 

cs Lisbona - 

. 

35® 

B 

vs Londra 


220 

B 

<E> Lubecca - 

. 

10 

B 

Luneburgo 

• 

7 

B 

e Madrid 

. 

282 

ss 

ere Magdcburgo 

m 

29 

0 



Da Amburgo, per Maganza • - 60 — 

•• Monaco in 

Baviera- - gì =» 
— Miinster • 30 ■■ 

•V Naumburg • 40 ^ 

« Norimberga • ^ « 

w» Ottenda - • 87 ” 

«= Parigi . - . 136 •=• 

Pietroburgo - a 66 
« Praga - - - 69 = 

• Presburgo • lOj — 
— » Ratisbona . 74 m 

— Roma ■ • . 316 a 
» Riga • - - 192 — ' 

»« Rostock ' - *5 ” 

= St. Gallo - - loj = 

Stutgard - - gz =• 

Stockolm - • 180 
d Salisburgo 90 “ 
— Stettino • • 45 

— Stralsunda - 36 

— Torino - - 149 = 

=, Treveri - • 60 

= Utrecht • • 37 =• 

= Ulma ... ji = 
Venezia - - 140 >— 

Vienna - - 106 = 

-r Zurigo ... 101 ^ 

I principali Alberghi di Amburgo, sono: 

La Città di Londra, all’ Jungterostieg, 

La Corto Imperiale, vicino alla Borsa 

de’ Mercanti. 

L' Aquila nera , e la Kramer.Compa- 
goia , nella gran strada di St. Giovanni. 

La ObergeieiUchaft , nella Pilzerttratse. 

Za Città di Pietroburgo , al Jiingfernttieg. 

'La Città di Copenhagen , alla Porta de. 
nominata , Dainm. 

V Uva, al mercato de’ cavalli. 

V Uomo selvatieo, all’ Hopiònmarkt. 

La Regina di Svezia, al Spersort. 

II Bue di oro , all’ Ellersteinweg , ece. 

Nelle Locande, aU’iosegna della Corte 

Imperiale-, dell’-^fiuVa nera-, della Kramer- 
Compagnia ; dell* .^^//iròausj ; dell* Oòer - e 
ìiiedergetelhchaft-, nella Caffetterìa Inglese, 
aW Jun^ernstieg , ecc. s’incontrano le mi. 
gliori Compagnie da tavola, tanto a pran. 
zo , quanto a cena. 


AME- 


t>islsncs. 


A1bcr|hl, 
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America, 


AMERICA. 

K 

AMERICA, in Latino America ^ ovrero if Mondo nuovo ^ è la quarta parte del Mon* 
do conósciuto, e la piu grande di tutte, la quale conniia da tutte le parti con T Oceano, 
secóndo le ultime scoperte. t>istojoro Colombo ^ oppure, secondo molli Autori, Cohne ^ 
fu il primo a scoprire T /imtrica^ nel 1492 ed io due altri viaggi. Uopo il Colombo ^ vi 
navigò Amerigo Vespued^ Kiorcnlioo, che fece vela nel di 20 di Maggio, del 1497, ed 
avendo avuta la sorte di scoprire il primo la terra ferina, che ritrovasi al Sud della Li. 
nea, fu, io onore di lui, dato il nome di America ^ ^ tutto il paese. Questa parte di 
Mondo è di una incomparabile fecondità, massime in oro ed in argento, e gh SpaenuoU 
ne caricarono delle intiere Flotte, che trasportaiono in Europa; < se i medesimi fossero 
stati piò umani con gli abitanti, ne avvebbero estratti tesori iiulicibìli; ma essendo state 
sacrificate molte migliaja dì Americani allo sdegno Spagnuolo, la Nazione eeav erbata, ra* 
vino le migliori miniere America ^ acciocché non fo-scro litiovatc dagli Spaguuoli^ 
Alcuni Autori Inglesi pretendono che V America 'ìììì stata scoperta nel 1190, ed alcuni al- 
tri, nel 1170, da Madoc^ figlio di Owen Guyneth y oppure Guitnclh ^ Principe di Galles. 
Alcuni altri assicurano, che .'l/iri/oc, era fratello di un l’rincipe di Galles, che fece due 
vihggj in America y e vi mori, dopo però di aver fatto passare delle Colonie nella Virgì- 
nia, ovvero nella Florida e nel Canada, oppure nel Regno del M.'ssico, ove si pretende, 
che, nel linguaggio, vi si ritrovino ancora oggigiorno mischati dc’lcrmim Inglesi. M.“\ 
non essendo il mio scopo Testendere un* istoria della scoperta dell* America ì mi ristringerò 
a dire, ciie, sino dai tempi più amichi si ebbero delle cognizioni di questo paese ignoto» 
e per provarlo, riferirò il seguente passaggio di Scocca, il Tragico ;i grfo , w 
575 , della Medea. 


yrnient annìj saecula serù , 
Ou/Òui Oceanus vincala rerum 
ì^j:et ; et mgenj pateat telluj , 
Tethisque novos detegat OrOes: 
iVec sit terrU aìtinut Diale. 


rttu<£ioac. 


Mnocte. Pe* 
sic AtlSUlf. 


/ifcafentri 
le de'T A* 
tnerua so 
tcouipasle. 


Dicano gl ìnielligentì , ac, nel suddetto passaggio , la vasta immaginazione di quelPoe^ 
ta, non abbia chiaramente predetta la scoperta deW America y ecc. 

V America è posseduta in parte dalla Spagna, dalla Francia, dall* Inghilterra , dal 
Portogallo, dall’Olanda e dalla Danimarca. La Republica delle 13 Provincie unite pos- 
sedè la maggior parte deXV America Settentriona/e. L* America è divisa in Set ten/ rionale 
ed Iti Meridionale , dal Golfo di Messico,, e dallo Stretto di Pamima; le Isole dalle quali 
è attorniata nelTuno e Dell* altro Oceano, sono moltissime. V Anrerica settentrionale no- 
ta, si estende dair undccimo grado di Latitudine, sino al settantesimo quinto. V Amc- 
riva jyeridionalc si diffonde dal duodecimo grado Settentrionale, sino al settantesimo 
Meridional#. 

Le Nazioni dì Europa che hanno in questa parte del Mondo defle possessioni, o Co- 
lonie , sì servono per lo più rirllc monete, pesi, e misure che si usano nei loro Stali di 
Europa; con la differenza però, che le monete coniate ìa Europa, hanno in dette Colo- 
nie un vjlore maggiore di quello che hanno in Europa, 

. ,, rif^uarda le possessioni della Spagna, del Portogallo, dell’Inghilterra, 

della hrancia, neirOlanda c della Danim.’irca, in questa parte del Mondo, se oe ritrove- 
laono delle distinte relazioni sotto gli articoli di Messicoy Perù, Oùliy Brasilia. Canada^ 
Sunnam , AntilLe , Giammaica e *S. Tommaso. 

■ J solamente dn trattare de’ costumi e delle usanze de’ Tredici Sta- 

ti uniti dell America Settent rionale, 

L Inghilterra diede resistenza a questi Stati, U sostenne, benché per suo proprio *van- 
aggio, di tempo 10 Tempo, li difese e protesse contro li loro nemici , e li governò per il 
continuo corso di circa duecenio anni, ma in fine gli oppresse talmente, che li medesi- 
mi SI risolsero di sottrarsi dal giogo Inglese, di vivete liberi ed indipendenti, e di for- 
mare uno Staio libero dall’Inglese governo. ^ 

7'Tn^'r n'’’”"'* che un tempo le appartenevano , po«- 

S«r.mr ni.’', ‘ F**' «i^.'es><•ro nel!’ Universo. Verso il 

un oe sono aucora couosciuU i cunlùii, li quali sempre maggiormeate si 

estea- 
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•stendono a misura die g!t nomini si ranco inoltrando nelle loro scoperte; verso T Orien- 
te confina con il Marc Atlantico; verso Mezzodii con il Golfo del Messico; verso l'Oc* 
cidenre, eoo il fiume Mississippi ; e verso il Nord, eoa il Mare tranquillo, che per altro 
è ancora separato dalle Provinole presentemente ronosciuU, mediante un vastùiitno De* 
serto. Siccome questo Regno si estende moltissimo dal Sud verso il Nord, così vi sì ri* 
trovano tutte le Stagioni che regolarmente s’incontrano nelle altre parti del Mondo , dal- 
la Persia, sino alla'Nuora Zembla, e vi crescono parin\pnte tutte le diverse piante c pro- 
dotti che si ritrovano in questi Paesi. Tutti li prodotti e Frutti dell’ Europa riescono nell* 
ulmerica Settcntrif*rtalc y e benché i medesimi non facciano subito Peffetto desiderato, 
non si deve pero dubitare, che un’ assidua diligenza superare non possa tutte le difficol* 
tà che si oppongono. 

Rltrovan.si rell’ vfmer/erf tutte le di'^^rse cpialità di legname in Europa esistenli. Ve ne 
sono inoltre molti altri, fra i quali l’albero ramarisco, le di cui frutta producono una 
specie di cera, che non è così soda come quella delle api, ma è però pili soda del no* 
stro Talco orinario; e l’Albero Acero, {Platano) del dì cui sugo si cuoce una specie di 
zucchero. Le Api, che jirobabilmente furono portate \a jlmertca dall’Europa, riescono 

* colà molto bene, o producono mele e cera in aobandanza*. « l>aIF Europa furono traspor» 

fate ia yi/nrrica tutte le 5 orta.de! nostro bestiame domestico, tanto comestibile, quan- 
to da lavoro, ma i soli naimali porcini ricvcooo molto bene, e tutte le altre sorta si van- 
no bnstnrdanrìo, dì male in peggio. h 

Allorché le Colonie Inglesi deW* America SetMftrionair, principiavano a prosperare, 
facevano, (on l’abbondanza de’loro piodotti, con grani, bestiame,- legna, ecc.- un gran- 
de traffico con le isole .Antille , e si riirovarono perciò in retato di pagare le merci, che 
ricevevane dall’ Inghilterra ; ma questa non vi aveva ancora verun vaataggio immediato, 
per la ragione eh* essa faceva un traffico proprio de* medesimi prodotti che d^W Eterica 
Settentfi^ale venivano esportati; ed in questo modo li Is'ord jimerUani diventavano ri- 

''Vali dejd’ Inglesi. Cercò perciò 1 * Inghilterra di ricavare un vantj^gio piti immediato dal- 
le iue C^nìe, ed io fattn a poco a poco , si scoprirono de* generi vantaggiosissimi. 

* L^lo|^U|ta^a aveva bisogno di una enorme quantità di catrame e pece, a motivo 
della oust pIBHId*' avmen au nàvr^zioae, ed aveva dovuto por Taddietro far veaire i 
detti' genofi*^iùcamentc dalle cesto del Mar Baltico. 

-e Essa incoraggi dunque, con generose ricompense, gli AmericnHi^ ad applicarsi alla 
preparazione di questi materiali tanto indispensabili alla costruzìoDe delle Navi, ed il 
successo superò ogni aspettativa degl* Inglesi , ì quali non credettero più di dover dare 

* de* pnemj per rnlieriore dilatamento di queste fabbriche; ma ne riconobbero beo tosto 
una dmiinnzione notabile, e nell’ anno 1729 destinarono de’ nuovi, beochò minori premj, 
per r indroduzrone del catrame e pece dt\C America y e con questo mezzo si posero in 
caso dr non dover più dare laatt danari» ooiiie per il passato, alle Naziooi settentrionali 

‘ deir Furopa. 

L*" Inghilterra aveva già da imHto tempo un irafilco vantaggioso del legname dX Ame- 
rictt^ eon la Spagna , con il L^ortogallo , e coni’ Italia v ma nell’ anno 1722, principiò a ser. 
TÌrsenc per proprio uso. Essa dichiarò dunque ì’ introduzione del Legname di America y 
Ubera da qualunque Dazio, anzi accordò un premrio sopra U introduzione del legname at* 
fo alla cosiruzìpne delle navi. In questa guisa ottenne del legname per i bastimenti, al- 
beri e doghe, éidV America y che per altro non hanno altro dincUo, toltone quello di es- 
sere di minore durata di quelli dell’ Europa. 

ÌJ America produce Lino c Canapa ; e ì* Inghilterra adoperò questi prodotti per tela 
da vele e per le sarte, e perciò ebbe meno bisogno di farle venire dal Raliico. 

Ìj' A merica Settentrionale abbonda di ferro . dì cui, nell’ anno 1730, ne fu accordata 
la libera introduzione rn Inghilterra; ed essendosene erette moltissime fucino, particolar- 
mente nel Caaadà e nella F'iorìda, se n’era considerabllmeate diminuita la gran spesa, 
che ringlesi erano stati costretti di pagare alle altre Nazioni, per questo genere. 

Possedeva perciò 1 * Inghilterra, ntW America Settentrionale y lulti li prodotti occor- 
renti alla costruzione navale, ed alla marina, e quantunque la medesima facesse, ciò non 
ostante i venire una grandissima quantità di queste merci dalla Russia*. Svezia e Danimar- 
ca, era tuttavìa questa una conseguenza soltanto della bea dilatala navigazione d^gl* In* 
glesi. 

Nelle Colonie situate verso 1 * Occidente, procurò 1 ’ Ipghilterra di ndorre all’ultimo 
grado di perfezione la coltura de* rìsi, dell’ indaco e del tabacco, ed attenne anche il suo 
intento principalmente io riguardo de’ risi e tabacco, e &c ne procurò de* grandi vjiitaggj. 
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Mjiica{<ttò la <o 1 ti:ia d«l Vino, e lutti ii Icrntativ'r stali ftoora impiegati , furano ia^* 
tili. Il Sugo dell* uve, die cre&cono neW yfmcricu t e troppo acqtio$P, e per conseguenza 
non può durare. Probabilmente gii ^merteant , prìocipalu.ente nella Carolina e neMa mio> 
Giorgia, ne faraoiio prescuUineole degli altri teotativi, die poliebbero loro riuscire. 

Pensarono anche gl' Inglesi alla coltura della seta oeiV yimtrricii t per la quale, e spe> 
cialnienie nella Carolina e nella Giorgia, riconoscevait es>ere la si nazione molto adatta- 
ta. NeU*nnrio 17691 deliberò il, Farlaanento di accordare, per 2t tenni consecutivi^ un 
premio sopra tutta la seta grezza, che óaW America verrebbe trasportata nell’ Inghilterra* 
cioè, per i primi sette anni 25, per li seguenti sette 20-, e per gli ultimi sette 15 percento. 
Ma T indipendenza degli W/aer/cnai fece svanire questa speranza, ed «utnidlò la risoluzio- 
ne del l'arlanieoto. 

L* Inghilterra , per unire Pinteresae delle Colonie, colla prosperità della Madre patria, 
e per renderlo dipendente .da quest* ultima , limitò il loro commercio. Tulio il superfluo 
delle Colonie doveva essere esportato con Bastimenti Inglc.st, e ciò perle altre C-oloiiie c 
possessioni Inglesi, eppure a dirittura per 1 * Inghilterra , da dove soltanto era permesso 
di vendere queste merci e prodotti ad altre Nazioni ; e tutto ciò che agii Americani occor- 
reva di merci e pnodoui esterf, potevano unicamente farlo venife dalr Inghilterra , e con 
Bastimenti Tne’esi. Krano queste senza dubbio delle condizioni dure, contro ogni diritto, 
ed assai svaniaggio.se all* ulteriore incremento delle Qolonic. 

^u’ssislcvanó ancora bene quelle Provincie, che avevano de* prodotti , di cui ringhi], 
terra abbisognava, e ne faceva. un grande consumo, rivendendone ancora un^’. considerabi- 
le qi^anrità agli esteri Stati. Onesto era, per esempio, ‘il caso delle Colonie che avevamo 
riso e tabacco, le quali ritrovando buone smercio de'loro prodotti nell* Inghilterra , ve* 
nivnoo incorag.oite airaitmeiito della «coltura, e potevano perciò pagare le merci, che lo> 
ro venivano condotte dall’Inghilterra. 

Ma quelle Colonie (fhe si occupavano generalmente alU coltura de* grani, Ia passava** 
ro mollo male. Fsse non potevano trasportare li loro grani nell* Inghilterra ; e siccome 
gli mvs%ì Inglesi facevano 1 * esportazione de* granì per altrove, cosi pensavano poi toatl* 
limo a quelli che poievano far venire éaW America. Perciò queste Colonie boo potevano 
r at liberarsi dai loro debiti verso Tlnghilterra, emeno aiuora potevano pensare ad arric- 
chirsi. Se ne videro gli eftelti in Nuova Inghilterra, Ifeuyork , ccc. e st osservò, che .que- 
ste Provincie non avz^vaho ancora de* contanti, ma dovevano servirsi per necessitò della 
moneta di carta, la quale, non essendo regolata con de* principi sicuri, recava loro più 
danno che vantaggio* A simili restrizioni quella si univa ancora, che non era permesso 
agli Americani y d’impiantare alcune fabbriche, o Manifatture, ed eranoin questo modo 
obbligati a prendere tutte le merci di Marfifatture dall* Inghilterra. 

L* impossibilita di unire, a queste massime dispotiche , Jd prosperltò delle Colonie, in* 
diisse n Parlamento negli ultimi tempi a desistere un poco dal troppo rigore, e permise 
finalmente aftW Americani y di ergere quelle Fabbriche che loro occorrevano per il loro 
vestire, ma fu per altro .rigoro-samente proibito il traffico delia lana, ovvero de* drappi 
di Lana, fra le Colonie. Fu loro inoltre permesso di provedersi il vino da Madera, e 
dall* Isole Aznre , ed il sale occorrente perla loro pesca, con li loro proprj Bastimenti a 
dirittura. Si permise loro parimente di esportare, il grano, la farina, il riso , li legumi, 
frutta, pesci salati, tavole e. logname da costruzióne, immediatamente in tutte le Pro* 
vincie di Furopa, che ritrovansi dal Capo di Finisierre, verso il mezzo giorno. 

Alle Colonie Settentrionali fu peroiesso dì condurre le loro merci superflue .nelle An- 
rìlle Francesi , e dì prendere io baratto del Melazzo. La Pensilvania fu autorizzata a 
trafficare immediatamente con le Antille, con P Affrica, con la Spagna, con il Portogallo 
e Con ritalia, senza toccare prinm 1 * Inghìlterfa. 

Ma tutte queste condiscentlenze non erano sufficieiitl a porre le Colonie Americano 
in un certo equilibrio, nel cdmmcrcio con ringli Itcrra; perchè, di tutto quello ch’c.s* 
se guadagnavano nelle Antille, nell* America Spagnuola, nel Portogallo, nella Spagna e 
nell* Italia, dovevano tosto nuovamente prìvar.sene, e darlo agl* Inglesi, per pagare le 
manifatture da essi ricevute,* anzi, in molte Provincie, questo guadagno non era neppur 
sufficiente. Kd esse già principiavano a sentire il pesante giogo del commercio, che le 
opprimeva. .E chi mai potrà loro dar torto, per aver palesata la brama di fare un* Im- 
mediato e libero commercio con tutte le provincie di Europa? Anzi la stessa Inghilterra 
dovuto avrebbe accorgersi, non essere teramcnlc utile un commercio con un Paese, che 
non può pagarc,« dovere questo commercio cUsc stesso cessare, tosto che una porte com* 
merciaote ritrovasi totalmente impoverita. 

Se 
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Se r Inghilterra trovava piacere nello smaltire annualmciue delle merci e prodoui » 
per due milliom e mezzo di lire sterline, ntW ^mirica Settcntriimulc ^ volendo conservare 
ed ancora aumentare questo importante smercio, doveva necessarì.uneule procurare di 
I orre America Settentrionale io istato di pagare quest’ annua somma. Se dunque li 
prodotti trasportati àaW America nell’ Inghilterra, imporUvano aonualinente un millione 
e mezzo di tire sterline solamente, e se veniva per conseguenza ad essere ogni anno ere- 
dittice di un nullione di lire Sterline, o che doveva regalare quest’ annua somma alle 
Colonie,' oppure loro permettere di guadagnarsela altrove. Se l’ Inghilterra dato avesse 
'alle sue •Colonie f\t\V America una più estesa libertà, in riguardo al commercio ed alle 
Manifatture, in vece d. perdere, vi aviebbe guadagnato , e gli Amerioanr non avvrebero 
mai pensato di separarsi dall’ Inghilterra , e di dichiararsi per un popolo libero. Ma lo 
spirito di Moqopolio , Tinvidia, la scontentezza , la. gelosìa ed i vantaggi privalidi alcu« 
ri particolari, prevalsero o^ontra delle massime cotanto evidenti, e retrciio ne fu un.» 
scontentezza universale contro T Inghilterra , che servi poi di mezzo opportuno agli spi' 
riti inquieti, per .indurre gli animi de’ Colonisti ad un’aperta ribellione contro il loro Sta* 
to Materno, ia qualeiint con essere stati y.mericitù dichiarali liberi ed indipemlcntìr 
Quest’ indipendenza l’hanno eglino .talmente sostenuta , die, nel a pace àxVarigi^ fu per* 
fino riconoaciuta dagringlesi e da molte oltre Potenze di Kuropa, sotto il nome delle 
"lyedici Frovincie unite d W America Settentrivnaie, iùi in questo modo furono perdute 
per sempre queste possessioni tanto importanti deil’ Inghilterra. 

Se r Inghilterra procurare voleva il suo proprio vantaggio, «avrebbe dovuto procura^ 
re, con privilegj e coniessioni, dì porre le Colonie nello stato di procacciarsi qualche 
guadagno, onde poter pagare il loro debito verso dì essa; ma la nicd>sifna aU’opposto 
si oppose sempre a tutti li loro tentativi. Esse facevano, molti contrabbandi nelle vicine 
Colonie Amencane degli Spagniioli, Francesi, Danesi ed Olandesi, vi veiutuvaiio Ji loro 
propr) prodotti, e particolarmente li viveri, e la legna, e ne riportavano deli’‘oro, dell* 
argento de' diamanti ed altri prodotti di queste più ricche Colonie. Il guadagno era sicnr.t' 
ir.entc delie Colonie Inglesi. £ poiché rioghilterra favoriva e proteggeva apertamente i 
contrabbandi de suoi sudditi, verso le confinanti Nazioni, recò naturalmente meraviglia e 
stupore il vedere, che ilGoverno Inglese .volesse tutto ad un tratto diventare si scrupoloso, 
ed impedice questo commercio segreto delle sue Colonie Americane \ eppure lo fece. An^ 
cora nelTanno 1764, si emanò una legge, in vigor della quale veniva bensì approvato il 
trallico delle Colonie con gli esteri, ma veniva nello stesso tempo aggravato con sì r>rù 
dazj, che il medesimo avrebbe Sicuramente dovuto perire. E benché sta stala beo presto 
annullata questa legge, si fece però nell’ anno 1765, un altra disposizione, che produsse 
lo stesso effetto. Furono spedili de’Bastimenli armati e Guardacoste, ueW America^ eoa 
ordiuc di sempre incrocciare alle coste delle Colonie, ed osservare particolarmente, acciò 
non potessero entrarvi altre merci, fuorché quelle dell’Inghilterra. Quindi è facile a 
comprendere che il commercio dì contrabbando delle Colonie ne fu frastornato, le ColO'- 
nie s* impoverirono , l'Inghilterra guadagnò nulla, ma tulio il guadagno rimase alli Spa* 
gaboli. Francesi, Danesi ed Olandesi. Gli Amtricani-Inglesi ^ *ne furono estvemamenie- 
adirati i e siccome l’Inghilterra provò le coosegueoze funeste di questo regolamento, coù 
L’abolì nuovamente due anni dopo. 

Nc-I jnrnifc che nascevano queste turbolenze nelle Colonie, intorno alla giusta prn> 
porzione de' loro privilegi di commercio , perla prosperità dello Stalo materno, e che 
quelle si andavano aumegiando, principiò ringiiiUcrr.a, ma troppo lardi, a pensare ai 
mezzi di aggravare eli Americani y già per altro riUutli alla disperazione, di diverse im* 
posizioni, a benefìzio dell’ èrario della Metropoli. Si priucipiò a voler introdurce la carta 
bollala, um si fu ben tosto nella necessità di-dóvtr rivocare public.rmente J’.itto rilasciato 
a tale oggetto. Nel 17Ò7, si fece un ahro tentativo, che fu di porre un (kizio ^iopra. l’ 
ìrQportaxione del te, vetro, carta, generi di colori ed altri simili genesi pruvonienU dall* 
Inghilterra, e furono di fatto erette perciò delle Dogane itt America. Ma il Farlameoio 
'ha parimenti dovuto abolire questi dazj, nell’anno 1770» e cnotenlarsè del Dazio sopra il 
Te. Il Harlarrtento perciò ordinò che ^li Americani dovessero prendere annualmente un» 
cena quantità grande di Te, sia die fosse, o no necessario pct il loro* consumo , e pa- 
garne un’enorme gabella, da essere riscossa dagli esattori Rcgj. M i gli Americani nois. 
vollero lasciarsi aggravare con dazj dal Parlamento, e si assoggettarono fìnalmenle piut- 
tosto aduna certa contrilniT'ione, sotto la c0Ddiziooe però, che potessero , al par di hitti 
gli altri sudditi della Gran Brettagna, avere li loro Rappresentanti nel Pailamenlo d’ In^ 
uhiUecr«c. i quali Uoveasero attendere alla l< ro occorceuza, e procciare quanto fosse ne*- 
^ ^ t a ces- 
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cessano per loro vanU^to; e che fosse ia loro liberri di radueare fra di essi, e niediaa> 
ti li loro proprj e&iUori» questa pattuita cootiibuzioae. Ma per quanto fosse giusta que- 
sta pretesa, iioo fu però accetiàta, perchò vi ai opponeva una legge, ch'escludeva lutti 
U sudditi Rrittaoici, dimoranti fuori dell' Europa, dal diritto di avere de' Rappresentanti 
nel Parlamento, quando piuttosto dovevasi fard qualche mutazione a questa legge, adat* 
iandola alle circostanze preseotif in cui rioehillerra aveva de' possedimenii fuori. di Eu- 
ropa, Jj quali noo aveva nel tempo della publicazione di detta Ual che ne seguì, 

che gli Americani sospesero tosto qualunque commuoicazìone con-Ì'Iagbilterra , e dopo di 
avere questa annichilato il commercio di Boston, per punirli, e proibiio loro di andare 
alla pesca, si unirono di concerto , presero le armi contro 1* ingliiltcrra, si dichiararono 
per Stati liberi od indipendenti, e sostenneco valorosamente, come sopra si disse, la lo- 
ro liberià. , 

Chi avesse il torto in questa contesa, lo giudichi chiunque^ ma è cosa bastantemen> 
te chiara, che 1 * Inghilterra, per la separazione degli Stati tUlT ybnerica Sctteniriunulc ^ 
ha sofferto un'assai grande e ben sensibile perdita, ed ha perduta una delle più belle 
gemme della sua Corona. Per convincersi di ciò, sì osservi soltanto 1 * immensa quantità 
di prodotti, che America Settentrionale somministra abboodantèmente, il. dì cui traili- 
co si era l' Ingìiiltcrra esclusivamente appropriato, ed oltrecìò provvedeva ancora le Co- 
lonie delie sue proprie manifatture, e di tutto quanto loro abbisognava. 

Produce la Carolina una grandissima quantità di Riso, di cui se ne esportano annual* 
mente 130,000 Botti, di circa tb. ^00 l'una, dell' Indaco, del Formentene, de' Piselli 
cdaltre granaglie, della seta. Dalla Crro/Z/ro settentrionale, si esporta molta Pece, 'Gom- 
ma, Catrame, Trementina e Salnitro in gran q^uantità. Inoltre se n'estrae una gr»in quan- 
tità di carne salata, di manzo ^ dì porco, delle pelli concie e crude,* delle tavole, travi 
ed ogni sorta dì legno per la costruzione de* Bastimenti ed altro, e si estrae annualmente 

5 iù dh 100,000 Botti di Tabacco. Nella Carolina ritrovasi un indicibile quantità di mele, 
i cui sanno gli abitanti fare una bevanda, che ha.il gusto del vino di Malaga. Dìcesi « 
che siasi ancora colà ritrovato del te, de* buonissimi OÌivari selvaggi, e l'insetto che pro- 
duce il colore delia cocciniglia. La Capitale della Carolina Ah^ridionale è Charlejtown ^ 
per dove si trasporla la maggior parte de' prodotti della Carolina Settentrionale ^ l'uU 
teriore loro spedizione. Il Porto di Mare sarebbe uno de' migliori, se non vi fosse una 
secca, o banco, che rende difficile e pericoloso ringresso alu Bastimenti , clic portano 
più di 200 tonnellate. 

La Virginia ed il Maryland ^ sono due Provincie mdito fruttifere, il di cui possesso 
recava molti vantaggi agl* Inglesi, La principale occupazione degli abitanti, consiste nella 
coltura de' tabacchi , di cui ogni una di dette Provincie produce , in tempo di pace, circa 
30,000 Botti , di ft$ goo per cadauna , sicché amendùe unite producono etl esportano annual- 
mente .80,000,000 di Ih di tabacco. Otre a questo sì esporta ancora da dette Provincie, 
della Farina, del bestiame, delle tàvole, del legname Ha costruzione, ferro, rame, lino* 
canapa, cuoia, pelliccierìe e zuccheri, quali articoli però sono di poco rilievo , in con- 
fronto del tabacco. Marfland abbraccia seco la Baja di Chesapgack, che si estende a* 75 
miglia di Lunghezza. 

La Suola Versey formava una volta una parie delle nuova Yorck, ma fu in seguito 
separata da questa Provincia, 

Si fa una considerabile esportazione , consistente in biscotto, farina, carne aalata di 
manzo e di porco , pre\ciutii , hutiro, birra, seme di lino, canaria, ferro c legna da costru- 
zione; ma .ihhooda particolarmente in frumento, segala, orzo, avena ed altre granaglie, 
che sono tutte di una bontà singolare ; aggiungendovi a tutti questi prodotti, una quantità 
grande di riso, viene a fare questa Provincia, un proprio ed immediato commercio con 
l'Europa e con V America Meridionale. 

hnSuova York è la ver.i scala Hi tutte le merci d' importazione, e di espqrtazione , tanto pro- 
venienti da questa stessa Provrocia, quanto da Longisland ; dalla Nuova Yersey e da alcune 
parti della Nuova Anglia. Di là partivano ordinariamente ogni anno, fre o quatrocento B.isti- 
menti per l'Europa e per le altre partì dell’ America\ pochi però di questi andavano' in 
Inghilterra , e quei pochi. che vi nudavano , portavano li carichi più preziosi di pelliccierìe, 
dì pelli di castoro e di oltre simili merci. 

La Vensilvania produce,* come la nuova Yérsey, mollo grano, lino e canapa, e smal- 
tisce una gran parte di questi prodotti; inoltre somministra alte isole Aotille del biscotto , 
farina, butiro , formaggio , sevo, legumi , frutta, carne salata, il così detto Cidèry o sia mosto di 
pomi e di pera, e legname da costruzione ; e riceve in baratto cotone, zucchero, cailè {acquavi- 
te 
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^ e contanti. Nella Spagna e nel Portogallo spedisce della farina e del legname, e ne rìcere 
denaro e vino. Per le altre parti di Europa spedisce del ferro, canapa, cuoja, pelliccierle, 
olio di lino ,*aoteone, alberi da Nave e simili, e ne ricere in pagamento alcuni prodotti 
di Europa e denari. Filadelfia è la Città Capitate della Petuilvania^ da dov^e partono an* 
mialmentc circa 300 Bastiménti , e ve n* entrano altrettanti; questa Citta ha pid dì ,30,000 
obitnnti, è grande e bella , rea Paria vi è molto malsana. 

L.i Muoia Inghilterra si divide in quattro Provincie , cioè , nella Raja di Matsachxuety 
Cennectieut y tiodislandy e Meuhampihire. 1 prodotti che vi si ritrovano , e di cui si fa un 
iraHico considerabile , sono: Frutta, erbame, grani, fra li quali il Formentone vi riesce 
molto bene, piselli e tutte le altre Corta di granaglie, cavalli, buoi ed animali porcini. 
La Muova Inghilterra somministra particolarmente, della carne salala, grassume, butiro, 
lormag;:io,'farìna, biscotto, lino, seme di lino, canapa;c del me)a^zo;gli abitanti fabbri* 
cano molto Rum, con cui fanno un ^ran traffico; sì applicano molto alla pesca, e pren- 
dono del Kabbeliau in gran quantità ; alla pesca dì Terra nuova e dì Capbreton, vi vanno 
ordinariamente più di $too Bastimenti ogni anno , ebe fra tutti riportano 100,000 centioaìa 
di merluzzo , il quale poi viene da essi trasportato nelle Isole Azere, ed a Madera, da 
dove portano in contracambio , del vino ed acquavite. Spediscono pure ogni anno 60 in So 
Bastimenti per la Spagna, per il Portogallo e per P Italia, con merluzzi, legname da cos- 
truzione, olio di pesce -ed altri generi necessari alla costruzione navale ; da dove poi 
zicevono vino, sale, olio di olive esimili. Da queste Provanrie si spediva ordinari;! mente 
nelP Inghilterra molto legname per alberi ed antenne, tavole, potós.se, pece, gomma, 
trementina, pelltccìcrìe . e negli anni di carestia, anche una buona quantità di grano. 

Gli abitanti della Muova Inghiitt-rra ricavano molta lana dalle pecore, e ne fanno un 
riguardevole consmercio intermedio, con diverse Provincie ed Isole America. 

Boston è la Capitale della Muova Inghilterra ed una delle più grandi Città di tutta 
\ American Per potersi soltanto far qualche idea del commercio, della prosperità e delle 
ricchezze dì questa Città, prima che scoppiassero le ultime insorgente in questa parte del 
mondo, e prima ciieP America diventasse iodipendente ed uno Stato libero, 

convien sapere, che, computando un anno con P altro, entravano ordinariamente io quel 
Porto, più di 500 Bastimeolì’ed altrettanti ne partivano, non compresa aoa gran quantità 
di altri, che commerciavano solamente in quelle coste, e quelli che andavano alla pesca, 
ii numero de quali uguagliava quello dè legni mercantili che approdavano. 

I Bostoniani facevano il piu forte commercio dell* America^ ed erano, per cosi dire, 
i sensali dell* altre l’rovincie .Settentrionali e delle Indie Occidentali. La pesca sulle spiag- 
gie, come già si disse, è molto considerabile, di modo che li soli Bostoniani spedivano , m 
tempo dì pace, di 30,000 ccntinaja di pesci salati, ogni anno , nella Spagna , nel Porto- 
gallo e nel Mediterraneo. 20,000 centinaia di detti pesci nell' Indie Occìoentali. La straor- 
dinaiia quantità di bevan«Ie forti, cli.e qui si distillavano, cd il basso prezzo di circa due 
Scellini ogni Gallone , a cui si vendevano , recava stupore a chiunque. La costruzione Na- 
vale era nel suo fiore ; e si è riscontralo clic quella terra non è meno ricca in metalli , di 
quanto sia feconda in grani, ecc. 

La Muova Scoziay nominata pur’ anche Aradìity è un paese fertilissimo, ìn genere dì 
grani, frutta, canapa, verdura, cd uve di un sapore squisito, ed in abbondanza; e tutti 
questi generi , unitamente agli animali pìccoli e grandi, sono, non solo sufficienti per il 
consumo de* suoi abitanti, ma se ne può ancora esportare una gr.indissima quantità nella 
altre Provincie. Vi sono ivi degli aÌDcri da Bastimenti, e del legname da costruzione di 
Kavi , di eccellente qualità, come pure del legno di quercia, che viene trasportato in Eu- 
ropa, e che io alcuni siti sorpassa in bontà, e durata il legname di questa. Le selve sono 
ripiene di selvaggiume, ed i fiumi sono abboiulanlissiinì luzzi e uì Storioni. Nel mare 
si pescano molti lupi marini ,, Le di cui pelli, e l’olio de’ quali formano un lucroso ramo 
di commercio. 

II clima è piullosio freddo, ma è molto salubre; li principali popoli, che abitarono 
da bel principio questo paese, furono li Souriquiy cd htehemini y che ritrovaosi presente- 
mente in piccolo numero. Dicesi, che gli abitanti di Acadia siano in numero di 5000, non 
comprese le truppe. Devesi però credere, che quella popolazione sia molto più considera- 
bile, quando si voglia rifflettere , che, solamente nell’ anno 1749» In principio del mese 
dì Maggio, vi furono trasportate 3750 persone, le quali si stabilirono sulla Costa della 
Baja di ChebuktOy piantarono la Città di Hallifax y e vi fabbric.yono ancora, in quello 
Stesso. anno, .^o case. Questa Città è presentemente la Capitale di tutta la Provincia, cd 
ha un buonissimo Porto, atto particoUrmenle per la pesca del Cabbeliaii. 
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It commercio deità ì^uova Scozia consiUe nel traiìico di pelli di castaro, di liDce^ di 
volpe e di dromedario; inoltre, nel cabbiliau pecco, uella catiepa, ternieiiUua , pece, ca- 
trame, ed in legname da costruzione; questa Provincia riceve noi in cambio dei Kum, 
degli abili, schioppi, panni, polvere, piombo, sioH'e , scia e mobili di casa. 

Il Canada apparteneva una volta alla Francia Ma nel 1739 io conquistarono gl' Inglesi, 
ai quali tu questa Provìncia garantita con li Trattati di pace dell' unno 176;^. ivi Pagri* 
coltura, eia generazione ed il mantenimento de' besliaiiu, non sono mai be«ie riuscai, e 
neppure la pesca ebbe molta iotlueoza nel commercio, toltane quella del lupo murino. 
Eravi però più considerabile il commercio delle pelliccierie, e delle pelli di castoro; ma, 
da parecchi anni io qua, anche questo si è di molto dimmimo; divengono per aitru pane 
sempre più importanti le. miniere di ferro , ed i loro prodotti, ilei resto si esporta dai Ca* 
nada del olio di pesce, della farina, de’ piselli verdi, ed una grande quantità di legname. 
Le Città Capitali sono QueòcA^ Montreal e Truis Rivitres. 

Le Fabbriche e le Manifatture non hanno mai potuto avere una buona riuscita in quel 
llegno vastissimo, che produce in abbondanza quasi tutti li generi inservienti a.ic meuesi* 
ine; mentre, fiotaniochè queste Provincie furono sotto il giogo ed oppressione degl’inglesi, 
questi facevano ogni sforzo per impedire (qualunque stabiliiueato di raubriclie in Amvuca^ 
toltene quelle che loro somministravano l’occurieiite per la costruzione Navale, aq^iocchè 
gli Americani fossero costretti di condurre li loro prodotti grezzi, per la metà del loro 
valore, |n Inghilterra , e di riacquistare questi stessi, dopo di essere lavorali dagl’ ingleii, 
a carissima piezzo. 

Nulladimeno griirglesi non baino potuto impedire totalmente, che in certi luoghi 
non venisse eretta qualche fabbrica. Perciò, oltre a molle altre, vi esiste nella Huova 
Inghilterra una Fabbrica di capelli, la quale ritrovasi in stato, non solo dj provved.rue 
gli ébitantt, ma di somminislrarne ancora una gran quantità agii esteri. 8i fabbricava ordì* 
oariamente , oeu la lana del proprio paese, onu specie di drappo grosso , di cui gli abitanti 
servivansi in vece del pantio , oicesi però, che questa mercanzia, dopo il ristabilimento 
della pace, e dono rassicurazione dell* indipendenza degli Nrnr/ Americani, riesca di' 
molto miglior qualità di prmia. J3opo che la coltura del lino c della Canapa fu iotrodoua 
nella Huova Inghilterra , ritrovinsi pure colà delle Fabbriche di tela eccedente, che sem- 
pre più si vanno avvicinando alla perfezione, e ridondano in grande vania;:*gio degli ikaii 
liberi dell’ America Settentrionale. Mentano ancora considerazione le Fabbriche di acque 
forti, pu asse, trementina pece , catrame ed altre simili, che somministrano l’occuiTeiite 
per ki costruzione Navale; non meno che le molte Fucine e U divcr»i Cantieri per U coatru* 
ziooe de’ Bastimenti. 

Nella VensUvanìa si ritrovano diverse ManifaUi>re. Del proprio lino e canapa, e deUu. 
bambagia, che si fa venire dall* Isole Antille, e dal Mediierraoeo, si faoinicaiio luue le 
sorta di tela e di stoffe di Bambagia, le quali per L’ addietro riuscivano grossolane, ma 
presentemente si vanno dì giorno in giorno migliorando. Con la lana dei paese , e con 
quella che si fa venire dall’ Europa, vi si fabbricano diverse sorta di panut , che acquisi 
tano similmente sempre maggior grado di finezza. 

Tosto che fu ricci osciul.i T indipendenza degli >Sf0/r>d>ner/£'a/u'.Serre/irrro/ta//, cebevt 
fu lì^ubilita Li pace, anche il loro commercio ha subito mutato aspetto. Non erano ess^ 
più costretti di mondare li loro natorali prodotti , unicamente e solamente nell* liighilteira , 
e di condurli , solamente con permissione di questa , in alcuni altri paesi o Provincie deli* 
America e dell’ Europa; ma come popolo libero, potevano altresì fare un libero commer- 
cio. Quindi avvenne, che si vedevano arrivare con le loro merci molto pochi Bastimenti 
in Inghiirerra, e molto più nei P*»rli dell* Italia, del Portogallo, della Spagna, della Fran- 
cia, dell* Olanda e persino in Amburgo ed in altre piazze del Nord, e vi vendevano le 
merci loro con profitto, ricaricando poi , per conto loro , de*, prodotti di Europa. Da mo.ù 
Porti dell’Europa si spedivano poi in America de’ Basamenti eoa riclussimi carichidi tutte 
le qualità di merci Europee. 

V Anerica ritrovò perciò talmente ricolma di merci dell’ Europa,, che poi rima- 
sero per due e per tre anni invendute, e si è finalmente dovuto venderle con unaperdiuk 
“5. cento, senza computare gl’ interessi , quando si> sperava di ricavarne Ua 
eonsiderabile prpfitto ; il che cagionò la rovina di diversi negoziauU. 

Tutto ciò avrtbbe^i , dovuto facilmente prevedere; poiché, come mai awrebbero 
potuto quelle Provincie f.ire un Jucroso commercio, eoo quasi dulia di contante, e con 
solo denaro di carta, dopo una lunga e rovinosa guerra, c roii potendo sommiaistrarc. 
auttjcieati prodotu loro proprj, per pagare cou qpesti le merci comprate t 
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L' ytinerica , oltre li suoi proprj, ha inoltre quasi tutti gli altri prodotti di Europa. 
E se il Congresso osserverà una giusta politica di commercio, e continuerà ad incarag. 
gire le fabbriche , nicdranti li privilegi, ed a sostenerle, con tutti li suoi sforzi, per it 
corso di 15 o so anni, potrà essa diventare un giorno uno de più floridi Siati deIr Uni- 
verso, c pregiudicare non poco il commercio e le Manifuture rii ICuropa. Hoitebbe anzi 
succedete che V America non avesse più bisogno di nulla dall Europa, e che questa do- 
vesse pagare^ contanti il liso, il tabacco, le pellicierle ed altri prodotti di queliat ol- 
tre diche dovrebbe l’Europa Seiteiitrionule dividere con Vylmerica^ W commercio, eh' 
essa facon la .Spagna, Portogallo, eccj siccome in fatti le Provincie de! Rabico, per con- 
fa digli jimericani ^ hanno già perduio una buona parie del loro commercio, de’ generi 
ueces.sad alla costruzione navale, con la Spagna, con il Portogallo, con l’Inghilterra , 
con la Peancia, e con ritalia; e non sarebbe diflicile, che la Francia dovesse pentirsi 
di nicre con laiil’itnpegno soslenuto gli Americani Sclti-'n! rionali ^ rindipcndenza ih’ quali 
le costò la litflissibile somma di «pia millioni di lire torneai, in spese della guerra, in 
sovvenzioni, ed in anticipazioni. 

Nel commercio dell’ Indie Orientali, sono gli jimcricarti già rivali potenti degli Eu- 
ropei. Nell' Autunno del 1786, vi spedirono j Baslimeiiti , de'quali uno parti da Boston, 
per la cost.a di Coicmandel, ed uno da Neu^’Oik per Cantone, nella China. Anche in 
questo accordò la Francia un non. iiidìll'ereote soccorso agli Americani, perineitendo , da 
principio, ai loro Baatimeilli, di prendere provvisioni nell’Isola di S. Maurizio, ovvero 
Isola di Francia; ed avendo negli scorsi anni loro accordato la piena libertà d* introdur- 
re li loro carichi nella detta Isola, e di venderli, o darli in baratto contro articoli che 
Irov.itisi (olà, od altri della China è delle Indie, sulla speranza, che questa disposizione 
xidondi in vantaggio di quest'isola’, relativamente al commercio deli’ America e dell’ Indie. 

di Americani hanno ratto l’accordo con la Francia, di provvederla di lant'olio di 
pesce, quanto sarà possibile di averne. E la Erancia, per Vieppiù incoraggire la pesca 
dell’ America, si è impegnata di prendere di detto òlio iiitia la quantità che le-sarà pos.sibile. 

In seguito di i|uest' accordo, mandarono gli Americani 25 Rastimenli alla pesca della 
Balena, nella parte di mezzogioind, dove gT inglesi ne spedivano sette solamente. 

Dcdiii Mercanti di' Filadelfia e di Loedra, formano una Società, sotto il nome di 
■Società del Caìiadà. Questa Società formò un capitale di 150,000 lire Sterline, e procura 
di fare un commercio grandissimo di pellici'etle , li principali depositi delle quali , sono 
nell’ Aiiterica Settentrionale, in Albani); e nella Nuova York. Per quanto fosje limitato 
questo commercio sotto il Governo Inglese , -renderà niilladimenó già allora, circa goo,ooo 
Fu» Sterlina annue. Le pelliccietìe di America, con il mezzo de* Mercanti Inglesi, ritro- 
varono un grande smercio in tutte le Provincie di Europa, e furono persino portate in quel- 
le parti della Russia, ovn ne ne ritrova delle simili. 

.Nell' America Seitcmtrlonale si tiene U scrittura ed il cpnieggio in lire (L.) di venti 
.Scellini, ogni .Scellino (B.) fa 12 Fencc , denari 
' Le monete in conto, cbianiansi ordinari.smente correnti. In molte Provjncie vi è 
quasi nulla cH effettivo contante, ad il poco che vi si ritrova, consiste in pezze di Spa- 
-enà, di Portogallo è di Francia. Gli abitanti sono perciò ooatratti di servirai della carta 
in vece del contante occorrente per fare il loro traffico. 

In tutte le Colonie ai conteggiano le monete coniate in Europa ad un prezzo più alto 
di rpiello che vagliono in essa: perciò, nelle Colonie Inglesi deW America Settentrionale, 
prima delle guerra, un Scellino Inglese non valeva 12 denari, come in Inghilterra, ma 
Bensì 18 denari : ed una Ghinea valeva 34 Scetlini. 

Questa morda dunque, a propoi-zione del valore di uno Scellino Inglese, era stima- 
la di maggior valere, a motivo della co)nodkà cello spedirla, .e del piacere che si ave- 
VA di qtKStsi mofietti. i". 

La inaggipr parte deìle Monete, che' ritròva vanii in cor 50 ixtW ytmerica ^ tanto per il 
^commercio, quanto per il comune bisogno, ersino pe2ze da olio di Spagna, in argento, 
e doppie di oro .dello Sialo inedesimo. 

La pezza da otto, ragguagliata in Inghilterra, a circa 4 fi. 8 A» Srerlini dì valore, in yf- 
vterica valeva 7 fi. 6 Ai una Doppia di Spagna, che v.ileva in Inghilterra 17 a t8 fi. 
Slcflini, valeva nelle Colonie 27 fi.; avrebbe per altro dovuto valere di più, ma sicco- 
me mclte sono senzai orlo, tosate o corrose, cosi se ne diminuì il valore. 

In virili di un* otto del Parlamento, emanato nell* anno 1708, nel sesto anno del Re* 
gno della Fegtóo Anna, dovevano nelle Colonie, e nelle pianiaggìoni Inglesi, aver corso 
le iofia^critte monete estere, secondo il peso e valore infrascriul. 
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n 7à//.Teeehio di Siviglia ...... 

detto nuovo delio 

detto del Messico 

detto dalle Colonne ............ 

detto del Perù - 

detto della Croce - 

Il Uucatone di Fiandra- ■... 

Una Corona di Francia, o sia Louis blanc 

Un Crusado di Portogallo 

Una pezza da 3 fni. di Olanda ......... 

U Tali, vecchio cffetliVu UcU’ Impero ^ 



Da ciò si vede che le monete, nelle Colonie dell’ ///nerico .Settentrionale ..•eaXevanty 
un terzo di più di quanto valessero in Inghilterra , e che il Pari, fra la valuta Sterlina In- 
glese, e la valuta corrente di yimcrica, dovrebbe precisamente essere digsj p, Si eppuic 
1 Negozianti sarebbero contenti se il corso non oltrepassasse mai il lOóJ p. S. 

Le Cambiali per Londra si pagano comunemente a 175 p. S, di modo che una Lira 
Sterlina Inglese equivale ad lira .dmeticanu corrente, o sir^ Curr/ency, questo corso par 
altro cresce a ribassa. 

Anche il valore della moneta corrente non è in tutte le Provincie lo stesso: poiché 
in alcune corrisponde, presso a poco, airioglese, ed in alcune altre differisce di molto. 

La Carta monetala, ovvero li biglietti di moneta; Fuper • 6 iUs , Bill off' Credit, Fa- 
j.er • Currency , non può in. America essere 'fatta , sMvo in virtù di un decreto del -Con- 
grasso di una Provincia, ed allora circola nel negozio, come denaro contante. 11 credito 
di questa carta viene sostenuto dalla garanzìa che ne presta ogni Provincia. 

Il più grosso biglietto é di j lire Sterline , ma se ne fanno degli altri di diverse som- 
me minori, sino a quella di un .Scellino,, e tutto secondo il piede corrente. Questi biglietti 
però hanno corsa solamente nella Provincia, dal di cui Congresso sono stali autorlzaati,. 
e nell*. altre Provincie-oon hanno valore, e meno ancora fuori AAV jlmarica. Su questo 
piede si lavorava, avanti lo scoppio della guerra di America con l’ingliilterra. 

Da quel tempo in quii, si sono più volte nol.ihilmentc cangiate le circostanze, e par- 
ticolarmente riguardo alla Corta moactoto, di triodo che, ancora preseutemeate, non si può 
determinare una cosa certa. 

Conviene però considerare, che -le Provincie .of/ner/cpae unire, a motivo particoldr. 
mente delle spese della Guerra, si ritrovarono caricate da. moltissimi debiti, che, ncL 
line dei anno 17S3 ascendevano alle scgiicnli somme.. ., 


Debiti publici estera 

Agli Appaltatori generali della Francia . ' . • - . — Lire tornesi i,ooo,ooo' 

Al Signor Beaumarchais ........ dette ' 3,«oo,ooo* 

Alla Corona di Francia, in fine deir anno compreso Fimpre- 

stito Olandese., dalla stessa garantito .... dette * 18,000.000 

Alla stessa, per ranno 1783 - - - , - - . dette <Siooo,ooo 

Il che forma in tutto Lire tordesi, 38,ooo,oo<r 

Questa somma, calcolando il Dollar a 5 lire 8 soldi di Francia, forma Dollars 7,037,037 
Imprestilo di Olanda non garantito, ....... detti 671,300' 

Imprestilo di Spagna dal Signor Jay, .... . detti 130,000 

Interessi per un anno dell' iraprcstito di Olanda, al 4 p.J. - . detti 36,848 

- , Somma de’ debiti publici , esteri , 7,88.S/08.‘; 
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Debiti interni. 

AI Dipartimento degl’ imprestiti . ii^(>3;8o4^ 

fritetes i non pagali dell’apno i^8> Iyo,ooo 

detti dell* anno 1782 - . - 68732$ 

A divtrse Hersooe del Ranco di Tesoreria 638,042 

Debito f er l'Armata, sino agli ultimi del mese di Decembre 1782 • • 3.633,618 

Debiti Aon liquidati , 8,o»o,ooo 

Deficit per Tanno 1788 2000,000 

Aumento del soldo dell’Armata, ........ 3.000,000 

Spese di arruolamento- 300,000 


Somma in tutto, Dollars. j 4 /> 15,290 
Se si unisce a questa la somma de’ debiti esteri , di 7,885,085 


Forma la somma totale di Dollars 42/100373 


Per la quale 'ti paga un’annuo interesse di 2,415,955 Dollars ai 4, 5, e 6 p. g> 


Intaato lo Stato della Carotina Meridionale, a motivo della totale mancanza del 
contante, fu costretto di ricorrere alla Carla monetata. Egli perciò pose in corto 100,000 
Lire Sterline, verso il pegno delle sue terre, e dell’ argenteria, sotto la garanzia dello 
. lato , mediaoti altreltanii biglietti , ovvero Cedole del valore seguente, 

. ' 4/300 biglietti .a 10 Lire Sterline Tono, ...... fanno Lire 4o/>oo 


10.000 detti - 3 dette 30.000 

4/100 delti - 1 delta = 4/xio 

ìtyjooo dèlti - 2 dette ........... => 20}000 

12.000 detti - jB. » 3,000 

24.000 detti 3,000 

Totale != ~~Tooooo 


Questi biglietti dovevano avere corso pendente il termine di antri cinque , principian' 
do dal di tmo Maggio > 786 , indi dovevano essere estinti. 

Quelli perciò, qhe li 'ricevessero dal Governo, verso pagamento io contanti, dovC' 
vano ricevere , sino alla riscossione , 7 p.'g d’ interesse • 

Lo Stato À Connecticut, radunato in Boston, nell’ Assemblea degli Stati Provinciali, 
nel mese di , Novembre, 1784, ha determinato il valore delle mo,nete estere sul piede del- 
la valuta ytmericnnm^ nel modo seguente, * * 

Una Corona Inglese e Francese, vale 6 fi,, g di moneta eoirente di vfmerùo; tut. 
:c le altre monete di argento ,Tnglesi e Francesi, si regoleranno a proporzìc-ne, 

' Un di S|-, ipna vale 6». correnti di yimerica. 

Una Guinea ragle.se, di peto, vate 28 B-> e le altre monete di oro. Inglesi, piò pie 
cole, sì regoleranno a proporzione. , 

Un Luigi di Francia , di' peso , vale 27 fi. 8 sSl,. correnti. 

Un Gioviuini d'i oro di Poringallo, vale 4 L. 16 0 . 

Un Moidor di peso, vale 36 fi. 

Un Doblone, 4 A. 8 0 - eg Farthingi , o quarti di denaro Inglese, fanno un denaro(Jl.) 

j^meTÌrnno 

Dalle casse delio Stalo, lutto Toro che si paga per le imposizioni c tasse, sarà ac. 
cettato in rag.giiaglio di 3 L., 6 fi. . 8 par ogni oncia di oro. 

Il sistema adottalo dall' vAnerira, per Icv.alute, si è sul piede, clic, ragguaglìondo- 
lo secondo il valore delle monde di argento e di oro Inglese, negli Siali ..Imcricuni, nel- 
le loro monete di oro, l’oncia Inglese dell' oro, chiamato Standan-Gotd, del qtiale la IR 
è di 220' Carati di finezza, debba valStarsi per 3 A. , 3 fi . 10 .òi.. correnti, e le Marca di 
Colonia di oro fino, per 42 A., 11 fi. , s • 9 k,- eorrcnii; e nell’Argento, l’oncia Inglese dr 
argento, chiamalo Standart ■ Silbrr di ti,g 5 la IR. di fioez'za, si valuti poi per ò fi., 10] 
correliti, e la Marca di Colonia di Argento fino, per circa 2 A. 16 fi. 

La lira corrente di Amtric», valutando!.'! sul piede suddetto, corrisponde ,a 102*' E- 
achen di Colonia , ovvero 1 14’ Granì rii Olanda, oro fino, ed a 1554^ Eschen di Colonia, 
ovvero 1737’ Grani di Ol.indc, argento finò. 

La proposizione fra Toro e l’argento si calcola come 1 a 13'^;. 

U JUttUon Tom. A U Quìn- 
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Quindi rìsulta il Pari fra America ed la^hilterra, di p. ovvero 133} L. correnti 
io America i equivagUono a 100 X. Sterline 10 Londra» 

Una X. corrente in Atnerica^ vale 7 fni. 8« correnti di Vienna i. ^HutalLy 18Ì gf. 
moneta di convenxioue di Saraonia , ovvero 4 Ristali. 13I gr, io l»uigi, o altre monete d’oro « 
nelle monete di oroi 18 X. 17I sdi. torneai in argento, ovvero 18 X» 13^ sdi. torncsi, ia 
nuovi Luigi di oro in Francia \ ^/ni.^ iaj[ St. córrenti, ovvero 27 vLacnis Ranco in 

Olanda 26fi3j|^. vlam. Banco io Amburgo; 4 Ristali, y 4| B. correnti di Danimarca; 4 
Rubli, Ò4 Copechi in Russia; e 3 Ristali, y liZ ù. effettivi io Svezia. All' opposto 
Uno Scudo di 60 /dr. tornesi io /rancia, equivale a 384 A» Currcncj y corrcaù, di America, 

Una Pezza di s\L.y fuori di Bo. io Genova y = « 634 detti. 

Una detta di 8 reali io Livorno y - . • ss - 62\ =s detti.. 

Un Millerees in Portogallo. « - 79Ì =» detti, ed 

Un Ducato di Banco in f'eneziay • > • =s > 64^ a=s detti neir..ymrr/ci7 suddetta. . 

Il peso mercantile, e la misura delle lunghezze de' piani, Je' corpi delle materie 
asciutte e liquide, sono quelli dell' loghilterra , salvo che vi fosse nata qualche variazione 
da poco tempo io quà. 

Nell’ anno tySSy gli Stati Uniti delt America Settentrionale y hanno posto un Dazio 
di 9 L. correnti sopra un moggio di sale estero; 4 L. correnti sopra un’gallooe di Vino e 
di Acquavite; 5 B. correnti sopra too ih. di Zucchero; 214 B. correnti sopra 100 lt$. di tutte 
le {sorta di viveri asciutti, e 2 B. correnti sopra ogni tonnetlata di tutti li Hastiincoti esteri, 
da pagarsi, metà nell’ ingres.so, e metà nell* uscita dai Porti. Vi è poi una gabella di 5 
per cento sopra tutte le altre merci. 

La Frovìucia di Massachusetsbay y per poter pagare H suoi debiti, principiò dal mese 
di Luglio, 17^ , a stabilire un imposizione di 5 per cento , da pagarsi sopr.i il valore delle 
teguenti merci d’imporiazione ; cioè. Chiodi, Specchj , Porcellana, Vetri, Piatti e Vasi di 
creta e di majolica , e generalmente sopra tutti gli articoli che verrebbero introdotti in 
detta Provincia, tanto per terra, quanlo per mare. Ne fu parò eccettuato il sale, unita- 
mente a tutti gli altri generi grezzi, o lavorali, che venissero somministrati dalle altre 
Provincie dell* America Settentrionale. Questo Dazio però intendevasi soltanto per quelle 
merci che fossero state esitate nella Provincia, mentre pqr quelle, che erano solamente dt 
transito, bastava una buona garanzia, la quale assicurasse, che le merci venissero ^ fra 
giorni do, certamente esportate , perchè fossero franche di ogni dazio , o .gabella. 

Nel primo Porto di questa Provincia, in cui approda qualche R^timeoto, devesi pa- 
gare il dazio, ed il daziario tassa ripartitamente le merci, a Colli, servendosi anche di 
periti, io caso di bisogno; indi riceve Fimporto del dazio, e ne rilascia la ricevuto* Se 
polle merci escono nuovamente da questa Provìncia, per altri Poni della medesima, 
allora questa ricevuta del*nazjarie,*valc , in vece di qualunque altro certìncaio, per- tutti 
gli altri dazj, perchè le merci, io questa Contea, pagano il dazio una volta sola. 

Le merci che s’introducono, seoz’ aver pagato il dazio 9 vengono cooflscAte. Ogni 
Proprietario però, toltone il Capitano, può, dopo di avfre pagato il dazio,, ritirare le 
sue merci. , 

In quanto poi alle merci che s’introducono per terra, nell* introdurle nella Provincia, 
si deve giurare, che si pagherà il dazio, nef luogo del loro destino; ed allora si fanno 
passare senza veruna difficoltà. 

Per tutte le qualità di liquori e di zucchero bruno, si paga il to per cento.. 

Esiste inoltre in questa Provincia un’ altra gabella*, per le seguenti merci, che deve 
pagarsi, al piu lungo, 10 giorni dopo il loro arrivo, sotto la pena di 20, sino a 100 L, 
correnti. Le merci neppure possono essere vendute nel paese, senza un* autentica ricevuta 
del Daziario; c del vino e de* liquori, se nc può soìamente vendere una quantità dì 25 
Galloni, verso l'esibizione di una permissione in iscrìtto, per la quale si paga i8- 

Devono gli Osti, in questa Provincia, pagare, per la permissione di vendere de* 
liquori alla minuta, 50, sino a 300 L. correnti, secondo le circQstauze, e giurare , che il 
dazio ne si.a stato pagato. 

’ ■ ■ ‘ ‘ ‘ ^ 
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La sovradescritia gabella sopra le diverse merci , è la seguente, e si paga || L. 

Per ogni Gallone di vino di Madera , |[ 

detto di altro vino 

detto di Acquavite 

detto Acquavite de Ginepro 

detto Rum dell’ Indie occidentali 


Per 
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Per ogni Gallone di Rum della nuora Inghilterra | — — ^2 

detto Acqu^ distillate fi * ^ 

detto Birra- di ogni qualità - n ^ 

Per una Bottiglia di Birra j 

Per una libbra de Tè bohè 1 ^ « 

delta di Tè deir Indie Orieniali . ............ i — 

detta Cade | — x 

detta. Cacao x 

detta Cioccolato ^ 4 

detta eucchero rafTjnato 4 

detta zucchero grezzo - I-..-....., — — * 

detta tabacco da fumare ....... ......... — — . 1 

Per una libbra di tabacco da naso | — — 4 

Per ogni Cassa dì 400 limoni I — 3 — 

Per ogni centinaro di zibbibo ^ 2 — 

Per Ogni oncia dì argento Lavoralo C... — 1 — 

Per ogni oncia di oro lavoralo ._ io-~ 

Per ogni orologio da camera introdotto — 12 — 

detto,* di oro da saccoccia . ............... — 12 — 

detto, di altro metallo — 6 — 

Per ogni cappello di Castoro introdotto — $ — 

Per ogni altro cappello fìnq \ — 3 — 

detto ordinario • ^ 1 — 

Una carrozza in questa Provincia, paga 5 — — 

Un Kaetooc (Biroccio) ^ ^ ^ 

Ogni altro legno a quattro /unte - 3 — — 

Ogni carretta compila - “ 

Altro Legno a due ruote _|o — 

Un cafro ]— . 9 — 

Da queste ultime gabelle è però esente il Ceto Ecclesiastico ed il Letterato. 

R tutte le gabelle lissatet vengono con H maggior rigore riscosse da' Daziar), con nna 

singolare austerità. 

La Provincia della Carolina Meridionale ha posto le seguenti imposizioni sopra le 
mercT d* introduzionei cioè t • 


Sopra il Rum di Francia, perun 

tallone, ovvero nuattro bottìglie ..... ..... .... 
Sopra il Rum di Giaramaica, Acquavite, Arrak, acqua di Anici, e tutti 

gli altri liquori , per il Gallone detto 

Rum dell' Isole Sopravento, e tutti gli altri Rum , per detto . . . . . 

Vino di Portogallo, perderlo ...... 

Vino di Spagna, per detto ................. 

Vini dì 1 * rancia, ed a tri vini, per detto - 

3^2 Galloni di birra, o di altra Mvanda, fatta di Orzo Bronzato, toltane 
quella che viene introdotta negli Stati Uniti ......... 

T’er un Gallone di Melazzo - ... 

Per un mazzo di carte 

Per un centinaro di zucchero grezzo dell* Isole Brittanniche 

Per una libbra di zucchero raffinato , dell’ Isola suddette - 

Per un centinaro di zucchero bruno , delle possessioni Francesi , e dì 

quelle jdi Spagna, di Olanda e di Danimarca 

Per una libbra di zucchero raffinato, delle possessioni suddette ^ 

Perun centinaro di Cacao, e di Pimento - • - > 

per una libbra di lè Bohè 

Per ogni schiavo proveniente immediatamente dall* Affrica, dì 4 e piò 

piedi di grandezza •. 

per ogni schiavo sotto li 4 pi^di 

Per tutti gli schiavi provementi dall* fndie Occidentali, o dall* jimerica 
Meridionale, che vi hanno già servito piò di 3 mesi, si paga un*. 

enorme gabella di 

: U 2 
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Per tutte le altre merci, che non sono si ite ili sopra specificate, si paga un da;io 
d'ingresso dì 2^ per ceqto, secondo il valore che dovrà essere verificato o comprovato, 
mediante la fattura, o conto di compra. Si pagano finalmente ancora 9 , a titolo del, 

cosi detto, Tonncgeld , per ogni tonnellata di tutti li Bastiioenti, che s' insinuano presso .1 
^ualchg Cfftcio di dogana nella Carolina Meridionale. 

In tiludrljta tutte le merci, provenienti dagli Stati esteri, pagano ■•jpet cento. 

Lo Stato di PentUvania , per animare e facilitare le proprie maniiatlure , ha posto 
un grave dazio sopra le manifatture estere. 

L'Inghilierra pariicolarmente dovrà mollo risentirsene, se non verrà concfiiuso , secondo 
l« politica Inglese , ^.tlche trattato di commercio con questi Stati, che vi facci.i qiialciie mu .s- 
zioiie ; un simile Trattalo è bensì stato progettato, ma non i stato ancora eli'eltuato. 
Le principali imposizioni che si riscontrano in questa Provìncia, sono le . 

Per ogni Carrozza, con 4 ruote, sì pagano 

— — carrozza di due ruote , - 

— — orologio , che balte le ore 

— dozzina di cane da giuoco ............. 

— — dozzina di falcette 

— dozzina di falci , eccettuate le Olandesi , e le Tedesche . . .' 

— 100 libbre di zucchero raffinato 

» — dozzina di bottiglie di birra, e di Ale, che é una qualità di 

birra Inglese, c di cidro, cioè mosto dì mela e peri ..... 

Sopra l’ orzo bronzato , j p. g. 

Per ogni Hs. di Nave di pesci salati , e asciutti - . - - - ... - . . || — I 7 6 

— — 100 ft di formaggio e di butiro | — g 4 

Per una Ih. di tabacco eia fumare J-»-i — d 

— — ih. di tabbacco da naso 

Per un pajo di Scarpe *. ... 

Per un pajo di stivaili 

Per una sella 

Per un’ oncia di oro lavorato 

Per un’ oncia di argento lavoralo 

Per tutti gli utensili dr piombo, rame, ottone c ferro, 10 p, cento, come 

pure per l’acciajo Inglese: - 

Per un Cappello di Castoro » 

Per una Itt. di Nave di Sarte per i Bastimenti 

Per unte le {lietre tagliate, tappezzerie, istromentl di musica e canne, 

10 p. cento ; , 

Per una Iti. diTèBohè 

Per una tb. eh tà ordinario 

Per un Siiibgen di Bum r 

Per un'Gallooe di vino di Portogallo 

Per una cassa di limooi 

Per un centinajo di uva o di altre Frutta , C. 7 , e ciò dovrà durare per tutto il tempo che 

11 Portogallo continuerà ad impedire l’ìntraduzioDe della Farina Americana. 

Per tela. da vela, io p. cento. 

Per Bibbie, libri, e libri da insegnare a leggere, detti comunementes A. B. C. , romanzi 
c commedie, 15 p. cento. 

Per tutte le sorta di tela dì Lino , p. cento. Dà questa gabella però , la quale ebbe pria* 
cipìo nel di primo Gennajo , 1786 , sono esenti lì generi seguenti ; 

. Lo stagno , .piombo , rame , e ottone , grezzi : i( cacao , il Melazzo , la canapa , il lino , 
l’ olio di pesce , il cuojo , e tutte lì generi da colori. 

Nella Virginia sono stale poste delie considerabili imposizioni sopra tutti gli articoli 
d’ introduzione. 

Il Maryland^ ha messo una gabella sopra tutte le merci che s’ introducono con i Basti- 
menti Brittanoici; ed ha ìneaso nna grande imposizione sopra ogni uno di detti Bastimenti, 
a misura della sua capacità. 

WiodeUland ha ugualmente posto una gabella di 7: per cento sopra le merci Inglesi, 
che vengODO introdotte con li Bastimenti di detta Nazione. Vi si paga inoltre un dazio 
dì 2 per cento sopra le suddette, e sopra tutte le altre merci estere, che vengono ìuirodottc. 
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Popolazione di Europei y o biartcluy delC anno * 783 . 


Neuiianishire * ' 82200 

.Massachvsetbay 350,000 

Kbcnle ]>lAOd . . « 50400 

Connecticut ; . 206 000 

Nuova Jork 206,000 

Nuova Jertey 130,000 

Pensilvania , 320,000 

Delaware 35,000 

Maryland . *; 220/500 

Virjiinia 400,000 

Nord'Caiolina *00,000 

Sud-Carolina 170,000 

Giorgia 25/000 


Totale 2,395.100 


1 terreni buoni della Virgìnia, fruttano, nel seminarli, 25, 30, sino a 35 per una, 
«d i più cattivi , fruttano $, sino a 15 per uno. 

Un terreno di una giornata di lavoro, produce 500, sino a 1750 libbre di tabacco. 
L'aria vi è pero molto mal sana. 

L' Amministrazione publìca, in cadauna delle 13 Provincie unite, dipende dalla Ca* 
mera dc'ConiuRi e dal Senile, all.% medesima subordinato. ^ 

li Governatore non ha voto ne' sessione nelle radunanze Provinciali , ma egli esercita 
oob mente il Potere Esecutivo. 

la Camera de' Comuni è composta di Deputali eletti dagli abitanti contribuenti, tan- 
to delle Città, qu<info della campagna, a proporzione dei numera delta popolazione. 
Nella Provinci.\ di Mossachaseibay , una Comunità di 150 p.ulri di famiglia contribuenti, 
elegge un Rappre.'emnnte , ed una Comunità di 350 padri di famiglia, ne manda due al- 
la ladunanzn Provinciale. JNella Carolina mendionale, la Città* di Chartestovro , manda 
30 Pepulatl , altre CiccÀ meno {popolate, ne mandano solamente due, e così a proporzio- 
ne, ili tutte le Citta e Borghi delP altre Provincie. Nella Provincia di Massacnusetbay , 
un deputato deve almeno avere una facoltà di 200, e nel Maryland, deve averla di 500 
lire Sterline. 

I Senaiori, o Membri del Consiglio, devono essere più facoltosi ; questi vengooo 
eletti per un anno, sino a 4 anni, piu n meno, «econdo le Provincie. 

II Governatore di una Provincia, presiede ad un Consiglio, (Coiincill) composto da 
4 in 8 Consiglieri. 

. Egli dirige tutti gK affari publìci, com^inda le truppe di terra e di mare, veglia all» 
sicurezza della Provìncia, raduna la malizia, fa grazie ai delinquenti, eocetUiati li cri- 
frinali di Stato, e gli omicidi. 

Gli affari con le Potenze Estere,*e quelli che riguardano le 13 Provincie unite, sono 
affidati al Congresso generale. Questo si raduna ogni anno, nel mese di Novembre, ed 
ogni Provincia vi ha un voto decisivo, quantunque ri possa mandare 2,3,0 più Rap- 
presentanti. Se si. traila di pace o guerra, d* imprestiti , ecc; almeno 9 rroviocie devo- 
no acconsentirvi, per poter venire aduna decisione. 

^ Fuori del tempo nel Coimresso generale, gli afl*ari politici, che non sono precisa- 
mente riservati allo stesso Congresso, vengono maneggiati da un Consiglio di Stato 
fCommìttcc of thè States) cpmposio da 13 Deputali, eletti dalle Provincie unite. 

I Vanteggi che alcune Nazioni promcttcvansl dall* indipendenza dell' éSe/Ze/i- 
ifionnìe y non si sono realizzati. Una quantità immensa di tabacchi che furono introdo ti 
in Francia, è stata ritrovata guasta, c perciò fu publìcamepte abbrucclata, l'anno 1784* 
Tutte le Società di commercio della Francia, si lagnano, per essere gravemente pregiu- 
dicate dagli Americani y nel commercio dell* Indie Occidentali. 

GU Americani non hanno nè oro, nè argento, nè altri metalli nobili, ma re procu- 
rano il baratto con li loro prodotti, e con quelli dell' Indie, de* quali la Franila non 
ha bisogno. Eglino chiedono un respiro di 14 mesi, che ì Francesi loro non possono ac- 
cordare, al pari degl* Inglesi, li quali conoscono tutti li generi di commercio i^Q\V Ame^ 
rica y e s< mantengono sempre in corrispondenza con essa. Perciò gl* Inglesi continuano 
sempre a spedirvi li loro prodotti d'industria, già senz'altro preferiti dagli Americani, 

di 


rosola tia* 

UC. 


rettifitl. 


CovstUO. 


Digitized by Google 



HtligiOBt. 


Tmt#ro HI 
?sc«, Hr- 

Bia(cazion« 
di cORfini c 
(ommrrcÌQ^ 

«6n P !«• 
gbiltcxc». 


A inc.-j.;-' 


di (Tiodo che le (tabelle d’ , hanoo luittatQ a! tesoto della Corona, neir ultimo 
seineNtrc dell* anno I 784 « i>4i>o.ooo lire Sterluie di più , di quaa'o fruttavano prima della 
rivoluzione accaduta in yiincrica^ cd il oumcro de* fiaatimeoti mercantili, cresce ogni ans- 
ilo generalmente. 

il Portogallo ricava il maggior vantaggio dall* Indipendenza deiry^mer^. Questo 
Regno ha bisogno di tutti li prodotti che sono più abbondanti in quelle Provincie, cioè;, 
grano, riso, pesce, ecc. ; c4Ì abbonda di ciò, che dall* viene ricercato ^ come, 

oro, argento, ecc. Si conchiuse perciò, fra queste due Nazioni, un Trattato, che la* 
voriscc molto il loro vicendevole cumniércio , in pregiudizio deirioghillerra , che posse* 
deva per l’ addietro il monopolio di provvedere a tutti li bisogni del Portogallo, con gran» 
dissimo suo vantaggio , essendo pre? entemente di poca conseguenza questo ramo di com- 
mercio inglese, a iiiosivo della rivalità yimerìcnna. 

In tutte le Provincie unite, si gode una perfetta toller^za di Religione, e libertà dà 
coscienza, illimitata, e non vi si parla di Religione dominante. 

Perla connessione più regolata del commercio con V America Settentrionale ^ parto- 
no, come per 1 * addietro , dall' Inghilterra , ogni tre settimane, tre Paque'-bots ^ (Navi do:, 
dispaccj) dal Porto Luigi , presso 1 ’ Oriente, in Francia, e sono diretti per Nuovayork,. 
c da colà ritornano perJa Francia. Essi sono perfettamente regolati secondo il sistema 
delle Poste; ed t porli di lellere, die devurM) però essere Irancaie, generi e persone, sii 
pagano, versola convenienie si^ruità, secondo la tarid'a perciò stabilita ; cioè: per una 
lettera, che pesa meno di un oncia, si pagano venti soldi; se pesa circa 2. oncie, 2 lire,, 
e cosi sempre una lira di più», moneta oi Francia, (>er ogni oncia. Per le n^rcanzìe di 
iroda, abili fatti, tela, e simili, si pagano 220 lire^ per ogni tonnellata; i passaggieri 
che mangiano alla Uivola ^el Capitano , paghino 500 lire, e gli altri poi, 200 lire. Si 
estraggono, e s'introducono reciprocamente in dette Prov'incie lì capì seguenti. Valigi/ì 
con le Lettere. Passeggieri, cia:>chedimo de* quali, mangiarlo alla tavola del Capitano, 
può seco portare tre valigie di aqa libbre di peso, ^dirimenti oc può portare una sola, 
rinalmcnle, tutte le mercanzie di moda, abiti da uomo e da donna, cn'etti preziosi, vi» 
ui, e liquori in bottiglie. Le butti e le baile nou si po.ssono portare in questi Bastimenti. 

Nell* anno l/Ss, si cdnehiuse a Pariifi il seguente Truttato’di dvmqrcatione di co/x/r-r/,. 
di pace e di commercio^ fra V J^GIIJLTKHH^ ^ e gli. *S ÙjSJTI DKLJ^ AAIEHIcA, 
nel di 30 del mese di Novembre. 

Art. i. Sua Maestà BrittannioaTÌconosct li suddetti Stati Uniti; cioè: 2 icu*hampsire ^ 
Massachusetbay y Hhodc- Ijland y e ic Piantnggioni dcfln Provvidenza y ConnccticxU y Suora- 
Yprcky. SuMiVff -jersq y Pcnsilx'nniay Dclaware y Maryland y Virgìnia y Carolina Settentrionale y 
Carolina Meridionali- e Giorgia.^ come .Stati Liberi Sovrani ed Indipeiideaii; la medesima 
tratta con essi ^ come tati, e rinuncia , tanto per se , quanto Rcr li ili lei Eredi e Siiores» 
suri, a qualunque pretesa sopra il Governo, la proprietà, cd i diritti territoriali di deai 
$|ati , o di parte de* medesimi. E pdt prevenire tutte le dill'erenze, elm potessero insorgere 
nei tempi avvenire, sopra i contini degli Siati Uniti y, si è convenuto e dichiarato, che li 
loro confini sono , c saranno come segue : 

Art. II. Dair àngolo Uri Sord ovest della nuova Scozia y cioè: quell* angolo chc^ for- 
mato da una linea retta, principiante al Nord della sorgente del fiume di Santa Croce, si- 
no alle montagne, ed, Isole che separano quei fiumi, che vanno a sboccare nel fiume dì 
S. Lorenzo, da- quelli che sboccano ne) Mare Atlantico, sino al Cupo y che ritrot'asi più 
al Sord Ovest del fiume *11 C^nineciicut \ cd indi y. discendendo,, e seguitando pei; metà il 
corso- di detto Fiume,, j/no ai rjuaraKtcsitiwquinto grado di latitudine Settentrionale y e di 
là y in linea retta all* Ovest della stessa latitudine, sino a che questa si accosta. 0/ Fiume 
degP Irochesi . o Cataraquy; <T onde poi y sempre costeggiando pdr metà il detto Fiume, 
sino al lo/go Ontario , altra vers .indo nel mezzo il detto Lago , sino a ohe quesC ultimo Fiu- 
me cmnuiìichi le sue acque y parte al detto Lago, e parte al Lavo Eriè-y (C onde poi y se- 
piilaudo la detta comunicazione, sino nel J^go Erièy ed a traverso del centro del detto 
Lago , sino a che la Linea giunga alla aanmunicazione per acquOy fra questo LagOy ed il 
Lneo Lucrou-y indi y costeggiando per metà la detta commuoicazionc per acqua fra ques-- 
to Lago ed il Lago superiore, si attraversa nel mezzo del Laf^o superiore, al Sord dell' 
Isole y Beale e PhilìpeauXy sino al Lago Lungo y dT onde costeggiando per metà Ì 1 detto La- 
go Lungo, e la comunicazione per acqua, y> a questo Lago ed il Lago de Boisy (Theiakc 
oj tfut woods) sino al detto Lago de Boisy di la poi y a traverso di detto Lago, sino alia 
punta di questo , che più si trova al Sord Ovest , e di lày tenendo una strada retta all* O- 
vest, sino al Fiume Aìiuitsipi^. e di lày per ima linea che sarà tirata costeggiando la me* 
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tà d«l Fiume Mueissipi', sino al trentesimo primo grado di Latitudine SettentrionaU ^ al 
■Sud, mediante una Linea ^ ehe^arà tirata retta alT Est ^ dalla punta determindta della sud- 
detta Linea Sei fiume Mirsissipi ^ alia latitudine del grado trentesimoprimo ^ al Sord deìP 
Equatore y sino alia metà elei Fiume *j4pnla • Chìcola y o sia Cata-^oucàey e di là y costeg- 
;:iaodo per metà questo Fiume « 'sino alla di Ini unione con il Fiume di Flint y e di lày in 
Hnea retta, sino ai capo del* fiume Santa Maria y e di lày costeggiando per metà il Fiume 
ài S. Maria , sino ali' Oceano Atlantico y alt Est y mediante una linea chr sarà tirati alla 
metà dei corso del Fiume di Santa Croce y dai luogo dove questo sbocca nella Bnja di Fundy^y 
sino alla sua sorgente y e di lày da questa sorgente, in lìnea retta al Nord, sino alte mon- 
tagne che dividono i Fiumi y che sboccano neiC Oceano Atlantico y da quelli che sboccano 
nel Fiume di S. Xoreazo ,^omprendcòdov1 totte le Città centrali, in distanza di 20 Leghe. 
da tutte le parli delle spiaggie degli Stati Uniti , e situate fra le linee , che saranò tir.ite in 
retta linea alT £st, dopo le punte, ovvero li suddetti limiti, fra la Nviova Scozia da uni 
parte, eia Florida Orientale daiP altra, le quali linee giungeranno rispettivamente alia 
Hn‘* di Fundjr , ed alt Oceano Athntico , toltene però le Isole , che sono nresentemente, 
o furono per il passato, nel recinto de’ limiti della suddetta Provincia ilcllaS'uova Scozia, 

Art. ni. È stato convenuto, clic il popolo degli Stati Unitiy continuerà a godere , 
senza 0 |iposizioue veruna, il diritto di pescare qualunque sorta di pesce, sopra il Grand 
Bone y e sopra lutti gli altri Banchi di Terra nuova y e nel Golfo di San Lortnzo y comepnre 
in tutti gli altri luoghi del Mare, in ci|i gli Abitanti de" due Stati erano soliti a pescare 
nei tempi passati; e che gli Abitanti degli Stati Uniti avranno parimente la libertà di prcn 
dere del pesce di qu.iUmquc sorta, sopra quelle spiaggie dì Terra nuova y in cui gli pes- 
catori Britannici sono soliti a pescare, ma non già di far seccare, o di preparare il pesce 
in queir Isola; avrafmo ancora gli abitanti degli 4Sr<7// Uniti la libertà di pescare sopra 
tutte le spiaggie, nelle b.ije, e ne* distretti di tutti gli altri Dominj dì S. M. Britannica y 
la America ; c die i Pescatori Americani avranno la libertà di far seccare e di preparare il 
pesce nelle baje y porti y e distretti non abitati deila fiuova Scozia y dclC ìsole della Madda- 
lena e di Labrador y c ciò sino a che si formi qualche stabilimento in detti Luoghi; ma 
tosto che queste baje, porti, o distretti, o qualcheduno di essi, saranno occupati da 
qualche stabilimento, non .sarà più permesso alU suddetti pescatori di far seccare, o pre« 
parare il pesce in quello stabilimento, senza essersi prima perciò convenuti con gU abitanti, 
proprictarj , e possessori del terreno. 

Art. IV. È stato convenuto, che i creditori delPuna e dell* altra parte non prove- 
ranno verun* ostacolo legale, nel ricuperare^l* intieri loro crediti, in buone monete ell’et- 
live, per quanto riguarda tutti li debiti , stan per il passato contratti in buona fede. 

Art. V. K stalo convenuto, che il Congresso raccomanderà seriamente alle Assem- 
blee legislative degli Stati rispettivi, acciò procurino la restituzione di tutti lì beni stabi-. 
U, diritti e proprietà, che sono stati confiscati, e che appartengono a de" sudditi reai 
, mento Brittannici y e de' beni stabili, diritti e proprietà appartenenti alle persone residenti 
Degli Stati di S. iU. Brittannica y che non avranno portate le armi contro gli deUr^Ò!;«<< 
Unitiy e che le.persoiie deU*una e dell* altra classe saranno in piena libertà di portarsi 
in tutte le parti dì Qualunque de* TVedvei Stati Uniti-y e di rimanervi dodici mesi, senza 
venire inquietati nelle loro premure, per ottenere la restituzione de* loro beni stabili, di- 
ritti *e proprietà, che saranno stati confiscati; é che il Congresso ordinerà seriaincute alli 
diversi Stati , di fare un nuovo esame e revisione di tutti gli atti o leggi, che riguardano 
sii oggetti suddetti , di modo che si rendano dette Leggi o atti perfettamente compai ibili, non so 
lo con la giustizia e con 1* equità , ma ancora con lo spirito di unione , che , nel ritorno delle be- 
Dedizioni della pace ,*deve assolutamente superare ogni cosa ; e che il Congresso raccomanderà 
similmente in un modo efficace, alli diversi Stati, cheli beni stabili , diritti e proprietà delle per- 
sone sopra nominate , loro vengano restiitiitì, con fare il Congresso rimborsare, a tutte le per- 
sone che ne fossero presentemente in possesso, il prezzo che dette persone ne potessero avere 
pagato, bona fide y (quando nè .sia stato sborsato un prezzo) per cotnpM delle sudUetu 
terre o proprietà, dopo La confiscazlone ; ed è stato convenuto, che tutte le persone in 
qualunque modo interessate nei beni confiscati, tanto a tìtolo di debiti, quanto a titolo 
<ii matrimonio, o io qualunque altro modo, non incontreranno v'erun* impedimento legale, 
velie azioni da intentarsi per le loro ragioni. 

Art. Vi. E stato convenuto, che non si farà più alcuna giudiziaria confisca, contro 
veruna persona, per, o a motivo della parte che la medesima possa aver presa nella 
guerra preaaate, e ohe nessuna persona soffrirà , per (questo motivo, perdila veruna, nè ^ 
datino in avvenire, tanto nella persona e nella liberta , quanto nelle proprietà ; e che 
i , . L colo- 
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coloro, che si ritrovassero carcerati ,' per accuse di questa sorte, nel tempo della ratili- 
ca del Trattato io jlmericg, saranno tnmiedialamente posti in liberti, e che qualunque, 
proce.sso, iiuantUQ%ie principiato, sarà perciò sospeso,, nè più continuato. * 

Art- VII. Vi sarà una pace ferma e perpetua- Ira Sun Maejtà Briltnnitn , e li delti 
Stati Uniti, e fra li sudditi dell' una c li Uittadini degli, altri; periiché cesser.inna tutte 
le ostilità intraprese per mare e per terra; tutti li prigionieri .varaiuio dalle due parli eon- 
traenli posti in Libertà, e ciò con tutta la possibile prestezza, senza cagionate verun 
danno, nè condur via verun Negro, o qualunque altra cosa appartenente agli abitanti 
Aintricanì. Sua Maestà Brittannica ritirerà tulle le sue Armale, le sue Gu.irniggiuni , e 
le sue Motte dagli Stati Uniti, e da qualunque Portp, Piazz.r , o dislrceio, del recinto di 
detti -Start, abbandonando in tutte le fortillcaziom, rArliglieriq Americana, che vi si 
ritrova. Sua Maestà darà similmente ordine, e procurerà, che tulli eli Archivj, Kcgi.stri, 
.■\tire scritture, appartenenti ad alcuno degli Stati, oppure ai loro Cittadini, li quali Ar- 
rhivj ecc, fossero, nel corso della gueirn, caduti in potere de’ di lei Ulliciali , vengano 
.-tubilo restituiti e rimessi 'agli -Start risfuiuiei, ed alle persone a cui li inedesiinl appare 
tcranno. 

Art. Vili. La navigazione del Mississifii, dalla sua sorgente, sino all’Oceano, va- 
ra perpeluamcnle libera" ed aperta sudditi delia Gran Bretagna , ed ai Cittadini degli 
Stati Uniti, 

Art. I.K ed ultimo. In caso che qualche piazza o territorio , appartenente alla Gran 
Brettagna , of fase agli Stati Uniti, ve.iisse ad essere conqubtalo dalle Armale dell' una 
o degli altri, prima che giungai^ in ,-lnutrica gli articoli presenti, si è cunvcnulo, clic 
se ne debba fosto fare la restituzione, senza dilTicoltà, e senza pretendere compenso 
veruno. * 
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Trattato di Commercio c di Amicìzia fra V OLAXDA e t\i STATI UXITI DLLV AME- 
BICA, liottoseritlo all* -zt^a , lidi / Ottobre, i/82- 

Le loro Alte Potenze, gli Stati Generali de' Paesi Bassi Uniti , e gli Stali Uniti deli' 
j^enra, Cìoi - Beiu-Hampsliire, Massac/msetsbay , Hhode lsland, Provvidenza e ie sua 
Piantag^om, Coimecttcmt , l^aoia- York, Suova Jersey , Pensihania, Detusvare, Mary, 
land, pronta, Nord-Carolina e Georgia-, bramando di stabilire sopra un piede fermo 
ed equitativo, le. regole da osservarsi sul pnsposite delta corrispondenza e del commer- 
CIO, che hanno intenzione d inirapreiulere fra C loro paesi, stati, siitWili ed abiiaiiu ris- 
pettivi hanno creduto non - s ervi altro meA - più efficace, di queUo di stabilire, per 
base della loro tiansazione , 1 uguaglianza di una perfetta reciprocità , tutte loglie-ulo^lc 
odiose preferenze, che sono ordinariaincnle la sorgerne delle lagnanze, degli imbraga « 
degli scontenti, per lasci.irc, in questo modo, ed ambe le parli, la liberti di fari, in 
riguardo al cornine ciò ed alla n.vvigazione, quelli ulteriori regolamenti che le medesime 
ere tcranno più convenienti per loro vantaggio, e per stabilire i vantaggi del commercio 
unicamente sopra 1 utile reciproco, c sopra le giuste regole di un traffico Jibeto per ami 

V parti, U libertà di ammellere. 

(ome pi 1 le piacerà, delle altre Nazioni alia partecipazione degli stessi vantaggi 

segu^‘’‘' ‘ suddette , hanno fra di loro convenuto quS„t„ 

z'I' h r*‘ 'Prota di P- 1 CC , e di amicizia stabile e perpetua. 

Pvrti' R.à ,- Bassi uniti, non pagheranno, ne' 
ritt? n * Luoghi degli Stati Uniti delP America , f ià forti di- 

d^i inMI qualùnque denominazione «si fossero - 

di quelli ^e pagheraMo o saranno tenu c di pagare le Nazioni le più tàvorit», e li me- 

privilegi, immiinilà cd esenzioni nel Iranieo,- 

nella Navigazione e nei commerao, che godono, o godr.iiiiio le N.vzioni suddette Inniò 
nell’ -andare da ua Porto aU’ -•.Uro di detti Stati, quanto, da uno di quei Porti 

d’o**'anda‘*H* • « «« qualuoque PortoVr.rniero del Mon 

do, andando in uso de' Porti degli Stati Uniti di America. 

s’inlenderà accordalo, oel modo medesimo con cui ri • 
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Art. IV. La Libertà di coscienza ai sudditi rispettivi, con ciò però che i medesimi 
si sottomettano soltanto alla publica dimostrazione, ed alle leggi de* paesi del loro 
domicilio. 

Art. V. Promesse rispettive di proteggere con tutte le forze loro, dì difendere, e di 
accordare i* asilo a lutti li Bastimenti ed effetti non proibiti, appartenenti ai sudditi delie 
due Potenze, per difemlerli dalle violenze ed attacchi degl* inimici de* rispettivi Stati. 

Ari. VI. Libertà di far testamento, in qualsivoglia luogo degli Sfati suddetti, ai 
sudditi che in essi si rislrovassero , e che non fossero ancora naturalizzati ; e sicurezza di 
fare pacitìcamente godere le successioni per testamento , tanto agli eredi in persona, quanto 
alli loro tutori, o curatori. 

Art. VII. Sarà in libertà., e e:trà permesso ai sudditi di ambe le parti, d’impiegare 
quelli Avvocali , Procuratori, Nota], Sollecitatori, o Fattori, eh* essi giudicheranno a 
proposito. 

Art. VIIL Promessa fra gli Stati contraenti, in virtù del presente Trattato, di non 
apjjorre verun’ Embargo^ .sopra i sudditi de* loro Alleati, nc sopra li loro Bastimenti, 
(Cioè di non co.stringere li detti sudditi o* Bastimenti à servire, per qualunque delle Po- 
tenze contraenti ) nè tampoco sopra le loro mercanzìe , in nessun caso particolare diqualsi' 
voglia Potenza, c senza 1* espresso consenso degli Stari contraenti, lasciando per altro 
alle Corti di giustizia le solile facoltà di fare prendere, o carcerare per debiti, o per altri 
delitti , per li quali si procederà secondo la Iczge, 

Art. IX. La liberta a tutti li Mercanti, o toinandanti de* Bastimenti , che si ritrovas- 
sero io qualsivoglia Porto delle parti contraenti, di fare da per se stessi gli affari loro, e 
di non pagare, per Fuso degl* interpreti o Sensali, più di quanto pagano li sudditi della 
Nazione piiì favorita. 

Art. X. 1 Bastimenti mercantilt , tanfo dell^ una, quanto delT altra delle parti COO' 
traenti, procedenti, sia da un Porto nemico, sia da un neutro, o da un loro proprio Porto, 
portianno lìberamente navigare verso un Porto di uno degl* inimici dell* altro Alleato; ma 
saranno obbligati, quante volte ne saranno richiesti, di esibire le loro lettere di mare, 
ed altri Passaporti, tanto in alto mare, q^uanto nei Porti, facendo espressamente vedere, 
che gli cffelti loro non sono di quelli proioiti, come contrabbando, e che, non avendo a 
bordo generi di contrabbando, essi possono liberamente seguitare il loro viaggio, senza 
impedimento veruno, verso un Porlo nemico, ma non si pretenderà di visitare in verua 
mudo gli .scritti de* Bastimenti , che saranno convoslìati da Navi da guerra, e si dovrà 
prestar fede alla parola dell* UfTìcialc , che conduce il Convoglio. 

Art. XI. Nel caso in cui, nella visita delle lettere di mare, e de’ Passaporti , più dif- 
fusamente descritti nell* Artìcolo vigesi'moqttarto ^ una delle parti venisse a scoprire, esser- 
vi degli effeiti proibiti e di contrabbando, e destinati per un Porto appartenente al nemico, 
non sarà permesso di rompere le Casse di un simile Baslimenio, nè di aprire verun baule, 
valigia, plico, o alcun barile che vi si ritrovi, nè di scomporre la menoma parte degli 
effetti; «anto se il Bastimento dipenderà dalle loro Alte Fetenze , gli Stati Generali de* 
Pijejì Bajsi Uniti ^ quanto se dipenderà da* sudditi, ovvero abitanti degli Uniti delC 

America ^ salvo che il carico venga portato in terra , in presenza degli Uffìoiali della Corte 
dell* Ammiragliato, e che se nc faccia un inventario; ma non sarà permesso di vendere, 
cambiare, o alienare io Verub modo li generi, sino a che siano state fatte le convenienti 
c legittime procedure contro simil sorta di generi di contrabbando , e che la Corte dell* 
Animirngliaio le abbia confiscate, mediante una sentenza pronunziata, ma pero sempre 
lasciando libero il Bastimento e gli effetti non proibiti, li quali non potranno essere liat- 
tenuti, sotto pretesto ch'eglino abbiano ricevuta la macchia dagli effetti proibiti, eancora 
meno potranno questi venire confiscati, come preda legittima ; ma, all* onposto, allorché 
nella visita in terra si sarà riscontrato , non esservi alcun genere di cootraDoando nel Bas- 
timento, e che non apparirà, dall* esame degli scritti, che coki! che fermò e condusse il 
detto Bastimento , abbia potuto scoprirlo dai mede.simi , sarà egli tenuto a pagare tutti lì 
danni e spese cagionati ai Proprìctaij, ed ai noleggiatori degli eflctti esistenti in quel Bas- 
timento, con gl* interessi , essendo espressamente dichiarato, che un Bastimento franco 
affrancherà gli effetti, che si ritrovano al suo bordo, e che questa franchisgia, si esten- 
derà sopra le persone che vi si ritroveranno , le quali non potranno esserne trasportate, 
salvo che fossero militari , all* effettivo servigio del nemico. 

Art. XII. All* opposto,' si è convenuto, che tutto ciò che si ritroverà caricato dai sud- 
diti ed abitanti de’ paesi di uno degli due Stati, sopra qualche Bastimento asparteoente 
ai nemici di una delle due Potenze , oppure ai loro sudditi , potrà essere totàlmente coo- 
// Mentore Tom, J» X fiscato , 
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flsralò, quantunque non contenesi>tf de* generi proibiti, e ciò come ite appartenesse effet- 
tivamente al nemico, ecceituali però gli eHctti, che fossero stati porlati al bordo di un 
£aslimei](o dì guerra, oppure fra i sei mesi dopo la presente dichiaraiione , li quali 
efIVtii non saranno in verun mod<i soggetti a confisca, ma veranno restituiti in natura, 
fedelmente, e senza veruna dilazione, ai proprietarj che li chiederanno, o li faranno do* 
mandare, prima della confisca, e della vendita, come sì dovrà rimettere ai medesimi il 
prodotto (iella vendita , allorché il richiamo si faccia nel corso di otto mesi dopo la vrn* 
dita, la quale dovrà farsi in publiuo; ma nel caso in cui le dette mercanzìe fossero di 
contrabbando, non sarà più permesso di trasportarle, dopo di ciò, in alcun l’orlo appar* 
lenente a\ nemici. , 

y\ri. MII. Assicurazione ai rispettivi sudditi delli due Stati, di non essere inquietati 
dalle Navi da Guerra degli Stati medesimi, e se, per qualche improvviso accidente, ve* 
Dissero molestati , di far loro rendere giustizia ed indennizzazione. 

Ari, XIV. Per assicurare la sovradescritta .tranquillità, tutti U Capitani, uoleggiatori 
di Bastimenti armati in guerra, per una commessione, o spedizione particolare, saranno 
tenuti, prima delta loro partenza, di dare buona e sufficiente cauzione avanti li Giudici 
crmpctenti , o dì rispondere inlicramente di tutte le malaversazioni , che si potessero coni* 
mettere , nelle loro corse, o viaggj, e per le contravvenzioni de* loro Capitani ed UfBciali, 
al presente Trnliato, ed agli ordini ed editti, che sarranno publicati , in virtù, ed in con* 
fcrmità delle disposizìoiii ai questo, sotto pena di cassazione e di nullità delle suddette 
comiiiessioni. 

Ari. XV. Tutti li Bastimenti e mercanzìe, di qualunque natura siano, che ripresi ver* 
ranno dalle mani de* Pirati, e de* Corsari, naviganti in alto mare, senza unaconvenicnte 
commessione, verranno condotti in qualche Porto di uno de* due Siati, e saranno conse- 
gnati alla custodia degli Uniciali del Porto, per essere intieramente restituiti al proprieta- 
rio l.cgiitimo, tosto che il medesimo presenterà delle prove sufficienti e convenevoli della 
sua proprietà. 

Ari. XVI. Promessa di assistenza di qualunque soccorso, e di Passaporti ai sudditi e 
Raitimenti rispettivi, che pptessero pericolare, o rompere nei porti, rade, ecc. delie due 
Potenze, e libertà di vendervi le mercanzìe naufragate, senza veruna contribuzione, nè 
impedimento, purché vengano soltanto rimborsate le spese fatte dallo Stato, per dare li 
neeessarj soccorsi. 

Art. XVH. Libertà ai Bastimenti delle due Potenze, di ritirarsi nei Porti, rade, ccc. 
che potranno ritrovare ne* detti Stati, allorché vi fossero costretti dalla tempesta, inse- 
guiti da* corsari, da* nemici, oppure spinti da qualche rischio di marei assicurazione, 
che II medesimi verranno umanamente ricevuti , e che vi sì potranno rinfrescare , o prov- 
vedere delle cose che loro saranno necessarie , tanto se lì Bastimenti suddetti saranno 
armati in guerra «quanto se saranno mercantili. 

Art. XVIII. Convenzione espressa fra le partì , che nel caso in cui esse venissero ad 
entrare in guerra fra dì loro, sarà dato ai sudditi dell* una o dell* altra parte, un tcrinioe 
di nove mesi dopo la rottura, per potersi ritirare con li loro effetti, vendere e trasportare 
li loro mobili, eoo tutta libertà, e che si rilascieranno ancora ai medesimi lì necessari 
Passaporti, tanto per essi, (juanto per ii loro Basiimentù 

Art. XIX. Nessuno de* sudditi delle loro Alte Potenze, pii StatiGmeiali de* Paejì Basii 
Vnili . potrà chiedere, né accettare da verun Principe, o .Stato, con cui li detti Siati U- 
niti deìr America potessero essere in guerra, alcuna commessione*, o lettere, per armare 
qualche Bastimento o Nave, per agire come armatole contro pii delti Stati delC Anici ica ^ 
o contro qualcheduno di Essi, oppure contro le proprietà de’ loro abitanti; e lo stesso si 
osserverà viceversa , dagli Stati i nitiy verso gli Stati Generali , e sudditi loro, e se qual- 
che individuo di detti Stati contraenti, si facesse lecito di contravvenire a questa conven- 
zione, il medesimo verrà processato come bandito, e come nemico. 

Art. XX. 1 Bastimenti de* sudditi o abitanti dell* una delle due parti, giungendo io 
qualche spiaggia , appartenente alPuno, o all* nitro de* detti Confeder.ili , ma non avendo 
intenzione di entrare in verun Porlo, oppure, essendovi entrati, non tentando di scarica- 
re il loro carico, né parte di esso, e nemmeno di aumentarlo, non saranno tenuti di pa- 
gare per li loro Bastimenti , o carico, verun diritto d* ingresso, o di uscita, né di rende- 
re verun conto del carico loro, salvo che si avessero de* sospetti legittimi, che li medesi- 
mi portassero delle mercanzìe di contr.dihando , ai nemici dell* una, o dell'altra parte. 

Art. XXI. Convenzione fra le due pani, di stabilire de’ Consoli, Viceconsoli, Agen- 
ti e Cominessarj di Commercio, ove loro piacerà, oe'Stati alleati in vigor di questo 
7’ratiato. Ari. XXii. 


Digiiized by Google 



America. 




Art, XXU. Questo Trattato non dovrà io modo veruno derogare agii articoli IX, X 
XIV, e XXIV, del Trattato con la Francia, stato concliiuio, nel di 9 del mese diFebìirjjo’ 
rimanendo in tutta la forza loro parimente, gli articoli IX, X, XVII, e XXU, del ‘i rai* 
Ulto di Commercio, concliiuso fra gli Stali Uniti dell’ America c la Corona di Francia, il’ 
thè non impedirà che S. AJ. Catfo/it a possa accedere al detto Trattato, e gioire del bene 
ficio dc’&uiidcUi quatlro Articoli. 

Art. XMII. Promessa degli Siati Generait agli Stati Uniti ^ di secondare, mediante 
la loro raccomandazione presso le Potenze di Marocco, Fez, Algeri, Tunisi e Tripoli, 
la loro richiesta di ottenere i Passaporti, o Licenze, eh* essi bramissero di ottenere dalle 
Potenze suddelle. 

Art. XXIV. La libertà della Navigazione c del Commercio , si estenderà ad o^ni 
sona di mercanzie, toltene solamente quelle che vengono disiinte sotto il nome di conirab- 
buitdo, o di eliciti proibiti, e sotto questa denominazione di contrabbando , oppure di 
etieUi proibiti, sì comprenderanno solamente le munizioni da guerra, o armi , come' mor 
Uj, ai'tìgiierìa , fuochi di artifizio, e tutto ciò che vi appartiene; sdoppi, pistolle, 
bombe, granate, polvere da cannone, salnitro, zolfo, miccie, palle, picche, spade, lao- 
cie, alabarde, ca.schi, corazze, ed altre sorta d* istromcriti da guerra; come altresì sol* 
dati, cavalli, selle ed arnesi compiti. Tutti gli altri ettelii e mercanzìe, che non sono 
f]uà espressamente specificati, come ancora tutti li generi che servono alla costruzione 
navale, di qiivilunque sorta essi siano, alti a fabbricare, oppure ad equipaggiare Basti' 
mentì da guerra, o a fare qualche islromenio da guerra, sì per mare, che per terra, noi> 
saranno, nè potranno essere, nè parjla per parola, nè in seguito di qualsivoglia inter- 
pretazione, compresi sotto la denominazione di effetti proibiii, ovvero di contrabbando,, 
di modo che tutti gli elfetti , derrate e mercanzìe, che non sono qua eSpiessamciitcdescrit- 
ti, potranno , senza distinzione veruna, essere trasportati e condoni con tutta libertà , 
dai sudditi ed abitanti de* suddetti confederali, dalle piazze, oppure alle piazze appavtc- 
iicnti al nemico, eccettuando soltanto quelle Città, o Piazze, cne si ritrovassero in quel 
tdnpo assediate, bloccate, o investite, cioè, che si ritrovassero effettivamente, da vici- 
no investite da una delle due Potenze contraenti. 

Art. XXV. Per evitare c prevenire ogni disputa, e dissenzione delle due parti, si è 
convenuto, che, nd caso io cui l'una delle due parli si ritrovasse impegnata in guerra, 
li Bastimenti apparieneuti ai sudditi, o abitanti delPaltro alleato, sarebbtTO muniti di 
lettere di Mare, o Passaporti , esprimenti il nome, la proprietà e la grandezza del Basti 
mento, ed il nome, la piazza, oppure 1 * abitazione del Padrone, o Capitano del Basti- 
mento, acciocché si possa connoscere, che quel Bastimento appartiene veramente e rcal 
mente a sudditi, o abitami degli Stati di ima delle pani; si dovrà dare un nuovo Passa 
porto ogni volta che il Bastimeuto avrà terminalo il suo viaggio, o che almeno non sia- 
no scoisi più di due anni dal tempo che il Bastìmenso fu per l* ultima volta in quel 
Vorio. 

£ stato similmente convenuto , che (ali Bastimenti , ritrovandosi carichi , debbano essere 
muoiti non solo di passaponi , o di teucre di Mare sovradescritte, ma ancora di un passapov- 
|o generale, 0 di Passaporti particolari, o di Manifesti, oppure di altri publìci documen- 
ti (me ordinariamente si danno nei Porti, d'onde li Bastimenti sono in ultimo luogo ve* 
venuti, ai Bastimenti che partono, coatenenti una specificazione del carico, la Pir<zza d* 
onde fece vela il Bastimento, ed il luogo per cui è destioato, oppure, in diffetto di 
tuttociò, de* certilìcaiì de* Magistrati, c Governatori delle Città, riazze e Colonie, spc* 
dite nella forma consueta, dal luogo da cui il Bastimento è partito, acciò si sappia se vi 
sono, a burtio del B.istimeolo, delle mercanzìe proibite, o di contrabbando, e se le me* 
desime sono nello stesso tempo destinale per il paese nemico, o no ; e nel caso in cui 
si giudicasie a proposito dì esprìmere net detto passaporto le persone a cui appartengo* 
no gli effeul che sono a borio, si potrebbe farlo liberamente, senza che però sia neces* 
sario, e senzachc la mancanza di questa espressione, possa, o debba dare occasione al- 
la conQsci 

Art. XXVI. Se i Bastimenti di detti suddiù, o abitanti deli* una delle due p.irtr, 
costeggiando lé spiaggie, o navigando in alto Mare, fossero incontrati da qualche Nave 
da guerra, • corsaro , oppure da allr> Bastimrnio armato , di' una delle due Potenze-, H 
detti Navi dagu rra. Corsari, oBasiiaienii armati , rcsieranno, per evitare ogni disrrdine, 
fuori del tiro «fi cannone, oia le loro scialuppe potranno essere spedite a bordo del Basti 
inenlo mercantile incontralo, ed in questo modo vi si potranno solamente trasportare m 
uumcro di due o tre uomioi, ai quali il Capitanò , o padrone del Ba^ticneuto , dovrà mo' 
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strare il suo passaporto; dopo di che il medesimo dovrà essere in piena libertà di segui* 
~tare il suo viaggio, di modo che oon sarà permesso di visitarlo in modo veruno, nè di 
molestarlo, dargli la caccia, o di costringerlo ad abbandonare il progettato viaggio. 

Art. XXVII. Tutti li Negozianti, Capitani, e Comandanti de Bastimenti apparte 
senti agli Stati Generali de Paesi Bassi ^ goderanno, nei Portile Piazze appartenenti agli 
Stati Uniti dclC ^'(merica ^ la libertà di arruolare, e di prendere al loro servizio de'^ mari- 
nari, ©altri opera], che siano nativi, o abitanti in alcuno de* I^oininj de detti òro// U/ntÌ^ 
e viceversa li sudditi di questi avranno la medesima facoltà sopra i sudditi degli Stati Gf- 
ncraiiy osservando solamente, che, nè dall* una, nè dall’.^llra parte, non s^i potrà ser- 
virsi di uno de* suoi compatrioti, che si fosse gi»à impegnato in servigio dell’ altra parte 
contraente, tanto perla guerra, quanto a bordo di Bastimenti mercantili, c sia che si 
Venissero ad incontrare in mare, o in terra, salvo che il Capitano o Padrone, a servizio 
del quale potessero lì medesimi riuovarsi , voglia volontariamente licenziarli dal suo ser- 
vìzio. , 

Art. XXVIII. Si è convenuto, che i casi di diminuzione di prezzo che I accomprato- 
Ve potrà pretendere dal venditore, allorché la mercanzia venduta non sarà consegnala 
secondo le condizioni del contratto, si dovranno regolare dai Magistrati delle Rispettive 
Città, 

Art. XXIX. ed ultimo. Promessa, che la ratifica del presente Trattato seguirà fra 
sei mesi, da calcolarsi dal giorno della sottoscrizione. 


Dopo del suddetto TratlatOy c stata eonchìitsa y fra ìe suddette PolenzCy una eoni^enzìone ^ 
concernente le prede che si faranno in mare , del tenor seguente. 

1^ ,2. Art. t. 1 Bastimenti dell* una delle due Nazioni, che saranno ripresi dai Corsari dell* 

prete de* altra nazione, saranno restituiti al primo proprietario, qualora lì detti Bastimenti non sa* 
ranno stali 24 ore in potere del nemico mediante che il proprietario del Bastimento ri- 
preso, paghi perciò, un terzo del valore del Bastimento , e del carico, de* cannoni , e de’ 
lornimeuti ; il qual terzo dovrà valutarsi all’ amichevole, fr.v le partì interessate , oppure^ 
se non potessero in ciò convenirsi, s’indirizzeranno le medesime all* Ammiragliato del 
luogo, io cui il Corsaro, che riprese i! Bastimento lo avrà condotto. 

Art. II* Se il Bastimento ripreso sarà stato più di 24 ore in potere del nemico, .egli 
resterà io piena proprietà del Corsaro che lo avrà ripreso. 

Art. Ut. Nel caso in cui un Bastimento venisse ad essere ripreso da una Nave d^ 
guerra, o da un Bastimento appartenente agli Stati Generali de' Paesi Bassi Uniti y oppu« 
re agli Stati Uniti delC yùnerica y sarà il medesimo restifuito al Proprietario, mediante 
che il medesimo paghi un trentesimo del valore del Bastimento e del carico, cannoni e 
foroimeutì; quando il medesimo sarà «tato ripreso oeiriotervallo delle 24 ore; ed il deci- 
mo, se il medesimo saia stato rjpreso dopo le 24 ore; le quali somme saranno distri- 
buite, a titolo di gratificazione , agli equipaggi del Bastimento, oNave da guerra che lo a- 
vrà ripreso. La Stima del detto trentesimo, o decimo, dovrà regolarsi secondo il primo 
articolo della presente convenzione. 

Art. tv. La restituzione delle prede, sia che le medesime siano state riprese da* 
Bastimenti da guerra, o dai Corsari, intanto, e sino a che si possano dare le necessarie 
e sufTìcientl prove della proprietà de* Bastimenti ripresi, avrà luogo, mediante cauzione i- 
donea, in esecuzione degli articoli antecedenti. 

Art. V. 1 Bastimenti da guerra, ed i legni corsari dell* una e dell* altra delle due Na- 
zioni, saranno reciprocameute , tanto in Europa, quanto nel]' altre partì del mondo, am- 
messi nei rispettivi Punì , con le loro prede, le quali vi potranno essere scaric.tte e ven- 
dute, secondo le formalilà usilate, nello Stato in cui sarà stata condotta la preda ; bene in- 
teso però, che la legittimità delle prede fatte dai B.astimcnti Af: Paesi Bassi Uniti y sarà 
decisa in conformità delle Uggì e regolamenti stabiliti nei Paesi Bassi Uniti y come simil- 
mente quell.t delle prede fatte dai Bastimenti jinuricani y sarà giudicata secondo le leggi 
c regolamenti stabiliti negli Stati Uniti delC America» 

Art. VI. del rimaneolo, sarà in libertà degli Stati Generali de' Paesi Bassi Uniti y et 
degli Siati Uniti dell* Amai tea y dì fare quei regolamenti eh’ essi giudicheranno conve - 
nienti, relativamente alla condotta che dovranno tenere li loro Bastimenti , e legni Corsa- 
ri, e circa li Baslimeoti che lì medesimi avvraoDO presi c condotti nei Porti delle duePe 
tenze, 
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AMIENS, in Latino, ytmhianum^ Città considerabile di Francia, Capitale di tutta 
la Ptccardìa, situala alli Gradi 20 minuti - di Longitudine, ed alti gr. 49 min. 33 di La- 
laudine. Essa è 14 Ltghe distante da Arras, 3 da AbbeviUe, 28 da Calaìs , |20 da Ho* 
lidi e 30 da Parigi. 

Cufsta Città, in proporzione della sua grandezza, è una delle migliori e più popola- 
te; secondo il Sig. Decker, ha la medesima 4^00 Abitanti; e questa forte popolazione 
è la cons;'guenza delle molte fabbriche che vi si ritrovano. Giace sul fiume Somm/i y che 
scorre per la Città, diviso in tre rami; sopra i ouali ritrovansi altrettanti ponti. La sua 
situazione è molto amena. Le strade sono per io più larghe e diritte, rd adorne da bel- 
lissime fabbriche e da magnifiche piazze. Li tre rami del Fiume servono di grandissimo 
•comodo alle manifatture, e si riuniscono dalia parte opposta delta Città, presso il Ponte 
di San Michele. Vi è parimente uno Scalo, dove scaricano le loro merci li Bastimenti 
provenienti da AbbeviUe. La Città ha più di una Lega di circuito, ed è difesa da una 
Cittadella stata planrata da Enrico IV. Vi erano cinque porte, ma negli scorci anni se 
ne fece chiudere una , e ve ne rimangono quattro. Vi sono cinque Mercati e due Fiere 
ogni Anno, cioè nel di 24 Giugno, e nel primo Giovedì, dopo il di g di settembre. Vi 
si fa un considerabile commercio di Grani. In riguardo alli regolamenti dì Cambio e di 
Commercio, si osservi l’articolo di Parigi. Os.servando però, che 100 libbre di ylmieniy 
formano 94 Libbre c mezza di Parigi. V aime è uguale a quella di Parigi. Il Sestiere 
di grano, pes.a 51 Libbra, peso di marco di Parigi. Le lettere di Cambio godono dicci 
giorni di Favore. 

In questa Ciit.% vi sono due publiche passeggiale. Cnn sopra i Bastioni , che serve 
per la gente a piedi, e per le carozze. Vedesi da una parte la Cattedrale e le fabbriche 
più cospicue , dalTaltra si vede la campagna ben coltivata ed adorna di molti Casini. 
La second.i passeggiata, chiamata Autojrcy consiste in un prato, che fu espressamente 
ceduto alla Città, acciò la gioventù possa divertirsi. Nel 1703, principiarono alcuni lct> 
lerati a tenei^'i certe radunanze scientifiche, indi, nel 1750, vi si formò un’Accademia 
di scienze ed arti. 

In ^mienj vi è un Vescovado, ed il Primo Vescovo fu S» Firmino y che, daPampIo- 
na, sua patria, vi si portò in fine del terzo Secolo , c fu il primo a predicare la Fede di 
0 . C. in questa Città. J)a allora in qua vi sono stati in quella .Sede, 71 Vescovi, corn* 
preso il presente, che, a motivo delle note calamità della Francia, ha dovuto emigrare. 

i)ì tutti li suddetti Vescovi, 7 sono stati Canonizzati, e 7 furono Cardinali. Vi sono 
in questa Diocesi, oltre alla bellissima Chiesa Cattedrale, dodici Collcggiaie, venti Aba- 
zie di uomini, sei Abazie di donne, cinquaotacinque Priorati, settecento ottanta Parroc- 
chie, cento tre Annesse , ventisei Conventi di uomini , ventidue Monasteri Hi donne, sei 
Colleggj, due Ospedali generali , dieci Ospedali per gli ammalati, ed una casa di Con- 
vertite, ovvero Donne penitenti. Ma tuttociò è presentemente io disordine, a motivo 
della fatale presente rivoluzione. 

Vi è in Amirns il Governatore Generale della Piccardla, il Vicegovernatore, Il Ge- 
neralato, L’Intendente, il Bailo, L’Elezione, La Giurisdizione Consolare, il Prepostalo, 
la Vice Sirnoria , La Zecca, il Magazzeno de’Sali, P Ufficio dc’Boschi, la Giandarmerìa, 
I Giudici Consoli, Il Magistero principale, \a 2 ^ 1 arechaus 4 tfe ^ e diversi altri Tribunali Regj. 

Il Supremo Tribunale di Amiens fu creato nel 1551 , ed è composto di due Presiden- 
ti, di un Luogotenente Criminale, di un Luogotenente particolare, oi un’Assessore Crimi- 
nale, di un Cavaliere di onore, crealo nel 1691, di diecisette Consiglieri onorar], creati nel 
1690, di un Consiglier Guarda Sigillo , creato nel 169Ò, di due Avvocati, di un Procura- 
tore del Re, di un Sostituito, e di un Cancelliere. 

La Podestaria di Amiens è composta di un Bailo di Spada, di un Luogotenente Ge- 
nerale, e di altri Ufficiali del Tribunale. . ' 

La Generalità di Amiens è la sola che si ritrovi io tutto quel Governo. L’U.fficio 
delle Vìnanze vi fù stabilito nell’ anno 1578- Io principio vi era un solo Tesoriere, che 
ti qualificava Commessario Generale -delle vettovaglie, c provvisioni della Piccardìa, 
Lorena, Champagne, e Barrois. Ma in seguito vi furono quattro Tesorieri generali del- 
ie l'inanzc, il di cui numero è poi stato aumentato in diverse volte, di modo che quest* 
lMTi»ào è presentemente compos'o di ventitré Ufficiali, che tutti si qualificano Proidenti. 
Questa Generalità è composta di sei Elezioni, di due Ricevitorie òenerali , e di aci Ri- 
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ceviior'ic pArtìcoUrì. L* Elezioni sono: Amiens^ Abbevillt^ Duurlcnj ^ Ptroruut^ S. Qmtn* 
f//j, e Mvntdidier, Quella di Amiens \ìa un Presidente, un l^uogotcnentc criminale, olio 
KUifi, un Procuratore del Re, ed un Cancelliere. Le alirc Jianiio allrcltauti , o meno 
UtficiaU- Le Uglie sono personali in questa Generalità, e le imposizioni sono regolate 
come io tutte le altre. 

La Città di Amiens c il deposito del commercio delle spezitne, drogherìe, e generi 
per le tiniorle; per la Piccardia, perii tre Vescovadi, per la Lorena, per Alsazia, c per 
una parie della Champagne. In questa Città, nei generi suddetti, vi sì riKovano gl^ 
stessi articoli, che ritrovansi a Marsiglia, a Cotte, a Bordeaux, alla Rochelle, alL Ha- 
vre ed a Nantes. 

Vi sono in Amiens molte Fabbriche di Carta. 

Vi si Fabbricano delle Coltri o coperte rigate, ed operate in diversi modi. 

Vi sono delle Fabbriche di tele operate, per uso di tavola, e di altre tele ordina* 
rie per imballaggi. 

Vi si fabbrica una gran quantità di Berrette di diverse qualità. 

Vi si fabbricano delle Tappezzerìe di alto liccio, (HatUe iissc) in pura seta e lana. 

Vi sono delle Fabbriche di Rascie e Saje , a guisa d* Ascot ^ di Crerv‘Cocur ^ delle aU 
tre mischiate e rigate; delle altre ad uso di Chalons ^ bianche e mischiate; come anc >ra 
delle Saje Imperiali. 

Si fabbricano ancora delle Saje, io colore e fattura simili a quelle di Nlmes ; delle 
altre dette. .Saja di Kona, incrocciate o Liicie, e dclTaltre dette Dattphhtes. 

Vi si Fabbricano delle Casiagnelte, delle Ferrandinc, e lictli Felpa in lito ed in peli. 

Delle Cordelle di Lana, e delle stulle di lana e di mezza seta. 

Vi sono molle Fabbriche di Ciambellotti di diverse qualità, cioè 

De* Ciambelloiti Uìcj, oppure vergati, chiamati guingnels\ e degli altri ad uso di 
Lilla e di Arras. 

De Ciambelloui ad uso di Rnisselles, perchè sono .cimili a questi, tanto nel lavoro, 
quanto nella lunghezza, larghezza, e materia di cui sono fabbricali; c quantunque siano 
inferiori a quelli di Bru.<;seIIes, sono però molto ricercati. 

De Ciambellotti* che .sono una specie di Barcani Leggieri, e fissi, di tutta lana, 
che si chiamooo ancora CiambelloUi grossi, ritorti; Cameluts JÌl retors^ ovvero Cainclots 
à gros grain, 

lir Ciambellotti la trama de* quali consiste in un .solo filo ben torto, c 

sono fatti di pura lana, larghi una mezza au/te, e lunglii 21 aunes di Parigi; questi es- 
cono dal Telajo totalmente bianchi, indi vengono tinti in diversi colori e manganati. 

De* Ciambellotti leggieri e rigati, che hanno delle righe di diversi colori, da un* 
estremità della Lunghezza, all* altra. Petsts Casne/ots n^es. 

Fabbricavasl altre volte in Amiens un altra qualità di Ciambellotti , chiamati Banpniers, 

Erano questi fatti puntati ed ondeggiati, e si lavoravano sopra un solo Telajo, con 
otto o dieci spolette. Erano essi di lana, ma le figure erano di hlo bianco di Epinay. 

ne faceva in Francia un gran consumo, e se ne spediva una gran quanùià nel Por- 
togallo. 

Vi si Fabbricano de* Barracani , Baracans, in grandissima quantiUr, cioè circa 3000 
pezze airanno. 

Qujcsti sono dì pura lana, ma di due sorta di lunghezza e di larghezza. Gli uni, 
che si chiamano bassi, hanno mezz'aune di larghezza, e 21 aunes dì lungJiczza. Sono 
molto simili alii Ciambellotti ordroarj, e perciò vengono talvolta chiamati Ciambellotti 
grossi, ritorti; Ciambellotti Francesi a Juts relors ^ ovvero CameioCs ù gres grains. Gli 
altri, che si chiamano alti, hanno } di oune di larghezza, e 23 aunes di Lunghezza. Li 
Barracani di Amiens vengono prima fabbricati biaociii, e poi si fanno tingere in diversi 
colori. Quelli che sono solamente larghi { an/tc, vengono . messi nell* acqua, e frullati 
eoa i piedi, prima di farli bollire, e tingere. 

Si Fabbricano JjHe Stamigne di seta pura, e dell* altre mischiate di seta e lana, e 
je ne fabbricano annualnienle piò di 20,000 pezze. 

Benché, con diverse ordiminze, sìa stata fissata una certa larghezza e lunghezza per 
tutte le Stamigne, nulla dì meno i Fabbricatori non trulasciauo di fabbricarne di n , si- 
no a 60 aunes. 

Le Stamigne lustre , Etamines Glac/esy te quali hanno un filo di seta di un colore , 
ed un filo di lana di un altro, si fabbricano soiameaie io Amiens* Sono larghe ì aune y 
t lunghe 32 aunej. 
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Si fabbricano circa 10^000 pezze alPanno, di Ormesino ad uso di quello di Genova ; 

f iarte di lana e scia, t paite di lana pura. Si Fabbrica ancora un altro Ormesino , sìinì* 
e a quello di Scozia, in lana e seta. 

.^1 I-ahb icano de'ie Kovcscic dì \ aune dì larghezza. 

Si fab'tlca urui fran quantità di Bordi di lana, li quali, secondo gli Statuti perle 
Fabhriihe di Saje e Itasele di questa Città, dall* anno in poi, sono di tre qualità. 

1 primi, che si chiamano piccoli Bordi, petite Bordure^ hanno 27 fili in larghezza, e 24 
atifics di lunghezza \ ì secondi, che si cliian ano un bordo e mezzo, devono essere larghi 
fili, c lunghi tome sopra; e gli ultimi, chiamati Bordi a merlo, sono larghi 36 Fili, 
e lunghi 36 uttnes i que.«^ti però non sono piò in uso. 

Si l abbrica parimente in ynienj una tefla stoffa, chiamata Douphtnrj^tò in seguito 
al Tlcgolfin tnio odia iVaestranza de* Tessiuri di Stoffe, del 1666, deve essere larga i, 
pitdr cd un oniia. c .<«ul 1 elajo dev'essere lunga 23 or/nrj ^ acciochè, dopo di essere do* 
\utatnente prcp^'r.ita, louservi la lunghezza di aunes^ c nulla meno. 

Vi sono ancora in questa Città ii MoUni da Gualchiere, altretiaoto più stimati, in 
quanto che le acque sono eccellenti per levare il grasso. 

Vi sono dodici Tintorie tanto per le grandi, quanto per le pìòcote tinture. 

Vi si Fabbricano ancora delle imliane, e molte sorta di tele ordinarie: sono però più 
apprezzate quelle de' circuiti di questa Città, e paiticolarmeiUe quelle di Pi<juigny ^ di 
Oicni'MUt y e di FUxecourt. 

Vi »ono div'crse fabbriche di sapone, e fra le altre ve ne sono di un certo sapone 
verde, eccellente per togliere il grasso alle Stofi'e; e di questo se ne fabbricano più di 
10,000 Csiilard Ogni anno. 

Vi si fabbricano ancora delle paste molto ricercate, c se ne fanoo delle considerabili 
apedizioni in diversi paesi. 

La somma de' diversi articoli ne' generidiSajee Ra8cÌc,€ho si fabbricano in Amieru^ 
ascende a circa 100,000 pezze ogni anno , e queste si spediscono a Parigi , e nell* interno 
del Regno; e se ne fanno inoltre delle considerabili spedizioni In Ispagna, Nell* Italia, 
nell' Flvc^ia, e nelle Colonie Francesi io America» 

Le monete sono le stesse, che si nscontrauo nell' Articolo di Parigi. 


1 B«gozianti e fubbrivHtori di Stojfr^ sene: Li Signori. 


Connet t Compagnie. 

CUment , 1* aine e Compagnie. 
Cordìer e Dufraix. 

Cometa Carlo. 

T^eòraj', 

Drgttnd , r atnè. 

Df'dohaye y Freres. 

Daftiny Vedova e Figlio. 
Dottin , Fklio aìnè, 

Durieux y il giovine. 
Fiorimond le Rome, fìglio. 
Galandy Padre e figlio. 


Jeroìmy Fròres. 

Joiron Alaret. 

Laurent y Freres. 

Laurent , Giuseppe. 

Le Caron Crespin, Figlio aéaè. 
Le Fèbure I.rAnglet. 

Alaìlety Freres c Mille, 
Morgan , et Comp^nie. 
Pouhl% Vedova e figlio. 

Roux. 

Somont. 


La Maggior parte de* suddetti Mercanti e Fabbricatori di stoffe, teagoao ancora 
delle Berrette. 


• Negozianti e Fabbricatori di diverfi generi. 


} ■" 


Caron Durand. 

Jourdtiin de Leloge 
Morgan y Padre e hgUo. 

De hi Fort du Aloni. 1 

Frcnnclety Giovanni Battista» ^ 

PouUain y Vedova e TigUo. 1 

Joiy , Etienne j 

De Berny, 

Manessier. 


legna per 

Tintorìe. 


In 

Saponi. 


Fabbricatori di Carta. 


Dhire y Jaques. 

Damienz e Gn/7#Vr. 

Dantìny Vedova. 

Ve Fivnes t Compagnie, 

Pellet e AìoUier, 

Floritnond Josse. • 

JoiiO^ l*ainè e Josse y Giacinto. 


A M O R. 


Monttt. 
Negotitim 
c F<kbriei> 
iati. 
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A morgop, 


Torro di 
Maxc. 

JCeligionr, 

rxodorti. 


Sitaaiiòiir. 


A M O R G O S. 


AMORGO.S, in Latino, jimoryu ^ Isola dell* Arcipelago, una delle Cicladi, Essa è 
sotto il Dominio de’ Turchi' Secondo scrive Plinio , questa si chiamò parimente Hjpcre , 
Fatale ^ o Platage. Le moderne relazioni variano molto circa il modo di scrivere questo 
nome. Le une la chiamano Morgo^ le altre JMergo^ o Maree ^ t delle altre Amourgo. In 
Costantino Porfirogeniio ritrovasi scritto Amalgvs. Ma apbiamo creduto a proposito di 
seguire il sentimento del Sig. di Toùruefort, che la visitò personalmente, e ne scrisse 
la relazione. 

11 migliore Porto di Mare è quello che ritrovasi dalla parte del Mezzodì. 

Quesr Isola ha 36 miglia di circuito ; Ire miglia distante dal Porto dell* Ovest, Fab- 
bricato a guisa di Amfìteairo, ritrovasi, alla cima di una rocca, il vecchio Castello de* 
Duchi deir Arcipelago, che hanno posseduto quest* Isola molto tempo. Non vi abita nell* 
Isolane Cadi, oe Vaivoda; e chi vuole ricorrere alla giustizia, deve portarsi a Naxia , 
30 IcRhe distante, oppure a Stampalia, eh* è distante ^o leghe. 

Gli Abitanti di quest* Isola sano Cristiani ,, di cito Greco a non conoscono la 
Chiesa Latina. 

L*Isola di Amorgos produce molto’ vino, grano, ed Olio. Vi si fa particolarmente un. 
gran conunercio della pianta chiamata Lichen ^ che vi si raccoglie in grande abbondanza, 
e si vende perfino 10 scudi di Francia al Cantaro, e serve per tingere le stoffe di color 
rosso. Tutti 11 suddetti articoli di estrazione vi fanno approdare in qùei Porti diversi BasiU- 
menti, e prlncipal mente Inglesi e Francesi. 

Le mieliori campagne di Amorgos appartengono quasi tutte ad un Santuario della B. 
V'ergine, che viene tenuto in molta venerazione, e vi si fanno celebrare molte Messe. 

Per gii ulteriori dettagli, ed istituzioni, osservisi l’ articolo di Jlaxo/, o Naxia altrox 
delle Isole Cidadi., 

A*M S T E R D A M. 

AMSTERDAM, io latino, Am^telodnmum ^ grande e superba CittA, Capitale de** 
Paesi Bassi Olandesi: essa è situala ove si uniscono li due Fiumi Amstel , ed Y» ovvero 
Ye, 12 Leghe distante dall* Aja, 12 <U Rotterdam, loy da Parigi, 27 da Anversa, 70 da 
Londra, 225 da Vienna, 130 da Coppenhagen , 330 da Roma, 100 da Amburgo, ecc. In 
questa Città fanno la loro residenza Ji Consoli di tutte le Potenze comnierciaou di Europa, 
e de* nuovi Stati Uniti dell* America. 

11 suo imnsenzo Porto sembra essere il ricapito delle mercanzìe di^ tutto il Mondo, 
e particolarmente di quelle dell* Indie Orientali, e delle Provincie che circondano il Mar 
Baltico , ed U Mediterraneo. 

Questa è 5cnza dubbio la più celebre, fra tutte le Città meroantili,. in tutta 1* Europa, 
n territorio in cui ella è situata, tdiiamosì Ainsielland , neif Olanda Occidentale, e giace 
sul Fiume Ye, che si unisce al Golfo detto Sudersee, una mezza lega dist.mte dalla Città.. 

Nel mezzo della Ciuà scorre il Fiume Amstel, che sbocca poi nel detto Fiume V‘, 
ovvero Ye. Il Paese è paliidosò, ed umido, di modo che in certi siti ritrovasi iin.i profon- 
dità di 30, 40, 50, e 60 piedi di acqua, ed un fondo duro di arena. In questo fondo, con 
spese grandissime , furono piantali ae’ poli di quercia, che devono sostenere le mura di 
tutte le case e Fabbriche di Amsterdam, In vista di un fondo cosi poco a proposito per 
le Fabbriche, di un* acqua inservibile , di pn* aria cotanto grossa ed umida, di vedute 
tanto poco amene nei oircondarj, e della scarsa provvisione di prodotti della campagna, 
in quelle vicinanze, non si sarebbe mai. potuto credere, che una Città, come Amsterdam^ 
ivi potuto avesse risorgere.. Ma a forza delf arte de* fabbricatori, dell* esperienza e dell* 
abilità di molti e facoltosi Mercanti, che, dopo In caduta di Anversa, e del .suo commer- 
cio, vi si stabilirono, ed a forza della concorrenza de* Forestieri, che vi furono allettati 
dalla ben fondata speranza di un grande guadagno, e medianti le saggie disposizìoili del 
Governo, comparve questa Città, ed elevossi , in poco tempo, al grado di essere la depo- 
aitaria di ricchezze Immense, eia più florida Piazza di commercio dell’Universo. Chi de- 
siderasse di averne una più ampia e circostanziata descrizione, la ritroverà nell* opera del 
Sig. Giovanni Vagenaer, 10 cui ritrovasi un’eccellente descrizione di questa e di molte altre 
Città. Questa Città è situata, all! gradi 22, minuti 39 di longitudioe, ed alli gr. <2, min. 
22 linee 4à di iatitudine. Junster^ 
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yimjtftrdQtH ^ fuU* Y, io forma di utui in»2za luna*^ OaUa parte <H terra è cir* 

condata da un muro, cou&ùuate io 26 Bastioni regolari, e si' può urla rimanere soU^ 
;u:qua, aociie da questa parte. La medesicn.i, sull' V . non ò fortilicata, ma tì si ritrova- 
no però, per qualche sicurezza, due file di pali, che sono alcuni piedi fuori dell* acqua, 

f iauta*i m distanza di 70 piedi Tuno dall'aUro; io alcuni siti vi sodo delle aperture, per 
ingresso ed uscita de’ Baatimeoti , e queste, in tempo di notte, vengono- chiuse. Queste 
due lite sono di 3O/OOO piedi d| lunghezza. Al di fuori , avanti a questi pali, ritrovasi una gran 
quantità de* piò grossi BasUmeoti , e questo si chiama, Porto ét Laa^, La quantità de- 
gli alberi' forma m proiipttttTa di una selva. Fra la Città, e le palizzate ioteriori, vi è 
un coolmuo corso ai piccoli naviglj , io una quantità sorprendente. Fra le palizzate io-' 
UfK>ri, ed esteriori , oalla metà della Città iu poi, a Levante, ed a Ponente, vi sono de* 
grandi Spazj, cii^ondati di pali, che chiamansi, Porti, ove stanno, io tempo d’inverno, 
i Bastimenti soliti a oaVigare per il .Nord , e per il Levante. Sull' Y principalmente , fra 
la Città vecchia e Ratteoburg, vi è uo’ amena passeggiata, cd una bcUisstnta prospettiva.- 
Vi sono ancora nella Città li seguenti luoghi, per il passeggio, cioè: Heerc-Key^zen ^ e 
Prinzut^Grufìen ^ ove si vedono delle bellissime d'abbriche i Bienen • Amitela ove vi so- 
no continuamente de* navìgli; e l^ieuvc • Plantagie. Vi manca F acqua fresca, mentre que- 
sia vi deve essere portata dal Pec/ir, mu vi si raccoglie però dclF acqua piovana. 

L’Amstel divide Ja Città in due parti, la parte situala a levante dell’Amstel, chìa- 
masi. Vecchia, e queUa situata a Ponente, si cniama, la Nuova. 11 circuito della Città, 
comprende ^94 )ugeri di t^reoo; od 1732, vi si contavano <6/8^5 Case, Gli abitanti so- 
no io numero ^ nop»ooo , circa ; e da) 1747, sino al 1752 , si fece il calcolo, essere mor- 
te 8,247 persone all* anno. Gli slraoierì che di tempo in tempo si stabilirono in quest» 
Città, formano una gran parte della popolazione. Li Riformati Olandesi vi hanno tt 
Chiese, e, fra queste, s rarocebie, cioè, la nuova, e la vecchia. Vi sono in oltre due 
Chiese francesi, a Anglicane, 1 Arminiaoa, o sia Remonstraoie, 2 Luterané, 3 Meooni- 
te, ed I Quackera. I Cattolici Ronsauì hanno piò Chiese, che tutte iusieme Te Sette so- 
pra nominate, a le prìacìi^ì sono 34. Anche gli Armoni hanno i Chiesa. La Sinagoga 
degli Ebrei Portoghesi, a ùa bellissimo edifixio, grande, alto e quadrato; neirinterno 
mOTto polito, ma senza ornamenti. Gli altri Ebrei hanno diverse Sinagoghe. Mollò nu- 
merose sono le ca.^e de*potrm, le loro entrate sono considerabili, e la comodità è polizl» 
delle medesime, è singolare. Le più rimarcabili sono, la Casa di elemosina della parte 
vecchia, e'quella della nuova, nelle quali si distribuisce Pape, Butiro, Cacio e Terra 
combustibile; rOspizìo degli uomini, e delle donne, avanzati in ctà^ che è composto di 
diverse fabbriche; la casa vecchia degli uomini, e donne, che c fabbricata d> nuovo; 
altra casa delle donne vecchie, che è la fabbrica più cospicua, in cui vengono però man- 
tenuti anche degli uomini vecchj; diverse case di orfani, come, per esempio, la casa 
di elemosina de^ì orfani, in cui trovansi molte volte 3000 fanciulli; la casa Diaconale 
degli orfani; la casa degli orfani della Cittadinanza, ecc. ecc. Vi sono pure delle- fxioc 
di correzione, cioè, il Rajpelhaus y il Speinhaus, il nuovo ÌVerkhatUy c la casa , propria- 
mente detta di correzione, vi è ancora una casa di pazzi. 

Il principale, e più magnifico Edifizio, doo solamente di questa Città, ma ancor» 
di lutti li Paesi Bassi uniti, e il Palazzo publico, o sta del Consiglio , situato sulla riva 
del Fiume, Isolalo, sopra una Piazza libera. Nelle stanze sotterranee dei medesimo, si- 
conserva il gran tesoro del Banco di cambio; una (vorzione di dette Manze serve ancora 
di carcere allt delinquenti, condannati all’ ultimo supplizio, ed uo’ahr.i p^rte è abitata. 
Nelle stanze superiori vi è un, cosi dettò, Arsenale , che propriamente altro non ò, che 
una raccolta di antiche armature. Sul Torripne vi é una quantità di eccellenti campane, 
ed una bellissima veduta, che domina tuttala Città, sino al Sudersee, cioè mare Baltico. 

Sul proposito del Banco di cambio, devesi notare, che il millesimo lu eretto nel tOoo, 
e, da quel tempo io poi, la Città fa le veci di Banchiere de’ .suoi abitami , li quali de- 
vono affidarle quel danaro eh' erano soliti impiegare al pagamento delle Cambiak, e del- 
ie merci in generale. Simili pagamenti devoi^p perciò^ farsi io Banco, salvo che la som- 
ma non ascenda a 300 fiorini. 1 debitori portano il loro danaro nel R.anco, e li creditori 
lo ricevono da questo. In questo modo la Città ha la maggior parte del -danaro da’ suoi 
abitanti nelle mani, senza che ciò possa pregiudicare la liberta di negoziare, ki modo 
veruno^ Ciò che si ritrova Del Banco, e fuori di ogni perìcolo; nessuna per.«ona vi soffre 
delle perdite, cd ogni uno resta altrettanto ricco, quanto era prima, abbenchè non abbia 
il suo danaro in propria custodia. Il Banco sta sotto l’ ispezione Borgomasf'ri , « non 
può essere aperto, se non alla presenza de' medesimi. Nessuno pud mai penetrare quanto 
i/ AIcfitvr< Tdfm. L Y ÓA 
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sia forte il deposita , ciie *i si ritrova , io coauoti , e tasto meno la nroporzioae , che passa 
fra questo, ed il eredito del Banco . Questo per altro, non dipende soltanto dalla quantità dell* 
oro ed arcalo efiietliro , che vi si ritrova , ma eziandio dal credito della Città, e della Republica 
intiera. Già, verso il fine dell' anno 17^0, sembrava, che H credito di questo Banco ut 
fosse diminuito di moito. Ancora nel principio del 1791, l’agio di detto Banco cootiooa- 
va ad essere, ore più, ora meno, ma al di sotto del pari, come da pgj, a 98Ì percento. 
Quest’ inconveueoteatteibuivasi, da qaalcheduoo, ad un ra^ro de’ Cassieri publici, che 
facessero alzare e ribassaK i’egio, secondo meglio convenisse olii loro interessi; alcuni 
altri pretendevano, che H discredito del Banco procedesse dalla si^posta sua impossibiltà 
di pagare, qualora li creditori non fossero trattenuti dalla perdita del 5 percento, che 
loro risultereobe indispensabilmente, abbracciando l'ofertadi ricevere, in pagamento,’ 
Oro ed Argento in barra. Altri finalmente andavano più oltre , e dicevano , eie potrebbe 
benissimo essere uno stratagemma del Banco medesimo, il quale, conscio della sua tolvi- 
biltà, cercasse, con questo mezzo, di guadagnare un 5 p.S, pregiudizio Hi quelli,' 
ehc, per essere troppo timidi, si volessero assicurare de' loro interessi. Essendosi però, 
nel mese dìFebbrajo , 1791 , ritrovato il mezzo di potere somministrare una porzione del 
loto avere ai creditori , facendo battere de’ Fiorini , si venne di bel nuovo a reggere al pa- 
ri , ed alla fine del detto mese , principiò ad avere qualche vantaggio. 

Per nuovamente ristabilire il suo credito primiero, risolse la Città di AnuUrdam di 
ricevere un imprestito di 6 millioni di Fiorini Olandesi, al p. S; ma siccome questo im- 
prestilo veniva lentamente, l’agio del Banco fu nuovamente al di sotto; verso la metà, 
ed al fine dell’anno 1791 , non vi era più apparenza, che potesse il medesimo riprende»’ 
re r antico favore. v ■ 

jinuterdam , non astanti le circostanze, che vi si opponevano , diventò ben presto 
una celebre Città, e molto considerabile, e nello spazio Hi due Secoli, si rese, mediante 
il di lei esteso commercio, rinomata per tutto il Mondo. E veramente deve arrecar mera- 
viglia il considerare, che in questa Città si fa un’ immenso commercio marittimo, e che' 
s’ intraprende una tanto estesa navigazione, dì cui non vi à l’uguale in venia’ altra Città 
commerciante , quantunque quel paese non produca veruno degit articoli neeessarj , per 
fabbricare, o corredare il più piccolo naviglio, e che l’occorrente legname, ferro, lino, 
canapa, pece, catrame, e persino la lana per le vestimeota, debbasi far venire dagli altri 
paesi , non meno che il frumento necessario per il sostentamétato degli abitanti. 

Questa stessa mancanza, e la favorevole situazione del paese per la navigazione, e 
per trasportare le merci con vantaggio alle Nazioni straniere , attesa la comodità de’ Fiumi, 
Torrenti e Laghi, furono di eccitamento a quegli abitanti alla aavigaziooe continua verso 
tutte le p.'irtì del Mondo , dal che ne risultò in seguito un traffico reciproca , di modo che 
in questa Città possono tutte le merci essere in un istante convertite in contanti, e con 
questi comprarsi di nuovo degli altri articoli , a prezzi discreti. 

Gli altri edifizj, e stabilimenti publici, sono; le tre Pese, la Borsa, magnificamen- 
te fabbricata di mattoni, il Banco d' imprestito , detto ancora il Lombard, la Scuola la- 
tina, il Ginnasio illustre, il Collegio anatomico e chirurgico, il Giardino dell’ erbe me- 
dicinali, che ritrovasi fuori della Città; il Teatro, il Pal.tzzo del Consiglio marittimo, 
o sia dell’ Ammiragliato , che prima chjamavasi il Prinzen-Hof, l’Arsenale marittimo del 
p^aese, il Cantiere, dello Reperbahn, dell’Ammiragliato, e del Paese; la Casa della 
Compagnia delle Indie Orientali; l’Arsenale marittimo, e la Reperbahn della medesima; 
la Casa della Compagnia delle Indie Occidentali, gli Arsenali della Città, la Cosa de’ 
Signori, nella parte vecchia, ove prendono comunemente alloggio U Forestieri di con- 
dizione, ed ove li Signori del Magistrato tengono li loro Banchetti; la Casa de’ Signori, 
w\ÌA\t3irXcn\iQva\\i Doelens (questi sono itioghi ^ ove la gioventù si esercita a colpire al segno} 
li quali però presentemente servono soltanto ad uso di osterìe e locande della Città , ecc, 
ecc , ecc. . 

Vi è una gran quantità di Manifatture, e di Arteficj. II Governo della Città con- 
siste in 90 Persone circa, che vengono elefte dalla Cittadinanza; 36 di queste sono i 
Consiglieri, che formano il Consiglio, chiamato; La Sapienza, (f'roedshap) il quale rap- 
presenta tutto il Corpo della Città, ed ha la podestà Suprema; vi à inoltre un Capo, a 
sia Presidente ; vi sono ì Borgomastri gli Scabbini , i Tesorieri della Citta, gl’ispettori 
degli Orfanelli, i Registratori, li Commessa!^ del Banco di Cambio, degli affari matri- 
moniali, òeglj affari minuti, della Camera di assicurazione, degli affari marittimi, dell’ 
Eredità inSulficienti a pagare j debiti lasciati (de desolate Boedels) cioè dell’ eredità de- 
cotte, ed insuffidenti a pagare i debiti, del Banco degl' imprestiti, ecc; il Collegio, delle 
imposizioni, inoltre, tre Pensionar;, dodici Segretarj, ecc, Ant- ' 
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AmtKrdam ha UD buon Porto e licuro, ed io caso poisoae starvi comodamente pid rena; 
di mille Bastimenti, Sei miglia distante, verso il iSuderaee, (Mare Baltico) ritrovasi un 
banco di sabbia sotto l’acqua, chiamato Paropus. llfempu* 

Questa Secca non permette il passaggio de’ Bastimenti molto carichi, e pevcid li Bas- 
timenti , che partono , devono essere caricati moderatamente , ed il rimanente del carico 
Io ricevono poi al di là del Pampus , col mezib di piccoli Navigli. Li Bastimenti poi che 
vanno in Amtterdam , devono scaricare una porzione del loro carico, prima di passare il 
Pampus , la quale sL trasporta tosto in Città in Lichttrt , ed in altri naviglj , li quali , non 
essendo molto grossi , passano per mezzo de’ Canali , che intersecano la Città , e nei quali 
passano li cosi delti , Beurtsc/uffc , Jagd ■ Mark , < Trekjchuilen , ( piccole Barche da trao- 

5 orto ) ed arrivauo sino alle case ed ai magazzeni de’ mercanti , jiortandovi ed esportane 
one i colli , il che somministra un giornaliere guadagno a migliaja di uomini. Le Navi 
grandi, salpate nel modo suddetto, vengono condotte a vela, per mezzo di piccoli navigli 
che le rimurchiano. 

Il commercio della Città di W!mrterdh/n , e generalmente di Bitta 1’ Olanda , i più esteso Camnifi»- 
di ogni altro , non ostante che quelle Provincie abbiano poche merci e prodotti proprj. 

L’OlaDda fa un grandissimo commercio intermedio, e si appropria, in un certo modo,, le 
merci ed l prodotti di quasi tutte te Nazioni, Gli Olandesi incettano tutte le merci nei 
paesi, che le producono, ed indi le trasportano in quelli , che ne abbisognano ; il che per 
altro essi sanno talmente ben maneggiare, che molte volte si acquistane delle merci dagli 
Olandesi ad un prezzo minore di quante importerebbero, facendole direttamente venire 
di prima mane dalla sorgente. Oltre al comprare tutte le merci possibili per conte loro , 
c rivenderle poi all’ altre Nazioni, essi ne comprano ancora e ne vendono per altrui conto, 
aonleotandosi del guadagno della commtssiuiie. Noleggiano inoltre li loro Bastimenti ad 
altri mercanti , e ne guadagnane il nolo. 

Gli Olandesi .sono ancora i Banchieri di tutta l’Europa; mentre non vi t una Piazza 
mercantile, per quanto mediocre ohe sia, che non trattenga degli afi'ari di cambio con 
Amrtcrdam ; senza parlare delLi molli inillioni, eh’ eglino imprestano agli altri Stali , verso 
anoui interessi, Non vi £ in somma alcun genere o ramo di commercio , che non venga 
dagli Olandesi intrapreso. 

Per potersi formare un’ idea distinta del commercio di Amjterdam , e di tutta l' Olan- 
da, conviene osservare li punti principali, sopra de’ quali si fonda il medesimo, ed indi 
lifllettere agli affari stessi ,a cui gli Olandesi si appigliano- iO’ tutte le parti del Mondo. 

Primieramente appartiene all' OJaiula il Iranico delle Aringhe, Baccalà, e del Olio 
di pesce, che deriva dalla pesca delle Balene , Osso di Balene c Spermaceti. 

Il traffico di Drogherie , di Garofani,. Noci moscate e fior di Noci moscate e di Ca- 
aella, che rOLinda possedè esclusivamente, in tutti le quattro parti de) Mondo. 

Il negozio de’'iioli , del Banco , di cnmraessioni e di Sicurtà, che rendono gli Olande-- 
ai Banchiari, Fallorì e Carradori di tutte le Nazioni,, che possono da essi farsi assicurare, 
in ogni occa.sione, te mercanzie* ed i Bastimenti, roedianti discretissimi premj. 

Quantunque le Fabbriche considerabili, che aftre volte fiorivano in Olanda, si siano 
appoco a poco diminuite, ve na sono nulladimeno ancora alcune sufificientemanlc rilevan- 
ti, per nolerne formare un ramo di commercio; come le Fabbriche di Panni, Ciambellot- 
ti. e di Ratine, in Leyden ed in ITirechtr Le Manifatture dì Tela di Groninga, Krislanda 
ed Overyssel; e le Fabbriche di carta e porcellana, il Zuochero- raffinato , Casifora, Bo- 
race , Amido, Olio di teme di rape, ecl altri simili, di cui si farà a suo luogo una più 
distinta menzione. 

Gli Olandesi comprano- le merci del Nord, le trasportano- nelle Provincie Occidentali, 
c prevedono all’opposto i Paesi Sellenirionali delle merci provenienti dal Mezzodì. In 
annii guisa comprano cssì il Ti, e molte altre merci nella China,, e le vendono a noi iji- 
Kuropa. 

Medianti le imprestanze di Stato, che divennero di tempo in tempo anni frequenti, 
ri sono gli Olandesi procacciali grandissimi vanta^j., avendo etti somministrato àgli al- 
tri Stati de’ denari verso annui interessi^ Questi afurì si trattano in Olanda alla mercan- 
tile; e, con le carte obbligatorie degli Stali Esteri, ti fanno molti giri, o cambj) il che* 
viene riguardato come una ricca sorgente dì denaro per gli Olandesi.. 

Per dare una: qualche idea dcU’ estensione del commercio di >Ìvu(erdSà/n v abbiamo 
hceduto a proposito d’inserire in questo luogo le tra seguenti Tabelle. 

X « SOM- 
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[Dalla Francia - 

- Inghilterra 

- Copenhagen , 1 1 Pacchi Indaco - . 

. estenda . . . 

- Curacao 

- Surinam 

- St. Tommaso 

Granada 

Martinica, 40,000 ItS Caffè . . . . 

- St. Domingo 

* Guadaloupe , e St. Croce . . • . . 

- Dominique 

- Lisbona ........... 

* Cadice - 

Amburgo, e Brema ....... 

- St. Sebastiano 

* Genova ........... 

Venezia, e Trieste ....... 

- America Settentrionale ..... 

- Avana 

- Bilbao ............ 

- Vigos . 

' Smirne e Livorno ....... 

- Gottemburgo 
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delle seguenti Merci arrivate m 
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II trAfTico Hel Iford c del Baìticù 2 di grande importanza per gli Olandesi, e questo 
|u per l’ addietro ancora più rileraote, prima che fosse formato il tanto celebre atto di 
navigazione Inglese, conforme al quale grinjgtesi stessi dovevano andare a prendere le 
snercanzìe del Aord, e per conseguenza gli Olandesi non potevano più condurgliele. 

Anticamente il commercio del Aord, per le Città Anstatiche , ritrovavasi quasi intie- 
raroenie in potere degli Olandesi. Essi avevano il deposito di tutte le merci naturali de* 
paesi del Nord ^ e lo trasportavano in quelli del Mezzodì, trasportando viceversa a> prK 
mi, li prodotti di questi ultimi. Gl* Inglesi, '.Svedesi , Danesi, e receotemenie ancora ì 
Prussiani e gli Amburghesi particolarmente, si sono impadroniti di una gran patte del 
commercio del Aord, che oulladimeno è sempre ancora molto comiderabile per gli Olaa^ 
desi, li quali vi fanno un commercio per loro proprio conto, quando negli altri rami del 
commercio di Europa, sembra eh* essi lavorino per conto di altri. Ricevono essi dalAWd 
i grani, di cui hanno estremo bi^o^ao, ed esportano da colà r generi tanto necessari alia 
custruzione delle loro navi, sen^a dì cui, nè lo Stato nè gli abitanti potreb^ro sussistere.. 

Sotto la generale denominazione di commercio del Nord, si comprende il coinmeiicio 
della Russia f Danimarca^ Norvegia ^ SvetifL^ t di tutti gli altri Porli adjacenti sX Baltico. 

Ne* tempi scorsi si fece il commercio della Russia per lo più in Arcangelo\ ma ora si 
fa per la maggior parte verso Pietroburgo \ nulladimeno in detta piazza trattengono anco» 
ra gli Olandesi un forte traHico, e passano per ambi le parti sino in Moscovia. Essi spe- 
discono nella Russia oro, argento in zecchini, e talleri effettivi ; tarla Ffarteese ed altra 
loro propria, merci di seta di tutte le qualità, panni fini, rascia di Lejde, drogherie, 
zucibero. Indaco, ogni sorta di legno da colori’ s'tagno,. pioml^o, argento vivo, allume, 
zolfo, biacca, minio, sale armoniaco , verderame , aghi, amjigliamenli per ledonne, Frut» 
ta, vino , acqu tvite, olio » filo di oro, di argento c di ferrod passamani di oro e di ar» 
IL JMcntore Tom% J, Z genio ^ 
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gente; mer!i, perle, ed altri simili generi. Da Pietroburgo^ ovrero dalla Hustim^ estraggo* 
no gli Olnnde.si principalmente: potasse, ceneri di salice, cuoja di Russia, cera, canape. 
Bevo, lino, pelli di dante, zibellini, emnelliai, ed altre pelliccierie ; pece, rasina, coila di 
pesce, ferro, caviaro, stuoje da fare involti, ovvero pacchi; setole di porco, ecc. 

Il commercio della Norvegia ^ ovvero, come dicono gli Olandesi, del piccolo Oort^ 
è per essi di grande importanza, ed una volta vi «apediva T Olanda ogni anno piè di 
bastimenti. Bergen è il luogo principale del comipercioi^ oHre di ciò trafficano gPIngli^ 
ancora per Cristianiay Kopertoik^ Mardou% Pleìé«rens ÌBomsdaal^ Stavanger^ CriHiato- 
oandt ^ Drammen , Sommerà Lnene^k ^ Jedder ^ e per diverse altre piazze, che rìtrovansi 
provvedute di buoni Porti. Gli Olandesi portano i»aliaiRw7»e^/<7, Drogherie, vini di Spa* 
gna e di altre Regioni; acquavite, aceto, sale, formaggi, spezicrìe, drogherie, tabacco, 
panni ed altri drappi dì lana ; e ne prendono in cambio del legname per la costruzione 
delle Navi, travi, tavole, alberi da Nave, legna tagliata e non tagliata, pareti di ta* 
vole, doghe di quercia, catrame, potasse, rame, baccalà in quantità, sevo, grassume* 
dei cosi detto olio di Pesce, pelli di montone, ed altre merci simili. « 

Il commercio degli Olanciesi nella Danimarca è di poca conseguenza. 1 Daneei tras* 
portano per lo pili essi stessi le loro merci , e sì vanno a provvedere del necessario. Sic- 
ché gli Olandesi non tirano da* Danesi altroché una grande quantità di seme di rape dai 
paesi nomìoniì Alar jckldnder y del quale fanno dell'olio, e trasportano solameote spezierie 
e drogherìe per \o Danimarca. Guadagna, però P Olanda de* considerabili intere.ssi dalla 
Danimarca y li quali te vengono da questa rimessi annualmente, a motivo de* debiti dì 
quello stato; inoltre 1* Olanda riceve degli altri annui interessi dai proprietarj delle pian* 
taggioni di zucchero, sulle Isole Anlille, apparten.’nti alla Corona dì Danimarca. 

Nella Sueiia fanno gli Olandesi un Commercio più rilevante, malgrado che i Svedesty 
principalmente sotto il Regno del defunto Re si siano dati ogni pos.sibile premura di lo- 
ro togliere questo cnmmeiÀ:ìo. Le Città, ed i Porti, che gli Olandesi frequentano per lo 
più io Svezia y sono: Siockolmy Gothenburg y yiboy A'orkCpingy KarlscronOy KarUhqfcn e 
Alarstrand'y quest* ultima fu dal Re dichiarata Porto • Franco , nell* anno 1775. Gli Olan- 
desi vi trasportano delle drogherìe,* delle tele, vini, acquavite, sale, zucchero, ogni 
sorta di spezierìe; e de* talleri elfeitivt ; e prendono in caidbio: rame, ferro, hi di ferro, 
vasi di ferro e di latta, lastre di ferro, caaao&i di bronco e di ferro, palle da cannoni, 
acciajo, pece, catrame, alberi per i Bastimenti, travi ed altio legname per la costruzione 
de’ Battimenti. 

11 commercio della Livonia si fa per Io più in Riga, Sarvoy Revel y PernoUy t neU*I- 
sola di Ocjcl. Gli Olandesi vi trasportano delle monete di argento , delle drogherìe, sa- 
le, zucchero, tabacco, carta, e tutti li generi di Fabbriche e manifatture; e portano via 
del legname per la costruzione delle navi, alberi da nave, travi di quercia, doghe di bot- 
ti e di barili, lino, canape, pottasse, pece, resina, cera, sevo, pellìccìerle , frumento, 
segala, seme di lino, pelli dì manzi, ecc. 

^ello stesso modo si fa il commercio con la Curlandia y in Mitlauy LieVaUy e Windau. 

£ parimente considerabile il commercio degli Olandesi nel Regno di Prxusia y che si 
fa principalmente in KOnigsberga y in Elbingy ed in Memel. Vi si trasportano colà tutte 
le sorta ni drogherìe e spezierie, vini di Francia, acquavite, aceto, frutta secche, bur- 
ro, -formaggio, ferro, piombo, stagno, tàlleri elettivi, ecc; e se n'esporta del legname, 
canape, lino, pottasse, cera, mele, sevo, ambra gialla, cuoja, peUiccierìe, ed ogni sor- 
ta dì grani. * 

Era Danzica altre volte il centro del commercio dell* Olanda con la Polonia y e dopo 
di questa vi era Thorn; ma dacché il Re di Prussia prese possesso della Prussia occiden- 
tale, questo commercio ha sofferto qualche alterazione, e si è per la ma-gior parte intro- 
dotro in e nelle al're Piazze vicine. GH Olandesi vi trasportavano zucchero, caffà, 

tabacco, te, ogni sorta di drogherìe e spezierie, merci di colori, p.tn'ii, vini, olio di pe- 
sce, osso di balena, aringhe , baccalà , cartai drappi di Una, seta, bambagia, merci di 
ferro, terraglie , tegole, e diverse altre merci; ne prendevano poi in cambio, ogni sotta 
di granì, pottasse, cenere di salice, setole di porco, piume, canape, lino, cer«t, mele, 
ambra gialla, pLÌliccierìe, pelli di vitello, *tavole , e travi di pino, ogni sorta di legno, 
ed altri generi. . *■ 

Per le Piazze della Pomeraniay come Stralsundy ÌVolgaity Stettiny per Rosto^k e 
mar, nel AJeklenburg , • per Lubeck y in iloUie.iny spediscono gli Olandesi le medesime 
mercanzìe, che vanno alle Città e Provincie situate nel Baltico» di cui si parlò sino ad 
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gra, e do esportane pviocipnlmenie , legnante, grano. Uno, canapa, lana, pelli <ii i\U£- 
6ia, ferro, ancore, tela Ui L'omeraiua, ecc. 

In confronto de’ tempi |><i5sati , il commercio degli Olao<lesi nel Nord e nel Caltìco è 
cooaiderabilmeote diminuito, a motivo degli sforzi uniti degl’ Inglesi, JJanesi , oveuesi, 
Amburglusi , e negli ulumi anni ancora de* f rancesi, che tutti procurarono di pariecipa- 
te degli utili di questo commercio; e gli Anìburgiut^ e gl* Inglesi particolarmente procu* 
raroòu- di fare molti affari di cambio» e d* imprestauze, che tutti si facevano unicamente 
dagli Olandesi. * 

L* Olanda fa con la Germania un considerabile traffico , quantunque questo non sia 
più cosi esteso come per tl passato. Del commercio con le parti della Germetoi.!, adia- 
centi al Mar Baltico , ne abbiamo già parlato negli articoli antecedenti. 11 rimanente del 
commercio suddetto si fa quali unicamente per mezzo dc*Fiumi, Eiàa, ìf^eicr, E/nj^ 
JienOy e A/aajt e per quello che riguarda gli Stati j^striady si fa per la vìa di Trieste i 
oltre a ciò sì trasportano anche per terra molte merci da j^tterdam, e da altre Piazze 
di Olanda, nella Germaniay. e ciò sino a Francoforte ed a Lipsia \ ma questo segue or* 
dìoanamente quando trattasi di merci di gran valore, oppure che sono destinate per quel- 
le Fiere. 

Devesi però osservare, che, essendo la Germania inferiore piò vicina ad Amburgo 
che all* Olanda y gli Amburghesi se ne procurarono quasi tutto i) commercio , come an- 
cora quello della Sassonia^ della Boemiay della Silesiay ecc. Essi comprano da questi 
Stati li prodotti del paese, che poi trasportaito nelle Provincie Dierìdiooali, e provve- 
dono all* incontro a questi Paesi le merci di cui abbisognano. Gii Olandesi spediscono in quelle 
contrade delle drogherie, e delle spezierìe, unitamente ad altri prodotti dell* Indie orientali e del 
Lev:>atc. Le merci dell'lndie orientali vengono comprate ivi ali* incanto , dalla Compa* 
gnia dell* Indie orientali, e gli Olandesi sì contentano dì guadasnarvi una piccola provvi- 
sione, per la da loro effettuata commessione. Estraggono poi gli Olandesi della tela, ve- 
li , musseline , filo, molte merci dì ferro e di latta , lastre di ferro, colore turchino , o 
sìa smaltino, legname, ecc. A motivo di quest* ultimo articolo, gli Olandesi si portano 
sino a Mugd'durgo y Brandemburgo yt nella Silesia ^ e comprano de’ boschi iutieri , scelgo- 
ao da questi il meglio , e riv'cndooo tosto il rimaoente% 

Mmto piò imporunti sono gli affari di cambj, che si fanno reciprocamente con Lip- 
sia, Berlino, Breslavia ed altri luoghi. 

Sopra il fiume IFeser conducono eli Olandesi per Brema^ e per Emden Emsy 
paoni fini, molte altre manifatture,, ^incaglie, drogherie, spezierìe, colori, legna da 
colori raspate e macinate, vini, acquavite, caffè, te, zucchero, aringhe, ecc; e ne pren- 
dono io cambio caldaje di ferro -per le rufiinerìe e per qualunque altro uso di cuocilure; 
stuffe di ferro, molto legname, potasse, mele, zaffranone, filo grezzo di Erfurt , refe, 
sa^e, birra di Brema, lana, anici, cera, tela di Osnubriick ed altra, filo grezzo di Bruns- 
frik, frutta, ecc. » 

11 commercio nelle Provincie del Reno è uno de* più importanti rami del traffico 
Olandese. Questo lo possedè quasi tutto 1* Olanda, la quale, per promuoverlo e facilitar- 
lo , fece delle convenzioni con molte Città alle sponde del Renoy del A/e/io, e del Ae- 
kvr y e fissò le gabelle ed i noli; il che seguì principalmente fra Amsterdam e la Città di 
Colonia^ a cagione delle merci che vengono qua e là trasportate , di che se oe ritrovano 
le relazioni piò circostanziate sotto 1* articolo di Colonia. 

Tutto quello di cui \e Provincie y situate al Ac/zo , Aleno eSekery hanno bisoguo, in 
geoere di spezieiìe, drogherìe, olio, riso, sapone, osso di balena, stagno, rame, ili di 
ferro, zucchero, te, caffè, caccao, vini dì Fr.incia e dì Spagna, fruita secche, pesci 
asciutti, ed un* infinità di altre merci, lo prendono dagli Olandesi, li quali poi ricevo- 
no da essi quasi tuttociò che hanno di superfluo, cioè: vini di Hcoq e di Mosella, pollas- 
se, ferro, legname, che si trasporta io Olanda sopra il lìvfioy e sopra il AVàcr, tabacco 
di Sveviaedel Palatinalo , e diverse altre merci. Secondo alcuni calcoli stati fatti reci- 
procamente, si pretende, che il commercio delle Provincie del RenOy importi annualmen- 
te cento millioQi di fioriui , che non si può negare, essere una somma considerabile, per 
merci. 

11 Paese di Liegi riceve le merci occorrenti dagli Olandesi, per mezzo del Fiume 
AJaas y e spedisce ai medesimi ogni sorta di arme da fuoco, pelli, carbon fossile, e 
vasi di ferro. Mk Hiinega provvede l*Olanda, per la via di terra, le fabbriche di Licgiy 
4ì Ajaisgranat di Giulivre y di Lana, diOlio di rape e dì Olive, e di Sapone. 
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L'Olamla £a i( commercio con V ^ustri 9 , e con una parte deli* Cmg^kerìaf per la 
TÌa di Trieste e di Fiume ^ cd anche con il mezio de* Fiumi. Reno e Oanuàto. £s«a vi spe- 
disce drogherie e spezietie, con molte altre merci del Nord. 11 trafìteo però degli Olan- 
desi eoo 1 * , non fu mai dì gran rilievo; anzi*, siccome l’ introduzioDe .di moltissi'- 

me merci estere £u proibita io questi Stali, e quelle che si possono ancora introdurre, 
sono state quasi tutte sottoposte a ^ irti dazj, così deve questo iominerciu andarsi sem- 
pre più diimnuendo. Se frattanto 1 * importazione delle merci estere venisse nuovamonce 
permessa negli Siati Austriaci^ e se il regolamei to della spedizione di Lavinga venisse 
ad avere buon successo, vi guadagnerebbero mollò gli Olandesi. 1 prodotti che 1 * Olanda 
fece fino mI ora venire Austria c dall* Ungheria ^ sono: rame, acciajo, argento vivo,, 
vini , ecc. 

Égli é poi molto più lucroso il traffico degli Olandesi con il Belgio Austriaco. V*! 
trasportano essi ogni so;ta di spezìerìe e drogherìe, zucchero, caffè, le, Carcao, Stoffe 
deir Indie Orientali , pelli non conciate, lana di Spagna , pelo di cammello, r.^me, .stagno, 
proiìibo, pollasse, sapone, ossa di balena, vini dèi Reoo« della Mosella e di Spugni, 
tabacco, acc^uavite, pesci asciutti e salati, sale, olio, cera, seta, cotoni filati, refe^ 
tutte le merci procedenti dal levante, seme di lino, legname da costruzione di bastimen- 
ti, ed altri simili generi. Essi prendòno m cambio li prodotti di campagna di ogni sor- 
ta, e particolarmente il frumento, seme di rape, tela, merli, e molli altri generi neces- 
sarj per le fabbriche e manifatture. 

Con gli Siuzzeri ^ e con le Città vicine all* Elvezia, e particolatmenfe con Argentina, 
fanno gli Olandesi un commercio, per essi molto lucroso. Le Città principali , con le 
quali Amsterdam commercia per Io più diretiamento , sono: Basìha^ S. Gailo ^ Zurigo , 
Zùrznch^ Berna ^ Setaf^usa^ TVinterthnr^ Thun e Ginevra. Le merci, ch’eglino spedisco- 
no polà, e particolarmente a Basilea cd a Zurigo y in panile considerabili, sono: Panni 
di Olanda e d* Inghilterra , Sajc, Rascie, Caffas di seta e di tela, Musseline, Cotonine 
bianche di Rarbado.s e di Cura.ssau, e Cotonine stampar * Flanella, Spezierle e Drogherìe, 
generi per colori diversi, denti di Elefante, Canne d* India , Osso di Balena tigliato, 
Bulgari di Russia, e molte altre merci. Da quelle Provincie poi essi estraggono , cioè; 
ófi Basilea t dA S. Gallo molto poco, vale a dire, quasi nuli* altro che delle Manifatture* 
di seta e di lana;- da Zurigo estragone degli Organzini d’Italia, ed anche di questi, colà 
lavorati, delle Trame, ed altre Sete, Fiorello, Crepponi dì Lana e di seta, veli di seta 
ed altri ed altre simili merci , di seta e di mezza seta; da e da /f 7 arerM//r, estraggono essi 
parimenti ogni sorta di Crepponi, Veli di seta e mezza seta; ed alcune altre di queste 
stesse manifatture estraggono parimente da Berna. 

Con la Città di Ginevra fanno poi un considerabile ‘commercio , che consiste princi- 
palmente in Cambj; Con Argentina y oltre il commrrcìo di Cambio, fanno gli Olandesi 
un grandissimo traffico tn mercanzìe, mentre vi spediscono della Robbia, Legno da colori, 
Drogherìe, Snezierìe , Panni, Saje, Cotonine blandie e stampate, Crcmcsini; Flanella, ecl- 
altre Stoffe, Miisselina , Canne d’india semplici etl altre guarnite, Osso di balena taglia- 
to, Bulgari, e molte altre merci. All’incontro da Argentina si spedisce in Olanda del* 
Zaffranone, che viene riputato per il migliore, Acquavite del Reno, Tabacco, Tartaro, 
Anici, Pottasse, Canapa, alcune Galanterìe dì Francia, ed alcuni altri articoli. 

Tutte le merci che dall’ Olanda vengono spedite io Argentina , passano per Franco- 
fone sul Meno, tanto per terra, quanto per acqua. 

Gli Olandesi hanno sempre fatto con la Francia un commercio considerabile, che .si 
aumentò ancora mollo più, d*>po l’ultima guerra con ITiìghilfcrra , a motivo delle nf^ercì 
dell’ America, Questo traffico è dì un gran(ns<imo vantaggio per i Francesi^ perchè gli 
Olandesi estraggono dalla Francia un incredibile quantità di prodotti, e di manifatture, * 
parte per loro proprio consumo, e parte per il loro commercio con le altre Nazioni. 

Alcuni Autori accreditati, scrivono, che V Ambaseiadore di Olanda y alla Corte di 
Franciay Signore Borcely nell* anno 1658, abbia rimesso al He di Fvans^ia una Nota, con 
una Specifica, estratta dai libri dell’Ammiragliato di Olanda, dalla qu.ilc rilevavast , 
che gli Olandesi avevano in quell’anno estratto dalla Francia per più di 36 millioni Hi 
Fiorini di merci, senza comprendervi li 500 in 600 Bastimenti, che vi si portarono a 
caricare il sale, ed altre merci grosse, e senza calcolare le merci, che dalla Francia 
vennero spedile in Olanda con altri Bastimenti, oppure trasportate con Bastimenti Fran- 
cesi, e particolarmente negli anni di abbondanza, in cui vi si trasporta molto Grano, 
Canape,., ed altri prodotti, li quali generi tutti possono ascendere annualmeate a sei 
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miliioDt di Fiorini , circa. In somma, egli è cosa certa, che T Olanda suiTre della perditi 
nel suo commercio con la Francia. 

L* 0 )anda fa il suo commercio con la Francia per Terra e per More. Il commerci# 

E er 'rerra, passa per li Paesi Bassi Austriaci, ed ha per oggetto diverse merci delle f.nb* 
riche di lusso e di moda. E) commercio per Mare si fa. in tutti !ì Porti della Francia ^ e 
comprende non solo li proprj prodotti e merci di quel Regno, ma ancora diversi articoli 
del r Indie Orientali , dell'America, e del Levante; questo commerdo si Fa quasi nnica- 
mente col mezzo de* Bastimenti Olandesi, di modo che i Francesi vi fanno un commercio 
più passivo, che attivo. 

Le Cittì in Francia^ con cui I* Olanda fa il suo principale Ir.nffico, .sono: Par'ffi^ 
Dfeppc^ Saint ‘ Falery ^ Ffhamp , liavre de Grace^ Houen ^ Coen ^ Saint Maio y Briey % 
^ToriaiXy Quimpcr y Hennehony Fantesy la Horheltc y le Isole Re ^ ed Oìrron y le Spiae;'*tl*^ 
del Fiume CharcntCy Bordeaux y BayonnCy VettCy IJony Marseiile, Bonneval, Toulon y 
Brsan^on y ed alcune altre. 

Oli Olandesi spediscono poche merci a Parigi \ ma altrettanto maggiore si ì il com- 
mercio de'cambj che Amsterdam fa con questa Capitale della Francia. In ogni tempo 
ritrovasi Amsterdam l'occasione di comprare c ai vendere delle Cambiali per Parigi: 
il prezzò si stabilisce & 5^ groot y 10 v\. circa, di Banco in Amsterdam y per uno Scudo 
dì 60 sdi. tornesi in Parigi\ osser\*andosi perù, che, se alla Borsa in Amsterdam si pas- 
ta senza condizioni, del cambio sopra Parigiy o sopra altre Piazze della Francia y si de- 
ve sempre tatitamcntc intendere, che. la vista delta Cambiale c al tempo usitato di 1 
mesi, o di 60 giorni; che se poi viene contrattato un tempo più corto, o più lungo, al- 
lora si regola il corso di cambio a proporzione. 

.Siccome avvenne che- anche in Francia si è più volte cambiato il valore delle monete 
di oro e dì argento, così, per evitare qualunque danno ed errore, venne introdotto e 
stabilito il seguente torroolare delle Cambiali in Amsterdam. 

Amsterdam , la 15 Fetrier 1 792 — Pour 500 V de 60 sols Thurnois, 

A deux Fsances , pa yds pour cette premiere de ChangCy à C ttrdre de I^ìonsieur H-JV. 
la somme de cinqeent Ecus de Soixante sols Tournois par Ecu , en Espdces (tOrou tC Ar- 
genty au Cnurs et fitrea* nous ici connu ee /our\ Falcar - • - • - que passer/s y ecc. 

K se .si ricevono delle Cambiali, che non sono estese come .sopra fu addittato, vo- 
lendo venderle, sì è in obbligo di garantirne il pagamento nella quirtanza , di modo 
che il detto pagamento* si effetluerù in specie, secondo ì! corso, nella medesima guisa. 

Le Cambiali a vist.t devo*no essere pagate fra 24 ore dopo la presentazione, e quel- 
le che dinotano un tempo determinato, devono essere estinte in quell’ora. 

L Biglietti, ovvero Pagherò , per merci ricevute, ne' quali si accenna ordinariamente 
il valore in raerti (^Falcar en Marchandises') hanno parimenti corso come Cambiali, a 2 
nsesi, ovvero 60 giorni prima che scadano, e godono ancora 10 giorni di discrezione» 
e dopo di questi , godono inoltre altri venti giorni, di modo che un Pagherò del di 2 
^Marzo, a due mesi, dovrà essere pagato nel di. 31 di Maggio. 

Da Parigi si fanno venire gli Olandesi ogni sorta dì Manifatture di seta, Fiocchi di 
•età. Merli, gltrì Merli di reta, detti Blonde y Cappelli, Guanti, ogni sorta di Galante* 
tene e di Chincaglie; anche il negozio di Libri è considerabile fra l’Olanda e Parigi. 

Nelle altre .soprascritte Città, c Porti della Frìinciay spediscono gli Olandesi prin- 
cipalmente tutte le sorta di Spezierle in gran quantità, alcuni Panni di Leyden, Cìam- 
bellotlì, Tela di Olanda, Lana nazionale c straniera, Letti, Piume, Penne Ha scrìvere, 
Stagno, Piombo, Rame, Merci dì Rame, Verghe di Ferro, e Ferro lavorato, Cas.se di 
ferra per riporvi denari, Acciajo in verghe, in cassette, e barili; Argento vivo, molte 
V^rta diCuoja, come quello di Spagna, Bulgari della qualità più leggiera, ecc; ogni sor- 
ta di Pelliccierìc, Lino, Seme di lino. Canapa, Alberi da Nave, Tavole, Cordaggi nuo- 
vi cd usati, c generalmente tutte quelle merci del Nord, che sono necessarie per U co- 
struzione de* Bastimenti, e per il mantenimento della Marina; ogni «'>ria di Frbe odori- 
fere, Drogherie, Generi da diversi colori, Artiglieria di metallo c dì ferro , Salnitro, Zol- 
fo, .Miccie, Schioppi, Soda, Olio di pesce. Olio dì r.ipe ed olio di lino. Formag2Ìo, 
Burro, e Scvo. Questi ultimi "cneri vengono delle volte ancora condotti dai Porti della 
Brettagna, in Olanda. Vi spediscono ino’trc gli Olandesi . nelle suddette Città della Fran- 
cioy Robbia, Ossa di «alena. Salmone salato. Aringhe, Canefas, e Merci di Norimber- 
ga. la molte Piazze vi spediscono aoeora de’ Zuccheri raffinati, Perle, Diamanti, Latta, 
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Fil di Mme e di ferro. Boni vuote usate, delle comuneraeute , Oxhafty cavandoae però 
prima le marche, ogni sorta di Grani, nel caso però in cui la Francia y ne avesse bisogno, 
astromenli per la pesca di Terranuova , cd altri simili generi. 

Dalla Francia estraggono gli Olandesi: Velluti, Rasi, Stoffe di oro e di argento, 
ogni sorta di Stoffe di seta, Nastri di seta. Merli, Bordi, Cappelli, Filo, Carta, Tela, 
Materassi, Guanti, Piume da cappelli, Ven'u^dj, Gujrmiure da testa. Maschere, Vini, 
i^cquavite, Aceto, Zafferano, Sanons, Olio, Olive, Capperi, Mandorle, Fichi, ed al- 
tre frutta, Orologi da tavola, e da saccoccia, Vetri da specchio, Mele, Sale, ed una 
gran quantità di altre merci. 

Al traff ico desìi Olandesi con la Francia y devest pure aggiungere Io smercio delle 
merci provenienti dalle Colonie Francesi in ylmerica y delie quali l’Olanda ne iucctta la 
maggior porte per proprio conto, e ne vende anche una parte per conto , Francesi, 

Il commercio degli Olandesi con la Gran Brettagna c con V Irlanda y non è di molta 
«.onsideratione. In altri tempi qiie:»io era di molto maggior rilievo; ma sì è notabilmente 
diminuito, dacché T Inghilterra fece promulgate la nota Ordinanz.v, riguardante la navi- 
gazione, ovvero il, così detto. Atto di navigazione, che fu di grandissimo pregiudizio 
agli Olandesi. L’Olanda presentemente è ridoiia a fare quasi soltanto un commercio 
intermedio, che può mai farsi con vantaggio, :n uno Stato, che, come V Inghilterra y ri« 
cusa a tutti li R.istimenti esteri l’ingresso ne’su'^i Pont, e proibisce ai suoi sudditi di com- 
prare una merc.anzìa di seconda m.«no. la vir.à di quell’ Aito, V IngkiUerra tolse lutto 
j| suo commercio agli Olandesi, loro lasciando quello soliamo, che assoluiamente non 
può ad essi togliere. Questa perdita viene però io qualche parte risarella, medianti li 
grandi affari di cambio che si fanno fra Londra ed Amsterdam y per il quale oggetto gl* 
Inglesi devono molle volle ricorrere agli Olandesi, e mediante la parte consideiabile , 
che gli Olandesi hanno nelle ìmprestan/c^scontabili , e negli altri foaui dell’ Inghilterra. 

In genere di merci, POI inda iti'rodiice solamente peli* InghiUerr i ; Drogherie, Rob- 
bia, Ossa di b.ilcna, Olio di pe>ce, Pippe , Tela da vela e Cordacgi. Per 1 * addietro, 
dall’ Olanda spedivasi nell* fntfh(ltr<^rn jr\o\ln Tela fina; ma dacché Jn-^lesi e p-incipal- 
m^nte gl’ /r 4 mde// si sono applicati alla coltura del Imo, cd alla fabbàcazìone diTe.e, 
anciic questo articolò. ha solieuo inolia dlmtnuzioue. . 

Dall* Inghilterra poi c dall* Irlanda ricevono gli Olandesi , Rame, Pelli, Pimento, 
Tabacco, Legno di campeggio, Riso, Caffè , Ferro lavorato, Panni, Filo grezzo. Merci 
di cotone, Stoffe dell’ Indie e di Turchìa, Tele Stampate, Colla, Siognu , Piombo , Allume, 
Burro, Sevo, Sughero, Vetro, Specchj , Ordegni inservienti per i Cimatori di Panni , Pelo 
di bestie bovine, Zu::chcro bruno delle Isole dell* ladie Occidentali, Gomma ,* Carue di 
manzo salata, Salmone salato. Aghi, Gioje, Carbon fossile, e molti altri articoli. 

L’OUnda faceva una volta con la Spagna un commercio piò considerabile di quello 
eh’ essa faccia al presente. Provvedeva questa quasi tutte le Provincie del Nord de''pro- 
dotti, tanto della Spagna propria, quanto delle Colonie Spognunle in ^hrmricay e spediva 

Spagnuoli de’ generi delle Manifatture, ed altre merci di cui essi ab!>i'«ognavano. Ma 
presentemente i Francesi, gl’inglesi, li Danesi, li Svedesi, gli Amburghesi, e gli stessi 
Prussiani vanno nella Spagna y vi trasportano le loro merci, e prendono in cambio i pro- 
dotti di quel Regno, Ciò non ost.mte, il commercio degli Olandesi con la Spagna y è sem-* 
pre ancora molto lucroso; e questo si fa da Amsterdam, pcc Cadice y Siviglia ^ Bilbao ^ 
S. Sebastiano y Alicante y BarevUona y Malaga y-Falcnza y e per alcuni altri Pdrti. 

L'Olanda vi spedisce Grani, ogni sorta di Spezicele, me ci di Bambagia, Tela da 
vele , Legname , Manifatture nazionali, Tela bianca, Materassi di tela di Scozia, Merci 
di Norimberga, Baracani, Cambradi, Stoffe di seta, X<^ 1 a di Roueii, ed altra Tela bian- 
ca ed incarnata dì Elberfeld, Polamitti, Tele di Polonia in rotoli, Be!zuino marmoreggia-, 
to , Spella gialla. Aghi che non si piegano, ma che sì rompono, e molti altri capi, de’ 
quali una parte si consuma in IspagnOy ed il rimanente viene spedito nell* /ndxV Occidentali. 

L’Olanda riceve poi dalla Lana, Sale, Olio, Fichi, Zibbibi, Castagne* 

Zafferano, Vino, Anici, Sapone, Acquavite, Mandorle, e molle altre Merci, tanto del- 
la Spagnuy quanto d.t\V Indie Occidcntaliy come, per esempio: Monete coniate, Indaco, 
Cocciniglia, c diverse offre Draghe. 

Da Amsterdam gii Olandesi fanno un vantaggioso commercio con il Portogallo y ben- 
ché gff Inglesi, dall’anno 1703 a questa parte, abbiano ancora intrapreso questo iraffìco, 
c che ne partecipino presentemente li Nord-Americani. Gli Olandesi fanno il loro com- 
mercio cou Lisbona y con Pori a Party con *&. tìubes. Essi v’introducuno diverse Mani 
fatture di lana, di seta, e di bambagia , Stoffe, di seta, tanto ocre, quanto di diversi 
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altri colon; Cotooioe stampate, Crepponi di Zurìgo, Sajenere, di colore ^cariato , e di 
altre sorta; Tela di Osoabruck , detta di Jauer, Cambradi, Abiti fatti. Carta, Bulgari, 
alcune Chincaglie, Bacili di rame, Carte da giuoco, Acciajo, Piombo, Lino, Grani « 
Canapa di Heno, Cera gialla^ Cotdaggj, c molti altri di quei generi, eh* essi spedisco- 
no prr la ^agna» 

Estraggono poi li medesimi da Lisbona ^ il Sale, di cui 27 Moyct di colà, fanno in 
jimsterdain un liondcrd di Salej il Zucchero raffinato e non raffinato, Tabacco del Bra- 
•ile. Legno di campeggio. Fernambuco, e di altri colori, Pelli bovine del Brasile, Som- 
macco, Lana, Bambagia; Olive; Olio di olive, che si vende a Pìpe^ di 26 Almuda*; 
Vino, che si vende a Tbnel^ di 52 Almudaj\ Anici, Zibbibi , Fichi, Zenzero, Indaco, 
Coccinìglia, Arane], Pomi, Limoni, Cedri, Corieccìe di Limoni e di Cedri, Confetture, 
diverse Drogherìe e Spezierle, Perle, Diamanti, ed altre Gioje. Da Fort a Fort estra;^- 
gono essi Vino, Olio di Olire, e Somroacco. Da Se. Hubcj ricevono una gran quantità 
<li sale. 

Con V Ifalia fanno gli Olandesi un considerabile commercio, e principalmente con 
Le Città seguenti, che sono, per cosi dire, le loro Scale, o magazzeni , cioè: Kenntia^ 
A^poii, Atcìsiufty Livorno^ Genova. Conducono dunque le loro merci nelle suddette 
Piazze, c, con il mezzo delle medesime, ne provvedono poi Ancona^ Bologna^ Berga- 
mo , Fìrenzéf^ Luùca^ .Milano ^ Farmn , Regio ^ Roma ^ Torino^ Verona ^ ed il rimaocnle 
dcM* halioi Da queste ultime Città ricevono egliuo le Merci dell* Italia, che vanno poi 
essi a ritirare nelle siimmeniovate cinque prime Città. Ivi gli Olandesi smaltiscono a 
buon conto le loro Merci dell* indie Orientali ed Occidentali, con un*incredibi!e quantità 
di Pesci; e di tutte quelle Merci, eh* essi ritraggono AàXV Italia , sanno farne un buon 
• traffico nel Nord, e nella Germania. 

Le Merci, che 1 * Olanda trasporta zìtW Italia, sono: ogni sorta di Drogherie e di 
.Spezierle, Merci di colori, Bulgari, Porcellaifa, Rame, Ferro, Stagno, Piombo, ogni 
aorta di Merci di lana. Tele, Cotonine, Aringhe, Baccalà, Caviale, Grani, e tutti li ge- 
neri necessarj per la cosiruzione di Bastimenti. 

Estraggono poi ^txW Italia per 1 * Olanda: Velluti, Rasi, Damaschi, Taffetà, Rasi, 
delti colà. Satini, Stoffe di oro c di argento, ogni sorta di Svta crmla e da cucire. Tap- 
peti, Merli rìcama*:ì, Guanti odoriferi e di altre sorta. Carta, Sapone, Olio di olive. 
Olive, Olio di gelsomino. Cedri, Limoni, Arane), Fichi, Mand>Trle, Confetture, Cre: 
mor di tartaro, tutte le sorta di drogherìe del Levante, Formaggio Parmeggiano, Mar- 
mo, Sardelle, Salsiccie, Riso, Anici, Allume, Zolfo. Termentina, Manna, ecc. 

Il commercio del Levante, sotto la quale deno.**. inazione comprendesi il commercio 
ne* Porti del Mediterraneo, apprfitcìienli al Dominio Turco, cioè: la Grecia, V Arcipeia' 
go , la Turchìa Europea ed AsiatU'a\ V ligitlo e la Harberia\ egli è per gii Olandesi il più 
vantaggioso, dopo quello dell* Indie Orientali. Sino al principio del Secolo dectmosctti- 
mo, hanno dovuto gli Olandesi fare questo commercio con Bandiera Francese ; ma nel 
1612, fecero essi una particolare Convenzione con il Gran Signore, e da quel tempo ia 
quà hanno sempre continuato il loro commercio solto la propria Bandiera e nome. 
^>iiesto loro commercio diventò sempre più forte « rilevante, di modo che gli Stati Ge^ 
nerali, nell* anno 1625, sulle rappresentanze del Ministro Olandese, Haga, alla Porta 
Ottomanna, stabilirono il seguente particolare Dipartimento , intitolato: 

LA CAMERA BE' DIRETTORI DEL LEEAETE, E DELLA KATIGAZIONE 
DEL MARE MEDITFRRAMO. 

Questo Collegio, dal momento in cui fu formato, si andò sempre più rinforzando, 
eJ acquistò una grande autorit.ì. Esso è composto di otto Assessori, di un Segretario, 
clic viene nominato dalli Borgomastri di Amsterdam, e di un* altro che ha 1 * incombenza 
di visitare ì Bastimenti, ollrì: a diversi aUrf impiegati , che riscuotono i diritti da'Basli- 
nicoii, e quelli delle merci che entrano e sortono. AlPAja questo Collegio mantiene ua* 
Agente che maneggia gli alfari presso gli Stati Generali. 

• La principale incumbenza di questa Camera è d’invigilare, ac iò tulle le orlinanze, 
dagli Stati Generali emanate , relativamente a questo commercio, vengano eseguite ed os- 
servate con ogni puntualità; di esaminare ed ìnquirire con diligenza le Patenti, docu- 
menti di mare, e conoscimenti de* Capitani , affinchè li Cur?vi di Algeri , di Tunisi, di 
Tripoli, ecc, dalla negligenza ed ignoranza de’ Capitani , non prendano motivo di loin- 
pcre, sotto qualche pretesto, i Trattati e le. condizioni dì pace, o di rubbarc e prendere 
li Bastimenti , contro U Tramati esistenti. Essa deve tenete una contimta conispondenza 
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con i Consoli in Levante e nella Barbarìa , disporre tuDOoiò che occorre per conicrva*' 
re r amicizia con i Bassa e con le Reggenze di Algeri ^ Tìinisi^ ecc. Essa decide tutte 
le differenze che nascono a motivo di questo commercio , e di questa navigazione. Essa, 
in tempo di guerra, ha la cura di far convogliare, con Navi da guerra, li bastimenti mer* 
cantili « facendone perciò istanza alli Sitati Generali. 

In Costantinopoli ritrovasi continuamente un* Inviato degli Stati Generaliy ed in Smir- 
ne e nelle altre Piazze del Levante y vi sono de* Consoli, che si prendono cura dell’ in* 
teressc de* Mercanti, che vi si portano a trafficare, e che devono procurare che questi 
non vengano lesi ne' loro diritti. 1 Consoli vengono eletti dalla detta Camera, con il con- 
senso de^li Stati Generali. 

Questa Camera è inoltre tenuta di pagaire fotte le spese occorrenti per il vantaggio 
di questo commercio. Essa deve pagare una parte del mautcuimcnto dell’ inviato alla 
Porta y mantenere tutti li Consoli ne Porti del Mediterraneo, c principalmetite del Lrvan- 
tCy c tutti gli Ufi'iciali deirinviato suddetto, ed i Direttori, inoltre è questa tenuta di 
provvedere e mandare gli occorrenti regali ai Bassà e Ministri della Porta in Costantino- 
poli y e nelle altre Piazze , ove ritrovansì Negozianti Olandesi, e ciò in tutte le occasioni, 
le quali però succedono molto frequentemente. £. finalmente, paga essa ancora i Predi- 
catori impiegati a Costantinopoli ed a Smirne, 

Per potere poi supplire a queste spese, leva la Cameri, a tenore dell* Ordine dell* 
anno 1633, un fìorìno per ogni Last Mercantile, da qualunque bastimento nazionale, o 
estero, tanto se ritrovasi carico di merci, quanto se c vuoto, nell* occasione in cut da 
Amsterdam y o da un altro Porto dell* Olanda, il medesimo partirò per il Mediterraneo; 
ed iiH>lire, esige, in virtù della risoluzione degli Stati Generaliy del à\ primo Febbrajo , 
166Ó, il per Cento, sopra tutte le merci che vengono dal Levante, il che però fu in se* ■ 
guilo ridotto all* un per cento; di più esìge ^ per cento sopra tutta la Seta della Persia^ 
di Cipro y della Siria e della Palestina \ sopra i Filali, Riso, Soda, Poll.tsse, Lana di 
Capra, Pelo di Cammello, Cordovami , Tappeti , Odila, Drogherie, Sale, Dimete, (Urna 
certa qualità di Cotonine tessute incroccinte) R*. rdate, (Una qualità di Drappo sottile 9 
stretto) e sopra i Filati di Turchìa, provenienti da qualsivoglia Porto o Piazza del Le- 
vante; e quanto sopra in virtù della Risoluzione degli Stati Generaliy del di 13 Aprile, 
>675, e del di 2 Agosto, 1S92; ed in ultimo, della Risoluzione del di Agosto, 

In seguito poi alle Ordinanze del di 25 Luglio, 1671, e del di >4 Decembre, ÌÒ79, essa 
esige un Stiiber per ogni tiorino, ovvero 5 per cento sopra i Noli di tutti li bastimenti 
provenienti <lal Levante; ed oltre a questo 5 per cento, io seguito di altra Htsoluziooo 
degli Stati Generaliy del di 21 Maggio, 1770, che fu rinnovata nel 'di primo Aprile, 
1776, esige ancora altro 5 per cerno sopra il valore di* lulii gli Articoli, che dal Le- 
vante vengono introdotti in Olanda con bastimenti esteri. 

Inoltre gli Stali Generali hanno emanato diverse orUnanze in riguardo al commercio 
del Levante, con le quali sì deierininano princip.ilmente le precauzioni da osservarsi circa 
> corsari , e si proibisce il Iraspoito di diver.se merci in Algeri y ‘lìtnisiy Tripoliye Su/è. 

Sfnirne èia principale Ciltò mercantile nel Levante. Gli Olandc.si vi' spedìscorK) Panni . 
di .3 di altezza , dì diversi colorì, cioè: verdi, porporini, scarlati , cr mesioi , violetti , ecc. 
Pepe. Ctinnella, Garofani, Noci moscate. Cocciniglia, Indaco, Vitriuolo Argento vivo. Ot- 
tone in rotoli, Fil di rame e di Ferro, Denti di cavallo marino. Colore turchino, Zucchero 
raffinato. Cinabro , Acciajo di Danzica, St^no e Piombo d'Inghilterra, 'ferra rossa. 
Legno dì campeggio , di Bìam , o Bimas, del Giappone, e di Fernambucco , Ambra cruda, 
Crciiior di t.^rtaro di Francia, Latta, Zenzero, Zecchini di Ungheria, ed altre mo.ncte. 
Talleri del Leone; questa è una moneta di argento, contata in Olanda, v.tle 42 Stuber , 
ed è chiamata dai Turchi Asiano o Ahouquclb , cioè , 'i'allero del Leone, a motivo deli* 
armi della Republìca di Olanda, che vi sono impresse; Pezzi Mcxicanos di Spagna, questi 
si portano dalla nuova Spagna, per via di Cadice; Pezzi «Sevillanns, che si coniano a 
Siviglia, e si chiamano comunemente. Pezze da otto; Monete da vcniiotio , di Emden, 
Deventer, Kampe e di Zwol, che in Levante si chiamano, Isolotti, e 3 pezzi de* «puLi 
fanno 2. — Talleri del Leone. 

Le merci che gli Olandesi estraggono dal Levante y sono: Filati di Turchia, cioè di 
Angora e di Rtgbasar; Rab.irbaro, Scamonea, Seme di Zetlovario, Foglia di Senna , 
Goinfiìa Dragante, Oppio, Mastice, Zaflarano , Gomma Gaibana, Caffè, Cera gialla, 
CTalUi, Allume nero ed ordinario, Pousse, Diverse qualità di filati, Lceno di Palma, 
Zd'hthi, Anici, ThilliSy o Ciambelfotlì , di 40 Ptki , detti fini di 23 Ihki, cu alili ordmarj 
ila due Fili; Lana Una, Cotoni , Corclovoai bianciù di AletclUnu ; Cordovani gialli, rossi e 
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turchini, di BajamòoU’, Tappeti di Cadenot Tappeti di Telo di ogni grandezza , Pelli di 
lutljio, zigrino. Seta dì ScerbafTì, Burina, Legi, e i^rdacselta , Ardassa, Materaeti di 
bambagia, Pietre preziose. Velo di capra di >\ogora, Pelo di cainmelio, Cotooine, e 
molte altre merci. * / 

A {Costantinopoli y yileppo , uiUstandria i e Cairo y •) trasportano le stesse merci che si 
specii.scono per òmirncy e se ne ritirano similmente le medesime cJie si trasportano ÒA 
toltone però il Sale armoniaco, che si riceve dall’ LgittOy^ó in Vanni scelti iini, 
di cui st fa il principale negozio per Cojtantinopoli. Questi ratini devono essere fioi^ di 
pelo corto, bene lavorati, e principalmente di colori belli. Si spediscono questi ordinaria* 
mente per quelle parli in bollette di i2 pezze,' consistenti ne' colori seguenti; cioè:. 

Tre pezze di cremesiuo , tre pezze di porporino, una pezza di scarlato, una pezza 
di'verde scuro, una pezza di verde chiaro, una pezza di verde di papagallo, una pezza 
di turchino scuro, ovvero di bicu de Ro% «duna pezza di color violetto, ovvero bianco, 
oppure di qualche altro colore. 

Questi ballotti si fanno ancora io quest’ altro modo, cioè; 

Tre pezze di cremetinc, due pezze di verde chiaro, due pezze di 'scaro, dne 

pezze di porporino, una pezza di scarlato, una pezza bleu da iloi, ed ana pezza di pan* 
iK) nero. 

Tutti li mezzi panni di circa 6o braccia di lunghezza, c di } o due. braccia di lar- 
ghezza, (giacché ouelli di 9 e di larghezza non aoao tanto ricercati, perchè gV Inglesi 
ve ne portano in aobondanza) devono, come tutti gli altri panni, essere involti, cioer i 
rossi i^io Lustrino verde, i verdi, in lustrino rosso, ed i turchini, io giallo, c guarniti -al* 
le cime, di Fraogie di oro e di argento. 

Benché il commercio per il Levante sia sottoposto ad una Casserà separala, e che, 
con certe Ordinanze, sia prescrìtta la, maniera con cui il medesimo fare si debba; egli e’ 
però oulladinieno libero per chiunque, né vi é venia privilegio esclusivo per particolari,- 
o per alcuna Compagnia. 

11 commercio de^i Olandesi con le Indie Orientali y con V .Affrica ì e con V America y 
si fa da alcune Compagnie munite dì particolari prìv.leg , o almeso sotto la loro ispezio- 
ne. Il ccnm>ercìo dcile^ Indie Orientali si fa uoicamenle dalla Compagnia cUlla Indie 
Oi tentali y e quello deir.<^^ira, e tìeW America y sì fa dalla Compagnia delle Indie Oc- 
cidentaHy e da quella di Surinum e Bctbitey ovvero da altri particolari Negozianti, con 
il consenso, e sotto Vispezione della Cunspagnia deli' Indie Occidentali y secondo le Ordi* 
nauze degli Utati. Generali di tempo in ten po emanate, e che sono di Ueppo volume, 
per pcietle in.sérite di parola in parola. 

L' Siuperador e Carlo Quinia., cedette, nell'aima 1555, il Governo da’ Paesi Bassi a sdo 
Figlio hiiìjpoy che era nello stesso tempo He di Spagna ya'JtxxàoXo avvertito, di dovere 
regnate in *queUe Provincie, da lui mollo bene conosciute, e nelle quali, cioè a Cartdy 
lui era nato, nclVanno *300, con tutta la prudenza, in pace $ prosperità. Accettò'//' 
lippa il Governo^ e promise a suo Padre di rrgolar.*tì secondo gli avveriimenii ricevuti. 
iSia poco tempo dopo* se ne dimenticò, poiciiè, abbagliato dalla grandezza della sua. 
Monarchia, cd ingannato daf cattivi consiglj de’snoi Ministri infedeli, fece degli attenta- 
ti contro la civile libertà degli abitanti ùt' Paesi Bassi y non volendo assolatamente accor- 
dare quella della Religione, sopra di cui era stata sino allora fondata la prosperità de* 
P.-ìcsi Lassi, furono vane ìulie le rappresentanze c le suppliche de’Fiammingni , ed in- 
utili furono tutti li mezzi. a tale oggetto impiegali, onde' intenerire il cuore del Re. Il 
procedere verso li Fiamminghi divenne sempre peggiore, ed insopportabile. Si ridussero* 
Iinalmente le cose ad un segno, che non vi era piu alcuna speranza di accomodaroeuto 
amichevole, e perciò la guerra universale ha dovuto decidere la questione. 

Nel principio traevano* gli Olandesi le merci d^Ue Indie Orientati j Pttrtogallo ^ 
ecT indi le trasportavano a tutte le altre Nazioni. Essendo poi il Regno del Portogallo y 
neir anno 1580, pervenuto sotto il dominio della Spagna y credette />7i/9po di rovinare af> 
fatto gli Olandesi y togliendo loro il commercio della Spagna è del Portogallo y benché 
con notabile pregiudizio di amendue li Hegnì. Questa circostanza costrìnse ^i Olandesi. 
a cercare un’altra stràda, onde procurarsi queste merci. Fecero essi perciò, dì tempo 
in tempo, diversi, benché vani tentativi, onde giungere al Giapponcy « nella ChirySy altra' 
versando il ÌSlare del Hard. Nel i 594 « fecero l'ultimo tentativo di rintracciare, m questa 
guisa, una strada più corta per le Indie Orientali; ma anche questo, al pari di tutti gli 
altri precedenti, rhisel senza effetto. Il ghiaccio ed il Freddo, che incontravano io quei 
.Mare, e che cagionava la morte di quasi tutto il loro equipaggio, li disanimò, da quest» 
Il Mentore Tom. 4 A a lo* 
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loro tnirapresa, e connobrro finalmente 1* imposfibUti di potere, per quella pane, rinve* 
oire la desiderata navigazione, ed una strada piO breve. 

>ioii conoscevano per anco gli Olandesi la strada intorno e la credevano 

troppo pericolosa, parte per^ se stessa, e parte ancora a* motivo de' molti nemici, che 
dovevano essi ovunque incontr«tre. Frattanio, un certo Cornelio Houtmann ^ che at«ilo 
era in Portogallo ^ e che con i Portoghesi fatto aveva un viaggio nelle fndie Orientali ^ ov* 
erasi acquistata una perfetta cognizione delle Indie, e degli< andamenti del commercio 
del Portogallo \n quelle contrade, ma che, a motivo delle inquisizioni fattegli dai Porto^ 
ghesit era stato carcerato, forsi non sepza un fondato sospetto , fece, al suo ritorno, 
ad alcuni Mercanti di Amsterdam, la proposizione d'intraprendere un viaggio x\eW Indie 
Orientali , per la sciita strada Poi toghrsi , e degli Spttgnuoli. Kgli promise nello sttfs* 

SO tempo agli Olandesi ', di dare loro una esatta relazione di «questo commercio, e pale* 
sare gli affari piùr segreti tSe Portoghesi. TutteeiA- incoraggi eh Olandesi ad affidargli tre 
.Navi, cun le quali , nel 159.5, fece vela per le Indie Orientali, e dopo due anni e qust* 
tro mesi, ritornò nuovamente in Olanda, non però con quelli grandi profitti che se ne 
sperava. Secondo le relaiioni eh’ egli diede al suo ritorno, in erasi presala 

risoluzione dì formare uno Stabilim.ento nell' Isola di lava.- Per mandare ad effetto que> 
sto inrportaote progetto, vi fu spedito 1 * Ammiraglio rea eoo otto Navi. Egli a p* 

prodò a Jnva, t dopo molte calamitò sofferte, ebbe la sorte di rispedire quattro Navi, 
cariche* di l>rogher}e, e di Spezierie, per V Olanda, Egli stesso si trasferì nelle tsole 
Molucche, c dopo di avet^'i eretti diversi StabiUmenti, ritornò in Olanda, pieno di rie* 
chezze. 

])a questo buon succèsso furono i Mercanti di Olanda vieppiò animati al commercio 
delle Indie Orientali, ed, oltre la prima Compagnia, ne vennero erette molte altre, che 
armarono delle Navi per il commercio delle Jndie. Orientali, Era cosa naturale, che que* 
$te diverse Compagnie dovessero darsi vicendevolmente de] disturbo, allorché s' incooiras* 
.sero insieme sulla medesima Coita, e si dovessero cagionare più danno, che utile; perii* 
ché, a motivo delta concorrenza, le merci sì aumentarono deprezzo nelle /ndie OnVn/^//, 
ed, all* opposto divennero a buon mercato io Europa. Per altra parte, ritrovandosi in 
viaggio una Nave sola, doveva più facilmente arrendersi, io caso di attacco, che quau' 
do andavano a traffìcare con una flotta combinata. Avendo gli Stati Generali f«ùto un.z 
matura riflessione a tutte queste circostanze, convocarono tutti Ji Commercianti delle In' 
die Orientali, di Olanda, e ài Zelanda, in un giorno determinato, a\Y A/a , e ritrovarO' 
00 a proposito, nel di 20 Marzo, dell* anno 1603, di unire in una tutte queste particola- 
ri Compagnie , ed in questo modo venne a formarsi la Compagnia delC Indie Orientati de' 
Paesi Bassi, ovvero ai Olanda, cosi chiamata, nel tempo deirifnione. Essi hanno con- 
ceduto a questa Compagnia il privilegio esclusivo di negoziare, principiando dal Capo dì 
buona Sperania, sino al estremità della China, le assicurarono l'asoluta proprietà di tulti 
li Paesi e Provincie, che potesse acquistare atWo Indio Orientali', dandole la facoltà di 
fare la guerra con i Principi Indie Orientali, dì conchiudere la* pr.ee, di fare de' 

• Trattati, di fabbricare delle fortezze, e di nominare da se stessa tut .i gli UfflciaU di 
Giustizia, di Polizia, e Militari; con la sola riserva però, che tutte queste convenzioni e 
condizioni con i Principi ótW Asia, dovessero conchiudersi io nome aegU Stati Generali, 
e che tutti gli Ufficiali della Compagnia fossero obbligati di giurare fedeltà agli Stati Ge- 
nerali. Questo Privilegio fu accordato alla Compagnia, per il corso di 2i anni; ma da 
quel tempo in poi fu il medesimo, prima della scadenza, sempre rinnovato per altri 2t 
anni ; e nel tempo dell’ ultima rinnovaziotie la Compagnia ha dovuto corrispondere delle 
grandi somme agli Stati Generali. 

Lo StabiUmcnto di questa Compagnia, e le di lei prerogative, furono in ogni luogo 
\ publicati e quasi lutti li sudditi possessìonati , furono per cosi dire costretti a prender 

parte io questo tì vantaggioso commercio. L’amore della patria, e la speranza di un 
grande guadagno, le procurarono io breve tempo un fondo di 6/459,340 /hi. di Jlauco di 
Olanda, cioè: 

Di Amsterdam, • • ./h/*. 5,674,915 
Di Zelanda - - * • =» 1/335.88* 

Di Oclft 470,000 

Di Rotterdam . . - = 177,400 

Di Hoorn. - - - • = 266,863 

DiKukhuizen - • - = 53^-775 


In tutto, come sopra, /ni. di Banco 6^59,840 Ques- 
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QuectAtoaimafiidiviisa in taote azioni , ojnuoa di 500 Lue VUima, ovvero y>r/. 3000 di 
Haoco. Quella, che prendeva delle azioni per 7>4 6o^ di Banco, chiamavasi int€it4^tUo 
1 gli però, che oe prendevano meno, furono chiamali soltanto la/cre/xr;//, 
».i qucsii vengòno eletti ti direttori di questo commercio, e chiamami Direttori 
theb^r*) a motivo die i»i applicano loialmenù al detto coinineioio. 

Coo li suddetti mediocri fondi, la Compagnia armò delle Navi da^ guerra, e mercan- 
tili, si riabili nelle ÌMdÌ9 Orientali^ fece delle conquiste, da’ Portoghesi , e, vi pose bea 
presto le fondamenta di un grande Impero. 

Appena che questa Compagnia fu eretta » fece porre alia vela quattordici Navi, co- 
mandate dair Ammiraglio Waricick^ per le Indie OrlentalL Andò egli 41 stabilirti 'mJava^ 
ed in alcune altre Isole; conchiuse div'ersi Trattati di commercio con \ Principi ^^YCAiia-, 
fu costretto di entrare in guerra con i Poeiu-^kesi^ ma fu sempre vincitore; e riuovaodost 
li Portoghesi abbandonati alla sorte loro, c privi di soccorso , ed all* opposto , avendo 
sempre gli Olandesi ricevuti de' soccorsi, e de' rinforzi di truppe àà\V Europa, ne avvenne* 
che, dopo molle vicende, altro non rimase alli Portoghesi, c\ìc Diù, Mucao^ c Gou, 

Nelranno 1607, volevano gli Olandesi incammioarc ancora il commercio per X^China, 
ma furono rispinti dalla Flotta Portoghese, che ritrovavasi sì Macuo^ Eglino assediarono 
Jblacac, e oe cobtiouarono per qualche tempo l'assedio, ma indarno, perilcbè stabiliro- 
no una Colonia sopra le Isole dette- òe' Pescatori , la quale però rimasse senza vantaggio, 
a motivo che queste fsole mancavano di viveri, e di acqua dolce ne'tempi asciutti, e 
che i Chinesi avevano ricusalo loro ogni comtmicazion^*. Oli Olandesi perciò volevano gih 
desistere dal loro disegno, allorché, nciPanno 1624, ìutono invitati a stabilirsi nell'Isola 
formosa, assicurandoli, che i Mercanti della China avevano la piena libertà di traHìcarc 
con loro. Sul principio si iece-poco caso di questa Colonia, ma essa divenne berv tosto 
considerabile, a motivo della conquista fatta dal Tatturi, àeWImpcra Oiiut‘se\ poiché 
pili di cento mila Chinesi, che non vollero sottomettersi ai vincitori , si rifuggiarono nell* 
Isola Formosa*, perilchè diventò quest'isola, in poco .tempo , il cetrtrò dì tulli gli affari 
fra la China, il Giap^nc, $ìàm , dava, le Isole Filippine, ed altre Provincie; di modo 
che formò essa il piu gran mercato delle Indie, (Ui Olandesi ne formarono una grande 
speranza, ma se oe ritrovarono poi'delusi, e dovettero perdere tutti li goduti vantasgj- 
Un malcootento della China, chiamato Coxinga, n qual' era infurialo, perche suo 
patire, Gramie Ammiraglio della China, era stato avvelenalo , mentre ritrovavasi al con>- 
mancio delia Flotta Chinese, prese la risoluzione d* impadronirsi dell* Isola formosa, per 
potere da colà intraprendére delle ostilità contro la China, Egli effettivamente ha potuto 
scacciarne gli Olandesi; eai<;coroe tutti li tentativi da questi successivamente fatti per ricu- 
perarla , furono vani, dovettero perciò, da quel tem^ in poi, couteatarsi di fare il com^ 
mercio della China, a Cantone, sotto le condizioni e restrizioni medesime, a cui devono 
assoggettarsi le altre Nazioni di Europa. Nulla dimeno hanno eglino ancora sostenuto il 
vantaggio di avere attirato una buona parte del commercio delia China a Batavia, ove 
sogliono afrtvare o^i anno mohtssiaw Joaki, che s^no piccoli ‘ navigli Chinesi, carichi 
particolarmente di Te. La Compagnia non fa già essa il negozio del Te, ma cede questo 
traffico a particolari Mercanti; essa lo trasporta bensì coo le sue Navi in Europa, indi lo 
Ten<fe ne.’ suoi incanti , e si contenta di 1 1 per cento , dei prezzo di vendita , per il nolo. 

Il commercio per il Giappone, fu ^erto dalla Compagnia, nel 161 1 , c lo ebbe nel 
iiiercè il zelo de’ Missiooarj di Europa , ìmpiesato troppo male a proposito , ad 
esclusiva di luHe leabre Nazioni di Europa. Questo ni mollo vantaggioso per gli Olan- 
desi. Le (t>erci principali die v’ introducevano, erano. Panni di Europa, Maoiralture di 
seta, /rz dipinti. Canne di Zuccherila .Legno da colori, che smaltivano con un* enorme prO- 
tUto , di modo che, nel solo ultimo anno del loro libero commercio , ricavarono dal Giap^ 
pone otto millioni di fiorini. Ma dall’ anno 1741 a questa parte, il commercio degli Olan- 
desi per il Giappone , fu assai limitato , ed aodò io tale decadenza, che non vi rimase nep- 
pure un* ombra del soUio loro tanto florido commercio. La Compagnia spedisce ancori 
ogni aartO due Navi nel Giappone , li di £ui carichi si vendono per circa cinquecentomila 
liorioi; essa ne riceve in pagamento del rame, cento venti libbre de] qnale le vengono 
calcolate per 3o| Fiorini. . 

di Olmidrei, prima d* ìmpAdroaìrsi del commercio del Giappone, si diedero toltala 
pena per ptoeurarsi |l commercio clcU* Isole MoÌucehe\ riirovavansi queste da principio 
nelle manr de' Porto^esir che dovettero poscia dividerne il possesso pon gli Spagnuoli. 
hla gli Olandesi, scaeciaedone gli unì e gli altri, presero tosto la risoluzione ai asaicu- 
tarai esclushrameatc U coauncrcio delle droghf, o srathearono perciò tuUi gli albesi di 
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oocì moscate e di garofani, nelle Isole Ternate c Tidor^ indenniezandone però H due He, 
con accordare, per detta perdita, al primo, una pensione di 3^,950 fiorini > ed a! lecoiìd?, 
di circa 6000. Indi limitarono essi U coltura de’ garofani oeU* Isola Amboinm, Uistribui 
la Compagnia 4000 campi fra quelli abitanti, ogniuno de’ quali era capace di 175 alberi 
di garorani, li quali venivano a formare, io tutto, il numero di cioqueceutomila alberi 
di garofani in quel territorio. Calcolando dunque soltanto sopra le due libbre di peso di 
fhtrtato per ocni albero, ve ne ritroverà uri’annuo raccolto di più di un millione di libbre 
di garofani, fcr dieci libbre dì garofani, sì pagano 2| Fiorini ai coUivatorì io Amboina. 
l*er provvedere à tutti li casi possibili, ed inaspettati , gli Olandesi conservano sempre 

a uattro milUoni di libbre di garofani ne* loro magazzeoi'dl Europa, e due altri miHioni 
i libbre ne’ magazzeni delr ' 

La coltura degli alberi di noci moscate , fu dalla Compagnia limitata nelle Isole di 
Banda. Queste isme sono sei, tre delle quali sono affatto sterili ed incolte, e le altre tre 
sono quelle sole nel Mondo, dove cresce l’albero moscato. La Campagnìn compra dagli 
abitanti tutte le noci moscate, ed il fiore, pagando p Stuber per una libbra di fiore, ed i|| 
Stiiber per una libbra di noci moscate. Si calcola, cne in queste Isole si raccolgono annual- 
mente , circa 700,000 libbre di noci moscate , e circa 200,000 libbre di fiore di noci 
moscate. - . 

Dopo di essersi gli Olandesi assicurati del possesso esclusivo delle Isole Moluedie., 
riuscì ancora loro di scacciare i Portoghesi dall* Isola di Ctylan^ e di acquistare in tal- 
guisa il commercio esclusivo della cannella, 

■ La Compagnia compra la maggior parte di questa mercanzia dagl’ Indiani %\\^i sud- 
diti, ma essa deve altresì comprarne una determinata quantità in cadami anno, dal Rt di 
Candt'y did un prezzo alquanto più alto; ciò non ostante, computando una libbra con 
l’altra, non viene loro a costare la cannella più di 6 Stuber la libbra ; ed essa ne esporta* 
ogni anno circa 7000 fardelli, di 70 in go libbre Puno; ma lo smercio di questo prodotto 
si va diminuendo nell* Europa, prima, a motivo de* prezzi troppo alti, ed in secondo luo- 
go, a motivo della cannella selvaggia, detta volgarmente uz/z/Vz, che visi trasporta 
dall’ America Meridionale y e dagl’inglesi da Sumatra^ * 

Nell’ anno 1609, gli Olandesi fabbricarono un Forte in /aca^r<z sull’ Isola di Java^ per 
far fronte ai Portoghesi, Inglesi, ed agli abitanti del paese. A questo Forte diedero essi 
il nome di Bataviay e ben presto vi fabbricarono dopo una Città, che in poco tempo di- 
ventò la Capitale di uno de* più potenti tmperj delle Indie Orientali. Questa è presente- 
mente ima delle più cospicue Piazze mercantili delle Indie y ed -è la residenza del Gover- 
natore Generale, e del Consiglio dell* Indie, t Ckineùy ed altre Nazioni Indiane ^ vi fanno 
un considerabile commercio, ma , fra gli Europei y yeagond solamente ammessi li Mer- 
canti di Spaanoy quando vengono dall’ Isole Filippine. In questo Portosi paga 5 percento 
sopra tutte le merci d’introduzione, e di estrazione, e questo dazio è stato dalla Com- 
pagnia dato in appalto, per 8<$4,ooo fiorini, con la condizione però, che tutte le Navi 
aeiia Compagnia debban’o esserne esenti. Tutti li bastimenti, che vengono dall’ Europa, 
e vanno nell* Indie y per conto gella Compagnia, approdano in questo Porto , e tatti quelU 
che ritornano nell* Europa , ricevono qui li loro carichi , toltine però li bastimeiui che ri- 
tornano da Ceflan e da Bendala. 

Nel 1653, avendo gli Olandesi scacciati li' Portoghesi dalla Costa di Coromandely sì 
stabilirono in .blegnpatnam 1 vi fabbrìcarouo un Forte, nell’ anno 1690, e ‘circondarono di 
mura questa. Città , neU’anno 1743. Estraggono essi da colà, delle Cotonine bianche, 
turchine, dipinte e stampato, gros.se e fine, come pure altri Drappi di bambagia» che 
vendono poi con grande v.antaggio, parte nell’ Euràpa,* e parte nell’.Asia e nella Tur- 
chia. Vi spediscono poi. del Ferro, Piombo, Rame, Pepe, e delle Drogherie; e con 
questo traflico guadagnano circa 500,000 fiorini , li quali però si cousumano tutti nel 
nianteoimenio della Piazza, ed in altre spese. 11 Dazio di questo luogo rende alla Com- 
'pagnìa circa 40 000 Fiorini. 

La Compagnia scacciò i Portoghesi dalla’ Co^a di Malabary nell’anno \6Si. Ma 
siccome non ita essa potuto escludere U altre Nazióni di Europa da quel commercio, non 
ritrovò quei vantaggj che nu sperava. Quel eh* essa vi spedUce, con aste in Allume, Can- 
fora, Zucchero, Ferro, Piomto, Stagno, ed Argento vivo; ed ordinariamente ne estrae 
due millioni di libbre di pepe, il quale paga essa 80 Rupj, per ogni 500 libbre, quando 
le altre Nazioni ne devono pagare da 90 a too. 

Per continuare e promuovere 11 commercio àeW Indie Orientali y stabilirono gli Olan- 
desi, io tutu le Città principali dell' suddette, delle Fattorìe, e degli Scrittori , co- 
^ me 
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me sono io Bengala^ t SurattHt ia MaUfcca^ Timore Sinm^ Della Costa Meridio* 

naie di Summtra^ Dalla I^ruviocia Palambmny oeUM»ola \£orae#, nel Giappone ^ c nella 
China , eco. 

^ Per avere an Ltio^o, in cut le Navi, che dalP Europa vaoDO Adr Indie OrientetU^ e 
da -queste ritornano in Europa, possano ritrovare delle provvisioni fresche, scelse la 
Compagnia, secondo il proggetto di van Hiebeeck^ il Capo di Buona Sperànta^ e vi pian- 
tò una Colonia, che le cagionò bensì mollo spese, ma che le reqde il rilevante vantag- 
gio , che le sue Navi vi possano approdare, e provvedersi di tutte le qualità di rinfre- 
schi, ^de poi continuare il loro'viaggio. 

La Onnpafinht ^t\V Indie Orientali ^ fa il suo commercio con le Indicy parte COD quel-' 
lo eh* essa guadagna xìtW Indie medesime, eoo la veodiu delle sue droghe, e con il traf-' 
fico intermediò delle altre merci, e parte con denari contanti che vi spedisce, a motivo 
delle troppo poche manifatture di Europa, che colà si smaltiscono. Le merci ch'essa ri- 
ceve dalle Indie ‘Orientali ^ sono ordinariamente divise in tre classi. La prima comiena 
gli y\romati, le Drogherìe, Spezierìe, Merci di colori. Metalli nobili, Gioie, Seta, a 
molte altre Merci, thè si vendono a libbra. La seconda conlieiie Drappi di seta. La 
terza contiene Cotonine bianche e stampate, e Musseliiie. 

Sotto la denominazione dì bromati comprendonsi : il Pepe, Zenzero, Cannella, No- 
ci moscate , Fiore di noci moscate. Garofani; c sotto ondila di Proglierìe c di Spezierìe, 
sono compresi il Zucchero, Indaco, Salnitro, Te, Calle, Antbra^ Muschio, Bezoar, Bel- 
7 uino, Borace, Canfora, Oppio, Rabarbaro, Gomma lacca. Olio dì GannéUa , Olio di 
Noci moscate, e di Garofani , ed altre simili merci. Sotto la denominazione di Drappi di 
setó comprendonsi i Drappi c Stolle dì seta, che provengono par la maggior parte dalla 
Persia y China y Coehinrhinay TangquhXy yfzem y Bengahy e TVipara, Sotto la denomi- 
nazione di Cotonine sono* compresi, la Bambagia, i Filati e tutte le Manifatture di 
Bo.mbagia, Drappi, tessuti, c Cotonine, principalmente della China y Bengala y Ceylan y 
Coromandely Sttratte, e dava y ma le più belle Cotonine dipinte, vengono da Golconda. 

Ne* tempi scorsi l’Oro era una merce dì gran profitto, e questo, 'mediante il commer- 
cio della China veniva introdotto in Europa, con averlo nella China ricevuto in cambio 
di argento,. mentre quest'ultimo metallo, a proporzione veniva colà, valutato molto più 
che nell’Europa. Ma presentemente non vi è più tanto guadagno; e perciò gli Olandesi 
non trasportano più dell* Oro in Europa, ma se ne servono per il loro traffico nelle 7/t- 
die Orientali, Le Navi della Compagnia trasportano dalla China del Rame del Giappo- 
ne, che viene consid.erato per il migliore; dello Stagno e Piombo da Siam e da Malac- 
ca y e particolarmente del rerro lavorato. I Diamanti si fanno venire da Golconda y Ben* 
galoy e Borneo'y le altre Picitre .preziose vengono dalle miniere di Pegù, e dell’Isola di 
Cejrlany Tttcotriny nella Costa della China y ^ Aniany nella Costa, così detta, delle Per- 
le , somministrano le più belle Perle Orientali* 

Oltre a queste Merci, che la Compagnia porta dalle Indie Orientali y ne vengono an- 
cora trasportate molte’ altre in Europa dai di lei Commessi, e da altre persone private: 
non è però a questi permesso di portare in Europa delle Stoffe di seta, e delle Merci 
che si vendono a libbra, ad eccezione del Te, e de* Tamarindi. Egli è impossibile il po- 
ter indicare e determinare tutte le qualità di merci, e la quantità, che in questo modo 
se ne introduce in Europa; il che per altro si potrebbe sufficientemente provare dalle por- 
tate, pubblicamente stampate de’ Bastimenti che giungono. 

Dacché la Coropaguìa poitede sola le Isole, ove crescono le Noci moscate, il Fiore 
di Noci moscate, i Garofani, e la Cannella; .si può anche dire con ragione , eh* essa sìa 
l* unica padrona di questo traffico io tutto il Mqndo. Quindi è eh’ essa non solamente 
vende molte di queste Droghe nelle Indie , ma avviene altresì ,. che tutte le altre Nazio- 
ni ricorrere debbano a lei sola, per farne l* occorrente provvista. Le Droghe inutili e 
di cattiva qualità, vengono dalla Compagnia abbrucctate nelle Indie y per ovviare cosi 
ogni frode, e conservare il loro credito; ma non già per tenere queste merci nell* alto 
preZ 7 .o, come alcune persone pretendono di allegare. 

In qual modo, in che quantità, in che sorta di monete, e sotto quali. condizioni que- 
sta Compagnia venda le mèrci, se ne ritrova il rispettivo dettaglio e specifica in ap- 
presso. 

Tutte le Fattorìe e ScrUtorJ, tutti li Governatori nelle Indie y eà'W Governatore me- 
desimo del C 7 /;o di Buona Speranza y dipendono dal Governo di Batavia y al quale, non 
meno che al Congresso de* 17 in EaropOy devono eglino mandare li loro conti annuali. 
Il Governo di Batavia è composto dal Governatore Generale, dal Direttore Generale, 
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« da cinque in yei ConAÌglierì ordinarj > ai qqalì sono aggiunti molti straordinarj , clic pe- 
rò non hanno TOto. Queste Cariche venj^no distribuite dalla Direziiooe in Europa ^ ani- 
ladinieno tutto dipende dalla proposta del Governatore Generale, il quale rimpìazz«i An- 
cora li posti vacanti «. interinalmente. In caso dì morte del Governatore Generale, alU» 
ra il Direttore Generale , cd i Consiglieri « eleggono interinalmente un Successore, che ‘no - 
mursemente viene confermalo in Eifropa. 

Il Governatore Generale propone nel Colleggio di lava ^ ed ogni .ComigUere è il rìde- 
rcnte di un’altra Provine a delle Indie,, per la quale egli propone l’occorrente. Al Di- 
rettore Generale è afBdata 1 * ispezione sopra le casse ed' i magazzeni di Butuvinx sopra 
ogni compra e vendita egli deve conoscere, e la di lui sottoscrizione è indispensabilmen- 
te necessaria in tutti gu afiari di commercio. Abbenchè precisamente tutto dovrebbe 
venire decìso dalla pluralità de* voti, tuttavia tutto dipende in sostanza dal Governatore 
Generale. Gli Assessori del Governo sono communemenie da lui proietti, e per conse- 
guenza al medesimo dedicati, e s* egli vuole àssumersi la rìsponsabiUà , non ha certa- 
mente da temere alcuna opposizione degli altri. 

Il Governatore Generale, e tutti gli altri Assessori di questo Su^rreme Collegio nelle 
Indie, vengono impiegati per soli cinque anni, ma non ostante conservano ordiuaramen» 
U li loro posti per tutto il corso della vita loro. I loro salar] npn sono già con.siderabi- 
li. Il Governatore Generalfe ha millg fiorini al mese, ed altrettanti per la tavola, i Con- 
siglieri hanno, ogni mese duecento fiorini. Queste però sono le meno consitierabili rendi- 
te del Governatore Generale c de’ Consiglieri : U commercio, eh* essi diriggoiio’ a loro piaci- 
mento, ed in cui possono estendersi ad abritrio loro, procaccia loro molti altri rileganti 

Il éonsiglio di Batavia si raduna ogfii .lettimana, due volte. Egli è quello che no- 
mina tutti gli Cfììciali civili e militari iii tutte le Indie; nello stesso modo dipendono da 
lui tutti gli affari di commercio, degli andamenti de’ quali egli deve essere minutamente 
informato. Tulli li bastimenti, che dall’ partono per le Indie, approdano in Ba^ 
tavìa, di là vengono spediti per ii commercio nelle Indie, ed ivi devono ritornare con 
le merci. Di più, tutte le merci, che sono destinate per {'Europa, vengono caricate in 
Batavia, toltene però le N.-ivi di Crjrlan e di Bengala, che vanno a dirillura per V Euro- 
pa. Questi Ba limemi portano séco ima semplice specifica de’ loro carichi per V Europa , 
la cui fattura si raand.r per Batavìu, percliè sia poi da colà avanzata eoa gli altri rotiti 
per r Europa. 

II Govcì-no, ovvero il Con*Ìglio delle Indie dìpcmie dalla direzione delia Compagnia 
di commercio delle Indie Orientali in Europa, il «li cui numero, all’erezione di questa - 
Compagnia, nell’ anno 1602, era fis.sato per 70 Direttov^ ( Bewindìu’bbors ) da sceglier.si 
dagli azionisti , e rjue to numero aveva anche in seguito la sua permanenza. Questa 
Direzione c divisa in sci Radunanze, ovvero Camere, che trovansi in Amsterdam, 
landa, ovvero Middclbttrg , Delft , Rotterdam, Uoora, cd Enkhuizen, Ogni una di que- 
ftte ha un Certo numero de’ smIdcUi pirettori , che k regolato e stabilito secondo il quan- 
titativo di participazione che ogni luògo aveva ne’ primi fondi ; cioè. 

Venticinque DireUori per la Città e Camera di Asnsterdam, la di cui paitecìpaziooe 
iroporUvayb/ 3.Ò74915. Fra questi rtlrovansi 4 Direttori delle Città seguenti : narlem, 
Leyden, Dottrceht, e.Gouda, .ed imo per cadauna delle Provincie, Gueldria, Frisia, c 
Utrecht. . r 

Tredici per le Camere dì Zelanda, ovvero Middelburg, che aveva ima partecipa- 
zione di Fiorini 1^333,882. Due di questi sono per parte «fella Città ili Flissingcn , uno 
oer parte della Città di Fecre , ed uno per parie deUa Città di Middelburg , e di tutta la 
Provincia. 

Olio per la CAmera di Delfi , fra i quali s« ne ritrova uno per parte della Provincia 
di Overrssel', la par et'ipazione importava 470,0 o Fiorini di Rauco. 

Otto per le Camere di Rotterdam, uno <le’ quali interviene per parte di DortrecHt, 
cd oltre di q»ic to ancori un’ altro per parte della ^oòCftà, e dello Stato Equestre,^ la 
amendue le Camere sono adunque 17 Direttori. La partecip.izioiie delle Camere di Hotter* 
dam importava 177400 ftorim ui' Banco. 

Sette per la Camera di Hoorn , li di cui primi fondi erano di Fiorali 266,868 uoo de* 
quali è messo per parte di AUtmncr. 

Sette ''Ono per le Camere di Enkhuixen , t di eui fondi formarono una somma di 
5 j‘j<5,775 fiorini di Banco - Oltre a quegli ve n' è ancor uno per parte delia SobiUà, n dello 
Stato Equestre di Olanda. Queste due Camere unite formoito DireUori. 
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Oltre di questi 70 Direttori, vi sono ancora nove P^ilccìpsnt! j;eiierali . qi-aUro 
quali presiedono nella Camera di ^rruterdarn^ due nella tatuerà di .T//We/<Wg , e tre 
nelle Camere de* quartièri meridionali e settentrionali. Questi, in caso di morte di uno, 

0 ph\ (le* settanta Direttori, subentrano in luogo di essi. Ci i.s.cheduno di questi Parteci- 
panti generali, ha un* annuo salario di fiorini duecento, cd ha il diritto dì assistere alle 
radunanze de* settanta Direttori, ed alle loro deliberazioni , senza pero avere ua voto 
decisivo. 

I Direttori della Camera di Amsterdam e dì Zelanda^ ovvero AUddelburg ^ devono 
ttilli as-erc un deposito o sia. partecipazione nella Compagnia, almeno di L. 1000 Vlimis 
Banco, ovs'cro fiorini 6000 fianco, c gode ogni uno lo stipendio di fiorini 3100 Banco, 
nella Camera di Aìiutèrdam \ ^orim a 6 oo Banco, nella Camera di Mìddelbttrgo , e fiorini 
1200 Ranco , neiJc altre Camere. I Direttori però delle Provincie c Città di Dortrecht , 
Gouda ^ Gurldita^ Frisia^ Utre<;ht ^ Città e Paese ^ quelli de* Quartieri meridionali e jer- 
tentrionali ^ non <!evono avere nella Compagnia , più di L. .500 Vlami.s ovvero fiorini 30CO 
Banco, di capitale , e ricevano un’ annuo stipendio di fiorini 1200 fianco. Ma i Direttori 
delle Provincie possono entrare con il depositò di un'azione consimile a quella per cui è 
nella Compagnia interessata la Provincia, dalla quale eglino sono Deputati. 

La Compagnia mantiene anche due Avvocati , che dimorano in Amsterdam , e la 
sistono in tutte le di lei occorrenze, e sono inoltre temiti di comparire, tanto nella gene- 
rale, quanto nella particolare adunanza della Camera di A/^sterdam. Ogni uno di essi 
deve in particolare interessarsi per L. 500 Vlamis, in una delle Camere della Compasnia. 

Ogni Camera ha 1 * unica ispezione sopra gli affari che la ri^ii.irdano. I Direttori Sella 
Camera di Amsterdam ^ sono distribiriti in diverse Clns.si; alcuni hanno l'ispezione sopra 

1 ^flagazzeni, e devono ancora comprare le Merci che la Compagnia destina di speaire 
per le Indie Orientali., e conservare le Merci invendute. Tre o quattro hanno t* ispezione 
sopra le Finanze , e la facoltà d'incassare è di pacare i denari della Compiala. Alcuni 
hanno la cura dell* armamento delle Navi; ed altri rivedono e ripassano le ordinazioni 
per il pagamento de* soldati , distribuzioni , salari , ecc« Ve ne sono ancora alcuni dalle 
Camere destinati a trattare gli arfart segreti, ed allri* incaricati di esaminare i libri ed i 
conti; e questi sono tenuti di rassegnare il rapporto delle loro commessioni alla ràduoanza 
generale. 

Per regolare però il lavoro dì tutte le Camere in particolare, secondo un piano uni- 
versale , da tutte le sei Camere viene fatta una scelta di diecisette Direttori, che chiamasi 
perciò la radunanza tic diecisette \ Otto di questi li nomina Amsterdam , quattro Middei’ 
burgn, e le altre quattro camere ne scelgono 1 per ciascheduna. Ma siccome questa radu> 
nanza deve consìstere in diecisette Membri, così il decimosettimo viene preso a vicenda 
da una delle ultime quattro Camere, Questa Radunanza de* diecisette, \riene ad unirsi ùi 
Amsterdam, però anni continui, e per due anni continui in Middclburgo; indi Middeiburgo 
vi agghinge il Membro decimosettimo. Essa tiene ogni anno due Sessioni ; uelt.a prima, 
clic si tiene nel mese di Marzo e di Aprile, viene destinato il Dividendo da darsi agli Azio- 
nisti, ecc. e nella seconda, che segue nel mese di Settembre, .si formano principalmente le 
deliberazioni intorno al numero delle Navi che dovranno spedirsi dalla Compagnia, nell* 
anno seguente, per le Indie Orientali', inoltre si rimpiazzano dalla medesima nuovamente 
gl'impieghi resi vacanti nel Collegio del Governo, e del Consiglio delle Indie. 

Oltre atuttociò, si radunano annualmente dieci .Direttori , in Aprile, Maggio, ovvero 
in Giugno, in A/a. La Camera di Amsterdam ve ne manda quattro, la C.auera di M:ddel‘ 
àureo due, ed ogni una delle altre Camere ve ne -manda uno. Questa Radunanza chiamasi 
ìli Olanda — De Haagische Beso/gnes ; 

La sua incombenza è di esaminare accuratamente tùffe le lettere provenienti dalle 
Indie Orientali , di rilTleUervì , e di estenderne le risposte , per indi rassegnarle alla Ra- 
dunanza de* Diecisette. 

II primo Capitale della Compagnia, consisteva in 3100 azioni, di cui ogni una aveva 
una partecipazione di L. 500 ovvero fior. 3000 Banco al capitale vecchio, e secondo 
questa proporzione si formava pur .inche il dividendo, per essere annualmente distiìhui- 
to. Ma dall’anno 1692 in poi, si divide il miadagno in 2130 parti, a motivo che la Com- 
pagnia, in quell* anno, creo Ìl Governatore Ereditario , in Supremo Direttore , c Governa* 
tote Generale della Compagnia, e gli fece un regalo di 30 azioni. 

Il quantitativo del dividendo sì fissa sempre secondo il quantitativo del Capitale ori- 
miiivo di fiorini 3000 ‘Banco, per azione, di modo che, un per cento importa trenta fio- 
rini Banco. La divisione non è stata ogni anno uguale; computando però, dall’anno 
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1605 sino all* anno 1775 inclusivamente, tutte le divisioni de* proventi^ ne viene a risultare, preso 
il calcolo intermedio > cicca veuti uno per cento, per ceni anno. Cosi pure fu diverso il prezzo 
delle azioni, a motivo de* dividendi dìsueuaLi. NeU*anno 1720, ascesero sino a 1260 per 
cento , che hinno 3780 iiorinì Banco. Per molto tempo valevano fiorini 20,000 Banco , 
e ciò sino All'anno 1.777 » mentre allora ribassarono sino a 370 per cento; il che importa 
fiorini » 1,100 Banco. Quando si denota il prezzo di vendita db un* azione delle O- 

rientali in Olanda, ciò significa Tunità del numero, espressivo sempre 30 fiorini Banco. 

Laonde, dicendosi, che un* Azione vale Aoo,$ intende, che questi 400 vaglìonO 30 
volte tanto , ovvero 12,000 fiorini Banco. Chiunque ha delle facoltà, e che voglia , pud, 
mediante la compra di tali azioni, procurarci una partecipazione in questa Compagnia. 
11 valore, come si è detto piu volte, formalina somma di L. 300 vlamis, ovvero fiorini 

t ooo Banco, del Capitole vecchio; e queste azioni vagUoiio sempre di più, a misura d^l 
uono stato della Compagnia, del dividendo da ripartirsi, e secondo che questo com- 
mercio viene iavocito dagli azionisti. Le azioni nella Camera di ^■tnsteidain- vagliono 
sempre da 377 a 380 per cento,^ cioè: fiorini ii;3io, a 11400 Banco. Nelle altre Ca- 
mere si acquistano a miglior prezzo ; non già perchè in realtà vagliono meno di quelle 
della Camera ^ j 4 mjteraatny ma bensLperchè m uim^terdarn vi sono delle più frequenti 
occasioni di comprare e vendere, che nelle altre Camere; ed è cosa certa, che il ripara- 
timcDto del guadagno delle azioni è uguale in tutte le Camere. 

La vendita e la compra di queste azioni si Ca nel^ modo seguente. Allorché il vendi- 
tore ed il compratore sono convenuti del prezzo che* viene comunemente stabilito , me- 
diante un Sensale, il venditóre si trasferisco alla Cara dell* Indie Orientali ^ in quella Ca- 
mera» a .cui appartiene razione, ed ov^e devesi etrcltuare il rispettivo trasporto dell* 
azione, della di cui veudila egli ^ parte al Registratore, ovvero tenitóre de*libri , il 

3 uale apre U suo libro, in cui sono stampati tutti li tra:sporti. vi scrive il nome del ven- 
itore , e. del compratore dell! azione , in un conia data, indivi si sottoscrive ancora uq 
Direttore , dopo però di essere stato a. voce assicurato dal veudiiore, dulia vendita di 
cui si tratta. Ciò fatto, il venditore lo notifica al compratore, dicend9gli essere stata 
razione trasportata. 11 compratore, quando non voglia credere alla parola del venditore , 
si porta personalmente alla Casa delle ln<Ue Orientali y osservare, se il trasporto sia 
efiettivameote seguito.- Se il medesimo ritrova tutto* a dovere, allora! f<^ scontare in* 
Banco la somma del prezzo convenuto. Ritrovando il venditore que.sta somma registra- 
ta alla sua partita, nlorna egli di nuovo alta Casa dellé Indie Orientaliy cd estende un.i. 
quittanxa in calce dcireiretluato trasporto; non seguendo 1* ordine suddetto, non può il 
compratore disporre di quest’ azione, abbenchc l’ abbia egli pagata. 

Qualora il venditore, dopo ricevuto ilpagamento ricusasse di scrìvere la quittanz.i, 
allora il compratore io può coiitriugcrc giluJicialmeqte. 

Per ogni trasporto , unitamentè al sigillo, si pagano 3 fiorini stiiber , t 6 fiorini di 
scasarla, da soddisrarsi.rnetà per cadauno, tanto- dal venditore, quanto dal compratore,. 

In caso di morte di un azionista,, allora si trasporta U di lui azione, con rintcUi* 
genza dc’Dircltori , A quello che verrà proposto dagli eredi, ovvero dall’esecutore tb.stt- 
mentaro, con 1 ' obbligo però di.doVere allegare una prova autbnlica dell^ loro qualità c 
propriefà. 

La Casa delle Indie Orientali y ih cui si fanno tutti gli afTarf concernc:»ti la Compa- 
gnia, era per l’atldieiro un magazzeno della Città di Amsterdam^ Nell' anno 1605, la 
medesima fu di molto ingrandita; con l’aggiunta di nuovi edìfizj,. e molto bene aggius*- 
tata,. per uso della Compagnia , acuiera stata dola , soltanto in affitto , dalla Cm.'i,. 
ma pochi anni dopo la Compagnia la^ comprò per di lei proprio conto. Essa e situata 
sul cosi detto (V-olveniers • Bur^fwal ) munita d» un vasto circuito, che, principiando vi- 
cino all’Ospedale de* Pazzi, si estende lungo i\W Hoogstraet y, sino alla Chiesa Francese. 
In questa C'asa si accettano tutti gl* Individui destinati al servìzio dell) Compagnia, ivi si 
fa la ra.sscgna, e si tiene il cotito dell’ introito e dell’esito; sonovi perciò destinate diver- 
se camere, provvedute de’ necessari tenitori di libri, e di altri Commessi subalterni. Oltre 
di ciò, sono ancora muntenuti , dalla Camera dì Amsterdam y 75, cosi delti, Krautlescr 
giurati che scelgono, e collocano ne’luoghi destinati, le Drogherìe, e Spczierie che arri- 
vano ^rammi^c^l4te , ed eseguiscono tuttociò, che viene loro oi dinato ai fare. La quan- 
tità di artigiani, che sono necessari per le altre Camere, come Marangoni da Nave, Fa* 
tri. Chiavaioli, Cordariuoli, ed altri lavoranti occorrenti alla costruzione ed armamento) 
delle Navi,, comìste sempre almeno in 1400 persone,, che la Compagnia deve mantenere. 
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raìtamcote ad una gram quafitilà di simiti loteodeoti, Lavoranti, ed altri Commessi ia 
Europa. 

Per fabbricare tutte le .«ortadi Navi grandi e piccole, e per provvedere a tuttocidche 
possa occorrere, fu da*l>ii-ettort, negli anni lòdo, e 1661, cretto, sopra Ostenburg , un 

S randissimo Cantiere, « bondaco di merci, che contiene 636 piedi di larghezza, ;o pi«- 
i di profondità, quattro piani di ahezra, ed è così bene regolato, ^e un ind<ci()ilc 
quaiit tà di merci, che arrivano, e tutti gf istromealì e munizioni occorrenti all* armamcu- 
to delle Navi c viveri, vi possono essere ricoverati e conserv. tì. U. iti al detto fondaco 
vi sono pure de’ grandi depositoii , per li Fabri e Chiavajuoli delle abitazioni, per li cosi 
delti Lootjerty Filotti,ed altre fabnricne inservienti ai la\ori de’ battelli, de’naviglj, albc> 
ri, zattere, cd altro legname. 11 Cantiere, ove si cpstiuiscono e si carenano le Navi, è 
di un’immenso circuito. Poco lunghi da questo, ritrovasi una strada magnifica, c tutKi 
lastricata di pietre, dì 53 piedi m larghezza, e di circa 2000 piedi di lungliezza, che 
serve per le tele e corde, ove si lavorano «omaimcr.te molte grvssc gomone, sarte, ed 
altri cordami, tanto per Tarmamento delle Navi che sortono, quanto ancora per provve- 
dere alle Navi dell* Indie Orientali. In prospettiva esiste un magazzeno per la Canapa 
comprata, e per le sarte lavorate, ed un^ abitazione per l’ Intendente di delia strada, il 
quale è sottopo:to al Maestro deireq ipaggio. 

Oltre dì questi Mabili , possedè ancora la Compagnia diversi depositi di merci e ma- 

? ;azzeni, ove si cu todiscono, al ritorno delle Navi ótìV Indie Orienta/i ^ principalmente i 
drappi di bambagia, le Stofie di seta, e tutti li capi di mercanzìe che possono li di lei 
C'emmessi, c gli altri particolari trasportare in Europa ^ secondo il seguente Kego/amento, 
e ciò verso un pagamento stabilito , sino alla vendita de* medesimi. Le Drogherìe , Spe- 
'Zi' TIC, e la Seta , si conservano per Io più nella Caea delle Indie Crientali ^ ove pure si 
effettua la vendita di tutti gli Articoli. 

Regohimer.to. secondo il quale deve puntualmente regolarsi qualunque persona, senza 
d stinzione di qualsivotlia rango, 0 qualità da essa avuti , ovvero che la medema abbia , quan- 
do ritorna ùsiw Indie Orientati nell’ Europa', t questq Regolamento dovrà servire di nor- 
ma a ciiiunquc, nel trasportare lì suoi effetti, mobili, e mercanzìe, nel numero e nella 
grandezza dell-: casse che gli è permesso di portare seco \ al che devono attentamente in- 
vigilare i Fi cali e le persone incumbeiwate oer bollare, o marcare a fuoco le dette casse, 
acciò non vengano* impaccate e poitate sulla Nave, o spedite con la medesima , alcune 
casse oltrepassanti il numero e la grandezza dovuta, in pregiudizio del presente Regola- 
mento ; dovendo ancora osservare, che non vi esistano dì quelle merci, la di cui impot- 
tazinne in Europa sia proibita; anzi, in caso che se ne ritrovassero di queste a bordo, 
contro al disposto di questo Regolamento, dovranno essere sequest ate, acciò sì possa 

É rocedere contro ì trasgressori, a tenore del Regolamento esteso dalla Compagnia, e del- 
23, 24, e 6 i de’ ri'pettivì Statuti, d ' 1 dì 4 Seit-ibre, 1742. Mentre tutti gli artico 1 
devono, nel luogo da dove partono, e prima, della partenza, essere riconosciuti, esam^ 
nati, e controssi guati o marcati a fuoco, dalle persone del Magistrato,, o da altre a ciò 
de&tinàte. Ed in caso che, senz’aver riguardo a qiiesto Regolamento, qualunque persona, 
di qualsivoglia grado e dignità da luì goduti, o aie ancora godesse, si arrischiasse d* in- 
trodurre le sue merci, o dì trasportarle in Europa, senza contrassegno, o marca a fuoco, 
allora le medesime dovranno essere trattenute dalla Compagnia , in suo vantaggio, per- 
chè onesta, per puro atto di compiacenza, permute nlli, suoi commessi, e ad altre perse- 
Bc , di trasportare un determinato numero di casse, con eflettì, e merci: cioè 


Governatore Generale , ovvero Direttore 
Generale sono permesse 
jld un Consigliere cattivo , e ad un Consi^ 

. gliere Straordinario i iia egli Coman- 
dante della flotta, o nò, s. p. 

'jid un Consigliere Giustiziale , che sia già 
staio Governatore e Direttore , sia egli 
Comandante della Flotta, o nò, s. p.* 

jid an Commondante dello Flotta , che non 
•sia Consigliere dell’ Indie. 
un Brigadiere , e ad un 
Capitanio ai Marina , s. p. 

Jt Mentore Tom» L Bb 




casse, della lunghetza di 5 piedi, e del- 
la larghezza ci altezza di 2 piedi, 
classe, e venendo con la ma glie e fan- 
ciulli, 12 casse, della lunghezza, lar- 
gJie?za, ed altez a suddette, 
casse, c venendo con la moglie e fami- 
glia, 9 cas.sé, della lunghezza, larghez- 
za, ed altezza suddette, 
casse , e venendo con la moglie e fami- 
gl’a, 3 casse, lunghe, larghe, cd alle, 
come sopra ; e piu 

casse della gran^zza delle casse da ma- 
rinari , cioè quattro piedi di lunghezza , 
c il piedi alte e larghe. ' 
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Ad un Mercante juperiure , che non è Co- 
mandante della Multa. 
j 4 d un CoionneUo , Jhnenir C^lonello c Mag 
gicrc. s. p* 


jidun Capit 4 tn 4 f Tknontc deUu Murina* 


jid un Capitano di 


un Prodicantd^ o MiniHrOa_ 


jdd un Mercante ^ e ad un Capitano , e Capi' 
inno Tenente di terra. 


jid un Mercante inferiore ^ e ad un Tenente 
e Alfiere di terra. 

Ad un primo y e secondo Tenente di Alar ina' 
e ad un primo Tilota. 

Ad un secondo Pilota , che abbia la paga di 
fni. 36 e più al mese. 

Ad un terzo Pilota y clnamato Drittem' ìVcteky 
e ad urC Aiutante Provinciale^ ovvero» 
Scrivano y che abbia una paga dì fni» 
20 al mese. 


Ad un primo Falegname » che ^oda la meo* 
suai. paga di fai. o piu. 


Aia sotto Falegnami di SaVe , che hanno In. 
paga inferiore di fni. 30 al mese » è 
ugualmente permesso, con la succen> 
nata condizione» di portar seco loro. 

Al Fostro - uomo » al secondo Fostro • uomo , 
ai Cuoco y al Barcajuolo , al Cannoniere , 
ed mi Cordajuolo 


3 casse» e venend'i con la moglie e fan* 
ciuUi» 4 casse, dj . cinque p.cdi di tua* 
hczza, e di djc piedi di larghezza, e 
i altezza e più 2 ca se della grandezza 
delle casse da marinari, cioè di quattro 
piedi di lunghezza, e di i» piede di lar- 
ghezza » e di altezza. 

3 casse, di 5 pedi di Innehezza, e di s 
piedi dilarghezza, e di alte/zaì di più; 
i cassa, dellag-andezzadi quelle de* ma- 
rinari, cioè 4 piedi lun he, cd il piede 
ake, e larphe, e finalmente; un'altra 
» delia gra idOza delle casse de* 
soldati, cioè, lunghe piedi , e larghe, 
ed alte i|. 

3 casse» di 5 piedi di lunghezza» e di t 
piedi di altezza , e di larghezza. Di più ; 

1 crusa della grandezza delle casse de* 
marìoari ; cioè, di 4 piedi di lunghezza , 
e dì il piedi di larghezza, e di altezza. 

2 casse, e venendo con la moglie , ed i fan- 
ciulli ; 3 casse, dì 5 piedi ai lunghezza, 
c di a piedi di larghezza e di altezza. Più , 

2 casse della soirtadescrìtta grandezza 
delle casse de* marinari. 

2 casse, e con la moglie e fanciulli, 3casse^ 
della lunghezza di5piedi, e dia piedi di 
larghezza, e di altezza. Di più, a casse, 
della grandezza delle casse de* marinari , 
già sovra enunciata. 

a casse, di 5 piedi di lunghezza , e dì 2 pie- 
di di altezza e di larghezza. 

I cassa della suddetta capacità. Più 1 cas- 
sa della gtandezza, già descrìtta, delle 
casse de* marinari. 

1 cassa di 5 piedi di lunghezza, e di 2 piedi 
di altezza e di larghezza. 

I cassa di 4 l piedi dì lunghezza» e di 3 pìe* 
di di altezza e dì larghezza. 

1 cassa, di 4 \ piedi di lunghezza» e di 2 
piedi di larghezza e di altezza , unita- 
mente ad uir altra cassa , che dovrà es- 
sere di 3} p edi di lunghezza , di 1 1 piedi 
di larghezza, di 3) piedi alta di dietro, 
e di so pollici alta davanti; questa do- 
vrà avere il coperchio disopra, della lar 
ghezza di 14 pollici, e contenere soltan- 
to gli stromemida falegname, e non già 
robne mercantili o altri capi» io ci>o 
però che sé ne ritrovassero di questi, in 
una di dette casse saranno couiiscati in 

. vantaggio della Compagnia. 

1 cassa di stromenti da Falegname, dell* 
uguale grandezza. 

1 cassa di 4| piedi dì lunghezza, e di ij 
piede di larghez.za e di altezza. 

Al 
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4 Ìd un Boctn annt A 'aol » « ad un Sckiemann 4 
SMaat ^ (due torta di Matinari) 

^ tutti yfrtijii , compresi lì lavòrsnii da 
Falegname. 

AlU\pertone libere^ che in un Collegio Civico 
fecero i Scabini\ ecc\ nelle Indie y oppU‘ 
re agli Uff € tali tupcriori delia ^lilizift 
Cinica. 

jilli Cittadini ordinari y o gente libera y che eia 
stata in servixio della Compagnia^ 


jille Vedove de* Commessi delia Compagnia , o 
di altra gente libera» 


I c^a di 4 t piedi di lunghezza» e di 
piedi di larghezza e di altezza. 

1 cassa della suddetta grandezza ; ai lavo* 
ranti da Falegname non sar«\ però per- 
messo di portarsi delle casse da fale- 
gname. 

2 casse, ed arrivando con la moglie e fa- 
migiia; 3 casse, della lunghezza! i ,5 pie^ 
di, e di 2 piedi di larghezza e di altez- 
za. Piò, 2 casse de la già descritta rapa* 
cita delle casse de marmari. 

La quantità e peso del loro bagaglio, dev* 
essere regolato secondo Iaquai«tà, in cui 
hanno ultimamente servito alla compa> 
gnìa, del cui servigio si sono resi Lberi. 

il bagaglio di queste dovrà essere regola- 
to, secondo la qualità , o impiego, che 
avranno sosteiitto li loro rispett.vi ma« 
riti,' quantunque, in tempo dePa motte 
loro, fossero li medesimi fuori del ser- 
vizio della Compagnia , putchè non siano 
li medesimi stati degradati , e condanna, 
tf. 


Tutte le sovrascritte casse dovranno essere fatte e regolate secondo la suaccennata 
lunghezza, -larghezza, ed altezza» con una scrupolosa attenzione, secondo la misura 
del Reno. 

Sarà in libertà di chiunque, fra le persone avanti descrìtte, i) riempire le suddette 
casse , permesse dal suddetto regolamento , di qualsivoglia genere di mercanzia , ed anicoli, 
ad esclusione però delle Stotie di seta, e merci a libbra, senza computare il Te, e li 
Tamarindi. 

Air aiTÌvo delle Navi della Compagnia ne* Porti di Olanda in Europa y dovranno le 
sovra specificate casse essere aperte presso la Camera, a cui viene destinata ogni Nave 
procedente dalle Indie Orientali y e ciò in presenza del proprietario, e se ne dovranno 
estrarre le merci , per essere inventarizzate. 

In caso però, che si ritrovassero in queste* casse, Vini di Cap, Pelliccierìe , oppure 
Abiti fatti di tela o di lana, per uso del portatore, della di lui moglie, liglj , o servitori, 
ovvero de* Mobili di casa, Gioje legate, Vasi di oro c dì argento, o delle rarità, che non 
siano merci di trutlico; dovranno allora queste cose essere Uberamente consegnate al 
portatore. 

Ma di tutti gli altri Capi, e merci di traffico, se ne farà rinventario, per essere 
venduti al ptibUco incanto, nella prima vendita che verrà fatta dalla Compagnia, presso, 
quella Camera, a cui sono state destinate le dette merci. Del denaro ricavatone, si dovrà 
tenere un conto particolare, ed al proprietario, al portatore della ricevuta, ovvero a 
quello a cui appartiene il diritto .sopra la cassa, o cas-^e, da c i furono estratte le merci, 
verrà sborsato entro il termine di sei .settimane, dopo la vendita seguita, senza che si 
possano avere ulteriori pretese verso la Compagnia; e questo si dovrà pagare, in denaro 
coirente, ovvero per cassa, cioè tanto e quanto ne sarà stato ricavato, in denaro di 
Banco. Ma, dall* importo della vendita, si dovrà di alcare, in vantaggio della C'ompag- 
n'a, per i noli di Nave, c per le spese, a norma delUi Risoluzione delli AWi. Deputati, 
del di 22 Marzo, 1754- 


Per le merci provenienti da Batavia .g.' 

Per quelle proveniciiti da Eengvla - 1,5 . 

Per le mèrci pròvenienti dal (apo di Buona Speranza - - - - , • - g . 

Ma ^e fr.» qiic te se ne ritrovassero di quelle di Bengah y e di CornmanUtl 15 . p. g. 


Per le me ci proveniei ti da Cel/an - - - - - g.| 

E se >e ne rìtrova.ssero fra queste di quelle di Bengala y e di Coronutndcl • t ^ - | 

E per le merci provenienti dalla China 6 -J 

* B b a Ne* 
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Nè sì dovrà, pretendere dal portatore, altro di piò, nè questo dovrà essere tenuto à 
«offrire veruno ulteriore diffnlco. 

In pencre di 7 “c , Fovccllaiia. Canne dell* India Orientali, e Tamarindi, da qualunque 
Pia7?a provengano, il p. «. dall* importo della vendita, ed il rimanente si pacherà in 
tanto denaro corrente, o per Cassa, quanto importerà in denaro di Banco. 

Dandosi però il caso, che qualclieduno , le dì cui merci furono depositate presso la 
Compagnia, per la lìspettiva vendita, entrasse nuovamente inrervigìo della Compagnia, 
allora gli si pagherà, secondo 1 * arbitrio della Camera, e secondo le circostanre delle per- 
sone, e delle cose, anticipatamente, una porzione della somma dell’ ìmpoito, acciocché 
questo possa intraprendere il nuovo viaggio; -egli verrà indi accreditato del rimanente , 
che potrà a suo tempo ricevere nel suo ritorno, ovvero mediante tm plenipotenziario. 

Alle persone, che, pendente il viaggio, pervenissero ad un po^to' maggiore, non è 
permesso di iraspóriare più casse di .quello che loro hi accordalo, secondo la qualità, ia 
cui partirono dalle Indie ^ in seguito al Regolamento. 

Alle persone degradate, deposte, o condannate, cd <a 11 i viaggiatori, mogi), e lìgi;, 
toltine però quelli di cui si fece menzione dì sopra, non è permesso di condurre seco loro 
più di una cassa, con abiti, senza veruna merce di traffico. 

Gli Ufficiali Superiori sopra le Navi della Compagnia , non devono , al loro arrivo In £?- 
ianda^ portar via da bordo, salvo quello che fosse necessario al loro abbtgl amento , ed 
altro uso. JLi Bassi Ufficiali, c soldati ordinar], sono obbligati di venire io terra liberi 
affatto. 

A tenore di una risoluzione de* A'/‘ 7 / Deputati , del di 7 Ottobre, 17.56, non sarà per- 
messo a persona veruna , di cedere ad un* aUra, tutte, o in parte, le casse che potrà 
condurre seco , piene di merci di traffico; qualora pero succe Jesse. un simile caso, e che 
ciò venisse scoperto , allora le merci saranno fermate, ed, ip^o jure, confiscate in van- 
taggìo della -Goinpagnìa , ed i trasgressori saranno ulteriormente puniti. 

La Compagnia paga un dazio di entrata per tutte le merci delle Indie Orientali , ed 
in vece de*(tazj di uscita; daU*anno 1677 in poi, essa paga ogni anno 16,000 fiorini. 
Ogni posse.ssore di un'azione deve contribuire allo Stato, 190 fiorini di Banco, per ogni 
dividendo che gli viene pagato. 

La Compagnia è inoltre tenuta di rassegnare il conto, ogni quattro anni, agli Stati 
Generali. 

C 0 M:SIERC 10 della CO MP AG 211 A delle ly DIE OCCIDENTALI, per V AFFRICA, r 

t AMERICA. 

JLa Campagrùa delle Indie Occidentali in Olanda, fu eretta nell’ anno i6<i, sulle per- 
suasive di un Mercante di Anversa, chiamafo Guglielmo Vsslink , il quale, nell* anno 
1607, fu costretto di abbamlonarc il Brabante, a motivo delle persecuzioni di Rei gioite, 
ed andò a stabilirit in A'ìuterdam ; e questo aveva delle cognizioni ben fondate ed este- 
se, in genere del commercio delle Indie Occidentali. Lo scopo di q *e ta Compagnia fu 
di fare, suite Coste di Ajjrica, sii»o al Capo di Buona S*/eranza , e v.tW America , la stessa 
glande figura, che faceva quella dell* Orientali, ueW Asia. Ed clcltivameute , po- 
co dopo li di lei stab litnento, si rese più polente di questa. Essa possedeva t\e\V Amerio 
ea , diverse Isole considerabili, cd il Brasile. Prese agli Spagnuoli, ed ai Portoghesi, 
persino 145 Navi, li di cui carichi vennero calcolali 90 miluoni. E*sa, dal 162,^, sino 
al 1636, armò ottocento Navi, parte destinate per lagueira, e parte per il commercio; 
e spese in esse una somma di 45 millioni di fiorini, hla quoti gran li vantaggi non fu- 
rono di lunga durata , avendo essa ricavato la maggior pa te del suo g *a ’agno, dalla pre- 
sa delle Navi nemiche; e questo ha dovuto poi naluralme :te cessare , in un con il fine 
della guerra. Essa ricavò Densi , dal'a Costa di Affrica, una gran quantiti di sell avi; 
ma allora questi non erano aiicura multo ricercali, ed es;a s:e>sa non se ne servi, c^me 
avrebbe dovuto fare, per la coltura nel Brasile, e neW Isole di America. V 2 Affrica non 
le forniva altro che Avorio, tutte le sor:a di Gomma, e Polvere di oro; tutte merci 
troppo preziose, per poterne formare de* carichi di Bastimenti. America , la. Com- 

pagnia altro non ritrovò, che un paese incollo, che t'ichiedev.a delle grandi spcie, per 
renderlo fruttifero. E la Compagnia, in vece d’ impiegarvi le di Ui ricchezze, le di. tri- 
bui piuttosto, di tempo in tempo, fra gli Azionisti. Essa stabili ben.t T\eW Brasile , un 
Governo, cd il Principe Maurizio di Nassau, fù colà il primo Governatore; ma, olio 
anni dopo, cioè oeli* auoo 1644, esseudo questo Principe rilor.:alo, cd avendo seco con- 
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dotte le truppe migliori, 1' ammiiiistiazìone del paese ne fu aOìdata a delle persone inca* 
paci , tli modo che i Portoghesi luroiio incitati a scacciare gli Olandesi dal lìra^ile , e dai 
diversi loro possedimenti» suh’e C'ojjt delP ^Jj'rUu. 1-e miniere di oro, e di Dìnmanti, 
del Brasile^ erano in allora ancora sconosciute. ^clT anno 1664»^ presero gl’ Indirsi Y 
Ifoìa Gorcc 'y c nell’ anno i<Ìói, presero hi nuna Jiaf,dra^ cd i Francesi presero 'Jabai^Ot 
insieme con altre Piazze di poc.) rilievo. 

Nella pace con il Portogallo, nel]* anno j66i, acqui.st^ la Compagnia, V Ijofa di 
Curajsao^St. Eustachio una parte di ed un’altra parte dì teriarcrma, in j^itirrica^ 

e pariijojarmente ne la Provincia dì Cuhrna, Ma, dopo questa pace, essa trovossi in si 
cattive circostanze, che non poteva soddisfare, ì possessori delie azioni, nè li suoi credi- 
tori. Gli Stati Generali l’ aoolirono perciò, ocU’auno 1674, terminato che fu il di Jet 

S rJvilegio, e ne stabilirono un’altra, che fu composta dagl’ intcTcssaii della prima, e da* 
i lei creditori, e questa nou poteva essere inolesia'a per li debiti della vecchia Com- 
pagni.!. 

11 Capitale, con cui principiò la prima Compagnia , consisteva io una somma di sette 
millioni 200 mila dì Banco, distribuita iu dodici mille azioni, di fìohni 6000 1* 

una; ma fu però ridona a tale segno, che nel tempo dell' erezione della nuova Compag- 
nia, vi esisteva poco, c quasi ouTla, in elfettivì contanti. Nel dì so Settembre, dell tan- 
no 1674, lo stabilimento fu regolato in maniera che, I socj vecchj dovessero avere 15 per 
cento in questa nuova Compagnia, della somma capitale che avevano nella precedente; 
e quel;! poi, che avevano dato il loro denaro in deposito aUa Compagnia veccha, aves- 
sero co per cento; e gli altri creditori, avessero cento fiorini di capitale, per ogni cen- 
to, cne loro si doveva. Ma per ristabilire eziandio il ccnimercio sulla Costa di Affrica ^ 
ed in America^ ogni ititeress^ilo, e sia azionista, ha dovuto rimettere, in contanti, 4 
fiorini, per dgni cento fiorini di capitale, che aveva nella Compagnia; ed ogni uno che 
nveva dato denaro io deposito, ha dovuto lìmcltere , come sopra , otto fiorini , per ogni 
cento nonni di capitale che gli rimaneva. 

Con questo mezzo, riunii nuova Cumpagiìla, negli' anni 1074, 1675, 
pitale di centoventimila fiorini, in elfeltivi cuntanii, che, unito a quello che gl’ interes- 
sati avere dovevano, formarono una omma generale di piu df sei millioni , (recentom.la 
for nii Gl' interessati erano , cioè: Amstnnlatn ^ ^ la Ze/anduy per J, la Maus y per 

la Città ed il Paese di que a, per J, ed il Quartiere del JSordy per 
Nel suo principio, non fece questa Compagnia quasi altro trallico, che condurre degli 
9chiavì, Affrica t nelle Colonie di A/nrrieai ma siccome non se ne ricavò un rife- 
vante profitto, cosigli Stati Generali^ nell* anno 17.30, e nel 1734* diedero, a tutti li 
sudditi delle Sette P.ovincie Unite ^ la libertà di trafficare in tutte le parti, per dove estcn- 
devasi il privilegio Mìa Compagnia Occidentale y verso la corrisponsìone di un certo dU 
Ulto, da pdg'.rsi alla Compagnia. * 

I)a quel tempo in poi la Compagnia mantiene soltanto poche Navi per suo conto, 
e si occupa per lo piò neU’ amministrazione civile e militare dette sue Colonie; e Piazze, 
neW Affrica e tu:\V America', incassando sempre li dazj accordatile per le Navi, che le 
persone private armano per V Affrica e per 1' America. Le di lei rendite consistono pre* 
i»eDtemeate ancora in 2{ floriDi, eh* essa percepisce ogni anno, come tassa, sopra ogni 
testa di Negro, che ritrovisi nelle Colonie di America', ed in i\ per cento , che se le pa- 
ga, sopra il valore di tutte le merci, che si esportano e s’ introducono nelle Colonie. 

La Direzione efi questa Compagnia è divisa in cinque Camere; cioè: ne.U Camera di 
Amsterdam, dCi Zelanda, di Rotterdam, AtW Olanda ^tlentrionale e di Groninga. Ogni 
Camera ha no certo mtmero di Dtreitori, Bewìndhebhers , dai quali formasi una Radu- 
nanz.i di dieci persone, che hanno un Presidente, un Vice-Presidente , uno S. rivano, e 
due Computisti. In questa Radunanza; che chiamasi la Radunanza de Dieci , vengono 
tra' ta:i tutti gli affari del a Compagnia. Ritrovasi fra questi no Coinmessario degli Stati 
Generali, li quali si riservano ladccisiontt, allorché trattasi di guerra, o eli pace. 

La Compagnia tiene pure il suo proprio Avvocato, che viene incaricato di trattare, 
e di m ineggiare li di lei affari. Ogni azione di detta Compag^^la, forma la somma di 
lor ni 6000, denaro di Banco, che. si comprano e si vendono, come quelle della Com- 
pagnia delle Indie Orientali. Io c.iso di vendita, si pagano per il trasporto, fiorini 3 e 
ig Sttiber, per ogni azione, è 6 fìorini per la sensaria, il che tutto devesi pacare metà 
dal venditore, e meta dall* accomprntore. Dopo che sussiste quesUi Compagnia, il di- 
videndo, distribuito ai possessori uelPe azioni , non è mai stato considerabile. Fattone il 
C Ucolo di uu’anoo per raltro, noa è mai giunto ancora a due per cento, calcolandolo 
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sopra il valore originario di un* azione di 6000 fiorini di Banco. La Compagnia stessa 
calcola tutto secondo questo valore, di modo che l’un per cento equivale sempre a »es- 
taola fiorini Banco. E lo stesso s’intende anche, parlandosi dei prezzo di queste azio- 
ni, cioè, che le medesime vagliano 30, 40, 30, o. piti, per cento. Nell’ anno t/gg, va- 
levano nj per cento, vale a dire, trentaciuque voile 60 che fanno fiorini aiòo, B,inco; 
dal che nsulta, che queste, calcolate in confronto del loro primo valore, abbi.tno un 

prezzo assai basso. , r ■ 1 • 

11 privilegio della Compagnia, nel di 31 di Decembre, 1761, fu rinnovato per altn 

treni’ anni ed indi successivamente continuato. 

La Compagnia di Surinam, nell’anno 1663. fu presa sopra gl’ /«if/er/ , dagli aliitan- 
li di Zelanda, questi l’hanno posseduta sino all’ nono idsz; ed allora la s'eniirttero alla 
Qunpagrùa deile Indie Occidentali, per la somma di 060,000 fiorini. M.a siccome qiiesl* 
Compagnia si ritrovò troppo debole, per ben conservare la sua proprietà, cosi nc ye.i- 
dette un terzo alla Città di Amsterdam, un terzo a CornelU vati Aerssea, Signore di Sorn- 
meltdri, e l’altro terzo lo tenne per se. Questi tre possessori formano preseittcmenie una 
Compagnia particolare , alla quale è sottoposta la delta Colonia di Surinam. 11 irjftico 
per colà è permesso a tulli li sudditi delle Sette Provincie Unite : ma devonsi pagate alla 
Compagnia, tre fiorini per ogni Last mercantile, da ogni Nave, nell’ ingresso « nel.’ 
uscita da Surinam; e aj per cento sopra tutte le merci, che si estraggono e che .s’iniro. 
ducono in &ir/n<7/n. Inoltre, ogni Abitante della Colonia, sia bianco, sia nero, dove 
pagare un’annua capitazione di cinquanta libbre di zucchero, ovvero 30 Stiiber di Olan- 
daf La descrizione più dettagliata di qutsU Colonia , si ritroverà sotto l’ articolo di 

iÙ 4 rìnam. 

La Colonia di Berbice parinr.eritc diretta da una Compagnia di Marcanti , che non fanrj^ 
già per se stessi alcun commercio nella niedcsinia, ma che hanno il diritfo di esigere 
certi dazi, tanto dagli abitanti, quanto dalle *Navi, che sortono éd einrano. Il capitale di 
questa Comqagnla venne fissato, nell* anno 17:^0, epoca della di lei erezione , in fiorini 
3,200,000 di Banco, ma se ne ritrovarono solamente 500,000. Ogni azione era stata fissata 
in fiorini 2000, ina se ne pagarono soltanto fiorini 540. Il commercio con questa Coloo^ 
fu dichiarato libero, nell* anno 1732, dalla Direzione, con il consenso della Compagnia 
della India Occidentali ^ e degli Stati Generali. Gli affari di quest.i Compagnia vengono 
amminisrati da nove Direttori, cre«iti dagli interessati primarj, ai quali sona aggiunti due 
Registratori ed un Segretario. Le loro Radunanze si tengono nella casa abitata da uno de* 
due Registratori. 

Le merci , che da Berbice vengono trasportate in Europa , sono : Zucchero , Caccao , 
Indaco, Bambagia, Terr^ Oriana, e Tabacco; c vi vengono introdotte le stesse merci, 
che si ritrovano accennate sotto 1* articolo di Surinam, 

Dalla descrizione di queste diverse Società , si osserva, che il commercio ntW Ad/fic-’ 
,rìca non viene precisamenfe esercitato dalle stesse Compagnie, ma benii^i da particolari 
Mercanti, sot o la loro protezione. Per quel che riguarda l* ulteriore coinroercio dogli 
Olandesi stessi in ylm rica, devesi rimarcare. 

Curasjuo f ovvero Curassaut con le dipendenti Isole, Aruba y tBonair\ Sty EustachÌQy 
SabayS, Martino y tee. Tutte queste Isole, in loro stesse, non sono di alcun particolare 
riguardo, e producono prchi articoli per il commercio; ma Ctirajsao . e St, EustacìUo y si 
remloiio molto considerabili, a motivo del contrabbcindo , che si fa da quell* Isole, con 
la terra ferma dell* America Spagmwla Gli Olandesi principi.arono a farlo con le loro^ 
Mavi proprie, da essi armale, per potersi difendere contro li Guardacoste Spagnuoli. lu 
seguito, vennero eretti in Curaijao y de* grandi magazzeni , e gli stessi SpagnuoU visi 
portavano, per ba atlarc il loro denaro, Oro ed Argento, Vaniglia, ccc. contro Schiavi, 
Tela, Drappi di seta. Cotonine, Drogherie, . Spez'crie , Merli, Cordelle, Allento vivo. 
Merci di Acciajfò c di. Ferro, ed altre simili. In occasione di guerra fra ringhi terra e la 
Francia, si presenta sempre un commercio assai'vantaggioso per Curasjaoy clic provvede 
in quei tempo tut'a la Costa meridionale di S. J^omiogo, di merci, e riceve quasi tutti li 
prodotti di quest* Isola. I Francesi stessi, in quest* occasione, si portano in gran numero 
a Curas 4 ao, Ma, dopo che li Hord • Americani si sono resi indipendenti, potrebbe ben 
da^si , che anche questi , in un incontro di guerra , volessero procurarsi una gran parte di 
questo cotni)>e eia. 

S- Eustachio è in Isola ben considerabile, in tempo di guerra, fra Tlnghi^terra e la 
Francia. Meli* uttm a guerra, fu essa il depo ito di tutte le meni e prodotti delle Colonie 
Francesi» ed il magazzeno universale, d'onde tiravano le loro occoneaze. JSell* ultime 
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turbolenze tlell* America settentrionale y pr n 'ìpìArono gli Olandesi a larvi un traffico di 
contrabbando con li Hard ^mericanì\ il die risveg’iò ra’tend ine del Ministero Inglese, 
e diede motivo di far richiamare quel Governatore Uiandese ; ma, avendo poi in appreeso 
f*lRghitierra dichiarata la guerra all Olanda, si fece questo commercio pubblicamente. 

Nell* America vi esistono parimente in terra ferma delle Colonie Olandesi, e ques- 
te seno :* ■ 

\')emcrary y F.ssttjuebo ^ Pumaron, Surinam' e Berbice\ quest* ultima fu piaìitata da 
l.van Prcne y nell* anno 1626. In queste Colonie, eccettuando però Surinam y vi sono pre- 
sentemente da 1300 a i4'0 persone libere, e 23, io 34 mila Schi ivi*, che coltivano il Zuc- 
chero, il Caffè, il Cacao, la Bambagia, lindaco, la Terra Oriana ed il Imbarco. Soffri- 
rono però queste Colonie un gravissimo danno, a mo ivo di una gran quantità di schiavi 
neiì , che fuggirono da* loro padroni, e si radunarono nelle selve Dieci, tri dndici mila 
di questi, formarono fra di loro una specie Reptibiic-i; e si divisero in diversi Villaggi, 
ognuno de* quali aveva un Capo; e di tanto in tanto facevano delle incursioni sulle pian- 
taggioni degli Europei, di modo che gli Abitanti di Surina/n sì sono già ritrovati nella ue< 
cc.ssiià di concbìudere de* Trattati con loro; anzi, noli' anno 1763, la Catooia di Berbiety 
, a motivo di una generale ribellione de* Negri, ti ritrovò sull* orlo del precipixio, e ci fu- 
rono delle grandissime difficoltà a spstenena. 

Dalla *sin qui esposta descrizione del commercio di-Ol.tnda, in tutte le parti del toon« 
do, si può facilmente congetturare, quanto sia esteso la n«ivìgazione degli Olandesi; e’ 
questa è veramente ancora più grande, di quello che richiede ti loro proprio commercio. 
Navigano es.si, non solo per loro proprio conto, ma danno ancora a n^lo lì loro bastinientì, 
a chiunque li desidera, e ne guadagnano il nolo. Per Quanto piccolo possa sembrare questo 
guadagno, egli diventa però .in seguitò riguardevole, se si considera, che in questo modo, 
la costruzione delle navi viene molto più promossa, che una grandissima quantità di per- 
sone vi guadagnano il pane« che la navigazione delle proprie merci, riesce amIgUore mer- 
cato , e cne il guadagno ricavatone , re.sta sempre sicuro , e viene pagato dall' estero, anche 
in un iraft'co, in cui sì abbia sofferta della perdita. Frattanto presentemente, questo ramo 
di commercio degli Olandesi, si è diminuito di molto, in virtù del famoso atto di naviga* 

" V.icnc degl* nglesi, secondo il quale, non vi può entrare alcun bastimento estero, nei porti 
d* Inghilterra, e dacché i Dane.si , Svedesi ed Amburghesi, intrapresero anch* essi la navi- 
gazione nelle acque di Europay Contuttodò la medesima è ancora di gran conseguenza. 

II commercio intermedio, e quello de* noleggj degli Olandesi, devesi ancora unire al 
commercio di commessione. Siccome TOIanda , c principalmente la Città di Amsterdam y 
divento il deposito universale di tutte le merci; per conseguenza, i Mercanti speflirono 
generalmente in Olanda, le loro merci c prodotti, perchè ivi si sono questi venduti più 
presto, più sicuramente, ed a prezzi tnìgUori. Sogliono questi spedire le loro merci nelle 
mani di un Mercante in Olanda, il quale ne procura la vendita, e mette in conto 1.I a 2 
p. B. e con lo stare del credere,. 3 a 4 p. 5. di provvisione Dall’ altro canto, quando 
qualcheduno vuole comprare delle merci in Olaoaa , ne dà la commessioiie ad un Mercante 
Olandese, U quale fa la compra per conto dell* amico, e prende ugualmente 14, azp. 
di provvisione. Anche in questo genere di commercio , gli Olandesi hanuo perduto molto. 
.^drnburgOy per quel che riguarda la parte Settentrionale della Germania y e generalmente 
tutto il Aordy si è acquistalo molte commessionì, che prima si facevano dagli Olandesi; 
mentre li Mercanti esteri , fra gli altri vantaggi, vi ritrovano quello, che le merci di estra- 
zione e d* introduzione , vi sono soggette a uazj molto minori di quelli che si pagano 
io Olanda. 

Moltissimi Negozianti in Amsterdam si applicano solamente al commercio di Cambio, 
di modo eh* essi fanno delle tratte, ed accellanno delle Cambiali, per conto di Mercanti 
e.steri , per guadagnare soltanto la provvisione. Ne’ tempi scorsi, quasi tutti gli affari di 
Cambio xa Europay si facevano per mezzo dì Amsterdam. Qiie.sta Città trattiene quasi e.ssa 
sola una connessione di Cambj con tutte le altre Piazze mercantili, moltissime delle quali 
intraprendono affari di Cambio, uoicameote col mezzo di essa. Quando un Inglese voleva 
pagare un Russo, lo faceva con Cambiali per l’Olanda, e quando un Italiano voleva 
pagare un’ Inglese, si serviva della medesima trada. K questo era prodotto dal farsi quasi 
tutto il commercio fra le diverse Nazioni, o immediatamente dagli Olandesi, 0 almeno 
con il mezzo di questi ; ed abbcrnchè questo com nercto siasi io parte diminuito, tuttavìa , 
la maggior parte degli affari di cambio ritrovasi ancora nelle mani degli Olandesi; 
e vi è quasi nessuna Città mercantile in Europa , che non trattenga un commercio 
di Cambio con Amsterdam^ Anche però in questo gènere, Amburgo fece molto danno 
agli Olandesi. « 11 
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Il commercio delle (uiicuraxioni è sempre stato un oggetto considerabile del commcr* 
ciò di Amsterdam» Quasi tutti li bastimenti di Europa yì furono assicurati; e siccome i 
Mercanti, che assicurano, sono moltissimi, e dividono fra di essi loro gli utili ei danni ^ 
cosi guadagnano molto. Ma, da pochi anni a questa parte, sonosì formate diverse Com 
yagn}e di a^jìcurazìoni ìVi altre Provincie, e molti il/ercanti particolari sooosi similmenif 
applicati a questa specie di giuoco; quindi è che i* Olanda deve naturalmente perdcic 
quello che guadagnano le altre Nazioni. Ciò non ostante AmUerdam ritrovasi ancora in 
possesso della maggior parte di questo genere di commercio, a motivo che ivi si possono 
assicurare li basiimehti , le merci, i denari, e le persone medesime, destinate per qualun- 
que parte del Mondo ; ed elfettivamente, in Amsterdam, si assicurano jgiomalmente delle 
parrite, che importano delie somme ragguardcroli , d*onde ne viene, che lipremj sono 'n 
OLìoda molto più bassi, dì tutti gli altri luoghi. Inoltre, gii assicuratori sono ivi moUo 
facoltosi , c , quando sì tratta d* indennizzazione , o di risarcimento del capitale assicura a, 
non si riscontra veriioa difficoltà, o ritardo oeU* esazione. 

Dacché questo commercio andava di più in più aumeulandosi , e diventava più rile* 
vante e lucroso, nell* anno 139$, si fbrniò una Cumera di ajsicurazÌQnì ^ per la con.serva- 
ziooe del buon ordine, e per evitare tutti gringanoi ed abusi; e si sUibiltrono de*regola- 
incuti, secondo i quali dovesse farsi il commercio di ajsicurazìonù (Questi regolameoti fu- 
rono fìssati mediante un’Ordinanza, che venoc poi coniermata dagli Stati Annerati ^ net 
dì 17 Luglio, lòia. ^ 

Nel tempo dell’erezione, il numero dt" Direttori di questa Camera^ fu (issato a tre, 
ma, nell' anno se ne aggiunse uno, ed, io ajuto de’ quattro Dìcettori, è ancora 

stato aggiunto un Segretario, cd un Fante. L’anzidetta Ordinanza é stata rinnovata nell’ 
anno 1744, e nelfanno 1756 fu poi assolutamente migliorata ed aumentata. Quest’ ultima 
è quella che deve servire di base fondamentale, e secondo la quale devono regolarsi gli 
Asjicuratari e gli Assicurati ^ li Mercanti^ li Capitani^ li Sensali y t tutte le persone che 
fanno affari di assicurazioni; e secondo questa dovranno decidere i Direttori ^ ne* casi 
contenziosi. Questo ramo di commercio degli Olandesi, sembra troppo importante, onde 
si crede necessario d* inserire almeno il più essenziale di tutto ciò che fu, dì tempo in 
tempo, regolato, intorno alle rispettive Ordinanze» o Regolamenti; sperando di recare 
con ciò un piacere non indifTerente ai Lettori. 

La Polizza h un attOy ovvero scrittura, con cui gli Assicuratori si obbligano di assu- 
mersi il percolo a cui V Assicurato é esposto, con fe sue merci, con il bastimento, ed 
anche con la persona, ne’vtaggj dì mare, tanto in riguardo a quest’ultimo, quanto in 
riguardo a’ Pirati. Gli esemplari di queste Polizze, vengono stampati a spese della Ca~ 
mera, secondo è staio prescritto; ìndi vengono bollate, e sottoscritte dal Segrctariot di 
modo non si deve servirsi di altre, fuorché di quelle, che verranno rilasciate dalla 
Camera di assicurazione. In queste devesi notare il nome de] bastimento e del Capita- 
no; ed, in mancanz.'i di quest’ultimo, si noterà il nome di chi ne chiede la sicurtà, indi 
si devono notare i nomi delle Piazze, da dove il Bastimento ha preso il carico, e per 
dove si è noh'ggialo; il nome però della Piazza, viene soltanto notato nel caso, in cui 
la medesima .sia differente da quella, da cut la sicurtà prende il suo principio. * 

Secondo la così detta, liuhre, (Ordinanza) del di 20 Gennajo , 1699, fra le Piazze, 
da cui parte un bastimento, vengono compre.si pure i luoghi dalla Piazza dipendenti» 
ed il bastimento non si considera per partito, prima che noa passi li così detti, Sceton- 
ncn , ovvero Hackens. 

Anche li bastimenti e merci già partite, si^ possono assicurare , pia devesi farne di 
ciò un’annotazione espressa nella Polizza; ed ìa caso di un danno, devesi dichiarare, 
con giuramento, che, nel tempo dell’ assicurazione, non se ne abbia avuto alcuna noti- 
zia. Resta nùlladìmeno, all’Assicuratore, ancora il diritto di dimostrarne il contrario, 
ed allorché questo gli riesca, rassicurato viene a perdere la sua pretesa contro l* arj- 
sicuratore, e viene inoltre condannato al pagamento del doppio premio di sicurtà, c di 
tutte le altre spese. Si calcola perciò in tali cast, che rassicurato, da una lonfanaoz.a 
di tre leghe, abbia potuto avere notizia, in dae ore, del danno de’ bastimenti e merci 
assicurati. 

Il rìschio (\e\r Assicuratore , sopra le mercanzìe, principia dal tempo, in cui le me- 
desime vengono portate alla spiaggia, per essere noi condotte al bastimento, roedianii 
li l.ichters, o altri piccoli naviglj, c dura sinché i bastimeati giungano al loro destino, 
c che le mercanzìe .siano scaricate, in salvo, a terra. Quando però il discarico sospen- 
desi, senza un rilevante impedimento, termina allora U rischio de\r mssieuratore ^ quindici 
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giorni dopo l’arriro del Bastimento. 11 rischio, in riguardo al bastimento, principia, 
quando ai carica la savorra, orvero le merci, e termina, con il discarico di queste, op- 
pure, alla pnV lunga , Si giorni dopo l’ arrivo de’ bastimenti ; e se V Asiivuraiione sari 
stata falla per andata K ritorno, cesserà questa in line di tutto il viaggio, Alloreliè il 
bastimento, che si vuole fare assicurare, ovvero il carico, non saranno ancora giunti 
ni luogo, da duve si vuole fare assicurare , questa circostanza dovrh essere espressa nel- 
la Polizza. Gli Attiaurati, tanto per le mercanzìe, quanto per li bastimen i, siano essi 
^oicfs’iatorl , o Proirrietmrj , non devono far' entrare i bastimenli in vetun altro Poi tu , 
tuorchè in quello dinotato nella PoUtza, il Capitano però lo può fare, in c-tso di ne- 
cessità; ma, se facaese ciò, per capriccio , e senza saputa, o volontà àtUi’ Assicurai u, 
allora tutta la Sicurt-t resta nell’intiero suo vigore, e V Assicuratore deve rivalersi contro 
il Cnpitano. Accoitumavasi ordinariamente di assi rurare selle ottavi del valore di un 
bas'imrnto e deg!i attrezzi, ma presentemente si può ottenere la Sicurtà sopra l’ intiero 
valore, che descrivesi Delia Poìiiza, unitamente al premio convenuto. Ma se ii basti- 
mento fosse fabb'icato di un legno leg iere, o cattivo, allora si dovrà fare menzione 
parimente di questo, nella Potiiaui a tenore di una Ordinanza , del di 17 Gennajo, 1733; 
perché, succedendo quakhe danno, 1’ .rimearature deve risarcire soltanto la nielà del danno. 

La Sicurtà sopra le mercaosie, che vengono spedite per terra, ovvero eoo navigtj, 
sopra l’acqua dolce, devesi fare .secondo il nrescritlo da un’ Ordinanza , in virtù della 
quale si poesono fare atsicurare le mercanzie, senza nominarle spàcifÌGatameate; tutta- 
via , l’Oro ed Argento coniato e non coniato; le Gioje, le Perle e gli altri Effetti prezio- 
si ; te Munizioni da guerra e le Armi , devono essere specificate nella Polizza. Non si 
assicurano \c pmghe Aei Capitano e de’ Marinari, ma si possono assicurare le somme oc- 
correnti, per il riscatto, in eoa» che li medesimi fossero presi da' pirati. Dovranno in 
questo caso gli Astieuratori pagare la somma specilìcala, per il riscatto, ed aggiungerve- 
ne, se quella non fosse suificieSHe; ma si dovrà però ailì medesimi restituire il soprappiù, 
qualora ve ne rimanesse , della somma convenuta. Si possono ancora assicurare li z' 
il Prtrzxo del riscatto de* bostiinenti e del caricOt ed il guadagno, che si spera dì lare, 
aopra te mercan:ùe eancnte ; ma' tutto «questo der’ essere specificato nella Poìizzu* Si pos< 
sono ancora fare assicurare gl* imprestiti, alla grossa avventura , mediaote però ima par- 
ticolare spiegazione, da farsi nella Polizza', ed allora, se io im*anno, dopo la partenza 
del bastimento, non se ne avesse riceeuUi Temna notizia, si dovrh pienamente pagare 
V assicurata somma , 9 ^ Assicurato , verso la consegna del credito di questo, sopra quel- 
lo, ebe ha ricevuto Pìmprestanza. Se la dhvzrane del viaggio veni cambiata, senza 
consenso di quello, clie ha avuto U detto imprestilo, allora la Sicurtà rimane ncirìniicro 
suo valore; ma quando Canitan 0 ha rkevoto lui stesso 1* imprestilo* ed li viaggio viene 
cangiato , ad isiigszione dei Noleggiatore , 0 proprtetarin del oastimenlo, aìXotaVAssicu- 
rato deve conVtnire con VArsicuratore, con il mezzo de* Direttori delie Assicurazioni , op* 
pure in qualche alr'*o inodo, a motivo del premio di Sicurtà, altrimenti V Assicuratore 
non è tenuto ad alcun risarcimento del danno. W Assicurazione sopra grimprcstiti , alla 
grossa avventura va esente da ogni avarìa grossa, e dalla diminuzione del valore, rela* 
tivamrnte al corrompimento in se stesso. 1 / Assicurazione sopra mercanzie, che sono as* 
gravate da tròppe imprestanzc della grossa avventura, è nulla ed invalida. Tutte m 
mercanzìe, senza disiinzioire veruna, vengono assicurate, secondo il pieno valore, com* 
presone il pr-mio, senzachè V Assicurato, come avvenne qualche volta, sia tenuto di 
a^SLiinere sobra di se il rìschio della decima parte dei rispettivo valore; quelle mercanzìe 
solt.ìnto , dì cui r importo non si può comprendere nel conto di compra, devono essere 
valutate nella Polizza. 

Si può parimele, per il corso di un'anno, farsi assicurare del danno, «che ^ nascere 
potesse, dati* incendio, nelle Corderìe, Raffinerìe di zuccheri. Case, violini, MagaSt,eni , 
Distillatori dì acquavite , ed in altri Edifizj , tanto nel paese, quanto fuori di esso. 

Delle mercanzìe assicurate, che non furono spedite, e de^bastimen'i assicurati, che 
non fanno il triaggio, devono gli Assicuratori, rcetituire il premio ricevuto, a titolo dei, 
co>\ detto, Ristorno; si dovranno però trattenere 4 per cento, e i. per cento, le le mer* 
canzb sarannj gL\ state caric.<te aalla riva, Kaai , o ìVail, ne*, cosi detti, Schuyten , o 
JJc/iters , come altresì, i. per cento per i bastimenti. 

Qu-tnio un* Assieurotore faMisco, allora deve VAssicurato, mediante il Fante della 
Camera de\^ Assicurarono, fare rinunziare, dal Curatore de* beni dt\ fallito, la partita 
contrattata, c farsi nuovamente assicurare presso gli altri. 
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Secondo l*uso antico, non si cancellano i nomi del terzo, e de* seguenti 
<«opra una medesima FoUzza, senza consenso di quello, clie ha semaio immediatamente 
avanll, prima di lui, salvo che lo stesso .V/^<cu/-a/o , o qualchedua“altro , volesse garan- 
tire per T Auicuratore cancellato. 

Qualora un bastimento assicurato, divenisse inutile, oppure , se i bastimenti, o le 
mercanzie, fossero stati presi o danneggiati, e non si potesse pili, con qualche fonda- 
mento, sperarne la ricuperazione o la conservazione, devono allora, gli .«V/'x/cnrn^/, ab- 
^jandonare e rinunziare mediante tm*^Uo in iscritto, ogni cosa agli Assituraìori ^ con il 
mezzo del Fante della Camera dì Assicurazione^ t questi sono indi tenuti di panare, ira 
tre idesi , la Mmma assicurata. Li bastimeli, che saranno partiti per la Groetuandìa^ e 
per la strada di Davis ^ vengono considerati perduti, qualora, sei mesi dopo U ritorno 
dell’ultimo bastimento da quelle partì , non se ne abbia ricevuta qualche notizia. La 
stessa cosa sì osserva con i bastimenti, che partono per alcune Piazze di Europa^ per la 
Barbari y per le Isole Canarie y per tutto il Mare Mediterraneo y per il lavante y per I* 
AreipolagOy e per le altre parti circonvicine^ non meno che con ì bastimenti che devono 
fare de’viaggj più lunghi, quando non sì riceve alcuna notizia de’pcimi, sei mesi dopo 
la loro partenza, e di questi ultimi, dopo il respiro di xia’anno; nel qual caso gli Assi- 
curati consegnano alla Camera é^Wt Assieurazioni y una specihea della somma convenuta, 
ed allora vengono pagate le partite assicurate^ le quali poi vengono restituite, con gl*i)V 
teressì al 4 per cento, ogni qual volta ritorni il bastimento, bene condizionato. Ma, se 
cid accade dopo a/i’anno e giorno, nel primo caso, e dopo due anni, nel secondo, si re- 
•tituiri soltanto la somma ricevuta, senza interessi. Se un bastimenro venisse arrestato, 
0 sequestrato, nc’ luoghi anzìdetti, dalle Potenze estere ,• allora si dovrà aspettare sei me- 
si , o anche dodici mesi, secondo T uso del rispettivo paeoe, prima di rinuiiziare Assi- 
curatori y tanto il bastimento, quanto le assicurate mercanzìe, che noe siano soggette a 
corruttibilità ; calcolando però u seiy o dodici mesi, dal tampo, in cui fu data la notizia 
agli Assieuratoriy mediante il Fante della Camera delle Assuìurazionii frattanto gli Assi- 
turati restano tenuti di prevenire il danno del bastimento edelle mercanzie, c d'impedirlo 
in ogni maniera possibile* Si può ancora fare la rinunzia di mercanzie grosse, secondo 
l'occasiona, eia qbaliti'i delle circostanze, agli Assieuratoriy prima, o poco dopo, che 
questi abbiano ricevuio ia uDtlzU del sinistro. La pretesa riguardatile li danni e V avarìa 
grossa y sopra bastimenti e mercanzìa,* stati danneggiati ne* sovra esposti paesi, dev’essere 
regolata e gìudictalmente proseguita, -nel termina almeno di no* anno e meztoy in Europa^ 
c fuori deir Europa , fra il termine di tre anni ; per terra poi , ovvero sopra le acque dol- 
ci, nel termine di mesi nove, sotto pena di perdere il diritto alla pretesa suddetta. 

Gli Assicuratori non sono tenuti a risarcire il danno, ogni qualvolta il bastimento, o 
le mercanzìe , periscano a motivo di guasto in se stessi. Chiunque contratta la Sicurtà 
sopra mercanzie, senza denominarle nella Polizzay non può pretendere danno alcuno; 
sotto tl dieci per cento y qualora riscontrasi, che V avarìa abbia ioccato Lana , Linoy Ca- 
napOy MrrluzzOy Aringhe y Frumento y Semente y ZuccherOy Piselli y Cafioy Libri e Cartu\ 
in caso però , eh* egli avesse espressamente nominate alcune di dette merci, allora V Assi- 
curatore deve risarcire tutto il danno, qualora non sia sotto il tre per cento, L* avarìa , o. 
danno, si calcola secondo il brutto importo, a cui verranno valutate le mercanzie, nel 
luogo, dove si spediscono. Gli Assicurati sono tenuti di dare, agli Assicuratori y U più 
pronta notizia del danno provato da* hipstimenti , e dalle mercanzie assicurate. 

\\ premio y ed il ;;/'cczo della Sicurtà y dev’ es.sere sul momento pagato; ma se gli 
Assicuratori uotiìo avessero preteso subito, potranno poi pretenderlo soltanto da* SensuUy 
o da quelli, die avranno fatto fare quella Sicurtà \ se poi questi non fossero in caso di 
poterlo pagaie, allora gli Assicurati y che non avranno oncora pagato il detto premio y sa- 
ranno tenuti a pagarlo. In riguardo al pagamento ed estinzione de* prem/ di Sicursày si 
procede di giorno in giorno, per parte de’ Commessarj delle Camere delle Assicurazioni y 
e, sul secondo diffetto, si pronunzia la senten/a, senza dilazione. 

l Sensali y ed altre persone, possono far convenire, avanti li Commessar/ , quelli, che 
ricusano di pagare iprem’y e non sono tenuti di rimettere le Polizze, prima di averne con- 
seguito il pagamento. 1 Scasali stessi non possono fare gli Assicuratori ; ma percepiscono 
da questi | p. di sensaria, per ogni Sicurtà, che fanno Armare; e perciò devono impeg- 
narsi per r esazione dei premio. A tenore di una Ordinanza del di 27 Aprile , 1745, de- 
vono gli Assicuratori chiedere ai Sensali y medi.mte un' assegno , il pagamento del premio 
non ricevuto, prima che sia terminata la secouda settimana, dopo quella, in ci4 fu con- 
trattata ia Sicurtà, i Sensali poi, e gli Assicurati , devono comparire, nella settimana 
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^opo. il contratto, avanti la Camera delta Aseieurazioni ^ prima dì pagare il premio , e ciò 
tutto, sotto la pena stabilita, tanto per gli uni, quanto per gli altri, neUa Ordinanza 
suddetta. 

Le Polizze ài Aeeieurazioni ^ devono essere convalidate con un picoolo sigillo del paese,- 
per il quale si paga, a proporzione della somma; cioè: 

Se la somma, che vi viene notata ,. importerà meno di fiorini 200, allora rìchiedesiua 
sigillo di tre Stuber\ 

J>a* fìorroi 200, sino a* fiorim 500, richiedasi un si|iMo di 6 Stùhery 

i>a* fiorini 500; sino a’ fiorini 1000, richiedtsi un sigillo di 12 Sfitber\ 

J)a* fiorini 1000, sino allr fiorini ro,ooo', riciiiedesi un sigillo di 24 Sfùbef^ 

Da* fiorini 10,000, a qualunque altra somma-, rrchiedesi un sigillo di'4$ Stùber, 

Per un Sicurtà sopra oaslimenti particolari, e sopra mercanzie caricate sopra basti* 
menti particolari, conviene servirsi ancora di una Polizza difleiente. Nessuno può vendere 
delle Polizze senza sigillo. I Sensali ^ o altre persone, non devono servirsi di altre Polizzc\ 
cosi pure gli Assicuratori devono soltanto firmare quelle, che sono muDÌte del conveniente 
sigillo, e sottoscritte dal Segretario della Cornerà àeWe Assiturazioni^ Tutti quelli, che 
procuraooi delle assicurazioni , siano Sensali y o altre persone, devono tenere un protocollo,* 
IO* cui devono registrare tu ttoc io che scrivono nelle iKttiizv stampate, per potere, ad ognr 
riciliesta, festenderne ^copie alla Camera delle Assienrationi. Alla più recente Ordinanza dv 
questa Camera ^ si SODO aggiunte cinque sorta di esemplari dì Polizze ^ che veDgozK» anche* 
adoperate , Cioè : 

1. I^er la Sicurtà de* Bastimenti; 

2. Fer la Sicurtà delle Mercanzie. 

3. Perla Sicurtà di una persomi , -contro Pirrti Turchi, o rfon ChristUnh ‘ 

4. Per la Sicurtà» per 12 mesi, sopra il datrao d’incendio agli edifizj. 

* 3. Per la Sicurtà sopra le mercanzie, che si spediscono per terra , o per^^acque dolci. 

Secondo tutte queste prescrizioni, devono ancne y^i- Assicuratori y che dimorano fuori 
della Giurisdizione della- Città di Amsteréam , non solamente regolarsi , ma assogeeltarsi 
ancora alle decisioni del giudicato della Camera àeWo Assicurazioni y e scegliere 1 * abita* 
ziooe del Segretario di questa Camera y psr le loro Giudicature. A motivo di quest* unione, 
vengono, nelle Polizza di tali Aesiourazioni y nominati, il Borgomastro e Reggente della' 
Città à\ Amsterdam . insieme con li Superiori della Città , in cui furono erette delle Cr- 
mere di Assicurazioni y munite di particolari-concessioni', io virti^ della Risoluzione* degli' 
Stati Generali^ del dì 12 Luglio, 17^* 

Finalmente, in virtù-di-un* Ordinanza, si sono dichiarate per oolle'ed lirtralide, tutte' 
le coodizioai nelle Polizze^ che sì riscontrano contrario ai Regotamenti formati a* tale' 
oggetto. ... 

I Direttori di questa- Camera y decidono e conchmdono ancora ileire differenze rclafito 
all’ avarìa grossa y che non e altro , che un danno cagionato da cerfi provvedìaieriti e ifia- 
negg}^ che tono necessari al vantaggio onerale, - ed aita conservazione della Nave e delle 
mercanzìe, per essere indi sopportati aa ambe le parti. Per tutte le loro fatiche, in deci-* 
dere e trattare tutti gli affari, che s’incontrano, godono- essi, ed il Segretario^ un terzo per 
cento, 0 per regola-e VAvar'a grossa, un per mille, della somma totale, che ìiaportaT 
deve V Avarìa. Essendo prrd gli Assicuratori iù Ansterdam , per Wi maggior parte. Mer- 
canti molto facoltosi, cosìr qualunque- danno ed Avarìa ^ viene sul momento regolato e 
risarcito; e a tal’ effetto, per regolare VAvarìay vengooo destinati che hanno 

trattalo la Sieurtà$ 

li corso de’ prem\ di Assieuraxioni , viene regolato , secondo la distanza dall’ una all* 
altra delle Piazze; secondo il pericolo de* viaggi ; secondo le stagioni, le qualità de* baS' 
timcoli, li tempi di pace, o di guerra; secondo che periscono molti, o pochi basiimenii; 
nell’ andare, o venire alle Piazze di cui sì tratta; secondo le- qualità delle raercanzìe, e 
secondo molte altre rìrcoctaoze. 

Come sì regolano, ed a quanto ascendono ordinariamente, li pren^ ài Assieurazioni 
ne prescittiamo un preciso dettaglio nella segucue. 
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Di diverti pretti di Attieumione topra tutti li Battimenti e Mercam'e , neW andata e nel 
ritorna daW uno alT nitro da' tegnenti Porti , dal più al meno. 


Da Amtterdam , a Rotterdmm , omero in Ottendm - - i 
Dalli suddetti «Ili segueoti Porti 
Duokerche, Calais, Boulogne, io Fr«acl« . . .r . . . 

Londra, Hull, Newcastle - 

Dieppe, St.Valeiy, Havre. ........... 

Edimburgo, Leith, Aberdeen .......... 

Honfleur, Rouen, Caen 

Portsmouth, Pool, Exoo, osrrero Topsham ..... 

Oueriiesey , Jersey , St. Malo .......... 

Plimouth , Falmouth ............. 

Brest , L’ Oriente , Nantes ........... 

Bristol, Liverpool, Glasgour, Belsast ....... 

Dublino , \^'ate^ford , Cork ........... 

Limrick , Gallfiray , Londonderry ........ 

La Koccella, Rochefort, Bordeaux ........ 

Bajona, St. Sebastiano , Bilbao, S.Aoder ...... 

Ferro), Porta Pprt, Figueira .......... 

Lisb na, St. Ubes .............. 

F aro , St- Luear , Cadice , Canarie ........ 

Siviglia, Malaga, Cartagena .......... 

Alicante , Valenza , Majorca 

Barcellona, Cetre, Marsiglia, Tolone ....... 

Mentone, Oneglia, Nizza, Genova, Livorno .... 

Napoli, Salerno, Messina, Palermo ....... 

'CaAipoli. ................. 

Ancona , Venezia , Trieste 

Cefalonia, Zante .............. 

Alessandria, Smirne, Costantinopoli ....... 

Groenlandia, Stretto di. Davis aUa pesca, per il viaggio 

Arcangelo , Kola 

H Itlanda, Berga, Est - Norvegia • ......... 

Gottenburgo, VVarberga, Elseneur, Copenhagen ... 

Colmar, Stockholm, Abo 

Pietroburgo, Narva, Revel .......... 

Dago , Pernau , Riga ............. 

Libau, Memel, Konigsberga 

Elbinga , Danzica , Pomerania .......... 

Jullanda, Eyder, Amburgo ........... 

Brema, Emda, Frislanda ..... ...... 

Indie Occidentali .................. 

Indie Orientali ................... 

Costa di Affrica 

Capo di buona Speranza 

America Settentrionale - 

Dall'Europa alla Costa di Affrica, di là aPe Isole, in America, e nel 
ritorno in Europa , assicurazione legata per tutto il giro , il pic- 
mio è di 
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Da Amburgo a Brema , o a Kmden J i 

Dalli suddetti alli seguenti Porti. 

Amsterdam , Rotterdam , Ostenda ia| lai 

Dunkerque, Calais, Boulogne, in Francia ...,.....i i 

’ Londra, Hull, Newcastle lai la} 

Diep- 
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Dieppe, S. Valéry, Havre 

Eduiibii’go , Lenii, Aberdeen ........... 

llon 'eut , Rouen, Caen 

Puri mo'. Ih, Pool, £xon, ovvero Topsham ...... 

Cnjenie.ey, Jerey, S. Malo 
PIiinoi.lIi, Kalmoiitli 

Brtat, Oriente, Nantes ........... ... 

Bristol, Lìverpool, Glasgow, Belsast ......... 

Dublino, Waterlord, Cork ............ 

Limrick, Gallivoy, Loodonderiy 

La Roccella, Rocberort, Bordeaux .......... 

Bajona, Nt. Sebastiano , Bilbao, St. Andar .......< 

Perrol, Port aPort, Figueira 

Ltsbiina , St. Ubes ................ 

Faro, St. Lucar, Cadice, Canarie .......... 

Sìvigiin, itralaga, Cartagena 

Alicante, Valenza, Majorica 

Barcellona, Cette, Marsiglia, Tolone ...... ... 

Montone , Oneglia , Genova , Livorno ......... 

Napoli, Salcino, Messina, Palermo 

Gallipoli .................... 

Ancona, Veneri», Trieste 

Cefalonia, Zante .............. .. 

Alessonrlria , Smirne , Costantinopoli ........ .. 

Groenlandia, Stretto di Davis alla Pesca, perii viaggio . . • 

Arc.ingelo, Kola 

Hiltlanda, Berga, Est. Norvegia ........... 

Goltenburgo, Warberga, Elseneur, Copenhagen . . . 
Colm.ir, Stockholm, Abo ............. 

Fietiobuigo, Narra, BeveI 

Pago, Pe.nau, Bigi ................ 

Libau , Meniel, Koiiigsberga 

Elhiiiga, Dansica, Poinerania 

Jullanda, Eyder 

Indie Ocr irtenuli 

Indie Orientili 

Costa di Affrica 

America Settentrionale 



Da Copenhagen • - • 

Alti segtrcnti Porti. .... ■. 

Hilllanila, Berga, Est.Norvegia 

Porti del Baltico, sino a Riga 

Porti di Pietre bri 'go e di Stockolm 

Amburgo, Brema, Emden . ........... 

Am-terdam, Uotterdain, Ostend» 

Porti di Francia, d’Inghilterra, e del Canile 

Costa di KranLia 

Eri tol, Liveipool, Glasgow, Irlanda 

Portngallo e Spagna , sino a Cadice - - - 

Coste di ^.igna nel Mediterraneo .......... 

Coste di Francia 

Coste d' Italia, sinqc a Livorno 

Co^te d’ Il dia, sino a Me>sina 

Ancona, Venezia, Trieste 

Gallipoli 

Ale.ssandiia, Smirne , Costantinopoli 

Arcangelo, Kola ................. 
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Groenlandia, Stretto di Davis alla pesca, per il' viaggio 

Indie Occidentali 

Indie Orientali 

Cotta di Affrica -• 

America Settentrionale 


per cento 

Andando I Venendo 


« 3i 


Dagli, altri Porti del Mare Baltico , a proporzione della loro situazione. 


4 
4 
6 
3i 

4 a 3» 


4 

4 

6 

Si 

4 


• 3i 


• Jì 


Da Bordeaux » Sanie} 

AUi seguenti Porti. 

Bristol, Liverpool, Glasgow, Irlanda 

Francia, Inghilterra, e nel Canale ...... 

Ostenda, Zelanda, Olanda ......... 

Emden, Brema, Amburgo ......... 

Dittlanda, Be^a, Kst- .Norvegia ....... 

Cottenburgo, Warberg, Elseneur, Copenhagen - • 
Porti del Baltico, sino a Riga ........ 

Porti del Bàltico, Pietroburgo, Stockolm . . . . 
Portogallo, Spagna, sino a Cadice ...... 

Coste di Spagna, nel Medrterranéo- ...... 

Coste di Francia, nel Mediterraneo ..... . 

Coste (F Italia , sino a Livorno ....... 

Coste d’Italia, sino a Messina 

Ancona, Venezia, Trieste ... .... «. 

Alessandria, Smime,. Costantinopoli ...... 

Arcang|rio, Kola ........ .....i. 

Indie Occidentali 

Indie Orientali 

Costa di Affrica- - - •«, - - - - . .. » 
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Dall* Còsta di Affrica. 

Alle Isole d^’ America' 


3 ' a 2 ’ 


c, 

3 a 2t. 


Da ■ Gfrttenburgo 

AUi segueiffi Porti. 
Indie Orientali- . . . 
America Settentiionala 


5 

4 a3’j 


5 

4 a 35’ 


Da Trieste, e da Livorno. 

AIU seguenti Porti. 

Indie Orientali ..................... 

America Settettrionale ..a. . . .». .. . . 

Da Cadiee. 

AIG seguenti Porti. 

Indie Occidentali - - - ■ ... - - * . - .... . . 

America Séttenlrionale ■ - ... .-• . . . . . 


6 a 5 6 a 5 

4Ì a 4 4Ì a 4 


Sì a 3 
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3l a 3 
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Da Londra. 

AUi Sfgurnti Porti. 

Ostenda, Rotterdam, Amsterdam' ... . 

Emden, Brema, Airbureo 

Hitt'anda , Berga, Elst . Norvegia ..... 

Gottenburgo , Warberg , Elseneur, Copenhagen 
Porti del Balti.o, sino a Riga ...... 

Porti del Baltico, Pietroburgo e Stockolm * 

Costa di Francia 

Bristol, Liverpool, Glasgow, Irlanda ... 
Poi togalio, Spagna, sino a Cadice .. . . .. 
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. . • . 

Coste dt Spegna nel Mediterraneo - 

Coste di Frauda nel Mediterraneo ••....w... 

Coste d'itaKa^ sino a Liremo 

Coste d'Italia , sino a Messina 

Ancona « Venezia, Trieste 

GallipoU ». 

^\lcs»andrìa , Smirne-, Costantinopoli « 

Arcangelo, Kola - -- -- ...» 

(Groenlandia, Stretto di Davis alla Pesca, per tutto il viaggio 

Jndie Occidentali 

Indie 'Orientali 

Cosia di Alfrica - 

America Settentrionale r.. 

I > 

Da Arcangelo^ e da Ko7a^ 

Alli segijemi Porti, 

Amburgo, Brema, Emden « .«••««• • 

Amsterdam, Rotterdam, Zelanda 

Francia, Inghilterra, e Canale 
Bristol, Liverpool, e Glasgow, Irlanda 

Costa di Francia 

Portogallo, Spagna, sino a Cadice 
Coste di Spagna nel Mediterraneo 

Coste di Francia nel Mediterraneo 

Coste d'Italia, sino a Messina 
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it7d Luiecca. 

Alli seguenti Forlì. 

^tralsunda. Stettino, Pomeranìa 

IJanzica, Konigsberea, Memel 

4 ^iebau, Windau, Oesel 

Kiga, Pernau, Revel 

Narva, Pietroburgo, Wibourg, Uelsingfors 

Stockolm, ed i Porti del NorA, 

Westerwyk, Colmar, Cariscrona ^ Ahus 

Copenjiagen, GoUenburgo, Marstraad 

Hittlnod, Berea, Est -Norvegia . 

Jullanda, Amburgo, Broma 

Amsterdam, RoMerdam, Osteada . . • . 

Francia, Inghilterra, e Canale 

Costa di Francia 

Portogallo, Spagna, aino a Cadice . . . . 

D.igU altri Porli del Baltico ,, a proporzione della loto situazione 
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Dui Pnrtogal/a, 

Alli seguenti Porti. 


Brasile * .;,3a2 

Indie Orientali *. ...da5 

America .Settentrionale 


3 a 9 

4 a 5 
3 t 


Se il commercio degli Olandesi fosse limitalo a pochi naturali prodotti del loro paeses 
farebbero certamente la piu meschina figura, fr.v le Nazioni commercianti: ma la dibgenza 
loro suoerò tutti questi naturali ostaceli, per la combinazione di altre circostanze favore- 
voli; esii si sono approfittali di lutto, e tutto hanno impiegato, per procurarsi uncommer: 
ciò grande, e nello stesso tempo vantaggioso. La loro situazione al Mara, ed i Fiumi na- 
vigabili nel loro paese, ne diedero loro la prima occasione. Cercarono essi di approfi tarsi 
del Marc, in molte maniere, e priruipalruente con la pesca, oltre La navigazione, e cq, le 
saline. 11 salo articolo della pesca, supplì, per molto spazio di tempo, alM qiancanza ..de 
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aro«l4Ui del 'laro molo, ed il traffico da quella prè4(Ìlo> aerrc Aro di occariooe, code 
Marard irliwii -lArtiezie. 

La paca ne’ Fiumi e ne* Laghi del Paese, i già per se stessa molto eonsiderabile , 
ma lo diventa ancor di pià , relativamente al commercio , se ti considera la pesca nel 
Mare del piarti, e nelle acrfue Settesurionmli- Oli Olande.sr dividono la pesca per Marc, 
in due qualità : la prima, comprende la pesca delle siringhe, strile Coste dell' ìa^hitterra 
e della Scoiìa, e la pesca di Òabigl/, ovvero LapcrJoni , ne' contorni di Vogjersaad , o 
Dogperjòank , die à un banco di areoa, sulle Coste di Seaua, e questa eh amasi la gran 
pesca ; la seconda comprende la pesca di Balene, presso ia GroanlsottUa , e nella stradso. 
Davis , conosciuta sotto il nome della piccola pesca. 

La pesca delle sdringhe, o sia la pesca grande, co-1 c'ii.imaia dagli Olinded, si esten- 
de, iljlle Caste delle Gran Brettagna , presso liifllttHtf , Ksechi/l, Btskenes Doggersand , 
e iieU’ allo Mare , sino a Yortnouth , ed ivi si pesci^ q icsto pesce, sino al line di Uecem- 
bre. Per il corso di pià di 400 anni, i'u questa il principale si>sientamenl>r di molte Citts 
Fiammio^bet, ed il pià rilevante ramo di commercia de' Miro/ Bassi Uniti, di modo che, 
a motivo ne’ grandi rantaegj, che ne ricavarono, non si ebbe .a cuna difCcodà di chia- 
marla ^ miniera di oro dello Staio. In seguilo pei, -i liiniiò queslo piincipalmeiite alle Città 
di à'nAàictzea, Rotterdam, Sehiedam, pjaerdingen, Brielc,eò a’VitligJtj, Detfshnven e 
Maesbùs. Dalla pesca delle siringhe, licava io Stato moi’o gnadagn", non solo relativa- 
mente alla costruzione de’ bósiimeuii, all’ i>i' piego de;^Ii artigiani necessarj, die forniscono 
lutti gli ordegni per la pesca , ed ni cousumo de’ v..cri e el sale; ma ancora lelaliv,!- 
roenle a diversi lavori, che si devono intiaprendere al ritorno dalla pesca delie Aringhe, 
a’ denari di deposi'O e eli commessione, all’ assortimenlo delle Aringhe, nelle loro difTe- 
tenti qualità, al prezzo lisult.inte dal detto assortimento, ed al nolo. Tutto questo eccttd 
r attenzione de^Ii Stati Generali, facendo loro impiegare la mauiore attenzione sopra 

a uesto ramo di comiiierrio, e piocuratido di promuoverlo, me^inti-li più convenienti 
egolamenti. INaviglj, clic vengono perciò impiegali, si «liramapo foijrjsa , e Hoekers, 
da 20, a 3-> LasI Essi portano, da 13, in 14 nomini, ed ognuno di essi, coslag, inoasoo 
fiorini , r armamento, per due viaggi, costa óooo fio ini, citc.i, e per tre viaggi, circa 8000 
fiorini. La loro partenza è comune mcule fissata sotto il di 24 Giugno, perchè, in virtù di 
un’Ordinanza, deli’ anno i6oj, fu espressamente proibito di gettar le reti in mare, piima 
di detto giorno,* il che, da allora in poi , è sempre stato scrupolosamente osservato. 

Dopo che il pesce è stato preso, viene gckath , come diconts gli Olandesi , ovrern 
sia, gli si cavano gl'interiori sotto la gola, la quale opcrazinns fu insegoata agli Ola mie- 
si da un certo Beuielstoon, di Bi'Tvlict. Ciò fatto, \ ylritsga si getta a barda de’, cosi 
delti , Bufsen, nelle b'4ii, s, dopo di essere stala salala a dovere, riceve la sua diitcreu- 
le denomin-azione, cioè: V s'Iringa, stata salata primaali S. Giacomo, con il saie grosso, 
chiamasi: Yolte grob Saie Hcring, e Maetjes Heringe Quella salata con il sale Imo, ri- 
ceve il suo nome dal tempo in cui viene presa, come Giacomo, Bartoloitunro , ovvero, 
Ysoltazivnr di St. Croce, h' attinga presa dopo St. Giacomo, viene strettamente aggiu- 
stata nelle bolli, indi viene compassata dallo Stipatorc, o sia dall’ispettore d’impacco. 
Qm, l’ultima ti porta nelli, così detti, Bursen, e se ne spedisce una gran quantità L* 
àirìnga fxesn dopo fl di 24 Agosto, ovverò dopo Sl Bariolommeo, si legna a fuoco, 
can le girmi delta Città, e si spedile* io forti partite a Colonia, e nella Germania; e per- 
ciò il segno di quest’g£-cog'(r si Hiiama; La piccola marca a fuoco, o sia di Colonia, la 
quale viene adoperata sino al giorno di St- Lamberto, o sia ìy Settembre. L,' siringa 
presa dopo l’ Ksalc.izione di St. Croce, o sia dopo H di 14 Settembre, viene marcata a 
fuoco con le Armi della Città , ed unaCocpnt di sopra, e se ne spetlisce una grande quan- 
tità a Rouen, ed in altri Luoghi della Fraacia. Questo segno chiamasi: La gran iMarca 
afssoca, di Roacrt. Le altre sdringne di qualità mfcriore, si chiamano: J7m, Kuittio- 
àtn , sUelizietm, ^'achtschamcle, Wrakken, e siringhe di Wanzoute. 

L’ Assorlimcmo, la salagione, e la stipa, si cifétIuaDO secondo certe 0> din mze, con- 
forme alle quali si eseguisce una tale manipolazione, non già ne', cos'i detti, Srhuiten, 

■in bensì alle 8)>mide del Mare, ed a Cielr» ape*to. Le Botti devono avere la grandezza 
prescrita, devono essere nuove, Senza differì, e devono essere csaimtate, e marcate 
a fuoco, gi icchè iron è petroeiio ili slipare le .iringhc in bolli che noi» siano marc.<itc a 
fuoco, come neppure vi si possono Slip ire le anguiiie, ne' i sa'moni. Tolte le siringhe 
di cattiva qualità devono esse e gettale ia; devesi provvedere del sale Iviono, ed in , 
quaklii à sufficieiiie , per s-d.-re; gli Stipatori delie .Aringhe, ed r Hotiarj, devono es- 
sere 'accettati dalli Freposii alla macstiaoia di stipa, e ^’mocsiii, mi latenJenti degl’ 
im|laVcài. In 
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la vir(ù di uo’ Ordinanza è proibito a tutti li Mercanti, Fabbricatori di navi. Capi- 
tani, e generalmente a tutti quelli che sono impiegati mediatamente, o immediatamente, 
alla pesca, ed al preparamento, delle Aringhe, di far fare li rispettivi lavori da gente 
estera, o venderle!, cosi detti, Buricn, ovvero altre cose occorrenti alla pesca delle 
Aringhe. Per il maggiore adempimento di questa Ordinanza, in tutte le Piazze, ove 
vengono preparate le Aringhe, furono destinati de’ Commcssarj , che accudiscono a tutto, 
con una grandissima premura. 

I pescatori vengono sempre- accompagnati da un Convoglio di alcune Navi di guerra, 
li di cui ordini essi devouo osservare, tamo nell’ andata, quanto nel ritorno. 

Questa , da cento anni addietro , fn chiamata la gran pesca , in confronto della piccola, 
.0 sia della ^errn dello balene, ma presentemente potrebbe piuttosto chiamarsi la piccola 
pesca; perchè osservasi, che, nell’ anno 1601, furono dalle Provincie Unite spediti, a 
questa pesca, 1500, cosi delti, Buyscn, e nell’anno 1609, se ne contarono per fino 3000, 
che veleggiavano , per questa pesca , verso le coste della Gran Brettagna. Ma , dacché 
gl’inglesi. Francesi, Suedesi, Danesi e Prussiani, si occupano ugualmente in questa pesca, 
non è più tanto considerabile il numero de’naviglj, provenienti dall’Olanda, anzi, non 
arriva nemmeno a 200 all’anno, il che rilevasi dalla seguente specifica de’ naviglj , che, 
da alcuni anni a questa parte^ partirono daU'Oland. ,- 


da Rotterdam 

da Schiedam 

da Vlaerding 

da .Maesluis 

da Delfshaven 

da Enkhuizen , 

eia R^vp i . 

Cacciatori ........... 


da Rotterdam 
da .Schiedam 
da Vlaerding . 
da Maesluis . . 
da Delfshaven . 
da Déift . . . 
da Enkhuizen . 
da Ryp. . . . 
da Nordeìnd . . 
da Egmond , , 
Cacciatoci ^ . . 
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Si calcola, che da ' questa pesca cavano il loro annuale sostentamento, circa 2o,ooO 
uomini, computando quelli, che trafficano con le doghe, e legna per li bastimenti, sale, 
canapa, tela da vele, ecc, e li lavorami ne’ generi suddetti; dal che rilevasi, che la 
pesca de' le Aringhe è di molto rilievo per 1 ’ Olanda. 

Si pescano anche àeWe Aringhe nel Mare del Sud, che si mangiane fresche, oppu- 
re si mettono in sale, ed indi si seccano, ovvero si fumano in Harderwyk , Enktuiiecn ed 
in molli altri lunghi; queste ricevono -diversinomi , secondo il diverso loro appa- 
recchiamento, come Panharing, Braedharing , cioè; Aringhe da arrostire, Bokking , Vbok- 
ksng , Hardebokking , cioè; Aringhe fumate. In riguardo alla delicatezza del gusto, que- 
ste ^/-r/agAe sono ahrellanlo buone, quanto quelle di Scozia; ma esse non si conserva- 
no molto tempo , e se ne consuma la maggior perte net paese. 

l’er aumentare nuovamente questa Pesca, gli Stati Generati , mediante una Risoluzio- 
ne, del di 19 Maggio, 1775, stabilirono, e, dalla Cassa Provinciale, pagirouo un prc. 
mio di 500 fiorini, per due anni consecutivi, ad ogni naviglio che andava alla pesca del- 
le Aringe, e terminati questi due anni, si pagò, come sopra, un altro premio di 400 fio- 
rini , per altri due anni susseguenti. 


Il Mentore, Thm. I, ■ 
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Oltre alta pttem deUe« si fa nello «tea^ tempo qneUa de’ ovrero 

Lapordoni. Questo pese: Tfene preparato e salato , sul mere , e serve in vece di linperin ti 
di Terranuovat cd una partesi consuma nel paese, e Taltra parte si vende ae* paesi este- 
ri, particolai mente nel Urritorio di Liegi, e ne* Paesi Bassi Austriud. Devesi però distio« 
guere questa pesca, da quella dello stesso pesce, die s* intraprende sulle co 4 te di Olanda^ 
dal Gennaro, sino all* Aprile, e sulle alture di Islandia^ per lo più, con il mezxo de'iui- 


viglj diAfa^r/io>, mentre, la pesca, che s! fasulle coste di Olanda, serve soltanto per il 
proprio consumo, ed i Cabiglj, Scoile.' Rase, Rombi, L neuaiioie ed altri pesci, si man- 
giano freschi nel paese, ma quelli ^It* altura vengono salati , e venduu agli 

stranieri. 


La seconda pesca ^ dagli Olandesi detta piccola, è quella delle Balene. Deve questa, 
senza dubbio, la sua origine, all* intrepidezza de* naviganti di Biscag/ìa e di Guipuscoa^ 
li quali, nel principio, non avendo alcuni rivali, vi guadagnapono molto, ed il grande 
vantaggio, cV essi ne ricavavano, alUitò ancora le altre Nazioni, e particolarmente gli 
Olandesi, prendervi parie, uel princìpio del Secolo passato. Il guadagno de’ primi Mer- 
canti, che spedirono di' Bastimenii per quest* effetto, fu talmente considerabile, che si 
svegliò r attenzione degli Stati Generali^ Quindi è, che, nelf anno 1614, fu eretta Com- 
pagnia a cui venne accordato il privilegio esclusivo, per tre anni, di poter fare la pesca 
delle Balene ^ sulle roste della ^uova 7 .emhla.t tino al distretto di Davis ^ e sulle coste di 
Spizbcrgcn c della Groenlandia. Indi si tentò di avere de Fiocinieri della Biscaglia , per 
consegnare loro le Navi, acciocché questi potessero disporre delle medesime, a preferenza 
de* Comandanti c degli altri Utficiali. La pesca maggiore si fece ne* contorni di Spizber- 
gen^ in cui ritrovavasi una quantità di pesci, e te navi si portavano in una Bajacopioda, 
per potere a bell’ agio farcia pesca con le scialuppe. Avevano gl’ Inglesi intrapreso questa 
spreulnrione , quatte tempo prima elicgli Olandesi, e le altre dazioni, ne seguissero 
r • «empio; indi, tutti scelsero le loro particolari Baje, e Pescherie, e tutti fecero coiuiioe- 
mente una si ricca pesca, che le navi furono caricate cU lardo e di olio di pesce. In tutte 
le 'tpiaggie e Baje, lungo alle coste, furonvi eretti de** magazzeni, con caldaje da olio 
suddetto, ove potevasi cuocere, conservare e custodire il medesimo, per indi poi traspor 
tarlo in botti, a bordo della Nave. iSì noleggiavano inoltre ogni anno molti navigatori per 
il Nord, per andare soltanto a prendere deli* olio di pesce, nella Groenlandia, In quc'^to- 
mudo fiori la Compagnia, ed ottenne, sotto il nome della Corripagnm del iVo/y/, nell* anno 
1617, un nuovo privilegio per quattro anni, il quale, nell* anno lózx fu nuovamente pro> 
lungato sino a dodici, e nell* anno fu rinnovato per ansi otto. Dopo quest* ultimo 

privilegio , questa pesca andò gradatamente scemando; e di ciò ne fu cagione la continua 
navigazione, a motivo della quale il pesce smamvasi , e non se ne poteva piò prendere 
tanta quantità, come per il passato , onde veniva la Compagnia a risentirne pia danno , 
che utile. Fu perciò la medesima abolita, e resa libera \n pesca deWt Balene ^ aell* anno 
i6it5 [ proprietarj esportarono da* magazzeni , le loro caldaje da olio, c tutti gli altri 
generi di loro proprietà, indi li demolirono, dì modo che, di questa Cotnpagaìa d\ Grorn' 
iandia ^ o del J^iord, altro non vi rimase , (• uorchè il Fondaco in Amsterdam. 

Dopo che fu libiira U pesca delle Balene^ molti particolari , e noleggiatori di Basti- 
menti , ne continuarono 1 * esercizio con premura grandissima; con la differenzA però, che 
qiiesto pesce non dovesse piò essere preso sulle coste, ma bensì io alto Mare, e che il 
lardo non si dovesse piò cuocere nell* istante medesimo , ma che dovesse ventre posto in 
bj-'ttì, e trasportato in Olanda, per essere ivi collo. Ma siccome molte altre Nazioni intra- 
piccfro questa pesca, così, gli utili degli Olandesi and.irono talmente diminuendosi, che 
Ì*nl h.indonaroDO totalmente. Questo traffico fu oppresso principalmente dalla deposizione, 
tu virtù della quale furono essi obbligati di entrare con 1 loro carichi in uno de* Porti di 
Olanda, e di aovervì, come gli altri esteri, pagare un dazio dì entrata di s p. prima 
di potere vendere il loro genere agli stranieri. Ma , in viriò dì un* Ordinanza dell* anno 
1675, nuovamente levato il dazio d’ingresso sopra Tolio, lardo ed ossa, di Balene, 
denti di Cavallo marino e pelli di Vitello marino, con cui furono essi a^ravati nel tem- 
po dell* esistenza della Compagnia del Nord. Quest* Ordinanza rianimo nuovamente la 
pesca delle Balene, per il quale oggetto, vennero annualmente spedile 1^0 Navi. 

Li Bastimenti, che vengono armati in Amsfrrdam , ed in alcune Città dell* Olanda 
scliertrionale ; in Emden, in Bremcn cd in Amburgo, per questa pesca, porgano quasi 
seri’pre 200 in ^*^oo tonnellate, e .conducono seco j in 7 scialuppe, ognuna delle quali 
po*rfa8 in 9 uomini di equip iggio, ed è provveduta di viveri per 6 mesi. 1 Bastimenti , 
cf e vanno per la stradaci Davis, partono verso il fine di Febbrajo; quelli poi, che sono 
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destinati per la Groenlandia , partono ne* mesi di Aprile e di Maggio , e ritornano in 
Agosto e Settembre, e di rado in Ottobre. Il profitto rìcarato dalla pesca delle Bait/tf si 
è però molto diminuito, a motivo degli Amburghesi, Danesi c Russi, che intrapresero pa 
liroente questa pesca. 

Nell’anno 1765, partirono soltanto 130 Bastimenti , p«r la Groenlandia, e 33 per la 
itrnda di Datij, e nell’ anno 1777, partirono, per la Groenlandia, 75 Bastimenti, e 45 
per la strada di Davis. Ad onta però di questa notabile diminuzione di Bastimenti direni 
a questa pesca , quasi tutti li Bastimenti che vi si portano , ricavano un profitto poco 
maggiore delle spese. Quindi è che l’utile maggiore quello si i de’ Mercanti, che sommi- 
■istrano li Bastimenti forniti di tutto il necess.trio per la pesca, e la provvisione de* vi- 
veri. Il profitto che questi ricavano dalla detta pesca è ordinariamente quello che loro 
ò dovuto per le suddette sommistranre. Nell’anno 1777, gli ^ati di Olanda procurarono 
di uoim.tre di nuovo la pesca delle Balene, e perciò stabilirono, per il corso di due an- 
ni, un premio di 30 fiorini, ad ugai uomo del equipaggio di un Bastimento , che facesse 
vela per la pesca suddetta. 

Dal che rilevasi, che, nell’anno 1777, essendo partili, per la Groenlandia e per la 
strada di Davis-, 120 Bastimenti, ci.'iscbeduno de’ quali poteva avere 40 in jo uomini di 
equipaggio, questo premio ha potuto ascendere a 144.000 in igo.noo fiorini. 

Ancorché la pesca delle Balene fOt\\, agli interessati piò danno che utile, niilladi- 
meno la medesima procura al paese, lutto compreso, un grandissimo vantaggio, a moti- 
vo che tutti li Bastimenti ed utensili inservienti alla pesca delle Balene, e tutti li vi- 
veri , si fabbricano e si comprano nel parse, il che f.i, tbe molte migliaja di per- 
sone si procacciano cosi il loro comodo sostentamento Quanto possa costare uno di 
questi Bastimenti, detti; Fluitschiff eomìiteii gli attrezzi inservienti alla pesca delle Ba- 
lene, cd all’armamento per un simile viaggio, si può rilevarlo dal calcolo seguente, sta- 
to publicato, nell' anno >777, da’ Commessi della strada di Davis, e della pesca di Oruen- 
lamtia, per dimostrare 1* importanza di questa pesca; notificarono essi che un Fluitschìff 
nuovo, di Ilo, in 116 piedi, compresi gli alberi, ancore, sarte, pareti, corde, terra- 
menta, tronchi e bandiere, potesse costare fiorini 32, 1036,000. 

I nuovi arredi, cslromenti inservìeofi alla pesca delle Italeoe ; da e 5.30 630 
legami di legno e di ferro; le botti, mezze ed intiere; i barili; circa 60 in 70 len- 
ze da pescare le balene; 637 scialuppe; arpioni, lancie , ed altri uleusiii fior, g.apooo 

di affitti de' Fondachi, il nolo de* Bastimenti , le mancie, i comestibili, 
wc,per42 a 40 uomiui fior. 4, 03000 

Totale Foi. 44,000, «30,000 

I noleggtaiori, ovvero arm.ttori di simili Bastimenti, formano comunemente una com- 
pagnia di g , 16, 24, 32, ovvero 64 persone, circa; quello, che possedè un.a somma 
maggiore, nel capitale destinato per tale oggetto, viene comunemente eletto per tenitore 
di libri, o di registri, ed il medesimo, per la sua fatica, riceve da ogni Bastimento, una 
ricompen a dì 75 Fni. Egli, unitamente al Comandante, che è il Capitano, fornisce a 
tutte le occorenze. Nell’ Autunno principiaosi a fare li preparativi , per allestire li Basti- 
menti, e gli utensili necessiq per l.i pesca della Hrimavera seguente. Int into si provve- 
dono I ni.itinari. il Comaiulanle, o sia il Capitano, riceve uui somma di 100, 123, 
130 fiorini nelle inam' , a litjln di una Botte di vino, e riceve inoltre 20, 23, o 30 Sni- 
ber, per og .i quarlello di lardo. Il Piloto, ■ Fiocinieri, Tagliatori di lardo . Padroni 
dì laocia, Falegname, Chirurgo, Capo marinaro. Cuoco, e ìe altre persone di maggio- 
re o minof* abilità,- vengono accettati e pagati, .1 misura de’ servigi possono pre- 
stare , alcuni al mese , altri secondo la quantità della pesca , cd altri hanno un tanto per 
ogni q'i.nr'.ello di lardo. Dopo cii, si mette il Bastimento all'ancora, nel lido, e si no- 
leggiana 2, 3 battelli, per trasportare tutto l’equipaggio al bordo; in che s’imnirginu 
in so giorni, essendo quasi incredibile il numero di stiomenii, vettovaglie, ed altre occor- 
weaze, cljc sarebbe sicuramente suoerllu 1 il volere qui specificatamente individuare. 

Io rigiuardii alla pesca delle Bde.-u-, furono di tanto in tanto publicatc delle Ordì- 
aanze-^ confonne alle quali nessun Bastimento, arra ito nell ’ 01 oda, per questa pesca, 
può trafficare in .altri contorni, fuori del p.aese. Ogni Bastimento deve prestare una ga- 
ranzia di 6 mila fiorisi, in vigor della quale deresi obbligare di ritornare, con il suo ca- 
ti«o a dirittura per roiantla; non si devono nemmeno esportare alcuni uteosilifdì pesio, 
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fuori del paese; e non i permesso ’«i Comandanti, Fiocinieri, Tagliatori, ed altre per- 
sone esperie nella pesca, di andare al servigio delle Nazioni estere. 

In tempo di guerra, li Bastimenti, che partono per la ilraia di DavU, e Groenlan- 
dia ^ v^rngono convogliati con un sufficieiltte numero di Navi da guerra. 

gioito diverse sono le opinioni, per quel ohe riguarda te Fabbriche di Olanda; aicu.- 
ni le rappresentano nello stato più llorido; altri poi ne fanno un caso indifferente ; ma 
nessuno la indovina. L’Olanda non k certamente il paese, ove le Fabbriche abbiano 
avuto l’origioe, ni si diede la menoma premura di appropriarsele. .Ma, essendo stati li 
Fabbricatori ed Artefici di alcune altre Nazioni , e pnncipalmente del Brabante e della 
Fiandra , troppo appressi , a motivo del falso zelo di Religione , e perseguitati , per 
il loro esercizio della medesima., si rivolsero questi, con la loro industria ed abilità., 
verso i Paesi Bassi Uniti, ove ritrovarono ogni possibile libertà civile e di coscienza. 
E da ciò ebbero origine, di tratto, in tratto, le più riguardevoliFabbriche, tanto xxs Amsterdam , 
quanto in tutte le altre Città dell’ Olanda, se di Zeelanda. Sino a tanto che il basso prez- 
zo della mercede per il lavoro, permise ai commercianti di trasportate i prodotti dell’ 
industria Olandese, con qualche profitto, ne’ paesi stranieri, sonosi queste conservate 
in uno stato molto florido; ma dacché le altre Nazioni si applicarono., con gran thlaen- 
za, alle manifatture, ed alcune perfezionarono le loro merci, e alcjne altre furono in 
caso di esitarle a minor prezzo degli Olandesi; .avvenne naturalmente, che le Fabbriche 
dell'Olanda dovettero andare in qualche decadenza, ed alcune di queste, di tratto in 
tratto, cessarono tot.ilmente. Si osserverà tuttavìa dalla seguente, per quanto sia possi- 
bile, succinta descrizione delle Fabbriche ancora esistenti aeU'OUada, che queste sono 
sempre ancora di tanta importanza, onde poter formare un ramo cónsiderabile del com- 
mercio di Olanda, c che fe si farebbe certamente torto, se si volesse trascurarle, senza 
farne menzione. 

In Amsterdam si fabbricano .Stoffe di oro e di argento. Damaschi, Moerre, TafTelas, 
Velluti, Felpe, e vi souo molte Manifatture di Lana, le di cui Fabbriche stentarono perù 
mol o a mantenersi in equilibrio con quelle di Genova, Venezia, Francia ed Inghilterra. 
Nulladimeno ritrovatisi ancora in Amsterdam molte Tessitorie di Seta, L.ina, Cotoni e 
Tele; delle Fabbriche di Cotonine stampate f delle Fabbriche di Corde; e de’ luoghi dove 
si preparano i tabacchi in diverse maniere , ecc. Fiorirono ancora in Amsterdam, alcuni 
noni addietro, log RafHnarìe di Zuccheri, una Raflfinaria dì Isalailro ; 7 Fabbriche di 
Filo di oro e di argento; 19 Fabbriche ove preparasi l’orzo per la birra: 13 Birrarie; 12 
Saponerìe; 9 Fabbriche di Colla; g Fabbriche di Cera .e di Sevo ; 2 Fabbriche di Sale; 
2 Fonderie di Ferro j a Fabbriche di Vetri; 2 F.tbbriche di Tappeti ; 2 Preparatori di Ver-, 
nice e di Termcntina ; 1 Raflìnerla di Zolfo ; 3 Fabbriche di Pentole e di Pietre; 12 Tin- 
torie di Turchino; 7 Tintorie in Nero ; t Preparatorio di Vermiglione; 3 Biancare da Cera; 
I Fabbrica di Acqua forte; i Fabbrica di Biacca; i Preparatorio di Kra/sp o Robbia-, ed 
I , Fabbrica di Canne da schioppo. Fra tutte -le Fabbriche dì Amsterdam, quelle di i’anni, 
sono le più antiche, e le più rinomate, il che distintamente riscontrasi da’ privilegi , che 
furono accordali a teneste Fabbriche. Già, nell'anao 1411, fatte aveva, il lìnea Cugliel, 
ma VI, diverse ordinazioni, in favore loro, ed a queste ne furono successivamente ag- 
giunte dell’ altre. Nulladimcno andarono, a poco a poco, tutte in rovina; e presentemente 
altro non vi rimane che il traffico di Fauni , ed alcune considerabili Tintorie ed apparec- 
chiatoj del suddetto genere. 

Esiste in Amsterdam l' unica Fabbrica, ove iì esercita Parte di tagliare i Diamanti e 
di ripulitli. Le pietre grezze vengono dall’ Indie Orientali e dal Br.asi(e, e si trasportano 
in Atsuterdam, per esservi lavorate. In questa Fabbrica soltanto ti conosce l’arte di 
t.-igliare li grossi ìfiamantì, ili.e, a motivo delle macchicncre perdettero il loro valore, 
per indi formarne 2, 4. 80, e più, in un carato. Quindi i che in Amsterdam si riduce 
quasi tutto il negozio de’ Diamanti grezzi; ed ancorché si comprino altrove, devesi per 
lo più farli quivi lavorare. Anversa é l'unica rivale di Amsterdam in questo genere. 

In Harlem fioriscono ancora molte Fabbriche considerabili di merci di Seta e mezza 
.Seta ; di Felpe di lana, .Saje , ed altre .Stoffe a fiori e liscie; Veli, e diverse altre merci 
di Tela e di Filo grezzo. In llarlem esiste la più celebre Bisneara de Tela di tutto l’Eu. 
ropa. Cleves, Overyssel, e molte altre Città estere vi mandano della Tela grezza, per 
essere colà imbiancata nella Primavera e nell’ Estate. In questa Città s’impiega una gran- 
dissima attenzione, acciocché la Tela, troppo distendendosi, non acquisti la lunghezza 
sforzata, ma riceifa bensì un lustro singolare, e principalmente il colore bianco. Non meno 
celebre é questa Città , a motivo del tuo traffico di Fiori , e se ne spedisoono aanualmcnte 
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delle mìgliaja di piante e bulbi, da*<j«a^ ricavasi noa lotnma non tadiSereate di danari 
Neeli anni 1654, sino al 1637, fu ridotto questo trafHco a tale eccesso, che, per un solo 
bulbo di Tulipano, chiamato, Fieeroi^ ù pagarofio ftorìni 2300, in altrettante mercanzie, 
il che è quasi incredibile. * 

In fiorirono , negli anni scorsi, le più eccelleiti Fabbriche di ogni qualità di 

merci di Seta e di Lana. Ancora presentemente vi si Fabbricano diverse stoffe di Seta e 
di Lana. Vi si fabbricano .poi li più -belli Fanni di Olanda, che sono molto ricercali in 
tutti li paesi; come ancora oe* Ciambelletti , Aatine , Saje , Rande Folamitte, Coperte, ecc* 

l/a Fabbricca di Majoiica, in Del/t^ .godeva altre volte noa grande riputatione, ed i 
fuoi .vasi si spedirono in moltissimi paesi; ma, -dacché fu, quasi in ogni Stato, proibita 
Tintroduzione di terraglia estera, dovettero aaturalmeete andare scemando le Fabbriche 
di Majoiica in Olanda. In Weesp ^ presso Amsterdam ^ dal Conte di Grotnrfeld^ fu eretta 
una Fabbrica dt Forcellmoa, che, nel suo*prtncipk>, incontrò molte difficoltà, ma presen. 
femeoie garreggia con tutte le Fabbriche di Europa , di questo genere , e le supem ancora 
nella bellezza e qualità. 

In Rotterdam si rrtrovaoo delle Raffinerie dì Zuccheri , delle Fabbriche di Lacca niu- 
'fiica , Biacca, Olio di Vitriuolo, e di Acqua forte; vi si prepara \\ Succharum Saturni ^ cioè: 
Zucchero di piombo; e vi è una quantità grande di Saponerìe, Saline, Orzarle, Birrarie, 
Fabbriche di Corde, ecc. 

Forma un importante articolo dì commercio il Krapp , o sia Robbia, che coltivasi 
»e* coDloroi di Rotterdam^ e della Città di Zieriktee^ nell* Isola di Schouwen^ ed in altri 
luoghi; ne' mesi di Ottobre, c di Novembre, se ne porta una quantità incredibile al mer* 
cato di Rotterdam ^ ed iodi sene spedisce io Inghilterra, nella Scozia , Irlanda, Francia, 
Italia, ne^i Svizzeri, in Amburgo, ed io altre parti della Germania; anzi se ne consuma 
una buona parte nelle Tintorìe, e nelle Staftaperìe di Cotoni delio stesso paese. Le altre 
Città Provinciali, eà . .^émjterdam stassa-, devono portarsi al mercato dì Rotterdam.^ a mo- 
tivo di questa mercanzìa. 

Questo articolo viene prodotto da tmacerta erba, che gli Olandesi chiamano, Mcde^ 
ed in Italia viene conosciuta sotto il nome di Robbia, la quale, dopo di essere stata be- 
ne preparata, si calca, con ogni forza possibile, in balle, ovvOto in botti, affinchè non 
vi penetri Taria, che potrebbe guastarla, ed in dal guisa si spedisce alle tintorìe. La 
qualità di questa merce è molto differente, di modo che il prezzo di essa ascende, a 
proporzione della bontà, da 5 fiorini per 100 dell'iafima qualità, graduatamente sino 
a circa 60 fiorini. 

In diverse Città di Olanda si ritrovano aneora delle Fabbriche di Tela di maggiore 
considerazione, particolarmente in Groninga^ Friesianda^ «d Oìteryisel ^ e le Tele mobrì. 
rate io dette Città occupano cerUmente il grado superiore nel commercio dì Telerie. 
Frattanto tn Olanda si fabbricano pochissime di quelle Tele che si vendono sotto il nome 
di Tela di Olanda, ma queste si comprano cnmmunemente grezze io WesiPalia, Silesia, 
Lusazìa, Brabsntc , Fiandra, ed -altrove, indi vengono imbiancate e preparate in Olan* 
da , e particolarmente in liarUm. 

Le Stamperie di Cotonine non sono più di quella considerazione, in Olanda, come 
furono, ne' tempi passati. Molte ne furono erette in altri paesi, e^particolarmenre in Fran- 
cia, negli Svizzen, ne' Paesi Bassi Austriaci, e particolarmente nella parte settentrionale 
della Germania, ove la mercede per gli opera) è più bassa che in Olanda, perilchè le 
Stamperìe di Olanda non possono sussistere a confronto delle suddette. 

le Uiancare di Cera, e le Fabbriche di Amido rendono in Olanda un considerabile 
guadagno. Gli Olandesi portano molta cera in l.spagna, e drlTAmido fanno essi un gran- 
de consumo per la quantità delle loro Biancare, e ne smaltiscono ancora una grandissi- 
ma quantità negli Stati esteri. * 

Abbenchè esistano moltissime Fabbriche di Carta irv Inghilterra, in Francia, ne' 
Paesi Bassi, ed in altre Provincie, ed abbiano queste cagionato la proibizione dell' es- 
portazione degli stracci dagli Siati suddetti, ciò non ostante fioriscono tuttora le Fabbri- 
che di Carta in Olanda, cou grandissimo successo. Nel solo Villaggio di Saerdajìiy ia 
Ol.-^nda, si contano 30 mulini, che lavorano continuamente, e questi si mantengono a 
motivo dello smercio nel paese, e nel discreto guadagno de' Fabbricatori, dal che ne ri- 
sulta, che possono ancora stare in concorrenza con altri, nc' mercati esteri. 

T Mulini di Olio, c da .Sega, formano, in Olanda, un’oggetto molto lucroso. At- 
torno e dentro del Villaggio di Saerdam si ritrovano t.mti di quc'^ti mulini, che ascendo- 
no al numero .di 233, e, danno il sostentamento a più di 3000 uomini. Nei paese si com.u- 
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ma moli* Olio di Rape^ evirerò di Napo, o se oe smaltisce ancora una quantità oou io« 
«iiffercoie fuori del paese. In Olanda si raccoglie molto seme di Napi , ma la quantità di 
questo prodotto non è però sulHcieote per occupare tutti Li muiini del paeie. QuinJi è 
che eli Olandesi fanno venire molto seme di Napo dal Rrabaate , dalla Fiandra, dal Ur* 
riiorio di HoUtein, e dalla Prussia, ed il seme di Lino dalla Russia, da Riga e da Ke- 
vel. Sanno essi talmente bene prepararlo, che questi stessi paesi ricomprauo molte volle 
da loro, il seme di Napo venduto e ridotto in Olio. 1 Travi, li Tavoloni e le Tavole, 
vengono smaltili io gran quantità nel paese, a motivo dclki costruAiooe di Navi, cd,' 
«bbeuchè r Olanda non abbia delle selve proprie, provvede oulladimeno le siranierc Pro> 
vincie, di legna tagliale nel proprio paese. Specialmente le tante Tavole di Quereli, ri> 
cavate dal Palatinato, e trasporiate, sui Reno, nell’ Olanda, si spcdlncono nella Francia, 
sotto il nome di Tavole di Olanda. 

Non meno considerabili sono le Fabbriche, ed i Prep.itatorl esistenti ne' contorni Ut 
Amsterdam^ e nelle altre Città di Olanda, che servono per raflinarc la Canfora, il Colo- 
re di scarlatto, il fiorrace, il Zolfo, il Salnitro, il Sale, il Zucchero, lo Spcrmaceto, 
la Colla, il Colore di Azzurro, noto particolarmente sjUo il nome di Azzurro di Berllao, 
la Termendoa, la Resina, la Pece ea il Sapone; articoli tulli, che occupano molte per- 
sone , « de* quali si fa un lucroso smercio« 

Le Fabbriche del Sale provvedono t Paesi Bassi Austriaci, Liegi, cd alcune Pro- 
vincie della Germania, del Sale occorrente. Le Ralfioarie di Zuccheri all* incuuiro , han- 
no perduto molto, a motivo di altre simili, che furono erette altrove; benché, per altra 
parte abbiano guadagnalo, a motivo del aumentata coltura del Zucchero, in Bcrbice e 
Surioam. 

in iìchUdam ed in Weesy ^ ritrovansi li più considerabili Distillalo) dì Acquavite, e di 
Acque distillate. Si calcola, che, solameote^in Schiedamy es.vendo impiegati tutti li lam- 
bichi vescicali, si consumano, ogni .settimaua, 400 Last, che fanno i 3 « 74 - Staja di Gra- 
no di Trieste, e se ne formano 90 Botti di Acquavite, ogn*uua da 90 quarti, ovvero 89S« 
circa, orne di Trieste. 

La Fabbrica più rilevaDrc, in Olanda, è la costruzione deDe Navi, che prescir- 
temente si fa per tutta TOlanda, e priocipalmente nel Villaggio di iiarrdamy ove vi 
si occupa con tale zelo, che i rispettivi Costruttori si obbligano di lare, ogni gior- 
no , ima Nave da guerra , purché se ne dìa loro la comme<i>»iaoe Ire me»i avanti , 
somministrando ad essi, nello stesso tempo, una proporzionata aolicipazione in conUitw 
ti. Quindi si calcola, che, ogni anno, si fabbricano 300 Navi su i Cantieri di detto Vil- 
laggio. 1 Cantieri dell* Ammiragii.ito e della Compagnia delle Indie OrLciualì, incrUarru 
pure ogni ammirazione; non possono però andar del pari con quelli AiSuardam^ abben- 
chè questi ultimi vadano presentemente in decadenza, a motivo che, in diversi p^tesi, 
sono stati form t diversi Cantieri, che prima non esistevano. Gli Olandesi comprano la 
maggior pa'te de* generi, inservienti alla Fabbrica delle Navi, dagli Esteri, ma il com- 
meicio regola 1* affare in tale maniera, che questa spesa, e la mercede de lavori, ven- 
gono ricompensati, mediante il nuleggio, anche con vantaggio. 

Molte sono le Fabbriche di Sarte e di Cordaggj, in Olanda; ma non se ne fabbrica 
■no quantità sufficieote per la piopria marina degù Olandesi, Quiodiè, eh* essi fatano ve- 
nire dalla Russia e Prussia molto di questo genere, e ne trasportano poi ancora alle Na. 
zioni Meridionali. 

Fra le Fabbriche dell* Olartda , si devono ancora annover.ire le Stamperie, vti il nego- 
zio di Libri. Negli anni scorsi, questo genere di commercio era motto rilevante, ma 
presentemente si e di molto diminuito^ Nulladìmeno esiste ancora un gran numero di 
Mamperie di libri \n AmiUrdam y Hvitc^dam, Lcjdc^ ed Haju\ ed una molto celebre 
fonderà di caratteri da stampa in IlarUm, 

1 FrodoUi iMlurali dcirOlonda, sono pochi, come già si disse ; nra benché pochi, 
sono sempre dì qualche rilievo, perché, mediante il commercio, vengono smaltili luorf 
del paese, e, risarciscono , in certo modo, allo Stato, queilu che trasmettere si deve a gli 
esferi per gli adiri occorrenti. Del grano non se ne raccoglie tan^o^ quanto bastar possa 
p«r il consumo degli abitmti, ed am he q^uesto è di ntediocre bontà, lo Amtr^wt y ed 
m alcuni alni luogiii, negli anni scor>i, si adoperò una maggiore attenzkuie per la col- 
tura de*Tub.ucht, e se ne ricavò uh grande piofitto. In Z/;cÌandim si adopera una par- 
ticolaie diligenza c cura, per hi coltura di Robbia, come si è di sopra oiserrato. Que- 
sta mercanzia è molto importante per TOlanda, e le procaccia un gran guadagno ogni 
anno. Alcuni terri;orj abbondano di Frutta di giardino, e di aibeci , li quoL prrò si 
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cofUURiano nel luite. Vi è una grande «carsità di t.egna da fuoco , e per conseguenea 
questo articolo e molto caro; tutto il legname inserviente alle fabbriche, ed a f. bbricare 
navigli, fi deve trasporture dagli altri paesi. Vi è poi, per altra parte, una grande 
abbond.nza di torba, eoe ila principale ed unica materia coinbusiibile, che vi e.ista; 
si adopera ancora il Carbone minorale, che viene trasportato dall’ Inghilterra e dalla 
Scozia. 

Non vi tono neppure alcune miniere, tohene quelle di ferro, nella GueUria. Ivi ri- 
trovansi ancora alcune qualità di terra, fra le quali, quella di argilla i di una bontà 
particolare, e di questa si fabbricaeo, non solamente tutte le sorta di vasi di terra, ma 
ancora le pippe da tabacco , che vengono lavorate nella Città di Goada , e spedite in 
tutti gli Stali; lo smercio però di questo genere ti à diminuito della terza parte, nella 
Germanin , ove fUrono in teguito erette molte Fabbriche. 1 Signori Francesco f'crtil e f- 
glj consentano la Fabbrica di Pippo da tabacco , in Gouda^ con ottimo successo. 

Delizio^ certamente sono i pascoli, nell’ Olanda, li di cui prati vengono ogni anno 
irrigati da’ iiumi , in tempo d'inverno, e nella Primavera, per essere in quest.i guisa, 
non Hotamenre nettati dagP insetti nocevoli aH’erbarae, ma inondati ancora di un fango 
grnsso e fruttifero. Questi pascoli buoni e sostanziosi, sano la c.sgione, che il bestiame, 
in Oland.t, forma un’oggetto ben considerabile e lucroso, specialmente pe.- quanto riguar. 
da gli anim.ili cornuti. Sonovi ancora delle pecore, e soltanto nell'Isola di Texel, se ne 
domano ventimila; ma i pascoli, ne’ luoghi basti e paludosi, non conferiscono troppo 
a questi animali, e per questo motivo la lana riesce dura e forte. Gli animali cornuti 
ritrovano all* oppo to , in questi contorni, il migliore nutrimento, e gli abitanti de’Paesi 
Jiassi, ne ricavano de’ vantaggi considerabili. Una vacca, in quei paesi, produce, come 
dtresi, in tempo di Filale, dieci a dodici boccali di latte; e iiuesta gran quantità di latte 
ricavata da simili numerosi armenti, è sufficiente, non solo ai mantenimento deglijOlan. 
desi, ma ancora a farne un’indicibile quantità di butiro, e di formaggio, che si consumi^ 
parte nel paese, e se ne trasporla fuori una gran quantità. Gli abitanti de’ Paesi Bassi Uni- 
ti s-endono ancora molto bestiame grasso, per il macello, in altri paesi; e, particolar- 
jnerte in TVeesp y ed in Schiedamy s’ingrassano in quei molti Distillatoj di acquavite. 
«Ielle irigliaja di animali porcini, che poi si spediscono nel Bnibante, ed in altri luoghi. 
Il besti.ime magro lo fanno essi venire dalla Germania, e dall’ Holstein , e dopo di aver- 
lo, in pochi mesi, ingrassato. Io spediscono mioramente ne’, paesi esteri. 

La Città di Ànuerdam , come fondaco generale, e concorrenza di tutto il commer- 
cio interno, provvede tiàle le Città interne, di quanto abbisognano per il loro consu- 
inii , c per le loro fabbriche, • tfetmifatture; queste Città Provinciali poi spediscono tutti 
H Imo prodotti, e merci fabbricAle', in Amslerdam, acciochè colà ne segna la vendita. 
Questi Citt,ì, sino dal principio della di lei esistenza, fece questo commercio, e lo so- 
stiene tuttora. Per renderlo più comodo e più speditivo, sono stati, in vantaggio del 
commercio, di tempo in tempo congiunti li molti fiumi di questo paese, con il mezzo de* 
canali , e fu formata una quantità di vascelli , fregale da posta , e barche ordinarie , che, 
unitamente a’ carri, portano e conducono, in tempo d'inverno, le mercanzìe ed ì snag. 
gi.ilori, nella Città di ximslerdam , e di ritorno da questa. Questi naviglj tengono le loro 
solite stazioni sui torrenti e fiumi, nella Città, e ne' contorni di Amirerdam •, e ne parto- 
no e vi giungono a giorni ed ore stabiliti- U di più ritrovasi accennato sotto l’articolo 
concernente le Poste. 

Ciò che giova molto al commercio della Città di Amsterdam , ti è la franchiggia di 
dazio, che la medesima gode, quasi per tutti li Paesi R.assi Uniti. A tal' effetto, il Con- 
tc Floris V, le ha accordato la seguente lettera di franchiggia, nell'anno I 37 i- 

•» 

Corifr di Oìanda. Il Rostro saluto a tutti quelti^ che leggeranno la presente Scrittura. 
Si noti fica a tutti vd a ciascheduno in particolare ^ siccome ^ per risarcire il danno 
recato da j;Vo/\ e dal Mostro popolo^ agli abitanti di yimslerdaìn^ ci sia/no compiauiuti 
di esimerli y da ora in poi y da ogni esazione de* Rostri dazjy sopra le loro proprie mer- 
Cftnzìe da essi spedite y o fotte spedire. In fede di chey abbiamo segnata la presente 
Scrittura y t'on il giostro sigillo^ Fatta a Lerdcy nella Domenica precedente il gior» 
no degli Apostoli Simone e Giuda i nelTAnno di Rostro Signore y 1275. 

QueMo privilegio fu poscia confermato nell* Anno 1291 , rinnovato, il di 9 Decefii* 
bre, clciTanno 1342, da Guglielmo IV, Conte di Olanda y e spiegato, con maggior preci- 
sione. Mello stes&o Anno, il Coolc suddetto, accordò ancora, alla 'Città di Amsterdam ^ 
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' la liberti^ di potere fiir passare U sue mercanzie senza visitS , nè impedimento veruna 
per il Nord del tìtime Mosa. 

Virk von Vajsenavr^ Burgravio di L^de^ nel di 32 Aprile, dell* anno 1360, dichia* 
rò gli abitami di Amsterdam esenti da tutti li suoi dasj , tanto per acqua, quanto per 
terra, eccettuando però i dazj delle tre Kiere di VlrtartUngett^ yoortchottn^ e Fa/kenburg^ 
la quale franchiggia venne in seguito confermata da jiiberto ^ Conte Palatino ^ del Heno^ 
nel mese di Maggio, e per cui si è obbligata la. Città di pacargli annualmente 32 lire 
VJamis di Olanda • Questo- dazio di . fpVisseaarr,. passò, dopo.!* estiozioQe di q . està fami- 
glia, ad un altra famìglio. di Conti, e. presentemente viene esatto in Hariei/iy Gouda^ ed 
• ale chiuse di Gouda^ vicino alle Alpi., l conduttori di merci di -Améierdam ne furono di 
nuovo esentati, inseguito di un Manifesto del di 26 Maggio^ ,i4do; e fu loro accordata la 
libera navigazione per le chiuse di Gouda. In line dell* anno 1403 fu loro per sempre rila- 
sciato r annuo pagamento dì 32 Lire Vlamis di Olanda. 

Jan van Bloys^ Signore di Schoonhovesi^ e van der Geuda^ nelTanno *3^7, dichiarò ' 
ancora la Città di jimsiardam per sempre franca da tutti li di lui dazj io Olanda, tanto 
per acqua, quanto per terra, eccettuatine i daz| delle Fiere 9 che sono situali nelle Ciu 
là di Schoenhoveny e Gouda^ per^cui gli furono annualmente pagate 4 Marche di argento 
di Cojonia, ma il Duca Alberto dì Baviera liberò la Città di Amsterdam da questo peso, 
nell' anno 1393, con accordarle la piena franchigia de’daz}. 

li Duca Guglielmo òi. Baviera^ nell* anno 14091 le rilasciò i dazj delle fiere di JVou.' 
Abrichem^ e de Ileuiden. 

Davide ò\ Borgogna ^ Feseovo ài Utrecht ^ nel dì 31 Gennaro, 14781 le accordò il 
privilegio, di potere, con tutte le sue mercanzie, andare e passare nel territorio e nella 
Città CI Utreckt ^ e più, ingiù nell* Olanda, Brabante, Fiandra, ed altri paesi, ed indi 
ritornare in sò peri* Olanda, e peri predetti paesi , nella suddetta Provincia e Città di 
Utrecl^ \ passando, sino in Amsterdam y ì\ fiume Keoo, nella Città di Reene ; e ciò li- 
oerainvote, senza pagare varun dazio, come si praticò da molto tempo addietro. Ma se 
i Cittadini e Conduttori di Amsterdam avessero trasportalo o fatto trasportare le loro 
. mercanzie oltre i confini delle suddette Città, e del Vescovado di Utrecht^ oppure le 
avessero ricevute da oltre li detti confini, allora sarebbero tenuti, come tutti gli altri, 
al pagamento de* dazj delle loco mercanzìe. 

Nel dì 13 Maggio, dell'anno 1469, sì è convenuto fra la Città dì Amsterdam ^ c 
quella dì Zwolle\ che la .prima dovess* essere e rimanere esente da'dazj che la Città di • 
ZwoUe tiene in arrenda dal Fescovado di Utrecht ^ e che li CiUadioi di Zwolle dovesse* 
ro reciprocamente godere la franchrggia de* dazj in Amsterdam^ 

Oltre allesuddetteprcrogative^he la Città di Amsterdam gode, in riguardo alla franch già 
dc'dazj, in diverse piazze estere, possicdeiiioltrediversealtrc prerogative e dirìui di distin- 
zione; cioè: r esenzione dal diritto scalatico, stata cooccssaalla Città di ilar/recàt, oellaniia 
fJiéca Alberto ài Baviera y e confermata e consolidala ,, nell* anno seguente, 
dal tli iui^iìglio, Gf*g/ie/n:oi Le fu inoltre, dal predetto jOnce Alberto di Baviera, ron-. 
cessa la libera navigazione, nell* andata e nel ritorno , pecla, sì detta, Marstieje c fViV» 
Amsterdam gode pure il privilegio di opporsi e di difendersi , nei caso incui i Mer- 
canti, che parton^.con bastimenti e mercanzie, per vfaiwaa ; .per tenere ivi la scala, e 

f >cr comprare e vendere < venissero sulle acque assaliti, ovvero, impediti a continuare il 
oro vi.ugio, nell* andata, o nel ritorno. Nessuno può, nè ardisce di arreeUre, 0 mole-, 
stare iCooduttori e Mercanti di Amsterdam, e neppure le loro mercanzie, ecc« Quanto • 
sopra premesso, sarà facile il giudicare, che questa Città, dal principio della sua esi- 
stenza in quà, si diede ogni premura possìbile di conservare i privilegj nel commercio, 
ed una libera navigazione; il che chiaro app^e dall* Ordinanza , del di 21 Febbraio, . 
à^V Imperatore Carlo, 

A motivo della grand* estensione della Città di Amsterdam, e dell* immenso numero ' 
Hi Alercanii, Capitani,- ed altre persone, che vi si ritrovano per affari di commercio, e 
che si radunano grornalniente alla Borsa, per faro e contrattare personalmente lì loro 
negozj reciproci; vi esiste perciò in Amsterdam la Borsa, che à un uiogo di adunanza dì 
ona quantità de* più ricchi e cospicui Negozianti dell* Europa, e si potrebbe quasi dire, 
dì tutto il inondo; crediamo perciò ragionevole d* inserire 10 questo Tratt-alo un succinto 
dettaglio den*iitteroo regolamento, ed ordine di questa Borsa, per. informazione e dire- 
zione di ogni uno. 

La Borsa in Amsterdam^ è SabhtìcaXh sopra un grande e^Uigo arco, o sìa volto cu- 
bo, sotto al quale passa il fiume: Amstei; non ostante, dall’auno 1673, e 1673, n*è stau> * 
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cbiuso il passaggio ai battelli ed ai Bastimeoti. Il pai, no Coadamcnto ne in posto, il di 
39 Alaggio, lóog, e U prima radunanza vi si teoac nel di priiiiu Agosto, lOi;;. 11 lUs 
si rileva dalle seguenti parole iueise nel laarmo nero, posto oel muro , aU' altezza della 
Galleria, dalla parte del N. O. 

JDOOR GODSZEGEy IS TOT GERIEF DEH COOPI.Uy'OE^f DESE BOESE GE- 
STIEtìT, EiS A^iJSO 1603, DEX 29 xMET DEjS 1. STEEA GELEGT, KS DKX 
j, AUGUST1Ù13 VE i. EEHGAUEIUSGE GEH’EEST. 

Che nella nostra Lingua signiricano. 

jyitdùiate la JBivina èeneditione , per comodo^ de* ATereantì , /u fondata guasta Borsa , nrlT 
anno i6og^ nel di 29 Alaggio y se ne pose la prima pietra fondamentale y e, nei dà 
primo Agosto, 1S13, vi si tenne la prima radunania. 

Udranno i66g, si t stabilito d’ingrandire questa Borsa, e di ridurla nello stato, in 
coi ritrovasi presentemente. Essa rappresenta un glande quadrato, la dì cui lunghezza 
interna importa 230 piedi, e la larghezza, 130; e per conseguenza l’ interna cireonlerei»- 
za comprende 29,900 piedi quadrati. Allung.isi questa dal Nord al Sud , ed abbraccia 
nel mezzo un gran piauo, circondato da una graocte Galleria, alla quale danno accesso 
due scale di pietra turcliina. Questa i sostenuta da 46 pilastri di pietra lavagna, ogai 
uno de’ quali ha un numero diverso, ed ove si mettono 1 Negozianti in un mudo deter- 
minato , secondo la qualità del loro commercio , o secondo le parli del mondo ; per ove 
essi negoziano, per cosi potare ciascheduno essere a portata d'incontrarsi. Egli era beo 
necessario di formarvi un’ordine, perchè la Borsa viene giornalmenle frequentata danna 
quantità di Negozianti, loro Commessi, Sensali, Capitani, ed altre persone commer- 
cianti, di modo che, ad onta dell’immenso spazio, non si può passarvi, a motivo della 
gran calca di gente : il che per altro viene in parie facilitato dalle stazioni che sono , co- 
me sopra assegnate. Molli di questi pilastri sono provveduti di tavole di legno , bene 
attaccate verso il muro, sopra le quali si leggono le vendite publiche di vini, e di tulle 
le mercanzie; i nomi de’ Capitani e de’ Bastimenti da caricarsi per diversi luoghi, c mol- 
ti altri publici atiìssi. 

Come si debba tenere la Borsa, furono di tempo io tempo fatti diversi rcgolomenii, 
alcuni de’ quali non hanno potuto essere posti in esecuzione, ed altri furono successiva- 
mente alterati. Nel principio vi si fece la radunanza due volte al porno, cioè: alla 
mattina, dalle is, sino alte iz, ed alla sera, nc’mesi di Maggio, Grugno, Luglio ed 
.Agosto, dalle ore 6 e mezza, sino alle 7 e mezza, e negli altri mesi dell’anno, mezz’ 
era prima che suonasse la campana detta Porte-, nell’ anno 1643, mezz’ora dopo il 
mezzogiorno, alleare,'; , nell’ anno i6do d.a 1 > e mezza, sino a mezz’ ora dopo il mezzogiorno ; 
c nell’ aiioo 1667 fu stabilita la temila della Bnrst sino mezzogiorno. Presentemente si suona 
beasi la campana di Borsa verso mezzogiorno ; m.i nulladimeno la Borsa riin.nne aperta sino 
alle ore due, ed allora noa vi rimane mil alcuno. Nè le npi passati vi si videro i servi delle 
Chiese, coni bossoli per chiedere l'elemosina, ma quest’abuso fu in se'tùito lev.tu>, come 
ancora tutto ciò che poteva sturbare e rendere incomodo il commercio. Per no.i chiadere però 
la strada alla carità de’ benefattori, sono stati collocati 3 bossoli di rame, sopra piedestal- 
li di pietra, ne’ quali fcno scolpite le parole seguenti; Almoesseniers Annen. 

Per comodo de* Negozianti, e per conservare il buon'ordine, vi esiste un Fante di 
Borsa, il quale na 1’ impiego di proclamatore, ed egli solo ha la facoltà di alfigere tut- 
ti gli avvisi publici; per ciò, e per ogni proclama, riceve il medesimo 12 Stuier da. chi 
gliene dà l’iacumbeiiza. Egli deve aprire e chiuderà la Borsa, e provve.lere pente el 
inchiostro sopra le tavole, sotto Li Galleria. Egli deve impedire tutte le parole Oi'^cnsi- 
ve, cd inconvenienti, che nascete potrebbero nella Borsa, e, per segno del di liù im- 
piego, porla un lustonc, in cima del quale vedesi uno Scudo, con l'bnpro.uo delie ar- 
mi del a Città. ■ • , 1 1 i- 

Al di fuori la Galleria vedesi appoggiata, sopra ventiquattro archi a volto, ed -U iti 
sopra delia Borsa vi sono diverse camere, che servono ai Signori del iriùisnaie, ed agli 
Arnioni di diverse maestranze, per le loro radunanze. • 

Intorno allo Borsa si ritrovano tutti li giorni , toltine il Sabato e la IJomenica, molti 
Banchieri Ebrei della Germania Supcriore, per vendere e comprar* delie speme di oro 
e ili argento, la di cui sincerità, e fedeltà reudesi per altro molto sospetta. 

JI Mentore Tosn. I, E* Pei 
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Per procurare alli Negozianti ogni quiete e comodo ne' loro affari , è proibita ogni 
questua, li giuochi de’ fanciulli , il portare attorno delle mercanzie, per venderle al mi- 
nuto, l’invenzione di nuove Gazzette alla Borsa, in somma tutte le molestie, che possa- 
no frastornare la Radunanza ; essendo severamente ordinato di tenere l’ingresso, e le 
scale della Borsa, netti e puliti. 

yfinsleriiam , • tutti li Parsi Bassi Uniti , tengono i libri e le scritture io fiorini di 
no Snihrr, di i6 danari di Olanda. 

Le altre monete, inservienti al conteggio in Olanda, sono le seguenti. 


Lire vlamij. 

Talltrio, 

Lìon'nL | 

1 Sce//ùti j 
1 vlamis. \ 

1 St&bat. ^ 

Grooty 0 Da- 
nari vlamis. 

Danari di 
Olanda,. . 

i L. vlam. 1 

“ì 1 

1 <S 1 

20 1 

120 j 

^40 . 1 

1 1920 là 

1 

1 Deut f 

I Tali, fa 1 24 

1 i//to. fa 

» 

a 2 -A. di Olanda. 

si 

3 i 

1 fi. vlam. 

5 " 

20 

d 

1 ^ùb. fai 

100 1 

40 
12 

2 .. 

Xé^rVlanu 

1 8^ 
1 320 

16 

1 

I Fiorino di Oro fa 2g Stiiber di Olanda; questo si usa soltanto nel negozio de' gra- 
ni, e nella rispettiva calcolazione. 

Per conseguenza 2 Talleri corrispondono a 5 fni. 

3 detti . , . a 25 B- vlam, 

12 detti . . . » s L. vlam. 


IO Scellini vlam. . . a 3 fai, 

5 Fiorini di Oro . a 7 f ni. 1 

La valuta del danaro, nel conteggio, è di due sorta; valuta di Banco, e valuta di 
Cassa, o sia correrte. valuta di Banco supera di 44 per cento, circa, quella di 
Cassa, o sia corrente, e questa differenza chiamasi y^ia 'di Banco. 

Le monete enetlivdinente coniate, delle Provincie Unite, sono: 

r 

In Oro. 

.''ccontlo il Placat de\ t. Agosto, 1749, devono valere, cioè: li, cosi detti, Ruidera, 
mance Staiidjienninge , fiorini 14, ed i mezzi detti, fiorini 7. I 2 ecchtai, a fioripi 5,05 
htiiber, circa. 

hi ..Argenta. 

Ilucatoni, a 63 Stiiber, e molte volte anche qualche cosa di più. 

Pezzi di 3 fiorini, e simili mezzi, che chiamansi Daalders , o TetUeci, a 60, e 30 
Stiiber. 

Talleri effettivi intieri, mezzi e quarti, a 50, 25 e 12} Stiiber, circa. 

Talleri di Alberto, o sia della Croce, intieri, mezzi, e quarti , a 30,25, e iziStiiber.- 

Quando queste due Specie si comprano nuove, o si tirano dal Banco, ove comune, 
mente vengono custodite, devesi pagare 3 o 4 p, g. , circa, di agio. Di queste ultime se 
ne spedisce una gr.tn quantità per il Baltico, ove corrono i Talleri di Alberto; che se, 
all’ incontro , si lascia far tratta da Riga sopra di se , si perde dal 2 al 6 p. g., sull’ impor- 
to de’ Talleri di Alberto. 

I Talleri del Leone, vagliono 42 .Stiiber, e qualche volta di più. 

I Coronati , ovvero i pezzi di 2 Fiorini, vagliono 43 Stiiber; ma ve ne sono assai pochi. 

I Fiorini di oro intieri, li mezzi e quarti, che sono assai pochi, vagliono 2g, 14 e 7 
Stiiber. I Fiorini di oro, a tenore del Placat, del dì 20 Maggio, 1693, devono essere tutti 
bollaci , e quelli senza bollo si prendono soltanto a 26 Stiiber. 

I pezzi di Fiorino, intieri, mezzi e quarti, vagliono 20, >005 Stiiber. 

I Buoni fi., intieri e mezzi, muniti del bollo, vagliono d e 3 Stiiber; si ricevono e si 
spendono poi anche de’fi., che si coniano in altre Provincie, fuori di Olanda, 

I 11 . bassi , ovvtrso non bollati , vagliono 5} .Stiiber, echiamansi propriamente Zesthalven. 

I, così delti, fiabben , semplici e doppj, di Groninga, vagliono g e 4Stiiber, e questi 
.si gettano communemente fra ì Dubheitjes. 

X Slrooters , vagliono 2Ì Stiiber. Dubbcltjes dì 2 Stiiber, e un pezzo di Stiiber. 

In 
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I, cosi detti , Dtuten , vagliono | Stiiber , o 2 d(.- dì Olanda. Il valore di tutte le sovras- 
eritte sorta di monete , s’ intende per cassa , o corrente. In pagamento delle Cambiali , da 
pagarsi in moneta corrente, per ogni mille fiorini, si possono dare fiorini 300, in buoni 
li. ; ma nessuno può, suo malgrado, estere costretto di accettare più della decima parte 
della somma da pagarsi, in Dubeltjct. Le monete di argento, le piu correnti, sono i Zeit- 
halvcn, ed i Dubelthjej -, ed in queste monete si fanno quasi tutti lì pìccoli pagamenti sotto 
li 30 fiorini , t tutte le spese giornaliere. 

Queste sorta di monete si preparano in Borse, o saccbetti , per miiggior comodo, nel 
caso dì pagamenti grossi, e sì prendono soltanto a peso, senza incontrarle. Ma, in con- 
formità de^cangìamenti recentemente fatti , tutte le sorta di monete devono avere il loro 
peso stabilito, secondo la più rìeorosa aggiunta di lega, senza tenersi ai rotti de’ cosi detti, 
Troytaien ; ( Granì di Olanda ; il che sì può facilmente riscontrare, nella seguente di 
mostrazione. 


200 Ducatoni.del valore di/nr. 630 devono pesare 26 m^. 3 Ji 15 Engels, 27 Troysasen. 
300 pezzi di due, ovvero 
200 di sfai., ovvero 

400 Talleri — — 

tSoo 

— 

25 

5 — M — 20 

— 

600 £5^21 di UTìfnoo , — ' 
200 Talleri di Banco , intieri^ 

òoo 

““ 

25 

— 3 — 13 — 20 


c mezzi. — 

520 

— 

23 

— 3—11 — 13 

— 

200 detti Correnti — 

200 Talleri del Leone « intieri 

300 


22 

— 6—11 — 7 


> e mezzi • — • 

420 

— 

22 

1 

1 

1 

co 

— 

.*500 fni. di oro, dì 28 Stiiber 

420 

— 

23 

— 7 — — 

— 

aop mani di 5 0. — 

300 

— - 

20 

— — 7 — 13 

— 

200 mani di 5 Zesthalvcti 

^5 


18 

— 6 — — 

— 

600 mani di 3 Dubbdtjcs 

300 

— 

*9 

— 5 — 4 — 8 

— 

1200 mani di 5 Stiiber, semplici 

300 

— 

*9 

— 4 — 4 ‘2 

— 

Le filone te straniere, che sono in corso in Amsterdam, e che vengono negoziate in 
valuta corrente, non hanno alcun prezzo stabilito , e sono le seguenti, cioè : 

1 Sovrano di oro, vale fiorini 15, 8 Stiiber correnti, circo. 


1 Craiado di ero, o sia Lùbonina, di 12 Croiodos, vale i4 Fiorino, itì Stiiber cor- 
renti , circa. 

1 i.rugj <f/ oro, con II Croce di Malta, V.ilet3 fiorini, 2 Stiiber, circa. 

1 Luigi di oro con li 2 JL, vale 12 fiorini, 14 Stiiber, circa. 

1 Guinra dt Inghilterra, vale ii fiorini, 13 Stiiber, icirca , secondo il corso di cambio, 
ma devono essere tutte nuove , e di g.usto peso. 

I Vecchio Carlino di oro, vale 11 fiorini, 6 Stiiber, circa. 

1 Luigi di oro, con lo Scudo vecchio , ovvero l'ertugadin , vale it fiorini, 4 
Stiiber, circa. 

1 Luigi di oro del sole , vale 11 fiorini, circa. 

> Doppia di Spagna , vale 9 fiorini, 5 Stiiber, riica, 

1 Luigi, ylugusto, Federico, Carlo e Giorgio di oro , vale 9 fiorini, 2 Stiiber, circa, 

1 Merliton, vale g fior ni , >4 Stiiber, circa. 

I Zeccòj no estero , vale 5 Fiorini, 4. Stiiber circa t questi però si negoziano comune- 
mente secondo il peso, 

I Coronato A' Inghilterra, vale 36 Stiiber, circa, ordinariamente secondo il peso. 

l Tallero della Corona di Francia, vaierò Stiiber, circa. 

1 Tallero elettivo vale 52 Stiiber correnti, circa, cioè: 4 p. g. circa più de’ correnti. 

1 Louis Blancs vecchj di Francia, vagliouo 2 p. g. circa, più de' correnti; ovvero l 
pezzo vale 51 Stiiber correnti , circa. _ ^ ^ 

I installerò fino di Luneburgo , di Sassonia, ed altri pezzi grossi, detti di o di i, 
da due terzi vale 41 Stiiber correnti, circa. 

I pezzi ordinari di J si cambàno 24 p- n circa, sotto la valuta corrente. 

1 nuovi Talleri eflcttivi. Ai Sassonia, e di Luneburgo , e gli altri ordinarj , si vendono 
in Amsterdam secondo il peso. 
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La Finezza dc!Ì’ oro si calcola a Carati e Grani; U Marca fina, a 24 Carati, ed U 
Carato a 12 Urani, e, pfr consequenra, 1 Marca a 288 Urani. 

I M.trca di oro fina, in pezzi , vale sempre 355 fiorini, orrero 124 Talleri; si cal- 
cola però 5 f- S < circa di agio, e l' impatto si paga in correnti, ovvero, con 2 p, 
S- circa ili apio, cd il pagamento si nota in Banco. 

ip Marcile di oro fino, in yinuturclam., coirispondono a so Marche di Colon a, ov- 
vero a 1 Oimcrn Stnniart - oro , in Londra. 

37 Marche di oro fino ie .Amsterdam , tanno 2663 zecchini , oro fino , in Amburgo. 

I Marca di oro fino, in Crosadi , o in altre monete del Portogallo^ che sogliono a 
vere la finezza di 22 Carati, ma hanno soltanto 21 Carati, 11! Grani di finezza, va- 
gliono similmente 142 Talleri, ovvero 333 fiorini, con 44 p. g circa di agio, in monete 
correnti, oppure da pagarsi, con 1 p. g circa, di agio, ovvero di sconto in Banco. 

9 Marche Troys, di oro fino, in Crosados, in Amsterdam , corrispondono a 647 zec- 
chini di oro fino , in Amburgo. 

1 Onda di Zecchini scarsi, della finezza di circa 23 Carati, 6 Grani, vale 4J fiorini, 
IO Stuiirr correnti, circa. Sicché 

1 Marca di Colonia di simili Zecchini, corrisponderebbe a iSli'ì Ristallerì, in Luigi 
dì Oro , al Marco, ed a iggj Ristalleri, in Luigi di oro; al peso in Lipsia. 

1 Oncia di Do/jpie leggiere di Spagna, di Francia e di Germania,, di 21 Carati, 6 in 
IO Grani di finezza, vaie 41 fiorini, 15 StUber correnti, circa; dimodoché, secondo 
questo ragguaglio. 

I Marca di Colonia di tali Doppie., ovvero Luigi di ore, vaierebbe 171 ìj Ristalleri 
Luigi di oro, al Marco, c 172} Rislalleri , Luigi di oro aì peso in Lipsia. 

38 Onde di Luigi di oro Leggieri, in Amsterdam, fanno 173 Luigi di oro al Marco 
io Lipsia. 

I Oncia di Guinee, o di Sovrani di oro Leggieri, di 33 Carati in finezza, vale 42 1 
fiorini correnti circa , sicché. 

I Marca di Colonia di simili Guinee, e Sovrani di oro, varrebbe > 74 i’'t Ristallerì, ia 
Luigi di oro, al Marco, ovveio 173 j Ristallerì, ia Luigi di oro, al peso in Lipsia e se- 
condo questo calcolo devono. 

199 Onde di Guinee e Sovrani di oro leggieri, importare iz Marche di oro fino di 
Colonia; e medesimamente. 

724 Onde di Doppie leggiere di Spagna, di Francia e di Germania , di 21 r.irati, 
6 in IO Grani di finezza , devono formare 43 Marche di oro fino di Colonia ; inoltre. 

.326 Onde di Zecchini leggieri, di 2^ Carati, 6 Grani di finezza, devono importare 
21 Marche di Colonia di oro fino in Lipsia. 

La finezza dell’ Argento si calcola, cioè: la Marca a 12 Danari (a\) ed i a 24 
Grani; perconfenza, anche a agg Grani, come nell’ oro. 

I Marca di Argento fino, in Lingotti , vale 23 fiorini, 16 Stiiber correnti, circa, 

I Marca di Fette da otto, di Spagna, Messicane, piastre collonate, di circa , io 
31 Grani di finezza, vale 23 fiorini Banco, circa; e 1000 Pezze, pesano , circa 107 Mar- 
che, 6 oncie Troys. 

57 Marche Troys, in Fette da otto, importano 35 Marche (li argento fino di Colo- 
nia, in l’ette da otto, di 14 Lotti, la Grani di Colonia, di finezza , in Lipsia. 

1 Marca fina dì pezzi <Ìa }, o Talleri di Luneburgo , dì * Pezzi di 11 dj.., 22 Grani 
di finezza , vale 23 fiorini, 14 Stiiber correnti, circa; e 1237 Ristalleri di questi, pesano 
100 Marche Troys, circa. 

I Marca fina di Sassonia, di Pezzi di ', di 11 ^. , g Grani di finezza, v.ale 24 fioriat 
9 Stiiber correnti, cirra;e 1 193 Ristalleri di questi, pesano circa ino Marche Trovs. 

I Marca rii Talleri effettivi nuovi dì Luneburgo, e di Sassonia, di lo di. , i”fi Grani 
di finezza, vale 22 fiorini, 13 Stiiber correnti, circa; e 843 Pezzi, ovvero 1127 Ristalleri 
di questi , pesano, circa 100 Marche Troys , in Amsterdam. 

I Marca di Pezzi da ’ , ordinarj, di 9 s\. di finezza, vaie 19 fiorini, 3 Stiiber cor- 
renti, circa, e 97 di questi pesano- 10 Marche Troys, circa. 

1 Marca di moneta di argento i' Inghilterra , di 14 di. di finezza, vale 23 fiorini , 12 
Stiiber correnti, circa. 

I M.-irca di moneta di Fi-ancia, di 10 «iS.. , 2i Grani di finezza, vale 23 rioriiii, 6 
Stiiber correnti, circa. 

t Marca di moneta ii Byssel, di 10 s\. , (i Grani di finezza, vale 22 fiorini, 3 .Stiiber 
correnti , circa. 

La 
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La M^ca di argento larorato, dovrà importare ro<d(., i2 Grani, cioè: Lotti di 

Colonia, dì tioe^ra, ed è controssegnata con due Croci, cd una Corono^ 

Fcr use de' ProÀ'iUncri dell'oro e dell'argento, il Banco fece, negli anni scorsi, fon- 
dere rargentu in Lingotti , di 2 polJtci di grotise^za, 2 piedi di Lunghezza , e di 36 Mar- 
che di peso, facendovi apporre la Marca dell' Armi della Città; Vene sono di4 qualità, 
le quali , per distingurrle , sono marcate cor le infrascritte lettere: 


FF, prima qualità, ii 23 gni. 

F. seconda — — n ♦ 83 a 

G. terza — — - — 11 s ig • 

GG. quarta — 11 f i6Ì 0 


di finezza, vale 6 Stàb. Beo. per Marca* 

84 » 4 

— — — — a — — — — — . 

2 j«i 4 


C^iiesto pre /70 si aumenta, o st diminuisce di 8 Stiiber per Marca, a pròporzione 
della valuta tleU* argento. • 

L’ ulthna qualità , marcala con G, G. serve unicamente a proflfìlave Toro; giacché si sa,' 
che il filo di oro si lira dairargento indorato; perilchè ogni verga grossa viene circonda- 
ta , 05^’ero indorata con 5, sino alle 3:1 onde di erro; la di cui prima qualità chiamasi, 
hoog^ Gtv/d, cioè: oro fino , e la seconda , Lttag ^ Goud ^ cioè: oro basso, ed i rìma- 
sugl} si possohó restituire al Banco, a 3 Stuber meno dì quanto costarono le verghe. Ma, 
dn molto teihpo a questa parte non si prendono più alcune verghe dal Banco; Pargeoto 
preparalo per i pochi profìilaton jirtuterdam ^ viene da Harlem. 

Con quale agio, ed a quali prezzi vengano negoziate le sopra sperincate qualità di 
monete , ed a quali prezzi si venda l'oro e V argento fino, scorgesi dagli stampiglj, che 
ogni settimana vengono publicati , per comune intelligenza. Eccone un* esemplare stam- 
pate , il di 6 Giugno, 1780^ 


Harert Goud't I\ 7 rtrb fin. Oro in Verghe, la Marca (ina p- 8. • • • • . 

Dito Borm Bankgrid detto, in Danari io Banco i 

Goìuic Cnisadrn. Crosadi dì oro 

Grrondr D'jcati'n^ t Stui, /cechini cordonati l*uno a Jni» 5 

JVct/if'tf Duentrn, Zecchini nuovi 5 

ÌVigtige PÌ 4 to/rn. Dfppie di Peso 9 

Luticòurgrr <n Rronru'ykrr. Dette di Lunebureo e efi BrunsviJt 9 

Bfite Ftedcriìnd'vr, federici di oro, de’ migliori 9 


SUgfe ' dito, netti , inferiori 6 

Frnnrn Pijtrdrn. Poppic di Francia . 9 

dchild Louii uf or. Luigi di oro * *..• ..il 

Zormr Piftofen^ Doppie del Sole , 10 

Guinìrs, Guinee -.ti 

Goude Ducotonnon. Ducatrni di oro 15 

.Ducaton bìliorC tons. Zecchini calanti, all* orda 45 

Pijtohn dito. . • Doppie dette ..... — — 

Si}aattst Fi*toìrndito.\)o^^\t di Spagna dette, — — 41 

Fyn Silver t Mark. Argento (ino, alla Marca . 25 

Van 11 Penningen. Da 11 Danari • 25 

Fan 9 dito. Da 9 Danari . * ... 25 

Fan 8 Da 8 detti 25 

Fan 5 dìto\ en dt.aronder. Da 5 dette, c meno 2^ 

fyne ì)rittcljf t Mark cournnt Bruto. Pezzi da \fnì, la Marca corrente brutto . 25 

Grovv dito Siftili grossi , cioè : da 9 J’anari di finezza . 19 

Fyne Snxies dito. Detti fini di Sassonia' 

Ffigc/s àr/. 7 o. Moneta d* Irghilierra , alla Marca bruito . .... 23 

Trans Gc/d dito. Moneta di Frareia a detta . 33 

Mexie t Mark bruto. Pezze Messicane a detta , . 22 

Py ìar t Mark bruto. Collonarie a detta 

Scuu e Pioitcr* Piastre nuove n detta 21 

Ledette, verso licccpUio.^Q sia ricevuta in Banco . 5 

Le Messicane, — — 5 

Le Colouarie, — ^ 4 


55 

I 


24 
6 
3 ? 
'-‘4 
'9 
1 2 

tt 

17 

J 

I 

IO 

IO 

9 

9 

8 


5 

5 

5 

4 


> 5 l 
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Jjiiie Kruit tn HoU • RixdoaUrs onde. {Ustalleri della Croce , e di Olanda , 

vecchi p. ■ • 

Dito neutoe. Detti nuovi ‘1’^ 

ytgio van Bankgeli. Agio di Banco . • 4t 

Nel Banco di Amsterdtan, che fu eretto, il di 31 Gennajo , 1609, vengano riguardate, 
per moneta di Banco, le sole monete grosse di argento dello Stato, cioi; bucatonì, pezzi 
di 3 fiorini. Talleri effettivi e correnti ; deve però ogni qualità essere del peso prescritto 
dal Banco; ed allora vi si prende il Ducutone soltanto per 60 Stiiber, il pezzo di 3 fiorini 
soltanto per 37 Stiiber, il Tallero effettivo, per 30 Stiiber, ed il Tallero corrente, per 48 
Stiiber, valuta di Banco ; e ne’ libri dì Banco se ne da credito al portatore, sopra la di 
lui partita , per conservare la quale gli costa, una volta per sempre,, fiorini io, e , dal di 

30 Aprile, .1782 , fiorini 14. Da questo più busso- valore numerario, a cui riceve il Banco 

le monete di argento consegnategli, deriva l’agio di Banco, ma non già’ dal gran credito 
^el Banco, come mol i erroneamente vogliono sostenere. So il di lui credito ne fosse il 
motivo , allora dovrebbe il credito del Banco di Amburgo , la di cui moneta effettiva è 
sempre di Z2, sino a 27 p. migliore della corrente ^ essere almeno 6 volte più grande, 
c!he il credito del Banco di Amtltrdam-, conviene pero dire nulladimeno, che amendue li 
Banchi suddetti godano ugualmente un gran credito. Il Banco di j’imtterdan^ riceve il Du- 
catone , stimato a 11 , 7 Grani di finezza , e a 63 Stiiber correnti , in valore numerario , a 

60 Stiiber, in valuta di Banco. Questo c.-igtona, che la in neta di Banco è di 5 p. g. mi*, 
gliore della moneta corrente. Riceve inoltre il Banco i Pezzi, di 3 fiorini, per 37 Stiiber 
Banco, il che forma un divario di 3I p, S.; il Tallero corrente di 30 Stiiber correnti , lo 
riceve per 48 Stiiber di Banco , il che forma un divario di 4r p* »■ 1 cd i Talleri effettivi , 
che guadagnano comunemente 4I p- e* circa , contro ì correnti , li riceve per 30 Stùber , 
valuta di Banco, Facendo p.srtanto un’unione delle differenze delle suddette quattro qua- 
lità, e dividendole nuovamente per quattro, ne risulta, che l’agio di Banco deve consis- 
tere in 4j p. g. Ma questo non rimane sempre cosi; poiché, se la ricerca della valuta cor- 
rente supera la ricerca della valuta di Banco, allor.i si ribassa l’agio, ma se questa è 
maggiore della prima, l’agio si aumenui. La stessa cosa succede nel caso di cambiamento 
delle monete. Sul principio dell’anno 1693, crebbe l’agio di Banco sino a i2 e 13 p. g. , a 
motivo de’ .Scellini bassi, che allora correvano; ma tostochè questi si ribassarono sino a 

31 Stiiber, ribassò pure l’agio di Banco , oel mese di Aprile dello stesso anno, a 2 p. g. , 
cd ancora di più. 

Le Cambiali, che importano 300 fiorini, o più, 'devono, in virtù di un’Ordine, del 
di 11 Decembre, dell’ anno 1643, essere pagate in Banco, sotto pena di 23 Uociai, in caso 
di contravvenzione. 

Per ogni partita scontata , si pagano 2 Stiiber al Banco , H quale ne viene , tutto in 
una volta accreditato, nel saldare il conto. Quello, che fa scontare più di quanto fu accre. 
ditato, deve pagare in fiorini, per un conto nuovo, ovvero .3 p. g. di pena , salvo che 
nello stesso giorno, gli fosse stato not.nto altrettanto , o più, nel suo conto ; nel' qual caso 
si paga soltanto I p. g. , sopra il di più della somma scontata, a beneficio de' Rcgistr.uori, 
e de' Conlroregi lraiori. 

Oltre alle qualità sopraespresse , il Banco riceve ancora diverse altre monete effettive, 
tan’o del paese, quanto estere, secondo lo stabilito peso, e prezzo regolato, ed accredita il 
portatore dell' imporlo nel di lui con’o. Se il medesimo volesse, all'occasione, ritirare la 
partita depositata , allora il Banco jgliene da' una ricevuta estesa, a respiro di 6 mesi. Del 
ricavatone valore di Banco può egli dopo disporre liberamente , ed anche vendere la rice< 
viltà , ogni qualvolta se gli presentasse un' incontro vantaggioso. Il Banco restituisce nuo- 
vamente quello che gli fu consegnato , c ne riceve , a titolo di esborso , i p. g. d’ interesse, 
per le monete di oro effettive, ovvero i p. g. per quelle di argento , ed { p. per i Du- 
c.itooi, che vi fossero stati depositati. Ma qualora, alla scadenza de’ 6 mesi, non ne ve- 
nisse fatta alcuna richiesta, deve il Banco accreditarsi, degl'interessi decorsi, e prolun- 
gare, o rinnovarsi la ricevuta, dopo tutte le scadenze di mesi 6, verso lo stesso interesse; 
in caso però che quanto sopra non succedesse per negligenza, allora il di più della partita 
per l’esborso .il Banco, viene riguardata come devoluta al Banco. 

Le qualità delle monete consegnate al Banco, per Teffello suddetto, vencono sol- 
tanto accettale in partile di 300, sino a looo pezzi, c, ritrovatone il peso a divere, ven- 
gono poste in una borsa, c sigillate, 

Mi 
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l^la, in st»ecic di Oro» 


looo Zeechioi nuovi di Olanda ...... 

looo Luigi di oro di Francia 

looo Doppie di Spagna 

lOOO Luigi di oro d<;i Sole, e dello Scudo . . 
lOOO Lisbonlae, ovvero Crosados di oro . . , 


|ddU fìnexzadi| 

1 derono pesare 

Carati 

Grani 

aig 

1 

Engels 

23 

7 

14 

1 

“ì 

21 

7 

27 

1 

>5 

21 

6 a 7 

27 

4 

5 

21 

7 a g 

33 

i 

— 

22 

— 

44 

— 

1 — 


Di delle specie di monete viene il poi tatore accreditato nel Banco , cioè : per i Zec- 
chino, con 4 lioriiii, 19Ì Stiiber Banco; per un Vecchio Luigi di Oro di Francia e Dop- 
pia di Spagna, con S liorini, ik Stftber Banco; per un Luigi di oro del Sole, ovvero 
dello Scudo, 10 fiorini, 10 Stiiber; per 1 Marca Crosados, brutto , di Portogallo, con 
320 fiorini Banco. Questi prezzi pero si aumentano, o sì ribassano, secondo la qualità 
delle circostanze. 

Le pezze di Spagna da otto, le Collonarie, e le Messicane, devono essere pesate a 
100 Marche, con aggiungervi ancora a Pezze di più, e cosi formare devono 913 Pezzi 
in tutto; ed allora uBanco riceve la borsa per 8200 fiorini, e per conseguenza, la Marca 
per 22 fiorini. 

I TalLri di Francia, volgarmente detti (LaubthaUr) si prendono in borse dello stes- 
so peso, per cui ce ne vogliono soltanto 84o Pezzi. 

Le Monete di Argento del Paese, si prendono nel Banco ugualmente io borse, se- 
condo il peso, come si è sopra dichiarato net nostro Foglio 221 e 222 retro ^ vale a dire, 
una borsa con Ducatoni , per fiorini 600, e con RistaUeri correnti di Alberto, ovvero di 
Olanda, per fiorini 840. 

L* Argento in verghe viene calcolalo in finezza secondo l’intrìnseco valore, ed accre- 
ditato con 24 fiorini, 2 Stiiber, per 1 Marca di argento fino. 

II Banco si chiude due volte ogni anno; una voha nel fine di Gennajo, o nel prin- 
cipio di Febbraio, e t* altra nel -fine del mese di Luglio, ovvero nel principio di Agosto; 
il che dipende ^lla scelta de’ Signori Commessarj di Banco , onde pubblicarne gli avvisi 
quattro , o sei settimane avanti; si fa questa chiusa per formare il bilancio, e per fare 
i nuovi registri; ed il Banco viene ordinariamente riaperto 8 o 10 giorni dopo. Queste 
sono le due, cosi dette, chiuse grandL Alle Feste pero di Pasqua, dell’ Asceasione , del- 
la Pentecoste, di Kermis, cioè: Festa della Chiesa Cattedrale, che cade sempre in Set- 
tembre; del Natale, e alle Rogaziooi, si chiude il Banco soltanto per 3, 4, 5, o 6 gior- 
ni, secondo il buon parere de* Commessarj ; sempre però mediante un preventivo avviso, 
da doverci afi'igg^e, alcuni giorni prima, alla porta del Banco; e queste chiamansi le pic- 
cole clùuse di Banco. 

Siccome il Banco di \Amsterdam^ dalla di lui erezione in qua, non conosceva, nè 
ammetteva veruo* altro Regolamento , se non quelle Ordinazioni, che furono fatte di 
tempo in tempo, e di tratto in tratto dilucidate, ed alterate, ed in parte rivocate, 
secondo il Ubero arbitrio de’ Nobili Stimatissimi Signori borgomastri ^ e Rettori della 
Città di j4snsterdam\ co^l fu pubblicalo, nel dì 30 Aprile, dell’ anno 17821 d seguente 
rinnovato, e molto esteso Regolamento di Banco, per ordine de’Nobili, Molto Stimatis- 
simi Signori Borgomastri e Rettori della Città di Amsterdam , e furono perciò cassate 
ed annullate le precedenti disposizioni contrarie a questo Regolamento, e confermate 
quelle, che concordano con il medesimo. Contiene, questo nuovo Regolamento di Ban- 
co, 38 Articoli, il principale contenuto de’ quali è il seguente. 

1 Signori del Tribunale della Città di Amsterdam hanno creduto a proposito di rin<- 
novare, e di estendere le rispettive Ordinazioni concernenti il Ranco, nel modo in cui li 
Fobili c molto Stimatissimi ^ con il pre.sente, le rinnovano, ed estendono. 

Art. 1. Tutti quelli, che hanno un conto nel Banco, ed essi stessi sogliono COD- 
segnarvt li loro assegni, saranno tenuti, alla consegna del primo assegno, dopo la pri- 
ma chiusa grande del Banco, ebe seguirà, di fare la loro segnatura ai proprio pugno, 
non solo sopra dì un libro a tale uo{>o destinato, ma ancora sopra un sigillo ai Ban- 
co, che loro dovrà essere consegnalo; quale sigillo, ad ogni richiesta, devono essi 
presentare, nel caso di ogni consegna di un’assegno, ed alla ricevuta di questo Sigillo, 
si dovranno ^gare, una volta per sempre, 2 fiorini, in vantaggio de* Registratori. 

Art. 2. Tulli quelli, che tengono un conto nel Banco e sogliono far con^^egnare li 
loro assegni, con il mezzo de’ loro Procuratori, dopo Tanzidetta prima chiusa, alta 
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linrvj/.iiione d«lta Procura, larunno tenuti di mettere la loro segnatura d) proprio ma- 
no, taui'i in tibro destili Uo a tale oggetto, quinto sopra li stjsii Procura, e di paga- 
re, per Veitei.1, e rimi ivazione della me (esima, i fiorino, 14 Stiiber. 

Ari. 3. Tatti quelli, che, da ora il poi, apriranno un conto nuovo nel Banco, 
« braiiicr-i'.no di consegnare, da per se stessi, li loro assegni, dovranno mettete le loro 
ae’nature , di propria mano, in un lib o, come fu prescritto nell’ All. 1., ed, a tenore 
del medesimo Articolo, dovrà loro caiisegnarsi il Sigillo di Banco, > 

Art. 4. Chiunque, in avvenire, bramerà di avere un conto nuovo nel Banco, nel 
principio del medesima sarà addebitato di 14 fiorini , 10 de' quali anderanoo in pralit- 
to de’ poveri della Uiacoiiia, e 4 fiorini p.iaseranuo alli Registratori di Banco, 

Art. j. Tufi li Procuraiori destinati, dagli Abitanti di questa Città, a consegnare 
gli assegni di Banco, devono, d'ora in poi, d.iri4 in nota atU R egistraiorì di B.tiici> 
e ritinnv.arsi , dopo la scadenza di un' anno e sei Setlim.nne; ma c^uelli che fra Panno non 
consegnano più di sei biglietti di Banco, potranno dilVcrirne la rinnovazione sino al fi- 
ne del terzo anno. 

Ari. 6. Tutti quelli, che abiiano fuori di questa Città, e desiderano di avere un 
conto nel Banco, saranno tenuti di destiuare un' abituale di questa Città, con Procura, 
perchè abbia cura de’ loro altari di Banco, ovvero di scegliere qu), ed uccecnure il lo- 
to doiniullio. 

' Art. 7. Tutte le Procure, per congegnare gli assegni dì quelli, che abitano fuori 
di questa Citta, devono essere estese giudizialmente, ovvero mediante un Notato; e 
quelle degl’ individui dimoranti fuori della Provincia, dovrauiio e.ssere competeulemeute 
leg.Uizzale, cJ indi registrate nel Banco; e questo registro ti dovrà rinnovare dopo la 
scadenza di un' anno e sei settimane, don p.ng.irc 1 fiocino 14 Stùber. 

Art. 8- Tutti quelli, che, con il mezzo delle procure generali, intendono di scontare 
nel B.nnco , devono prima far registrare la loro Procura, medi intc il Registratore, e pro- 
durla ad ogni rkliiesla; intendendosi però, che quelle che passas.sdro fuori della ,Ptovinciad(S' 
erano essere munite della dovuta Legalizzazione, perii registro si isagiiera 1 fioìno, i4i>tuber. 

Art. 9. Tutti li Compagni di una Casa di commercio, che tiaiiiiq la firma della dita, 
sia che’ essi stessi , oppure che ì loro procuratori consegnino gli assegni, saranno tenuli 
di fare la loro segnatura, secondo l'Articolo i. e 2 , ne’ libri, e nel primo caso, sopra 
il sigillo del Banco , da rimettersi nelle loro mani; cosi pure, venendo a succedere qual- 
che mutazione in simili Comp.sgaìe, ovvero nella firma dell’ una. o dell’ altra C-isa di 
commercio, si dovrà renderiie inteso il Banco, e darne parte con annullare la lirijia de- 
caduta , e registrare la nuova. 

Art. IO Chiunque tiene un conio nel Banco, sarà tenuto di numcrace lì suoi assegni,, 
o biglietti «il scorno, e ricominciare, ad ogni foglio, con il numero 1 ; quello poi, che 
iodica un numero falso, essendone convinto, dovrà pagare sci btuber di pena, in bene- 
ficio della IJiaconla. 

Art. 11. Tulli coloro, che da per se stessi consegnano li loro asseg.ai, dovranno pre, 
sentare , essendone richiesti, il sigillo di Banco , c quelli , che io fanno , inudiaute la Pro- 
cura, prtviurraiino la loro procura , quelli poi , che scontano, cnedi.inte Procura genera- 
le, presentare devono la loro procura generale , mentre, d’ora in poi, non si dovranno 
consegnare , ne’ accettare alcuni assegni , senza li detti ricapiti. 

z\rt. ij. Per lutti gli assegni, che vengono consegnati alla matliiza, dopo le-ocn 11, 
si pagheranno 6 .Siiiber, nel inumenlo della consegna, • 

AtL 13. Ogni qualvolta si consegneranno assegni, che importano meno di 300 fiorini 
si pagheranno 6 Stiibcr, per ogiti uno di essi. 

Art. 14. Non si .iccelteramio veruni assegni, passatele ore tre dopo il Mezzogiorno 
salvo nel ca.so di una supradisposizione , cioè, allorché qualcheduno avrà fallo scontare 
più dì quello di cui é nccrcd'itato nel Banco; come ancora ne’ casi straordinarj , allorché 
fi big. Commessìouarj siano presenti, e con presaputa e beneplacito almeno di uno di 
essi. Ma non ostante .si dovrà pagare una pena di fiutiai, in vantaggio de’ poveri Di.z- 
couali. 

Art. 15. Se taluno scontn per un altro nel Banco, questa condizione si dovià. espre;- 
sonienle accennare nell’ assegno. 

Art. 16. Delle partite , che si ricevono io proprio conto , non si dovrà disporre sino 
al giorno seguente. 

Art. 17. Sì potrà nello stesso giorno disporre di tutte le partite, che vengono rìcevu- 
le , per le ooosegnate mooeU eileuìve , a scontate dal Banco, mediauleil Kicevitore. 
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Art. ig. S«, dopo la chiusa, del Banco , venisse il medesimo riaperto in un giorno 
di venerdi, allora sarà in libertà di ogaiuno di dispo re, nel giorno susseguente , cioè, il 
secondo gionio della riapertuta del fianco, delle partite, ohe sonosi nello stesso giorno 
ricevute, a suo sconto. 

Art. IO. Se taluno , per sbaglio , fa scontare plà di quello di cui è accreditato nel 
Banco, allora resteranno sospesi gli as.segoi da lui consegnati, anzi, al primo avviso pet‘ 
venutogli dello sbaglio succeduto , sarà egli tenuto di ripiegarvi , in raoooch’egli neri^ar- 
oisca la mancanza nel suoconto , per rendere , in questo modo , valido il suo assegno , o assegni , 
ma, per lo sbagUo’ commesso, a titolo di- pena , dovrà pagare 3 per cento della somma 
mancante, se per altre, nello stesso giorno, prima drlle ore 3 dopoit Mezzogiorno .viene 
supplito alla mancanza del suo conto , allora, a titolo di pena, non si potrà pretend ie 
piu di t percento della somma mancante, in benelicio de’ Registratori, e de' Controre* 
gistratori. 

Art. zo. Se taluno avrà da ricevere delie partile per suo conto, allora si potrà, nel 
seguente giorno, andare a chiedere, nella Camera della Registratura, se le partite che si. 
aspettano , siano scontate di conformità , ma se la ricerca, sì farà alla mattina , dopo 
le ore 8 , devesi allora pagare 2 stiìber per ogni conto , e , dopo le ore 9, 6 
stlìber, per i poveri. 

Art. 21'. i 5 i tutti gli sconti si dovrà giornalmente spedire una copia a quello , per cui 
fonto si fece lo sconto, e ciò alla di lui casa, e se il medesimo abita fuori della Città, 
ni di luì Procuratore , ovvero al suo domicilio, acciocché il medesimo possa riscoutrare, 
se tale scritturazione concordi con il suo libro di Banco. Io caso però , che vi si scoprisse 
una diCTerenza, allora dovrà il medesimo trasferirsi. nella Camera della- registratura, per 
potervi esaminare e correggere la differenza. 

Art ss. Quelli, che bramano di avere giornalmente un conto di quello che fu ricevuto 

0 conto loro, dovranno annualmente pagare quattro Ducatoui ; se però i medesimi rice- 
vono a loro conto piò di 45 partite , allora saranno lenirti , per ogni 43 partite , che saranno 
entrate di piò, di pagare ancora tre fiorini di più, in vantaggio de’ Registratori, di 
fianco. 

Art 23. Da ora in pai, per supplire alle grandi spese che II Banco deve soSVire, alla 
riapertura del medemo , dopo la grandi chiuse, ne' mesi di Genoajo e di fiugUo, si do- 
vranno addebitare 3 stiiber sopra i conti, per ogni partita scontato. 

Art. 24. Tutti coloro, che ungono il conto nel Banco , saranno tenuti dì consemiare 
due volte all’ anno , cioè; dopo le grandi chiuse, nel Gennajo e Luglio, alli Signori Com- 
messarj , il foglio , il saldo , e le partiu de’ loro conti , e ciò dovranno eseguire per- 
san-nlmeate , o mediante un foglio sigillato e. marcato, oppure mediante il loro -Procu- 
ratore. 

Art. 25. Se il saldo di un conto, ovvero lé partite , nel confrontarle, non venissero 
ritrovate concordi, allora si dovrà formare l'estratto di tale conto, e consegnarle alli Re- 
aistratori di Banco , acciò venga esaminato , corretto , c poscia consegnato alli Signori 
Commessari , affinchè li Nobili e molto Stinatissimi possano formarne la scritturazione 
di parità. Per la fatica, nell’ esaminare , e regolare questo conto estratto, riceveranno 

1 Registratori 6 Stiiber, per ogni mancamento. 

In caso però che i Registratori avessero cagionato i falli , o sbaglj , allora non rice- 
veranno essi veruna ricompensa per la fatica loro, ma saranno bensì tenuti a rimediar* a' 
dovere gli sbaglj ritrovati. 

Art. 26. Ogni uno che ha un conto nel Banco', dovrà, d’ora in poi, usare ogni atteo- 
jtione nel regolare il saldo del suo conto , e delle sue partite, di accordo con li Signori 
Commessar) , fra sei setrìoiane , dopo Tapertora del Baaco , in Gennajo, ed in Luglio, 
nel modo suddeito, cioè ; personalmenle, o per mezzo di Procuratore, oppure con un foglio 
sigillato firmato. Quelli poi, che tr.iscureranno di farlo , incontreranno la pena di fiorini 
25., da essere srontati dalli loro conli. Inoltre dovrà ciascheduno, spirate che saranno 
le succennate sei settimane , essere avvertilo i di ' dover regolare li suoi conti in confor- 
raità , ancora entro li susseguenti 15 giorni, sotto pena di dover pagare , dopo detto ter- 
mine, perii primi 13 giorni, che ritarderanno , altri 25 fiorini, ed un mese dopo 30 fior, 
venendo inoltre rimessi alla discrezione de’ Signori Commessarj. Tutte le piene pecuniarit 
verr.inno impiegate come ne’ tempi pas.sati. 

Art. 27. Se il possessore di una .sciduia Cambi.ile di Banco non mette alcuna fidocls* 
ceir Accettante o Domiciliato, potrà egli coissegnare alli Regùtratori di fianco queità' 
R Mentore Tom, /. K f. Caui- 


Digit^zed by Google 



Amsterdam 


ss6 


Cambiale, acciò Li cu::todiscaao, eoa «bbligo però di dame prò ato avviso all' Accecante , 
o Uoipic^iato. 

Art. ag. Tutte le Cambiali, che scadano daniits la ^iuaa d.I Banco, goderaaoo, 
dopo la riapertura del medesimo, 3 giorni di rispetto, o disirezìone. 

Art. ag. Se taluno desidero di rimettere 010 , coverò argento in conttintl, monete 
efTettive estere, o negoziabili, verso ricevuta, per sei me.si, ned Banco, si dovrà, in qua< 
lunque giorno, toltine il .Sabato e Uomenica, insinuare presso i Ricevitori, destinati a 
ureflfetto, clal Banco, e suincientemante istruiti dalli Signori Commessari, quali quaiitò 
di monete elTeUivc di oro e di argento, ed a quale condizione si possano ricevere nel 
Banco suddetto. 

Art. ^o. Non si devono consegnare, nò ricevere li , cosi detti , Sttad^nningen , cioè: i 
H^der di oro, i Qorini di argento, i Scellini stampati, • naa stampati, neppure le altre 
piccole monete dello Stato. 

Art. 31. I Commes.sarj del Banco hanno essi soli la facoltii di comprare, o rendere 
tanti Standpenninffcn , quanti ne occorrcranna , secondo le circostanze del tempo ; il che 
per altro dipende dal giudizio dt Hobili, e moli» Stimatistimi SigHtri. 

Art. 32. i)i tutte Te monete di Banco depositate, resta la Città risponiabile , come 
ne’ tempi passati, 

Art. 3;t. Non si può mettere alcun sequestro sopr.t le monete di Banco, a tenore della 
risoluzione delle LUHO ALTE PUTEi\LE, U Pignori diati di Olanda , e IVetlp'itia , 
del di 16 Decembre, 17Ò0. 

Ari. 34. Qualora le monete effettive, depositate nel Banco, verso la ricevuta, non 
ne venissero mirale, apirati li 6 mesi, si dovranno pressoi Curaraessarj, prolungare le 
ricevute , e nello stesso tempo se ne sconteranno pure 1 rispettivi interessi , da farsi prima 
o dopo la scadenza , e da continuarsi cosi , di 6 in (S mesi j in caso però di negligenza , 
verranno i danari depotitati , a tenore delle ricevute , riguardati come decaduti al &nco : 
intendendosi però, che non vi verranno comprese le ricevute, la di cui data scade nei Saba, 
to, Uomenica, Lunedi, oppure sotto la chiusa del Banco, o in qualsivoglia altro tempo, 
in cui li Signori Commessarj non tengono sessione, ma queste dorranno restare valide , 
ailorcliò verranno prolungale , nella prima Sessione de' prelodatì Signori Commessarj. 

Art. 33 Se il possessore di una, o piò ricevute, cne verranno ritrovate come deca» 
dule al Banco , si lagna di essere questo succeduto per iuarverteoza , allora saranno li 
Signori Commelsarj autorizzati a procedere secondo le circostanze e l’ equità. 

Art. 36. Se si desidera di dividere le ricevute ihe si piMsedono , e di farle ridurre in 
somme minori, allora si dovrà pagare, al Ricevitore, a Stiiber, per ogni ricevuta che 
avrà dovuto estendere. 

Art. 37. Finalmente , per osserra'e il buon ordine, e li richiesta spedizione, tu'ti 
quelli, che desiderano di riprendere le monete effettive dal Banco, dovranno presentare le 
loro ricevute, nel giorno antecedente, oppure anche nella stessa nuitiua di quel giorno, 
prima delle ore dieci e mezza, e quelle che vengono prolungate, si dosrranno presentare 
nrlla mattina, avanti le ore 11, nella Camera de’ Signori Commessarj, terminato il qual 
tempo, saranno rimandali, tanto l'uno quanto l'altro. 

Ari. 38. Tutte le differenze insorte fra i Resislraiori , e gli altri Commessi del Banco, 
come ancora fra le altre persone attinenti al Banco, dovranno essere portale avanti li 
Commeisarj , e rimesse alla decisione di questi. 

Questa Ordinanza dovrà avere il suo principio, alla riapertura del Banco; dopo la 
prima grande chiusa , che si farà, e saranno aouuUate ed abolite tutte le precedenti dis- 
posizioni , cd Ordinanze contrarie alla presente. 

Questo fu decretato il d'i 30 Aprile, 1782, in presenza del Nobile ed Illustre .Signore. 

Àfr. A CaUocn, del Signore van Kortenhoef, Sopracomandanli ; delli .Signori Borgo- 
mastri , e , per essi , del presenle Signor Q. Iv. van Hoorn , delli Signori Scabbini , pre- 
sente per essi il Signore A. H'arin Ànthoniii. 

K fu publicato, nello stesso giorno, io presenza del Nobile ed Illustre Signor A. Cnl- 
4 oea , .Signore van Eortcnhot^\ Sopracomaodanti ; del Signor Pietro Elias ^ Borgomastro, 
delli Signori IV. C. Baeker , E. A. van Mujrden, Scabbiiii Bresideoti, 


In fede del mio Segretario, 

I. 


von S/ingelandt. 


0 




Amsterdam, 


li? 


regola MEIUTO G £ S EH A L E. 

Per la Camera da' Regiahi del Ranco , della Città di AMSTERVA.il. 

1 Borgomajtri • Rettori dfUa Cittì di Amsterdam hanno credulo a protiosilo , che , 
per promovimento del piano della nuova Ordinanza, decretata il diju .‘\piilc, i7ij^> debba 
questa Camera essere provveduta di 27 Commessi, cioi: 

4 Registratori, ovvero tenitori di hbri, e 2 Registratori aggiunti. 

8 Assistenti. 

4 Coiitroregistratori , e 2 Coniroreglstralori aggiunti. 

5 Procuratori , da destinarsi da' Coiniuessarj. 

a Kami de* Registratori , a laro spese. 

Di questi Commessi, in tntti li giorni di Banco, dovranno almeno essere presenti li 
seguenti : 

3 Registratori , 7 Asoistentl , 3 Coniroregislratori , 4 l’r jcttruloti , ed i Fanti de’ 
Kegisiraiuri. 

Distribuiione dello ore del Lavoro. 

Alla mattina, alle ore 8 c mezza, dovranno ritrovarsi nel Ranco, almeno un Tte> 
gistratOTC, e due Assistenti, per potere, a tenore della sovrascrilta Ordinanza, alla ri- 
chiesta delle persune ricorreno , dare qu.ilch'e istruzione, circa li loro conti di Ranco, ed 
il sigilo del Banco, come ancora far passare te procure per (quelli, che vogliono «pttie i 
con i nuovi, mediami procuie. 

Ogni giorno, dopo le ore 8 e mezza; due Assislenli devono collazionare li libri, 
quando questo non sia stato fatto nel giorno antecedente, e si dovranno cotreggere gli 
sbagli incontrati da’ Registratori. 

Dalle ore 10, sino alle it, un Registratore , e due Assistenti , devono essere provve- 
duti di due Alfabeti consimili per ciascheduno, per accettare gli assegni di Banco; uno 
per ricevere gli assegni di Banco della ima. Parte; il secoodo, delta 2da. Parte, ed il 
terzo della 3Za, Parte; per porvi poscia li contrafoglj. Al ricevimento degli assegni dc- 
vesi accuratamente osservare 1 ’ limo. Articolo della nuova Ordinanza. 

Dalle ore 1 1 sino alle ore 3 , basta che vi si ritrovi un Assistente. 

Dalle ore 10, dovranno passare, ai registri di due delli tre libri maestri, li seguen- 
ti individui, cioè: un Registratore, per registrare gli assegni'; un’Assistente, per tenere 
il libro ausiliare; ed un altro Assistente, per formare gii ass»ni di Banco. Il Regisir.i- 
toie poi, che Ai frattanto impiegalo all’alfabeto, dovrà trosUrirsi, alle ore 11 , in com- 
pagnia del suo Assistente , al terzo libro maestro. Indi si rimetteranno gli assegni di 
Banco, io mano del Coattoregistratore, per scritturarli ; dopo di ciò si dovranno rimet- 
tere gli assegni ad un'Assistente, che deve sOrlirli, secondo i contrafoglj, perchè siano 
indi passati, da ogni Registratore, al libro maestro, e dagli Assislenli al libro ausilia- 
re. Eifettuato questo, dovranno gli assegni essere restituiti al Controregistralore , acciò 
siano da lui scritturali nello stesso ordine; indi si dovranno questi consegnare ai Fanti 
de’ Registratori , perché ne faccianogli scontrini; dopo di tuttociò, dovranno gli scontri- 
ni essere divisi io quattro parti, e rimessi, dopo le tre ore, appresso il mezzo di, utli 
quattro Distributori , per essere dà questi spedili nelle case degf Interessati. 

Dovranno inoltre 1 Registratori e Controregistralori usare ogni attenzione, acciocché 
ogni giorno, all’apertura della Camera de’Commessarj vengano separatamente alli mede- 
simi consegnali li libri de’ residui formati per ognuno , relativamente al suo Diparti- 
mento; e che, dopo le grandi chiuse del Banco di Gennajo e di Luglio, vengaao anche 
ogni mattina, per tempo, portati li bilancj corretti, nella Camera de’ Commessarf. 

Ogni anno, nella chiusa del Banco del mese di Gennajo , devono i Registratori, 
Assistenti, e Conlror* gisIratoH , formare un registro delle pene pecuniarie che ebbero 
luogo, e consegna lo ai Commessarj, nel primo giorno dell’ apertura di Banco; e se, io 
seguito , ne insorgessero fra loro alcune Lagnanze, dovranno queste presentarsi agii .Assi- 
stenti de’ Cominessatj , per prendere l’occorrente nota. 

In caso che si scoprissero degli sbagli negli assegni di Banco, dovranno i Registrato- 
li farli prima rimediare da* Negozianti , ed in caso di una sopradisposizione, dopo suona- 
tele tre ore, se ne dovrà avvertire il Negoziante, acciocch’ egli possa regolare, o ripiega- 
le cogfomiè alT timo. Articolo della nuova Ordinanza. 

Ff 1 Si 


Digilized by Google 



Amsterdam 


.1 mficitito. 


<«rt4o ili 
nt^ZÀ ^clle 

.4uonclc, 


2»8 


Si riiervano floalmente i Borgomastri di poter caogiare, o aamentare questo Rcgota- 
jDcato, io tutti li tempi, ogni qualrolta lo crederanno a proposito li Nobili c molto Stima- 
tissimi Signori. 

Cosi fu decretata il di i6 Aprile, i/Sx, in presenza di tutti li Signori Borgomastri, 
e specialmente del Sig. G. ff'. van Ihorn. 

In fede ecc. 


/. M, van Paljt. 


In quasi tutte le Citti di Olanda ri tono dt’ BamM <f imprutilv. Quello di Ainiter- 
dam fu eretto il di 32 Aprile, 1614, ed è totalmente separato e diverso dal Banco de’ 
Cambj. Da quel tempo a questa parte, in seguito di diverse Ordinanze, ed ultimamente 
nel di 2c Gennajo, 1776, fu proibito a qualsivoglia persona di tenere in casa sua un 
Banco iT imprejlit». Questo Banca si divitfe in Grande e Piccolo, Il primo impresta so- 
pra pegni , dalli fiorini 100 io sii ; ed il secondo fa soltanto delle imprestanze sopra pegni, 
da IO stiiber, sino a yó fiorini. Si fanno in questi Banchi delle imprestanze sopra merci, 
oro, argento, gioje, lino, lana, libri, abiti, rame, stagno, ed ogni sorta di mobili di 
casa, verso un proporzionato interesse, cioè: per ogni pegno , sopra cui s'impresta uns 
somma minore di fiorini 100, si paga un danaro per tigni settimana, per ogni fiorino, 
ovvero i6{ per cento all’anno. Ila 100 sino a 475 fiorini, si paga 7; per cento, e da 
500 fiorini in sii , si paga 6 per cento all’anno. Di tutti li pegni depositati è garante la 
Citt,ì; e se i pegni di lo stiiber, sino a 96 fiorini, andassero smarriti , per negligenza de' 
.Custodi de’pegm, allora li medesimi dovranno renderne conto e buonilicarli ^ Banco. 

Possono ì pegni riscuotersi e ritirarsi in ogni tempo, mediante la restituzione della 
somma e degl’interessi scaduti , da doversi sempre calcolare per l’intiero mese. 

Tutti li pegni devono essere riscossi fra l’anno e 6 setumane, ovvero se ne paghe- 
rà 1’ mporto degl' interessi decorsi , ed allora si prolungherà il biglietto di pegno ; altri- 
menti li delti pegni saranno venduti al publico incanto , spirate che saranno le suddette 
6 settimane dopo l’anno; quel di più che se ne ricaverà dalla vendita, oltre al capita- 
le, interessi e spese, verrà custodito, a disposizione del proprietario, per il corso dì un 
anno, e se, in questo termine, non si presentasse alcuno a ritirarlo , questo deposito si distri- 
buirà ai poveri. 

Ogni settimana si fanno tre publici incanti. Tuttocid che ti vende , dévesi pagare 
■fra 6 settimane, altrimenti li medesimi effetti si rivendonp nel prossima incanto. Se 
.poi ne risultasse qualche perdita per il Banco, dovrà rimborsarla il primo compratore, 
il quale però non vi avrà alcu na parte , nel caso che sìmili pegni si rivendessero con 
guadagno. 

Venendo rimessi ed impegnati nel Banco degli effetti nihbati, si potranno restituire 
^al proprietario , qualora questo ne proverà la proprietà, e ne buonificherà la rispettiva 
somma imprestata; e ciò in esecuzione di un’Ordinanza del di 30 Gennajo, idgz. 

Per comodo degli abitanti, sono destinati 56 Raccoglitori, divisi per tutta la Città, 
che possono considerarsi come Sensali del Banco d’ imprestilo. E perciò, chiunque non 
vuole andare al Banco in persona, pud consegnare il suo pegno ad uno di questi Racco- 
glitori, e riceverne da questo la desiderala somma, per quanto potrà cs.sere conveniente. 

In quanto al grado di finezza delle monete di oro, 24,', Ruyders di oro dovranno 
pesare 1 Marca di Troys, di 22 Carati ed 1 Grano di finezza ; per aggiunta di lega 
però, alti Maestri di Zecca, sono permessi | Engels di lega, ed 1 grano di oro fino di 
meno; e fu stabilito, che un pezzo de’ medesimi debba valere 14 fiori.ri per casta, ovvero 
in moneta corrente ; per conseguenza, 1 Marca Trojs, di oro fino, viene coniata nella 
stabilite spècie, a 374 fioriui , lo stiiber, 8 dt- > < pozzi , con l'aggiunta di lega , a 
377 fiorini , 14 stiiber, 2 A. correnti. Inoltre : 

70 Zecchini nuovi di Olanda, devono almeno pesare 139 Engels, e contenere 23 Ca- 
riti, 8 Grani di finezza ; si permette però i grano di calo, per raggiunta di Lego. 
Conformea questo ragguaglio , 13(12 zecchini di Olanda, di 23 Carati, 7 Grani difinezza, 
devono contenere 19 Marche Troys, ovvero 20 .Marche di Colonia, di oro fino, e 1761 di 
simili zecchini, devono pesare 25 .Marche Troys. 

Nell’ argento poi, 7lJ? Ducatoni, dovranao pesare 1 Marca, di i( A- Z Grani 
di finezza e, per aggiunta di leg.n, viene accordato 1 Engel di lega , ed 1 Grano di argento 
line di meno, per Marca ; perciò la Marca fina, nelle stabilite sorta di conio, rieae cal- 
colata per 23 fiorini, 18 stiiber, 11 A- c nelle quaUtà di aggiunta di lega , si calcola 24 
fiorini, 3 stiiber j g v\. di Banco. 7JIÌ Peni di 3 fiorini , e Ijj’J talleri , ovvero pezzi 
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di li fiorir!, dorranno peun i Marcn di ii ait.. ed i Grano di finezza, accordandosi 
però l’aggiunta di i Engel per lega, e di i Grano di argento fino di meno; per con- 
seguenza la Marca fina di Argento , nelle stabilite sorta di conio , viene stimata per 33 
fiorini, ip stùber ; e neile sorta di aggiunta, per 34 fiorini, 4 stiiber Banco, g/j’, Hittal- 
Ieri effettivi, eonìati dopo ranno 1633, e 1639, diffalcatane l’aggiunta di lega, dovranno 
pesare 159 Engels, c contenere 10 A.., i4Grani per Marca, di finezza! per conseguenza^ 
la Marca di argento fino, nel rispettivo conio, viene stimata <4 fiorini, 3 Stiiber, io sSL. 
Banco. 

8r?ì|ì Talleri correnti, ovvero di Alberto, di Olanda, diffalcandone l’aggiunta di 
lega, devono pesare 139 Engels, di 10 io Grani, di finezza; sicché la Marca di Ar- 
gento fino , nelle predette monete, viene stimata per 34 fiorini, 4 stiiber , 10 .Jt.- Banco 
Cosi pure. 

sgjt /ìorini semplici correnti, devono Msare 1 Marca, e contenere 10 3s; Grani 

di finezza; e perciò 1 Marca di argento tino, viene stimata, in conio, per 33 fiorini. 
Il Stiiber, 13 moneta effettiva, per Cassa. 

La mercede di 2 eeca, per zecchino, dovri importare circa i,'j per cento; per Duca- 
toni , i( peroenlo; e per talleri correnti, ovvero di Alberto, circa i,'g per cento ; c per 
Xiorini , I Va per cento. 

In Olanda si conia una gran quantità di zecchini , ed i maestri di zecca devono con- 
tenersi nella seguente maniera. 

Si permette ai medesimi di accettare tutto l’oro , che loro viene porlato : essi pren- 
dono però piò voiontieri l’oro di 17 in ig Carati, 1 ’ assaggiano, e pagano, per la Marca 
fina, zecchini, 17 stiiber, ad onta che nel Banco aver possanola Marca di oro fino, 
per Zecchini nuovi. 

Da una simile Marca ricavano essi zecchini coniati, conforme alle leggi stabi- 
lite , e guadagnano, nell’ oro preso dal Banco, l'g zecchini, per la mercede di zeccq, il 
che importa circa 1 per cento; nell’ 010 poi, eh’ essi ricevono da qualche altro individuo, 
il loco euadaguo imporla 17 stiiber di meno, ma si rifanno però' suU’ argento, che sepa- 
rano ri^’ oro. 

Il maggiore , o minor valore de* Biitalltri di Banco, nell’ oro , dipende dall’ agio 
di Banco, e si cambia al pari di quest’ ultimo. Ma se l’agio dì Banco sì regge da 4 « 
3 per cento; allora il Ristallero di Banco, in oro, dovrà valere da 33’*, sino a 33’* 
Grani di Olanda, ovvero da^i’*, sino a 31’' Eschen di Colonia; ed in argento; nelle 
diverse sorta di monete dello Stato, giti Grani di Olanda, ovvero 473°* Eschen di Colo- 
nia , il Sùtallero effettivo correou poi , dovrà valere 34°’ Grani di Olanda, ovvero 30'' 
Eschen di oro fino, 0300“ Grani di Olanda, ovvero 447'* Eschen di argento fino. 
Sicché. 

1 Marca, ovvero 1 Grano di Olanda, in oro corrisponde a 14^ Marche, ovvero 
Grani di argento; o, per dir meglio , Foro viece apprezzato i 4 i^s volte più dell’ argento. 

Per subito sapere il valore di 1 Ristallero di banco in oro, all’ occasione che cam- 
biasi l’agio di Banco, dal Sìg. Kruse fu estesa la seguente TabcUa, dalla quale appare 
che 
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11 Pari Ara jlmtteriiam in Banco, e le principali Città Mercantili é il seguente. 

100 Bistallcri di Banco equivagliono a i 4 zi Ristalleri di Luigi di oro al Marco, 
oarrero a 143} Ristalleri, di Luigi di oro al peso, circa, ix> Lipsia, perciò: 

100 Ristalleri Banco fanno i 44 i Ristalleri, in correnti di Convenzione, in Lipsia i 
ed, 

I Lira Sterlina d’ Inghilterra, in Guinee, fa 35,^ B. Vlamis Banco, in ytmsterdam , 
à ò meno ; ma ; 
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1 Lira Stei-ìina in Corone, fa 3<] Scellini VUmia Banana eti io Scellini semplici, fa 
55' Soellint Vlamis Banco, in Anuterdam. 

1 Scudo Torneae in Francim, oe’ nuovi Luigi di oro, deli' anno 1786, fa 51 Via- 

niis Banco, in oro, circa. 

I Scudo Tornite , da 6 Lire, ovvero il così detto; Tallero della foglia, fa 52} 
di Vlamia Banco , ed 

1 Scudo Tamete , |io peizì di 24 acidi ; pari 50} Vlamia Banco , in argento , in 
Amtterdam, 

1 Oucdto di cambio , di 375 Maravedia de Piata, io Sptgna ; fa 98H Vluini. 
Banco, in AmtUrdam. 

1 Cmsado di 400 Reis in Lisbona, in oro, fa 48 A.- Vlamis Banco, circa; ed io ar- 
gento , fa 43J di.. Vlamis Banco in Amsterdum. 

1 Tallero di cambio, di t Marche, in Amburgo, fa 33} stiiber Banco, in Aintteriun. 

1 Pezza da g Reali in Livorno, è pari ad 55I iS.. Vlami» Banco in Amsterdam. 

1 Ducato di Banco a yenetia, in oro, è pari ad gpr's di., vlam. Banco, circa ; ed in 
argento, ad ggi| di.. Vlum. di Banco, in Amttmdam, 

I Kisiallcro di Banco , in Amsterdam , è pari con 47} Scellini specie in Svetia. iUt’ 
incontro. 

100 Ristalleri correnti , in Amsterdam, fanno 136 j Ristalleri Luigi di oro, ovvero 
*37i* Ristalleri correnti di Cunientione in Lipsia. , 

100 Ristalleri correnti iu Amsterdam, fanno ii6|( Ristalleri coireati di Danimarca. 
Air opposto. 

100 Ristalleri di Banco, in Amburgo, fanno 105] Ristalleri di Ol.inda per Cassa, o 
correnti, in pezzi semplici di fiorini, eJ 

i Rublo di Rustia, in oro, fa 36} stiiber per cassa, ed in argento, fa 37I stiiber 
per Cassa, o correnti, in Amtterdam. 

s Kuyder di oro, preso il calcolo intermedio, contiene 190S* Crani di Olanda, ovvero 
170'’ * Eclicn di Colonia ,'di oro fino; per conseguenza 536 pezzi di questi, couleiigono 
:i Marca di Colonia di oro lino; ed 1 Kuyder ; vale perciò 7 Ristalleri , lò Grossi, 4 
di.- moneta corrente di Conveozione di Sassonia. 

1 Ducatene di Olanda fa 1 Ristallero, ig Grossi, moneta di Convenzione. 

I Tallero corrente , ovvero di Alberto, fa 1 Ristallero, y Grossi, moneta di Con- 
venzione. 

1 Fiolino di argento, fa 1,3 Grossi 2 vV > moneta di Convenzione di Sassonia, in 
Lipsia, 32 fi. 4 di., correnti, in Amburgo, 1 Scellino, 9 di. Sterlini, in Londra, 2j lire 
tornesi,in fra-aia, 4 Reali, g Maravedis de Piata , ovvero 7 Reali , 33 Maravedis de 
Vellon , in Jspagna , 347 Kces ,in Portogallo , e 4 lire , 1 soldo cotrente piccoli , in fenezia. 

Oro, Argento c Monete, si pesano secondo le Marche Troys. 

I Marca Troys fa g Oncie, lòo Engels, ovvero 5130 Grani di Olanda , che fanno 
08,98.5, così detti Richtpjonning o siano danari di proporzione, che formano accurata- 
menle 1 Marca di Ci lonia. 

1 Oncia fa 3o Engels, ovvero 640 Grani di Olanda, ed 1 Engel fa 33 Grani suddettL 

2 Marche Troys, fanno 1 ttS. Troys, sicché; 

19 Marcile Troys, io Olanda, fbnno 30 Man:he di Cólonia , e . 

19 Grani di Olanda Trrrys , fanno 17 Eseben, ovvero 1 dt- , peso cii Colonia, 

89 Oncie in Londra , fanno 90 Oncie Troys, in Amsterdam. 

119 Marche Troys, in Amsterdam, fanno 120 Marche , in /Panna. 

1 Oncia Troys, io Amsterdam, fa io Zecchini di oro, in Amburgo. 

14 MarcheTroys, ia Amsterdam , fanno 15 Marche, in Lisbona. 

59 Marche Troys, in Amsterdam, f.tnno 63 Marche, in Ispagna. 

57 Onde , iu Amsterdam , fanno 6z Oncie , io Livorno. 

•SI Marche Troys, in Amsterdam, fanno 22 M.irche,in Danimarca. 

6 .Marche Troys, in Amsterdam , fanno 7 Marche ,ia,Itveua alif opposto. 

go Libbre, io Russia, fanno 133 Marche Troys, in Amsterdam, 

La iìnerza dell’oro , si calcola in Marche <R 24 Carati ; 1 Carato ha 12 Grani; ed 
1 Grano ha 24 pani; la finezza poi dell’argento si calcola in Marche di 12 damMÌ ; 1 
danaro ha 24 Grani; ed 1 Grano si divide in 24 parti , peso di Tmys di Olanda. 

Per facilitare rieppìO la liduzione di questi pìccoli pesi, in pesi «steri, e viceversa, 
degli esteri in questi, conviene osservare, che 
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io,o»o Grani di Olanda, in jlmsteriam,, fanno 7904 Grani, in Ufiim , 8947pch«“. 
di Colonia, 1129 Grani di Spniali , 7417 Grani A' JnghiUerra , 9046 Grani di Francia, 
ovircro t54,^36 parti di HU'htfi/cnning ^ di Colonia; d*ond« risulta, che 

10,000 Grani dì Lipria devono fare 12,6^1 Grani dì Olanda, 

10,000 Eschen di Colonia devono fare 11,176 — — 

10,000 Grani di Speciale — — >2,987 — 

10,000 Grani A' iMhilterra — — 18,443 — ” 

10,000 Granì di Francia — — *i,Oj5 — — 

10,000 Parti dì Ricittpferming — 74* . — ~ 


n peto delle Monete di oro (ti della Reggenza 6ssato, mediante un Fiacat 
del di ■ Maggio, 1730, di modo che. 


Mirlelon . . . , 

Luigi di oro . 

Luigi di oro del iole , ovvero Fertugadia 

Guinea d’ Inghilterra 

Luigi di oro di Croce Maltese .... 


Lisbonina di 4Soo Reii 
Sovrano di oro . . 
Luigi di oro Noailies 


72Ì Grani dì Olanda, 

cioè 641 

Eschen 

135 — — — — 

— I20I 

— 

140 — — — — 

— 125Ì 

— 

170 _ _ _ — 

— 132 

— 

17Z _ — _ — 

— ‘i3l 

— 


— igai 

— 

»97i — — — — 

— t«5ì 

— 

224 — 

— iooì 

— 

230 — — 

— »»5Ì 

— 

*554 *— — — — 

— 2281 

— 

296 — — — — 

— 264Ì 

— 


Il peso medicinale è dì due qualità, cioè: peso di Speziale, e peso di Medicine. 

Nel peto di Spezi.ilc, la Iti. ha is Oncie, ovvero 24 lotti, oppure j flS. , peso di Tro/i, 
:rció pesa 7680 Grani di Olanda. 

38 tts. di questo peso fanno 34 , peto di Speziale di Germania 

di 3 per cento. 

La W., di peto di Medicine, è la ft. Troys , quale mrusi divide in 
las Dramme, oppure 384 Scrupoli , ed io 76gGrani , che fanno 10,240 


I quadrupli , doppi , mezzi e quarti di dette sorta di monete , devono penare a 
proporzione. . 

La Marca Troys , nel peso delle Gioje e delle Perle, ti divide in 1200 Carati, ed t 
Carato in 4, 8, 16, .32 ed 64 parti; per conseguenza i Engel .ovvero 31 Grani di Olanda, 
equivagliono a 7} Car.ili. 

llp 

Nel ^ 

e perciò pesa 7680 Gr.mì di Olanda. 

33 tts. di questo peso fanno 34 ft-, peto di Speziale di Germania; vi è nn divario 

in 16 Oncie, ovvero 

_ . - ',240 Grani di Olanda. 

1 Óncia fa s'^Drarame, ovvero 24 Scrupoli, oppure 480 Grani, che fanno 640 Grani 
di Olanda. 

1 Dramma fa 3 Scrupoli, ovvero 60 Grani, ed 1 Scrupolo peta 2a Grani. 

1 Dramma pesa dunque 8“ 1 

1 Scrupolo — — 3*51 > Grani di Olanda. 

1 Grano — — ‘ ì J , 

Nel peso di cimento si calcola la Marca di 12 Danari, ovvero di 2S8 Grahi , al 
peso di 40 Grani di Olanda. 

Nelle monete si calcola 1 Engel , di 32 Grani Troys , a 4 quarti, 8 Troyken, ovvero 
16 neusken. _ . j , j- t- 

I Negozianti di Oro e di Argento, si servono, per comparaztone , del peso ai 1 royt 
con quello di Carati e 17anari, della seguente Tabella. 

8 Oncie Troys, fanno 24 Carati 12 D.inari — Crani 
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^ Il pem Meroantille è il leeuente , e (i divide in 

1 Libbra. di nave di 3 centinara, so Ljraponden, 37Ì Steen, orvero 300 n.. 

1 detto £a dj détte jsì dette * 100 “ 

1. detto fa >5 = 

1 detto fa . . . 8 • 

itfli.fa^é n^. t >df.r8> Lotti, lOiSSoj-ni.Tto/a, ovvero 9198 Efebèo di.Coloai 

1 - fa 8 - • >4 détti , 64 ■ , ovvero i6a Engels. 

L-fa a détti, 8 ■ , ovvero 20 detti 

1' Lotto fit 4 - , ovvero 10 detti. 

1 - , ovvero un (quarta di Lotto fa Engels. 

Un Barile di ButirO di Leydé pesa- 330 IB, ed un quarto di Barile pesa 80 BS netto-,, 
titrevansi però comunemente alcune libbre di più in un vaso , le quali vengono calcolate 
per sopra peso, ed in tal modo pagate. Il quarto di Butiro cattivo pesa 84 IB. Un St- 
rile di Butiro di Frisia pesa 328 À, ed il quarto 8a IB. Un- Barile di Butiro di Masten* 

broek pesa 400 IB, Il Butiro di Olanda si vende a quarti, ottavi , ed a, cosi detti. Bui-! 
tflaerje, ecc. Il quarto di Butiro di Olanda , si calcola parimente So IB, con il legno, e 
quello di L^de si calcola 80 IB , ma senza il legno. 

Tutti li Bariti da Butiro, e tutte le altre misure e pesi devono essere ogni anno cì- 
snentatì e segnati. Egli è generalmente proibito il travasare il Butiro da’Barili.di Krisi.i« 
o di altri luoghi, ne’ Barili di Olanda, e nessuna qualità- di Butiro del paese può essere 
trasportata in Barili, che non siano segnati. afuoco,. 


1^6 IB, peso mcrcantite dì Amsterdam, fanno 137 

Ib, pesocK divario di ] p. 

100 IB,. 

ansa 

- 

88Ì 

ib, in Vienna» 

100 IB, 


IW, 

>«>5I 

Ib, in Lipsia. 

io4 IB, 

ava 

iviy 

100 

Ib, in Lipsia. 

100 JB, 

xj a 

ivi. 

103 

ft, in A^mbufge, 

100 tt, 

ssas 

ivis 

101 

ft, in Parii^i^ - t 

100 IB, 

ses» 

• ivL 

looi 

Jb, in Bordeaux, 

«1 IB, 

— 

ivi. 

75 

in liìariigìia , divallo di 25 

«1 tu. 


ivi, ^ 

100 

Ib, in MarsigUa. ,, 

49 », 

U— i— i 

ivi , . • 

49 

tb, in Londra ; di vario di P* e* 

100 iB, 

mmm - 

IV*, 

J07 

)b, in Castigiia in Spagna. 



ivi, 

>>3 

ìb, in Lisbona', divario dì p. 


Jn ,/tMeréam, la IB di JUtbona si calcola solamente 6 p. g. meno;, ovvero 100 IB 
in Jimiteriam , iiBiOD 106 IB mlitboaa-, ed all’.opposto loo IB di L/ròoaa fanno 94 IB 
in .Amsterdam. 

100 fu in Amsterdam fanno 144 IB in Livorno,. Ma i Negozianti di Amsterdam, nel- 
le^ merci per Zivor-no, calcolano solamente. 40 p, . 


31 %ia Amsterdm, fanno 32 IB, peso grosso, in Venezia-, divario di 3J p. g. 
19 IB, ivi,. - 31 IB, poso sottile, in Venezia-, div, » 

100 IB, ivi,. - 99 IB, in Danimarca e nella Korvegia, 

104 IB, ivi,. - 121 IB, peso di vettovaglie, in Svezia-, div. 16 fg •= 

gl flS, ivi, - 67 IB-, peso dl montagna, in fveu'a; div. 31} m= 

79 IB, ivi,, - 109 IB, peso delle Città Provinciali in òbeua; div. 38 = 

>02 IB, ivi, - igt IB, peso delle Città scalaticbe, , o di 

te ro, in òiwiinj . div. 48i*j =» 

29 IBi IVI,, 35 IB,.io Russia-,, div. Voli = 

11 IB, M, - 113 IB, in fiiga; div. igj ^ 

SI calcola però in Amsterdàm, che la Libbra Navale, in Riga, che forma 400 «i 
produce, soltanto 332 IB io, Amsterdam ; il che forma un divario di 20I p. g. 

La Libbra del peso da Libbra,. in Franeoforte sul Meno , corrisponde alla IB, di peso 
raercanuk di Lipsia\ xùa la Libbra del peso di ceniioarOf di i’rancoforte suddetta nesa 
di piu , e * 

100 IB in Amsterdàm, fanno 96 IB, peso-di centinar», in Froncoforie -, ovvero 1 tcn- 
ttuaro, pesa 100 IB, peso grosso, oppure log in 109 IB, peso sottile di Libbra, uro- 
duce. 104 iB, peso mercanule, in Amsterdam.. ^1 
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Il P*so Compagnia /ndic Orientali , pria qualche cosa di più , e si calcola , che 

I co iti delle suddette, prodiiconu lO/t» in ioj| lb ir» LÀpsia\ cioji, in 104 lìs, xn-Am* 
y il quale sovrappiù deriva per altro dal buon peso, e dal soprapeso della bilaiicia, 

elle 91 all lucaitio della Coiup«ignia. 

II i erro, Argento vivo. Nastri di oro, .Seta all’ ingrosso. Filo grezzo, Cocciiiiglu , 
ecc. SI pesano secoaUo il pc-jo éi Anverja o Brabtnte^ ciie c di j p* 5. più leggiero dei 
peso di .^ìutci dam \ si pesa però la (^cinigua con il peso di A/nsterdam* con aegiua* 
gcrv'i un aumento di 4 p- o» sull* importo. 

La Misura de’ Grani si divìde nel modo segneotf. 

1 Last di Grano in Afnuerdam, Edam, Munnikendam, e FurmercrU, fa «i| Botti- 
celle, 27 Moggia, 3Ò Sacebi, 103 Staja, Ì32 Quarti, ovvero * “ 

1 Boiucella (Tvnnc) fa il Moggio, ij Sacco, 5 Stala, 3c 
1 Moggio (Mudde) fa Sacco, 4 Staja, 16 Quarti, ovve 
1 Mnjo, (SdifppA) ,i\^\Ko , AggeUn, oyvtto Agtcndeelen , 
i Quarto ( ('‘ic. devatj fa S Kòp. Di modo che; • 

^6 Botticelle fanno 33 Staja di Dresda, e 

Moggia » ovvero 12 Sacchì, oppure 3^ Staja, fanno 7 Staja di Lipsia. Inoltre 
13 ijouitclle, ovvero 30 Sacchi, oppure 90 Staja, fanno 25 Staja di PresiU , e 
4.5 Moggia fanno 46 Staja di Dresda; 1 Quarto fa similinenlc uno Stujo di Dreeda; 

Cd 1 Aop fa f Boccale iM(Uichón) di Dresda. Inoltre , 

1 Last in AnuterdumA^ ij| Cili'isìdi yUicanU‘\ iVo di Lasl io Amòurqo; 15J Tze- 
luc^ jo gii’a Staja di Avignone •, g6\ Slajn di Beriino , 4ij Staja di Brema -, 

9j Staja m ; 31 Faiiegas io Cadice\ iS Rubbj in Colonia; 33jV Kisloz in CV 

Hantinopoliy 2i^ Botticelle in Copenhagen\ do Staja in Danùoa\ 37J Staja di Dresda-, 

Nia^a m Eiren^, 87 Rubò) di h'rancoforte sul Mvno\ 60 Staja vecchj di Konigsòer- 
ga; 21 Staja di Lipsia, Moye9 di Lisbona', 41 la Sacelli di Livorno', loj Quariera in 
/.ari<rr/ij 87, y Staja , misura di Avena, in Lubecca\ 43^ Fanegas in Malaga; 184 Cari- 
che in Muraglia -, éo^ Staja io Aietnei i a Toaoellale in Morlaijt\ Tonnellate in 
^anlcs ', 8| Rubbj di Èoritneerga \ i0| Rezieres io Ostenda', t|^ Last in Ost-Erisia; 19 
Staja inEarlgi; 23 Botticelle in Pernmu\ 4^ Last in Polonia', 9 Tonnellate a Poni-C Ab- 
^ i 177Ì '^«Iticircs in Porto; 24J4 Botticelle io Revel', 23J Botticelle io Riga ; 14U Czcl- 
wers in Russia', 394 Starelli nella Sardegna', loj Quarters io Scozia; 17*^ Bottieclle di 
F rumerilo in Svezia; 51 A Faoeuas di Siviglia; Salme grosse di Sicilia; ed il Saline 
^ dello stesso Regno; S3f*o Quillots in Smirne; 75 Staja in Stralsund; 39I Staja in 
Triesti ; 36 Staja in Kenezia; 764 olaja io H'ismar; ir* quartersin Earmout/t; il Muth , 
ov vero 4i| Me^zen dìPUnna. 

La misura de’ Crani ooo k ugnale io tutta l'Olanda; ma vi pasta qualche differenza 
da un luogo all’ailio. 

A relazione della nuovissima edizione del Koophandels van Amsterdam , 

dell {78^1 ala pag. 264» « seguenti, della prima parte; ed alla pag. 313, « se- 

guenti, della seconda parte, il Last di Amsterdam , a Jiaorn, Enkttizetz, Aluydcn, Ear- 
'Sporta 22 Moggia, a 2 Sacchì, a 2 Staja, a 4 Taakuls ; a Leyde, .j Sac- 
elli, a 2 Agteadeelen; a ìlarlcm gg Sacelli, a 2 Agteodcelcn; 14 Siaja è un Hord; a Hot- 
tvra* 7 m t Schiedam , 244 Hocd, ovvero 29 Sacchi, oppure 87 Agtcn’eelen; 1 Hoed faiol 
Sacciii, ovvero 32 Agtendeelen; ed 1 Sacco fa 3 Agiendeelen ; Ma JÀil Last di Amster- 
, produce soitanto 28 Sacchi in Rotterdam , a Dclft, 29 Sacelli a 3 Af lendcclcn ; joJ 
Sacchi, faooo 1 Hoed; io Alkmaer $6 Sacchi a3 Staja; a Gouia, 23 Sacchi a 3 S<ajd; 

S***)»* fftnno 1 Hoed; a Dortreckt 3 Hoed a 8 Saceiji, a 4 Agtendeelen; a Gorcu/n, 

2 Huedeo , 5 Agrendeeleu ; a Broda 334 Quarti di Grano duro , e 29 Quarti di Avena ; a 
Moggia; a W/nrr^or/ Ò4 aiaja, ovvero 16 Moggia, 04 Staja; a Alid Liburg, 
^zAsety^en , Pere, Ztrikzee, Goes, Sommane Ter Tolen, ^aiaines e D yvelandl, là il 
Last c iomunemenfe come a Aliddelburgo , cioè: 4^4 Sacchi a 2 Agtendeelen; a Sommels- 
dyk, Dirkslandt, Midàelharnes , Oeltjesplaat , Puttcn e Briel, là il Last è di 38à Sacchi; 
in tutta la Frisia, è di igBotticelle, ovvero 33 Moggia, oppure 3Ò Loupers; a Gronin- 
y SS Moggia , 0/ vero 3 Hoed a 11 Moggia ; ed a Deventer è di 36 Moggia e 4 Staja. 

^ Siccome da Danzìca , Koniesberga, RigaT^evel, Narva, Pcrnau, Liebau, Srettino, . 
Copenhagen, ed altri luoghi della Danimarca, e della Svezia; come pure da Amburgo, 

Brema, c dalla Prantia, si trasporta in Amsterdam un’Immensa quantità di Grani vi so- di 
no de’ forti Negoz anti io questo genere, che non la cedono punto a quelli di Danzica , 
e si può dire con tutta la verità , che in poche Città del Mondo si fa un commercio di 
Lk JSerttore Tom, J, G g Grani 
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Grani tanto considerabile, come appunto in questo scalo universale del Mondo. Ed in 
fatti, sino dal 1617, per il promovimento , comodità, e facilità di questo traffico, fu 
fabbricato un edilìzio di Legno da servire per le radunanze de' mercanti de’ Grani, indi , 
essendo questa Fabbrica diventata già vecchia , nel 1768 , se ne fabbricò un altro piu 
bello, e di pietra. In questa Borsa si radunano giornalmente molte migliaja di Nego- 
zianti , li quali non trafficano in altro che io Grani. 11 modo non cui si deve fare questo 
commercio, nella Borsa, ed in altri luoghi, à determinato, invirtò di diverse Ordinanze, 
(WUUkeurcn) all’osservanza delie quali deve invigilare il Guardiano della Borsa, il qua- 
le viene ancora nominato Maestro del Mercato, Marktmcister , per la manutenzione di 
questo Stabilimento. 

In virtù di un Placai degli Stati Generali, del di 20 Novembre, 1756, i stato princi- 
palmente ed espiessamente proibito di contrattare de’ Grani, che non possano essere ri- 
messi nello stesso giorno, anzi nello stesso momento del contratto; essendo stato pari- 
mente vietato qualunque contratto di grani da spedirsi ad un tempo determinalo. Questo 
Placai i stato più precisamente spiegato, in virtù di un Ordinanza, del di 30 Maggio, 
S7J7, con la quale fu più rigorosamente proibito di dare, o ricevere alcun premio, per 
dovere consegnare, o ricevere Frumento, Segala, Orzo, Spelta, Avena, Panico, Piselli, 
«Fave, in qualaoque tempo determinato. 

* 1 Negozianti di Grani si radunano in questa Sorta, due volte al giorno, cioè: alla 
snattina ed alla sera ; e vi si tiene il mercato tre volte per settimana , cioè : Lunedi Mer- 
«ordì e Venerdì, e particolarmente nel primo, e nell'ultimo di .detti giorni , v’ intervengo- 
no moltissime persone, tanto del paese, quanto estere. Si calcola la bontà de’Grani, 
non solo mediante la cognizione acquistata con la pratica, ma ancora ordinariamente, 
mediante il peso. .Si cava perciò da un intiero sacco misurato , oppure da una certa mag- 
gior partila, una determinata quantità di Grano, che si mette in una piccola bil.incia di 
«ame, a quest’ uso destinata, e si pesa con un piccolo peso, pure di rame. Indi si può 
con facilità calcolare il peso del .Sacco intiero, o di una maggiore partita, e la bontà de’ 
Grani ; il Pesatore per altro dev' essere bene pratico , altrimenti questa prova è molto ipeerta, 
oec non dire inutile. Si calcola ordinariamente, che il Frumento pesi da 130 a igo IB il 
o >14 u > 3 i il Sacco, vale a dire, da 4100, a 4900 ih il Last. Il Moggio di 
Segala, da 148 a lòd Ut; il Sacco da ut a 134; onde il Last da 4000 a 4500 W. Un 
Moggio di Orzo, da 113 a 130 115; un Sacco, da 88 a 98 BS, fanno da szoo a 3300 Iti 
il Last. V 

Per fissare il p^o de’ Grani , si adopera il Sacco di ^mtterelam , o di Rotterdan», 
li quali , nel peso , si ragguagliano nella seguente maniera , cioè : Se il Sacco di Amttcr- 
dam , di una certa di qualità di Grano, pesa un tanto fisso, il Sacco di Rotterdam., della 
alessa qualità diiàioiio, 4eve pesate un altro tanto fisso; di modo che; 


ai4 H5. in Amtterd, , fanno 155IB. in Rotlerd. 

|j;8 

a 18 - itìo 

ISO ...... 


133 


163 

165 


1 34 Hi. in Amtterd. , fanno 1 68 il5. in Rotterd, 


136 .... 

- - - 171 

I 3 g .... 

- - - 174 

130 - . . . 

- - - 177 

133 - - - . 

- • - ISO 


^ vendite si fanno a Zatt, in fiorini di oro da 38 stiiber; oppure anche in L. vlam,. 
da 6 fiorini per ogni L. 

Tutti li .Sensali da Grani sono tenuti di comunicare settimanalmente a’ Superiori, il 
prezzo, a cui essi avranno veodnto nella settimana il Frumento e la Segala ^ alle, persone . 
che ne fanno positivamente il consumo nella Ciità , acciò si possa sù di ciò fissare e re- 
golare ii peso cd il prezzo del pane. 

L’imposta del paese sopra il Frumento e Segala , con il dazio della Città , aumentato 
di IO ; non meno che quello fissato in favole de poveri , ascende a somme grandi, e si 
paga secondo la seguente Tariffa. 
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Imposizione del Paese, 
la Segala , con aumento del 
della Città. 
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Imposta del paese , sopra 
UFriiiiieato con 1’ Aumento. 


Frumento 
Dazio 
dellaCiltà, 
e per i po- 
veri. 


10 occasione di ogai pagamento delle suddette imposte devonsi pagare ancora 5 stii- 
ber per il sigillo. 

Per la misura tonda della semente di Cavoli, Lino, Rape, ecc, compreso raumen- 
to de( decimo, si pagano 39 stiiber, 10 , per ogoì Last, e per s Moggio, ai paga 1 

sliibcr, 8 

• Per il Frumento , Seme di Canapa e Pùselli, si paga 24 stiiber, rzs^. , per ogni Las» 
ed I stiiber per s Moggio, e per Tentrata, con rauenento, si paga stiiber, g 

11 così detto, JMieUo, ovvero imposta di Città, sopra la Segala, Orzo, Panico, 
Fava, Avena , Veccia e Spelta , e’ ds stiiber, 8 -A., per ogni Last, e 10 A- P*v 
j Moggio. 11 dazio de’ poveri, sopra il Frumento t dì 13! siiiber r sopra la .Srg.ala, di 
SI st^cr, sopra l’Orzo, l’Orzo preparato per la Birra, ed U Panico, à di 8 stiiber, iz 
A- » c quello sopra TAvena è di 8 A- per ogni Last. 

Tutte le quantità mùicrì di 1 Last, dtvoBO pagare il dazio de’ poveri per > Last 
intisio. Nella casa del Misuratore de' Grani, si paga ancora 1 stiiber per I^sl, per i 
poTeri, sopra la Semente di Cavoli, Lino, Rape, Semente di Canapa, Panico, FìselJi, 
Fave, ecc. 

Ogni qualità dì Orzo, ed il Farro, o sia polenta di Avena, pagano 8 stiibtr, iz A- 
al Sa. co, per 1 ’ entrata. 

Non conviene però credere, che tutto il Grano che incettano gli Olandesi, resti nell’ 
Olanda, per il consumo degli abitanti, mentre se ne trasportauna grandissima quantità 
in alili Paesi, còme nella Spagna , nel Farlogallo , nell’Inghilterra, Scozia, Irlanda, 
Jt.ilia , ecc 

Alloi'chè il vendiirAre el’accompratore bamro concbiuso il loro contratto , quelle consegna 
a questo, ovvero alla diluì gente, un ordine in iscrìtto, adfiDciiè a lui, o aUa sua gente, venga con- 
segn.iia, del suo Grano, esistente in qnesto,oin quelGranajo, in quMtov o in quel Bastimento, 
quella quantità che gliene ha venduto. Dopo seguila questa consegna,! Misuratori rimandano 
u suo ordine al Venditore, sotto al quale notano larpianlità di Last, Moggia, fAIudden) 
o Staja {Se/teffelj,) che hanno sonsegnato. Quello , che porta indietro quest’ ordine, 
riceve 6 stiiber, per la sua fatica; e q'iesti, con aJtri 6 stiiber di Senseria, per ogni Last, 
formano tutta la spesa del Venditore. R Compratore poi , a misura che fa mettere nel 
Granajo il Grano ricevuto , oppure che Io spcaisce altrove , paga , ora più, ora meno di 
spesa. Nel prinm caso, deé’egh pagare, al, così detto, Ptu-hur de Roviemaat , 2j stufar, 

G^ z fez 
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prr ogni Last di Frumento, e i6ì stdber, per ogni Last di Segala, Orzo , Avena e Sara, 
ceno. Nel secondo caso, non si paga più c^uesl’ imposta , e se fosse già stata pagata, per 
arere prima posto il Grano nel Granajo, si pud ricuperare il danaro pagato, provando, 
con il rispettivo passaporto, l'estrazione dello stesso Grano. Le altre piccole spese, a ca- 
rico del compratore, sono: imo. la Senseria di 6 stiiber per Lasi ; sdo. per il traspor'o 
del Grano nel Granajo , o dal Granajo nel Bastitnenlo , da so a 40 stiiber , a proporsione 
deir altezza del Granajo ; jzo. la spesa di a stiiber, nel Bastimento ; 410. 1 slùber, peri 
sacelli e per il crivellare ; 5to. 3 stiiber di beveraggio ; tito. ai Misuratori , per la loro 
fatica , e per il Schelfel , a stiiber ; gmo. al Fattore , 3 stiiber. 

Abbiamo creduto a proposito d* inserire una Nota de’ prezzi a cui si sooo venduti U 
Grani in jinuterdam dall’ anno igoi , sino al 1777. 

Prezzi de’ Grani in Amsterdam , nel Secolo presente. 


Questi Prezzi sono stati notati da uno de’primaij Sensali di Grani di Amsterdam. 
11 Grano vi si vende a Last, e 13 Last di Amsterdam fanno 11 d’ Amburgo. 
Si traila per iìorini d'oro di ag stiiber, ovvero in moueta di Couvenzione, ai ig 
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In .Amsterdam si rtnde tM qttalitÀ di Zeuutfno, cioè: bianco, turchino, ovvero negro, 
e preparato* Le due prime qualità si vendono in secchi, o borse, e quest* ultima si vende 
in barili, tale quale viene dall'ladie Orientali. Il Zenzero bianco costa colà comuneoienie 
18 A 19 donni al centinaro $ il turchino costa da 15 a 16. L*una e t* altra qualità si vende 
eoo 2 per cento di peso buono, ed 1 per cento di sconto. La tara va, secondo la qualità 
delle balle, cioè: se queste pesano meno di 100 fl(., sì danno 4 fb. dì tara: d 4 too, 1b. 
sino a too, 0 tk. di tara; e se pesano più di 200 tb. , sì danno g ft. di tara. JK Zeexere 
preparato costa da fiorini 24 a 26 il centinajo; la tara è di 60 flS. ugni barile, tfll^scoDto, 
per il peso boono, è di t per cento, ed altrettanto per il pronto pagamento, r 

In simHerdam tutta la Canapa viene visitata dalli Keurmeiiter , ovvero TWendeester , 
che la tassano, e ne rilasciano un'attestato al Venditore, ed uno al Compratore, ognuno 
de’ quali deve pagare 5 Bii^t, per ogni 1 bbra di Nave. Il prezao ordinario delle diverse 
qualità di Canapa, si può riscontrare nel susseguente pi-ezzo corrente. 

11 commercio poi ael seme di Canapa ^ della Canapa, e del filo della medesima, egU 
è mo’fo forte. Specialmente il Seme di Canapa viene portato in gi-an quantì'à da Riga , e 
da Mosca, nell’ Olanda, ove se ne fa deli* Olio ,'e st vende in partite , ed a barili; alla 
minuta poi si vende come io Germania , alla misura. Il soo prezzo ordinario , in Amstrr- 
dam, è di fiorini 5 a <$4 al l>arile, per quello di Riga, e quello di Moscovia si vende da 
fiorini 41 a 6. Per il pronto pagamento ii passa 1 per cento. 

Una fb, d* Indaco di Serguij, vale in Amsterdam t^rii 26 sfflbvr; si paga in valuta 
di Banco, e la tara viene fissata a peso; 1 / Indaco di Guatimala, io casse, vale 50 in 
do stiiber ; st da 45^ òi tara per cassa ; quello in seroni, senza stuoja, vale lo stesso, 
ma ha soltanto 2g ro. di tara ; quello in seroni , con stuoja, vale lo ttcsso, ed ha ^o Ib. 
di tara , per serotie ; quello in botti , o barili , vale 45 a 90 stuber , e per tara si dibatte 
tanto quanto pesa la botte, h* Indaco dilava vale 40 a 75 stuber ; la tara va secondo il 
peso. V Indaco dì $. Domingo, vale 50 in 60 stiiber, la tara secondo il peso; h* Indaco 
Lauro vale t4| i« 15I stiiber , la tara come sopra. Per tutte le suddette qualità si da 1 
per cento dì pàio buono, ed t per cento per il pronto pagamento, detratto però prima a 
per cento per la polvere. 

Ogni qualità di Stockfischy si vende in Amsterdam a centinaia , c siila t per cento di 
buon peso. Il prezzo ordinario del tondo, è di fiorini 8 io io;- del Lungo , è di 8 ^ ti ; e 
del Rethjchecr , è di 6 a g fiorini al ceatinaro. 

I Filati di Banxbogia delle Indie Orientali, vale a dire di Tu*ukcrtn s Tara, Ben^aìa^ 
e Surate, i quali generalmente sono linissimi, e assai stimati , vengono divisi, secondo la 
loro bontà, in diverse qualità , ed ognuna di Queste viene segnata con le prime lettere 
deir alfabeto. Una libbra dì Filati di fava , della Marca A, vale in Amsterdam , 50 io 
80 sliiber; della M^r.a B, vale 40 in 60; dJla Marca C, gò a 4;:; della M.^rca D, ,^.‘7 a 
50; e del?a Marca E, vale 32 a 36 stiihCT. 1 prezzi correnti di Am*erdam , che si distri- 
buiscono tutte le seUiaume, danno le ulteriori notìzie , per li prezzi delle altre qualità 
di Filati. 

Le Penne da scrivere, grerze, fra Te qu.sii, le nominate Penne di Ambmgo, sono le 
miglori, si vendono io Am^tetdnm a id stiber , sino a 4 fiorini correnti di ÒLurda, per 
ogni m'giinjo, e quelle che sono prrpar.ite, a 8, sino a 40 stuber ai cento. Sopra rune e 
I* altre si da 1 per cento di .sconto, vtrso il pronto pacairento. 

II Sale si vende a un peso, chiamato, iluruint, oi 404 Ma<ften, Quest* //uadt;/ viene 
calcolato a 7 Last di Nave, di 4000 It>. , e per conseguenza; a 28,000 ib., ed anche a 208 
Sacebì. Inoltre si calcolano liI Last di Amuerdum, di Sale, per 1 livndert dì Francia; 
c si calcola, che 2j Moyos . 0 Mcyos di St. Vbes\ 27 Meyos m I.isbona\ 14 a 15 Medi- 
nes di AUcmatte ; 55 a 36 Salme di Cagliari ; e 9 l ast di Codice, siano simili ad i Ilon- 
dert di Amsterdam ; il che corrisponde a 234I .Staja, misura di Dresda. 

31 Maaten, sono simiU a ig Staja di Dresda; e 

34 Maaten sono fìinili a 15 Staja di Lipsia. 

Il Carbone mintrnle sì vende a Hocd, di 38 Ma.iten. 

9 Hocd fanno 5 Chaldroiis di yeravastel , e 6 Hocd fanno 6 Chaldrons a Londra^ 

La Tonnellata grossa di ('‘'lina, tìeue 90 Mingclen. 

Il Vino del Reno e della Mo&ella, come pure V /.quavite di Grano, si vendono alla 
misura, detta, Aain. 

1 Aam fa 4 AnKrrs, 8 Slekans, 2x VierteU, f )4 .Stoopen, 128 Mingclen, 256 rinien , 
o 1024 Miisjes : cd il di lui vacuo contenuto , è di 7704 pollici cubi di Krancì.i; nui, se- 
condo,!’ opinione del Signor Le Long, spiegata nel Koophandr.l van Amsterdam , 1 Mìngel 
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deve pesare » H$. , Lotti 13, peso di Amitertlam, di acqua piovana; (Osservando , che un 
Lotto di Germania , corrisponde ad una mezz’ oncia ) e se questo ragguaglio è giusto , 
allora il contenuto vacuo di 1 Aam, dovrebb' essere di 8060 pollici cubi di Francia 

1 Anket fa 2 Stekan, gì Viertels, 16 Stoopen, 33 Mingelen, 44 Flaschen , o Fiasche, 
o 64 Pinten; e conticoe 1926 pollici cubi di Francia. '< 

i .Stekan fa a| Viertels , 8 Stoopen, tó Mingelen, ovvero 32 Platea e tiene 963 pol- 
lici cubi di Francia. 

, I Vierte] fa 6| Mingelen, e contiene 367 pollici cubi di' Francia, 

1 Mingel fa a Pinten, ovvero 8 Miis^s, e contiene 60 pollici cuÙ di Francia, 

' 1 Pini fa 4 Miisjes , e contiene 30 pollici cubi di Franci,a. 

I Barile di birra fa I28 Mingelen, ed è perciò simile ad un Aam; la binasi vende ai 
barile iniiero , mezzo e quarto. 

1 Vini di Francia si vendono al f^at. Botte , di 4 Oxiioflea , ovvero 6 Tiemjcs ; per 
conseguenza > 

1 Ozhooft contiene 124 Slokan , ovvero zoo Mingelen , ma si calcola soltanto a tgs 
Mingeleu, ed 1 Tiersje, a 120 Mingelen di vino puro e chiaro. 

1 Vini di Spagna e di Portogallo si vendono aBootea, ovvero Pypen, cd 
, > Pype deve tenere 340 Mingeten. 

Alcune altre qualità di Vini si cimentano, osi misurano e si vendono a Muigelao. Le 
Aquavite si vendono a 30 Viertels, che pesano circa 410 Ib., peso di AnuUriam. 

1 Vierte] , o Quarto di Aquavite, misura di Bordeaux, contiene 6\ Mingeleo. 

48 Quarti di Bordeaux, sono simili a 4g Quarti di Amjtetdam. 

' I Aam in yimtterdam , imporla 2 Eiuer in Lifijìu ,. ovvero 2{ Emet , snisur.i di 
Dresda \ sicché 

1 Mingel fa nn Boccale, misura di Lipsia y per vendere ai minuto, ed 
, 8 Mingelen fanno 9 Boccali di Dresda ', ma ,, , . 

32 Miiigeien sono simili a 27 Boccali di cimento ; e 

I Pini in Amsterdam, fa 1 Foglietta, o 4Quariier, misura di Idpsia , o 4J Qiiarlier, 
Misura di Dresda, ovvero 3] Quartiers, misura di cimento. 

23 Mingelen in Amsterdam , fauna 1 5 Boccali in Trieste, 

8,3 Mingelen ivi, fanno 15 Secchie in yènezia, 

64 Mingelen in Amsterdam, fanno 21 stiiber in Anhurgo, 

27 Mingelen in Amsterdam, sono simili a 28 Quarti in .^tettino, Berlino e Konsgsàei^, 
1 Ohm di Caluma , i, presso a poco, simile ad un Aam io Amsterdam, 

33 Weinstof in Danzica , sono simili a 76 Mingelen in Amsterdam, 

\ 38 ^lingelen detti , sono simili a 47 Boccali di Danimarca. 

57 Galìons d' Inghilterra , sono simili a 181 Mingelen; 

91 Mingelen detti, sono* simili ago stiibehen in Luhecra, 

34 .Stoopen in Amsterdam, fanno 33 Septiers io Parigi. 

1 Mingel è precisamente simile a 1 Sroi in Bevel, e quasi ad 1 Storin Rigaz 

49 Stoop in Amserdam sono simili a 76 Kruska iu Russia. 

37 Anfcers in Amsterdam , sono simili a 36 Ankers in Svezia. 

23 Minjgelen , ivi , sono simili .1 8n Quarlillos in Spegna. 

31 Antnal in Ungheria,, sono .simili a 4> Aiikers in Amsterdam. 

79 Mingelen, in Amsterdam, fanno 59 Garniec in Varsavia, e 

38 Mingelen, ivi, impi ano 29 Boccali in Vienna. 

L’Olio di Ulive si vendè al Vat, Botte , di 717 Mingelen ; ogni Mingel peserà 2j, a 
zj S!., perciò 1 Vat importa lògiib. , circa, peso mercantile di Lipsia. 

L’Olio di Canapa, di Lino, 0 di Rape, si vende all Aam, di 7Ì Stekan, o 120 Min- 
gelen , e pesa in Lipsia, circa 2Ì Ccntinaja. 

L’Olio di Pesce si conserva in Quarteelen, da 18 io 21 Stekan ma si vende ad 1 
Tal, di 12 Stekan , o 192 Mingelen. 

48 Vaten , di Olio di Pesce , formano 95 Barili. 

tf Stekan , o 9Ò Mingelen formano 1 Smallon , o sia Barile strettir. 

392 Mingelen, Olio di Pesce, sono 3 Barili dì circa 224 Iti., in Lipsia. 

^ Mingelen di Olio dì Pesce, formanir t Barile di 32 stiibehen, iq Amhnrgoi 
Questo dettagiio refalivo alla misura di Vino , Aquavite , ed Olio in Amsterdam, 
■on devesi però intendere , come se il Colli , oppure i vasi fossero sempre di una 
eguale grandezza; poiché la compra si. fa soltanto secondo tali grandezze, iodi si raisu- 
aano,o cimentano i rispettivi vasi. 
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La Misura delle Luogheize , in Amtterdam , è Osiate lecondo Jt iRutAe , o Roti , cioè: 
Canoa, di 13 Voet-, cioè: Piedi, errerò di x^Duy-m , cioè : Pollici. 

I Piede di Amsterdam contiene 1 1 pollici , e 4 Qiiortiers ; aia il piede del Reno im- 
porta 12 pollici, e circa | Quartieri di pili; orvero il piede di Amsterdam è Lungo 123', 
ed il piede del Reno è lungo 139'’ Linee di Francia; sesondo il tjuale ragguaglio. 

46 Piedi di Reno fanno ji Piedi di Amsterdam', ri è un dirario di io{ p. s. 

918 Piedi di Amsterdam , fanno 919 piedi di Fabbrica di Lipsia ; divario di p. J. 

306 Piedi di Amsterdam, fanno 307 Piedi comuni di Lipsia-, div.irio di J p. #. 

II Piede di Amsterdam è simile a quello di Dresda. 

13 Piedi d' In^hiberra fanno 14 Piedi di Amsterdam, 

6 1 Piedi di t'raruia fanno 70 Piedi Amsterdam. 

Il Piede di Amsterdam, volendosene servire per misurare gli alberi di Nave, nella ro- 
tondità , si divide io 3 Palmi; per conseguenza il Palmo contiene 41} linee di Francia, 
nella circonferenza , e I3{ linee di Francia, nel Uiometro. 

La misura del Braccio , in Amsterdam , è di due qualità , cioè ; il Braccio di O- 
landa, o sia di Amsterdam , che ritrovasi principalmente in uso nelle Città de’ Paesi Bassi , 
ed il braccio Vlamis , o sia Fiammingo , secondo cui vendesi la maggior parte delle 
merci in partite. 

Il Braccio di Olanda , o di stmeterdam , contiene z6i pollici, o 2 piedi , 4I pollici ; 
ed equivale a 30*^* linee di Francia, in Lunghezza. 

Il Braccio Fiammingo imporla 2 piedi 5) pollici, o 27! pollici ; e contiene, secondo 
la relazione del Signor di Clausberg, e di altri, 313} linee Francesi di tanghezza, 

U Signor Knise però, dietro ad un accurato esame, fissa la lunghezza del primo, in 
30tS, e del secondo , in 315 linee di Francia, e questo concorda con il nostro calcolo, a 
riserva di una piccolissima^ differenza; perciò:. 
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dì Ansterdspn, ri èun divario di 2,|' 
di Vienna, dir. 

di Lana di ftenexia , dir. 
di Setta di detta dir. 
di Sardegna e della Savaja dir. 
di Lana di Livorno, dir. 
di Seia di detta, dir. 
di Genova, dir. 

di fjeenxe, i, ...dir. 

di Lipsia, :> l> dir. 
di Brabante, dir. 

grandi di Augmsta, dir. 
piccole di delta , dir. 
di Berlino, dir. 

di Castiglia, in Cadice, 
ed in altre Piazze della 
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Le Braccia usitate in . Imstcrdam , devono essere cimentale ogni anno^^ ne’ Mesi di 
Maggio, Giugno e Luglio, e Bollate, con le armi della Città ; e se alcuno venisse a con- 
travvenire, invirtù di una Ordinanza, deve pagare una penale j perla prima volta, di 12 
fiorini c per la seconda volta , di fiorini 35. 

19 Leghe di Olanda, corrispondono a 15 leghe di Germania, ovvero Geograriche ; 
sicché: I Lega di, Olanda, secondo il diametro dei a terra, di Maupctuis, dovreobe cal- 
colarsi a *0,69* piedi di fabbrica, di Anuterdam , ao,7i4i, simili, di Lipsia; 20,759 
piedi comuni , di Lipsia, > 8 ,M 4 piedi del Reno, ovvero 18,034 piedi di Francia. 
ili I Morgen (Jugero. o Giornata) di terreno, si calcola tìoo Huthen (Verghe) qua- 

drale , ovvero 101,400 piedi quadrati di Amitcrdamì il che importa^ 77,oi<* piedi qua* 
dratì. di Francia. 

1 Maat importa 500 Verghe, o Canne quadrale, ovvero 84,500 piedi di Amjterd. 

1 Jugero 3po Ver^e quadrale , o 50 700 piedi quad ali di detta. 

I Linea di terreno 100 Ver;^e quadrate , ovvero 16.^0 piedi quadrati di detta 
I Verga quadrata 169 Piedi quadrati, 0 >0,449 polirci quadrali. 

I riede quadrato — 121 Pollici quadrati 

19 Morgen di’ Anuterdam , equivagliono a 38 campi arativi dell’ Elettorato di &z.rzorua. 
19 Verghe quadrale di detta, equivagliono a 14 Verghe quadrale del suddetto. 

3 . 5 ^ Piede quadrati, di detta, — — — a 259 piedsquadrati di fabbri: .a, di L/'/mo. 

149 delti, di della, — — — — a 150 piedi quadrali comuni Ai Liptia. 

I Piedi quadrato di Amsterdam ,■ equivale ad 1, piede quadrato di Dresda. 

35 Piedi quadrati del Reno, equivagliono a 4 d piedi quadrati di Amstei dam. 

70 Piediquadralid’ /ngàiVrerre — — — ad gl piedi quadrati di delta. 

60 detti di Francia — — — — a 79 detti — — di detta. 

47 pullici quadrati di Aautordam -n — ad 80 oncie quadrate, del piede di f.ib- 
, • br c.i di Xdpsia, 

951 detti di detta — — — — — — - a i laonde quadrate, del piede comoiie 
, * di Lipsia, 

747 detti di detta — — — _ _ — ad 889 oncia quadrate, del piede di; ZJre/dri 

61 Oncie di Reno — ■ — — — .— a 63 pollici quadrati dì Amsterdam. 

453 Pollici quadrati di Amsterdam — — a 670 pollici quadrati d’ Inghilterra, 

J34 Pollici quadrati di Francia — — — a 38 i pallici quadrati di Amsterdam. 

94d Pollisi decimali quadrati , del piede di Amsterdam, equivagliono a 949 oocie de- 

cimaUquadiatc del piede di fabbrica 
di Lipsia.^ 

ape detti - — — — — — — — ilei piede di Amsterdstm, equìvag- 

liono a 4?d onde decimali quadrate, 
del piede eomune di Lipsia. 

I pollice decimalo quadrato di Amsterdam, equivale ad 1 oncia decimale quadrala 

del piede di Dresda. 

179 onde decimali quadrate , del piede di Rene, equivagliono a 220 pollici quadrati 

liedmaLi, del piede di Amsterdam. 
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• * j dette* oocie decimali quadrate — — — del piede d’ IngkUterra , equivagliono 

a 29 pollici decimali quadrati, del 
■ piede di Anuterdam, 

éo dette — — — — — — — del piede di trancia , equivagliono 

a 79 pollici decimali quadrati, del 
• piede di AmUerd m. 

1 Piede cubo, contiene 1331 pollici cubi, e tiene pj Stoopen , misura di Amsterdam,-, 
e 43 ]b, 24 lotti di acqua piovana j 4d Ib , ql Ioni di acqua dell’ Y; e 46 Ib, 18 lotti, 
.peso di Amsterdam, di acqua del Texcl, inoltre: 

atA piedi cubi di Amstodam, equivagliono a arg piedi cubi di Lipsia. 


109 detti ivi 

80 detti di Henu, 

49 detti d* InghiJterVa, 

47 .-detti dì trancia, 

312 pollici cubi di Amsterdam, 

74 detti ivi, 

37 detti ivi, 

SOI oocie cube , del piede di Heno, 
pollici cubi, dette di Amsterdam, 
35 oocie cube , dette francese. 


208 pollici cubi decimali, 
detti 


104 


go ODcìe cube decimali , di detto 


a I IO detti comuni di Lipsia. 

a 109 detti di Amsterdam. 

a 61 detti ivi, 

a 71 detti ivi, 

a 407 onde cube, del piede di fabbrica AKLlpsia. 
a 97 dette < di detto comune d Lipsia. 

a 74 dette di detto di Dresda. 

a 1 06 pollici cubi di detto di Amsterdam, 
a 33uncie cube, di detto A' JngJtiiterra,, 
a 64 pollici cubi, di detto di Amsterdam. 

Inoltre 

del piede di Amsterdam , equivagliono a 209 oncie cube deci- 
mali , del piede di fabbrica di Lipsia. 
di detto ivi, I equivagliono a loj oncie cube deci 

mali, del piede comune di Lipsia. 

detto di detto ivi, equivale ad s oncia cuba decimale, 

del piede di Dresda. 

di Reno , equivag'iono a 109 pollici cubi deci- 
mali , del piede di Amsterdam. 

317 dette di-detto iì Inghilterra, equivagliono a 396 pollici cubi de- 

cimali, del piede di Amsterdam. 

47 dette di detto di Francia , equivagliono a 71 pollici cubi deci- 

mali i del piede ài.,sinstesdam. 

'-i,* 

1 Last di Aringhe, fa la barili; ed t Laat di pece fa parimaato la^Mrili; ma 

I Last di catrame fa 13 barili- rv*'- 

j Centinaio di pelli , contiene 104 pezzi. 

1 Centinaio di tavole di ÌVesteneyk , contiene 124 pezzi; 1 detto da Cristiana ne con- 
tiene 126; I detto dal Fard, e Koperwyk , ne contiene 132 pezzi. Il legname da fabbri- 
care , c dì altre qualità di legno da lavoro , ti vende al piede di 1 1 pollici da quattro 
quarti. 

Hel noleggio de’ Bastimenti; 8 Oxhoft di Vino; 3 Botti di Aquavite, o di Prugne; 
>4 Barilidi Aringhe; 12 Barili di Pece; 13 Barili di Catrame; 7 Qii.trtelli di Olio di 
pesce; 4 Boi ti di Olio; 20 Casse di Limoni; 4x100 Libbre di Rito, Ferro, Rame, ecc; 
3000 tb Mandorle; 2000 HS Lana, o Fiume; 2400 Ri Corteccia di Arancj; aooo Ri Spa 
zierle, ecc; si prendono per 1 Last 

In noleggio, s Last di Frumento, si calcola 10 p. g. piò di 1 Lati di .Segala; la Ca- 
rica di Avena' si calcola 20 p. g. ,c la Carica di Semente, io p. g. meno di 1 Carica di 
Segala. 

In Amsterdam, le Merci in partite ti vendono in due maniefe; cioè, si vende con la 
rimessione della merce, e si vende, con l’obbligo di somministrarla , mediante la vendi- 
ta ferma , ovvero mediante la partila di premio. 

Le vendita, conia rimessione delle merci, si fanno per mezzo d! un Sentale, nrvo- 
ro mediante un’accordo del compratore c del venditore, senza verun Sensale. Il primo 
metodo è il phl sicuro, poiché nel caso in cui vi nascessero delle differenze, o dispute, 
allora il Sensale è in obbligo di estendere una dÌLhiarazione in iscritto, come «ia sialo 
conchiuso il contratto ; questa dichiarazione fa piena fede in giudizio , e sccundo la me- 
desima si decide l’ affare. 
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Quando -un negozia viene stabilito per mezzo di un Sensale, allora il Compratore d(t 
>ordinarìaaiente la caparra, per assicurarsi della compra. Quest.i c tparra consi'ite.ìn al- 
cune monete, oppure in una certa somma di danaro, a b.-nefìeio de' poveri Rifoi'm.rti , a 
favore de'.quali ritrovasi in molti Scritto) una catseiia chiusa, iella quale si mettono le 
caparre. llUia(Ouo,cbe ne ha la hiive, si port.r, d: quando in quando a levarne il dana.o, 
per consegnarlo posoia alla cassa de'poveri. Quando si è data la cap.irr.i, quella com- 
pra non può essere più disfatta, aù aanuliata, senza il consenso dì ainenduc le parti con- 
troenli ; ed, in tattili casi, lec..p iire rimanKono sempre in beneficio dc’poverj. 

Se le merci vendute, per U loro qualità, o per convenzione delle parti contraenti, 
non sono soggette al peso, allora l' accompratore deve ritirarle dalla casa , dal magazze- 
no, o dalla barca del venditore, e deve farle trasportare a proprie spese; e quando le 
medesime sono state ricevute ed acceita'e dalli Facchini, o Commessi del compratore, 
allora s’intende effettuata la consegna delle medesime. 

In caso che sopraggiunga alle merci qualche danno, per fuoco, o per acqua, oppu- 
re per altri sinistri accidenli, entro il termine della vendita, c della cousegna, e ciò nel 
magazzeno del venditore, deve questo solo soffrirne tutto il danno. 

Se le merci vendute sono soggette al peso , allora il venditore è tenuto di condurle a 
proprie spese, e pericolo, al luogo della bilancia, oppure anche al, cosi deit», Pikkel, 
ma tutte le spese ulteriori rimangono a enr co dri compratore. Qualora si riscontrasse 
quaiebe danno, o deterioramento nelle merci, dovrà il compratore, prima di ritiraile, di- 
chiarare, quale ribasso egli pretenda, acciò si possa regolare TaHare; se poi l’ accom- 
pratore ed il venditore non potessero andare d’accordo, al'nra si prende un .Sensale per 
oiiediatose, che se^oi nemmeno questo potesse terminare I’ aff.ire , dovranno, in tal ca- 
so, le parti cootroeuti, stare alta decisione di due Negozianti imp.trzi.ili. Ma se in una 
Boite, o Balla, che non fosse stata vuotala, nè aperta, in occasione del peso, dopo di 
essere stata già dal compratore ricevuta, e trasportata presso di se, si rinvenisse qu.ilcho 
frode, « dolo., dovrà egli allora levarne il protesto, ed iodi, sopra la sua deposizione 
giurata, e sopra la testsmoniunza de’ facchini del peso, e di altri lavoranti, gli sarà resa 
giustizia. 

Nel chiudere la vendita di una partita di merci non si usa di parlare del tempo del 
jiagamenlo, o di stabilire delle condizioni per la tara, ed altre cote simili. Il primo >’ 
lUlende sempre per contanti, dopo il termine usitato., e l’altra secondo l’uso, già da. 
tempi antichi introdotto. Ber contanti, nella maggior parte delle merci, s’intende 6 set- 
timane dopo la consegna; ma nelle drogherie si usa generalmente da g a 3 mesi di tempo. 

Uevesi però osservare , che la vendita di una merce verso contanti, non toglie al 
hrenditore .il diritto di obbligare il compratore a farne il p.tgamento , nell'atto della con- 
«egna, gi.ic>hè, preso in senso ristretta, s’intende, che tutte le p.srtite contrattate, sen- 
za stabilirne il termine perii pagamento, debbano essere pagate., in occasione della 
-con.scgna. 

F. però arxhe «ero, che qualora 'si vendano delle mrzcanrle, per aver bisogno di 
danaro, allora ragion vuole, che dicasi al compratore, nel conchiudere il contralto, che 
il pagamento deve seguire sul momento della consegna; il che per altro succede comuoe- 
mente verso uno sconto di mezzo per cento, ma il credito del venditore ne resta sempre 
.progiudicato. 

Le Spezieile, o Aromati , ai pagano alla consegna, ovvero due, o) tre giorni dopo. 
Oltre al solito sconto, si buonifauo 2 per ceqto, sopra le merci, che si pesano juU» Bi- 
iancie di fuori, ed 1 p. g. sopra quelle, che si pesano lulia Bilancia di dentro. La spie- 
gazione della diversità d* queste Bilancie , ai ritroverà dopo, nell’articolo del Regola- 
mento del Peto, 

Della vendita , con olUifjo di eemegnar» la merea ad un certo tempo , mtdiaiUe una .com- 
pra ferma , oppure in partita di premia, 

Simile vendita si fa qnando an Mercante , che tiene delle merci in viaggio, oppure, 
òhe le aspetta da Biazze estere, temendo, che i rispettivi prezzi possano ribassare , vuole 
a<-icnrtir-i di un certo guadagno, oppure evitare una perdila, e le vende in modo tale , 
eh’ egli- si obbliga di consegnarle , al loro arrivo ^ al prezzo pattuito, ad un' altro, il 
qual all'opposto, avendo delle viste di aumento di prezzo , le compra , per assicuror.4 
cosi della stc,.sa merce, onde questa ooo passi ad altre manL 
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Chiunque paò facilmente immaginarsi, che questa specie di 'negozio richieda molta 
cautela, e detonsi perciò fissare e stabilire tutti li casi possibili , acciò , nò Taccompra- 
tore, nè il venditore possano esimersi daU’obbligo loro, eoa qualsivoglia sansa, osutter- 
firgio, nel caso dì qualsivoglia cangiamento di prezzo. 

Ad effetto perciò di prevenire, per quanto sia pti.wtbile, questi inconvenienti, sì for 
snano due contratti ; nel primo di questi , confessa il venditore di avere venduto a) com- 
pratore una certa specificata partita di merci , ch’egli aspeim da una t'iazza nominar.t , 
con il bastimento e Capitano similmente descrìtti , oppnrv in qualunque altro modo p ob 
blìgaDiìosi ancora di consegnare e cedere a dovere , ed in buona comlizionv , )e mertt, 
dopo il loro arrivo , al pattuito prezzo ; senza però volere essere terwto di farne fa con- 
segna , in caso che le merci incontrassero qualche sinistro nel viaggio , di modo che il 
rispettivo contratto , in quesV ultimo caso , debba essere consìdetato mi Ilo , c dì nes 
sun valore. 

JSell’ altro contratte si obbliga il compratore di ricevere una partita specificata di 
merci, c di pagarle al prezzo pattuito, ed ad un tenrpo stabilito , ogni qual volta la dctla- 
irerco, a) suo arrivo, si ritrovi buona, sana, e rieevibije- 

Ordinarìamcnle, in simili coatralti si fissa c si- biliscc come si abbia ad intendere, 
qualora le merci snivassero danneggiate, se il compratore debba chiedtK una compe- 
tente buonificaziune , o se il contratto debbasi perciò annuUare, oppure se si debba rimet- 
tere P affare alla decisioné di due, o più nomini iinparziali- 

Qursti contratti devono essere sultoscritti , c reciprdcameiite cambiali. All’arrivo 
delle merci, il compratore le esamina, e ritrovandole senza danno, deve riceverle, quan- 
tunque il prezzo deUe medesime siasi di poco, o mollo ribassato. Cosi pure il venditore 
deve consegnarle, non ostante qualunque aumento di prezzo, Allom si dice , che tutte le 
prescrizioni r condizioni del contratto sono adempite ,* ed amendue le cepie vengono reci- 
procamente rsstituitr. ' 

Lo stesso accade allorché le merci siansi perdntc , o rimaste addietro , e che il 
venditore lo abbia dovuumentc provato , poiché allora il contratto si considera come 
consumalo. 

In che qnantHii, hi che sorta di moneta., a quali prezzi, r sotto- miafi condizionisi rnxio hi- 
vendano te merci io partite , in jlmjlerdam , chiaramente riscontrarsi dal prezzo corrente iiaiv. 
di yiauteriam, che si distrib isce stampato tutte le settimoae. Eccooe uno stampiglio: 

I 

Court iter KoepmaatrhmppUn tet jimuterdam^ - . 

Jtfet Conttmf van ie E. E. Creot - Achtòare lìeertn Burgermeettertn, cioè : 

P R E Z 7 . O (T O R R E N t'e 

delle Werei, in AMSTERDAM. 

Con il Consenso ddli Magnifici Signori Borgomastri. 



Spìepaztone de' Caratteri abbreviati. 


Fiorino , q Fiorini d’ oro. 1 \L. Lira vlamis. 

Fiorino , o' Fiorini. W 6- Scellino vlamis. 

Stiibcr. J IsH Geoot, o Uanaro vlamis. . 


i) Pepe t Spnitrie, iaf 6 , in Rance, 

Paper, nearte. Pepe nero a *5Ì — 
mitte. detto bianco - 25} — 

Hdgeien. Garofani ’ -, - • aSt. 6 j — 
Aoatcn. Noci Moscate - • - • 75 — 
pae/jr. Fior di Noci Moscate a fi. 26 — 
Jianeei, /unge. Cannella lunga a Òr. 105 tòo 
liito torte. delta corta • 90^ — 


2.) Sujrier, Zncchere, ia tt. 

Kandjr Broden, raffin. finissimo a iSt, 
dite Pocjrer, detto in polvere - 
Raffinato, da 3 Ri. • . . 

da 2 RS- . — * 

Melis , da 3 ft. 

da ( RS. • • ... 

Hh s 


11 

12 

1-94 

20- 

1 8v 

•9 

i 8 i 

19 

•5 

•r 


' 7-1 

Zuc- 


yb/. dT ere. 
fni. , f., »/. 
òr- 
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18 K. • . 

i4i 

- Il 

7 Ib. • - 

141 

*3 

polvere - 

i4l 

20 

inferiore • 

IO 

•3 

bianco • 

•9 

84 

mallo 

«5i 

i8t 

bruno 

14 

I5l 

0 bianco • 


19 

bruno a fi 

.34* 

37 


da 


IVittc Kamfy. Candito 
ligtbruinc dito, detto 
Bruine dito. detto 
Kandj Siroop, Sciropp 
Bruine dito. detto 
Frante dito. Amo, della Francia, 

le loo Ib. • — 

Poeyer, io Farina, delle Indie Orien- 
tali aj^. — 
del Braailc - - 
di S. Domingo • 
comune 
Tette • 
j • «curo 

di Martinica 
comune 
Tette 
scuro 

di Surinam 
di Berbice 
di St. Eustacliio , 
di St. Tommaso 
di Si. Martent, a 
di Su Croix - 9 

di Demerary , e 

’ di Etie^uebo • 8 

dell’Inghilterra, scuro • io 
Mascorado,con ig mesi di 

sconto • pi 


lai 

Ui 

>3 

••i 

9« 

>3 

ut 

loi 

IO 

ai 


• 9 


i4 

lai 

la 

i6i 

13 

I I 

II 
Ili 


lOl 

i: 


3.) SaJ’ran en Jirityderyrm. ZafTarano , e 
Spezicrìe, la Ib. 

Zaffaranu. Galtinoit - ^ a /ni. — — 
della Spagna - - ai — 

Grange - Conlade - - - — — 

Succade - - ' . 12 — 

(iember , fecon/yte. Zenzero confet- 
tato n fA_. 30 — 
Fagelhout. Cassia garofanala a À. 9 — 

4.) Kruydenicryen, Generi per i Droghieri e 
Fondichieri, Ariootb. 

jlmandeln. Mandorle lunghe a fni, — — 
di Valenza -‘ • - 24 — 

- di Puglia - - • — — 

^ della .Sicilia • — — 

della Provenza - •- — — 

di M^orca - - - — — 

della Barbarla - >3 — 

in Corteccie tenere, delln 

■ Krankamandeln ao — 
^utt. Anici di Alicante - ai 22 

di Magdeburgo - 14 1^ 

Comyn. Cumino di .Malia - * .32 — 

di Alicante -29 — 


Capperi. Cappeii di Majorca . 10 63 

Droop, Sugo di Liquirizia - 33 

Cortnten , Saruiteìe. Uva passa di 

Zanta 10 w 
Lipari. Pva di Lipari 9 — 
Gember , »it geichraapt. Zenzero 

bianco scorlectiato 74 — 
bltmwe. bruno - . . go 

Geerit, Vuitte. Orzo Tedesco - 6 6{ 

Pimento. Pepa garofanato , o Seme 

Amomi 35 — 
Pruimen. Prugne della Danimarca — — 
della Francia all. — — 
della Gcnaania ufi. 6i 7 
Ptkel Limoenen ’t Oxhot^. Limoiti in 

Salamora il Brulle 20 — 
Rotyn, lang. Uva lunga - - né — 

detta di Smirne - la 14 
Korven, detta io Caste - — — 

Korent Rotyn • . ~ . — — 

Ryt, Riso di Carolina • all. 80 — 
di Milano - - .30 — 

Fichi di Candat • m/hi, loj 11 
di Smime • . id — 

Zeep, Sapone di Marsiglia • 'SS — 

Il - I I ^ 

S.)B»on - Oly by't l^atvanjìj Atenrelen. 
Olio di Ulive, alla Botte m 717 Mingaiù 

Genuetc Wit. di Genova bianco a X.. 93 — 
Gtel. giallo • • - - » 90 95 

di Siviglia - ......-74^ 

di Puglia, Poulte ...... 74 — 

di Malaga ........ — — 

di Maiorca ...... ..70 71 

di Lisbona — — 

6.) Prtf -Stojffen. Generi da Colori, /a tb. 

Pi/icl zi'/ivr, Argento vivo, in Beo. mSt, 34 — 
Indaco di Java , in Banco ... 96 ijo 
diGuatimala, in Ceroni - 80 81 
di Su Domingo • - - • 8a 138. 

Cochenille, Mevique - - - all. 33I — 
dito geiitte, crivellala - • - 31S — 

Fermilioen , Tirel , intiero - a 5r. 41 — 

gemale, macinato - - 42 44 44 
Spaant Groen droog. Succo Verde ' 

. in Vesciche 23 — 
Orlcant in Bici. Terra Oriana, in 

foglie ao aa 

&_ipolb. 

Hout. Legno dlFérnamBiico, fh'ITcb. ii/nl.tita 
di Siam, e Sappaa, in Beo. — 

à'ìBimat, in B.inco - - la — 
di Cir/ia/ur, o Sandalo In Beo. 16} 
macinato , in Correnti 17 
Curcuma, in R.snco 48 

delta macinata , in Correnti - - - jo 

Salpeter, Salnitro, delle Indie Orientali, 

in Rauco :8é 
- » - Sai- 


5rr=BKw 


Salnitro. RftfBitato, io Coxr^ati a/u 45 
cioè: ile'Can.iK, in Banco 38 40 
della Francia , in Banco • • — — 
della Danimarca • * — — 

Stanel rouuK. Zolfo ordinario • S — ’ 
gerajin. raffinato • ài — 

Mujn, /loooM«.AUutne dellaRomania afi. 48 
^irnti., di Smirne • • 46 

Luitt» di Liegi . . . — 

Engetse. dell* Inghilterra 

Sweedie ef DetuM. della Svezia 

Dùimarca • 42 44 
Suroa«<i, Sommaco di J’orr e A>rr • 30 34 
della Sicilia » 40 — 
Mlaaumet, Smaltino F.F.C. a fni. 40 — 

, M.C.G. - - 25 — 

F.C. - . - 3» — 

Krappen, lyne. Robbia - • - • 34 do 

Qnberoofie. . . - - • - »4 46 

gcmetne. 14 *2 

Mvdlen ........ 5 '* 

Galaooten, Galla di Aleppo - • 33 48 
di Smirne 9- ■ 29 43 
Gomma di Senegal • - • — — 

W ordinaria - -)ir • • 7 ® 

della Barbarla • • • • • 33 34 

Keperroot. Vitriuolo vWde dell’ In- 

* ghilterra a*, go — 

Lakmùti. Lacca Musica - a fni. 30 55 
Tcrpentyn Olj . Olio di Termenlina 25 — 
Hmrit, geraf. intime. Resina bruna , 

purgata 9 — 
• geete. gialla delta - 10 — 

X^va, Engels. Colla dell’ Inghilterra 33 34 
' hilandt. del Paese • - 2j — 

Lomàseit. Biacca 8 ' > 2 1 

Mente. Minio rosso ■ - . . 9Ì 10 
ÌVjrsuten, Duitse witte. Tartaro bian- 
co della Germania 2d — 
ItaUstante. dell’ Italia - - i6 to 
St. Maortemsheut, Legno di St. Marta 12Ì 13 
Geelhoat. giallo • 5I o 

Roet Stmielhoutfplat. Legno Sandali 

TOSSO, in pezzi piatti — — 
Getneyn Sastdelhout. detto comune 17 — 
Campeckieheut. detto Campeggio 6 — 
dito getehiU. dto.dto, scortecciala 10 — 


AnoBtacdMi^v 


•45 


Canfora Raff. • • - • - 
Cardamorni - • a dir. 30 7Ó 905 
Cassia Lignea ....... to' 83 

C'oUa di Pesce 38 90 

Colloquintida *3 3* 

China China 20 80 

Cubebe 9 10 

Gom. Assa Fetidi 14 «8 

Lacca , Schellak a A. 10 15 no 30 4» 

Benzoin 20 30 40 50 

Mastici ..•..••.4044 
Mitra 23 38 40 5* 

Dragante • ■ - - - 20 98 80 83 

Scamonea .... mfni. ut 14 

Manna .... mSt. ig 18 zo 30 38 

Oppio ........ a fni, IO I* 

Rad. China .... aS. 3 8 io i4 

Jalappa ig 20 22 24 

Zedoaria . - ..... 18 18 
Biobarbaro della China - . 30 10 

detto della Moscovia_. mfni. 

Sale Armoniaco - - - . - aSr. 22 23 
tStoeiiak. Lacca fina . . - - 1016 24 
Seeebladetut. Foglia Sena . 30 40 45 48 

Sago .*8o 

Lange Peper. Pepe lungo - - - . 14*8 
Sem, Scdoar ..-...--1030 

Droghet'ie, la Oocia. 

Ambra bigia .... a fni. g 10 12 14 
nera ........ 23 

Bezoar, Orientale 20 25 30 

Qccidentale ..... g 12 

in Scattole ..... 8 20 

iscMD di Tonquin ..... . . ig 2g 
Stanip.-Paarlen, Peileroinute, dell’ 

Oriente 6 15 
dell’ Occidente a S(. 1 2 30 36 40 rm 


g.) Tbee , Coffr en Caccau by 't W. c 
Te , C^fiè e Caccao , la ItS. 
....... a&. 21 


7.) Drogeryen, Drogherìe, le 100 115. 

Radice Gallanga .... a fni, 2g 31 
Olibanum, o sìa Incenso a fni. 13 30 45 30 
Trias. Radice Ireos - . 12 ao 23 2g 

yen. Terpeni. T erroentina di Ve- 
nezia 35 40 42 
01 Laarin. Olio Laurino * ■ - 33 4o 
Vitriuolo di Cipro - - - • 30 33 40 43 . 

Drogherìe , la IIS. 

Balsamo di Perù .... a fni. 6} 7. 

Bortace Raff. a &. sa 24. 


Te Boey 

Pecco ...-4* 

Groene. Verde - - • - - - ^ 

Hysan Ckisi 32 

Congo . .--28 

Soat'slion ........ 32 

Tuniay 48 

Hysan 63 

CaB'èrli lava, la Genie in Ceste, in Beo. 9 

di detta, in Cas.sa 9i 

di delta, in Peperdock, in Sar- 

chuUi in Banco gj 
di detta, in Cassa 

del Levante ...... 174 

di Mocca - 14 

di Borbone g 

della Martinica 7Ì 

di St. Domingo . . - . . . 7 
di Suiinam 7i 


22 

5 ^ 

.50 

80 

40 

54 

5* 

100 


Caf- 


18 

9 

9 

7l 

Sì 
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Afitst^erdrni. 


Caffi di > . - a&. ’ 7 . 

di Esscquebo - <S{. 

. di Granata ....... <5i_ 

Caccao di Caraca in Ceroni . 

in Balle 
Crivellato 
V di Ceoqull in Ceroni 

in Balle - . io 
di Berbice ..... iz 

di Surinam ..... 5* 

di JMarì^on . . ■ . — 
della Martinica c di Cayenne 5 


IBMii 

7 \ 
7 \ 
7 

»7 — 
ijl. tS 
18 — 


5).) Zout. Sale , il Hondn t da 404 Maaten , 
che si calcola per zs^ooo ib. 
div^/anutr, odlicante • - a £. 100 — 
iìjiviiaas — — 

di Cagliari ........ — — 

di Trapani in Sicilia ...... 100 — 

di Cadice ......... 75 — 

di St. Luoar 

di Su Ubes *--90’ 95 

di Lisbona 

di Okront — 

di Seudrej — — 

di Su Martino ....... — — 

Sale bianco ........ uo 130 

Vnrinfr.. Aringhe, il Latto. 
VonHaring- ...... a fni. 175 

Yìcn — 

Maatjes 160 

JaevUbrand .«ai. — 

Ditfnmters YUn . ’. . . . a4&. ..sa 

d» jigtjte Ton ...... a fni, 

ro.) Metalli e Munizione; 

Yter, Sweedj, f^rofì Yier. Ferro grezzo 1 
della Svezia le 100 K. ».fm. 7 \ «i ' 
Cemenn detto comune — 

Spaant '• detto per uso della 

Spagna . 61 7! 

Fier Tfn Or/ftonti • • .... — — 

Luj-kM Roed. di Licei in Verghe . — — 
Pannetr. Padelle .... — — 

Potten. Vasi, di Ferro gettato 6J — 
Kaartendraat. Ferro quadrato^ 

, Nro. O , i e 1. 37 33I 30 
Yttrdraat, FildiFerroNro. O. 

i e I. la Mas . nSt. 46 41 37J 

Sani. Acciaio di Danzica, il Barile a /hi. — 
della Svezia .... to' si 
della Stiria, il Fascio 
ffoo^er. Rame delNord r le loofff. j4 . — 
della Svezia, in Lastra, 

per fe Monete — — - 
Sweedt Gaarfodper. Rama della Sve- 
zia, da cui e stato c.a vato l’Argento — — - 
Moot Sekroet. Metallo rossiccio . 46 47 
Ceti dito, detto giallo,.o sia Ottone ggj 3^ 


13 

6t 

6j 
6.! 
5<> 
4.1 1 
',0 


(rea/ ^«i Brbàxb'' giallo ^ 

Graauw dito, detto bigio - - . 

Hamb. Bladkoopor. Rame di Ambur- 
go, in piastre — 
^imuter. Zelamina ..... 17 
Sioort nenouwta Latoen. Ottone nero, 

genouwen 60' 

,dkente, onRaamse Keteli. C.aldaje 

di Aquisgrana e di Naam,s 60 

Bekkens. Bacini 6-> 

Kooperdraat, Fil di Rame - • - 54 
77 «. Stagno deir Inghilterra - . 4; 

dell'lndie Orientali - 41 
BUi , cnkeld. Latta semplice - - 4 > — 
Kruit-Blick. con la Croce 
Loot. Piomba del Inghilterra a fi. ‘z-Sj — 
Buikruid. Polvere in correnti a fni. «g — 
llagel. Pallini ....... 

Staafjct Loot, Piombo in verghe - 9ì — 
il Lond^s en 4 drootj. Miccic da , e da 

* . ' 4 fiH 

R»gt h,'i Sciitppenà. Vai\e ìaìtS. mir. iz{ 13^ 

1 1 .) Ytas in Hennip , V Sckippond van 300 Ibi 
' Lino e Canapa, la Ib. nav, di 300 ib. 

l.;no. / 7 «j, Koningibtrgir Bakitier a fni. 

56 60 

Pa(,‘rmiter - 3.^ 
Bigot Patermoiter - - 44 
Bzenj 4f BozejU - . 3S 
M^ai Bai sher - - - 5<5 

Dìicb-Lxfl • 30 
S/iimeU ceriti loort • • 4g 
tUKltC SOOTt - • 36 

Serva 13 hoofdiii • - 38- 
9 hoefécn • • 41 
6 hiofdcn . • 3 g 
Pernouic - • 36 
Canapa. IlCnnip, Bigalirin - - ìftfi 
tttìeede toort - 38 
Vroyaandrr dito . ’ 

Rifaai Pai Hennip ■ ■ 39 
Bigasc gefukeldelleede z6 
Benigibcrger Bein . 
éjeninit 

Sukken - . 

Ptu - . • - 
Tori . . 

Titerihurghn Bein 
taeede toort • • 
dorde toort of paj 
gckekilde Coditle 
Arhungihe Bein - - ‘ 
half Bein - - 
Hitneiji in Liboute pài 
Cordamr. Touwerk, ven Konigtb.tn 

Biga Biin Hennip 6g 67 
van Rein Hennip in toorten a 6a 
am Motcovitv Hemip . jz 54 

Co. 


40 

— 

7 * 

3* 

4<S- 

30 

6Z 

4» 

3* 

6 z 

J® 

39 

40 

28 > 


37 40 
36 

3* 33 
36 — 
27 z» 
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Comooe. Kabelgaren, v, Rcin Hcnnip • ^u. 

62 04 

vofl Moscovijc of Inlandte 

Htnnip 4* SS 
Filo ila Vele. Z^ilgar*n,de ^ Bouen 24 3 ^ 

1 2.) Huydtn ea Leer. Pelli e Cuojo, la Iti. 

iluidtn, lìn€noj yiintf da 3&a 40 M- 

a&. 

da 3oa54)t>. 
da 2O a 2S Iti. 
da 22 a 24 Hi. 
da i8a20ll!. 
Carajuet, da 24 a 26 K. 

da 20 a 22 Hi. 
da lOaiglK. 

. Savana d.i 30234 Hi. — “ 

' da 24 a 26 IH. — — 

da 20 a 22 Iti. — ' — 

Huidcn , St. Domingo , da 1 4 a 22 18 . 5 J j| 
diDanzica, fieli’ citate — — 
dell aiituimo — — 

della Polo ai a, dell' c f.itc — — 
deir autunno — 
JrAeii*>i4ea. Giovenche • — — 
dette della Danimarca da 

12 a lOm. 5} — 
di Manzo, salate, del Paese 

da05 a 70!!:. 3J — 
diVacche, simili da OoaC^lB. 3Ì — 
Xeer, Spaanj. Cuoja dal’.i Spagna — — 
/rt/n/7tje /fnmaez. Pelli tiiilo in nero — • — 
Sool • icerinlandt, Hugrr„ Ciiojo fona 

della scliìen.i , del Paese — — 
deir Ioghi te'ra — 
Kaljsleer, Pelli di Vitelli, di Colchestcr 
di Londra — 

Bulgari. /udec/i , uitges. gave gcjort, 

da 7'it 8 Hi. 15 ** 

d.i 9 a IO Iti. i 4 i — 

da le a 14 18 . 14» — 

iircet uU Zee, gaaf, 

mind gaf onuìtjch 11 i 2 


n 

-1 


13.) ./YreA. Cenere, eoo 18 mesi disconto. 

Jìot - >dr. Potassa, della Moseovia, le 

toc 18. all. — — 
diDanzica, fi.na ■ - — — 
bianca - - 76 8» 

Croon ... — — 
Bntah ■ 4d 34 
A Riga , iubielie sleutei — — ‘ 
enk. s/eutol ■ — — 

Braci, o scarto 


di Konigsberga, Croon 

sheuttl 

— 

^tnbvne . 

• 

70 

74 

sleir Elba Braak • 

56 

do 

6n 

di KIbinga, bianca - 


7 d 

«o 

del Reno, bianca - 

74 

78 

So 

dell’ Ungheria , detta 

74 

SO 


Potassa, di Amburgo, detta • - — — 
di Brema , detta . . . — — 
fVtod-jit, Sai di Guado, diCatels- 

haven, le 100 18. 12 15 
di Carlskrona - - . - — — 
dì Christianstaad *• - 25 — 
di Waarsberga - . 14 20 

Wcod ■ ^r. Sale di Guado di Helmstad, — 
di Cassub, di dop^o buca- 
to, la 18. adulte, cioè : di lO 18 20 21} 
dell'Elba .... 10 12 14 

di Stettino ...... — 

di Copenhagen S 

della PrussM .....— 

Sbiuia, Soda le 100 18. i . . . . _ 

, In Lire Vlamis per Lesto da i2 BarilL 

So la dura celeste da Moseovia aZ. ' *' — 
birnea, della Moseovia, prove- ' 
niente daRiga - $a 120 140 iju 
''Riga 

' ■^defia Moseovia, provenieo. Ida f-<i 

i. tedaKonigsbergaOo 80 ioa 120 
di Hommel - - a. - - • . |6<S 


14.) Pek en 'Toer. Pece e Catrame il Lasto. 

Rri.PeecdiStockoImcooIacorona aZ. — 
il V-. ji vibourg simile,- ^ • — 

di Cristiaoopoli ’2 - - — 

di Karetéhai^n . - - . - — 

di ’iVesterwyh - - - - - — 

di Calmar - - - ^ - - • — 

deHa Caro'ina . ’ - i'. 

TVer.'Cauame della Moseovia, inEnsti 

grandi 

di Stóckolm . . - - — 

di Woiterwyk ... — 

della Marca ... - — 
dr Vibourg . . . . — 

della Carolina - - — 


ij.) Olio di Pesce, ed Osso di Baie ria. 
Spòk-Draan. Olio del lardo di pesci. ‘ 

ilQuarlellodaie Stekan a fki. (rj\ — 
Booée dito. Olio di pesci , rosso . 84 — 
Babbo- Traan. Olio del pesce cane — — 
Saordje Levertraatt- Olio del Fega- 

to , il Barile 32 33 
IVeh/iibaardon Rargìglj di Balena, da ' 

3 18., le 100 18 to6 — 

da 4 18. no — 

da 3 18. - - - - S14 — 

* dao i8> .... 124 — - 

da/ #L .... 136 — 

Gtjnode Balynon, Ossa dì Balene tagliate^ 
le laUi 18.da 3 a 4 onarti afni. 82 90 

da 3 a d detti • - ^ tod iid 

da ÒJ detti ... 120 — 
da 7’a 8 detti - - • s22 124 

da 0 a lodclti « - > <28 132 

td 
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i6.) Tkiai. Tabacco. |j 

Blaàtn, in focile , di Marìlond, U K. I 

a&. 7 i 

della Virginia, o Swiseni 8 
deli’ Ukrania, le i oo tb. tfi. 9 
della GcimanU - ■ - 7 
dell’ Avana • - - - go 
dell’ Indie Occidentali • 30 
dello Stato • - - - • 8 
Varìnaa , van de Huit. della Costiera 
lalti. SkSt. 17 

Nuova qualità • - la 

TroinmeUtvk - 16 

Cannewouw ■ ■ - 13 

Portorico , *• 

Brasile, legittimo' 4 

dito gezaust fermentalo . - 3 

CarottcM. Stanghe da Dunquerque 

a//«, 53 

jtndouilles. Foglie di Tabacco , pre- 
parate e legau assieme in Hotoli a &. 7 
Uappd 3 

Inlande gcspin. dello Stato, in 

Stanghe 35 

SpaatueSauif. Tabacco di Spagna, 

in Serene a St, 25 

in Balle - • 20 

Gewerkte Snuif. Tabacco da Naso, 

lavorato^ in Balle 5 10 

17.) Hdnig en IFo/, Mele e Cera. 

Mele diMarlaix - • ■ tijhi. 10 loi 

di.St. Malo - / '• • • • 9 Ì *® 

dì Bordeaux , in Tiersjes - 42 43 
dello Stato , in Barili . • • - — — 
di Amburgo ...... — — 

di Brema — — 

Cera di Big, a - 9 ® — 

di Konii^sberga 91 — 

di Daoiica ...... 90 — 

della Moscovia 90 — 

dello .Stato ......91 — 

di Deventer 91 — 

della B.vbaria ..... 85 
della Guinea . - - — 

bianca in tavolette . a &. 22 
detta in pani ..... 21 
l%^asch Kaarnen, Candele di Cera 

, la BS. . 23 


* 3 . 

> 3 è 

•5 

•3 

120 

40 

36 

45 

•5 

iS 

*7 

15 

5 

4 

60 

14 

20 

40 

40 

36 


— 

2li 


18 ) Italiaante Zyde. 

Seta dell’ Italia, 20033 mesi di sconto. 

Orgaiutino, o sia Orioi Bolognese, sopraffino 
sorte ima. 2da. e migliore lai#, ali. . — 

■ Torinese , sopraffìnisssimo . — 
sorte ima, 2da, . — 
Bergamasco, soprafrinissimo . 63 
prima sorte ■ do di 
seconda sorte . 36 38 
migliora - ... 34 


Tsomn Bergamasca, prima sorte aB. 52 53 
seconda sorte 43 49 
terza sorte . 43 44 
Bolognese, prima sorte - - 50 
seconda sorte - 38 39 
terza sorte 3d 37 38 
Oigaaiiao Milanese, prima sorte - doói- 
seconda sorte . 36 .37 
migliore . - • • 53 
Trama Milanese, prima sorte - . 3® 5,3 
’ seconda sorte . . 43 49 
terza sorte • . 43 44 
Organzino Cbrrerr, sopraffinissimo óó 
prima sorte - ■ 62 63 
seconda sorte . 34 60 
terza sorte • • 50 52 
Veneziano, soptalliinssimo 34 do 
prima sorte . d2 63 
seconda .sorte 34 60 
terza sorte . 30 32 

Levantte rouwc Zyde, 

Seta grezza di Levante, con 33 mesi dì sconto. 

di Cerbaffi, prima sorte - a fi. 32 — 
seconda sorte - ■ 
di Ardassetta , prima sorte 

seconda sorte ' 

fiirottina ., 

Ciprìotli 

Tripolina , prima sorte . . • 
seconda sorte . - 
di Antiocliia .-2Ò2J 

Bruscìa - 

Biasse, o Payasse .... 
di Morea - -®4 3 ® 

Oorttndiche Camp. Zyde, 

Seta della Compagnia dell’ Indie Orientali, 
per contanti in Banco. 

di Tanni, A. a fi. id d, B.afi.20, C.afi.19 

D. * 18- E. - 15. F- “ <2 

Chinese,ima.sorteafi.45. zda. sorte aB.41 
diCabes . . AA.afi. 17 18, A.afi. 17. 
diBar BB.afi.20, B. - 16, CC. • di. 

Floict A. - idi, B. - 12, C. -, 9. 

AA. - 18, AB, - 17, AC. - 145 


3 ® 

— 

26 

28 

26 

— 

21 

22 

30 

3 ® 

28 

29 

30 

3 ‘ 

18 

20 

2Ò 

28 

35 

3 d 

18 

20 

®4 

30 


19.) Saghe delle segucoti qualità da 

Witt Leyds. Heere Saajr . a /ni. 80 125 
Ermyne Saay 3 Loode a 13 1 #. a fi. 89 — 

Liete 8® — 

Naturelle 3 Loode .89 — 


*19.) Katoene t en KtUoen Garcn. 

Cotoni, e Coloni Filati. 

Cotoni di Curacao . . ■ a <^. 30 80 

di Surinam ..... 44 43^ 
di Si. Tommaso .... — — 
di St. Domenico . . , 381 —r 
Co- 
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Cotooi di Acri - • • • - a — — 

di Cipro — 

di Smirne • - • - - - 24 26J 

di Berbicc .... - 47 — 

• di Essequebo > • - • • 5S 45 

Epfiandje. delle Isole • - 28 34 

di Guadalupa c di Martinica — 
di Aleppo 14 25 

di Salonìcchio .... — — 


TtÀTV Garcn imoort. Filali rossi in 

assortimenlo aB.4 21 
H>itnb. u oUe Garcn, Filati di Am- 
burgo • aSf. 22| 23I 

K ff/ocn Caren. Bambagia (Hata , in Banco. 


ili Bengala fina - - - . a .Sr. — — - 
. ordinaria . . - . 30 — 


di Coromandcl 

*■ 75 


«Il Tuiiicoiins , lettera A f B. . 


— 

dij.iv a, A, 

- 5= 

70 

B. 

■ 44 

54 

C. 

• 38 

50 

D. 


4-’ 

E. 


— 

di Snrnte • t • • • A. 


— 

B. 

* 

— 

C. 

- 285 

— 

di Smirne, per Cassa • • • 

• is 

.3* 

dì Rodi 

40 

70 

di Aleppo 

- 23 

28 

B.izaen lint di Gerusalemme- 


— 


so.} spati tx4c iVoltc. Lana della Spagna lalb. 
con 21 mebi di sconto; ùi Banco. 


Leonessa - - * • • - - a.Sr. 47 5® 

Segovia fina 44 46 

ordinaria 40 4.*^ 

Sona Segoviana - 3^ 39 

Scria 35 

Seguen^a, Segoviana - • - - 33 35 

Segiienca ---31 32 

Molina'e CastigUana 29 30 

Alberfine, fina 23 25 

ordinaria . . • . ig 32 

Estremenia ig 20 

Caravacca - 20 22 

Campo - - 1618 

Nnrarrese - 14 16 

Esparagossa 34 35 

Caccrese 3 * 33 

Cabeca del Buey 24 28 

deir Kbt’-etnadura - *9 3» 

dell’ Amlalosia - -•••-■ ig22 

del Portogallo 22 27 

delle Paludi (lei Portogallo • - - io 12 

Segovia F. cT., 2da. e jza. • - 37 42 

Soria Segovia K. eT. • • • - 33 35 

Sorfa F. e T. * 20 32 


Segoviaiia e Leonessa, ovvero di Ca- 
dice c di Siviglia 36 39 
Il Mtntort Torn. /, 


Lam XVoHc. Lana di Pecore, con 21 mcii di 
sconio le 100 Iti. » per 


Leonessa, vattf. grossa - a fui, 74 .«2 
geuufjjcn, lavata • 125 130 
Segovia crassa 70 75 

favata 115 iiiu 

Soria Segovia crassa - • • • 50 3.5 
lav -la ... - 90 100 

Gcmetnder , comune grassa • • 25 4® 

lavata - . 70 ^5 
Portoghese detta grassa • - - 90 k 5 
lavata - • - — — - 


■ 21.) Ooitvrsc WolU. Lane del Baltico, con 
13 mesi dì sconto, per Cassa. 

Lima di Pecore, della Pomerania le 100 !B. 

a fni, 34 35 
di Thorn • • - 43 *— 
Lana strappata • • • 3<i 35 
Lana di Luneburgo e di Brema • 48 — 
di Agnelli, o Pecorelle, della 

Polonia 1? lO 

della Pomeranta - - • — — 

di Thoìn IO — 

della Germania . . - — — 

Le 100 ib. per conlaiili. 

I Lana delle Paludi dì Uanrira , Pcrl- 

wol, a jni, .li 42 
simile della Germania * 38 

Le seguenti alla ib'. , per conlauti. 

Lana dell’ Olanda, chiamata Carme* 

«/«, rossa a Si. — — 
bianca . — — 


dell* Inghilterra, rossa - . 70 

bianca 60 — * 
di Vigogna ------ 78 f® 


Bei'vrjff'o/. Pelo diCastore, grasso f. i4l »5 
m^ro - 18 20 

pclttnato- 23 24 
Kameels Ilair. Pelo diCr.mmclIo, 

di Aleppo a St^ 28 40 
di Smirne • - 30 60 

Konjnen, rufffe Hair. Peli di Co- 
niglio del dosso a fni. 4\ 4^ 
dito Zjdf ifair. dii. di dio. del ven- 
tre, che sono pid lunghi aSt. 50 52 
Moscovijche ffazen Velltn. Pelli di 
Lepre della Moscovia, le i05paja afni. — 
Htuen^ TUgge Huir, Peli di Lepre del 

dosso aSt no 
dti. di dto. comesopra * .53 


Ì 22.) Vrje Boterà Talk en StaAvfj, 
Botiro dell* Irlanda, Sevo e Baccalari , le 
100 flf. 

Buti^, dell'anno 17.» dì Dublino a/ni. ai 
di VVaterfort - 21 

lì i Bm- 
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Butiro dell' Aon» i/.. diLemrik ttfni. 

di Cork • • - 
della Francia • 
dell’ Inghilterra 
' deir Anno 17.. dell’ Irlanda - 
di Dublino 
di Watterfort- 
di Lenirik • - 
di Cork • . . 
della Francia. - 
dell’ Inghilterra 

Jm Vieti. Carne dell’ Irlanda, dell' 

Anno 17. . 2d 
deir Anno ir . . ^ 
Ieri Lardo dell’ Irlanda , dell’ 

Anno 17.. 36 
dell’ Anno 17 .. — 
SmaerBolir. Strutto ■ • - • • 17 
Talk uit - Zce , Oeiterit. Sevo del 

Baltico 32 
della Muscnria 24 
di Pietroburgo e di Cassan nella 
Persia ad 
del Paese - 25} 
dell' Irlanda — 
Stoiiis, BaccaU tondo dell’ Olanda la 
. di Brema • 1 ij 

Tyd/tng . u 
Hoodicher .11 
liommen, - io{ 
VjrneLeng 16 
minder Soort 1 o 


>9 

•81 


33.) SpaamieenPort. W) n, bf'tVat. 

Vini della Spagna e di Porto , la Botte. 
;<See. ovino asciutto di Sereets a do 63 
di Malaga • 50 70 
.delle Canarie — 
della Corsica ag — 
tPicrien^n. (n Botti chia- 
mate Pjpen .43 — 
di Porto ■ - 32 — 
d> B^cellona bianco sa ad 
di Beno Carlo, rosso nuovo ad 30 
napolitano, rosso - - 32 33 ' 
bianco - 24 27Ì 
firanémtyn , de 30 Flrtelt. Acquavite , li 30 
Quartaroli. , 

Conjacque . _ ai. 12 — 

di Nantes .i. 

della Roccella 

di Ilurdeaux - . 

diBajona '. «J io 

di Liiiguadocca ....... pi pj 

di B.ircellona vergine, forte di f . ,ioi tot 
di Bordeaux, simile, forte di { • m! ic 
. della Provenza 8 si 

di Napoli ..i I 

delleBiadedi If'ee/77, la misurachia- 

mata .Aam 2d sdì 27 
di.'pnepro di detta - • - - sg 2gl 29, 


*4-) SraiueWyny \n\ delIaFrancia, iOa-Ao^. 
Vino di Frootignano , bianco a fni. 2g 54 

dello Lunel , bianco • - 55 6q 

Aceto di Bordeaux, il Tiersje sii 24 
Vini della Francia, la Botte. 

di Bordeaux e di Medoc, rosso, nuovo 

a £> 2 5 { do 
vecchio - 34 tuo 

di Hot. rosso, nuovo ;,d ^6 

vecchio - - - • 40 do 

di Margaux • s 38 50 

di Gravai , rosso , nuovo - - - 32 45 

vecchio - - • 40 de 

di ilooztf, nuovo,.ìl Tiersje - • 23 31 

vecchio •-•• -■4044 
del Rodano, rosso, nuovo - - - 33 ‘40 

vecchio ■ - 40 42 

di Tolone, nuovo 24 25Ì 

vecchio - - > • - 2g 89 

di Bordeaux, bianco - - . . . 15; gó 

delle Montagne . l'g 3g 

diBergerace di$t.Fotx,bianco,nuovo id 
di Pittouwe Stoinme ij 16 


23.) Tòriveenlle^ge. Frumento e Segai .1, il 
Last. 

Frumento, della Polonia, bianco 

a fni. iT ero iig 140 
rosso - - iid luó 
di IVarder. //eu^e e dell’ Elba 112 125 

di hunigsberg.i lU 124 

della Pomerania e (li ‘'tettino - — 

di .Magdebur^o e della -Marca, as- 

oiuto — — 

delInFrìiia ....... ,24 la» 

della Moscovia ^ 

della Gron.nga, rosso •- - no iig 
bi.^ico - - 120 I2g 

dal Boraa/oacl, delle Montagne ito laa 
dii Vborland, delle Pianure, 

roiso 112 123 

bi.mco 124 13S 
lielBraban.le, bianco - • - isd 133 
rosso • • - 116 12+ 

dell' Inghilterra, rosso e bianco — 

della Zelanda 131} 

Segala, della Prussia .... 74 gì 

di Kooigsberga 73 54 

della Pomerania, dtColber^edi 

Stellino — — 
del Brabanle e de’ Paesi . Bassi 7tì 84 

di detti luoghi, bruna ... 

della Moscovia ..... 

dell’ Inghilterra .... ; * 

asciutta 76 SO 

St)fief. Amido, le tool». - a fni. iij — 

tS.) 
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a6.) Carjt , lìaver , Bockv>tU. 

Orzo ) Avena e Panico , il Last. 

Orzo, di Daozica e dell* Elba a fni. <f oro 

6o 66 

di Rooigsberga 6o 63 

atciatto • • 64 72 
della Frisia, bianco - - - — — 

deir Inghilterra — . — 

delta Zelanda c della MosaSu* 

periore, bianco — — 
diGroningaeOidamst, bianco — » — 
delle Pianure, bianco - - • — — 
deir Estate* — 

di Masdebargo ^ ^ 

della Danimarca .... — — 
ddr Irlanda - 

Orzo deir Ingliilterra , pre* 

parato per fare (a Birra — — 
Rtouwhaver. Avena, p^rla Birra ,38 46 
iiaver^ u'itUvocder. dtaperForaggio 28 36 
Eyder, du di Ejder 32 38 

Etea/’/e. dta, bruna e nera 
Panico, della Pol< nia - - - ai.. — — 
di Amersfort edi Cooyfi - • 17 i8- 

del Brabaote e de* Paesi Bassi 16 17Ì 

Raarde • Bonen. Fave • • • • 13 16 

bianche, il Sacco 


27.) ZMat en SiagOÌj\ Semi e Olio di Semenze» 

KoolZaat, Seme di Carolo, de* Paesi 

Bassi e della Mosa il Last a X. 33 36I 
de'Paesi Bassi Occidentali — — 
dell' Olanda .... 33 36I 
dell* Inghilterra . • . — — 
della Frisia e deli* Ost ' Frisia 33 36I 
Zayìyn Zaat» Seme di Lino perSc* 

»Miare,ilBaiilCvdiKiga o/ni. — — 
di Mcmel * — — 
di Tils - - — — 
dì Libau . — — 
di Pcrnay • — . — . 

Shgljrn Zaat. Seme di Lino tiafare 
deir Olio, il Barile di 3 Schcpcl^ 
osiaStajadi Risa • • a fni. — — 
di Konigsberga > * ■ 7I 8| 
della Moscovia ... — — 
HennipZuat. Semenza di Canapa 

di Riga - • 5I <5 
di Konigsberga 3I 6 
RonpOlf, Olio dì Semenza di Rapa 

l’Aam 36] 36^ 
Xva 0/y. Oltodi Lino .... 34 i 341 
tìcnnip Ofy» Olio di Semenza diCa* 

napa 4o| 41 


Alcune merci in partite si vendjno in .Amuerdam con Io sconto di $ p. g all* Anno; 

cioè : 

Con i3<rresi di Sconto, che a 8 p« 0 alt* anno, importa to p. g» vendesi la Lana dì 
agnello di Germania, Prussia, e Pomeranta ; con 5 p« g di Tara. 

Con 18 nresi di Sconto, che a 8 p.gall*Anro, importa is p.g-, sr wrrdono , il Zuc- 
chero br ino di MascaI)À, Potta';.*e, Ceneri di Salice , o- Sale di Guado; Soda , Krmesioi 
d*iralia , Damasco e Stoffe di Seta, e Rasi.- 

Coo 81 mesi di Sconto, che a 8 all* anno, importa 14 n. g , si vende la Lana di* 
Spagna, da cui, oltre la Tara, segnata sopra la Balla, si dinalcaflo ancora 24 IB. per- 
ogni 175 iti, che formano- 14 p.g di Ta.a, generalmente' 

Con 33 me«i di Scouto, che a 8 p o all*. anno importa 28 p. g , si vendono la Seta 
ri* Italia, e la Seta cruda di Levante, che si vendono ai peso di Anversa y eh* è di 3 p. g 
più legciero di mcllo di Amsferdamy 

Per podere facilmente eri in breve maniera calcnla^-e e sapere il ribasso rii ogni somma, 
si potrà vaiiiaggio.'amente servir, i delle seguenti rv^go'e, dedottè da una regolata riduzione. 

Per ritrovate il ribasso di 13 mos , ovvero il 10 p. g ; si divide la somma capitale, 
per 11, ed il risultato forma il ribaNsn. 

Per ritrovare lo Sconto di 18 meM, ovvero il 18 p. g , si sottrae, dalla somma capi- 
tale, la quarta parte, ed il rinianenie &ì divide per 7 , ed il risultato dimo»t. a il ricercato 
ribas-io. 

Per ritrovare loSconto di 21 mesi, ovvero il 14 p, g « moftiplica la somma Capitale, 
con 7 , e dividendo il prodotto, per 37, ne risulta il ribasso di delta somma. 

Per ritro-are lo Sconto di 33 me.<;ì,, ovvero il 28 p. g, si moltìplica' la somma propo- 
sta, per 11 , e dividendo il prodotto, per 61, ne risulta l’importo del ricercato ribasso. 

Alcune merci, che si pesano, hanno in Amsterdam un certo, cosi oetto. Buon Pesoy 
e Tara yCd inoltre si sconta^, o sia si diffalca un tanto p. g, per il pronto pugamentOy tan- 
to di queste, quanto di altre merci, che non si pesano^ per esempio : 


li 


Aga* 


Zibnro , o 
sU Sconta. 


Buon pese , 
Tira, « 
SCu. TQ 
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Agarico scortecciato 

jilUpicc , in Botti , netto di tara 

in Balle 

Allume di Romagna, di Liegi, d* Inghilterra e di 

Danimarca 

le Botti si vuotano, e si tarano. 

Aloè Caballina * ...... * 

in pelli, ancora io p. S. tara» 

Ambra bigia, e nera 

Anici di Alicante, e di Magdeburgo 

detto stellatto, netto di tara 

Antimonio crudo, netto di tara 

Baccalà 

Balsamo di Copaivc 

Biacca 

Borrace crudo e raftlnato « . . 

Bulgari 

Butiro dMrlanda 

Caccao, in Botti, netto di tara 

in Balle dì 200 a u 28 Ib • 

di 230 a 248 Ib. 

dì 2jo e più • • 

m semplice invoglio è U tara per la metà di meno. 

in Scroni fìn*a 100 Ib. . 

da 102 Ib. e più 

Caccao di Martinica , e di Cayenna 

di Marignone, di Surinum, ccc 

Caflè di Surioam, Martinica, St. Domenico e di Grena- 
da, in Botti netto tara, ma in Balle . • . • • 

delle Indie Orientali, di Java, in Ballotti ilb sopra pese 

in Sacchetti 1 ib. simile 

dì Mocca « 

Canapa . • • 

di Konigsberga , Hfin SncAer 

di Riga, Hct/it Droyan<ùir^ Pas e Torsch . . 

di Pietroburgo, Rein 2da. e ^za. Sorte ... 

Ogni Canapa viene visitata mediante il Maestro di tara alla Rilancia, e la danneg* 
giata ne viene tassata; il medesimo per tanto ne dà al compratore e venditore unadi' 
chiarazione, perla quale ognuno gli paga ^ Duiten per ama Libbra navale. 


Tara. 

Buon 

Peso 

p S- . . 

1 Sconto 
p. pronto 
pagamen 
to. p.g. 

— 

2 

2 

— 

1 

s* 

6 a 8 K. 

\ 

2 

— ‘ 

2 

2 

4 p S- 

1 

a 

34 l'!- 


1 

p. Balla. 

0 

2 

— 

2 

2 

— 

2 

2 


1 

1 

22 p.? 


2 

— ] 

1 

2 

— 

2 

2 

20p.g. 

— I 

2 

21 tb. pei 

1 

• 1 



6 V Balla 

in 

. — 

1 

8j doppio 



invoglio 



lotb. per' 



Serone 

» 

1 

IO per g.. 



net. tara. 

2 

2 

simile. 

2 

1 

ÓOCTg. 

2 

2 

17 Ib. per' 



Ballotto 

— 

1 

lotb.p.dt. 



95 ». p. Balla ^ — 

1 

- 1 

1 1 

2 


Larifdzione importa ordina* 
iamente j a 1 per 


Canfora, per la carta 
CaniiCild, il Fardello in Billoui doppi 

in delti semplici 
in pelli 

Cardamomi, netti di tara 

Cassia Garofanata 

Castorio 

Cenere di Salice , o .sia Sai di Guado 
di Carl.shaven 
di CarLscrona 
di Cristiania 
di Waasburg 
di Helmstadt 

di Casniba, doppiamente lisciata 
di Elbinga , detta 


^ per \ 
17 tb. 
IO tb. 

14 ib. 

IO perg. 


IO p. 


Cc. 
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Ceaere di Salice, di $tettin«, doppiameale liscìA'a. 
di Colberga, detta 
della Prussia 

il Last da i( Botti 
della Russia, turchina, dura 
bianca, lucida 
di Riga, della Moscoria 
di Riga 

di Konigsberga , della Moscovia 
di Hommel, . . detta 

Cera gialla del Baltico, r di Polonia 

della Russia 

del Paese 

del Paese, in Botti 

di Amburgo , io Botti 

di Barbarla , bianca 

di Guinea . 

bianca, e Candelle di Cera si pesano netto . . 

Cocciniglia, di Balle sotto S15 MS • . 

da 215 a aso It! 

oltre le 220 IB . 

Colla d' Inghilterra 

del Paese 

Color turchino 

e se le Botti sorpassano 400 MS , . 

Cornino di Alicante ............ 

di Malta , con corde 

senza corde 

Corteccie dì Arane) 

di Limoni 

di Melagrana 

di Melagrana, io Balle 

io Seroni 

Cotoni di tutte le qualità 

Cotoni filati di Tielebasse , di Aleppo e di Smirne . 

dell’ Indie Orientali , di Bengala, lava e Surate 

diTutucorio 

Cremor di Tartaro; le Botti si tara 

Cubbebe 

Curcuma ' ^.... 

Datteri 

Fichi del Contado di Arignone, in Barili .... 

in Sportene . . . 

di Smirne, in Casse 

Filati rossi , e Pelo di Cammello assortito .... 
di Amburgo 



Buon 

Sconto 

Tara. 

Peso 

p. pronto 

pa^amen 


p. 8. 

to p.g. 

IO p. S. 

2 

1 


1 Botte p. Last per empire; 
2 /or. p. Botte, per 2 cotte; 
4 fni. p. Botte, per3 cotte , 
e 2 Stilb. p.X. s7(/m. per em- 
pimento doppio, 
f Botte p. Lastp.empimen- 
to , 2 Stilb, p. h, p/am. p. 
empimento doppio. 

I 


12 p. i 

12p.^ 


t J p. ?. 


3< ni- 
do Ib. per 
Botte 
34 «S- 
12 Mi. 

8 Mi- per 
Balla 
8 a 14 Ib. 
p. Balla. 
60 MS. per 
Cab.-is 
4 a 6 MS. 
14 tb. 

2 p. 8- 
2 p. “. 

2 Mi. per 
Sacco. 

I ì MS. per 
Sacco, 
net. tara, 
detto, 
detto, 
detto. 

IO p. g. 
IO p. ^ 

t4 p. “• 

1 Hi. per 
Balla. 

2 P- S. 


s ib. 
s m. 
ap.g. 


ì\ )b. 

2ìb. 

«S. 

S 


3 
2 

1 

2 

4 ib. per 
Barile, 

1 Ib. per 
spor4el)a 

2 p, S, 


I 

a 

1 

1 

1 

1 

2 
i\ 

3 

I 

1 

2 
2 


Fio. 
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« P- 


Sconto 
p. pronto 
pag.mieD 
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Fioretto di Seta filato, dell’ ludie Orientali .... 

l' oslia Sena , in Balle 

Galla di Aleppo 

di Smirne 

Garofani , la tata slà sopra i Quarlelli 

Gomma di Barbarla e di Senegal . 

dette di Droghieri , vengono tutte vuotate , e di 
quelle , che si pesano in tela , si dà per ogni 

partita da pesarsi - . . 

Comma Ammoniaca, Amine, Asfalto, Assafetida, Be- 
dellio, Belzuino , Copal, Elemi , Euforbio, Golba- 
na, Gnajaco, Gotta, Edera, Laudano, Sagapena, 

Opt^ooace, Lacca 

Dragante, Mastice e Mirra ....... 

Indaco Guatimala , in Seroni 

ed in Barili , per la polvere 

di Java, di Jamba e di Giammaica •, le Botti 

si tarano 

dì S. Domenico , per la polvere 

Lana da Panni, di Spagna; le qualità sono: 

finissima di Segovia, fina di Leonessa, ordinaria 
di Segovia , .Segovia di Poertos, Segovia de 
Burgoa del Hospital, de Burros ordinaria, Sego- 
, riana, De lOs Rios,'de Cavalleros , de Lom- 
breros , del Campo , fina d’Alberzine ; dito 
Grand, dito Petit, Estremenia, blorettondi Se- 
govia, dito ordinaria, SeguenzaSrgoviai a, Se. 

^enza , Molina , Caslilla , Quenaa , Campo, 

Cas.seres , Cabe.ss , del Buei , Estremadura , 

Truxilla, Serena. 

Frùnieramente si diffalcano dal peso sporco tante U5. per rifa'ione ó diUalco per Ba'la, 

3 aaote ne vengono indicale dal Maestro di tara; iodi la tara de’ Sarchi, secondo 
ue Sacelli vuoti alla Bdancia; ed inoltre si deducono ancora s4 MS. da r/jiu. , come 
pure il ribasso di 21 mesi, e 1 p. S per il pronto pagamemo. 

Per mag’iorc dilucid.szinne, e per supnc, come, sopra 
simili qualità di Lane , debbano essere ertesi li 
rispettivi Conti , servire potrà il seguente esempiou 
I Balla pesa US. 323 sporco Iti. 6 p. rìfazionel . 

» 21 « '5 p. tara J «trea 

Uf. 304 

si deduconoUf.24 
per ogni 4^ 


netto K,s62 a 20 jiùi. . . . 
Diffalcandone il ribasso di 3i me.si 


/hi, 263, — .— 
» 3 ^- 3 - 8 


rest.ino /ni. 229. 16. 
da dedursi 1 p. g. Jfii. 2. ó. — 

1 p. S. diritto di peso « — . 10. — 

mercede per fare la t.ira < — . 10. — 


3. «. — 


Banco /ne 2 16. 10.. 8 


La 
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Lana di Siriglia i Andalusia a Navarra i soggetta aHa 
medesima operazione , come le suindicate qualità. 

detta di Vigogna., secondo la grandezza de'Seroni . 

delta di Portogallo . * 

La rifazione viene regolata fra il compratore e 
venditore per mcz/o del Sensale, e l'ulteriore 
manipolazione corrisponde esattamente a quella 
di Spagna. 

detta di Agnello di Spagna, consiste in Segovia, Soria, 
.Segoviaoa, Sona Segoviana non lavata, Molina, 

Caitielia, Albersina e Mavarra 

Le altre condizioni corrispondono pure a quelle 
per la Lana di Spagna. 

detta d’Italia e Portogallo lava a, la di cui maoipola- 
rione è conronne a quella di Portogallo. 

Lana del Balt co, come; della Pomerania, di Stettino, 
Thorn , Uanzica, Prussia, Luneburgo , e le’ ci- 
mature di Lana di Brema ........ 

detta di Agnello , de' medesimi luoghi 

detta di Germania , cioè : Tordin.iria pettinata,’ c fina 
della Pomerania , la sciolt.i di Germania t di 
Miihlhausen, e quella del Reno e di Vismar 
detta Carmenia, o Bastarda, per il primo Sacco . . 
detta di Castoro tagliata , grassa, e pettinata , magra 

Litargirio d’ oro 

Manna , netta di tara • • 

Mandorle di Barbarla , ed Amare 

lunghe ...... 

di Valenza 

de e III Balle (he pemno pili di tSoo Hi. 

di Provenza . . . . 

in Bal'e di pii di 500 IB. 

a ■ 

in corteccie tenere , la Cobas , o sia Cesta 
sotto zoo IB. 
sino a 350 IB. 
sino a 300- IB, 

di Malaga ............ 

Marcasita i . 

Mele di Bordeaux , in Ticrsjes ........ 

di Bretagna e di Nantes 1 ....... . 

dì Marsiglia 

di Amburgo, di Brema e del Paese .... 

Minio , si fa la tara alla Bilaocia . 

Olio di Oliva , di tutte le qualità 

Laurino 

di Termentina . 

di Vilriuolo 
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Sconto 
p. pronto 
pagamen 
to. p, S. 

i4a3oiB. 



p. Sernne. 

8 

t 

» 4 p. S. 

14 p. s. 

2 

t 

5 p. 5 . 

3 


5 P »• 

8 

« 

5 p S. 

3 

t 

3 p ò- 

a 

1 

5 1 - "• 

30 IB. per 
Barile, 

J 


— 

3 

t 

t4 IB. per 

6 m. so- 

s 

Cabas. 

pra peso. 


— 

a p. g. 

8 

33 IB per 
Balla. 

a 

8 

6 p.g. 

8 

3 

3g IB. per 
Balla. 

8 

3 

6 p.S. 

• 

3 


a 

3 

‘“U-s 

13 J » n 

3 

a 

8 IB. per 
Balla. 

8 

3 



1 


4 p . g. 

8 

a 

.100 IB. p. 
Oxhoft, 

a 

t 8 

70 IB. per 
Ticrsjes. 

8 

a 



1 

— > 


1 

— 

— 

3 

— 

’ 3 

1 

— 

8 

2 

— 

1 
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Olj di tutte le sorta di Drogherie e Spezierle , come : 
Olio d’ Anici, di Mandorle, di Cedri, di Garo- 
fani, di Rosmarioo, di Noce Moscada , in fiasche 
o vasi, che furono tarali, ma i medesimi oltre di 

questo «odono ancora 

di Cannella , dì Fiore di Moscato , e di Legno 

di Rosa 

Oppio . , • 

Oricello 

Pece 

Pelli crude, del Brasile, dì Avana , di Dauimacca , di 


Danzica e di Polonia 
salate, del Paese 
dell’ Irlanda . . ■ 


-1 


Pepe brano ......... 

bianco ■ , 

' di Spagna . 

lungo , si fa la tara alla Bilancia ..... 

Pietra fornice 

Pimento, o Pepe Garofanato, si (ara alla Bilancia 

Pottasa di Ru.sia 

di Danzica , fina 

bianca 

' tiircliioa, della Corona 

scarto 

di Riga, donp. ileutel blaue 

enkcl àttQ > 

scarto r 

bianca j 

ili Konigsberga, fiirchinn, delba Corona 1 
del zV«(a Bcnv l 

scarto V 

bianca j 

Potassa di Elbinga, turchina , come quella di Konigs- 

berga' 

del Reno 

deir Ungheria 

di Amburgo , e di Bteiua , netto tara , ed anche 

Prugne lunglie , della Francia 

tonde , della Germania 

Prugnole, in Casse 

in scattole 

Radice China 

Elleboro 1 

Enula J <••• 

Galanga 

Gialappa . . • ■ 

Ireos, netto di tara 

Rabarbaro del Levante , e delia Russia , si 

vuota 

Risi della Carolira e Milanesi , 

Robbia . , , 



e ib. per 
PeUe. 


g ft». per ; 

pelle. ! 
5 «5- 

1 : «5. I 
gaio It:. ' 
p. Ball.t. I 


IO p. g. 

8 p. S. 

IO p. g. 

so p-S, 


net. tara, 
top. S. 
lop. g. 
18 p. ?. 
IO p. g. 
2 op.g. 
18 p §. 


net. tara. 
2 Ib. per 
BaUa. 


ret. tata, 

nel. farà. 


Sconto 
p. pronto 
paganico 
lo. p. 
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Rosmarigo t \ . 

Sale Armoniaco, aetto di tara ......... 

Gemma ......... 

d'Irghilterra . 

Nitro dell’ Indie Orientali, netto di tara . . . 
SalaaparigUa di Lisbona, in Pacchi ........ 

Sangue di Drago 

Sapone di ^Alicante 

, di lOenora , e di Marsiglia 3 R(. tara di pid di 
quella , che dinotata viene sul Cassone . 

Scamonea 

Sciroppo, il compratore deve mandare le Botti , di ciii 
si prer.dr la tara, prima di riempirle ..... 

della Krancia . 

della Roccella 

Seme di Canapa di Konigsberga, e di Riga . - . . . 

.'levo del Pae^e ....: 

delta Russia, del Levante e deil’Irlanda , . , 
Seta dell’Italia, con lo sconto di 53 mesi alla Hi. peso 
, d’AnverSd , con l’aumento di 4 p. g. in peso 

d’Amsterdam’ 

della Compagnia delle Indie Orientali, alla R. 
peso d’ Anversa , con 4 p. g. aumento io peso 
d’Amsterdam , per contanti io Banco , senza 

■ ribasso . •. 

della China, si j>esa senza Sacco. ' 

del Levante, si pesa eoa la prima invogliat'.ira , 
senza corde .. 1 . 

Soda 

Sommaro di Port a Porto .......... 

.Spermaceti .'... 

Sugo di Liquirizia , li Rottoli , li quali sono notati so- 
pra te Casse per la tara, si calcolano a ed, 

oltre di questo,’ ancora 4R5. per Cassa, perle foglie 

Tabacco da naso, in Ssroni 

per Balla , in invoglia doppia , . 

}o detta -semplica , . 

del Paese , ia Panieri . 

dell’ Ucraoia , in Pacchi 

in semplice invoglia . ■ . . 

del Brasile , in Rotoli ' . . , 

Ai Vorinot, in Canestri chiusi di 
6 Rotoli in I Canestro 
p detti in 1 detto 
sa Pacchi chiusi , z 9 !. per Rotolo 

per le foglie 

ia Rotoli sciolti , 7 Rotoli io un 
C.mestro , 1 11 $. per Canestro 
per le radiche ..... 

di Portorico, in Pacchi •; 

il Mentore. Tom. /. K k 
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Tabacco in Carotte .......... 

Tamarindi 

Tè, in Caase intiere, che paiano pid di 400 lit. 

lotto di 400 Ut. 
in { Calte, che pesano pid di 200 flS. 

meno di aoo HS. 
in j Casse , che pesano pid di loo H$. 

meno di 100 Iti. 
in ì Casse grandi , brutte 70 HS, 
piccole 50 W. 

in ìc Caasette di so )b. 

id IK. 

Da tutto il Tè d’ Olanda si diffalca 1 p. S per il pronto 
pagamento , e se si vuol pagare prontamente , 
allora 1 p. S- a parte. Dal Tè' di Srezia , di Da- 
nimarca e di Francia si diffalca s p. g. , e di pid 
ì p. g per il pronto pagamento. 

T erra' Oriana . . 

Tremeuiina di Venezia c di Bordeaux 

di Bayona ..... 

Verde di Guinea 

Verderame 

Unghia dell’ Alce 

Uvapassa 

Z^erano di Gastinois ; della Spagna e di Orange , 
per I Sacco pid di 30 le. 
per. 1 detto pid di 25 H- 
Zaffranone della Germania e -della Turchia .... 
Zenzero bruno , e rampato bianco io Balle sotto 100 IB. 

sopra 100 te. 
sopra 150 le. 
sopra 200 te. 

coufettato 

Zibbibt lunghi di Malaga ...... t . . . 

di Smirne ....t. ....... 

Zolfo cntdo 

raffinato . 

fiore di Zolfo . ' . . . , 

Zucchero crudo di Martinica 
di .S. Domingo 
di S. Croce 
di S. Giovanni 
di S. Tommaso 
indi, la tara ili Boni di .510 le. ed oltre 
di' Tiersjes di 336 te. sino a 308 tU. 

1 

di quarti di 236 IB. e pid 
di meno 

d'iiighilteria , come* di Antigoa , Barbados, 
Giummaica, ecc. 

in Botti di 9.50 te. , e di m.^ggior peso . , 


primieramenle 2 
p. 0. sopra pc.o del 
peso brutto 



4ie. 
I 2 le. 
1 tts. 
> le. 
. «s. 


a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

2 


«te. £,1 
iole. » ■ 


60 per 


Botte. 

1 

*2pS. 

4lti. sop. 
peso. 

»4p; S'i 

2 p. S. 

““ 

1 

lop.S' 

2 


f , 

i8p. é- ì 

90 te. per 

K — 4 

Botte. 

1 . . A 

1 

18 P- O' 
43 Ih P r 

{ 

1 

Barile. 


16 1', ?, 

2 p.?. 

1 • c» 

si.p. pcS. 


Zuc ■ 
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Buo^^? Sconco 


Tara. 

Peso 

p prooCsi 

p:>g.imeQ 



_i>. s. 

tc- P f. 

2 ucclier« in Botti, che pesano mend . . i . , 

150 tv 1». 
Botte. 

V p« 

lop. pes. 

3 

in Ticrsjes di yoo a gzj IV. . . / . . . 

18 p. «• 

detto. ‘ 

detto. 

che pesano meno 

lad IV. p. 
Tiersje. 

detto. 

detto. 

in Quarti di 450 sino. a 575 IV, 

•8P.?. 
80 n, per 
quarto. 

detto. 

detto. 

che pesano meno « 

detto. 

dotto. 

ìli Ottavi di 250 smo a 325 HS. . > • . . 

I8p.g. 

detto. 

detto. 

che pesaoo meno ...... 

4flV.per 

Ottavo. 

detto. 

detto. ' 

di .Siirinam e fierbioe. 

< ' primieramenU 2 p. S Sopra • pese del peso 




brullo, indi la tara dvUe Botti di 612IV. 
1 e pili ■ • 


— . 

3 

che pesatao itieao . • . . • . . 

180 tIS. ps 
Botte. 

— 

t 

di Demerarv ed Essequebo. 


. 


. in tutto come praticasi per quello di Surinam, 

6 Hf. per 

- 




% 

i Botte. 

del' Brasile 1 „ _ 0 .... ' 

hlasc.ibà J “ P- * sopra, pejo ... 

— 


9 

io Cosse, piò di 7 piedi di .lungbezxa .. . 

240 IV. 
190 IV. 
p. Cessa. 



meno sii 7 piedi 



in mezze Casse, piò di 550 it. 

190 fls. p. 
1 Cassa* 



. 1 da 350 a 330 ÌHt 

120 tv. 



io Casse di nn quarto di 200 sino a 330 K. 

80 IV. p« 
i Cassa. 



dell' Indie Orientali, per ogni Canestro . . 
Raffinato , i p. 8. P«r la Carta , in caria 

48 ». 


\ 

bigia 2 0 .? 

— - 

. 8 

1 

Candito, delle Cassette si prende la tara, che 




diSalcata viene del peso bruito ... 

— 

— 

3 


Le merci io partite,' che Jn Anùterdam si veniiono a peto , ti devono , per la mag- 
gior parte , pelare alle Bilancie della Città, e di queste ve ne sono tre; e devesi pagare, 
per il diritto di peso, detto, ìf'agegeld, per ogni loo -Libbre, un imposta stabilita, quasi 
per ogni articolo, pet la Città , ed un’ altra somma per il paese , e per .quest’ ultinio vi 
aggiunge ancora nir aumento della decima parte. 

Se il compratore e venditore sono Cittadini , oppure amendue Forestieri , allora paga 
ognuno la metà dell’ imposizione , e del diritto ai Peto ; ma se un Cittadino vende ad 
un Forestiere , oppure Compra da questo, allora deve soltanto il Forestiere pagare antici- 
patamente il diruto del Peto, ma I’ imposizione si deve pagare da amendue, per metà. 

Nel pagamento del diritto di Peto, e dell’ imposta, in riguardo al Cacio, e ad alcune 
altre merci, vi è una «aode differenza, frali coi^ratntt ed il venditore. Cittadini e. 
Forestieri, come pure fra la qualità dello stesso Cacio; fu perciò formato, per qpeste 
sona di merci, un particolare Regolamento, secondo il quale si devono pagare i oìtitti 
del peso. ; • v ' 

Dei Cacio di Vacca. 

Se due Cittadini comprano im dall’ altro, deve il compratore pagare' ii o*ùb. 8 -A, 
per ógni IC. Navale, ed il vipditorc ^ ttub%, 8 A • in. tutto fanno xj ttìtbtr. 

r ! Kk 2 ‘ ' • • ■ ' ' 3n ' 


Ttii Salti 

ria». 


Cacio li 
Voiat. 
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Se due F«re(tieri comprano un dall’ altro, il compratore paga ii ttub. g ^ , per 
ogni W. Navale , ed il venditore paga 5 4làb. , 8 ■A, in tutto, 17 jiaber. 

Se an Cittadino compra da un Forrstiere , allora il primo paga 10 ttUb . , 8 ‘A , • 
r altro, 6 /fili., 8 A . ni modo che pagano entrambi 17 /fai. per 1 fti. navale. 

E se un Forestiere compra da un Ciltadiuo , allora i^uèllo paga I3 /fili. 8 A < <d il 
Cittadino paga soltanto 4 ttob. 8 A i che, fra entrambi, formano la somma di >7 /<ùi. 
per 1 in. Navale. 

Si paga iaoltrc ancora 1 Jtib. 8 A 1 0 titolo di la di aumento per il paese. 

Del Caci» di Latte dolce. 

Comprando due Cittadini Tun datP altro, il eomp''atore paga 4 /fOi. , ed S rendi- 
ione’ paga s erUb, , che fanno in tutto 6 x/ili. , per cento iS. 

Se conrnrana due Forestieri l’un dall’ altro, si paga come sopra. 

Se un Cittadino compra da un Forestiere, il primo pa^J stilb., 8 A • *<1 >1 secon- 
sio paga 3 stilb. 8 Ai che in tutto fanno 6 stilb, per 100 itf. 

Se un Forestiere compra da un Cittadino , il primo paca 4 stib. 8 A 1 cd. il Cittadi- 
no pa^a soltanto 1 stùb. s A < componenti 6 stab. per 100 Iti. 

Inoltre si paga ancora | /f4b. ogni 100 Ih. , a titolo di Jg di aumento per il paese. 

Per le Pelli Fresche e secche, che si vendono a pezzi, ed a partite, come per tutte 
le altre merci, che non sono indicate nella seguente Tariffa , per il diritto di peso, e per 
r imposta, si paga , poco piti , poco meno, ci qu.into viene stabilito per gli altri articoli, 
alquanto somiglianti alle dette merci , come , per esempio , negli articoli di Pelli , e di 
Sevo. • ! 

De Zibbibi di Malaga, in ceste, te ne fa la dichiarazione al Peso , e, per ognicesuig 
si paga 3 stùb. 4 A- f ni paese, e 12 A- alla Città, cioi: a stàb. i* tutto. 

Li Sciroppi cotti , o di Madrilla , che si vendono a Pippc , Quartelli, Ozhoft, op- 
pure in vasi più piccoli, si denunziano al Poso , a si paga 3 stab. per ogni Quarteel, ov> 
Tero Oxhoft 

Per il Mele , che si vende a vasi , se ne paga 3 stùb. per ogni Qoarleel; 25 stùb. per 
t Barile granite , ed i{ stilb, per 1 Barile piccolo, o stretto, e cosi p.igasi a proporzione 
per li Calli più grandi, o più piccoli. 

Se un Raffinatore di zuccheri riceve per mare del Bucchero crudo , del quale non 
alino stafi pagati li diritti del Peso in que.sla Provincia, allora il medesimo sarà tenuto 
di pagare simili diritti; « s’ egli riceve del zucchero crudo da una Provincia , bellaqiiala 
oon SI paga P imposta suddetta, dev’egli quà pagarla. ' < 

I Capitani, che verranno da’ Luoghi esiert, e che avranno catiuita del sciroppo, che 
non tiasMto prima soggetto all' imposta della Bilaa.ia, sa a mo tenuti d’indicare al Peso, 
Bel termine de’ primi tre giorni di lavoro , dopo il loro arrivo, la gemiiua quan iià di 
sciroppo da essi caricato, ed a chi questo venga indi izzato; nù potranno fare sc-ricare 
il detto sciroppo, nù porzione dri medesimo, prima ihe abhi.ino rice.uto un biglietto di 
discarico, sottoscritto da un’ CRìciale del À/o, Il che s'inicode per tutti gli scirojipi , 
senza distinzione de* cdii, in cui essi siano stati portati; giacchi per essi, tali e quali 
«rrivano dal mare, devonsi pagare I diritti del Peso, o l'ii^osta, con 4 stob. per ogni 
100 Ih. di peso, per essere, ai trattò in tratto riveadutì, e ciò, sotto pena della perdnta 
di tutto il.Sciroppo, z^tre a 300 fiorini, da pagarci dal contravveniente. 

Dovrà pagarsi la suddetta imposta ogni qual volta le mercanzie verranno pesate, 
vendute , o vasportate. Ben imeso perù, che, qualora t me canti vendessero le merci a 
mucchio, ovvero a partite, n.on se ne debba effettuare la consegna, finché la merce non 
sia stata denunziata all.i bilancia, e chine sia Stala pagata T impo.sta; e cià sotto pena di 
perdere la merce , se si ritroverà ancora in essere, ovvero di pagarne l’effettivo valore, 
oltre ad un altra pena di cento fiorini. 

Delle merci e de’ colli, Che sono sosgetti all.t bl'.oncia, e che da’ Villaggj vengono 
introdotti nelle Città, tanto pesati, quanto non pesati, se ne dovranno pagare i tUritti 
nella Città , ove arrivano. ’ 

Per imtere calcolare ancora i diritti del peso con maggiore precisione, ed accuratez- 
za , devesi osservare, che, per una libbra, si paga tanto, quanto per ih 35, o per j. di 
ceotinaroj — - da ttS in poi, si calcolai si paga come per Ih 30 , o pcf ceniinaro ; 
— da 51 Ih 'in poi, si calcola e s! paga comepCrlh 73, o l di centinaro ; — e da 76 Ih 
fa poi, si calcola e li paga,’ come ^ 100^ 6' sia per itlTlatleió centinaro. 
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Per ^ni partita di peso, da loo, tino a 400 Iti, fi paga 1 ttùi.; da 400, tino ad 
goo Hi, si paga lì stiib.’, e da 800 Iti, tino a là 2000 , e piu, ti paga a jtiib, Cid però, 
che ti pesa sopra la Bilancia fina , paga s jtùb ; toltine la Cocciniglia , Seta , ZalTarano , 
Kiobarbaro, ÌValiekot , cioè. Vaniglia, ed altre merci iìoe, per le quali merci, secondo 
l’ uso antico , ti pagano 4 jlilb per ogni partita , che verrà posta sulla Bilancia. 

A Tenore della Risoluzione delle Loro yllle Potenze, e de’ Coniiglieri Deputati per 
gli Stati di Olanda, a di f^eitfriiia , in data del di 33 Febbraio, iTzi , sì devono pagare 
s ititb. 4 /òt, per 100 Ib di Mullenàrapp, o sìa dì Corteccie di Robbia, oltre all’ ,s, per 
il di’itio di aumento. Similmente, d’ora io poi, ai potrà denunziare il vitriuolo verde, 
senza portarlo al peto; e si dovranno pagare per etto , per 400 Ib, 3 jtùb. 8 di , per la 
Città, compreso il diritto Atlpeio-, e 13 ztilb, , 4 di, per il. Paese, che formano in tutto 
18 etab. 12 4 . . 

In una Risoluzione del di 28 Maggio , >751, fii stabilito, che tutto il Mele, il qua- 
le , già di’tempi scorti si vende in Barili strétti c Tiersjes, e non a peso, non debba pa- 
gare p.ò di 3 jtbb. per ogni Tieis|a; ed 1 etùé. g di, per ogni Barile stretto, intendendo- 
si prrò, che se ne dovrà fare la diebiarazioBe nel modo medesimo, che praticasi pu. 
tutte le altre merci. ‘ 

In segsito ad altra Risolnzioae delle Loro utìte Potenza, del di tj Luglio, 1776, fu 
accordato, per comodo de' Raffinatori io questa Provincia, per lo spazio di due anni, 
computando da due inesi dopo la data della mtiletìma Risoluzione, un premio di quattro 
fiorini, da paga'si dalla esusa Provinciale, per ogni 1000 Libbre di zuedbero crudo, 
che viene introdotto; per il quale, devesi provare, che il detto zuciheto abbia già pa- 
gato il Peto del Paese, o il, cosi detto , ATie/ , e devesi dimostrare di essersi, per il me- 
desimo, pagati li diritti Proviaciali: >1 però coafiMine a certe coadiziiMU stabilita 
netr anzidctia Risoluzione. 

Per tutte le Merci, e per tntd gli orticoli mereoatili, ti deve inoltre pagare , la jtao- 
ettrdam, il diritto del Peto, e l’imposta, con l’ aumento di una decima parte di questa, 
per Ut Città, e per U ^aesc, nel uitdq seguentr. 


■ t 


jinhrt, ‘Ancore 

•aitck Eng. Cenrte d' Inghilterra - . . 

\etteh Slegtè. dttta ordinaria 

jiktrrdòppen, 

yteràakert - 

.Aluìn. Allume .......... 

Antimofiio - 

^Huinzaet. Cipolle di tiori ..... 

^tU-^ico ............ 

Agarico ...... ...... 

^quiikout. Legno di Aquila . » - . . 
Atteppo Scamontum, Scamonea di Aleppo 

Aloe - 

,Anys Oty. Olio d* Anici ...... 

Arsenico 

Assafoetida ........... 

^njrt. Anici 

^mandeUu Mandorle 

^niel, ef Iniigo. Indaco ...... 

Saerden. Bargiglj di Balene .... 

Sakkeljaw. Baccalà asciutto ..... 

BaktUter. detto salato 

fialsamo della Mecca 

-detto dì Teli 

Barbaryto WoU. Lana di Barbaria - • 
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Marnsteen, Ambra 

Btnjuln. Gomma Benxoino 
Bcitcn Gencier, Bacche di Ginepro 

Bciier. Castoro 

Bcmruvrn 

Bfvervel/en. Pelle di Castoro 

Bimaés-Hout. I^egno rosso 

Blaeuw-Auir, Azzurro 

Brood. Pane 

^loufwjtl. Smallino di Sassonia -j • ■ ■ 
Bokkcnhnir. Pelo di Becco 

Batter. Buliro , 

Burax. Borrare 

Borsteis- Setole 

Buikruit. Polvere da schioppo - - 

Braselet-Haut. Legno Brasiletto - ' • - - ■ 

Brasil Tàback. Tabacco del Brasile 

BratiUen Hout. Legno del Brasile 

Caheìf^aren. Gomooe - 
Cacao 

Ctrao .ichillcn. Corteccie <ti Cacao - 

t nmerlshair. Pelo di Cammello 

Cumpeche Hout. Legno Campeggio 

Ceder Hout. Legno di Cedro 

Campher. Canfora 

Oimeeltleder. Cuoja di Cammello 

Cuaurriart, Semente ad uso de’ Canarini . - - - 

Canetl. Cannella • 

Canon. Cannoni 
CapptUelen. 

Capperi. Capperi 

Cardamom. .Seme Cardamomo * 

Cardowaen. Cordovani • * • ' *.■ 

Carìophili Piini 

Cutcarilla (Corteccie di) 

Cassie. Cassia 

Castorium. Castoreo - 

Caihiou 

Calata. Cotoni 

•Cutoene Garens. Bambagia filata 

Cauris. Conchiglie dell’ Isole Maldivie 

Carury- 

China China 

Cin.tbro nativo 

Cissers' 

XHarertaet. Seme di Trifoglio • 

Coeuìu.’. Coccoli 

(ifreemdc 1 fesiero 

Ca^r< van eigen\ Caffi( del Paese 

yCalnaien J ^delle Colonie . - . - . 

Coloquin'.iiU 

Comya. Cornino 

Confyte Gember. Zenzero confettato 

Co!^., u/ gaJr. Pereti. ConfeUnre, e Pera secche • 

t - ■ » 
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Conings Hout 

Centrajewa. Radice di Contraierva • ■ • 

Corael. Coralli 

Ceraci Ruòri. Coralli rossi 

Gorent Rezyn. Uva . . . 

Corenfca. Uva passa 

Coriander. Coriandri 

Cert .Zact 

Cort. Timniiana . 

Corr. Vintrianaf 

CoucheniUe, Cocciniglia ....... 

Crap. Robbia ........... 

Creeflteoeen. Occhj di Cambaro . . . . 

Crenior di Tartaro 

Crct, of Schildpad Testuggini . • . . . 

Cristal Tartari '... 

Cubebe, 0 / Stoertprpcr. Cubebe con li steli . 

Haalen - 

Drackenblocd. Sangue di Drago • • . 
Dreumen 

Droogherjren. Drogherie ....... 

Drop. Succo di Liquirizia ...... 

JìrukleitcTt. Lettere da Stampa . . . . 

'DrukxM'ort. Inchiostro da Stampa . . . . 
Druhen, Grappoli di Lva • . . . , . 

Ehbrnbout. Legno d' Ebano 

Ecndrn. Anitre . . ~ , 

Eugìjche ^Uch. Cenere d’fn^ilterra - . . 
Etighclic Lym, Colla d’ Ingnilteir.i . . . 

Eieren, Ova .. ......... 

Engetich Zout. Sale di Inghilterra . . . . 

Fene gricksaet. Seme di Fienogreco . . . 
FermiUoen. Vermiglione ....... 

Femambukhout. Legno di Fernambuco . . 

Fitriool. Vitriuolo 

Florcntìns lyock. Lacca di Firenze - . - 
Fiacri. V elo ........... 

Floret. Bavella 

Folio Uopiami, Foglie di Dittando . * ■ 

Foefy, Fiore di Nu<e Moscada 

Garen, Filo grezzo 

Galbanura (Gomma) ........ 

Gallanga (Radice dì) . . 

Galnoten. Galla 

Grcle Briicn. Gran! di Avignone . . . . 
Geel Legno giallo ....... 

Gecl Leder. Cuojo giallo - . . 

Geel Kopcr. Ottone ........ 

Geerit. Orzo > .... 

Gembcr. Zenzero . • ' . - ■ . . • - . 
Gerì. ber Geconj. Zenzero roofeltjto . . • 
Gei/cgen H'antl ....... ... 

I GoiTiiiia 

Gomma .Anime 
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Gomiu Assafoetida 

Bedellio 

Benzoino 

Dragante ............ 

Elenù 

Gatta .'... 

Lacca 

Sandraca 

Ambra ...... ....... 

Collelini (yzer.) Cannoni {Hccoli ......... 

'Coud Golii ............... 

Greyn ................. 

Hammen. Presciotti ........... 

Herfiuii Pattume ............ 

Hartl. Resina ............. 

HartevtUtn, Pelli di Cervo 1 

Hedan. Stoppa .............. 

Jieanip Corea. Canapa iilata ........ 

Hennip. Canapa 

Hoy 

Hoendert. Pollame 

Honig. Mele 

Hop, Lnpoli 

Botti. Le^no ........... .... 

Huiien. Sturione 

Huidenblaa. Colla di Pesci ......... 

Jalappa 

Japan Botti. Le^no di Giappone ....... 

Ittdigo, of Anici. Indaco 

Inlaniàcht fTol, Lana nazionale ....... 

Iriat. Rad. d’ Ireos ...... ...... 

Juehten, Bul^ri ............. 

Kaorsgarcn.^ Tilad per le Candele ...... 

Kabeìgaron! Filo per fare li Cordagg) da Bastimenti 
KameoUhttir. Pelo di Cammello ....... 

Kaei. Formaggio 

Kao! (ParmejaaJ. Formaggio Parmiggiano . . . 
■Kaes (Texeltehe) Formaggio di Tczel ...... 

Kalittlurihoul. Legno Sandalo ........ 

Kaneol. Cannella ............ 

Kanon. Cannoni ............. 

Kapperi. Capperi ............ 

Kanon. Candele 

Kaslanion. Castagne ........... 

Kaloen. Cotoni ............. 

Kaloene Garon, Bambagia filata 

Kanoey. Carvi - ... 

Klmnrtaed. Seme di Trifoglio ........ 

(vrotmdo 1 Testerò ........ 

Koffxlvan *i/(oa> Caffè < del paese 

IColonia^ J (delle Colonie '. . . . . 

Konéngshout - 

Krap. Rabbia 

Kre^taogon. Occbj di Gaabore ....... 
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Kat^/aer, Caviate • loo 

Koeien Kaes. H'ormaogio rfi Vacca ♦ . 

Koeien Kaes òy V Sr/if//po'tti. Hcp la libbra navale di • 75 It 

Konjrnenhair, Peti dì Conigtj * . • . 100 li 

Kotckan, Forme • 

Kùper, Rame 

Kopcrdrncd, Kit di Rame 

Koperrood. Vilriuolo Verde 1 * * « . 

h'nrkumaé Curcuma 

Kurk, Sugbeio ... A • 

Lak, Lacca 

Lahmops. Lacca musica ... 

Lange Peper, Pef)e lungo 

Lntotn» Ottone 

LtAuwzaedt Seme d' Radivia . » • • 

Lauricr Oìy\ Olio dì Lauro • . • 

Lavendetzaed. Seme di Laveodula « • 

Leder. Cuojo 

Lckkagie 

Lctterlwut. Caratteri di Legno 

Lìgn. ^'efriticum» Legno Neftritico 

Lhnocruchiìlen. Corteccie di Limoni . 

J.aodt, Piombo 

Ljrm, Colla 

Aloc/tzaed^ Seme di Papavero . . • . 

Manna « 

Manna (Oosters) del Baltico . , 

Maetik. Mastice ^ . 

Mev. Idromele 

hltny-M Minio 

Metaei. Metallo 

Jlirre^ Mirra 

Morillcs. Spugnole» sorta di funghi . 

AJosck 

MuUc. Corteccie di Hobbia • . . • 

Alueeovie. Gerenj, Filo grezzo di Moscovia • . . . . 

Nagelen^ Garofani 

Kagelhout, Lnno di Garofani • 

SagelpoedeTt GarofaBÌ in polvere . 

Aagelzaed , . . 

AiapeLs Gceì. Giallo di Napoli 

iVo/e/i. Noci Moscade 

Oly van Bayen. . 

Oljr van Aoten, Olio di Noci 
Olr xan Palm. Olio di Bosso 
Ofy‘ Sella 

Oijr PetrU Olio di Pietra 

Olyvenhout Legno di Uliva 

Olifante Tanden. Dente d* Elefante . . . 

Oosterecke H'^oL Lana del Baltico . • 

Opium. Oppio 

Oprement. Orpimento « 

Oranjeje/ulien, Corteccie dì Arane) 

Orchiltic 


Il Alcntare Tom. /, 
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Orego. Origano . . loo )V ' 

Orliaen (drooge), Oriana asciutta 

Orliaen fnattrj, detta umida ............ 

Onte Vodden. Stiaccj 

Paerden. Caralli 

Pacrdehair, Crini di Cavalli 

Patmheut. Legno di Palma 

Paraera Braya 

Pariemour. Madreperla 

Pttpen Olr 

Pattel. Pastella 

Peper. Pepe 

Peper (ÌVitle). Pepe bianco 

Piment. Pepe garofanato . . 

PUtaehej. Pistacchj . 

Pluimen. Piume 

Pluij van Zyde. Peluzzo di Seta . 

Pokhout. Legno Santo » • • . 

Portugaaliche Wol. Lana di Portogailo , . . ' 

Potatch (Pfne). Potassa flna 

Potloodt, Lapis da scrivere .......... .. 

Pruimen, Prugne 

Prumellen. Prugne di Francia 

Puimtteen, Pietra pomice 

Purpurdout. Legno di Porpora 

QuikìUeer. Argento vivo 

Bhabarbitr. Riobarbaro ................ 

Jladice di China 

R.idice d’ Ipecaucana 

Rende ........ 

Beutel. Sevo 

BUchaer 

Beohi ^ 

Bookoe. Terra Oriana 

Beodhout. Legno rosso 

Hoo Vene 

Htsmaria. Rosmarino 

Rozenhùut, Legno di Rosa 

Ho^nen, Uva 

Rottingen. Canne 

Riso 

&ierlat 

Saeredaenhout. Legno di Sacredan 

^Sajier. Sattiro 

‘ Saffraen. Zaffavano 

Saga 

Sale Ammoniaco 

Salijpan 

Salpeter. Salnitro [ 

SaUe Parilta, Salsapariglia ....... 

Sai Ipton, Sale Amaro • ■ > . . 

Salm. Salmone 

Randelhout, Legno di Sandalo . , 

Soppanhout. Le^no Sappano rosso del Brasile •••.., 
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Song, Druc^ruj, Sangue di Drago .# r 
Safioers, Asforo • . . 4 . « . r 

&nt*efrnt (Legno) • , . . . . 

Snyotte Gùreni. Lana filata « • . • 

Stamonium» ScanoDca . * « • • • 

Schaer «.#i. 

Schellak, Gomma Lacca • . • • . 


Sckildpad, Teotugeioi », « 4 
Scemledcr, Pelli Camosciate • , 


Seotiebladtn. Foglie di S«ua 

Scvofzacd . ... . . 

Sends, Servizio di Tavola . . . • 
Seiiqua DhIcÌ4. Carobbe, o Garobbe « 
^iamjhout» Legno di Siam . « • . 
Slangenhout, l^gno Serpentino . • • 

Slechte Atcfu Cenere ordinaria . • • 
Sutìutk. .Sommacco 
Smeer, Gras&ume 

Snu^taòaA, Tabacco in polvere . . . 
S<f€(Aout. Radice di Liquirizia . , « 
Souda» Soda 

Spaonjeh^ Erwten, Piscili di Spagna . 
Span - Groen, Verderame • . • • • 

^afUcAe Vliegon. Cantarelle . • . : 

Spaensch Leder. Marrocchino .... 
H^aensehe Pepcr. Pepe di Spagna . • 
Afiatfueh Riet. Canne d* India . • . 

t atnscho Zeep. Sapt ne di Spagna • . 

eh. Lardo 

Sperma Ceti. Spermaceti • » . • . 
SpicanareU, Lavciidubi 

Spinati. Spago 

Spiauter, Marcasita 
Sponjett, Spongie 
Stati. Acciajo 

Staertpeper. Pepe lungo ...... 

Stardfijs. Anice stellato ...... 

Sterkwater, Acqua forte • • . * . 

Stokvijch. BacralÀ 

Stokviscf^out, Legno di Baccalà • • 
Storac, Storace 

Steenlak •••••*»«••• 
Styfjel. Amido 

S9t jMartenekout, Legno di St. Marta . 
Suecadt, Arancini e Cedri canditi . . 
SuiAcr% Zucchero 

Sylveittr Cocciniglia seiratica • « • . 
^‘roop* Sciroppo ....... 4 

Syroop a Ctrmit, Sciroppo di Alkerme» 

fabak* Tabacco . 

Tktitmahne. Gomma Tacamaca , . 
Talk, Sevo 4 . 

Tamarinde, Tamarindi •«...* 
Jèrbtntyn. TermCAtma ...... 
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Tier. Catriine 

Tejtik <>••■••*••• *•<• 

Vim. Tc 

Un. Stagno 

Thurnciot. Pezzetta di Lerante ...... 

Jlu-kt Gar*n, Filati rosei ........ 

Titrt. ... 

Trìeftehtaeh. Pietra TiìmU 

f'arkenvUtseh. Carne Aircina ...... 

FeJtrj. Piume ............ 

f'eltgaren 

l'enieUzaed. Seme di Finacchio ..... 

f'.'rw. Colori 

l'ijethout. Legno Visetto ........ 

figoaia Wol, Lana di Vigogna 

Vlat. Lino 

f'j-gta. Fichi 

ÌValrut Tanden. Denti di Liocorno marino . 
JValviich Vinnen. Ale , o Pinne delle Baiane . 
WaUckot ............ .. 

IVarui (gejlagen) 

IVttjch, Biancheria ......... . 

/t'érL Stoppa 

Werthout, Legno da Costruzione 

IVcjtindischhout, Legno delle Indie occidentali 
fì^ìerook. Incenso ........... 
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Witte Peper. Pepe bianco 

JPoUe (Barbar J Laoa dì Barbarla . . . . 

WntU (Carmenj). Lana di Carmenia . , . . 

ìVoUe Garen. Filati di Lana 

Wolle (Inlandt.) Lana nazionale 

XVoUc (Oesters.) Lana del Baltico 

XPeUe (Portug.) Lana di Portog-allo . . . , 

WoUe (Spnns.) L.tna di .Sp.igna 

ìì^itUc (i^ìgonia). Lana di Vigogna . . . . 

M'on 

ff'ynslrrn. Cremor Hi Tartaro 

Vzercn GotcUngtn, Cannoni piccoli . . . . 

Zwavrl. Zolfo , 

P.rde. Seta ............. 

iwarttcl, Nearo-Fimio . . . 

Zaeiboul. Bodice di Liquirizia 

Zahp. Salmone 
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Alli CoD'i di Olanda» ne* tempi aatichi, apparteneva il diritto del Pejo\ ma il D.ica. 
Alberto di Baviera, neiranao 13 S 91 M fece «ma cessione alla Città 

In jimjtcrdafn esisteva allora un solo 1 .ogodrl /’eae, ma pic.sentemeutc ve ne sono tre. 
11 primo chiamasi, tt Peso vecchio ^ ed esUte in un grand* Kdihzio quadrato, di pie- 
tre turchine, dette, Arduirtitein^ sopra Targine, dirimpetto al Palazzo del C'onsìglio. Vi 
esistono in esso sette BUande^ sopra le quali, con il mezzo di pesi di ferro e di piom- 
bo, si pesano tutte le merci grevi e grosse. Chiainansi queste comunemenie, U iìiian^ie 
di fuorig perchè, nel mezzo dì esse ve n*è una piccola , oon due bacini, che chiamasi, 
ia Bilancia di dentro , sopra la quale si pesano len;u:ctiioc e preziose, coni! mezzo dì pesi 
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di rame e di ottone, in libbre intiere e mezte, sino alia piccola quantità di quaitr' oncie. 
Questa piccola Bilancia fu introdotta nell' anno 1612, e furono per essa ancora destinati 
de' pesatori particolari. 

L' ingrandimento delIaCittà, e T aumento degli abitanti , e del commercio , nel i6i8> 
resero necessaria l'erezione di un’altro Peio , a Dogana, nelreccbio St. Antkony - Poort. 
Esiste quest’ Edifizio sul Mercato di St. Antonio , o sia , liieuwe-Markl , cioè Mercato nuoiv, 
e viene perciò chiamato Hiauwe-Waag , cioè Peso Auovo; ed io questo si vedono appe> 
sé quattro Bitaneie, con grandi bacini , per le merci pesanti, e voluminose, ed una con 
bacini piccoli, per le merci line. Qui si pesano tutte le qualità di merci ordinarie e gros> 
se; e particolarmente le ancore, ed i grossi cannoni. 

In seguito di un’Ordinanza, del di 3 Agosto, 1591, non è permesso di vendere, o 
spedire delle ancore fabbricate fuori della Città , senza che le medesime siano prima sta- 
te provate. Inoltre, in virtil delle Ordinanze, del di 30 Gennajo , 1748, e del di 31 Cìen- 
najo , 1749, Don devonsi vendere alcune ancore da navi, nè li, cosi detti, Drcggen, 
cioè uncini da bastimenti; nè tampoco si devono vendere, o spedire io questa Citta, e 
ne’ rispettivi contorni, simili ancore, del peso maggiore di ItS 30, salvo quelle, che si 
fabbricano qui , e vengono provate nel modo usitato ; e ciò sotto pena della perdita delle 
ancore, ovvero uncini, oltre ad una pena pecuniaria di 30 fiorini. 

l’er provare le ancore di nave, ritrovasi, vicino alla Città, sopra V Iloel- van de Gel- 
dertchckaej , un palo elevato , di legno di quercia, sopra del quale si passa una cordo. Questa 
corda si attaca all’anello dell’ ancora, fa quale viene sospesa sino alla metà del palo, 
indi si lascia cadere 1’ ancora sopra un grosso pezzo di ferro, che in terra ritrovasi, be- 
ne attaccato ad un tronco. Se a questa prova l’ ancora resiste , senza soffrire danno , al- 
lora viene bollata dal Maestro di prova, detto , Kuhrmeiiter, il quale v’imprime le armi 
della Città, e n’estende un rertificato, con la desciiziooe del di lei peso ; ed in ricom- 
pensa, il detto Maestro di prova esige, dal ricevitore deli’ ancora, mezzo Stiiber, per 
ogni 100 Libbre. 

11 ttxzo Peso è stato posto in occasione dell' ultimo ingrandimento della Città, nell’anno iddg, 
nel nuovo Regulierr Poorl. Contiene questo tre Bilancio con grandi bacini , per le merci grosse , 
ed un’ altra, con bacini piccoli, per le merci line, che chiamasi: la, tìxgulicrs Waag. 

In questo luogo di Pero si pesano molte qualità di merci, e particolarmeate la lana , 
il fromaggio, e molto butiro , specialmente nel Lunedi, giorno destinalo per il mercato 
del butiro, che vendesi sulla Piazza grande , situata a canto di questo Pero. 

Le merci vengono pesate da pesatori perciò desLinati, de’ quali ve ne sono iZ, che 
tulli uniti lavorano in una Borsa. Per ogni partila, che questi pesano, ricevono mezzo 
Stiiber. Qualora eglino imprestano un Prik , Pikkcl, o Bilancia, fuori del luogo del 
Peso, ricevono tre liurini; c ricevono poi 12 Stiiber, quando essi prestano qualche ser- 
vizio ad alcun Mercante, dalle ore 12, sino all’ li, tempo in cui sti chiuso il luogo del 
Vero-, e se anche in quel tempo pesassero piò di 12 partite, ricevono, per ogni partila, 

I Stiiber. Nell’ alto del negare, non devono eglino toccare la biUancia eoa la mano. 
Possono inoltre essi accordare 2 Hi di sopra peso .alla partita da loo, sino alle òoo Iti, 
e 4 Ih di sopra peso alla partita, che pena piò di 600 ih. 

11 maneggio de’ colli , che vengono pesali sopr.a una di queste Bilancie , viene ese- 
guilo da’fjcchini del Peto , delti , IVaagdragcrr , che vengono a tal eli'elto impiegati dalli 
Signori Borgomastri. Questi facchini formano una maestranza, e si dividono incerte Com- 
pagnie di 3 a ò persone , eh’ essi chiamano f^eemra , e questi lavorano in una Cassa. Li 
detti facchini del Pero sono tenuti di maneggiare, non solo i colli, che si pesano tali e quali, 
ma ancora quelli , che sono bensì soggetti alia bilancia , ma che non vi arrivano , da* quali 
però sono eccettuati la Poltassa, Uva, e & .ccalà. Devono essi inoltre, nel pesate, met- 
tere il Pero sopra la bilancia , e toglierlo dalla medesima. 

Quando le merci si vendono io parlile, e che queste siano di tale grandezza, da nan 
potersi condurre alla bilancia, senza grave fatica e disturbo, allora e permesso al veu- 
dilore di farsi imprestare uii.s blLincia, eoa bacini e pesi, dal gran Pero, di situarla avanti 
la sua cosa, o magazzeno, c di far ivi pesare le merci sopra la medesima, mcdiaole un 
pesatore giurato, del Pe/o grande; dovendo far maneggiare le dette merci, medianti li 
facchini del Pero , a ciò ilestinati. 

'l'anto le merci della tium//agnìa delle Indie Orientali, quanto quelle, che i portico- 
lari, mediante il permesso della Compagnia, coaducono in Europa, sì vendono due volle 
all’anno, mediante il publico incanto, al maggiore offerente. Le Droghe e U hpezierie si 
vendono principalnteute nel mese di z^rile,.o Maggio, e le altre meici , come le stoffe di 
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leta c di bambagia, ecc, si vendono ne’ mesi di Ottobre, Novembre e Decembre. I giorni 
destinati per l’incanto, i carichi delle Navi generalmente, oppure la qualità delle merri 
di ogni Camera, in particolarità , vengono notiHcaii in istampa, almeno 6 settimane avanti, 
per dar luogo alle speculazioni de’Negesianti. Per il passalo, Compagnia 6ssò il prezzo 
de’ Garofani ad 83 siiib. e quello delle noci moscate a 73 stilb, di Banco , per ogni iibbra. 
Avendo però la medesima una grandissima quantità do’ primi in Europa, neii’anno 1777, 
c volendo facilitarne lo smaltimento, fece pubblicamente noiillcare, che i Garofani sareb- 
bero deliberati presso le rispettive Camere , ai diminuito prezzo di 63 stilb, di Banco , con 
lo sconto di 2 p- 0, e ciò, dal di i Agosto, detto anno, sino al di 31 Ottobre, «778. A 
simile prezzo pertanto si comprarono dalla Compagnia , per tutto quell’anno , i Garofani, 
a quartelU di circa 430 Ib; o le Noci moscade ,a quartelli di circa 730 IB. , nello. Siccome 
poi in seguito se ne dimìnuirgno le partite, per conseguenza se ne aumentarono di nuora 
1 prezzi , e ciò sino all’ epoca , in cui l’Olanda fu impicciata nella guerra con l’ Inghil'erra-, 
eo allora la Compagnia delt ladie Orientali ritrovossi in grandi angustie, poiché ha dovu o 
incontrare molte spese, per conservare le sue possessioni nelle Indie. Mancò hi parte, ed 
in parte si è dovuto effettuare con maggiore pericolo , e eon molle spese , il trasporlo de’ 
prodotti delle Indie per l’Europa, e pnncipalmenie quello delle Droghe , delle quali la 
provvisione non era troppo consideraoile nelle Indie. Queste , e motte altre circostanze , 
posero la Compagnia in una crisi , da cui essa non si i ancora presentemente potata total- 
mente liberare , non ostanti le molle cure e fatiche impiegate. Nacque pertanto in Europa 
la mancanza delle droghe line, che spinse i prezzi delle medesime ad un grado tanto esor- 
bitante, che vi si sono per mollo tempo sostenute , e che vi si sostengono presenlemei te 
ancora ; di modo che , almeno per ora , non ha piò luogo veruno il prezzo fisso de’ garo- 
fani , e delle noci moscade. 

Le merci della Compagnia delle Indie Orientali sona distribuite in sci Camere, di mo- 
do che, per la rispeniva vendita, alla Camera di yimtterdam, ve n’è circa la metà; 
alla Camera di MidUelburgo, ve n’i una quarta parte; ed alle Carnere di Delfi, Hatter- 
dani , Haarn , ed Enkhuiien , una sedicesima parte per ciasclieduoa. La Camera però , 
che vi presiede , ha sempre la preferenza di farne la prima vendha. La marca usiiata 
sopra tutte le merci della Compagnia delle Indie Orientali è quolU. che osservali in mar- 
gine , oltre alla quale ritrovasi ancora espressa la lettera iniziale di ogni Camera. Per 
esempio. A, significa. Camera di Amrterdam, M, Camera di Middelburgo , ecc; acciò 
subito si possa sapere in quale Camera sia stara comprata qualsivoglia merre. 

Tutte le merci della Compagnia delle Indie Orientali, che si comprano nelle Camere 
di Amsterdam, Deifi , Hoorn, ed EnMhuizen, devono essere pagale nel Banco ài Amster- 
dam. Perilchè devesi accenn.are negli assegni di Banco , a quale Camera se ne debba 
dare credito, per il plgamenlo. Ciò che si compra nella Camera di Middelburgo , devesi 
pagare nel Banco della medesima Città, con l’agio regolato, il che importa almeno ìp. g 
di piò di quello di Amsterdam. 

Le merci che si comprano al publico inc.vnto, non si possono ritirare, nè venire con-' 
legnate, senza il previo pagamento.. La Compagnia stobilsce perciò un tempo determina- 
to; cioè; laCamera di Amsterdam accorda almeno 6 settimane, computando dal giorno 
della vendita, e tutte le altre Camere a proporzione. Quello che si paga in queste 6 seu 
timane, si considera per pronta pagamento, ed il Compratore può scontare, dalla som- 
ma, il p. I- per tre mesi , a ragione di 1 p. g al mese. Spiralo il termine di queste 4 set- 
timane, 51 accordano ancora 90 giorni, ma venendo ritardato il pagamento, si dimioui- 
lanao nello sconto del { per g al mese, altrettanti giorni, quanti ne saranno trascorsi, 
de’ suddetti giorni 90. Ss per altro fossero scorsi li 90 giorni, o sia li 3 mesi, allora,, 
per il tempo già decorso dopo di (Questi , devesi pagare albi Compagnia , dai giorno della 
scadenza , l’ interesse di 8 p. o- all' anno; 

Se qualcheduno lasciasse le merci da lur comprate, senza pagarle, nè volesse riti- 
rarle , allora le medesime , ss saranuo merci da pesarsi , verranno pesate ; se da cantarsi, 
verranno numerate, indi saranno deposie in un mag.izzeno, per conto e rischio delCom. 
pratore , dovendosi in tal guisa considerare U consegna per effettuala. Se poi il Compra- 
tore, dopo di esserne stato dovutamente avvertito , non si riseìvesse ancora a ritirarle, 
allora le medesime verranno rivendute nel primo incanto, in modo però che, se si ri- 
venderanno ad un prezzo maggiore di quello , a cui furono vendute , il guadagno resterà 
a favore della Compagnia-, e venendo vendute ad un prezzo minore, il primo Comprato- 
re i tenuto di ris.srcire il donno alla Compagnia medesima, e non gli è piò permesso di 
comprare cosa veruna in qualunque altra Camera, a nome suo, prima ch'egli non abbia 
pacalo il suo debita.. l coos- 
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I Compratoli sodo tenuti di fontiare li loro conti . tanto sopra le merci comprate, 
«filanto sopra la somma scontatane ; specificando, quanto , ed in qual giorno abbiano essi 
scontato ; e sopra il diffalco , per l' anticipalo paganento , con aggiungervi ■ per mille 
per i poveri , ovvero ancora per il non fatto pagamento , qualora essi ne fossero colpe- 
Toli. Devesi questo fare per precauzàoiie , acciò la Compagnia possa piò chiaramente 
scoprire tutte le mancarne de’ suoi Registratori, o Scrivani deMibri 

1 Gartifani, e le Noci Moscade erano quasi le sole merci, sopra le quali la Compagnia 
dava li rispettivi conti, mentre questi due soli articoli si potevano avere dalla Compjgi^ìot 
pendente tutto il tempo dell’ anno. 

Nelle merci, che si vendono a peto, toltene le spezierle, il Compratore gode i p- S 
di buon peso', ed in molti altri articoli gode ancora di piò un certo beneficio per sopra- 
peso ; egli ne riceve inoltre la sensaria , salvo che darla volesse a qualche Sensale , o a't 
un altro , che ne abbia per lui eseguila la commessione, alla vendila. 

Prima della vendita , tutte le merci si pongono in ordine ne’ magazzeni della Compag/ùa, 
e si espongono alla publica vista , acciò possano servire di eccitamento alle speculazioni 
di’Ogniuno. Molti Sensali-sogliono fare, o fare stampare de’ libretti, contenenti la spe- 
cifica delle Speuene, Drogherìe , Merci da colori ^ Seta ^ Stoffe di seta^ e di òemòeg'sd ecc- 
ageiungendovi li numeri de’ Cavelini ( Partite di merci da vendersi intiere ) e della qualità* 
delle merci, se fine, ordinarie, cattive, o danneggiate; e danno questi libretti a’ mercantù 
per essere da questi favoriti e distinti nelle loro commessioni per il prossimo incanto. 

Una forma e maniera ben differente hanno però i libri, ne’ quali sono specificali tutti 
li Cavelini delle Stoffe di Bambagia e Seta, che si dovranno vendere dalla Compagnia. Sono 
questi libri grandi, in foglio, da 150 in 200 pagine, e cliiamansi ; Libri di Fatture', ed in 
questi sono indicati tutti li numeri delle balle de' Cavelini , di tutte le diverse sorta di 
merci di Seta e di Bambagia-, i nomi di ogni qualiU; il numero delle pezze, in ogni balla; 
la lunghezza c larghezza di ogni pezza; la Piazza d’onde ne sia provenuta la merce; e 
quanto la medesima costato abbia , di prima compra , alta Compagnia. Questi libri si 
scampano, e si vendono a qualsivoglia persona, comunemente, per 10 fiorini. 

Coloro che fanno molli negozj in «imiti generi, siano Mercanti, o Sensali, si provve- 
dono di un simile libro , per notarsi , nel tempo delia vendita delle merci , li nomi de’ 
Compratori, ed il prezzo delle mercanzie ; il che loro procacia il vantaggio di sapere e 
potere ritrr'vare quella tale merce , e conoscere, se U proprietario ne chieda molto, o 
poco profitto. 

Nel giorno in cui si deve fare la vendita , radunasi una quantità di Mercanti, Sensali, 
cd altri simili, non patentati, che da noi si chiamano, Contrafaeienti , e che colà ven- 
gono chiamati, Beenhaascn , alle ore 9 della mattina, nella casa dell’ /ad/e Orientali , ed 
in una gran Sala, tutto all’intoino gii.irnila di scagni, che ritrovansi, all’iodietro, gra. 
datamente più elevati, per agevolare cosi la veduta de’ Compratori che ritrovansi addietro 
degli altri. Nei mezzo della .Sala siede il Proclamatore , detto, Fendumeejtcr , vicino ad 
una tavola lunga, qualche poco elevala, in compagnia di 4, 0 5 Direttori chiamati, 
Betaindhebbrrì , con un .Segretario della Città, ed un Commesso della Compagnia, i 

Allorché tutti li posti sono occupali, il Proclamatore, per intimare'sileozio, batte sopra 
la tavola, con un piccolo martello, che serve parimente per la battuta di ogni compra 
fatta; poscia il Segretario legge ad alta voce, quali merci , ed a quali condizioni si 
dovranno vendere, in seguito mia Risoluzione della Radunanza de’ DiecUette, Le coadi. 
zioni principali sono ordinariamente quelle, delle quali si è già fatto menzione, aggiun- 
gendo, che iComoratori non ricusino di prestare la cauzione richiesta dalla Compagnia-. 
ma che , in ca^o cne volessero essi ricevere alcune merci non pagate , tenuti siano di pro- 
curare de’ buoni e sufficienti mallevadori; che, nè i Compratori, nè i mallevadori potranno 
pag,sre le merci comprale, caii obbligazioni della Compagnia , o con altri crediti o con- 
traconti verso la medesima ; che inoltre , chiunque , nelle precedenti vendite fatte , in una, 
• più Camere, avrà comprato mediante mallevadore , e non avrà pagato ancora le sue 
merci, aon potrà essere ammesso , come Compratore , prima ch’egli non abbia saldato il 
suo conto; che Compratori, che vorranno ricevere le toro merci, saranno tenuti di comu- 
nicare ai Registratori del Magazzeno, nel giorno precedente , una nota di quello che vo- 
gliono ricevere, nelgiorno susseguente; e che finalmente i Compratori g^ranno.f libbre di 
tara, per ogni balla di pepe bruno, e 3 libbre di tara, pe ogni balla dì pepe bianco , ecc. 

Tutte le merci della Compagnia delle Indie Orientali si dividono in piccole partite, 
che gli Olandesi chiamano , Koopen e Kavelinen , ovvero KaveUagta , «d opù una di 
queste partMe, o Cavelini, si vende sempre tutta in un colpe. z 


futare. 


s*»» 
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Se Tengono vendale delle merci , che li Tendono a peso , vengono quelle pesate al 
Compratore, e quelle che li vendono a pezzi, gli vengono numetale , in tempo della rice- 
vuta; di queste merci può egli scartare i pezzi danneggiaU, nel caso che il medesimo siasi 
ioteso di comprare soltanto robba buona « c che quella gli fos^e stata deliberata per tale. 

Quali mercanzie vengano poste al pubblico incanto , dalla Compagnia delle Indie Orien- 
fa/<; quante libbre, pezzi, ecc. si contino per una compra, o sopra un Cavelino; a quaj 
peso, misura, pezzo e numero j ed in qual sorta di monete si vendano le merci ; tome s 
intendano le ulteriori condizioni presso ogni vendita ; e quanta tara , buon peso e sopra 
peso si accordi per ogni merce , tutto ritrovati con grandissima aecurauzza descrillo nella 
seguente Specifica. 

Si osservi peri, che i Cavelini , che si vendono a peso, noo pesano accuralamenie 
lame libbre, quante se ne ritrovano segoate; essi perciò couleogouo qualche volta piò, 
qualche volta meno , e Si danno io peso netto al compratore. Non riuovandosi , dietro il 
nome della merce, alcuna rimarca , ciò significa, che di quelle merci non st lengono al- 
cuni Cavelini, oppure, che se ne vendono poche. K giacché U Compagiùa divide comune- 
menta le sue merci in tre qualità , cosi ne seguono eziaudio tre particolari specifiche: e 

AeWe Drogherie e ^ùerìe. Merci da coleri, e dì diverse altre merci, 
ad eccezione delle Slujfe di lieta e di Bambagia, che si vendono presso la Compagna delle 
Indie Orientali, in iFniterdam, c nelle altre Camere di demi Cuaipagnìa, iu parlile, me- 
dianti li pubblici incanti, alti piò otferenli, cioè: 

Aatciùa Bambaee , delta Magna, cioè: Ituiu prepar.ate con Drogherie, dalle Indie Or en- 
tali, si vende a Pot, certa misura; in liotiuL 
Legno di Aquila, di Siains, c di Palagban — in stiiber, alla Itì. 

yfloe ì in stiiber, la Iti. Ogni Cavelino fonna 3 Gasse, ogni Cassa forma 

detto Succatrina J circa 400 , in 500 libbre. 

Si gode t p. S perii buon peso, e 2 iti di soprapeso, per ogni 100 IB. 

Ambra bigia, in fiorini l’oncia, senza godere alcun ribusso, ovvero altro sconto. 

Anici Ste'Uati, in Stuber, alla Hi. Ogni Cavelino fieni 3 Casse Urate , ogni Cassa 20O Hi, 
circa. Ogni 100 Hi, 2 K di soprapeso. 

Arak, e Arak doppio, in fiorini , il Barile chiamato il Legger. 

Asso ibetida , in Stuber , alia IB. Ogni Cavelino contiene 2 Casse ; ogni Cassa di 400 
in 500 itS, gode 1 P. S di buon peso. 

Athiar iePotien, altra qualità di frutta preparate con droghe delle Indie Orientali; in 
’ fiorini , per li 4 Hotten. 

Bentoino. (liomma.) in Stuber, a IB. Ogni Cavelino Uene 3 casse, di circa 400 Iti ogni 
una; o 4 Casse di 130 in igo IB; e gode 1 p, « di buon peso. 

Bergeinabrun. Vedi Cinabro. 

Betoar. .Si vende .a fiorini all’ oncia. 

Pelli di Becco, di Persia. , 

Berraee-, si vende in Stiiber, alla Hi. Ogni Cavelino tiene ^Blaten, o Vesache, che pe- 
sano circa jzo IB netto. La uira importa 19 IB per Vescica. Si da 1 p. gdi buon 
peso; e, perii soprape. o, ti danno, al Peso, x IB ogni loo IH. 

■Caliatur hnut , ovvero Legna di Sandalo, e Legno rojto. Si vende io fiorini, ogni 100 MS, 
Ogni 'partita, o Cavelino, coasiste in 10,000 Hi; ovvero anche in jo pezzi. Per 
buon peso si accorda i p. ®. 

Canfora. ] hi vende in Stuber , alla Hi. Ogni Carelino forma 1 2 Tobbet , 

detta del Giappone, f ed ogni partita pesa circa 1160 Hi, netto. La tara i di 25lB 

dtn» raj^nata. J ogoi libbee ; Vi i 1 perg di buon peso, e 2 p. S di topra- 

peso, alla Rilancia. 

Campher-OA, ovvero Olio di Canfora-, vtii. Olio. 



Dtìta marinata. J 1**’'* < è d» *4 HI; in Gocny doppio, é di 20 ; in detto sem 

plice, è di IO Hi; in Goeny, o Cesi* doppie, ed una pelle , è di 23 iti. Non.idà 
li buon peso, ma beoei 3 HI di soprapeso, per ogni Kardello, alla Bilancia. 
Gajteei' Oel , ovvero Olio di Cannella, vedi Olio. 


Carda- 
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Cardamomo di Ceilan. Si vehde ' a stiiber ; alla Hfw Ogni carelino contiene 4 casse ta- 
rale, le quali unite, pesano circa 700 K aetio. 11 buon peso è di 1 p, g ; ed 
alla bilancia ai danno 2 Iti di soprapeso, per ogni 100 US. 

Detto di Java. Si vende io stiiber, alla Ib. Ugni cavelino importa 2 casse tarate, ed ogni 
■ partila pesa circa aS5 SS. Il buon peso , ed il soprapeso , sono come sopra 

Detto di Matatar. Ogni cavelino tiene a casse tarate, ed o«ni partita pesa circa 270 K 
nello. Nel ninaneote si osservi di sopra quello di Cciian. 

CathoUy Cachou f o Caccili, Ni vende in slùber, alla Ib; In casse tarate 1 una cassa, in 
ogni partita, pesa circa ago tb , netto. aiUa bilancia si Uà il Soprapeso di 3 
. tb, ogni 100 Ib. ' 

Ca'ui-it ,9 Comniglie decisole Maldrve. Sì véndono In stiiber; aDa ib. Ogni partita , o 
- cavelino tiene 6 botti tarate, ed ogni partita pesa i66o Ib , circa', netto ; e 
gode 5 Ib per botte di soprapeso, alla Bilaiici.i , senza venia’ altro ribasso. 
Cateenc Garecm , ovvero Cotoni Fiiati. Ni vendono in stiiber, alla IH, 

Detti di Bengala. Ogni cavelino , o partita , contisfc in 4 balle ; ogni balla pesit 
circa 140 ib i la tara è di 2 ib per balla ; si dà 3 tb di soprapeso , ed 1 p, g di 
buon peso. ' 

ebrea/ Filati di Cciian, o Tutucorin. Ogni partita è di 4 balle; ogni balla pesa circa 
loe tb netto; la tara i di ijtb per balla; Il buon pese, ca il soprapesa sono 
come sopì a. ' 

Detti di Goromandel, Ogni parlila t di r balla , la qnale pesa circa 130 ft. La tara ù di 
g tb per balla ; il rimani ale è come sopra. 

Detti di Java. Ogni cavelino t ordinariamentn di 4 balle ; noa simile partila pesa circa 
480 tb netto ; la tara è di 2 tb per ogni balla. 11 buon peso , ed il soprapeso , 
sono come sopra. 

Detti di Sante. Ogni partita i dì 4 balle, che pesano circa goo tb netto; la tara è di 3 
ib per balla; vi 4 1 p. g di buon peto; c 3Ìb di soprapeeo alla bilancia. 

Cera Cimmaetemì. ' 

Cinabro. Si vende in fiorini , alla IH, Ogni cavelino comi eoe 2,04 caste , secondo 
r altezza, o baasezza del prezzo. La tarai sopra le casse ; vi i 1 p, g di 
> '"buon peto. 

Cojto .Arabico, o Radice Gettar. Si vtnde in stiiber, alla BS. 

Cristallo di Ccilon 

Cubebe. Si vende in stiiber , Olla tK, C^ni cavelino conticiie 4 botti tarate , che unite pe- 
sano 560 Ib netto, cicca. Questa all* bilancia, godono a tb per loo fi; , di 
soprapeso ; ed 1 p. g di buon peso 

Curcuma, Si vende in fiorini, ogni 100 ib. Ogni cavelino { di 4 balle, che pesano enea 
1930 ib, cd ogni nna della quali gode 6 ib di Ura; 3 tb ogni 100 Ib di sopra- 
peso ed 1 p. g di buon peso. 

JJiamenti sciolti. Si vendono a fiorini, al carato. 

Detti Gretti, Chianati , Gutc), Si vendouo rn fiorini, al pezzo. 

JJraAenblecd. Sangue di Drago. Sé vende in stiiber , alla ib. Ogni cavelino contiene ami 
cassa tr.rata , di circa 100 Ib ; ri éa p. g di soprapeso ; cd 1 p-g di buon peso. 
Sbbemhem. ovvero , Ze^os di Ebano Si vende ra fioeioi al cento. La Con^ognìa lo riceve 
per lo pili da S. Maurizia Ogni partita imporla 4000 Ib ; Si gode 20 tb , p«* 
ogni tooo fii, di soprapeso, alla bilancia; od > p. g dt buon peso. 

Frz , ovvero. Minerali. 

Fleretgara , ovvero , Filoselle. Si vende in scellini vlamn , alla Ib. Ogni cavelino tiene 
2 socchi; ogni sacco pesa circa 100 Jb; ri 4 4 p. g di buon peso; si gode 
inoltre di 3 ni per balla di soprapeso , alla biiaiMia. 

Foely , o Macit , ovvero , Fiore di Uose mosceda , bianco , bruno , e marinato , eec. Si 
ven^ i* sceiliiii vhimis , alla Ib. Ogai cavelino importa nn quartello tarato, 
di circa 400 fis netto; vi 4 3 fii per Dotte di soprapeso , alia bilancia, senza 
verno altro ribasso. ; 

Gstren. ovvero Filati •, Vedi, Cottoen, t Flmret GareenJ. 

Caliga , 0 Radica di China -, e Radica di Calanga. Si vende in fiorini , al dento. Ogni 
cavel.no contiene 4 balle; 1 balla pesa circa 400 fii ; vi sono 6 tb per balla di 
tara ; 2 Ih di sopii^eso , ogni too fii , alia bilancia ; ed i p. g di buon peso. 
Gemèer, Q gaserò confettato. Si vende io gTnat,o.^vìamìs, alla «5. Ognieaveline consiMe 
in 2 buuicelle , ognuna delie quali pesa circa 330 Ib ; la tara 4 di 73 fii per 
Il Mentalo, Tom, T. M la £ot- 
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botticella; il baoapeso è di i p. g; e vi:é d Iti di .-oprspeso, per ogni bonicelU, 
alla bilancio. 

Gemma Gialla, 
detta. Ale*. 
detta, Ammeaiaem, 
detta, Elimi. 
detta, Galieaa, 
detta. Gotta, 
detta, Mirrha, 
detta, Kekhenamate. 

Gomma l/teca, di Bengala, a Cella*, di Siam cruda. ;Si vende in itiiber, allajli. Ogni 
cavelino coosijte in 4 catte: ognUpartita pesa circa loo netto ; »i gode 1 
p. g di buon peto, e 2 p. g di loprapetd. 

Stoklace , o Lacca fina, come topra. 

Grana di Paradiso-, io stiiber, alla ttS, . t ■ . 

Hand Bottingea, 
dito Eeuledigr , 
dito. Ferrati di oro. 

Jnstaco-, La Compagnia non ne riceve altre, che ^ellp di Jara. 
detto di Cherekon. 

di Japara , Si vende in ttOberi alla Hi. Ogai catta tarata forma un ca- 
di Jacaita , velino , o una compra , e peta comunemente circa ■ 20 US 

di Titgal, netto , il Compratore gode MS e p, g di loprapctta 

di Joana , 

Fiennnnsehe IVoìtei redi ÌVoile^ Lana. 

Csfii di Jaoa * di Coilan-, ti vende in ttuberi, alla MS. Ogni cavelino tieac io balle , che 
potano circa (500 MS netto. La tara importa, per ogni balla, in Cànjr, o 
ceste, 12 MS, e per la polvere, 2 MS, per la balla in tela d’ invailo , detta 
comunemente, tela da pope ,- importa 5 MS, e 1 MS, per la polvere. Per so, 
prupeso 3 Ib per balla, alia bilancia, ed 1 p. g per peno buono. 

ICopar , Kame ; Verghe di Rame di Giappone, ti vende in fiorini , al cento. Ogni eavcli. 

no tiene 4 a 5t>oo MS, e .d gode 1 p. g di buon peto, i 

Lai 7,rgellak Cera di Spagna di titillare, vedi Zegellak. t 

Lak-, Zaetlak ( Saatlak) V odi Zaltìak. Gomma Lacca in Granali, - 

Lak, ScheHak , oppuT* Stoklak ; Vedi Seltellak, Gomma Lacca in Tavolette.' 
lakwerk, diverte Lacche. 

Alarmetade, o Cooaerva di Noci Moscade, alla ft, ,t 

Aloernageln. Garofani Alaterni, o Arstophili vedi JSogeU.-n, > 

Rluschio di Tonguia ; in lìorini ; ali’ oncia. 

Mirra , io stiiberi , alla K , vedi Gomma Alirra, 

Jiagelen , Garofani, in stùber , alla MS- Ogni partila contiene un quartello di circa 4j;u 
MS, peto netto. Altre volte potevansi avere giornalmente , come ti ditte , con 
3 p, g di sconto. 

Kageien, o Garofani Confettati , in rasi atti a Conservare le Noci Moscade ; in ttiiben, 
alta MS. • 

Moernagelen, Garofani materni , o Antopkili, in stuberi, alla MS. 

delti Coafbttati , in stuberi , alla MS. Ogni cavetino tiene toniunetnente 4 vasi , ognuno 
da $* Uno a 26 MS netta. 

Koten Abiscaot; Foci moscade-, in stiiberi , alla MS. Ogni (laniia consiste in 1 quartello 
di circa 750 MS netto. Questa poteransi avare , altre volte , andie fuori de' pub- 
blici incanti , ed ogni gionio dalla Compa^la. 

Folen Bfamutjes. In sliibeti ; al pezzo. Ogni cavelino tiene comunemente 500 pezzi. 
Fotta Afagere, o Rompea, Foci msucade tariate, o danneggiate in qualche altra maniera. 

Queste si abbruciavano nelle Indie, ne’ tempi passali ; ma <la diversi anni a ques- 
ta parte, per mancanza di mercanzia buona, si trasportano tutte per 1' Ruropa, 
per essere qui vendute in stiiber, alla MS, ad un prezzo più alto di quello a cui 
veodevasi la mercanzia buona. 

jXoUn confeet. Foci moscade confettate ; ai vendono in stiiberi ; al pezzo, 

.Tore vomica. In stiiber, alla MS. 

Olio 


Vedi Rottigtn. Canne, 


Sì vende in ttfiber, alla MI. cavelino ! una cassa tarala, 

che pesa circa 290 MS , netto ; gode 1 p. g di buon peso ; e 3 MS, 
per ogni 100 MS, di seprapeso, alla bilancia. 
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OU0 di Canfora , « OUo di CanruUa. la fiorini , all' oncia. Si renda h> bottiglie ed in 
fiacchi; ogni bottiglia forma una partilo. Da ogni bottiglia »i dHtalco ì on- 
cia , per il deposito i indi il peso netto delta Compagnia è di 05 oocie circa , 
per ogni botti^ia , tenz’ altro diffalco. 

Olio a Fiori maieaii , 1 Distillato , 4 ° stiibcrii ali' oncia , da ricerersi in peso 

detto di Noci moteade , i dalla Compagnia; per il deposito si diffalca > oncia 

detto di Garofani^ J per fiasco , senza remn altra buoniticaziona. Ogni fi* 

asce forma una aartita; un fiasca di (Mio di Noci, a Fiori Moscade, pesa circa 
50 cDcie, e quello di Olio di Garofani , solamente OBcie, circa, netto, 

Fedro di porco , a Betoar. Si vende io fiorini ; ad ono ad uno. 

Fepc Bruno , si vend>t io grooti vlira , oliaiOv Ogni caveimo tiene lO balle, di cui ognu- ■ 
oa pcKi circa 430, in 440 Ib netto ; U ura è di j )b per balla, ed aOa bi- l 
lancia si danno 7 Iti, di soprapeso . 

Prpt bianco , in grooti riamis; alla ro. Ogni cardino consiste in qnar ro balle ; ogni com- 
pra pesa circa 1500 Ib netto. Si gode 3 ibdi tara, per balla , e d Ib di sopra- 
peso, parimente per balla , alla bilancia. 

Pepe lungo. Vedi Staert Pepar. 


dér» '’pU^flc \ ) lo «o»oi , ad una ad una. 

Paerlgruit , Farro di Porla. 

Stamp Paerlen , o Perle minute; in stuber, 0 fiorini , all' cecia. 
Conchiglia di Madreperla. In stiiber, ogni una. 

Plmnken Ambonircha. Un certo frutto deir Isola .Smboilla, in Asia. 


Poejer • Zueher , Zueehero in polvere. .Si vende in grooti rlóm. ; allaiit. Ogni cavellno lieim 
circa 10,300 ìt, e consiste in 26 canestri grandi, ovvero in 52 detti, pi, coli. 
Si dd 48 di Ura per li grandi , e 24 ib per li piccoli ; 8 Ib di soprapeso per 
li grandi , e 4 Ib per li piccoli , alla bilancia , oltre ad 1 p. S iK buon peso. 
Porcnllana. 


Biebarbaro della (^ina, si vende in stiibeti, alla ib- la un cavelino vi sono ordinaria- 
mente 3 casse tarate, una delle quali pc'a circa 170 ib netto. 11 soprapeso, 
alla bilancia, è di 2 p. g , ed il buon pr^o, di 1 p- 1. 

Jiadiee di Chino. Vedi Galwiga. 

Badica Cojiut. Vedi Coatut. 


detta, Jouiade Quater. 
detta laiappa. 


detta , Zcdoaria. 


Generi particolari , deM* India, 

Bompen , o Noci moacada danneggiate. Vedi Natan. 

Bood Aerte, Terra roaaa, di Persia. 

Battingen, o Canne s’ introducono da persone particolari, a poscia si vendono a Sonni , 
ogni 100 paja. 

— — dette, con, e senza pomolid) oro, ricevute in regalo da* principi delle Indie, a fio- 
rini, ogni una 

Bind Battingen. Canoe da Sedie. Si vendono a iinrini , al cenlinajo. La partiU ne con- 
tiene 4000 Si dà 3 p. S di stmrapeso , alla bilancia , ed 1 p. • di sconto. 

Bottingmatten , Stuoje di Canne , di Falangnono. 

Saia Armaniaeo. In stiìberì , alla Ib, 

Salmoni ■ IJout, Pegno di Salomone, 

Salnitro , in fiorini ; al ccntmajo ; in botti tarate. Ogni cavelino importa 7 oxboft , cd 1 
pipe , che in tutto pesano circa 10,000 16, Di ogni cavelino , e partita si em- 
pie 1 barile di loo ib netto, e si trasporta alla Casa di Prova, per sapere quan- 
to diffalco debbasi accordate al Compratore. Per la tara si diffalcano 5 Hi, al- 
la bilancia , olire ad 1 p, g , ed altre 1 p. g di sconto. 

Sondai -Hout. Pegno di Sandalo, Vedi Caliaturhut, 

Sappan~Hout. Pegno rotao, di Sappano, Biara, c lava; si vende in fiorini, al ccoti- 
naio. Ogni cavelino i di io,oeo Ib. Per la tara, bo Ib per miglilo, alla 
Bilancia; ed 1 p. S- di Sconto. 

Slangenhout. Pegno di Serpentino. 

Slangrmoortel. Badice di Serpentaria; in flOTini; al c-atiili^o. 

Sejrn del Giappone. In fiorini; ogni s keliìere. 

Spanischt Boenre, Conte f India. Vedi Rofttr.gen. M m Spieatat 
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Sfiituter (Zimi iciokt Mezr.o M4tallo. Si vende io fiotini, a 1 ccnùoaja £i godono i ^ Ib di 
loprapeeo, per ogni looo DS. alto bilaacia. 

g jelglat. Criitallo dm S^ce/y, 

!tui tìacmcUa, Infiaschi. - _. ' ”4 

k-Steine Pietr* da f unto .line, "ir . , J. Vd » 

rt PcfKr. Vedi Cubebe. ‘.^,, ^ V- : '>“s f . d» oiJtH 

iédUer. Ijicehero. Vedi Caadjr,e Pfejer ■ Suikar, { .>isi\;ràM} ii>MJ 

, .Tabacco di Ceilan. t ^ asntfl atta 

Tamarindi cooteluU. Li vendono persone private, ,| j ,(. , ,mmv 

Te JSiag. 

Bo^. 

ChiautoH, 

Congo, 

Groene, cioè: Verde, 
iìeieant. 

Keiterr. Imperiale, 

Peko. 

Zonglo, 

n Te gode, per soprapeso, alla bilancia, pesandola cassa loo ffi, e più, 3 Ut, e pesando 
meno, gode soltanto 2 Ut. 

La tara, per li quarti di cassa, importa ng Ut; per le mezze casse, pesando queste sotie 
le zoo n, importa 54 Iti; e pesando di più, importa 60 Ib. 

Per le casse da J si danno 66 t(S di tara; e per quelle di mezza larghezza e lua^^hezza, si 
dà tanto, quanto per le inezie casse. v 

Per le casse*da J., si danno 36 Ib di tara. 

Per le casse di 30 calty, unti delle quali pesa circa 3d*ltt, peso bmtto, si danno 14 K di 
tara; se ne pesano sempre due insieme 

Una cassetta da 13 pollici, pesa 34 ffi, brutto; là ura d di 12 Ib, e se ne pesano 3 alla 
volta. 

Una cassetta da so pollici, pesa circa t6 ffi bmtto; Ut tara importa so SS, e se ne pesa 
quattro casse ia una vol a. 

Un cassone grande, pesa 14$ ib brutto; importa 48 R di tara 
detto mezzo, pesa circa 90 tb brutto; 34 HS di tara. , 

detto piccolo , pesa circa 73 R bmtto ; tg R di tara, 
n Te viene direttamente dalla China; quello di Batavia si trasporta per concessione della 
Compagnia, da persone particolari. 

Titter Garert, P'Uo da Ttttere. SI vende in stilbeii, alla R. Ogn c v.lino contiene s 
ba le, ognuna delle qua'à pesa circa eoj R; ai da lì fis ya sacco, ed 1 p. f 
di buon peso, 

TSn, Stagno di Malacpa; in Masse ed in Verghe. 

dello di Banca ; in Masse ; si vende in fiorini , al centiaajo. Ogni partita contiene 
4000 R, netto; Per argiiinUi di lega, alla hilancùt, si danno 1 j R , per ogni 
100 R, ed I p. g di sconto 

Per assicurare i Mercaati esteri , a cui si spedisce stagno delle Indie Orientali , che 
tale Stagno provenga effettivamente da quelle partì, la Compagnia, ad ogni riechiesia, 
estende una dichiarazione , sottoscritta dai Direttori , nella quale viene indicato il numero 
de’ ca velini , de’ pezzi , ed il peso. Oltre di ciò , ogni pezzo è bollato con la solita , già 
descrìtta, marca della Comp-.gnla. 

In tempo di ^te, la Compagnia somministra ancora de’ certificati, pvvero, fedi di 
sanità I per le stoffe di bambagia , e di seta 
Vogeinetter. Nidi di uccelli. Si vendono in stfiber, alla R. 

Wajch. Cera. In fiorini , al cenlioajo. 
fVismout. Mareatlta. Vedi Spieuter. 

l •" itfiber, alla R. Ogni cavelioo contiene t 

dTe iX^rZntà. J che pedino . uniUmente , 40I R . órca. 

fVin. Vin. Bianco, di Consiantia, e simile, rosso. Si vendono in fiorini, all’Aam. 

Zaet • Lai. Gomma Lacca, in Granelli. Si vende instuber, alta R. 

Zago. Sago. Si vende in sliiher, alla R. Ognicave ino tiene 4 botti, che sono tarate , e 
esano circa 1000 W netto Si danno 3 R,' per ogni 100 R, di soprapeso , alla 
ilancia, ed 1 p. g di sconto. Zegei- 


Si vende ia stuber alla SS. ;,nair 

, I , ITI» , “ Li,; 
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ZegtUmà. Cera Lacca, rosta; in iluber, alla Iti. Ogni eavelino contiene 6, og casse« 
ognuna delie quali pesa circa 150 Iti; ta tara d iorUcata sopra lo casse, ed il 
Compratore gode | p. S ili buon peso. 

Seta, di Bengala ; cioè di Barig.i. 1 * 

' di CebaSsai* '> .'<1 rendono , queste diverse qualità in 

I di 7>noy.‘ ^ ft; viam., alla K, 

Cruda. J ■ 


' Ogni sorta viene nuovamenre divisa in diversa qualità, c, per dislinEionc della 1!- 
aazza, viene segnata con le lettere A B. C. D. ecc. 

Ogni cavelina tiene s balle , di circa 150 , per ognuna , peso di Anversa , con 

4 p. S di aumento, in peso di jlmiteniam -, ij dii di tara, per socco ; 1 p « , di buon 
peso; e 3 itS per balla, di soprapeso, alla bilancio. 

Zjd*. Seta, Della China , come di Nankin , e Caoton. Si rende il B, vlam, , alla iB. 

Questa viene 'pesata netta al Compratore; le altre coodizioui sono simili 1 quella 
dì Bengala. 

Seta , di Persia. 1 1 

detta, di Tonquin.' > Con le condizioni di queBa dì Bengala 

detta; Cruda. J 
Seta da cucire, e da ricamare. 

In Batavia sì pesano le nerd con il peso di Olanda , nella Clima però , si calcola 
secondo il Pieoi, di trai )B. 

Tutte le merci, toltene le qui accenate, si divìdono comunemente in due diverse 
qualità di merci, cioè; in seta, ed in bambagia, e si rendono a pesai intieri, is Borini, 
eccettuandone alcune poche , che sono diversamente indicate. ‘ 

Un Cavelinu roniieoe un certo numera di pezzi . che importano talora piò , talora 
meno ; e per questo motivo si è tralasciato d* indicarle , esponendoue piuttosto la lun- 
ghezza, eia larghezza di ogni pezza, in Cubidcr, o Cavidoi, delU Indie; secondo il qua- 
le si misurano le merci nelle Indie; un tirie Cubido, importa | braccio di Amstcr tam, ovvero 
a braccio di Amst-rdam, fa 1} Cubidos. Il Cubido per La China però differisce da quello di 
Bengala , perchè quello importa soltanto j brocnio di Anuterdam , sicché la dilferenza 
reciproca e di 33Ì p- S. ' ’ * . 

Nella seguente spedGca sono esposte le misnre , secondo il Cubido, cosi detto, di 
Bengala, • gene a'imente dette, delle Indie, ridotto in braccio di Amtterdam-, di cui | 
f.inuo un simile Cubido. Per distinzione, si riscontrerà la misura controssegnata con B; 
efae signiilca braccio, e con C, che significa Cubidos, o Cavides. 

N R II Cubido ti divide in io Putti, che si ritroveranno controssegnsti con P. 

SPECIFICA delle Stoffe di Seta, eoo la loro lunghezza , e larghezza. Che d ren- 
dono à pubblici incanti, presto la Compagnia delle Indie Orientali- *- 

lunghezza: | larghezza. 

.Alegiarta 21 a 

.Armoieine schietti e strisciati 2t 2I 

Armaisina io Rotoli, schietti e strisciati t aC. zP- 

Oamajehi (Tappezerìel di un solo colore in 12 fili - 45 ^ 

detti di due colori • • simili - - - - - 4j a * 

detti a fiori .... simili 2 • 

detti a fiori, strisciati simili ..... 4^ 2 

Poessen di un solo colore in 10 fili - 45 a 

de to ....... simile ......... 38 g 

de to in due colori - • simile ......... 45 2 

detto strisciato ed a fiori simile ......... 4^ a 

Gaza, ovvero PVii dipinti ............. 4^ 2 

Cargarone schietti - .- in 8 fi:* •••••**•- 43 S 

detti strisciati • - ■ simili .......... 38 2 

detti con Feltuecie di raso simili *:* 38 * 

Grisetletin 6 fili 4j 2 

Kleider, abiti da donna stampati 14 2 

tampasta ...ìniafili ,38® 50 2 

detti - . . ■ simili 38 * 

detti in tre colori sisiili 3g 2 

liut- 
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A msterdaVn . 


Luttringj sdlletti g fili 

delti itrisciati MmUi 

delti dipinti in «n» ed in argento • 
detti in oro ed io argento per abili ........ 

detti Kbietti ed a fiori , per ■Mbili -**'*.*': 

delti bardati in g ^ 

detti dipinti «imili 

■Meublcmeiu, ovvero, StoKe daTappezzerìe, ciascuna di 40 pic- 
galifte ed altre da 24 delle, per cuscini di sedie • 
^~'eu 4 iioeken di seta, stampate 

ftkiugt, ovvero, Roll-Armoisioe ingfiti- - • ■ - - - - 

dette ia d fili 

delle in 4 fili • 

strisciate .. ..in 6 fili - -- ----- 
werschinen • • • simili 
dipinti per mobili • mg bande 

PetaKgs schietti , in pezze doppie 

a fiori - 

Patir de Soyer , schietti , rad fili - 

dette . . . .. io IO fili • - . !.. - . ■ . 

Ratkm , de Giappone in pezze - 

Macmaeh .................. 

Auiae neri io 1» fili 

coloriti schietti simili 

strisciati simili 

detti - simili 

dipénb con oro ed argento strisciati e con maz- 
, zelti di fiori ... 

dipioti io oro ed io argento , per loofaili 

o fiori , o Hanot ...... --..in 10 fili 

strisciali e broccati . simili 


lunghezza. 


45 

. ^ 

45 

3 » 

45 

fi» 

4t5 

5 B 
t 4 a 2j 
45 
38 
38 
38 
38 
5 

4 » 

40 

45 

45 

»Z. 

- 5 tV 

•15 

45 

38 


larghezza 


45 

45 

45 

4J 


2C. zP. 

•t a 2 B. 

2C. jP. 
2 C. 2P. 
2C. 2P. 

2 C. 2 P. 

2 C. 2 P. 

t.’r C. 

2 C. 2 P. 

2 

2 

‘il 

2 

2 

2 

2 


i 


sp£ap/Crf. 

Deflc merci di Sdtniagia, e di tutte le altre comprese sotto simile qualità, secoit 
do la loro lunghezza c larghezza) come le medesime si vendono comunemente prc:.,u la 
Compagnia delle Indie Orientali, 

I Itinghezzo. j larghezza. 

jllliabalfyr , fini di Mecca 

AHddtlb, fioi di detta 


yimi^rtjer 

,/ldatkx* - 

uUegìdt BethlUes 

Bethiller Cangam ...... 

>5 — detto ....... 

Beihil - OtizaaU Kegapcfnam - ■ - 

— Pentonova - . • - . 

— Ternalaner Ifegapalnam 

— Pie Inditane Hegapatnam 

— SimoUp.i senza fiori • 

— Jiegapatnantt fini larghi 

stretti di detta .... 

— grossi larghi di detta - 

. — Palliaeatt, stretti • • - 

— PulUàcati, finissimi ■ - 

— delti esfrafini .... 

— detti, fini larghi' ■ • . 

— ^lleglrr detti - . . - 



40 



2 ' 


40 



3 

28 

a 38 

>5 

a 

*s 


18 

8 

a 

»ì 

16 

« 3 * 



2 


4 o 

8 

a 

3 z 


40 



2 

38 

« S 9 

8 

a 


38 

a 39 1 

2 

a 

i 

30 

a 3 ' 



30 

a 31 1 




38 



a 

30 

a 31 



3 

30 

a 31 



• 4 

30 

» 3 » 



3 

30 

«32 



>ì 

30 

a 31 



3 Ì 

3 « 

a 32 



3 

30 

a 32 



3 

3 * 1 



s 
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I ' ■ 

Ja^erftttjiour 

— Scitorg^ Palliacatt - 

— Jagernapottr 

— Caicwaphùt PaUùi9 

— Jagernaggur - 

Jagdia fini 

— ordioac} 

— JPatna , ordinai^ 

— hitza fini 

— Sadrmtp* imbiancati 

— ^egap<Unam delti 

— Sourate detti 

— Savrajp turchini scurì ^ * 

S^raupaeOf oourat bianchi - 

— turchini scurì 

Hherms larghi 

Bajvta 

Bandenoc* 

■Caua^ Ilendiaeh ordinar] 

Jagernapourt 

— ftni ** 

— fioriti - 

— Bouroag di qualità mezzana 

— Bierbohietn - 
— Behaer^s 

Chicutr-etmt ovvero tìerriaÒadU 

detto 

Catte Caotjes^ Mannsp conumi •-••••••• 

— fini 

— PQnnicaeU fini 

— ordinar] - 

— Moenunoelan 

— Perimoenimoluft 

Cnilamangai Ponnic tini - 
— Mannapuari - 

— Tutucùr^m rossi • • 

Copeco Pf'za 
Ckeloj-tcn , Jafj,(.rnopr>;/rt 

— Paifiacatt 

— di Surate 1,^ 

— PupUa J 

Chitietìf Sodraspain. fini 

— ìicsapatntim ^ 

— Faina 

"• _ j Sourafs - 

— Darguscrs - 

— ^iatrinamt •-. 

— AmadabaU - 

— Oùaboutria 

— . PaticQU fini ♦•.•••••••• 

CorrooÙ^ 7)oSiriai Tforal^ Poptia ^ Laida y « Houeni' 

Dourdaueìi DhefUacali ordinar] • 

detti 

— JacoHOtj • 

— delti 

— Dheniacali fini - 

— Hcrriapaalt detti 

^ detti delti - - - - - 


lunghezza. 

larghezza. 

3 » 

‘Vr a 2Ì ' 

i< « 3* 

1 C. 

>< « 3* 

a 2 B. 

i« • 3 * 

‘il * • 

i< a 3 * 

iSl a t 

*4 

a 

*4 

* ■-'* • 

" 3 « 

>1 *'• 

3 * 

«4 

3 * a 33 

2{ a 2j 
2» a 2| 

3 * * 33 

si) a 32 


3 ^i » 33 

s{ a 2»C. 

24 a 25 

>t 

* 3 » • -* 

15 a il 

13 a 19 

‘a a ‘A 

24 

»* 

14 

'3 

40 

3 c. 

A» 

3 

4 » 

3 

40 

-z 

38 

1 1 

36 

H 

48 

a 

32 

‘ 2j C. 

3 ^ 

3 

3IÌ a 22 

;! 

31 j a 23 

31 Ì a 22 

3! 

21 ì a a2 

'j 

2>i B. 

B. 

i8> B. 


,, 214 a 23 

*4 « ‘4 

21Ì a 33 

>4 

20, 

»4 

SO 

0 

t 6 

f* 

>7 

a 

*4 

• A 

13 

2 

>8 

24 a af 

£4 a 2 g 

>i » ® 

12 

>4 

>li 

•A 

9 i 


ts 

>Jc 

121 


6 

40 

if 

-1 

40 

t 

40 


40 

2 

40 

1 *» 

j 40 

1 

1 40 

1 ». . 


Dou- 
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t>ouriuiJ€m tacpnai's ^ctti 
— Cat^ora ^eiti 
Dongrjfs* OTvero Foatka.^ 

. ■ ■ *1 
— ^ Ptnntàep^slei • - | 

DoMotjc» knbiaucati • 

— trudif^o grezzi 
Cìft^flfMf ^hietu '<r OLmura 

.. — a ÌTìi^fAe/fl/ fini delti 

\ — Pifùtt delti j 

— Carradùijr.s tutto filo 

— detti fiat (t Hanific • • - • • • . 

— fini5«inii deiiij - • 

Cérrajf Hougfyj * 

(SauiOfiabazaar ^ 

f Hougty^^ €Qss^mabataart\ fini Ptc^s j Jagcrnupau^s^ 
^ .tìagapatnnm's 9 Caat FaiifoU^ ^ Caai Agerntipvut s ^ quah- 
. • ,tà vecchià di Palicolt y ditto tagertutpoun ^ detto BiniiU^ 
^ patnamt y ordinar) imbiancali /W/coAr , BimUynlnam^ y For» 
to novQj e SàdrajpatMuìiUy^ugayatnami mudi, bruni, tur* 
chini, etc* di tulle U sorto. 

Tut9c^rynt ordinari, imbiancali» 

Manap4ur detti 

PonhuY detti, erudì e* bianchi come sopra 
Hamanty Bendial fini 

ordioaxj • t 

/ugdìoj fini 

Haane Caatjei , Fonnte,* 

— Manngpars • •• 

Kismus ordinario - - - 

— fino - 

Lachoria-isen 

L/nncriy Sanààftgry gialli, nirchini, t rossi - , 

Ma/mvUngy Sanpour y ordinai^ 

— Snwaìpour 

detti 

— Jaeonnair •»«.. 

— detti 

— Sgntipovr fini •>•>... 

^ Jaconati fini 

— fini - 

finissimi •••••. 

•-> dettf^ 

Mgcncmolènif Caai/ej Ponnic. - » 

— Mannnp. 

iMomrisy Tutucorynj rossi 

^'aifuooks y fini à' fÌ9CC9 

^feusdvckeHy dì Heriaffami finissimi 

A<7^.r d* 0/oiam , fini , ed ordinar) • .......... 

Jsiguaniasig fini e glossi 

B'oginapat^ 

Ferimocnemoi Caatjes Pgnrìic 
— Bfannapaarj • - 

JiotmaU fini di filati rossi .• • '• •• - • . .... 

— • fini di filati turchini e rossi 

— ordinar) 

— Seiicrganty 8 in ps. 

Sggrhtnd ConaU i Hccca 


I lung^aa. larghezza. 
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a 44 

» 45 
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»7i 
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I il> 


40 

4» 
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40 

4» 

40 

4» 

40 ■ 

40 
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3IÌ • tf 

33 « «35 

40'' 

K'o 

>4 « 30 

34 
>85 
>85 
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t 6 | 

i6| 

40 


ilk. - 
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1^1 « >5 

>i 

•l'i* 

*» 

s 
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Serbetjet , fini d ’ Heeea 

— mezu fini di detta ..... ..... 

Satturatpatna 

Settergaatgy , Palliac, Jagernapit i6ÌQp$...... 

SaltmpourU Houg. . 

— Cattamabataurt 
— Paticoh fini 

— , Jagernaptturj , . j. 

— 18 Poenj. Palieois 

— 18 delti Jjgernap. 

— ordinar) Palicolt gialli 
— Jagtrnap. 

— . BimiUpatn. , 

* Portonuvpj 
— Sadrttjpatn, 

— Segapatn. 

— ’Maanapaar Ponnice^^- 

— Tutocorin, fìmvRer/a crudi e turchini «curi, dèlie so. 

pra accennate sorta. 

Satj/et 

Savogttget 

Siglermant Saei • - - . , . . . . - . . . - 

Inarujccbt Oaatpour ordinar) . . , . . .' . . 

— «T Heeea finissimi ............ 

— . ^ firn .......... .. 

Jheriadaitit Santipourj fini 

— detti 

— delti finissimi 

— Santipour .............. 

— Herriapaals 

— delti - 

Tìtkrryj Patria ................ 

— • detti 

Thepayt rt Oltnara ............... 


lunghezza. 

40 

40 

34 


37 • 


S 9 




34 B. 

34 

30 C. 
40 
40 
a 40 
40 

40 

40 

4® 

40 

40 

35 

*5 

30 


la^heZza. 

3 

3 

3 

I a >i 
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Ogni Compratore , terminata chesarà la venditi di una Camera, ovvero ancora durante 
la medesima, può ricevere le sue merci comprate dalla Compagnia, dopo di avere però 
prima pagato, o scontato in Banco: vale a dire, dopo di avere, dal fogUO della| sua par. 
tila, io Banco, fatto trasporrare at foglio della Compagnia, altrettanta somma, quanta ne 
importa il valore della merce comprata. Uopo di avere ciò Eseguito, dev’egU consegna- 
re al Registratore un biglièTto, che ordinariamente i del tenore seguente. 

là i\obHi Signori Oirettorì della Compagnia delle Indir Orientali , liUtt Camera di yf/n* 
jterdam, (oppure di Hoorn , ovvero di Énkbuizen) ji compiaceranno' di rititieiare la riee- 
vota , per caivtiai di Pe/rr bruno. Sto. 35 « 36 , importando , eeeondo il rtalcolo , fni 5Ò40 , 
gitali furono scontati in Banco, nei dì li Aprile , 170Z. 

N. N. 

Indi li Direttori vanno a ricercare nel libro di vendita, e ritrovando tutto a dovere, 
ed in conformità dell’ istanza, gli danno un’ordioe sottoscritto da essi, in virtù del qua- 
le, l’Intendente del magazzeno, dovrà rimettere al Compratore le merci acquistate; il 
che pure si effettua sul momento, verso la consegna dell’ordine suddetto. 

Di sopra si i detto , che la Compagnia delle Indie Orientali non dà alcun conto sopra 
le merci da essa comprale, ( .tltre volte ne furono eccettuati li (ìaro&iri, e le IVoci ino. 
scade) ma che bensì li Compratori stessi devono estenderselo, e pagarlo in Banco, prima 
di potere ricevere /e nrerei; dal che ne segue, che molte volte se ne sconta, o se ne paga 
di piò, o di meno; ovvero, che si deve fare il (Kft'alco por il pagamento anticipato, op- 
pure aggiungere quello che se ne deve ancora pagare, l’erilchè, per potersi regolare, come 

Il Mentore Tom. I, Un sì 
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ai debba fare, nell' ubo, e nell’ altro caso, si sono formati li seguenti csempj, acciò ser 
Tano di lume a chi non ne ha cognizione. 

I.) ÀV/ caso, in cui si avesse scontato di più, per ia merce comprata. 

Supposto il caso , che si avesse comprato dalla Compagnia i cavelino di Pepe bruno , 
a s6 A t'/a/a. Banco, e calcolala la balla per circa 440 W netto, allora U cavcllino im- 
portarebbe circa florini agzo. 

Essendosi pertanto scontata questa somma, nel giorno seguente, nel Banco', in favore 
della Compagnia , allora si riceve il Pepe dalla mede.sima , in peso netto e per passarne 
la scrittorazione con essa, devesi formare la scritturazione, nel modo seguen|e. 

JV. IV. Deve alla Compagnia delie India Orientmti , per un cavcUim di Pepe bruno 
comprato dalla medesima j 

tiro 35. IO Balle, pesano 4440 Hi. ' 

Tara , 5 Itlp. Balla, importa, go • ' \ 

resta 4390 il! a x6 dt vìam. fht. ttSS. 10. . 

Si aggiunge 1 per mille per i poveri - 2. 17. — 

' /ni 2S56. 7* — , 

£ diffakandone , per 11 pagamento di g mesi antici- 
pali , a i p. S - - a 4 ». lò- — 


resta - /ni. 2313- n. — ' 

Da ciò rilevai, che si sono pagati di piò fiorini 6, 9. Per riaveili dunque, si passa 
al Begistratore delta Compagnia, il quale rivede il conto, e, rit orandolo a dovere, nel 
giorno seguente, ne viene nuovamente accreditato in Banco il Compratore del Pepe, dal- 
la Compagnia, per il di piò pagato, ed in questo modo si salda il conto. 

In caso però, che il conto non si accordasse, ne viene crmostrato Io sbagGo dal Re- 
gistratore. 

2.) Se accade, <ùe sf abbia scontato di meno , per la merce comprata. 

Suppongasi, che siasi comprato un quartello di Mace, a 48 C. vlam. Panrn, la q tale, 
essendosi calcolata a 400 HS netto, iqiporta circa jògo fai. Se questo imp: no tu p ima 
acuiilato in Banco, si forma il sciente conto. 

H. iV. Deve aUa Corupagnia 3 e//e Indie Orientali, per un quattgllo M.-ce^ .cosapeato 
dalla medesima, 

N. 1 8. pesa netto 40 1 US , a 48 fi- Sai. 577 A 8- — 

,Bi aggiunge 1 per mille, peri poveri « 5. 15. (. 


importa yh<. ^730. 5. 8 - 

EdifTulcandone, .per il pagpineolo anticipato t 

di 3 mesi , a } p. 8 # 36. t4- 

J-esU fnL 9- 8. 

Osservasi da questo conto, che ne furono scontati ai mtao fni. 13. 9. g; il «ontósi 
rimette perciò al Registratore , e dopo di avere scontato il residuo alla Compagnia , nel 
giorno susseguente, si salda il conto. 

3.) Nel caso in cui non siasi fatto il pagamento anticipato , ma che siasi lasciato cor- 
rere qualche tempo delli tre mesi prejitsi. 

Supposto che siasi comprato 1 cavelino di filati di fava a 42 stiiber per Hi , eoo 
averlo pagato, spirali che furono soltanto 15 giorni, de’ fissati Ire mesi, allora si estenda 
il conto nel modo seguente. 

£ 1 °. 113. 2 Balk pesano 254 IB . , . 

Tara, 2 Ib per sacoo 4 « 


netto 2^0 Ib, a 42 stUh. Jai. 523. —, — 
Si aggiunge 1 p. mille per 1 poveri ■ — . io, g. 


£ difTalcandone per il pagamento anticipato 
di 2l mesi a { p, g 


/ni. 325. 10. 8- 

6 . 1 1 . 8 - 


restano fai. ^ig. 19, — 
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^ juec*deste di dot*er magare F ìnteres^per guc^ tempo di più » che sia jeorjo^ dopa 
jpirati li S mesi fiisati; per esempio. , t- i ■ 

Si i comprai» un cavelino di 40 petze di Guineas bianche , le quali pero si saranno 
pagate soltanto •{ mese dopo la scadenza de’ fissati 3 mesi; Eccone dunque il conto. 

N“. 98 40 Pezze Guineas , a \tfni. /ni. 720 — — 

Si aggiunge 1 p. miile per i poveii — 14 • 8 • 


fni. 

Inoltre l’ interesse pei 1 i mese , a t p. g 
all’ anno 


7to. 14. 8, 

7.4 — 


ascendono a fni. 727. 18 • 8' 


Se taluno sconta un piccolo saldo in Baneo alla Compagnia , allora egli i essate dal 
pagamento di 6 sliib, che si dovrebbero pagare al medesimo r per le partite, sotto l’im- 

pono^i^n^ 300.^ dstó» Indie Occidentali vende le sue merci nello stesso modo di quella Vsmlii» 
delle Indie Orientali , cioi : ne’ pubblici locatiti , al maggiore offerente j Essa pero non g"’® 
fissa alcun tempo determinato fra 1’ anno , ma vende le sue merct tostochi siano arnvaW 
alcune navi, oppure alIorchA i Direttori ritrovano a proposito d’ imraprendemela vendi- occidcrisi. 
la. Il che viene notificato mediantl avvisi pubblicamente affissi, e che sifanno ancora in- 
serire ne’ fogli periodici , ad universale notizia. Si fanno stampare ancora , e si fanno 
distribuire, prima della vendita, delle individuali Specìfiche, nelle quali, con un’ acci*- 
ratezza e precisione grandissima , descritte ritrovansi tutte le merci. , . 

Le merci, che la Compagnia delle Indie Occidentali riceve dalla Guinea, od^tialtn 
suoi Possedimenti, per venderle ne’ pubbBci Incanti, consistono pcincipalmente ia , 

Ora tn potvere ed in lingotti. 

Denti di Elefante y e di Cavallo marino^ 

bucchero e Caevao. 

Indaco di S. Domingo. 

Testuggini f e Legno di Baccalà. 

Sale di Bonaire. 

Pelli di Bue di S. Domingo. 

Dette di Caraques. * 

Pelli di ytlce, di Becco, di Capretto, di Cervo e di Castoro. 

Gamma di Bimini. 

Legno rosso, ed altri articoli. 

I Denti di Elefante si assortiscono secondò i] peso loro , che i da 100 a 3oo IK 
r uno; indi si distribuiscono in cavcliir! , e si vendono poi a fft, avvertendo, che ogni 
cavclino forme eh-ca 600 iti, in tanti pezzi. Il prezzo si regola secondo il peso da’ pezzi, 
e .secondo che questi sono stagionati nell’ acqua, marmoreggiati, belli, sodi, buoni, o 
difettosi. Dello scarto, cioè: de’ Denti scagliosi, colorili, incavati, cotti, o danaeggiatiy 
•i formano de’ cuvclini separati, che si rendono poi per il loro prezzo. 

Oltre alle considerabili ed im,''ort.anii compre e vendite, che sifanno liberamente ralUicirn- 
Tra li parlieoTaii,'- ed o!t>e alle vendite ne’ pubblici Incanti presso le Compagnie delle In- 
die Oiìi-nlnli ed Occìilenusli, si vendono eziandio moUissime merci, case, navi, por- 
zioni di queste , ed altri capi mercamiTi , raedianti Aièè/in i/ivoa/i , spontaneamente, o 
giuridicamente. 

L’ Incanto spontaneamente fatto si è quello che fatto viene da un Negoziante, o da 
un’ a’tra Persona particolare; ed il giuridico è quello che si effettua, d’ ordine di unTri- 
< bunale ; di modo che, nel primo caso, il proprietario ha sempre il diritto di fart tutte le 
mutszìom , eh' egli crederà convenienti al proprio interesse, in liguardoallc merci esposte 
all' Incanto-, e net secondo caso le merci rimangono sottoposte alla disposizìime del Giu- 
dici, e vengono assolutamente vendute; salvo che venga tolta di mezzo la causa, per 
etri dal Tribunale tu decretata simile vendila. 

Per l’uno, e per l'altro degl' Incanti suddetti esistono delle Ordinanze; le quali 
prescrivono il modo , con cui debbano venire regolati ed eseguili; sd appunto , in vigore 
(li aisnne di queste Ordinanze, sono fissate le ore del giorno, nelle quali si dovranno te- 
nere gl’ Incanti , secondo le diverse stagioni dell' anno ; e sono preseritte te qiiamità , 
cl.e dovranno sempre formine un caveliiiu . tanto nelle merci da peso, quanto in quelle 
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da misura « numero» e <Ia petro; Tengono io somma regolale molte COM , delle qtiali 
Superfluo sarebbe, per non dire impossibile di forma e una in>iera c circostauziata desCii" 
sìoiie. 

Diverse qualità di merci unite hanno un luo^o stabilito , in cui si tesano i PmèòHci 
Incanti , di modo che lune le merci ed articoli » toltene quelle delle Indie Orientali ed 
Occidentali, si possono pubblicameote vendere, in Amtterdam.^ in oove case perciò des- 
tinate. Li vetri da Specchj , e li Specchi tiuovi, non possono essere venduti all* Incmnto^ 
salvo negli affari concerocoti qualcne concorso, e oe* casi di morte di qualche proprietà* 
rio di articoli suddetti; e la stessa cosa osservasi parimeate in riguardo alle Stoffe delle 
Indie Orieutali. 

Non è permeso a persona veruna di tenere incanti Pubblici^ senza prima averne 
ottenuto il permesso da* Superiori» e senza V intervento di un Segretario della Città, o 
di un Commesso della Cancelleria suddetta, il quale è incaricato di tutto registrare cir» 
cosunzi^ameote. 
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Per Ricevere. 


In 


•34 stùb. Bea, 

*juo L. v/a/a. , ofni. Beo, 
*91! -dt vlasn. Beo, 

•531 ^ vlam. Beo, 

*43 1 stilb. Beo. 

ICO L. vlam,^ ofni. Beo, 
* 9 'f ‘A vloJn, Beo, 

1 L, vlam. Beo, 

100 L. f/a/rt.» ofni. Beo 
*83 vlam. Beo. 

•91 ^ vlam. Beo. 

*37 stilb, correnti. 

*40 iSi vlam. Beo. 

^ vlom. Beo. 

*35 fi* 5 A vlam. BcOj, 

‘Si vlam. Beo. 

*33 ^ t lam. Beo. 

100 L. vlam . , o fni. corr, 
100 L. vlam . , ofni, corr. 
* 9 tf Si vlam. Beo, 

*89 À vlam. Beo, 

•33 stùb. Beo. 


. •* ^ O 33 ft. Beo. 

*107 X. vlam., o yVu.monet a dì Camb. 
1 Ducato di Cambio* 

1 Scudo» o óoxdi, tornesì. 

I L. di Beo. 

•105 X.Woai.,oyhi. moneta di Camb 
1 Ducato di Cambio. 

*439 Grossi correnti dì Danzica» 
•105I L.,ofni. 

I Pezza da 5} L. fuori Beo. 

1 Tali . , o 60 sdi. corr. 

1 7 <i//. da 24^r. coir, di Cooveoz. 

1 Crusado » o 400 Kees. 

1 Pezza, o 6 L. moneta lunga. 
1 X. sterlina^ 
a Ducato di Cambio. 

1 Scudo, o éo sdi. tornesi. 

•fooj X. v/am., ofni corr, 

*101 X. vlam. ,0 Jni.eorr. 

1 Ducato di Cambio. 

I Ducato di Beo. 
i Tali, corr. 


Amburgo, 
Anversa. 
Bilbao. 
Bordeaux, 
Breslavia. 
]Brusselhfj, 
^Cadice. 
Danzica. 
Gand. 
Genoia, 
Gincvra0 
Lipsia. 
Lisbona» 
IJvorno. 
\Londra, » 
Madrid, 
Parigi, 
Rotterdam. 
{Scelandia. 
Siiigiia. 
Venezia. 
EiennOp 


Amsterdam Cambiò nel passato ancora con le seguenti Piazze , e 


Diede, 

1 00 Thll. corr. 

I X. vlam. corr, 

100 Tali. corr. 
a 00 X. vlam. o fni. Beo, 

*33 ^ vlam. Reo. 1 

*37 stilb, corr. I 

*53 Si vlam. Beo. | 


Per Ricevere. 

•idg Tali. corr. 

•30Z Grossi di Pnissi.i , 

Tali. corr. di Convenzione. 
*173 X vlam,, o fni. 

1 Scudo, o 5 o sdi, tornesi, 

• Tali, moijfta corr, 

I Scudo , o 60 sdi. tornesi. 


I 

'X*alonia. 

' Konig sherpa, 
Francojotie sulMeno 
lÀlln. 

Lione. 

^twmburgo^ 
Roccelia, p Rouon, 


Mt. Tetti M iedtfeici Camb/. U ^uall ì il Ut.no. (*) - muiakili. 


yon sì c^bia direltamenle da Amsterdam sopra Bologna, Firenze, Milano, Napoli, 
Roma c Torino» quamuoque U maggior parte di queste Piazze cambjno diretlamente 
sopra Amsterdam, 
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Nelle iritere d« Francoforte sul Meno* da Norimberga» Lip-ìa» e da tui<a la Germa- 
nia; come ancora da Basilea» Heina, 8. Gallo, 2 urgo, e da tutta V Rivesta, iayùnjt€f- 
dam, SI catcoU t* Uso a 14 giorni dopo rista. 

Da>£ica, Konigsberea e Riga , a 1 mese dopo rista. 

Da Anversa» Ginevra» Londra » Parigi » e da tutta /a Francia, a t mese di data. 

Da Venezia, e da tutta P Italia; dalla Spagna, dal Portogallo, e da Torino» si cal> 
cola a fl mesi di data della Lettera. 

Vi ooTvo 6 Giorni di rispetttf ^ perii pagamento delle Lettere di Cambio, dopo la 
loro scadenza, comprese le Domeniche, ed i giorni di Festa; c, qualora a* incontrasse, 
che il sesto giorno cadesse in Domenica , o in altro giorno festivo , Cf»nvienc , che U 
Lettera di Cambio sta pagata nel giorno precedente. Nel caso però che simili Giorni 
di favore , o sia di risotto ^ non siano per anche spirati , prima della chiusa del Banco, 
•elle Cambiali pagabili in Banco; allora 1 * accettante po(r«i rìinettere il pagamento, ov- 
vero lo sconto, sino al terzo giorno dòpo la riapertura del Banco. 

Se un Ebreo dovesse fare il pagamento: c cnc V ultimo Giorno di rispetto cadesse io 
Sabato» o Domenica, dovrà simile pagamento essere effettuato nel Venerdì, altrimenti 
se ne deve levare il protesto. 

Le Lettere a vista però non godono alcun Giorno di rispetto^ ma devonsi pagare 
buì momento. 

REG 0 L.^^lKIi 70 di CAMBI di A MS TERÙAM , con aggiunta di altre dilucidazioni 
ed ordinanze y di tratto in tratto % in questo proposito emanate, 

1. ) Acciò li danari, dati a Cambio, vengano pagati nel modo migliore, e piusicu* 

ro , V Illustre Magistrato ordino ed accordò, che, cl^ora in poi, t- •a,*».*.- .4: 
fiorini e più, tanto se si —, .j-csia Piazza, ridurré in Cambiale, quanto se, 

in seguito 01 1 ratte state fatte da paesi esteri, si dovranno pagare qui, debbano essere 
pr.g.'ite in Banco; e ciò sotto pena, ebe^ venendole dette Canibiali in altro modo pagate, 
ciebbano essere ccn^>ideraie coae indtbitamente papale, e tutti coloro, che operato 
avranno contra questo Regolamento, debbano pagare 25* fiorini, per ogni trasgressione. 

2. ) l/'i tutte le Canibiali, che verranno negoziate in questa Borsa, appena che sa- 
ranno rimesse, o spedite, ne dovrà essere dal richiedente pagata prontamente la valuta; 
in caso diverso, il Nego/iante , che avrà rimessa la Cambiale, potrà pretendere la car> 
ceraziofie del richie<lcnte , sempre però eoo il eduseoso de' Pignori Scabbmì , ed Assessori, 
oppure del, cosi detto» Scheuu 

3. ) Sì uovranno acculare tutte te Cambiali, con apporvi H nome e cognome delF 
Accettante, ovvero del di lui Procuratore, aggiungeniiovì ancora la condizione» cioè: 
oe Banchiere , Negoziante » ecc. , specificandovi pure il tempo dell'accettazione ; ed in 
difetto di alc4ina delle suddette circostanze, il Proprietario della Lettera , sarà in diritto 
di farne levare il protesto di non seguita accettazione , come se questa gli fosse stata as« 
solutamenie ricusata, 

4. ) 1 Pronrìetarj delle Cambiali girate non dovranno lasciarle fuori delle loro mani, 
per comodo dell'Accettante, salvo che ne fossero stati pienamente soddisfatti; saranno 
però tenuti di presentarle all* Accettarne , nel giorno della scadenza , aflit>chè possa il me- 
desimo riconoscere» ch'eglino, in virtù del giro appostovi, devono ricevere il pagamento 
della somma descrìtta , nella Cambiale presentata. E qualora il panmento venisse ricu* 
salo, il Possessore dovrà consegnare la Cambiale alli Registratori di Banco, per farla ivi 
registrare; T Accettante poi, o sia il Debitore» potrà trasferirsi al Banco» per riprendere 
la Cambiale , dopo però , che ite sarà stata scontata, o trasportata la partita ; e per que ta 
scritturazione» 1 * Accettante pagherà uno Scellino al Registratore di Banco. Che se, ciò 
non ostante, nonne seguisse il pronto pacomcnto, o sconto, allora, il Possessore di tale 
Cambiale, potrà nuovamente ritirarla dal Registratore di Banco» uri tempo in cui egli 
crederà di poterne convenientemente levare il protesto contro dclTraente. (Secondo l*UàO 
del luogo, da cui la Lettera .*iarà stata rilasciata, o tra<ta) hd allora esso Possessore 
dovrà pagaiT 6 stuber al Registratore, per la fattane scritiuraziore , li quali potrà poi 
mettere in conto al Traente» unitan-enie alle spese di protesto , cati>bio, ricambio, ecc. 

3.) l'utle le Cambiali, che vengono contrattale io questa Lersa , in diffetto di paga- 
mento» dovranno essere protestate, secondo le regoie« % diritti, e gli itsi dc'luoghi , n.* 
quali deve seguire il pagamento. 
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6.) Tutte le Cambiali, provenute da’ luoghi esteri, per essere pagate in questa Città 
in caso di non seguitone pagamento , devono essere protestate nel sesto giorno , da oaleo- 
larsidal giorno dopo la scadenza, compresi li giorni di Domenica, o di altre Feste; salvo 
che U pagamento non averte potuto eAettuarsi, a motivo della chiusa di Banco, nel qual 
caso deve seguirne il protesto , nel secondo, o, al piti lungo, nel terzo giorno, dopo 
la riapertura dei Banco; altrimenti, in tutti gli altri incontri, resta fissato il sesto giorno 
dopo la scadenza , per il protesto suddetto. . 

, , 7.) Qualora le Cauimali non saranno state protestate nel tempo distintamente es- 

presso nell’Articolo antecedente, il Possessore di tali Lettere, a motivo della sua tiaseit- 
raggine e negligenza, perderà la sua azione contro del Traente, o Lirante. I 

g.) Sopra le Cambiali state pioteslate , ovvero sopra i protesti ; non potrà avere 
luogo sequestro veruno , ed i Nota] , quantunque il sequestro siasi effettuata fra essi loro, 
ad ogni semplice richiesta , saranno tenuti di spedire gU atti del protesto al Possessore , 
in coinpagoia delle Cambiali, acciochè possa il medesimo disporne a suo piacimento;, 
salvo cne l’ Accettante potesse provare, con attestati di un Registratore del Banco, che 
ue sia stata scontata tutta la valuta della Lettera, in Banco, alla partila del Possessore, 
c che questa sia stata dal medesimo approvata ; nel qual caso soltanto saranno tenuti i 
Nota/, ad eseguire il sequestro, 

9.) L’ lUuitre Magiitrata ha creduto a proposito , ed ha perciò ordinato , nel di S 
Decembre , 1664, che, ogniq^ualvolla gli Accettanti delle Cambiali ne ricusassero il i is 
pettivo pagamento, alla seaueiiza, dovranno le medesime essere rispedite al Traente, con 
il protesto, per chiederne da lui ii pagamento ; che se poi , nemmeno allora, il Traente' 
le pagasse , ma che le lasciasse ritornare indietro , senza pagamento , il Possessore sarà 
in diritto di rivoigecsi , tnoto contro l’ Accettante -r quanto* contro lo Messo Traente , e di. 
D.rocurame il peuonale arresto , ovvero di agire contro li beni de’ medesimi. 

> .Oro seguo Ao lo D 2 LUCIDs 4 ZIOyi juccojsioamontc puiàltcuto su 

guest» proposito^ 

I ■ 

Jiel di 6 Febbraio 1663. 

I Signori del THbunale, per raaggiormeote dilucidare ]e loto Ordinanze, pubblicate,, 
in riguardo alle Cambiali , haono decretato quanto segue. 

Che di tutte le Cambiali, che vengtxio rilasciate , da pagarsi alcuni giorni Fitta, e 
dopo Fìtta-, alcuni giorni Vaia, 0 dopo Vaia, si dovrà cakoiarneil tempo da decortùe 
dal giorno susseguente ; p. e. Se una Cambiale viene presenuta nel di primo Maggio , da 
pagarsi a 3 giorni Fitta, o dopo Fitta; ovvero 3 giorni Vota o dopo Vota , in questo 
caso, il quarto giorno del mese dovrà considerarsi come il gìorna della sc.adenza della 
Cambiale, ed il tempo per il protesto dovrà principiare a decorrere dal quinto giorno del 
mese, e terminare con unto il decimo giorno, il quale sarà consideiatu come il sesto, 
giorno di rispetto. 

Sci dì g\ Geanajo i 66 g,. ^ 

La Città ti obbliga di earantìre per il Ranco; ni potrà aver luogo sequestro veruno 
sopra il danaro rimesso al Banco. Anzi esiste un Privilegio delle Loro Alte Potenze, re- 
lativo all’oggetto suddetto, con maggiore precisione contestata , ed è de] tenore seguente. 

Per condiscendere alle istanze a noi fatte , avendole prima bene ponderate; in virtiidrl- 
1 1 nostra facoltà e potere, dicliiariama, ordiniamo , e stabiliamo, conia presente, che non 
fi potrà, in avvenire, mettere alcun sequestro sopra d.tnarì , ni sopra effetti, che si ritro- 
vino nel Banco, neppure sopra le Azioni, ovvero sopra il rispettivo diritto a queste, in 
forza di cui si possa di^orre nello sco t»; e che nemmeno si potrà praticare un simile se- 
questro in persona de’’Pattori, o di altri Procuratori , sotto li nomi de’i^uali potessero es- 
sere rimessi nel Banco i danari , o gli altri effeui; il tutto sotto pena di nullità, e di non 
aiquistarvi diiilto alcuno; ma che anzi, non ostanti simili sequestri, coloro, a di cui uo- 
uic, • conto, saranno stati rimessi li danari od effetti, possano disporne liberamente, e 
senza veruna risponsabilità.. 
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Jitl ili 9 Marta 1774. 

lÀ Signori dai Tribunala di jimrtarfìam , tre. 

NBi ^caama li dut primi Articoli di Ordinanza ^ non ^oma ralaiivi ai nostra concreo 

lo, così prineipiaramo dai 

3. ) ognuno aia tenuto di portare in Banco li «tuoi scontrini, pertonalmenle , op- 

pure tnodUinli le persone abilitate con procure, che dovranno essere in calce sottoscritte, 
in presenza de' Registratori in Banco, trattandosi degli abitanti dì questa Città. 

4. ) Finalmente, chiunque vorrà fare quaUhc sconto , per conto di im altro, sarà te- 
nuto di mettere nell' assegno, per cento di chi voglia egìi fare il detto scontot li Regi- 
stratori di Banco poi devono notare tutto qiiesto ue’ libri, presso tutte le partite. 

Ac/ dì 9 f 'rhbraja 1678. 

Essendo state, da molli rispettabili /«egozianti della Borsa, portate delle doglianze 
alli Signori dei Trikunale di simstrrdam, a motivo delle dannose contravvenzioni, che 
soglioosi praticare contro del eerondo Articolo dell’ Ordinanza, nel Capitolo de'Cambj, 
in data del di ic. Febbtajo, i<563 ; li Signori suddetti hanno perciò risolto di provvedere a 
questo inconveniente, con annullare ii suddetto Articolo, 

Come io fatti viene il medesimo, con la presente annullato e derogato dalle I.orn^l- 
la Potente; ed in vece di esso, viene ordinato e stabilito, che, da oggi in poi, siano 
accordati, ai Possessori delle Cambiali, 3 giorni, acciò questi possano fare les'are il 
protesto, dopo la riapertura del Banco, e ciré questi 3 giorni debbano prmerpiarsi a cal- 
colare, dal giorno in cui il Banco viene riaperto-, di modo che, quando il Banco si apre, 
in giorno di Sabato , dallo stesso giorno di Sabato principicranDo a decorrere K 3 gioroi, 
e rimanendo aperto il Kanoe Lunedi e Martedì, dovrà lorsi N protesto, al piu Iwgo, 
nel Martedì , come terzo giorno della riapertura. Ma .*e il BsittO «i chiudesse di nuovo 
nel Martedì, allora devesi calcolare il Metcordl, per terzo giorno, tfd'in questo stesso 
giorno devesi levare il p-otesto. 

T'et di Gennnro 1769. • •* 

I Signori dot Tribunale di Amsterdam , suNa rappresenlanu de’ Negozianti di questo 
Città, avendo c eduto a propo-ito di provvedere agl inconvenienit , clic s’inconlrauo nei 
negozio delle Cambiali, passarono alle reguente Ordinanze. 

a.) Siccome io questa Borsa ti eanòbia molto per le Fiere di Francoforte, o sopra 
le suddette Fiere traendo, oppure ricevendone li ritorni, di modo che, nel primo caso, 
il Ricevitore della valuta, per la partita contrattala, non riiascj.i già Cambiale veruna, 
ma promette soliamo a voce , di estcodere le Cambiali, ve.'so il principio della Fiera, 
oppure di procurarsene : nel secomio caso poi , il Ricevitore della valuta , in vece di dare 
delle Cambiali, promette di pagare l’importo della somma medesima , nel solito e conve- 
nuto giorno di ritorno in questa Ciltà^ senza date, in iscritto , verim’ obbligo di suo pu- 

; per il ciie la prova di qveste partile coctrattate , suole dipendere soltanto dalla re- 
Astrazione de’Bensali, li quali, per k) piò, le notano dal più al meno, ed imperfetta- 
mente; anzi, molte volte succede, die non viene richieslo verun Sensale, nella conclusione 
del oontratlo frale parti, dal che ne possono nascere de’grandi sconceiti, ed allora colui, 
che avrà pagala la valuta, non può avere alcuna prova, per costringere il ricevitore del- 
la medevima, nel casa che questo non possa estendere delle Cambiali, o procurarsene, 
ovvero pagarle nel giorno del ritorno; anzi, in casi simili, chiunque pagò la valuta, con 
ba mai potuto ottenere la facoltà della pronta esecuzione, in virtù di qualche Ordinanza; 
fi che rende assolutamente necessarie delle precise provvidenze su questo proposito. 

Perciò ìeLoroAlte Potente, in virtù della presente, ordinano, stabiliscono, e decreta- 
lo, che ciascheduno, e tutti li Ricevitori detia valuta delle Cambiali contrattate, tanto 
per le Fiere, quanto per il ritorno dalle medenme, subito dopo la ricevuta delia valuta 
suddetta, siano tenuti di rilasciare un biglietto, di proprio pugno, enn il quale li me- 
desimi promettii» , e si obblighino, di volere , vcr.so il principio della Fiera , per la qua- 
le si i coniratlaM, consegnare le Cambiali, di tale otale altra somma, sù Possessore del 
biglietto, per la valuta ricevuta, e cosi conrenuta, per la parti'a ooiitratlata; ovvero di 
farne il pronto pagamento nelìo stabilito giorno di riiomo; e che all’ incontro, in man- 
canza delle widdctte Cambiali, le quali dorraniio CKere a tempo consignute, «d, al più. 
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lungo, nel primo Martedì dopo la Domenica, che avrà proceduto il principio della Fiera; 
altrimenti , in maticanra del pagamento, nel giorno di ritorno, i Possessori di simili bigliet- 
ti dovranno chiedere le Cambiali, oppure il pagamento, conforme trovasi prescritto nel 
aecondo Articolo dell’ Ordinanza, stata pubblcata, nel dì 31 Gennajo, 1656. 

2) Per ovviare , per quanta sia possibile, ed impedire l'inconveniente di rilasciarsi 
delle Tratte sopra delle persone, che non sono reperibili ne’ luoghi rispettivi, e certe altre 
Tratte, che gli stessi Traenti già sanno, che non verranno accettate, ma le fanno ad 
unico oggetto di potere frattanto servirsi del danaro, il che per altro non lascia di ca- 
gionare^isturbi, ed affanni ai Datori; hanno percià le L»ra Alta Potrnza ordinato e sta- 
bilito, che i Traenti debbano essere tenuti di pagare, e buouiricare, ai Datari della v-i- 
luta, un terzo percento di provvisione, per tutte le Cambiali ritornate con protesto, sia 
perla non seguita accet azione, che per mancanza del pagamento, indisiintamente, ol- 
tre al cambio , ricambio , e spese. 

3. ) Siccome, a tenore dell’ Ordinanza , emanata nel di 2 Decembre, 1664, fu ordina 
to, che, in caso che li Accettanti delle Cambiali non le pagassero alla scadenza, doves- 
sero le medesime essere rimandate ai Traenti, con il protesto, ecc. Dal che arguire 
potrebbesi , che ciò dovesse eseguirsi in tutti li casi, e medesimamente allorché il i'r.n- 
ente stesso. fosse fallito; non essendo mai stata intenzione ed opinione de’ -$1^0 ori Jet Tri- 
hunale l’aggravare i Possessori, ovvero indebolirne il diritto; ordinano perciò , per mag- 
giore dilucidazione di detta Ordinanza, che, se iUTraeote fallisce, e ciò venga sufficien- 
temente provato , come pure , se l’ Accettante ricusa il paga.nento delie Cambiali , alla scaden- 
za, ovvero, qualora il meilesimo sia i npossibilit-atu a pagarle, le Cambiali protestate 
nOQ debbano già rispedirsi al Traente, ma che possano allora i Possessori godere, con- 
tro I’ Accattante , lo stesso diritto, che loro si compete contro il Traente, cioè: la per- 
sonale carcerazione , ed il sequestro de’ beoL 

4. ) Per prevenire gl’inconvenienti negli esteri Stasi, li quali Ordinariamente -ridonda- 
no in biasimo di questi Negoziaoli, cane .se cousi Icrarn dqvesse soltanto per vera e for- 
mule la chiusa del Banco, che dipende dall’autorità del Ma^htrato, e cne succe le ne’ 
tempi, in cui si formano li nuovi libri, il che accade due volte all’ anno , -senza consi- 
derare le altre chiuse, che provengono dalle Nokc, Mercati ^ e Feste; dichiarano per- 
ciò i prelodati Signori dei Triòunala , essere ioteaziooe delle Loro Alte Potenze, che li 
tre giorni aperti di Banco, o di favore , accordati, allorché il Ranco verrà chiuso , non 
-solo nell’ occasione del Bilancio de’ Linri vecchi, e della formazione dì nuovi, ma deb- 
bano essere accordati ancora nell’occasione delle Nozze, e Feste, come P.atqua, Pente- 
coste, Feste di Chiesa, c della Candellara ; come ancora delli Mercati annuali; e debba- 
no riguardarsi per vere e formali, anche tutte queste altre chiuse sovr.tscritte. 

f-} Siccome accade quasi ogni giorno, che s’introducono delle pessime usanze ia Am- 
jterdim, relativamente 4IT accettazione delle Cambiali, da pagarsi da Mercanti esteri, 
che accettano ordinariamente con ia clausula: nel eneo, cSe mi venga rammemorato ù 
giorno della scadenza : per il che ne insorgono molte volte grandi inconvenienti , che ca- 
gionano sempre notabile incomodo, e disturba, ai Possessore; li Signori del IVibunale 
ordinano perciò, che tutti, qualunque siano gli Accettanti, dimoranti fuori, e che do- 
vranno pagare le Cambiali i» Amsterdam, debbano essere tenuti di aggiungere alla sot- 
toscritta loro accettazione, a chi sia d’uopo rivolgersi iu nome loro, odia Città, per il 
pagamento, il che dovrà eseguirsi, senza ricordarglielo di nuovo, altrimenti, tanto ia 
iiijacanza di questo, quanio in vista di altri pretesti, lì Possessori delie Cambiali gode- 
r.inno il diritto, e la facoltà di levare il protesto. 

6.) Poiché vengono inoltre scontate in Banco, dall’uno all' altro, delle partite inSaile , 
che si scontano per conto di un terzo indivìduo , la qual cosa però non può rilevarsi né 
dallo sconirino dì chi sconta, né dal Banco; il che deve cagionare un grande disordine, 
c produrre molti processi e disturbi, dopo qualche spazio di tempo, e principalmente dopo 
la morte delle persone, o simili altri accidenti ; così , per ovviare simile irregolarità , in virtù 
della presente, viene ordinato e stabilito: che quello, il qu.tle sconta in Banco, per al- 
trui conto, o percausa di un’Accettante, o Girante, oppure del valore di una Cambiale, 
eia per danaro di cassa, ovvero per un altro debito, sia tenuto, non solamente di espri 
mere chiaramente e distintamente, nel su» scontrino, per conto di chi egli voglia fare lo 
sconto, ma altresì, ad ogni semplice richiesta, debba cfare, con la maggiore precisione e 
prontezza, un atto, da ini sottoscrìtto, dinotante il suo effettuata maneggio, a quello, a 
cui egli abbia fatto il pagamento, per conto di un altro; in caso però, ch’egli ricusasse 
di f-.;lo, tanto verso 11 Possessore oene Cambiali , e degli Assegni, quanto verso qualun- 
que 
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qne altra peraoaa, per cui si effettuò lo sconto, allora saranno i medesimi in diritto di 

E revalersi delle loto ragioni , come te il pagamento non fosse seguito ad essi , o per conto 
tro. 

7.) E giacché si suole fare abuso dell* Ordinanza, del di 34 Gennaro lòji , in virtù 
della quale si è presteitto, che i Possessori delle Cambiali non siano tenuti <li rimetterle 
agU Accettanti , prima eh’ essi non siano stati pienamente pagati; cosi li Signori del TH- 
hunaU sionovano la suddetta Oedinanza, c comandano, che la medesima debbasi osser- 
vare con il più esatto rigore, aggiungendovi, che i Possessori possano soddisfare al loro 
dovere, con presentare gli originali, ed indi rimetterne soltanto le copie , e con eonse- 
goare gli originali nel Banco; del rimanente, il tutto dovrà regolarsi, come iu prescritte 
nella suddetta Ordrnauza. 

8 J Siccome nascono molte volle delle dispute , in riguardo al diritto di carcerazione 
personale, o di sequestro di beni, sopra la questione, se questi debbano avere elieito 
per le C-imbiali nazionali, come lo hanno per quelle, che provengono da altre piazze; 
c stato perciò deciso, che, le sole Cambiali, che vengono negoziate fuori delle Provin- 
cie di Olanda, e di VVesUrisia, debbano godere, in avvenire, del detto diritto c.imbia- 
rio, e che tutte le altre Cambiali, che avranno corso nell’interno delle suddette Provin- 
cie , debbano essere riguardale come .semplicr assegni , ed ordini , dietro 9 i quali deve 
seguire il pagame.ito , e non aluiinenli. t 

9,1 Fiommeote , siccome dall’ esperienza rilevasi, che -molti Accettanti non si 
uredooo di essere tenuti di devenìre al pagamento , prima dalli 6 giorni dopo la 
scadenza, come se questi giorni fossero semplicemente accordati per loro Comodo, e van- 
taggia. quando questi sono soltanto accordati per un termine, dentro al quale il Pdsses- 
aore delta Cambiale è tenuto di levare il protesto , per il nou seguito pagamento , prima 
dal acato. giorno, e che per tale falsa opinione li suddetti Accettanti ricusaoo di buoniti- 
care le spe.se del protesto, che venne levato, prima del aesto ,-<nÉ<'ultimo giomo ! per tal’ 
cll'etio li Sig, Soprattanti al Tribunale, per ovviare ad una simUà mala M^lligenz.s , di- 
chiarano , ohe le Cambiali , nei giorno della scadenza , devono estete ptCÀÌtainrnte p.igar 
te, e chetulti Uprotesii, che verranno levali dal Possessore di una Cambiale, nelquar- 
lo , quinte e sesto giorno, dopo del giorno della scadenza, debbano cadere a carico 
degli Accettanti , e debbano essere do questi pagati e buoniheati. 

AV/ <Ti 27. Aprii» 1719Ì 

•' ' A'O/ STATI DI OLAXDA, i DI IVESTfHlSIA. 

' Ji tutti quelli^ che Ungeranno le presenti y o che ne udiranno la lettura \ SaJute, 

Notifichiamo, e pubblichiamo q che, siccome ritrovKimo assai dannosi ni commercio, 
li diversi cargiamenti, che di tauio in tanto vengono fatti nelle valute , fuori di questo 
paese i come ancora gli ordioi e prescri/.ioni decretati e permessi, di eifettuare li paga- 
menti delle Cambiali , in altro modo, che in danaro coutaute ; e volendovi provvedere, pet 
c|uaoU> fia possibile, ed evitare agli abitanti di questo paese ogni disputa e daaoo, che 
Toro ne potesse succedere, abbiamo perdo giudicalo a propoaito ordiuare e decretare, 
come ordiniamo e dccrtti.nmo. 

Che da o:a in poi, e nell' avvenire , tutte le Cambiali pagabili fuuri del paese, fatte e 
girate in questa Provincia, debbano, senza distinzione di Piie.se, o Piazza ; essere paga- 
te , secondo II corso , o valore , che noto era io que.sta Provincia, nel tempo della Tratta « 
O dell* Indussamento , di modo che, la qualità di moneta di quella Piazza estcìa, destioa<f 
la per il pagamento, che si ritroverà .specificata nella Cambiale, non dovrà cagionare ve- 
run utile, ne perdita, nè al Traente, nè al Possessore delia Cambiale, in seguilo di qua* 
lunque cambiamento proveniente da pubblica autorità, prima , o dopo U Tratta, seoza 
saputa del Traente. 

Similmente, ihe, nessun danno posaa cagionare al Traente, o Girante, qualunque 
Ordinanza, o Kegolamcnto, vhc venisse pubblicato, senza saputa de* suddetti piima, 
o dopo il periodo della Tratta^ o del Giro, ognlquulvolia si tosse ordinato, o permesso 
il pagamento in altro modo die in contanti. 

Che se, io conseguenza dì ciò, in un caso di auovrnto della valuta, ovvero di pub- 
liìicaziune di simili Ordinanze, «o Kegolameoti, riguardanti li pagamenti delle Cambiali, 
il Possessore di esse, non può, nella suddivisata maniera, ottenere soddisfazione, obuooi- 
lic.izìone veruna dall’ .AcceiUnie , o da quello, che deve pagare per U somma else con- 
Jl Mentore Turn^ JL Oo tea- 
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tengono le Cambiali ; deve in allora il Poiieesore prrndcre il suo regresso , verso il T ra- 
ente, oGirantc, secondo l'uso cambiario, per il maggiore sborsato valore, conteggiando, 
sulla somma mancante, gl’interessi di 4 p.g airanno, ed aggiungendovi le insorte spe,e, 
scontandovi però ciò, che ha ricevuto su quella Piazza , che lu assegnata per ilpagameoto. 

Che al ribasso della moneta effettiva, sia nel corso, o nel valore, sopra le Piazze 
destinate per il pagamento , mediante la pubblica AuZaritò, prima, o dopo la Tratta delie 
Cambiali, ignorato dal Traente e dal Girante, debbano, li Possessori, o Remittenti, es- 
sere tenuti di buoniCcare ai Traenti, o Giranti, tutto quello, che hanno ricevuto di piò 
di quanto avrebbero dovuto ricevere , in caso che ie Cambiali fossero state pagate secon- 
do il corso, che nel tempo della Tratta era noto in questa Provincia, e che allora ave- 
vano le qualità di monete specificate nelle Cambiali, nelle Piazze destinate per il paga- 
mento delle medesime, con l'interesse del di piò ricevuto, al 4 p. g all'anno, da quel 
tempo in cui i Traenti, o Giranti avrebbero dovuta ricevere di piò , da quel che doveva 
pagare. 

Che inoltre 1 Traenti , o Giranti possano chiedere quello , che avrebbero dovuto rice- 
vere di piò dai Possessori delle medésime Cambiali , eoa il rispettivo interesse, tanto dal 
primo, quanta dal susseguente Possessore, o Girante, .<econclo lo stile di Cnmbio; a ri- 
cerva però della facoltà, che abilita il medesimo Girante, di prendere il regresso contro 
il sussepoente, ulteriore, o precedente Possessore, o Girante. 

E finalmente, per eomptovare come, ed a qual corso siasi fatto il pagamento delle 
Cambiali, dall’ Accettante , o da quello che doveva pagare, all* occasione deli’ alterasionc 
della moneta, o della pubblicazione di Ordinanze, o di Regolamenti toccanti il paga- 
mento delle Cambiali, dovranno i Poesessovi delle medrsi'ne, o coloro che le dovranno 
pagare, eome ancora f Traenti, o Giranti, in occasione del ribassa delle monete , far 
constare, medianti le lettere di avviso, ricevute da’ loro eor'ispondenti } quali dimostra- 
zioni dovranno servire, e valere perun formale , e giusto protesto, e dovranno , per con- 
seguenza, essere considerate corno ua’auteniica prova. Atfiochò nessuno possa allegarne 
rignorinza, vogliamo, che questa Ordinanza venga pubblicala ove si spetta, e resti aBìs- 
sa, secondo il solilo. Data--dalla Città JelF , sotto il plcsolo sigilla del Paese, nel di 
3/ del mese di Aprile, deli' anno i/sp. 

Aéf di 3t» Settembre, 1744 - 

Tutte le Cambiati , ed Assegni del Paese , traiti per un tempo determinato , devono, 
in virlò deir Ordinanza delle Loro ^Ite Potente ài Olanda, e di IPeefft-iria , essere bollate 
con il piccolo sigillo. Data, nel dì 30 Settembre, ig 44 , Artic. éa. 


fiei dà 31 di Gtauaro, 

t Sif(ne,-i del Tribunale della Città di Anuterdam , sulla ricerca di diversi ìHMOzianti, 
e Banchieri di questa Città, hanno stabilito, ed ordinato, come stabiliscono , e<T ordina-' 
00, con la preocnte, che, quando le Cambiali state tratte . o negoziale in questa Città, 
ai spediscono immediatooienle dopo la tratta, o negoziazione delle medesime, con il pros- 
sima primo ordinario, o con altra occasione, tanto per terra, quanio per mare, per le 
Piazze, ove devono essere pagate, e che simili Cambiali, a motivo de’ casi non preve- 
duti, sia eh’ essi derivino daUa tempesta, vento, o da altro destino dell’ Oanipoiente , 
oppure da assassinio , spogliamento delle poste , arresto , o sinistro delle medesinie , in 
tempo di guerra, oppure a motivo di altri forzati impedimenti, non arrivino cosi presto 
alle Piazze, ove devono essere pagaie , per esservi ancora nd tempo pnefisfo , onde po- 
terne chiedere .il pagamento , oppure altrimenti farne levar il protesto del non seguito 
pagamealo, al tempo dovuto ; e che perciò le dette Cambiali ritornano senza effetto , e eon 
H protesta del non pagamento; i Traenti, o Giranti, che hanno rilasdatq, o negozialo 
simili Cambiali, nel modo suddetto, dovranno allora essere tenuti a rifondère la capitale 
Valuta , descritta nella Cambiale , Cambia , Ricambio , Interessi e Spese , come se le Cam- 
biali fossero state a tempo debito proleslate. Dovrà pure apparsi la data al giro di simili 
Cambiali, allorchi saranno state nettiate, come ancora vi si dovrà apporre la data ncU’ 
atto di spedirle; viene inoltre stabilito, che le suddette Cambiali, per ottenere il paga- 
<meato, dovranno precisamente essere presentate, lelli tre^orni d.i lavoro, dopo l’arrivo 
de’ corrieri, che arriveranno troppo Cardi, o che saranno stati trattenuti, c poscia dovran- 
no essere pruceslaia , in caso che ne venisse ricusato il pagamento. Dichiarano aocora li 
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Signori del TribùnaU, che il Giraote di una Cambiale, in virtù del dì lui giro, ne deve 
entrare nalleradore , ugualmente come il Traente, e che, te una Cambiale, iMgoziata 
con il giro , non veniste accettata , o pagata , e per conteguenza , venisse protestata , per 
mancanza di accettazione, o pagamento, il Possessore della rispettiva Cambiale dovrà 
avere la medesima azione, tanto contro il Giraote , quanto contro il Traente, senza che 
il Posteasore possa essere tenuto di rivolgerti prima al Traente, appura di far levare, 
mediante chi deve pagare un contro - protetto, in odio del Traente, in caso di non 
pagamento. 

Stabiliscono finalmente, ed ordinano, li predetti Signori del Tribunale •, che simili 
Cambiali , procedenti da' luo([bi stranieri , da pawsi in questa Città , delle quali spirati 
sarebbero più di g giorni di rispetto , pendente la Chiusa del Banco , c non ve tee rimar- 
rebbero che due, o un colo giorno di rispetto, dopo la riapertura dei Banco, dovraono, 
d’ora in poi, essere comprese sotto il Regelameoto del secoodo artìcolo dell’ Ordinanza , 
del di 31 Luglio, itMSo, e che perciò si. possa, e si debba levare il protesto, in mancanza 
del pagamento, nello stesso tempo, fra li secondo, o al più, il terzo gioirno , dopo l’aper- 
tura del Banco, mediante la quale disposizione viene perciò tolto, o derogato l'ulUmo 
periodo del euddelto secondo articolo , in cui era stabilito , che , in ogni caso , dovrà essere 
spirato il sesto giorno dopo la scadenza , avanti che ai possa , o si debba protestare. Nel 
resto , la prcacenoata Ordinanza rimane in tutto il suo vigore. 


ORDJaMÌZE, oPjtRERI, concemonti la RIVERDICAZIOSE SeUe MERCjillzlEy 
che li vendono per contenti. , 

Rei di ig Settembre , 1Ò97. 

I Signori del Tribunale di ilmiterdam , essendo venuti in cognizioiK , che , ad onta 
della loro Ordinanza, pubblicata, ad di 31 Gennaro, 1653, e nel d) 10 Febbraio, lògs, 
per ovviare li processi c litìggi , che fatti vengooo , a motivo delle merci vendute per 
contanti, s’ incontrario, ed iosorgooo nulladimrao giornalmente diverse differenze c que- 
rele ; vogliuno perciò i medesimi provvedere a questo incooveoientc , per quanto fia pos- 
sibile; c giacchi le precedenti Ordinanze, pubblicate a tale oggetto, sonosi trascurate, e 
non vengono osservate, coti essi etabi iscono c rinnovano quanto eegue; 

Che, per l’avvenire, tutti quelli, che avranno vendute le loro merci, od effetti mer- 
cantili, per contami, saranno tenuti di chiederne il pagamento, iwl termine di sei iclti- 
manc , dopo effettuatane la consegoa , dovendosi calcolare per un giorno intiero , il giorno 

10 cui segui la consegna medesima, ed il giorno quarantesimo secondo , alle ore otto del- 
la sera, dovendosi sonsiderarc come l’ ultimo.giorno compito ; cosi pure il VendìlOfC me- 
desimo, med'ante il di lui Cassiere, o qualche altro de’ suoi Commessi , oppure col mezzo 
di qualche sdirà Persona stata impiegala a tid' effetto, in nome dei Venditore, dovrà at- 
testare, coogiuramenlo , di esserne stala falla la rispettiva rimembranza, o soUcchariiuir, 
per il pagamento , nel termine delle sei settimane. 

Se però, ciò non ostante, i Venditori non ottengono il loro pagamento, entro il sud- 
detto periodo di 6 settimane; in tale caso, li prelodati Signori hanno ancora etabiito 
e ordinato; 

Che i Venditori dovraimo essere temiti di far citare i Compratori , sommario- 
niente , avanti al competente Collegio giurìdico, oppure farli convenire avanti di esso, 
inedianie un regolare Lioello , ed in caso di morte , o impotenza d^ medesimi , faranno 
citare li Sncceasori , o PrMuraiori di essi , fra lo spazio di sei giorni , dopo la scadenza 
delle dette sei scuimime, decorse dalla consegna seguita, dovendosi perciò terminare il 
sesto giorno, dopo le più volle citate sci settimane, con le ore dieci della sera, c com- 
putare per un giorno intiero. 

In coso che non vi esistessero più , nò il Compratore , nò li di lui Successori , o 
chiunqiie altro farne dovesse le veci, neppure li loro beni; allora, per conservarsi il Ven- 
ditore il suo diritto, basterà che il medesimo faccia un segreto protetto, entro le 6 setti- 
marie dopo la consegna, avanti al Nolajo, ed a’ Tcstimonj , in vece di portaro l’affare 
in questione avanti al Tribunale , ne’ giorni prescritti. 

Dovrà similmente aver effetto il Sequestro sopra le merci vendute per contanti, o 
sopra nna parte delle medesime , fra il termine di 6 lettimanedopo la cooiegna , ed avere 

11 medesimo vigore , che rirhiedesi per la soUecitezione da farsi entro sei settimane , e per 

il termine peren'.orio di 6 ùotuì, dopo la scadenza d.lle medesime, come avanti si è 
notsuo. O O 3 Oà- 
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Osservando tulli il predetti obblighi, doveri, rd ordini, dorranno li Venditori avere 
1 a proprietà delle merci vendute, e la facoltà di farne la rivendicazione orunque, in 
ogni tempo, ed a loro beneplacito; come all’ opposto, in caso che i Venditori trascuras- 
sero r uno o 1' altro de’ sovraesposti requisiti , dovranno allora perdere il loto diritto di 
doraioio, e tuttocid , che ordinato, in riguardo alla vendita per contanti; anzi saranno 
essi considerati, come se avessero vendute le loro merci a respito, ed accordato credito 
alli Compratori. 

Per quel che riguarda il giudizio, avanti al quale devonsi trattare gli aSEari caoccr. 
nenti le merci vendute per còntantir Li Signori dei TriAunaie hanno dichiarato, che lia 
in libertà del Venditore, di convenire il Compratore avanti li punltre Signori, osrveia, 
per Regiùjitoriaiet ; avanti al, cosi detto, Motio privilegiate , come più tono piacerà. 

In affari di sequestro, a motivo di merci vendute per contanti , di cui la sommai 
non giunga a fiorini ooo, potrà il Venditore, per la rivendicazione, e- per il pagamento di 
detta somma, interporre ed intentare il di lui. diritto ed azione, contro al Centratore , 
o Possessore, avanti lo Seabtino de' guotiro &gnori , ovvero, come avanti si disse, per 
Heguititorialet , avanti al, cosi detto. Rollo privilegiate. 

A qualsivoglia giudizio siano appoggiati , tutti u sequestri fatti , a riguardo di merci 
vendute per contanti , dovranno prima interpellarsi presso li quattro Signori, che imme- 
diatamente succedono , sotto la cominazìone e pena di deserzione. 

In riguardo ai sequestri stati posti sopra merci vendute per contanti, ne’ casi di ere- 
dità , e successioni, trattate e proseguite avanti la Camera de’, cosi detti, Detolaten 
Boedcl, cioà ; Eredi decotti, si dovrà osservare, e conformarsi a quanto fu prescritto ed 
ordinato nell Articolo zj, dell’ Istruzione della medesima Camera. 

Ufi di oy Gennaro, 1741. 

Li Signori del Tribunale , della Citt.’i di Amsterdam , volendo , con la presente , ri- 
mediare agl’ inconvenienti procedenti da diverse idee delle Ordinanze del di 30 Gennaro, 
i66j, e del di ig Settembre, 1697, relativamente al richiamo delle merci , .0 effetti 
mercantili venduti , tanto a respiro, quanto per cont.inti; e volendo più chiaramente spie- 
gare le suddette due Ordinanze; dichiarano perciò, che la prima, del di 30 Geiioaro, 
1663, abbia disposto, o stabilito soltanto fra il Compratore, ed il Venditore, in caso 
che le merci siano stale vendute, si per contanti, che a respiro', per ottenerne 1’ importo 
di compra, e thè l’ultima Ordinanza, del di ig Settembre, 1697, sia soltanto relativa 
alla rivendicaziooe, e richiamo delle merci vendute per contanti. Ordinano essi inoltre, 
che ciascuno, ne’ suddetti diversi casi, dovrà regolarsi ed uniformarsi secondole suddette 
diverse Ordinanze, con la differenza però, ed aggiunta; che, nel caso in cui le merci 
stand vendute a condizione, oppure ad un. certo tempo stabilito P«*il pagamento, e non 
per contagli , non si dovranno calcolare gl’ interessi più di 4 p. ? all’ amio , da decor 
rere dal giorno determinato , io cui il pagamento avrebbe dovuto ellettuarsi. 

Hel di 6 Settembre, i 74 d, 

•?ìoi Rorgomastri e Rettori della Città di Amsterdam, in seguito alla ricerca di questi 
Negozianti , e nominatamente di Enrico Hartteyk e Compag. , attestiamo ed assicuriamn 
con la presente. 

Che, in seguilo di questi Diritti e Statuti, quello, che ha venduto le sue merci per 
contanti, ed indi non viene pagato, possa, e sia in diritto, di fare rivendicare quelle stes- 
se merci, come di sua proprietà, dopo il .perìodo di 6 settimane, dai giorno della con- 
.--egna, e che questa disposizione venga osservata altresì, qualora le merci medesime sa- 
ranno passate m terza mano, o più oltre; ed ancorché tale terzo, o ulteriore Compratore 
le avesse pagate al suo Venditore, e che, per mezzo del Venditore , vi fosse posto il Se- 
questro, anche per le stesse merci vendute per contanti, entro il termine di 6 settimane, 
dopo la consegna , ciò non ostante il primo Venditore conserv.t sempre il diritto <U se- 
questrate tali merci, e di rivendicarle in ogni tempo e luogo, senza che vi possa entrare 
veruna eccezione di consenso, per parte de’ contraenti posteriori. 

Io fede di che abbiamo f.itto apporre, alla presenti-, il sigillo di questa Città , e sotto, 
scrivere, mediante uno de’ nostri Segrelarj. Fatta ta Amsterdam, il di 6 Settembre, 1744. 

A. J. de Huybert, 
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La CjIMIìHA de DESOLATE BOEDELS, cioè-, degli Eredi decotti. 

QuFStaCfiDiera fu eretta nell’aaiut 1644, e consiste in sette Commessari destinati per 
i Mercanti insolventi, ed impotenti, o per altri Abitanti. Qualora un Debitore compa» 
risce avanti questa Camera, per raccomodamento, allora i Commessari assumono siìbi> 
lo l’inventario delle merci de, fallito, e vi destinano de' Curatori. Se il fallito, oppure 
un amico di lui, in questo h-attempo, entra in accomodamento con i Creditori, la Came- 
ra , mediante un atto , lo libera dalla reabilità , e lo riniette nuovamente al possesso de* 
di lui beni; ma se non vi segue alcuno accomodamento , allora i Curatori, sotto l’ispe- 
zione de’Commessarj, passano alla vendita degli effetti; ed allora si esamina la prefe- 
renza, e la concorrenza, per soddisfue i Creditori della prima, e fare il riparto dell’ a- 
vanzo fra gli altri. , ' 

ORDIUASZA 

per i Oommestarj destinati alT Eredità , e Suceeseioni oberrate e decotte. 

Kei di 8 Aprile, 1659. Articolo 8, 

Se il Debitore compare avanti questa Camera , per entrare in accomodamento con K 
aooi Creditori ; li Creditori del minor numero dovranno essere tenuti di accedere alla parte 
maggiore, componente tre quarti de’ Creditori , e due terzi del Debito; ovvero, due terzi 
de’ Creditori, e trequarti del Debito, per indi conformarsi, ed intenderti seco loro a 
quanto , ecc. 

NOTA 

delle Firme delle piO cospieue Casa Mercattili, in AMSTERDAM, che si occupano all* 
ingrosso, in affari di proprio conto, ed in commessioni, si nell’Kuropa, come pure m 
tutte le altre parti del Mondo, eoa li nomi ia' Banchieri , Spedizionieri e Fatàricalori, 
secondo l’ordine Alfabetico. 

Aaldars, Enrico, junior; in tabacco. 

Aalsl , vnn, Adr. 

Anlst ; vam , D. A. - 

ptaltz-, Herm. , Figlio e Comp. in stagno, 
piomba e pallini. 

AMeoen,V, e D. 

Abeleven, Fr. e Jhtting. 

Argidiut , Gio. 

Akerhoom , Gio. ; in ferra 
Akkermtm , van Bommel e Figlj. 

.•ilnry , Gio. 

Atkreeht , Ireneo. , 

Aliar dy H. 

Attebd, .'^icoloo di Antonio.' inspecebj, ve- 
tri, «cc. 

Alìemonde , oan, Daniele, 

Alphen, Gio. di Enrico van, 

Alsltfe e van Bergrea, in c.iffè e te. 

Atstorhiu* , Gio. ; in tele di Siletia. 

Ambrogio e Sawyer. 

Ameshoff, Vedova di Arn., e Figlj; in co- 
toni e tele. 

Amstely van , V edova di P. e B. J. Ploot. 

Amstel, van , Giacomo Già e Pioos ; in 
drogherìe. 

Andel, van den. Nicol.; in tabacco. 

Androuin , Paolo. 

Anspach , Giacomo. 

ArmenauU, Giacomo, 


Arnaldi , Gio. ; in ferro vecchio. 

Arni zen , Abramo ; in lana , pelli e ciioja. 
Aratzen Block, Già 
Aneedsan . e GuUaa ; io baccalà. 
Arsckauberg , J. Hartgeos. 

Arschenter^ Vedova di Harm. 

Avemaan , Fratelli. 

AvemÀigrseH, Antonio. 

Azierdy M.; in commestioni. 

Baedde, Gio ; in manifatture tTlnghilterra, 
e per l’ Occidente. 

Baart, Adolfo; per l’Occidente. 

Bachman , R tmier, 

BaeUe , A. i. -y 

Bagge , J.. F. ; in chiodi , commessioM , e 
per i’ Occidente. 

Baia, Davide; in mam'fauure d* Inghilteiro, 
cappelli, ecc. 

Bah», Vasmar. 

Baldi , Enrico , e Figlio. 

Baiddy Gk». 

Balda y Guglielmo. 

Ballot , Fr. 

Balthasar, C. H. 

Balthasar, Harm.; in manifatture d* Inghil- 
terra. 

Bardewiseh , Guglielmo, 

Borkhuisen , Er. ; in tabacco. 

Bar- 


OHioànc* 
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Barkmyer, Gio. ; ìb commessioni. 
Sarmantlo, Aotonio. 

Sarnaart > Àbramo , di Jacob. 

Barntvtk I va » , T. ; in gioje. 

Barn , Gioì. 

Bartelhty , Gio. ; in vini. 

BarUlu e Luiva ; in baccali e olio di pesci, 
Bary , 4e , Ccist. 

Barjr, dr, • Conip. 

Bar , dt, Siojjer ; in commessiemì. 

Btuicrt , Uberto; in tabacco. ’ ' ' ' 
Baum , Fietro ; in maoifanure. 

Becker e va» Coar; in tabacco. 

Bevi, va» dar, Goglielmo; in tabacco. 
Btekkaua e 7Ùr« i io zucebero. 

Betrma», Gio.; in vini. 

Bntt, Pietro. 

Bchrear , H. C. ; in Tini 

Bekkv, Enrico; Ut barpgI>eoasa di balena. 

Bekk*ri»g, D.; in tabacco. 

BtUraigat , Giuseppe ; ia tabacco inpolvtte, 
BcBiagwout, Gioì. Giacomo; in vini. 
Beltgeru , Federico c Coiop. 

Bet^er , GugUelBO ; in tabacco io foghe ed 
in polvere. 

Bamaiman c Figlio ; in git^e. 

Bvaaarda, Pietro ; ia tela e filo eh Sfflicsia. 
Beader, C. T. 

BtnneU* e Contp. 

JBenaet c va» 'Lteuman. 

BatUbrek, Cornelio ; ia tele e tova^iv. 
Bvrkti, va», D. E. 

Berg, va» dar, Cornelio di Pietro ; im assi 
curasi oni 

Barg, Abram^ e Figlio ; ia tabacco. 
Bergt», va», Gio., e Figlio: in cetcoine c 
telerie. 

Barge», L. 

Berrà», va» J. B. ; ia caffi, tei spezkric 
ed in cemmesHoai. 

Barghavr, Enrico. 

Bergham , va» dar , Gilberto. 

Bargmo» , J. W. s in tpezimle: 

JSvri, Pietro. 

Berk, S. N. 

Barkhaf, Bar. ; in dvogbeile. 

Berkmajar , Vedovo dr BareM Pbii^ 
Bernard, Corma» e Cmnp. 

Bernard, Pietro; negozia perSunnam. 
BenartlU, Matteo; in taluuco; 

Berteting, Gio. 

Bertram, Vedova di Già Arnoldo, .r.glj; 

M ftrraseccic e tabacco. 

Bertram, Simene. 

Beth, Vedova di Giuste Gngitebno; mi pece 
e catrame. 

Bettd, Gioì Cristiano; ia znceberi. 

.Bandeker e SehoUe ; ia zaceberi, 
jBeukem, Nauta ; in vini. 


[ Baumar , Pietro ; in dfogberle e merci da 
colori, 

Beukmaa, Gaspare 

Beuni ^ , c Figli ; io fil di oto e di argento. 
Beuniag, Cornelio. 

Beverburg, Pieuo; in caffè, te, tabacco e 
' spezierie. 

Bevaard, va», C. 

Beyderiaje t Móllman»; in cotonine. 

Bexoet e Sckaomegevel', in drogherìe, 
Bieruatt, Luigi, e Figlio. 

Bierbaum , Enrico Brugmaa : ia commessiooi. 
Biereae, A. e D. 

Bierent, Daniele Àbrami 
Bierman, Gio. Enrico. 

Biejterkoe, P. 

BinkHaret, Gio. Teodoro; ia vini ed aqua* 
vite. ^ 

BìMàojr, c. 

BlatkcSe, e Contp.; in legname, 

Blattcke, Bernardcb 

Bluaeke , Harcti ; in carne .salata e formaggio. 

.Enrico; in carne salata e fomu^jgio. 
Bhtacke c Looff\ Commessionaij in tele la- 
diane |e cotonine. 

Blmikenkagen , S. J. e A. W. 

Blaakert , Vedova di Gio. Cosneli»; incaffi 
e to 

BUta , Gio. ; in tappeti , , tcU e (eia da im. 
balbue.. 

Bkeyenburg, va», C.; in giaai, 

Bleyenkurg , t^ , FiatcUi di Ber^'aniixs; in 
spczierie. 

Bloeme» , van F. A. ; io potceBaoa fina dT 
li^ilterra ed altra 

iB^et , Àbramo , g Figlie ; io cbiodi , ben». 

Tcccie, ecc , per POccidcnte c pcs PAmerìca^ 
Mtom,' J. H ; per l’Occidcata 
Biamiarg, J. G. C, 

BUtte , Coi rado Gio; ia telerie. 
Bloye-Blakke, Gèo. 

Back , e ^ene» ; io lana di Spagoat. 

Baca , Dirk e Gèo. ; io commetstooi. 
Boddant, Àbramo; in legname, ecc. 

Bada, Gerarte; per POccidcate. 

Botvagaro Simaaetta e Comp ; ia cambj, 
commessiooi , c per la Spagna. 

Bobe», J., e J.. e Figlj; in ferro in verghe. 
Baite» , Bernardo ; in grani. 

Balta», L.; in grani. 

Balte» , Pietro , c Comp. 

Balta», <]. Gm ; io alberi c gcrmoglj. 
Bomeka, Enrico Gottiftedo ; ia merci da co- 
lmi 

Baagard, L. D. 

Bangard, Gio. Guglielmo, e Comp. 
BantUka, Gerardo, a Figlj; in telerìe, eco 
Baode» e Berth’, per Dcnterary, 

Baùle» , Martino ; Mr l’ Occidente 
Baalea, M., e Fi^o; in merci da colori. 

Boom, 
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Boom, Gerardo Gio.; io vini, «ce. 

Boom e Comp. ; io cotonine, 

Boomhou»tr, Gaspare Enrico. 

Borch, Sara Gravar Vedova (di), c Tiolio; 
in tele , cambraje, tovaglie , c per T Oc- 
cidente. 

Bordier, Pietro , « Comp. ; in tappeti. 

C. E.» in cotonine. 

Borni tede, E. 

Boiboom , L. e M. ; in panai « bajetta. 
Bojch , Gerardo junior. 

Botc/t, Herman. 

Borei e Pony», in panni. 

Borei, Gz. H. 

Booreiaart, Erede d’A|>raarà; in vini. 
Botota e Lover junior. - ' 

Bortjn, Vedova di Franoesca , e Figlio; in 
«Ij fini, essenze ecc 

Botmol e Figlio ; in vetrerie e rartcierle. 
Botereau e Comp. 

Boterioven, Fratelli; io g’ani. 

Batter , finricó ; in carta. 

Bruman, Gio.; per U. Francia. 

Boumon, A. F. ;'in merci da cbfori, 
Bouman, Ara., e Figlj; in tabacco in fo- 
glie del paese. 

Boiueiolton , Vedova di W. G. 

Beumeor e rea Hantwyk, 

Bomweiu e orni der Hoop. 

Bouioer, Gio.; in vini. 

Bottminkebrum , Giacomo; iit ftagno. 
Braam~ileldsdinpen , poh ; in tele delle Tn- 
dic Oiientali, in rarità della China, ed in 
piiture. 

Bramer, G. 

Brande, Cristeforo; in vini. 

Brande, qn., e Figlio. 

Brandrteder, Andrea ; Fabbricatore di cap- 
pelli. 

Brandir, J. J. 

Brareamp, IV. H ; in sete, filati rossi, eee. 

' Srmriot , C. 

Braaer, D. C. 

Brauer e Comp. 

Brautuberg StreckeirOH « CoMp. 

Mrauntkerg, F. L, 

Brodiuri Àbramo. 

Brediur , Abramo , e Comp. 

Bredùui in te. 

Breiter^eld e Gregory, per la Germania. 
Bremer, Gì'. Giacomo; in cotonine « telerie. 
Brentano e Comp. 

Br^ring e Hyki in gioje 
Brienen, vaa, GHaUelmo,e Figlj. 

Broek, pan dea. Vedova di Pietro. 

Brode, vaa dea, P. 

Broeie, vaa'den, P., c figlio;..-i(h-c<ta. 
Broeke e Conp. ; in tclsad^e per l’ia^ci- 
dente. 

Sroén,_llUtctnai per T Occidente. 


Broer, Gio., in grani. 

Broer, Mi. P. 

Brongerr , R.; in panni « stofie di Seta. 
Bronkhorrt , Enrico. 

Bronkhorrt e Figlj; in tela da vele, c teàs 
bianche e grezze. 

Brookr e Comp.; in comraetaioni. 

Brourron, Daniele, e Figlio; in te. 
Brouwer, Gio. junior; in caffi, le, e per 
r Occidente. 

Brouwer, Enrico; in cuojo. 

Brouwep, Giacomo. 

\ Brouwer, P. junior; in manifatture d'In- 
ghilterra. 

Brouwer, P. e F. 

Brouwer , Teodoro ; in caffi e te. 
Bruggemeyer, F. M.; in tabacco. 

Brugier , Vedova di, e Comp. 

Bruine, de, Eltza Pieter; in lana di Spagna 
Bruine, de\ D. P. ; in iranifatlute 
Brunet, Fratelli, e Comp. 

Brunrteine, M. , e Cnnsp ; in tabacco. 
Brujrn, de, e ÌPontoi, 

Bruyn, Abramo, di Janeen; in asaicorazìooi. 
Brttjnt, Coenz.; inzuccheri. 

Brujrn, e oau Beekeren-, in legname. 

Brurn, Enrico c Comp. ; in tutte le aorta 
di cazatlerì ed altri generi di etamperla. 
Brujrn, Mattia di Mattia; in vini. 

Brujrn, de, di D., e Cramer, ' 

Bryrae, Mattia'; in tabacco. 

Brujrnìng a Beumanu-, in zucchero. ‘ 

Bruruingi, Antonio; in vino del Peno ed 
altri vini. 

Bruyninghuixen, Dirit; in Eurclitro. 
Bruynvit, Bart., e Barreveld-, in cotonine 
e tele. 

Bariler, D. A.; in panni e stoffe. 

Baeiler, i P. , IVdnnrnk e Som ; in vini. 
Bading e Drotti in burro e cane. 

Buie, der, J. P. 

Bunei e Mougemont. 

Banrdoten, vati, J. ' 

Burger, M. ; in panni di Cargazoeo, delle 
Indie Occideatali. 

Burgiolx e Siekeman-, in zucchero. 
Burgmeytr , J. H. 

Bbretta e IValtor-, io lastre di vetro, eca. 
Burlet, de, Ererardo; io grani 
Bary e Comp. ; in cappelli , vitellini e cuojo. 
Sur, Jost Enrico; in telerìe 
Btureher, Erm no ; in chiodi , padelle, fer- 
mreccie e rame lavorato. 

Burtemaker, Spb. ; in telerie. 

Buyr, G. ; in tele delle Indie Orientali, 
Buyr, de Boeder t jordanj in telerie , drap- 
pi rigati , eco. 

Campatene e Figlio; in felpa « pcluzzo di 
olanda. 

Campar, de Slitta, Beoreakroek n Comp. 

Cari- 
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Canlcr, Gio. : 

Vapitain , Giuseppe ; in cappelli e generi da 
cappellari. 

Cupityn, Gio. 

Capiion , Gio. , iunioc ; in tele , tovaglie e 
tele della RussìOé 
Capptl, Godert, e Kielj. 

CappcUcu , Vedova m Pietro; in merci di 
colori. 

Carli, Fratelli , di Bernardo; per l’Italia. 
Carp, Gio. Enrico; in panni, ecc. 

Carp, Gio. .Guglielmo, e Figlio. ^ 

Cajsat, e Comp. t per la Spagna. 

Castefyn, Vedova di Pietro, qn. Egberto ; 

in cappelli , seta , filati di Uatlem , ecc. 
Cartrikurn , van, £. 

Cale e f'oUenhoven. 

Cavaiini e 1. G. Romano \ in tabacco in 
t polvere. 

Ceulen, van, I. B. 

Ceulen, van, Federico. 

Changuiom» Carlo ; in cotoni , ecc. 

Changuion , Daniele 
Charion, 1. A.; in cappeHi. 

Charbon e Valkcnbu g ; in cappelli e cal- 
zette, ecc. 

Charié, P. 

Chdtelain , A. e P. ; in passamani dì oro e 
di argento. 

Chdtelain, SaL F. 

Chriitiaam, Pietro; in cosde. > 

Claaten, Dk. 

Claaten , Ernsano. 

Cleban e Figlio ; in gioje. . ' 

Clemeru, Àbramo, e Figlio. 

CUreif , de V. ' 

Clercq, de, Giacomo, e Figlio ; per il Por- 
togallo e per il Baltico. 

Clereq , de, Stefano c Pietro ; per il Baltico 
e per il Paese. 

Clercq , de , Stefano. 

Clercq, de, Pietro junior. 

CUquet e Comp. ; in cotonioe e tele. 
Cloppenbarg , e van Lanieren, 

Cork, I.-, inzucchero. 

Coecq , Enrico , Figlia e Comp. ; per la 
Spagna. 

Cokarl, P. e I.; io denti di elefante, pettini 
di avorio. 

Colouchute e Aìarrien ; in merci di colore. 
CoiU'ìiclin , Gaspare. 

Conink, Guglielmo, di Abramo. 

Coopt e Schaap-, io catrame e pece. 

Corbach, fan,. Vedo va di G. T. ; in spe- 
zierle. 

Corbach, van. Gio., e Figlio; io zucchero. 
Cordcs , Gio. 

' Corno, L. W. 

Cirras . Gio. , e ; io fcrrareccìe. Il 

Cortttniergke , van , F. H ; ia ecchj , ecc. 


Ourerux .JEacjM. ^ ni jSSbftìv 
Coiidert^ Braatj e Changuion. 

CourtinUy Echenique y Canchez e Compp 
Cottwcnborgy Gio.; Adente del aostunosciù 
di corboacp de* paesi dei Sad* 
Couwt'ft/iovcn e Titemmctu 
Couwcuhovon , van , . Enrico. * 

Cralingen , van g Eorico ; in bottoni per Ì€ 
Truppe. 

CranuTy Alberto Gio. 

Cramery Enrico Guglielmo ; in miuilfatture 
d* Inghilterra. 

Oramer , Gio. Enrico di Barer.dz; io legiuinco 
Cramcr y Gio. , • ^ 

Cramtr y L Lu4- i . 

Cramery Pietro di Federico.-' 

Crarnor y Vedono di 1.» e.Compa,* io zuc* 
chcro. V M » 

Cramer t van y Keruelaar ; io lane <U Spagna. 
Cramer e li^egman: ia merci di colore. 
Craen c Hemmers, - ^ 

Cremerà , I, L. ; in drogherìa; , * spezicrie e 
merci dà colori. ' . , 

Croejc, Vedova di Ed.^ C Comp./ '* ' 

CVocjv, C, ^ ^ ' 

Cro94Cy Gio. , e Figlio. . 

Croejen e de Mie ; io filati rossi , ed in peli 
dì cammello. 

Crotnbosch y Ramberto ; in rame. 

Crommelìn , Daniele y e Figlj. ' , 

Crommeliny Giuliano. 

Croony Gio.; io. cotonine e mu»selioe. 

Cruly Vedova di Corrado , e Figlio ;*iu Tur- 
^ burro. ' 

Crujrder , e A. Scheers ; in merci da colori. 
Crujrdery Guglielmo; in merci da colori. 
Cray* y Cristiano, c Figlio; in oolegg) ed 
assicurazioni. 

Crujrreiòergen y N. * 

Cugini Brentani Semenza e Consp. 

Cuny c Comp. 

I Caper y Vedova di Adolfo; io vini. 

Curtius y Giacomo Pietro ; io catrame*' ' 
Curtovichy Antonio. * 

Damman^ P. 

Damine , van , P. 

Dankels y Fratelli. * 

Daniels y Gio., e Figy. ' 

Uankcrtj, Abramo; in g'oje. 

D'Arhaudy I. S. ; in tabacco. 

Oart 'iUact , Sam. Junior; in vinL 
Das , Vedova di ri.; in graui. 

Vedtriki e Comp. in vini. 

Dcckeni , Enrico ; in cappelli , vitellini e 
cuojo. 

Dekker, H. ; in filati rossi. 

Vekker, Pietro. 

Delden, van, Gio., e Enrico.; in commes- 
tioni. 

Del Fcntaine e S'ao Doontn; In merci di seta- 

Van- 
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Drmgcrj , 3, 

JJcaningman , Otto; in tabacco , caffè e te. 

JUentzei, Gio. Melchiorre. 

Dentici e Philips* 

Dcrkinderen , J. P. ; in carta , penne , Iacea 
ed inchioitro. 

Determcyer , Paolo Giusto , ìVcslingh e 
Figlio; in baccalà. 

Determcyer, Weslingk e Figlio, 

Diepvets ', Pietro i in porc^lana, terraglie 
di Delft, galanterie d’ loghilteira , e mer- 
cierie. 

Dicterick , J. H. ; in vini. 

Doeksckeer e Stceabcrgen ; in indaco , e per 
il Ponente, e I.evaote. 

Jioes, van dcr , D. 

Dommcr, Getiardo. 

Dommer, Giorgio e Cotnp. ; in tlrogher'e, 
salnitro raC , burrai e , canfor.r , ai qua- 
forte, mercuriali, olj lini , ed altri generi 
della Chimica. 

Donker, Perbrand e Comp. ; in zucchero. 

Donker , .Simone. 

DoanAt, J. M.; in vini. 

Doorn , van , Assuer ; in tabacco in foglie 
del paese, ed in mele, cera, ece. 

Duoraik , Davide , e Figlio ; in merci da 
colofì. 

Dorsman , Paolo ; in carta e merci da colori. 

Doyer , Tommaso, di Antonio; in felpa del 
paese. 

Drcgman , Guglielmo Enrico , e Comp. ; in 
cera, c.andele di Cera, ece. 

Drever , Gio.; in zucchero, 

Dreweeke, Gio. .Amadeo. 

Dreycr , CI.; in galanterìe. 

Dreyer , Mauro , e Bondix ; in commessioni. 

Driesl , van. Fratelli. 

Dricst, van, P. 

JJuin, Harm.; in commessioni. 

Duitvelt , P. B. 

J)nll, Giacomo, e Figlj; in ferrareccie. 

Dulman , van , Z , e r ìgl). 

Dupper , A. 

Dupper c Schluiter, 

Duseinetir , Gio. 

Jìutilh , Pietro ,' e Figlj. 

Dutilh, Gio. Francesco, e Giacomo, 

DuvaX, Ga.spare Gio, 

DuyrcnC , Guglieirao Gio. 

Dyk, G. H.; in commes.sioui , in caffè, te, 
spezierle, ecc. 

Vyn, D., e FigUo; in caffè, te, merci da 
colori; e cera. 

Dyk, van. Vedova di Martel, e Figlio, in 
legni fini , denti di elefante , testuggine, 
pelli, ecc. 

Dyk , van, Vedos'a di J. B. in robbia. 

Dyk, van, Fr.rtellì 

Dyken e Mnlder ; in tabacco. 
il xXL'ttturc, Tom. /. 


Dykman, Aro. 

Dykman , G. di Evert ; in telerie , ece. 
Dykman, Enrico M,attla , in burro e formag- 
gio all’ ingro.sso. 

Dykman, J. G. , e Comp., in tele, tele bai* 
liste, musseline, tovaglie, ecc. 

Kek e Comp. ; in manifatture. 

F.de, Rainiero; in te, caffè c spezierie. 
Esien , van , Gio. di B. ; in panni d’ Inghib 
terra , manchester e manifatture. 

Eeghen, van, P. e C. 

Bekhout , Zaccariia. 

Egeren, van, Rainiero; in vini del Rena, e 
della Mosella. 

Eibergen, van, Enrico Gio. 

Eiekhoff, 3. H. 

Eilshemius , 3. 

Eilshemius e Scklegel. 

Eldcrman , Fr.; in tabacco. 

Elea, Vedova di, e Bocx\ in grani. 

Elet^eldt e Jaquemar, 

Elgin e Mutder, 

Elias e KUsek ; in sapone. 

Elmeahorst e WeegenerX in zucchero. 
Elsensokn , Giuseppe ; in seta , fetluccie . 
veli , erepone , e manifatture di seta e di 
cotone. 

Emstmr , van den, Gio. 

Endeman , Enrico Daniele. 

Engelterti , G. 0 C. W. ; in manifatture d’ 
Inghilterra. 

Engelòrasuur ,Cax\a Clemente Ella ; in dro- 
gnerie, 

Engelen , vàn , Harms. ; in tabacco. 
iMgeleaàerg, Sekolten e. Comp. ; in carbone 
minerale. 

Engler, Cristoforo ; m panni e manifatture. 
Erkelens , C. , junior. 

Ertel, 3. G. ; in armi. 

Eshauiier , 3. P; 

Esser, Gicfc; in zucchero. 

Esser, H. G.; in zucchero. 

Everkard , Gio. , in tabacco , caffè e te. 
Everts, Everte, e Comp.; in monde di orb 
e di argento. 

Evertse e Comp. ; in tabacco, caffè e te. 
Everwyn, Vedova di Gio., e Figlio; in vini. 
Erben, G. F. 

fyek , van . Gio. , d’ I.sacco. 

Erk, van, Corrado. 

tyk , van, Gio. Andrea ; in zolfo, pattume, 
tetmeotina, olio e colla. 
mm, 3. 

Eyk, van, Àbramo, e Boon\ in tesina , ter- 
. nmnlfaa e olio. 

Briulkmien, van, A. 

Eyndkoven, van, 3. e Figlj ; in fil dì oro e 
di argento, in passamani, merli, ecc. 
^ndhoven e Haasebanrd-, in catrame. 

Éys . van, Isacco , e Figlj ; in lana di Spagna, 
p 
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Meind. , « Comp»; ia tabacco. 
tacsch^ J. J. 

JfakriBus , GtOu 
Fahraus -e Lauriru 
Faiicro t Cocnp^ 

Fargìuirtson « X 0 Cooip. ; to taloitro ed 
acquafòrte. 

Faure^ P.j inxaccao, caSè, tc, Fabbrica di 
cioccolata, ccc* 

Fehvre^ /e, Carlo. 

Feid/er, Cristiano Antoaio. 

Feitama, Guglielmo, e Figlj; ia cotonile t 
tele. 

Feline , Gio. ; io carta. 

Finman , Arnoldo. 

Fischer , Kittel e Comp. ; In iretrarle , e 
lastre dì vetro della Boemia. 

Fischer^ Gio. Diederìoo ; in merci di cela, 
e di cotone. 

Fiteaux^ Gio., e Figlj. 

FleUchman c Figlj. 

Fock^ Abramo. 

Foche ^ Giorgio Cario, di Filippa, e Kope; 

in tele, ecc. 

Fockinek , G. ; in mete* 

Fockuig^ Cornelio; in carta. 

Focking^ Cornelio, junior; in burro, cmae, 
e per H mare Baltico. 

Foekink Meybeek ^ D«; in semente da giar* 
dini , e per V Occidente. . 

FockinÀ , Wynand i io acquavite, ed acque 
distillate* " 

Fokkct Francesco, e Figlio. 

.FontainCf de la^ Vedova di Gio. « e Figlio. 
Fentaine ^ de la ^ e vaa Doòren ^ in inerti 
di seta. 

FotUyn , J. ; in gtoje. 

Fontjrn^ Gio. 

Fonvielle ^ Vedova, e de Burletta 
Fraisinet ^ Giacomo Marco. 

Frankcy Gio., e Comp. 

Fraser , Cristiano. 

/re/mmjr « Vedova di J. , e Figlio; per il 
. Levante. 

Frensei^ Enrico; in ciambelloiti , e pelozzo 
stampato. 

Frescarodey P^, c Figlio; in drogherie» 
Friderici ^ F. W. 

Frymersum^ Cornelio. 

FUhrmana , Aropldo Enrico , Lammers e 
Comp. f 
Gaedf S. 

C alias e Comp. 

Garach , Luigi Pietro ; in tele. 

Garther^ ds, Vedova di Gio. Gerardo. 
Oeel^ e Sappiasi in lastre da finestre, e da 
. specchj.'’ 

Geelmuiden^ A. , Droghista. 

Gelder^ vaa, Giacomo: in calzette e tele, 
Geerlink , ^muele j Fabbricatore di car* 
minio. 


Gejken^ J.; iavìni. 

Gcjken^ Giacomo; in telerie. 

Gehrcls^ Oltmanno ; per 1* Occidente. 
Gehricke e Reuter\ per 1* Occidente. 

Gcraud t Gio. 

Gerdes\ Paolo. 

Gerdings Enrico Guglielmo. 

Gerding, 3. B. F, 

GerdtSy Gaspare, FVedts e Gerdts, 

GerdtSy Ludovico; In tappezzerìe' , tappeti 
e cuojo dorato. 

Geriach, C. W.; in pelo di cammello filato.^ 
Gertner , Hansel e vk>mp. ; in vetrarie di 
Germania e d'Inghilterra, ed in laatre di 
vetro della Boemia. 

Gether eLsckensi in tele, eco. 

Ghesel^ Win, J. , e Figli >. 

Gildemeester , Enrico. 

Gildemeester y H. D. , di Ugo. 

Gildemeester ^ J. P. 

Gildemeester y Gio., e Figlie. 

GiUoty J. T. ; in te e caaè. 

Gilloty Cajo e Pàolo; in tabacco. 

Gleim-t vany Mr. R. C»; per 1* Occidente» 
Goetzé§y N. Adr. 

Gogeiy Plavlnet e Giidemeester, 

GogliHy Giacomo Adusto ; io assicuraziooi. 
Goglin y Stefano, e Figlio ;■ in vioL 
GagUn, Daniele; in gioje. . 

Geli e </onip. 

GompertZy r. Hk.; in chiodi. 

Goosy vany Gio.; in vini. 

Gorden, Giacomo; in sale, ecc, 
Gorostizaga y de y H/os, e Comp. 

Gesch e Lothes, 

Goudoevery van, 3. 

Goukensy Gio.; in filati rossL 
Graaffy dcy G. A. D, 

Grashuis , T. 

Grave, Lorenzo, junior. 

Grave y e Stuardi s in zucchero. 

Grave_y de, Antonio; io commeauool* 

Grave e L. Bessen; in lupolo c vino di 
Reno. 

Gravenweert y eoa, e Drooglever. 

Grioty J. J. ; per Surinam. 

Groeny Nicolo , di Gio. ; iir merci da eoloii. 
Groen, Gerardo, c Figlio* 

Groeny NicoLd. 

Groeny Enrico; in legname. 

Groeny J., e Figlio, in granì, ecc. 

Groeny Nicold, e Afyndert, 

Gromsjndcy e Comp, 

Grooty dCy Gio.; IO aringhe e pesci* 

Grooty 3. 

Cruneliusy Erede di J. A.; in biacca* 
Guaita e Comp.; per 1* Italia. 

Gudeborn , Pietro o Gio. 

Guerin , J. E. 

Cuerity Francesco , e Fig^j ; in tabaeco , te 
« caffè. 

Cul^ 
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Suleher , Teodoro, e MuU»r • e'" 
‘Cutichmidt, Gio. Carlo; te cotoiiine, tele, 
ecc. 

Srbel, Bartelomiiieo ; ro legame da<battaj. 
Cyen, van. Gioì Kortco; la «biodi e fcr- 
rareccic. 

Haatmam, Itaeeo; io merci da colori. 
Haan,dc,S.ntico s inuoleggj, c per il Baltico. 
Haa», Cristiana^ 

Jiaaa, de, Pietro. '■ 

<Hman, de, Pietro, di Pietro. 

Haan , de , C. G. 

Htrat, Vedova di Enrico; in Tini. 

Haaie, B. P. ; io tabacco, caffè c to. 
Hackmeeeter , i. W. 

Haeykeman e A'iewA^; in zuccbero. 
Hafemen , J. H., e Comp. 
iiagen , Enrico e Diedcrko ; in piani e bnro. 
ìltikmati , Adamo ; per il BallMO. 
llalle , van der , e icheman. 

Jialmael, vaa. A., e Figlio, 

Ualmael, «an, Giacomo. 
lìalmant, M.; in burro. 
llam, Giacomo; in pelliccierle. 
iiamaker, Gio. Leone: io vini dd RciW, 
e della Mosclla. 

Hameker ,. Gio. ; per l’ Occidente. 

Uamuker, 3. 

JMmteri, Ella, e Comp. 
hamrr.aeher , H. G. 

Jiammen, vaa der^ G. J. ; in caffè , te e 
■pezierie. 

tìanceck, Gerardo Enrico; te ferraraccie. 
Httncntera , Adr. e Abele. . 

Aamiut , J. H.; in Rrani. 

Hanlo, Erede di Bernardo, c Figlio: Fab- 
biica di aceto. 

Haneem , Aamui; in' terraglie di DeHt, di 
Colonia e a* Inghilterra, ed io Vari di 
terra roMOi 
Jiansen, C. W. 

Hamen , H. J. , e Comp. : in commesuoni, io 
merci d’ Ingbilterra e di Germania.*. ,, 
Hantea , Paolo: in vini. ' 

Hardjr , Fratelli, e Carey, per la Francia. 
Jìaring , Pietro Giuatrppe: ia cuojo. . ’ 

Harlingen , van , Ernesto. ! 

Hermelink, Enrico, e Comp.; in zucchero. 
Harmjen, Gerrit; in drogherìe. 

Harnurn , Guglielmo ; te pippe , o terra da 
P'PP«* „ 

Jiartauin, H. . , i 

Harteea^ Aos. e Antonio : in merci da co< 
lon. . 

Hartjen, Aa<ooio, c Comp. 

Hartjinck , P- 

Uattwyk , Crunelias e Comp, / in eocci* 
nìgliu 

llasielgreen , Gio. c Cerio ; in coraaicrrtoni, 
e per la Svrvia. .a 

haetelgreen, Gio,; in zucchero. 


li W.; io tabaeei.. 

Hatselt , van , J. ; e Jfeen ; in rame. 
ffajseiton, ¥. 
tìatterweet , Paolo. 

Bave, ten, Francesco; ìnr fino c corde. 

Baver , Gio. Cristiano; io rettOTagUc da 
bastimenti. 

Baver , Gìck Diederico. - > 

Beemtkerk , Gio. 

Beiatxen, Guglielmo, Fratelli; perl’Ingtdb 
terra e perla Francia. 

Belmieh e Berger ; in burro e formaggio 
Bemtn, van, Haerlman a Marckand; per 
r IngÙlterra , l’Occidente ed il Levante. 
Bemert, van, Gio. 

Bemert, van, Giuaio, e Akebet; in mani' 
fatture. 

Beauiagr • Linjlager; bi caffi e te. 
Hendrik * , Endeman e Butkut. 

Beaget, van, Gio..£nrico; in pelli, bulgari 
e cuo) 0 . 

Bengen , M. H. ; in tele. 

Benghel, van , Carlo ; in tabacco. 

' Benrit, Giuseppe; per il Brabante. 

Berdenchdt , Earico , e Comp. ; in formaggio. 

I Beringe van der Mertch, Arnoldo; in ge- 
neri di CInniica. 

Berminghuyren , K.T, 

Beneer^n, Van, Clau£o Enrico; in bar- 
gigli ed orsa di balena. 

Berzeele , van , Gio. Giacomo , c Comp. 
Berzoa, Mouehet e Comp. 

Benelingy Gio. Gaspare; te zacebero. 
Beieeting, Vedova di, e Comp,, in vetri 
c p ambo per i vetrari. - • . ' 

B^ueUnk,». 

B.nelmeyer, J,A.; in tabacca, caffè e te, 
Ueukemjeld, Fraocesoo ; te < vini ed ecqne 
distillate, 

.^rnCenr/e/d, Enrico ; ia formaggio, 
Beupm, Vedova di Guglielmo, e Great- 
huis-, io vini, e per l’Occidente. 

Beuren, J. A.; in vettovaglie. ' 

Beurenbeam , H.; In tabacco, 

Beurman , C. F. ; m veli di uta e df Ilio. 
Beiu , de, A. Herenga; ia ferraraccie c ge- 
neri da bastimenti. 

Beiuen, P,; in legname. 

Beyden, van der, H.; in cuojo^ 

Beyden , van der , P. 

JX^dendeef,- Rudolfo ^Arabldo; te stagno, 
piombo e pallini. 

Heyder, de, O. , e Figlio. ’ ' ■ 

Bejrmerikt , van , Bartolommeo. 

Heyeterman , Gl*, e Nicold, 

Bilkei, Gio ; per l’ Occidente. 

Biiket, Oio. Nicolò; in te. 

Bilie, Dionìgio ; in vi*L 
Billeri, 1 L. ; in tpczicrìe. ' 

Binien, M. U. ; in tele, ed In commessiom. 
*■? * Bini- 
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Hl^ibeek , Oio, Andrea •' Commettioaatio io 
c.iR% e te. 

tìipp , Carlo ; io ferrereecie, 

HocMcitcr , J. J. 

Hodikon , J. ; per l’ Occidente e la nuora 
Inghilterra. 

Hack , van , P. C. ; in obbligazioni. 

Hdeman e Comp. ; in tela , ed in fondi 
pubblici. 

Hocit, Ed., e Comp.; in tana-di Spagna, 
Hacjen, van, Gugliekno. 

Hofman, Pietro. 

Haffman , Vedora di Jb. , e Figlj ; in oiaa 
ai balena. 

Hofinann, H. 

Hojfmann, Gio. ,e Comp. 

Hoggeut, Grand e Comp. 

HoUard , Giacomo ; per il Levante ed Oo 
ci dente, 

Hohnani , M, E. , e Comp. ! >0 telerie. 

Holst , e van dea Bergli ; in burro, formag- 
gio, carne e lardo. 

Hohtern , Giacomo ; in vini. 

Ho/thuÌTen , L. E. 
lìoUing, Tyark. 

Jlo/tihauzen , G. 

Holihey , Gio. Giorgio; in monete in specie, 
ecc. 

Holtthauer, Giorgio Cristiano, e tVeiet, 
fioltzman 'e Basiche ; io zucchero. 

Holtzman, Adr. 

Hamrigh , Baltassare 
Hondykcr , Gio.; in spezierie. > 

Honkcn, L. E.; in tabacco. 

Hoo/t, Enrico di Daniele;. per la Francia 
Hoojì , H. , di Gerrits. 

Hoagen^g , H. 

tìoogcnberg , Pietro « Benjamino; in cotoni, 
ne e tele. 

Hottgenbergh , Vedova di J. , ed Eredi di H. 

van Leedam io latto. 

Hoogenhuisen , van. Vedova di W. .. 
Haognaal, Ermano. ■ / 

Boogh, de, Herm. ; in te e caffi. 

Hooghart, Aro.., e Figlj. 

Hooglandt, Simone, 

Hoolcn , van , L. 

Hoope e Comp. 

Hoopcn , tcn, G. ; in tele e tovaglie. 

Hoarn , van , H. , e Fi^j. 

Hoom , van , H, , Weehec a Cornai. ; in zuc* 
Chero. 

Hooven , van , P. -, ' 

Hooytn , van. 

Hoojrkaai , Gio. , c Comp. j in apezierle e 
drogherie. 

Horn, Vincenzo; in Vetri d* Inghikerra e di 
Germ.inia. 

Barn, Oio. Ciist., e Figlio; in maoiCiiture 
d'liighjlte>Ta. 


Harneer, W. Che. 

Uarnear , Gio. Oiose. ; in drogherìe e merci 
da colori. 

Hard, ter, Enrico e Giacomo. 

Barst, van der , G. Bi ; in zucchero. 

Borii , van dar , G. J. ; in caSb e te, 
Bortten, essa. Pietra; in «eie , e per l’Oc- 
cidente 

Bottain , Gio, ; in merci da colori. 

Bau, 1. H. 

Balze , Giusto Enrico , e Figlio i in lino , 
canapa e corde. 

Hout, van der, J. N.; in ferro, rame, ecc. 
Botttman , van , J. W. J. 

Houttum, van, Ryo. , di fatz e Figlio ; ia 
baccalà ed olio di pesce. 

Bouw, van dér. Vedova di Cornelio. 

Bave, fan. Vedova di D., e Brinkman -, in 
vini. 

Boving, Enrico; in vini. 
llovink, Gio., e Figlio. 

Bovy , Enrico: per la Moscovia. 

Babcrt , A. J. 

Baherti , H. 

Baiarti e Uj /eniiirg. 

Bear , Gio, 

Buguci , F"rnnre.sco; per la Francia, 
Huliebuich , J. F. 

Bulicale , Enrico ; in seta , filo e fettuccie. 
Buneieìdt , Enrico Alberto. 

Busiem,Veàovn di H.,e Figlio; intabacco. 
Builer , G. H. ,' Commessionario , in cailè, te 
e merci da colori. 

Butten ; in setole. 

Buyien , van, Giacoma; in mobili, ecc. 
Jaaobt. P. di Giacomo, e Comp. 

Jacoiten , Andrea; in merci da colori. 
Jager , Godifredo Mclohiorre , e Baelthaltz ; 
per la Germania. 

Jager, Pietro, e Figlj; io ferro io verghe. 
Janke e Comp.; in vetri 
Janiccn , Gim 
JaniZe, Uarm. 

Janizén , Oirk , e Figlj ; in cuojo , pelli e 
noleg^. 

Jaiink , Enrico ; io caffè e te, 

Jay, fe, J. , e Figlio. 

Idenmnt, C. D. 
lusinger , Ermano Alberto. 

Johatuen , Giacomo Enrico. 

JoUei , Alberto Riccardo. 

Jang , de , Gerardo , e Figlia ; ia cotonine 
e tele. < 

Jange, de, F. A.; Commessionario. 

Jange , Th. 

Jongh, de, Gio,; in spezicrie. 

Jangh , de , W. 

Jongkint , Liiberto; in mele. 

Jaoitcn, Ciò. Emiro; in caffè e te. 

Jaaiten, Gio. 

Jaei- 
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Joojtti», P.; io calle e te. 

Jordan ,e t'ouquci ; in carte. 

Sordi j, e in zuccbeto. 

Jdtitrm, Guglielmo. 

Itay I <C I Stefano , e Comp. 

Inng, Guglielmo Antonio. 
fmel , Martiaa, e Figlio. 

Juran e Figlio. 

Jutting, Gio. Enrico. 

Kanno^ieter , Guglielmo : in pretciutti • Mi- 
siccie, formaggio, burro, ecc. 

Kanjer, Guglielmo. 

Kantelaar e Comp. 

Kappelhof , Giacomo; in rini. 

Karacbeck , van , A. 

Karrde , P. ; iti sperietle. 

KarjMÒoom, Nicoli^ Filippo; in cappelli. 
J\ote , re/l , Antonie , e Figlj ; in indaco e 
merci da colori. 

Hate, ten, Pietro. 

Katheder , J. B. 

Katman e Kous, 

Keer , W. ed Eredi ; in macigni , pietre d'a- 
guzzare , Inetre di vetro , ecc. 

AVer, Pietro, e Comp, 

Jieertn, van der , Ermanno. 

K&rdel, Udalrìco Cristiano ; CommessionariO. 
Hempenaar , de, Pietro Poma. 

Kemper, Gio. Rodolfo; in spezierte. 
Kemper , Gio. Enrico. 

Kemper, e Otterbeek\ in zuccfacri. 

Ketelaar , Gio. di Arnoldo , per la Rustia. 
Ketjcn, Ermanno. 

Kemc/i, Job.; Fabbrica di lanterne di rame, c 
di retri. 

Kea/en,van, Isacco Ge ardo Thin. 

Keulen, van, Gio., e Figlj. 

AVu Vn, wn, Salomon Gio. ; in fétro inrer- 
ghe , latta , ecc. 

Kejler , Lamberto ; in Bevo di Moacoria e 
strutto del Paese. 

Keyter , J. Ahjrer ; in ferrarcocie. 

Kiere, Nicolò; in drogherie. 

Kiaruìff, Federico. 

Kipt , Bernardo ; in tabacco. 

Kteef, van, H, 

Kteef, van , J. ; in merli. ' 

Kleeman e Comp. 

Kleersnydrr , Lubb. ; in lastre di vetro. 
Kleit^tenning, Cornelio, e tiglio. 

Kieeman, Guglielmo Gid., di D.; io burro 
e formaggio. 

K/eyn, G.; Comnic.ssionario. 

Ktrjn , Vedova di H. , e Figlio. 

KUnkert , H. ; in catrame. 

Ktinkert, H. C. ; in tabacco in foglie, ed in 
polvere. 

Klyn , Gio. ; in merli del Rrabante. 
Kneveìs, Fratelli, c VUenkerg\ perla Ger- 
mania. 

Kitipping, J.C, 


3<M 


I Knoche , J. F. ; in formaggio a burro. 

Kobke, M, 

Rock, H.; inviai. 

KoeUart, C. F. 

Koekatakker e Fort jet; in grani. 

Koen, Giuseppe Ignazio. 

Aoi, Paolo; in fondi pubblici, ed altti effetti. 
Koljf, Cornelio Leone. 

Koaatav, Vedova di N. 

Kinig , Guglielma , « Comp. 

Koning , Cmio ; in lastre di vetro. 

Kiming, de, t van den //r/mj in formaggio, 

I e per l’ Occidente. 

Koot, Giacomo, e Comp. 

Koolhpff, E. e H.; in corde, ecc. 

Koolkoff, Gio. , e Figlio ; iu baccaUi e nol- 
irggi- 

Kooy , Martino ; in caffè e te. 

Koppert, Gio.; in vini, urak, rum, ecc, 
Kope, Filippo. 

Korp, Vedova di Paolo. 

Korteierg , F rateili. ' 

I Aorte, ten, e laa Sckorrenberg. 

Kojt, Alberto, ed Enrico; in merci di legno. 
Kojtert , G io. Arent ; in ancore, cannoni , ecc. 
Kotting , J.L.; in drogherìe e aacrcidacolorì. 
I Koymaru Enrico, 

I Koymant e Comp. 

Kooy, Gerrìt. 

I Kragt, Enrico. 

KraUagen, van, R,; io burro, e per l’Oc- 
cidenle. 

Kramer, Tommaso, 

Krauj, J.A.; ia feneaeecie, lame,edincom- 


messioni. 

KreeJH, Gaspare. 

Kremer, e van Calcar. 

KrOnig, Cristiano. 

Krtnig e Comp.; in zucebera, 

Kroop, A.; in vini. 

Krttiop , Vedova di Abr. Jacob, c Comp.; 
in ^ogherìe. 

Krug, Smastiano ; in vino di Reno. 

Arate , Gio. , e Comp. ; in rame , ed in com- 
messioni. 

Krujer, Claas. 

Krunauw, A. ; in eommessioni , e per le in- 
die Orientali. 

I Kuek , Gio. Adolfo. 

Kuhaeman , J. H. 

Kuithaaa, Gerrilj in zucchero. 

Kumiaiek, G.F. 

Knnciel e Kay*. 

Hotel, A, G. 

Kay per e Roemer; in lacca musica, 

Ijtan , van der , Nicolò , di Jacob ; in file e 
tele. 

Laer, van, Gio.; in caffi, te, ecc. 

Laar, J. e J,; io Cotonine. 

Laar, fan, Gerardo, c Figlio. 

laar. 
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£aor, van, Lamberto Gio. ; in cera e can- 
dele di cera, ecc. 

Laarman, Pietro Franceaco. 

Laaibye, Pietro Severino; in baccalà ed 
olio di pesce. 

Labcs , C. H. 

Lachem Lod. ;^in zucchero. 

Laeo4te, Gio. ; in velluto e stoffe di seta. 
Jjoeojtt , Isacco. 

Xocu/n , van , Gio. \ in caffè e te. 

Ladin^ Gio. 

Lamb^, L. P. 1 per la Spagna, ed In no- 

*'88i- . ... 

Lambcrtj, Wouter; in vini. 

J. B.; in drogherie e merci da co- 
lori. 

Lamttr , Carlo. 

Ijande ^ de la ^ Giacomo. 

Laiuòergen , Jurr. ; in tabacco, all' ingrosso, 
Lang , J. B. ; in musseline , tele di Moscovia 
e merli , all’ ingrosso. 

Lange, Ch. Msn. ; in spezierle. 
lAinge, Giorgio Ernesto; in drogherie. 
Lange, Gio, Gujglielmo. 
iMogerhaas, Riccardo; in vini. 
lAtngeveldt , Ginseppe e Comp.s in ^ani. 
hangloii, Giacomo; e Figlio; in giojc. 
iMnglois, Giacomo; in gioje. 

Lanieren, van, P.W. 

Lane, Gio. Luigi; in cuojo. 

Lantziae, Enrico W. s per la Germania. 
Lapp^, Enrico io vini. 

Lappenherg , J.W. 

Larwoed e van Suchtelem 
Lasander , Gio. e Lorenzo. 

Laien, van, Lamberto; in vini. 

Lautier, Andrea. 

Lauts , Federico Odorico ; in spezierie. 
Lebbing, Enrico; invelluto, e stoffe di seta. 
Letchburch, Martino Andrea; in burro, car- 
ne , forroa»^ , ecc. 
leendertz, Pietro. 

Xeeow, de, Giacomo; in gioje, 

Leeuwehy van, Gio. Ruis. 

Leeuwen, Lodk , e Figlio; in tabacco in 
foglie del paese. 

Le/.'bre, C. 

Leguiilon , A. 

Lehrhoff, Andrea Daniele. 

Lemiep, van, A. D. , • 

Lennep, ivra « < FratelUr io spetierìe. Caffè 
e te. 

L' nnep , van, Leonardo; per la Gcnnania. 
Leni, Clemente. 

Lentfrinak, Fsaaecaco; io vini , e per il Le- 
. .vaote. 

Leisier, da. Vedova. 

Leuvenìgh, vea Alessandro; in tabacco. 
Levrr e le Blanc; in noleggj. 

Màc/u, van dar, U, J.; in tabacco, ccc. 


Liedbecà, Erice Axzel.. 

Liejsen, Adr. ; in tabacco. 

Lretmer, Cristoforo; in tela incerata. 
Ligthard, Giacomo e Corap. ; in carta. 
LÌtaar, van, J. F. 

Linde , van der , M., e Nappe. 

Linden , van , Giacomo ; per il Levante. ' 
Linden , Nicolò Giuseppe. 

Lingen, van der, Andrea; in merci da co- 
lori e drogherie. • 

Lingen, van der, Gcrr. ; per la Spagna. 
Lingen, van der, eComp. 

Lingen, van,Gt. Adriano; in terraglie, ee«. 
Lingen , van , W. 

Lituen , van Bcruelaar e Corap, ; per la Da- 
nimarca c Norvegia. 

Linteloo , van , Erede di Cornelio ; in dro> 
gherle. 

Liotard, J. Et.; per li Svizzeri. 

Listone , b «derico. 

Locqutt e da Galz; per le Indie Occide». 
tali. 

Lughem, van, Àbramo. 

Logbem , van , e Comp. ; in oij fini , canfora 
c borrace. 

Lohman , Gio. Tammen ; CommCMÌonario. 
Laàruaa; And. Spanlw 
Lohoff, Fratelli Plaosvan jtmslel e Comp. ; 
in smallino. 

Lon, e.sn, J. H,, e Comp. 

Lóncker , Enrico. 

LoM , Vedova di , de Lager e Figlio ; in 
ferro, 

Looman, Gin. G. 

Leon, van. Vedova di Giacomo Adr.; in 
Iacea musica , rossa e turchina. 

Lotk, Carlo, e Figlio; io merci da colori. 

I Lothet , Corrado. 

Lotte, Corrado; in prescintti, lardo e caS' 
ne salata. 

Lonreru , Stefano, 

Lubbertz, Thyman, e Figlj; in noleggj, 
Luberti , H ; in geaeri per i cappcUari, 

' iMbken, Rein, 

I Lublink , Gio. ; in vini. 

Lublink, Vedova di Nicolò; io vidi 
Ludeker, B. H.; In caffè,, te e tele. 

Luden, D. 

Luden, Giacomo dì Enrico. 

Luden, Gioc 
Luden c Comp. 

Luden, Pietro; in baccalà. 

Luden e Speeiaal. 

Luderus, Vedova di Federico, 

I Lugard , Enrico ; in spezierie e cerà. 

Lugt, Gèo, 

Lugt , Gio. di Diederico; io te e pece. 

Lugt, P. 

Lugt, Gog'ielmo; Fabbiica di drappi di se- 
ta, fettuccie, ecc. 

, ’. lMÌt» 
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Luit/es, P. G.; in drogherie e generi di Chimica. 
Lungen . P.; in spezierlc. 

Lutierot, Guglielmo.. 

Lujrmej , Paolo. 

Lurmety Egidio; in Tini. 

Luyt, P.P. 

Lynckcr, van , J. Francesco ; Commcssioaario. 
Ljrnslager , P. F. 

J. W.; in vini. 

Lyjtan , Guglielmo. 

Maarseveeit , van , e fa Zaffa. 

Maartan, Giacomo MaltU; in cotonine. 
Maarscland, van, Gio. ; in tabacco. 
Madama , Gio. Batta. 

Maffd, da, Alessandro; in merci del Le- 
vante. 

Maina, da. Vedova di J. F. 

Mairia, Francesco; in merli. 

Maltz, Gio. Cristiano; in drogherie e mani- 
fa iture di lana. 

Mann, da, C.; in grani. 

Mannoury , J. , e r'iglj; tn spezierle, caffè 
e te. 

Marei, da, A ; in caffè. 

Marat, T. B. e J. ; in merci di Francia, In- 
ghilterra ed Italia. 

Maria , van , R. J. 

Marra, da. Ab., e Figlj; tn ootonine. 

Mar salii, van, Gio., e Teoiioro; per Suri- 
nam. 

Marsaniar, Daniele. 

Marten, Ve lova rii /. H. , e Comp. 
Martens, Pietro, e Figlio. 

Martens, Mattia; Conunesaiooario , inspe- 
rierle. 

Martens, R. G. 

Martn , van, J. 

Martin, Su, e Granpra Moliera. 

Martin e Janquere. 

Marwyk, Ciò. Guglielmo vani in te e caffè. 
Mariazk, van, G. M. 

Masural, Moise e Abramo; ia vermtgUoDe 
e sublimato. 

Matthes e Comp. ; in biacca. 

Matthes e Figlia; ia cotonine e tele dell* 
Indie Orientali^ 

Maurik, van, Gio. 

Maurik, van, M., e W.; in barro e per 
r Occidente. 

Massrits , Ger. 

Mauty , Luigi ; in vini. 

Mayar , Eredi di Giorgie ; in tabacco, 
MàtiusyC.ì io lavori di stanno. 

Maarkamp e da Jongt in olio, ed olio di 
pesce. 

Meissan e Malga. 

Malvill e H'offf. 

Meaialet, Pietro Isacco; in cotonme a tele. 
Menka, Paolo; in tabacco. 

Mankema , J. , e Figlio. 
asek, Ella , c Comp. 


Metharst, G. 

Methorst , W, di Guglielmo. 

Mettayer, Vedova di Filippo ; in tabacco. 
Mattea, Cornelio. 

Meulen, Gio. Federico. 

Mculcn, van der, W. 

Meulen, van der, Leonardo, e Figlio; In 
ferrareccie, ed utensili di Surinam e Ber- 
bice. 

Meislenbroek e Kerksiek; in zucchero. 
Meolman, Corrado; in zucchero. 

Meulman , Gio. Enrico di Otto; in fcttuccie 
di seta , filo , ecc. 

Meurs, van, H.; in ferro e per l’Occidente. 
Meybaom , Roelof ; per l’ Occidente. 
Meyenberg , Andrea; Junior; in gioje. 

Meyer , A. 

Meyer , Criit. Luigi ; in tabacco. 

Meyer , Crist. Otto, e Figlj. 

Meyer, G. Hk. 

Meyer, Harm , e Figlio; in tabacco. 
Meyer, U. G ; in terraglie di Delft, « d’ 
Inghilterra. 

Meyer , H. L. 

Meyer, Gio. Eretb. ; in spezierle. 

Meyer, Gio. Cristiano; io zucchero. 

Meyer, J. H. di Gaspare . . 

Meyer, J. M. 

Meyer , R. , e Figlio ; in tabacco. 

Mey eraan, Gio. ; in cafii, te e spczietlo 
Meyera , de , C. 

Meyering, Gio. Ermatio Federico. 

Meytink, Giacomo. 

Meynet, L. S. ; in tabacco. 

Miehtnarsbiysen , Enrico ; in merci di colo- 
re ed olio. 

Mtkenhagen, Antonio; in vini. 

MddeUtoop, Arie: perii Baltico. 
Middelmann , e van Bembreak ; in baccalh 
e burro. 

Millingan, van Enrico ; Commessionario. 
Minneboom , Gio. . 

Moerei, Pietro. 

Moes, Gio. Cristiano. 

Mehr, Vedova di J. C< e Comp.; in pri- 
licierle. 

Majana, Luigi; in gioje. 

Moilives van der Baot, P. 

MoUives van der Acer, Gio. 

Mot, Gerardo Pietro: in tabacco. 

Mbàek , Gio. ; per la Germania. 

MblicS, Gio, Davide: inviai. 

Molinpage, J. H; in sciroppo. 

Molier , Antonio, e Comp. 

Moli e Holthaniua ; in ossa di balene. 

Mo'l, G.: in zucchero. 

Mollasi , van , Davide , Sydarvalt t vasi dar 
Merseh-, in scia, e per l’Italia. 

MoUam , van , e Sydervelt. 

Maltxar, J. 

Mombar, 
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Alomher , Isacco , e Comp. 

Mommo , Gio. , Giacomo ; in lana di Spagna. 
.Mondi, Luigi, a figlio ; io caffè, ta, zuc- 
chero, e Commcssionario. 

Aionkrl , P. J.; in tah,icco, caffè e te. 
jMtnnik-, in cocciniglia. 

Alannik e Simooe Thomaji in cocciniglia. 
Moni , du , Ab, 

Aloolenaar, J. 

Aloorman , H. A,; in tele e tappeti. 

Alar, Vedova di Gio., figli e Comp. 
Mortier, de, Pietro ed Assue, 

Atvjsel, Pietro ; in tele. 

Motte e Comp, 

Aloulin , du, S. N. ; in carta. 

Atounier , Pietro , junior; per il Portogallo 
e Baltico. 

Muiltnan,.e Pigi). 

Alulder, Gio. Enrico: in ferro. 

Ahtlder , Vedova dì Gio. Giacomo; io zuc- 
chero, 

Mulderi, Gerrit Gio.; in vini. 

Muhl, Giacomo , e von IVintcr ; in indaco 
e merci da colori. 

MuUer , Erede di Arnoldo ; per Danzica , 
ecc. 

MuUer, Carlo; in zucchero. 

AluUer, Cristiano. 

MuUer, Fcderico> 

AfuUer, Giacomo; in legno di quercia. 
MuUer, Gio. Federico ; in zucchero. 

AluUer , Gio. Federico. 

MuUer, Gio.; in spezierìe, caffi e te. 
MuUer, J. J. 

A.’uUer, Vedova di Gio. Eatrop ; in sapone 
e pottasse. 

Mui Ùrr y Wilken, e Figlio; in zucchero. 
Alui/er^ Federico Cuglielaio ; in tabacco in 
foglie, ed in polrere. 

Munck , Gioe 

Munikhoff^ Vedova di , e Botboem* 

Munjtet ^ J. C.; in caHè e te. 

Muydcrmun , c Loefs; in cuojo p bulgari e 
pelli 

Mrery Snlomont. 

M,nucny Gerrit. 

^u':eìvQcrdy L. 

i*oir/ìc, J, P. j per la Francia. 

^aubert , Gio. Martino. 
livbauer , A. G. ; Coflimessionario. 
Htdcrmycry ybegd^ e Botuquet; in vetri, e 
commeisionari, 

JVee/, Gio. , e PigUo ; per la Francia. 

^epveu p Gio. , e Fig|. 
i^cjy vany N. ; in vetri. 
b'cjjinf ^ , Gio. 

Kei^ink e fVitten ; in filati roMt , ecc I 
ScufcUlo e Comp. I 


Sei^illCy de u von der IIoop e Comp. ; in 
velluto, sloilV'di (>ctap lelrp ed in com< 
.messiooi. 

Scuh(tU4 , J. C« 

^óuhaus , C. G. 

^ieuhoffy Giacomo* 

SielCy Vedova di A. , e Comp. ; in carta* 
^iernann y Ch. Dh. 

I^ìemann y G. H.; io cappelli , ecc. 
JSieuwhuìjy (todscha 
^icunfrity Giu. ; in cade e tc. 

Mevvk y J. J. , con dcr ÌVaU% c Comp, 
I^ieuwindt y Martino. 

Ainabery É. C.; in tabacco* 

AV//C/I e Loggen. 

Sisfeny Ch. Adr. 

Sising , J. C. ; in tabacco. 

A'olthenitu , V edo va di D. , e van der Meuìen . 
Aoordhoorn , Cornelio ; in drogherie. 
^oordhoorn e 1* igl) ì in drogherìe. 

A'ocrdinky Gisb. Gio. ; in lavori di i»tagno, 
e caldaje da tintorìe. 
jSttordJieky Gio. 

yuortnk y Bar.p c Giacomo; io borro, ecc. 
yooteny varty Sebastiano, di Jaos* 
ycuteny vany e Comp,; per la Germania. 
yorborgh , von , H* ; in Uibacco. 

Autgens y Gerrit, e Figlio; in spezierìe. 
yuyy Gio., e Comp. 

Obbens , e Comp. j in legname, 

Obbej e Boj, 

(^ety Vedova di Lamberto; Commeasiooario. 
(^ermany Pietro di Fraoccsco. 

Oldenhovcy Claas, ed K. Mecimao 
Oldcnhove y J. Z.; in caffè, te e spezierie. 
Oiivier y Lacco; in vini. 

OUmansy jao Sweers. 

Ondorpy Juniaan; in caffè c te. 

Ocrt y van , Lamberto. 

Ocitery Matt. 

Oesterwyk y va/i; Lamberto. 

Ooftrom y van , Wiebe. 

Oostvecn e TYcuìvì in spezierìe. 

Orsof y van , Cristiano e > per il 

Baltico. 

OrJoyeSibmachcr; lo niatU 
Otto , Gio. Davide. 

Ottensy le Sorelle; io tele e ctAonine. 

Otter , Pietro. 

Otter y T. 

Ovenbeek e Conm. 

Ovenbeeky J, c B. 

Overbergy ì. C. ; in caffè e te, 

Overweg y C. G., e J. T.; in caffè e tc. 
Baauufy Enrico Nicolò. 

Palmen e Comp. ; in vetri. 

Palthc , G. J. 

Panchaudy Houlez c Schòuwi Spedizionieri. 
Pance y J. L.; in spezierìe. 

Panny 
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Pqnn , Federico Guf^elmo i- per U Ger- 
m^io. 

Paatter e Meytr\ in Tini. 

PasinelU t Pothojf; per l’Italia. 

Paterson , Vedora di. 

Pauw t Vedova di Gerardo ^ c Figlio- ; in 
vini. 

Pày rebrune e Fratelli Seyneud. 

Peekhuit , Vedova di Antonio , e Figlio in 
chiodi e ferrareccie, 

Peirotto , Michele ; in mercicrie d’ Inghil- 
terra. 

Peisen , van , H. 

Pekrtok, Gio. ; in lacca musica ed indaco. 
Pembroek , ven , Giacomo. 

Pembroek , vaa, Guglielmo, ed Isacco jdt- 
ting , in tele dell’ Indie Orientali. 

Pemutder , C. 

Bennewart , C. 

Pennes e Gaddum, 

Peniy Enrico;. in merci da colori. 

Peteri, Ditk , e Comp.; in manifatture. 
l’etere, Gio. Gotti&eao. 

Peterien e Juel, 

Petri , Vedova, di B. C. 

PetwUx, Vedova di Paolo. 

Pex y Gerardo Ignazio ; in efictti d’ InghiU 
. terra ed- altri, ecc. 

Piehot , J. W. 

Pìelere, Wyue; in burro e formaggio. 
Pietereee, Gio; in ferrareccie è chiodi.' 
Pianta, Fratelli; per la- Sp.igna. 

Pad, Guglielmo; per l’Occidente. 

Poel e J. Kok. 

Poggenbeek, e Comp; 

Pali, vender, Harm. , e Comp. 

Pali, van der, Giacomo. 

Pali , van dir , J. , e Comp. 

PoUak, Gio.; in caffè e to. 

Polman, Gaspare; in vini. 

Poncelet, Gio. Giacomo; per F Occidente. 
Paol , Abramo. 

Poni, Giacomo Ambrogio, e Compì' 

Poppen , H. W. ; in rfrogherìe s merci da 
colori. 

J’drrener, Rudolfò Enricoi 
Partiel/e, Y.sbrand. 

Pot , Adolfo ; in caffè e te. 

Pathoff , Gio., e Gio. Antonio; iit burro , 
carne, lardo e fornlaggio. 

Pottboff, J. F. , e Figlio. 

Poulles , Giacomo, a Bareni Zta- JtSuhlen; 

in corde e noleg^. 

Prasee, G, e J. A. 

Prince, le Sorelle. 

Prirtj , Vedova di Comelior.- 
Frinì, Ella; in vini. 

Prini, Guglielmo. 

Priiien Morisse , ran , D. 

Pattar, de, .Sam. DasL; in Viin. 

Jl Mentere Tom. 1, Q 


Pye y Rich , e Comp. ; per l’ Inghilterra e la 
Scozia. 

jyman , G. J. , e L, Schuurumn ; in dro- 
gherie. 

Pynappel, Cornelio. 
fynappel , Ciò. ; in formaggio e burro. 
QUack , Giacomo, e Figlio; in tabacco. 
Huabe , C. N. , c Comp. 

Raap, Erede di Ad. Fiorii. 

Rader, Guglielmo e Gio.; in vini. 

AnA/i, Giorgio Matt. ; in vini. 

Ranjey Guglielmo;, per l’ Occidente, tee. 
Basche, J. F.; in vetri , e Coinmessionario. 
Rave.kes, Gio.; in vini. 

Razoux, Eolico. 

Read, Vedova di Uberto Aatonio ; in spe- 
zìetle , caffè e te. 

Baedeker, Guglielmo; in zucchero. 

Redeker , Carlo F ederico ; in commessìenh 
Keeisen, Areni. 

Reessea , J- F. , e Koelajffen ; in caffè. 
Reinhardt , Gio. Mattia ; in vini. 

Reinhold, Lapnenberg, Schmieman, eOottrg'. 
Remmers , J. 

Remy, e Comp. 

Reny . Sam. Sureiy de St, 

Renninghoff, Evert. 

Renauard , e Comp.; per la Francia. 
Eenselaar, van , Antonio, di Guglielmo. 
Renselaar , Van , J. C. e J. 

Renselaar, van, Guglielmo ed Antonio; in 
zucchero. 

Rensing , Gio. Nicolò ; in baccali. 

Kentinck , A.; ingrani. 
hetemyer , Meinatdo , e Figlj. 

Reus, Gio. Giorgio , e Comp. 

Reynaud, Giacomo, c Comp. 

Reyndert , B. 

Rhyn, van, e Comp. 

Riboulleut y Vedova di Giacomo ; in caffè 
e te. 

Richter , W. 'F. 

Rieger , Gcltrude; 

Rietveld, Fratelli. 

Rietveld, e Comp. 

Rietveld, Nicold, e Córnp.^ ih zucchero. 
Rìetvelt, Mattia Ermanno. 

Ri^agneau , Gio, Giacomo ; in fondi ptih* 

Rigagneeu , S. ;. in vini. 

Rìgail c CoUignon; in spezirrìe. 

Rigali, J. C. , e R. Raulaud. 

Rillet, J. R.; in porcellana. 

Ringelmg , Vedova di Gio. ; per T Ootd- 
dente. 

Ringenberg , J. G. , eComp. ; Commessionarj- 
Rinkkuiten ,-van , Giusto ed Enrico ; in in- 
daco , e merci da colorì. 

Rinkhuiten , van, Amos j in indaco, emeioi 
da colori. 

q. Bit- 
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Bittenherg e Fratelli Schimm^L 
Boequette e van der PqU, 

Hoclofsy Giacomo. 

Hoeloft , Jellei« 

Jivelofi^ Otto, e 

Boclofj , Pietro , c Figlj ; per il FortogaUo , 
ed io noleggj. ■ 

Boeterjj Erede, 

Jiogenkamp ^ J. C. 

Bohne , F. 

Rollando Im Coudrì e Comp. 

Romyn , Gio. ; in caff^ , te e gpetierìe* 
Rcndeau^ Pietro Daa. 

RonM^ Gerrìt 

Rpntiercf^ Dan.; in merci da colori. 

Rofidff J* O. , c GcUenknmpt 
Roode^ de, W»; in zucchero, 

Roos^ Claas* 

R904 , ^V. e C. 

Roo 4 e Toorenhurg; io grani. 

Rooseny Carlo, 

Roosen , Àbramo, 

Hossmn ^ vnn ^ Fratelli. 

Hoozenboom ^ G.; in terraglie ecommessionu 
Roquerbre^ Luigi,* in tabacco io polvere, 
cioccolata, ecc. 

Foj e Gemij; per la Spagna. 

Rosenboom ^ Gio, Federico; io spezierìe, 
Rotitr , Gio. ; io gioje. 

Rotgans^^ G. S. ; in ferrereccie e legni duri. 
Rothd, Simone; in merci da’ colori. 
Rougement , H. , c Comp. 

Rouwenhoffy Gio. Giacomo. 

Rouwenhoff^ Pietro. 

Roy e Franger. 

Royaards ^ G. M- ; in tabaceo , ecc. 

Rubay y J. P. ; per il Brabante. 

Rupc/if Vedova di, c Figlio, 

Rustman e Comp. 

Rutgrrs, Leone, Figlio di Davide. 
Ruygrock., Quirino , e Figlio. 

Ruyier^ de ^ Gcnit Giacomo; in vini. 
Rylff^ydery Enrico, di Gerrit, 

Rylf'nyder ^ Vedova di Pietro. 

RygcrboSy Vedova di, c Figlio, 

Rygerbos , Gio. , dì Antonio. 

RykCy Già Batta» 

Ryken , V, 

Hykr i Enrico. 

Ryneivld^ Abr» GugUemo, e ma Oldenhavem 
in vini. 

Ryrwvcld^ r<ia, Gio. , e* Figtj; per il Le- 
vante. 

Ryzcndtittt y H. , junior; in filati roMÌ. 
bagiu'Sy i*. W. ; in burro, 

Sa/C y ift y J. Fr, 

Sandc/iy leìiy J. G. , e Figlio; in zucchero* 
Sanders y Bruno Died. ; in caffè c te. 
xSanderson , B. ; in grani. 

Har.derion , Jori#; in gioje. 


Sander49Tiy TK J. ; in gioje, 

Sanen , van , Antonio Filippo , e Comp. v* 
Fabbrica di tabacco in polvere,ed in carette, 
o ctanghe, ecc. 

Santn e Oldenkatfy io tabacco ece. 

Sarton^ M., n Comp. 

Scuerbrej-y G. Guglielmo; io commeziioni. 
Schaafy van der y Vedova di Giacomo, • 
MàrUna ; per la Moscovia. 

Schaafy van der, Giacomo. 

^haade, A. C.; » Buccheri. 

Sehaapy Fratelli. 

Schade, W.; in caffè « U. 

Sckadey Antonio. 

Schaefiry Fratelli. 

Stkaeffhry Gio. Federico , di Enrico. 
Schajff'many J. 

Sehar koffy Ermanno. 

Scheery £v. ed Antooio ; m vini, e per TOc- 
cidente. 

Sebeerderi Enrico; io formaggio. 
SchelRngcry Cristiano, di Ermanno. 

SebeRey Isacco. 

Scherenberg y Gio., senior, e J.F. , rf* Orville 
Scherenberg, T. , DìUmar c GUdemeister. 
Scherius , ErmannO ; Commessiooario. 
fkhetZy Vedova di, e Figlio. 

Schifflin y W. 

Schimmely Gio. , di Enrico ; per T Occidente. 
Schimmelpenn\ng y W. ; io pelli e cuojo^ 
Schleitinger y L. J.-; CoTnme$sÌonarÌo. 
Se/i/uiiery J. P., e sTe /a Fontaine, 

Schlujjcr, C, 

Schmaiinge , F. W. 

Sckìnidty Gio. 

Schmidt e Comp. 

Schnecky Ernìanoo. 

Schoely J, P. 

Schoennunkere y Pietro. 

SchoUen e Ofìenoort, 

Scholteny Hami.; inzucchero. 

Scholten, Gio. Agges, e Figlio. 

Scholten, J., junior; io tabacco. 

Schbningy Gerardo. 

Schooneety Coro. Bauman; in tabacco. 
Schoonhoven , van , Lod^ 

Schorn, H, J. 

Schorremany Enrico. 

Schouten de Waely Giacomo. 

Schùuteny Ysbr. 

&:houieny Crist. Enrico; in zucchero. 
Schreudety Ksedi , e Vedova, di Gio. di 
Nicolò. 

Schreuder y Nicolò. 

Schreuder y P. B. ; in commessloiii. 

Sehrbder , F, J. 

&'hrddery Enrico. 

ScHróder e Errmtnn, 

Schrbdcr, J. D. ; in commessioni. 

Schró» 
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SehrOder , Martino Ctùtiano; io commcs- 
sioni. 

SehrOdtr, Gerardo, 

Schrult, Dirk. 

Schuet, Giacomo. 

SehumacAer , Laigi. a 

SeAumaan, J. G. ; in cuojo. 

Sehuiter, j. Hk, e Comp.; ta ealrame, pe- 
gola e fiocine. 

Sehut e Comp.; in zucchero.- 
SchutU, Ermanno; in tele. 

Schuttruff, Abramo Corrado ; . in merci da 
colori. 

Sekuur t Guglielmo, e Figlio. 

Schuurman, J. D. ; per l’ Occidente ed in 
Mieggj. 

Schumngen , Giuseppe ; in comme-tsioni e I 
(pedizioni. '' 

Seht^men, Enrico; in grani. 

Schjrndel, vaa, J. ; in grani. 

Seiillc, vati Kctel, e Waut/tberg-, in carta. 
Seemann, F. W, 

Segc/ic, Zs.-} in carta. 

Seitz, H , e Comp. 

Sclhu^^ J. C. , 

Selouw, vari. Gip. Michole. 

Setauw , vati , .Marc, c Comp. 

Sera* e Comp. 

Sente, Pietro Giulio. 

Severyn e H.tesrbroeck', per la Francia. 
Srweiyn, Gio. Giacomo, e Figlio; in bnl- 
gari e pelli camoccine. 

Seyea, D. 

Séyen ed Htrininghunen, 

SibmacAer e Jtaaa. 

Siektr, Erede di Jooet; Commestionario in 
torba. 

Sigriit e Bóniager, 

Simont, Enrico; in c.tffè e te. 

Sictken, Jurriaoi in calie, te e spezicrle. 
Sievers , G. H", 

Siewers, Enrico, 

Sim/uon , Gio. 

S/ujrs, vati der, Edoardo. 

Siuyekcns e Graatjmun. 

SJuyter , Gio. Lamberto; in legname. 

Slttyter , Antonio E. 

Smaalm , Gio. Enrico ; in vini. 

Smeli, Gerrit; in burro, formaggio, carne 
e lardo. 

Smatk, Raimondo e Teodoro; per la Spa- 
gna ed Italia, 

Smit, G. Moorii». 

Smit , Pietro, di Kverardo. 

.Sot/r , Vedova di Davide, Figlio, eComp. ; 

in drogherie, spezieric, ccc, 

Smit , Enrico ; in spezieile. 

Smit , J, H, 

Smit , J. M. C. 

Smit , J. W, 


.Soitr, Martino ed Enrico; per la Sp.igun. 
Smit, Pietro; in merci di legno. 

Smit e Kamerting , in merci di legno. 

Smiu, Vedova di .Stefano. 

Smittj, Dirk; in gioje. 

Smu/dert, Massimiliano; in vini. 

SMjdvTT e Bruek ; per la Germania. 

Snydert, Enrico, junior; in tabacco. 

Soelen , Areat Gio. 

Soejtifyf-, tmn , J. 

Softene, Isacco Antonio; in cotonine. 
Scldnti , J. ,\I. ; in caccao e Fabbrica <fi 
cioccolata. 

Socmer e Comp.; in tabacco, caffi e te. 

Sun , vari , Giacomo. 

Sonneierg, Teodoro. 

Spaan, Andrea; in caffi, eec. 

Spali, van, P. ,di Micolò; in burro, carne, 
lardo e sale. 

Spancnrder , Mattia; in mercierle. 

Manieri, Enrico; in caffè e le. 

Spee/it, Joost, 

Speek , van der , Martine ; in tabacco. 
SpilUaaar , Crist. J. 

Spittel, H, J. 

Splielhoff, Ramerò ; in te. 

Sprang, van, Enrico; in panni e sluflc. 
fyrang , van der. 

Sprengel, Vedova di Cristiano; per la Ger- 
mania , ecc. 

SlarilandeT, H,, e Figlio; in tabacco. 
Staànitzki e Figlj. 

Staedel e Ruhle. 

Stam, van der, Enrico, 

Standet, Gio.; in merci da colori e rame, 
ed in commeuioni. 

Stopkorjt , van , Nicold e Giacomo ■ 0 Had- 
òatd. 

Starman , Z. C. j In chiodi , ferrareccie, ed in 
tutti gli utensili per le Indie Occidentali. 
Starman , J. H. ; in caffè , te e spezierìc. 
Starman, J. C. 

Steekl ing , Leend. 

Steen, Vedova di Dirk; in corde e spezia 
rie , per il Portogallo. 

Steenhcrgeri , Abramo; in te, caffè, eCc, 
Steenbergen , Vedova , e ÌVerterhout ; in Lana. 
Steenbergen, Enrico. 

Steenbergen, Gio.; per l’ Occidente. 
Steenbergen, W. H. 

Steenhojf, J. 

Steenveld, Enrico. 

Stegereni van. Vedova di A., e Figlio ; in 
letti , piume e penne matte. 

Stegern, Evcrwyn Antonio. 

Sterk , C. 

&ser/<ng , Gio. Giorgio. 

Stock, van, J. ,e Comp. 

Sloclman, Federico; in vini. 
àiae/man, J. H., e Comp.; in zacchera 
^ 3 Sigi'- 
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Stoffels, Gio. ; invetri ed io fondi difinoau. 
&olU, Dorotea; in calfè e te. 

Stori, Enrico, e Figlio; in labaeeo. 

Storm, N. , e G. .Houtdant. 

Storti, Gio. Guglielmo, e Figlio: in pippe 
e terra dajrippe. 

Straatman , GottiGredo Enrico ; io generi di 
Chimica. 

StriciJing , Guglielmo ; in .drogherie e mer- 
ci da colori. 

dlroola/, Alberto; in fondi pubblici. 

Strooi, Gio.; in piume. 

Stromer , Gio. 

Stroomierg, Enrico. 

Stroomierg, Ermanno, e Comp. 

StrSjling, Guglielmo; Commetaionario. 
Strubing , J. E.; in gioje; 

Stulen, J. H, ; in vini. 

Sturi, Cornelio, junior. 

Stuurmaru t Daaierti in spezierle. 

Stuyicr, Gió. Enrico, e Comp.; in zaccAaro. 
Suehtelcn, van , Alb. Teodoro. 

Swaai., ter. Vedova di J., eC 
Sutaa/t , Gio. Giacomo. * 

Swaan, Vedova di, e Swarf, in noleggj, e 
per li Levante. 

SwQrth, Vedova di Giacomo, e Figlio. 
Swartwout, Cornélio; in vini. 

Sweerj, Giacomo; Commesaionaiio. 
Swygelman , Gio. ; in zucchero. 

Srbet , .Melle ; in Serraree .te. 

Sj'lva c Bcerenboci. 

Taidel e K^esseU-, in vini. 

Tirfdff/ , Filippo; in vini. 

Tange, ran, e van Aken. 

Tas, Adriano. 

Xeieleaburg , J. H. ; io telerìe e letti 
Teiirlenburgh , e Comp. ; in cotone e coto- 
ne filato. 

Xelier , le , e Chicot- 
Xenaud, J. 

Xengnagel, A^edova di Gio., e Figlie ; in 
«penarle e drogherìe. 

Testai, P. ■ ' ' . 

Tetterode, P. ; in caffè e te. 

Texier, Gio. Artgeljr, e Manate-, per la Fran- 
cia e per l’Occidente. 

Textor, J. J. ; Commesdonarie. 

Teyler, e TÌyler van Hall. 

Ternet, e Comp. 

Thiel, van, Enrico. 

Thomas, Daniele Icaia Simone; in vini. 
Thomas, Vedova di-Gio.j e Comp ; in vini 
Thomas, Giacomo, e Comp.; in burro. 
Thomast , T. C. 

Jhone, Lamberto; in armi, 

Thotfft , e Pauly. 

Thym, Vedova di Lamb., e Figlio. 

Tbysens, Gerardo ; io vetri. 

Tìchoihojf, H. 


Ttehelhi^, Gio.; in vini, 

Tiedeman, Filippo. 

Tteleman, Isacco; per DaozIcaediTBallico. 
Tìriot , Gio. 

Tìrsing, Gio.; invici. 

ToU, Dirk, di Dirki inolio od oii«:ai pese» 
Tbnella, e Comp. 

Tornaar , B. e D. ; in semenze. , 

Torrop, M. S. 

Trauseit, Gio. Antcnio, e Comp.; in vetri 
di Boemia. 

T-itse, J. A. 

Troost, Enrico. - 

Trooit, van Groènendoelen J, H.; in tappa- 
ti . pitture, ecc. 

Tiirpia, Giacomo, e Cooip.; perla Germa- 
nia, Italia, ecc. 

Tusini, e. van Beem- 
T)oeely van, U. 

Tylaar, Enrico. 

Udini, Theunes. 

Udini, Vedova di Bernardo, e Figlio; in 
caffè e te. 

Udini, e tenBroeie-, in vini, e per l’Occi- 
dente. 

Uelen, van’, Th. J, 

Uilenbergh , Bernardo ; lo pietre. 
Ummerthum, A. C. ; in merci da colorì. 
Upurich , vnn.Gio. 

Uyleabroei , Pietro Gio.; Librajo. 
Vyleniueg, Gio.-Giacomo. 

Pdleienier e du Qitesne. . 

Faleienier, e Comp. 

rate, H. , e Comp. ; io zucchero. 

Vali, Gio.; in ^czierie e merci da colorì. 
Pali, van der, Erededi Abramo; in lastre 
di ferro. 

Pali va* der, Federico, e T. Abr/; in no- 
leg^- 

Palienburg, Auke ; in buÉro , formaggio, 
carne e lardo. 

Parelen , van , C. C. 

Parlet, Vedova di Daniele; per l’ Occidente. 
Pasbinder , Nicolò ; in tappeti. 

Passai , J. ,F. L. ; per la Francia. 

Peeeiens, Gio., e Figij. 

Peen, Vedova di Pietro, e Figlio. 

Peen, van, Nicolò; in vini. 

Peen , va* , Giacomo. 

Peenhuisen, Vedova di Gio. 

Peeniag, Ermanno, e Figlio; in spczierie. 
Peening, Gio. 

Peening, G. J. 

Peer, de. Abramo; io gioje. 

Peer, de, Gio. 

Peer, de. A., di Giacomo. 

Pear, van d r, Gerardo; in guado e robbia. 
Pelde, van der, Dirk e Figlio; indrogberie. 

I PeUte, vasi dr, Francesco, e Figi] ; intabacco. 
Pelde, van, e Geatelf, in grani. 

Pel. 
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J'elden , van den , C. 

f'elden, van dar, Filippo Giacomo; in Tino 
di Reno ed ahrL 

Vcldkantp , Areni; in lardo, preaciutto, car- 
ne afluinicata , ecc. 

’yeltman, Nic. I. 
ye/tman, Gerrit, 

Verbetk, J. 
ycrbrug, En^. 

y*rèu. Eredi di, e Comp. ; !• tele battiate , 
musscline,, ecc, 

yercru'l, Samuele; Commesrionario delBra- 
baate , e per le Indie Orientali ed Occi- 
dentali- 

yereul y Nicolò Gio. 

"Verge, la, Enrico Wàrnar. 
yergeel, J , e Comp, 

TVrò amme^ Abramo. 

Fer/tamme ^ Alberto Abramo. 

"Ferhamme ^ J- 

Verkeide ^ Kr^^'n ; io tabacco, caffè '« te- 
Verhoek^ Ads.-; in tele. 

"Ferhoevcn , Vedova di Gio., «iS/irfAoaor; in 
mobilie. 

Ferine Giorgio Enrico. 

Verl^^ Abramo ; in vi«d. 

Fermetton, 

Fermeu/eny Marco; iivrilntl rolli. 

Ferjchuur f Cornelio, e’FigUo, 

Fertchuur y Gio.; in vini. 

'F'ersteeg y Gio. 

Ferjteeg y Lamberto ; in merci da colori. 
Versta- y Enrico; In drogherie. 

Feneeydey Fratelli; in tabacco, ca£fè e te. 
Verwit , H. , e Gomp.; in lana. 

Filsteren y N. V,; in caffè c le. 

Vinkenra c de Waal ; in generi per i cap- 
-pellari elana. 

-Firufyy Isacco, eA’o//er; intabacco. 

Fisy Gerrit. 

Fischer y C. F. , e Comp. 

Fischer y Vedova di Gerardo ; in merci da 
colori. t 

Fischer y Gio. , e Figlio. 
f^scher, Volkard; per Surioam. 

Fìsser. 

Flsser , Pietro ; in rame. 

Fissering . C. e T. ; Coimnesiioiiar). 
Fissingy Gio. Enrico Mever; in vini. 

.Fliet y van der , Fratelli ; in ferro in stanghe, 
e piombo. 

Fliet y van der y Cotnelio, e J. L. 

Fliet y van d«r, Giacomo, di Cornelio, 

Fliet y van der y 3, L. 

Fliet y van dery Pietro. 

Fliet y vender, Coroeliol^aTide , 

FUsingem, H.; in Duleg^. 

Feest y Federica; in vini. 

Fogei e Petersen, 

Fogel e StiXy 


VMgty Gerardo. 

.TrateUi. 

FoikerSy Vedova di Enrico. 

Follenhoven , Arent , e Figlj ; per T Occi- 
dente. 

Follenhoveny C., e Figlio. 

Follenhoven y var^ Gio. Messchett. 
Folmerinky Davide, di Abramo. 

Folteicn y Pw ioxanapa, te e caffè. 

Foogt y Gio. Enrico ; Commessionario. 
Foombergh c Fe^beek. 

Foomberghy Alberto. 

Voorhoeve y Abramo, . 

Foorny J. ; in gìoje. 

Foorst y vany tL; in manifatturt. 

Feorty van der, Giacomo P. 

FoorthuUeny van, Everto di GagUèlmo; ia 
legname. 

Forsty Uberto. 

Fesy C. 

Fos y J. C.; in vini 

Vosbrink y "Vioutery e Figlio ; in gioje, 
Foswinkel e AllemaYcr\ il vici. 

Fries y Gerrit, di Àbramo; ihlardo, came'a 
burro. 

Fries y -de , ’Gisberto ; io cuojo. 

Fries y de-y Lodovico. 

Fries y dty Vedova di Pietro, c Meynts. 
Fries y dey R,; in calcina di Liegi, e calci- 
strozzo. 

Fries y S.; in tabacco, 

Froomey *Énrico ; in vioi della Francia, dèi 
Reno e della Moiteìla. 

Fuursiyy van der, W., e Figlj. 

Fuurjty van dery *1V. 

ÌFaakhuìten , B. Gjrbel e Pr. ; in teg 10 di 
quercia. 

Wackernagcl , Crìsf. Ernesto , e Figlj ; per 
la Germania. 

Waely de y Giacomo Schouten. 

IVagee^ Cornelio ; io caffè. 
ìf'ngenknecht , Gio. Crisi. 

Wagner y C. F ,« Comp.: Commesrionarj, 
Whaly Gio. Ernesto, e Comp. ; in caffè c te. 
Wakker y Gio. Federico ; in mercierle. 

t Wakker y Gio. Enrico; in baccali. 

Welbeeck , Gio. Corrado. 

Walbeeky Fs. 

Wallandy e Comp. ; in coralli. 

Walter, Elberto, e Figlio; in tabacca» 
Waller , Francesco Enrico; in vini. 
Waltmmny Bernardo Enrico. 

Walycn', e ten Kate» 

Warendorp, C. , e van Alanvjrk'y in te. 
'Warner, Cornelio; in rini. 

Warmeloy van , Rudolfo Antonio; in vrini, 

I WamekCy Vedova di Cornelio; in vini, 
Wàrner, Mailer C Henschelius in vini. 
Warninghy Gio. 

Warnsincky Bernardo; inzucchero. 

Wtrrtt- 
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TTatnuncA^ Guglielmo Enrico. 
ff'arnjìncAy Bs,, e Manenti in Zucchero. 
Was^ttnbcrQ ^ A. L. 

Wait y Paolo, e Figlio; in struficnti di Ot- 
tica, Matematica e Fisico* 

VfasxÀnk , Giacomo Gio. 

Wa/e/i , Is. 

Watvrloy Coruelio, e Figi}; io lacca fìoa e 
vernice* 

Watcrham , Vedova Hi Gio. , e Figlio ; io 
tela eci altre merci dell* Indie Orieoiali. 
ÌVaterinffk y Enrico. 

Wayenkarg , van , J. 

H'^ebery Enrico; |ier il Baltico* 

ÌVeddeiink y Gerrit, e Figlio; in telerie. 
ÌVedding y G. W, 

ÌVtddik e Wendel \ in coinmcssioai, e per 
la Norvegia. 

Weede y H, M. 

Weesy Vedova di Enrico, c Figlio ; in spe- 
zier'ie. 

JVcejtcrman , van , Enrico. 

Welter , Gaspare ; m manifatture d* tn- 
Bmtterra. j 

XreijHeipely A. ! 

Welsman e Comp. 

Wendorpy Vedova di Davide, e Figlio; per 
r Occidente. 

Werffy van der e van O^trum ; io filati 
rossi, 

Werffy vany J. , junior. 

Wernier e Hartsinck; per la Francia, Spa- 
gna , ecc. 

Y7ersingy G. A. 

Vverveùnan , Guglielmo, e f^room { io zuc* 
chero. 

V^efjelingy Dirk; io caffè , te, e per il Le- 
vante. 

VfeUen , P. C. 

Y/esten e Ehrm inn^ 

y^citenherg y H. G. ; in merci da colori. 
Vfeuerhydvy J. F.; in tabacco e vetri. 
yj eHingkuiscn ^ Corrado; in zucchero. 
y^eHinghutsen c Stedor/; io zucchero. 
Westingàuisen e y^uunnam io zucchero. 
y^estriky P. , C Foci, 
y/euieiny Federico Enrico, e Figlio. 

Vfetteny vany Gio. 

W’etvrinky Gerr. ; in cafl^ e te. 

Wtydcmany Joost Luigi; in drogherie. 
y^eflieamairy Gio. Paolo, e Figlio. 

Wcrlandy Vedova di Enrico. I 

\Wefland, B. O. 

Weyviary T. H. 

\K ey schede y Gio*; in vini. j 

Way^chede y e Peuchen; io $pezierle. 
Vieyjcherber y Vedova di M, e van Hautvni 
in cumo e pelli camoccioe. 
yUcky Cristiano. 
y^ickcy va/ty Eicdi diLcend* 



■■ ■’ 

Wm/u, H., e. Comp.; in tabacco. 
y^iggvrjy Gerrit. 

Wiggtr/y H. G, 

Widken^y Enrico. 

Wtiker, Filippo; in caffè e te. 

WildangiTy S. , e Comp. ; in galanterìe e 
merci di Norimberga , all' ingrosso. 
Wi/dcy Gaspare Damele; in lerrareccie. 
Wi/rfc, dcy rr. 

Wiidcy Giorgio Enrico; per Surinam , per 
r Occidente, ed io tabacco. 

Wiidtc/iu{ y 8*; in cotonine e filo grezzO. 
yfilkiesony Th. e Char., c Comp. 
V?Ulcgeny vany B.; per 1* Occidente. 

, dCy G. tv. 

W iilemscn t tìckman, 

W/7/rVi^ i J. A. 

Wiliink y Eredi di Wamar ; ih fetpa e pe- 
tuzzu. 

Willinky Guglielmo e Gio. 

W/7/e«/w/er, Sam. , e Comp.; in vini. 

W//IJ, C; in fcrrareccie. 

yUnlcry Gio. Guglielmo; in lana di Spanna. 

W inter y van, J. 

W/rj/w, J. F. 

W/rM , E. F. 
yfUeliusy Iperus; io olio. 

Wuclìujy e ter Murlen; in merci da colori. 
W/7 , dCy C. ; io zucchero. 

W/r, dcy H. . . 

Wj7, dcy J. ; per la Germania. 

VVrV, dvy e T?i7i7/f//-r; in cera. 

Wiiiandt , Anionio ^ e Figlj ; in merci d» 
colori , ecc. 

Witte y G. C. 

WitteAind y G. 

Wittemtyery Harm. 

Wocniely vmny W,; intabacco, cperPOcci- 
denie. 

Woest/ioreny P, 

Wvi/erc y in de Betùuw , e van der ybort. 
Woiffy dCy Pr.; in sete. 
y^uldorffy Gioachino , e F, L. 

W oldorff e Carnet» 

VVo//crr , Vedova di L.; io merci da colaci. 
Wolt/nan , J. H. ; In sapone e cenere. 
yyoude y van der , H . 

Waudeny van der y Gio. 

Woudmany W. , C. , e Comp. 

Wouterjy Roelof. . 

Wuincr t Hanrath. 

Vi under y Enrico; in vitù. 
y^jky L. , junior. 

Wjrk y van , e Comp. 

Wjlep y G. , Jn canè e te. 

Wynbergeny Stefano. 

Wjremanny Corrado. 

"WytMey G. , c Figlio; in burro n nolegg}. 
yseendorp, 

Vver^ van der, c Comp. 


Digitizedby Googic 


Amsterdam. 


3ri 


Zadeìhoff, tan , Enrico ; io cai!% , te e ipe- 
ziecìe. 

y^ei, J. , e Fr. ; io legname da betUri, 
Zanàbergen , van , Giacoma. 

Z^ppa, e Fratelli Loria. 

Zeelt , Wouter; io effetti. 

Zogeriut , Zeger Aam ; in ipezierìe,' 


Zeb» , pan , Crìitiaao ; io muMM di uro e 
di anento io spezie. 

Zorn, Gaspare. 

Zwartenhoff, J. , 

Ztojniregt e Gouiaan. 

Zytjema , Giacomo ,■ io 61o grezzo. 


he Cajt Eiraìche in AMSTERDAM , che fanno degli aÀri di eDnsider<tzione io cambj, 
gioje , ecc. , sono le seguenti : 


Aron, Joseph; in gioie. 

Azaiedo , d" , Jacob Meodes da Costa e Da- 
nieie ; io fondi pubblicL 
Bajtan, Jacob. 

Bendix, S. M. 

Bendìx , Salomone, e Dlman. 

Benjamins , Jacob. 

Brandon, Davide. 

Braadon , Jacob in gio)e. 

Bromet e Corno. 

Bronvold, L. H. I. 

Canter , Bendix. 

Castro , de , Abramo Orobio. 

Castro , S. H. , e Figi).: per la Spagna , In- 
ghilterra , Italia, Francia , Germania , e per 
n Levante. 

Cititela , Davide Spinosa , e Benjaroioo 
Figlio ; per le Indie Orienuli , e per la 
Francia. 

Cattasse f A. , d'io., e Figljt in fondi pub- 
blici. 

Vapadas» , Giorgio, junior. 
t'hnvez, de, Aronne, di Moisi. 

Cohen, Elia Aronne. 

Cohen, Heyman Barend. 

Colato , E. 

Colasso, Aronne, 

Costa , da , Abramo , di Davide Mendes ; in 
.fondi pnbblici. 

Cesta, da, Àbrami, di Rafaele Mendes, e 
Oomp. : per F Inghilterra , il Levante , ecc. 
Costa, da,Athias, Isacco; in fondi pubblici. 
Cheta, da, Isacco e Joseph Mendes ; in fondi 
pubblici. 

Costa, de, Isacco Curici. 

Crosto, de, Isacco e Sai. 

Crosto , de , M. 

Daniels, Àbramo Elluras. 

Dias , Comes. 
fjkan , Jacob, di Daniele. 

Emrinhs , G. 

Ltores , Abramo Levi. 
boa , Fratelli. 

Cietting , Moisè Joseph. 

Oòltsmit , Sai. 1. S. 

Gomperti, Davide, e Figlj. 

Gotsehalk , H. I. 

Gurierés , Isacco. 


Hartog , Daniele Juda e Benjamino. 

Hartog, Jacob, di Samuele, e Comp. 
Hollander , Abramo Levi ; in gioje. 

Jaeobs , Leman , e Figlia ; in spezie di oro 
e di argento. 

Jesurum e Brillo. 

Jesurun , Davide. 

Jesantn Lobo, Isacco e Joseph. 

Joèl , Levi Dr. 

Jo(l , Ph. Levi , e Sai. 

Jonas, Jacob. 

Joseph, H. I, 

Joseph , Leon. 

Israel, Joseph, e Fieij- 

Kalff, Emanuele Mioiele; in gioje. 

Base, Salomon; in cotonine. 

Kejrxer, Abramo Isacco. 

Lommers , Jona ; in letti. 

Leemans, Vedove di I. e M.; in carta. 

Levi, Boas , e Figlj; in porcellane. 

Levjr, Sai. e D. 

Maehiel , Joseph. 

Mar, de la, Massahod- 
Mendes, Fratelli. 

Mendes, Moisè Abendana. 

Mondes , Salomon Abendana. 

Mendes, Jacob Franco; io gioje. 

Mesquita, Jacob , e Aron. Buenode. 

Metz, de, Aronne, junior^ 

Metz , de , 1 . 1 in porcellana. 

Metz , de, Lion Aron. 

Metz , Moisè Sam ; in merci di seta. 

Me^er, Hartog , e Figlj. 

Moses , Ella , di Daniele ; in te e telerie. 

1 Moses, Mayer. 

A'athan , Simone Samuele. 

Offèn , van , e Figlio. 

Otarie , Davide , junior ; per la .Spagna 
, Pardo, Davide Haim ; per rOccidentc. 

I Perde, Moisè e Aronne. 

\ Penemacas, Isacco Rodrignac. 

Penha , de la , Daniele de Costa Comaz ; 
I per l'Occidente. 

I Penha , 1. Mend ; per V Occidente. 

Peteira, Diego Ximener. 

I Pkiiips, Uoisè. 

\ Pinna, Mendes di Leone; in fondi ptibWict. 
i Pinta, de, I., diAr. ; perii Lev .-ulte , ecc. 

Potai, 
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Pùlak , 1 $. Abr. , e Figlj ; ia drogherìe e 
merci da colori. 

Prado , dCy Aron» , di Jacobt e Figlj ^ per U 
Levante e per la Spagna. 

Prado , de , Fr,, e Figlj i per il Levante e la 
Spagna. 

Ae/j, Lòb Michele; in stofTe di.eeta. 

Ricardo, Moisè Israele. 

Salomon, Vedova di Abramo, e Figlio. 

Satomom , Vedova di Levi , e Fi^j ; per 
ringhillerra , ed in lana, 

Salomonj, Michele. 

Saljedo , S. L. 

Saljedo , Abramo d* Isacco Lopes. 


SaUedo , D. L. 

Sàmjon , G. 

Stmualt , Michele. 

Samagh e Jejsurum ; per 1 * Occidente. 
Simonj . Àbramo, junior; in gioje. 

Simons, Abramo. 

Sàllo, del, Isacco. 

S/iyer , El. Samuele } in perle e gioje. 

Stork, Hart. Aronne, e Figlio; m fettuccia^ 
giamoises , ecc. 

Tbrer, Jacob Namias. 

Kry , A. e F, , e Comp. 

Ximcnet, Vedova rli Samuele.- 


I Sensali, o Mezzani , in jDnrlcrdamy formano un Corpo, sotto la direzione di; un; 
^indiano , di cinque Assessori, e di due, così detti, Bosmeesters , che vengono impiegati 
dalli Signori Borgomastri, e che sono mutali ogni anno. Il numero de’ Sensali, io vim- 
sterdam , è fissato a 500 Individui-, fra i quali ritrovansi 4^0 Sensali Cristiani, e 50 Sen- 
sali Ebrei, che tutti vengono impiegativi vincolati con giuramento, dal suddetti Signori 
Borgomastri. Ogni Sensale, tntranuo in impiego, paga, per rtogreisov nella Cassa del 
Corpo, 40 fiorini, ed 4ltri>3 fiorini per il bastone, come segno del di lui impiego, ch'egli 
deve sempre portare ; questo bastone ò guarnino di argento , sopra del quale, metallo rì- 
trovansi incise le Armi della Ci.tà, e le Ainti gentilizie del Sensale. 

Oltre a questo qumero di Sensali impiegati, e giurati, ritrovasi ancora una quantitÀ 

5 rande di Conlrafacienti v (he non sono destinati- ciaf Supeiiori, e che non hanno prestata 
giuranuoto de’ Sensali, contro li quali slfecero, di' tempo in tempo, emanare gii ordini 
li pili rigorosi. Nulladimcno questi esercitano l’impiego di Sensale, e molti di essi contrat- 
tano pubblicamente delle piu considerabili partite. Ma se vi nascono delle diUerenze. 
allora non vengono ammessi, avanti al Ttibiioale,, ed i loco oootiaiti sonò dichiarati ia 
validi e:l illegittimi. 

Fra i Sensali patentati, ed 1 - Contrafacienti , si- calcolano pid di mille ind.ividui , ia. 
Amsterdam , che tutti concorrono alla Boisa. 

Quelli ch’esercitano l’impiego di Sensale, o di Mezzano, devono essere persone ono- 
rate, abili per l’esercizio della loro professione, prudenti » caute nelle loro azioni, di- 
ligenti, di buona fede e segrete; devono esse tutto sentire, c nulla palesane; non devono 
agire, parlare, o negoziate in pregiudizio di- alcuno; non devono essere interessate, ma-, 
contentarsi devono della mcrcedo loro accordata nella Tarilfa. Devono esse essere sia-- 
cere ed imparziali „ non devono raccomraandare , nè pregiudicare alcuno , e nerome- 
no con persuasive, false proposizioni, astuzia,, o raggiri, devono indurre, per loro pro- 
prio utile, o guadagno , l’iiaa, o l'altra delle parti contraenti, a qualche negozio, da cui. 
nascere ne possa , o debba del danno , o alnieoe qualcbc- disgusto. Queste persone „ 
e prim ipalroente li Sensali de’ Cambj , ne’ loro aSari di Camoj , o nelle altre iucum- 
benze loro appoggiate, devono usare ogoi allcnzione, per non mettere, nella proposizio-- 
ne da farsi all’ una, o all’altra parte, delle aggiunte, oì alterazioni, ma bensì riferirle, 
ed eSlttuarle di parola io parola, ond' evitare ogni risponsabilità , ed inconveniente.. Cosi 
p ire sono tenuti di registrare distintamente tutti li contratti, con tutte le circostanza e- 
condizioni incontrate, per potersene legittimare, in caso di bisogno,, ed ogni qualvolta 
Baiicssero delle dispute, e per potere, mediami le loro prove oonvincenti , tendere intese 
Le parti , e discntere le differenze. 

Il primo Regolamento per i Sen.sali, o Mezzani, del di S7 Gennaro, idiz, ed il 

f ili recente è iodata del di 26 Gennaro, i 74 <i, mediante il quale furono annullati , e cam- 
iati tutti li antecedenti. Questo Regolamento oootitnt 40 Articoli, de’ quali li primi 15-, 
sono relativi alle istruzioni per gli Astsani, Assessori e Boimeestres, onde, per evitare 
o;ni prolissità nell’ accennarli, giacchi non hanno che fare ali’ oggetto di questo Trattato, si i 
credulo a proposito di sorpassarli, e principiare dall* Articolo 

14) Dovrà ogni Sensale essere tenuto di tenete in segreto tutto cid che gli verrà or. 
dinatn , o di cui sarà incumbensato dal Compratore, e dal Venditore, o quello,, che gli 
sarà ìodispena.ibile di sapefe , in caso che lo richiedesse, il vantaggio del suo Principale., 
some ancora tqtti li suoi maneggj, .olesueozioni, ipriguardoalla compra, o vendita, quan- 
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tità, prezzo-, valore, e tutte le altre condizioni; dovrà pure tenere segreta la negoziazio- 
ne de' danari a deposito, ed io somma tutto quello in cut ki impicjgato come Sensale, re- 
lativamente a'-contratti delle parti, e dovrà nulla palesare, salvo efie gli veniste espressa- 
mente ordinato di farlo con taluno; ne’ casi poi, in cui delle persone di minor’ età, oppu- 
re, secondo le leggi, iocap«i di negoz), e diCambj, a’ impegoassero in simili atfari, po- 
trà egli indicare un simile inconveniente all'altra parte, oppure ove si spetta. Se un .Sen- 
sale non osserva la segretezza prescrittagli , « ne viene accusato , allora egli cade nella 
pena di 6 fiorini. 

15.) Dovranno ì Sensali essere tenuti di arrrire ognuno con fedeltà, e di procurare , 
nel miglior modo possibile, l’ eircuuazione della compra, o vendila di quelle partile, dà 
cui avranno ricevuta la commessi otte, e cià sotto pena della perdita dell’ impiega , qual- 
ora si rendessero colpevoli di qualche perfidia. 

SÓ-) Dovranno i Sensali essere obbligati di tenere un genuino , ed esatto registro di 
tutte le partite, che da essi verranno contrattate per pronti contanti, oppure a respiro , e 
di notarvi distintasnente i nomi de’ Compratori e Venditori , del tempo, la quantità e 
qualità, con tutte te altre condizioni , che furono reciprocamente apposte, e contrattate, 
affinchè li CoiMi-atori e Venditori , ad ogni richiesta , ne possano sempre avere un’ es- 
tratto. Ogni .Yeosale , che ricusasse di rimettere un simile estratto , incorrerà nella pena 
di 6 fiorini, e sarà inoltre teouto di farne subito la rimessione. 

17.) Tutti li Sensali, che negoziano in grani, saranno tenuti di prontamente ritirare 
1e mostre di tutti li grani, tosto chè saranno veoduti, o comprati, con aggiungervi un 
biglietto, sopra il quale ritrovisi accennata la quantità di Lastt, ed il nome, e cognome 
de Compratori e Venditori, ed in questo modo conservarle, sino a tanto che ne sia ef- 
fettuata la consegna, per evitare cosi tutti gli sbaglj e contese ; e ciò sotto pena di 6 
fiorini. 

ig.) Non dovranno i Sensali preodere due caparre nello stesso- tempo-, per una stessa, 
« medesima partila, ma dovranno bensì servire fedelmente a quel Mercante, che diede 
la prima caparra, fiotantocbè non poesano pii) esei seguire U di lui ordine, o ohe gli ab- 
biano re.^tlluira la caparra , e cnì sotto pena di 3 } fioiuii. 

19.) Non. sarà permesso alti .Sensali di unirsi insieme, ovvero di fare accordi, o 
convenzioni , clic possano ridondare in pregiudizio del commercio generale, nvveroin dan- 
no parti, olare di alcuni Mercanti ; oppure , con simili mezzi , reiriersi indirettamente pa- 
droni del negozio, ovvero costringere i Mercanti a non vendere ad altri, fuorché ad W 
■i loro. Neppure duvranuo essi mandare uoo dietro ad uo’ altro, o fare delle clandestine 
ricerche, per sapere che, o quali merci si vendano, per opera di questo, o di quello di 
essi. Onae potete, in ia\e modo, togliete agli altrr tulle le occasioni di poter servirei 
Mercanti, ovvero obbligare i Bottega) , a non servirsi di verutr’ altro Sensale, e ciò sotto 
pei-a di Zj fiorini; e se, negl’ inconiri suddetti, eglino si servissero di ContrafacieiiU , sof- 
frire dovranno la doppia penale di jo fiorini. 

AfTmthe però anche i piccoli Bot egaj non possano, per mezzo de’ .Sensali, prosrve- 
dersi di una piccola quantità di merci, di prima mano, con grave pregiudizio de’ Nego- 
zianii all' ingrosso, che, a tale oggetto, devono pagare degli affitti, c dazj grandi; non 
dovrà perciò alcun Sensale contrattare , o consegnare delle merci di Droghe , in minore 
quantità di quelle , che rltcovansi espresse nella seguente Specifisa. 

Mandorle lunghe a Botti. 

dette di Barbarla - - - s-z Seioni. 
dette in corteccie tenere 10 Canestri, 
dette cd 4 dette (Prick) 30 detti, 

dette di Provenza • • 1) e 3 Balle, 

dette di Valenza ■ . - 4 delle. 

Anici di Misgdeburgo • - - 1 Bolle, 

detti d*. Alicante - . . . • 2 Balle. 

Contino .-.-----ò dette. 

C.-tpperi - ...--.Jot Quartelli. 

Uva p.issa • - • - -i,»oJ Botti. ' 
detta in balle .... 12 Balle. 

Uva fina di Smirne .... 6 Botti. 

Uva di .Smirne - - - . f o ì dette, 
detta di Lipari ----- 2j Barili. 

U Mtntore Tom. Z, 


Drop , o sia sugo di Liquirizia 6 Casse. 

Orzo tedesco 4 Balle. 

detto di Moscovia , ovvéro del 

Bahico je„e. 

Zenzero brune • • - . . 23 dette, 
dello ordinario bianco - - >2 dette, 
detto raspato - - ... 12 dette. 

Crein ' - ; drtte. 

Olio di SivigUa ..... 2 Botti. 

Olio di Provenza, odi Puglia 2 dette". 
OHo bianco , dettsu 

Limooi 2 dette. 

Limoni in Oxhofk .... 6 OxhoR. 

Corteccie di Arane) ... <5 Balle; 

Prugne di Krancia- - - t 0 J Botti 

Rr Pia- 
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l'rugne di Germania, n di 

Polonia • - - • ■ to’ Botte. 

Susini ........ 3 Pacchi. 

Cassia garofanala • ■ ■ ì o * detti. 
Riso della Carolina - ■ • B Botti, 
detto di Venezia 1 

detto di Milano >..■•<$ Balle, 
detto Scarto J 

detto in Canestri • . - . . 13 Canestri 
Uva lunga da 8 Airob. ... 6 Botti, 
detta da4*'****i5 Hanli. 
detta da 2 20 delti, 

detta in Ceste ..... 25 Ceste. 


Uva lunga d< Alicante ... 40 Bportella 
detta di Smirne .... 4 Botti. 

Su<o di Limoni . ... a Monipypjes. 
ZaflTeraoo , circa • - - - . 30 a 25 Ut. 
Succada - -*• - * . .10 Casse. 
Amido ........6 Barili. 

Sciroppo di Fraiicia ... 6 Botti, 
detto di Rouen ..... 31? dette. 

irichi V o V Borili. 

detti ........ 35 Sportene. 

Zucchero in Casse ... 3 Casse. 

detto io Botti 4 Botti. 

I Sapone bianco, o verde fot Casse. 


30.) Dovranno i Sensali contentarsi di quella mererde di sensarla, che resta Snora 
stabilita da’ prelodati Signori del Tribunnh, per comodo de* Sensali , o come fu presente- 
mente introdotta alla Borsa , rimanendo tale TariHa tuttora ferma e costante, sino a 
tanto che i detti Signori dei TVibunale trovcraimo a proposito di stabilire e pubblicare 
una Lista pii) adattata all’oggetto; ne’ dovranno essi Sensali chiedere altra mercede; fuor- 
rhl quella di sopra indicata; sotto pena di ioo fiorini, ogniqualvolta essi coutravrnis- 
sero n quanto- fu sino adora stabilito. 

31) Non dovranno mai i Sensali stabilire delle compre di mercanzie, o qualsivoglia par- 
tita, qualora sapessero , che i Mercanti, oppure uno di essi non fosse rispunsale, neppure 
dovranno formare de’negozj, o contratti, che loro conoscessero essere {.itti con inganno^ 
e sopralfazione. Cosi pure non dovr.iiino mai assistere i Capitani di Baslìnimtì, cono- 
sciuti di mala fede, onde loro procurare, alla Borsa, delle somme di danari, da darsi 
a grossa ventura, il tutto sotto pena della perdita del loro impiego. 

32.) Saraimu tenuti li Sensali di contrattare personalmente tutte le partite eh’ essi 
stabiliscono; sotto pena di 2j fiorini per la prima, 50 perla seconda, e della perdita 
del loro impiego, per la terza volta; e saranno inoltre rimessi alli Signori del Tiibunate, 
acciò subiscano una pena arbitraria. 

Nonostante, a motivo della vastità ed estensione della Città, come ancora accincchè 
possano esercitare lì loro Kiglj, eil altri Giovani, sarà loro permesso di servirsi dell’o. 
pera de’ medesimi, ne’propq loro atiari, senza però, che i medesimi pussano conchiii- 
dere alcune parlile, mentre a questi tali non dovrassi mai prestate alcuna fede io giudi- 
zio. Cosi ancora nessun .Sensale dovrà notare una simile partila , come se questa fosse 
stata da lui stesso stabilita e contrattata , nc potrà dare a'ciino estratto di simile partila , 
beocliè questo gli venisse richiesto , salvo che la partita fosse stata negoziata e contrai- 
tata da lui stesso, e che il solo effetto del contratto, o sìa il fermo , sia stato coniunira- 
to ol Compratore e Venditore, mediante un suo Scrivano, o figlio. Si permette però , 
che le Assicurazioni e Polizze, principiate da un Sensale , possano proseguirsi c stabilirsi 
mediante il dì lui Ajutante, o Scrìvano. 

23.) Resta proibita ai Sensali, dì n^oziare in quelle partite, o merci , nelle quali 
compariscono come Sensali, e nelle quali eserdtr-no La loro Professione dì Sensali, o di 
fare un negozio per loro proprio conto, in tutto, o in parte, o di cumparire senio mme 
diverso da quello che porta il loro impiego, e tanto meno poi di servirsi de' nomi de’ 
loro Figli, f Scrivani, nè direttamente , nè indirettamente; quali usuipazioni, ed inganni 
del commercio universale , e de’ Negozianti in particolare, sono tutti adatto proibiti nel 
precedente Articolo 10. Sarà però pernesso a’ Sersali , che fanno de’ negozj in beni stabi- 
li, fondi pubblici, cd azioni, di potere investirvi li loro danari, e di vendere nuovamen- 
te li loro ifletti, in caso di necessità, ma non già in modo clic risultasse un negozio gior- 
naliero , per loro proprio conto. Non dovranno neppure i Sensali rappresentare la figura 
di un K.vllore e di un Sensale, nello stesso tempo, uè giammai pretendere, oltre alla loro 
Sensarla , provvisione veruna, mercede, regalo , o qualunque altra ricognizione per refl'et- 
luata commessione dello stabilito negozio, tanto nella Città, quanto fuori; il tutto sotto 
pena di 300 llorini , per la prima volta, e di 600 liorinì , con la perdila dell’ ìmpieeo, 
per la seconda volta. Si accorderà però ai Sensali la libertà di potere, verso la seiiiprice 
mercede di Sensarla, comprare delie merci, all’ ordine datogli in i.iTÌtto, dalle pendone di- 
moranti fuori della Città , in una delle Provincie Itnite, u nel Distretto degli Stati Gene- 
rali, per indi farne la spedizione alci loro Commettenti. 
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*4 ) I >enjalì, che fanno II loro negozj in Scia, non dorranno comprare, nè nella 
Ciità, nè fuori, alcuni poriione di Seta per se stessi, neppure farla preparare, nè tam- 
poco renderne della lavorata , oè grezza , né per se stessi, nè per altri, no potranno pren- 
dervi veruna parte direttamente, nè iiidireitameote , sotto pena di loo fiorini , per iU pri- 
ma volta, e di tiorini zoo, oltre alta perdita del loro impiego, per la seconda volta. 

35.) Resta proibito ai Sensali di Fare, o di stabilire ne^ozj nelle Uomeniebe , oè 
tampoco di prendere, o di rimettere delle mostre, sotto pena di 35 fiorini. 

26.) Tutte le partile contrattate per mezzo di un ContraFaciente , o mediante ma!- 
cheduno, che non sia Sensale patentato, dovranno ripalarsi invalide, e di nessuno efietio, 
di modo che , in caso eira vi insorgessero delle dilierenze in simili partile , non si dovrà 
prestare al medesimo veruna fede, e non saranno neppure ammesse avanti li Tribun.nli le 
azioni relative alla dichiarazione, ed attestato di un Coiitrafacienie. dazi tutte le partite , 
che contrattate furono da un .'sensale, e delle quali furono estesi li contratti, dovranno 
essere ancora sottoscritte dal dentale medesimo; ìntemiendosi però, che una simile sotto- 
scrizione non venga fatta da qualche Sensale, per compiacere un Conlrafacienle , oppure 
a rishiesla del medesimo; sotto pena di 100 fiorini , e della sospensione del di lui uifizio, 
per tre mesi. 

In caso che il Sensale fosse negligente, o che trascurasse di fare, o di sottoscrivere 
il contratto della panila per mezzo suo stabilita , dovrà il medesimo allora subire la 
pena di 6 fiorini , per la prima volta, e di altiettanti , per ogni replicata mancanza : ogni 
Confratello del Corpo è abilitato a denunziare simile negligenza, o irascuraggine altrui 
agli ylntiani , Attettori , o BoimetHert. Ed acciochè i Negozianti non siano esposti a 
(gualche danno, o pregiudizio, ma possano rimanere tranr^uìlii, c sicuri, che le loro par- 
tile siano stale contrsrttate e stabilite per mezzo de’ Sensali efiettivamente giurati c paten- 
tati; saranno perciò i Sensali tenuti di servirsi del loro contrassegno, cioè: bastone, in 
cui ritrovanai incise le Armi delie Città , c le Armi loro proprie, allorché si presentano 
per trattare, contrattare, 0 conchiudere; sono pena di Zj fiorini. 

37) Qualora un Sensale conchiude delle partite, tanto se provengono da una m,ino 
all’altra, quanto se derivano da’ pubblici incanti, allora gli sarà permesso di stabilirle a 
suo nome, per conto del suo Friocipale ; ma sarà però tenuto di accennare il nome del 
Principale medesimo, fra il termine di tre giorni, trattandosi di effetti soggetti a 40, go,o 
pili, cosi detti , Penniagen, ma, negli altri .effetti minori, dovrà questo effettuarsi nel 
termine perciò richiesto. Chiunque avrà l’ ardire di contravvenirvi , incorrerà nella pena 
di 2j fiorini ; fermo rimanendo il regresso da doversi prendere inoltre contro di esso , 
a motivo del danno, che soffrire ne potessero i Compratori, o Venditori ; il tutto confor- 
me alla pena destinata, e stabilita, nell’ Articolo , contro il negozio per proprio conto. 
Se poi si sottoscrivessero i contratti , in riguardo alle parlile da essere comprate, o ven- 
dute, oppure acaaparrate, il Sensale non potrà ciò eseguire , in vece del suo Principale , 
sotto pena di 100 burini, ed il contratto di simile partita sarà tenuto pur illegillimo , e 
di nessun valorr, 

3g.) Non sarà permesso ad alcun Sensale , di potere affìggere , o promulgare de’ 
biglietti per i pubbli: i incanti di alcuni beni ed effetti , fuorché quelli, il di cui tr.aspono 
fu passato ginridicamente , enei trasporto de’qui.Ii furono pagati 40, go, o piò , rosi 
detti, Penniruen , senza prima avere ottenuta U permissione de’ iX,. Aoii/i Signori Borge- 
maitri, ed il cunlravveniente a quest’ordine , che avesse venduti altri beni , o effetti , 
oltre a quelli, per cui avesse ottenuto il permesso suddetto, incorrerà nella pena di joo 
fiorini; ed in mancanza del pagamento , sarà il medesimo sospeso dall’impiego; nella 
seconda volta poi sarà totalmente, dal detto suo impiego, degradato. Non sarà permesso 
a Sensale veruno; l’inserire ne’ biglietti riguardanti li pubblici incanti, ch'egli ne sia stato 
autorizzato da’ LL. Stimatirrimi Borgomattri , sino a che non abbia egli realmente , ed 
eifeltivamcale ottenuto, a tale oggetto , la commessione da’ prelodati LL. Stiinaliiiin.i 
Signori-, sotto pena di zoo fiorini , e della sospensione dal suo uffizio, per due mesi, per 
la prima volta, e per la secoi.da volta, della totale degradaziooe dal medesimo; anzi, 
tutte le sopra descritte pene, a cui fu egli condannalo, dovranno essere applicale secondo 
la legge. Her potersi assicurare , che noo vengano affìsse alcuoc vendile , senza prima 
averne ottenuta la licenza , il Sensale, che ne avrà rassegnata la Supplica , edotte- 
nutone il permesso, sarà tenuto di presentare la suddetta Supplica, prima che i biglietti 
vengano attlssi , agli Anziani ed Artettori , e dargliene una semplice copia , sotto pena 
dì 35 fiorini. Si dovranno pagate tre Stiiber agli Assertori, per ogni Supplica , che verrà 
come sopra presentata. 
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39.) A nessuno dovrà concedersi la facoltà di poter tenere e dirìgere pubblici incanii 
di bastimenti, porzioni di questi, e mercanzie, toltene però le case, i mobili, li fondi pjb- 
blici, ed altri effetti simili, salvo ad uno , o piò Sensali giurati; resta però eccettuato il 
Mercante^ o il Propeietario , a cu) appartengano in lutto , o in parte , gli effetti di lumile 
vendita , bene intasa però, che il medesimo , in caso che le vendite gli appartenessero 
soianiente in parte, iton dovrà, per il soprapiù, godere , o conteggiare mercede, prov- 
visione, o senseria veruna, nè altro simile profKto ; sotto la pena , che resta ia quest' 
Ordinanza stabilita contro i Sensali non patentati , o Contrafacienti. 

30) Nessun Mercante, o Sensale potrà tenere una volontaria , o pubblica licitazione, 
o rendita, nè tampoco esibire le merci a prezzo, o venderle a libbre, o braccia, diret- 
tamente, 0 indirettamente, senza i ycndumeetteri , a Krorlamaiori , ovver > li loro subal- 
terai, e senza che vi sia presente un Segretario della Città, o, in vece di esso, un’ altro 
impiegato giurato della Cancelleria; sotto pena di joo fiorini ; ed , in difetto del paga- 
jncnto di queste penali, dovrà il Sensale essere sospeso dal suo impiego , per sei mesi, 
per la prima volta) e nella seconda volta, dovrà essere intieramente degradato dall’ im- 
piego medesimo. 

31.) Tutti li Proprietarj, e Sensali, die vogliono far passare le suddette vendite, 
medianti li cosi detti, Vendumeeittrt , o Proclamatori, nel modo sopra prescriMo , nell' 
«tio di consegoare la Supplica alli LL. Hobili Barfomastri, ovvero , prima di far stam- 

£ are i bi^lielli , saranno tenuti d’ insinuarsi per tempo , c secondo il consueto , presso la 
nncelleria della Città, perivi determin.ire e stalùlire, diconcero eoa li Segretari, ovvero, 
con li l'endumeejterj , o Proclamatori , il tempo e giorno adallalo e comodo per la pro- 
posta vendita, affinchè non si cagioni verun' impedimento a qualche altra vendita anterior- 
mente proposta. In mancanza però di tale insinuazione . non saranno tenuti li .Segretari, 
e li yeniiumceaters , o Proclamatori , oppure gli Scrivani giurati, di comparire , mentre si- 
mili vendite , fatte senza la sopra prescritta intinuaziana , non doveanno avere alcun’ 
cfleiio. 

33.) Ad oggetto di effettuare le vendite con miglior ordine , dovranno tutte le merci, 
di qualuoi^ue spezie, o qualità esse siano, principiarsi a vendere nelle ore stabilite e pres- 
critte ne’bigUetti, mezz’ora piò, mezz’ora meno. Lev ndite a'tasera, dal di iddi Marzo, 
sino al di 21 di Settembre, dovranno f.irsi alla sera, alte ore ò : e , nell’ altre stagioni dell* 
^u'io, si dovranno fare dopo che sarà suonata la C mpana, detta, di Alierà. Le veadite 
pcròdi vini, dal di primo Marzo, sino all’ultimo di Novembre, dovranno '.eoersi aUa sera, 
alle ore ò; e , dal dì primo Dicembre, sino all’ultimo d> ffebbrajo , dovranno seguire, 
alle ore 5. A tal 'effetto i Scasali, o Proprietarj, in di cui nome si dovrà effettuare la ven- 
dila , dovranno comparite , nel tempo prescritto, nel luogo della vendila; sotto pena di 3 
fiorini, e 3 Miiber. £ per T esatta osservanza di quanto viene ordinato, li yendurmeajterj, 
o Proclamatori, saranno autorizzati edabilitatia riscuotere la suddetta penale , ordine 
zie’ Segretari, in.vant.iggio de' poveri, 

33J Rcsia proibito .a tutti, e segnatamente a’ Sensali, di principiare, o tentare di- 
rettamenie , o indircMamente , qualunque disturbo , disordine , fazione , cospirazioae , o 
.qualunque altra azione, che possano frastoroare la vendita, o ridondare in danno de' 
beai, merci, ed effctii. Chiunque avrà l’ardire di cootravveoirvi , avutane la relazione 
da’ Segretari, o Veridumeettert , oppure dallo Scrìvano giuralo , ai quali si dovrà prestare 
piena fede, dovrà, secondo la circottanza delle cose., subire la penale, che gli verrà ar- 
bitrariamente iinposta, idi Sobili Stimatitiimi Sltnari Seabini 

^4.) Resta vietalo alli Prtmrietarj , o Sensali, di affiggere la noia di altre merci, o 
effetli, oppure di rassegnare le .Suppliche alli LL. Nobili Sirneri, per paterli vendere pub- 
iblicameiite, se non se di quelli ch'es.si effetliramente possedono , e che possono rimettere, 
o a.ssegnare; sotto pena di soo fìei ini, de' quali un terzo anderà ia beoefizio degli Ufficiali 
dello Slato Maggiore, (Jioa/J- Offteierr) un terzo passerà nella Cassa de’povcti di questa 
Città, d’altro terzo sarà consegnato al denunciante. 

Xuttdi Proprietari, o Sensali, a nome de' quali seno affisse le vendite , in 
caso che le merci , o effetti descritti nell’ affisso , venissero venduti prima del tempo ac- 
cennato e stabilito ne’ biglietti , o che la vendila non potesse aver luogo , a motivo di altre 
circostanze, saranno tenuti di darne avviso, senza dilazione, alli Segretari, agli Scrivani 
giurali, ed alli yendumr.aeteri \ sotto pena dii sei fìorìni, in benefizio de’ poveri. 

3Ò.) in -tutte le vendite da farsi in un tempo, e luogo, dovrà, d'ora in poi, osser- 
Irarsi il rango e I ordine , che sino ad ora si è praticato ) sia poi dopo la prima consegna 
Ideila Supplica alli LL. Nobili Signari , o dopo il primo affìsso de’higUctu, oppuie dopo 
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la promulgazione , die dovrà farsi nel luogo della vendila , in presenza del Segretario , 
o oello Scrivano giurato, e del yendumetitcr. U Contravveniente incorrerà nella penole 
stabilita nell’ Articolo 32, ed, oltre a ciò, dovrà rimanere l'ultimo con la sua vendila. 

37.) Dovranno inoltre i l’roprietarj e .Sensali , ne’ pubblici incanti , e nelle rispettive 
contingenze, regolarsi e conformarsi alle Ordinanze e Risoluzioni state decretate, e che 
furono pubblicate per comodo di alcune Skiestranze , Mercanti , Bottegai , ecc. sotto co- 
minazione di tutte le penali stabilite nelle accennate Ordinanze. 

38 ) Messuna persona , di qualsivoglia grado e condizione , non essendo egli un 
Sensale giurato di questa Città, dovrà, ne potrà godere il privilegio di un Sensale paten- 
tato, nè tampoco rare alcun negozio, incontrare le partile, ftipularne i contratti, e meno 
ancora condiiuderìi , in qualunque genere di rocrcauzie , o di effetti , nessuno eccettuato ; 
aetmneno sotto il pretesto , « nome di Tiglio , o Scrivano di uo Sensede i salvo per quanto 
fu stabilito e permesso neU’ Articolo 22 ; ferma timanendo la penale , che i trasgressori 
dovranno pagare, per la prima volta, di 100 fiorini; 200 fiorini, per la seemnda volta, 
e per la terza volta, di 400 fiorini, ed, io «mesto caso,. di dovere inoltre abbandonare 
questa Città, per un’anno e sei settimane. Tutti li Sensali sono autorizzati, ed abilitati 
a prestarvi la più rigorosa attenzione, e farne la denunzia, ove si spetta. Questa penale 
dovrà essere disposta io maniera , che uo terzo se ne pag i alli Signori Uftìciali dello 
Siate Maggiore, un terzo alla Cassa de’ poveri., e l’ altro teizo venga consegnato al Corpo 
de’ Sensale 

39 ! £ qualora un Sensale giurato ricevesse delle sicure notizie , che un Sensale non 
patentato, e per conseguenza un Contrafaciente , abbia contrattato, o stabilito una, o 
più partite , sarà egli allora tenuto di notificarlo , e palesarlo al Sig. Ufficiale dello Stato 
Maggiore, acciò tale persona venga, da esso Nobile Signore accusata, avanti la, cosi 
detta, Soàouttm-HoUe. Ed in caso che il reo convenuto si litrovaste negativo, ma che 
non potesse addurre veruna prova legittima, di non aver’ egli fatta direttamente, ne’ in- 
direttamente , l’azione, di cui venne accusato; allora dovranno i Signori Scaiini, depu- 
tati alla detta ScÀoultea-Bol/e, secondo il risult.ito, e la qualità dell’affare, assolvere il 
reo convenuto, mediante però il giuramento purgativo, ch’egli ne dovrà prestate; op- 
pure dovranno condannarlo, allorché un pensale giuralo dimostrerà, mediante una di- 
chiarazione in isciitio, in cui sì dovranno indicare i nomi de’ Contraenti dcHe partite, e 
qu.'ndo furono queste stabilite; e che il medesimo dichiarerà, sul giuramento da lui pre- 
stato, all’ occasione del conferitogli impiego, come .Sensale, di essere certo e sicuro, 
che sìmile partita sia stata, per conto di uo altra persona, contrattata e conchiusa, me- 
diante un .Sensale non patentato. 

40.) Per m.-iggiore osservanza , e manutenzione di quanto si è delta a tale uopo, li 
prelodali Signori hanno ben ponder.ito questo affare, ed hanno stabilito; Che tutte le 
partile (iie si contrattano , o conchìudooo, contro questo Regolamento, dovranno dichia- 
rarsi invalide, illegittime, e di nessun valore; nè tampoco doxrassi ammettere qualche 
diritto, o azione, rei itivaniente all’ affare in questione. 

Finalmenle, Li LL, HoUB Signori hanno creduto a proposito di formare, e di 
estendere il giuraanenio peri Sensali, secondo il seguente contenuto, che tutti li Seasali 
saranno tenuti di prestare , fra lo spazio di quattro settimane , dalla pubblicazione della 
presente , nelle mani de’ Signori JBorgomattri, 

aiURAMEUTO PER I SEUSALL 

Voi dovete giurare di voler sostenere l’impiego di Sensale, in affari da incoatraTsi 
tra i Compratori e Venditori, con tutta la probità, e teiere in segrelo gli affari mer- 
cantili, che vi verranno affidati, con l’osservanza però stabilita, nell’Articolo 14 di 
«luest* Ordinanza; di non voler ricevere regali; nè dall’ una, nè dall’.altra parte ; di non 
comprare, o far comprare delle merci , in cui contrattate, ed in cui consiste il vo.<lro impiego 
giornaliero, per vostro proprio conto , in tutto, o io parte, neppure mediante altri , dircita- 
Oleate, o indirettamente, per voi. Di volere iovestire li vo.stri danari in case, fondi pubblici, 
azioni, ed effetti, de’ quali incontrareic i negozj, ma nongiàin tale maniera, che farne vogliate 
un negozio giornaliere, per proprio conto; di non volere stabilire le merci, che sapre- 
te, che non .si possono consegnare; di volere fedelmente osservare ed eseguire gli Arti- 
coli del Regolamento per i Sensali, già fatti, o da farsi ancora, per quanto dipenda dal 
vostro potere; e finalmente, di volere fare tutto quello, che coaviene ad un uomo onerato, 
come Io deve essere un Sensale, con tutta la fedeltà, integrità c iUligioae. 

Segue 
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Segue qu^ appresso, conforme a rpieslo nuovo Regolamento, peri Sensali della Cil- 
ti di Amsterdam, la nuova Tarila p*r la Sensoria, siala decreuta nel dì 2g Genn^iro 
1747 in un con le alterazioni del di 31 Gennaro 1748, »i Uecembte 1748 > 3> Gennaro 
1749, e *4 Gennaro 1754; la quale è del tenore seguente. 

Avendo i Signori del TVibustale osservalo, die da qualche tempo in qui, dopo le a- 
boliziont deHe precedenti OrdinaOM.la Sensarta ritrovisi molto alterata , e ridotta all’ 
eccesso, con esservisi introdotti molti abusi; ed essendosi pure scoperto, che, dopo 
qualche spazio di tempo, i nraozl ed affari sogliono, in molti articoli, produrre un ne- 
cessario cangiamento in questa Cittì; hanno perciò credulo a proposito di pubblicare con 
la presente, un’ allatto nuova Tariffa unita, de' diriiai de’ Sensali, e di aggiungerla all,i 
qui unita Ordinanza per i Sensali, emanata neTanno 174Ò, restando a tale etfeito abo- 
lite ed annullate tulle le precedenti Tariffe , usanze , e costumi , in quanto coulrarie sia- 
no alla infra descritta Tariffa. 

TARIFFA GEAEBALF 

, de' Diritti de' SeasatL 

Le Parti, cioè li Venditori ti ì Compratori, devono pagare la nfetà per cadauno, eccet- 
tuatine quegli articoli, circa li quali si ritroverà diversamente e separatamente spiti- 
beato in questa Tariffa, 

Aringhe, ytà'i Pesti. 

Aromati , o Spezierìe , cioè ; 

Pepe i. 6 sttih, p. Balla. 

Cannella lunga - - - dal Venditore 63 j/mì .1 per 

dal Compratore 12 j/Mà.jFardello- 
eerta . ......... dal Venditore 1 stub, p. ffS. 

dal Compratore 20 stub. p. 100 It- 

Alacis 

Garofani 

Foci Moscado 

ovvero 

AsActsrationi , dall’ Assicuratore per opni partila 

Bambagia, o Cotoni, di tutte le sorta; Cotoni filati, di tutte 
le sorta Lana del Baltico , di tutte le sorta; Lana di Carme- 
nia; Pelo di Cammello e di lutti gli altri generi, inservienti 
per ì Cappellari , del valore , brutto. - 
Bargigli , ed Ossa di Balena tagliate ......... 

Bastimenti , tanto da vendila , che da noleggi de’ medesimi, 
cioè ; 

Per vendita di Bastimenti , porgioni di Nave, e degl’ Istro- 
menti inservienti alla pesca della Balena ..... 

In incanti pnbblici, soltanto il Venditore. 

Per noleggi de’ Bastimenti per Pietroburgo, Ner 

vegia, e per tutto il Baltico, Amburgo e Brema, e da 
eletti luoghi in qua, per metà dal Noleggiatore e dal No- 
leggiato. 

Per noleggi a Collo, per le suddette Piazze, paga soltanto 
il Noleggiato, del valore del nolo, ridotto m correnti di 
Olanda --------- 

Per noleggi ^ Bastimenti, per tutta V Inghilterra , Fran- 
cia, Spagna, Portogallo , Italia, Levante, e per tutto il 
Mare Mediterraneo , per le Coste de’ Fcgri , e per le Iso- 
le Canarie ...... Noleggialo 

Da dette Piazze in quà ....... U detto 

Per noleggi de’ Colli, per tutta V Inghilterra , Francia, e per 
la Cola, o iì Bayona , per rimpoito de’ noli, ridot- 
to in correnti di Olanda, ----- il Noleggiato 

Per detti , per tolto il fhsrtogalla , per Crosados di 4gu 
Kcet ............ ij Soleggialo 


60 stub. p, (JuarteUo. 
20 stilb, p. 100 il>. 

60 stilb, p. Quartcllo, 
IO stùb. p. 100 ib. 
i P-,5- 


1 stilb, p. L. vlam. 
t stilb, p. L, vlam. 

6 stub. p. Last. 

’4pS- 


2 p. S- 

i{ p- g. 


4 p. S- 

1 J stilb. 
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Bastimenti ^ ) siiigyc *, 

Per noleggi e colli , per tutta la Spagna , per lìucsiJo di 
la Reali moneta vecchia - - - - • il Nideggiato 

Per detti, per la J^rancia nel Mare MetUterranao , per Pez- 
za di otto, Messicana, o Sivigliana -------- 

Per detti, per Genova e Livorno, per Pezza di otto Reali 
Per detti , per HapoU , per Ducato <:orreDte 
Per detti, per il Golfo ai Venezia, per Pezza da otto, di 
9 L. effettive - 

Per detti, per Smirne, e per tutto V Areipetago ed il Le- 
vante, per Pezza da otto. Messicana, o Sivigliana • - 
il tutto da pa^.irsi dal Noleggialo. 

Per noleggi di Bastimenti , per le Jndie Occidentali , e per 
il rìtoruo io qud - n Noleggiato 

Per noleggi e colli , per le Indie Occidentali, dell'importo 
de' noli , ridotto in correnti d* Olanda ....... 

Per noleggi per la Croenlanda e per la Stradi Davis - - 
Per II Contanti , la metà meno che per co! i ; tutto però 
senza aumento dell’ Avarìa ordinaria , c Cappa 
Bodmeria , o Danari a grossa ventura, dal Ricevitore del 

Danaro 

Del retto , per tutte le merci « mercanzie qui non specifi- 
cate 


Satiro di Olanda, di Frisia, di Croninga e di tutto l’altro 
Burro estero , che si vende a Barili di 320 ft brutto • 
Barili piò piccoli a proporzione, cioè ì, ì, J Barile - 
Butiro d" Irlanda e di trancia, in soliti Fusti, come altre- 
sì di tutto II Burro estero, clic si vende a 100 RS, in Ba 
rili di 200 Ih biuCiu e più - 
di ino tin ipg RS brutto 
di Barili sotto le 100 RS 
Cacano, di tutte le sorta - - - - 

CaJÌ'd, di tutte le qualità 
Cambio, per Brcsiaria 

Francoforte 
Francia 
■Genova 
Livom* 

Portogallo 
Spagna 
Venezia 
Vienna 

persuUo R Brabante 
Danzica 
Inghilterra 
Fiandra 
Amburgo 
Konigsbeiga 
Zelanda 

Can/rpa^ Ith Coniaggj^ Lùìo^ ecc. cioÌ: 

(.Anapa, Lino, Codille e Stoppa pettinata 

Fili grezai lavorali» come: tilaio da fune « da Corda» ecc. 

il Venditore 


dell* inporto in correnti di CHaoda 


come sopra 


FiTatt lavorati a mota - 

Cordaggj da Nave il Venditore 

l>ino pettinato e Stoppa di lino . . 2. • il detto - 
('andele di Set'ù - 

Carta Imperiale 

sopra reale - 

reale 


a *tùbo 

S Hkho 
8 4tub^ 
Af 4 tUb. 

8 4 tilb. 

3 atùbe 


2 p. ». 


4 p. 

8 p. 


o 

»• 

o 

•- 


1 p. s. 

1 stilb, p. L. vlam. 

8 stùb. p. Barile. 

8 stùb. p. ì Barile. 


6 stùb. p. Barile, 
4 stùb. p. detto, 
a stùb. p. dettow 



s p, milieu 


p. mille-, ovvero 
>8 -Bab. di 100 L. vUoH. 


8 stùb, p. Hi natr. 

IO stùb. p. 4 mazzi. 
10 stùb. p. ruota. 

6 stilb, p, fl( nav. 

IO stub. p. 100 tv, 
it stùb. p. Carp. 

12 stùb. p. Risma. 

8 stùb. p. detta 
6 stùb. p. detta. 
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Carta mezzaoa grande - - - - • - • 

mezzana piccola, e di posta grande 
mezzana ai stampa 
Bastarda 
da scrivere 
del Giglio 
de’ Scudi 
di posta d' Italia 

a boccali . _ 

Tutte le altre qualità, non speciGcate in questa Tariffa - 

Cerne, in Barili 

fumala , presciutti , lardo e grasso porcino • • • ‘ ‘ 
Catrame, il Last di 13 Barili pieni, o 14 Barili, chiamati Pezzi 
di Mare 

Caurir, o siano Conchiglie dell’Isola Maldivie 

Cenere di Salice , di tutte le torta 

Cara gialla e bianca ...... 

Cotoni, vedi Bambagia. 

Cotonine, vedi StBjfe. 

Danaro , Oro ed Argento, 

Oro ed Argento conialo e non conialo ....... 

Per i Recepisse, o le Rict-vnte, si calcola la Scasarla di 
qnel Capitale, che ne fu dal Banco qui anticipato sull’ 
istante. 

Vendita del danaro di Banco ..... il Compratore 
Drogherìe , e Merci da Speziali. 

Di tutte le sorta - - il Venditore 

il Compratore 

Di lutto quello che si rende all’ Oncia 

Della V<iaiglia , di fni 6 e meno, il Bot , o Mazzetto 
più di fni, 6 , il Mazzetto .......... 

Xffetti, di tutte le sorta, come , di Azioni, Fondi pubblici, c 
Beni dominiali , ecc. 

Di Case , Campagne , Signorie , o Beni dominiali , Pian- 
tagioni nelle Colonie, Fondi pubblici. Rendite di 
Gnanze. Vitalizi, ecc., dell' importo della somma 
della compra • - 

Sotto questo { p e . da 

computarsi tutte le operazioni, 
biglietti, le condizioni di vendita, e delle rispettive loro 
clausole ed ecceziooi, senza poterne conteggiare ognuna 
in particolare. 

Case, Campagne , Beni dominiali. Piantagioni nelle Colo- 
nie, Fondi pubblici, Bendile di tinanze. Vitalizi, che 
passano peri’ incanto pubblico, e ritornano nuovamente 
al primo possessore , dovranno i Sensali , per la loro 
fatica e spese incontrate , godere del prezzo , per cui 
questi effetti ritornarono al primo possessore .... 

Ritrovandosi simili Poderi fuori della Città, e dovendosi 
ivi trasferirsi , dovrà il Sensale godere per cid ; eccet- 
tuatone soltanto il nolo ordinario di vettura c battello , 
ì 1 tutto - 

Affitti di Case, diTerre, ecc., computandovi insieraetulti 
gli anni d’ Affitto. 

Delle negoziaziom delle rendite vitalizie , ce’ Collegi 
provinciali ed altri ordinar) • ......... 

Vi è compreso la cura onde far pervenire i danari ai 
ri.vpettivi Scrittoi), U noli, porli di lettere, ecc.; ed i 
Ricevitori del danaro hanno da pagme la Seosatia. 


4 ttub. p. Risma, 
s ttùb. p. detta. 


I etùb. p. detta. 


3 P j- „ 

6 jiab, p. Barilew 
s jtub, p. 100 Iti. 

so jtùb. p. Last. 
t p. ®. 

3 jtab. p. 100 IK 
13 ttub. p. 100 Iti. 


I p. mille. 


i P. ?• 

1 p. t. 
è P- 


pagarsi dal Venditore, devono, 
irazioni, come sono: l’estesa de* 


2 P ?• 

4 ttàb. p. Mazzetto. 
6 ttùb. p. detto. 


V p. 5* 


I P- •- 


5 fni, p. giorno, 
f óf/nì. p. mille,» 
lis p. L. viam. 

ì p. S. 


Di 
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■ . ■ . . ■?■■■ I I I MM» ! ■ I I H I— ^11 UH 

Effetti, segue. 

1)' ini]^rest.'\n2e sopra Fondi pubblici. Beni, Azioni, ed al- 
tri kiffetti , come pure di Danari a deposito, il Ricevitore 
• del Danaro 

Per le succeMive prolimg.vritmi-, • • • • • il detto 
Per porzioni sopra Bastimenti -•••-. il detto 

Di luoghi da seppellire - 

Per tassazioni di Obbligazioni ed ESetii 

di Beni stabili, ecc. - 

di un Lungo da seppellire ■ 

Per Azioni nella Compagnia dell’ Indie Orientali, di joo 

L, vlam . , capila e vecchio 

Per Azioni nella Compagnia dell'Inlie Occidentali, di 
loco L.vlam., capitale vecchia ......... 

Di Kffeiti d' Ingliitlerra , di L. jOO iterane, Capital* veccl|io 
Per investitura nella Compagnia Olandese deli’ Indie Ori- 
entali, di X. 500 vlam.. Capitale vecchio, compresovi 
pure il Sigillo, c l’estesa delle Obbligazioni .... 

Per investitura nella Compagnia delle Indie Occidentali, 
di X. tono vlam. , capitale vecebio , come sopra ... 
Prolungazione sopra detti Etfeiti , di ogni 6 meli, il Ricevi- 
tore del Danaro 

Sconti detto 

Filati rotti ili Turclùa .--.il Venditore 

Formaggi, di tutte le qualità ......... ... 

di Embdeo, Groninga e Frisia ........ 

Frutta fresche, in Cassa doppie ...... il Venditore 

il Compratore 

^ io Casse semplici il Vena tore 

il Compratore 

Noci di Spagna 

Cartteagen 

Gioje, Ferie a Pietre pretiotc ..il Venditore 

dette crude ............. il* detto 

Grani, cioè: Saggina, Fave, Piscllt, Orzo, Avena, Orzo pre- 
parato per la Birra , Segala, Frumento, e tutte le sona di 

Biade e Legumi, 

Lana di Spagna e di Portogallo, del Capitale brutto ... 

del Baltico e di Carmenia. - ^.. . 

Lardo , vedi Carne. 

Luppoli, di tutte le qoaliti 

Marmo in pezzi , e pietre lavorato 

Mele, all’ Oxhoft 

ai Tiersje .. .............. 

al { Ozuoit 

a Baùli , sotto a i OahoB 

a Barili, chiamali Thnne 

di Marsiglia 

Metalli, cogie; Ferro tu stanghe, verghe e piastre di ferro >, 

Lalla 

Rame e Fil di Rame 1 

Spiauter, o mezzo Metallo > 

Stagno di tutte le sorta J 
Acciajo, io Barili di ino JB. 

Rame e Ferro lavorato. Chiodi, Cannoni di ferro e di 
bronzo, e Fil di ferro. ...... r - - 

Latta, io Barili di 430 foglie. ......... 

Mobili io pubblici incanti , comprese tutte le spese opdinarie, 
niente altre eccetiuato , se non se le spese per stampare U 
Cntalogo ; per trasportare le merci al Venditore ; per il bi. 
D Mentore Tom, L Ss 



j p. ?» 

t p. mitlr, 

I p. mille, 

IO J/ii. p. Sepolcro. 
I p. mille. 

* P’ . 

3 /ni. p. Sepolcro. 
6 /ai. 


d /al. 
6 /ni. 


U/«X 

/hi. 

6 /hi. 

I p. mille. 

I p. ?• 

3 ttùi. p. 100 RL 

3 — p. Ri. nap. 

6 — p. Cassa. 

4 — p. detta. 

3 — pt delta. 

3 — p. detta. 
i — f. Barile. 

3 — p. detto. 

> p. ?. 

t ttùb. p. X. vlam, 


13 ttùb. p. Lait. 

1 p. X, vlam. 
• p. §• 

13 tini. p. 8S ama, 

3 p. ?■ 

18 ttUi, 

8 — 

.6 — 

4 — 

3 — p. 100 tu. 

d — p. Barile. 

1 — p. 100 ft. 

I — p. dette, 

6 — p. dette. 

4 — p. Barile. 

I — p. L.vlam. 
8 — p. Baiiie. 


gUette 
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glietlo di vendita dello Scrivano della Caaeellerla, e quello 
che eccede di 4^ cosi detti, HctgeU^ che possono metteni in 

conto a parte -•••-il Venditore 

Merci, o Generi, che rendonsi, mediante il Venditore di 
beni mobili, con le spese, come sopra - • • U Venditore 
per i Cappellmri^ vedi Bambagia, 
di Legname iaverato, di tutte le sorta - • Ì 1 Venditore 

il Compratore 

di Jiarimberga •.. -- . - -•••••• - - 

di Spetierìe , vedi Drogherìe., 

MERCI da COLORI, tiùèi 

Cocciniglia vera e selvatica, f 

Indaco di Domingo ^ Guntìmata eLaaro% 

Zoifo crudo e raffinato, ....... 

Salnitro^ e ^dvere da schioppo e dd cannone», 

.Argento Vivo , e Cenere <t L^kHtcrra. 

F^erderame distillato^ 

MéCgno di Fernambuco, Giappone,. CaUiatur^ S, Jilarta, o éi f 
Bisceatà, uoa qualità di Legno rosso f 

di Palme, Legno Santo td altro Legno di lavoro^ in partite di 
25,000 ltS.‘*e pili ................ 

in partite minori ...w. 

Campeggio, Sandalo, Giallo, Pìzeto e dcT Brasile, in partile 
sotto di 25,000 Ib , e se it prezzo à sotto 6 Jhi» . • • - 
Campeggio , Giallo Fìzeto e Ferzino maciuato- • • . - 
del Giapjntne, rosso, maciitato . 

di Fernambao, detta • 

Calliatur, macinatti , in Bbtti di 600 
Sandalo, detto ^ similmente 
Fietra Alaganese ^ 

Thrra <U Colonia ^ ♦ 

Smout'di Verro • 

Terra Otnbra ► ..•-..•.-.4,... 

Pastello • 

Giallo di Russia ' 

LitargA-io di Oro e di Argento 
Minio rosso 

Inchiostro Chinese ordinario * .......... 

Satarmorriaco 

Terra rossa d* Inghilterra^ ^ 

Azzstro di Berlino \ 

Giallo di napoli ^ 

Lacca di Firenze „ ad in PhQe | 
ylAkerdoppen - - 

Acr/uqfarte 

Allume di Romagna, in Botti - -••....'..••i 
fn Baile • - 
dr Smirne, tb Botti 
di Danimarca, in dette 
d* fntthiieerrtr - 

di Piume (Plumoeum} la Botte di 600 . . , . . ; 

iir Barin di 10# a l»o . 

di 300 ^‘•-*•-.-....*-.1 
Antimonio . „ 

. --••••.-....-.a 

ufrsemco - ; . . . _ ^ ^ ^ ^ ^ 

Biacca, in Botti da 1000 ft. - . . . * 1 ' • * *. j 

^àgroem, una qaafità di Colore verde . 

wamor di Tartaro di Germania e d* balìa ........ 2 


I 4 tbb. p. L. viam» 


1 stùh. p, Xà. v 4 atm^ 


5 t atùb, p. X. vlamu 
2 stilb, p. j 000 ih. 

12 ttÙh. p* lOOo ìhk 
‘6 sthb. p. Balla 
»2 stilb, p. detta, 

20 — p. detta. 

30 — p. Bolle. 

20 p. detta. 


p. Basii» 


12 itùb. p. BatQoCS» 


i 9 ^stùb. p; Bblfa. 

12 — p, Fiasconc* 
*0 — p. Botte. 

»2r — * p. Bàlia. 

12 — p. Botrt. 

6 — p. detta. 

2 — p. too ib. 

24 — p. Rotte. 

6 — p. Barile. 

12 — p. detto, 

30 ^ p, detto, - 
12 — p. 400 ItL 
20 — p. Botte. 

1 — p. 1^. 

40 — p. Horte. 

MERCI 
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MERCI éa COLORI, segue: 

Colia d’ Inghilterra 

di Olanda 

della Balena 

Color turchina ................. 

Curcuma , al Quartello .. ............ 

in Balle 

. Galla <T ^tìeppo , di Smirna e di Tripoli ......... 

tura, o turchina 

piccola, A' Cerano e della Garmania ....... 

Gorra 

orv^o 

detto rotro ................... 

Giallo Santa .................. 

Gamma di Senegai, in picciole partita ......... 

in partita grandi ......... 

' di Bariarìa, in Sereni ............. 

ffarrt a Harpuie, cioè: Resina e Calilomia ....... 

dd Reno 

Indaco di Japa ................. 

di lombo 

di Kirket 

Laceamurica d ' Inghilterra .......... ... 

naùaaale asciutta ............ 

nmida, in Botti 

in Barili ........ 

in Barilotti ....... 

Maitieat, un Co'er giallo , composto di Stagno ...... 

Olia dr Termentina - 

Orpimento 

pelli di yucca - 

,Pezarrra. cioè: Tela tinta con sugo d’Oricello ...... 

Pietra id* Inghilterra . .............. 

Pernice 

Tyipaia - - . 

Piomba dolce, o sia Lapis da Scrivere - 

Polvere rii •Cocciniglia , cioè ; in pnlvere • . . ... .. 

d! Indaco ................ 

Robbia, fina e ordinane .......jl Venditore • • 

il C ompratore ■ - 

di tersa sorte, cioè ideile cofteccie, il Venmtore > • 
* .il Compratore ■ - 

Salnitro raffinato- 

Scopa gialle ................... 

Seme P.tUii , «ietto , seme di Pulce .......... 

Smaitino F. F. C« ................ 

F. C. 

Color cnlestepaliido - 

Smeriglio 
Soda di Scozia - 

iSnflwaoco, di tutte le sona - - a • - 

Terra Ocra ................... 

Oriana di Ciana -e di Eeteguebo . . • - 

Rotta ................. 

Verde - .- ...-w. ......... 

Trementina di Francia ............... 

d* Inghilterra . • 

Verderame umido - 

euciulto 

Vermiglione .................. 

Ss 2 


6 jtùb. p. ICO 16. 

4 — p. dette. 

4 — p. dette. 

20 — p. Barile, 
jo — p. Quartello. ' 
12 — p. Balla. 

24 — p. detta. 

40 — p, detta. 

40 — p. Botte. . 
ò — p. detta. 

20 — p. Last. 

24 — p. Botte. 

8 — p. loo 16 . 

4 — p. deue. 

1 — p. L vlam. 
a — p. Serone. 
d — p. Baiile. 
t2 — p. Tobbe, 
go — p. Cassa. 

40 — p. Barilotto. 

40 — p. detto. 

24 — p. Botte. 

40 — p. detta. 

24 — p. detta. 

19 — p. Barile 

1$ p. BariloltiX 

12 — p. Sacco. 

6 — . p. ino 16 . 

40 p. Barile. 

12 — p. Balta. 

24 — p deU:i. 

24 — p. Bone. 

12 — p. Balla 
12 — p. Botte. 

24 . — p Barile, 

I — p. 16 . 

J - p. m. 

30 p. Balla . 

20 — p. delta. 

24 — p deit.i. 

12 • — p. detta. 

40 — p. Oxhoft. 

24 — p. Balla. 

12 — p. detta. 

40 — p. BaiUe. 

30 — p. detto. 

40 — p. detto. 

12 — p. toro 16 . 

12 — p. Botte. 

6 p. Balla. 

12 — p. Botte. 

40 — p. Barile. 

6 — p. Bolle. 

24 — p. det a. 

12 — p. Oslioft. 

8 . — p. , Baiile. 

4 — p. 'Pane, 
d p. detto. 

40 — p. 100 16 . 

. MERe 



MERCI <Ui COLORI, segue: 
yitriualo bianco 

di Gojslar - 

d^Jnghiiierra - -- -- -- -- -- ---- 

P'auw 

Ìjnffarano,\n Barilidi goft--*-'-*------» 

Zttjfraaone 
Znlfb raffinato - 

Zwavel • Loft , altra qualità di Zo^ .......... 

ZtoarUel , a sia Kegro turno, ir\ Barili intieri, cmezxi Barili 

di Brumwiek ............... 

in Barili piccoli ...... 

in Scattole - ... .... 

MERCI par i pROGBIERI a FOBDACHIERI, cioè: 
Acciughe, » Sutdeke di Cenava, io Barili soliti . . . . . 

in Barili doppj . . . . . 

Pationali 
di Mareiglia 

di Malaga , in Barili piccoli 
in Barili grandi 

Anici dì Alicante, in Balle di 5 a 600 flt. >•••••• 

di Francia, io Balle ............. 

di Mogdeburgo , in Botti ........... 

di Malta, in Balle da 4 a 500 IIS ........ 

di Malaga, io dette simili 

e se pesano di pii! .............. 

Capperi di Mojorica ............... 

di Tblone ................ 

Caeiia Garofanata . .............. 

Cornino d’ytìicaate, io Balle grandi .......... 

di Malta , in Balle da 3 a 400 ]!(•••••. .• 

Certeecie di Arano) , di Livorno, la Balla & 600 US : . . . 

di Malaga , in Seroni di 600 IIS . . . . 

di Alicante, io Balle dì 3 a 400 IIS . . . 

di Fort a Fort , in dette 

Datteri . I . 

Fichi del Contado ordinar;, in Barili 

in Cestelle ......... 

di Cemadre , In Barili , o in Ceste 

di Sottrae, in Barili grandi . . . . 

in Barili piccoli . . , i . 

in Cassette 

Funghi Spognuoli 

Crejrn di Guinea ,, 

Limoni, in Botti intiere, is sliib. , ed in mezze Botti . . . . 
Mandorle di Barbarla , in Cabassi , i^roni ed in Baile, dal Venditore 

dal Compratore 

in cort cecie tenere 

di Sicilia, io Betti di 300 tb , , 

oltre le 500 BS 

di Dame, o siano Mandorle in certeecie fine , in Botti 
da 3 a 600 tt> , . . , 
oltre le 600 iti ... , 

lunghe 

della Linguadocen 

di Mniorirn , in Balle , o Botti 

deiloFiovenza , in Baile da 4 a 300 113 

oltre le 5O0 ili . . • . . . . 

di Paglia , io Barili da 3 a- 4o<i iti 

oltre le 4<>o Iti , .... . 


40 ettib, p. Botte, 
is — p. detta, 
ò — p. delta. 

i — p. Bos. 

80 — p. Barile. 

So — p. Balla, 
is — ■ p. Bone. 

13 — p. tuo MS. 

I — p. Barile. 

6 — p. ioo iti. 

1 — p. Bar le. 
t — p. 100 Scattolet 

d 

3 — ’ p. Baine. 

6 — p. detto. 

6 •- p. Anker. 

’ 3 — p. Barile- , 
i — p. detto. 

6 — p. detto, 
so — p. Balla, 
d — p. detta, 
so — p. Botte. 

13 — p. Balla. 

12 — p. detta, 
so — p. detta. 

6 — p. Barile. 

10 — p. Quartello.' 

3 — p. Fardello. 

13 — p. Balla, 
tS — p. detta. 

12 — p. detta. 

13 — p. Serene, 
d — p. Baila, 
d — p. delta, 
d — p. 100 MS. 

1 — p. Barile. 

i — p. Cesta. 

1 — p. detta. 

5 — p. Barile. 

3 — p. detto, 
a — p. Cassetta» 

I — p. MS. 


« ^ 
n 

p. le. vlamo 

6 — 

p. Botte* 

d 

p. Collo* 

4 — 

p. dello. 

d — 

p. CabaS. 

d — 

p. Botte. 

IO — 

p. detta. 

30 

p. della. 

30 — 

* p. detta. 

■ 0 — 

p. detta. 

d — 

n. Balla. 

d — 

p. Collo. 

6 — 

p. fì.lllA. 

IO — 

p. delta. 

6 — 

p. Barile. 

10 — 

p. dello. 

mkr. 
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MERCI per / DROGHIERI t FOHD/iCUIERl, Mgu€: 

Maruterle Prikkt , od in eorteceie. g ttbb. p. Cabos. 

di yalenwa , i» Balle da 4 a 500 ib ...... . 6 . — p. Balla. 

olir* le soo iti 10 — p. detta. 

Oetrichcy rinchiuse in Bacilotti i — p. Barilotto. 

Orto Tedeeoo , Aloecomte e del Baltico , in Balle 3 — ^ p. Balla. 

in Botti da 600 tn tooo iti . . . . , ^ 10 — p. Botte. 

Pimento, 0 Pepe Carbonato, m Botti ca4 ìb 600 li! ■ . i — p. detta. 

Pittoee*/. A ...... IO — p. ictp IB. 

Prugne, dea» , di Cattarina, in. icanoìe a — p. Scanola. 

in Bai ili ......... 6 — p. Barile. > 

di Dante , in Barili 6 — p. detto. 

.< ^ in Cauet e didoa/ott .... 9~p. Caieetta. 

. ' c «e pesano di pid S ~ P- delta. 

di Germania , in Botti da 6 in 1000 Hi ... . lo — p. Botte. 

** ed in Botti da 3 io 500 Hi ... . 4 — p. detto. t 

di Mameia lunghe , in Botti intiere ...... 8 p. detta. 

• in mezze Sotti ..... 4 » p. detta. . 

tonde, in Pipe, o Botti 4io — p. detta. 

. . in Oxhoft . 6 — p. Oxhoft. 

Prugnole , in Cassoni con Scattolctte 6 — p. Cauone. 

in l'acclu con 72 Cassettinc ... A ~ p. Pacco. 

Radice di Lit/uitiiia asciutta c fresca 6>— p. Balla. 

fuori di Balle, io Mazzi 3 p> M>o HI. 

Rito di Letxmte, in Balle da 3 in^co Ib . d — p. Balla. 

di Carolina, il Venditore tS stilb-, ed il Compratore • • « 4 “ p. Botte. 

. di Milano e dei Veneto, in Botti ed in Balle, il Venditore 6 p. Collo. 

- il Compratore 4 — p. detto. 

Sapone di jtlieante, Genova-, 'Eivorno e di Gerusalemme , la 

Cassa di 160 a 2y> Hi il Venditore 6 — p. Coaaa. 

. il Compratore 4 — ' p. detta. 

Sueeade di Madera, asciutte ........ il Vencutore 10 — p. detta, 

il Compratore 6 — p. detta. 

'1 ' umide 5 ~P- top Ib. 

Sughera’, 4 — p. dette. 

Succo di Liguiritia 6 — p. Casta. 

Ulive, dette, Maesinielis, in Quartelli ......... 10 — p. Quartello. 

Aluseus, in Barili piccoli è~P- Barile. 

io Barili di so Mingeli 3 — p. detto. 

* di 40 Mingeli 6—p. detto. 

di Sioiglia, per Botto 3 ttiib. , e per 1 Botte , . ij — p. detto. 

Uva di Lipari . . . . 3 — p. detto. 

di Smirne, in Barili di 450 a 600 ..ib ......... 10 — p. detto. 

di 250 a 300 Ib — p. detto. 

dìi2oai5olb . . 3 — p. detto. 

in Cassette . . — p. Cassetta. 

di Barbarla, in Cabassi di 140 a zoo Ib 3 — p. Cabas. 

•di Malaga, lunga, in Bardi di 2 a 4 Arobi 3 — p. Barile. 

di- 8 Arobi 6 — p. detto. 

tonda, la Cesta di 8» ......... 1 — p. Cesta. 

di bilicante til Venditore 1 — p. Misura. 

, il Compratore ì — p ^tra. 

Vvapassa del Zante e di Ce/blonta co — p. ! Botte. 

IO — p. 1 detta, 

5 — p. 4 detta. 

6 — p. nall.1. 

Uva passa di Smirne, in Botti dì 60Ò a icoo flt - • . . - 10 — p. Botte. 

dì 1500 .1 2000 tb.----2o — p. detta. 

7 ,aJferano , di tutte te sorta 2 — p. Ib. 

iieaeera bruna , io lialloUi 3 — p. Ballotto. 

MER. 
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6 — 
IO — 

-4 — 


6 — 
9 — 


MEHCJ per i DROGHIERI » FONDACHIERI, sega* : - 

Zeaxera truno, in Balle grandi *d in Botti . 

bianco 

detto ecorteeeiato 

eoafettato , . • . • . . . 

Olio di Lino , di Canapa e di Rape 

dì Genova, Majorica, Portogailo , PngUa, e tutte la altre 1 
futili, U Bolle di 28 Stekan, circa ^ . ao — < 

diSipigiia, in Vasi di j a 5 Miogali . .. . 

di Lueca , in Vasi di 70 a 90 Mingali . , 

OUodi Pam, in Quartelli di 16 a 18 Mekan . . 
detto ordinario, detto del Figato, io Barili stretti . 4 

Opere fatte da gran Maettri; come Pitture, Disegni, Rarità , eoe. ó* K> 

per la tassa, o stima di detti ....... s .. . 1 p. !■ 

Otta ìli Balena, redi Baniglj. , ) 

Pece, il Latto, di is ■arili pieni, orreto di ij Barili pezai di 

mare 

Pelliccerìe , Setole e Peli di Porco 

Peli di Cavallo e di Becco 

iunghi tagliati 

Pelli di Bue e di Pacca crude, secche e salate, di tutte le qua 
Iftà , eosi pure Cuoio da Suola , nazionale ed estero . . 

Bulgari , Pelli dolci , o Cattmccisie , Pelli deila Spagna , e e 

tutte le qualità , da tomaia 

per i Sereni di Dtiaeeo e di Caccao ........ 

di Catntnelli 

di Vitello, o Cane marino . .’ 

Viteliine , naxionali ed estere 

Penne e Piume 

Pesci , come Baccalà , e tutte te sorta di Pesci secchi ..... 

Salstmone salato 

siringhe, il Last di Barili ............ 

Preseiutti, »edi Carne. 

PuttaseXc , hiastica e turchina, io Botti, di meno di 1500 Bs . 

io dette , oltre di 1 jno, sino %oo K 
. di Konigsberga, Eliinga, Dantico, Colberg, e di Stettia 
di’ ilaiu'fluirea, in Botti .sotto le 4000 Ut .... 

pili rii 4 000 16 ... . 

di Catsuia, e di Prussia 

Saie, il Hondijrt di 404 Misure ...... il Compratore 

Il Vanditora 

Sale di Guado , vedi Cenere di Saiice, 

Seirappo di Francia a nazionale ............. 

4 

Seme dU Cavoli , di ^ipe e sii Canapa, per fare ileU'olio , . ; 

per laminare .... 

di Lino nuovo , per seminare , « Barili 

detto vecchio 

dato, e%tojfe di Seta , coma pure merci di Bantbagia, cioè: 

Seta della Persia, del Levante, di Cerbaff etrdassetta, 

Tripoli a le rispettiva torta ; di Spagna , di JHestista , 0 
deÙa Sicilia, ed altre sorta estero i se le Balle pesano 
sulla Bilancia eoo 16 a meno . ... . il Venditore 
e sa le Balle pesano pili di eoo 16 , per il pili paga 
similmente .... ........il Venditore 


3 sthb. p. 1 00 16 . ' 

4 . — p. dette. 

^ M 


p. dette, 
p. delle, 
p. Aam. . 


p. Botte. 

— p. Vaso, 
p. detto, 
p. Quartello. 
p. Barile. 


M MÙàn 

p. Last. 

1 — 

p L, vlam. 

6 — 

p. 100 16 . 

la — 

p. dette. 

< P- S- 

i , 

1 ttiibe 

p. L. vUun. 

•1 -r- 

p. Pezzo. 

t — 

p. iletto. 

60 -»• 

p. ino Pezzi. 

13 — 

p. de'ti. 

«18 — 

p. 100 16 . 

* — 

p. dette. 

Il — 

p. Barile. 

W — 

p. Lou. 

34 — 

p. Botte. 

40 — 

p, dotta. 

13 

p. detta. 

i 3 

p. deu* , 

«— 

p. detta. 

4 — 

p. Barile. 

80 — 

p. Honderr. 

t 

t ^ 

f . L. vlam. 


va 

6 -f- p. Quartello. 
3 — p. 4 detto. 


18 — 
80 — 
8 — 
1 — 


p, 4 detto, 
p. Last. 
p. detto, 
p. Barite, 
p. dftto. ' 


enditorc 

Seta, a Fioretto filato delle Indù Orientali, della Compagnia 

di Olanda 

•similniente delle Compagnie d’iogliilteira, e di Francia 
delle Balle però , cke non pesano che lòo a «00 . . 

Seta delia duna < 


6 fai. p. Balla. 

I stài. p. 16 . 

6 fai, p. Balla. 
13 — p. detta, 
p. detta, 
p. Pacco. 


13 
6 — 

1 » — 


Seta 
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Seta d" Dalia lavarata , del Capitele brutta . . il Veoditore 
Seta nazionale lavorata , ralenao la IK meuo di 20 fi. vlam. 

il Venditore 

Straeej di detta di Smirne . , ..... il detto 

detti di Cerkaffi, e tArdauetta 

detti di Tamn' • , 

Alerei di Bambagia, nestuna eccettuata . . il Venditore 
tutte le torta di Stoffe di Seta e merci di Bambagia, che 
dalle persone private periate vengono dalle Indie 

il Venditore 

Sevo da Candela 

Soda 

Sf/ezierU , vedi Drogherìe, ed Aromati. 

Stoffe di Oro e di Argento, cerne pure Stoffe di Lana, tioi: 
Stoffe di Oro e di Argento, braccate e non braccate} Staffi 
di Seta, e Velluto ......... il Venditóre 

Frisato 
Droghetti 
Saje ' 

Chalons 

Drappo di -Cipro 
Baso d* Inghilterrm 
Drappo Imperiale ' a 

Rascie di Dame • ' ' 

Boy . <■ t • / 

Cbersey ' ' . 

Donni i ed altre merci , con iM)Ite rlliasso 
Basi , Damaschi larghi, e stretti ; Cftiemanehi, Graine, Stù‘ 
migne , ed altre simili Alerei di Forwich 0 Londra il 
’ ‘ Ven£tore 

I Saie di Uegf • , . . 

ftuoje d" invoglio , e Socchi di Stmdm ... ....... 

labaoco di Varinas, di Portoriero , di Avana, delle Indie Ocei- 


1 Jhi, p. X. v/em. 

I p. S. • 

* p. S. 

I sUib. p. K. 

1 stab. p. detta. 

I stab. p. L. vlam. 


• P. ?. 

s stab. p. 1 00 fls brutte. 
12 stùb. p. Baila. 


I p. ;. 


il Venditore 1 ethb. p. X. vlem. 


adontali, di St, Domingo e del Brasile, in foglia ed in polvere 
di 30 itilb. la re . e più . , . 
" *** • ' ■ ’ di 30 sino ^ stiln. la Ai . . . 

' "• * . * . di iS sino 30 3t(ib.-la K . . . 

di . 3 sino IO stilb, la iti . . . 
' ‘ ‘ e sotto di 5 sliib. la ft . . . 

■ ■ deBn Virginia, '0 di St. Vincenzo 

A’axiona/o ,, . , 

Steli , o Ursoni di Tabacco 

7 k di tatto lo puaBtà ^ 

Telo , lorgo e stretta'; tanto grozza , quanto imbianchita , come 
pare Tovaglie, Tbaiicej, Tbla di Polonia in KotoK, ecc. 

• • il Venditore 

ditngtoceo , di Moscoma, oSossia, ilPaceedi leoo Braccia 

il Venditore 

da Vela , nazionale e foresta 

Vetro d^ Inghilterra , e di fragfia 

Lastre da Finestre , di Alehelbargo , e del Ballico . , . 
Lastre bianche di Germania, e Vetrerìe di tutte le sorta, 
*èempresevi le Bottiglie, écc. .......... 

Crogiuoli di Terra , di coUr bifio ,. 

di Piombe, turchim 

Vitto, Aceto, od Acquavite , la Botte di più di 40 quatti . , , 
, di 4o qn.-irti, e meno . . 

♦ Acquavite, ei Acque distillate, la Botte di più di 40 quarti . 

di 4o detti , e mano 

Fina bianco di Francia 


r p. f. 
1 & 

? 

> stuBo 

Ir 

ir 

I 

S» — 

IO — 

2 — 
lì — 


p. *- 
detta, 
detta, 
detta, 
detta, 
p. Botte, 
p, 100 ÌRS. 
p, dette, 
p. S. 


, I p. 

20 stàb. p. Balla, 
é — p. VezzM. 
d — p. Cesta. 
4 — p. Cassai 

r p. S, 

12 stab. p. Botte. 

1 p. S. 

40 stùb. p. Botte. 
35 — ■ detu. 

34 — detta. 

Iti detta. 

20 — detta. 


Vino 
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Vino bianco doWx PiceardCia j la otùb, f. Botte. 

detto di f'rontignnno e Moscato p. Oxhoft. 

detto, tutti gli altri buoni Vini le — dettn. 

Moeren e Droeven 8 — detto. 

Aceto di Vino, ia OxhoFt ..,.13 — ' detto. 

in Tiettje 8 p. Tiersje. 

tsstte le qualità di Vini rossi di branda , d* Italia, e di Spa- 
gna, in Botti di 4 Oxhoft , o 50 Stekao , o a Botti, di ao 

L.vlam. e pili, . il Vcnditote 48 Stùb. p. Eoue. 

e di aofìiijòl,. adatti. , seuxa rillettere .ti pretzi , il detto a4 — detta. 

di tutti i prenotati Vini, vetiendo venduti al pubblico in- 

• ri \r 1;. J-aa... 


tutte le qualità di Vini bianchi di Spagna , e £ Italia , la 1 

Botte di 4 Oxhoft, come sopra . , . il Venditore 48 — dello. 

Vino di Heao, e di Moselia il detto 100 — p. Aaitu 

il Compratore jo — detto. 

Acquavite del Reno detto. > 

Aequa della Regina, ed altre Acque distillate , che vendoasi 

a Fiasche, od a peto di iti a p, J. 

Bottami di tutte le qualità, ed altri utensili, ipservienti 
alla conservazione di- Vini . . .. 3 p. £• 


Zucchero raffinato in questa paese , di tutte te qualità , sia in pa- 
ni , o in polvere , e Sciroppo fino . . il Venditore 60 Stùb. p. 1000 itt. 

Candito bianco e bruno, io Vasi, Cassette ed in Barili 

il Venditore it> — p. 100 18. 

del Brasile , in polvere ..ao — p. Cassa. ■ 

di Francia , detto . $o — p. 1 000 U(. 

Mascovado , e grezzo bruno ^ • S» ~ itole. 

La Sentarla di tutte le merci e mercanzie dovrassi calcolare , non gm Fecondo il 
peso brutto , ma bensì secondo ri»orto netto , con dedurne la tara , ed ogni ribasso ; f 
meno che nell’ ora specificata Tarma non ne venisse poscritto altrimenti. 

Il Venditore dovrà pagare la^tisarla, negl’incanti pubblici, sullo stesso piede, come 
nelle Vendile a mano; salvo che ne fosse stato altrimenti regolato nella sovrasaiitla 
Tariffa. Coai pure non dovrà farsi alcuna differenza fra le partite grandi e piccole. 

Nessuna cosa dovrà calcolarsi a Pezri, Botti, o Libbra, di cui la Hentarla è siste* . 
mata, o regolala secondo li prò- centi,, o L.vlam., e vice versa.noa si dovrà nniformarsi 
all’ usanza in tale merita. 

Nessun Sensale dovrà, per aggrandire la Scasarla , lasciare nel Tuo conto aperta una 
partita io Banco, alla discrezione del di lui Principale, ma sarà tenuto di esprimerla 
accuratamente, e chiederla conforme alla Tariffa-, eccettualo il caso, in cui agli fosse 
prima , col suo Principale convenuto . per una Sensaria mioOre, * . 

Resta interdetto ai Sensali, in virtd del ^ro giuramento fstes^, ed iotrodotlo, net 
di 15. Marzo^ >746, di prendere da' Mercanti, regali, mercedo, o altra ncognizioae, 
fuori del loro emolumento , nella Tariffa assegnato ; ma devono i raedoiimi , in tutto e 
per tutto, contentarsi di quella conisponsione fissala loro , nella predetta Tariffa-, sotto 
pena di 1000 fiorini per ta prima volta, 3000 fiorini, e sospeAsioiur per 6 utnai, per la 
seconda volta, c gooo fiorini , con la degradazione dal loro Ufficio, ed oltre a questo, 
con una pena arbitraria , per La tèrza volta. 

REGOLA M e' N t'O 

a . > 

per li Dazj £ Introduzione e di Estrazione , detti eornuuemente : Dazj di Convoglio, 
di Licenza e di Carico, 

La natura del Commercio di .Olanda , che formasi con pochi prodotti e merci prò- 
prie, e molto pid con quelli de' Paesi esteri, non rende punto necessaria la proibizione 
deir estrazione di certi prodotti grezzi, nè l’ introduzione delle manifatture, e generi delie 
Fabbriche; per il chi i permesfa l'estrazione e I* introduzione di tutte le merci, senza 
eccezione , toltine alcuni pochi articoli , e gl’ Istromenti e le reti inservienti alia pesca 

delle 
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delle aringhe, e delle balene, la di cui esportazione resta proibita, sotto te pili rigorose 
pene. Uoriebbesi credere, che , appunto per promuovere il commercio intermedio, non 
ai avesse da pretendere veruno , o almeno un molto discreto Dazio , net caso dell’ intro* 
duzione, o estrazione delle merci; ma, io riguardo a questo punto, la circostanza dello 
Stalo ha mantenuto la preponderanza sopra la vera politica del commercio, mentre sopra 

3 uasi tutte le merci , nelr ingresso e nell’ uscita, viene levato un forte Dazio, sotto la 
enominazione di Dazio di Convoglio e di Licenza, ed un Dazio di Carico di tutii li Basti* 
menti, in premito dell' Ammiragliato. Ma siccome, nell’ esazione di queste Gabelle, vi 
regnava una grande disproporzione, mentre vi si erano introdotti e praticati molti abusi, 
c formalità nocive; cosi', in virtù di una Risoluzione delle Potente, li Signori Stati 
Generali ifeile Provincie Unite, f.^tta all’Aja, furono abolite tutte le precedenti Ordinanze 
fitte a tale oggetto, sotto il di 31 Luglio, 1725, ed io vece in stabilito e decretato un nuo- 
vo Regolamento, consistente io 254 Articoli, riguardami I' esazione di questi Convoglj e 
Licenze , ed ì Diritti di Carico de’ Bastimenti , unitamente all’annessa TarìfTa, conforme 
alla quale deveti farne l’ esazione; quale Regolamento fa perciò introdotto in tutte le 
Provincie Unite, Poeti e Città, principiando dal di primo Novembre, 1795, allo spuntar 
del sole; essendo però il suddetto nuovo Regolamento, troppo esteso e prolisso, e ritro- 
vandi si in esso molte cose , che appartengr no non tanto al Mercante , quanto agli URI* 
ziali dell’ Ammiragliato , ai Commessi , Capitani di Bastimenti , ecc. si è perciò credulo 
a proposito di comunicarne qui soltanto F estratto , con averne però inserita la Tariffa 
tutta intiera. 


Vjbt, I , tino al tf. 

battane generalmente Diritti delie Merci tP Intredaxione, o di Ettrotiemr. 

Questi Diritti provinciali si dovranno pagare, secondo la segoente Tariffa , che, con 
la presente, viene uoicamenee introdotta per tutti li capi, compresivi putti cavalli, tutta 
te sorta di bestiame, e porci vivi, ogni qual volta questi arriveranno, o si spediranno 
per mare, lungo ai fiumi, oppure per terra. 

L'Art. 7 , tino al 95. 

f^uali Merci tiene franche , ed in quanto etenti tiane del segamento delle Gahelle, 

Esenti sono dal pagamento di qualunque Gabella tutte le merci , che si spediscono 
alle Fortezze, o Piazze, fornite di Guernigionc dallo Stato , inservienti per li rispettivi 
Magazzeni, Campi, ere; tutte le vettovaglie , che si esportano per uso delle Navi da 
guerra , delle Navi mercantili, e delle Navi hi commestione ; le mercanzie , e quello che 
vi appartiene; i generi di consumo ,. che passano per le Indie Orientali ; come pure il 
pepe, i garofani, le noci ed i fieri di noci moscade, la cannella da esportarsi da qui, per 
quanto porta la Convenzione del di 13 Marzo, 1700; le merci d’introduzione, e di estra- 
zione, delle quali pagasi la ricognizione alla Compagnia delle Indie Occidentali, in virtù 
dell’ ultima concessione, del di 30 Novembre, 1700; le merci provenienti da .Surinam, e 
che sona dirette per colà. Per quello poi che riguarda Mastricht , ed i p.tesi all’Ober- 
mass , il tutto si regolerà secondo le concessioni particolari : e le merci che passano ne’ 
paesi suddetti, tanto nell' andata, quanto nel ritorno d«I Rrabante , e dalle Fiandre Aus- 
triache , oppure che vi vergono trasportate, dovranno soltanto pagare un Dazia, cioè; il 
più alto, tanto per l’ introduzione, quanto per l’ estrazione. Qualora queste venissero in- 
dicale per merci di transito , goderanno le medesime una franchigia di sei settimane; 
salvo che vi avesse luogo una proroga. I Bastimenti, che entrano per neeesiit.à, o par 
svernarvi; oppure le merci, che, a motivo di riparazione, ecc. ne vengono .scaricale, 
non paglino questi liirit'i, salvo il caso, in cui queste merci dovessero essere scaricate 
e vendute. Se si entra in porto con le merci, a titolo di deposito , si può nuovamente 
sortirne, senza pagare iDiriuL 


ili Mentore Tom. I, Tt . ^ Vetri. 
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VArt, stf , JÙi» 0/ 4*. - 

Hcgvltunenta eanecraaiua Ut Dichiaratone delle Merci, 

ni ttHt« le merci , come ancore delle merci franche , si derana tenere t f*assaporti , 
o sia le Bollette franche, toKene le fioje, il danaro, oro ed argento , i metalli da zecca, 
le aringhe, il lardo e l’olio, prorrnieoti dalla pesca delle balene , ecc ; i pesci salali e 
freschi , della pesca di questi paesi , come ancora tulle le inerti appartenenti alla Com- 
pagnia delle Indie Orientali , ed Occidentali , ed alia Compagnia di Surinam. La dichia- 
razione deve farsi in iscritto , firmato dal Mercante , o dal di lui Procuratore , il quale 
Scritto , ovvero Dichiarazione , deve contenere i nomi de’ Capitani , ovvero Carradon , la 
Piazza d’onde provengono, e dove sono diretti , insieme oon una dettagliata specifica 
delle merci da caricarsi, o da scaricarsi , con la loro propria denominazione , compresa 
già sotto una partila generale nella Tariffa i le marche ed i numeri delle balle , pacchi , 
ecc; la quantità, numero, peso, o misura di ogni qualità, sia impaccala, o non impac- 
cata , con il valore delle merci , le quali devono pagare secondo il valore , die hanno io 
questo paese. I Mercanti possono riparare gli errori commessi, o gli sbagli cagionati dall’ 
inavvertenza , sintantoché le merci oon si ritroveranno caricale , o scaricate. Le merci si 
dovranno, alla richiesta del Mercante, numerare, misurare, dmeotare e pesare, a di lui 
spese, medianti li Numeratori, Misuratori, Cimentatori, e Pesatori giurati , c dovranno da 
questi essere regolate in partite grandi, secondo una certa proporzione , onde possano, da 
quelle partite, calcolare tutta la partita intiera, 

VArt, 43 , sino al 54. 

,- Della Confiscasiona a Pena, ■- 

Tutte le mera, colli c bestiami, o animali, venendo occultati , oppure dati in con- 
segna per un prezzo minore di quanto vagliono ; ovvero , essendo dichiar-tti dopo di essere 
stali caricati, o scaricali, dovranno essere confiscati; restando perd accordato, che la 
sola duodecima parte, ovvero uno di dodici, p meno, di quanto ne fu occultato, o insi- 
miato , diversamente daquel ch’era , oppurein minore quantità, dovrà essere esente dalla 
rispettiva caducità. Le spese anderanno a carico del trasgressore. I Capitani e Carradori, 
che caricano , o scaricano , senza i competenti Passaporti , o Biglietti di licenza , incor- 
reranno nella penale di 500 fiorini, contro l’ipoteca de’ loro bastimenti, carri, cavalli , 
ecc, 1 bastimenti nazionali, carri, vetture, ecc, con cui si commisero le contravven- 
zioni, saranno intieramente confiscati , salvo che i proprietarj dimostrassero, essersi com- 
messa la frode senza loro consaputa , nel qual caso la penale passerà a carico della parte 
trasgrediente. Gli sbaglj, e le irregolarità nel marcare, numerare e cifrare, senza frode, 
non sono soggetti a veruna cadncaà. 

VArt, ss, sina al /g, 

Regolamen ‘a generale , eoncernente II Carico , a Saariea. m 

li Carico e Scarico non devesi dffeltuare ne’ giorni di Domenica, o Feste, e neppure 
dopo il tramontare, o prima del levare del sole; ad recezione della birra fatta nella Città, 
pesci freschi, aringhe e frutta, che non sono soggetti a simiie divieto. Lo stesso vale 
ancora per quelli, che ne sollecitano il permesso in iscritto. Nessuno dovrà caricare, o 
scaricare sulle spiaggie , alture, sulle strade discoste, o contrade proclivi , sotto pena della 
perdita de' bastimenti , carri, vetture, ecc.; e con la penale di fiorint,300, a carioo de’ 
Capitani, Carradori, o del rifpettivo Trasgressore. 1 Carradori, che trasportano delle merci 

S er le vie clandestine, o che sono intenzionati di defraudare , incorreranno nella pena 
i fiorini 100, o in un castigo corporale. 1 Passaporti e Biglietti di Licenza, avranno il 
loro vigore, ed effetto, duranti sei settimane, da decorrere dal giorno , in cui furono 
estesi; ed il Mercante può chiederne la restituzione di quello che fu dichiaralo, ma no.a 
caricalo, o scaricato; cosi pure gli ti dovrà accordare la moderazione, in caso che le 
merci avessero soUerto oer strada qualche corruttibilità, o guasto, senza di lui saputa, 
e quando egli la ricercoi prima che le merci vengano aperte , o vendute a] pubblico io- 
canto. 

V Art. 
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V ytrt, HO , Jino ùl Ì04. 

Regolamento riguardante F Utcita delle Merei. 

Tutti li Diritti di esportazione devono pagarsi nel luogo, ove ne segue la spedizione, 
e devono caricarsi da’ Capitani o Carradori indicati , li quali devono conservare i Passa- 

S orti sino all' ultima guardia , e farli visitate, sotto pena di 25 fìbrini, per ogni giorno; 
1 qual pena però non dovrà sorpassare li fiorini 200 in tutto. 

I Capitani dovranno estendere la dictiìarazione delle merci esistenti nelle mani loro, 
e presentarne il Manifesto di carico. Que’ Capit-sni, che ciò trasgrediranno, per trascu- 
raggine, incorreranno nella penale di 300 fiorini. 

L' yirt, 105, tino al 121. 

Regolamento toccante l Entrata per Mare. 

I Diritti d’introduzione, devono pagarsi al luogo, o alla Piazza, ove si effettua le 
sbarco , o lo scarico delle rispettive merci. 

1 Capitani, al più lungo, 24 ore dopo il loro approdo, non compresi però li giorni 
di Domenica, e delle Feste, dovranno fare una esatta e giusta dichiarazione del loro ca- 
rico, per «pianto dipenda dalla loro cognizione; alla stessa cosa sono parimente tenuti li 
Piatteri , e li Carradori straordioarj ; il tutto sotto pena di fiorini 300. 1 Capitani , facendo 
a bella posta una falsa dichiarazione , incorrono nella pena di fiorini 500 , ed j Nostri 
Uomini e li Piatteri incorrono in quella di fiorini 300, ecc. Cosi pure deve il Capitano, 
ad ogni viaggio o carico di piatta, aggiungere la fattura, e specifica del carico , sotto 
la suddetta pena , oltre a fiorini 300 ; da pagarti per metà dal Notlr’Uomo e dal Piattero. 


V yirt. IS2, tino al isd. 

Toccante C Entrata lungo a’ Thrrenti e Fiumi. 

I Padroni di bacca, che passano in qua per il Reno, e per il Maas , devono fare 
la loro dichiarazione a Schcnkentchanz , passando perii Reno, ed a Mastricbt, passando 
per il Maas; i Diritti d’ introduzione, all’opposto, dovranno pa^rsi a Nimega, venendo 
sul Wallc; a Arnheim, venendo sul Reno; aDresburg, venendo sulF Yssel ; ed a Grave, 
venendo sul Maas. I Passaporti devono restare presso Jc merci, siochò queste vengano 
scaricate, 0 imbarcate per mare. . ° 


E Jlrt. 127, tino al 133. 

Toccante C Ingrato per Terra. 

I Carradori «Vetturini, e li Conduttori di armenti/ deroiio fare la dicbiar«zìon« 
alla prirM guardia, e, secondo è stato prescritto, presentare le Bollette di Dazio, al 
primo Unizio, ore dovranno consegnarsi ad essi li Passaporti, per scaricare, o per por- 
tarsi al luogo da essi destinato. ’ r r 

X’ Art. 134 , tine al 14,. 

Regolamento oirea lo Scaricato lo Merei. 

I Biglietti di Dazio devono concordare con le lettere di porto, sotto pena di fiorini 
300, a carico del Capitano, Carradore, ecc. , e la specifica del Mercante , circa allo 
scarico, deve concordare con la dichiarazione del Capitano, Carradore, ecc. Quello che 
viene scaricato, devesi notare a tergo del Biglietto di Dazio, sotto pena dì fiorini 300. 

I Commessi devono tenere insieme le partite grandi, sinché tutto sia scaricato ; ov> 
vero il Mercante può fare a parte numerare, cimentare, misurare cpcsare ogni partita da 
essere scaricata, e farla stimare al prezzo del paese. Terminalo lo Scarico, i Maestri 
di Convoglio , secondo é stato ordinato , dovranno passare alla Uquidaziono de’ conti, 

Tt 3 eoa 
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€00 i Capitaai, Carradori, ecc, 1 Misuratori giurati, al giorno dello scarico, dovranno 
dichiarare i grani , piselli, fave, semeoze tonde e piatte, semé di canapa, sale, traj^ 
calcina, carbone da fucine e run^ che sono soggetti al Bonderru2rt^ cioè: misura di vacuo 
in Olanda , e ciò sotto la pena della perdita del loro impiego, e di 300 fiorini all* Uffizio 
di Convoglio, ed all* Arreudatore; anzi gli Arreodatori devono rassegnare li rispettivi re* 
giuri , rnuniii del loro attestato , all* Ammiragliato , se tto pena di 600 fiorini. In caso che 
mn vi esistessero de* Misuratori, sarà iiicumbenza dell* AoimiragUito il n^^minarii c sta*^ 
bilirli. Devesì misurare a misura rasa, toltone il carbone da fucina. I Mercanti e C'a> 
pìtani non saranno soggetti a pena , qualora si reoisse a scaricare e consegnare di meno ; 
anzi otterraano la restituzione del resto. 

9 

V yirt. 150 , JÌno al 159. 

RegolamófUo fccante il Datyorto nelT interno ’ 4 el Paese* 

Per le merci, che verranno spedite oelF interno del Paese , eccettuato il Paese aperto 
nel distretto degli Stati, devesi tenere un Passaporto nazionale , e depositarsi a tal* ef* 
Tetto il Diritto di esportazione, sino allo scarico delle medesime; che poi il danaro deposi« 
tato verrà restituito verso la dichiarazione; ma per le birre fatte nel Paese, non è oeces* 
sazio rerun Passaporto. 


L* yirt. 160, sinò al 171. 

Regolamenti per li Capitani e Padroni delle barche di Diligenza -e di Traghetto y nominati i 

Markt e Fdhrschiffer, 

Tutti li Padroni di barca, e Traghettieri , che occupano un posto di traghetto, me- 
d'ante un'Atto, una Patente, o un'aniHiale Licenza, sono esenti dal Passaporto nazionale, 
ogni qualvolta eglino nulla carichino, o scarichino per istrada, ma soltanto sulle piazze 
da dove partono, ed ove sogliono arrivare. Nell* inverno, all'acqua chiusa, 0 gelata, 
godono essi la medesima franchigia. Le loro patenti devono essere rinnovate, almeno 
ógni due anni. Se poi essi non frequentano il loro ordinario tragitto, allora devoao mu* 
oirsi del Passaporto nazionale. 


^ 173. 

Franchigia di piccole Partite, 

Tutte le barche, battelli, carri, o vetture eh* non* passano verìo il nolo usit.ito, ma 
Ijr^portaDO unicamente delle piccole Partite, dalle Città, oe* paesi vicini, e viceversa, 
sono esenti da* Passaporti nazionali , ogni qualvolta le merci siano destinate per il con* 
aucDO, e non per il commercio, e che queste non passino per le CittÀ lontane, 

U' Art, 174, sino al i88> 

Franchigia net distretto degli Stati; perchè y ed in quanto. 

Li possedenti nel Paese aperto , soggetto alle Sette Provincie , ed alle rispettive Città, 
possono, senza pagamento de^ Diritti , o Passaporti, portare alla loro abitazione, cote 
minute, o bagatelle, che si comprano nelle botteghe, al prezzo di qualche quattrino; 
ma non già gioroalmente, e con intenztune dì radunarne una quantità. I frutti, ed er- 
baggi del Paese , venendo condotti in battelli , godano U medesima libertà; ma se passano 
in una delle Provincie Unite, e nelle rispettive Città, devono avere i Passaporti nazionali. 
Similmente i trasporti di Una, filo grezzo , ed altre merci, in.sementi alla fabbrica di 
panni e tele, mediante U formale promessa de' Carradori, con giuramento, di non con- 
durle in verun altro luogo ; sotto pena di essere i medesimi puniti , e marcati con segno 
d'infamia. Qualora i panni e le tele rìtrovansi sull* apparecchiatura , vi si deve apporre 
un piombo dall' Ammiragliato , perchè tale segno sia notato ne* Passaporti. Il cuojo, 
-meaianti li Passaporti nazionali , potrà essere condotto allimuUni,edi ritorno éa’ medesimi. 

L* Art, 
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V Art, 1899 uno al 20i« 

Dtl Pagamento del Diritto di Carico , detto Lajtgelde, 

Per tutii li bastimenti di estrazione, si dovranno pagare cin<^ue ctilber , c per tutti 
queMt d'imroduzione , sì pagherà 10 slubcr, perla capacita dì ogniLast, e così ni quanti 
Last sarà la capacità del bastimento, e ciò per lo spazio di i3 mesi; in seguito alla, 
così detta, patente di Yk ^ o Aich^ che devesi fare qui in paese, e rinnovarsi ogni due 
anni. QueUì , che passano per la Norvegia , e che vanno a caricare legna, paga* 
no secondo la misura di Norvegia ; ma se fanno degli altri viaggj , devono pagare 
secondo la misura di questo Paese. Sono esenti da ciò le navi della Compagnia di 
amendne le Indie, e della Colonia di Surinam; ma i bastimenti delle persone private, 
che passano per colà, devono pacare il Diritto di carico. Sono inoltre ancora esenti 
li bastimenti inservienti alle pesche, cioè: alla pesca grande, o alia pesca delle aringhe, 
de*laperdoni, e delle balene, come ancora ì navigatori per lo stretto di Davis, sino a 
tanto che servono a tale oggetto. Anche li bastimenti che entrano per necessità, o per 
svernare nel Porto, senza scaricare le loro mercanzìe, sono esenti dal rispettivo Dazio; 
il che si può ancora intendere, quando vi entrano per minore spazio di tempo, a motivo 
della riparazione del bastimento , ecc. 

X.' Alt. 202, tino al 229. 

Della Giudicatura^ della Decisione o delt Arresto» 

11 Diritto di giudicare e di decidere spetta unicamente al Collegio dell* Ammiragliato, 
n rapporto può farsi medianti IiCommes.ii, e mediante qualunque altra persona. 11 con* 
trabbando nev* essere spedito ai Collesj, oppure, alla richiesta del Mercante, deve ri* 
manere nel luogo, ove fu fermato. Indi devesi tutto misurare , o pesare esattamente, seoon* 
do la bracciatura delT^^'a, o secondo il peso di Amsterdam^ e le spese non devono 
essere calcolate a carico del Mercante, salvo nel caso in cui il medesimo venisse con- 
dannato nelle spese. Ma se venisse ingiustamente preteso il contrabbando, a motivo del 
valore, allora i Commessi dovranno assolutamente pagare al Mercante, la sesta parte, 
cioè : UGO per sei. 

La confiscazione ha luogo allorché il quantitativo delle merci oltrepassa quello 
della dichiarazione stata fatta, e devesi soltanto confiscare il soprapiìì della quantità di< 
chiarata. Se poi la dichiarazione sorpassa il quantitativo , allora si deve pagare solamente 
per quel tanto che veramente ritrovasi ’r salvo che si venisse a provare, che ti fosse 
scaricata della merce nel viaggio, nel qual caso viene confiscata tutta la merce 

1 Commessi non potranno agire , nè compromettere alcuna cosa, senza saputa de* 
Consiglieri dell* Ammiragliato. La vendita delle merci confiscate non si dovrà eseguire, 
se non se pubblicamente, dopo che ne sarà emanata laseotenza, toltone il caso di estrema 
necessità , e secondo il costituto e la necessaria inquisizione delle parti. Le spese an* 
deranno a carico della parte trasgrediente. Le merci confiscate, nell* uscire, dev'ono 
pagare i Diritti Provinciali. 

Art, 230. 

Delt esatta Ossert>anza, 

Nel caso, che si riscontrasse qualche dubbio nel presente Mandato, la decisione nf 
Terrà rimessa alle LL, Alte Potenze, 

V Art. 231, sino al 243. 

Riguardante gli Vffiziali , e particolarmente i Commessi , eee. 

• 

Gli Uffiziali del Coneoglio e della Licenza, e particolarmente i Commessi, sono già 
incaricati a contenersi esattamente secondo 1’ istruzione, che presentemente viene loro 
<Ìata , di non arrogarsi uo' odioso rigore, nell’ esercizio del loro Uffizio, di non rice- 
vere regali , di non pretendere pili di quello che loro viene assegnato nella Tariffa, e di 
sbrigare e spedire coloro che arrivano , eoa la maggiore possìbile celerità i ma viene a’ 
medesimi particolarmente raccomandata, come un dovere, io tutti li casi, la pulitezza, 

e la 
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e la prudenza; e quelli, che arranno motiro di avanzare doxli^nze ai Superiori , contro 
r imprudenza ed impulitezza de' medeiimi, e singolurmenle de', cosi delli, If'aieri, o 
per essere stati offesi , oppure per essere stati trattati arbitrariamente , potranno essere 
sicuri del castigo corporale dell' imprudeots Uffiziale, e di avete una piena soddisl'a- 
zione. 


L’ .tirt, S44, jine al 354, 

JJel/a Protezione, 

hi Signori Stati delle rispettive Provincie , ed i Coniigtieri do essi commessionati , 
o stati deputati , ed i Magiitrati delle Città , e Piazze , dovranno prestare ogni dovuta 
assistenza, mediami li loro Uffiziali , a quelli del Convoglio, e delia Licenza, in tutti 

g li affari delle loro funzioni , nell' eseguire questo Placar. A ciò sono pure obbligati gli 
'IFiziali della polizia, e del militare; i Governatori , Comandanti , Capitani superiori 
della milizia, e tutti li Soldati , che ritrovansi nell’ attuale servizio di questi Stati, eco. 

Viene proibito a ciascheduno, dì opporvisi; sotto pena dì mo fiorini, oltre ad un’ alita 
pena arbitraria. Nessuno Battelliere, o Padrone di barca òovrà passare, o rìpiOssare 1 ' 
Albero , senza insinuarsi alla vicina guardia , sotto pena di 300 fiorini , con essere ri- 
mosso dalla maestranza, o almeno esserne sospeso per sei settimane. 

Ai Commessi , per la loro fatica, nella disamina di ogni documento , che non 
oltrepassi li 60 fiorini nel pagamento, vengono accordati 6 stiiber, ed oltrepassando li 
60 fiorini, vengono accoroat? i3 stiiber. La stessa cosa dovrà osservarsi nella visita 
de' Passaporti, all' ultima guardia; oltre a ciò, dovranno essi godere un fiorino, nci> 
ogni nave in Savorra, che sorte, e due fiorini , per una nave, eoe sorte caricata. Per 
la visita de’ Passaporti nazionali, restano fissati due stiiber, per ogni Passaporto. 


T R I F F A 

de Dazi ordinar] da pagarti per lo merci ed effetti cC Irdioìuzionc , c di Nitrazione, 

Diritto di Dogana. 

I d' Introito. Il di Uscita. 


Aardruferh, (Terraglia) cioè: 
perchj, 'Tegale, Hip 


U !-(• 


Pentole, Padelle, Boccali, Co- 
ippeda tabacco. Porcellana, e tutti gK al- 
latti 


e capi fatti di terrà colla, per ogni 100 fiorini di 


tri lavori , 
valore 

e venendo da Colonia, o da’ contorni, per ogni 100 fiorini di 

valore 

Ajuinxaad, (Bulbi di fiori) vedi Semenza) ogni 100 B! 

Alpiiter , o Canarien Zaad ( Semente da Canarini ) vedi Zaad . 

per ogni 100 ftJ., 

Alain (Allume) per ogni 100 tt 

Amandelen , ( hfandorle ) in botti , godono 10 p. S di tara , in 
seroni 8, in imballaggio doppio 6 , ed in altre balle 4. Si 
paga , orai loo flS netto ; 

Mandorle lunghe 

dette corte , 

dette in corteccie tenere 

Priiken , cioè : Mandorle con la corteccia 

Amiden, vedi StjJiel, (Amido) per ogni 100 Hi 

di Moscovia , per ogni 100 fiorini 
Ammr-hakeni (Tovaglie) eroi Ljieaten (Telerie^- 
Ammunitian. Consistente in Armi piccole, da fuoco, da taglio 
e da punta, compresevi pure le Corazze, Elmi, Spade, Ar- 
mature di Fistole, ed altre leggiere Munizioni da guerra, 
per ogni 100 fiorini di valore 


5 I- 



tt. 

A 






J 

5 

— 

— 

iO 

— 

■' 



. 

'5 


— 

IO 

— 

— 
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— 
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jtrmi gnarnite 

non guarnite 

Vedi iuettre, Gcjchut , e L<mU, (ArtigUetìa e Piombo ). 
yìncAi« 9 Ìs, (Sardelle) vedi (Pesce^ per ogni loo lioriiii 
interi , ( Ancore ) redi Ftei- ( Fervo ) per ogni looo HI . . 
^nyjzatt , ( Anici ) redi Zaat ( Semenze ) per ogni lOO tt . 
ytnthekeryen., { Merci da Speziali) vedi Specerjrtn. 
jiafeU * , ( Mela ) redi Fhaten ( Fratta ) per ogni loo fiorini 
ìpeUrudt, (Morto di Mela) vedi Wjrn (Vino), 


Oirìtio di Dogana, 
d' introito, di Uscita. 
\fi. tt. I..S. |_/f. , st . , 4. 

5 -b 151=1= 


I «a !— « I — — 

— >0 I— I— « — 

8 _ 4 


Jtf/KleH, (Mela) redi Fhttten (Fratta) per ogni loo fiorini 8 ’ — I — 4. — — 

.MpeUrudt , ( Motto di Mela ) vedi ìVjrn ( Vino ), 

Atchcn, (PoUasche e Cenere di salice) per ogni loofiorini . t — — 1 — — 

(Aceto) vedi Wyn (Vino). 

SaartUn, (Bargiglj di Balena) vedi ff'alpitek. 

Maètiaar, ( Bacciuà) io Botti gode il p. S di tara, ed In bal- 
le 4; e per ogni too m si paga — 4 — — 8 — 

Xaltinem , ( Ossa di Balena ) Vedi Wabiiieh ( Balena ) . 

da fuoco) 1 

Beddent, (Letti) vedi Feenn (Piume) per ogni 100 Mi . . . 1 — — t — — 

Coperte, jrar ogni 100 fiorini a — — — 10 — 

Bekkent, ( Coppe e Piote ) PtAi Koper (Rame) per ogni lOo Hi — 5 — — to — 

JSergtptUy (Sale di monte, o Sale cotto) vedi Zout (Sale). 

Beettiael, (Bettiame) Buoi c Vacche, senza difièrenza , se sia- 
no magri o grassi , e se le Vacche siano da latte , o no ; qua- 
lora vengano introdotti fuori de* mesi di Aprile « di Maggio ; ' 

per ogni capo jo— — ito — 

due Firmi , cioè Giovenche , Quattro ffpkJiHge , cioè : Peco- 
re ingrassate, edottoViiclli, si raUoIanoper un Bue, o Vacca. 

Venendo poi Introdotti ne’ mesi di Aprile e Maggio, nell'an- 
no 1711$, si era dovuto pagare 1 fiorino, per il Dazio d* Introi- 
to. il quale Dazio venne aumentato sino a fiorini 20, areno- I 

re di un Placai emanato, nel d) 4 Gennaro, 1741 , ed iodi fii I - 

di nuovo ribassato sino a fiorini 4, mediante una recente Ri- I 

soluzione, ed Ordinanza rilasciata dagli Stati Generali, ail’ | 

Ammiragliato, nell’ anno 1741, per i mesi di Aprile, e di ^'1 

Maggio. ■ * I ' 

Beettiael, (Bestiame) Pecore, per ogni capo, calcolando due II 

Agnelli per una Pecora, si paga • • I — '* — I — “ — 

farkent (Porci) magri o grassi, fuori de’ mesi di Maggio, Il 

Giu^too e Luglio I proibito, u 

Ma ne’ suddetti mesi per ogni capo li jioj — '® ~ 


Beverhair , ( Pelo di Castore ) vedi Hair ( Pelo ) . I I 

Bier, (Birra estera) per ogni barile ..Il — — ]] — 12 — 

Japenkier, per ogni narile 1 5 — | — 15 

Nazionale, ogni 100 fiorini nell’ uscita — — — j — io 


Bierezjra, (Aceto di birra) vedi (Vino) perii barile grosso 

Blakert, ( Una qualitA di Candelieri ) vedi Àopcr (Rame) per 
' 100 fiorini . . 

Btek , ( Latta ) per 1 barilotto di 450 lastre semplici .... 

per I barilotto di 4jO lastre doppie 

Boekjet Goutt en TJlver, ( Uro ed Argento in Libretti ) vedi Goui 

(Oro), 

Boekweit, (Pacico) vedi Grnnen (Grani). 

Bokkenvellen , (Pelle di Becco) vedi Leer (Cuo|o). 

Bakking, (Axingbe) vedi Kitch, (Peace) per ogni Last di la 

barili . . 


7 4 I-*— 4 - 

’ 1 

— IO I — I — 6—8 
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Bomba^n, (Bambagini) ^tàì Manufacturen ; per ogni i oo fiorini j 
Boonen, (Fave) vedi Graaen (Grani). 

Barai, (Borrace) per ogni lou Di . ..... ..... 4 

Boritali, (Setole) vedi Hair (P^.U) per ogni lOO R . . . -' — 

Botar, (Butiro) di Francia e simili, marcati a fuoco; per 

■' ogni lOO IB brutto . — 

di tutti gli altri Bntiri esteri; la botte di 300 IB. go- 

de 20 p. n di tara 16 

a venendo introdotti, per essere nuovamente esportati 4 
di Olanda, da mangiarsi, nell’esportazione; la botte 

. e tara come sopra, per )B 300 — 

di Frisia, diGrooinga e diKuin; la botte e tara come 


sopra per )B 300 . • . 
del distretto degli Stati; per ogni 100 IB 
Brandawyn, (Acquavite) vedi Wyn (Vino). 


— — — B — >0 


Brasila - Tabak , (Tbbacco del Brasile \ vedi Tahak, 
Bi^Uhuidan , ( Pelli di Buffalo) vedi Laar (Cuojo). 

Buiiriùt, (Polvere) per ogni lOo 18 

Bjaan, da Kotff^ (Alveare, o Amie da Pecebie] pa 


Bjaaa, da Kotff^ (Alveare, o Amie da Pecebie] pagano per 

• ogni una . . 

Cardati, da Sahyf 

di 61 di ferro , per ogni dozzina 

CÌ2fe&n,( Certi Canapi grossi, dettv Cavi) 1 vedi TòuxnocrA, 
Cavalgaraa, (Filo, per farcii Cavi) J (Cordaggj). 
Cabctjauia, (Cabiglio) vedi Viiah (l'esce). 

Cabritta- ycUakaru , (Pelli di Capretti) vedi Pchcrajr (Pellicierie). 
Cacao, in barili ed in seroni , gode la p. « di tara , ed in sac- 
rili, 4 p. g; ogni 100 KS . . 
Calliatourihout , ( Legno Sandalo rosso ) vedi Baut bj Kanahout, 
(Legno da colorì ) 

Cahnyn, (Giallamina ) per ogni 100 R 

Campachia hout , ( Legno Campecce turchino ) vedi Nout by 
Vararhout , come sopra. 

Camrianxaad , (Semenze da Canarini) vedi Zaad (Semenze) 
Canaal, (Cannella) redi Spcceryan. 

Cannrfat, (Tele rigale) vedi Ljrmttaa (Tele) per ogni 100 fiorini 
Capperi, (Capperi) per ogni quartello di 2 basili stretti . . . 

Cattanian, (Castane) vedi Fruitea (Frutta) per ogni 100 fìorinì 
Cattoan, (Cotoni) per le balle, o per i sarchi, godono 6 p. § 
di tara, e per ogni 100 18, si paga , , 
Cattoan, gaiponnan , (Coloni tiUti) vedi Gorra (Filo). 
Carroea-^umrren , (Bambagine) vedi L^uwren (Tele). 

Cariar, (^Gaviaro di Storione) per un bariie grande, di4Anker 
Cidre, (.Mosto, o Vino di Mela) vedi IVyn ( Vino). 
Coffjfboonen, (Caffè) io ^tti, gode i2p. gdi tara, ed insacchi, 
gode soltanto lop.g., e si paga , per ogni loo 18 . . 1 
Comya, (Cornino) in botti, gode 10 p. gdi tara, ed in sacchi, I 
. solo 4p.g; per 100 IB . . 

Conpturaa, (Cooiatli') vedi Spacaryan (Spczieric), 1 

Conyman/tnir, ( Peli di Coniglj ) vedi Hair ( Peli ) . 

Coparroot, (Vitriuolo verde) in bolli gode 15 p. g di tara; si I 

paga, per ogni luo IB . . 
Cordaaa, (Cordovano) vedi i»rr( Cuojo). 

Carantra , ( Uva passa ) da qualunque Piazza provenga , in botti , I 
gode 20 p. g di t.ara, ed in sacelli, gode soltanto >5 p. g; 

•• ti paga , per ogni 100 IB Ij 


4 - - 
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^ 11 ^ Il 

d’introito. Il di Ukciia. 


, (Cocciniglia) si paga, per le loo HS . . . . . 
V i ^ j p. a di premia d' iatruduzionc , ed j p, g di premio 
di estrazione, 

Damaslwerk , .(Tele damascate) vedi ijamrrea (Tele). 

Ueiier, (Seme di fieno) vedi Zaad (Semente) . 

JJej-ent, ( Spade ) vedi Ammunhion. 

JJerten, (Tavole) vedi Houl (Legno). 

Ueipannen , (Padelle con li coperchi ) vedi Aerdnpcrk (Terraglia) 
Vimetten, (Fustagno) per ogni loo fiorini di valore .... 
Draad van Fier en Staai, ( Fil di Ferro e di Aiciaio) vedi I Jt-r 
(Ferro). ’ 


van Kopcr y (Fil di Rame) vedi Koper. 
Drinkglaten, (Bicchieri) vedi Glas (Vetro). 
Dryfluig , ( Reti da pescare ) vedi Settcn ( Reti ) . 


Duifstecn, vedi Stecn (Pietra). 

Duigcn, ( Ooghe ) vedi Haringtonnen (Barili da Aringhe). 
Elandt ■ Haiten , (Pelli di Dante) vedi Zeer (Cuojo). 
Enceten , ( Piselli ) vedi Graaen ( Crini ) . 

Eiktn- Planken , (Tavole di Quercia) vedi Hout (Legno). 


E'ioersen y (Veli) vedi Manujaetureny 
Ftorette, vedi Zrde ( Seta ). 

Foelie y ( Fiori -di Noce Moecada ) vedi Spvetrytn. 

Frange y ( Frangie) vedi Manufacturen. 

Fruitcn, (Frutta) come Mela, Pera, ed ogni sorta di Frutta; 

come ancora Castagne , Noci Italiane , No>celle .• Hoci 
grosse , ecc. ; per ogni lOO fiorini d> valore - - • - 
Arane) e Limoni ; per ogni aoo fiorini ■ . - - - • . 
Caren, (Filato) cioè: ogni sortarii Filo Usto Mr cucire; perii 

valore di tuo Boriiti paga • - 
_ . loo Hi si valutano per 85 fiorini , c se ne paga 17 st(i- 

ber di premio. 

Filo hianco da cucire ; ogni 100 IB 

detto, per tessere, o per fare Filo da cucire; ogni roo 

fiorini - - 

detto, di Bambagia, simile; ogni 100 fiorini . . . • 
.dello , di Lana , e Filato di Sa)a , grezzo , e noa colo- 
rito; per’ ogni lOO fiorini - ■ 

detto simile colorito 

Filati -rossi, diffaloandone 10 p, S-di tara, per le bal- 
:le, o sacchi , e cordaùj; per ogni 100 IB • • 

Filato gsezzo , per ogni 100 K • • 

. detto, de vele; come sopra 
Care» , tot HàmgM'and , ( Filo per le Reti da F ' • 

.pescare Je Aringhe) i vedi Teuuntork, 
Caòe/garcity (Filo per fare li Cavi, > (Cordàggj. ) 
o corde sottili. ) J 

Schy/garcHy per ogni 100 M ........ . 

Calnooten, (Galla) io bolli, gode 13 p. g di tara, ed io sac* 
ehi , gode 6 p. g ; per ogni lOO ttS. - • 
Carsi , ( Orzo ) vedi Granen ( Crani ). 

Cusen y (Veli) vedi Mam^acturen. 

Cebakkensteen y (Tegole) vedi Aerdeuserk (Terraglia). 
CedostUeerdc ÌVateren, ( Liquori) vedi fVyn (Vino ). 
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Certi, (Miglio) -redi Crantn (Oaiù); 

Cengòer, ( Zeniero ) per ogni loo 18 

dello xmaleUatei per ogni loo 18 ....... 

^ereedschap , ,( Utensili ) vedi IValvitchUtig ( Utensili per la 
pesca delle balene), 

Ceschut, Metaelguehut (Artiglieria di metallo) perogai loo 18 
Yter, (di fen-o) por lOO 18 

Yzeren Kogeli, (Balie di fen-o) jiar ogni soD 18 • 

■Geweer, (Armi) vedi Ammumition, 

Gewigien , ( Pesi ) vedi Yter ( Ferro ) . 

Geitenhaer , ( Pelo di Capre ) vedi Uair ( Pelo ) „ 

Geiieavelten , (Pelli di Capre) vedi Leer { Cuojo). 

Glat, (Vetro) Laatre daPinestre, di Fcaocia; per ogni cesta, 

si paga - - 

del Baltico; per ogni loo fiorini . . - - . - e • 
Bicchieri e vetri daSpecchj; ogni lOO fiorini - - 

Vetro rotto, e vetrame; per ogni barile ttsetio - ^ - 
Comma del Senegal^, in botti, gode ts p. S <U tara ; per ogni 

aoo 18 - • 
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Arabica; per ogni lOO 

Couden Ziiver Alundmaieriitei, (Materiali per formare delle -mo* 

nete di oro e di argento) - • 
Coud, (Oro) lavorato e non lavorato; Oro ed Argento ; per 

ogni lOO fiorini di valore • • 

Filo di Oro e di Argento , veto , o falso; per loo fiorini 
Oro ed Argento battuto, in libretti; per ogni loo fiorini 
Geudleer , (Cuojo indorato) per ogni lOO fiorini dì valore • 

Ct aneli , ( Biade ) per ogni iast di due tonnellate, cioè : < 

Troia , (Frumento) - - - - e - - ■ - - 

•Soggea , ( Segalp ) - 

Garjt , ( Orzo )-- 

Afoar, ( Orzo preparato per fare la birra) . - . - 

. Haver , ( Avena) 

.fnete/i e/i l?oona/i ,( Piselli e Fave ) . 

Boakiaeit , (Panico) /-• •e- 

Geerti , ( Miglio) tanto in botti, quanto in aacchi , go- 
de 5 p. c di -tara; e paga, per ogni ino 18. 

Tarina diFaumenlo e di Segala ) 

Crune, a Gart, (Crzo o Avena ripuliti 
,a macinati.) 

SrrcèuiV, (Biscotti) 

Cruit, (Arena fasta di vetro) vedi Glat ( Vetro) per sapere 
-quanto paga. 

Cuinceiteh Grein, (Gram di Guinea) per ogni loo 18 
Hegel, (Pallini) vedi Lóo<(( Piombo ) . 

van Mentchen , ( Capelli ) per ogni lOO fiorini di vdlore • 
Capelli da Parrucche ;. per ogni lOO fiorini . - - I 
perii Peli seguenti , cioè: Pelo di Castore, diLcpre, 
di Coniglio, di Capra, di Cammello, ed ogni altra 
qualità di Pelo; compresovi * ancora U'Cring di 
Cavallo; per ogni 400 fiorini di valore, si paga 
perle Setole di Porco; in botti si gode 13 p. S di 
tara ; per ogni 100 18 si paga - • 
Hammen, (Presciutli) vedi Vleetch (Carne).. 

Handgeweer, (Armi) vedi AmmuiàUoa. 


franco. 


4 

4 

4 

6 

6 

4 

3 

5 
1 

5 

8 


i 100 18. - - 


3 

i4 


franca 


proibito. 


'5 


ffance 


franco 


— 4 


- *5 
Halli- 


Digitized by Google 


Amsterdam, 


339 


Diritto di Dogana* 


I d* Introito. 


J^trtifrekaenen y (CiMiati) vedi Manufacturen, 

Haring^ (Aringhe) yt^\ Tisch (Pesci). 

Haringtomnen e Duigen » Barili, e Doghe da- Barili per le aringhe 
Harnischtj (Armature) vedi j 4 mmunitioit» 

HmrpyÌ 4 , o A<i/-r/( Pattume) in botti si gode ro p* « di tara; 

' per ogni loo ih si paga ** 

I/arUmhtùdtriy (Pelli di Cervo) vedi Leer (Ci:ujo), 

NarUteen ^ (Pietsa dora) vedi Sutn (Pietra) r \ . « - 

HasonhaiTf (Peli dì Lepre) vedi Hair (Pe!i)^ '' • “ ^ 

Hazenoien^ (Nocelle) vedi Fruiteti (Frutti) **”' 

Hnvcr ^ (Avena) vedi Granen (Grani)» * 

Hennip^ (Canapa) pettinata’; per ogni ìt navale. * • 

i non pettinata; per ogol tb navale» ♦ . . • 

tìo€<^n , (Capelli) pes ogni roo fht^ di valore. « « « .*1 . 

detti' nazionali ; per Ogni lOo fni. divalore. - <ir« ^ . 

(Bulbi gì Fiori) vedi Zaad (Semente) 

IhtkkèUngeti y (Pecore ingrassate) vedi Beejtiael (Bestiame) ^ 
Honig^ (Mele) d| Marsiglia, in botti, gode 20 p.^ § di tara; 

i per ogni lOO it$ si paga • • 

altro Mele, ogni botte di 4 oxhofi f 6 aam,. ovvero- $ 
barili steetti; si paga • *• 

I Pili o metto Ravli di varìatemita» apropoizione , sacon- 
• ' do la <{oanttt^«b , t 

Mìoppf j (Lupolo) si gode g p. ^ dì tara; per lao IB st pago. - 
liviity (Legno) ogni sorta di Legname , proveniente dalla Nor* 
vegìa ,->e dal Baltico, ioLast, o Cftriche intiere , devesi rag* 
guagUare^ secondo i biglieui di misura di colà; e per ogni 

- • Canea «i paga. « • 

Carica di Legno proveniente da altre partii per ogni 100 /a«» 

- - divdiore, paga - • 

•Por il Legname da Zattera, procedente in sà, lungo ai finme; 

I ' p^r 100 fni. si paga. .*. >• 

Par il Legname, in carioho imperfette, tanto d' introito,<iuaDto 
di uscita; si paga come infra. 

Wagentehot , Legno da tavole con H rottame di esso; per 
• 100 pezzi, * - 

Piptnhsut ^ Legno da Botti, per vino, acquavite ed olio, con! 

il rottame dì esse; per lOo pezzi. ^ * i 
Fathou^^ Legna e. Doghe da Botti, per merci asciutte, con il | 
' rottame; per 100 pezzi. • • | 

per 1 * altro Legno, che gianee e parte, in carichi imperfetti, 
non ai deve pagaie secoocto la quantità de* pezzi, ma bensì 
ogni 100 J^ì. di valore , come segue: 

Jì^ut A/nv/va, (Alberi da nave). 

l^goo segato, non eottiprese pero le Tavole, i Travi, ed 

i Legni da Rsmi. - • 
Tavole ed Assi di quercia , segati e non segati - - - 

Travi e Legna da Remi. - - 

Legna da Ricco# Hoepen (Cerchj) Tienen (Doghe da Tine) 
Twigts^ e Reiihouty (Legna legate in fascine) • * . . 
^pduigen y (Doghe da Butti .ui vino, acqaavite ed olio 
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Htmt , Klaftktut, da ipaccare) per ogni too/hi. - ■ 

Hoepen ^ e Ùtcpàtut ,ée$uaaìo tutto, o in parte, perii 

(Cerchi) ogni loo fui. • 

Si pud perd ottenerne il permeuo di uicita,. mediante il 
pagamento di s ttit., per 40 Ber, oveero 1000 Hvepen, 
RO0X» Hotpan, di 7 in ài piedi, non ee ne permette l'eatra- 
zione, . ■ 

Bout, tutte le altre torta di ttegname, (etclaso però il Legno 
per lavori da Falegnaiae, noi, ed il Legno da Colorì, 
e da MetUcine) p» o^ ioo,^ri. , ti paga. • • 
Legno per lavori fiat (ri Falegaame, comprate le Tavole 
dì noce : per ogni 100 f>ù. ■ ■ 

, Legno da Colori di tette le torta, e partiGolarmeote Legno 
Campecce, Fernambneso , Sapan, ovvero Legno rotto 
di Biam, Siam e lava; Legno Saiidalo e di Mockflsch , 
che è una quàlitl diLegoo rotto ordinario; perogai 100 
JHi. ài ralore's non macinato 

macinato .......... 

HnUkohm, (Carbone di Leena) vedi KaUn. 

Huiden, (Ptdli) vedi Zeer (Cuojo). 

H>dt/>aiiHen , (Padelle) vetri Atrihtwnk (Terraglie). 

Itidae», di Guaùmala, gode As^ài di tara; per ogni caitone, 
e *5 rii per terone ; ptt too W . • 
di altre qaalitò; per ogni ioo/<u, ti paga, . - 
Injtrumrnte van Ooriog, (Munizioni da guerra) vedi Ammunitiotb 
Bpenhim-, vedi Bur (Birra) . 

Jugteit, (Bulgari) vedi Leer (Cuojo). 

Jumeelen , ((aie jc) - 

Satrtem van Smaer, (Candele di Sevo) per <^ni 100 rii ■ . ■ 
usa Wttick, (Candele di Cero) vetri (faiek (Cera) per 

ogni loo Mi - - 

Kaet (Formaggi) di Francia; per ogni 100 rii 

eiterì , ni tutte le aorta ; per ogni rii navale ..... 
venendo però il Formaggio tnltodotto , per esportarlo 
nuovamente fuori del Paese , sotto la precauzioae des- 
critti nel quinto Articolo dcH' Ordinanza , che trgne 
a questa Tariffa ; ti paga , per ogni rii navale^ - . ■ ■ 
Zaetmehiaaj, (Formaggio di latte dolce) come ancora ì Formaggi 
verdi e bianchi, di Pecore; per ogni 100 W - • h 
F ormaggi nazionali, verdi e bianchi, di Kant, diKluot, § 
e rimili; per 100 rii - • 
ben inteso però , che nettunrt qiialiti di Formaggio 
bianco potrò pattare per Formaggio di Kant, toltone 
quello che ritrovasi mischiato con il Cornino. * 
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Kachflt, (Forni, cioè; Stufib di Feiro) vedi i'zer (Ferro). 
Kalftvrllen^ (Pelli di Vitello) vedi Lear (Cuojo). 

Kalk , ( Calcina ) per ogni misura , chiamata , Hvad ... . 
Katvmn, (Vitelli) vedi Beaarioe/ (Bestiame) . 

Kamerykidoak ^ (Cambraja) vedi Ljrwaten (Tela) . 

Kanaen, e Krttga , ( Piate , e Boccali ) vedi Aerdewerk (Ter- 
raglia ). 

Kanten , ( Merli ) di Oro , di Argento e di Seta , vedi iianufac- 
Utren. • 

di Filo grezzo , vedi Speldewerk. 
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Kiteli, (Caldaje) redi AefMr(Raina) • , 

KemeUfutir , ( Heli <)i Cammelio } redi ffiur ( Peti ) . 
Ktnnipkoelien, (Focaccia di Seme di Canapa ) vedi /{eritM, 
KemHipmad , (Sene di Canna ) redi Zaad ( Sene ) . 
KUvtnaad-, (Semente di TnfoiUo) redi Zaad. 

KUpioat , ( Saie di Sco^o , o di {tocca ) redi Zout. 

SS;;.Vb:k:)T («.".)• 

KnatUn , ( Ra{>c ) redi FruUaa ( Frutti ) . 

KaeètH, Baap aa Katuiiakoelim , ( Focaocie) Focaccie di Seme 
di Rape e di Canapa ; per ogni loo H( - - 
lijriumadiaeàtit , ( Focaccie di Seme di Lino ) ^r ogni 

lOO iK • • 

Kaaittt , ( Vaocba ) redi BattlatL 

Kananhaìdea . (Petti di Vacclie^ redi £e»r(Cuojo) , 

KagaU, (Palle) redi Geredai ( AitigUerla) . 

Kaiaa, noaltéotait, ( CaHioac di Ijegaa) per ogni tonne • • • 
<Sei««deiM , ( Carbone da Fucine ) per ogni miiura , cliia- 
, mata , tìoad, ai paga • - 

e per om Saltar, a proporzione 
Carbone di. Scozia , di Ltcgi, a di Roer; pertoftpdii; 

detti, fFatg . • 

Kmhaad , ( Seme di Cavali , e de’, cozl detti , Capuccj) redi 
Zaad (Semente) . 

(Rame) di tutte le qualità. Rame aciolto , e Moneta 
di Rame; per ogni lOO iti • - 

detto battuto , toado , o quadrato ; come ancora Ba- 
cini a Caldaje , tale c quale proviene da’ mulini ; per 

ogni lOO tt - • 

Ptaetjat per JDiàtcìt, cioà: PUitrc di Rame, inservienti 
per fare la moeeta chiamate Ùuiten • - 
Campane e Bronzo; per ogni lOO it( 

Metrail, Patàit, Boccali £ Rame rotti, e Rottami di 
Ferro gettato; per loottt • - 
Rame lavorato ; per ogni loottorini Ai Calore - ■ . 
Lmlloen, (Ottone) per ogni lOo Ri • 

. Fil di Rame; per ugai lOo tts 

Koperrtod, ( Vitriuoio verde) vedi Otptrroad. 

Koardea, vedi Manafactarcn, 

Koiuten, (Calzette di Lana) vedi Manafaetaraiu 
Krappcn, ( Robbia) vedi Meekrappca, 

Krakuiad, vedi Zaad, 

KralU-n , ( Capelli increspati per Parrucche ) vedi Hair. 
Jiruideniert ÌVaaren , ( Spezierie e Drogherie ) vedi Spectryen. 
Kruidcnieryrn , ( Speziarle e Drogherìe ) in piccole parlile , vedi 
Specurycn ; ed in { parie di un quartello, o ozhofi - • 

Kruit , vedi Buskruit (Polvere) . ' 

Lakenen , ( Panni ) vedi Manufaetum-, per ogni loo fiorini 

di valore - - 

Laimoeì , ( Laccamusica ) Non si pud prendere, sotto la denomi- 
nazione di generi di colori j per ogni loo R! • - 

Lammrrcn . (Agnelli) vedi Beestiacl. 

Lampfcrj . vedi Manufncturen, 

. Lamslcer, (Pelli di Agnelli) vedi Leer ( Cuojo) . 

Latocn, ( Oitone) vedi Koper ( Rame ) per ogni lOQ Ri • - • 
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Zter, Gouii Leer , (Cuojo dorato) redi Goud. . ( i"' »!' 

lluidcn en relhn ( Cuojo e Pelli ) le seguenti devono pa- 
gare per ogni loo fiorini , oioi : 

Xeer , (Cuojo) Pelli salate ed asciutte Sctiaiinken , PeHi di 
Giovenche, Pelli non conciate, di Buffalo, di Dante, 
di Cervo , e di Cerbiatto 

Felli conciate , delle suddette qualità , pagano come le 
seguenti Pelli conciate , di Bue , Vacca , Cavallo , o 
1 preparate ia altra maniera ; toltine però i Bblgari , che 
! sono Cuoja di Vacca, chiamate anthé Vace^tte . 

' Bulgari suddetti ; -per ogni pajo - 
Marocchino , ovvero Cuojo procedente dalla Spagna, ovvero 
Cuojo preparato ad uso di quello di Spagna; per ogni 

dozeina - 

Pelli peeparate dalla parte del p«lo , per servire dir tomajo; 

per ogni pelle r a 
Pelli bianche di Pecora e di Agnello r per ogni dnszina -- 
diverse- sorta di Pelli di Becco e di Capra ; per ogni 
_ ... „ '1 . t ' decina - - 

1 elli di Pecora r con la lana ; per ogni i oo pezzi • ,.i 

Pelli di Pecora, senza lana, non conciaU - - ... L ... 
simili conciate 

Pelli di Agnello; per ogni loo pezzi 

Pelli di Vitello crude; per ogni cento pezzi. - - . . , 
dette conciate. . - . . _ 

Babhen fPelli dùCam marini) e Pelli di altri Animali marini; 
per ogni loo^i. di valore, cioè: Venendo iutrodotte con 
1 basiimcnii della pesca di questi Paesi, fra i quali sono 
compresi li bastimenti dello Stretto di Davis. - 
e con altri bastimenti. 

Xtngrn , (Baccalà) vedi Visch (Pesce). 

Xriertraan., (Olio di pesce) vedi WahiscfyrnaK. 

X€icn, (Tavole di Pietra nera, perscrivervi, o per conteggiarvi 
sopra) vedi Stttni (Pietra). 6B ■ 

Uma.ncn vmcAt, (Limoni freschi) vtdi liuiten (Frutti^ perogni 
. ìoofiù. di va Iole. - . 

detti salati ; por ogni quarltllo di a barili 

^moensdf, (Sugo di Limoni) per ogni oxhoft di 6 anker, . . 
Lini, (Fettuccie) di Stame, Lana, Filo grezze , e Bambagia . 
con , o senza Oro ed Argento filalo ; per ogni loo J'ni. di 

Zjrdrn Lini ,. (Feiniccie di Seta) vedi AT/inuf,ielare^H^'‘' 
Xo«/>en, rtiraccj) peo fare la carta; per ogni ioo//u.di valore 
Moat, (Piombo/ compresi ancor.r li Pallini piccoli, detti. Mi- 
« • n- u glÌATuole; perogni loo Ìt$. - - 

JroUoot, Piombo dentro al Legno, detto comunemente. Lapis,, 
o iraglione, che serve per scrivere, e per disegnare; per 

Xeodwìt, (Biacca) perogni loo Hi. - . f*"* !.°**.**^1 . 1 

Zym , (Colia) per loolf. - - . . .... 

LxnMad, (Seme di Lino) vedi Zaad (Semente). 

(Focaccia di Seme di Lino) vedi Kocien.- . 

•x 1 ogni qualità, slirala, infodera di materassi, e 

«le damascale, dalovaglie eTovogliuoli ; per ogni lOO ^i. 
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(Cainbraja) per ogni loo fai. dì Talora. . . - . • 

Bambagine e Musieline; per ogni lOO fini, - - 

Tela da Vele, e Tela rigata^ per ogai lOo fili. 
pianeti vari Facrden, (Crini di Cavallo) vedi Hair, 

Malvatei , (Vino di Malvasia) vedi Wfn (Vinosi. 

Manujacturcn. 

DI ESPORTAT.IOSE. 

Tulle le Manifatture, cioè; Banno , StofTe di Ore, di Argento, 
di Seta, e di Lana, e tutte le altre Stoffe, toltene & Te- 
lerie, la Tela da Vele, e Tele aigate; jier ogni loo fai., 

ai paga. ■ 

Lini' di Sajette , (Fettuccie di Stame) vedi Lini (FeUucue). 

JT IMPORTAZIONE. 

Tutte le Manifatture di Seta , con , o senza Oro ed Argento ; 

per ogni lOO fni. . 
tutti li Panni; per ogni loo/ni. ■ 

■Tutte le altre Maoifalbire , leeeute di Lana, Stame, Bamba- 
sia, e Filo gretto; come an cacale Bambagine , eie Calzette 
di Lana, li Guanti, Corpeilini, Berrette, ed altre simili^e- 
■liti.' (eccettuandone pero ia Tela, la Tela da Vele e Tele 
rigale, le Fettuccie di Stame, di Lana, di Filo grezzo , o 
di Banibama) pei rogai loo di valore. 

Tanni e Stoffe, tinti! . ............... 

Veli schietti , e li, cosi detti , Crepponi di Seta ; per ogni reo 
fni. di valore. 

Passamani, Frangia , Galloni, Merli e Bordi; come pure le 
Cordelle ,, ed d Cordoncini di Seta fina ed ordinaria; per 

rogai loo fni. . - 

Merli di Oro c di Argento; Punto di Spagna, di itntoilages, 
di Seta ei di Filo di Ortica, ed altri simili Merli e Punti; 
.(eccettuali peri quelli di Filo, che ritrovansi sotto la de- 
nominazione di Speldewerk) per ogni loo fini. . .. .. - . 
Marmeren Bivkkcn j (Marmo) vedi Steen (Pìetce). 

MasLen , (Alberi da Bastimenti) redi Uout (Legno). 

Afsedra/irl, .( Vipo melato) per ogni bacile, ovvero orna, 

( .anket. 

Mteirappen, (Robbia) per ogni iqo Ri, come segue; 

■Onòero^fie. (lina) - - - - - - - , - 

G etnee ne . (Ordinaria) ^ - - - , 

Multe, (CorUccia) 

, Kiemcn% (Muffala) 

JUeel, (Farina)fvedi Granen 
MeeUltoeien , (facete da lati 
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(Grani). 

e) vedi Beejtiaelvn (Bestiame). 
Menschenhmir , (Capelli da uomo) vedi tìair. 

JUrimie,. (Minio) gode 4 p. S di tara; per ogni loo Ri. 
Afarpe/, (Metallo) vedi Ro/ier (Rame) per ogni loo MS. • 
Metael gejehut , (Artiglieria di Metallo) vedi Gejchut. 
Metrail, (Rottami di Ferro gettato) vedi /Coper (Ram^. 
Molentteentn , (Pietre da Mulino) vedi Steen. 

MottertaetL, (Seme di ScnOpa) vedi Zaad (Semente). 
JMout, (Orzo preparalo per la Birra) vedi Granen {Gravi). 
Muntmateriael , (.Met.allj , per fare .Monete) vedi Goud. 
Afareade/ , (Vino' Moscato) vedi iEjrn {Waia). 

Mutien , (Berrette) vedi Mamf^cturen, 

NegeU, (Chiodi) vedi Pier (Ferro), 
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Filati da cucire) redi Garrì». 
jXagelen , ( Garofani ) Tedi S^ceiyen. 

JKerten, (Reti) ed Utensili da Fesca, di tutte le sorta, ed altri 
simili Ordigni , tanto vecchj , quanto nuovi - • 
Jfmtnóoomen -PlanÀen , (Tavole di Noce) vedi y/«ur ( Legno ) . 
A'oU-n , ( Noci) vedi Fruiten e Spectrjen. 

Oesterj , (Ostriche) vedi Fijch. 

Okkcrnotten, (Noci grosse) vedi FruiVea (Frutti ). 

Oi/aavr- Thnten, (tjenti di -Elefanie) per ogni loo H 5 • - • 
Ofy van Olyvtn , ( Olio di Uliva ) per una botte di Siviglia , 
■ contenente 187 stoopeo di ybmterdam • - 
01 / van rond cn piai Zaad , ( Olio di Canapa , Lino e Rape ) 
per ogni aam o sia orna, di d 4 stoopen • • 
Ofyven , ( Ulive ) per un quartello di * bariL stretti . . . . 

Orlogs Instrumentvn, (Utensili da Guerra) vedi jimmunitiun. 
Orangc • ,/fpclcn ^ (Arancj) vedi^aeVea (Frutti). 

Orlcan , o Roccaa , (Terra Oriana) umida, oppure asciutta; 

per ogni 100 Iti • - 
Orieille , ( Una materia bleu , in pasta ) che fa l’ effetto della 

Pezzetta ; par ogni 100 tt - ■ 

Os 4 cn , (Buoi ) vedi Bettiael. 

Oisenhuiden , ( Pelli di Bue ) vedi Leer (Cuojo) . 

Paerden, ( Cavalli) per ogni uno 

FoUnt (Poliedri) sono tenuti per poliedri sino che lat- 
tano ancora, e poi non piu ; per ogni uno • - 
Parrdthuiden , (Pelli di Cavallo) vedi Leer (Cuojo) . 
Ptterdrmanen t (Crini dì Cavallo) vedi Hair. 

Pannen, (Padelle) vedi Aerdewerk (Terraglie). 

dette, di Ferro, vedi Kser (Ferro). 

Papier, (Carta) di tutte le (qualità, (fuorché turchina, di cui la 
risma vale pid di s fiorini ) per ogni 100 risme 
del valore di 2 fiorini, e meno 
Carta turchina, di forma piccola; per 100 risme 

detta • grande ....... 

Pirrucéeij, (Parrucche) vedi Hair (Capelli). 

Pajrementen , (Passamani) vedi Manujdcturen, 

Pekel , (Carne salala) .. ..' 

Perca, (Pera) vedi Fruiten (Frutti) . 

Peà en Teer, (Pece e Catrame) per ogni Last di 13 barili 

Pece in barili semplici 

in barili doppj .............. 

Catrame di tutte le sorta *. . . 

Peltereyen , ( Pellicierìe) di tutte le sorta, crude, o non concie, 
fra le quali sono comprese ancora le Pelli di Capretti ; per 
ogni 100 fiorini di valore . - 
Penaen en Schaften , (Penne da scrivere) per ogni migliaio . - 
Peper, (Pepe) vedi Speter/en. 

Pittoolhoìftert , (Bolgie, o Fonde da Pistole) vedi ^mmunifiaa. 
Platea, ( Lamette) vedi Vur (Ferro) . 

Plaetiet tot Duìden, (Piastre di Rame) vedi Koper QAami) , 
Planken, (Tavole) vedìHout (Legno) . 

Pluimen , vedi Fecren ( Piumt ) . 

Poire , (Vino, o Mosto di Peri)' vedi W/a (Vino), *, 
Po«e(/n, ( Porcellana ) vedi (Terraglie) . ' 

Potai/, (Koltasnì di Ferro geiuto) vedi Koper (Rame) .’ 
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Diritto di Dogana, 
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Potaseh , ^Ponascbe.i vedi jtsehe f Cenere ), 

Potloodt , ( Piombo dentro al legno , denominato Craglione , o 
Lapii, che lerve per disegnare , e per (crivere.i vedi 
■ Loodt ("Ptombo.^ 

f Pentole , ovvero Pignatte^ vedi Aerdewefi Terraglie.^, 
dette, di Rame, vedi Kaptr ^Rame^. 
dette, di Ferro, vedi Fier CFerroJ. 

Praimem , fFrugne in botti , godono 13 p. o di tara , e per 

ogni 100 K netto, si paga - - 
Jfypen, ^Pippe da Tabacco> vedi ylerdcwerk 
Jnphout, ('Legno da BoUiJ redi Hout CLegno.d 
ìfuikxUver, CArgento Vivo> per ogni loo W- 

Tanto nell’ andare, quanto nel venire dalla Francia - 
Raepkoricn, CFocaceia di Seme di Rape> vedl JReeilnm 
Hatpxaad, ^Scme di RapeV vedi Zaiid CSemenMJI, » 

Reuzel, cGrasso di Mmale^vedi R»et (St\oJ. < K*o> 
Jikerhiuden, (Pelle di Capriuolo> vedi Leer (Cuo)o.\ 

•premer» , (Rerai^ vedi JJour (Legno. / 

Piticrvisch , (Pesci presi nell’ acqua dolce ) vedi Vlteìtf (Peici^. 
Sob/entraan , (Olio del Pesce Cane> vedi fPahiichtraan, 
-JtobàtnvcHe , ('Pelli di Cani Marini, o di Pesce Cane> vedi Lecr 
(Cuojop "■ 

Jto€iien Pztr , (Ferro in stanghe.! vedi Pter fFmoJ. 

Rott , Smecr ea Reuxel, (Sevo e Grassume > in botri gode 90 

J >. g di tara ; per ogai soo M! si paga - - 
* Granen, • 

Rokoe, (Terra OrianaJ vedi Orleaa. 

Romani • VclUkeni , (Pelli piccole.! ytd\ Feltery-en (Pelliccierle !. 
Roxj-nen , (Uva) di Spagna, in ceste; per ogni cesta - . . . 

Per tutte le altre qualiti, in botti, si gode io p. g di 
tara ; per ogni lOO Ih - . 

Ranno, vcili Schori, 

Rys , vedi Hoat {Legno/. 

Ryit, (Risi> in balle, o secchi, si gode 3 p. g di tara ; e per 
I Ogni too Ih , si paga • • 

Saffer, (Zaffranonei per ogni loo fiorini di valore 

Raffran, (Zafferano.! per ogni Ih- ----- 

Saìpeter, (Salnitro.! in botti gode io p. g di tara; per ogni lOO 

Ih , 81 paga - - 

Sapanhbut, ( Legno di Sapan> vedi /(««/(Legno). 

Saiette ■ Garen ,\La.nn filata, o sia Stame J vedi Gare/» (Filo;. 
Scha/Crn, (Penne da scrivere/ vedi Pennen (Penne). 

Schalien, (Lavagna) vedi Stem (Pietre;. 

&:Aa;r<ra , (Pecore; vedi J?ee//(ae/. 

Scfiapen-Leer *n PcUen, Pelli e Cuoja di Pecora; vedi Leer, 
Schietpeweer, ( Armi da fuoco; vedi yimmunition. 

Schorffe, of Runne-, Ogni Hoed , di IO barili, non macinato - - 
detto, macinato 

Sci^ffgaren , vedi Touwwert (Cordaggj). 

Scrvettpnwerk , (Tovaglie; vedi Lywattn ( Telerie;. 

Smeekokn , (Carbone da Fucine) vedi Kolen (Carbone;. 

Smeer , (Grassume; vedi Roti {Sevo/, 

Schr.aiftabak , (Tabacco in polvere; vedi Tahak. 

Ronda , (Soda/ nelle stuoje gode ■ 2 p. g di tara , e nelle botti , 

>0 p. g; per ogni loo Ih - • 
U Mentort Thai, I, Xx 
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Soudi, L’estraàone dell» Soda , per terra , o per I fiumi , i 
proibita. 

Spaemeh- òrten, ( Venlminc ) gode IO p. J. di tara, perrin- 
▼oglia di cuojo i per ogni 100 IB ai paga - - 
SpaeiueUeer , ( Cuoio di Spana ) vedi Le*r (Cuojo). 

Speee/ym. Faefy , ( Fiori di Noce Moscada ) JNotm ( Noci moi- 
cade) KagalaH (Garofani) Cantei en iVper (Cannella e 
Pepe) venendo questi generi introdotti dalla Compagnia 

delle Indie - • 

Speceryen , Il Pepe , venendo introdotto con altre navi , e non 
eoo queUe della Compagnia dell’ Indie Orientali , di 
Olanda; per ogni 100 iB ti paga • • 
Speceryen 

Per le partite piccole di SMzierle , come ancora per 
r Olio , Cappari , e Merci simili di Speiierie e 
Drogkerie ; e similmente per li Medicinali c Con* 
Eétture , il tutto almeno sino all’ ottava parte di 
un Oxhoft; per ogni 100 fiorini • • 
Spek , ( Lardo ^ redi Vteetek ( Carne )i 

Vedi ancora WahrUehjpek (Lardo di Balena). 

. &eUen, (Spille, o Aghi da poraolo) per ogni isooo Donine 
SpeldeuKrk , (Merletti) di filo greuo; per ogni 100 fiorini di 

valore • • 

Di Oro , Argento , e Seta , vedi Mararfaeturen. 
Spiegelglaxen , (Cristalli daSpecchj) vfdi CUu (Vetro). 

Sprot , ( Pesci piccoli ) vedi VUch ( Pesci )< 

^Pykere , (Chiodi) vedi Pier, (Ferro). 

Staci, ( Acciajo) vedi Pier (Ferro). 

Stafyxer, ( Ferro io Stanghe) vedi iTter (Ferro). 

Slccn, ( Pietre ) Conche di Pietra. Zarken (Pietra dì marmo) 
Pietra di campagna , Pietra da molino , e tutte le 
altre Pietre dure, non cotte; per ogni 100 fiorini di 

valore • - 

Pietre da mulino , che provengono lungo ai fiumi ; per 

ogni 100 fiorini • ■ 
Li , cosi detti , Schalien, o Leyen , (tavole di Pietra nera) io- 
servienti a conteggiare , o scrivere; per ogni migliajo - 
Varrai, o Duifitteen (Terra Volcanica) macinata e non 
macinata ; per un barile stretto • - 
Pietre cotte, \cA\ jlcrdecaerk , (Terraglie). 

Slilmdc , ( Seta da ricamo ) vedi Zyde (Seta). 

Stoffen, (Stoffe) vedi Manufacturen. 

Stokviich , ( Baccalà o Stoknsch ) vedi Viieh (Pesci). 

Staivi lehhout , (Legno di Baccalà) vedi Kcrwàout , sotto P ar- 
ticolo di Hout. 

Stcrm/ioeden , ( Elmi ) vedi limmunìtion, 

Styficl, (.'Vmido) per ogni 100 MS 

Detto, ni Moscovia; per ogni 100 fiorini di valore 
Succade , (Arancj, o Cedri confettati) per ogni 100 MS - 
Sumaif, (Sommaco) io cacchi, gode 6 p. S di tara; per ogni 

100 MS, si paga - - 

Suiker, (Zucchero ) Tutti li Zuccheri grezzi e ratiinali fuori dell’ 
Europa, venendo in botti, godono 15 p. S di tira, e 
venendo in ctuse , gotlono so p. S ; per ogni 100 Mi 

netto , si paga • . 
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Per mare, e lungo ai Burnì di Zeuiv^ ; per'ioo Iti oelto - 

Per rerra, e lun^a^ Suini - 

Tulli li Zuccheri ra^Tnati, delle rapinerie di questi paesi, 
sino a tanto che duierà la franchigia ■ • 
K quando sarà terminata la franchigia ; per ogni loo - 
Tutti gli altri Zuccheri ralTinali in Europa, in pani intieri, 
o rotti , ovvero in polvere ; canditi , ovvero in panetti; 

per ogni lOO fli, senza scontar di tara • • 

Tutti li Zuccheri devono ridursi ad una delle suddette de- 
DomiBazioni. 

Syroop, (Sciroppo) per ogni Steeian, osta Barile ..... 
'Tubai, Tabacco nazionale, frlato, cioi; cordato; per ogni lOo 

fiorini ■ . 

Detto , cordato , o tono, compreso il Tabacco in pacchetti, 
ma ccceituato il Tabacco di Varinas, o del Brasile; 

per ogni loo fiorini di valore • - 
Detto di Varinas , o del Brasile , cordato , o torto ; per 
ogni 100 fiorini di valore - • 
Foglie di Tabacco, ovvero Tabacco in foglia, di ogni 
sorta; per ogni loo fiorini • • 
Tabacco in polvere; per ogni too fiorini di valore . - - 
Tabnkjpypcit, (Pippe da Tabacco) vedi Aerépwerk (Terraglie). 
Talk , ( Sevo ) vedi Roet, Se ne paga il premio. 

Tanden, Denti di Elefante, vedi Oliphantt, e tfa/rof Tandcn. 
Tarrat , (Terra volcanica) vedi Staci (Pietra). 

Tana, ( Biade) vedi Granen (Grani). 

Tter, (Catrame) redi Pek (Pece). 

T/iee , (Tc) per ogni lOo Hi * 

Ticr.cn ^ vedi Hout ( Legno ). • 

TÌZI, (Stagno) non lavorato; per ogni lOO ItS ...... 

Detto lavorato; per ogni lootts---- 

Tbnnen , vedi Harlngtonnen , ( Barili ^r le aringhe }. 

Touu/werk , ( Cordaggj ) per ogni loollt. . - ■ ■ ■ * * * 
Dette vecchie, ed inservienti alla navigazione • - 
Gomone e cordaggj da nave; per ogni too Hi - - 
Filo per fate le reti, inservienti alla pesca delle 

annghe • - 

Tyaan , (Olio di pesce) veJl Wo/rrVcA ( Balene ). 

Tkirf, (Zolle di terra) per ogni too fiorini di valore .... 
TUrktgarcn , ( Filati rossi ) vedi Carta ( Cotoni filati ). 

Hùs, vedi Watvisch (Balene). 

Tìcigj, vedi Hout, (Legno). 

Katrcen, (Giovenche) vedi Beettiacl, 

Pdrinactabak , (Tabacco di Varinas) vedi Tabak, 

Parkent, (Porci) vedi Beesiiatl. 

yarkctuburttelt , (Setole di porco) vedi fìair (Peli). 

yathout , (Doghe da botti) vedi Hout (Legno). 

ytrtn , (Piunte) e Letti , godono 6 p. C tara per I sacchs; 

per ogni lOO Iti . * 

yellen , (Pelli) vedi Lter , (Cnojo). 

yonitergluj , (Lastre da finestre) vedi Glai (Vetro). 

ytrjuij, (Sugo di Agresto) vedi fKv«(Vino). 

yerwhaut , (Legno da colori) vedi hout (Legno). 

yitch, (Pesce) tutti li diversi Pesci di mare, e di acqoe dolci; 

per ogni loo fni. di valore . ‘ - 

XX s 
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Tutte le Ariaghe estere, Ai Maiis, o di altri luoghi, in 
barili; per ogni Last Hi 12 bariÙ ■ ■ 

Tutte le Aringhe estere, di Maas, della Scotia, delie 
Fiandre , o altre simili , fresche , o non stipate ; 

per ogni Last di 12000 pezzi - • 
Tutte le Aringhe salate , prorcaienti dalla pespa di 
queste Paese; per ogni Last di 12 bariti, pieni colmi 
Tutte le Aringhe fresche , non stipale , o le Aringhe |n 
ceste , della pesca di questi Paesi , per ogni Last 

di 12000 pezzi - • 
Le Ariaghe laarcate, della pesca di questo Paese; pef 
ego! Last di 12 barili - - 
Dette di S. Giacomo , marcate con la marca piccola di 
Colonia; oppure quelle di S. Bartolemmeo., e di S. 
Croce, con la marca grande, ovvero di Rouea - ■- 
Aringhe affumicate, d’Inghilterra, e Sproot, ciiè: Sar- 
delle affumicate ; per ogni Last di 12000 pezzi 
Aringhe di Maasland, od altre Aringhe affumicate, este- 
ire; per ogni Last di isooo pezzi - - 
Aringhe aaAondli, affumicate; per ogni Last di sooos 
pozzi, o di 20 Stroo - - 
Le Aringhe pei'd. Che vengono affumicate fra la Madon- 
oa, ed il gtoruo detto di Dmtien; per la quantità 
^ suddetta, si paga - • 

B quelle dì Maertseh , o Maebokking ; per la stessa 

‘quantità - * 

Pere! salati cioè : Cabiglj , Len^tn, che sono una sorta di 
Baccalà ; e gli altri pesci della |^sca di questo paese 

detti, esteri; per ogni Last di is barili 

Nell’ estrazione, senza veruna differenza, sia un Pesce 
nazionale, o estero; per ogni Last di 12 barili 
Zalm, (Salmone) salato, affumicalo, ed asciutto; per 
ogoi 100 fai. di valore • - 

Baccalà di tutte le sorta, per ogni loo 18 

Tutti gli altri Pesci asciutti ; per ogoi loo fiorini di valore 
Osuricne ; per ogni barile stretto ........ 

Sardelle ; per ogni 100 fiorini di valore 
Fljehwunt, vedi ilttten (Reti da pescare). 

FZs/, (Lino) grezzo, o non pettinato; per ogni 100 18 • • ■ 

Detto petiinato , per ogni 100 fai. di valore 

VUeteh, (Carne). 

Ogni soru di Carne, in barili, o in altro modo, come 
ancora ogni corta di Salsiccie; eccettuatone perd il 
Lardo , ed i Presciulti affumicaci - 

Lardo; per ogni 18 navale 

Lardo ; qualora venga introdotto per essere di nuovo es- 

Ì iort Ito , previa però la precauzione del quinto Artico- 
o deli’ Ordinanza, che segue dopo la presente Tariffa; 

per ogni 18 navale - - 
Prescmlti di Francia affumicati; per ogoi 100 18 - • • 

Altri simili , di altri Stati ; per 18 navale 

Detti , qualora vengano introdotti , per essere di nuovo es- 
portati, raediaute la precauzione del quinto Articola 
dell’ Ordinanza, ioseriM dopo la presente Tariffa; per 

ogni 18 navale • - 
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Floersteenen , (Pietre da parimeata , per camere) vedi Sleea 
(Pietre). 

Vlothout, (Legno da zattera) vedi Hout (Legn^. 

Volens van Paardcn, (Poliedri) vedi Paerdaa (Cavalli). 
Voortuop, (Vino vergine) vedi Wyn. 

tygen, (Fichi) da qualunijue luogo provengano, in botti, go- 
dono IO p. g di tara; per ogni loo itS ri paga • • 
Wagenschot , (iiCRao da Tavole) vedi Hout (Legno), 
Walrustanien , (Oenti di Liocorno) venendo introdotti con le 
navi. Olandesi , compresi ancora quelli, che provengono 
dallo Stretto di Davis ; per ogni loo fni. -.1 ..... . 
Ma venendo introdotti con altre navi; per 100 fai. • - 
Walvitckbaaidam, (Bargiglj di Balena) venendo introdotti eoo 
navi Nazionali, compresi pure quelli, che procedono dallo 
Stretto di Davis; per ogni 100 fai di valore ..... 
E venendo introdotti con altre navi ; jper 100 fni. . . 

Ossa di balena, tagliate ; per ogni <100 fin 

Walvitchipeck , (Lardo di Balena) ft aan, (Olio di Pesce) Le- 
vartraan, (Òlio del Fegato di Pesce) aoiientraaa, (Olio 
elei Pesce Cane) venendo introdotto con le navi della pes. 

, «a Nazionale , comprese pure le navi provenienti dallo 
Stretto di Davis ; per ogni quartello di due barili stretti 
E venendo introdotto con altre navi; per la-suddetta quantità 
WPalvUrhiuig , en Geraadjrhap, (Utensili inservienti alla pesca 

.delle Balene) • . 

’VLant gejla^n , vedi Tìnmwart, 

W anfen , (Guanti ) vedi Manu^cluren, 

Waaeh, (Cera) per ogni loo» .......... 

Candele di Cera , e Cera imbiancata ; per ogni 100 BS 
fVateren gadejtilaerde ,( Acque distillate) vedi wyn ■( Vino). 
Weedaache , .( Cenere di Guado ) vedi Alche ( Cenere ) . 

Werk , ( Stoppa ) per ogni 100 B- .- - - 

Werkhaul Jyn , ( Legno da l.rvori ) vedi Hout { Legno ) . 

WoUe, ( Lana) di qualunque sorta; per ogni loo lioriai ... 
Wollegaren , ( Lana Vii Ua ) vedi Garen (Filati ) . 

Want, (Salsiccia) vedi VUeseh (Carne), 

H'ouwa ; per ogni 100 fiorini - - - • - - 

ftyn, (Vino) del Reno ; per ogni carro, di « uam , ovvero 
orne , misura del Reno superiore , calcolando l’ orna per 

4 Aidier - • 

Detto, di Francia; per ogni botte, ovvero 4 oxhoft - - 
Detto, di Spagna e d'Italia, come pure il Moscato, e la 
Malvasia; per ogni botte di 3 Bvoten, o Pipen ■ . 

Detto, di Portogallo^ per ogni botte 

Acquavite di vino, di qualunque qualità ; per ogni botte 

di 123 quarti - - 

Acquavite , Arak , e Acquavite vergine di orzo prepa- 
rato, e tutte le altre Acque distillate ; per ogni oxhoft 

di 30 quarti - • 

Atyn , ( Aceto di Vino ) da qualunque luogo provenga 1 
per ogni botte , 0 4 ozncft ■ • 
Biaraxjrn , ( Aceto di Birra ) per ogni barile grande di 4 

Anker - - 

Parjua , CUre en Poira , ( Mosto di agresto , ovvero di 
mela e di pera acerbi ) per ogni oxhofl * - 
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Vino, di'Francia,o di quelle parti; per ogni botte 
Wymtccn , (Tartaro) gode io p. S di tata , e per ogni too ft 

ti pt^a - - 

Yxer en Staci, (Ferro ed Acciajo). 

Zautpannen , ( Caldtqe da Sale ) per ogni looo ìt 
Piatti, Lame, Vati, Ancore, Peti c tnaiU; per ogni loooltì 
Ferro grosso di Svezia; per ogni looo iti 
Cerchi di {terrò; per looo Iti 

L _ . ppr looo IO - - • 

per lOOO Hi 
) per loo ft 

yzrrcn Pannen , (Padelle di Ferro) per oW lOO HS - - 
y zercn gegotene Potten , (Peutole grandi di r erro) per looo ft 
Tutii li lavori di Peiro, toltiue li precederli ; per ogni 

joo fiorini - - 

Altri lavori fatti di Ferro, come JVae/iirn caMcsicn, (Aghi 
e Coltelli secondo la risoluzione; per ogni lOO fni. 
Oudjrxer, (F'erro vecchio) di tutte le qualità ; perogni lOoo ih 
Acciajo vecchio, per ogni ioolb> - - * - - 
Getchut en KojfcU , (Artiglieria e Falle) vedi Cetchut , 
(Artiglieria). 

Zaad , (Semente) Slagzaad, (Semente da fare Olio) cioè; 

Semente di Cavoli e Capuccj, di Rape, e di Canapa; per 

ogni latU 

Iprataad , (Semente di lino per fare Olio) per ogni last 
i&okzaad. Dtder , * JUuvarzaed, (Seme di Fieno, e di Tri- 
nj f foglio) per ogni lasL 

Ljrnzaad , (Seme di lino) per seminare; per ogni barile, di 

cui 24 formano il last. • 
jtjuinzaad, a tutti gli altri Hojiaed, (Bulbi di fiori) per ogni 

100 Itt 

, (Semente per 1 Canarini) per ogni 100 ft 
~ jdnjrzzaad, (Semente di Anici) ia bolli, gode 10 p. S di tara, 
ed io sacelli, $ p. S ; per ogni 100 Iti si paga. • ■ 
Mosterzaad , (Semente di Senape) per ogni moggio di Am- 
iterdam, di cui 27 formano un last, - - 
Zalm, (Salmone) vedi VUch, (Pesce) . 

'Z.arken, (Conche) vedi Steen, (Pietre) . 

/.eep, (Sapone) verde, oppure ordinario; per ogni barile. • • 
Dello, di Spagna, c d’ ItaUa , e Sapond preparato inqucl 
modo, gode 14 p. S di tara; per ogni 100 ItS si paga. 
Vi è i( p. g di premio , per r introduzione. 
/.cevuch, (Pesci di mare) vedi Vuch, (Pesci). 

Z-cUdock, (Tela da Vele) ytàì Lyvaten (Tele). 

Z.cUgarcn , (Filo da Vele) vedi Cartn , (Filo grezzo), 

Z.ilvcr ■ Materiael , (Argenterie) Lavori di Argento, Argento bat- 
tuto inlibretli , Fil di Argento , esimili, vedi Goud, (Oro), 
Z.out , (.Sale) diverse qualità di Sale grosso, ccc. ; per ogni 

Hondert - - 

Diverse sorta di Sale bianco , c cotto; per ogni Uoodert. 
Sale di monlagna e di scoglj ; per ogni 100 IB - • - • 
Zoutpannen, (Caldaie da .Sale) vedi Fier, (Ferro). 

Zwavo! , (Zollo) crudo, o non raffinato, in botti, gode 10 
p. g di tara ; per ogni 100 ttS • ■ 
Delio, taffÌBalO; per ogni 100 K 
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Diritto di Dogano. 


Zt^iubortteU, (Setole di Porco) Tedi Bair (Peli). 

(Seta) Tenendo per acqua, aode io p. g di tara, e Te- 
nendo per terra, ne aode 15 p. g; per ogni Hs ti paga, cioè: 
Per tutte le qualità di Seta teuuta. ^ 

Gaietta, o aia Fioretto. 

Per direne aorta di Seta cruda e non laTorata. - . ■ . 
Per Seta da cucire e da ricamare. 

■dl/vul ea JS€Jt€H,-{&«Jk di barella, o atraccia di Seta) per 
ogni 100 yai. di ralorc. - • 
Per tutte le Merci non apetùficate in queata Tariffa ; per ogni 
■oo/hi. di valore, ai dovrÀ pagare. - • 
In qoanto poi alle Merci prezioae, non accennate in queata Ta- 
riffa, il valore delle quali importa tj /ni. per ffi, o più; 

per ogni too^i. , ti paperi aoltasto. . • 
Bimanendo però accordato il diritto di poterle far equivalere 
alle altre merci aimili. 


Le Stoffe e merci di nuove ioTrnziom , fabbricate , e le altre sìmili merci eatere , che 
non sono descritte ed indicate nella precedente Tariffa, devono ragnagliarsi e parago- 
lurai con quelle altre , che sì ritrovano specificate nella Tariffa , e Me pii) possono ras- 
aomigliarai io qualilA e valore , p«r poterle , in questo modo, ridurre al pagamento di un 
uguale diritto , come , per esempio : li , così delti , Durùmtn , e Svmsict , si considerano 
«omuoemente come merci di bambagia. 

OrJiuanzn riguardante t jtntecedente TariJ/a. 

1.) Di tutte le partite esposte nella Tariffa, iu certa quantità di capi, pesi e misure, oclisMt*. 
te rie dovranno esigere e pagare li Daz) , per le paititc di meggiore , o di miuore quan- 
tità, a proporzione del numero, peso e misura espressi oeiUi Tari6b, come se il nu- 
mero, peso e misura di ogni partila, si ritrovassero individuatamente specificati nella 
T oriA'a medesima. Secondo questa proporzione dovrossi pure Care il pagamento , per le 
merci, che devono pagare, per ogni 100 /ni. di valore. 

3. ) In riguardo al peso, ed alla misura del braccio, si dovrà regolarsi secondo il 
peso di yimjterdam, e la misura dell’ Ha/a. 

g.) Qualora i JMercanii non si ritrovassero contenti della tara regolala nella Tariffa, 
allora dovranno i medesimi per ciò rivolgersi sili Collegi Ammiragliato, oppure, 
in assenza di questi , al Commessario generale , e nel luogo , in cui non esìste alcun Col- 
legio dell Ammiragliato , si rivolgeraono al Maestro di Convoglio , ovvero al Control- 
lore , per regolare la loro tara ; non si dovrà prendere alcuna , benché menoma tara^ 
per sabbia, polvere, o lordezza di qualunque sorta , fuorché per le botti, e per l’ im- 
ballaggio. 

4. ) Dovrassi accordare inoltre a* Mercanti , per la colatura (leceage) di tutte la 
merci liquide , quanto segue , comprendendo in esse il mele ed il sciroppo , cioè : 6 p, 
g, venendo le medesime dall’ Inghiltcìra c dal piccolo Baltico; i3 p, g , vcncDdo dalla 
Francia, oppure lungo il Maas, il Reno ed il Wall; e 14 p. g, venendo da altre parli c 
Provincie; 13 p, g per l’olio di pesce ; e 6 p. g per il lardo di balena , senza distinzione 
di Piazze. 

Ben inteso perd, ebe il Mercante, ad ogni semplice ricfaieMa, sia tenuto di dichia- 
rare e di dimostrare , che le botti riirovìnsi ancora tali e quali gli furono spedile dagli 
esteri suoi (Corrispondenti, senza che siano stale riaperte, e riempile nei Pae.-c. 

g.) Coloro, che irtroducono del buliro , cacio, lardo, o de' prcsciutii, ad oggetto 
di nuovamente rispedirli fuori del Paese, dovranno pagarne i Diritti di Dogana descritti 
nella Tariffa; con la condizione, che simili merci grassa vengano imbottate in un ma- 
gazzeno, sotto r ispezione del , cosi detto, f'cndumeceler , e ne’ luoghi ove non risiede 

al- 
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alcun Collegio di Ammiragliato , sotto 1 ' ispezione del Maestro di Convoglio , o del Con- 
trollore. E le predette merci grasse non potranno, ni dovranno |tiù partire dal magaz- 
zeno, se non souo una sufficiente cauzione , in favore del Collegio dell’ Ammiragliato; 
c nel luogo, in cui non vi i il detto Collegio, a favore del Maestro di Convoglio, odel 
Cootroliore ; oppure sottoponendosi il Mercante al giudizio ed esecuzione del Collegio 
deli’ Ammiragliato , per il pagamento dell’ intiero importo de’ Diritti stabiliti per rinlro* 
«iuzioue delle merci, ogni qualvolta. Dell’epoca desi inala dal suddetto Collegio, egli non 
provasse realmente , estere le indicate merci grasse, secondo la tua dichiarazione , state 
spedite, ed effettivamente trasportate fnori del Paese. 

Intendendosi però sempre , che resti io libertà del Mercante, H disporre di simili 
merci , nello stesso Paese, purché, in questo caso , egli paghi gl’ intied Diritti , a cui le 
medesime merci riirovansi soggette , nell’ introduzione. 

6. ) Per quello che riguarda il vantaggio delle merci di transito, si dicirian , che le 
medesime rimangano Soggette a manto fu ordinato nel Ptacat, cioè: Ordinanza generale. 

7. ) Circa la bastimenti e colli, per cui si paga )a ricognizione, o diritto di carico, 
alila privilegiata Compagnia dell’ Indie Occidentali , di queste Provincie , ovvero alla 
Compagnia di Surioam, resta stabilito quanto fuotdùiato negli Articoli 10, 11, c ipS 
.au questo jx oposito. 

8 ) Quantunque,' in vfrtd del Plaent, relativo alP esazione de’Diritti di Convoglio 
«di Licenze, snpra le pelli, siasi creduto a |iroposìto di togliere l’aumento dei terzo , 
«d il, cusì detto, Veilgcìd ordioario ; si dovrà tuttavia pagare il Diritto straordinario, 
«ed il suddetto , in seguito al Placat , del di O Giugno, >702. 

9) Il detto VeilgcUt straordinario, tonto nell' introduzione, quanto nell’estrazione, 
«lovrà in avvenire pagarsi, non già secondo il valore, com’ era stabilito nella preeeJente 
Tariffa , del , cosi detto , Veilgeld ordinario , ma bensì secondo l’ iiHrinseco valore della 
merci , o secondo le medesime potianno valere , coafonBe- al prezzo corrente ; eccettuando 
pc'ò gli articoli del filo bianco da cucire, del IVagcpohot cioè : tavole sottili , e del legno 
-da botti e da barili, io riguardo aUl quali , taoto nelf introduzione, quanto nell' estea- 
aioiie, si dovrà regolarsi secondo li Diritti particolari , esposlincUa Tariffa , detta Veil- 
Jistc , oppure conforme al valore, secondo il quale queste merci hanno dovuta pagare 
il Vcilgetd ordinario. 

IO.) In quanto al prescritto VeilgtM ordinario, se ne dovrà, d’ ora in poi, accor- 
dare la dichiarazione , ed il pagamento , sul piede solito , e come , in conforniità dell’ 
Articolo 210 , ed altri susseguemi del Placat generale, fu dnctetato, circa resazionc de* 
Jliritti, per terra e per acqua. 

ti ) Circa il detto Veilgeld straordinario, sì dovrà pero ammettere, in vantaggio del 
TMereante, la medesiirva colatura , o sconto, che fu di sopra stobibto , nell’Articolo 
upuarto , a tale oggettos 

dàuì fu decretato nella Rttdunanza delle Lt. jlhTE POTEfiZK , LI SIGHORI STaiTl 

GEHEIL/ILI DELLE P&OVISCIE UMILE , JA' GRalVEAHAGE, nel dì 31 
I Lugli», «725, 

Per maggiore dilucidazione dell’ Articolo nono , come le merci esenti debbano cal- 
oolarsi V nel pagare il Veilgeld , secondo il valore , devesi osservare , che il filo bianco 
da cucire debba calcolarsi a i$fni. ogni 100 Xf ; che il Wagentchot , o sìa legno da fare 
t.ivole , si debba calcolare per 360 fiorini di valore, ogni roo pezzi ; il Pipenhout, o sui 
legno da far doghe da bottte d* barili , per i generi liquidi , a mofni. ogni 122 pezzi, 
compresi li difettosi; ed il Fimhout ,. e sia lagno da far doghe da botti, per generi asciutti, 
compresi li pezzi difettosi, a 66 fni, di vaio- e, ogni cento, 

I er il Diritto di Carica , si pagano annualmente, per una volta tanto , 10 tt&ber , 
per ogni bastimento che entra per mare, o-per il Finme IVadden-, e per ogni bastimento 
che sorte, si pagano, come sopra , j ttuber, per ogni iast , dellacapackà del bastimento. 

E per il Veilgeld , si^orrisponde i p, S supra tutte le merci e generi che sortono , 
ed I p. c sopra quelle che s’introducono. 

I Colli, le merci ed ì generi, che arrivano, ovvero sì spediscono sopra i fiumi Reno 
e Maas, come ancora quelli che sortono, oppure entrano , per via di carreggio, dovranno 
espressamente essere esenti dal pagamento di ainendue questi Dazj, come pure dall' au- 
mento di questo Veilgeld , con la sola eccezione e ntoderazìoae , seconuo la quale si 
esige raltia metà , presso i Collegi dell’ Ammiragliato, 

Per 
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Per il pagamento di questi Dazj > o Diritti d’ introdnzione , e di esttazionr, e per mag- 
gior comodo de* Negozianti , vi sono alcuni Fattori, chiamati , O>nvoylo»pert , il di cui 
numero ascende presentemente a circa 24 - Questi, a nome de* Negozianti , insinuano 
presso r Ammiragliato le merci che sortono ed entrano; ne pagano le Gabelle, e ricevono 
li rispettivi Passaporti iiecessarj. Perla loro fatica, ricevono essi dal Marcante, per cui 
si sono impiegati , una certa somma , a proporzione di quella, sopra la quale procurqn» 
essi li rispettivi Passaporti, tanto d’ introduzione, quanto di estrazione, eroi: 


PER V y PASSAPORTO 
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. Sorpassando 300 Borìni , sì corrispon- 
dono IO stiiber per ogni 100 fiorini. 

Venendo le merci insinuate al luogo competente, nel modo prescrìtto, ed essendo 
pagati li Dazi di Licenza, di Convoglio, e generalmente tutti li Clarirungtgelder , cioè: 
Diritti di spedizione; allora sì può procurare la rìceruta delle medesime, uell’ Introito, e 
farne la spedizione, nell’ uscita. 

La posizione dejle Città situate vicino alli Fiumi , T, Amstel , Maas , e Reno , e l’ es- 
sere lutto il paese intersecato da tanti Totrenti, Fiumi e Canali, rendono molto raro, e 

3 uasi inutile l’ uso de’ carri ,eccettuatanè l»DHigenza , per il trasporto delle merci per terra , 
a una Piazza dello stato , all’ altra ; e questo passaggio viene praticato soltanto nell’ In- 
verno , allorché le acque si congelano, o sono sicopeite di ghiaccio, nell’Estate poi pas- 
sano e ripassano quasi giornalmente-, à& Ams/eraam , per tutte le Città, e da un luogo 
all'altro degiiStati, alcuni piccoli naviglj, che si .chiamano; B urtsehijte, laagd « Marti- 
jchuitenf cioè: Navìglj, o Barche di triighetto; Barchette c Battelli, destinati e privile- 
giati espressamente per quest'effetto, come segue; - 

U Mcatere Tom. I. V y Da 
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Va AMSTERDAM per ^ 

Aahmeer; nel Lunedi, Mercordl e Venerdì, aU« ore 12, per Oovertoom^ e di 
ore 3, ftt' Anismeer ^ un Baliello. 

Aarfandervecr \ ne! Lunedi, ad i ora e mezza, un Battello. 

Amrnkemi nel Mercordì, alla sera, un Nai^iglio, o Barca; ne’ mesi però di Di«rabro, 
Gennaro e Febbraro, ogni 14 giorni, un ^'Javiglio. 

La Diligenza di Amsterdam y per AarnheiUy in tempo di Estate, parte alle ore 
-6 della mattioa, e nell’ Inverno , all’ apertura delle porte , per le seguenti Piazze, ed 
'Ogni Passaggiere, sino a Mnidcn.y paga 1 fiorino, 5 stiiber; !i.^aard^n y 1 fiorino , 10 
stiiber; ad Amersfoorty 3 fiorini, 6 sliiber; ad Ackte'.'cit y 3 fiori ti, 13 stiiber; a 
Lunteren y 4 fiorini, ò stOuer e ad AaroJiein^ 5 fiocini. 

Abcoudc'y nel Lunedi, alle ore 12, un Battello, sopra 1 * A matel interiore, ecc. 

Akersloof, nel Mercordì c Giovedì, alle ore i2, un Battello. 

Alkmaar\ ogni giorno, alle oie 9 della mattina, uh Navig io ; ma nel Lunedi, 2 Navi« 
glj, UDO alle ore 9 della mattina, e l’altro alle oreit dopo il mzzedl. 

Afmelo'y nel Estate, un Pedone ogni 8 giorno. 

Alphsm\ dal di 13 Marzo, sino al di 15 Novembre, nel Lunedi e Venerdì, alfe ore 12, 
dal Ponte lungo; ed ^lle ore 2, da fuori; e dal di .15 Novembre, «ino al dì 15 Mar> 
zo nel Luoed't, alle ore 12, un Battello, 

Amersfoort'y dal di 1 Marzo., sino al dì 31 Ottobre, od Martedì, Mercordì,, Giovedì, 
Venerdì e Sabato, alle ore 3 della mattina; dal di i Novembie, sino all’ultimo 
Febbri^ro, nel Nlartedl, Giovedì e Sabato, pure alle ore 8 de la mattina; '€:•* in tutto 
il rimanente dell’anno, aUa Domenica, èd all’ora niedc'ima, parte un Naviglio, 
che giace suU’^acqua, avanti .al, così detto, Fravenste;*. 

Amstcrvecn \ dal dì 1 Aprile, sino al 1 Ottobre, nel Lunedì e Venerdì., ad un ora dopo 
il mezzodì; e dai di 1 Ottobre, sino al 1 Aprile, nel Luuedl, all'ora inede.ima, 
un Battello. Nell’ inverno, in tempo di acqua ferma, parte per coLt una carrozza, 
ed allora sì paga il nolo doppio. 

Ankcvecni nel Lunedi, alle ore ig, un Battello. 

Asscndr'tft'y nel Lunedì, e nel Mercordì, un Battello. 

Avenhorn\ nel Martedì, alia mattina, un Battello. 

Buambrug ; nel Lunedì, e nel Mercordì, alle ore 12 e mezza, un Battello. 

Bq/k'f nel Lunedì alla sera , al suono della Campana dell’Albero, un Battello, 
Barsingerhorn ; nel Martedì e Mercordì, un Battello. 

Beemster ; nel Lunedi, Mercordì e Venerdì, ad un’ora, un Battello. 

Bevcnojky ogni Mercordì, alle ore 3 dopo il Mezzodì, e nel Lunedì alle oi:e 1 e « tm 
Battello. • * 

Bloemcndaal; nel Lunedi e Venerdì, ad un ora, un Naviglio, eej inoltre, il Bottello di 
ìlariem. l>ti Rloemcndaal y due volte alla settimana, vi è il ritorno. 

Mloktiet e SucnwYk\ nel Martedì e nel Venerdì alla sera, al suono della Campana del 
Albero, un Naviglio. 

Bodegraven; nel Lunedì, alle ore 12, ed alle ore 2 e mezza , un Battello. 

Bfìlswaart\ tutti li Giovedì, alla sera, prima del suono della Campana dell’Albero, ed 
' inoltre, con il Traghetto di ìVorkumm. 

Bosch (iV); ogni Sabato, aia sera, ua Naviglio, ed ogni 14 giorni, nelMartedl, alla sera 
un Pedone. * 

Boscoop\ nel Lunedì, àd 1 ora, .ed a le ore 3, di fuori, un Biutello. 

Breda\ ogni Martedì, alla sera, un Naviglio. • 

Bremeriy fBrema^; ogni i4 giorni, una £irca di Traghetto. 

Breuketen'y ogni giorno, al Mezzodì, ed alle ore a di fuori; ed inoltre, ancora tre voke 
al giorno, con il Traghetto ài Utrecht. • * 

Briel (U) 'y per Rotterdam y da dove si passa ogni .giorno a Bricl. 

Broek' tm IVatvrlànd; nel Lunedi, ^ìcrcoràiy e Venerdì, alle ore *, ed ancora con 4 * 
Battelli dì Purmere.nt y Edam- è EùikjlooUr^ 

BrouwersfMven; ogni 14 giorni, un Naviglio. , . . .. • f 

Brùsscly f Brussellcs.^ ; ognìo'to giorni-, uh Naviglio. 

Bri^Aoot'y nell’Estate, dalle ore 5 della macina, sino alla sera, al suono dei La Cam- 
pana dell* Albero; e nell' Invern.o, daile ore 7 della mattina, sino alla sera, al 
tempo suddetto, partono de*Baitelli| c si paga 2* stubcr di nolo, per Passaegiero. 
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Dcm Damm in Gròninteni («U* Argine in Gronhiga); in Estate , ogni seitimana, alla 
sera» alla chiusa deir Albero, un Bastimento. 

ogni giorno , a un eca^ di dentro , ed aBc ore tre, di fuori , una Barchetta, ed 
inoltre , per Harlcm e Lcy de^ 

Delfshavtn ; con la Barchetta di Df/JÌ ; qui però devono afiTrancarsi le merci , sino ne* 
Battelli di Delft, che vanno a Delfshaven, 

Del/siìrt; io Estate Ogni se'.timnna , al suono della Campana dell'Albero, un Naviglio» 
Dcuttkóm I peodeoti ii d mesi di Estate, ogni Giovedì, alla sera, ai suono della Campa- 
na deir Albero, un Pedone; « durante li 6 mesi d’inverno, ogni 14 giorni. 

I^vcntcri nel Martedì, Giovedì \ Sabato, un* Naviglio f cosi pure ogni sera, per Har^ 
. derwyk y e da colà con La Diligenza, per Deventer\ al hlactedi e Venerdì, alla sera, 
un Pedone. , 

Dicmcrmeei (il); nel Lunedi, 5 rercor<Ti e Venerdì, alle ore 12, c negli stessi giorni, 
aUa mattina, dal OUtnermeer y per qpl^ nell' lav ceno poi, nel Lunedi eVeoerul, un 
Battello, 

Diemen e Di cnierburg nel Lunedi e Venerdì a 1 ora, di dentro; da Novembre, sino 
all’ultimo di Marzo, a 2 ore e mezza, di fuori; c dal mese di Aprile, sino all* 
ul;itno di Ottobre , alle ore 3 , di fuori, parie uu Battello j e giunge nel Lunedi c Ve- 
nerdì, alla manina, alle ore 8, di ritorno. ► « j» • l j- *i 

Dokkum ; ogni settimana ua Naviglio, avanti la Porta degli Siipatori di aringhe, fra il 
ponte delTY, toltine li mesi di Dicembre, Gennaro e Febbraro, 

Dardi agl f (Dordraco); ogni Doroooica , alla mattina, un Naviglio per IiPassaEgicri,per 
Rotterdam c Gonda\ inoltre, ogni 14 giorni, un Pedone, ed ogni sera, alle otc g, 
vi si spcdisccno le lettere^ ’ 

Dragterty in Frisia \ Mercordì, alla sera, alle ore 3, un Naviglio. 

Duinkerken y, (Dunq^rt^ue) ogni tre settimane , un Naviglio > sul- Cingely passando fa 
Bergstraat^ 

Durgerdam ; dal mese di Maggio, sino' a SetteroBre, alle ore g e 10, alla mattina, ed 
alle ore 2*4, dopo il Mezzodì ; ncDa Domenica ,. alle ore 8 e io, alla mattina, 
e ad 1 ora, dopo il Mezzodì; nell' Inverno poi, alle ore Se 10, alla mattina, ed a 
1 e 3 ore, dopo il Mezzodì, un Battello^ 

Edam; ogni giorno, d<mo Mezzodì, la Barchetta di Traghetto; inoltre, con il Traghet* 
to di Hoorny per Éuihschot ^ come verrà indicato, sotto l* articolo di Hoorn, 

JJhurg; Martedì, Giovedì e Sabato, un ora prima della chiusa dell’ Albero, un Naviglio. 
Krnbden; ogni Sabato, un Naviglio, é da Embdeny un altro Naviglio di ritorno. 
Emmerich; dal 1 di Febbraro, sino all* ultimo di Novembre, ogni i 4 giorni, uo Navi- 
glio; questo porta parimente delle merci Schenkenxchanz y TolìmUy Kldcf, Kaikrry 
Heesy e JCanten, In mancanza di questo Naviglio, si caricano ancora ^elle merci 
sopra i Navigli di ÌVcsely alla spiaggia di Cueldria» 

Einkhuizen; ogni sera, un ora primo della chiusa dell’ Albero, un Naviglio, per Parme- 
. rent e Hoorn; e da questi paesi quattro volte al giorno , con la Diligenza ordinaria, 
per Enkhuizen. 

Frqniker; al Sabato, un Naviglio. 

CceitrMidem; ogni Martedì sera, alla chiusa dell’Albero, un Navìglio. 

Gent;‘ogtì\ 14 giorni, u>r N.aviglio. 

Ceenemuiden; in Estate, soltanto due volte per settimana; In Novembre, Dicembre e 
Gennaro, alle ore ii della mattina; parte uo Naviglio, 

Goes y in Seelandia; un Naviglio, ogni settimana. 

Corknm\ nel Mercordì alla sera, un Naviglio; ed ogni r 4 'gk)Tnìt nel Sabati, alla sera, 
un Pedone. 

Gouda; dal di 1 Marzo, sino al di 30 Aprile, alla mattina, alle ore 8; dal 1 Maggio, 
sino al di 30 Agosto alla mattina^ aPc orc.7;dal dl i Settembre lino al df 31 
Ottdbre, la mattina, alle ore 8y parte un Battello; ne’ mesi di Novembre, Dkem- 
bre, Gennaro e Febbraro , parte nessun Battello di giorno. Pendente tutto l’anno, 
alla sera, alle ore 8, di fuori della Città, parte un Battello, avanti la Foriti di 
• Vlrechl'y ma dal Forbargwally o sia mercato delle botti, di fuori, ne parte uno, 
Tin ora c mezz.i avanti; c dal di 7 Maggio sino al dì g Agosto, parte alla .sera, 
4* Ile ore 6. Si caricano pure delle merci, o de* colli, per Dord; ma questi devono 
ftrù eiSCie adraacaii, sino al Battello di Dord. 
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Crafì nel ÌVaterland; Lunrdl < Mercordl, a ua ora dopo Mezzodì, un Battello.' 

Orta>eland{\\): ogni giorno, eccettuata la Domenica, a mezz’ora dopo il Merzodi, par- 
te una Barchetta dalI’Amstel interiore, alle ore s, di fuori, avanti la Porta di IPejp, 
dal ponticello dell’ Elefante , e da colà ritorna ogni giorno ftj Mnuterdam. 

' Gratenhage (il) ; ogni giorno , a t ora « di dentro , eo alle ore 3 , di fuori , parte ua 
Traghetto ; inoltre per Harlfm c Ltjdt , con il Battello , e di notte anlhe con il T ra- 
ghetto di Ltjde, e cosi ad .Afa. 

Croi; ogni 3 settimane, parte un idonei 

Griningen (Groninga); Giovedì e Domenica, all’apertura dell’Albero , un Naviglio. 

Haarlem; dall'apertura della Porta di Haarlem , sino alla seca, verso le ore g, ogni ora 
un Traghetto; dct il nolo, nelH Estate si pagrno ò stiiber; e nell’ Inverno, 7 stiiber, 

1 Denteo. Nell’ utate , un Battello preso a nolo , costa a fiorini , 14 stiiber , e nelt* 
Inverno, 3 fiorini, 3 stiiber, senza calcolare il danaro de’ Passaggierì ; essendovi perà 
pili di 13 persone, si paga soltanto il nolo ordinario. 

Ovvero, dal di 1 Aprile, sino al 1 Ottobre, ad un Ora dopo il’ Mezzodì; e dal 
I Ottobre, sino al 1 Aprile al Mezzodì, c pendente tutto l’anno, alla sera, { ora 
prima del suono della Campana dell’Albero, parte un Traghetto. ' 

Hamburg; (Amburgo ); nell’Estate, ordinariamente ogni settimana, parte un Traghetto; 
come ancora per Stade ed Allena , e da colà ritorna in Amsterdam. 

Harderwyk t ogni sera, un ora prima dèlia Campana dell’Albero, un Naviglio. 

Harlingen; ogni sera, un’ara prima della Campana dell’Albero, un Na^glio; nell’In- 
verno pcrd, dal di la Novembre , sino al di 13 Febbraio, parte il Naviglio , nel 
Lunedi , Mercordl e Veberdl. 

Hartmlen; nel Lunedi, olle ore la, di dentro, ed alle ore a, di iliori della Città, parte 
un Battello. 

H/utell; nella Domenica, Lnnedl, Mercordl e Venerdì, un ora prima del suono dell’Al- 
bero; e nell’Inverno, nel Lunedi e Venerdì , parte un Batullo; .cosi pure con il 
Tr.nghettiere di Zwel, per fare sbarcare le merci avanti Hasselt. 

Hattum ; parte un Naviglio alla spiaggia di Gueldria ; si pud ’ ancora partire con il Trag- 
lieltrere di Gueldria, o di Kampen; da colà ritorna ogni settimana un Naviglio per 
Amsterdam , Kampen e Devtnter. 

ìleereteen, in Frisia; al Martedì alla sera, alla Campana dell’Albero, un Naviglio. 

Helleoetsluis ed il Briel ; con il T raghetto di Rotterdam , per Rotterdam ; i colli si devono 
affrancare, sino ne’Naviglj di Helivaet e del Briel, che partono nel Martedì, al decli- 
nare dell’acaua, da Rotterdam per Hellvoet, ed ogni giorno , per il Bniel. 

Heusden ; ogni Mercordl alla sera , un Naviglio ; ed ogni 14 giorni , nel Sabato , parte 
un Pedone. 

IJitlegam; nel Martedì e Venerdì , alle ore 2, dopo il Mezzodì, parte. un Tr.iglietfo. 

Hilversom; nel Lunedi, Martedì, Mercordl e Venerdì, a un ora e mezza , parte uu 
Battello. 

Hinlopen; nel Lunedì, Mercordl e Venerdì, parte un Naviglio, con il quale si può giiin- 
gere ancora a Roudum c JMolqueere. 

Hoorn: nell’ Estate, dal primo del mese di Aprile, sino al di 30 Settembre, parte- un 
Naviglio per Edam , Monnikendam e Purmerent-, cioi: alle ore 6 della mattina, per 
Edam e Monnikendam , ed un altro Naviglio sino a Purrnerent, èlle ore g; alle 9, 
un Naviglio per Monnikendam ed Eiam, con lelf re, pacchetti e danari; alle ore 11, 
un altro sino a Purrnerent, Ad i ora dopo Merrodì, uno con lettere, pacchetti e 
danari per Purrnerent-, alle ore 3 un altro per JHonnikenda/n ed Edam; ed alle ore 
3 un’ altro per Edam ; nei Lunedi però, ed anche nel Venerdì , parte un Naviglio 
per Purrnerent, all’ ora suddetta ; alle orp 4, un altro per Purrnerent; alle ore 5, 
uno per Edarn : alle ore 6, uno'per Purrnerent. Alla sera, dopo il Suono della 
Campana dell’ Albero , partono I Battelli p'er Monnikendam ed Edam , con lettera 
e pacchetti. Inoltre, nell’ Inverno, dal di {irimo Ottobre, sino 'al di 31 Marzo, 
parte un Naviglio alle ore 7 della mattina, per Monnikendam ed Edam; Alle ore 
8, un’ altro per Purrnerent; alle ore 9, uno per Purrnerent, con lettere, danari e 
pacchetti ; alle ore 11 , uno per Monnikendam ed Edam , a i ora dopo Mezz'odi, 
uno per Purrnerent, con lettere, pacchetti e danari; alle ore 2 parte uno,, per Mon- 
nikendam ed Edam; alle ore 3, uno per Edam; nel Lunedi però, e nel Venerili , 
parte ancora un Naviglio per Purrnerent, alla stessa ora; alle-ore 4, uno per Pur- 
mercnt; alle ore 5, uno per Edam; cd alla sera, dopo il suono dell.v Campana 
dell’ Albero, partono i Battelli per Purrnerent, con lettere e pacchetti. 11 
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n nolo , da Anuterdam , a BuUthot , è di l ttAi. , 4 A : da BuUtloot , sino • 
Monnikendam , i di 4 *tkb. ; dà AìannUmiiam , sino a Edam , 3 ttùt. ; e da Edam, 
sino a Haorn , 8 ftbb : in tutto , 17’ fini . , 4 A 1 ptt og°i persona. 

Nei Martedì, Giovedì c Sabato, parte ancora un Battello, detto, .Bi4a. meer- 
sehuiie , con colli e Passagg eri per Hoern. 

Huijduinen -, parte un Naviglio. 

Huìxen, SaardcH e AUnaardm\ nel Lunedi, Martedì, e Msreordl, alle ore it, un Ba‘- 
tello ; li parte ancora con Battelli di Naardana, Sfidati, li quali vanno ftc Huizem, 
Buitum , Altnaarden e BlarUum, 

Sulit; ogni tre scttiniane , parte un Naviglio. 

JaUt, o Drieltt, in Fritia-, in Estate, al Merrordì, parte un Naviglio; parte parimente 
ogni giorno, eccettuau la Domenica, il Traghettiere di Snack , che deve passare 
per colà. 

npendam-, in tempo di Estate, nel Lunedi, Mereordl, Venerdì e Sabato, alle ore due, 

. . parte un Battello ; e neU’Inveroo, parte, negli stessi giorni, a 1 ora e messa; vi 
ti pud andare ancora con la Barchetta di Purmcnnt, per BtokiUat. 

Aure: ogni Venerdì., alla' sera, al suono della Campana dell' Albero , parte un Naviglio;' 
vi SI pud andare ancora con il Traghettiere ai Snack, perii Leemer, e pid avanti, 
per Sloten. 

Kamerik , presso Wearden ; ogni Lunedi , alle ere 1 1 , patte un Naviglio. 

Kampen: in. tempo di Estate , nel Lunedi, Mereor^ e Venerdì, parte un Naviglio; e 
nell’ Inverno , parte nel Martedì , e Venerdì. * . 

Katwjk, sul Rena: nel Lunedi, parte un Naviglio, che giace sul (Sngal, dirimpetto alla 
nuova Chiesa de’ Luterani. 

Kaukérk: Ogni Lunedi, alle ore is, parte un Battello dal Rokkin: ed alle ore >, neparta 
un altro , fuori della Città. 

Kaahn, (Colonia); ordinariamente, ogni settimana, parte un Naviglio, il quale ritorna 
da Colonia per Weaaf, Fimwegen e Dord , in Amaterdam , ogni settimana. 1 Pas- 
saggieri possono ancora partire con la Diligenza di Arnhem per SUmwagen, ovvero 
per Clevet , o per Wenì, a Colonia , e da colà , sul Reno , oppure con la Posta , 
andare per Mogonza , Francoforte rul Alano , verso la òlotella. _ ' 

Kokkenge : ogni Giovedì, alle ore tz, parte un Battello. 

Kortanhoef; si prendono i colli con un Battello , da Fedarhorit. 

Koudum, odia Fritta: in Esta'tc, quasi ogni settimana, parte un Nav^lio; da colà viene 
di ritorno in Amsterdam , per Workam , Hiniopan e Stavoran. 

Kuilenbnrg ; o^ni Venerdì , dopo Mezzodì , parte un 'Battello. 

Kuindcr; ogn; Martedì, alla sera, al suono, della Campana dell’ Albero , parte \in Na- 
viglio, toltone il Mese di Gennaro. 

Laauwaarden ; nella Domenica e Giovedì, alla mattina, all’ apertura dell’ Albero, parte 
un Naviglio ; si può partire inoltre con { Traehettieri iitlarling, H'brkum , o •vieeii'. 

Ltyde: ogni sera-, alle ore 8, fbori della porta di Utfccbt, parte una Barchetta , ed ogni 
giorno , alle or» 10, un Naviglio , toltine li mesi .di Novembre, Dicembre, Gennara 
e Febbraio. In oltre, nell'Estate, tutti li giorni, alle ore 5, e nell' Inverno, alle 
ore 4 , una Barchetta , oltre di che , nel Mereordl e Sabato aita sera , patto un 
Traghetto.. 

X-emmer, in Frisia ; ogni giorno, al suono della Campana dell’ Albero, un Naviglio. 

La^erdorp t Lcymuiden: a Mezzodì, alle ore |3, An Naviglio. 

Ximman , presso Alkmaer: quasi ogni giorno , alle ore 10, parte una Barebettai toltane 
la Domenica. . . 

Xis: nel Lunedì e Martedì, parte un Battello dal Mercato de’ fiori. 

Loendersloot : ogni Lunedì, alle ore 12, dall Amstel interiore, parte un Battello; ed in- 
oltre' tK volte al giorno si 'può partire con Battèlli di Utrecht ; e nello stesso modo 
di ritorno in Amiterdarp. 

’Voenen: dal mese di Maggio, sino al primo di Novembre', ogni giorno , toltane la Do- 
menica, parte un Battello; e dal mese dì Febbraro, sino a Maggio, parte nel Lu- 
nedi , Martedì , Giovedì , Venerdì e Sabato. 

Xootdregr; nel Martedì, Mereordl, Giovedì q Sabato, alle ore li e mezza, parte un 
Battello. • . . r 

filaarjrn; ogni giorno, eccettuata la Domenica , aile ore iz, dal Cingel , parl^un Na- 
viglio, ed alle Aie 2 , da fuori della Città, ne panono per Oudakerk, Akc«nde, 
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s Baambrug, Letndanlott , SUumertlMìt « Bruekilcit , eoo merci e Passaggied. Inolue 
•' si può partire tre volte ^ giornp con’ li Trggbclii di- Utrecht. 

Makkom, in trisiai nell’ Estate, ogni 8, o io giorni, pane un Naviglio; ti può ancora 
andarvi per tì/trlingene IVorkutx , come pure cou le carrozze, che passano giornal- 
mente da un luogo all’ altro. 

Mechelen, (Malines); ogni 14 giorni, al Giovedì, pane un Naviglio. 

MeéenbUk; Lunedi e Giovedì, parte na Ballello, a nel Sabato, alia sera, un ora prima 
del tuono dalla Campana dell’ Albero , un Naviglio; inolue si può andare per 
Buiktlòot, a Uoorn., e di là, nell’ Estate, partono giornalmente delle carrozze per 
AJedenòlik ^ alle ore 6 e 9, - * 

Ma/rpelcn t: ogni Martodì e Sabato, in«z’ ora prima del suono della Campana dell’Albe- 
ro; e nell’Inverno, al Mercordì, parte un Naviglio. 

Afciy-e (la); nel Lunedi, alle ore la, dal Roktin^ ed alle ore 2, da ftiori del 4 Città, 
parte un Naviglio. 

Àliddelburgi ògoi Sabato, alla mattina, paste un NavigLo, ed ogni Martedì e Venerdì, 
‘ un Pedone; nell’ Inverno, in teomo di acqua chiusa, si va per terra. 

ilonniikendam ! nell’ EsUte parte il Traghcllo , alle ore 2, con colli, e nelll’ Inverno 
parte a i ora. . ■ . • . 

^lontjoort \ nel Lunedì, a i ora, pane una Barchetta dal Cingel; inolue si va per 
Utrecht y con Barchette. 

JUuidea-, dal dì 1 Aprile, sino al 1 Ottobre; nella Domenica, alle ere5, ;; e 10 della 
mattina; ed alle ore 2,405 e* mezza, dopo il Mezzodì , ^arte un Naviglio; fra 
la settimana, alle ore 6 , 8 e to di manina, cd alle ore 2,4 < 5 e mezza, dopo il 
Mezzodì, ne parte un’ altro; c dal 1 Utiobre, sino al 1 zXpiile, alle ore 7, 9 e 11 
di matlioa , cd alle ore >,5 e 5, dopo mezzodì, parte il Naviglio suddetto, lo. 
tempo dell' acqua chiusa, o gelata, parte una carrozza con Passaggieri, dalla Bin- 

nenvecry . . ’ . 

ilj Uree t atl Lurtedì, alle ore 12, ed alle ore 3, dopo il Mezzodì, parte un Bottello; 
inoltre si può andare con i Battelli di Couda , che partono due volte al .giorno , in 
Estate, ed una volta, io Inverno. 

Saarden, per la parte di Alui'den ; dal dì 1 Aprile, sino al di 2 Ottobre, nella Domeni- 
ca, alle 5, 7 e 10, della mattina , ed alle ore 2, 4 e 5 e mezza, dopo il Mezzodì, 
parte un Naviglio; nella settimana, porte alle ore 6,8 e 10 di multina, ed alle 
ore 2,4256 mezza, dòpo il Mezzodì'; dal dì 1 Ottobre, sino al dì 1 Aprile, 
parte alle ere 7, 9 e 11 della mattina., ed alle ore i-, 2 e 5, dopo il Mezzodì. Sino 
a Muidea si paga 5 stiibec 6 deuten di nolo, e da colà', sino a Kaardcn, 3 stiibec 
2 -deuten. La Barchetta parte oeni Mercordì, a Mezzodì. NcIT Inverno, in lem- 
po di acqua chiusa, a i- ora, parte uba carrozza dalla Bianeruieer , con Fassaggierl 
per Aluiden e Huardcn. . 

Bedd hors! , U Munte; dal tfr i Maggio, sintr al t Novembre, nel Lunedì e Giovedì’, al-- 
le ore 12, parte un Battello; e iLil dì 1 Novembre, sino al 1 Alaggio, parte CoUan- 
to nel Lunedì. 

Ses (i/);,ógnf giorno; a 1 ora dopo il Mezzodì, parte un Éallcllo, che porta ancora col- 
. li a Uuderkerky . • . 

j\'iehtevegt \ nel Lunedì , alle ore >2, parte un Ballello. 

B'ieroop, e A'icuui • Aieroop ; nel Lunedì, Mercordì e . Venerdì , parte un Naviglio, n 
Mezzodì. • ' ' 

IjfieMaendam; alle ore io e 12 di mattina, e dopo II Mezzodì, alle ore 2 e 4i c ncQ 
Estate anche alle ore 6 della sera, partono de’ Battelli; questi ritornano in ytmjicr- 
dam, alle ore 9 c M di mattina , cd alle ore 1 , 3 e 4, dopo jl Mezzodì. 

Hidutoerbrugge; nel Lunedì e Venerdì, alle ore 11 , parte un Ballello. 

Aicuwkcrken ; ogni Martedì ,. Giovedì è .Sabato , una mezz’ oca prima del suono della 
Campana dell’Albero, parte un Naviglio. 

Xiemokoopi nel Lunedi, alle óre 12, parte un Battello. . . 

Aieutneen; nel Lunedi, alle ore 12, dalla Città, .ed alle ore 2, da fuori, parte un 
Battello. 

Xitmoegen, (Nimega); ogni Mercordì, alla sera, dal Cingel, alla nuova Chiesa Lutera- 
na, parte un N.aviglio. . * ■ . 

Xoerdeu , nel t'eeaen; nel Lunedi, alle 'Ore 12, parte un B.itterio dal Rokkin, presso il 
OcUchidgerstege, portandosi fuori , ed alle orf 2 e mezza parte- da fuuri. 

Xeort- 
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HooTluyt-, ogni Lunedi • «Ile ore 12, paitono due Traghetti; inoltre ti può abdarvi per 
Itarlem ."V' 


Oldenburg-, parte ordinariamente tm 2iavig1io ogni selthrana; eonviene iniimiaril alla 
Cantina di Oldenburg. 

Oojthuizen ( nel Lunedì , Mercordì « Sabato , a 1 ora dopo il Mezzodì , parte un Naviglio. 
, !,»Hiancn\ dal di I Maggio, sino al 1 Settembre, alle ore 7 t 10 di mattina, ed alle 
ore 2, 4 e 6, dopo il Mezzodì , pane un Battello; e ne’ giorni di Mercato, ne par- 
te un altro a 1 ora. Dal i Settembre, sino al 1 Dicembre, parte alle ore 8, e la 
di mattina. Dal 1 Settembre, sino alla metà di Ottobre, parte alle ore 205, do- 
po il Mezzodì; e ne’ giorni di Mercato, ne parte un altro a 1 Ora. Dalla metà di 
Ottobre, sino alla metà di Novembre, parte alle ore 2 e 4, dopo il Mezzodì; e ne’ 
j , giorni di Mercato, ne parte un'altro a 1 ora. Dalla metà’ di Novembre, sino al 1 
Dicembre, parte alle ore Se 10 di mattina, ed alle ore 1 e 3, dopo Mezzodì; e 
'ne' giorni di Mercato nd parte un’altro alle 2 ore. Dal 1 Dicembre, sino al 1 Feb- 
braro, parte alle ore 10 di mattina, ed alle ore 1 e 3 , dopo Mezzodì; e ne’ giorni 
di Mercato ne parte un’ altro, alle ore z_. Dal di 1 Feboraro, sino alla metà di 
Marzo, parte alle ore 8 e 10 di mattina, ed alle ore 2 e 4, dopo il Mezzodì; e 
ne’giorm di Mercato ne parte un’ altro , a 1 ore dopo il Mezzodì. Dal di 15 
Marzo, sino al i Maggio, parte alle ore 8 e 10 di mattina, ed alle ore 2 e 5 dopò 
il Mezzodì; e ne’ giorni di Mercato ne parte un altro a i ora. Dal 1 Giugno, sino 
alla metà di Ago.sto , nella Domenica , di mattina, parte alle ore 6, 8 c 10, ed alle 
ore 2, 4 e 0, dopo il Mezzodì, 

O/imarr, presso Hoorn ; nel Lunedi e Giovedì , 1 Batlello. 

Oudcrkirk; ogni Lunedi, parte 1 Battello; si può ancora andarvi ogni giorno, con i fiat- 
• te'll. di Seri. 

Oudcwa'ef, nel Martedì, alle ore 10, parte un Battello a nolo, dietro la rosa del Ma- 
gisirato, e siiporla fuori, avanti al Beereàjvr, da dove parie alle ore iz. .Si pagano' io 
stiiber di nolo 


■Oulihoorn \ nel Lunedi, alle ore 12, parte un Batiello dal hokkin, vicino al Ponte tango, 
ed alle ore 2 dopo il Meezodì, dà fuori. 

’Overmrer; nel Lunedi , alle Ore 12, pane un Battello, che alla Dcroenica, ritornala 
yiì/ijtcrdam. Nel Venerdì parie aiu ora un Saltello per Utrecht. 

Overtoum ftt); nel Lunedi a 1 ora, parte iin Haitello. 

furmerent ; la .partenza -della Barchetta ritrovasi sono Hoorn, H Traghetto parte ogni 
giorno a 1 ora. 

Purmer e Purmerland ; nel Lunedi , Mercordì e Venerdì, parte un Naviglio , che, negli 
stessi gio: ni , ritorna in Amrh'rdam. • 

ifuadjk; nel Lunedi, Mercordì e Venerdì , parte un Battello , che ritorna alla Domenica, 
Martedì e Giovedì. 


Raardórp, o Raarorp; ogni giorno parlopo de'BatlelIi con latte; nel Lunedi e Venerdì, 
parte il Traghetto. 

Reencn , ndl Stieht ; Lunedì , alle ore 2 , dopo il Megzodl , un Battello ; inoltre si può 
andare con la carrozza di Utrecht, a fteciicn. 


Reen , in Muntterland , nel Territorio di Muneter-, ogni 14 giorni, parte una Barc.a. 

Rees , io Kieef stonda , cioè : nel Ctevese ; partono riuasf ogni settimana de’ piccoli Naviglj ; 
si può ancora partire con Barche di Emmerik , o di Wesel, ' . 

Ac^RaMericouic , passando' a Langeranr; nel Lunedi ^ alle ore 12, parte un Battello dal 
Rokkin, ed alle ore' 2, ne parte un alito da fuori. 

Rotterdam', ogni giorno, alle ore l'Z , parte un Traghetto dal Rokkin , e va fuori della 
Città, avanti la Poita di Utrecht, da dove parte alle ore 2, nel Mercordì e Sabato, 
alle ore 4, patte un Traghetto per Gouda , ed indi si può andare a Rotterdam con la 
carrozza; ovvero per Haarlem, Leyde e DelJI; la tempo di acque chiuse, o gelate, 
ogni matllna, alle ore 8, parte una carrozza, dal Regulieu Rrecstraat ,-a.yiiatiV Al^ 
bergo , alla Carrozza dorata. ■ . . • . . 

Rouaan, { Rouen , in Francia); ogni 14 giorni, o 3 settimane , pafte un Traghetto, che 
giace sopra il Olngel , alla nuova Chiesa Luterana.. 

Rirowaver ; nel Lunedì, alle ore 3, parte un Battello. 

Ryp (il); nel Lunedì., Mercordì, e Sabato, dopo il Mezzodì, parte un Battello. 

Schugen; ogni Mercordì, alle ore 10, due Battelli, ' • ' 

SchelUngwouw i dgni mattina, parte un SallcUo. 
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SceUiHg idem Eilaadttr J \ In Estate, due, tre, e quattro volte alla settimana-, parte nn 
Naviglio. . ^ 

Schenkenschnni ; si parte con Barche di Emmcricb , o H'etc!. ' . , 

Schermer (il)i ogni Giovedì, parte un Naviglio. 

Schermerhorn \ nel Lunedì e Mercordi , dal Mezzodì a 1 ora, parte un Battello. 

Schiedam ; nel Martedì e Giovedì, alle ore ic, parte un Traghetto dal liukkin , e porta 
fuori , per partire alte ore 3. 

Schoonhoven; ogni 14 giorni , nel Martedì , alle ore 12 , parte un Battellor. 

Schoorl , ^eV Waterland ; ogni Lunedì, Mercordi e Venerdì, parte un Battello. 

Sloten, nella Olanda-, nel Lunedi c Venerdì , parte un Traghetto , che ritorna alla mat- 
tina in Amiterdam. Alla Domenica , alle ore sette e mezza di mattina , parte il Bat- 
tello di Chiesa, dal line della via di Overtoot/ti- 

Sloten, in fYitia-, nel Lunedì alla sera, al suono della Campana dell’ Albero, parte un 
Naviglio, toltine ji mesi di Dicembre , Gennaro e Febbraro , ne' quali non vi è alcun 
giorno destinalo. 

Sloterdjk-, dal principio di Aprile, sino al fine di Settembre, ogni giorno, alle ore 1 e 3 , 
in Città, ed alle ore 4, fuori di essa, parte un Battello. Dal principio di Ottobre 
[soi, sino al fine di Marzo, parte alle ore 1 , 2 e 3 e mezza, dopo il Mezzodì 

Sluit , in Fiandra ; le merci vengono condotte dalla Barca di Aliddelhtirgo. 

Sneek -, dal di 1 Mar-zo,. sino alla settimana di S. Nicola, partono tre Barche, nel Liioedì, 
Giovedì eSabilo, per Lemmer , Sloten, IFoUcnt e lUt , indi a Sneek. 

Sparendam; nel Lunedì, a^le ore 12, parte un Battello; inoltre si parte con i Battelli di 
Haarlem , ed indi si va a piedi a Sp'irendam, 

Stavorrn-, ogni sera, al suono della Campana dell’Albero, dall’acqua, avanti al Kapet- 
stege , parte un Battello; si può inoltre andare per Buìkrloot , a Hoorn , e df là , 
con la carrozza, a Enkuizen, d’onde, alle ore 8 di mattina, parte il Navìglio 
. Slavorea, 

Steepwjrk-, nel Martedì e Sabato, alla sera, al suono della Campana dell’ Albero, parte 
un Battello; si va inoltre con il Traghetto di Blokiiel, oppure, tutte le sere, cun il 
Traghettiere di Zwnll. 

Takkeiiici-, in Estate, parte un Naviglio , ogni 3 giorni; si parte ancora con il Naviglio 
di Lemmer, che giace sull’ acqua , all’argine. 

Texel-, nel Martedì, Giovedì e Sabato, parte ogni sera un Kaag , sorta di Nave Olandese. 

Thiel ; ogni 14 giorni , parte nn Naviglio. 

Tilburgi in Estate, ogni tre settimane, parte un Fedone, al Giovedì olla sera, e nell’ 
Inverno , parte aT Mercordi , alla sera. 

Tolhuis fili, nel Ctevere; si parte con le Barche di tVeiet. 

Vitdam, nel fVaterlaad t ogni Lunedì, a un ora, parte un B.ttleIIo. 

Vitgeejl ; nel Lunedì, a 1 ora, e nel Giovedì, alle ore I2, parte un Battello. 

Uiihoortt (il)-, ogni giorno, a 1 ora-, parte un Battello dal Rokkia, presso al OeUchldgrr- 
ftege ed inol'rè, nel Lunedì , alte ore 12, parte un Traghetto , da dentro la Città. 

Utrecht; dal di 15 Marzo, sino al di 15 Settembre, alle ore 7 di mattina, ed alle ore 1 a 

8 , dopo il Mezzodì , parte un Naviglio. Dal di 13 Settembre , sino al dì 15 Marzo , 
parfe alle ore 8 dì mattina, ed alle Ore 1 e 8, dopo il Mezzodì , da fuori, avanti la 
rotta di Utrecht , presso il Beerehyt, Onesti prendono anche de' Passaggieri a Oude- 
krrk , Abcottde , Baambrug , Leoaen , ieondersloot , Hieuivenluit , Breukelen , Maar- 
sea , Zuilen , ed in tutte le Città -Capitali , situale al Fegt. 

I Traghetti, dal di 8 Febbraro, sino al di 6 Novembre, -partono alle ore 4, do. 
po il IVIezr.odi ; e dal dì 6 Novembre, sino al di 8' Febbraro , partono alle ore 3 
e-mezza. Quando l’acqua à chiusa, i Nocchieri fanno partire ogni mattina , al'e ore 

9 , un carro coperto , con merci. 

Parte aiscora , nel Lunedi , Martedì , Venerdì e Sabato ; alle ore 9 e mezza di 
mattina una carrozza eoo. colli, dal luogo delle Barche di Ùtreeht , sopra i[. Cingel. 

Quando l’acqua à chiusa parte ancora un altta.carroaza , alle ore 9 di mattioa, 
dal Rteuiiers Brcitraat , avanti l’Albergo delta carrozza indorala. 

Felten -, nel Martedì e Veneri, a i ora, parte un Battello; si parte ìaoltrecon la carroz- 
za di Alkmanr , o Wyk, la qbale parte alla mattioa, olle ore 9, da Haarlem', ne’ 
giorni suddetti, alla mattina, ritorna un Baliello in Amsterdam. 

Fonia-, dal mesfe di Aprile, sind al mese dì Ottobre, ogni 14 giorni parte un Navìglio. 
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t^arun e dt f'amrf, i4 nel Giovedì, a Mezzo mrno, parte un Naviglùn 

’ Inobre , fi pud andare con il Battello ili Utretht , per Jut/tbamt e me Vaart , a Fìanen, 
c coti araoti, fino a Gorkum, Ogni Martedì, giunge un Pedone alla mattina , e parte 
di nuovo nello stesso giorno , alle ore 7 di sera , a conduce le merci a Gerlam , ed 
alle Piazze circonvicine. 

t^nkmeen-, ad Lunedi, alla ore >*, parte nn Battello. 

■^Tamriingen-, si parte con il Battello i\Oe^, male aatrei devono essere affrancate qnl, 
sino al Battello di f^aardi/tee/f. 

f'ìitland, Oet e Wett-Einde-, nm’ Estate parte ordinariamente ogni giorno un Kaagt ed 
, ogni MercOrdì , un Kaag , a nolo , ritorna in Amttewdam. 

f'IUeingeit : ogni otto , ed ogni >4 giorni , parte un Battello i ai va mohre eoa la Barca di 
Mìddelburgo. 

yollenhooen ; nel Martedì porte qn Navìglio / si parte ancora con il Battello di Bloktiel. 

'yreeland; dal di 1 Maggio, sino all' ultimo di Ottobre, ogni Lunedi e Giovedì, parte 
un Battello; e dal 1 di Novembre, tino al fine di Aprile, ogni Giovedì, stile ore is, 
ne pane un altro. 1 

ÌVaddiJCveen-, nel Lunedi, alle ore t, parte un Battello, dstlla Città , ed alle ore 4 > »* 
ptute un stltro da fuori della medesima. 

Wagtningen , nella Gueldria t ogni 14 giosni , al Ssdtato, patte un Naviglio. 

Warmoat-, nel Lunedi , alle ore la, parte un Battello. 1 

M'arm, nella Frisia s in Tempo dì Estate, parte ordinsiriaraeiite un Kaag , ogni settimana; 

IFóveren, Rjkewaveren , t da Aej; nel Lunedì, stile ore la, parta un Battello ; si p.-irle 
inoltre con il Battello di Gouda, ìVoerd^ o Sckoenhoven , ed ogni Domenica si riior- 
sia io sdmeterdam, * . 

Wees)) ; dal di 16 Marzo , sino ai dì 15 Ottssfare , nella Dontcnica di Diattina , alle ere 6 , ’ 

8 c >0, ed alla ore a e mezza e 6 , dopo il Mezzodì, parte un Battello ; negli altri ' ‘ ^ 

giorni della settimana, parte alla ore 6 c 9 di mattina, e ad t ara c mezza , a g ore . 

c mezza, a 5 ore et mezza, dopa il Mezzegiorno. Dal di id Ottobre, sino al dì 15 . 

< Mstrzo , parte alla Domenica, alle . or 8 e io della mattina , ed alle ore z e mezza, 

4 c mezza , dopo il Mezzodì ; negli altri giorni della selbmana, parte aDe ore 8 e 10 
della RMttina, e ad t ora e mezza, a 3 ore e mezza, a 4 ore e mezza, dopo il 
Mezzodì, da dentro la Città, c si porta inori, e nsczz'ora dopo , parte da fuori. 

NeD’ Estate , si paga 3 sbiber , 3 duil. , di nolo , a ncU’ lovcrno ai paga 5 sliiber , 

. t duiten. 

Weslzaneif, e^ni giorno, alle ore 10, parte un Battello; inoltre ti va aocora Zardam, 

Wetel', dal primo MercordI del mese di Mzrze, sino al prinuo Mereorifi del mese sii N^ 
vembre, ogni 14 giorni parte mia Barca,. ed ogni Venerdì , parte un Pedone, , 

Wìeringe-FÀland-, ogm Lunedi , Mcftordl e Venerm, parU. un Naviglio. 

Willia-, nel LisoesB, alle ore sa, parte un Battello. 

Waerden ; dalla Pentecoste , sino al primo di Novembre , nel Lunedi e Giovedì , e negli 
• altri tempi, soltanto nel Lunedi, alle ore la, parte im Battello da dentro, e va fuor^ 
ed alle ore 3, parte da fuori , srvanti la Porta di Vtreckt, 

VFtfkum; ogni sera, al suono della Campana dell’Albero, parte nn Naviglio, con cui si 
può arrivare a BaUwart , Saeek , Haarlingen , Leammarden , GriitUngen , Hakkuoi , 

Damm e Emdtn i ivi riirovansi degi' incontri sino ad simkurf^o. 

Wormervter-, nel Luneifi , Mcicordl c Venerdì, alle ore a, parte un Battello. 

Wermer: nel Lunedi, MercordI e Venerdì alle ore a , paste on Battello. 

Wemhichem , per Gorkum ; eoo quella Barca ; si può iaokre andare per Utrecht m Fiamen^ 
a Gorkum e Woudrichem. 

Wjrk tè Buursteede ; net Lunedi , alle ore 3 , parte od Battello ; si va suema per Utreehtt 
e di U , con la carrozza , a Wrk. 

TseeGtein ; nef Lunedi, al Mezzodì, alle ore 3 , parte un Btitlello dal Cingel , presso t* 

Scuola Latina, e si porta fuori , ed alle ere 0, parte da fuori. 
faan^k e de Koog; nel Lunedi, MercordI e Venerdì, alle ore u, parte un Battello, 

Zardam \ dai di s Aprì'e, sioo al s Oliobre, daU’ apertura ffdd .^ibeio',. sino alla sera, 
alle ore 6, par .e ogni ora un Battello, il quale, dal dì 1 O'.u.bre, .sino al di 1 Apiite, 
giace vicino alte porte dC’Scipatori di Aringhe, sino alle ore 4 del a sera 
Zeeland ; nel Martedì e Venerdì , parte un Pedone ; conviene iu.icuar.i Dell’ Uffizio dà 
Posta di Zeeuw, dietro la Borsa. 

Zeveukux'en \ nel Lunedi e Veacrdl, alle ore 13 , parte un Baticlloi. 

Il Mentore Twit, l. Zi. Zie- . 
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ZjVrii'»» ; nell’ Ettate , per lo più ogni seltimaoa, 'paxte un Haviglin, . ' ■ 

Zut/iheiii ogni .Sebattr, nlU Mia, parte un Naviglio; ed ogni Venerdì, alla cbiuea dell* 
Albero, parte un Pedone. ' 

Zmammentam; nel Lunedi e Venerdì, alle oreiS, parte ' un Battello. 

Zu’artjluit ; nel Martedì, e Sabato , al suono della Camp ina dell' Albero, dalla spiaggia 
del Texel, parte una Barca. Ne' mesi di Uiceinbre , Gennaro e Pebbraro , non vi è 
alcuna Barca determinata ; ai pasta ancora per colà , con il Navijf^o di ZwoU e 
Hanelt. 

BauoU-, dal di 13 Febbraro, sino al di 6 Dicembre , parte ogni sera un Battello , prima 
del suono della Campana dell’Albero; e si passa presto GvUmuidtn, Zumrttluit , 
Hatwlt e VolUniioven. Dal di 7 Dicembre, sino al al 8 Febbraro, parte nei Martedì, 
Giovedì e Sabato. Sino a tanto che l’ acqua sarà chiusa , ogni Martedì , alle ore 
7 della mattina , dovrà vicendevolmente partire una carrozza da Anuterdam , per 
Hukerk, a Zu/oU, con Passaggieri, e colli di merci. 

Zjrf> (de ) : ogni Lunedi , Meroordl e Venerdì , parte un Naviglio. 

Mentre l’acqua è chiusa, o gelata, ogni mattina, parte da Anuterdam, aranti 
l’Albergo, detto, de Bei, una carrozza, mie ore 9, con Passaggieri e merci , per 
Gravenhage, Alla mattina, alle ore 9, ed alle ore 4, dopo Mezzodì , parte una car- 
rozza, con Passaggieri a marci, ifet HarkM. Alle ore 10 di mattina , parte una car- 
rozza, con Passaggieri e merci, per Alkataar. Nel Martedì e Venerdì , dalle ore io 
alle 1 1 , partono li , cosi detti , Kieereumgeiu , per Uarlem , Haer » , Zandvaart , Kraj'e- 
nest. Kit/), Benkebroek , Overveen e Bleemandaal. 

Molte sono le merci, che da Amsterdam si spediscono per ria di carreggio, verso 
molte Piazze Mercantili, nella Germania, negli Svizzeri, nell' Italia, ecc. Questi generi 
ed effetti. devono transitare per molte Città, pugttre in esse li daz|, condotte vd a'tre spe- 
se , come pure venire scaricati , e ricaricati sopra altri carri o vetture. Dovrebbero per- 
ciò i Negozianti di Amsterdam tenere de’ Corrispondenti in tutte la Piazze delle rispettive 
Provincie , il che per altro cagionarebbe uaanon lieve corrispondenza, e molti disturbi; rea 
la maggior parte de’ Negozianti si occupano di -rado in simili spedizioni, non permei en- 
do il loro interiesse di tenere perciò de’ Corrispondenti in tutte le Piazze. Riirovansi 
perù in Assuterdam degli altri soggetti validi e risponsali, nominali, Sf/edizionieri , o 
ConsUsttori , li quali procurano per 1 Negozianti tutti U detti affari di spedizioni, e man- 
tengono a tale uopo un continuo carteggio con gli Spedizionieri dimorami nelle altre Cit- 
tà nazionali, o csiere. Per il cbè, volendo un Negoziante in ArsuUrdtm spedir» delle 
merci per terra, come sopr.i, ne dà nuti/ia al proprio Spedizioniere , con la descrizione 
della quantità, qualità e valore delle merci ; del modo come intende d' insinuarle presso I* 
l'nizio del CouTOglio; e del luogo e del nome di qucHo a cui se ne deve fare la spedizio- 
ne. Indi lo Spedizionirrr va ,a ricevere le mesci , oppure queste vengono condoite alla 
Piazza di Carico, che è quella duve ai sogliono caricare le merci; accorda il prezzo di 
condotia con i Carradori, fissa il tempo in cui si devono condurre le merci; osservando 
perù, che si suole solt,a;ilo fissare il tempo, come aopra, quando le merci vengono desti 
nife per le Fiere di Francuforte o Lipsia, oppure per altri .Mercati. Del prezzo conve- 
nuto per la condotta, il quale viene ordinariamente accordato ad usa certa quantità di 
Rislallvri , per ogni Rs Navale , di 300 tK , il Carradore riceve la metà, o due terzi, an- 
ticipatamente, prima della di lui partenza, ed il rimanenle gli viene pagato, all’arrivo 
delle merci al loro destino. Devesi però osservare, che, qualora le merci vengono spe- 
dite io Italia, la condotta viene molte volle ancora regolata a IR 100. Lo Spedizioniere 
rende conto di tultociù a' Negozianti , ed il medesimo , per la sua fatica, gode \ o ì Rìs- 
taliero, a titolo di provvisione, per ogni Iti Navale; e 10 stiiber per ogni balla, cassa, 
o bólle, a titolo di magazzenaggio , poiché si sogliono coodiirre le merci ne' magazzeni 
de' Spedizionieri , acciò presso i medesimi veng.iuo impaccate e stipate. Nello stesso mo- 
do si può ancora regolare, che le merci, procedenti da’ paesi esteri, vengano da essi 
ricevute, e consegnate a chi spetta. 

Questo Regolamento conlfibu.sce molto alla ' f.icilitazione ad al promovimento del 
commercio, e nello stessa tempo viene 8ollev.rlo il .Negoziante da tutta la fatica, perdita 
di tempo, e briga, a cui sono molte volte soggette .simili spedizioni. I Carradori poi 
laiiuu dove devono insinuarsi perii carico; e perciò s’ indirizzano essi agli Spedizionieri, 
che sono sempre più a portata di potere spedire le merci a tempo giusto e più comodo, 
ed a miglior patto e nolo , che gli stessi Negozianti. Eglino sono , che meglio conoscono 
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i Carradori, il che devono sapere precisamente, a motivo deir importante valore delle 
merci, che vengono loro affidate. 

Ordinariameute, in tempo d* Inverno, i Carradori vengono nella Città, con li loro 
carri ed aitreczi, per caricare le merci; ma nell* Estate, non sono tanto frequenti , e, 
sciando li loro carri a ^/nenfort ^ vengono essi soli m Aniilcnìam ^ per procurarsi le 
merci, che sono poi ad essi spedite, con il mezzo delle barche di Ajm'rsfort. Le vese 
di questo trasporto sono coinprese nella conclulta, e cadono a peso del Carradore, U 
quale le soffre volentieri, preterendo di rimanere con li suoi carri e cavalli in Amersjort^ 
perchè cosi vi risparmia delle spese maggiori di quanto importare possa il nolo delle 
barche , da Afustcrdam per colà. 

Molte merci vengono ancora spedite, per la via di Zwot y Doesburg^ o per la via di 
Meriugenbuivh; nitlladimeno, il modo so^radescritto , è sempre il piti sicuro ed il pià 
comodo, c cons**gtienteinejle, anche il piu fre uentato. 1 pacchetti piccoli, cousisivuli 
per lo pili in merci preziose, vengono spediti con le Poste oidi, arie 

I Niercanti, che attendono delle merci dalle Piazze mercantili estere, e che non 
hanno vercn €orrispoodeote Bella Città limitrofe, nelle quali devesi eseguire rinsinuazto* 
ne, possono ancora darne 1* avviso alli loro Spediiionìeri in Afrutcnhtn ^ li quali vi prov* 
vedono , con dare gli ordini occorrenti alti loro Corrispondenti. Indi lo SptAizìoniere 
provvede ad ogni cosa; le merci non vengono trattenute in verun luogo, ed U ^>'cgoziaa<. 
tc gli paga le spese, alla ricevuta delle merci in Amjterdam. 

Gluaudo lo Spedìzttintrrc ha insinuato le merci , con l.a giusta e dovuta esattezza a 
diligenza, secondo la dichiarazione del Mercante, allora ogni danno, riguardante 1* ar- 
resto, o la confiscazione , è per conto del Negoziante; ma se all* opposto, il medesimo 
avesse mutato, o alterato la menoma cosa neU*ìnsinuazione, in questo caso dovrebbe 
ricadere a suo conto qualunque danno che il Negoziante venisse a soifrire. 

Molla è certamente lo. fatica, la perdita di tempo, e la briga, a cui è sottoposto il 
Negoziante, per li grandi e copiosi affari in cui ritrovasi implicato, relativamente alla 
spedizione delle merci per terra; ma molto maggiori gli riuscirebbero però simili disturbi, 
quando egli dovesse andare io traccia di un bastimento , o di un Capitano , onde spedire le sua 
merci nelle Piazze estere, ed in Paesi molto discosti, per mare. Quindi è che lo stesso 
commercio ne ha, di tratto io tratto, fatto procurare Tespediente, ed ha fatto pensare 
a ritrovare persone, che siano capaci di recare vantaggio ed agevolezza, e per conse- 
guenza dì pdTomuovere il commercio, senza conoscerlo, vale a dire, persone, che s* in- 
caricano del noleggiamento di bastimenti, diretti oc* Paesi esteri. Questi tali cbiamaosi 
( Cargadoorj) Caiicalori, e rendono alli Negozianti il medesimo servizio, per acqua» 
che loro viene prestato, dagli Spedizionieri y per terra. Dividonst essi fra loro stessi 
In certe Classi, cioè: alcuni s* impiegano per il noleggio di bastìmcDii per la Spagna, 
aJtri per il Baltico, alcuni per il Levante, ecc. 

Queste Persone non sudo già destinate o privilegiate a tale uopo da* Superiori , netn- 
meno è stata pubblicata veruna Ordinanza per essi, nè per li Spedizionieri per terra; 
Tìulladimeno trattano essi ue*loro impegni, con la piu austera probità e fedeltà, senza 
mai avere perciò prestato verun giuramento ai Superiori, 11 che prova sufficientemente, 
che Pobbiigo giurato è affatto inutile, quando 1* individuo pensa male, ed è superfluo, 
quando quello pensa bene, e da uomo onesto; da ciò si deduce facilmente, che un ob- 
bligo giurato sia male sicuro in tutti gl’incontri; che il medesimo facia più male, che 
bene; eh* egli non garantisca per nulla; e che all* opposto la probità di un uomo onesto 
^erimentato, risponde ognora per la verità delle sue azioni, c del suo retto procedere. 
E cosa mai potrà far distinguere l’uomo leale, dal uomo spergiuro? Il giuramento non 
farà quest'effetto assolutamente. 

Questi Caricatori pertanto somministrano al Commercio un grandissimo vantaggio, 
non meno che gli Spedizionieri \ e siccome i medesimi tono persone di sperimentata fedeltà 
e probità, cosi si rimeUe il Negoziante al loro maneggio, eoo altrettanto maggiore fidu- 
cia. Essi, prendendo la cosa in senso stre to, altro non snno , che Sensali, gii affari 
de’ quali consistono però soltanto in procurare le merci occorrenti alle navi, che ritro- 
vansi sotto carico, per uno, o per raltro Porto, ovvero in ricevere piuttosto le merci 
da diversi Negozianti , che vogliono , o che devono spedirle in qualche Porto ; e questi si 
affaticano nello stesso tempo, per accumulare quanto richiedesi ai compito carico di un 
bastimento. La medesinna premura impiegano essi ancora rcLiiiranienie alle merci che 
qui arrivano, medianti Ji bastimenti proceaenti dall’ estere Piazze; e*«i dunque ne fanno 
la dovuta iasÌDuazione presso il Convoglio, conforme alla notizia ricevutane dal Nego* 
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nanfe; ne pagano i Diritti, le faaao acarìcare, le Tinettooo al Proprietario, e a’ esigono 
allora li noli. Nell' anno 1787 ri erano in jimjterdam 33 Car/carori Cristiani , c 6 ^ret. 

Se succede che un Negoeianta abbia bisogno di un intiero, bastimento , per la spedi- 
zione delle merci sue proprie, nrrero in commessione, ne dà l’aeriso a un Csricarors, 
c per mezzo di questo, contratta egli fon il Capitano , o Proprietario del bastimento, 
sopra le condizioni del nolo , e le altre disposizioni relalhramente al viaggio. La gran- 
dezza del bastimento viene ordinariamente destinata secondo la quantità de* lasti, cha 
può comodameme contenere; un simile last si calcola ordinariamente del peso di 4000 
Iti. il nolei^gio ti fissa comnoetoente ad nn certo prezzo per last, o cariche, pacchi, 
balle e botti, oppure ancora lutto insieme 1 tanto se si tratta di andare con il pieno carico 
per le Piazze destinate, quamo se debbasi fare il viaggio per colà , iosavnrra, onde 
andare a prendere il carico di ritorno , oppure per prendere il carico in una certa Piazza, 
e da questa trasportarlo in un altro luogo estero, o in qualunque altro modo. 

I noleggj a colli, o iait, sono i più sicuri per amendue ■ contraenti, e non sono sol- 
getti a tanti pericoli, come le condizioni o noleggj fatti per l’intiero carico di un basti- 
mento; e ciò per la ragione, che, nell’ nitimo caso, il Capit.tno ha il Diritto di non la- 
sciare aggravare il suo bastimento, oltre alla di In! vera capacità e gr.indezza; e che 
all’ incontro il Noleggiatore è in Diritto di dargli il pieno carico, per quanto ^ia possibile; 
quindi accade spesse fiate, che i bastimeo'i, per un motivo d’ interesse mal combinato, 
vengono caricati oUrrmodo, dal che ne deriva, c'ie la vka de* Marinari, e la borsa 
degli Assicuratori ne soffrono il danno. Devesi inoltre riflettere, che, noleggiandosi un 
bastimento per T intiero carico, si deve pagare tutta la .somma accordata, quand’ anch» 
tl bastimento avesse dovuto, per alleggerirsi, gettar via I’ intiero carico, o una parte di 
esso; ed ancorché venissero commesse delle ruberìe, 0 iaterveoissero altri accidenti, che 
impedissero 1 ’ arrivo delle mero! alle Piazze destina e; che se , all' opposto, si fa rac- 
cordo per last. o colli, non si paga altro nolo, ie non per la quantità delle merci , che 
il Capitano trasporta olle Piazze destinale. 

n noleggio per tanti mesi , è tanto poca ammissibile, quante quello che si fa , per 
tutte il carico del bastimento, a motivo che ai rimane sottoposti alla buona ro'ontà del 
Capitano, dal quale dipende unicamente il volere sollecitare ed accelerare il suo viagg o; 
e si é ancora soggetti al veleggiare ,ed alla natura del bastimento , come ancora alla 
discrezione de’ venti e delle tempeste. 

II last , secondo il quale si calcola eirf noleggiare i bastirarotl e nel regolare ì nòli , 
non consiste sempre in 4000 IV ; a motivo che in questa Piazza esistono diversi usi , li 
nuali si distinguono dalla qualità delle merci, che vengono caricate. Il Negoziante, ed 
il Capitano, o Proprietario del bastimento, sotto la parola last, in Amsterdam ^ inten- 
dono tac tamente 8 oxhoft di Vino, 5 amasi di Acquavite. 5 botti di Prugne, 14 barili 
di Aringhe, is barili di Pece, <3 barili di Catrame, 7 quartelli di Olio di Pesce, 4 
Pipen di OUo, ee casse di Limoni, 3000 IH di Mandorle, sono IV di Lana, o Piume, 
S400 IIS di Cortescie di Arancj, ecc. La gr.indezza, o la misura delcarico de’ basti- 
menti provenienti dal Baltico, o da quelle parti , in Amsterdam, viene ordinariamente 
destinata secondo le cariche di See ila , e viene altresì stabilito il nolo relativamente alle 
nedesiroe. Per la carica dunque del Frumento, si paga io p. g di nolo di più, che per 
la Segala; e per la carica di Piselli e Fave, ti paga so p. g di più; per la carica di 
Orzo e di Seme di Canapa, ti paga poi 10 p. g di meno, che per la Snaia; il Seme di 
Inno, per fare deir Olio, viene calcolato al pari della Segala; ma nell' Avena, devesi 
stabilire, ed accordare separatamente il nolo. 

V Avarìa de’ grani provenienti dal Baltico, è stabilita senza differenza per ogni 
last, cioè: nell’Estate, di ic; stiibrr, e nell’ Inverno, di 14^; essa perciò non é soggetta 
alta mutazione, come lo è il nolo. Ma la Cappa, importando ordinarìamente 5 stiiber 
per lait, è Variabile ai pari dei nolo, e deve, come questo, regolarti net contratto di 
noleggio, oppure nel conoscimento, vale a dire, nella polizza di carico, quando il Ca- 
pitano procura di avere il di lui carico in più partite ; salvo che un Commessiunario non 
voleste agire in pregiudizio del di lui Commettente ; del che se ne dirà il di più in 
appresso. 

Quando l’Olanda noleggia de’ bastimenti per le Piazze estere, e nrincipalmente con 
grani , allora sew Comunemente per base il last di frumento , e tutti li bastimenti che 
partono con simili prodetti, si noleggiano e si accordano in tal guisa, venendo così li 
noli pagati a proporzione del carico, che hanno rispettivamente portato dal Baltico. Be- 
ne inteao però, ohe, secondo l’iiso universale, tutti li noli de’ grani provenienti dal Bal- 
tico 
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iko , devono eesere pagati secondo la misura di questa Piazza; accettuatonc la Piazza di 
Koniesberga, da dove si deve pagare il nolo per li last colà caricati. 

Quando il last viene stabilite dallePiazze estere, per uimjtenlam, allora ti calcola 
per il rnedesime lost ; 

Da Malusa, per l’Olanda, o ^nAmjterdam, so casse di Limoni, j piptn, ovvero 
4ioth di Vino, 88 barili di Ova, da a arabe , 50 ceste di Uva, 4 halle di corteccia di 
Limoni, 10 botti di Mandorle; ed il nolo viene regolate e calcolato in questa proporzione. 

Da Livomo e dalla Costa di Genova, sì calcolane Ma cassa di Frutta, come Limoni, 
^rancj, ecc.; per un last. 

Da Mentane , S2 casse Frutta, 26 barH!, di Bubbisi, di OUo; siccità sus last fa 
sp5 Subbia, ed il Rubbio e di 25 ft. 

Da Majoriett e SivigHa, 4 pipea di Olio, lanno 3 last. 

Da Bordeaux , 70 pesi di Baccalà, fanno il last. 

Da Tolone e àù. Marjiglia, 2g millerolle di Vino, formano il last 

Da CatUpoli , 11 salme di Olio, faono il last- 

Da Arcangelo, 16 czetwerdi Segala, 14 piccoli, o vacebj barili di Catrame, osser- 
vando, che 100 grandi, o nuovi barili, si <;alcolano per piccoli, o vecebj barili ; 
400 pezzi Stiiok di 4 braccia, dee pezzi dette, di 3 braccia, e <00 pezzi di sacchi di 
Stuoie, fanno il last. 

1 prezzi per il nolo , o i danari del nolo in se stessi, si slabilisoono cemonemente 
nella qualità di moaele, che corrono nella Piazza, per dove il carico è destinato; come, 
p «. perla Rancio, in lireTornesi; per V Inghilterra e Scozia, in lire Sterline; per P 
Irlanda, in tire d* Irlanda; per il Portomllo, in Cnisados; per la Spagna, in Ducados; 
per r Italia, in Piastre, o Pezze; per Amburgo , in Marche libis; per i Porti della Bue- 
eia, in Rubbli; e per la maggior parte de’ Porti elei Baltico, in Ristalleri. Ma quello che 
viene stabilito dalle Piazze estere, per 1* Olanda, o per un viaggio dall’ Olanda, per an- 
dare e venire da una Piazza all'altra, o dati’ Olanda, per ritornare ano vamentc ad .ua’al- 
Zea Piazza, si deve intendere in fùtrini correnti dì Olanda. 


J jnezzi die ordinariamente ei accordano , in tempi di paco , ed in buone Stagioni , por l 
noleggi de’ bajUmeati, nel modo suddetto, tonai eeguenti, dal più -al mena: 


Da AMSTERDAM par 


Per ogni last 


Dareelìona, Malaga, e per altri Porti icHa Spagna , ndl Mediterraneo ; 
Porti del Sflediterraaeo , di là del Golfo di liono 

■Cadice, Siviglia, ed altri Porti delta Spagna, « del Portagailo, dal 
Capo -di S Fincenze-, sino allo Stretto di Gibilterra . 

Rerrol, Carogna, Porto, Lisbona, ed altri Porti, dal Cape Ortegal, 
sino al Cupo di S. Pineonzo . 

Per. il Portogallo si ttabliiscono i noli, ani3ie io questa 
maniera di noleggio, aCnisados, per 'la carica di frumeoto. 

Bajonna, S Sebastiano, Bilbatt, S. Andrea, egli altri Porti, al Golja 
di BiseagUa 

Bordeaux , Nantes, Hoeeella , S. Malo , ed altri Porti sulla Gttasea- 
gtus a Brettagna 

Se i bastimenti partono per questi Porti, per caricarvi li 
vini nuovi, si pud molte volte avere un bastimento di 90, sino 
a 120 last, per 1000 , in 1500 lire Tornesi, circa. 

Saure de Graee , Rouen, e gli altri Porti stella Norsstandia - - - 

L’ Avarìa ordinaria à , nel noleggio de’ bastimenti per que- 
sti Porti, cioè: venendo noleggiato, o caricato il bastimento 
per intiero, >0 p.$; ma dovendo un Capitano, o Proprietario, 
cercare, ed accettare il suo Carico ia partite separate, allora 
il As/arìa importa ij p. S. 


9S •cìrcA; 
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X noli dallo Piatto mercantili estere^ per jì MS TEP D ,' iM , La tempo ili paccj o nelle bua- 
ne Stagioni t ri regolano nel modo seguente t dal più al meno. 


Per ulMSTERDudM da Per ogni Last, 

Barcellona, Malaga, edaglialtri Porti lìcita Spagna , nel Med’terraaeo ; fai, 2ó a 30 ciré; 
Ordjce, e dagli altri P«r<< della Spagna e del Portogallo , à& Gibilterra , 

sino al Capo di S, Vincenzo • • • - -- • - • - •*=20 a 25 = 

Lisbona , e dagli altri Porti del Portogallo e della Spagna, dal Capo di 
• S. Vincenzo , sino al Capo Ortegal • ■ * ■ ■ ----- = 20 a 22 =- 

Bilbao, e S Andrea, per 200 Hi di borra di lana, o 400 115 di lana di 

Agnello, 334 fiorini, che fa------------='^» 5 ^-®”’ 

W Avana , in simili noli, si stabilisce sempre a 10 p. Ssola- 
mente : 

Ovvero , da’ Porti del Mediterraneo , di lA del Golfo di Lione - - - « 36 a 40 ™ 

Bajonnn, nel tempo de’ vini nuovi, per il nolo di aodat.i c di ritorno, 

si pagano 15 fiorini per ogni Tonna , che formano 30 • - = 

Li’ Araria , venendo un bastimento noleggiato per il carico 
intiero, è di fiorini per barile; se poi il bastimento deve anda- 
re a cercare il suo carico in partite separate, allora 1’ Avaria, a 
, Bajonna, imporla 30 p.S. t. 

Bordeaux , Libourne , fiantes, Rocella , S. Malo, e dagli altri Porti 
netta Brettagna , e nella Gtmscogna, per una Tonne di vino, il 
no'o è di 11 a n fiorini, il che fa ga a 24 = 

If Avarìa si calcola ordinariamente 1 fiorino, per 1 barile, 
e nelle altre merci, a 15 p. S- ■ 

Ketrobnrgo, con Canapa di prima sorte; =«20a22“ 

Arcangelo, con grani; per il last da segala, ..-..---=,= 30- - 
Biga, e dagli altri Porti di EstUlanda , Carlandia , e Lijla'nda , con 

lino e Segala - --=20 a 22 = 

Dartzica, Konigsberga , Elbinga , Memel , e dagli altri Porti situali 

nei Baltico-, perogni last da segala -=i5aig = 

Bergen, con pesci asciutti; per ogni Peso, detto Waag stilb, g} - - = 

Druntheim, e da Cristiansnnd , con pesci; per ogni pese - -- -- = 637 = 


Venendo i bastimenti caricati in uno àei’ Porti di floreegia , 
con legna, il nolo ascende a 8 fiorini per last, circa, e V Avaria 
ordinaria ò d^ 10 p. S; se si noleggiano de’ bastimenti espressa- 
mente per caricare le legna , verso li suddetti Porti nel Baltico , 
allora si gode molle volte un nolo, che viene a costare w iu 13 . 

■p. B di meno; 

Olire alli vantaggi considerabili; che dalla navig.azionc reciti vengono al commercio 
di Olanda, medianli li noli; vi è ancora rimportanle guad.igno , che si ricava altresì 
dalle provvisioni , che i Noleggiatori de’bastimenti si fanno pagare da quelli, che loro die- 
dero r incombenza per quel tale noleggio, P. E. Quando un individuo estero intende di 
fare , da un paesa estero , una speculazione in un altro paese estero , per il qual' eil'etto , 
avendo egli bisogno di un navigKo , lo va a ricercare in Olanda , sia per non poterlo 
avere altrove, oppure perchè sappia di poterlo avere ivi a migliore condizione di qualun- 
que altro luogo. Egli conferisce perciò al suo Commessionario in Amsterdam , l'ordine 
di noleggiare un bastimento della grandezza ch’egli desidera, per dovere andare a pren- 
derei! suo Carico in quel t.de luogo, e poscia mettersi alla vela per una tale altra Piazza. 
Il Commessionario di Amsterdam passa perciò a noleggiare , mediante un Sensale , un 
bastimento adattato allo scopo del suo Commettente, e concliiude con il noleggiatore il 
CcDtrano contr,alto di noleggio, colà oniamato , Certe partie, 0 Chorte partie, in cui si staeiUscono 
4iNol<sc<e. tutte le condizioni, sotto le quali ebbe la commessioiie di contrattarlo, 0 con le quali si 
usa ordinariamente di foimare i noleggj , cioè: per la qiialit.V e quanlilA del carico, per 
il Nolo, per l’Avaria e Cappa, e per il modo di fare il viaggio , atte.socliè s’inccnira 
sempre qualche dilfercnza, relativamente al nolo , e per i giorni della, cosi detta. Stalla , 
che devonsi impiegare per caricare, scaricare, ecc ; del quale contrailo se n’estendono 
dutr, e bisognandu , tre esemplari, autenticati da un Notato, o sottoscritti da un Carica- 
tore, 
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tore, e contenenti quanto fu conrenuto in tale contratto. Dopo di avere ii CommessioiU' 
rio adempita la sua incumbenza, egli apedUce al ano Commettente una copia del contratto 
di noleggio, unitamente al conto delta prorviaone, e delle spese, c^uesto cauto del 
noleggio di un bastimento di i2o lazzi destinato a condurre un carico di Segala , da 
Konigsberga a Bilbao , in Ispagna , a tenore del contratto di noleggio , viene esteso nella 
seguente maniera. 

lioln di no laati di Segala , da Konigsberga a Bilbao , a Boriai 30 


per ogni last 
Ararla a io per evalo 
Cappa al Capitano , a 10 Stiiber per last 


Per la mia Provvisione , a 1 ; p. g. - • - 
Contratto di noleggio , e Foni di lettere 


/ni, $6po < — » — 
• 360» — • — 

» 60 • — • — 


Correnti 


- - Jbi. 

4020» 

1 

II 

• ♦ J'nì^ 

do# 

6.— 

• • 4 

5 ' 


~ • fui. 

65 • 

14*^ 


Quantunque il Commessiooarìo di Aimterdam , con avere spedito il contralto di no- 
leggio al di lui Commettente , abbia verso di questo adempito a tutti li suoi doveri, resta 
nulTadimeno risponsabile ancora, verso il Proprietario del bastimento, per tutte le con- 
dizioni di noleggio , in caso che il noleggiatore principale aom intendesse di adempire 
queste coodiziODi , dopo che il carico sarà stato consegnato a dovere; oppure che il Ca>> 
pitano non potesse olleaere il nolo pattuito, nel luogo determinato. Ala se il Commessio- 
aario eseguisca accuratamente la sua incumbenza, nel noleggiare un bastimento , allora 
egli resta cautelato, in ogni caso eventuale, die risultare potesse da una mala iatclli- 
genza, fra il noleggiatole principale, ed il Proprietario del bastimento, mentr’ egli, nel 
contratto di noleggio, non deve obbligarsi ad altro, se non se ali’ adempimento della 
condiziooi contenute nell’ aniidetto contratto. 

Venendo i bastimenti noleggiati per tutto il carico, allora si possono stabilire inoli in 
quella moneta, che più piacerà reciprocamente olle parti contraenti; ma se il bastimento 
prendesse de’ colli ad uno, ad uoo, allora vengoooi medesimi, come già si disse, contrattati nella 
specie di moneta del luogo, o Paese, per dove si eflettua la spedizione, ed esposti ne’ 
conoscimenti , cioà : polizze di carico, I noli che ordinariamente si pagano , in tempo di 
buona stagione, o di pace, da una Piazza estera, per un altra simile Piazza, io moneta 
carrente di Olanda , sono regolati nella seguente maniera ; cioè : 


Da Areangalo , per i Porli dell’ Occidente , si pagano , per ogni last 
La solita Avarìa è di 10 p. g. 

Da Pietroburgo, per ì Porti di Francia e di S^gna, di quà dal Capo 
Finisterre , Con Canapa di prima sorte , si pagano , per il last 
— Por i Porti di Sjiagna, e Portogallo, di là del Capo Finitter- 
re, sino allo Stretto di Gibilterra , si pagano per il last • ■ 
Per i Porli del Mare Mediterraneo , a proporzione della lonta- 
nanza, si pagano per Ogni last 

L’Avaria .si accoida comunemente a 16 p.g. 

Il last di Canapa, o di Lino, contiene 6 Berkowii, o 60 
Pud di Kutsia. Per il last di Lino , o di Canapa , della secon- 
da sorte , si pagano 2 fiorini di più , per ogni Last , di quello 
che si paga per la prima sorte; e per il Lino e Canapa della 
terza sorte, se ne pagano 4 fiorini di' più. Per il last di Vac- 
chciie di Hussia, di 60 rotoli, si p.igano g a 10 fiorini di nolo 
di più, che per il last di Can.ipa di prima sorte. 

Da Biga, e dagli altri Porti di Fstblaadìa , Liftanda , Livonia e Cur- 
iandia, per i Porti della Francia, nell’ Cceu/ia; si pagano gj a 4 
fiorini, circa, per ogni ih Navale, il che fa, per ogni last da 6 

H 5 Navali 

— Per li Porti di Spagna, si paga 4 fiorini circa, per ogni Hi Na. 
vale di Canapa, o di Lino, il che £a, per ogni last di 6 Iti ><av. 


/ni. 30 a 4« circa. 


• 26 n 30 

•= 30 • = 

9= 36 a 4b ” 


•ai 21 a 24 “ 

a: 24 . - •• 

Pe* 
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Sa Biga, Per il Lino di- seconda qualità, si pagano 2 fiorini, a par ' 

quello di terza qualità, se ne pagano- 4, si pili di quaaM si pa- 
ga, per il Lino di ‘prima qualità. 

Sa Vanttca, Kanigthrga, t dagli aitai Porti situati all’ Ont«/w, per 

i Porr» di >’r<Mcsò, nel Baluco, con Segala, ti paga per ogni Ust /ni. 20 * - eice*. 

Per i Porli della Spugna , sino al capo Finislcrre , si pagano , 

per ogni lASt ^ 20 » jw 

Per i Porti della Spagna e del Portogallo , dal Capo Piniotorre , 

sino allo Stretto ài Gibilterra, per ogni last, si- paga 96 a 30 —= 

Per i Porti di Spagna-, nel Mare Mediternanto , per ogni laat si. 

paga • - - - • - -- - - - - -• - -- *«» 23 a33«» 

Ver li Porti di Francia, nel Mediterraneo,, e fot V balia, per 

ogni last , si paga -..--—ija 40*- 

L’ Ararla e- ordinariamente di 10 p. è.. 

Sa Bergen , per Bilbao , oou- pesci asciutti , par oigni peso , detto 

HTaag, SI paga - etùb, 7 - - ««» 

— Per BarcoUona, e per ì Porti Italia, per ogni Peso suddetto, 

sì paga 10 a^ 12 ^ 

Pa Drjntheim, e d.i CristUuuund, per questi, ed altri Porti si pag.! a proporzione , ecc. 


KSvIgieto> 
■e t N*. 
legai. 


La Havtgationo i per' se' stessa di sF grand’estensfone , e cotanto- luciota, particolaE- 
■lentel per V Olanda ,- a motivo del negozio ^ rVo/i , e àe' Noleggi de bastimenti , li qualù 
sono- di Varie- qualità- e npecie , che si era creduto oonvenieoie di aggiunger^ ancora al- 
Sune nmarche ad «saervaziani so- tale propoaito-, • di oomuntoare in succinto, agl’ines- 
perti, alcune relazioni riguatdanti liliirìtti. Usi, e Costumi «tabìliti, parte dalie leggi mu- 
nicipali, e parte- di tratto io tratto introdotti, per le oatorall ragioni, dalla mercauira , « 
«la* nariganti, che fino ad ora Tcaivane esattamente osservati. < 

Che i noleggi, cioè: il noleggiare, ed il prendere a nolo i Bastimenti, iiponano£are' 
in molle maniere , valeadire: per tutte- il carico intiero-,, oppure a tasti, bardi, botti, 
pacchi , ed anche a- mesi , se □' era già fatta I* osservazione di sopra ,* ma per lo pid sii 
noleggiano i bastimenti allorché si mettono io carico- per un certo luogo , per prendere la-- 
merci da chiuiraue- ne avesse da fare delle spedizioni, per quel luogo medesimo; e (mesta 
maniera.é la piu sicura. In tutti- li casi soprascritti, li Capitano, o il Proprietario del bas- 
timeato, è quello che prenda a nolo, ed il noleggiatore è quello, che gli dà il carico. 

La diversità dunciue, che regna ut' Holeggj , esiste per ooasegiienza ancora, in qucUoi 
ohe deveai osservare aa amendue le parti. 

Quando il noleggiatore ,. ad il noleggiato, cioè: Il Capitano , si sono convenuti per lai 
quantità del carico , per il nolo,. l’avaria-, la cappa, e per le altre spese da pagarsi ; co- 
me ancora per li giorni di Stalla, che dovranno essere imoVgati per caricare e per scari- 
oare, e-per quanto dovrassi- buoniScare ogni giorno, in ciii il Capitano- venisse trattenuto,- 
oltre olii giorni contrattoti , allora, dal Nou^o', o dal Caricatore , si estende il contratt» 
di Ao/ege-ré,. facendona 2 ,0 3 copie ,. come si dislealtà paf^góé., che saranno sottoscritte 
da embrii- contraenti-, ad ogni uno de' quali, se ne deve consegnare un’ esempiane- 

In'viftà'dl questo contralte dii , si obbliga il Noleggiatore di dare al Capi» 

teno'un intiero cariim, oppure una- deter-ninata quantità di lasii, per uni destinate luogo , 
e dipana al- medesimo ,. o fargli pagare da un altro , <lopo' l’ eirettuazione della conse- 
gna, nel luogo prescritto ,- oppure dòpo' che sarà terminato- il viaggio ,. il nolo aoDvenuto< 
C' stabilito a l.asti , oppure ad un prezzo convenuto per U intiero- carico , e dì maotenere 
tutto quello che 111 stnbilito ed accordato per parte del Nolegeiatere „ al (letto Capitano, n- 
Froprietario'del battimento: 11 - Capitano a!l’ opposto ti obblica: di voler allestire il suo 
bastimento ,. e render-to- alto a> fare il viaggio , di provvederlo di buone ancore , aorte, 
vele, e di altre cose necessarie ,, di prendere 1' accettato- carica , e di trasportario, per 
quanto' sia possibile, bene condizionate ,. e' senza. donno ai luogo dcadnato per lo scari* 
eo, o- sbarco. 

, Il Noleggiatore pud sempre chiedere al Capitano il pi('i esatte adempimento dèi' ris- 
pettivo contratto, al quale egli d altresì- tenuto ed obbiigato. Ogni qual volta il Noleggia- 
tore, avendo- tolto a nolo unoastimento ,-pcr durgli il pieno carico , fissato n Usti , non 
Io gettila, o non pud eifdtuarlo , è nulfadimeno tenuto di soddisfare il nolo per tanti 
Usti, quanti ne pud ricevere il bastimento , o per quante III accordato con il Capitane , 
qualora questo, previa il pnilaeta fatto conUo il Noleggiatore,; doerà partite con minore 
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carico, Ma se il Capitano pitò ancora ricevere , a tempo , dei carico da altri , egli é ob- 
bligato, non solo di accettarlo, ma di consegnare altresì il nolo ricevuto, al Noleggiatore, 
avvero questo dovrà pagare altrettanto meno , nella somma del nolo accordato. 

I giocai di .Stalla , oestiaaii ne’ noleggiamenti , per caricare e scalicare, principiano 
dal giorno, in cui il Capitano dà pane al suo Noleggiatore , di essere >n isiato di ricevere 
il suo carico, e si contano sino al giorno io cui il Capitano viene spedito , e ritrovasi 
pronto a far vela, I rimanenti giorni principiano a decorrere dal giorno in cui il Capitano 
nel luogo destinato ^er lo scarico, avrà indicato al Ricevitore dei medesimo, cti'egU sia 
pronto a scaricare. Se poi li contrattati giorni di Stalla scorrono prima che il bastimento 
eia spedito, tanto nel caso del carico qunnto in (jueflo delio scarico , allora il Capitano à 
in dir Ito, anzi è tenuto, in vantaggio de’ l’roprietatj del bastimento, di fare il protesto 
contro la dil.izione, o dimora, accio gli venga contribuita la buoaifrcazionc stabilit.i nel 
rispettivo contralto del Holtggia, per tutti li giorni che decor eranno dopo di avero ter- 
minata la Stalla. 

Questa biionificazione viene ordinariamente regolata e stabilita secondo la grandezza 
del bastimento , essendo cosa nota , che occorrono delle spese maggiori a mantenere un 
basiimento grande, chea manleneme un piccolo, per tutti li riguardi. Si fanno ancora 
molte volte deile separate convenzioni, per destinare certi giorni per caricare, ed altri per 
scaricare, che per altro, nella loro durata, non hanno veruna correlazione insieme; non 
ostante vi è ordiiuriamenle m.nggior vantaggio per il Noleggiatore , altorchà i giorni di 
Stalla vengono generalmente contrattati, a motivo eh* egli nello scaricare, viene a nuo- 
vamente guadagnare liò else perde nel caricare ; e questo succede motte volte viceode- 
volmente. 

Succedendo il caso de nef caricare , tf scaricare, venissero a nascere degT impedi- 
nien<i, per diversi motivi, deresi distinguerli, per sapere se ne debba soffrire il danno 
il Noleggiatore, o il Capitano, e qualunque de’ due dovrà, nel suo caso, acquielarvisi. 
Il Noleggiatore è perd soltanto tenuto all’ indennizzazione, quando egli non manda a 
bordo, ai tempo dovuto, il carico stabilito, oppure quando le merci non vengano a 
Icinpo scaricate docili si appartiene. In tutti gli altri casi, ancorché gl’ iinpedimenli 
potessero na.scere <UI cattivo tempo, vento contrario, gelo rapidameirie sopraggiunto , 
ovvero da altri accidenti violenti, come: dalla presa, o arresto del bastimento , d* or- 
dine de* Superiori, dal grave danno recato al corpo dei bastimento , ecc, , ildanno sarà 
a peso del basiimento, ed il Noleggiatore non vi dovrà contribuire io modo veruno. 
Dandosi nulladimcno il caso, che malgrado il danno del proprio bastimento , il Capi- 
lano, poco curandosene, per negligenza, trascuraggine , o per qualunque altro motivo, 
venisse a differire la sua partenza ; allora anche il Noleggiatore potrà far prolest.tre, 
qualora il Capitano sia rimasto indietro senza rilevanti motivi, e potrà ctiiederne la 
buoiiiftcazionc del dauno eh’ egli potesse dimostrare di avere solferlo per la dimora sud- 
dc-ta. 

La maniera la pià usitata di caricare a nolo, si è qirando il Capitano carica il suo 
bastimento a colli, in partite diverse, indirizzandosi percid ad uno , o pili Caricatori, 
li quali notificano, medianti gli stampig^ espressamente formali , ed adissi alla Borsa, 
e negli altri Inoghi pubblici, che quel tale Capitano, coinandàole il ba.stimento N. , 
munito di tanti cannoni, provveduto di Firmano dalla Porta Ottomaqna, ecc., é pronto 
a partire per quella tale Piazza , e che si è posto sotto carico sopra il tale Fiqme , Porto, 
Rad.a, o altro luogo i fentifìcato, per ivi ricevere da chiunque li rispetiivi colti , e eoa- 
durti feilclniente, mediante un nolo discreto, alla Piazza deslinata, acceimaodovi pure 
il Caricatore, o Raccomand tario, a cui si debba insinuarsi, c che fiii.ilinenle non si 
dovrà' caricare alcun collo , senza essersi prima con.'enuti del iv-lo con il Capitano, o 
con il Caricatore. Ritrovandosi dunque un basiimento sotto il carico in tal modo , ogni- 
uDO vi manda li suoi colli a bordo , ed il Capitano continua a caricare sino a tanto che 
il bastimento resti comodamente pieno; ed al ora il Capitano è obbligalo di porsi alla 
vela, al primo bnon vento, qualora non vi siano degli ostacoli impurtanli, e partire per 
quella tale Piazza, per cui tulli C colli sono deslhiati. 

II Capitano, il Pilota, ovvero un altro Ufficiale, per lutti li colli che si ricevono a 

bordo, rìla'ciano una ricevuta , o sia uii lecepiise, che contiene la quantità, il numero, 
e le marche de’ colli; e stccome pud facilmente succedere , che iiua slmile scrittura venga 
.smarrita, per dover essere spelila lontano, ed anche per mare, fiirouo perciò introdotti 
li conoscimenti, o polizze di carico prr mare. In virili di sìmile conu.scimento , (che, 
ne! carico a colli ha Io slesso valurc, del contralto di noleggio, rclaUvameiite al noleg- 
gi. Mentore Tom, I, Aaa gi-i-'u 
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^re un Jiastimento , per l’ intiero caripo) conreisa il Capitano, diarere ricevutoa bordo 
del iue bastimento N., gli specificati colli, dal Negoziante, e di essersi obbligato di con- 
durli e consegnarli, al salvo di lui arrivo nel detto luogo, all’ indirizzo accennato, verso 
il pagamento del nolo, avaria e cappa, stabiliti nel conoscimento, sotto 1’ ipoteca del 
proprio bastimento , e di tutto ciò che gli appartiene., ecc. Di questi eonoscimenti se n’ 
«stendono tre, quattro copie, ed in caso di Bisogno, smche di piu, da essere tutti sottu- 
scrhti dal Capitano, al quale viene indi restituita l’ avanti descutia ticevuta, o recepisse; 
uno di detti couosciihenti lo riceve il Capitano, ed un altro ne conserva il Negoziante, 
o Noleggiatore,- ma il terzo, e gli altri vengono spediti a quello che devo ricevere i colli, 
oppure a quello cui li colli appartengono, o che ne procura la sicurtà. 

I conoscimenti, che tiene il Capitano presso di se, sono come le lettere di vclturi^ 
di cui si serve il Carradore per terra. Il Capitano pertanto, ritrovandosi mutùto di si- 
mile scrittura, potrà essere sicuro , che non vi possa succedere alcuna falsificazione , eoa 
quelle altre da lui segnate. Acciocché ognuno possa sapere a quanto sia obbligato, ia 
tutte le Piazze marittim.e si ritrovano de' conoscimenti in tutte le lingue delle Nozioai 
navigatrici, di modo che altro non vi mauca, che riempirli di quaat’ occorre. 

Potendo nascere il caso in cui il Noleggiatore si ritrovi nelle circostanze di dovere 
abbandonare un noleggio contrattato, hanno perciò le leggi ordinato che al Capitaao deb- 
tiasi pagare la metà del nolo, qualora il medesimo non stasi ancora posto alla vela, ma 
quando si ritrovasse già pronto alla partenza, e sotto vela, allora gli si debba pagare 
lutto il nolo. In tal modo si possono anche dal Capitano ritirare li colli già caricati. Se 
-ri medesimo ritrovasi ancora sotto carico, e può ancora acquistare altri colli, in vece 
de’ dconugnati, gli i solamente dovuta la metà del nolo. La stessa cosa avrà luogo 
nei caso in cui tutti gl’interessati vogliano scaricare, o sia farsi riconsegnare i colli già 
Elicati, prima che sia partitoli bastimento dal luogo dell’ iotrapresa carica Ma «quando 
il medesimo fosse di già partito, e che ! Noleggiatori , o la maggior p-rte di essi, vo- 
lessero scaricare, allora deve il b.astimento ritornarsene indietro, riconsegnare ad ogni 
nno li mHì ricevuti, e uiceveme in cambio il prezzo del carico intiero. Siccome però, 
in simili casi, li conoscimenti sono già stali spediti, perciò può il Caplt.ino , per sua 
propria legittimazione, prima di restituire i colli, farsi dare da* Caricatori un instrumento 
di ammortiuozione in iscritto, cioè ; una pubblica Ugzle dichiarazione , perii fatto sud- 
detto, munita dell’ aiteslato de’ Superiori. 

Essendo il Capitano disposto .e già pronto a porsi alla vela , Il Caricatore , o Sensale, 
o ancora il di lui Corrispondente , ,gli consegna una Specifica di tutto il di lui carico. 
Questa Specifica , che chiamasi propriamente , un Manifesto , contiene tutti li colli caricati 
secondo te rispettive marche « numeri, li comi de’ Negozianti , e di quelli, che do- 
vranno rirevere le merci, o colli, e finalmente il nolo accordata In tempo .di guerra 
un simile Manifesto è di maggiore rilievo ; perchè , se H Capitano non avrà caricato alti» 
ch« delle merci, o colli neutrali, e di quelli specialmente, che non sono soggetti al con- 
trabbando , il detto Manifesto, dopo fatto il dovuto esame, viene munito di attestato 
da’ Superiori locali, acciò il Capitano, in caso che venisse trattenuto per viaggio, possa 
«sere in istato di dimostrare eoo maggiou facilità, un autentica esposizione dd di lui 
carico. 

Es^do il Capit.sno arrivato al suo destino, deve dare egli .stesso, oppure mediante 
M suo Caricatore, Sensale , e Raccomandatario, la notizia del di lui arrivo a tutti gl’ 
Interessati specificati nel suo Manifesto ■ allora que .ti , previa la dovuta insinuazione 
ed ottenuto il rispettivo Passaporto , mediante li Convoilooptrs in jlmtterdam , mandano' 
li loro battelli, o barchette, con il conoscimento, a bordo del bastimento, e, verso 1« 
consegna del conoscimento suddetto, fanno ritirare le loro merci. Avendo in ques-o 
modo H Capitano scaricato intieramente il di lui bastimen'o, il Caricatore, o Sensale 
estende il conto de’ noli, ordinariamente a tergo del conosdmeato , e va ad esigerli- 
ovvero H Capitario ai porta luì stesso a riceverli , il che però ooa è molto in uso. lì 
Capitano , almeno in Amsterdam , arrivando con li suoi colli nella Città , gode il dirit- 
to di non consegnarli alirimenti , se non se verso il pronto pagamento del noia cor.ve- 
mito, questa cosa però succede di rado a motivo della parente diffidenza che ne risul- 
tarebbe , e perciò i Capitani si contemano piuttosto di rimettere i colli ai Padrooi de’ 
battelli, o Imrche, verso la riconsegna del conoscimento. 

' Dandosi il caso che i conoscimenti de’ colli giunti in tal modo, non siano per anche 
.amva'i nelle mani del rispettivo vero Ricevitore, o che .siano estesi all’ordine del Nego- 
ziante o Speslizioniere, e che non ne sia noto il vero Ricevitore, c uoa ituinuandosi al- 
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cura per ricevere i colti, allora il Capitalo, e il Proprìctarió , succedendo eid in 
jterdam , fa promulgare , mediaate il Fatue di Borsa, per alcuni giorni consecutivi , es> 
^ vi arrivata una jpàrtita di tati e tali altre merci , con il tale Capitano , tee. lo alcu- 
ne altre Fiazze pero, egli, o il di lui Sensale, fa vedere il ano Manifesto allt più ac- 
creditati Megozian'i, per saper*, se alcuno di essi loro conosca la Marea della. mercati- 
Klai e se non vi ai presenta alcuno, o clic epirati siane li soliti giorni di Stalla, aliora 
il Capitano i in diritto di trasportare, simili merci in un magazzeno, a spese Pro- 
prictaiio , o di consegnarle io custodia di qualcheduno •, chiunque poi in seguito F insi- 
nuerà, per ricevere m rispettiva merce, verso il cooosciment» , dovrà pagare tutto Ut 
spese come sopra occorse. Conviene ancora fare osservare qui , clic i conoscimenti es- 
tesi, all’ ordine, non hanno effetto veruno, in tempo di guerra, e che un Capitano cau- 
to c prudente non s’ induce mai a firmar*, ne portare al suo bordo simili polizze di carico. 

I Qualora un Mercanta, p*> mar* , riceve de’ colli , che tono soggetti alla co- 
latura, come Vino, Acquavite, Olioecc., c riconoscendo egli, nel visitariia bordo, che 
alcune botti siano notabilmente sceme, anzi, quasi vuote, di modo che quello che rt>< 


non essendo il medesrtne in verun modo tpnuto di pagarlo , per più di quanto rreevc dal 
bastimento. In questo, caso il Capitano, non solo perde il nolo, ma può ancora ren- 
dersi rìsponsabile , ed esser# costretto a provare, onde *e Sia derivato il danno. L’ab- 
bandono del bottame, in vece del nolo, fu introdotto, acciò U Capitano usi la maggio- 
re attenzione, afilncitè il suo equipaggio non intacchi le merci. Per le merci soggetta io 
se siesse alla oorruttibilità , come sono: Uva , Fichi, Castagne, Limoni, ecc., arrivando 
queste internamente guaste, sfnza colpa però del Capitano, t dell’ equipaggio, e senza 
una apeiti cagione esterna, devesr pagare >1 nolo, some se fossero arrivale in perfetta 
qualità; che se le suddetta, ad altre merci asciutte, state caricale ben condizionate, an- 
darono di mafe nel viaggiò; s motivo di siaiseri^ di tempesta, e di altri snaiU 'itteidead, 
Vn questo caso conviene riceverle, con fame pero prima il protesto, a motivo della con- 
dì zione cattiva, in eui si ricevono, mentre, senza nna simile precauzione, non viene 
buooificata , nò pagata cosa alcuna diagli Assicuratori. 

Fello stabilire il nolo, resta fissata la regola generale', etn per una mercanzia leg- 
giera devesi pagare più dì nolo, che per una greve, di peso aguale, per la ragione, che 
fc prima occupa maggior posto, ed il Caphaao, per eonsegiieaza , ne deve caricare una 
minore quantità, di modo che può succedere talvolta, che il Cetano Vedasi ridotto 
a'Ia necessità di prendere de sasa< , e dell’ arena, H che chiamasi, eavorra, per dare 
F occorrente contrappeso, o equilibrio al carico del bastimento. 

Per quasi lutti h Porti, oltre al nolo, viene accordata ancora anta certa avaria, che 
imporla è , io ed anche u p« g , deH’lmperto del aolo. Talvolta viene pure compresa 
nell’avaria , la cappa, edwVmili casi , ae’eoneseimenti si deserir*: naia e»n — pvr 

tento oraria ordinaria e cappa \ qtsest’ ultima chiaraasi ti premio , ia alcum luoghi « paesi, 
nome, p. e. in Inghilterra. 

Ùi queste aggiunte a’ noli , sogliono i Ptopriefa^ de’ bastimenti', accordare al Gapi- 
(atra un tanto' certo , oppure convenire con esso , acsiò debba ricrvern* nulla ; a motivo- 
che i Capi'ani , a cui si accorda la cappa, per interesse , potrebbero maaeggiarsi in pre- 
giudizio de’ Proprietari del baslimeato , e coateatarsi melte volte di poco nolo , per acquìo- 
tare più cappa. 

. Per ovviare a tale abuso, in Prussia, i dfiritli mariltimì ordinano prìneipalmente , 
■he il Capitano deve rendere conto della cappa alli suoi Proprietarj , nel caso in cui la 
medesima iroporfessedi più della treniesimo parte del noto. 

Cosi pure, nell’ atto di sottoscrivere i conoscimenti, viene' ordinariamente pag.sto 
ai Gapitanl, un tanto-per ogni cassa , botte , balie, o laa^ , i[ ohe chisnmsi primagio, o 
danaro di premio , eh' equivale alla parola, SchnilmU ,■ cioè i per firmare K conoscimenti. 

S'intraprendono' finalmente ancora talvolta deus speculazioni, relativamente alti no- 
fcggl de* bastimenti.' Sonovi de' Mercanti nelle Piezze marittime, ehe ipediieono a sorte 
de oastìmenti per le Piazze, ove non hanno da condUirb aleune merci, minmeao ricever- 
ne, o’ trasportarne! Talvolta i medesimi si approfittano della circostanza in cui ritrovasi 
*n Capitano, ehe non può avere aleun carico ; essi dunque k> accordaito per imi Porto più 
vanta^oso alla loro speculazione, sii promettono una certa qu.iniità di tasti, o s’iste»- 
dono seco lui' generalmente per il nolo. Se si accordano , gli procurano il carico , me- 
diante U loro Coirispondentc, c n* incassano il nolo per se stessi. Ora, ss una taleintra- 
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nreia riesce bene, e che s* iooontrino molte mirrci per la speiizione, che seco port BO tem- 
pre un buon Molo , li rieoe a guadagnare molto; se all' opposto non vi ti ritrovano tanti 
colli, quanto credevasf, e questi ancora ad un nolo basso , allora riesce certamente una 
cattiva e dannosa tpeculaaione. Geaeralmbnte parlando , una simile intrapresa va sempre 
soggeua a molti rischi. 

' Il Noleggjatorc di ua bastimealo può costringere il Capitana a mostrargli tutti li 
f uei docnmenti , lettere marittime. Passaporti , conoscimenti , ed in somma , tutte le 
carte inservienti al suo bisogno. Se il Capitano, in tempo di guerra, avesse bisogno di 
un Passaporto, il Noleggiatore i teauto a procurarglielo; ms se U medesimo mette il suo 
bastimento sotto carico , per ricevere delle merci da chiunque , allora i incumbeaza del 
Proprietario del bastimento , il procurargli il PaMaporto suddetto. 

Egli è sufTicientcmenie provato, che io ,/imjteriam , Cittò trafTìcan'o per tolto il 
Mondo, ritrovasi 1 ’ Amministraziooe delle Poste ben regolata, il che contribuisce molto 
al promovimento del commercio, a motivo della mai interrotta esattezza. In Amjterdam, 
lurono, per l’ addietro, eretti diversi Uffizj di Poste, cioò: di Anversa, Colonia, Ambur- 
go, t di altri luoghi: rutile risullaute da simili l/tfìsj di Posta , era tempre diretto al 
vantaggio delle anzidette Città; ma, nell'anno 1743, tutti questi differenti Uffi^ di Pos- 
ta , furono concentrati e rimesti alla direzione del rispettivo Paese, sotto il titolo di , Uf- 
fizio Generale delle Poste, e da ijuel tempo in quà , sono subordinati a* Commestatj degli 
sitati di Olanda. 


Partono i Corriori da AMSTERDAM; 


Ognigiorno, per il Helder, Texet e Flit, alla sera, alle ore 7}; per Rotterdam, oper le 
altre Città, Piazze c Villaggi circonvicini dell' Olanda Occidentale, come ancora per 
tutte le Terre di Heriogenbtueh , la Bareula di Breda , Gerkum , Sehoonhouen e 
Utrecht , alla sera, alle ore 8: Ajn, Harlem , e per le Città e Villaggi dell' Olanda 
Settentrionale, alla sera, alle ore 8t • cd iaoltre , ogni giorno , loltiae li giorni di 
Domenica e delle Feste, fot tìarlem, alla sera, alle ore 5 c mezza, 

Vomenica , Martedì e Fenercd , alla sera , alle ore g , per Liegi , A^uitgrana e Maetrioht, 
Lunedì, alla sera, alle ore 8 , per la ^agna e per il Portogallo , a per terra, con la 
Posta, per la Zelanda-, alta sera, alle ore 9, per il Breòante, e per la Franeia. 1 
Martedì, dal Mezzodì ad 1 ora , per F Italia , tutta la Germania, Colonia, Gueldria, 
CUuet, Emmerieh, e per tutto il Baltico. Alla sera, alla ore 6 e mezza, per Ove- 
rytiel, Amburgo, Seetia, Danimarca , per tutto il Nord, e per F Oetfriiia. Alle ore 
7 e mezza , per Groninga. Alla sera, alle oire 8, per Liegi, Aquitgrana e MaUrie/u ; 
ed alla sera, alle ore 8 e mezza, per tutta la Gran- Brcttagaa. 

Giovedì , alla sera , alle ore 8 , per la Spagna , e per il Portogallo. Alla sera , alle ore 8 
e mezza, per il Brabante , c per la iraneia. 

Fenerdì , dal Mezzodì a 1 ora , per P Italia, Colonia , Gueldria , Clcvet , Emmerieh , Ger- 
mania e tutto il Baltico. Alla sera, alle ore 8, per Liegi, Aguiigrana e Maitriebtt 
ad alla sera, alle ore 8 e mezza, per il Brabaate, e per la Gran- Brettagna. 
Sabato, alla aera, alle ore 6 e mezza , per Overytjel , Amburgo , Svezia, Danimarca, c 

E er tutto il Nord e F Otifritia ; ed alla sera , alle ore 7 e mezza , por Graningn. 

i Posta di Martedì e Sabato , partono le lettere e pacchetti per Leuwarden , e per 
tutte le Provincie della Fritta, olla sera, alle ore 7 e mezza, ed arrivano al Lunedì 
e Giovedì, alla mattioa. 

Fuori delle giornate di Posta, partono per li seguenti Paesi, le lettere e pacchetti, con t 
Traghetueri alla sera, mezz’ora prima della Campana deli’ Albero, cioài 
Per Groninga, e la Provincia Drcnthe, partono le lettere e pacchetti , con la Posta del 
Martedì e Sabato, alla sera, alte ore 7, cd arrivano Lunedi e Giovedì, alia mattina. 
Per Emden, e per tutta F Otifritia, partono le lettere, e pacchetti , eoa la posta di Alar- 
tedi e Sabato, un quarto di ora dopo le 6 della sera, ed arrivano al Lunedì, e Alar- 
tedi , con la Posta di Amburgo. 
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Djd-A «4 Febbrafo, sino al di ti Settembre, alta mattina, alle ore 6 ; e dal di ai Set- 
tembre, lino al dì >4 Febbraro , all’ apertura delle Porte, egni giorno, àolV A/a, 

• Uarkm, e dalle CittA, VilUgKj, e Luogni circonviciai , dell’ Olanda Settentrionale s 
da Rotterdam , Lyrde, e da aure UttA, Viliaggj e Luoghi circonvicùii , dell’ Olanda 
Meridionale. 

T)e\P Uelder a Tirav/, prima del Mezzodì, 

Arriva aococa agni giorno, toUiue li giocai di Uomeuica, e delle Feste , una Posta da 
Jiarlem, alle ore ii e mezza. 

Domeaiea e Giooedì, da tutta la Germania, da Colonia., e da tutta la Wesifalia, ecc, ; 
come ancora dada Cueldria, Cieoet, Emmerieh, e da lutto il Baltica, 

Lunedi e Peaerdì, da Amburgo , dalla Svezia , Jianimarca, e da tutto 11 Sordi eome 
ancora da- Liegi , Afuiigrana e MaetrielU-i iogltce da Emden ,, e^da tutta C Ori' . 
frilia. 

Martedì , dalla Zelanda, Brmbante , Francia , e Sftagna. 

Mereordt , dalla Germania , a da tutta P Italia i «oroe ascpra 'da Liegi , Aguiigrana e 
Maetrioht. 

Penerdì, dalla Zelanda, Brahante, R-aneia, Spagna e Portogallo, 

l e u i edi e Giovedì, da tutte le Provincie di Frida, dalla Groninga e Overyttei. 


Oltre di queste Poste , partono ancora giomabneote da Amiterdatn , in carrozza , o a 
cavallo, diversi Corrieri, e Pedoni, che si conoscono dal NCgno appeoo al petto, 
ordiaarìamcQte per le CittA na zionali e ooofmanti^ ed altri ne giuagooo dalle mede- 
„sime, cioè: 

Pet Aalten e Breuet, ogni PenereCt, nella chiusa dell’ Albero, un Corriere, o Pedone. 

Deventer, Martedì e Penerdì^ al suono della Campaoa dell’Albero, e Corrieri, o Pedoni. 

Deutiehem, o Deutekom, qualche volta ogni Giovedì alla sera, e talvolta aococa ogni 14 
gioroi, parte lu Pedone con pacchetti e lettere, e passa per Harderteyk e Doetburg, 

Dartreckt, Meraoreu c Penerdì, dòpo il Mezzodì, e talvolta ancora og<V otto giomi, par- 
tono s Pedon'u 

Cruainga, Ommetanden , e per la FrUia, non parte alcun Fedone ; ma le lettere si spe- 
discono colà, nel Martedì e Sabato, alle ore 6 della sera, con la Posta. 

Jiarlem , nell’ Estate, alle ore g della sera , parte un pedone ; ed in tempo di acqua gelata, 
patte I ora prima. 

Herrageaboech , ogni 14 giorni , parte un Corriere nel Mereordt alla sera. 

Hetuden, TUbtirg , Corinebem , Breda , e per le Piazze più vicine, ogni 14 giomi , nel 
Sabato parie un Pedone, e spesse volte ancora nel Mmordì , alle ore 7 della sera. 

Stteeuyk , ogni Penerdì , alla chiusa dell’ Albero , parte un Pedone. 

Tiel, alle ore 6 della sera, del Penerdì, parte nn Pedone. . i 

Pianen , parte un Podone, di tanto io tanto. , 

Prietland , alcune volle , nella sera del Meroordì , alla chiusa dell' Albero , parte un 
Pedone. ^ ^ 

Weeel, ogni settimana, nel Penerdì, parte un Pedone. 

Zelanda, ogni Martedì e Penerdì, alle ore 6 della sera, partono due Corrieri. 

ZiUphen, nel Penerdì alla.sera, alla chiusa dell’Albero, parte un Corriere, 
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jer Ancona - . • - r 

— Anclam 

— Argentina . - . . . 
•— Berczabemi io dUe Ponti 

, — Berlioo, a mezzo giorno 
' alla sera . - - 

» Bilefeld 

— Baozen 

— Bnintwick ..... 

— Bteilaeia ..... 
». Gotbus ..... 






— Copenhagen' 

— Dresda .. 
~ Daozica • ■ 


». Dranomeni Bergen ed altre Piazze nella 
Norvegia 

— Elberfeld • - . ... . 

». Flensburg - . 

». Francoforte sul Meno . ^ 
r— Francofotte sull’ Oder • .- 
■ — Genova - 

— S. Goar • 

— Halberstadt 

— Hirsberga 

— Heltiogor 


— Xbnigsberga 

— Lipsia 

— Lubeoca . 

— Mentono . 
Miindeo 

— Norimberga 

— P^rmont . 

— Pietroburgo 

— Rugenwalde 

— Reveb • 

*- Riga . 


Ruppn 
Remsoheid' 
> Stettino' . 


StoAoIni' 

■ Stutgard- 
' Torino 
' Tangermaode 
. Ulma .' . 

' Vienna • 

. Wolgast - 

■ WitgCBftein 


mu)da oeguoHte :: 

frOTtoo OMO^ A Framofortt jut Xono - 
Sottoi . . .. . . 
Franeo/brio tul Mono- . 
Francoforto oui Meno - 
Entrici - • - ■>• . • 

yimòurgo - - • 

Eingen- ... 
lÀJtliO- ... 
Wildhamen- - 
Graoioniurg . 

Eipeio ... 
Grinsbergon 
FimruM^orto . - 

jimburgo- . . 
lÀptia ... 

EmrieKy . . ^ 
jimburgo . . 


regolato nel 
' l 

. 8 Stnber 

' 8 — 


8 

8 

5 

5 

4 

la 

5 

la 

la 

ts 

i8 

5 

la 

5 

S 


Copenhagen 
HujteldorJ' . .' . . ’ . 

jimburgo . . . . 

Colonia -■ - . . . 

Emrich . .■ -■ 

Franepforte sul Meno ~- 
Colonia 

.Amburgo ...•■. 
Dresda . . . • . - 

EmrlcH ....... 

jimburgo .- . . . 

JStolpen: ... . . 

Emrich ... . 

Mrwmeick ..... 

jimburgo- - . . . . 

Francar» sul Meno . 
Wìldhausen ... . 

FrancoJOrte sul Meno - 
Dannover -■ . . 

Emneh 

Emrieh ...... . 

jimburgo- . . . . . 

jimburgo •- .... 

Stolpen- . » . k •• - 

EmericH ..... 

Dùsseldosf ■■ 

Rostok . . .... 

Emrieh ...... 

jimburgo . . . .- 

Franc^orte sul Meno *- 
Detta ...... 

Emrieh . . .• .■ . 

Iraneoforte sul Meno • 
Forimberga . . . - 

Rostok ...... 

Colostia. ...... 


. .- . ri — 

4 — 

5 

4 — 

5 — 
8 — 

4 — 

5 — 

1» — 

S — 

5 — 

ip — 

5 — 

8 — 
5 — 

8 — 
5 — 

8 — 
8 — 
5 — 

S — 
5 •“ 

5 — 

ip — 

5 — 

4 

8 -r 

s — 

5 — 

8 — 
8 — 
5 — 

8 — 
8 — 
8 — 
4 — 
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TABELLA. 


Dalla qude tilerasi il sollecito cono delle Poste, ed il tempo io cui una ietterà da 
Amtterdam deve eiuogece lino ad una delle pid conosciute Piazze mercantili di 
Europa, « cosi nel suo ritorno in Amsterdam. P. E. Da Amsterdam per Vientia, o 
>da nermaf et Amsterdam, paesano >8 giorni, di modo cke una lettera, dall’uno 
all’ altro di questi luoghi , i vecchia di 9 giorni. 


Andando e venendo da 


Alicante ■ . . • . passano giorni 46 Inghilterra, incerto 
Amburgo — 6 Ipem 

-Anversa — 4 ‘Konigsberga ....... 

.Aquisgrana — 6 Kortryk 

Arcangelo — <io X.iegi .......... 

Sajonna - — 38 Lipsia 

Barcellona — 33 Lisbona ......... 

Basilea - - — 1* Livorno ......... 

Berlino — -i 1 Lubecca .......... 

Bilbao — 43 Madrid ......... 

IBourdeaux — 30 hialaga - 

Brusseles * ■ — 4 Marsiglia 

Cadice - — 4<i Mastricht . . ^ . . . . . 

Cartagena - — 48 Moes - 

Copenhagen — I3 Moscovia 

.Cristiania • • - - - • - - — 'Nantes ......... 

Danzica — td 'Ostenda 

Dorniir — p Oudenaarden ....... 

Dunquerque - - - - - - * — 4 in 6 Parigi ..._ 

Elzenburg — t3 Pietroburgo - 

iFridericbsIal 4* Port a Port ........ 

<3and - - — 4 Revel 

Cand ( Sasso di) • • - - • • — 4 Biga 

Genova — 36 Roccelle .... w ... . 

Gibilterra — -3® Rouen ......... 

Gothenbucg • - — rd Stokolm . 

.Hannover - — 6 Trieste 

tHavre de Grace 8 Valenza 

Mussen — .8 Vienna ......... 


— '* 
— «8 

— 9 

— 6 

— 10 

— 48 

— 3 » 

— 8 

— 3<S 

— 48 

— 39 

— 4 

— 9 

— 48 

— 18 

— 9 

— 9 
Ita 19 

— 38 

— 83 

— 38 

— 30 

— 14 

— 9 

— 18 

— - 3d 

— 18 
r- 18 


Inoltre la distanza della Gtti idi Amsterdam, dalle Seguenti 'Piazze, importa 


"Da Amburgo 

<ma perla via di Zirol, Wild- 
hausene Bremen, per Am- 
burgo - - . - . - 

qier la via di Z wol, Leer, Ol- 
denburg , e Biemen , per 
Amburgo 

{>0110109 di Ziidersee , Leer 
«Bremervorde • - - . 
e viaggiando por Oldensaal, 
Osnaoriick , e Micden - - 

— Anversa ....... 

— Aquisgrana .... • * - 

— Augusta - 

—Bremen 

— Bteslavia 

— Brunswick ....... 

— Colonia 

— Copenhagen . - • - . • - 


35 

leghe 

Da Danzica ....... 

«34 legl» 



— Dreida ^ • 

84 




— Francoforte tul Meno - * • 

50 

... 

4d 

— 

— Francoforte sulf Oder ... 

88 




— Konigsberga ...... 

■183 

— 




7 » 

— 

55 » 

— 

viaggiandooenla posta , per 





la via di Bendhéim, 'Osna- 



51Ì 


brtick, Hannover ,eBruns- 





wick a Lipsia - , . . - 

7» 


49 

— 

per Miinster, Paderborn, e 



>5 

— 

Cassel , a Lipsia . - - 

48 

— 

34 

— 

pcrWesel, Bielefeld e Hai- 



83 

— 

berstadt, a Lipsia ... 

?3ì 

— 

33 

■«— * 

— Lisbona 

385 


118 


— Londra 

64 

_ 

48 

— 

^Nocimberga ...... 

73 

— 

*9 

— 

— Parigi - 

7* 

— 

IJO 


— Venezia - - - ... . . 


-«am. 



— Vienna ......... 

* 3 » 



tot 
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A n c o n f. 

I 11 I I I PI. ^> L lis t i- . - 


In AmHerdam ritrovasi una quar.lità <U Alb«rghi o Locande, li principali lono: ha 
Bibbia nuova, o vecchia diUcjveid-, Le Anni di Oieryisel-, Le Armi di Emdea-, Il Conte- 
di Olanda, e la Corona Imperiale-, Li Doelent, ohe sono case dove si tira <ll beriagtìo ; 
Il nuovo Albert’o della C'ttà ; La Stella ; L' Alloggio de' Signori , della parte vecciua ; 
V Alloggio de' Signori , della parte nuova, eco. 


ANCONA. 


yfSC 02 ^Ay in Lsitino Ancon c Anroruty dopo Bologna , è ìa pìil considerabile , 
la mu ricca , e la pìA mercanti^ Cìtu\ dello stato t'apale • è <|uasi ima rivrale della 
Citta dì Veoezia. Giace in una spezie di gomito del Mare Adriatico , in distanza di 47 
leghe al Nord per Est, da Roma, e 20 le^ic al Sud • Kst da Urbino. Ritrovasi sotto lì 
Gradì 31 , Min. j , Lin. 22 di Longitudine , e sotto ti Gr 43 , M. .57, L, 34 di Lathudme. 

Vi è ima Cittadella , in cui vedesì il Palazzo del Governa'Ore rontifteio, VI è il Vlontc 
di Pietà per comodo de* poveri; c vi à ona bcllis.^ima Loggia ». ove .si radunano li Ne- 
gozianti. 

Vi è un Porto di Mare, che nel di rò Febbraro, dichiarato Porto faneo, 

in virtiì di im Breve Papale, e fu accordata la tolleranza a tutte le Nazioni, alle qi>ali 
però non è permesso (fi esercit ire aptrtamente il cubo d- Ila loro Rcltgione. Da quel 
tempo in qua se n* è molto aumentalo il commercio, de! quale ne ha perduto una buoivi 
parte la Catta di .Venezia, a motivo che i CapiUni procedenti dal Levante per V Adriati- 
co , ritrovarono piò a proposito, e più coofonne ai loro vantaggio , lo scaricare le loro 
merci in questo Porto, in vece cU coatimiore U loro viaggio, lu parte pericoloeo, sino a 
Venezia, 

Il Porto di Ancona però si va riempiendo a vista di occhj , e più ancora ri Lazza- 
retto, di modo che, malandò moltissimi progetti già stali (atti, perle necessarie sea- 
vazioDÌ, se ne teme in poimi aoiiiriuliero riempimento, a .segiio tate, che on bastimen- 
to, della portila di 100 Tonnellate , non potrà phi ciitrar\’Ì. Nelt*^ anno 179^1 , la Corte 
dì Roma vi jp.dì Monsignor Fronniy per ritrovare un rimedio a questo danno. Ma 
credesi che tutto sarà inutile. La natura formato aveva un buon Porto tn Ancona^ e 
r arte lo distrusse per sempre , con T erezione de* Moli » e con lo ecloglisnemo del 
terreno. 

Nel mese di Dicembre, del »79i, eraosi già spesi 30 mila .^cudi, per effettuare il 
taglio di on braccio del Molo , la quale spesa però , secondo U seotioiento di alcuni in- 
teUigenti, sarà totalmente infruttuosa 

Gravissime sono in questo Porto le spese per Te contumacie, dette .^purghi, per li 
Guardiani, Facchini , ecc.; acuì vanno soggette le barche eoo mercanzie, destinate per 
la Mesoia e per Ferrara. Oltre alli diritti per le merci , che si scaricano in Lazzaretto , 
te ne pretemie ancora per qu^ Ile che rùnaogono a bordo delle rispettive barche quan- 
tunque dette nttrei siano destinate per qualunque altro Porto. Tulli li colU delie mer> 
eafizle ecartoaie, vengono aperti, epaccali e scaruti , come m procedessero dal luogo 
ri prò infetto del Mondo, benché provengano da* Porti li piò viciai dell* Adriatico, e 
questo sì pratica delle volte, sopra il menomo , ed. anche mal foodatu sospetto di con> 
tagio. Sfera però di vedere fra poco tempo pubblicato uà nuovo le^olameiMo, peri 
Dazj , come ancora per le Spese, e Wocedinenti suddrttL 

Riirovarvsi però in Ancona presentemente molti grandi Magazzeni, rìpieni di pro- 
dotti naturali, e deHc manifatture dell* Italia, dei Levante, c di altre Naziooi» Visorio 
parimente delle Case di Negozianti, che sono in corrispondenza con le piò rioomate 
Piazze di Europa c del Levante. Vi si ritrovano anche molti Ebrei facoltosi. 

Ancorché in Ancona ri esìstano molte Fabbriche conskierahib , c particolarmcnle di 
tela da vele; li prodotti però di queste non sodo sufficienti , per poterne inUaprcadcre 
un traffico d* ii^ortanza. Quiodi é, che la maggior parte del Coaninercio «U questa 
Città, consiste in spedizioni, ed in affari interrnedj. 

Gli Artìcoli di estrazione consistono , parte in prodotti delle rispettive Fabbriche, e 
nralto fóù ancora ki Seta, Lana, Cuoja, Valonla, Panai, Frumento, Biscotto in graa- 
dresima quaothà, e molti altri arricoii; e quelli d* introduzione , sono le loerci proveoieo- 
tédal Levante, dall* Italia, dalla Germania, ccè. 

In 
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In disuma di i6 miglia da Amoaà rltrorMi la Città di Siaig)^&, nel l)ucato di 
Urbino, ed è fabbricata sulle sponde del Mare Adriatico. Vi esìste pure un Porto, e que- . 
sta Città t celebre particolarmente, per la famosaFiera, che vi si tiene nel di ij del me- 
te di Luglio, e che continua per tutto il mete, la quale ritrovati frequentata da’Nego- 
aiaati delle pii! rimote Nazioni, e particolarmente da’ Mercanti delle Isole e de' luoghi 
shuati al Mare Adriatico , della Sicilia , e dì una porzione dell’ Arcipelago. Gli Anconi- 
toni, vi trasportano de' generi di consumo , ed i prodotti delle loro Manifattore, ed i Sto* 
tali di Ancona vi ti trospoiUno io parte, e vi guadagnano delle somme «MàiltrabiUt 
a motivo della qualità, e della quantità de’ contratti che si fanno in detatPtfit, H|j 
Albanesi ed ì Greci vi trasportano delle Sottovesti, delle Camicie, de’ Cap^poM iàt| Mtf- 
sinari , delle Pantofole, Cera, Mele, Pece, ed altre merci. I Veneziani vi ’ÉAt^tmano 
una grandissima quantità di Drogherie, Spezierie, Specchj, Vetri, ed altri generi. TrOp^ 
po lunga cosa sarebbe, te tutti minutamente sì volessero descrìvere gli articoli, che ven- 

{ ;ono introduui a questa Fiera , la quale è assoluUnwnte la principale Fiera di tutta 1* 
ulia. • • ■ ■ , , ajs >«. 

In riguardo alle Misure, Pesi, Stabilimenti Commerciali, Regolaménti per la Fiera, 
ed Mtre cose riguardanti questa Città , ne parleremo dilTusamente nell’Articolo di Sinigaglia, 
ove daremo ancora delle nuove dilucidazioni in riguardo alla Città e Porto franco dì 
Ancona. 

Pendente q^uesta Fiera, vi si presenta pure il Capitano del £olfo Veneto, con alcu- Cntcnicy 
ne navi, per ricevere il solito regalo, che il Papa contribuisce a titolo di riconoscenza 
della Signoria, o Dominio, che li Repubblica di Venezia pretende sopra il Marc Adriatico. 

In Ancona si conteggia a Scudi; Io Scudo fa 20 Stridi, il Soldo fa 12 Danari. Lo 
Scudo si divìde ancora in 10 Paoli , e il Paolo io io Bajocchì , ofvero lo Scudo in 100 Bajocchi. 

Questa é la nota dì tutte le monete inservienti al Conteggio. 

Scudo I fa Paoli 10 Soldi 20 Bolognini go Bajocchi 100 Danari 240 


detto 1 fa 9 2 ae 

8 

SS 

IO 



detto 1 fa aai 

4 

TTT 

5 

•B3 

12 

detto 

1 

detto 

’iV. 

SS 

3 

2 


Tutte le Monete Romane, ed estere, che sono in Corso a Roma, sono in corso pa- 
rimente in Ancona.^ senza venina differenza nel valore e nel nome, c si potranno le me. 
desime riscontrare sotto l’articolo di Roma, nel quale si ritroveranno ancora descritti 
gli stabilimenti Mercantili, e le altre leggi rìgn.trdanti questa Città e Porto franco. 


In Ancona sì servono del Peso della libbra dì 12 Oncie, che formano 6380 grani del 
peso di Marco di Torino; ovvero OpgS Aten, cioè: Granì di Oianda. 100 m di Ancona 
equivagliono a gaj Ili di Torino, e 100 IB di Torino equivagliono a loSì ^ iì Ancona. 

Il Cantare forma 6 Rtibbi , ed il Rubbio è di 25 K). 

La Tonnellata, in termine di marina, è considerata per 20 Cantora. 

Per il confironto del Peso à’ Ancona, con quello di diverse altre Piazze, osservisi tt 
seguente ragguaglio. 

100 Libbre in Ancona equivagliono a 


Libbre 59 il in Vienna. 

-= 70,*c peso grosso l . 

— iio{| peso sottile J 

V 98 in Livorno. 

•— 97] peso grosso in Genova. 


J04 peso sottile in Genova. 
67Ì in Parigi. 

68 in Amsterdam. 

69} in Amburgo, 

71 peso mercantile io Lipsia. 


Moacite 


Tno» 


La 'Misura de’ Grani chiamasi Rubbio , che contiene 8 Lappe , 4 Sacchi , ed il Sacco mIsbs. 
contiene g Stsja. Il Rubbio equirale a 12« Mine di Torino, ed a ai Boùseaax di Parigi. 
Osservisi il seguente ragguaglio. 

100 Rabbia, in Ancona fanno 

3ÓS\ Slaja, io Trieste. 234 Mine, in Genova. 

389 Metzen, o Moggia,, in Vienna. 335] Tomoli, in Napoli. 

53ÓI Staja, in Venezia. 336} Sacchi , in Amsterdam. 

^110 detti, oppure 129) detti, in Amburgo. 

370 Sacchi, Livorao. 196! SchefCel, o Staja, in Lipsia. 


B Mentor* Tom. /, 


Bbb 


La 
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Cimili. 


Ct». 


378 Ancon*. 

La Misura delle cose liquide , chiamasi Soma , e forma 4g Boccali. 


1 oo Boccali , 

96I Boccali, in Vienna. 

7g| detti, in Trieste. 

14/^ Secchj, oppure 
S31; Enghùtaii, io Venezia. 

Boccali, in Lìtotoo. 

9<! Finte, in Genova, 


di Ancona equivagliono a 

1 9iJ Finte, in Torino. . 

194, Caraffe, in Napoli. 

340 Finte, io Amsterdam, 

315 Oesttel, o Boccette, in Amburgo, 

loiìì Boccali di Cimento, in Lipsia. 


Le Misure di Lunghezza sono due, una si chiama Canna, ed i di 8 Palmi, che 
contengono pso linee oiel piede Reale di Torino, e cento Canne Muivagliono a 3 A 7 i 
Rasi di Tonno; l’altra si chiama Braccio, e contiene zg4"’ linee di Francia; e *Ss linee 
del piede Reale suddetto, di Torino; 100 Braccia di Aitctna equivagliooo a iod| Rasi 
di Torino. All’ opposto, 100 Rasi di Torino , eqniragiiono a igi Canne Irfi .Ancona 

93] Braccia J 

Per maggiore dilucidazione , osserrisi il seguente raggnagUo dal Braccio di Aiteana , 
con diverse altre misure delle seguenti Piazza. 


8 »U 

tosi 

9«| 


I lOi 

109ÌÌ 

344 

92Ìf 


100 Braccia, di ytheena conispondono a 


Braccia, in Vienna. 

detti, da Seta, 1 . 

detti! da Lana, J “ Venezia. 

detti, in Livorno. 

detti, da 2! Palmi, in Genova. 

Palmi , in Napoli. 

Braccia , del Brabante. 


lOgi'] detti, di Boemia, 
111^] detti, di Silesia. 
113I detti, di Lipsia. 
93i'( detti, di Olanda 1 
90|^( detti, Fiaminghi J 
iisj delti, in Amburgo. 


in Amsterdam. 


Cambi dalla Ci«à di ANCONA. 


Ancona da per ricevere in 

Bajocchi I Fiorino di Banco Amaterdam. 

Scudo *9,^ Bolognini ........ Bolagna. 

Scudi ...... 100 Scudi di oro F.rcnze. 

Scudo ..... *130 Soldi fuori Banco - . . . . Genova. 

Scudi 100 Pezze da g Reali . • • - . laivorna ^ ovvero 

Bajocchi ..... 1 Pezza da g Reali ..... ivi 

Paoli ...... ] Lira Sterlina ....... Landra. 

Scudi "■.... *125 Durali di Regno ..... Hapoli, 

Scudi • . . . . ... loo Scudi di Oro di Alarco • ... Jiavi. 

Scudo Taririi ... Paicrmo, 

Scudi ...... 100 Scudi ......... Jioma. 

Scudi. 100 Du.-ali. di Banco -1- - - . fe/iezi'a , ovvero 

Bajocchi ..... 1 Ducato corrente ...... ivi. 


MB. ti Cimbj laSSmJ , ad lito ore rtliovuì il icgoa (♦) , sodo firisbili. 


L’Oso per la scadenza delle Cambiali, procedenti da' Paesi esteri, si osserva nel modo 
seguente. 

Da Londra e da tutta V IngkUterra . a 3 mesi di data. 

TiaAmjterdam, da tutta 1’ Olanda, da Anversa, da tutti li Paesi Bassi, e da Ambur- 
go, a 2 mesi di d.na. 

Da Madrid , « da tutU la Spagna , da Lisbona, e da tutto il Portogallo, a 60 giorni , 
dopo vista. • 

Da Parigi, da tutta la D'ancia, e da Ginevra, a 30 giorni di data. 

Da Bologna, Genova, Milano e Torino, a 15 giorni, (Topo vista. 

Da J-irenze, Idi orno e P'cnezia, a 10 giorni, dopo vista. 

Da iiofna , JSapoii , e da tutto il Hegno, a g giorni, dopo vista. 

Da Palermo, Messina, c da tutta la Sicìiia , a 21 giorni rii data. 

Dopo la scadenza delle lettere non vi i alcun giorno di risuello. 

La Senseria , in Affari di Cambio, è di uno per 1000» Ab. 
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A ng ers, 


3^9 

ffola dette principedi Case di ComnutreUy eiiiteali in yiXCOJXul. 


Caje dì CrUtianii II Sigaori 

Candelarì^ Aodrea; ^ego^aatc io Biade cd 
io Salami. 

Cengoli » Giacoma; 1 Mercanti daTelc^H.ia- 

Beducci y Francesco; J dì , ed altri generi. 

l}cUa Caja^ Sebastiano; Negoziante in Bia< 
de, ed io Articoli de) Pooeiile. 

Durati e Forza; Fabbricatori di Cera, e 
Raflioatori di 2uccUeri 

Garavatu^ Giovanni» Mercante da Tela, 
Panni, ed altri generi. 

Gioriratti. Tommaao; 1 o _ . . . 

Gratti, Ern.slOi J Sp«diz,omen. 

Martelli Luigi» Fabbricatore di Cremor di 
Tartaro. 

Feziotu\ Giovanni; Spedizioniere. 

Uivottiy Tommaso; Negoziante di Biade, 
Salumi , e geocri di Poaeaie» 


|| Caje di Ebrei; U Signori 

Caie/, Aitselmo Joseph; Mercante in Tele, 

|| Panni, ed altri generi. 

Coen^ Felice; 1 io Biade, Salumi , e 

CW/n/r/iw, Airae, d* S generi de Levante 
Isacco, e. Figlio. I e del Ponente. 

Modtnauy Moisc Davide; in Tele, Panni, 
ed altri generi. 

Morp^urgOf Eredi di San.sone; TnBiade,Salu* 
mi, e generi del Levante e del Ponente. 

Seppilli ^ Samson, di Sabato; in Tele, Pan- 
ni , ed altri generi. 

[SeppilUy Samson; io Biade, Salumi, e ge- 

I neri del X»evante e del Ponente, 

V" Tele. Pao»i. 

Jacob SdRUOQ ;j ®dallri generi. 


A N G E R S. 

^XGKRS , in latino, Andegmum , ovvero Juliomagiu , Città nel Regno <fi Francia, 
Capitale , della Provincia chiamata Angiò , (Anjou) in lat . Andegavia. ^ecta Città e 
fabbricala un poco .a) di sotto del luogo, ove il Loir ed il Sarte, ai gettano nel :\tajenne, 
che divide poi la Città in due parti , ed iodi , un poco al di sotto della medesima . lui 
stesso si getta nel Loire, cioè : Latra, .-ingert ritrovasi sotto li Gradi 17 Mio. 6 ; L. g di 
Longit. e lì G. 47, M. ag, L. g di Latitudine. La vicinanza di molte Cave di Lavagna, o 
Ardesia, rende l'acqua nella Città molto disgustosa. Gli abitanti sono costretti a servirsi 
dell’acqua del Loira, e di alcuni pozzi oellc vicinanze , P acqua de’ quali non è pastal.a 
sopra le Lavagne. Nulladimeno la Città è grande e ben popolala , ed il Signor Xecker 
ne ha fatto ascendere il numero degli àbitaoli, a 30,000. 

Vi i un Castello, che giace sopra uno scoglio, io cui ne sotto scavate le fosse. Dalla 
parte del fiume, che vi scorre al di sotto, questo scoglio è tanto erto, che non può rice- 
vere il bisognevole da’ Naviglj, che ritrovatisi sopra il glume , se non se tirandolo su eoo il 
mezzo del mulinello. Il Castello è provveduto di grosse torri rotonde , e , dalla parte del 
Sobbo^o , vi esiste una mezzaluna. A’ piedi del Castello si tira una Catena , sino alla 
torre Guillot, ogni qualvolta si vuole chiudere l’ingresso del Fiume. Qui stanno tutti li 
bastimeoti , provenienti da tutti li contorni del Loira , allo scalo , chiamato , Le Fort 
Ligne. 

Ticino alla Chiesa di S. Michele vi è la più bella Piazza di tutta la Città. Questa 
Chiesa b situala nella parte più eminente della Piazza , la quale , declioaodo insensibil. 
mente, si estende sino verso il Fiume, ove, passando questo, sopra di un gran Ponte , si 
va nella parte piccola della Città, ed in questa appunto , vicino a^ Chiesa di S. Niccolò, 
si tengono quattro Fiere ogni anno, cioè: La prima comincia nel giorno dopo la Festività 
del Corpus Domini, e continua''per tutta l’ottava. La seaonda principia all’ indomani di 
S. Martino, e dura g giorni. Le altre due cadono, una, net di primo m Maggio, l’altra, 
nel di ò Acosto , ed amendue durano no giorno solo. 

Il Pa^zzo del Consiglio è uno de* migliori di Francia. Esso è alquanto elevalo, di 
modo che, da una parte si vede la Città, e dall'altra delle amenissime campagne, ed il 
concorso delli sopradescritti tre Fiumi. Dirimpetto a quest’ Edilizio vi è un gran coitile, 
con delle terrazze; da questo, mediante lina maestosa scala doppia, si passa nel pubblico 
giardino, in cui la Citta, nell’anno 1683, aveva fatto erigere una fitatua a Luigi XIV ; la 
quale però presenleiaenle ,^on esiste più , a motivo delle troppo noie turbolenze , che 
stanno tuttora lacerando quel Regno. 

In fine del Sobborgo vi sono le mentovate cave di Lavagna, di cui si vedono rico- 
perLe tutte le case della Littà’, che viene perciò denominata, la Città negra. 
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Siccome la Città di Afigers è il centro del commercio dì tutto t* Angiò , cosi «toremo 
UD breve ragsuagUo di questa Proviocia « prima di parlare del commercio particolare 
della Città. 

\j' Angiò' ( Anfou ) è una Provincia di mediocre grandezza , che « da Levante a Po- 
nente, ha s6 leghe dì Larghezza, e, da Settentrione ai Mezzogiorno, ne ha 24 di Lun- 
ghezza A ponente confina eoo la Brettagna^ a Mezzogiorno , con il Poitou , a Levante 
con la Tourraine y ed a Settentrione eon il Maine. Questo paese è sufficientemente adac- 
quato, ma, per la maggior parte, da piccoU P'ìurai, che sono io numero di 49» dell! quali 
6 soli sono navigabili. U più grande di essi t è il J-oira , che divide V Anjou quasi in due 
parti, ed in cui sboccano gli altri cinque , nominati , il T^ue^ il Vieyte^ il Majenne^ ii 
Sarte ed il Lair. Tanti Fiumi richiedono molti Ponti ; ed il viaggiare in questa Proviocia 
é molto incomodo , perchè una gran parte di questi Ponti sono per lo piu rovinati , ed i 
disordini attuali della Francia non ne permettono la ristauraziooe. Vi sono in questa 
Provincia 33 Foreste spaziose, tutte ripiene di alberi di quercia , faggio e cerro; e sic- 
come appunto molte strade maestre si ritrovano in mezzo a simili boschi , cosi ii ^stag- 
giare è anche poco sicuro, sino a che quel Governo ai risolva di atterrare quc'lxtschi, al- 
meno per lo spazio di 100 piedi da aroeodue t lati delle s^ade. ^ 

La Provincia di Ang& è in un clima temperato e felice, che molto influisce alla fer- 
tilità del suolo. Il Paese è ameno, tanto nelle pianure, quanto nelle poche colline, che vi 
esistono. Li molti prati, che si ritrovano alle sponde de* Fiumi, servono di pascolo al bes* 
fiame. La vemlita degli animali bovini e delle pecore, forma T opulenza principale del 
Cootadino. Vi si raccoglie ogni qualità di grani, piselli, fare, lino, canapa , noci e cas- 
tagne. Le Frutta sono di uno sc^uisiio sapore , e vi si fa del vino di Frutta, detto Cider. 
Vi sì fa poi anche molto vino bianco, che non è sprezzabile. 

In diversi luoghi, come a St. Aubin^ Luignè^ Chaudeforu^ eec , si ritrova del carbone 
minerale. Vi sono diverse miniere di ferro , ma vi sono soltanto delle fucine a Panarne^ 
e Ckateau*la Voliere. Vi è inoltre del Salnitro, delle cavedi Marmo , e della Lavagna, 
che é la migliore di tutta U Francia ; le cave di questa eooo principalmente io Anger* ^ 
come si disse in principio. La principale di queste cave rassomiglia ad un pozzo grandè; 
la Lavagna giace in pezzi, come tavole , l'uno sopra l’altro ; questi vengono distaccati e 
tagliati in forma di un quadrato luogo 1 piede , e grosso come due tallen, circa. Quella 
.Htessa macchina, che serve per cavare la Lavagna calla cava , serri ancora per cstraeme 
l’ acqua. Alle sponde del Loire vi si ritrovano molte cave di una qualità di pietra bianca, 
che e mo''o a proposito per fab^icare. Nella Selva di Vèsin* , eo in altri siti, vi sono 
delle fabbriche di vetro. Le surgenti di acqua minerale, che si ritrovano disperse quà e 
là, non sono molto stimate dagli abitanti, perchè hanno poca forza, e perciò le mede- 
sime sono poco rinomate. Ve ne sono particolarmente due, cioè: Una nEpervierrey e 1* 
altra a Chdieaugoutier , che si dice essere molto giovevoli per li reumi, e per il male 
di pietra. 

I generi di estrazione dell* Ant^ib., sono principalmente, il Vino, il Bestiame, c tutti 
gli altri avanti descrìtti prodotti; il Salmone, ed altre qualità di pesci; ìa Canapa, Lino, 
Tele, diverse qualità di Stoffe di lana, fabbricate nel paese; nce, Candele di Cera, 
Frutta secche, Salnitro, Vino, Acquavite, Aceto, Olio di Noci, Mele, Calcina, Co- 
tone, ecc. lo diate augeutier vi sono delle Biancare di Tela, e di Cera, e molte Tessi- 
torie di Tela , che viene esportata per la via di S. Malò. La Tela pero di ChoUet^ passa 
nell PaitoUy alla Koeeeìla^ ed a Bourdeaux, 

In Anger* vi è una molto rinomata H asinerìa di Zuccheri; vi sono 7 Biancare da 
Cera, e diverse da Tela, e si fa perciò un gran commercio di Tela e di Candele di Cera; 
vi sono delle Fabbriche d’ Indiana, e di Tela, e pardcolarmeote Tela da Vele ; vi si 
fabbricano de* bellissimi Fazzoletti di Filo e di Cotone di diversi colorì, ed una gran 
qumtità dì Calzette dì Filo. Vi si Fabbricano ancora delle Stamigne, Rascie, Saglie, 
Ciambellotti, ed altre qualità di panni, e Stoffe di Lana. Vi si raccoglie molto Vino, 
e particolarmente bianco, che è molto ricercato. Si ricava inoltre da quelle selve, molto 
Legno da costruzione , di ogni qualità , e particolarmente dei Legno da far Doghe da 
Botti, ed altri utensili di Legno; queste Doghe si vendono ordioariameote in partite di 50^ 
Doghe di diverse qualità , assortite , e di 202 Fondi , fra grandi e piccoli. ^ vende pan- 
mente una grandissima quantità di Cerchj di Castagno, di ogni qualità, per legare il Bot- 
tame , e questi si vendono in partite di 500 Cerchj. A tutti questi articoli , aggiungasi le 
Granaglie, il Lino, la Canapa, la Lavagna , o sia Ardesia, la Calcina, il Carbone Mine- 
rale , ed il Ferro, che ricavasi dalle Miniere avanti descrìtte; il cjie tutto dimostra sufQ* 
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crentemeate la fertiliUi del suolo di questa Pcoviacia; l’ industria dell! suoi abitanti, ed il 
rilerante coimnereio della medesima. 

_ La magftior parte de' prodotti suddetti del terreno , e delle Manifatture di questa 
Città e Provincia, vengono trasportati sul Fiume Loira, che facilita moltissimo il coni- 
■lercio di yingert. 

Moltissime sono le Case de’ Signori Negozianti in Angtrt, ; ci ristingeremo però ad 
inserire le principali , cioà : li Signori 


Bonnair»! In Telerìe di ogni sorta. 

Chemcret e Ban 0 ; In Do^e c Legname dì; 
ogni qualità. 

Cebrent, Frercs , e Tetu ; In Calzette. 
CamUet; 1 
Cherbonnier ; J 
Ciaveau-, In Vini e Lavagna. 

J)e LilU , e Comp.; In Indiane. 

Dej Hajci% In Telerìe, ed in Tela da vele.! 


Det Ha/ej , e Comp. ; Fabbrica di Faz- 
zoletti. 

Guerini Banchiere. 

Joubert, e Comp.; In Telerie di ogni sorta. 
Le Coq ; In Comracssìooi. 

Le Sauri; In Indiane, 

Morie, e Comp.; In Telerìe di egni sorta. 
ReveiUeret ; In CommessieaU 


Per le Monete, Pesi, Misure., Usi, ece. vedati F Articolo di Parigi e di Ifantee. 

Non i possibile il descrivere presentemente gli Stabilimenti , e Regolamenti commer- 
ciali, attesi li presenti disordini; Ma se questi cesseranno, come conviene sperarlo, ne 
parleremo diffusamente negli Articoli di Parigi é MarrigUa. 

Nella Uomenioa, Mercordl, Giovedì e Sabato, parte da yfagerr il Carriere perParigL 


ANGOULEME. 


ASGOVLltMR, in Latino EngaUima, e secondo Tito Liv. , Egolijtna , città della 
Francia , con titolo di Ducato , CapKale della provincia Angoumair , in mezzo alla 

3 uale ritrovasi situata, sulla sommità di un Monte , tutto circondato da rocche, le falde 
el quale sono bagnate dal Fiume Cbarente, che un poco pià sopra riceve il FiunM An- 
guienne. Essa ritrovasi alli Gr. 17, Min. 43 , Lin. 47 di Lomgitudioe ; ed alli Gr. 4 f Min. 
39 Lin. 3 di Latitudine. 

La Provincia dell’ Angoumoir, a Levante, conBna con il Limosino, a Ponente, con 
la Saintenge, a Mezzogiorno, con il Perigoni, ed a Settentrione, con il Poitou. Il Fiume 
principale di queste Paese è il C/iarente, il quale nella sua sorgente ha is braccia di 
profondità, e potrebbe benissimo portare de* naviglj , ma nel suo decorso non à asso- 
lutamente navigabile. L’acqua di questo Fiume i limpida e fresca, e perciò vi si ritre* 
vano molte Trote di no sapore squisito. Vi è ancora il Fiume Tanshire , che sbocca ael 
Boiiae, tre miglia sotto Rochefoaeaud , ed anche questo si unisce poi al Chareate, come 
pure r Anguienne, cnme si i detto di sopra. Nella State il Tandoire ritrovasi quasi to- 
talmente secco, ma motte volte produce poi delle inondazioni, le quali, fra i danni che 
producono , arrecano un utile, che si i di rendere il suolo fruttifero; allora però il pas- 
saggio n’à molto pericoloso. L* acqua di questo Fiume è torbida, ma i utile alli Con- 
ciatori di pelli , per il che vi si sono stabilite motte Conciarle di pelli nel Rochefoucaui. 
Vi sono ancora degli altri piccoliFiumi, le di cui acque servono per le Fabbriche di carta; 
ed effettivamente nell’ Angoumots si fabbrica una grandissima quantità di carta di per- 
fetta qualità. Questa Proriocia è ripiena di colline, ma non ha delle Montagne -alte, 
toltane quella sopra la quale Angouleme ritrovasi fabbricata. Questa situazione favore- 
vole. ed il clima molto più dolce di quella che incontrasi nella Psovincia, detta l’Isola 
di Francia, ne rendono il suolo fertile in ogni sorta di Granaglie, Saggina , o sia Grano 
Turco, Zafférano, Vino c Frutta. Le miniere di Ferro vi sono considerabili, c molte 
di esse sono copiose oltremodo , e producono un Ferro dolce, e non duro. Le più ri- 
nomate sono quelle di Baeognes, e di Planeheminicr. Vi sono delle Fonderie di Cdn- 
noni , Bombe e Palle , di ogni calibro, che vengono ordinariamente spediti alli Cantieri 
del Regno , per l' armamento delle navi. Gli abitanti dell’ Angoumeis sono piuttosto 
pigri e sensuali; tuttavia vi fioriscono diversi rami di commercio, come diremo io appresto. 
Il Vino , che si fa nel territorio di Coignae, forma un ramo considerabile di commercio 
di questa Provincia. Il Vino nero si consuma in parte nel Paese, e l’ altra porzione passa 
nel Limosina e nel Poitou. Del Vino bianco si fabbrica la tonto rinoraata Acquavite di 
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Coìgnnct che viene trasportata per terra sirto a Chatelieraud^ e di là» stri Fivonne e sul 
Lfiir^ in Orleans^ da dove» come aneora da /ingouleme^ diramasi in molte altre Regioni. 
Gli Olandesi e gl* Inglesi vanno a caricare molta di «ptest' Acquavite, sopra Rochefore , 
sulFiume Charente. Il Sale^ dalle Paludi della Provincia di Saiionge^ viene condotto 
*sul Charente ^ bino ad ^nsoulcme ^ e di là, per terra, passa nell* Aiwtrgnwy hi^ncsina , 
Perigord e la Marche. Queste Provincie ricaverebbero un profitto molto maggiore , da 
questo commercio, se le imposizioni non fossero tanto gravose in Twinarcharente e se 
alcuni de* Proprietarj de* beni alle sponde del Charente% non avessero il diritto di pre- 
tendere una certa quantità dì Sale, per dovere somministrare degli uomini, e delle be- 
stie da tiro, per tirare in sd del Fiume lì oavigl] carichi di Sale, quando 1 * acqua è molto 
bassa. La coltura del Zafferano si i dimiautta di molto , dopo che la medesima venne 
parimente introdotta nella Provincia di OHcans ^ per il chè AngoìÀmois noa se oe 
può sperare un esito lucroso, se non quando la raccolta manca nelP Ór/ea/te/e. 

Il Commercio di Angonleme si sostiene nulladimeno florido e lucroso, a motivo de’ 
prodotti della Provincia,' e di queili deHe Manifatture e Fabbriche esistenti in essa, e 
nella medesima Capitale. Oltre all* Acquavite di Coignae ^ al Ferro, ed al «Sale, sopra 
descritti; si fabbricano in questa Città, de* Panni di diverse qualità,* delle Kascie, Sagtie 
e Stamigne ; delle Doghe da Botti ed utensili di legno, ai tulle le sorta , le quali si 
vendono In partite di ^303 pezzi assortiti , e di 200 fendi, fra grandi e piccoli ; si fab- 
brica molta carta di buonissima qualità, c si Canno de* Cerch) di Castagno, da legare ì 
Bottami; questi Cerch) si vendono a partite de 500 pezxi. Oltre aUi proìdoui dalle Fab- 
briche c Manifatture suddette , si estrae ancora da AngouUme del Vino , dell* Acquavite, 
Bacche di Gin»ro, Lejgno da costruzione di ogni qualità, e ftnalmeme una porzione di 
tutti gli articoli prodotti dal suolo della Provincia, avanti descritti. 

In questa Città vi sono tee Fiere ogni anno; la prima è nel di 10 Marzo, e la .se- 
conda, oel di IO Settembre» e durano due giorni per ciascheduna ; la terza poi princi- 
pia il dì 10 Novembre, e dura 8 giorni. 

Da Angoulcme parte il Corriere per Parigi ogni Martedì e Sabato. Parte inoltre 
ogni settimana, nel Mercordì un Carro coperto per Parigi, ove giunge in dieii giorni; 
ogni Passjggicrc che vuole andarvi , paga ^35 Franchi , e 14 soldi ; e per i colli si paga 6 
soldi per ogni Libbra. Da Parigi, ogni Giovedì parte un Carro simile, che va io An- 
gxMiieme oel termine suddetto , e conduce Possaggieri o merci al prezzo sopra descritto. 

Non si può presentemente parlare degli Stabilimenti Commerciali , oè di qualunque 
altra cosa appartenga al Governo e Polizia di questa Città , attesi li torbidi, che con- 
tinuano nella Francia. Venendo questi a cessare , oe daremo un esatto dettaglio Begli 
Articoli di Parigi e di Marsiglia , ove si ritroverà parimente la descrizione del Peso, Mi- 
sure, Monete, Cambj , Usi, ecc* 
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Li Principati Segozìanii e FaÒhrieatori della Città di ANGOULEi\TE, sono li Signori. 


Ckemeret , e Comp. ; iti Doghe e Legname di 
ogni .sorta. 

CiSert ; in Carta da scrivere e da stampa. 
Giace ^ Padre e Figi): in Acquavite. 

Henri ^ Fratelli; io Carta da scrivere e da 
stampa. 

Jendreau;) in Panni, Rascie, Soglie e ,Sta- 
J.ìuherti } migne. 


Lambert ^ Noel; in Doghe, ed ogni sorta di 
Legname da costruzione. 

Le ^vTc\ io Panni, ed ogni aorta di Stoffe 
di lana. 

Marchais ^ de ea Berge\ ) in Acquavite 
Marchais, Noci eFralelU; ’) e Vini, 
R^ut \ in Doghe , ed io Legname di ogni 
! ■ sorta. • 


Il Signor Neeirr ha fatto ascendere la popolazione della Cilù di AngouUmcA 13,000 
abitanti, ma questo calcolo sembra molto esagerato. 
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ANNABERGA. 

^HÌ(^SEKGA , in Latino Haiuiaherga, U piA coasideraUIc fra le Città montane 
dell’ Kletterato di Sattonim, situala «opra le montagne minerali della AlUnia, in distanza 
di 11 leghe da Lipsia. Questa Città, non meno che BuchhoU, S. Cattarinenberg , Schei- 
ienberg , Schneeberg , ricava il maggiore suo sostentamento ila* lavori nelle miniere, che 
in que' contorni si fanno con ottimo successo , mentre sono aempre abbondanti li ricchi 
prodotti ui Argento, Vitriuolo , Zolfo, c di alcune altre qualità di minerali. Questa 
Città inoltre, qualmente a quelle di Buoàbols, Ejbenstock, Sckeibemberg e Schneeberg, 
insieme al tracco di alcuni articoli di SMÙer'ie e drogherie, mantieue ancora un com- 
mercio assai importante , delle merci fabbricate nella medesima , e nelle circonvicine 
contrade, consistenti in ogni qualità di merli, bionde, (Una sorta éi merli di seta) di- 
verse sorta di fettuccie di seta, lavori di passamani diversi, Agtements, merli bastardi, 
e molti articoli simili, li quali sì vendono in parte nelle fiere di Lipsia, Francoforte, 
ecc. , e nella stessa Fiera e Mercati di Anaaberga , ed una gnta parte se ne spedisce negli 
esteri Stati. 

Le Manif.vtture di merli esistenti nella Città dì Annaherga, e nelle sopra descrìtte 
Città e terriiorj rispettivi , le quali si vanno rendendo ogni volta pid floride ed accredita- 
te , consìstono nelle seguenti qualità , cioè : in merli, di seta nera , semplici , con doppie 
arcate, ed in entoila^s, oppure ne’ suddetti, doppj , ma sen*’ arcate, con gomma e seo- 
ea gomma; io merli di Rio bianco, fini, di mediocre qualità , ed ordinari; in sìmili stretti, 
per guernire manicbellì , abiti, «cc.; in altri merletti di filo bianco; in merli dientoilages, 
{fatti di seta) semplici, con arcate doppie, e doppj, senz'arcate; in bionde f avo ^ua/frà 
sii merli di seta) semplici , con areale doppie, ed in entoìlAgts ; in bionde À CheniUet, 
cioè ciniglie {sona certi- eordoneini ottercigliati con fili finissimi di cotone ,' o di seta, e 
qualche volta di Una) della suddetta qualità, di colore bianco c nrro ; in bionde lavo- 
rate eoa oro ed argento , semplici, con doppie arc,-ue, ed in enloìla«s ; in merli di ci> 
oiglie di varie qualità ; merli di smalto o di vetro, guemiture di bionde, con falbalà 
(certa guernitura a pieghe, che si snelle principalmerae atte sottane delle donne) e vo- 
lanti , firW Senta pieg^ ) ed in bionde increspate, dì tutte le qualità ; in guernilure sìmili 
dì entoila^es di filo, di bionde di ciniglie; in triplici maniebetti per le Dame, dì enioilapes 
di filo, di bionde, di bionde di ciniglie ; in arcale di bionde, di bionde di ciniglie, ed in 
lavori di entoilages ; in manichetti da uomo dì entoilages , (da dicci anni circa a questa 
parte, in Italia non sono pii in uso) di qualità ordinaria , mediocre e fina : e simil- 
mente in mantelletti da donna, cuflie, fazzoletti da collo, manliii, cd altri simili lavori. 

In Buchhotz principalmente , e ne’ contorni , si tessono e sì lavorano , con li mazzuoli, 
li pili belii merli di filo bianco fino, li quali si rassoroicliano quasi allàlto a Mclli di Olan- 
da e dì Brusselles. E giacché non si è potuto sino a<T ora ridurre il filo alla finezza del 
filo di Olanda, si é perciò, da alcuni anni a questa parte , impiegata tutta la diligenza 
possibile, onde andare del p.ari, anche in questo genere, con iFiarominglii ; ed in questo 
appunto si è da tutti distinto il considerabile Villaggio di Drebach j con avere il mede' 
almo ridotto il filo a segno tale di finezza, che da ora in poi non si avrà piò bisogno di 
alcuna qualità di filo di Olanda, per fare ì mèrli bianchi nella più fina qualìt-à. 

Egli é già multo tempo, che u merli ordinar) 6i lavorano eoo questo filo dì Drebach^ 
^on ottimo successa. 1 merli fini di seta nera, tessuti in quasto Paese , superano già di gran 
lunga quelli di Olanda. Essi Sono lavorati con tanto gusto e con tanta finezza , che gli 
stessi rranccsi capaci non sono di produrre delle mostre più belle e migliori, io <^uesto 
genere ; anzi devono cedere il vanto alti lavori dì questa Provincia» 

A Schneeberg ^ herutock , ed in altre sìmili Città piccole, si lavorano > Con limaz> 
zuolì, deile bionde fine di Frange di Is'anguìn^ cioè t del cosi detto , filo di Ortica, ,le 
quali superano quelle de' France.sì, 

In cordelle , ed io lavori da Passamonìen vi sono parimente delle floride e celebri 
fklanifalture. Solamente in xintiaòctga si contano più di 2,30 Passamanieri, che tengono in 
opera più di 400 Telaj. Essi fanno ogni sorta dì fettuccie di seta, cioè : varie qualità di 
castri di seta da villani, come naej , mooràouguefj , (resiegitures , fraogìe da berrette, 

g alloni di pioggia, e tutte le sorta di cordelle di oro e di argento falso, come ancora cor- 
elle di acciajo da lutto. Tutte le qualità di fettuccie alla moJ^ , come, di uu solo co- 
lore, 
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lorc, grtjgraiiu, e fettuccie di raso; nastri all’uso d’ InghilterTa , dipinti e non dipinti, e 
molte altre sorta di nuovissimo gusto. Si aggiungono ancora diversi ornamenti , per guer* 
nizioni di seta, cordoncini di ciniglie, di pelnzzo e di velo ; ogni sorta di Krangie per 
guernizioni di mantelletti e di abiti; Frangie di filo, per i manichetii da lutto, molte qua- 
lità di lavori di U/iere come: Suòan à la Crime, ovvero bordi da mantigliooi da donna, 
di seta, c di Cordoncini di seta, con arcate di ciniglie, ece. 

Le Cordelle liscie ed a fiori , che si lavorano a Buchholz , sono della maggiore arte e 
bellezza; e tanto l’ apparecchiatura delle medesime , quanto la pittura, riesce fina e di 
ottimo gusto. 

Io Annaberga vi i un Mercato tutte le settimane. Vi i poi ancora una Fiera, nelmesv 
di Luglio, che principia il di di S. Giacomo, e dura 15 giorni , nella quale vi concorrono 
moltissimi Negozianti di diverse Nazioni, e si fa un grandissimo commercio, particolar- 
mente de’ prodotti delle suddette Manifatture. 

Per quello che riguarda le Monete, che sono in corso ne’ paesi seddetti, c le valute 
di cooteggio, i Pesi, le Misure, gli Stabilimenti commerciali , il Cambio, gli Usi , ecc: 
vedasi l^rticolo di Lipsia, dove si ritroverà ogni cosa distintamente Regata. Diremo 

r rò, che la misura del grano, consistendo nel Stajo vecchio della Città di Annaberga 
pid grande, quasi del doppio, di quello di Dresda, stato Introdotto nelle Provincie 
dell’ Elettorato di Sassonia, c conticBe un vacuo di >0,009 pollici cubi di Francia; dà 
modo che 8 Staja di Anuaberga, corrispondono a ij Staja di Dresda. 

Li Negozianti Principali , che sostengono il Commercio e le Manifatture di questa 
Città , e & contomi , sono li Signori. 


Berth , Giovanni Enrico. 

MUeiutuek, Giovanni Giacomo e Figi], 
Gemei, Giovaoni Lodadio junior. 

Gemei, Fratelli. 

Jungham , Figlj di qm. Già, Federico, 
Kórelitz , Carlo Riaaldo. 

Bitter , Gio, Davide. 

Li Negozinoti in Buehholx , sono E Signori, 

Creutiburg, Gio. Lodadio, juniozi 
Sina , Gio. Ehrtn&ied. 

Tribnel, Giovanni Agostns 


I la Scheibenitrg , li Signori. 

KBnx, Vedova c Figlio. 

Seltmmna, Gio. Cristiaiio c Figlio. 

la Sckneeberg , E Signori 

BlOeber, Martem e lUnel, 

Dihnelt , Vedova , ed Eredi di Gio, Zàcs 
caria. 

Ebert, Cristiano Gottasdo. 

Gbrcbel, Andrea. 

Ueberwirth , Giovanni Federico^ 

Sptiager, Figlj di ; a Werner, 


Queste Case tengemo qui de’forri Magazzeni e Fondachi delle topradescritte merci, 
c frequentano le Fiere di Lipsia e di Fraecoforte. 

Annaberga i distante 1 1 teghe da Lipsia ; ogni settimana partono dà qui due Cor- 
rieri ordinar] per detta Citta ,. ed altrettanti ne vengono di ritorno. Oltre a ciò parte ancora 
da Annaberga per Lipsia, un carro carico di merci, due volte alla settimana , ed altro 
simile carro viene parimente dalla Città suddétto. 

A N N O N A Y. 


ANNOaffAV, in Latino Anneniacum, Città di Francia, nel Fivarete, fa dT cui Capi- 
tale' è lyviert. La Città di y^nonajr 4 fabbricata vichio alli due Fiumi, Demnet * Come, 
essa è distante n leghe da Lione, e 9 leghe da Vienna Capitale del Viennese, set Delfi- 
nato; ritzovasi alti Gradi S2 , Min. dì Longitudìae , ed alli Gradi 45* Min. 15 dì La- 
titudine. Questa Città, sopra li due Fiumi suddetti, asantiene quattro Fabbriche di carta, 
che sono deile pili rinomate dell’ Europa; e nelle medesime si fabbrica della carta di 
ogni qualità di grandezza e di finezza, per imprimervi de' Rami, per Carte Geografiche, 
per disegni, pw carte da giuoco, per libri, e registri, per scrivere, e per la stampa. 
Le diverse qualità dì carta , che vi si ritrovano , sono con le marche seguenti : Aquila gran- 
de, Aquila quadrata , Ceiembaja , Colembajo quadrato, laeae grande. Sole erandr e piccai- 
às, Capptaiito , Gerà, Lombardo , Mezi' Aune, Como grande e pieeole, Pro patria, Stet- 
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Ut f Uva grande f Corona grande e pìccola, Colbert, Campana, Cartajo e Piccione^ 

yUutanay « anche molto rinomata per la qualità delle tinture, e per l’apparecchio 
•ingoiare , che viene dato a’ Panni che si fabbricano in detta Città , come ancora a àìlarv«~ 
}oU , ^uienar ed a Cretti, nelle sue vicinanze. 

Vi si preparano ancora delle Felli (fi Agnello, che vengono molto ricercate, e parti- 
colarmente da Grenoble , ove se ne servono per le fabbriche de’ guanti moUu rinomati. 
Vi si acconciano lePelli di Cammello ,-di Castrato , di Capra, di Capretto ed altre, che 
servono per la Cavalleria. Vi si preparano ed acconciano inoltre ogni qualità di Caoj.i , 
tanto da tomajo, quanto da sola. Vi sono molte fabbriche di Berrette. Vi sono diver- 
si Kilatoj da Seta. Le fabbriche di Candele e Tarde di Cera , che si ritrovano in que- 
sta Città, recano alla medesima un considerabile profitto , e le suddette Candele e Tor- 
cic sono ricercate e stimate al pari di quelle di SSaat, Vi sono aucota in questa Città 
diverse fabbriche di Calzette, di .Saglie e di R.Vtitie; e tutti li diversi prodotti delle fab- 
briche e inaDifatture suddette, rendono il suo coriimereio florido e lucroso, e gli abitanti 
generalmente si procurano un comodo sostentamento. 

lo Anaonm vi sono quattro Pierei la. prima principia il di *5 Gennaro, e la seconda, 
il di fo Aprile, ed amenduc durano quattro giorni; la terza principia nel Lunedi avanti 
l’ Assunzione di M. V. , c dura 8 giorni, e la quarta cade in Novembre, il di di S. Leo^ 
nardo,, e dura un giorno solo. ^ 

il Principali JSegottanti e F,ibbrieatori della Città di ydH^OKAy, tono li tegnenti Signori . 


Alleon, M. VAiai; 1 in Panni bianehi 
^lleàn, J,Ant.; J ordinar}. 

•Jhtlagne, M.lWl; in Bertene « Calzette, " 
Blttchler ; CommessionariO. 

Chomel, l’Ain»; jn Panni di diverse qualità. 
Court e Paure! ! in Battine O Raseie ed altre 
StoFTe di Lana. 

Deeemoni in Panni e Berrette. 

Detgrtchet: CommessionariO. 

Detglenes , l’Ainè; 1 

Ateomel , 1’ Ainè ; i Conciatori da Pelli e 
rofat; J Cuoja. 

^umat. Figlio; bianchi ordì- 

GirttUii I f nari 

Gran^rs , Fratelli;] * 

Gys(XTt\ Fropriciario dì unjFilatojo da Seia. 


Johannot^ * 3 Fabbricatori di Caria. 

Johannot , Matteo ; J 

.Toubert\ io Kaoni e Stoffe di Lana. 

Lacon t Commesrionario. 

V Hopitai^ A, ; in Calzette e Berrette. . 
Mignot^ Vedova; io Kamit bianchi ordinar]. 
Montngntt^ i’ Ainè ; Conciatore di Felli e 
Cuoja* 

Mantgolfìer,V Aìnhx 1 Fol^catori di 
Montgolfier^ Aot. Fr. ; J Carla. 
Peyroni in Paoni c Stoffe di ^ana. 
Prevenchè ; Conciate re di Pelli e Cuoja. 
Rignol; ì 

Rhevennet, Padre; Vin Calzette e Berreltan 

Tollon^ Cade!, i ^ 

yeyrin i Proprietario di un FiUtojo da Seta. 


Per quello che riguarda le Monete, Pesi 'e Misure, vedasi l’Articolo di Lione, do- 
va saranno minutamente descritti. .... . „ . i • u-t 

la quanto poi agli Subilimenti «ereanlill. Leggi e Statuti, i impossiWa preseme- 
mente il poterne pariare con precisione , sino a che abbiano cessato U disordini , che .leao- 
Uno la Francia. Striamo però di poterae parlare con precisione, quando tratteremo l 
Articolo di ParigL 


: \ A N T I B O. 

* ANTIBO fAnribot) in Larino, Antipolir , Antica Città «afiutnrt di Fraacia, nella 
Provenza, con un Peno nel Mediteraneo. Il suo territorio confina con 1’ Ittli», per 
la parte della Contea di Nizza ; essa è 3 dissaote da Nismes e da Grasse , 

e t leghe e mezza da Nizza: ritrovasi sotl6 li Gradi ag, M>n. A», Lm. 35 , di longjtq- 
dine, e Gr. 43, Min. t)4, Lin. jo, di latitudioe. Vj è un buon ^stello, che chiamasi : 
il Forte Quarrt!. 11 di lei Porto è mediocre, ed i guardato da diverse batterle: questo 
Porto ne’ tempi passati era molto migliore, ed aveva 600 Pertiche di circuito, ma presen- 
temente è ridotto a 130 pert che di langhezza, e 4« di largh«za, di modo che vi pos- 

SODO soltanto ancorart de’ bastimenfl , che peschino 12 10 14 piedi. Ne tempi borrascQsi , 

F imboccatura di questo Porto è molto pericolosa Mche per li piocoli bastimenti, per es- 
•erri un banco , o sia scagno , che va sempre pul aumentandosi , a motivo dell arena o 

U Mentore Tom, l. Ccc ’ Sfì>- 
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sabbia, e pietre in grande quantità, che veni^ono gettate in mare da quella parte , dal 
prccipiloio Guma rieino, ohìamato Varoy che divide la Francia ciall* Italia. 

La Città di Antibo contiene circa 500 case di poca considerazione, e vi si calcolano 
•irta 3,opo abitanti, esclusa però la Guernigioae Militare. L’Aria è salubre, come Io è 
io tutta U Provenza; il Territorio è molto fertile, pàrticolarinente io Vino, mólt^ «tpprez- 
zato; in Ulive, delle quali si fa un Olio eccellente, ed in Frutta squisite e saporitissinie ; 
VI sono de* buoni pascoli, e la carne generalmente é tnigliore che altrove. La pesca non 
è troppo abbondante, ma vi si pesca però una grandissima quantità di Sardelle, che da 
quegli abitanti vengono preparate a perfezione. Ne* contorni di Antib^ vi sono delle beU 
le passeggiate, ed in Città vi è la passeggiata sopra i bastioni. 

Il suo Commercio consiste nell* est raziooe de* generi avanti descritti, e non è molto 
considerabile, tanto più , che questa Città^ ritrovandosi in mezzo a Marsigl a, Nizza e Ge- 
nova, le quali abbracciaiso tutti li rami del Commercio, nuli* altro rimane è.AAntibOy che 
lo smaltimento de*proprj prodotti, e qualche piccola commessìoue, per conto di una della 
tre Piazze suddette* ^ 

Secondo attesta MafzìaUy nel tempo de* Romani, da Antibù si spedivano a Roma 
de* grandi barili di Tonno salato, e delle Macrelle. 

Per le Monete, Peso, Misura, Cambj, Usi, Stabilimenti Commerciali, ecc. ; questa 
Città fi regola precisamente come Marsiglia, e perciò rimettiamo il Lettore all* Articolo 
della medesima, per quanto riguarda tutte le sopra descritte relazioni. 

A N T I L L E eie). , 

AntlUe, In latino, AntUlae, ed in Francese, AntlUet , Isole di America', disposto 
in forma di un'Arco, fra C America Meridionale, t 1' Isola <)i Porto -Uicco, presso la 
Linea Equinoziale; oppure, per meglio dire, situate fra la Florida, e le bocebe dell* 
Orenoeo, che è uo ^an fiume, il quale nasce nei Papayan, e sbocca nel mare, per mez- 
zo dì i6 nandi foci. Le sue sponde sono abitate da Selvaggi, ben fatti e valorosi, li 
quali, neu’ Estate se ne stanno a piana terra per le campagne, sna d'Iaeerno ti anoida- 
sm sopra le piante , per ripararsi dalle inondazioni. Questi si chiamano , TSnititoj , o 
sono continuamente in guerra : questo fiume fu scoperto da Criitoforo Colombo , nell’ aa- 
no i4p8- 

Le AntilU furono scoperte dal detto Colomho , nell* aiuto 1492, In queste Isolo l* 
aria i generalmente assai temperala; il freddo non vi si fa mai sentire, ed io esse non si 
vede ne ghiaccio, ni neve. ConvioBc però, che gii abitanti stiano beo coperti alla notte > 
a motivo deir eccessivo fresco , che allora regna, altrimenti patirebbero molto di stomaco. 
Le Stagioni sono solamente tre, cioi> la Primavera, l’Estate, e l'Autunno; le piante coo- 
aervano continuamente la loro verdura; la vile vi alligna benissimo; ma il frumento vi 
cresce soltanto ia erba. Queste Isole sodo' popolate c£i tS Naziooi differenti , cioè : da' 
Caraihi, che sono i naturali del Paese; da' Francesi, ^ SpagnuoU, Inglesi^ dagli 
Olandesi e da’ Danesi : le AntlUe si dividono ordioarìamenle in grandi e piecole. Le 
grandi sono; S. Domingo, Cuba, la Giamaica , e Porta-Rieeo. Le piccole Antille si di- 
vidono io Isole Del -vento , e Ai Sottovetuo -, le prime si chiamaoe. Isole di Basievente, • 
le ultime, di Sottovento, 

Le Isole Del - vento , o di Barlovento , sono ; La Martinica , la Gstadalstpa , S. Bario» 
lommeo. Maria Calando, o Mari-Galonta , la Desiderada, o la Desirade, les Saitaes, 
Santa Lucia, Tbbago, la Granada, C Anguilla, Monserrato , Hieees , le Per giste, la Bar- 
budtt, Antigoa, S. Cristoforo, la Dosninica, la Barbada, S.Pincema, Sonia Croix, Sau 
Tbmmaso e San Giovanni, Suba j SastP Eustaehie, San Martine, c 1’ isola de’ Crabet, a 
de’ Boriquen. . 

Le Isole Sotto -il- osrvero di Settoventm, sono; Bonarie, a.'Bonaire, Oruba, 
Curaeao, la Margarita e la THaità. 

Descriveremo brevemente la Situazione di queste 3$ Isele; P Estesa, il Governo, U 
Prodotti, le Principali CiUA, ecc. - 

(1) S. Domingo. 

‘ La piè ricca delle AntUle-, quest’isola ha cicca igo leghe di lunghezza, 60 di lar- 
ghezza, e 400 di circonferenza; essa è quasi tutta eircoudata da rupi scoscese e da sco- 
‘ glj. Al Mezzogiorno ed al Settentrione di questa Isola il caldo sarebbe insoffribile , se 

non 
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moa fbsM tenip«Fat« io pane da uo vcotìccHo orìeotale, che vi spira frequeotemente , co- 
aie ancora daUe frequenti pioggie, le quali però vi cagionano una soverchia umidità, 
per cui le carni , e molte volle il pane e le Frutta si guastano e sì corrotnpooo. E in- 
eredibile la varietà del clima di quest’isola; dò non ostante i nazionali vìvono assai lun- 
gamente, benché gli Europei invecchino più presto che altrove. Li fiumi principali, 
Mno : r yirtiòonito t C Oiama^ il ^ityva ^ il Macaris ^ V iliache tBYuna^ Quest! Isola 
è divisa fra li Spagnuolì, ed i FraficMÌ ; li primi vi possedono la parte Orientale, e gli ' 
ultimi r Occidentale. 

i> «S, JJomingo è la pKocipale Città de* possedimenti Spagnuoli, ed è la Coitale di tutta 
Flaola; acuì esea dà il nome; vi è un Arcivescovado, con una superba Cattedrale, ed 
no Porto di mare. Essa è situata sulla Costa meridionale del fiume Ozama , alli Gradi 
^og, Mio, 20, di loDgit., ed alli Gr. i8» Min. 20, di lat. Le Città Principali de* posse- 
dimenti Francesi, sono: Capo Franceze ^ thè è una specie dì Baja, aperta soltanto al 
Nord -Est,' ed ha l’ingresso beo fortificato. Il Porto è situato sulla Costa Orientale 
deir Isola, in una pianura fertile e popolata. Vi si è fabbricata una Città, che divenne 
éonsiderabile i inoltre. Pori da Paix, Pori pauphin^ Leoganai questa è un Città situata 
in una bella pianura, abbondante di Tabacco, Indaco, Canoe, e dì tutto il bisognevole. 
Ma l’Aria vi è poco sana, e perciò gli abitanti vi sono sottoposti a delle frequenti ma- 
lattie, cagionate molte volte dall’ eccessive crapule, e dal troppo lusso ; come ancora, 
S, Marco ^ S. Luigia •$, Jficola^ les Cajres e l’Isola di Avache, 

L’ Isola di L homin^o è molto fertile , e produce in abbondane , del Mais , Zuc- 
chero, Bambagia, Cocciniglia , Indaco, Tabacco, Caccao," Caffè, Ananas*; e vi si fab* 
brìi ano de* Liquori e de’ Sciroppi molto ttimati. Vi sono inoltre in quest’ Isola, e par* 
ticolarmente ne’ possedimenti Spagnuoli delle Miniere di Oro , di Argento, di Ferro, di 
{lame , di Talco, di Cristallo di rocca, di Carbone mineraie e di Antimonio ; vi si 
raccoglie del Zolfo ; e vì sono finalmente delle Cave di Marmo e, dì PìeUe. 

(2.) Cuào, 

Quest* Isola appartiene alla Spagna , ed ha circa 50 leghe di lunghessà * < ^ 
dì larghezza; essa è situata all’ ingresso del Messico , *ed è soltanto separata da ^ 
Dom ngo , da un Canale di ig leghe di larghezza. Le Città Principali sono: V Hovana^ 
che è la Capitale di tutta l’/ro/o, e iS, Jago, 11 Porto dell* //avo/io serve particolarmente 
di ricovero alle Flotte* Spagnuole , che d^i’ America ritornano in Europa, 

Per avere deile descrizioni più dettagliate, vedasi l’Articolo di Hovana* 

Quest’ fu scoperta òa Crìjtoforo Colombo^ nell’anno 14^ Essa abbonda di 
Pappagalli , di Pernici e di Tortorelle ; vì sono delle Miniere di Oro , ed una di Rame; 
li generi dì estrazione consistono in una quantità di Tabacco eccellente , ioCaccao, Riso, 
Ina jco , Bambana , Rame , Zucchera e Caffè , del quale se ne trasporta una gran quan- 
tità ne' diversi Porti della Spagna. Dopo che gli Spagnuoli si sono impadroniti di quest’ 
Isola, non vi si vede più alcun Nazionale. 

(3.) Clamaiea, 

Isola bella e ricca , -pos.seduta dagl’ Inglesi ; ritrovasi distante ig leghe al Sud da Cuba, 
c aa leghe all’ Ovest da .S. Dominio ; essa ha 50 leghe di lunghezza, so di larghezza, 
e ijo di circonferenza. Le Città Principali e più Commercianti di quest’isola, sono: Smn 
Jago de la Vela , ovvero , Spaniihtown , e Pori . Hoyal., le quali sono molto popolate. 
Per avere maggiori dilucidazioni, vedasi l’Articolo di Giamalca, 

Quest’ Isola fertilissima , è abbondante in Caccao , Zucchero Unissimo , Indaco , Bam- 
bagia, Tabacco ordinario. Caffè, Squame di Testuggini, Sale, Zenzero , Pimento , Ra- 
me, Legno da tintura. Cannella selvatica , Zolfo , Spezierìe • Drogherie , ccc.; vi ai ri- 
trovano ancora alcune Miniere di Rame, e di altri Metalli. 

(4 ) Porto ■ Ricco, 

Isola sotto il Dominio Spignuolo , situata in distanza di 80 leghe da S. DomingO, e 
140 leghe dalla Marliòica; la di lei lunghezza è di 40 leghe , e la larghezza, di so. La 
Città Capitale porta lo ste.sso nome dell’ Isola , ed ha un buon ssimo Porlo , difeso da 
molte Fortezze; essa è ricchissima, ed è molto frequentata, 
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Da quest' Isola si Iraspoitaao aoaualniciite Diti di g,ooo CMUra di Zuceboro , i,50*. 
cantara di Bambagia, 15 ia id mila canuta di Catl'è, ig ia ao mila «amara di Mais , t 
in 9 mila canlaradi.Tabacco, una gran mianlità diMeiajMs, cio<: Scùrappi, qualclie poco 
di Riso, moUisaimo ilame, ed una prudigioia quantità di Cavalli , Bestiame carnuto , a 
Bestiame minuta. 

(5.) Martinica. 

Uaa dell* Itole più coniidecabiK fra le Aatilh { essa è situata alU Gradi ( 4 , Min. 
4| di latitudine, al Nord dell’ Equatore ; la di lei lunghezza i di 16 leghe , ed ha 55 leghe 
di circonferenza. 1 Francesi ri ai stabilirono nel id^. Esm i ahiUU ia parte dagrin' 
diaci, (i quali sono molto coraggiosL Nel 1674 • rispìnsero a vira forza l’ Ammirarla 
Ruiter-, e nel 1695, si difesero valorosamente daM' Inglesi , che già erano sbarcati nell' 
Isola. I Nazionali di questi paesi preferiscono la Catava , spezie di pane fatto con frutta 
secche, al pane di frumento. Quest' Isola ù popolata assai, e ledi lei Principali Città so- 
no ; il ForU Reale , che viene considerata come la Capitale , ed è distante 830 leghe dal 
Capo Francete ; li Forte S. Pietro , il Forte (tetta JUnttà , il Forta Marigot , ed il Forte 
di Moulllage. NeiritoU vi tono de’ grandi monti ricoperti di alberi e piante; le cam- 
pagoe tono {èrtili di tutto, salvo di Frumento e di Uva. Li principali prodotti consis- 
tono in Zucchero, Caffè, Bambagia, Cassia, Armoniaco, Frutta deliziose. Retina, Gom- 
ma, Caccao, e quaUdu poco d’mdaco e di Tabacco. 

f£.) Guadabipa ‘ 

Isola situata fra la Dominica, Mari -Galante , la Desìderada e Monsercato; il di lei 
circuito i di go lephe .circa ; il fiume salato la divide in due parti , la più grande ddle 
Oliali, che ritrovasi aU’Orients, si chiama la Grande Tèrre, e l’ altra, che è all’Occi- 
oente, chiamasi la Guaiabtpa. I Francesi si stabilirono in qiieal’ Isola, oel 1455. E’ dife- 
sa da molte Fortezze, e vi tono molte Baje. La Piazza Capitale , e nello Messo tempo 
ia più ce'mmereiante , i 11 Forte Luigi, situata in distanza di ,30 leghe dalla Martinica. 
Quest’Isola è bea popolata, ed è motto fertile. Essa produce in abbondanza delle Frut- 
ta, del Zucchero, Bambagia , Tabacco e CaH ; vi si ritrovano degli alberi di una pro- 
digiosa grandezza, e delle Saline naturali. 

\ AUtri-Gmhanéa , e Marie Galante. 

Isola che nppaitlene a’ Francesi, dipsndente dal Governo della Guadahipa ; i situata 
in distanza di ig leghe, il Nord della M,irtioica, 6 dalla Guadalupa , e la sua circonferenza 
è di ij leghe cicca. Vi è un Porto mediocre; e la medesima produce io abbondanza del 
Mais, Bambagia, Caffè, Zucchero. Legumi e qualche poca d’indaco e di Tabacco. 

(i.) Dedderada, o DeHrade, 

Isola di poca conseguenza , appartenente a’Francesi, e dipeodenle dalGovettio del- 
la Guadal^à; essa è distarne 7 leghe da Mari- Galanda, e 4 leghe dalla CTiuidaliipa-, ha 
4 leghe di lunghezza e s di larghezza. Produce della Bambagia , che si trasporta in Eu- 
timia can il mezzo della Guadalupa. 

, (9.) Lei Saintes, 

Queste sono 3 piccole Isolette unite, distanti 3 legiie dalla Guadalupa, da cui dipen- 
dono. Vi è im Porto mediocre, c vi si raccoglie un poco di Bambagia o di. Ca!1è. 

(iOj S. BOrtoiommeo, 

■ Isola che ha circa g leghe di circonferenza;* siliiata vicino a S. Cristoforo, al Nord- 
Ovest della Guadalupa, da cui è distante jo Icglic. i Fr.incesi vi piant.irouo una Colemia, 
nel 1644. Vi è un Porta inediocm.. U di lei principale prodotto si è il Maoioc , con cui si 
fa il paae. 

(■.->' 
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(il.) Santa Latta. 

Isola d«* Fraaeeti , situata al Sud della Martinica , .ad all’ Orati della Barbada , io 
leghe distante da S. Vincenzo. Vi sono due alzi monti , da' quali si scuopre quest'isola 
da lontano. La sua circonferenza è di eo leghe , circa ; essa produce del (^ccao , Zuc- 
chero, Bambagia, edel CaH'è in abbondanza. Vi è un Porto, formalo dalla natura, che 
è molto ampio, e sicuro', il quale serre di ricorero alle Navi e Bastimeati , che ri tatto- 
■0 per salvarsi , in tempo di marea , o di burrasche. 

(la.) Ihtftfe. 

Quest’ Isola Francese , i situata al Nord della Trinìth , io distanza di 50 leghe dalla 
Granada; la stia circonfèreoza è di 30 leghe circa.- Vi sono molte Baie comode e sicure; 
li di lei prodotti contistooo in Zucchero , Bambagia , Indaco , ed ua poco tU Caffk 

(1 j ) La Àiargwtta, 

Isola situata ricino alla Terra Urrma, ed alla nuora Andaluzia. La di lei lunghezza 
è dì 15 leghe, circa, la larghezza è di 6 , e la sua circonferenza ì di 40 leghe. È stata 
acoperta da Crut^or» Colombo ael 1 4pg ; Il vederla in prospettiva , diletta m otto , a 
tnotiro della sua verdura ; ma dacché gli Spagnuoll l’ anbandonarono , per ritirarsi in 
Terra ferma, essa non i pio considerabile com.’ era prima; presentemente viene abitxda da 
pastori Americani. Gli Olagdesi , nel i6t6 , la presero , e la saccheggiarono , dopo di 
averne demolito il Castello , che vi avevano fabbricato gli Spagnuoll ; quest’ Isola non è 
suscettibile, par ora, di commercio veruno , c non produce altro , che de’ generi necessari 
al sostentamento degli abitanti, U quali trasportano onicameate qualche poco di bestiame 
aile Colonie Francesi. 

(14.) La Tl-imVd. 

Isola del mare del Nord , sulla costa di Terra ferma , dirimpetto al? imbeccalura 
ricir Orenoco. È lunga leghe, larga ig. Fu seopCTta dal Colombo nel 1498, ed ap- 
partiene alla Spagna , che vi mantiene una Colonia. Quest’ Isola è male popolata e peg- 
gio coltivata, quantunque il di tei territorio sia fertile in Mais, -Zucchero c T-abacco. 
Le di lei Piazze pili cenaidcrabii) sono , il Porto Ji Spagna c di Gùueppe. 

ii ■ 

(15) SAhirliao, 

Isola situata nelOolfb del Messico, al Nord-Ovest di S-Bartolommeo, ed aISnd- Ovest 
dell’ Anguilla. Il di lei circuito i di ig leghe; non vi i fiume alcooo. Dimo molte rivolu- 
zioni, la medesima è finalmente rimasta in potere della Francia e delP Olanda, e (meste 
Potenze la possedono unitamente; vi d un Porto, che appartiene agli Olandesi; i rran- 
cesi non vi mmooaltro che delle Rade. Quest’Isola produce del Zuciìhcro , Tabacco, Co- 
tone ed Indaco ; e vi sono parimente alcune Saline. 

(id.) Giraeao, 

Isola* situata nel mare del Nord, al Nord della Terra ferma, hi distanza di g le- 
«•l*. dalla Costa di Venezuela; la medesima ha io leghe di lunghezza e 5 ^di larghezza, 
ed è la pid <oo 9 iderabile e più comoda, che abbiano gli Olandesi nelle Indie Occidentali. 
I>a Capitale di nuetfl' Isola si chiama pur anche Càracaoy ed ha un buon Porto ed una 
Fortezza. Gli Eorei vi hanno una Sinagoga. Gli Olandesi ne -ricavaiio del Bestrame» 
de* Legumi, del Zucchero, Bambagia, Rame «Lana; essa produce ancora molto Manioc, 

(17.) e (tgO Oruba^ 0 n/iruba , tSon^ia^ ovveto B^naire, 

Oruba^ o jiruba e Bonaire , sono due Isole situate presso la Costa Settentrionale 
della Terra ferma, al Sud • £si dell* Isola dU Curacao , ed. al. ^ord - Est della Mar- 
garita, 


ti C»«ca*l- 
«MC. 


S{i(isc''eae 

té 

one. 

ffoé airf ' 


Simarioec 

edSMtaai- 

oiw. 


StrusrioiiS 
cS FuciiM* 
OM. 

ftodoni* 


Situ^aioue 
fd Ebicnii- 
orK. 


rtod«:ti. 


SituiaiAne 

ed Etunsi* 
«Mie. 


Prodotti (U 
EiuacìoBO» 


9 it««iloaa 


Digiiized by Google 



Antil 1 e. 


.Yr»do|U* 


Simnlof»« 
•d £«ttaù- 
•m*. 


Tto^mìU 


Sitai» in a» 

•d Esuim* 
•nr. 

ProdoM^ 


StMt2ÌoirY» 
Itunsiotvc 
« Fiudoiti. 


Srrtt37.Ion<- 

«d 

•ne. 


SiroiTieiT^, 

l.«ieosroae 

« Ffadouù 


S’taazSnne 

• d £«l«u»i* 

• ne» 


S7lttf•zì^N» 

c4 Fimnì 
« a* 


396 


S alita. Apparteogono agli Olandesi, li quali vi teogooo un Ooreroatore. Producono 
el Bestiame, e particolarmente delle Capre , in grande quantità; delManioc, Zucchero» 
Bambagia, Rame e Lana, ma tutto io poca quantità; sodo poi amendue abbondanti di 
Sale. 

‘ (19.) & Eustachi». 

Isola appartenente agli Olandesi , situata al Nord-Ovest di S. Cristoforo , ed al Sud-'' 
Est di Saba; essa non ha che 5 sole leghe di circonferenzn , ma è una delle più forti fra 
le Isola Antille; mentre, propriamente parlando, non è altro che una montagna che s’ 
innalza a guisa di piramide , con la cima concava. Dopo di estera stata la medesima 
posseduta diverte volte da’ Francesi, rimase finalmente setto il dominio delle sette Pro- 
vincie Unite. Vi k una Rada ed una Fortezza ; a non Vi ti raccoglie altro che Zncchero c 
Tabacco. 

(so.) Saba, 

Isola appartenente all’Olanda, 13 leghe distante da S. Eustachio; Ta sua circonferen- 
za à similmente di 5 leghe. Questa Isola k molto amena; il di lei territorio è fertilissi- 
mo in Legtimi eccellenti, ed in Bambagia, la quale viene filata dagli abitanti con tant’ 
-arte e finezza, che le calzette che se ne fa, si vendono in diverse Colonie, sino 330 lira 
di Francia al pajo. Vi sono andate a stabilirsi molle famiglie Olandesi dell’ Isola di S. 
Eustachio, le quali esercitano tutte .'arte di Calzolaio. * 

(21.) S, Tbmmasa. 

Isola situata neirAmerira .Settentrionale, all'Est di Porto-Ricco; ha 6 leghe di cir- 
conferenza ; essa appartiene parte alla Danimarca e parte alla PruMÌa ; il di lei prodotta 
principale ù il Zucchero. 


(zc.) Baritfumy « Craber. 


Isola situata nell’ America Settentrionale , vicino aO’ Isola di Porto-Ricco. Quest’ Is<v 

la ha circa 7 leghe di cìrcooferenza. Gl’Inglesi vi si erano stabiliti, ma ne furono scac- 
ciati dagli SpagDuoli, indi avendola gli Spagnuoli abbandonala, venne occupata d.i' Da- 
nesi , ed ù presentemente in litigio fra queste due Potenze. Dicesi che la Spagnf non 
voglia che nessuno si stabilisca in delta Isola, per non aver; de’ vicini poieali. Intanto 
la medesima è soggetta alla Danimarca, che ri ha molle Rade, e ne ricava degli Aran- 
de’ Cedri, ed una porzione de’ prodotti che si ritrovano descritti sotto I' A ticohi di 
Porto-Ricco. L’aria vi è motto sana, le acque vi sono ottime; il Salvaggiume gli Uc- 
celli, ed i Granch] vi sono molto comuni. ’ ” 

(2J.) S. Giovanni. 

Piccola Isola delle Antille, vicina a S Tommaso ha circa 4 leghe di circobfereazaj 
appartiene la madesima alla Danimarca , che ne ticai a molto Zucchero. 


(24.) S.Crote, o S.Croix, 


territorio 
molto 


Isola nell’ Aimnca Setlrafrionale ; ha 22 leghe di lunghezza, e c di larghezza, 
torio vi è eccellente e feriilissimo, pariicolarmenie in buoni pascoli e vi zi alle 
oBesuame. Vi sono molti fiumi e delle belle funt.inc : vi sono ancora’ tré buoni P 


S 

alleva 

, -, , . — -■ -sono ancora tre buoni Por- 

li. Essa produce dei Zucchero c della B.imhagia, che sono molto stimati. I Francesi, 
che possedevano quiat Isola, la vendettero alla Compagnia Danese di Copenhagen. 


(»j-) 


. CofDpagRÌa 1 
Barbaia^ 


Isola sitnata vicino a S. Luigi ; la medesima ha ig leghe di lunghezza e f di larghez- 
, ^ Colonia p'.u considerabile che gl’inglesi abbiano nelle Àpiille. Tssa 

pui armare 10,000 eombatlents. Le piante vi si vedono sempre verdeggidati. Vi scorre 
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un fiume chiamato, Tkigh, l' acqua del quale è coperta da un liquore, che arde come 
l’Olio, e che viene adopralo Delle Lucerne. In queit’Iioia vedesi ancora una piccola 
mosca, Pali della quale, allorché vola di notte tempo, tramandano un gran lume. Si 
può dire, che quest’ Uola abbonda di ogni cosa, salvo di acqua, la quale vi è molto 
scarsa. Gl' Inglesi vi hanno circa 40,000 Negri. Essi la scoprirono sotto il R0 Giacomo I. 
Bridgatvon è la Capitale dell’Isola, e n’é la Fortezza migliore 1 le coste e spiaggia dell* 
Isola, sono difese da molti Forti. La Barbada é molto fertile, principalmente in Zuc- 
chero di ottima qualità. Zénzero, Bambagia, Pepe rosso. Rum, o Taffià delizioso. 
Sciroppi molto ricercati i come pure il Liquore conosciuto a rinomato sotto il nome di 
foròncta; Mais, Manioc, Cassare, Albqn fruttiferi. Legno da costruzione, e da lavori 
fini o di rapporto, per i Falegnami; fra tutti questi il Cedro à >1 piò stimato. 

(26.) .Antigoa, 

Isola appartenente agr Inglesi , situata fra la Barbada, e la Desiderada, in distanza 
di 15 leghe dalla Guadalupa; ha essa circa 7 leghe di lunghezza, e 4 di larghezza; li 
sii lei pnnsipali prodotti sono: Zucchero, Tabacco, Indaco e Zenzero. 

(27.) Monterrato. 

Isola stata scoperta da’ Spagnuoli, ma presentemente posseduta dagP Inglesi; essa 
può avere g leghe di lungiiezza, e zj circa di larghezzt, e io di circonferenza; dipende 
dal Governo di Antigoa. Li Suoi monti sono coperti di Cedri e di altre piante Fruttifere. 
Sopra le di lei spiageie si prendono de’ Diavoli di mare, de’Coccodrilli, Liocorni, Pesci 
spada, ed altri simili mostri marini. Quest' Isola i abitata principalmente dagl’Irlaa- 
desi , che vi fanno un buon traffico , poiché la medeainu produce io abbondanza del 
Zucchero, Bambagia, Zenzero ed Indaco. 

(2S-) Ificvet. 

Piccola Isola delP America Settentrionale , che ha 6 leghe di circonferenza , ed é si- 
tuata in distanza di nna lega da S. Cristofaro. Essa é mediocremente fertile di Zenzero, 
Indaco, Bambagia, Zucchero , Rum, Zolfo, Sale, e Tabacco. Fu presa dagl’inglesi, 
nel 1628; i Francesi se ne impadronirono nel 1706; ma nella pace di UtreclU fu resti- 
tuita agl’ Inglesi. 

(29,) £ CrUtoforo. 

Quest’Isola situata all’Ovest di Antigoa, ha circa 25 leghe di circonferenza. Vi 
sono molti Porti, il principale de' quali é quello della Città di Baiteterre , che ritrovavasi 
molto florida, prima dell* incendio da essa sofferto nel 1776. S. Cristoforo appartiene 
agl’inglesi, ed e un’Isola fertile, e molto abbondante in Zenzero, Indaco, Bambagia, 
Zucchero, Rum, Zolfo, e Sale; quest’ultimo articolo ricavasi da una palude vastissima, 

(gOb) Barbuda, o Barboudc, 

Isola appartenente agl’ Inglesi, situala in distanza dr tj leghe da Antigoa; ha Circa 
g leghe di lunghezza; é molto popolata, ed abbondaatc di Bestiame, che viene traspor- 
tato nell' Isole vicine. Essa produce dell’ Indaco , del Tabacco e molte Frutto. 

(51.) -dlnguiUa. 

Isola appartenente agl’ Ingletl , 3 leghe distante dalla Barbuda. Il di • lei territorio 
poco fruttifero, produce soltanto 300 cenlìnara, circa , di Zucchero; vi si alle fono al- 
euae Maadre ; e vi é uno Stagno, che fornisce molto Sale. 

(gl.) Lo f'orgùù , ovvero , ice Viagti. 

Queste sono ii 013 piccole Isolene,'siiuatc nell' America Setteotrionale, nelle vicinanze 
di Porto - Ricco. Esse sono molto- alte ; producono g in 9 migliaia di Zucchero ; ma sono 
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diiabUate, perclrò il Cerreoo ooa permette che ri ti Uabiliscaao degli AbiUatù icUeno ap> 
parteogono agl| Inglesi. 

(33.) S. Ftnctnz». . 

Isola appartenente agl'ioghi , situata neU' America SelCcntrionale , in distanza di X* 
leghe dalla Barbada, e 6 da S. Lucia. £ssa è di figura rotonda, ed ha g leghe di lun- 
ghezza, ed 8 di larghezza, ed i una dell* Isole più popolate de’ Caraibi; ri si coltiva il 
Tabacco molto cooosciuto sotto il nome di -S. Vincenzo; quest’isola produce ancora del 
Caccao e del Zucchero. 

(34,) J}»minica. 


Isola appartenente agl' Inglesi , situata nell' .\merica Settentrionale , fra la Guadalupa 
e la Martioica , dalla quale è distante f sole leghe ; ha 33 leghe di cireoaferenza. Quest' 
Isola fu cosi denominata dagli Spagnuoti, perché la scoprirono la giorno di Domenica ; le 
di tei apque sono buone, ma gli abitanti sono quasi tutti Caraibi,' e sono Cùltivi. Vi sano 
niohe rade , delle quali la principale si é quella, che dicesi, del Nord, conosciuta sotto il 
nome di. Brince ■ Hupert. In questo tercilorio si potrebbero tonnare de’buoni pascoli, 
ma vi è poco Bestiame. Vi sì raccoglie dei Zucchero , Cailé , Bambagia , indaco, e Cac- 
tao; vi si titrovano ancora molli Cinghiali. 

(35.} Granada, 

Iso'a appartenente agl’inglesi, situala nell’America Settentrionale, in disianza di 
circa 30 leglie, dalla 'l'erra ferma, e 70 dalla Martinica. Ques’ Isola ha 14 leghe dì luu* 

§ hezza, e 6 di larghezza. Vi sono delle piccole Isoletlc nelle sue vicinanze, che dipendono 
alla Granada^ e sì chiamano i Granadini. La Grunada ha un Porto vasto e sicuro, che 
i mollo frequentato. Le produzioni di quest' Isola, e de’Graoadiuì , consistono in Kum , 
Zucchero, Catl'i, Caccao cd indaco. 


Per avere delle maggiori e più precise dilucidazioni sopra i Pesi , Misure , Monete , 
Valute, Stabilimenti Alcrcantili , Usi,cd altre cose riguardanti il commercio , vedasi, 
cioè : per li Possedimenti Inglesi , l’ Articolo di Londra ; per h ^agnuoli, quello dì Madrid, 
c di Cadice; per i Francesi, quelli di Parigi, Bourdeaux e Marsiglia; per gli Olandesi, 
quello di yimtterdam; e per li Possedimenti Danesi , quello ài Copenhagen. 

NelP Articolo generale àtW .America , alla pag. 144, e segueiui , del presente Tomo, 
si potranno ancora riscontrare delie spiegazioni , in riguardo alle Isole suddette ; per il 
che crediamo a proposito di non ripeterle, per non ingrossare inuiilmcnte il Volume. 

Auzi, qualunque altra relazione interessante, che ci possa pervenire, riguardante le 
35 sovradescritté Isole , non mancheremo d* inserirla nell’Articolo ài Giuaiuiea i QàiHavaao 
alli quali potrà ricoricie il Lettore, ne' casi di bisogno. 


ANVERSA. 


Siiiuiioo:. ASPERSA, in Latino, Antuerpia, in Tedeseo , Anfwerpen , o Antorf, ed in Fran- 
cese, Anneri, é una Città bella e grande, con una Cittadèlla forte e éegolare, che ha 
la figura di un arco teso, del quale la sponda del iiiime Schei, Ut, rappresenta la rorda; 
vi è un Vescovo Suffraganeo dell’ Arcivescovo di Malinei. Essa è la CapiUle del Mar- 
chesato dello stesso nome, e giace sul fiume suddetto, nel Brabame Austriaco, in di- 
stanza di 9 leghe al Nord .da Hruiellet , con la quale Città -comunica , per mezzo dì un 
canale; 9 al Nord -Est da Gand; 27 al Sud ria Amilerdam; 37 all’ Ovest da Colonia; 
«8 al Nord" per Ovest, da Parigi; 70 da Londra; e ritrovasi 'alti Gr. 21 , Min. 50, di 
longitudine, ed alli Gr. 31, Min. 12, di latitudine. Questa Città ha i} lega Tedesca 
di circonferenza, ed é 17 leghe distante dal mare, essendo fabbricala sulla spiaggia 
destra del detto fiume, il quale, nel tempo di flusso, ha 40 piedi di profondità, c 
nel tempo di riflusso, ne ha 20 piedi, e procura alla Città un Fono vasto e como- 
do , contenente almeno 2,000 naviglj. La Città è fornita di 8 Canali grandi , ché 
ceatribuiscooo alla maggiore comotuià del co'mmercio , particolarmente per caricare 
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• (caricare le merci. Sopra questi Canali vi subo 74 Ponti ; pii di suo Strade ritrovaoai 
■ella Città , la maggior parte delle quali sono molto spaziose ; vi sono 22 Piazze pubbli- 
ehe, inservienti ancora per le Kiere e Mercati; gli £dilizj pubblici, ed i Palazzi pili 
rimarcabili sono in numero di 200 circa , li quali sono lutti sontuosi e magoinci; 
la Cattedrale è di un lavoro finito ; il Palazzo della Città è giudicato per vi pui 
bello dell' Universo, e vi sono 7 Porte , che danno l’ accesso alla Città. Quella par- 
te de’ Paesi Bassi Austriaci, in cui giace Anvtrja, chiamasi, il Margraviato del Sa- 
cro Romano Impero. 

Ne’ secoli 15 e id, jiaverta era riputata come una delle prime, e delle pili ric- 
che Piazze Mercantili del Mondo, ma le persecuzioni in riguardo alla Religione , ed 
il saccheggio commesso dal Duca di Alba nell’ anno 1570 , che durò per tre giorni 
continui , furono la cagione , che quasi tulli ii Negozianti facoltosi , e li piò abili 
Fabbricatori e Manifattori , abbandonarono questa Citt.à , e la maggior parte di 
essi si andarono a stabilire io Amsterdam , ed io Amburgo. Aggiungasi ancora , che 
in virtù della pace di AlOnster, dell’ anno i648i i stata chiusa la Scàetda, di modo 
che non era piò permesso di far entrare nel Porto di Anversa de’ bastimenti gran- 
di, proreoicnti a dirittura dal mare. Tutti li suddetti avvenimenti furono il motivo, 
per cui il Commercio presente di questa Città non i più altro che un ombra di 
quello eh’ era per il passalo , cioi: circa 200 anni sono. Ravvisasi ancora tuttavia 
la passata grandezza del Commercio di Anversa , in diversi monumenti, eli* esistono 
ancora; p. e. nella Casa, detta, Oesterling, di 230 piedi di larghezza e (li lunghezza, 
già posseduta dall’ Hansa , ovvero Compagnia Anseatica , la quale fu fabbricata nell' 
anno 1364. Costò la medesima >30,000 fiorini, ed ò guernita da una torre; vi sono 
300 camere , ed ampj magazzeni , uguali almeno a’ piu grandi che si possano ritro- 
vare. Ivi si deposero allora le merci, come ti fa ancora presentemente. La cospi- 
cua Borsa Mercantile , eh’ i un modello di quella di Amsterdam c di Londra , fu 

fabbricata con molle spese, nell’anno 1331. Occuparono già gl’ Inglesi , ne' tempi 

decorsi, la Corte di Lire, e dal 1330, a questa parte, ebbero la Casa, o sia Borsa 

d' Inghilterra ; qnesta serviva loro da Fondaiui di merci , ed i loro Mercanti abita- 
vann nella medesimo. Anche t Portoghesi vi possederano una simile Casa , ed ua 
luogo di deposito per )e loro merci. 

Il traspsrto per acqua e per terra era della maggiore importanza; si videro mol- 
le volte ancurati per fino 2,300 bastimenti in una volta sulla Schelda ; e nella buona 
Magione s’ incontrarono de’ giorni , in cui arrivarono 300 bastimenti nella Città , ed 
altrettanti partirono dalla medesima ; anzi , in tempo della marea , se ne videro spes- 
se fiate a venire in su dal mare, 400 in una volta , di modo che ritrovavansi co- 
stretti di aspettare 3 in 4 settimane, prima di potere scaricare le loro merci; dalla 
Francia e dalla Germania si vedevano a comparire ogni settimana delle migliaja di 
grossi carri, per il carreggio delle merci; 200 circa, carrozze con Passaggieri; 10,000 
circa , carri e vetture da Contadini ; c 300 circa , de' cosi detti Kolesini , o piccole 
vetture a due mote. 

Per facilitare il carico e Io scarico de’ Bastimenti, sono stati fbrmati li tovrascritti g 
Canali dalla nella Città; ed alla rada, agli argani, ed al lido, la Schelda era tan- 
to profonda, che le navi più grandi potevano facilmente accostarsi alla riva. 

Quantunque ii Commercio di Anversa sia venuto tanto in decadenza, e che pr»- 
senlemeiite si rassomiglj si poco al pristino suo splendore, devesi però ammettere, 
che il medesimo non ò poi tanto iDdiHerente, come si pretende da alcuni di falsa- 
mente allegare ; anzi continuamente si rende vieppiù considerabile, benché non arrivi 
al florido stato di prima. Non serve già soltanto questo Commercio , a promuovere 
lo smaltimento de’ generi predetti dal suolo , dall’ arie , dalle Fabbriche e dalie Ma- 
aifatture della Città e ae’ Paesi Bassi Austriaci , ma consiste ancora nel trasporto 
ne’ P.ie.i suddetti, di una considerabile quantità (li Aromati, Spezieric c Drogherie, 
ed in altri affari rilevanti di Spedizione, e di Commercio intermedio. 

Krim.t che le Fortezze delP Olanda, cioè: Kruisscham, Lillo, e Federico Enrico, 
fossero cedute alla Casa di Austria, a tenore del Concordato di Parigi del i7g^,fu debitrice 
Anversa del suo sostentamento e della sua jMTOsperità , parte alti molli ricchi Parti- 
colari e Capitalisti , parte al suo Commercio , e più ancora alle molte , rinomale c 
Celebri Fabbriche e Manifatture, 

1 Paesi Bassi Austriaci sono annoverati fra le più feconde c ricche Provincie 
4eU’ Europa, a motivo della ricchezza delle produzioni naturali , e di quelle delle 
U Mentore Tom, L. 1) d d èlaun- 
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Manifatture. Il terreno è molto ubertoso, vi si raccolgono delle Granaglie, delle Ra[>c 
e Seme di Rape, del Lino, Tabacco, ecc, in quantiti , e tutti questi prodotti formano 
un Oggetto importante per 1 * industria e commercio degli abitanti, rer altra parie, 
le Manifatture e Fabbriche, che da molti secoli a questa P^tte sì sono rese accre- 
ditate ed eccellenti, e singolarmente in ogni genere diFilo, Tela, Merli e Ciambellot- 
tì,*per li quali articoli ne.ssun* altro Paese ha potuto ancora uguagliarle, somminis- 
trano un agiato sostentamento a molt* individui , c degli articoli rilevanti al Commer- 
cio. La situazione vantaggiosa de* Paesi Bassi facilita loro moltissimo T estra- 
zione de* generi negli esteri Mali. Anversa è , per cosi dire , il centro de* Paesi sud- 
detti , relativamente al Commercio, ed è a portata di procurare lo smercia di tut- 
ti li generi sopra descritti, a preferenza dì Osteoda, quantunque questa Città, dopo 
Tanno 178», goda tutti li privilegj di un Porto Franco , quando ali* incontro i Ne- 
goziaoti di Anversa sono costretti di attenersi alla Maestranza de* Navigatori , e di 
osservare il loro regolamento, io virtil del quale, le merci, che devono essere sp^ 
dite , si devono consegnare al Capitano a cui tocca It viaggio , mentre tutti quelli, 
che sì ritrovano in Porto , devono fare un viaggio per cadauno , c poi si ricomin- 
cia da capo, secondo il tempo, in cui ciascheduno c usrrivato. In riguardo poi «illi 
bastimenti giunti nel Porto , si devono sempre scaricare li primi arrivati , li quali 
poi restano sotto carico, per caricare quando toro appartiene. 

Lo stato florido del Commercio dì Anversa viene altresì con ottimo successo , 
promosso , a motivo di quella Camera delle Assicuratiùni , e delle considerabili Fiere 
e Mercati. La detta Camera delle Assicurotioni è una delle più riguardevoli in Eu- 
ropa , e la più antica di quante sussistano in tutti gli Stari Austrìaci , essendo sta- 
ta eretta , con* Sovrano consenso , nell* anno >754. Li di lei fondi sono limitati * 
dnc milioni di ftorìni. Essa sì rende ancora generalmente moltissimo accreditata , a 
motivo dell* ottimo di lei regolamento ed amministrazione. Pendente la guerra dell* 
anno 1736, sino al 17(53, tempo in cui gli ermatori si occuparono molto a perturbare 
il Commercio generale, assicurava essa delle grandi somme, e ritrovavasi nulladime- 
no in istato di formare de* maggiori dividendi, di quelli che venissero, dalle altre 
Società di assicurazioni , distribuiti alli loro Azionisti. Li suoi dividendi soroassaro* 
no ordinariamente sempre li 6 per cento; ed oltre a ciò essa metteva da parte del- 
le somme considerabili , onde potere coprire li rischj , a cui ritrovavasi continuamen- 
te esposta. 

Questa Camera 'fa ancora assicurare in altre Piazze .estere , medianti li di lei 
Commessionarj , uniformandosi, nell* estesa delle Polizze, al metodo praticato nella 
Piazza in cui si fanno le assicurazioni. X>i di lei Jlirettorì hanno la facoltà di assi- 
curare insino alU do, 000 fiorini , sopra di un bastimento. Nell* abbandono delle mer- 
ci assicurate, la Camera non .chiede altro, che quelle testimonianze ed occorrenti ri- 
capiti in iscrìtto, che sono prescritti dalle Sovrane Ordinanze ; ricevuti questi , essa 
non esita punto a subito pagare la somma assicurata , per la quale paga il 98 p. S. 
Que.sta Camera è altresì autorizzata, mediante una Imp, R Ordinanza, ad assicurare 
Case, Molini ed altri Edifizj; Magazzenie varj Effetu ; Generi, Merci, ecc., contro 
il pericolo d* -incendio, come pratica in Londra, in Amsterdam, ed in Amburgo. 

Fra le diverse Fabbriche e Manifatture, che fioriscono presentemente . e contri- 
buiscono tuttora felicemente alla prosperità del Commercio dì Anversa ^ le più rilevan- 
ti , sono le seguenti : 

Tre considerabili Manifatture di Seta, e particolarmente in Stoffe lìscie, e Fet- 
tuccle di Seta. 

Diverse Manifatture in Oro ed in Argento , che producono lavori assai Buoni, 
in Galloni, Merli, ed altri sìmili prodotti. ^ 

Quattro Stamperìe di Bambagine , state erette da 20 anni circa a questa parte , 
riescono molto bene , mediante la cura e la protezione del Governo. 

Una grande Manifattura di Paoni ordinarj , e quattro alire di Panni fini , e di 
altri Drappi di Lana. 

Mollo accreditati sono parimente i Tappeti, che qui si fabbricano al telajo ; ma 
non se ne fabbrica però una quantità si grande , come a Brusselles. 

Le Raffinerie di Zuccheri e del Sale, le Saponerìe, le Birrarie, e le Riancare, 
eh* esistono ne* contorni della Città, sono molto co siderabili; e 1 * idea, o sia la sup- 
posizione, che r acqua del piccolo fiume Schenidt ^ sia più propria e meglio adaua- 
la per imbiancare Ja Tela , di qualunque allr* acqua , fa si , che vi si spediscono 
delle Tele da imbiancare , dalle più rimote contrade de* Paesi Bassi. Anrcr- 
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Anvena fu la prima a possedere 1 * arte di repulire II Diamanti intagliati , e le 
altre simili Pietre preziose ; e siccome fece pur* anche il primo e più grande traffico 
in questo genere, cosi vi 'furono prqbabilmente ancora li primi e più accreditati 
Gioiellieri; ma nella d^edenza del ai lei Commercio, si andò ancora scemando questo 
ramo in qualche parte , rivolgendosi verso Amsterdam , in compagnia di quasi tutto 
il Commercio* 

Presentemente , il maggior traffico in Diamanti e Pietre preziose , lo fanno le 
Città di Amsterdam , e di Anversa , e sono queste provvedute di gran numero di 
Gioiellieri. 1 Diamanti intagliati^ ripuliti in dette Città, vengono in gran parte spedi- 
ti nel Levante. 

Fra tutte le Fabbriche esistenti in Anversa , la Fabbrica dì Merli è certamente 
la principale e la più accreditata, e promuove con maggior vantaggio il Commercio, 
somministrando inoltre occupazione e sostentamento ad una gran quantità d* indivi- 
dui di amendue i sessi, che lavorano i Merli, mezzani ed ordinar), di filo, princi- 
palmente all* uso di Malines conosciuii eziandio in Francia, sotto il nome di, Pointt 
de Malines» Le Fabbriche di Filo greno , 'e di Filo torto, o da cucire , sono ri* 
dotte al maggior grado di perfezione , tanto in Anversa , quanto ne* luoghi circonvi* 
finì. Grandissima è la quantità di Kilq, e di Merli di Filo , che vengono annual- 
mente estratti da* Francesi e dagli Olandesi , il che forma un* introito non indiffe- 
reote, per queste Provincie. « 

Non meno considerabile sono le Tintorie, e la Città gode il^privilegio esclusivo di 
tingere, e di stampare io rosso. Fra U Stamperie poi, quella de* J^antini è la più 
celebre. . » t ■ 

Dalla sovrascritia genuina descrizione de* prodotti naturali e delle Manifatture di 
Anversa e del suo terntorìo , aggiungendovi ancora quelle di tutti gli altri Paesi Bassi 
Austriaci, le quali ordinariamente passano in questa Città, per essere vendute, o iras- 

S ortale, potrà- ognuno facilmente comprendere, che il Commercio di questa Città non 
inditiVrente , come viene da alcuni considerato, ma che è di molto maggiore importan- 
za. Quest* importanza perciò si deduce dalla quantità do* gonerì che si estraggono da 
questa Città e territorio, tanto per acqua, che per terra; c dagli altri moltissimi, che 
vf 4* introducono da*Paesi esteri, come sono: tutte generalmente, le sorta dì Spezicrlo 
e Drogherìe, e generi da tinture; molte altre cose inservienti alle Fabbriche, cioè: Gioje, 
Pietre preziose e Chincaglie; Bambagia, Lana di Spagna, e di altra qualità ordinaria; 
tutt«e le qualità di Vino; Stagno, Rame, Ottone e ^Ferrareccie ; molti Drappi di Seta e 
di Bambagia; e moltissimi ^altrì articoli , che servono per agevolare le Fabbriche do* 
prodotti del suolo e dell* arte di questa Città e territorio. 

I Dazi Provinciali in Anversa ed in tutti li Paesi Bassi, sono molto 
e vi rendono il Commercio del Paese , ed il transito , molto onerosi e difficili. 
Devesi osservare, che ogni Provincia ha li suoi proprj Dazj; e quelli dì Liegi levano 
perfino il sessantesimo danaro sopra tutte le merci transitauti. La Provincia di Namur, 
nell'anno 17S3, abolì totalmente il suo sessantesimo, sopra tutte le merci di transito. 
Gli Olandesi sino ad ora, in tutti li Paesi Bassi Austriaci, pagano le medesime imposi- 
zioni de* nazionali , e questi viceversa godono le stesse prerogative nelle Provincie Unite. 

In segtiifo di un’Ordinanza emanata, nel di 4 Gennaro, 1786, dal Consiglio delle 
Finanze, in Rrusselte.s, fu aumentato il Dazio dì consumo, di 3 p.g*, per le merci di ferro 
c di àcciajo, provenienti dagli esteri Stati. Ke furono però eccettuate le catene, i chio- 
di, !e lastre di ferro battute, le lime, falci e falcette. Si potranno nulladimeoo intro- 
durre, previa licenza^ e verso il pagamento del Dazio vecchio, tutti gli strumenti che 
non si possono avere dalle Fabbriche esistenti ne* Paesi Bassi. 

In Anversa y come ancora in tutte le altre Città del Brabaote, e delle Fiandre Au- 
striache, si tengono ì libri e le scritture, parte in Ure viamist a 30 Scellini vlamisy a 
iz Groot y o t\vlumis\ e per lo più ancora io fiorini, a 20 stubcry da lò À di Braboolc. 
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Secondo ([neito Calcolo. 

5 Rittalleri, oPattacooi, miniragtiono a • Lire vlam. , errerò a la fiorini; e 
IO Scellioì vlam., equiragUono a 3 fiorini. 


La valuta de* danari di conteggio i di due torta, cioèl valuta di permisalone, • 
sia di cambio ; e valuta , o sia moneta corrente. La valuta di cambio , o sia di permis* 
sìone, che colà chiamati, ftrmit, differitee di i6{ p. S, dalla moneta corrente, ovvero, 
6 pezzi di moneta di cambio , equivagliono a 7 pezzi di moneta corrente. 

Le Monete effettive del Paese, che tono io jinvtrta, come ancora in tutti li Paesi 
Basti Austriaci, sodo le seguenti, descritte secondo il loro valore, determinato dalle Or> 
dinaoze, del dì 19 Settembre 1749, e del dì ai Aprile 17J5. 

Valuta II Moneta 


In Or». 

Severini , e Sovrani di Oro dbpp) , da 51 fi wlam. vagliono • 

detti semplici, da 35 fi. 6 dt vlam. 

Zecchini Imperiali, coniati degl’ Arciduchi Alberto ed Isabella, 
ed Olandesi 


In ytrgent», 

Ducatoni dall'. 'inno 1755 in poi ........... 

detli mezzi 

detti quarti ............. .... 

detti ottavi , questi solamente . 

Corone di Argento, dall’Anno 1755 in poi ....... 

dette mezze 

Escalins , ovvero Scellini nuovi . . 

detti vecchj, che avanti l’anno 1749 valevano 7 stDb. mone. 

ta corrente , vogliono ora 

JSB. I mezzi Scellini vecchj, noti nel tempo passato, 
sotto il nome di mezzi fi di cambio , non sono 
pili in corso, mentre dopo Tanno 1749 doveva, 
no essere portati alla Zecca. 

Monete piccole. 

Pezzi nuovi da 5 e da 3{ stiiber correnti. 

Plaquette nuore da 3Ì stiiber correnti. 

Pezzi vecchj da 41 e da 3} stiiber, vagliooo presentemente 
soltanto 4 e 3 stiiber correnti. 

Stiiber semplici vagliono 3 Ort, ovvero 13 ^ del Brabante. 

In Rame. 

Pezzi da 3 e da I Ort, ovvero da 8 e 4 .di. di Brabante. 

Dctlr da 2 di di Brabante. 


di Cambio. 


Corrente. 


•Jl. 


-1 

9 ? 

12? 
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lOBO in coreo le legueoti monete estere, secoo- 


!n Or». 

Pappié di Spago, 1 quadruple . 

Guinee d’ Inghilterra 

Luigi di oro recchj , ovvero Vertngadin , coniati dall'anno 

l/ad, fino al ^84 

Luigi di oro della Croce di Malta 

Miriitotii 

Corone, o i cosi detti Luigi di Oro di Moaillee 

Luigi di oro di Francia, vacchj 
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Detti nuovi, coniati dall’anno i/ 8 $ in poi. Questi, sul principio, fii proibito di 
riceverli nel Commercio, sino ad ordine ulteriore s ed iodi sono stati esaminati in Brus- 
«elice, ove si riscontrò, che uno de’ medesimi , aveva ii fiorini, e ig stiib. correnti di Bra- 
bante, di valore intrinseco. Secondo il calcolo del valore numerano stabilito \a Aaverta, 
« nc’Pacsi Basti Austriaci, per li vecchj Luigi di Oro, in io fiorini, e ig stiib. valuta di 
cambio; ovvero la fiorini, 14 stiib. e 3 4 L, moneta corrente, il nuovo Luigi di Oro di 
Francia, dovrebbe valere 10 fiorini, 4 stiib. eò 4L, valuta di cambio; ovvero 11 fiorini, 
ig stilb, e 94 4L correnti. Ma se 33 pezzi di questi nuovi Luigi di oro , conforme al si. 
sZema monetario di Francia, contengono effettivamente aa carati di Oro fino, allora, 
sm pezzo de’ medesimi, volendo paragonare il sistema monetario di Francia, con quello 
di tutti li Paesi Bassi Austriaci, deve valere la fiorini, 5 stilb, e i| 4 L correnti di Bra- 
bante. 


In Argento. 

Oirons d’ Toghìlterra 

Scudi di Francia nuovi, detti di Palme 

detti, li mezzi e quarti, a proporzione. 

Scudi di Navarca - 

Scudi Bidet , ovvero Talleri con 

Pia.sire di Spagna, Talleri di Olanda, detti della Croce e di 
Borgogna, chiamali ancora Paltaconi 
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Per promuovere 'il Commercio esistente fra gli .Stati ereditar] Austriaci , ed i Paesi 
Bassi, e per facilitare li pagamenti e le rimesse reciproche di danari, onde sostenere il 
corso di cambio, nell’ essenziale equilibrio del Pati, per quanto sia possibile, medi.mle 
un C. R. Rditto , del di 33 Agosto 1/S4 , furono introdotte le .scguenii C. R. monete 
di Oro e di .Argento ne’ Paesi Bassi Austriaci , ria essere ricevute e pagate senza con- 
tradizione in tutti li pagamenti, tanto alle Casse pubbliche, quanto tra li Negozianti, 
sei Commercio reciproco, cioò: 

I Zecchino doppio, deito comunemente, Dbcato diOro; ovvero un' Unghero doppi» 
per it /ni , 2 tliih. di Brabante, valuta corrente; che, a 16Ì p. g , importa io fili., / 
alitò. , 6* 4 L, moneta di cambio 

È nella Provincia di Lucemburgo , per ijfiii,, 6 ttùb., 9 4 L , in valuta corrente di 
colà. 

I simile Zecc])ino, o Ducato, di Oro, semplice, perdyh/. , 1 di Brabante, 
valuta corrente. 

I C. R. Zecchino doppio, per 13/ht., t ttoh. di Brabante, v.tluta corrente ; che, a 
itS] p. s , importa 10 fili., i tAb., 9] 4 L, moneta di cambio. 

E nella Provincia di Lucemburgo , per 13 fili, , 3 ttùb. correnti. 

I Simile Zecchino semplice, per 6 fili., — ,8 lA cotrenti di Brabaote ; ebe fanno 3 
fini. , 3 ttùb. , 44 4 L , moneta di cambio. 

E nella Provincia di Lucemburgo, per 6 fai., 12 ttùb., g 4 L, moneta corrente. 

1 Tallero effellivo, f.mto del conio C. R., quanto di Kremniz Vngtirrrse , per 2 fini., 
1/ ttùb. , 4 4 L di Brabante , moneta corrente; che importa 2 fini., 9 ttùb., 14 moocta 
di cambio. 
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E nella Provincia di Lucémburgo , per 3^)1/. > 3 j/tìi. , 2 moneta corrente 
di colà. 

*' La Hnezza dell* Oro si valuta a carati c grani ; cioè: la marca fina è di 24 carati , ed 
ogni carato è di 12 gni. \ onde la marca fina è di 288 gni. 

Nelle Zecche dei Brabante , la marca di Oro fino si paga 366 />i/. , 10 st&b.y moneta 
di cambio; e la marca di Oro di Zecchino, 358 /bi., io , moneta suddetta. 

La finezza delF Argento viene valutata a ^ e gni.\ la marca fina è di 12 <A« 
è di 24 \ onde la marca fina dell* Argento corrisponde pure, a 2gS gnu 

Nelle Zecche del Brabante si valuta la marca di Argento fino per $ rtàò.p 

moneta di cambio ; ma contenendo meno di io 9 gnì, di finezza , si valuta^ soltanto 
per 24 yb/., moneta suddetta. ' 

Il sistema monetario è regolato in modo che, 22j^f| Sovrani dopp) , ovvero 445M3 
Sovrani semplici, dovranno pesare una marca Trort, di 22 carati, J gni. , di contenuto 
fino. Per raggiunta di lega però, per ogni marca nna, sono accordati a* Maestri di Zecca^ 
I di Engel per peso, e | di gnì. per lega. 

11 valore numerario di un Sovrano doppio & stabilito a i^/ni.y6 jtùà. , moneta di 
cambio, ed un Sovrano semplice deve rispettivamente valere 7 /hi. 13 jtà&,y moneta dì 
cambio; sicché la marca di Oro fino, venendo coniato a norma della costituzione, si va- 
luta per 367 yb/. , 10 jtùò.y 12 mjtcn , e con Paggiunta di lega, per 370 ybr., 5 rtùò.y 40 
mvteny moneta suddetta; rimanendo perciò $fni. , ij ^tùb.^ 40 my'teny moneta di cam* 
bio , per le spese da incontrarsi nelle monete coniate , con F aggiunta di lega ; il che im» 
porta circa 1 p. q. 

7/0 Ducatooi nuovi , i4i^ detti mezzi, 29J detti quarti, e 58^ detti ottavi, dovranncj 
pesare una marca Troys, e contenere io finezza ; per aggiunta di lega si 

(fiffalca 1 Engel per peso , e t gno» per lega. 

*' li valore numerario di 1 Uucatone è di 61 itttb . , moneta di cambio , per conseguen- 
za la marca di argento fino , venendo coniato a norma della costituzione , si valuta per 
13 stub,y 20 myieny e con raggiunta di lega , per ^sfni.y 18 Stùb.y 34 nwten y 
moneta di cambio, di modo che, calcolandosi secondo il prezzo stabilito ^lle Zecche: 
del Brabante, restano circa 2^ , sino a 2| p. §, per le spese di Zecca. 

499V fi ci coniano con una marca di argento, che contiene 6 <%%, 23Ì gni. di finezza, 
con raggiunta di lega di 14 Engel per peso, e di i| gni, per lega. Essendo la marca di 
argento fino da 24j^/i/., 19 stub. y moneta di cambiò, essi vagliono i4y>i/., 4 jtub.y 44 
my‘ten , moneta di cambio, c nel corso, 14 yb/., 14 jtub, , 15 myten\ onde per le spese 
di conio, rimangono circa 3^0 p. g. 

. Pezzi di 5 jtiib, y e luz/t pezzi di 2\ stub.y moneta corrente, si coniano da 

una marca, che contiene 5 A finezza, prendendo 1 pezzo, o sia fi per peso, e 2 eni^ 
per lega. La marca di Argento fino, valutato per 2Jifni , 19 jtub.y moneta di cambio, 
venendo impiegata nel corno di queste monete, vale soltanto 10 yb/., 4 jfùb.y 22 myten , 
moneta di cambio, e nel corso vale \o fni,y 14 22 mjten\ rimanendovi perciò 3 

p. oi circa, per le spese. 

90 Plaquettes, pesano una marca, ed il loro contenuto è di 6 41 , 2 gni.\ c rag- 
giunta di lega importa i| Plaquette per peso, e 2 gni, per lega. Venendo calcolata la 
Qiarca fina a 24 yb/., 19 stàb.y moneta di cambio, esse vagliono \xfni,y 9 stùb.\ e 24 mjr* 
teny moneta suddetta; e nel corso vagliono 13 yb/., 3 itUb.y 634 mjten\ rimanendovi 6{ 
p. 0 } per le spese del conio. 

Il Ristallero, moneta di cambio, a norma del suddetto sistema monetarla de*P*aesi 
Bassi, coi^resavi raggiunta di lega accordala, contiene 29^* Eschen di Colonia, ov- 
frero 33** iroysasen, cioè: gni.y di Olanda, di Oro fino ; c ^26*^ Eschen di Colonia ^ 
ovvero 476^^ g*/». suddetti di Olanda, di Argento fino. Il Ristallero corrente poi, pesa 
23*® Eschen di Colonia, ovvero 23*^ gni. di Olanda di Oro fino; e 3^5®* Eschen di Co* 
Ionia, ovvero 408* gni. di Olanda, di Argento fino. 

proporzione fra V Oro c 1 * Argento, si ragguaglia come i a i4,’5 ; ovvero 1 marca, 
carato, y grano di Oro fina, equivale a i 4 i*fl Marche , carati, o ^rani di Argento fino. 
Per il Pari fra ^inversa , o Brusselles , Lipsia ed altre Piazze si conteggiano. 

36J Stub.y moneta di cambio, per i Ristallero, moneta corrente di conveiizioDe di Sas- 
sonia , ovvero 

100 Ristalleri , moneta di cambio, corrispondono a i3o| Ristallerì correnti di conven- 
zione di Sassonia, e 

100 Ristalleri di Brabante, correnti, corrispondono a iiz Ristalleri correnti di conven- 
utone di Sassonia, similmente ico 
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ijo Severmi doppj, corrispoDdono • circa au Luigi di Oro al Marco, e 

ScTcrioi doppj, corrispondono a circa ógLuigi di Oro al peso; di modo che 
1 .Severino doppio vale g Ristallerì , loj grosii, in Luigi di Oro al Marco ; ovvero g 
Kistalleri, 12 J grossi, in Luigi di Oro al pelo. Inoltre 
100 L. vtam. Banco in Aintterdam, corrispondono a lod/^ L, vlam. moneta di cambio 
in ^Inversa. Ovvero • 

100 Jni. per cassà ia ytmtttrdam, corrispondono a 100 {| y>u. moneta di cambio in 
jinverja. 

I Scudo di 60 soldi tornesi in Francim, corrisponde a i\vlam. moneta di cambio 
, in ylHicrja, facendone il calcolo secondo le monete di Argento dìamendue gli Stati; 

secondo il nuovo sistema de’ Luigi di Oro di Scudo in Francia, vale poi 
I, Scudo di 60 jd<, tornesi, io questa moneta di Oro , solamente jiì Ji vlam. moneta 
di cambio in .Anversa, ovvero ne’Paesi Bassi Anstriaci. 

I Tallero di cambio in Amburgo, dì 2 marchi Banco-, è pari con SSi't stai., moneta 
di cambio, ovvero 

100 Ristalleri Banco in Amburgo, corrispondono a iioi| Kistalleri, moneta di cambio 
in Anversa , e nel Brabante. . 

1 Crociato di 400 Rees in Lisbona, corrisponde a 46 J A vlam., moneta di cambio 
in Anversa, 

I Lira Sterlina in Londra, corrisponde a gg| B vlam. moneta di cambio in Anversa, 
I Ducato dì cambio in Ispagna, corrisponde a 1031’; .di. vlam., moneta di cambio di 
Anversa. 

I Ducato di Banco in Venezia, corrisponde a A vlam. di Anversa, intendendosi 
anche sempre di tutti lì Paesi Bassi Austriaci, 

Il Pari fra Anversa , o Brusselles e Francoforte sul Meno , Norimberga , Augusta e 
Vienna, sì conteggia a norma della convenzione, come fu indicato ita Anversa 
e Lipsia. 

■ Ducatone nuovo vale 1 Ristalleró , 13 grossi , 9 correnti , di convenzione di 

■ Sassonia. 

1 Corona di Argento vale 1 Ristalleró , 1 1 grossi , 3 .di, correnti , di convenzione di 
Sassonia. 

1 Pezzo dì 5 stùb. correnti, vale a gr., g di, e 
1 Plaquette vale 1 gr., 10 .1^ correnti, dì convenzione di Sassonia. 

L’Oro, l’Argento, e le Aionete si pesano a marche Troys. 

I Marca Troys ta 8 onde , 160 Engels , ovvero 5,120 Asen , o grani , ed i di peso 
uguale di quella di Olanda , e sotto questa denominazione viene ancora usata a tale, 
oggetto. 

a Marche Troys fanno una libbra Troys. 
s Oncia fa 20 engels , ovvero 640 grani Troys. 

1 Engel fa 32 grani Troys, e 

19 Marche di questo peso Troys, fanno 20 marche di ColonU. 

Il Peso Mercantile è il seguente, e si divìde in 
I Libbra navale di 300 Ih, ovvero di 3 centinaja. 

1 Centìnajo di 100 Ib 

1 Carico di 2 balle , ovvero 400 Iti. , 

1 Carro, Chariot , o IVage, di 165 Hi. 

1 Stein , di g Ib, 

1 Libbra fa 2 marche, idoncìe, ovvero 32 lotti. 

1 Marca fa g oncie , ovvero 16 lotti , ed 
t Oncia fa 2 lotti. 

Dna libbra di questo peso Mercantile in esaminata in Lipsia , e si è riscontrato , che 
la tiiedesima pesa 1 Ib , — lotti, — quent , 2 di, peso Mercantile dì Lipsia, 
il che importa g,72T Eschen di Colonia, ovvero 9,754 Troysasen di Olanda, e 
che per conseguenza la medesima i di circa, SjL p. g pid leggiera del suddetto 
peso Troys. • 1 

100 
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di jinitrsa, coirisfoodono a 98 K peso grosso 1 ■ 
a 154ÌJ — peso sotUle J 
a «36| - peso ^«o 1 j 
* — pelo sactile J 

A I3Ó{ — ]Q Uvarno 


a 5 ^i‘. 


37 

77 

58 


3%6 

45 

SO 

48 

3' 

48 

39 

82 

.59 

4‘ 


itS in Jimiterdam ..... 

— in Danimarca ...... 

— peso di cenlioajo, in Franco- 

forte nei Meno 

— peso di il) in detta 

— peso di Marco in Francia . . 

— in Amburgo ...... 

• — io Utbona - . ... 

— avoir, peso di Lendra . . . 

— in uinversa ....... 

— in detta ........ 


; n in Arwerta. 


— in detta • 

— in Vienna 


— 39 

— in Anversa; tì é un div. di 

3) 

— 82 

— indetta; .... — 

A 

— «3 

— in detta ; 

8 i 

— 285 

— in detta ; - - - - — 


— 47 

io detta; - • - . — 

4A 

— 3« 

— in detta : .... — 

3 ì 

— 47 

— in detta ; 


— 30 

— indetta; .... — 

. 3 i 

— SS 

— IO Hutùa J - . - • — 

i 4 i’s 

— 43 

— peso di vettovaglie 



in Svezia ; — 

lOi 

— 113 

— peso di scarico p o 



di ferro , in Svezia; — 

37'i 

60 

peso di Castiglia in 



i^agna : — 


— 49 

— ia AÌnvcF 4 a; — 

*9l 


La Misura de’ grani , chiamasi Viertel. 

11 Viertel si divide in 4 Mucken , e 37} VierteD si calcolano per un Last. 37! i di 
questi Viertelj ^ formano un Last in Amsterdam ; c 41 di essi formano nn Last 
in Ambimo ; per eonseguenia , U contenuto vacuo di nn Viertel fa 3,387 pollici 
cubi di Francia, sicché: ' o. , c 


p6 Viertets di jintersa equiragnono a 100 Staja io Trieste. 

5 Slaj.i di Upsia a 9 Vicrtels in Anversa. 

8 — di Dresda a 11 — — 

91 Viertels in Anversa a 100 Mezzen in Vienna. 

so Socchi in Brutselles - - • . a 1 1 Staja di Dresda , e 

*7 — *D detta - - - - t - a 1 Last, circa in Amburgo. 


I Both, o Botte di Vino, contiene 152 Stoopen. 

1 Ahm, contiene jo Stoopen, ed 1 Tenne di Birra, contiene 54 Stoopen. L’ AAm si 
calcola per 42 Gallorà d* Ingfnlterra , onde lo Stoop deve contenere t6o pollici 
cubi di Francia, e deve corrispondere ad una Foglieiu in Brema. 


4 Stoopen in Anversa , fanno 
Il — — — — — — 

37 — — — — — — 

39 — — — — — — 

3 — — — — — — 

43 — — —‘—_ — 

23 — — — — __ 

— — — 

31 — — — — _ _ 

7 — — — — _ — 


7 Boccali, io Trieste, 

29 — in Upsia. 

61 — di cimemo in detta. 

200 — piccoli in Dresda. 

4 Stoopen, ovvero i Min^eleo , oppore 16 Piote , io 

Amsterdam. 

39 Boccali, in Colonia. 

160 Oessel , o Foglielte , in Amburgo, e 160 Stoopen io 
Ftaneoforte sul Meno, 

80 Quartillos, In Lisbona. 

200 Quartillos , in Spagna , e 
15 Boccali, in Vienna. 
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Due sono le qualitA del Bràccio , clic icnre per le Misure in Anvrrsa , doi ; con il 
Braccio grande si misurano le merci di Seta , c simile braccio fa 307} linee di lungheaza 
Francesi; ed in braccio piccolo , con cui si misuranò le merci diXana , fa 303I linee di 
lunghezza di Francia. 

La differenza dall’ uno all’altro è di i| p. g; orvero 100 braccia grandi, fanno ioi| 
braccia piccole ^ e fanno ancora 100 A braccia, in Amsterdam. 

Inoltre ' ' \ . 

* i 

1 00 Braccia piccole di ./f/iaerm, fanno gg,’. Braccia , in yienma. 

% ioa| — di Lana 1 ^ ‘ 

, V, -lOS)*s - di Seta J ™ 

115J — iti, Livorno» ,, ♦ 

n V’ • , da 24 Palmi, io o . 

i ' 32/j Canne, in. iV«7>e/<. ’ 


•" ai ' - . 

100 Braccia grandi di delta, fanno 104. Braccia di Lana 


noi - diSeU ] “ 


117,^ — in Livorto. 

ligi — . da 3{ Palmi , in Cenasw. 

32| Canne, in Kmptli, 


82 grandi io detta 

■- *7 

— 

in detta , divario di sg p, 

>9 Varas in Lisbona *. . . . 

- 3 ® 

—, 

grandi , in jinoona* 

« 9 — io Sfra^na 

- Il 

— 

— in detta. 

dt Yards in Londra .... 

- «3 


— in della. 

17 Braccia da Tela ìnLondra - 

. ag 

— 

— in detta. 

13 Aunes di Liane ..... 

- 82 

— 

— in detta. 

8.^ Braccia ffrandt io • 

• 40 , 

— 

ia jtmburgo; die. dÌ2i j p. 

atto ' — ' pìccole in detta • 

t 9 »n 


in jinutordama 

308 Varas in Lìjhona - - • - 

- >73 

— 

piccole ia jinsursa. 

4« — io Spagna - 

• 37 

— 

— in detta. 

au4 Yards S IngÙberra ... 

• *39 • 


— in detta. 

gu Braccia da Tela in Londra 

- 137. 

— *■ 

— in detta. 

7 Aunes in Uàne - ■ - . - - 

- 18 

— 

— in delta. 

3<! Braccia piccole in Anneria . 

- 4 J 

— 

ìa.Bssiiurgat dir. di 19} p. j 


n Piede £ /imersa ai divide in la pollici, - e fa lad*’ linee di Francia di luaghezza; 
cnde: 


po Piedi di Vienna equivagtiono a lOO 
91 — di Rena. . - - - - .100 

Z3 — di jinverta, o SiSrahanU g 4 
IO! di détti ...... loa 

113 — di detti . • . . - . 115 

317 — di detti - - i‘ - - . 316 

all Regi di Francia ... *40 

CSI — comuni i' Inghilterra '• xìg 


Piedi di ./fnverta , o del Braòantc, 

— detti. 

comuni di Liptia. 

— di fabbrica di detta. 

— di Dresda , o di .Amsttrrdsm, 

— di ytmburgo. 

— di .Emersa c del Srabeaur, 

— di detti. 


JU ATeiitore Tirn, T 
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CAMBI BELLE CITTA' 

Anoerta, ’Èrtnsellet , 

eoe. 1 


damao. 



rtUb. valuta di Cambio. 

f 

oj L. vlam. ^ fili. limile, 
ovpero. 

lOO 

•jooì fhi. 

— , 

100 

l’Oc Tali. 

» 

•136 

iOO Taii. 

— 

*130 

A vfam. 

— m 

€ 

* 35 l ® »*"«• 

— > ' 

« 

*98 sjL otam. 

ite { 

1 

1 /hi. 

— 


109 7 b//. 

— - 

-lay 

•56 viam. 

— ■ 

1 

zoo /hi. 


•lOl 

IOO L. vlam. 


• 17 * 

*945 vliua. 

^ ' 

a 

•ji 02 Tali. 


1^0 

^ 3 S\ 


p«r ricevere. 

Bantm, 

L, piatti, p foL Boo^ 

Jhi. eorrenti. 

TkiL ejféttivi. 

TàU. eorr. éi CprtPenz*onp, 
Crusados / cPPeré 400. Móes, 

L. Star^'/iA. 

DutatOy opverp 375 Marapedit. 
Soldi corrontL 
ThlL correnti. 

Eeà , ovvero So salii tarmesL 


AmhurgP. } 
jimstardam. 

hi 

Co/pnia, 

Frane^ortP suIMomp 
LisSmna. 

Londra. 

Madrtde Cadice. 
Milano. 

Forimhorra. 

Parigi e Lione. 
Rotterdam ovvero im 
JMiddrihurg. 
Lilla. 

Fenezia, 

Henna. 

NB. Tolti li «niiottà C4ab|, vf freno li qu»W ri è U C*)t nuttbtfl- ‘ - 

• 

jlnvertm tra» <«{ira Ambnrgs, Amitentam, Nornnk«rga, Botterdam, MiddcUvurgi 
Lilla c per la Fraacia « .irta, 

«opra Francoforte, Lisboaa, MAaira, Spagna e Venezia aà uaa, 

sopra Francoforte ancora per le Fiere. 

soma lx>odra, cd anche per la Fraacia a 0 .p^ Vs». 

L'Uso per tuMe le Pùtae de’ Paesi Basa Austriaci viene pratioasa nello Messo aodu, 
come praticasi in Amsterdam. 

Per quel che riguarda li giorni di rìspettn, e gli akri -diritti e costumi nelle CambiaU, 
ai dovrà osservare il segneate Regolamento de’ Cambi. 


£. vlam, 

Oaeat» di Barn., 
niL ^attbn^ onero per 
Taii. CorrentL 


REGOLAMESTO DET CAMBJ TEB LA CITTjf JOl ASrRXSA 


p.r|o'i.ntn I.) Cbìunque non accetta «ma Cambiale ad venirgli presentata, in vigore del pre- 

lolt'Ciabj sente, non è tenute ad eteuna eoddiefaeioee . calva il caso in cui un Fattore, muaiio 
della Procura, onde potere obbligare il di lui Principale, por comedo , 'o per g'i alfari 
del medesimo, avesse ricevuto qualche somma di contanti , verso Cambiali, ed ave.sc 
perciò spedita una Cambiale al tuo Principale, acctocchè questo pagare dovesse la ri- 
spettiva somma, a quello da cui lo stesso Fattore l’aveva ricevuta, ovvero alComraes- 
sioualo dal medesimo, 

?-) Similineate, qualora una Cambiale stata rilasciala a tempo, non venisse accet- 
tata alla presentazione; ovvarn, «caduto che fosse il giorno dopo l’accettazione, m se- 
guisse una dilazione sensibile oel pagaincnto, eche il Alaodatario della Cambiale oc ri- 
ceve.sse P avviso, prima che la medesima ritorni con il protesto , potrà quello, secondo 
il costume della Borsa, farsi dare la garanzia della persona, che ha sottoscritta la lettera 
nei luogo della contrattata Cambiale ^ ond’ estere soddisfatto della somma in essa accen- 
nata , in un con Le spese , di Cambio, Ricambio, ecc. , in caso che la Cambiale nlor- 
nasse eoo protesto di non pagameuio. 

3.} Kssendo stata qui spedita una Cambiale, e preseniata ed accettata da quello, 
sopra di cui vcune rilasciala , 1’ Acrcllantc resta debitore della somma cunleniila 

nella C.imbialr, ed essendone nulUdimeno tenuto il 'Iraeute della medesima , di mudo 
clic, se I' Accettante non pagasse, si peirà beusi levare il protesto coaire di lui , m.a 

si 
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•i potrà poi cercare il regresso contro di rpreflo, a cui furono pagali ti danari del- 
la Cambiale in c|uestione, per potere in questo modo cioè: dopo dì avere levato il pro- 
testo,' per mezzo di Nolajo , del non seguito pagamente, costringere il detto 'l'raento . 
al risarcimeofo del Capitale, latcressi e Spese, Cambio, Ricambio e Danni , ed anzi, 
sotl' obbligo di garanzìa , nel caso in cui la Cambiale accettata mia venisse a com< 
patire, di dovere e volere risarcire il danaro ricevuto, solvo che, dopo il protesto, 
si veoisse a riscontrare, che 1 ’ Accettante abbia pagata la Cambiale , u almeno umi 
porzione della medesima. 

Anzi, in vittù di questo Protesto, si potrà rmicameate rirelgersi contro il Traente 
della Cambiale , il quale ha ricevuta la valuta ; in caso però che il protesto non 
fosse staio levato al tempo dovuto, aHura il Traente della leiceta, o il primo Debi- a 
tore , potrà liberarsene ycr delnatitncm, 

4.) Se il Creditore , in diielio del pagamento di atta Cambiale accettata . si ri- 
volge a quello che ha rilasciata fa Cambiale , ovvero che ha ricevuta la soinnta in 
es.sa specificata, e che, munita dell» Cambiale e del protesto, nini ne venga ad ot- 
tenere dal medesimo il pagamento ; allora potrà esso Possessore rivolgersi contro 
quello, da cui aveva egli ottenuti 1 * accettazione della Cambiate , e potrà dal mede- 
iimo farsi ii,atcire del Capitale, Daoin^ Interessi, ecc; intendendosi però sempre, ché 
il Possessore suddetto debba presentare il protesto unito alla Camtiiale accettata, o 
quali he altro documento legale e giuridico, omle possa provare ili nou essere stato 
soddisfatto dal Traente, tr da quello che ne ha ricevuto il danaro. 

5) Ogni qualvolta unta Cambiale non venga accettata , potrà una terza persona 
accettarla e pagarla , per onore della firma del Traeste , e farsi investire delT azio- 
ne contro del Debitore, che deve bnoirilìcargU lo sborso; ovvero, sarà la libertà di 
detta terza persona di accettare e di pagare la Cambiale , dopo che ne sarà stato 
levato 11 protesto, preadendo per se la Cambiale io un eoo il protesto suddetto, per 
rìmbois.irsi del rispettivo import»; la saddetta terza persona perd, m virtù dello, sua 
accettazione, è formalmente tenuta di pacare I» somma espressa nella Cambiale. 

6.) Kon dovranno le Cambiali , seconao P uso de' Mercanti , essere estinte prima 
della scadenza , atlrimenii rimarrà a rischio del Pagatore' H pagamento seguito , ia 
caso che la per.ooa, clis,ivrà cticaulo il pagamento, prima del tempo , venisse a fallire. 

y.) Quello che ha pagato al Traente il valore espresso nella Cambiale, siccome 
ne diventa allora H Possessore, può perciò contrammandarc la rispettiva commessio- 
ne da lui data al detto Traente della Cambiale, purcliè il medesimo non elTettui ciò 
troppo tardi ,* vale a dire , ch'e il dettò Possessore può soltanto dare qncsto contr’ 
ordine, prima che P Accettante, a cui il Traente avesse direttsr la Cambiale, P abbia 
pag.ila; toltone p<rò ancora il caso, io mi quello, che dovrà pagare la lettera, fosse 
una persona nunatenente , oppure fosse un Mandatario o Commesso del Traente , e 
che quella somma , che questo gli commelte di pagare , apparteoesse già allo stesso 
Traente; e toltone finalmente il caso, » cui fosse espresso nella Cambiale, che si 
Traente dovesse ricevere P entro nominala somma in rem juam-, nel qual caso sud- 
detto non potrà H Possessore conirammandarc 1 » commessione al Traente , per U 
motivo che questo contr' ordine potrebbe riuscire di grave damo al Traente suddet- 
to , ponendolo al rischio evidente di perdere ta soanra già » hai dovuta dall’ Ac- 
cettante. 

8 ) Se quello a cui viene ri’asctaU I» Cambiafe, ricusasse rii accettarla, it Credilir- 
re sarà tenuto di farla protestare piootamente , o almeno tre gionù Azpo> la prò- 
seotazsone. 

9 ) Ogni qqal volta In Cambiale accettata non venisse pagata alla scadenza, il 
Possessore , cioè : quello che deve riceverne il pneamento , dovrà , fra il lermimt di 8 , 
o 14 giorni, oppiare dopo un certo determinato breve tempo, secondo lo Kehiedesse- 
ro le circostanze, farne levare U protesto; altrimenti perderebbe il medesimo la sua azio- 
ne, o regresso cunir» il Kimeiteiitr della Cambiale p ma se il DcbKore ne -ricusasse 
assolutamente il pagamento, ovvero che ai assentasse, c sr nascondesse, za fiamdem 
Creditorum, ovvero venisse consideralo come persen<i insolvente nella pubblica Bor- 
sa, in tal caso il Creditore sarà lemilo <t> iàrne levare il protesto, sul ntomeoio, o 
alla pirl lunga, net terzo giorno dopo- la scadenza. 

ic.) Non diovrà perc.o il Creditore entrare in venia accordo eoa il Debnore, sot- 
to qualsivoglia condizione , peudeote il tempo- suddetto , ma bcass soUncitarlo coiMl- 
nuaiuente per il pagaracute. 

£ceà sa.j 
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II.) Ne' C.1M luddetli , deve il Creditore rimandare la Cambiale, co* il. protcìto, 
al auo Rimettente, daadogUeae perd avvùo, al primo ineootro. 

J£ S TRATTO 

icir Ordinania delT IMPEBADORE CARLO K, puibUetta ia ASrERSA, nti M 

16 Otiobrt , 1541. 

Le Cambiali devono easere pagate io t^uella moneta , che fu et.abilita per quest* 
effetto, nell' ultima Patente monetaria, cioè: secondo il vero e propria valore, stabiilitudi co- 
mune accordo da' Negozianti, senza uniformarsi alle Cambiali, che dagli esteri Stati 
vengono in ^iù, ne' Paesi Bassi, ma in modo che si possa assicurarsi ancora del ri- 
torno di simili Cambiali, o della rispettiva valuta sotto com.iiin zione di mille fiorini, e 
di altra pena arbitraria ; il die viene ordinato c pubblicato da'Signori Giudici, Borgoma- 
stro, Siodaci- e Magistrato ddia Città di Anutrsa, nel di ig Febbraro, 1667. 

Osservandosi giornalmente , che in questa Città si sono introdotti diversi abusi 
• cattivi costumi, relativamente all’accettazione delle Cambiali, cioè: che agli Accet- 
tami dimoranti altrove si dà l'avviso alla scadenza; e che parecchie persone. Te- 
nendo loro presentate le Cambiali ' per 1 ’ accettazione , le accettano senza segnare il 
nome del Battesimo, ed il cogoome, d’ onde potrebbero nascere li più grandi abusi 
nel negozio , il quale deve però essere maneggiato e mantenuto con la più esatta 
fede e probit,\; per ovviare a questo inconveniente, hanno i predetti Signori ordinato 
c comandalo, come ordinano e comaodano con la presente, che tutii , qualunque 
siano gli Accettami abitanti fuori delU Città , che hanno da pagare te Cambiali qui 
in Anveria, dovranno essere tenuti, nelf atto dell’ accettazione, di descrivere in es- 
se, da chi si debba far capo in questa Città, per il pagamento delle mede. ime, sen- 
za che il Possessore della Cambiale sia in obbligo di dargliene ulteriore avviso ; che 
altrimenti, in difetto di ciò, come ancora in caso del idenomo ostacolo, che vi si 
oppones.se , potranno i Possessori . delle Cambiali protestarla pai la non seguita ac- 
cettazione, e coinè se questa fosse stata ricusat-a. 

Li preacceoati Signori ordinano e comandano inoltre con la presente, che d'ora 
in poi', tutti gli Accettanti, chè avranno da pagare delle Cambi-ili in questa Citta, 
saranno tenuti di sottoscrivere 1’ accettazione con il loro nome e cognome ,, 0 eoa 

a uello de* rispettivi loro Procuratori, aggiungendovi pure la loro procura, stato, con- 
izione, ed il tempo , ed in riguardo olii Procuratori , anche il luogo in cui viene 
segnata P accettazione, che altrimenti, ed in mancanza di queste circostanze, potran- 
no i Possessori delle Cambiali far protestare delia non seguita accettazione , come 
te questa fosse stala ricusata. 

E per andare d* accordo con le Provincie e Cittù circonvicine , onde trattenere 
seco loro la reciproca corrispondenza in riguardo alle Cambiali , ordinano e coman- 
dano li prelodati Signori , in virtù della presente , che tutte le Cambiali rilasciate , 
da pagarsi qui in Anverta, dovranno, in mancanza del pagamento, essere protesta- 
te nel sesto giorno, dopo la scadenza, compresivi pure li giorni di Domenica e Fe- 
ste, e che, in difetto di ciò, li Possessori delle Cambiali dovranno perdere le loro 
azioni e regresso contro i Traenti, conforme all' uso di questa Città, 

Finalmente , acciocché nessuno possa scusarsi dell’ ignoranza di questa Ordinan- 
za, dovrà la medesima principiare ad essere osservata tre mesi dopo la di lei pub- 
blicazione , vale a dire, nel di 18 del prossimo venturo mese di Maggio. Sic He- 
crctum , nella Sessione tenuta nel Lunedi da questo Nobile Consiglio, e nel di 14 
Febbraro, 1667. 

Massimiliant Gerurdù 

Inoltre, dal Consiglia della Città di Amena, nel 1667, fu stabilità ed ordinato 
quanto segue, in riguardo alle Cambiali; 

I.) Che gli Accettanti de' Paesi esteri, nell'accettazione delle Cambiali , che sa- 
ranno state rilasciate a carico loro , dovranno essere tenuti di aggiungervi sempre, 
pressa chi si avrà da insinuarsi nella Città; per riceverne il pagamento. ' 

*■) 
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fl.) Che tutte le eceettasiooi dovreime farri eoa 1* appoeirione del nome • colonie. 

^.) 1 Giorni di favore , o discrezione , restano iise^ a d ^omi , compresavi la 
Domenica e pii altri giorni festivi , eco. 

Contribuisce molto alla prosperità del Commercio di Jtnvfvtm^ particolarmente per 
quel che riguarda la navigazione , la cura Paurna deli* Au^uitUsima Casa ét Ausino^ 
nel procurare il vantaggio de* proprj Sudditi^ con de* Trattati ttipuUti con le Fotcu* 
«e Maritrime« ad oggetto particoUrmente di agevolare e rendere pili lucroso il Com- 
meroio de* medesimi. PreKindendo però da molti de' detti Trattati esistenti con le 
Potenze Europee, generalmente conosciuti, ci cnotentaremo d* inserire il seguente, per* 
«hè ione meno noto, riservandoci d'inserire gli altri , in altro articolo. 

Trattata di Commercio fra t IMPF.RADORK e la PORTA OTTOMAHUHA , sotto- 
scritto a CORTA^Tl^OPOLÌ y nel dì 2 del mese Rebiulaekar Ì198, che corrisponde 

al dì 34 Jh'cbhraro 1784' 

Art. 1.) n Trattato «li Commercio sottoscrìtto vicino a Passarowitz , nell* anno 
sarà mantenuto ed osservato , siccome resta necessario , in favore de'Sudditi e 
Commercianti Tedeschi, in tutti gli Stati e Paesi della Turchìa ; e la Sablime Porta 
non soffrirà, che il medesimo Trattato venga trasgredito nella menoma parte. In quanto 
a ciò che riguarda 1* uUeriore Commercio per mare , e sopra i tinmi , si procederà 
siccome ritrovasi stipulalo nel sesto Artìculo del presente. 

ArU a.) Perciò che concerne 1 Diritti da paganti alle Dogane, da* Sudditi Aastria^ 

la Sablime Parta riconosce ancora le sue aotiche obbligazioni: vale a dire, che 
i medesimi non pagheranno altro , per ogni volta , che tre per cento , tanto nel caso 
d* introduzione, quanto nel luogo da dove vorranno essi esportare tutte le mercanzìe, 
che ì medesimi avranno comprate , e che non saranno comprese nel numero degli 
Articoli di contrabbando; di modo che il Commercio^ piò ampiamente specificato nel 
presente, de*Sudditi Tedeschi, sarà esente , tanto nelV introduzione , che nell* estra* 
zione, da qualunque altro Diritto , sotto qualsivoglia denominazione possa il medesi- 
mo essere riconosciuto , principalmente da quelli che si chiamano: Mastarie , Cassai 
bje y Brdeaty Ressuuy HuaaniYey Refi , Bagy Jassaky Kule y ecc- Quantunque le conven- 
zioni, relative alU suddetti ’ Dazj o Diritti, siano state chiaramente , ed evidentemente 
espresse nel detto Trattato di PassarowiHy avendo nulladimeno il Signor Internunuo 
Jmp. dichiarato: che in riguardo alle convenzioni sopra enunciate, vi si erano Nitro- 
dotti molti abusi contrarj aMa regolastabilita nelle e principalmente 

nella PalacchiaeTicMs JVU>idavioy ia Sublime Porta conftTvna solennemente le condizioni di coi 
si tratta, acciò oeU* avvenire ognuno vi si uniCormi, nei modo il piò scrupoloso, ed 
ia tut^a 1* estesa del Datninie Ottomanno. 

'Art. 5.) I Sudditi, e Negozianti Tedeschi goderanno di una perfetta libertà, tanto 
nell' introduzione , che neirestrazione delle loro merci non proibite, come pure nella 
compra e vendita delle medesime, nè si potranno frapporre ad essi li menomi oracoli 
nè dalli Corpi privilegiati, nè dalle Compagnie, nèr da Monopolisti', o da chiunque si 

S ossa essere, nè apertamenie, nè nascostamente, e neppure potranno essi essere cas^att 
a* Giudici Turchi, con penali, o castighi, a motivo di compra, o di vendita. Così 
pure non sarà permesso, che un Suddito o Negoziante Turco, avendo comprato delle 
merci da' Negozianti Tedeschi, possa, sotto questo pretesto, venire molestato, o maltrat- 
tato dalli Corpi privilef iati , o monopolisti. A tal fine dovrà essere comandata, medi- 
anti de*Firmani chiari, l' esecuziotne del presente Sined ovvero Sinedrio , a tutti li Coman- 
danti delle Provincie, della Marina, delle Costiere, Doganieri ed altri UfRziali, il qua- 
le Sined contiene il modo con cui devono essere tr.'ttati li Sudd ti Imperiali e Reali , che 
vengono, partoi>o, o si fermano negli Stati Ottomanni: ed acciocché tiiUì li presenti Mi- 
nìs;ri, Consoli e Comandanti delle Trontiere, si sar^piano conformare a tutto que-to, e 
regolarsi, sì dovrà comumeare una copia di questo Firmano alla Corte Imperiale e Reale^ 
Art. 4.) Per togliere qualunque dubbio, o sospetto, che potessero avere i Coman* 
danti e Superiori della Porta^ nelle Provincie, relativamente al Commercio marìtiimo, 
ed a quello che si fa sopra i fiumi, la Sublime Parta dichiara, che in virtù de* Trattati, 
è permesso alU Sudditi e Negozianti Imperiali y muniti de* loro Passaporti, dì liberamerte 
navigare per mare e sopra i fiumi, e di fare il Commercio in t<uti gli ^ati . t Provincie 
dsIT impero Oll^naano^ e che nel corso de* loro viaggj per mare, o sopra ti Humi, co- 
me 
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me ancora per terra, potranno i mederimi, ovunqee lo crederanno a proposito, fare ap- 
prodare, e dopo di arcre pagato il solito Ua^io, scaricare le loro metcancie, cd imbar- 
carne delle altre, che non saranno di contrabbando. . „ 

Art. e.) Jjt Sublime Porta riconosce, che in virtd del Trattato di Commercio di Bel- 
grado e it Pttssarowiti, come ancora io conforosità della sincera e perfetta aiuicncia-, cbo 
sussiste fra le due Potenze, La Corte Imperiate è in diritto di pretendere, senza viaruna. 
eccezione, per li suoi Sudditi e Commercianti, li mede.siiui lavoii, privile^ e eantag- 
ei nel Commercio , che sono, o saranno accordati per quest’ oagcito , a tutte le altre Na- 
zioni, comprese sotto il nome di t'ranquis, cioè: Franchi, come per esempio gl’inglesi, 
eli Olandesi, li Russi, li Francesi ed altre Naz oui Favorite. 

” Art. 6.) Li Sudditi e Commerci ioti Imperiali potranno liberainciile , e senza che l 
-eccezione inzenta nel detto Trattato di PauaroiV.'n loro lo impe iisc.a p.assare, perii 
loro affari di Commercio, dalli fiunii, r.el mare, e vioi-uerrn: sarà m loro arbitrio d’ im- 
piegare perciò de’ bastimenti , ed equipaggi Tcde.stlti, e d inalberare U Bandiera della 
iQfO Nazione; non saranno eglino tenuti, come già si disse, che a pagare, una volta so- 
la, i Diritti ordinari per tutti gli effe ti, che verrar iio a caricare ,-o scaricare. 

Art. 7 ) Il passaggio lungo .alle Co.ste , a traverso dei^i Stretti c CaiiaK, app.ir 
teoenti sA\' Impero Ottomanna , e pariicolarmeire il Cmale dtl Mar nero, sa«.r libero e-l 
esente da qualunque Dazio, per tutti li Siidd ti Negoziami Impe lali, che sotto Butoiierar 
Imperiale, attraverseranno il m re, o i fiumi, per portarsi dal'e l'rov.ncie del a Germa- 
nia , in quelle delle Corti Straniere , o viceverta ; essi non dovranno soffrire impedimento 
veruno, di qualunque sorta essere si possa; nessuno potrà costnngerli a scaricare le lo- 
ro mercanzie; bene inteso però, che nel loro viaggio sarà in libertà de’ medesimi l’ es- 
porre in vendita le mercanzìe, di cui vorranno disfarsi, non pagando altri Daz| che quel- 
li che si esigono ordinariamente; devesi per aluo osservare, che li loro bastimenti non 
sia’no piò grandi di quelli accord.ati a’ Hujsi. Li Sudditi surMetti e Commercianti Im- 
periali, saranno trattati come amici , pendente il loro passaggio per gli Stati Oitomaoni , 
id otterranno, in questa qualità , tulli li soccorsi e I' .issistenza , di cui eglino potranno 
avere bisogno; e, si vi saranuo in somma considerati conte Badditi appartenenti ad 
una Foteoza, che coltiva con questa la piu costante amicizia. Siccome poi li bastimen- 
ti usitati sopra i fiumi, per lo piu, e quasi generalmente , non sono atti per la navigazio- 
ae del mare, cosi, allorché questi arriveranno in luoghi vicini al mare, sarà permesso 
ad altri bastimenti impiegati sul Mar nero, di prendere al loro bordo le mercanzie de' 
primi, senza che, perciò possano i ptoprierar) essere tenuti a pagare alcun Diritto. 

Art. 8.) ed ultimo. Se nel tempo dell* esemiziooe dell’ uno o dell’altro degli ArtkaU 
del presente Sùied , venisse ad incentriusi qualche diflicullà particolarmente poi per quel- 
lo elle riguarda le merci proibite, ovvero alcune condizioni commerciali de’ Trattati di 
Pattarowitz. e di Belgrado, la Stiitime Porta sarà sempre pronti a rimedi.irvi di comune 
consenso, cd io un modo amichevole ed cquiialivoi ma se la difiìcoltà ùisorta fòsse di 
una natura da non poleivisì rimediare nel modo suddetto, la medesima Sublime Porta 
acconsente, che vi si rìmedj, secondo il conlenuto nelTraltato iK Commercio, conchhiso 
nello scorso anno con la hjutia^ in un modo convcoevo'.e al Commercio dcUaNaz-onc Te- 
desca. 

FISXrlliO, spedito al Comandante del Porto, ed alT Vjea di Kerai, contenente t 

Che alla Corte Tedesca, Coree amica e vicina deHa-Sublime Porta, la quale merita 
tatti li riguardi, sia stato rimesso un sottoscritto ed autentico Stteed, tendente al maggio- 
re vantaggio ^1 Commercio de' suoi sudditi , per terra , per mare , e per ì fmmi ; e per 
favorire la loro navigazione per il Mar nero , e di ritorno dal raedesimu , con basthnenti 
mercantili; il tutto sul riflesso di migliorare e di stabilire vieppiò la buona armonia ed> 
amicizia reciproca esistente fra te due Conf. A questo fine fu spedito il presente alto 
Comando , acciò la unitavi copia de) suddetto Sined venga registrata e cootervata ne* 
vostri archivj . con procur.ice attentamente per T avvenite, di osservate tottociò, che ri- 
guarda, e che prescrrve Io stesso Sined. 

FIRMjdUO, al Oran-Pisir in Costantinopoli. 

Contenente quanto sopra, sino alle partner ambe le Cheti: indi come segue r 

Tu perciò spedito >1 presente alto Cantando, acciò T annessaviCopia de) suddetto 
Sinsd, venga registrata e conservata negli archivj d-lla Dogana di Costaqtinopoli, eoa 
avere tutta la cura. ecc. mentre nello stesso tempo si rilascia roccurreule inforiaarioiia 
• notizia alla Dogana de’ DatdaiuUi. Tir- 
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JFI&Mj/IKO , iti BoHattgi Sattà, 

Come mpitt sino ail, ambo te Corti, e poi i 

A tal iiiip li* «pedito il presente aho Comando, accii la compiegata copi del sud- 
dito Sitteé, afa conservata nel vostro Ogiai, ccc, 

BJRiifyfAO ^ tpòditu ai H^aivoda deita Vdiacchia, a'rea iì provì^odimatUo eamnereiaie ^ 
per li Sudditi o Jlego^iaiui la^teriali «Reati. 

Li Negezi ioli della Corte Imperiale e Reale, nostra eicÌBa ed amica, avendo commer» 
ciato sol ssMir biaiico , dopo la pace dì BelRrado , senza che sia stato ad essi pCTnesso 
<di navigare sui mar nero; d ka (mkìò la detta Corte rtehiesto, mediante il sue Mtidcii- 
<e Ministeriale pnsM la neslra Sublisne l'otta, il fine della quale aia felice, di ami* 
•cfaevolmenie accordare alti di lei sudditi, che possano essi altresì passare con li loro 
.bastimcDtt, da’ fiumi nel mar nero, e da questo net mar bianco , a vieeverta. 

Per compiacere pertaato all* imperiale Corte, e sul lèlletSo deU'aatica amicizia a 
buona vicmanca, abbiarae oreduto a proposito di parteciparvi la nostra pcrmissioiie e 
-Sovrano accordo , che da ora in poi lì Megoziaoti 'Tedeschi , possano bberamenle com- 
merciare per terra , per mare , « per i fiumi. Fti perciò fatto dalla Sublime Porta un Si- 
ned, ovvero Atto autentico, munito del Sigillo, che fu rimesso al Ministro Imperiale, il 
-quale, in otto Artìcoli, contiene varie cHtpoticioni riguardanti al Commercin. 

Siccome le promesse contenute nei snddclto SirteS, devono essere assolutamente e ne- 
rtssariamenic osservate, e rispettate, -e devono servire dì perpetua dinziouei perciò, 
dalla nostra Cancelleria di Stato, ò stala estratta una copia del detto Sined, come ancora 
tiel T rattato di Commercio di Paasarovritz , nel medesimo dilato , ed autenticala « munita 
con il Sigillo del Rcis Ellendi fSegretrwio di Stato) i stata spedita a Voi, come Waivo- 
da di queste Provincie, acciocché le facciate registrare amentlue, per servi rvene per la 
manutenzione ,' osservanza e regola necessarie, secondo Is quali dovete regolarvi nelle 
vostre azioni, ed adempire'senipoloeamcnte ie promesse in esse state fatte, a riguardo 
de’ Negozianti Tedeschi , ed evitare tuttociò che poterà’ essere contraria alle suddette 
promesse. Per tal fine fu fatto e spedito questo ano Comando, in forza del quale vo* 
gliamo , ed ordiniamo , che , avendovi -informato , mediatiti le annesse copie auteoticiie , 
tanto degli ariicoli siabiliti nei suddetto Sined, quanto di quelli del Traltaio di Commex- 
«no di Passarowilz, Voi procurare dobbiate di far registrare amendue le suddette copie, 
c d'invigilare, acciò il loro conicoulo venga perpeluamente preso per osservanza enornia; 
die eseguiate con attenzione le condizioni in esse con'enuie, a riguardo sic’ Ncgoziauti 
Tedesthi; che regoliate confórme alle medesime le vostre azioni, e contegno, e die 
«vjtiate finalmeale tutto quello , che potreiibc essere opposto alle medesime. 

Oalo in Costaaiinopoli , nel principio del mese Regeb, lapfi, clic corrisponde verse 
•l fine di Maggio, 1784. 

La stessa spedizione fu fatta alli seguenti, cioè: 

Al Capitan- Bassa, Gazi Hassan Bass.à. 

Al Viceregeetite della Bosnia, Abdulach Rassò, come pure al Radi di Bosnaserai. 

All* Abdì Bassa, Vicerepentc della Romelia, come pure al Radi dì Mooastir, 

Ai Vioeregente di Belgrado, Raif Ismail Bassa, ed al Molla di quella Kortcìza. 

AI Seid Achmed Bassa, Comandarne di Vidino , ed al K.sdi. 

Al Comandante à Hotim - Ohreli , Aclimcd Bassa , ed al Radi. ' 

Al Comandante di Aleppq, Seni Abdì Bassà, ed al Radi 

Ai Sangiak Bey di Salonicchi, Hassan Bassà, ed al R.kU. 

Al Comandante Radi Scheick, e ad altri Bey dell’ Egitto. ' 

Al Waivoda della Moldavia, Alessandro Zade. 

Alli Naibs c lìaziati delle Fortezze dello Stretto de’ Dardanelli. 

Altra sorgeste di prosperHù per la Città di vfnivrm, sono le tei Fiere annuali, che 
vi si tengono, le quali le procurano particolarmente un facile smercio, de’ prodotti delle 
Bue Fabbriche e Manifattute ; Queste riere seguono; la prima alla Pentecoste; la seconda, 
rrl giorno di .S. Remigio; la terza, nel giorno di S. Bavon ; la quarta, nel di di S. Clau- 
dio, nel mese di Giugno; la quinta,s giorni avanci .S. Matteo; e l’oltima, nel giorno diS. 
Claudio nel mese d> Dicembre; e tutte le suddetleFiere durano o'.to giorni percia cheduna. 

La quantità de' fiumi nai-igabili delle .Sette Provincie Unite , la facilità del trasporlo 
delle merci, e le lanlo comode e meno dispendiose comunicazioni, che influiscono al pro- 
movimento del Commercio delle medesime, ridondano puranche in maggiore vantaggio 
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della Città di Aorena, e de’ Pacai Baan Auitriaci.! ' Li fiaoai Barigabili che pascano i» 
questi Paesi, sono: La Schelda, la quak molte volte aveva fatte nascen daUt disMnaiO' 
ni fra la Olùida, e la BotTOgnpt >i Meuu, il Sa/ntre , il Rouer , ed altri simili. 

Vi è parimente una quantità di canali bellissimi, e la maegior parte de’ Pacai Bassi Aus- 
triaci à provveduta di ecccUenti strade maestre, molte delle quali sono lastricate, ed or- 
nate di alberi fruttiferi. ' ' . 

Da Cani, (Ghent) pochi anni sono-, frt formata una nuova strada maestra, che- 
conduce ciao al Porto di lAnverea. , , 

'■ I Navigli, le Carrozze di Posta, le VcttuN, cdiCarei, che passano li suddettàfiumi, . 
r canali , o die viaggiano per le strade, partono con colli mercaalili , e eoa Passaggieri, 
dalle pili coosiderabiU Città de' Paesi Bassi, i^le seguenti stagioni n modi, ciodt 

Da ^arE&SA per ■ - : 

Amsterdam, Geuda, Dcift , Lejrde, Aja ed Utrecht 1 (^ni 14 giorni parte una Barce- 
Bergen - op - zoom , Dendermeat , Middelburga , VUssingen, Terveer , Sluis ^ nelle f'iaudKy'' 
e Dartreekt parte ogni giorno un Naviglio. 

Brusseìlesi ogni giosoe, al mezzodì ,, parte una Carrozza di Diligenza; il noi» importa a., 
fni,, ig sUU>. ' . 1 ! 

BrusseUet t yUvoorden; alla mattiua, ed al mezzodì, parte una Barca. ^ 

Gand t Aaist , Breda , Moerdyk a Lier ; ogni mattina partono alcuni Carri. 

Maogstratea s nel Martedì , Venerdì c Sabato , porse un Carro t per U nolo si pagano- 
14 stùbi 

Mtitaes e BrusseUet;. ogni giorno parte una Diligenza ; per il noto slpagasyiu., 18 stub. 
JUaUnet: ogni gtoroo, neU’Lstate alle ore / di mattina, e dopo mezzodì,, alle ore 4;, c 
■eli’ Inverno alle g di mattina, e dopo mezzodì alle ore a, parte Cartuzi^ di. 

• Posta ; il nolo è dì 1 yà«. , 4 stùb. . , 

Oudenbasch (al); ogni Venerdì perte un Carro; il nolo i di ijho,, 4 stùb, 

Motterdatn ; al Martedì ed al Sabato , parte un Naviglio. , 

Tems ; tutti li giorni partono diversi Tragiieltì ; si paga 3. stiib. dì nolos 
'TaUmit {il); dal 1 Aprile, sino al dì 30 Settembre, o^i mattina alle ore 5, parte una 
Diligenza; si paga a stub. oltre al nolo di Traghetto. 

CThurnhout c Hereathals; nel filercocdl e Venerdì, parte un Corrai il nolo 4 di 24 T“tb 

Da BRUSSKLLES per 

'Amsterdam; ogu 8 giorni parte un Navìglio. , ' _ 

.Anversa: Ogni giorna, al mezzodì , ' alle ore iz, parte una Diligenza; si pagpa/nl.,. ig. 

stùb. di nolo; parte ancora una Barca due volte al giorno. 
diand, Courtrai , Menin, e Lilla; parte ogni giorno uno Carruzza di .Posta;, per U. nolo^. 
Sino a Gand, si paga sfni., li stai. 

Menin — 7 — 9 — 

Lilla — 8- — tu — • , 

Tassando a Lovanio per air.Iarea Liegi; parte ogni giorno una Carrozza di Posta , la quale, 
dal di 13 Aprile , sino al dì 1^ Settembre, fa quest.t strada in un giorno; e nella 
altre stagioni, v’impiega due giorni : sì paga 7 fni , 3 stùb. di nolo. 

Lovanio; ogni giorno, in tempo- di Estate alle ore 7 della mattina, ed atte ore 3 dopo il 
mezzodì ; nell’ Inverno , alle ore 8 ctletla mattina , cJ alle om 3 dopo il mezzodì , 
parte una Carrozza di Posta ; si paga i fno , ,. 6 stùb. di nolo. 

Mastricht; nell’ Estate ogni giorno, e neìrinveriKS ogni due giorni, parte una Carrozza, 
di Posta; si paga 7 fni., 10 stùb. di nolo. 

Jrdmur; ogni due giorni, parte una Carrozza di Posta; si paga g /hi., ut. stùb. di nolo, 
Vibtoorden; partono giornalmente due Barcheisi paga li stub. 

Da Gand, ( Ghent) per 
Amsterdam; parte ogni giorno un Naviglio. 

Anversa; Aaist, BruiseUes , Douvai , Courtrai a Lilla ; per ogni uno di queeti luoghi , 
perte ogni gtoroo un Carro. 

Brùgge , Dunquen;ue , Hieuwpoort , Ostenda e Sluis ; oell’ Estate Ogni gioruo , *11^ ora- 
li di matliua; e nell’Inverno alle ore 8, porle una Barca. 

B fj de Gand; ogni giorno, ad 1 ora, oarte un Navìglio. 

'Jè ;u,; p-irte uaa C.irruzza ugni .itu.ùu, j. p ■ 1 jno., 8 stùb. di uoliov Lfa 
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Da LOVAÌslO, par 

Bruuellct ; nell’ Estate ogni giorno , alle ore 7 di mattina , ed alle ore 3 dopo il mezzo- 
dì ; e nell' Inverno alle ore 8 di mattina , ed alle ore a dopo il meszodi , parte una 
Carrozza di Posta ; si paga 1 /ita. , 6 stùt. di nolo. 

ÌHaiineti partono giornalmente due Barche ^ patte ancora una Carrozza di Diligenza ; si 
paga 1 fno. , 4 ttat. 


Da MALLXES, per 

Amsterdam ; o»i 14 giorni, parte un Naviglio. 

Anverja; nell’ Estate ogni giorno alle ore 7 dì mattina, ed alle 4 dopo il mezzodì; e nell’ 
Inverno, alle ore 8 di mattina, ed alle 3 dopo il mezzodì., pai te una Uiligen.a; si 
paga 1 fno., 4jtùb, di nolo. 

Brutteuet ; nell’Estate ogni giorno, alle ore 7 e mezza della mattina , td al’e ore 4, 
dopo il mezzodì ; e nell’ Inverno alle ore 8 della mattina , ed alle ore a dopo il 
mezzodì, parte una Diligenza; si paga 1 fno. di nolo. 

Lovanios ogni giorno paitono 2 Barche ed una Diligenza; si paga ifno., 4 jtùb. di nolo. 


I Paesi Bassi Austriaci si ritrovano in una perfetta connessione delle Poste , con il 
sistema degli Stati delle Provincie Unite, e delle Fiandre Francesi , e questa si mantiene 
mediante l’ eccellente regolamento delle Poste per terra, e mediauti li battelli e le barche 
per acqua. 

Quest’ ultimi , in riguardo alla loro partenza ed arrivo, si uniformano alle Poste , 
secondo le ore già stabilite , e con il mezzo di essi , si possono spedire i colli mer- 
cantili, e possono partite i Passaggieri, altrettanta comodamente, quanto con le Poste, 
per tetra. 

Ne’ Paesi Bassi Austriaci ,. per ogni Posta, ovvero per 3 ore, per ogni cavallo da Posta, 
si paga 3 fi , ovvero Escallins , che fanno circa 43 carantani , moneta d’ Impero. 
Queste Poste sono pid lunghe , che le ordinarie , a motivo che due di dette ore di 
posta formano tre migliaTedesche circa. 

In Francia si paga 35 soldi per ogni cavallo, taoto da Carrozza, quanto da Sella. 

Da Brusselles, sino a Vienna, si paga 9 Luigi di oro da scudo , o siano Carolini di oro 
con la Posta ; il che forma 1 1 7 fni, , 1 a stùb, correnti di Brabante ; ovvero 84 fni . , 
moneta if Impero. 

Una Staffetta , sino a Vienna , costa 131 fhl. , 14 iiab . , moneta corrente di Brabante 
In tutte le stazioni si ritrovano delle Carrozze di ogni sorta, assai comode. 

1 corsi delle Poste generali, e di comunicazione ne^ Paesi Bassi Austriaci , sono regolati 
secondo futtimo Kegolamento, stato pubblicato a Brusselles, in lingua Francese, eda 
Vienna in Tedesco, nel di 30 Settembre 1780, cioi: nel modo seguente. 


Corto di Fotta, da BRUSSBLLKS a KIE^HA, 


Da Brusselles per 

Cortenberg . . . 
Lòwen o Lovanio 
Tirlemont - 
Si. Trend - - . - 

Tongres - . - - 

Reckeio - - - - 

Sittart - - - - . 

Gilligsitirchen - - 
Jiìlich , o Gìuliers - 
Bergen . - . . 

Colonia .... 
^boiirgo .... 
Eoquerolle - - - 
W everbusch - - 
Giillroth .... 
Freylingcn - 

J2 Menture Tom. J, 



Poste. 

miglia. 


Poste. 


li 

3 

per Walmbrod 0 Walme- 



•i 

3 

rdd . • • 1 

t 


2 

4 

Limbargo .... 

1 


8 

4 

Wirges .... a 

li 


>i 

3 

Kònigsstein .... 

li 


ti 

3 

Francoforte sul Meno « 

1 


l 

8 

Hanau 0 Hanoria r 

1 


1 

t 

Dettingen ..... 

1 


1 

2 

Beaenbaeh .... 

• i 


. 1 

3 

Rprbiuea .... 

1 


>i 

3 

Eltclbgch .... 

t 


) 

2 

Remliqgen .... 

1 


>i 

*i 

Wiirzburg .... 

>i 


ij 

ai 

Klitzìngen .... 

li 


1 

2 

Bossenheim - , - - * 

1 


1 

3 

Laogcnfeld . • . . 

1 


Fff 


2 

3 
3 
3 
2 
3 
8 
3 

3 

3 

3 

3 

3 

9 

a 

per 
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pei Emskirchen - • 
Farnbach - ■ . 
KorimberKa - • 
Veicht . . . 
Fostbauer • • 
Deiniog - . . 
Tacbwaneen 
Schambacli ■ ■ 
Ratisbona - - 
Pfater .... 
Straubingen • - 
Plàtlin geo . . 
ViltzhiHen - . 
Schardìng - - 
Siegharding - - 
B^erbach . - 
Efferdingen - . 
Lìdi . . . . 
Eons . . . . 
Sirenberg . . 
Amstelten - - 
Kemmelbach 
Molk . . . . 
St.PòUeno St. Ip^ 
Persehiing • - 
.Sieghardskirchea 
Purckersdorff - 
Vienna - • - 


1 migliai Corse di Poste,' da BRVSSELLES per 
• — mur, Luxemboutg , ThionviUe e Metz , st 


s\A^CI. 

daBrusseltes a 

Geneppe . . . . . 

Sombresse ... 
Namur .... 
Vivier l’Ann - . 
Emptines .... 
Marche .... 
Grinchampi . . . 
Flamimul ... 
Malmaison - . . 

Alteri 

( Strinfort .... 
Luxembourg o Lu. 

cemburgo . . 
Prisange .... 
Rouasy .... 
ThionviUe o Diedeo 
hofen . . . 
Agondangne . . . 
MeU ..... 

Corny 

Pont a Moueson • 
Belleville .... 
lianci ..... 


73i I >47 


Corso di Poste , da BROSSELLESper rlguis- 
grana, passando a MASTRICHT. 


I Posta. . miglia. 


daBnisscIles a 

Cortenberg . . - 

Lòwen oXovanio 
Tirlcnioot ... 
St. Tiond .... 
Tongrei . . . . 
Mastricht . . . 
Aix la Chapelle o 
Aquiigrana . 


Corso di Poste, da BRUSSELLES aLlEGIA 


da BrusaeUes a 

Cortenbeig . . . 
Lowen, o Lovanio 
Tirlemont - . . 
St.Trond. . • . 
Liegi 


Poste. I miglia. 


9 1 I >8 

1 /-ifUTr l 


Corso di Paté , da BRUSSELLES per Mons'^ 
Palenzienncs , Càmòrojr^ Perorine Roye^ a 
PARIGI. 

daBrusrmllesa ^ IHÌSIÌÌ 

Halle lì 3 

Braille ..... 2 4 

Castiau ..... i( 3 

Mons I 2 

Carignon ..... 1 2 

Quievraing .... lì g 

Valenciennes ... 1 i 3 

Bouchain 2 4 

Cambray o CammeriX lì 3 

Bon-Avis 1 2 

Fins li 3 

Perenne il 3 

Marche, le. Pot. . . il 3 

Fonches ..... 1 a 

Roye I 2 

Conchy.les-Pols . . 1 i 3 

Cuvilly ..... i 2 

Gournay ..... i 2 

Bois de Liheu - . . 1 2 

Pont Sainte Maixence li j 

Senlis lì 3 

la Chapelle .... 1 2 

Louvers 1 5 3 

Bourget lì ,3 

[ P»rigi 2 '4 


« 4 ì I 69 
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BRUSSELLESI 
a PARIGI. 
Poste. , miglia. 




Volendosi, da Caftia, passare a dirittura 
a Carignotty senza toccare Monj , ai rispar- 
mia una mezza posta. 


Un altro corso di Poste, da 
per Cand , Lilla e ^rras ^ 

Da Brnsselles a 
Ascile > • • 

Alost • - • 

Quadrecht 
Gent o Gand 
Petcgem - • 

Vive Saint Eloy 
Courlray - • • 

Meoin o Mernen 
Kyssel o Lillà 
Carvin • - 

Lens . . • 

Arras - - • 

Herville - - 
Sailly - - • 

Perenne - • 

Marche • le* Fot 
Fonclies * < 

Roye • - * 

Conchy*les*Pots 
Cuvilly • - 

Gournay • * 

Buis de Liheu 
Pont Salate Mai 
Senlis - - 
La Chapelle 
Louvres • • 

Bourget • 

Parigi • - 
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•l 

>1 

li 

I 

li 
■ i 
li 

1 

2 


li 

li 


li 


li 

li 

1 

li 

•i 

2 


40 


3 

3 

3 

a 

3 

3 

3 
2 

4 
4 

2 
4 

3 

4 
3 
3 

2 
2 

3 

2 
2 
2 

3 
3 
2 

3 

3 

4 


80 


ila Gand, per Alter . - 
Da Alter , per Bruges o 

I Brugge 

Da Btiigge, per Ostenda 
Da Quadrecht , per Den 
dermondeo TermoDde 
Da Courtray , per Aude- 
naarde o Oudenaarde < 
Da Audenaarde , per Alost 


Corto di Poste, da BRUSSELLES a LILLA, 
per Tournai. 

iJa Brnsselles a ' 

Halle ■ ■ 

Enghien 
Ath 
Leuze 

Doornik o Toumay 
Pont a Tressin 
Ryssel o Lilla • • 


Corti di Comunicazione pretto GA^ID. 


Poste. I miglia 


2 

3l 


Corse di Poste , da GAIiD a OSTENDA. 

Poste. I miglia. 


Da Gand a 

Alter . . . . 

Bruges o BriJgge 
Ostenda - . . 


Vi i nn altro corso di Poste passando da 
Gand a Ostenda, sulla strada nuova , o cosi det- 
ta Chauss^e , a tenore delle C. R. Ordinanza 
emanata in data del di ij) Luglio , 1777 . 


Da Gand a 

Peteghem o Deynse 


Tliielt 
Tuurhout - 
Ostenda - 


Corso di Poste , da 3IONS a G AND. 

Da Mons a I I 

Ath 

Grammonl .... 

Brecyrelde .... 

Ocsterzcl 

Gaiulp Ghent o Gent 



Da Gand a 

Courtrar 

Vpera 

Roscmbruck • - . • 
Bergue Saint Winocx 
Diinqmrrque o Diinker- 

ien • « . . . 


Da Mons a 
Au Val . 
CourccIIc$ 
Chdrlcroy 


i,El f 2 


Poste. 1 

miglia. 


3 

*1 

24 

2 

4 


45 

7i i 

1 14 

DVNKERQUE 

Poste. 

miglia. 

1 ^ » 

4i 

1 9 


! «5 

1 ; 

3 

1 

3 

1 

1 2 

loi 1 

[ 

CUARLElior. 

Poste. I 

miglia. 

t— t 1 

2i 

.5 

1 

2 

3 

4 

5» 1 

i '■ 

Ltsr- 
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A n vefs a, 


Corto di Fotte, da GRAATMOST, per Tour-^ 

Mr • a laXttldjt, 


Da Grammont a 

Folte. 1 miglia. 

Ath 

>i 

3 


li 

3 

Tournay 

3 

4 

Pont a Tressin • - 

li 

3 

R/sscl 0 Lilla • • - 


9 


7i 

«5 

Corso di Poste, da BHUùES a Xt/LLAe t 

Da Bruges a 

Poste. 

miglia. 

Reusselaer ■ , • . 

2 

4 

Menin 0 Meenen - ■ 

t 

4 

Ryssel 0 Lilla • • • 

S 

4 


6 

12 


Corte di Fotte f da OSTENDtl a LILLtl,] 

„ _ . . 1 Poste. , roÌRlia 

Da Ostenda a 
Dixmude ‘ 

Ypers 

Warneton ... 

Ryssel o Lilla • • 


Corto di Comunicaùoiu. 
Da Dixmude per Nieuvrport 
Da Nieiiwport per Fumes 
Da Fouraes per Diinker- 
ken o Duoquerque - - 


Le 2$ Poste da .Seint Trend a Liegi e da 
Liegi, a St.Trond, similmente P 1 4 rosta da 
SLTrond a Tongers, sono Po.ste di Genna 
nia , e si pagano 4 Scellioi, ovvero Escal-j 
lini per Posta. 

Corto di Fotte da S H V SSiiLLCS , per la tira- 



Corto di Fotte , 


Da Anversa a 

Weslwesel * 
Breda - - 


da tiJS TERSA a BREDA. 

Poste. , miglia. 


a'. 

2l 


5 

5 

10 


Corto di Fotta da ASTERSA a T0URA~ 
BOVT. 

„ , Poste. , miglia. 

Da Anversa a i . ■ . 

Westmael 
Tournhout 


Li ultimi tre Corsi di Posta , da Anversa , 
furono eretti per comodo de’ Viaggiatori per 
r Olanda. 

La distanza della Cittì d’ ASTERSA 

Miglia di Germania. 

Da Amburgo importa 6o 

“ Amsterdam i.$ 

=• Argentina . 57 

= Augusta loi 

se Breslavia 

— Bruoswick % 63 

es Colonia • • 37 

se Copenhagen 163 

e» Danzica >45 

es Francoforte siti Meno .... 49 

Gand ...... .... 8 

Lipsia . • 7.? 

Lisbona ^ . 27° 

Londra . • I45 

Norimberga 74 

Parigi 38 

Venezia >44 


l^a Brusselles a 

Foeie. 

miglia, 


. — . 

Malines . • - • ■ 

• « 

5 

Anversa 

2 

4 

Achterbroeck • - - 

al 

5 

Kruysiaet * - - • 

2l 

5 

Moerdyk • .• • • 

2 

4 


til 

*3 

Corso di Poste da yliS'P'EBSddaBERGEiS op\ 

ZOOM. 



Da Anversa a 

Pulien - . - • - 

Poste. 

miglia. 1 

2 

4 

Bergen op Zoam - • 

2 



4 

8 


BRUSSELLES è distante 


Da Augusta 
Berlino . 
Breslavia 
Cadice . 
Calais . 
Dresda . 
Leydc . 
Lipsia . 
Livorno 
Mod.'id 
Norimberga 
Ostenda 
,St. Gallo 
Uirecbt • 
Zurigo . 


• 9* 
■ 89 
, 120 

. 2gZ 
. 36 
. 88 
. 29 
. 77 
. ifii 
. 206 

• 7.1 
. >0 

• Si 
. 26 
. 76 

I mi- 
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I mùliori Alberghi in jlnv'rta cono: all’ ^rnta , all’ Orto, al Laboureur, eee. 
in ÉrutteUct : al Rè di i^agna, al Rè t loghiUarra , ail’ Imporndriea , al Gigli» 
af Oro , eco. 

In Gand; alla Corte di S. Sebastiano, al Cervo, ecc. 

In Lovanio: all' Hotel di Cuionia, all’ Uomo selvatico, eco. 

In MtUines: all’ Imperadrie» , al Cigast, alla Caldera, ecc. 

Io Limòurg: all' Jl-iuilu nera, ecc. 


APOLDA. 

zìpolo A, o Appolleda, volgarmente detta ApoVe , antica Città della Germania, 
Bwl Ducato di Sassonia - Weimar, nella Provincia della Turingia ; questa Città fu posse- 
duta altre volte dalle nobili famiglie di Schenk , e di Pittthum ; indi appartenne al Duca 
di Sassonia; e fiaalmcote, nell’anno iS^ fu donata all’ Università di Jena, che la possiede 
Ancora presentemente. Questa Città è nnomata per la sua Manifattura di Calzette di Lana: 
vi sono 569 case abitate da 637 conjugati , 132 Vedovi e Vedove, 539 persone nubili, 
prese dall’età di 14 anni, 1000 creature pii! piccole , 547 lavoranti , servi e serve, io 
tutto 4000 persone , circa ; come risulta dal calcolo recentemente fatto , il quale pud perd 
variarsi, secondo le accidentali combinazioni. 

QUESTA MANIFATTURA CONSISTE IN 

s6 Impresari , o Capi , ognuno de’ quali somministra i generi , per 30 , 40 , e 50 tela) , 

che sono in opera. 

353 Fabbricatori , o Maestri. 

780 Tela) del valore di 50 in 60 Ristallerl per cadauno. 

Sopra un telaio si lavorano p paja di Calzette, ogni settimana , il che forma la sor 
prendente quantità di 30,420 paja all’anno; quantitativo, che supera di gran lunga il 
prodotto delle Fabbriche di Kendal, Tarde, Nadcndal, e di tutta la Silesia ; e tuttocid, 
senza comprendere altre 10 in 12,000 paja, che dalli Capi Manufattoristi ti fanno lavorare 
in altre Fabbriche , oppure vengono comprate. 

Il Capo somministra 1 tlS di lana pettinata, per ogni pajo di Calzette da uomo , oltre 
a cinque Grossi buoni, ed 4 .P<r la fattura. Per 2 tela] si contano 3 Filatori, e per 8 telai 
ai calcola un Pettinatore , il quale deve giornalmente pettinare ti ih , verso la mercede di 
un Grasso detto per agni it>; di modo elle 780 telsj in opera, occupano '780 Tessitori, 
1170 Filatori c Filatrici, 497 lavoranti, per aliri lavori; in somma, 2447 persone ; senza 
calcolare i Capi, gl’ Impresari , Tintori e Facchini. 

In questa Città si fabbrica ancora molt’ acquavite e molto pane , che si vende alle 
popolazioni vicine. 

Le Calzette , come sopra , fabbricate in questa Città, si vendono per lo più nelle 
Fiere di Krancoforte sul Meno, Brunswick e Lipsia, ed un altra gran parte si estrae in 
seguito alle commessioni e spedizioni, che ai fanno in Russia, Francia , Spagna, Italia , e 
aino nell’ America. 

Il Fabbricatore più rinomato è Adamo Engolbrcit. 

L’estrazione di questo genere non è soggetta ad altro aggravio, fuorchà ad un te- 
Ultissimo dazio, che viene annualmente calcolato ad un Grosso buono per ogni lelajo. 

Devesi osservare, che 16 Grossi buoni, fanno un fno. , e sa Grossi detti, fanno uà 
installerò. 

La giurisdizione appartiene all’ Università di Jena, e la giustizia viene amministrata 
da un Direttore Giudiziale, e da un suo Attuario. Il Magistrato dirige l’economia e la 
polizìa della Città. Le contribuzioni si riducono a pochi censi cnfitcutici , radicati sopra 
alcuni fondi stabili. 

Si tengono , in questa Città , tre Fiere o Mercati ogni «anno ; la prima , cioà : nella 
Domenica dopo S. Ordorico, la seconda, nel giorno di S. Martino, e la terza, nel marte- 
dì dopo la Domenica Laetare. Nel Lunedì dopo quest’ ultima Domenica, vi è ancora un 
Alcrcato di animali. 

Il valore delle Calzette di diverse qualità , che si fabbricano in questa Città , viene 
calcolato, un auno per l’ altro, a più di 500,000 fiorini. 


AQUIS 


Attsr|ki 


SìiBizlene. 


Masifittstt 


fiele. 
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Aquisgrana. 


Sirnar.ionc 

t l>CS;tÌZtO> 


Coverti*» 

r*ir’t>eni^ 


Suruìoot- 


aquisgrana. 

ylqut^grana, ìd Latino ^quisgynum, in Tedosco Aachen , in Francese AixlaChn. 
pelle, e una vaga ed antica Città libera della Germania, nel Circolo di VVestfalia con<. 
linan.e con li Uucali di Giulier. e di Limburgo; questa’ Città . che non è forte “è aZ 
ad essere fortificata , i stata fabbricata da Sere/io Grano, nel tempo deir Impero di 
verso l’anno di G«« Crino ,*4. f.Wo , invaghito Llla belfozza de 

sito, ne fece la Sede del suo Impero; ed egli vi fu sepolto nella chiesa della B V dove si 
custodiscono, per quanto dicesi, la sua spada, la tracolla, ed il libro de’ Vangeli di 

pu«te tre cose servono all’Incoronazione Smpe- 
radon. Aquiiyana e celebre per molti Concilj, elle vi si tennero, e per il Trattato di 
conchiuso fra la Spagna, e la Francia nel lóflg , e 1 ’ aFtro più recente del 
U « ^ la Casa d’Austria, e laSarfegn* In essa 

ir salubrtrf'd’.lf dovevano essere incoronati gl’imperatori Romani’ 

La salubrità delle sue acque minerali, e di quelle di Broscliiid , che è divisoda 
A^qmsgrana da una praterìa , tì attrae ogni anno un gran concorso di «nle Nell* 
Rehffiònl'^V / i Luterani contesero in questa Città, intorno a’pun^ di 

eligione, e tanto continuarono, sino a che l’Imperadorc punì amendue le nani con il 
bau, IO Imperiale La Religione Cattolica vi rimase però da óStlrnvo sinràl’gfomo 

^a 5 fuv“ral![%’! tno^''"eTaT ““ *“®. . attorniato da’montf ; aUi 

graui , min. 55 , (Il lODg. ed adì gradi 31 , min. 35 di lati! 

lL.ssa ritrovasi sorto la proiezione dell’Elettore Palatino, il ouale come n..o, a: 

Giuliers, VI mantiene un Gran Prefetto, per l’esecuzione della giusta c’ivneTcr?mfoaU. 

"ore® E«^r,ia^df , come il piò vicino Supc’ 

parte* np'd-net';f;“: 

"en: hre'^LUfBrsrr ui 

Una gran parte del Commercio di questa Città e diretto verso i Pa.ci n r't- 
Olandesi ne tirano una gran quantità di Merci di Rame, cioè Caldaie ? * 

'j>v """ » 

Ottone possono facilmente privarsi. * ** Fabbriche diRame e dt 

C 
1 


Mi f otnm«f- 

CÙlia 


3aIan*!ÌHeÌifa;re*di"Il^riV^^^^^^^^^ V”' «'««• 

juanlo per le piò celebri Fiere e \?ércsii dell » r e ° ‘^tati, tanto per la Città, 

der.ito come intermedio , dal quale la Ciuà di Commercio viene consi- 

fiito, che glie nc risiili.a. ^ ^imigrana ricava solunlo quel netto pr®. 

come Commercio iniVnn«fio,'*giaedIè**ro Rcnetalmente preso , viene riguard.Mo 

Bifateure, come sono cldmfo, C loro Fabbriche, e Ma- 

ma, C' C. ; vengono estraiti da* Paesi esteri * la Lana di Spa .na c di So^sot 

bricati, e nuovamente esportali; il che r’emfe fo' CilTce'’fob’’r'’™'‘lì ’’*a 
guadagno considerabile , e molte micliaia di ® Honda, le procura un 

tentarnenro. ® ^ persone vi nirovano occupazione e *os- 

Commercio considerabile di Drooherì*. ' j- _»• . . 

ticoh inservienii alla necessità , comodità , piacere® r us^HriIfr®' '**''**■*' 

chi l^nvilegi c Uiritii. ^ «toni, e la Citta gode particolarmente molti aoti- 

Quest’ 
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Aquìsgranti. 41^ 

Quest' ultima prerogativa le fit concessa , in Compagnia di molli altri Privilegi, dall’ //a- 
peradore Cttrlo Quinto^ di modo tale che, per tuttoTimpero delia Germania , a* Cittadini 
di udnuhf^rona t non debbasi chiedere alcun nuovo, o altro Dazio solilo ad essere pagato. 

Detta Ciaa gode ancora il Privilegio di non tollerare Stabilmenti veruni di Ct mm^rcio, 
o di Fabbriche, da erigerei attorno aa un determinalo distretto di essa, che possano recare 
alla medesima qualche pregiudizio. Ma alcuni di tali Privilegi presentemente non si sos* 
tengono più, siccome appare dalle gran Fabbriche di Metallo e di Panni , che con tanto 
buon successo fioriscono a Moitjojre e Stollberg ^ nel Ducato di GiuUert^ situati nelle vici* 
nanze de* confini , o sia del territorio di Aquisgrana, 

Per decidere le differenze negli affari di Commercio , vi è un Tribanale separato, 
detto degli Artefici, ed é composto di Membri del Consiglio, che a tale oggetto vengono 
eletti. Questo Tribunale giudica soltanto negli affari di Commercio. 

Le principali Fabbrirfae c Manilàtture oelU Città sono presentemente quelle di Aghi 
da cucire, e di Panni; questi ultimi, che vengono fabbricati diLaik\ di Spagna, Sassonia 
e di altri luoghi, sono bellissimi, e gareggiano con duelli di Olanda; si ^irebbero però 
questi ridurre ad una maggior perfezione, qualora tosse permesso alli rabbricatori di 
tenere de* telai proprj ; ma questo h vietato , per la ragione , che i Fabbricatori , ed ì Ci- 
matori dì Paoni formano due arti separate , e ad ogni una è riservato esclusivamente 
questo lavoro. 

Sicché, la Lana cruda, che proviene dalla Spagna, ecc.; dev* essere assolutamente 
consegnata alli Tessitori, li quali consegnano poi il panno ruvidamente lavoralo, alli Fab- 
bricatori, acciò venga da questi apparecchiato, cioè: sodato nella gualchiera, e poi tinto, 
ed indi consegnato al Panniere, per i* ulteriore apparecchiatura. 

Queste manifatture ridondano certamente io grandissimo vantaggio per la Città di 
AquUgrana^ il che si può riscontrare mediante la calcolazione, dalla quale risulta, che 
«gni anno, computando un* anno con 1* altro, vengono colà fabbricate io, io 12 mila 
pezze di Panni, da too braccia di Brabante l*una; per il che, computando una pezza 
con l’altra, a soli 150 Talleri, ne risulta un annuo smercio dì 1,800,000 Talleri. 

Ritrovansi inoltre in AquUgrana delle considerabili P^abbriche di Rame, e di Ottone, 
le quali però, ne* tempi passati, erano in ma^ior numero , e più floride di quel che 
sono presentemente; vi esistono ancora delle Faobrìche di Tappeti, una Fabbrica di Olio 
di vitrìuolo e di acque forti , delle fabbriche di vitriuolo , di sapone , tintorie , ecc, , 
che tuttora fioriscono ccn ottimo successo. 

in Aquisgrana si conteggia a RistalUri da 54 Marche ^ da 6 Bujchen^ 



La Riduziane è la seg;uente, cioè: 

3 Talieri effettivi fanno 
13 detti detti — 

2 detti correnti 

13 detti detti — 

13 Piorinid* Impero — 
p Talleri abusivi — 

3 delti detti — 

c Scellini ^ 


4 Talleri correnti. 

3Ò detti bassi , ovvero abusivi. 

3 Fiorini d* Impero. 

27 Talleri abusivL 
ig detti detti. 

<t$ Scellini. 

13 Fiorini di Aqtùsgrarto^ c 
3 detti detti. La 
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La Citlà ha ilDìrìtto di battere Moneta, e le sue Monete effeuÌFaniente coniate, in 
Oro, consistono in Zecchini, di 3Ì 7b^rr< correnti ; ed io Argento , sono li cosi detti , 
Ratfuprcsdntger doppj, semplici, e mezzi di 32, 16 ed S Marche: come ancora in pezzi 
di 1 , 2 e 3 Marche: iu Rame poi vengono coniati li pezzi di 1 e di 3 Buschen , ovvera 
di 4, e di 12 Danari* 

Fra le Monete straniere, <|uì sono in corso le seguenti, e vogliono * 

lo Ora 

I Doppio Sovrano di Oro , fa $ Zecchini, 10 Ristalleri, ovvero 60 Scellini correnti, 
tirca* 

1 Cariino di Oro , come pure 1 Lai^i di Oro vecchio , con lo scudo di Francia , pas* 
sano per Ristalleri, ovvero 44 Scellini correnti. 

1 Luigi di Oro vecchio, fa ò Ristalleri, ovvero 3^ Scellini correnti , circa. 

i Zecchino , fa Ristalleri, ovvero sto Scellini correnti. 


In Argento. 

I Scudo di Francia, con giglj e palme, i6{ Fiorini dì AquUgrana, ovvero l Tallero, 
4^ Marche correnti , circa. 

I Tallero Fiammingo , della Corona , 16 Fiorini ÒxAquhgrana, ovvero i Tallero, 4z 
Marche correnti , circa. 

I Tallero ^ettivo di Convenzione, i4t Fiorini di AguUgrana, ovvero 1 Tallero, 33 
Marche correnti , circa. 

1 Pezzo di ^ della Costituzione , 46 Marche correnti, circa. 

1 Pezzo di I di Convenzione n 43 f Marche correnti , circa. 

1 Testone, o sia \ di Fiorino corrente di Vienna, 13 Marche. 

I Scellino di Brabante, ro Marche correnti. 

II valore intrinseco dell' effettivo Ristallcro, e del Ristallero corrente, è indetermi- 
nato ; ma secondo il ragguaglio fattone riscontrasi , che 

L’ effettivo Ristallero contiene 25* Eschen di Colonia, o di Germania; ovvero 23* 
Grani dì Olanda circa , di Oro fino, e 362* Eschen di Colonia, o di Germania ; uvveri> 
403 Grani di Olanda circa, di Argento Tino. 

Il Ristallero corrente poi, contiene 19* Eschen di Colonia; ovvero2i* Grani di O' 
landa circa , di Oro ii»o ; e 272 Escheu di Colonia, ovvero 304 Grani di Olanda, circa, 
di Argento Hno, ed 

I Marca di Colonia, di Oro fino, fa i4i’e Marche di Colonia, circa, di Argento fino, 
nelle Monete di Aquisgrana, Perciò ; 

100 Ristalleri Luigi di Oro in Lipsia, verrebbero a formare S8ì| Ristalleri effettivi 
circa: Ovvero H8i\ Ristalleri correnti in Aquisgrana circa. Similmente: 

100 RUtalleri correnti di Convenzione di Sassonia, fanno circa 90 Ristalleri efreuiri 
di Aquisgrana , ovvero, circa 120 Ristalleri correnti di detta. 

100 RLtdUeri correnti di Olanda, fanno 164I Risialleri , correnti di Aquisgranj, 
circa. 

100 Ristalleri Banco di Amburgo, fanno 173I Ristalleri correnti di Aquisgraua, cir- 
ca, c 

100 Scudi da 60 Soldi Tomesi in Francia, fanno Ò9 Ristalleri effettivi ìa Aqulsgrana^ 
circa, 

I Rathspresdntger di Aquisgrann , da 16 Marche, non equivale ancora precisamente, 
a 5 Grossi dì Sassonia , Moneta di Convenzione. 

II qui usitato Peso drlTOro e dell* Argento, è lo stesso che in Colonia, il che si 
potrà osservare sotto 1’ articolo di Colonia e di Lipsia, 

il Peso Mercantile poi é il seguente, cioè: 

1 Libra Navale, di 3 Centinaia, cioè: 300 ftt; ma per il Carreggio è di 318 ih. 

1 Centinajo, fa 100 ih; ma nel nolo fa 106 IR. 

I Libbra fa 2 Marche, i6 Onde, 32 Lotti, i28Quarii, ovvero 312 quartaroli, o F)a 

nari. 

1 Libbra di buiiro, deve pesare 52 Lotti. Ma 

100 it in Vienna, fanno uyt in Aquisgraaa, 

iOO 
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100 -Iti in Lipsia, corrìspondoDO a ggf itS in Aguisgrana; il che forma il divario di | p. J. 
37 —= in AmsterAsm, =« a 39 « in detta; divario di j( p, g. ^ 

43 = peso di Marco in 

Francia, «* a 47 m in detta; divaria di 4/^ p. 

30 «= in Amburgo, «= 031 a» in detta; divario di 3; p. g. 

30 = ia Aquisgrana , «ir a 31 ■« avoir, peso di Londra; divario di 3} p. ?. 


La Misoia del Grano si divìde in 

I Mailer, o Mogeio, di 6 Fase, o Bottì > ovvero 24 ^Pf’ 
1 Rotte fa 4 Kopi. 

I Misura di Avena fa 6 Kopf. 


Il contenuto vacuo di una Botte, equivale a 1,207 Follici cubi di Francia; perciò 

19 Staja dì Dresda, corrisponderebbero ad 84 Botti in Aquisgrana. 

39 Staja di Amsterdam , sr a 44 Botti in detta. 

19 Staja di Berlino, =• a 41 Botti io detta. 

3 Botti di Amburgo, ss a 1 1 Botti in deita. 

29 Metzen dì Pìenna =s a 85 Botti in ‘delta. 

1 Emero di vino di Aquisgrana , contiene 130 Boccali. 


Il Braccio A\ Aquisgrana si i riscontrato essere 29^ Linee di Francia in Lunghezza, ed il 
Piede, di i2gi Linee suddette; secondo il quale ragguaglio 

lOO Braccia ii Aquisgrana corrispondono a 85ì| Braccia di Vienna. 

a looj 


di tana Jj; 

*= di Livorno, 

da 2] palmi di Genova. 
Palmi di y^apoii. 

110}^ Basi di Torino. 


a 106I 
a i>4| 
a ■ 14 

» 253 l’s 


29 Aunes di Liane 
73 Yards & Inghiitcrra 


40 Braccia di Bracate : tì è un djTarìo 
di al p. Se 

15 = di Xd>//a; vièuodÌT.di iSp.S. 

51 ** « di jiquìrgrana. 

too wm di detta. 


n Piede si divide ia la Follici, e questi in 13 Linee. 


13 Piedi di Reno fanno 13 Piedi dì y^fuisgrana. 

39 M di Aqmsgrana sa 40 a dì Fabbrica di Lipsia, 
33 «B Reali di Francia = 65 * di Aquisgrana, 

79 tas Inghilterra 33* di detta. 


Le prÌDcipali Case di Commercio , e li Fabbricatori cTie sostengono le Maaifaiture » ed 
U Commercio di questa Citià, tono li scgueoii: 

(a) Fabbricatori di Aghi , 


Balduj t Nicola* 

Bvissei^ Vedova c Figlio di q. Stefano* 
£jjcr. Martino. 

JIcnnes ^ Andrea Edmund. 

Hoesrhy Francesco. 

Ludwig^ Alvise. 

Quatta^ (de) Signora. 

Il Mentore Tom, L 


e di Caìdaje da Tintorìa, 

Rejmontq Lamberto; Fabbricatore di Cal- 
daie da Tintoria. 

Sittardq (de) Vedova di q. Pietro. 

Starz, Pietro. 

Starx, Francesco Enrico. 

Strauch.^ Vedova c Figlj dì q. Enrico. 


Gg g (b) 


StiiBia di 
vacui). 


Misura di 

Lun|hr7ra. 


Case di 

Cnmniriiii* 
« Fabbrica- 
lo! i» 
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(b) fabbricatori ii Panni, 

Aiumhauer , Giacomo Rainardo. 
Paumhaucr , Figlj di q. Giuvajuii. 
Cappcl, Gottardo Contado. 

Ciani, Cristiano Federico. 

CUrmom , Eredi di q. Isaja , e Comp. 
Dcgraaf, Giovanni. 

Ejjer , Serrazio, e Figlj. 

Hcbcrlc, Giovanni. 

Hoffstadt , Giovanni Adolfb, a SehaitUr. 
Holz , Giovanni Nicola. 

Imhaiu e Knoppc. 

Kahr, Paolo, e Figlio. 

KcUer, Lodovico. 

Kolb e Stehclin. 

Kukmen , Simone. 

Lem, Vigand. 

Ludwig, Vedova di q. Andrea. 

Ludwig, Fratelli. 

Lroen, Leone Guglielmo. 
fieileiiea, Francesco Carlo. 

Pollar, Gottardo, Senior e FigLo. 
Parlar, Giovarmi. 

Paiior , Daniele, e Comp. 

Peipperi . Enrico. 

Prym , Guglielmo. 

Pyr fdr), Werner. 

SchUuer , M. Bernardo. 

Scbnrn, Vedova di q. Gilles, e Comp. 
Snauch, Giovanni Gasparo. 

Thimui , Fratelli, Figlj di Teodoro. 
H'ildenilcia e Jluiielbach, 

(c) Fabbriealori di Tappeti. 
Bonn, Fratelli, e Pieart. 

(d) Fabbricatare di Sapone, 
Longre , Gabriele, 


I ^e^ Fabbricatore di Olio di Vitriuala , e di 
Acqua forti. 

Thcncn (de) , Filippo, 

(f) Cale principali di Menanti diverti. 

Amjra, Michele; in Seterie, Velloto e Bordi. 
Bemberg , Federico Guglielmo , e Sckmidt; 
in Merci a taglio. 

Bettendorf, Francesco Diedetico; Mercante 
di Vini. 

Crumm , Giuseppe ; in Galanterie. 

Deboeur-, in Drogherìe. 

« Krauthaueen , Pietro; in Vini. 

Maaiian , Giovanni Cristiano ; in Merci a 
taglio. 

Prim, Vedova di q. Mattia; in ogni sorta 
di Panni e Stoffe. 

Rebajr Puzzoni, in Seterìe. 

Reumont, Riccardo :1. r» i i 

Scheen , Pietro ; J *“ « Spexierie. 

Scheint, Giovanni Giuseppe; in Galanterìe. 
Sebillingt, Gio. Giorgio Francesco Saverio; 
I inDrc^erìe- ' 

Schrouf, (^par 04 in Seterie , ed in altre 
I Merci. 


' (g) Banchieri , che nello etesio tempo fimno 
• degli affari importanti in Lana di Spagna. 

^Geyer, Giacomo , e Figlio ; in Lana di Spagna. 
Heripgen, Pietro; io .Merci di Acciajo eVerre. 
Kuhnen , Gaswin. 

) Ludwig, Vedova di q. Andrea; Banchiere 
H ed ia Lana di Spagna. 


Merci di e»> 
uBiìoue. 


Merci d> in* 




L« merci di Estrazione di questa Città, sono: «r^ghi, Panni , Tappeti, Merci di Ra* 
me e di Ottone , comeoare: caldaje da tintorie, ed altre; Padel^s Casserole, Bacini, Lastre, 
Kil di Ottone, Ferro, rioml>o, Giailamina, Vitriuolo, Olio di Vàriuolo, Acqua Forte, 5a> 
pone, Cuojo da Suola e di altre sorta, ed Altre Merci simili. 

Le Merci d* Introduzione sono tutti li prodotti grezzi , oecorreoti alle Fabbriche 
e Manifatture; cioè: Lane di Spagna, di Sassonia, di Tre veri , ed altre; tutte le Tele 
grosse da imballare, e da invoglia; Filo grezzo. Colla, Cardi, per cimare i panni. 
Merci da tinture. Rame grezzo edAcciajo; come ancora; Drappi di Seta, di mezza .Seta, 
ed altri Drappi di Lana; merci di Tela e di bambagia; Galanterie, Gioje e Chincaglie ; Aro* 
mali, Spcricrìe e Drogherie, ed inoumerabitì altre Merci diverse, inservienti ai luiso ed 
al bisogno della vita umana. 

1 Dazj per te Merci d* introduzione , e di Estrazione, sono molto discreti, a propor» 
zione della maggior parte delle Cittsì mercantili di Europa. 

1 Fabbricatori pagano .soU.tnto il Dazio ben moderato della Città. Molti articoli so* 
ar> totalmente franchi d’ ingresso, come, per esempio: tuttociù che viene introdotto nella 
Città per u.so dell* indilo Consiglio; come ancora tutti li panni di Lana, iotro lotti per 
le tintorie, e tutte Le Tele grosseda iiiiOalii^gio e da invoglia, il filo grezzo, i Cardi da ci- 
mare i Panni, la CoUa per la tessitura delia Lana, ed altri simili generi. 

Gli 
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Gli affari di Cambio si £adqo , per lo più, mediante la Piazza di Amsterdana; caro- 
biamlosi però da uiqui*gra/ta ^ allora i Cambj si regolano come segue, cioè; 


# tfà 

1Ó3 Talleri correnti circa 
118 d«;tii effettivi circa 

120 detti correnti circa 

Ò9 detti effettivi circa 

120 delti correnti circa 


^QVlSGRjiS^ cambia 
per riccacrt 

100 Talleri correnti 

too detti vaiata di Cambio 

100 delti correnti di Cravenzione 

100 Ecùs da 60 Soldi Toroesì 

too Talleri cort enti di Convenzione 


in 


yfmjterdam. 

^nvcrja, 

Francoferte sul Meno* 
Parigi, 

Fienna, 


jiQVl&GRAìiA i distante 


s* 

24 

migli* da Anthurgo ; 
« da Amsterdamx 

miglia da Francoforte 
sul Meno ; 

67 miglia da Ratiséona: 
da Roma: 

33 

rea 

da Anversa; 

8* 

CS 

da Francoforte 

252 

9M 

da Riga; 

50 


da Brunswick i 



sulP Oder; 

248 


da Stockoirn ; 

48 

K3 

da Brema i 

65 


da Lipsia: 

34 

» 

da Spira ; 

98 

S 

da Brcslavia; 

088 

s 

da Lisbona: 

89 

■at 

da Stettino ! 

IO 

a 

da Coionia; 

7<S 


da Londra: 

40 

mts 

da Argentina; 

150 

= 

da Copenhagen ; 

56 

a 

da Forimberga ; 

ig3 

es 

da Fenesia ; 

133 

» 

da DanzUai 



da Parigi: 

112 

= 

da Fienna» 


Gli Alberghi principali sono: La Corto di Olanda ; il PorOy cioè L' albero di questo 
Dome \ e la Città mi Cieves* 


ARAGONA. 

jIRAGOX/ì, in Latino, jiragonia , Regno, ed ana delle Prorincie piti coniiderabili 
delia Spagna, eoofìnante con i Pirenei al Nord , li quali la dividono dalla Francia; all' 
OveM, con la Navarca, e con le duo Castiglie; al Sud, eoo il Ragno di Valenza; all’ 
Est, con una parte dello stesso Regno di Valenza, e con la Catalogna. L’aiia di questo 
paese è sanisuma , ma qualunque U medesimo aia bagnato da moili fiumi , egli nulladi* 
meno scarseggia di acqua buona da bere. Questa Provincia fu riunita alla Corona di Spa* 
gna, neH’anno 1478, nella persona di Ferdinando F, La Capitale di questo Regno è &i. 
ragojja , detta comunemente Carageta , in Latino Caesarea ulugiuta , che è una Citli gran- 
de , antica e molto vaga , bene popolata e mercantile.^ Vi è un Arcivescovo , ed una 
celebre UniversitÀ, Vi risiede il viceré con gli altri Ministri della Provincia, Vi si vede 
un gran numero di sontuosi edifìzj, fra i qusui sono rimarcabili, la Cattedrale , lo Spedale 
maggiore, il Palazzo del S. UlTizio , il quale fu fortificato , per .servire di Cittadella , il 
Palalo della Città, e la Casa delia Deputazione, Presto Saragorsa , nell’anno 1710, seguì 
una sanguinosa battaglia, in cui l'armata Austriaca rimase vittoriosa. Questa Città for- 
ma un mritt da cavallo , e giace io una pianura , sul f;ume Ebro , che é il pià considera- 
bile della Provincia; questo fiume, in questa parte, passa in molti giri, ed irrigai! paese, 
rendendolo fruttirero; sopra il medesimo si vedono nella Città due ponti bellissimi, e 
la medesima abbonda di tutte le cose necessarie al vitto degli abitanti. La popolazione 
della Città ascende a circa do.ooo abitanti, ed il fiume suddetto, che si scarica nel me- 
diterraneo , al di soito di Tortora , le fa avere qualche comunicazione con il mare , che 
ritrovasi disiante solamente 40 ore dalla Città ; il che influisce molto all' aumento del di 
lei commercio, Sa.agorra è distan’e J9 leghe all’Ovest per Nord , da Tarragona; 24 ali’ 
Ovest da Lerida; 53 all’ Ovest da Barcellona; e do al Nord • Est da Madrid ; ritrovasi la 
nedepinia all! gra^i id, mio. 37 di longit , ed alli gradi 41 , min. 47 di latitudine. 

Riirovensi in questa Città alcune Manifatture di Drappi di Seia e di Lana, e vi 
si fa un traffico grandissimo di Grani, Rrgo^izia , Vino , Olio, Lino, e Zafferano, che 
cresce in quantità in queste Provincie, oltre a molti altri articoli prodotti dal Paese; vi 
sono ino'ire molte Miniere di S le. 

Nelle vicinanze del Villaggio Carinona , .si fa un Vino, nominato, Gamache , che 
tupera i.i bontà ogni altia qu.slità di vini di Spagna , e pud essere paragonato al vino 
del Capo, i indicibile la ferliliià delle vigne del circuito di Sarogorra , e le uve sono di 
uao squisitissimo sapore. Ggg 2 Ne’ 
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Na* contorni di Pian vi tono tre Miniere di Piombo, ed una di Rame ; ed a Bietta 
vi è una Miniera di Ferro, che viene atsiduamente lavorata. 

La Miniera di Piombo i mischiata cot\^SpaiJt , in Francete , detto Spelte , che è una 
pietra scaftUosa, bianca e lucida, della quale se ne fa molto uso nelle fonderìe , per fon- 
dere più facilmente i Metalli; questa pietra ritrovasi per lo più nelle vene delle miniere, 
e pariicolarmeitle in Germania, ed in Inghilterra; la suddetta Miniera è tanto ricca , che 
un Quintale rende ordinariamente più di 50 libbre di Piombo. 

Ritrovasi parimente ivi una Miniera di Cadmia, o sia Cobalto, che, dopo quella di 
Schneeberg , in Sassonia, è Tunica in Europa. Di questo Cobalto ai fa lo Smalto, o Smal- 
tino, quel colore cioè, che è turchino, e che non si può distruggere. 

Nel principio del Secolo corrente, un Villano ritrovò un pezzo minerale di questo 
Cobalto, ed avendolo egli, a motivo del peso straordinario, creduto di qualche Miniera 
di Argento, lo portò ad un particolare di Satagossa , il quale , dopo di averne fatto l’es- 
perimento, lo riconobbe appartenente a miniera di Cobalto. Ne mandò il medesimo alcune 

r ove alla Fabbrica di Smalto in Germania ; ed i Tedeschi procurarono di appropriarsi 
utile che ignoravasi dagli Spagnuoli. Si portò sui luogo un Commeasionario Tedesco , 
contrattò per l’utile da ricavarsi dalle Miniere della valle di Gitlau, e fece la proposi 
zione di provvedere ogni anno al Re una certa quantità di Piombo ad un tenue prezzo. 
La Corte accettò la proposizione; iodi il Tedesco e lo Spagnuolo fecero un contratto se- 
gre'o, in virtù del quale si obbligò questo, di spedire a quello tutto il Cobalto, che verreb- 
be scavato, al prezzo di 35 Pejetot, per ogni quintale bruito. 

I Tedeschi , per il corso di molti anni, hanno estratto annualmente j in tìoo quintali 
di Cobalto , dalla Minierasuddetta, e dopo di esserne stato scavalo il.migliore, nell' anno 
1753, T abbandonarono. 

Il Cobalto di Spagna non si accosta tanto al colore bigio , come quello di Sassonia , 
ma è bica, come il Piombo fuso; viene perciò il medesimo adoperato nella Fabbrica di 
m.'i)olica in jilcora , appartenente al Conte di miranda , senz’ altro apparecchio , fuorché 
polverizzando la pietra, tale quale viene scavata dalia Miniera , indi servendosene a di- 
pingere la Majolica. 

Vicino alla Città di udleauniz , nell’ ./dragona , vi è uno scavo ricchissimo di .Allume, 
appartenente a’ CavaUeri di Calatrava \ ma T Allume suddetto viene venduto a’ Francesi , 
crudo, come viene scavato, e questi lo raiiinano , e lo rivendono nuovamente n’ tiniQrì 
Spagnuoli., con grande profitto. 

Questo Allume non è mischiato con verun* altra materia , e conseguentemente i mi- 
gliore di tutti gli altri , c supera perfino quello della Romagna. 

Nell’ Aragona vi è altresì una grande quantità di Salnitro , che è della migliore 
qualità. 

Vi è poi una grandissima quantità di salvaggiume, e di volatili ; ma 1 pesci , e la 
carne vi sono molto carL ' < 

Le altre Città principali ieW Aragona, sono « Ttratona, Boria, Colatajud, o Cala- 
lajriid, Albarracin, che tratrica io Lana ordinaria di Spagna ; Trruel , Alceutaii , Daroca 
o Baroza : Balvattro , o Halbattro , il di cui teriitorio produce dell’ Olio buono , Ariza, o 
o Arixtt, ove coltivasi il Zafferano di bella qualità, fiuetea, c Jeca. 

Conserva Y Aragona , con la Francia, una continua comunicazione, mediaoti due 
ftrade strette , che passano sopra i Pirenei. 

La prima di queste passa per la Valle delta ; f^al de Tena , che viene attraversata 
del torrente Gallego. L' ultimo Luogo della Spagna , i Sallent , e dopo avere salita la 
tnontagna, si giunge a S. Oleron, nella Provincia Bearn, della Francia. 

La sccouda strada principia presso Puerto de Toro , in poca distanza da Venatgue , 
ove li gradini sono intagliati nella rupe. Passate le montagne , ri è ancora una giornata 
di viaggio, por giungere' a S. Bertrand, nella Contea di Comminget in Francia; nelTln- 
verno però questa strada non è sempre praticabile. 

L’ Aragona ti serve , per il Conteggio, di una moneta particolare, che denominata 
viene Libra Jaqueta, la quale si divide come segue; 


Librao 


Sueldo4o 

Dinerot de Piata. 

1 

1 IO 1 

80 1 

1 32» 


1 1 

2 1 




1 

1 16 


Qnes- 
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Questa Libra Jaguesa equivale a 10 RenUi di Piata antiqua ^ da 16 Qunrtos ^ ovvero 
64 Mttravedìs di relion^ Moneta di «Spagna; sicché vale orca 2 fnì. correnti di Vienna, 
« siano J Ristallero e 18 gr . , Moneta di coii^^cozione ; 2 fui, 7 jiuber j ^ correnti di 
OLindii» e 43 ^ Banco io Auiburgo. 


il valore delle altre Monete Hi Spagna, inserrlenti al conteggio, si regola, nelle Mo- 
• nete di yira^ana come segue: 

i Dobton dé Piata vale 35 Librar^ 32 Reaies, 64 Suc/do^, ovvero 1,024 Dincror, 

\ Pfijo de Piata vale ^ Libr/ts^ 8 Rea/ej y 16 Suddory ovvero 336 Dineror, 

I Jìucado de Cambia vate Healfjy 22jy Suetdos y ovvero 332I* /^/nere/. 
t JJucado de Vetlon 11 Sueldosy c 11 Dineroty ovvero 187 Ùinerasy 

1 Rt'al de Piata vale 1 Reale y o 2 Sueldoj y ovvero 32 Dincroj. 

1 Reul de Veilon vale 1 iUieldoy e J Diaero y ovvero 17 Dinerot, 

Le Monete di Spagna, efTeUivamente coniate, vaglìono in valuta di Aragona^ 

1 Dablon de a $ Kscudor de Oro y ovvero Quadrupla vale 46 Librai. 

1 Doblon de a 4 B-teudoj de OiOy vale 8 Idbras. 

I Doblon senriÙo de a 7 E.tcados de Oroy vale 4 Librai. 

I Eicudo de Oro, ovvero media Doblon, vale 2 Librai, 

1 Pc 40 duroy vale 1 LibrUy e Sueldoi, ovvero 21^ Sueldoi, 

1 Aledio Peso duroy ovvero Ejctuio de Veilon vale jo Sueldoi y e 10 Dineroi, 

1 Peieta MeÀtcana y ovvero | Peso duro vale 3 Sucldoiy e 3 Dincrai 
I Pcicta Provincial vale 4 òueldoj y 4 Difwrojy ovvero 6S Dineroj. 

1 Reni de Pinta Mexlcano y ovv. Peio darò vale 2 Suvldoi y e io\ Dineroj y o 42« Din. 
i Reai de Piata Provincial vale 2 Sucldojy e s Dinerojy ovvero 34 Dineroj. 

1 iMedìo Reni de Piata Alexicanoy ovw Peso duro vale 1 «Sr^e/d» , c Dineroj y 0 2i\Din. 
t ìMedio Reni de Piata Provincial va’e 1 Reni de Veilon , ovvero 4 HueldOy c 1 D/nerOy cioè: 
I Pieza de a doj Quartoj di Veilon vale 4 Diniroé, (17 Dinerojy 

1 Quarto vale 2 Dineroj. 
t Odiavo vale 1 Dineroj, 

1 Marnvedi de Veilon vale \ Dinero y e 
A Bianca vaie { Dincro, 


Onde, per £aciUtare la Riduzione, sì può conteggiare: 



Dobtonj de Piata per 16 Librai Jagucjai, 


5 Peioj de Pinta 
68 Ducadoj de Cambio 
4 Dobloni 
16 Peioj duroJ 

16 Reale! de Veilon 

17 Ducadoj de Cnmbio 
16 Ducadoj de Veilon 
IO Ducadoj de Piata 


• 4 dette. 


* 75 

dette. 

• *7 

* dette. 

- *7 

dette. 

• »7 

Sueldot. 

• S 73 

detti. 

• 187 

detti. 

' 44 

Librai Jagueiaj. 



L*Oro e T Argento si pesano KAtarcoj ed Onzajy che si dividono, come segue : 


Marco. 

Ornai. 1 Quarto!* 

Ariencoj ; 

ovvero 

Adurmcj, 

Cranoj. 

1 

8 1 3 » 

428 

4,096 


• I 4 

46 

51* 


t 

4 

1S8 



i 

sa 


La Marca òtW Aragona contiene duni^ue soltanto 4,096 Granì; essendo però,^ om 
uno di questi Crani , del peso di ij Grano di Cnstiglia , quindi é , che la Marca dell* Ara- 

goaa 


Mvtterc cf* 
Ceciire, 


fUdazissc. 


feto <leH‘ 
Oro e dell* 
Atscatv. 
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gotta equivale a quella di Castiglia, a motivo che 41O96 Grani di Aragona ^ sono dello 
stesso peso di 4 i^o 8 Grani di Castiglia, peso dt Argento; iooltre 

70 Marche di Colonia equivagliono a 71 Marche ài^lragona : il che forasa U difle* 
reoza di 2^ p. •* 


11 peso Mercantile A divìde nel modo seguente 

I Quintale ovvero Centiaajo , si diride io 4. Arrobai, ovvero in 144 Libbre di Ara- 
gona ^ da 13 Oncte Tuna; ovvero io 108 Libbre di Castiglia. 

1 Arrota fa 56 Libbre dì Aragona ^ da isOncie, ovvero 37 Libbre di Castiglia. 

La Libbra Fenjit , è la iti ordinaria di Aragona ^ da is OociCf e deve pesare 6 ^ 4 ^ 
Kschen di Colonia, ovvero 7,194 Granì di Olanda. 

La Libbra , con cui sì pesa la carne ed i pesci , forma 36 Oncie : 


100 fb in Fienna • • - equivagliono 
100 — peso grosso io Fentzia — 

Joo peso sottile ia detta » 

loo ^ in Livorno • • - - — 

}Oo — peso grosso in Genof a 
100 — peso sottile rn detta — 

100 Rottoli in yapo/i • - - — 

Un Ceotinajo, Peso Mercantile, 

io Lipsia — 

Un Ouintale in Aragona « • ^ 

20 ftJ in Lipsia ----- — 

100 — in Amsterdam • . - — > 

foo — in Amburgo - • - — 

ICO — peso di Marco in — 
j6 — Avoir^'^ttoà’’ Inghilterra — 


a i6s IH in Aragona 
* detta. 

a 87i\ — in dettai 
a 992 —in detta. 
a 99I — in det^a. 
a 93I — in detta. 

a 359IJ — in detta. 

a i 4 Sf — da T3 Onrie \ti 'Aragona^ ovvero 
a 107 — circa in Lipsia 

a 27 — da 12 Oncie in Aragona; div. di 35 p.g. 

a 143 — in Aragona, 

a j4o — in detta ' 
a »4tf — in detta 

a 21 — io detta divario di 31^ p. |. 


La Misura del Grano chiamasi Cahiz, ecc. 

I Cahiz fa 8 Fanegas, 24 Quartdfes , o 9<S Almudas, ovvero Cclemìnfis., 
I Fanega, contiene 3 Quartale! , ovvero 12 Cetemines. 

I Quartcl, fa 4 Almudas, ovvero Cclemincs, 


loo Fanegas di Aragona, fanno 


Il Fanega dì Aragona, di 12 CeUmines , corrisponde a 4|| Celemìnes di Cartiglia , pcf 
conseguenza un Fanega di Aragona contiene un vacuo di 1,133 poUicj cubj di Francia. 

31 {J Staja in Trieste. 
i 9 iV “*• in Venezia. 

**“ io Livorno. 

20j| Mine io Genova. 

4 diV 'FomoU in Napoli. 

79 Fanegas, ovvero Celomines di Castiglia, fanno 192 Fanegas , ovvero CeUmines 
di Aragona. 

99 Moggia di Dresda , fatino 445 Fanegas di Castiglia 

100 Fanegas di Aragona, fanno 22^ dtaja, Misura di Dresda. 

li Nietro, ovvero Carga di vino, forma in Aragona 16 Cantarai. 

Il Cantora, ovvero VArroba, pesa 38Libbre £ Aragona, ovvero 2i dette di Casu- 
glia; sicché 

J7 Cantaras di Aragona, Corrispondono ad 8^ Azumbres dì Castiglia. 

L’Olio ed il Mele, si vendono sempre a peso. 

La Misura di Lunghezza si chiama Vara; ogni Vara deve corrrispoadere a 449^* 
Linee Francesi, dì Lunghezza , di modo che. 

‘1181’s Braccia da Lana 1 , 

123^1 - da Seta J 

» 34 i — da 2l Palmi, io Genova^ 

* 3.5 i io Livorno, 

I 398I Palmi in Napoli. 


100 Faras di Aragona, fanno 
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13 Kwrtt di CuttigUa faDDu 14 Varas di Aragona -, diraiio di 7] p. (. 

too — di Aragona — loij Braccia di Winna. 

,33 — — — — 38 — di Brabantf, divario di 15} p. {. 

33 — — — — 46 — di Liptia ; divario di g 9 l P- •• 

S -r- — — — Il — di Amburgo: divario di ^7} a. g. 

87 — — -• — 100 — io Amittrdam ; divario di I 4 if p. $• 

^Per ovviare le inutili ripetizioni , si rimette il Lettore alP Articolo di Spagna, sopra 
gli altri dettagli c dilucidazioni spettanti ali’ Aragona. 

ARCANGELO.. 

ARCANGELO, in Latino, Arckar^alopolit , in Francese, Archangal, Città della simiileMc 
Russia, con Porto di mare. Essa i situata alli gradi 57, min. sodi longitudine, ed cmcmccì, 
alti gr. 64, mia. 26 di latidudinc. Giace sul fiume Dwina, dal quale prende U nome tutta 
-ia Provincia , di cui Arcangelo e la Capitale in distanza di 6 leghe dal mar bianco, ove 
si unisce al gran mare glaciale. Questa Città i distante circa 200 leghe al Nord da Mos- 
ca, o Moscou, ed è fabbricata quasi tutta di legno. Abbonda essa di tutto il bisogne- 
vole , ed i viveri vi sono a buon mercato. Le pernici , i galli di montagna, ed il pesce 
di qualunque sorta, sono a buonissimo prezzo. 

11 Commercio di questa Città fd di molto maggiore considerazione , ne’ tempi pas* 
sari, e zoo e più anni la, tutto il suo Commercio , come ancora tutto quello della Russia, 
si ritrovò unicamente in potere delle Città Anseatiche, e mediami le Città dì AVrraa e 
di Revel, veniva questo maneggiatu, e diretto più oltre. Ma dall’ anno 1553 in poi, a- 
vendo gl’ logicai scoperta la slr^a per portarsi in Arcangelo , a, poco tempo dopo, aven. 
do gli Olandesi , ed altre Nazioni ottenute , dalli Sovrani della Auijia , delle permissioni 
e de’ privilegi considerabili , di trafficarvi , tutto il Commercio della Russia si ritrovò 
diretto verso Arcangelo. 11 danaro fu in allora molto scarso nella Russia, e gl’indivìdui 
esteri si ritrovarono necessitati di dare le loro merci in baratto , contro i prodotli nazio- 
nali , e per sino di rimettervi talvolta ancora del contante. La maggior parte de’Mer* 
canti esteri abitava in ASojea ^ o Moccoa . e questi, nella sola stagione di Estate, passa- 
vano in Arcangelo^ ove tenevano li loro scriuorj. In questo modo conservossì questo 
Commercio sino all’ anno 1721 , nel qual tempo, da Pietro /. fu poi trasportato io Pie. 
troburgo, sua Città favorita. Questo .Sovrano limitò il Commercio di Arcangelo in molte 
maniere, accordando all' opposto de’ privìlegj considerabili alla Città di Pietroburgo, 
in riguardo al Commercio , U che fu cagione , che molti forestieri trasferirono in questa 
li loro scrittori. Da quel tempo in poi , il Commercio ili Arcangelo andò sempre dimi- 
niieudosi; ed abbenchè, nell’anno 1762, il Porto di Arcangelo riacquistasse tutti li suoi 
diritti e privilegi, stenterà nulladimeno a risalire alla'pristìna sua grandezza. Continua 
tuttavia il medesimo a fare ancora un Iraflico importante, e continua ad esservi il de- 
posito della maggior parte delle merci estere, che sono indirizzate per la -Siberia, e di 
quelle, che dalla Siberia stessa vi ani vano per mare, e si calcola, che, secondo le re- 
lazioni sicure computando un’anno con l'altro, si esportano da quel Porto, per l’inghil- 
tcrra, l’Olanda, la Francia, il Portogallo, la Sp^na, le Dammarca, la Norvegia, la 
Germania, ecc, ogni anno, circa 36,000 Ciettcer di Frumento, 12,000 Czvruvr di -Segala , 

60.000 Czetwer di Seme di Lino, 80,000 barili di Catrame, 130,000 Pud Ai Pece, 160,000 
Pud di Sevo , 40,000 Pud di Ferro , 10,000 Pud di Bulgari , 3,000 Pud di Setole di Porco , 

30.000 Pud di Canapa, 30,000 Pud dì Olio di Pesce, goo.ooo pezzi di Stuoje, diversi 
roigliaja di pezzi di Tela da Vele, 173,000 pezzi di Pelticcierle , 60,000 Anchine, cioè: 

Tovaglie da Tavola, ecc.; senza comprendere l’immensa quantità dì Legno di Queriia, e 
di altre sorta, che ne viene trasportata, da servire per la costruzione delle navi. 

Si fabbricano ancora in questo Porto delle Navi di Linea, sut metodo Inglese, sotto 
l’ispezione de’ più esperti Proti Inglesi, che vi si portano per assistervi. 

Nell’ anno 1781 si è reso libero un altro ramo di Commercio a Kola, sotto il Gover- 
no Generale di Arcangelo. Ne godeva prima la privativa un Negoziante Inglese, ma que- ' 
ati falli , ed il Governo fece continuare un simile Commercio a proprie spese. Presente- 
mente ad ognuno è permesso, mediante un tenue dazio, di tagliare legna in questa Pro- 
vincia, e di spedirle fuori dello Stato. Il lungo e difficile trasporlo rende questo Com- 
mercio molto dispendioso, e se la Reggenza non lo proteggesse, gl’inglesi e gliOlaudesi, 
che fanno uso di queste legna, si nvolgercbbero ad altre parti, per procurarselo. 
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Nell’anno 1785, arri»arono in Arcnns;elo 94 navi, e ne partirono 101. Per la pesca 
ridia Balena, andarono 303 navigli verso SpUztergen , ed allretlanti vi approdarono. 

Non vi è però in que.sta Ciuà alcuna Borsa per i Negoziami, o alcun Tribunale mer- 
cantile, magli oggetli ed incidenti riguardanti al Commercio, vengono trattati e defiaiti 
dalla CancelTaria Governiale. 

Uiincile, anzi pericoloso i il modo con cui s’intraprende il tralTico in vfrr»a^e/a. Questo 
Porto non può essere frequentato , se non se ne’me i di iiistate ; quindi ò, che le merci 
della Russia si devono prima comprare per pronti contanti, e talvolta conviene anticipar- 
ne il pagamento , ordinariamrnte iin anno prima , e stipulare il contratto , in vietò del 
quale dovranno le merci spedirsi alla prima apertura delP acqua. Un simile contratto st 
deve sempre fare ratificare ila la Reggenza, per maggiore sicurezza. Secondo il Regola 
mento introdotto da molto tempo In qua, la quinta parte di tutti li grani comprati qui , 
per conto estero, vi deve rimanere per lo spazio di un’anno, e poi è permesso di tras- 
portarli per mare. Il che per altro c.igiona agli esteri un non lieve pregiudizio e pericolo -, 
essendo molte volte successo, che i Commessionarj , dopo dì avere venduto il pano, che 
ritrovava.si sotto la loro ispezione , se ne sono fuggiti con i danari , scnzachè i Uroprietar) 
ne abbiano potuto ricuperare la menoma parte- AII’ap{>osto , le merci, che si vendono a' 
Russi, non vengono da essi pagate, se non 12 mesi dopo la consegna, o spedizione. 

Il migliore metodo si i quello di dare a’Russi metà merci , e met.i contanti, ne* 
pagamenti , a motivo che in tale modo , si vengono ad alienare le proprie merci , con 
qualche prolitto , e mediante lo sborso del danaro effettivo , si giunge a compratele merci 
ad un prezzo minore. 

Nel di 20 Agosto si tiene ogni anno una Fiera in Arcangf/o, che tfitra 10 giorni. La 
maggior parte degli affari tfi negozio si trattano io questo tempo. Grandissimo è il numero 
degr Inglesi , che v’intervengono, tanto in riguardo alta quantità de’ loro bastimenti , 
quanto alla qualità de’negozj, eh’ essi intraprendono in detta riero, ilopo di questi vi sono 
gli Olandesi, che fanno pure degli affari di molla considerazione. Indi li Uanesi , gli Am- 
burghesi, quelli di Lubecca, di Brema, ecc. 

Gli anicoli principali, che si estraggono da Arcangrfn , consistono , come già di sopra 
si disse : in Frumento, Segala , Seme di Lino, Pece, Sevo, Ferro, Bulgari, Setole di Porco, 
Canapa, Oliodi Pesce, Stuoje , Cera, Tela da Vele , Pelliccierle, ed altre Merci della Sibe- 
ria ; come ancora in Legna di Quercia , e dì altre qualità , ìoserviemì alla costruzione delle 
navi , ecc. 

Il Governo vende ogni anno piò di 24 mila ome di Acquavite , distillata nel distretto 
del Governo di Arcangcìu. 

Da’ Pini di detto territorio , sì ricava ancora una quantità di Catrame , del quale se ne 
estrae ogni anno da 20 a 30 mila barili. 

L’ introduzione consiste in Vini di F rancia , e particolarmente di Anjou e di Bordeaux, 
in Tele fine . Panni , Fruslagni , Cappelli , alcune Stofl'e ricche , Chincaglierie, Carta, Zucche- 
ro, Legno da tinture. Spezierie, Drogherie , Frutta, ed altri articoli , il tutto però in me- 
diocre quantità. 

Verso il fine di Giugno arrivano in Areangefo molti piccoli nsrviglj , con nna sorta 
di Baccalà piccolo , solato , conosciuto in Italia sotto il nome di Breltanioifl , il quale 
viene chiamato' colà, Dorsrh -, nel mese di Settembre, ne arrivano degli altri da Spitzbvr- 
gen, e dalla nuova Zcmbla , carichi di Penne di Edredon, ( Uccello che ti prende joltanto 
nelle rocche e tcoglj , tulle tponde del mure del SordJ di denti di Cavallo marino, c di 
altri generi. 

Sotto il Governo Generale di Arcangelo , ritrovansi ancora E seguenti ruoghi com- 
mercianti. 

Kota , o Kalthoi Ottrog, Città pìccola ed inconclucfenlr , netta parte sertenirionare. 
Capitale della Lapponia .Moscovita, con un Porto vicino al mare glaciale , ove li fiumi 
Tìùuma e Kola scoccano nel Golfo dello stesso nome. Essa ritrovasi sotto li gradi 33, 
min. 2 di longitudine, e li gradi 6g, min. 38 di latitudine. 

Da Arcangelo, sino a Kota, per terra, vi sono 1,031 tVerste. Nel Golfo suddetto, 
distante 3 Werste da Kola vi è il Porto avanti descritto, per Bastimenti Mercantili , che 
vi si portano a caricare Baccalà, Olio di Pesce, e Salmone ; vi sono de’ Bastimenti Russi, 
(he VI vanno, nell’Estate, alla pesca de’ Cavalli marini. 

Uit Onetchkoi Pagati, Villaggio all’ imboccatura del fiume Onega , ove si sbarca 
molto legname da costruzion*. 

Salo- 
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Salowezkoi ^ Ijola od mare biaoco». ove aasce del Giaciti Marie , che è Um^ida co^ 
me il Cristallo. 

l/itiua • fVeiiisi , propriamente detta Ouifiug , io Latino Vitina , ed in Italiano » 
Uitiaga. Città Capitale della Vroviocia di Uetiaf^a^ eiluata sul fiume ^chana ^ il quale 
io poca dutaoia si unisce al fiume Jug , e qucsik due fiumi uuìti ricevono poi il nome 

di J^ina, 

Questa Città è lunga 3I IVerste, e larga \ Wersl; con^rendeiKlo l'adjaceote 
loraikaja - Slo^da ^ contieoe la medesima 123 Chiese, e fra la Città, e le vUiuanze, vi sono 
5 Coaventi, e 15 Chiese, c vi presiede uo (Arcivescovo di rito Russo), 

Attesa la sua conHioicazione per acqua eoo le Città di Arcangelo e dì fVologda , 
Oujtiug è molto comoda per il Commercio , c per consegneoza , U maggior parie de" suoi 
abitaoti sono Ncgoiiaoti, o Mercanti, alcuni de* quali possedono delle grandi ricchezze. 
Si paMa per lo piu in questa Citià, quando da Arcangelo si va nella Sibciia; ed i Nego^ 
ziaoti > che dalla Siberia si portaiso nella Russia , passano ordicuriamcaie per questa 
stessa Città. 

Vi si ritrovano de' Pesci in abbondanza. La Città s» ritrova sotto li gradi 60 , min, 
50 di longitudine , e sotto li gradi 61 , mia 43 eli latitudine; per la qual cosa c da mera* 
vigliarsi, che le frutta vi riescano qualche volta passabilmente. 

La Provìncia di l/jtàaga confina verso il Nord con la Provincia di Dtatna^ verso 
rjtst, con la Selva di Zlrani ; verso il Sisd , con la Provincia di tVologda : c verso P 
Ovest , con la Provincia di CargapoUa, 11 fiume Huchama la divide in due parti quasi 
eguali. 

IVologda ^ Città grande e forte, delTImpero Russo, Capitale della Provincia dello 
stessonome. con un Arcivescovo. Essa è situata sul fkumc iWtfiogda ^ sotto li gradi 
mio. 23 di longitndiae , e li gradi cp, mio. 10 di latUudiae. La Provincia couHna , al 
Nord, eoo quella di Cargapolùi ; aU'Ovest, con quella di Rieloiero', al Sud , con quella^ 
di BicUkiy e con quella di ^rnlda; ed all" Est, cpit quella di Ouitiug. Questa Crttà è 
distante 427 W’erste da Moica , 6do da Pietroburgo , ed da A vangelo ^ ed in quest' 
ultimi Cit'à pa»»a il fiume suitdetto, (n IVologiia vi sono 2,650 Cittadini , che pagano il 
Capocenno, e vi sono circa 4,000 abrtanti masclq, di tutte le condizioni, come : Nego* 
zianli. Artigiani, Scrivani, Servi di Chie>a, ed anche de'Villici, chevi possiedono della 
case. Vi sono 52 Chiese , 1 Convento di Frati , ed 1 di Monache ; i Seminario , o sia. 
Scuola Latina, e 1,627 Case, fabbricate tutte di Legno , a riserva di g di esse , che sono 
di mattoni. 

Nel magazzeno del Sale, si vende ogni alno circa roo»ooo Pud dì Sale , ^r conto 
della Corona, la qtiale lo compra da un Cittadino di IVologda , che ha una raffinerìa di 
!$ale a Scroga, e ^ìe!o pagj» 154 Hi^eki, rivendendolo poi a 50 KapcAi , e ricavandone 
un annuo profitto di più di 34,000 Rubli. 

Nelta Città, e fuori dì essa, si rende F Acquavite nelle Osterie, a spese de’CìUadì* 
ai , sempre che non si ritrova un Appaltatore , e la Corona buooLlca le prime spese per 
gli Editizj. 

Si vendono fo questo modo circa re,oooOrne di Acquavite, ogni armo; sopra di che 
la Corona guadagna più di 21,000 Rubli. Si fabbrica la Birra e T Idromele, a spese della 
Corona , c questi articoli si vendono per conto di essa. , il else le rende qualche migUajo 
dr Rubli, ogni anno. 

vi sono in ÌVologda delle Fabbriche di Orzo mondato, (fi Olio di Terni en^ ina. Carta, 
Cera di Spagna, Biacca, Minio, Azzurro di Berlino, Orpello» Bulgari, Candele di Seva^ 
Fnzzo'eiti di Seta, Cingoli c Cordelle. 

La Città, con tutta la Proviocii^, eooHnercìa con Pietroburgo, Arcangelt e con la 
Siberia, io Bulgari; con Mosca, Pi^flroburgo-, Arcangelo e Riga , in Sevo , Carne Bovi- 
na e Porcina, lauto fresca, quanto secca e salita; ia Galli di Montagna, Pernici, ed 
altro Selvaggi urne , o volatili agghiacciati; come ancora in unaquanfiià grandod^ Funghi, 
colà chiamati r Rirckke , che, veneodo sidati, diventano di colore bruno, e sì mingiano, 
come co9a rara, nell" insalata ; questi Funghi vengono spediti in tutte le Città principali 
dello Stato ^ «d una bottiglia de' medc:>imf , purché siano molto piccoli , vale % Rubli , 
nei luogo; cotmvercia ancora con ArcangAo^ in Setole (^ Porco ; con Pietroburgo , Ar^ 
eangeìo , c eoo la SitieNe in Tele kisCre , colorite , di ogrii colore \ con Arcangelo * con 
Vujtiug^ in Cocomeri salati, Cip<dla ed Aslid; con tutta Hi Ruseìa , e la Siberia, in Car- 
ta , C^ra dì Spagna, Biacca, Minio, Orpmio, Azzurro di Berlino, ed Olio di Termemina* 
Alcuni de" principali Negozianti, commerciano cooK^hiiiMt> ne' cooficu óìKlickla; questo 
JU Mentore Tom, /, tthL Com* 
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CummerciOt che è ancora connesso con la Siberia, consiste negli articoli seguenti, cioè: 
in Tele della Russia e del Paese, in Paoni ordinari da Contadini; in Bulgari, Panno 
bigio ordinario della Russia, Frangie di Oro e di Argento, Carta, Cera di Spagna, Denti 
di Cavallo marino. Pelli di Cane marino, ed ogni sorta di Mercerie; come pure ingeneri 
esteri , vale a dire ; in Panni di ogni qualità e colore, Pelli di Costoro del Caoadà, Zucche* 
ro. Caffè, Legno Campeggio e del. Brasile , Indaco , Droghe , Aromati , Vini , Olio, 
Vasi di Stagno , Saghe , ed altre Stoffe di Lana, Calzette di Lana , Velluto , e Stoffe 
di Seta. 

La maggior parte delle Merci suddette, del p.\ese ed estere, vengono negoziate iit 
Siberia, e con il ricavato, si compra ogni sorta di quelle Pelliccerie, e particolarmente 
Pelli di Armellini, di ogni qualità; ed il rimanente de* Panni suddetti. Pelli di Castoro, 
Stoffe, e Drappi di Lana, e Merci a taglio , si conduce al con6ne de* Chinesi , ed ivi con 
questi se ne fa cambio contro le loro Merci, che vengono ripoitate a iVoJogda , consis* 
tenti io Damaschi, Rasi, Seta torta in filo, cioèc Orsanzino , una qualità di Bambaghia, 
chiamata: Kitaika^ e Te; dalla Siberia si riporta a iVotogda delle belle Pelliccerie, Zi< 
bellini di mediocre bontà, Pelli di Lepri bianche, di Arm<dlini, di Martoro, ecc. In H'o- 
togda vi è ancora un deposito di Merci , che vengono in Arcangelo per acqua , da altri 
Paesi della Russia, ed esteri, e di là vengono trasportati nell* interno dell' Impero ; con- 
sistono però quasi soltanto in Semente di Canapa e di Lino , in Sevo , Setole di Porco, 
e Stoje; in Vini bianchi e neri comuoi della Francia, in Zucchero, Legno Sandalo rosso. 
Legno Campeggio, ed alcune Merci da taglio* 

I prezzi delle Merci della Russia in yircangelo , non sono mai stabili, mentre ven- 
gono regolati a proporzione della bontà e quantità, o mancanza de. le medesime. Ne 
descriveremo tuttavia li prezzi ordinar), dal piò al meno. Il Scim vale 20, a 85 Rubli, 
al Berkoìoitz^ da io Pua^ ovvero 400 la Canapa^ vale da 10 a 15 Rubli, come so- 
pra; \c Stuoje^ da 40 a 50 Rubli al migliajo; le Srtoie di Porcoy a proporzione della loro 
bontà, vagliono da 3 a g Rubli, al Pud^ da 40 Ib; 11 Czetwer di trumento^ vale 250, 
in 350 Copeki; Il Czetwer di Segala vale 150 a 230 Copeki ; il Seme di Lino , si vende 
ordinariamente allo stesso prezzo del Frumento di migliore qualità ; i prezzi del Catrama 
e Pece, sono soggetti a grandi variazioni*' Da un anno all* altro si aumentauo, e si ri- 
bassano di 100, zoo , e perfino 300 p* e* H prezzo ordinario di un barile di Pece, è da 
soo a 300 Copeki, ed un barile di eatffime, da 130 a 200 Copeki. 

Le spese per le Merci di estrazione importano ordinariamente 10 a 13 p. S; < per le 
Merci d*tntrouuzione si paga altrettanto, e qualche volta ancora di piò. 

Le monete sono sullo stesso piede di Pietroburgo. 

Vi sono due qualità di pesi, cioè: - 

La Libbra di 12 Onde sottili, chiamata Bercherot ^ della quale si fa uso per le Merci 

fine. 

100 di detteLibbre equivagtiooo a io6f Ri di Torino; ed ognuna delle suddette IB 
aottili contiene 7^37* Grani, peso di Marco di Torino* 

La Libbra poi di 12 Oocie, peso grosso, serve per le Merci ordinarie, e 

100 di queste Libbre, eouivagliono a iiiiV Ri di Torino; ed ognuna delle Ri sud- 
dette contiene 7,680 Grani , ael detto peso di Marco. 

Ed, all’ opposto: 100 Ri di Torino equivagliono a 93I Ri, peso - / 

90 ib, peso grosso] 

II Schipond^ ovvero Berkwits^ bontiene 10 Poudes, o Poeti \ ed il Pouie% o Poet^ 
contiene 40 Ri, tanto di peso sottile, quanto di peso grosso. 

Due similmente sono le Misure di Lunghezza, cioè: V Arein, lOO de* quali corrispoii- 
dooo a Spi Rasi di Torino ; ed un Arda si estende a 237 Lìnee, del Piede Reale diTor.no. 

L* altra è il Pie, ovvero Aune, loo delle quali corrispondono precisamente a 1484 
Rasi di Torino; ed ogni Pie si estende 0393 Linee del Piede Reale suddetto. 

AlF opposto, 100 Rasi di Torino corrispondono a iii4 Areini.\ .. ^ , 

675 Pics. J <*' 

Vi è un’ altra Misura , chiamata Falhon, o sia Canna, la quale contiene 4 ^reint. 

Il Piede geometrico i di iSj) Linee, di detto 1*iede Reale. 

Il Cubito geometrico i di 158 Linee del Piede suddetto. 

Per tulli gli altri ragguagli e dilucidazioni, si rimette il Lettore all’ articolo di Rustia, 

In jircanfelo non vi è stato sino ad òr* alcun Regolamento de’ Cambj; di modo 
che l’uso cd 1 giorni di favore non vi furono ancora fisiaii; ma dal 1729 a questa pòrte, 
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la suddetta Città è tenuta di sottoporsi alla nuora Ordinanza de' Cambi della Rustia , del 
di 16 Maggio 1729. che ritrOverassi parimente descritta sotto l’Articolo di Russia. 

Quattordici Barili vecchj , di Fece e di Catrame, 134 de’ quali vengono calcolati 
per 100 Barili ordinarj di dette Merci, formano un Last mercantile. 

1 Koii ed .Assicurazioni si fissano secondo le circostanze. Anche su quest* oggetto 
se pe ritroverà la descrizione nell’ Articolo della Russia. £ stata eretta e stabilita in Ai- 
caogelo una Posta regolare per Pietroburgo , per maggior comodo del Commercio. 

ARGENTINA. 

• 

argentina» io Latino, jirgentnratum , ovvero, Strasburgum , in Tccfescp, Siras* 
hurg^ cd io Francese, Strasbourg^ Città grande, antica, bella, e molto forte. Capitale 
di tutta TAljazìa, 'sRuata in una pianura fertilissima, in distanza di un quarto di ora 
dal Reno^ all* imboccatura de* due iiumi , 7 ?/, e Breasch; per potere più facilmente 
trasportare le Merci per acqua , si è fatto entrare un ramo del Rvno nella Brcusck^ 
Questa Città era per 1 * addietro Città Ubera delPImpero, ma nell’Annuo 1681 , ha dovu> 
to rendersi alla Francia, a cui fu poi ceduta nella pace di Rjr<rwik, stata concMuia nell* 
anno 1697. 

Dicesi, che il circuito della Città importa «,803 Braccia di ^rgentinoa Vi sono 200 
contrade, fra piccole e gr,indi, molte delle quali sono strette ed oscure; vi sono 4,000 
ca.’^e particolari; dal 1779, a questa parte, in tempo di notte, le contrade si vedono 
iituminate ; secondo il calcolo del Signor AVc'àer, la popolazione della Città , ascende a 
4^,0''0 a ita iti, compresa la guernigione di rirca 6,000 uomini, che vi suole risedere, in 
tempo di pace. Vi sono nella Cit*à 8 Ponti sopra li fiumi suddetti, due de* quali sono 
fabbricali di pietra, e gli altri di legno. Il Ponte maggiore, sul , e di legno, e vie- 
ne diviso da uo* Isola; di modo che, da una parie, viene chiamato, il Ponte grande, e 
dall* altra, il Ponte piccolo; prendendolo unitamente, il medesimo è della lunghezza di 
1,300 passi, ma sembra, che non possa durare molto tempo» La Città è una mczz*ora 
distante dal Ponte, la strada è bellissima, e per andarvi, si passa in un Borgo. Vicino 
al Ponte si ritrova una guardia Francese, ed una Dogana. I forestieri, procedenti dalla 
Germhnfa, devono dare ivi il loro nume e Cognome, ed appena che sono smontati alla 
locanda, loro si presentano i Visitatori dalla Dogana, li quali però, mediante una man* 
da, se ne vanno contenti. La Città è disforma ovale, e molto fortificata, ed ha una 
Cittadella, con cinque bastioni, la quale si estende quasi sino al Reno^ formando ut» 
pentagono regolare, e da quella parte ritrovasi munita di una fortificazione a corona; 
verso mezzo giorno vi è una rimarcabile chiusa dì acqua, con la quale si possono inon- 
dare que* contorni , nella distanza di 1,500 pertichi:, il che può ancora effettuarsi verso 
la Cittadella. Le^ abitazioni, neiriiiterno , sono molto comode, e mobigliate'di buon 
gusto; le case .sono tutte di due o tre appartamenti, per lo più dipinte di rosso, e le 
vetriate sono fatte di vetri piccoli, incastrati nel 'piombo, per mancanza di lastre grandi; 
il pavimento delle case h per lo più di tavole di m.irmo » che vengono lavorate a Schir- 
meck ^ luogo poche ore distante dalla Città. Per le camere sono molto in uso le tappez- 
zerie di tela incera^. Vi sono delle Piazze grandi e ragguardevoli, fra le quali oistin- 
guesj là Piazza d'armi, tutta circondata da’ Palazzi più magnifici. La Cattedrale è un^ 
delle più belle dì Europa; nella Torre dì questa Chiesa vedesi un orologio, il quale è uh 
capo di opera, in genere di meccanica, e di astronomìa. Il Palazzo del Consiglio, lo 
Spedale de* Francc'^i , il Teatro, e l’Arsenale, sond Edifizj degni di ammirazione. Vi è 
ancora in Argentina una Regia scuola di arliglierìa, ed una fonderìa di cannoni; e vi 
sono de* quartieri per l’alloggto di 6,000 uomini di truppe. Questa Città ritrovasi fra li 
gradi 35, min. 26, lince 18 dì loogttudìoe, e li gr. 48 » min. 34, lin. 35 di latitudine. 
1 ba«!tioni della Città sono attorniati dì viali, e di luoghi ameni per il passeggio; il 
Broglio^ ContadeSf e Ruprechtsau y sono lì più deliziosi di tutti; quest* ultima è un’Isola 
vicina alla Citt.ì , fra W Meno e 1 */V, che viene continuametite frequentata da persone 
di ogni ce 0: sull’acqua, che la circonda, si vedono continuamente de* piccoli battelli; 
la quantità delle case villareccie , ombreggiate da altissimi pioppi dell* Italia ; gli abitan- 
ti bere in arnese, gli aìle^^rì circondarj , la bella prospettiva de* discosti monti, dei 
Schwartw Uy tulio iiifl àsce a rendere questo luogo de izioso ed ameno. 

La Religione Luterana vi è tollerata, e le Cariche cìviche sono divise fra i Cattolici, 
ad i Luleraoi. La Nobiltà ed i Cittadini compongono ì] Consìglio; questi sono in parte 
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Letterati, ed in parte Mercanti, ed Artigiani. Presentemente però, attua la nuora riro- 
luzione, la NobUlà ri i abolita, « questa Città ritrovasi immersa nella generale Krancue 
anarchia, da cui speraci tempre ancora, che possa essere liberala un giorno. 

Le rendite della Città di ^gentùut, vengono calcolate ad un millione di Lire Torneai. 

La situazione di quesia Città, favorisce moltissimo il di lei Commercio. Essa è it 
deposito di tutti ii prodotti dell’ Alsazia , come ancora de’ prodotti delie manifatture dell* 
Elvezia, perciò che riguarda il Commercio di Francia, e delie Merci di Lione, per il 
Commercio della Germania. I Banchieri vi fanno un Cambio molto lucroso della Moneta 
di Convenzione, contro c^uella di Francia, a motivo della grande connessione e reltizìone 
di questa Città Con Parigi. 

Vi sono, m Argentina, diverse Fabbriche, e Manifatture, e principalmente le Fab- 
briche dìTabacchi, de'quali se ne fa considerabile consuma io Francia, nell’ Elvezi.i , e 
nella Germania, ed in spezie nella Svevia ; le RafTineràe di Zuccheri; le Fabbriche di 
Carte d.a giuoco; U Fabbrica di porcellana, la qu.tle riesce sussisiaate di eccellente mi- 
niatura, e di vernice bianca e fina. 

Non ostante che nelln Lorena si siano erette molte Fabbriche, ove si fanno cuocere 
ii Vasi di argilla, all’ uso Inglese, tuttavia la Fabbrica simile, che ritrovasi in questa Citt.ì, 
si sostiene molto bene, quantunque li di lei prodotti si vendano a piò caro prezzo delle, 
altre: La composizione della medesima à di un’argilla bianchissima, che, dopo cotta , 
non tramanda veruna macchia rugginosa. Si fanno pure de’Merli, e de’lavori ili ricamo 
e di punti, che godono grandissima riputazione. Si fanno delle Carozze di ogni sorta, 
in tutta perfezione; il modo di dare la vernice, non la cede punto a quello di Parigi. 
Vi sono delle Fabbriche di generi diversi di Oro e di Argento, lavorati a tutta perfezio- 
ne; si fabbricano ancora delle Coperte di Lana, Tappeti ad uso di Bergamo, Panni, 
Fustagni ecc; e vi si fanno de’lavori finissimi da Falegname. Dalle lele rosse alla 
Levantina, dette; Linon ieint aree la eoeheniUe, che ivi si tingono e sì pieparaao, chia. 
ramente rilevasi, a quanto si estenda l’Industria in questa Citrà, 

Nell’anno idp4, vi i stata eretta una Kegia Zecca. Aggiungasi, che in Argentina 
si preparano ecceflert'mente diversi commestibili, che si spediscono poi negli esten .Stati . 
come, p.e. , Coscie di Oca, Pasticcj , Salmoni marinati, ecc. Vi ò finalmente una Fab- 
brica di Tela da .Sacchi e da Vele, ed una dì Cera di ogni qualità. 

1 prodotti di questa Città e Provincia, che in parte vi si consumano, ed io parte 
vengono spediti nella Francia, e negli esteri Stati, sono: Legname di ogni qualità, e 
particolarmente da costruzione di bastimenti. Vino io grande quantità. Acquavite, Ta- 
bacco, Granaglie di ogni sorla, ZaifeMno, ZalTranone, Resina, Canapo, Lino, Tartaro di botte, 
detto: Cremordi Tartaro, Sevo, Anici, Poltasche, Robbia, Scarlaito, Porcellana, .Maio- 
lica, Cuoja di Cammelli, C^re, e Castrati, Acci.njo di getto , allreitanto stimato, quanto 
quello di Svezia, e della Germania, Tele da Sacchi e da Vele, Cera di ogni qualità, e 
generalmente tutti gli articoli delle avanti descritte Fabbriche e Manifatture. 

In Argentina vi sono ogni anno due considerabili Fiere, stabilite in virtò di un 
privilegio accoTilatri ìaW Jmperadore Sigiemondo ; la prima principia il dì di S, Ciora/uii 
Batlitta, e la seconda, il dì di Natale, e durano otto giorni per ciascheduna; queste 
Fiere sono frequentate da una quantità di Mercanti , che vi fanno de’ negozj di gran- 
dissima importanza. 

Per maggiori schiarimenti, vedasi l’ Articolo di AUaxia , alla pag. 30 del 'l'onlD pre- 
(entr. 

Nell’ .Ms.szi. 1 , il raccolto del grano i ordinariamente maggiore de^ bisogno degli, 
abitanti; la coltivazione di (questo prodotto si i però generalmente diminuita, a motivo 
della proibizione dell’ estrazione del medesimo, ma principalmente perchè 1’ .igricoliore 
preferisce la co tivazione del Tabacco, e della Robbia, come più lucrosa, attesa la facile 
vendita, ed il prezzo esorbitante di questi due generi. Per la qual cosa questa Provin- 
cia si deve provvedere molte volte de’Grani dagli esteri Stati, li quali però vi si ven- 
dono a prezzi altrettanto discreti , come ne’ luogiiì in cui regna la maggiore abbondanza, 
e lullocio , a motivo delle Costituzioni eccellenti di Argentina, 

U .Mercato del Grano , che si fa ogni settimana, si è aumentato di molto; non già 
per la probabilità della vendita, o per la concorrenza di Compratori di un genere di forte 
consumo; ma benri per il considerabile vantaggio del Villano estero , il quale concorre 
al mercato, ed ottiene, in danaro contante, il prezzo del,Grano venduto, senza neppure 
ricercare il Compratore, Sono stati dalla Città nominati nove Misuratori de’ Grani, giu- 
rali , li quali devono incontrare te spese della compra di questi Grani al mercato , e nm- 
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donarsene poi, negli altri giorni 4ella settimana, con il prezzo che ne ricevono da’Com- 
pralori. Queste spese sorpassano qualche volta la somma di il mila franchi. Il Misu- 
ratore poi, per la sua fatica nel misurare i Grani, riceve sci soldi Tornesi, per ogni 
ii.icco , ovvero quarto, che pesa ordinariamente ig4 Questo Regolamento riguarda 
Aerò soltanto li Venditori esteri, che giungono a truppe dalla Lorena, dalla Svevia, e dal 
Palatinato, e non gi.à li Villani della Provincia , li quali si misurano, e si vendono essi 
soli li loro prodotti , e ne ricevono il danaro dalli Compratori , senza essere soggetti ad 
aiggravio veruno verso li Misuratori. 

Vi è un altro Regolamento io jirgentina, che non i meno vantaggioso al Granatuolo. 

Ogni Villano, nell’ingresso nella Provincia di Alsazia, essendo estero, ovvero, nel par- 
tire dal suo Villaggio, essendo della Pnovincìa., deve dichiarare , dove voglia egli an- 
dare a vendere il sno Grano | il luogo dal medesima dichiarato, viene registrato in un 
biglietto, detto: -à tattion , e questo biglietto viene consegnato al Villano sud- 

detto. Ordinariamente Argentina ì il luogo in cui li Villani dichiarano di volere an- 
dare a vendere, perché ivi ì più sicura la vendita; al suo ritorno, deve il Villano nuo- 
vamente presentare V Ac<)uU suddetto, sottoscritto dal Segretario del Collegio, o Ufficio 
de' Quindici di yfrgen/ina, ovvero da quell’ altro Ufficiale destinato, qualora avess* egli di- 
chiarato di voler vendere in altro hiogo ; e ciò in attestato di aver egli realmente con- 
dotto il Grano nel hiogo dichiarato; che se il medesimo fosse preso in frode, verrebbe 
rigorosamente punito; mentre, quantunque potesse il Villano vendere le sue biade altro- 
ve, a doppio prezzo, è nulladimeno tenuto di condurle nel luogo dichiarato. 

In Argentina vengono fissati li prezzi de' Grani , secondo la maggiore , o minore 
concorrenza; oltre diche, il Grano che non si fosse potuto vendere io quel giorno, non 
può più essere estratto dalla Cittì , ma devesi custodire, e rimettere in vendita nelli tre 
susseguenti giorni di mercato ; che se nemmeno in questi giorni se ne potesse effettuare la 
vendita , allora quel Grano viene venduto al maggiore offerente. 

Vi sono ancora de’ Regolamenti per i Compratori. La Città, in ogni mercato , no- 
mina un Individuo de’ Quindii i , per Deputato, con due Consiglieri, li quali, unitamente 
al Segretario de’ Quindici , devono s^rintendere al buon ordine, e punire sul fatto 
qualunque frode. Non è permesso alli Fornaj , o Panaltieri, e nemmeno alli Mugnaj di 
comprare più di 13 succhi di Grano, nè alli Cittadini più di g , in ogni mercato; nel caso 
però, che uno di essi ne richiedesse preventivamente una maggiore quantità, a titolo 
Commercio, gli viene facilmente accordata. 11 Compratore de’ Grani deve avere una cer- 
ta Bolletta , per poterli ritirare dal mercato , e questa costa un karantano , che va in 
beneficio della Città ; il Misuratore del Grann, che devesi ritrovare presente alla compra, 
deve fare testimonianza, che la medesima sia seguita con reali.à. 

Nel decorso della settimana, giungono in Città , tanto per terra, quanto per acqua, 
altrettante biade , circa , quante se nè vendono nel giorno di mercato , e queste si ven- 
dono a misura che giungono; il che giova molto alli Vorn.-ij e Panallieri, li quali non 
potrebbero supplire al bisogno con li soli 13 racchi alla settimana, mentre alcune voltb 
ne consumano tre, ed ambe (|nattro volte di più. 

Le Granaglie, che dagli esteri s'engono condotte alli mercati di Argentina, si fanno 
ascendere a più di 100 mila sarchi; quelle che si ritrovano ne' diversi grana) , si calco- 
lano ad gg mila, dc’qua’i, 4 in 6 mila, ritrovan.si nel granmo della Città, ed 8 miU , 
nel granajo del Capitolo del Duomo. Quando il prezzo del Grano si aumenta, a motivo 
di sc.irsilà, allora la Città espone il suo Grano al merc.tto, e vi stabilisce il prezzo; ciò 
accade ordinariamente al'tempo del raccolto. Li Proprielarj degli altri grana) , mandano 
a vendere al mercato in quel tempo , e nella quaniil.'i che vogliono, 11 Grano della Pro- 
vincia, che viene conilodo e veodulo al mercato , si fa ascendere a circa geo mila 
sacebi. 

Vi sono cinque .Soprastanti, dell!: Courtìert fisti cure , nominali per mantenere il s«rt»«.-att 
buon ordine della navigazione sul Heno, li quali, mediante il loro giuramento , prometto- pei liai i- 
no d’invigilare, acciq le barche vengano noleggiate a dovere, senza pregiudizio di alcuno; , 

che siano provvedute della gente necessaria, e che vengano allestite e spedile in buon’ * ' ' 

ordine, per il che devono essi esaminarle e visitarle, non essendo permes.so a verun Noc- 
chiere, o Padrone di barca, di partire, senza l’ asseuso loro; questi Soprastanti 1000 
stipendiati. 

In Argentina, ed in tutta P Alsazia , si tengono i libri e scritture, e si conteggia a Ctatcjtir. 
làre, da 20 soldi, ed a soldi, da ig 

Si conteggia ancora a Talleri , da 90 karantani , ed a karantani , da 4 sSl- 
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Molti cODteggiono parimente a fiorini , da do karantajii , ed a karantani , da 4 ^ ^ 
•vrero a fiorini , da io scellini , ed a scellini, da 24 ■A- . o j j- ^ j » 

Vi i ancora uno Scudo ideale, inserviente al conteggio, e chiamasi. Scudo di Oro dee 
Sole, il quale si divide in 20 soldi di Oro, ed il soldo in 12 ^ di Oro, o sia di/u« 7 »f<?^ 
ed iì medesimo è considerato per 3 Lire Tornesi. 


La proporrione delle Monete vecchie e nuove, in questa Provincia, inservienti per il 
•onteggio , i la seguente. 


5 *a 

o 





In Alsazia non vi è altra Moneta in circoIazloDe , toltane quella di Francia , di cni 
segue la specifica, con il valore rispettivo. 


detti mezzi 
Pezzi da 24 
detti da 12 
detti da 6 
detti da 2 
detti da 1 j 
detti da 1 
Liards doppi 



I 

Tornesi 


Olierò 



Il L. 

\ sdi. 1 


HT^n 

li 

1 4 

nuovi, di Francia 

1 24 1 

1 — I 

— 



1 — 

Scudi doppi, di Francia, con le pcalme 

1 6 

— 

— 

Il 3 

— 

— 

1 3 

— 

— 

8 ‘ 

5 

— 

toldì 

' 

4 

— 1 

lf — 1 

6 

— 

delti 

1 - 

12 

— ! 

H — 

3 1 

— 

detli 

1 - 

6 

— 

1 ““ 

1 

ts 

dell! 

— 

2 

[ — 

1 — 

— 

12 

delti 

— 

1 

6 

1 — 

— 

9 

delti 

— 

\ 

1 

i — 

— 

6 


— 

— 

6 

1 

— 

3 

— 

— 

3 

j — 

— 

>ì 


timma M»- 

MM4ÌO. 

Vtlota ìa- 

UlMCCA* 


Veto» 


Per quel che riguarda il .Sistema Monetario , la Valuta , ed il Pari delle Monete, osser- 
visi l’ Articolo di Francia, 

Nelle Monete nuove di Oro e di Argento di Francia, coniqie dal principio dell’ anno 
i/Sfi, in poi, il fiorino di Argerdina , equivale a io** Eschen di Colonia, ovvero a 12“* 
grani di Olanda, di Oro fino , ed a 164^* Eschen , ovvero a 183’* grani di Olanda, di 
Argento fino. 

Un Fiorino di ..^/-genr/na equivale per tanto a 12 grossi, i j pfen., ovvero a 45] karan- 
lini. Moneta di Convenzione di Sassonia; ad 1 fiorino, i| stiiber correnti di Olanda, ed 
a 20 scellini, 7 A correnti, di Amburgo. 

La Marca del peso dell’Oro, c dell’Argento, pesa circa ^ p. g. di pili della Marca 
di Colonia. 

116 Marche di Argentina, fanno 117 M.irche di Colonia. 

Nel negozio all’ ingrosso , si usa il peso di Mareo di Francia , che pesa circa 4 p. S 
pili del peso di Argentina, del quale si servono i Mercanti, per vendere al minuto. 

Il peso grosso , cioè ila libbra, contiene 16 onde, loo delle quali formano un quin- 
tale, e pesano quasi 104 Ib, peso di Argentina. 

toq Libbre dette, corrispondono a 133Ì Iti di Torino, « 

lo« 
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100 (li Torino, corrispondono a 75 Itt peso grosso di atrgentina. 

1 Libbra detta pesa 9,216 grani, del peso di inarco di Torino, 

La Libbra sottile, o sia di Argentina , i di s Marche , e si divide parimente in 16 
oncie, che per altro non pesano piu di tg! delle onde anzidetle. A questo peso ai ven- 
dono le Mercanzie al minuto, sino ad j (U quintale, ovvero sino a 25 ih. 


4» 

100 

100 

6J 

103 

77 

75 


Libbre, peso di Marco, fanno 43 Libbre, peso Mercantile di Lipsiai div.di4{ p-à 


= >04j. 

— 'foioà.i Argentina, ^ 84 *s 

— =— = =• ^ 


di detta; 

di Vienna, 

di Amsterdam ; divario di P- S- 
di Upsia. 

asoir, peso di Londra ; div- di 4 p. 8 , circa, 
di Amburgo ; vi è il divario di 2| p. S> 


TI Setter, o Sestiere di Grano, sì divide io 4 Vìrlinge, o Quarti, ed ogni Quarto, in 
4 Mdjsel , o Misurette. Vi sono perd i Sestieri di CittS, ed i Sestieri di t^mpagna. 

Il Sestiere della Città i piti piccolo, ed il dì lui contenuto vacuo à soltanto di 923”* 
Pollici cubi di Kranciai e quello dì campagna i di 932'’^ Pollici detti; secondo il quale 
ragguaglio : 

32 Sestieri di Campagna fanno 33 Sestieri di Città in Argentina ; divario di 3j p, 

— 27 Staja, cioè ; A/czze/i , a Vienna. 

— 13 = di Lipsia, 

= 3 = di Dresda, 

= 26 Mezzen di Vienna, 

= 12 Staja di Lipsia, 

— 13 = di Dresda, 

^ 16 Himtcn di Amburgo, 

= 33 =* dì detta, ovvero 

fa 1724 Sestieti di Città, ovvero 

1674 «E di Campagna io Argentina. . 

154 J = di detta, ovvero 

'^9Ì Città, in Argentina, 

Il Grano di Argentina si vende ancora a sacchi , che si dividono io 6 Boisseause , da 
4 Vierling , o Quarti; ed il Quarto si divide in 4 JMasscl. Un simile sacco di Frumento 
^ve pesare igo Iti circa, peso sottile di Argentina, , 


100 

9.5 

23 

lOO 

9' 

75 

23 

46 


di Città 


di Campagna 
Last di Amburgo 

= di Amsterdam e 
dì Dantico 


n Vino , e gli altri generi liquidi si misurano seeondo la seguente misura, 

I Fuder fa 24 Ahm, 576 Boccali, ovvero 2,304 Schoppen, o nocciette. 

1 Ahn fa 24 Boccali, ovvero 96 Bocciette. 

1 Boccale contiene 2 Piote, ovvero 4 Bocciette. 

Lo spazio vacuo di un’ Ahm contiene 2324'** Pollici cubi di Francia. Secondo il 
quale ragguaglio ; 


100 

Ahm in Atrgentina ^ 

fanoo 

77 ì Timer, ovvero Emeri, in Vienna, 

5> 



3» 

Kmeri in Lipsia^ 

19 

i_=-; 

= 

>3 

detti in Dresda y ovvero 

42 

Boccali 

= 

67 

BoccaU> al minuto, in Lipsia^ 

49 



67 

detti, di cimento, in detta. 

39 

S3 

= 

80 

detti, di DresdOa 

(SI 

= i u 

BS 

25 

òtoppÌ€y di jimrterdam. 

0 



S 

5 

Quarti , di Berlino. 

=4 

=S J 

WS 

25 

Boccali di Francoforte sul MenOy 

66 


«a 

35 

Fogli ette, in Amburgo ^ 


La 


Mìmm di 
vacuo. 


Digitized by Google 



Mitofi «fi 
iKogbesxa» 


43 * 


Argentina. 


La iDUura del Braccio di Argentina contieae Linee di Francia; ù usa parùoen'. 

te ancora l’aune di Parigi, che contiene Linee di Francia di lunghezaa, ’ 


loo Aunci di Parigi, corrispoadonO' a rg.n Braccia da leta 



1 


Ventila, 


a >78}^ dette da laoa 
a '203 dette da 2^ Palmi di Qannvn, 

A 2o4i^fd«tte di Livorno^ 
a 451 Palnn di ìfapoli, 

« 197I Rasi di Tarino, 
a» 95 Braccia di ArgenUna.. 
m 6i dette di Lipsia. 

A 33 dette del Mrabantc. 

A 3L dette di Amsterdam. 

A 82 dette Fiamminghi di detrà^ 

A 79 dette di Berlina. 
a 13 Yards di Londra. 

A 78 Auoes di Lione. 
a 7 Varas di Castiglìa in Ispagme, 
a 49 Braccia di Vienna, 
a 110 dette di Amburgo. 
a dette da reta 1 ^ 

a 8oJ|dci(e da lana J 

a 91! dette da Paimi in Genova. 
a 92I dette di Livorno. 
a 204,{Patnu di Sapoli. 
a 89Ì Rasi di Turino. 
a 20 Braccia di Lipsia ; divario di 5 p. ' 
a 70 dette del Brabanie \n Lipsia', div. di 27' p. g. 

a 46 dette di ytmsUrdam ; divario di 2gj p. ?. 

a 24 dette Fiammingfii in.,dmsterdaìn;d\v .^\g2 p.g. 
a 67 dette di Berlino; divario di 2yJ p. J. 
a IO Yard» ài Inghilterra, 
a 31 Braccia di ytmàurgo; divario di dì p. g. 
a 1 1 Auties di Lione. 
a 33 Varas di Castìgtia in Ispngmr. 
a 9 Braccia di Pieuna; divario di 44 | p. g. 

Iti Argentina il Piede di Città i differente da quello di Campagna , il oiinTe contfenr 
•30’°Linee, mentre il Piede di Città contiene i2g'‘ Linee, di Francia, di lunghezza. Si 
^ridono atnaidue in 11 PuUici, ovvero in 1,200 parti. 


La Verga i lunga 10 Piedi; e 
49 Piedi di Campagna ite Argentina , Cintro jo> 


4* 

79 

45 

90 


di Città 


45 

SI 

4 d 

«9 


59 “ 
64 =» 

55 “ 



«= 54 

= 59 

*= 49 


100 

too 

»00 

24 

•s 

«7 

7 * 

IO 

20 

12d 


' di Campagrra' *= 
quadrati di Camp'. 



«=: tor 
«V 90J 
= 9 H 
= *5 

— 6S 
= 70 

= 6g 

ttS ^ 

“ 17 

foo 


Piedi di CTtlà in Argentini, 

^ di Fabbrica di Lipsia^ 

MB eomuoi di IJpsia, 

m=K di Dresda e di Amsterdastt^ 

MS comuni Inghilterra. 

«ss il Inghilterra. *• 

MS dì Henoy 
ss dì Fìrancia, 

•= de AmbufgOrn 
=» dfì Vienna, 
es dì dettOy 

« quadraci dì ChtJ, d\ Argentinatr 
detti di Fabbrica di Lipsia. 
ss detti df Dresda e Amsterimma- 
es detti Mnuoi d* Inghilterra, 
ea± detti 'ringhilierra, 
se detti <ff Beno. 

*«» detti di IrancèO. * 

ICO 
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eoo Piedi quadrati di Città di jirgentina Canoo 102 piedi quadrati di Amburet^ 

.X. /’ CI j: _ /■-.L; -j; < 


lò 

= 

Cubi di Cèimpagna 

sa 

■s 

»7 

B 

Cubi 

di Città, di Argentina, 

14 

ssa* 

sa 

di Città 

ss 

s= 

•3 

SS 

ss 

di iabbnea di Lipsia, 

•3 

sss 

8« 

ca 

ss 

aa 

14 

BS 

tss 

comuni, dì detta^ 

*3 

sa 

SS 

ae 

ss 

M- 

16 

sa ' 

■ B 

di Dresda « diAmsterdam^ 

7 

ra 

= 

= 

sa. 

»r 

6 

=■ 

= 

comuDÌ d* ing/uiterra,. 

6a 

a 

— 

n 

aos 

aa 

53 

sa 

B 

di d,tta. 

37 

a 

BX. 

ea 

= 

ss 

*9 

sa 

SS 

di Reno, 

58 

sa 

S9 

=B 

ss 


4* 

= 

B 

dì Francia. 

33 

» 

= 

» 

=» 


34 

«ar 

B 

di Amburgo, 


Udì* Atpent ^ ovvero Jugero, di Argentina^ contiene 24,000 {rìedr quadrati di detttn 
Città, che Canno 19,045 piedi quailrati. di Francia, e secondo questo ragguaglio' 

96 Jugeri di Argentina^ oqiiiragitono a: 35 Campi di Sasjonia. 

17 detti di detta r-x a 10 Arpentadi Francùt» 


€ambj della Città di AHCE^TJIiA*. . 


Argentina dà 


per rie epe re- 


in 


^84 Ecùs, ovvero Scudi 
^184 detti 
••178 delti; 

*164 dettii 
•^132 detli> 

*‘joOf deUit 
1 - detto' 

*^00| detti 


100 Ristalleri- Banco- 
] 100 Ristalleri Banco. 

! loo Ristalleri correnti di Olanda. 

100 Riitalleri moneta di cambio. 
1 100 Risi, correnti di convaazione. 
;ioo Kciis, ovvero Scudi 
; *31' ^ Steriini. 

, 100 £cùs, Q Scudi 


Amburgo, 

Amsterdam , ovvero 
ivi, 

Basilem. 

franoofoue sul Meno, 
Lione. 

; Londra,. 

; Paàsf.- 


NB. LI C«&b) ..a il ùgiio tono loliti a Tiriur. 


Secondo il Reiolamento geaerale, dovrebbe Argentins' ooiTomiani, in rigiiardb «11’' 
1790, alle Città dellA Francia; ma. caia ritiene TUBo di >5 giorni dopo vista, perl’O- 
Iknda e la Germania; per Parigi e Lione, l’Uso è di 30 giorni dopo data;. intendendosi; 
ciò, perle lettere pagabili in ^rgrariaa. 

Benché, per le Cambiali, da essere pagate in Argentina, non vi siano ftsali alcuni 
giorni di rispetto, Kiaaoe però io libertà del Possessore, di accordare, secondo l’uto- 
(li tutte le Piazze mercantili di Francia, 10 giorni di favore all* Accettante,, senza pra> 
giudizio, e non seguendone il pagamento, il Possessore deve farla protestare nel decimo' 
giorno. 

Circa il Trasporto , ad i. Regolàmenti coocamenti li Cambj, lé Poster ece, *> osservi 
il Articolo di Francia. 

Da Argentina parte ojpii giorno un Corriere per Parigi, toltone il Mercordl.. 


Li principali Negozianti e Fabbricatori di ARGENTINA', etmo li. Signori 1. 
e Staffe di 


Beaume (la) e Chaton; in Eenni 
Lione, e dell’ Elvezia.. 

Bernard, Fratelli; in Tabacclii.. 

Braun, Fratelli; in Vini. 

^Ìu‘o Grosz; 1 •“ Tabacchi: 

Laignes , Ch. ; in Panni e Stofle di Lione e 
dell’ Elvezia. 

PI Aage/os in Speziati*. 

Bcturheim; in Vini. 


Dupt; io Tabacchi;. 

Eschenauert ed Hejrr T . . 

\Franc, Fratelli; J *" 

Gau; in Tele da sacchi e da ve^e;'. 
Granxinotti ; in Tabacchi. 

Hager, e Bartolomeo à, Dietririi, Fi^lió-L 
in Robbia. 

Ntù!r,V, ilio-, ] i"Tabao*W. 

Hojfmatuty e Comp.; in- Robbia. 


U. Mentore Tosa, li 


leìà. 




UlO. 


Cioroi di 

ftffOICs 


Trsipeit» j 

li «oncffr> 
ncfìti U- 

Pcilc-e tee,. 


Nrf^rp»4nti 
» FdbtiicA» 
Idi*. 
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Jacoud , Claudio e Fielio; in Panni e Stoffe 
rii Lione, e dell* Elvezia, ed in comines- 
sioni di ogni sorta. 

Ketlery Gio. Federico; 1 vt i 
Kormann, Fratelli eComp. ;] ® 

Kkun e Ruhlmam ; in Panni e Stòffe di Lione , 
e dell’ Elvezia , cd iu commeasioni di ogni 
aorta. 

Maino , PieltOj in Cambj e Fabbrica di Ta- 
bacco. 

il/<7ir>ane, Francesco Antonio;! . c ■ • 
Mai-sano , Pietro Paolo ; j “ 

Matz, Nicola; io Tabacchi 
Mennrd, e Comp.; in Vetri e Cristalli. 
Menati, Giuseppe; in Panni, e Stoffe dì 
Lione, e dell Elvezia, ed io conimessioni 
di ogni sorta. 


Mivillet Prrin ^ Padre e Figlio; in Vini. 
Pog-Miy', Fratelli; io Tabacco. 

Pezzi, Giuseppe. 

Sattier e Comp.; in Vini. 

Sattiere e Comp.; in Tabacchi- 
Suum, Fratelli; in Canapa. 

Schwariz , J. M. ; in Panni e Stoffe diLione. 
e dell* Elvezia , ed in ogni sorta di com 
messioni. 

Schweig/muser , J. M. ■ in Tabacchi. 

Tavola , Giuseppe ; in diversi. 

Trcuttel, Corn. ; 1 

Weikcr, Giacomo; i in Vini. 

Z,eUicoJre ; J 


La distanza della Città di ARGENTISI. 


miglia di Germania 
Ila Ambnrgo importa • . ■ 74 

“ Amsterdam tS4 

— .Anversa ....... 

» Aquisgrana ...... 40 

= Augusta 30 


Bremen 

Rreslavia 


Cassel 

Colonia 


Dresda 


=» Francoforte al Meno - 
= Francoforte all'Oder - 

.'=■ Gand 

= Kònigsberga in Prussia 

sa Lipsia 

=• Lisbona ..... 
» Londra ■ . . . ■ 


65 

90 


na Brunswick 6-2 


43 

37 


Danzica ....... 136 


63 


Erfurtb 4g 


30 

83 

30 

«75 

61 

1 16 


miglia di Germaaw 


Da LubcccA importa 
Luncburgo - . 

=a Magdelnirgo . • 

= Magoiua • . . 

=a Monaco . . . 

=a Miinster . . - 
a= N.iumburgo - * 

— Norimberga ■ - 
™ Parigi .... 

«=a Praga .... 
sa Ratisbona ... 

■a» Roma .... 

~ Rostock • - . 
mm Stettino ... 

=a Stockholm • . . 

= Stralsund 100 

=a Venezia 34 

» Vienna 90 

es Dima io 


84 

70 

64 

24 

3<S 

50 

.55 

3<S 

70 

67 

4« 

140 

90 

90 

3Ò3 


Mb«i{Ui. Gli Alberghi in Argentina sono t alla Città di Lione, allo Spirito, al Bue, al Parco 

di animali (Park.! ecc. 


A R L E S. 


ARLES , in Latino ; Arelate, Città di Francia, grande, bella ed antica, nel Go 
verno della Provenza, sotto li gradi 22 , min. ig di longitudine, e li gradi 4», min 40 
lin. 33 di Ut. Essa è situata alla sponda sinistra del fiume Rodano , sul ramo principale 
del quale vi è un ponte di barche , per cui ai passa nel Borgo di TriquctaiUe , da dove 
passando sopra un altro ponte simile, posto su! piccolo ramo di detto fiume, si giunge 1 
Fourqucs, nella Linguadocca. U Colle, sopra di cui i situala questa Città, scende in una 
valle, verso la Mezzanotte. L’aria è però infettata dalle paludi ed acqueinorte che vi 
esistono attorno, a motivo delle ioond.azioni del Rodano. Gli Abitatori di Artes nel 
Secolo passato, fecero venire degli Olandesi, per disseccare ed asciugare dette paiudi. 
Questi fecero colare nel mare l’acqua stagnante, mediante un canale principale nomi, 
nato la Routine, nel quale tutta l’ acqua passava , con il mezzo, di altri piccoli canali ; e 

da 
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da questa operazione se ne ritrassero degli ottimi effetti; gli Olandesi, in ricompensa 
delle loro fatiche, ricereltero io dono tutto quel territorio da essi rìsuurato. Dopo TEditto 
di Nantes però dovettero questi partirsene dalla Provenza , ed esseniio stato fatto un altro 
grande cacale, nominato Vaqueirai ^ tutti li sovradescritti lavori si andarono a poco a po* 
co riempiendo, di modo che in molti luoghi appena se ne vedono le vestigia. Prima della 
rivoluzione, questa Città era la residenza di un Giudice Provinciale, di una Vigut^rir 
Ammiragliato, e dì un Uffìzio sopra ii cinque Appalti principali (/x/r les ring grvjjvj J-tr- 
meij; Vi era inoltre un Arcivescovo, ed un* Accademia , composta di 30 Nobili letterati. 

La Città è grande e bene fabbricata, e vi concorrono a vederla , molti amatori delle 
antichità, che vi ritrovano di che appagare la curiosilà loro; fra li diversi monumenti 
antichi, che visi vedono, booo rimarcabili rAnfìteatro. e TObelisco. So:to Giulio Ccsart 
principiò questa Città ad essere rinontafa, e divenne finalmente la Capitale della Gallia. 
L* Imperadore Costantino vi abitava volentieri, poiché vi stabili per qat^lclie tempo la se- 
de del suo Impero. Questa Città è ancora celebre per esservi n.ito S. Ambrogio^ che fu 
poi Arcivescovo di Milano* S. Trojino , che viveva verso la metà del terzo «Secolo , fu il 
prima Vescovo di Aria. Nc* tempi di mezza età » Bosone ne fece la Capitale del Regno 
Borgognese, che chiama vasi il Regno Arelaiense , o sia Regno di Arici ; presentemente 
pero è io grande decadenza, poiché,,, in vece di too mila abUauli, che aveva, se ne con- 
taoopresentemente appena 20 mila. 

Ritrovasi Arici in distanza di 15 ^^ghe all* Ovest da Aix, / da Avignone, 5 al Sud 
Est da Nimes, e 133 al Sud per Est da Parigi. 11 di lei territorio si estende a 40 leghe 
di circuito. Li dì lei circondar) sono deliziosi , ed ameni al maggior segno. Il Corso, o 
aia il pubbllcj passeggio, ritrovasi fra le due Porte, AJarcaunau , e Hoqucttc\ si vedono 
delle bel e file di gelsi di Spagna, che fiancheggiano i viali, e rallegra mollo U prospettiva 
di beliissime praterìe, giardini ed orti, che vengono adacquati dal Durame. Le alture 
del Moutìui presentano un bel colpo di occhio; ovunque si aggira lo sguardo, si vedono 
sorgere degli ameni Villaggi, tiel mezzo delle praterie; in qualche lontananza si distin- 
guono le Città di Bcaucaire, e di Tarrascona; e dalla parte del mezzogiorno della Città, 
Il fiume Rodano si precipita nel mare in diversi rami, fra i quali vi esistono delle pia* 
nuie fertilissime. 

Il terreno è mollo fertile in Frumento, Vino, Olio , Manna, Frutta di liiKc le sorta , 
e Fieno; vi sono molte Pecore, molto bestiame bovino, e de* Cavalli molto rinomati. 
La sua situazione é molto favorevole per il Commercio, che consiste ne* generi suddetti, 
c ne* prodotti di alcune Manifatture di Stoffe di Lana. 

Vi é una Fiera considerabile, che principia nel di 14 del mese di Febbrajo , e dura 
tre giorni per il Commercio de* Cavalli, indi continua per quindici gionii , per tutti gli 
altri generi di Merci. 

fc ancora di gran vantaggio a rmesta Città la sua vicinanza con la Città di Beaucaire, 
mentre nell* occasione della famosa riera, che in questa si tiene, nel mese di Luglio, li 
Negozianti e Mercanti di Arici vi esitano le loro merci con grandissimo vantaggio. 

In riguardo agli Subiliineuiì Mercantili, Cambj , Usi, Monete, Pesi, Misure, ecc. , 
questa Città si uniforma a quella di Marsiglia, ne] quale Articolo si possono riscontrare. 
IJcvesi però eccettuare la Misura delle Biade, mentre in Arici si adopera una qualità di 
ChargCy o Carga , che contiene due Septieri , o Sestieri ; un Septier contiene due 
ed una contiene due Alinoti., o Quartaruoli ; ed un Jf/Vior contiene quattro 

La Clufrge di Arici currisponde a 63I Aline di Torino , c I24{ Sepiieri di Arici fanno 
iOO Staja in Trieile. 

Da Arici parte il Corriere per Parigi , nel Martedì, Giovedì, e Sabato. 


ARMENTIERES. 

ARMElSTIEUra , in Latino, ^rmentariae , Città piccola e galante , nella Fiandra 
Fraatese, Capitale del Pistreilo della Wepe , situata sul fiume Lrt, o Ltyc , in dislanra 
di 3 leghe, al No’-d da Lilla, 12 al Sud-Est d.i Punque'qiie, 14 al Sud-Òve t da Cand, 
e ,55 al Nord da Parigi; ritrovasi sotto li gradi ao, min. 27 di longitudine, e gradi 50, 
min. 40 di latitùdine. . Luigi XIV se ne impadronì nel 1667 ! essa fu «mantellata , e ri- 
m.ase alla Corona di Franci.v , dopo l’anno idds, 11 territorio di Armcniicra è fertile 
in Grano , Lino, I^obbia , Frutta, e Legna; vi è molto Piesiiame , e si fn un Commercio 
considerabile de’ generi suddetti, c di Lana, oltre alli prodotti delle sue Fabbriche e M.a- 
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n!faltiire> le quali concistono in diverse Fabbiiche di Panni , di Cotonine, e di Sitmoijts, 
che sono certe Stoffe di Filo e dil<aaa, rigate; vi si fabbrica ancora molla Tela, e par', 
ticolarmente della Biancheria da tavola, e molte Tele a quadretti, oppure ligate , di di- 
Torsi colori. 

Vi sono tre Fiere ogni anno; la prima nel dì 9 del mese di Maggio, la seconda nel 
di primo di Giugno, e la terza nel di primo de! mese di Settembre; vi e inoltre un Mer- 
cato tutti li Lunedi , ed un Mercato Franco , ogni primo Lunedi del mese. 

Tutti li giorni, al meuogieroo, parte un Corriere per Parigi. 

b) riguardo alli Regolamenti Commerciali, alle Monete, Pesi, Misure, acc , osser- 
visi r Articolo di Lilla, ove ogni cesa si ritroverà mmutamsnte descritta. 

ARRAS. 

jIRR/IS, in Latino, jltrsbatet. Città grande, amica, bene fortifrcala, e merc-sn- 
tile, Capitale dell' yfrrerio , situata sul fiume Scarpe, in distanza di j leghe al Sud-Ovest 
da Douai, 9 al Nord-Ovest da Cambrui , 44 al Nord-Est da Amient , e 42 al Nord da 
Parigi ì sotto li gradi so, minuti a 6 , linee 12 di longitudine, e li gr. 50, sn. 17, I. 30 
di latitudine. Divide à in due parti, mediante un Bastione, nn Fosso, ed uno Scavo, 
ove scorre il Ruscello Krinchon , che si va a perdere nella Scarpe vicino alla Città. 
La parte più grande , chiamasi la Ulte e 1' altra si chiama la Gtè. La maggior parte 
della Citò, prima della rivoluzione, apparteneva al Vescovo, che era suffraganeo dell* 
Arcivescovo di Cambrai , ed il Vescovo nominava parimente il Magistrato. La Glè è la 
porte più amica della Città di Arrat, e Ira ambi le parti si contano S, 7 &'i case, le quali, 
secondo P opinione del Sig, Sìecker contengono 21,500 abitanti. .Ma Watt iù il primo 
Vescovo di Arrat. La celebre Abazi.r, che porla il nome di questo Santo, fu fondata 
dal Re nUerry , verso il line del settimo Secolo. Essa è riguardevole per la bellezza 
della sua Chiesa, e per la sua Bibliotec.r, arricchii.! di un numero prodigioso di volumi. 
Éi pure anche rimarchevole la grande Piazza del Mercato di Arrai , tanto per il suo cir- 
ruilo , quanto per li buoni fabbricati , fra i quali si distingue il Palazzo del Governatore. 
Ritrovasi dopo la Piazza piccola del Mercato; in questa vedesi la Casa del Consìglio, 
e li più rinomali Negozianti vi hanno le loro abiiazioni. La Ville, e ViCUi sonoprovve- 
dute di un’ antica muraglia, sopra la quale vi sono diverse torri. Le Fortificazioni della 
Città sono, parte di diversi valenti Ingegneri, e parte del Sig. de Vuuban , che vi fece 
d versi bastioni, e delle fortificazioni esterne. Ammiransi, fra le aliie, alcune Xaiaerrea 
alla VaubaA, le quali sono li primi lavori di questa na ura, inventati da questo gran 
Generale. La Cittadella è situata verso la campagna, in un sito più eminente della Città, 
per il che à munita di un fosso di acqua, solo per metà. Essa forma un regolare quio- 
quangolo, con molte fortificazioni esleme, ed è circondala da una doppia controscarpa, 
verso la parte de la campagna. Essa è in somma una delle Città più forti della Francia. 
Una parte de’ contorni di Arrat , sono situati io modo tale , che possono essere posti sotto 
acqua. 

Neir anno 1(140, Luigi XIII. s’ impadronì di questa Città. Gli Abitanti l’avevano 
«ÌDO allora creduta inespugnabile; per la qual cosa avevano essi fatto scolpire, sopra una 
delle Porte della Città, la seguente iscrizione, in due versi Francesi, 

Quand Ict Franfeit prcndront Arrat , 

Les jourit mangeront Ict chatt. , 

Un Guascone, che vide la suddetta iscrizione, dopo la resa della Città, disse, eh' 
«Ila era buona, e che non vi era da levare altro, che P unico P. che ri si ritrovava. II 
Principe di Cundè, che era per il partilo degliSpagnuoli, nel 1654, fu costretto di levarne 
l’assedio, rlopo di essere stalo battuto nelle sue lince. 

La Provincia dipendente da Arrat, che chiamasi ArteJia , o Artoit, è un’ antica 
Contea, che si estende a 25 leghe di lunghezza, da S. Omer, sino alla Sclielda, ed in 
12 leghe di larghezza, da Baquoi, sino alla Bassea; al Mezzogiorno, ed all' Occidente, 
confina con la riccardia , a Settentrione, con le Fiandre, ed a Levante, cou PHaniionia, 
Contea de’ Paesi Bassi. Non vi esistono de’ fiumi grandi , ma vi sono però molti fiumi 

N iccoli , che adacquano il paese, e io rendono fertile; vi si sono anche costruiti alcuni 
anali, stati scavati secondo la direzione de' fiumi, il di cui corso c principalmente di 
retto verso le Fiandre, dal che si deduce, che tutto li paese è proijive verso le Fiandre 
suddetle. Il Rume Lj-t, o Lej-e , prende l.t sua sorgente a Lytburg , e scorre verso Ar- 
meatiores in Fiandra. La Cunehe si lende oavigabilv ricino a Muntreuil, e sbocca nel 
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m>.te, sotto Ejiav.-lj. La Scarpe k navigabile vicino ad jirrat , e nelle Fiand.e si unisce 
001140 ScheUla. W yla i-i rende navigabile vicino a S. Omer , mediatiti le chiuse di ac* 
^ua, e si perde nel Canale Briiiunnico. hA Dcute^ che prima era un fiume di nessuna consi- 
derazione, preientemente divenne considerabile, medianti li Canali e le Chiuse, essen- 
dosi formala la comunicazione con li fiumi Lem, Lille, e Douay. La Deule superiore 
serve a detta unione, e la Deule inferiore, scorre sotto Lilla, sino al Lyt. La Laquett», 
c la Melde sono li fiumi meno riguardevoU 

La tenuta degli Stati era uno de’ privilegi dell' jtrletie , é le Deputazioni di questi 
tenevano la Cassa, ed esigevano le Kegie rendite. Il Re le convocava, e queste gli pre- 
senlavano il solilo dono gratuito di 400 mila lite. Le Deputazioni erano formate dal 
Clero, da circa 70 persone della Nobiltà, e dalli Deputati di g delle primarie Città. In 
questa Provincia non si esige verun Dazio. L’ Arlejìa era una volta unita alla Pie- 
cardia , ma dall’ anno 1 765 , era stata trasformata in un particolare Governo , che 
consisteva in un Governatore Generale, al quale erano soggetti undici particolari Go- 
vernatori, otto Regi Luogotenenti, e tre Comandanti. 

Questa Provincia è una delle migliori , e pià fertili della Francia , e partecipa 
molto delle qualità delle Fiandre; la coltura e le piantagioni si eseguiscono nel mo- 
do di queste; il terreno produce ogni aorta di Frutta, ed influiscono molto alla di 
lei fertilità, li molti canali, e fiumicelli ; scirseggia però assai di legna, e di alberi 
fruttiferi , a proporzione della sua estensione. 

Li principali prodotti dell’ Ariesia consistono in Grano , del ijuale se ne vende 
lina gran quantità alli paesi circonvicini ; in Lino , in grande quantità , che viene or- 
•dinanamente adoperato nelle sue manifatture ; >in Lana, che è molto buona, e che 
viene, per la maggior parte , spedita nella Piccardia , per uso delle manifatture di 
Amiens e di Abbeville ; un altro ramo non indifferente della coltura di questa Pro- 
vincia, si èli seme di Rape, che in Latino chiamasi; Brmtiea CampestrU, del quale 
Se ne fabbrica dell’ Olio , che si consuma in parte nel Paese , e se ne vende una 
gran parte ne' Paesi esteri; vi è parimente molto Bestiame. 

Vi sono in Arrat delle considerabili Manifatture di Merletti di ogni sorta , da 2 
soldi, sino a lire 15, per ogni aune. Vi si fabbricano delle Bambagine, dette Ba- 
tini, cnn righe grand', e piccole, in Alo, ed in filo e cntnne. Le pezze sono di 15 aunes di lunghez- 
za, e di una di larghezza, ed i prezzi delle medesime sono da 40 ad 80 di quelle lire, per ogni 
pezza. Vi è una Fabbrica di Porcellana. Vi si fabbricano molte tele Battìste. vi 
e una Fabbrica di OLo; e vi sono alcune Raflìoerle di Zuccheri. 

11 Commercio di questa Città consiste ne’ sopra descritti generi prodotti dal suo- 
lo, ed in quelli delle suddette Manifatture , li quali si vendono in parte nello Stato, 
ma la maggior parte si estrae nelle Provincie estere , e principalmente nell’ Olanda , 
nella Spagna , e nelle Isole , ove si spediscono particolarmente li Bmim suddetti , 
che sono aiirettantu stimati, quanto quelli di OUnda. 


la principali Kegezienti c Fabbricatari di ARRAS, tana li Signori: 


Crripin; in Filo, ed in Frutta confettate. I 
Velimqmere ; in Tele battiste , ed io Co- 
tonine. 

Jhlcmaire , Mademoiselle; in Porcellana. 
Dcretz; in Olio. 

Dorehies-, in Merletti. 

JJupuich, Bonifacio; lin Tele baltiste, ed 
JJupuich , Ales.sio ; j io Barine, 
Duqucrnaj ; 1 
Oouve ; J 

CouvCf Pietro; in Tele batiiste, e Cotonine. 


Gouve, rAioè; 

Hardùuin ; 

Huret t ^ in OliOv 

//z/rfrr /, Boni Pacio; J 
Huvet ed UambuTti in Raffinerìa di Zuc** 
chero, 

Jovenne; in Olio* 

Lallarsi in Tele battiste , e BaH/u. 

Pieron , il Giovine { ì • vi i 
Fc le Richc^ Alessandro;/ wlctti. 


In Arroi vi snno due Fiere ogni anno, cioè: una nel dì 4 Aprile, nella e 

l’altra net dì 9 Ottobre, nella Filhy c durano tre giorni per ciasclieduna. 

Le Monete vi sono sullo stesso piede di Lilla. 

La libbra dì Arras è di 16 oncic, che contengono 8«735 6^*dì, del peso di Mar- 
co di Turino. 

100 Libbre di Arras ^ corri.spoodooo a 116J tb di Torino, ovvero a 76J Rj peso di 
100 -dette di Torino, a 79g ttdì yirras. La 
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La Misura di Luogiiezza , chiamasi jiune , ma è mollo pià corta dcU* j 4 ujm di 
Paridi, meotre cootieoe soltanto 309^^ linee di Francia, sicché: 

a 89iÌ Braccia di Vienna. 
a .04U detti di Lattai 
atti} detti di .Seta J 
a iipìi detti di Uvorno. 

100 Aun* di Wrr<7/ , corrispODdonO' a 119 { detti, da ai Palmi tji Genvva. 

a 364ÌÌ Paltn di Napoli, 
a 59 Aune» Misura di Tela, di Parigi, e 
a 113 } Rasi di-Torino; all' incontro: 
too Rasi di Torino corrispondono ad 8d{ Aunes di jirras. 


Tutti li giorni , al me2zogiorno, parte da Arras il corriere per Parigi. 

Nel Lunedi, alle ore 11 della sera, parte la lliligenza da Arras per Parigi, e vi 
mette 4 giorni nel viaggio ; si paga 13 lire» 4 soldi di nolo ; e per le Mercanzie , si paga 
asoldi, 3 per ogni libbra. La IJiligenza medesima parte da Parigi per Arras, all» 

Domenica, alla stessa ora , vi fa il viaggio nello stesso tempo , e si paga lo stesso nolo. 

ASTRACAN. 


A.STRACAN , in Latino , Astracanum, in Russo, Ciarstvo, ovvero, Astrakansiole, 
r-rande Città Arcivescovile della Moscovia Asiatica, nella Tartarìa, Capitale dell’antico 
Regno di Astracan, la quale giace in un Isola formata dal fiume Wulgn , sotto li gradi 
37 di longitudine, e li gradi 46, min.zz di latitudine. Uevesi prrd osservare, cheqursi’ 
Dola non è quella, che da molli viene chiam.ita , Dolgoi, ma che chiamasi bensì, l'I- 
sola AV/ra. 11 principale ramo del fiume vi è della larghezza di 2,200 piedi, e que- 
sto, io tempo d'inverno, si agghiaccia in maniera, che vi si passa con slitte caricate ; 
ma questo gelo però non dura ordinariamente più di due mesi. 

Non ò già questa l’antica Città di Astracan, stata conquistata dal Czar Iwan IVasilic- 
ivitsch, cioè: Giovanni Basi/oivits, o sia Figlio di Basilio, la quale fu distrutta , e rilro- 
vavasi più in sù , dalla parte di Punente, alla sponda moningnosa del detto fiume ìyotsa, 
il quale è uno de’ maggiori fiumi del mondo, che prende la sua origine sulle frontiere del- 
la Lituania, e sbocca nel mar Caspio, in distanza di 12 leghe d.i Aslrucun, dopo di a- 
vcre fatto un cu so di più di 400 leghe di (ìermania. 

Nel sito della distrutta filià Aslracaa , ti si osservano ancora le rovine degli an- 
tichi edifizj , da’ quali si trasportarono molle Pietre, per servirsene in fabbricare le Chiese, 
le Case, e la Fortezza di questa nuova Città, la quale ritrovasi fabbricata sopra colline, 
ed è di una riguardevole estensione; dopo l’anno 1388, à statala medesima circondata 
da un muro di pietre cotte, che non duro molto tempo, ma ò stato quasi tutta rovinalo, e vi 
si piantarono in vece delle palizzate. 

Nella Fortezza, che ritrovasi p.irimente sulle al'ure del colle, vi è l’abitazione del 
Governatore, fabbricata però di legno, e quasi fuori di uso; l.r Cliiesa Cattedrale, e l.i 
Casa del Vescovo, sono fabbricate di pietra. Fuori della Fortezza vi è l’ edificio della 
Cancelleria , fabbricato pure di pietra. 

Le abitazioni de’ Tartari, e degli Armeni, sul colle Kisetmo-, le Case de’ .Mercanti , e 
de’Soldati Russi, nella contrada di Kutum, si possono considerare come Sobborghi ; e gli 
altri siti fabbricati, ed abitati, sono poco dissimili, anzi non ne meritano ueppure il 
nome. 

Per ardine Imperiale, nell’ anno 174Ò , si principiò a rifabbricare la Città, e le strade 
furono fatte più larghe e diritte. Oltre alla Cniesa Cattedrale, vi sono ancora altre quat- 
tro Chiese di Pietra, de’ Russi, fra le quali merit.i maggiore consider.tzione la Chiesa ts- 
dwischenja. Vi sono in tutto 25 Chiese Russe , e 2 Conventi principali. Gli Armeni vi 
lunno due Chiese, ed in una di queste vi ò il Vescovo. 1 Cattolici, vi hanno pure una 
Chiesa, cioè: il Convento de’ Co^rucct'/it, e dall’anno 1713 in quà , ne hanno pure una i 
Lu'erani. Fra i Sobborghi, li piu grandi sono quelli di Casan, di Siberia, e de'Tartari, 
Dopo l’anno 1746, è stato fabbricato, al Mezzodì della Città, un nuovo e grande Sobbor- 
go, che è quasi tutto abitato dagli Armeni. Fra questo .Sobborgo, e la Città, è stato 
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■scavato tm C:iniilc, dal fiume Hutum^ al con spese grandissime, ore U Bastimen- 

ti sono altr^tianio sicuri, come in un buon Porto. Sei sito in cui questo Canale sbocca 
nel Kuium^ ritrovasi presentemente T abitazione del Vicereggente, la quale è la migliore 
di quante si ritrovino nella Città. 

Secondo un calcolo stato ordinato e fatto, dopo il grande incendio dell'anno 1767, 
tì si contarono 2,541 Case, senza le Chiese, e le Case della Fortezza, come pure senza 
quelle, che furono poi fabbricate da* Soldati, vicino al Convento Iwanowtki, La maggior 
parte delle Case vi sono fabbricate di legno. La popolazione della Città , si fa ascende* 
re a 70VOOO anime. La maggior* pane sono Russi, e gli altri sono Tedeschi, Italiani, 
Inclesì , Fraoceii, Svedesi, Armttìì, Grusslnì , varj Tartari « Persiani, Greci, Kabardioi, 
Calmucchi, ed Indiani, del Regno del gran Mogol. 

Questa Provincio, contenente l'antico Regno di ^itracan^ rinchiude una parte della 
Tartarìa del Nord, ed una parte di questa, al Ponente del Mar Caspio. Nella State, 
il calore del sole vi è cosi grande, che, secondo l'osservazione fatta dal D.LercA^ del- 
le volte il caldo sorpassa ivi li 100 Gradi del termometro di faòrenhcit t e giunse alcune 
volta sino aUi 103I Gradi. % 

Rare volte vi piove nell* Estate, e se ciò succede, la pioggia non dura piò dì un 
quarto di ora, per il che vi si adacquano i iriardìni, con delle macchine, che si fauo^ 
giuocare con il vento, oppure a forza di cavala. Dal principio del mese di Maggio però, 
sino al fine di Agosto, vi spira quasi sempre un vento, che diminuisce il calore, che sa- 
rebbe insopportanile. 

Sarebbe questo Paese totalmente infecondo, se non venis.^ ajutato dall' allagamento 
del fiume ìVof^a» 1 pascoli situali nelle pianure vicine a questo fiume, come pure quelli 
adiacenti al Don, o sia Tanaj^ ed e\V Vr al ^ sono molto fertili, e l’erba vi u esce* io più 
luoghi sino all' altezza di due Braccia. 

Nelle vicinanze di u^jtrac<tn„ non cresce il grano, ma questo genere vi viene traspor- 
tato per acr^ua da Corni» , per il bisogno degli abitanti; si è però già principiato ivi a pen- 
sare air agricoltura. Vi crescono all' opposto, in questi contorni, vane frutta e buone, in 
grande qitaniità, come: varie sorta di Melloni, ed Angurie, dette ancora, Melloni di ac^ 
<jua^ che colà si chiamano ytrbuee^ di buonisUmo sapore ; Zucche, Cocomeri, e di questi 
ve n'è una quantità di grandi, che cicscooo sino ad un mezzo braccio di lunghezza; di- 
verse qualità di Radici , che però ncn riescono dì *^npore cosi crato, come quelle clic na- 
scono in teneni più fecondi; vi sono ancora delle frutta di giardino, edeglialbeii da frut- 
ta, da quali si lìcavano delle Meta, Pera, Persir hi, Albercocchi, Cotogni, Prugne, Ciriegìe, e 
More. I Mori \i riescono molto bene,c vi riuscirebbe pure anche bene la coltura della Seta, 
qualora si venisse a siabi'irla, ed a mentenerla regolarmente. Nell* anno si è pian- 
tata , e stabilita, in Astracan, la prima Vigna con ceppi dì vici della Persia, dopo il 
quale tempo, e principalmente nel Secolo presente, vi si è molto migliorata la coltura 
del Vino, particolarmente nella considerabile Vigna Imperiale, avendo il Czar Pietro I., 
fatto venire de' ceppi di vite dal Reno, e dalla MosaDa, lì quali vi riuscirono molto bene, 
e da questa Vigna si manda ogni anno una quantità dì uva alla Corte Imperiale. Vi è 
deir uva bianca , e della nera, amendue di sapore squisito, e quest' ultima particolarmen- 
te, ò dì una straordinaria grandezza. Con quest* uva sì può fare del buon Vino, e dt 
molta durata, purché il medesimo venisse fatto a dovere, e che non reoisse mischiato 
con acqua, come suole succedere. La vendemmia ha luogo nel mese di Settembre. Il 
Vino si vende ordinariamente a 3, sino a 4 Grirviy ogni Orna, che equivagliono a cjrca 
30 in 40 karanlani, che viene ad essere ad un vilissimo prezzo. 

In j^Hracaa si vende il Tabacco di Circassia, detto ivi, Z,chichir ^ a 4 Cric\>i 
la libbra. 

In quel territorio , vi cresce pure la Bambagia, 

La Landoy cioè: il gran tratto di terreno incolto, non è totalmente infruttifero, mentre 
nella Primavera, e sino a che il terreno non è dissecato dal calore dei sole, vi si vedo« 
DO de* belli fiorì, dell* erbame buonissimo, degli ^paragj, degli arboscelli di Capperi, 
de* Rafani, ed altre Piante, senza che vengano coltivate. 

Verso In parte supcriore del fiume Wol^a^ vi cresce .una erande quantità di Liquirì- 
zia, e molte volte questa radice si ritrova della grossezza del braccio di uu' uomo. Questa 
pianta cresce air altezza di un braccio Russo, circa, e si sca> a una grandissima quan- 
tità di questa Radice, facendone poi il sugo, nella Spczicila i\\ ^dstracuny in tanta quan- 
tità, che basta per tutta la Russia, ma la sua'qualita è inferiore u quella della Spagna. 
Vi cresce pure senza coltura, ed in gran quantità, T Prba Cali, che viene lìdolia in ce- 
nere 
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■ere , vlcÌDO ad ylstracam, facendone Mi il Sale Alcali, che viene principalmente im- 
piegato nelle Fabbriche di vetro fino, lì quale però non riesce, per non essere bene ap- 
parecchiato. In quella Landa vi sono ancora de' Laghi, o Faludi salati, ne’ quali il 
Sale, in parte fa la sua deposizione in fondo, a guisa di cristallo, e parte rimane sulla 
superficie deU' acqua, in forma di ghiaccio, venendo poi estiatto io forma di diacciuoli. 

' Ne’ tempi passati, chiunque poteva prendere di questo SaU-, quanto ne voleva, purché 
pagato avesse al Czar , il dazio di un Kopeko , per ogni due Pud ; ma dopo che la co- 
rona vietò a' sudditi, sotto gravi pene, di prendere piu la menoma parte di dettoSale, 
a si appropriò questo prodotto , facendolo vendere a 23 Ikopeki al Fud, venoe a cessare 
ancora la maggioc parte della l'esca sul fiume H'olga, 

Nel sito in cui questo fiume sbocca nel Marc Caspio, vi è sicuramente la piò grande 
pesca dello Storione, che ritrovisi nel mondo. Delle ova di questo pesce si fa il molto 
noto Criviara, che viene spedito, non solo a Mosca, e ad Arcangelo, ma ancora in tutte 
le partì del Mondo, 

Fra i Laghi di Sale, il pii) noto è quello dì Khan. Il Sale viene eondetto a Orni- 
tricìtik , ed a S.iraiow, ed in amendue questi luoghi vicini al fiume suddetto, v.ìsonode* 
'magazzeni dì Sale,, che viene poi condotta sul fiume medesimo a Sitchnei , Saiagorod , 
e più oltre. Il Lago di Sale di Bogdo, chiamato da' Russi, Bogdinjkoi , e da’ Cal- 
mucchi detto, Bogdoin ■ Dabafiu , che ha un ci'cuito di 40 Werst, ritrovasi alle falde di 
una mont:igiia, da Calmucchi chiamata, Bogdo^ OoUL Questo. Sale è migliore di quello 
di Khan, 

Nel Principio di questo Secolo, in quelle montagne, si è scoperto del Salnitro, che 
viene presentemente lavorato con buon successo. 

La Landa di, yisiracan , che principiai iir poca distanza della suddétta Citth , e 
che si estende a più di. roo leghe di Germania di lunghezza . non é scarsa di sai- 
vaggiume, nè di uccelli, mentre, oltre agli animali donscsiìci, che tengano i' Torgoiii 
ed i Tartari, vi si, ritrovano molte Capre selvatiche, ivi chiamate, Saigak, che, nel- 
la pelle e ne’- piedi, si. rassomigliano al. Cerbietto, ed hanno un naso grande, che lo- 
ro pende- oltre alla bocca delle corna alquanto attorcigliale e traspacenii , e che 
corrono più presto di un cane. Vi sono de' Lepri , ed una qualità di- Lepri di ter- 
ra , che sono più piccoli de' scoiattoli ; la loro pelle è bigia, e la pancia è bianca; 
le loro zampe anteriori sono corte , e quelle di dietro sono alte ; e le loro code so- 
no lunghe, alla foggia di quelle de' Ghiri; questa sorta dì Lepri stanno sotterra. Vi 
cono de' Gatti Castorei , che si trattengono vicine al fiuma kKafgo, Vi sono delle Aqui. 
le, delle Ottarde, Fagiani. Cntornici , Pernici, ed altri votatili. Nelle vicinanze di, 
.^stracani si ritrova pure il piccolo uccello, nominato,. Bemej ^ ozvero i’cuiluhno.. 
Fra gl'insetti, vi sono ancora delle Tarantole.. 

VL si .raccoglie parimente altrettanto Mete „ quanto ih- qualunque altro paese dcL 
Mondo. 

Dall’anno i7Ò4 a questa parte, vi si’ sono stabiliti molli migliaja di esteri, e partico- 
larmente Tedeschi , come Colonisti , in amendue le sponde del nume suddetto. 11 terre- 
no è stato diviso in tanti grandi Distretti dì 30 in 60 Werst, ed i. luoghi principali , e la 
PatTocchie dì ogni Distretto, furono situati in maniera, che gli abitanti de’ lutili pìccoli 
non hanno’da fare molta strada, per poriarvisi. La Corona fece erìgere delle Chiese per 
i Cattolici , Luterani , e Calvinisti, e vi spedi- de’ Predicatori , e de’ Maestri di scuola. 
Questi Colonisti hanno introdotto , non solo la coltura delle, campagne, e de' giardini, 
ma ancora delle vigne, esseodovisi provvedute delle viti da Astracan. Le Colonie situate- 
ai fiume Wolga , dalla parte di Sarotow, ebbero miglior -successo di quelle dalla parte de’ 
Calmucchi, a motivo del loro terreno più facile da coltivarsi di quello di queste ultime-. 
Oltre dì ciò , le Colonie, siate piantate dircllaroente dalla. Corona, sono riuscite meglio 
di quelle state piantate, medianti. li così detti , Direttori. Queste Colonie nuove, prese- 
ro, per lo più il nome de’ piccoli' fiumi ,. vicino all! quali fbrono esse situale. 

CcHnmml». ^ situazione della Città Astracan è molto vantaggiosa per il Commeroio, e- 
«Manifit. vii si fece anche sempre un Gommarcio- considerabile, ma, ne' tempi recenti , il me- 

nit, desimo è venuto in decadenza. H' numero de’ Mercauli, sì calcala a. circa g.ooo, de* 

qual! li più ficoltosi hanno alcuni- Bastimenti sul Mare- Caspio , e sul fiume H^o/ga. 
Vi sono delle Manifatture di Sctai e di Bambagia , il. di. cui numero- potrebb’ essere 
mnggir>re. I Marrocchini rossi „• gialli „ fabbricati in- questa Città, sono molto ri- 
itoniaii. U Commercio con Ui Pctsui è molto contidcrabils- e lucraasL. 
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Ogni mnttina, sul Baiar, o sia Mercato de’ Tartari, si vcmlc di tutto, ed ivi li 
Russi, Armeni, e tutte le altre Nazioni, possono ancora vendere le loro merci; ma 
nel dopo pranzo il Mercato è tenuto da' Russi , li quali soli possono vendere, benché 
gli Armeni vi possano ancora fare de’ negozj. 

Le Granaglie, ed i Legumi vi vengono portati da Caian, sul fiume IVolga, e la Ca- 
ravana de’ Calmucchi , che viene ogni anno in yiriraean, vi conduce Animali, vi porta 
delle pelli, e molli altri commesdbili, prendendo in cambio dell’ argento, de’ Melloni, del 
Riso , delle Stoffe , ed altri articoli della Russia , e di Aiiracan. 

La Dogana di questa Città produce alla Corona l’ annua somma di ic,ooo Rubli. 

Grande i la quantità de’ giardini e vigne, che si ritrovano nel distretto della Città 

• suddetta. 

Le donne de’Tartari di Aitmeaa, portarono l’arte di filare la Bambagia, ad un 
gr.Vdo tale, che il filati) più fino viene pagato da 3, sino a’ 4 Rubli la libbra. Cileno si 
servono perciò di una macchina semplicissima, di cui se ne ritrova l’impronto in stampa, 
nel quinta Rame, del secondo Tomo, del libro da' f'iagg/ di Gmeiiuj per Im Rustia , dal 
quale si scorge bensì, che la mano deatra viene impiegata per avvolgere, ogirare, c la 
mano sinistra per filare , ma non si può comprendere , come sia possibile di formare 

• uo filo cosi fino , in un modo tanto semplice. 

Io riguardo al Peso, Misura, e Monete, si rimette il Lettore all’ Articolo delia Rtu> 

s sia , ove se ne ritroverà la necessaria descrizione. • 1 . > 

•’ ri '1-1 '..II' 

• " ■ A’. U. B U S S O. N. ,• 

• • . . I • . ■ • . - ; . 1 •) 

<, ^ »: t ,1 ' ' Il ’l 

AUBVSSOìì , in Latino, Albuiio, piccolo Città di Fronda, nell’Alta Marea , sul 
confini del Limesiuo , con il titolo di Vicecontea. Essa è situata sul fiume Crause , in dis- 
tanza di t4 leghe al Nord - Est da Limoges, 7 all’Est, da Borcaneuf, e 9 al Sud - Ovest 

1 da Evoax; rhtovasi olii gradi 19, min. 45 di longitudine, ed alU gradi 45, min. 38 di b- 
tstodine. puesta Città diede il*noine aU' illustre Cosa di Àubuston. Indi, essendosi estinto 

S ucsia Casa, Lnigi XIV b,-c«dcUe al hbrcidallo , Duca de la ftuiUade, in compagnia 
i altre terre, io cambio di S. Ciro, < 

11 Territorio di questa Città ]>roduce molto Segala, Avena, Grano Turco, Legumi, 
e Vino,- vi si mantiene molto Bestiame, e particolarmente delle mandre, e porciò si fa 
un considerabile Commercio di Lana; si fa ancora un Commercio lucroso ^ Sale. VI so- 
no delle Manifatture molto rinomate di Tappezzerie, di allo e basso Liccio. Queste Tap- 
pczaerle si fanno di Seta e di Lana; vi si adopera parimente dell’ Oro, e dell’ Areen- 
'tn; ve ne sono di diverse qualità, altezze, e larghezze, per uso di camere, e di mobili, 
come sedie, sofia , cec- Si ritrovano parimente de’ Tappeti conosciuti sotto il nonfe di 
Afogueitei. Dopo le Tappezzerìe de* Gobtiins , queste sono le più stimate. Vi sono an- 
cora in questa Città diverse Conebrie di Cuoja. 


sitici !• 


Fffo, Mifiu- 

Xfi»tMoocti • 


Situazione. 


Prodotti • 
Wanifatturo 
c Comfort* 
aio. 


lÀ PrincipaU Ht^xianti # Fhbhriàutori di AVBVSSOìi -tm^H Signori: 


Assoìant ; 

^lanch^ll 1 ’^PP**'* * Turchia. 

Carlo; J i 

Debeli ^ in Tappezzerie di basso 

T^urrU : ^ } Liccio. 


Gouberi; 

Greiet,, Elia; 
Greic tjduMùuioni 
Picou; 

lejeime 
Roé^, Figlio 


1 


j 


in Tappezzerie di basso 
Liccio. 


Nrg. )EÌrnii 
« Fàbbiiir- 
toii. 


per ciò che riguarda gli Stabilimenti mercantili, li Cambj, Usi, ed oltre divene de- 
tenzioni Commerciali, vedasi l’Articolo di Lilia. 

Parte do ytuòussin per Parigi un corriere tutti li Martedì e Sabato. ' 


fiabtUmcotf 

Mcrcafuitis 
Cambj» Uai> 
ctc. 


Il Mentore 7 bm. J. 
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Augusfa, 


A U G U S T A- 

■AUGUSTA ^ ia lAtiao , Augutta Tàtdelicorum , ìa {francese • Auttoarg , ad io Ted»- 
ICO, Augiburg, Ciilà libera Imperiale , grande, famoia, ed antica delia Germania ; Ca- 

f litale del Circolo di Svevia. nua è situata su i ctjpfini della Baviera , (opra una coI> 
ina , delta, Aitate di Rotemtu. Questa Città contiene circa 9,000 passi comuni di circut- 
to, e 4,000 de* medesimi, nella maggiore sua lunghezza ; redesi attorniata da grandi 
pucoli , da pianure amene e fertili , « da grandi selve ripiene di uccelli c di cacciagione. 
Ti à un Vescovo Suffragaoeo di Magonza, il quale vi ha il suo Palazzo, ma la sua 
residenza ordinaria è a DUligtn. Cc Chiese, il Palazzo della Città, e gli altri Edifizi 
pubblici sono superbi. 

Amgiuta è cosi bene regolata , che potrebbe setrire di esempio a quasi tutte le altre 
Città del Mondo. Nell’ anno 15^ presentarono quivi li Luterani le Ubo Profiessione di 
I ' Relimone, detta Ctnfestione , a Carle K, dalla quale il Luteranismo ha poi presa il nome 

I 4i CanJ'erriome Augiutaaa. La Città è stata lungo tempo in contese con il Vescovo , per 

motivi di Religione, ma nella pace di Westfalialii tulio sopito, con il patto, che le Ca- 
■ JCkhe stella Città dovessero dividersi Crai Cattolici, ed i Luterani, Kel iti4tS, il Mares- 

i ’ ' dallo di Turena fu costretto di levarne TasseiBo. 1 Nd itigf, si /eonchiuse- in questa Città 

’ la famosa legs della maggior parte de’ Principi dell’ Europa, contro la Francia. Nel 170^ 

Auguita fu sottomessa dalle armi Francesi , dopo alcuai giorni di assedio, ma nell* 
anno 1704, fu da essi abbandonala , due giorni dipo là banaglia di HOcìutadt. Essa 
ruUIoae e ritrovasi sotto li Gradi 2g , minuti 2g di Longitudine , e sotto li G. 4g , m. 14 di latilu, 
nitiuiii. dine, in distanza di 12 leghe al Nord-Ovest da Monaco, 25 al Sud da Norimberga, 30 
all’Est da Argentina, ed go all’ Ovest da' Vienna. 1 due dumi, 'Zecco e Flnia, altrimen- 
ti delti, Lech, e ff'’erdaeh, che la circondano, e che si uniscono in poca distanza dalla 
medesima, non sono gU navigabili, ma le procurano nuHadimenO- degli altri vantaggi 
«ODsiderabili. Una mezza lega distante da Auguita, al ‘fiume Zeoce ritTavasi etetta una 
. Cateratta, mediante la quale questo fiume viene condotto id rar) «anali picsoli e grandi, 
. nella Città,, e fuori di essa; If altre Cateraste, esistenti nel quartiere aupcriOTe della Città, 
chiamate AladUtch, contribuiscono molto alla pulitezza delia medesima , ed n moatenenri 
1 . l’aria sana. • . ' <1 . u.'i: ' i il 

’ Di maggiore rilievo è poi dall* altro canto il vantaggio , die ridonda in beneficMi 

> * - della Càià, in riguardo alti liumi e canali, sopra i quali tono piantata te Fabbriche per 

epiaaare il Ferro, il Rame e l’Argento; ì Mulini per lavare l’Uro e l’Argento; le Mac- 
chine da ripulire ; un Mulino di FU di Ferro, c ce. ; tre Mulini o Mangani a cavallo per iMciare 
la Biancherìa de* telai; Mulini da sodare i Drappi; Gualchiere, Pistrini'e Biancore | okce 
1 a diversi altri, inservienti alla Fabbrica di Tetp dipinte, e d’indiane, del Sig. Sehdia, e 
di jnolti altri Fabbricatoti di limiti Stoife. Vi seno ancotadf^i altri Mulini , o Mangani, 
per lisciare IDrappi diBambagia; de’ Mulini da Carta; una Macchina da ssestswe. Speme, 
o altre Droghe; Mulini, o Macine da macinane la Corteccia di Quercia, ad uso delle eoa- 
ciarle cUCuoja; unaiMacioa dà Olio e da Tabacco; un Mulino da ripulire gli Specchj, il 
. quale ritrovasi nel sobborgo di Sparrenlech , stato eretto, nell* anno 1773, dal rinomata 
Argentiere, Sig. Giovanni Daniele Stettin', Mulini da Fornimenti di lavori fini di legno, 
ed un Mulino da tagliare le Pietre preziose, che appartiene al Tairiiatore de’ Diamanti 
di Pqrte, Sig. Giotaani Giorgia Weimdei-, li quali tutti servono aeho stesso tempo all’ 
uso e comodo di tante Fabbriche e Matùfaiture , che fioriscono in Augusta. 

Questa Città fu sempre considerata come la seda dell’ Arie t dell’ Industria, le quali 
si re.sero, e si rendono tuttora perfetlisticne in genere d’ Intagliatura iniRame; di Stampe 
di Rame, a chiaro scuro; di Pittura, Scultura e Meccanica; neili più artificiali efini lavo- 
ri in Oro, Argento, ed altri metalli; ne’ lavori piti fini di Legname, Avorio, Tartaruga, 
e nelle piè ime tessitorìe di Seta, Lino , Bambagia e Lana; le quali tutte $000 una 
conseguenza incontrastabile del florido stato, e della coutinua prosperità del Commercio 
di una Città t . , ' 

Caiuiwific. Auguita gode tuttora il vanto , di essere una delle pili considerabili Città mercan- 
tili , quantunque appena sia la medesima la quinta parte di quella che era per il 
pass.ato, relativamente al Commercio. Fu essa considerata come l’ emporio ed il cen- 
tro di tutto il Commercio della Germania superiore, per le merci delle Indie Orien- 
tali, pendente il corso de’ Secoli decimoqu.irto , e decimoquinto, in cui il detto Com- 
snsrcio rittovossi unicamente in potere de’ Veneziani, con 1 quali Auguita stette sem- 
pre 
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t re nella pul stretta connessione ; mos-vedendo nello stesso tempo tutta la Germania _ 
uperiore delle merci suddette delle Indie Orientali , a motivo della situaiioffe pii^ 
vantag](ioaa, Ja cui essa ritrovavasi; per il che si rese la medesima ricca, brillante^ 
e potente , e le asti iinc vi si andarono gradatamente aumentando , mediante ancora 
il vantaggio del di lei terreno’ ubertoso. 

Ma dacché i Portogliesi scoprirono fa strada intorno all’ Affrica, per andare nelle' 
Indie Orientali , s’ impadronirono essi- del traffico' de’ Veneziani delle merci delle In- 
die suddette, Veuezia andò allora in decadenza, ed Augusta, per conseguenza, do- 
vette molto perdere della primiera sua grandezzata tutto ciò sr aggiunse la guerra 
di treni’ anni, che cagionò molto danno al Commercio , ed allo stato florido di <ps- 
sla CitUi. il pertoolo dalle strade poco stcorr, Ea peste, l’ arenamento del traffico,,' 
e molti altri disastri,. le diedero- quasi l’ultimo crollo ; essa- fu inoftee danneggiata 
-dalla ge'.oats delle altre Città , «he con lei tentavano di gareggiare nelle Arti , nell" ' 
Indutiri», e nelle Manif<<nure , con eltimo successo, di mudo che queste s<rapparono> 
ad Augusta l’ uno o 1 ’ altso. ramo di Commercio , ^ cui per l' adeuetro erosi quesuu ‘ 
.nicamente vantata. 

Malgrado però tutti questi ostacoli continuò Augusta a sostenere il suo rango 
principale fra te altro Citta Mercantili della Germania ; essa é tuttora celebre in ri-- 
guarJo ai sue Commercio , non meno per gir affari grandi di Cambj , che per le sue 
ivjanifatture e Fabbriche di varia Arti ,. ed Industria; 

Augtutu mamieue un Commercio proprio ^ intermedio ,- e' si occupa molto ancora' 
negli affari di Commessione p di SpeaSziooe. ’’ 

Il Cominorcio p'oprio- abbraccia tutte fe Manifatture’ ed' Arti , preparate' in que- 
sta Città, fc neUe cootrade dreouvlcine ; queste formano la maggior patte del trathuo 
della medesima, e si spediscooo- m dirittura per tutte Ih Piazze estere, come ancora 
per lè Fiere di Lipsia,. Ftaucofòrte, Bolzano, e per gli altri mercsti. 

Non meno considerabile è il Commercio mtermedio-,- ohe vi ti esercita; anzi qiie- 
ato è di' maggiore importanza del proprio suo Commercio, a motivo delle Fabbriche, 
c de’ Materiati a tote Oggetto hiservicntf , pokHì questo si occupa soltanto nel pre- 
parate li materiali grezzi , che vengono introdotti nelle rispcnive- Fabbriche , e nel 
ritornarli a trasportare, dopo che li medesimi sono stali, neile Fabbriche suddette 
trasformati ; io sostuoz» però questa altro non è, ohe un Commerzie inlennedio- , il 
di cui nello profitto rimane in Augusta. Consiste inoltre , il Commercio intermedio' 
di questa Città , nello smercio- di ogni qualità di Dreghcrte , Spezierie , Generi da- 
Tintura , Galanterie , Giojc , Chincaglie , ed altri moltissimi articoli neeessatj alla vita 
umana, fra i quali si annoverano le merci di lusso, di cui si fa un traffico grande, 
all’ ingrosso, ed al minuto, mediaalà li cosi delti , Oromeri , ohe ne provvedono lai 
Città , ed i luoghi- cn-couvicioì. 

Alcune Case- di Commercio nmntertgono in diverse alétte' Piazze delle Società y 
dette volgarmente , Cemmamlite ,- e delie Fabbriche, « s’ interessano parimente nelle gran- 
di intraprese delle Compagnie delle Indie OieiitnlF ed Oecideotali , e negli anitio- 
menti e piantaggioni de' Regni c Republiche esteri. 

Non meno considerabili vengono-ad essere eli affari di- Commessione e di Spedi- 
liooe , occupandosi molto- in detta» Città piÙMipalmenle nelle merci di trannito , che 
si spediscono per l’ Italia, e che da emetta giuogono in «ssa. Quivi ritrovasi H cen- 
tro del Commercio fra fa Germamft e r Italia ,, poiché in Augusta si dispongono- tutti 

§ Ii affari di Commercio, da estere regolati fra l’ Italia , e la Gemtama superiore. Qtthi- 
i i che giungono quasi ^l giorno, in qaeM’ Uffiaio di Dogana , 40 in 50 vettutte y 
aariche di colli mercantili , provenienii da divetse parti ,• perché k merci ne sian» 
vendute neUa- Città , oppure per depositarie ivi , e prenderne in concambio delle al- 
tre, da estere altrove trasportate. 

Augusta è il luogo di dep-into generale de’ Vini del Xelier, 1 'irolo, fulia, Grecia, erf 
altri simili, ed in questo articolo può negoziare qualunque estero, e cui però non ò 
permesso di trafTieare al minuto , ma deve' osservai* Ir Ordinanze vigenti io tale rh 
guardo, c sotto l’ ispezione di un Fattore CKladino. 

Il Negozio de* Cambi .' 1 ' Augusta è della maggiore estem- ionc; mentre fi pHr rkcRr 
^egorianti si occupano principalmente in queste operazioni , e trattengono per questo» 
le più est se currelazioni con le altre Piazze- della Germania,. Olanda, Fiancia, In- 
ghilteira, e negli altri Paesi. 
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Vi tolto molte Fabbriche c Maniratturc cfie fioritcono preeenttmente io .tlugusta; 
e molte di queite lono di grandissima importenaa. 

Si rendono particolarmeiné ioteressanti le St imperle di tele di Bambagia , e nel loro 
genere sono le prime dcl’a Germania. Già dall' anno i6pi , vi si era iiitrodolta la ma- 
niera di tingere in Robbia. Giorgio Neuhuffcr 1' imparò la Olanda , ed in compagnia 
di Crisioforo Wegelin ottenne il privilegio e.sclusivo di esa.citare solo qocsi’ arte, 
la quale in breve tempo fu ridotta a tale perfezione , che , te non superava quella 
di Olanda, le andava almeno del pari, io ogni genere. Le Indiane, le Tele dipinte, 
e le Cotonine, riescono principalmente a meraviglia, per la interna bontà del fabbri- 
cato , per la solidità de’ colon , per la belletta e vanetà de’ disegni , e per 1' analogo 
loro apparecchio. Oltre a queste tessitorìe , ti fabbricano ancora delle Schiavine M 
cavallo. Materassi, e li, cosi detti. Cotoni di jlugusta, ovvero, mezte Cotonine, cer- 
ta qualità di Drappo , composto di Filo o di Bambagia , di cui se ne spedisce una 
grande quantità nell’Italia. Le Manifatture di Fustagno, lussistono già dà tempi ri- 
moti ; in queste sono sempre occupati circa òoo Tessitori , che producono aanuaimea- 
te persino 30,000 pette eli Fustagno, dì diverse qualità , che servono al traffico di 
estrazione. _ * ' 

Queste Fabbriche, le quali formano senza dubbio un ramo d’industria non indif- 
ferente, rendono questo Commercio non solamente assai importante, ma occupano an- 
cora nello stesso tempo piò roigliaja di hlatori , cardatori di Lana , tagliaton di mo- 
delli, preparatori di colori, tintori, stampatori e stampatrici, pittori di ambi li sessi, 
r.sgazzi che cardano la Lana, lisciatori, imbiancatori, ed i rispettivi lavocnati , .arti- 
giani , ecc. ; li quali tutti ne ricavano l’ esercizio ed il sostnotnmcnto. 

Ebbe pure il suo merito, in riguardo a quest’ atte, un certo Giovanni benché 

fosse il medesimo Falegname di professione. Era egli molto abile, non solo nell’ appa- 
recchiare i colorì, ma ancora nell’ inventare gli stiomentì aeecetsarj, e le maccltiac, 
per la stampa , e per gli altri lavori delie Cotonine. 

Giovanni Francesca Gignoux di Ginevra, era parimente un Manifattnrista molto in- 
dustrioso, particolarmente per l’intelligenza e cognizione, ch’egli aveva de’ colorì. 

Giovanni Enrico, ìiobiu de Jichiilc , eresse la sua Fabbrica d’indiane, nell’ anno 175B. 
Egli animò * tessitori, a fare la Stoffa piò futa o piò larga, e portò questa Manifattura 
ad un seguo tale , che presentemente le Cotonine di jingutta possono andare del pari 
con quelle ideile Indie Orientali. In riguardo agli arcani de’ colorì, egli penetrò tant’ ol- 
tre, che si appropriò l’arte di farli riuscire puri, e dì durata, anche in quelle qualità 
di colori, che sino a quel tempo non crasi potuto farli riuscire. Una variazione 
infinila di mostre e di dì egni, la maggiore nettezza nella stampa, e nella pittura, lo 
caranii del buon esiio. Negli liitimi anni scorsi, questo Signor de Sehùie , oltre òlla sua 
Stamperia di Cotonine, introdusse la Stampa io rame: c mediantì li torcoU espressa- 
meoie fatti , ha egli portato il modo di stampare le Cotonine , o Indiane , al grado di 
bUlezza insieme, e di perfezione. Il dipingere in oro ed in argento, sopra te Indiane , 
ed il portare questo lavoro ad un grado compito, è pure una cosa propria delle sue Ma- 
nifatture. In rìrtò di un Privilegio Imperiale, del ili 16 Febbrajo 17^3, >è stato proibi- 
to a tutte le altre Stamperie, di contranare le sue mostre , ed i suoi disegni. 

Li Signori, Federico Cionoux , Mattia Schùle, ed altri, imitarono con ottimo suc- 
cesso la Manifattura del suddetto Signor de Sehùie. 

Molli sono li Argeutierì , Orefici , Pulitori , Spartilori , Modellatori , Disegnatori , ecc. 
I lavori di Gioje, Oro ed Argento, sostengono tuttora il loro pregio, e sono considerati fra 
li piò grandi oggetti dì questo Commercio per quasi tutte le contrade del mondo. Vi 
sono molte. Fabbriche di Frangic c Festoni di Oro e di Argento; di Orologj , di ordigni' 
e strumenti per eli Orologiai , di stronientì dì Fisica , Matematica , e dì Musica ; e vi 
sono ancora de’ Tessitori, cne lavorano una quantità di Coperte da Letto dì Flanella 
doppia , ecc. 

Vi si ritrova un numero grande di Maestranze di Passamaoieri , Battilori di Oro e 
di Argento, Occhialaj, Tornitori dì ossa. Compassai, labbri. Chiodai, Coltellin.'ij , Ar- 
niajuol , Taglialiine, Fonditori di Ottone, Borsa), .Segatori, Conciacuoja, Conciabianchi, 
Facitori di leve o di verricelli. Falegnami, Lavoratori di Cera, Miniatori di Stampe, 
Fabbricatori di Carle da giuoco, Pellinagnoli, e molti altri, che tutti lavorano in merci di 
csirarione, e che sono in caso di somiiiinisirarne «ielle gr.mdi qiiantit.à, in breve tempo; 
a motivo che lì medesimi vìvono in buona intelligenza, e che sono sempre pronti di as- 
sist'.rvi vicendevolmente ne’ loro lavori, mediante la qual cosa po.ssono sempre iatrapicn- 
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dere deUe grandi commessioni ; quindi è che j^gujta^ la virtù di questo ajuto deli* iis> 
dustria, ricava de* grandi vantaggi, in preferenza d«lie oltre Città. 

Sono vi ancora tre Bi^neare <^i Cera, una Fabbrica di Tappeti di Cuojo, una Kab* 
brica di Specch), ed una considerabile Manifattura di Seta, nella quale si fabbricano de* 
Velluti, e diverse altre Stoffe di Seta e di mezza Seta; molte Fabbriche di Fanni, deile 
Tintorìe da Seta, ed altre simili. 

La Fabbrica di Tabacchi occupa pure moltissime persone. Non si coltiva già in 
quel territorio veruna sorte di Tabacco, ma qtiesto prodouo viene introdotto da' paesi 
esteri, ed ivi lavorato e pre partito con tanto buon successo, ed in tante diverse manie* 
re, che ne risultò un ramo di Commercio assai importante. 

Si fabbrica moltissima Carta di vari colorì, o dipinta, che viene ancora denomina- 
la, Carta di Turchia, e che ti può averla a discretissimi prezzi, non meno che la Carta 
di Oro e dì Argento, che se ne fabbrica similmente una grande quantità. 

L* Arte d'incidere in rame, ed a chiaro scuro, è senmre stata rinomata in ^ugu 4 ta^ 
e continua tuttora a niantenervisi con ottimo successo. Questo ramo d'induttria è ridot* 

10 a tale .perfezione, che non si ritrova il simile in altre Città della Germania. 

Li rispettivi Mercanti di Rami^ o di lavori fatti di questi, avendo la maggior parte 
di essi il vanto , senza contrasto, di essere li più rinomati incisori in rame, sono talmen- 
te provveduti di quantità di Carie Geogra6che« Figure in Rame, Opere di Stucco e di 
Metallo, fatte di getto, che ne rendono molto importante il traffico e lo smercip i il che 
cagiona altresì , che simili lavori vengono ad essere a buon prezzo. 

Questi molto celebri Arlefici, cHe soiiosi di tratto io tratto segnalati, e che conti- 
nuano tuttora a sostenersi, lavorano in parte loro stessi, negli oggetti di questo traffico, 
ed in parte soiuinioistrano alli Fabbricatori, diverse qualità delle loro macchine, modeU 
li, e disegni; giacché quelli di ^ugutta sono generalmente ricercati ed accolti, e senza 
di cui gTt Artefici Profes^ionìsii non potrebbero ceramente produrre i lavori eccellenti, che 
rendono la Città di yiugusta cotanto celebre. 

Tutti gli Artefici suddetti cooiribuitcooo molto al promovimento del Commercio , me- 
diante la loro abilità; perchè i medesimi, come si è g*à osservato, impiegano la mag- 
giore premura, per portare gli articoli da essi fabbricati, all’ apice delia perfezione. 

11 Signor Cristiano Amadeo Z/aà, di ìicmhitrg in Sassonia ^ fu quello, eh* eresse in 
^ugitjta un’ eccellente Fonderìa di Caratteri da stampa, U quale indi, nell' anno 1779, 
giunse in proprietà del Signor Giovanni Nicola ScAùftiancA ^ e sussìste tuttora nello stesso 
^ado ^ oellezza e bontà. 

RHrovansi in questa Città dieci Stamperìe, delle quali là più celebre è quella del 
Sig.^or Cristiano Vikmrdt, 

Si tengono annualmeiite in questa Città tre Mercati, cioè: quello di Pasqua, quello 
di S. Òldertco, e quello di S. Michele; li quali però non hanno alcuna correlazione con 

11 Commercio estero, limitandosi soltanto al piccolo Commercio inieruo. Ogni Mercante 
estero, nel tempo del rispettivo Mercato, può esporre le sue mercanzie in vendita, nel- 
la Loggia , per soli tre giorni. 

iMccome il Canimercio di yiugujta si estende ad ogni ramo di traffico, come si è già 
diffusamente spiegato, come pure le sue Manifatture; devesi perciò arguire, che vi si in- 
traducono, e si estraggono delle quantità immense di merci di ogni sona, unitamente 
nllì prodotti di tante proprie Fabbriche e Manifatture, inservienti ai ucce sano sostenta- 
mento dell' uomo, al comodo deila vita, ed al luSso, il che tutto si potrà osseh'are nel- 
la precedente descrizione. 

Tulli li Colli niercniitili, che giungono e partono, devono essere condotti alla Bilan- 
cia Vescovile , e le Lettere di Porto, o sia di Vettura, delle merci, che giungono, devo- 
no essere portate alla Dogana della Città, detta, iiaUmìtt, Il tenue Dazio del peso è 
staro fìssai4> in una convenzione, stipulala fra il Vescovo e la Città, nell' anno i6ou, e da 
quel tempo in poi se u'esi^e il pagamento, senz* alterazione veruna. Molto di.sLreii so- 
no pure i iXritti dell* Uffizio di Dogana, c gli altri piccoli Dazj, di modo che il Mercan- 
te non può avere il menomo motivo di lagnarsi, che il Coiiimtxcio soffra in alcuna parte, 
pfr le imposizioni gravi, e per grirapedimenii interni, 

I Mercanti , che ascendono al numero di ^3 in 500, formano in qaesta Città una un 
ione separata, e la loro Società, chiamasi, la Radunanza, ovvero. Camera Mercantile. 
£ssi h.mno quattro C.<pi di Camera, due Capi Cassieri, e sei Assessori. 

Non vi esiste in bigutta verun Tribunale Vlcrcantìle , ma tutte le diiferenze mercan. 
tili che sopraggiungono , vengono decise da’ Borgomastri, avanti U Giudizio Civico, op- 
pure 


Me reni. 


Meni d* io* 
ftoduzioae. 
c di Cktit- 
tiooC' 


D«2j di cit 
trata c di 
ustita. 


Zadunauta 
di Mtrtarii. 


Digiti- ‘ ' i 


_ I 

>y V ,0- 



Cevrrlio di 
Augu*U« 


Coaics^io* 


JiidAxlMie. 


lUlftift* 


44A Attgttsta. 


pure, secondo la qualilA dell’ affare, dal Senato. Gli altri oggetti mercantili Tengono, 
maneggiati ottimamente presso 1’ Uffizio de’ Sopra intendenti della Camera Mercantile , 
il quale ne forma il Buon parere in iscritto, con 1* mterrcnto ancora di altri Negozianti. 

' Dal Magistrato dipende il Governo' dalla Città, composta di 45 Membri, fra i quale 
ritrovanti 23 Cattolici, e 2s Protestanti; ma nelle roatenc di Religione,, il «igesimoterzo 
voto Cattolico non viene calcolalo. 

La Radui ama, ovvero Camera Meroailile, ha il diritto costituzionale, che dalli 
tua Sucietà devono essere eletti Ire Membri, per il Consiglio interno, due per il Giudicicz 
Civico , e che uno de’ suoi Senatori dev’ esser eletto per Borgomastro. 

Uel resto, fra i .Membri de] Consiglia, ritrovanti ji Patrizi, e 4 ve ne tono della. 
Società soprannumeraria, vale adire, degl’individui Cittadini, che sono ammogliati con 
le liglie de' Patrizj. 

ba una propria Zecca, e tiene i libri, e conteggia a Fiarùii^ da. 60 kf, cioè, 
Karantani , da 4 Pjenninge , cioè sii.. 
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XiaRlduzionedi questa torta 'di Monete ri pud formare secondo la seguente proporzione- 

2 Rittalleri fanno sfnL, ovvero 45 Batzenye 

3 Batzen fanno Sgrossi Imperiali. 

Vi sono tre torta- di Valute, cioè Vahna di Giro, orvero di Cambio, Valuta Cose 
rente, e Valuta Abusiva , ovvero dell’ Impero. 

La Valuta di Giro, o di Cambio, è costantemente di 27 p.g meglio della Valuta Cors 
lente , e consiste in un valore immaginario, servendo soltanto ne’ negozianti di Cambi» 
per Amsterdam , Amburgo , .S. Gallo , e Venezia. 

La Valuta , o Moocla Corrente, è di 20 p. ó megli» della Valuta Abusiva, o sia 
dell* Impero. 

Dall' anno 1760- in qnd, fb destinato e fissato, per là- Moneta Corrente, io stesso ra> 
lore, come per la Moneta di Convenzione, che ritrovasi ia circolazione. 

Nel tempo passato , la Monct.i Corrente di ^Iugula , fu coniata tecoiido la Costitm 
sione dell* Impero; ma siccome questa specie di Moneta diventò di tratto in tratto piti 
rara, così in virtù dell’ Ordinanza emanata dal Magitlralo, in data del di 28 Febraro, 
173T, furano posti in circolazione li Carlini di Oro della Baviera, per 9 fiarinii li Maz 
di Oro, per 6 ^rini; li pezzi di mezzo Jtorino di Baviera, e di- VViirtemberg , per 25 kr.; 
li Luiri biaocnt di Froscia, per z /ni. Nella' stessa Ordinanza fii pure determinato, eh* 
le qualità di monete diOce e di Argento di Baviera, e di Wlirtemoerg', dovraosra avere-, 
nel comune traffico, il'loro «ulto peso, e per cooscgueoza, si dovranno valutare 24 Car- 
lini di Oro, per una marca del peso di Colonia: c 1000 fiorini, in pezzi di mezze fiori, 
no 1* uno, di Baviera, e di Wurteroberg, per 70 Marche dello- stesso peso. 

Dall’ anno 1760, allorché il sistema delle Monete di Convenzione fu introdotte nel 
Gircolo di Svevia, riconobbe vArgiw/o la Moneta di ConvcnzkHie, per la sua Moneta Cor- 
rente . la quale fu eziandio accettata , nel Commercio, da molte Città della Germania. 
l,a Valuta di queste sorta di Monete è di circa 20 p. S migliore della, cosi detta, Mo> 
Beta di ylugujta, coniata, secondo il sistema monetario di 34 fiorini. 

.Sotto ^eita Moneta s’ intendono le specie piccole, e le Monete di bassa lega, co- 
niale dalla Città, seconda il sistemmmooetariodi 24 fiorini, cioè: do un fiorino, da te kr. 
aioo ad un kr. , che sono di assai- lieve contenuto, essendo il rispettivo aggio calcolato a. 

P.' er oonuo Moneta di Cambio, ed' a 20 p. g circa, («nuo la àtoncta Correntes 
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Le Monete reali della Città di ,/tugurta , Mnor 

Za Oro. 


Zecchini e Fiorini rO oro. 

I Zecchino vale hfhi- >j àr. , cen i p. 8 circa di leanto, ovvero ^Jhi. it àr. Cor- 
reirti, ovvero sfni. circa, in Moneta, sotto qual titolo s’intende sempre la Moneta Abu- 
siva, o dell'Impero. 

1 Fiorino di Oro vale 3 /U. cicca, Correnti, ovvero 3 fni, 4q kr. circa, in Moneta. 

In Argortio, 

FClttallerl effettivi, fiorini intieri c mezzit inohte. Pezzi intieri e mezzi, .di *0 e 10 
àr., come ancora Pezzi dì 13, la, pi, 5, 4, 3, sj, 3, ed 1 kr. 

1 Rirtalkro effettivo, di Conveozioae, vale tfni. Correnti, ovvero % fiU. 34 kr. Mo- 
neta , con 30 p § circa di sconto , contro la Moneta Corrente. 

1 RìjtaUero vecchio effettivo, cornata secondo la Costituzione dell’ Impero, vale 3 
fni. 13 kr. circa, in Correnti, ovvero n fni, 40 4r. circa, in Moneta. Questi vecebj Rit- 
taileri effettivi si colcslano comnaementa a.fhl. s per ogni pezzo, e si cambiano con 10 
p. B circa di guadagoov contro la Moneta Corrente. 

Vi sono ancora delle monete estere , ohe si ricevono ne’ pagamenti , cioè : 

. 1 Luigi di Oro vecchio di Francia, conialo dall’ anno 1726, si calcola a 9 fnt. góèr. 
Correnti, con 4 p. 3 , circa , di sconto, ovvero , a ^ fni. 44 kr., circa. Correnti, oppure 
a 1 1 fni. circa. Moneta. 

1 Luigi di Oro nuovo, dallo scudo di Francia, coniato dall' aimo 1785, doppo la 
prova Lutane dal Circolo di Svevia, fu valutato soltanto , e considerato, per 10 fni. 
SloDcla 

1 Carlino di Oro , si cambia e si riceve ne’ pagamenti, per 9 finì. , con aj p. 81 circa 
di aggio; sicché viene catcolato per 9 fni. 14 kr,, circa. Correnti, ovvero ii fni. circa. 
Moneta. ..1 t 

1 Luigi di Oro vecchio di Francia, ed 1 Doppia di Spagna, si calcola a y\ fni. ed 
^8, cicca, di sconto; vale a -dire, a 7 fni. ^5 Ar. , circa. Correnti, ovvero gy>ii., 
33 kr. , circa, Moneta. < 

I Max di Oro, venendo calcolato a 6 fni., con s, p.S di aggio, si cambia a 6 fni. 
Zkr., circa. Correnti, ovvero n 7 fni.oro kr., circa. Moneta. 

1 Satdo nuovo di Francia con le palme, venendo calcolato a uTtfni. , con 4 p. g di 
.sconto, cicca, vale $fni., ig kr., circa. Correnti, oweco 2fni. 43 kr., circa. Moneta. 

MoDcSe nuove, «onsisundo io pezzi di 30, 24, i2_, 4/-., perdono 30 p, g , circa, 

contro la Moneta Correa e. . ! . 

Attgustu conteggia, e fissa la finezza dell’ oro a Carati e Grani, cioè': la Marca a 34 
Carati, ed Agni Casato a 13 Grani, e per cunseguenza la Marca a zgg Granì, la quale 
vale sgo fni. Moneta Corrente , circi. ’ * 

La finezza del,’ argento si fissa a Lotti e Quarti. La Marca fina a 16 Lotti ; il Lotto 
a 4 Quarti, ed il Quarto, a 4 Pj'entiige , o La Marca di argento contiene dunque 
336 Danari, e vale 19 fni. 4 S kr. , circa, Monela Corrente, 

Tal volta divideslancora la Marca di oro in .questa guisa, abbenchè la prima sia la 
pià propria, c la pili usitata. 

La Marta di argeoio in polvere, o sia in granelli, sì conteggia a 13 Lotti, 3 Quarti, 

e * A- . • 

La Marca fina né’ Luigi 'bianchi , ovvero Scudi vecchj di Francia, si conteggia a 14 
Lotti , 2i Quatti. ' . , 

La Marca di prima sorte , sì calcola a 7 Lotti , 3 Quarti , 3 Danari , di finezza. 

— • — terza — —■—.* 4 — 3 — 8— — -« 


La Marca deir Argenta lavorato nella CiRà, contiene 13 Lotti di finezza, c la prova 
è di una Pina di Abete. 

11 Ristnilcro di Giro , a valuta di Cambia , viene valutata per tg” Eschen , ovvero 
32’ Grani, di Oro fino, e per dU-” Lichen, ovvero 4dg'’ Grani, di Argento fino. 
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Il Ri:tallero Corrente, contiene 2a^ Eschen , ovvero Grani, circo, «li Oro fino e, 
,3S6-* Eschen , vvero 364* grani, di Argento fino; per conseguenao l’Oro vale i4| volte 
di più deU* argento. . a-, . ». j* 

froporzio* ise però la Marca di Oro fino vale in ytugu4ta 280 Correnti , e la Marca di Ar* 
gento fino, vale 19 /hi., 4« kr. Correnti: cosi si ragguaglia la proporzione tra Oro ed 
Argento, come 1 a 14{|, ovvero, > Marca di Oro fino, equivale a 14;} Marche di Ar- 
genio fino* 


fari. 


Il Pari fra Augusta ^ e la valuta di Luigi di Oro in Lipsia, si varia, cioè: 


100 Ristaììeri Correnti di..^u^az/a, fanno tot J RiitaUtri , in Luigi di Oro , al peso 
di Liuiia, all’incontro; 

100 Riilal/eri , ovvero tgo fni. Correnti in Augurta, fanno 100 RuiaUert Correnti 
di Convenzione, in Lipsia, Francoforte sul Aleno, Àiorimbergn , e yiensm. 

100 RistaUeri Banco, in Amsterdam, sono pari con 114 Ristalhri, Moneta di Giro 


o Cambio, in Augusta, 

100 Ristalteri Monco, \n Amburgo, sono pan con ìì 3\IR: stalleri. Moneta di Cambio, 
ovvero i44i /l/j/ur/Zeri Correnti in Augusta. 

' 100 Scudi di 60 soldi torneii in Francia, fanno Ii4> /ni. Correnti \o Augusta, 
i Lira Sterlina in Inghilterra, fa 9 fhi. 29 kr. Correnti in Augusta. 

100 /ni. Moneta di Ciiro, o di Cambio i\ Augusta , fanno i iò| /ni. Moneta di Cambio 
■in S, Gallo-, c ' . r, ' . 

100 Iluaati di Cambio in Venezia, fanno 101] Ristalleri , Moneta di Giro, odi 


Cambio, in Augusta. 

1 Fno. Corrente di Augusta, vale al pari, \ ,fha. 4 sttìb. ^ 4.. Correnti, in Olanda-, 
I M.irca, 11? Sceltiai Correnti, in Amburgo; 2 Lire, 3I soldi in Francia, a g Scellini ij 
Steriini, ili Inghilterra. e , 


feso {fttro- 
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L’Oro, r Argento, e Te Monete, si pesano secondo il peso di Marca in Augusta, che 
si divide in 16 Lotti, 64 Quarti, ovvero 236 Danari; e pesa 4,396 Eschen di Colonia, ov- 
vero 4,012 Grani di Olanda. 

I Lotto fa pertanto 4 Quarti, ovvero 16 Danari, ed 1 Quarto fa 4 chiamasi 

F/ennige. 

100 M.arche di questo peso di Augusta, fanno 101 Marche di Colonia, a motivo che 
1 Marca di Colonia non pesa che 15 Lotti 13} s\. in Augusta, 


La Marca di Augusta, e la, cosi dett.-i , Marca da Riehtpfenning , di Colonia, falla 
di argento, nell’ anno 1694, eesendo stata adottata per il peso regoktlivo di Colonia, 
nel giorno della pruova di moneta, eRètluatasi colà, nell’anno 1760, dalli tre Circoli di 
Krauconia, Baviera, e Svevia, li quali corrispondono reciprocamente al Sistema Moneta- 
rio , dovr.\ pesare J p. S di pià della Marca comune , o , così delta , di Colonia. Secondo 
, il qu.ale ragguaglio 

. 116 Marche di Augusta, peso di argento, equivalerebbero a 117 Marche, peso di 
Richtp/enninge, di Augusta, 

• 

Vm» Mei. J1 Centinaio di peso mercantile, pesa ino W. Vi i però il peso grosso, ed il peso 
umile. sottile. La Iti di peso grosso, contiene 33Ì Lotti, e chiamasi, peso di vettura, o di cat- 
ri.iggio gratuito, per servizio del Padrone; e la IBdi peso sottile, ha 32 Lotti, e chiamasi, 
peso mercantile , o sia, _ peso piccolo. U primo si adopera ne’ noli, e l’altro nel traffico. 

La Iti di peso mercantile, equivale a a Marche, e j di Danaio, del peso di oro e di 
argento di Augusta, e vi è il divario di 3ì{ perS, ovvero; 

ipo m, del peso di carro, n sia di vettura, fanno io3j{ 1(1, del peso mercantile, 
oppure 2oS,’j Marche, peso iH argento. 

I 1(1 di vettura, o di detto carriaggio gratuito, per servigio del padrone, pesa i 1(1, 

1 Lotto, I Qu.arto, peso mercantile; la Libbr.i del primo fa 9.144* Eschen di Colonia, 
ovvero’ 10,220 Grani di Olanda, r la Libbra del secondo peso, fa 8,goo* Eschea di Colo- 
nia, ovvero 9,836 Grani di Olaada. Secondo il quale ragguaglio 

100 
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loo it$<, del peso mercaatilc, fdono 9ó| peso dt vettura, ovvero 200Ì Marche, 
peso dj argento*, e ? ♦ ? 

100 Marche, pesg di argento, £aano 48 i*j tt, peso di vettura, ovvero 4o« «5, peso 
mercantile. Inoltre > r 


77 itf peso di carro, o vettara, 
170 — m Amsterdam .... 
79 ■»- peso di carro - . . . 
.59 — pfso grosso di Bergamo • 
48 — in But-arto ..... 
20 — ^ peso di carro ... . 

85 — detto 

100 — peso grosso di Genova 
100 — peso sottile di detta r • 
100 — di Livor*'o - 
100 rottoli di Xapoii . . . . 

93 libbre, peso di centina^ in 
hraacoforte sul Meno 
77 — peso di carro 


fanno 8> 


sdj — peso di carro . ... . 
52 — peso grosso in Milano • - 
*®3 — pe-’o di carro - . . . . 

y.» — detto 

26 — in Sorimberga . . - 
130 — peso di carro . . . . . 
73 — detto 

43 — detto ........ 

30 — in Vienna - . - . . 

100 — peso grosso di Genova ■ 
100 — peso sottile di eklta • . 
100 — di Livorno ..... 

100 Rottoli di Jfopoii .... 

g2 n> peso piccolo, e mercantile 
87 — in Amsterdam .... 

1 1 — peso grosso in Bergamo . 
to — peso piccolo ..... 

91 — dello ....... 

33 — in Bolzano ..... 

24 — peso piccolo . ... . 
13 — peso di crntinajo in Franco 
forte sul Meno ... 
82 — peso piccolo ..... 


28 — peso di Marco in Franosa 

40 — 10 Amburgo . ... . 

21 — peso fiosso in Miiuno ■ 

34 — peso piccolo 

38 — in Sorimòerga - 

»5 — peso piccolo . . . . . 

81 — peso grosso in Venezia - 

41 — peso pi' colo 

27 — in Vienna ...... 
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29 

— 

92 

— 

35 

— 

2J 

— 

14 

— 

83 

— 

29 

— 

4 » 

— 

34 

— 

49 

— 

41 

— 

3 * 

— 

82 

— 

rt4 

— 

32 


% in Lipsia i vi è il divario di 5,V 

— peso’di carro o vettura; — ^5 

“ peso sottile in Bergamo, 

— peso di carro; vi èli divai io d« d(S| 

— peso di carro; — 2i‘, 

— rn Colonia; — 5 

— avoir , peso d’Iag/ùilerra — 8 i 


peso di carro. 


— peso di carro; riè il divario di t 

— peso di Libbra, io 

Franesforte siti Meno; — 3,'j 

— peso di Marco in — | 

— peso di carro; ... — 33 J 

— peso sottile in Milano. 

— in Amiurgo 

— peso di carro .... — 3’| 

— in Torirto ; — 33 ir 

— peso grosso in Venezia; — 2] 

— peso sottile io detta; •• — b2\ 

— peso di carro ia Augusta ; — 14 . 


P-S. 


p.g. 


P- 5 - 


Libbre, p«so piccolo, <yr\eto mercantile 
in Augusta. 

fl( io Lipsia; vi è il divario di ij 

— peso piccola o mercantile — 4I 

— detto — 72I 

— sottili in Bergamo; - • — 45 
in Colonia; 

— peso piccolo; .... — 6,*j 

— avoir, f ito di Inghilterra — 4; 

— peso piccolo in Augusta — 

— peso di libbra in Franco. ^ p* 

forte sul Meno ; . . — r J 

— peso pìccolo; ... « — 

— detto ....... — 2j 

— detto — 6i,’o 

— peso sottile in Milano; — 44| 

— peso piccolo; .... — 9,’o 

— in Torino; . . • . . — 28 

— peso piccolo; .... — ij 

— peso sottile io Venezia; — 561 b 

— peso piccolo .... — 184 


n Grano in Augusta s» misura a Schnff, ( Tinello ) che si divide in 8 Mefzen ( Mete, 
delle) da 4 VierHr^, e questi da 4 VierrbeH, o Quarti, e questi a 4 Mdsrle, il di cui 
sparlo vacuo dovrà contenere 11,472 poUièi cubi di Francia. Da q^esu> lagguaglio ri- 
aulla, che 

li MtsUore Htm. li UH 


Vl(iui« 4« 

d«nie. 
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A notista, 


'9fì$ttxa di 
dentri li- 
juJéi. 


Laofhcss** 


ig Staja di Druda • . . • equiwgliooo a 67 Mctadelle in ^bigutta. 
5 JVloagia dì Francojirta mi hlen» — A *9 Metadelle io detta. 

<9 Siapi in Berlino — n 53 Metadelk in detta. 

13 SUmmer in Sorimberga •••-—» «19 Tinelli in detta. 

13 Metadelle in Fittutm , . . - — a 38 Metadelle io detta. 


Segna la descibiona delle Mùnse de* Generi liquidi, ebe ei diridona nella legjitote 
ntaniera. 


Rider. 1 

fez. 

1 Muden.\ 

Beeon. 

Booeali. . 

SeieUe. 

(fuartle. 

jlcbtle. 

■~~I la 

S 

J 

98 

768 

* 5*6 

3072 

6144 


A 

^ * j 

la 

96 

19S 

384 

768 



s n 

S d 

48 

9 < 

192 

384 




a 

a 8 

16 

32 

64 





1 fa a 

4 

S 






t i« 2 

4 


€4 Aìch. , errerò yt Beccali, formano 1 Enyero. ^ 

La Misnra del Braccio i di due qnalitài il Braccio grande, ed il piccolo, n Brac- 
cio grande, <d sia lungo, i di 270'* linee di Francia di lunghezza, ed il Braccia piccola 
i soltanto dì 2dt‘* linee suddette. Di modo che 


100 

400 

100 

Braccia di Seta in Veneiia fanno 
— di Lana in detta — 

di Livorrto - - - — 

102 JJ 
'O9I 
93 1 

' Braccia, di Misura «tende < 

100 

100 

— da 2Ì palmi di Genova — 
Palmi di Xapoli ... — 

9 «i 
43 Ì ‘ 

- 


100 

Rasi t)ì Thrino • - • • 

— > 

98 U 



SOO 

too 

100 

Braccia di seta in Fènetia 

— di lana io detta • 

— di Livorno ... 

— 

> 0 j{? 
• > 2 r *5 

99 ÌÌ 

Braccia, di Misnra piccola 

100 

100 

too 

69 

— da 2| palmi diCeaoim — 
Palmi di popoli .... — 
Rasi di Torino . - . • — 
Braccia grandi di ytoaurta — 

98 { 
’ 44 i 
toiJJ 
71 fin 

iccìa piccole di Augurta; div 

57 

— di Braòante • • 

... 

«4 

— 

grandi di detta; - ■ 

4 * 

— di detta .... 

« 

5 » 


piccole di detta: - • 

64 

(^aodt di Augusta > 

— 

69 

— 

di Lipsia i «... 

<1 

— piccole di detta - . 

— 

st 

— 

di detta; ..... 


— in jlrmterdam - - 

— 

94 

— 

grandi di Augueta; ■ 

6 

— in detta .... 

... 

7 

— 

piccole di detta; . • 

5 * 

— grandi di .Augutta 

— 

«1 

— 

in Francoforte mi Meno ; 

9 » 

— piccole di detta - - 

— 

tot 

— 

in dettai ..... 

itf 

— grandi di detta 


17 — 

in Amburgo; ... 

3 * 

— piccole di detta -> 

— 

3 ‘ 

— 

in detta ..... 

•7 

— di Bolzano ... 

— 

35 — 

grandi di Augueta; • 

3 

— di detta .... 

— 

4 

— 

pìccole di deua; - . 

46 

“ gr«andi di j^igmrta 

— 

5 * — 

ai Bolzarm ... « 

•3 

— piccole di detta - • 

... 

14 

— 

dì detta; ..... 

6 « 

— di Horimberga • - 

— 

66 

— 

grandi di Augueta; • 

44 

— di detta .... 

— 

49 

— 

piccole di detta'., . . 

40 

— di f^enna ... 

— 

5 * 

— 

grandi di detta; . . 

i« 

— di detta .... 

— 

21 

— ■ 

piccole di detta; . . 


I 2J 

121 

il 

4Ì 

m 

<sj 

2* 

6i 

3« 

33i 

7 is 
8] 
■lì 
27 l 
3 'i . 
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n Piede di jiugusta corriipomle precisamente alla meti del Braccio piccolo ^ edi d 
dé 131^* Unte di Ktauci* di lunghezza. Ouerri-ii il seguente ragguaglio. 

UK> Piedi di jStàgujttiy iaono 93 Piedi di Vienna, 
zo di detia ~ ~ comuni di Lipsia. 

21 •— di detta ^ 22- — di fabbrica di detta. 

65 — di detta. — 63 — di Or<:jda.- , 

V7 — di Heno — ifi — di ylugustQ. 

71 di inghiiterra. 73 — - di detta, 

. di hruncia • — 34. — di detta. 

3a di jiugujta » 3> •- di Afniuagt^ 


Molto grande è if numeri^ de* Ne^oziantf,^^ Fabbricaiori • ecc« di Augusta, mentre, 
come si è osservato di sopra, ascende « 4 io 500; la maggior p.irte di questi si occupa- 
nelto stesso tempo in pìd oggetti di' Commercio. Si è perciò creduta a proposito di de- 
scrivere soltanto le firme piu note, e le pili cospicue di detta Città, senza perd preten- 
dere di far torto aUe altre Cca'ie di cui non abbiamo armo notizia; come ancora per 
quello che riguarda alle Case de* Mercanti lu dettaglio ^ de* Fabbricatori ^, Manufattonsù^ 
Ai'Ligiaai , ecc. 


Manchieru. 

Mrugger j Fratelli*. 

Carii e Comp. 

Coire* (de)y Giovanni Paola» 
hingerlin (de), Giovanni* 

Haider (de), Giovanni, e Giorgia GualUari. 
B^riog , Antonio» 

HiUebrand , Eredi di Giacomo. 

Libcrt (de ) , Benedetto Adamo. 

Alùnek (de). Cristiano, e Comp’. 

0 %oexcr, Figlj di quondanv Giov*. 
dchwarz , C^cado» 

iVr^ozio/iri in Drogherie e SpeierXc. 

Berwein , Vedova dì Aatomoi 
Bonna e Comp. 

Giovanni Paolo» 

Diqual, Giovanni. 

Delephant, Giuseppe. 

Delephant , Giovanni Michele. 

Enslen , Gaspare Federico: 

EppUn, Giovanni Leonardo, e Comp; 
Fumasi, Giovanni Battista, e Figlio*. 

Geràer , Giovanni Giorgio. 

Graify Giovanni Giacomo Carlo. 
tìaid, Giovanni Filippo. 

Millebrand , Eredi di qrn. Giovanni Giorgio 
Buber^ Somuelb Federico. 

3 ans e Bund. 

Kauf marni, Paniele. 

Kmufmtmn, Marco rri<:foforo. 

Kaufmann Massimiliano. 

BfUg, Giovanni- Carlo, 

Leuehtle c Bdumer. 

LOdermann e Camp: 

Majrr, Filippo Saverio.- 
Mayr , Miciielé.. 


JTeisgeyer, Giovanni truigk 
.Eebììtger , Benjamin,- Semot.- 
Susser , Cristiano. 

Oberldnder Y Giorgio Giacomo. 

Obcrldnder AtaUia Gustavo- 
LBrieser,. Mattia» 

^Pbnhòixer, Giuseppe. 

Rotk , Giorgia Michele.' 

Scheurmann.r Casiotiro Federiooi. 
Schwftrz, Giuseppe. 

Scemùilcr", Francesco Saverio. 
Spangenberg , Giovanni Martina. 
Zuppano, Vedova di Giovanni Vadrofti- 
Thenn, Giorgio Daniele. 

I Vineen* e Gw»inner, 

ÌVinkler , Tobia Federico.- 
ZieglarY Clemente. 


ì 


Segotianti in Drogherìe, 


Bùrger, Giovanni Enrico. 

Crùpue (de)., Giovaoni BaUista, Figlio A 
Ferdinando; 

[Es^ibr, Fratelli» 
fKies/ing. Giovanni. 

Ltiectt (me) r Giovanni Antonia» 

AJanlto f Girolamo. 

Rtdìingcr , Giovanni Cristiaoo:- 
Sabhadini, Incoia Francesco. 

Schneetoeis Giacomo. 

Sohedy Figlio di <|m. Leonardo Antonio. 

Negozianti in' Cotonine , Alerol di l0ana , ro^^ 

Maron, Antonio. 

BioUav, Antcndb; 

Ì Cronenbold, Giovanni Davltfe; 

Garben {de) Giovanni Battista*.- 
Grandberg, Giovaiuù Gaspare. 

LU jr Gmg 
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Gref, Marco Cristoforo. 

Guiermann, Oiotraoni Baldanare. 

HcinU, Giovanni Cristiano. 

Heinzelman» , Giovanni. 

Kilian, Federico CriitiaBO. 

JLang, Caterein e Comp. I 

Mahler, Leonardo Giacomo, e Comp, 

Petri, Giovanni Bernardino. 

Pfitterer, Fralelli. 

ScAro/’p, Mattia. 
fVatdecker , Giovanni Filippo. 
iVirth, Giovanni Francesco, 

Negozianti in Telone. 

Sihler, Martino Mattia. 

Pelalo , Paolo. 

Heinrich^ Cristiano. 

Lunglma)-r , Nepomuceno. 
l’edrony , Eredi di Giovanni Battista. 
Vaccani, Raffaele. 

Negoziante ih Tele incerate, 

Vejeune , Giovanni Pietra. 

Negozianti da Panni , Drappi di Sete , ed‘ 
altri Generi , a traccio. 

rlrtnezin . Giovanni Pietro, 

Biet , Giovanni Pietro. 

Bommin , Federico Guglielmo. 

Crignit (de ) , Valentino. 

Friedrich, Giovanni Luigi. 

Greffo , Michele Bernarcm. 

Gonay , Francesco, e Mayr, 

Bnire, Pietro, e Comp. 

JLohs , Cristiano Àbramo. 
lileisncr, Giovanni Ella. 

Vnteriteiner , Giovanni Giorgio. 

Feith e Darderer. 

Negozianti in Sordi, Seterìe, MuetoUne, < 
Generi di moda, 

Barth, Michele. 

Banchero , Francesco Antonio. 

Bter , Giovanni Federico. 

Calmberg, Giovanni. 

Cramer, Pietro Paolo. 

JìucrOe, Fralelli. 

Fournier, Figlia di qm. Antonio, 
Gaagenrieder , Antonio Albano. 

Gutermann, Vedova di Giovanni Michele. 
iltfner , Vedova di Giovanni Gaspare. 
Hartmann , Giovanni Michele. 

Hartmann, Àbramo. 

Heines , Giovanni Paolo. ‘ 

Hokenleiter , Eredi di Michele. 


Kuhnie , Vedova <U Marco Gaapare. 
Lotter, Martino. 

Mayr e Alanner. 

Mayr, Giuseppe Simone. 

Matsperger , Cristiano Paolo. 
lUohr, Agostino. 

Maunoni, Simone. 

Paraviio, Bartolommeo. 

Peti, Giovanni Battista. 

Pelloux e Brentano. 

Peter, Simone Carlo, e Comp. 

Polliere , Giuseppe. 

Bemarmiet , piacomo Alvise. 

Sehdfer , Ignazio. 

Schetz, Giacomo Emanuel. 

Stadler, Michele. 

Start, Francesco Antonio, e Comp. 
Stattmùller , 'VCedova di Tobia. 
Straulino, Giacomo. 

Straulino, Pietro Natale. 

Straulino , Marco. 

Tenti, Fratelli, e Comp. 

Faderitt , Giovanni Antonio. 

Fìlli, Giuseppe. 

ÌVeiler , Giovanni Federico. 
Weittet^Uer , Giovanni. 
fVieter , Vincenzo, 
tVolf, Daniele. 

Zamtonjr, Giuseppe, 

Negozianti in Argento lavorato. 

Baur, 

Gullman , Remigio. 

Negoziante in Puntine e Merletti, 

Geritcker , Àbramo. 

Negozianti in Cuojo. 

Calmberg, Cristoforo Federico. 

Senzel , Giuseppe, 

Negozianti in Merci di Norimberga. 
Batch , J. K, 

Hcderer , Agostino Federico. 

Negozianti in Fcrrareccie. 

Attinger, Giovanni Giorgio. 

Bachmann, Giovanni Michele, 

Drexel, Pandolfo Tobia. 

Lepin (de), Filiberto, 

J.ndwig, l’andolfo. 

Majer, Giovanni Giorgio Federico. 
Ottrnann , Andrea. 


Ne- 
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JHegoiianti in Fini.' 

^òtndanz , Giovaoni Simone. 

Bcr/iìjchki, Eredi di qm. Giovanni Michele. 
Buchler, Kiglj di Giovanni Pietro. 

KattUr-, J. Tommaso. 

Kegetianti in Parceilana, 

Ktil. 

Hahtìt, 

Kcgcxianti in Chincaglie « Ozitene, 

Lucca (de), Giovanni Giacomo. 
Vneeriorben, Giovanni Adamo. 

Simon e Menard. 

Kegetianti in Oroto^ e Galanterìe, 

Bader, Giovanni. 

Baoout , Giovanni. 

Baveut, Pietro. 

Batch , Giovaoni Giorgio. 

CatteÙi (de) , Fortunato. 

Court e Botta, 

Diet, Giovanni Federico. 

Fahrmann , Cristoforo. 

Gatter , Giovanni Battista. 

Gessner, Giovanni Achazio. 

G/ìbi, Giuseppe. 

Grill, Federico. 
tìelke e Huissen. 

Klein , Antonio. 

Koch, Giovanni Giacomo. 

KrauUehneider , Giuseppe. 

Mairhofer , Giuseppe. 

Alatile , Vedova di Giovanni. 

Alayer , Giorg o Jona. 

Atayer , Eredi di Giovanni. 

Oagaaia , Pietro Antonio. 

Pitich, Giovanni fcrdiiiando. 

Schdtzler , Giovanni Giorgio. 

Schropp, Simone, e Comp. 

.Schelle, Giuseppe. 

fVinkert , Vedova di Andrea, e Comp. 
Zaiuetnig (de), Cristoforo. 

Kabuesnig (de), Antonio. 

Negozianti in lavori Ingegnosi ed rirtijiciall. 

Carmine, Giuseppe. 

Engelbrecht , Martino. 

Gradmnnn , Giovanni. 

Haid, Giovanni Elia. 

Heisig, Giovanni Carlo- 
Hertel, Giovanni Giacomo. 

Herz (de) , XJaniele, 'o sia i’ Imperiale ricca- 
demia. 

Hess, Amedeo. 


Kilian, Vedova di Giorgio Cciatoforo. 
Klauber, Fra tei li. 

Koch, Filippo. 

Probst, Vedova di Giovanni Baldassare. '■ 
Riedel, Vedova di Goffredo Federico. 
Hiedinger , Eredi di qm. Giovanni Ella. 
Rohtausch , Goflredo. 

Rugendas, Lorenzo. 

Rugendas , Cristiano. 

Rupreeht, Marco Àbramo. 

Schmidt, Eredi di Alberto. 

Schmidt, Francesco Alvise. 

\Tessari (de la). Santo. 

Ferhelst, Giuseppe Saverio. 
tVill, Giovanni Martino. 

Negozianti in Carta, 

Cramer, Cristiano Federico. 

Graf, Giuseppe. 

Kau(mann, Vedova di Marco Leonardo. 
Munk, Sigismondo Michele. 

Schelhorn e Jageisen. 

Selz, Giovanni. 

Negozianti in Libri, 

Bùrklen, Cristoforo Federico. 

Doli, Nicola. 

Kleit, Vedova di Eberardo, e fl-ank, 
Lotter , Elia Tobia. 

Alerz , Baldassare. 

liieger , Figlj di qm. Matteo. 

Stage, Corrado Enrico. 

t Stix , Giovanni Nepomuceao. 

Veith, Fratelli. 

H^agner, Igoazios 
IVoìf, Giuseppe. 

Negozianti in Carie Geografiche. 
Lotter, Fratelli. 

Probst, Vedova dì qm. Giovanni Michele. 
IVaieh , Giovanni. 

Negozianti in Carte di Musica, 

Hess, Amedeo. 

Lotter , Giovano! Giacomo , e Figlio. 

Fabbricatori di Cotonine e dC Indiana, 

Debler , Francesco Saverio, 

Gignaux , Eredi di Giovanni Federico. 
Miller, Ilaniele. 

Schtìppler e Hartmann, 

Scale (Nobile de) , Giovanni Enrico, 

Schale, Mattia, e Comp, 

Schuhmacher , Giovanni Pietro, 

IPohnlich , Carlo. 

\Zackelmayr , Giorgio Federico. 

Fa»- 
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fabòri/:au>ifi di Drappi 4Ì ikla*. 

KiìHfTinann , Massimiliano. 

Hritmayr^ Simone. 

&ickcl^ J, G. 

h'abbrvcatori di Bordi di Gtv ^ di 

Botzrnhard y Giovanni Eberardo; 
Gutrrmann (dtf) ^ Filippo AiUerto.- 
tiahn^ Giorgio Bernardo» 

Faòbricatbre di- Specchj^ 

StetUn , Giovanni Daniele. 

Fftbbrwaturi di Tnbncco„ 

Bcntenriédcr ^ Vedova di Martino. 
Btunntr^ Giovanni. 

CrignU Gìov.inoi Gaépare». 
Vcidt'gftn » , BoniTacio. 

Samtijja Biagio. 

Sr bmiiit ^ Vraxìcesco Leonardo*. 
fi ebcr y Francesco Michele. 


Bauhof.. 

Ltu'hnit. 

HtkfuiKnkaL 


Fabbi'icalori di Sapun».. 


Fabbricatore di PoUatche. 

Reischic, 

Fabbricatore di Tapprzcrie di Cuojoy. a di 
Carta, 

Ebn€rt Pietro 


Kiejow^ Gtovaom Giosgìo. 

Leo, Eredi di Uaniele Adajiio. 

Sehatér , Eredi di Mauìa. 

Scàaitr , Eredi <li Gaspare» 

Se/imidihammer f Giorgio. 

Fabbrica di corde da Fìolinc, 

Lo Jitonache Minorite^ deli' Ordìrw di $• 
Francesao, 

« 

Macchina yowero FUatojo y^por filare il Cotone^ 
lieinlo , Giovanni Federico* 

Jintori di Filo» 

Bacherer, 

Ehingcr, 

F^isèlmayT: 

Separatori deW Oro e dell' udrgento* 

Giorgio Cristoforo. 

Bartolommeo Giacomo. 

Feuas, Pietro ^ impiegalo nella- Zecca della* 
Cmà» 

Gazzettieri. 

Watclienliaur ; tiene’ pure uno ScriClorii^ dT 
loielUgeuaa. 

Mo/. 

Bota dtgii yUltfioi FtirtHii 
FittorL 


Bautneuter, Àbramo c Figlio; a pastella.. 
ChrUt, Giuseppe; istorìco,. a fresco, ed a» 
Olio. 

Dùnirl, Michele; come sopra^ 

Deglcy Giuseppe; in Ritraui, ed Tstoria. 
Fabbricatore di Carta dorata argaitiztay od^Er/mrdt , Grisliano; come aopra. 


Fabbricatalo €ÌL Ombrelle^ 
Cenere f Slmooe; 


in direrzi colori. 

Munk a Frù/Utolz. 

Fabbricatori di Carta fiorata y a guisa 
indiana^ 

Kaujfmann , Marco- Leonardo. 
jVunky Sigismooda Michele. 

Fabbricatore di Cera di Spegnai 
Hoser y Cailo Alvise.. 

Fabbricatori di Balsami e di Fssenxtm 

Mayr, Giovanni Giorgio; ia il Balsamo- dii 
Sehdjor. 


Frey-y Giovanni Michele; in paesetti. 
//«ir/«ioaa i Gioseppe; ia Istoria. 

Huber, Giuseppe; Direttore dcir Accademia», 
e Deputato dalla Compagnia» per promuo- 
vere T' arte;- Pittore d- istoria} a fresco» 
ed aOUot 

Schmidt, Giuseppe; Pittore Istorico, fstrut^ 
(oi« nelfa Scuola Cattolica di Disegno. 
&rch , Pandolfo Giuseppe ; a pastello. 
tVakhy Giovanni; io .Miniatura 
Wr.idner, Giovanai Adamo; Piilore di ani» 
malL 
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inceri, Ignatio; Membro della Uepuiatlone''Mt^nar, GiacoDio, 

della Compagnia promovitrice delle Arti. IXatair'raaj, Giorgio Bernardo. 

\\Sc^au/ter , Melchiorre. 

Mattia Federico. 


Verhelst , Ignazio Guglielmo. 

Ineitori in Ram», ed a Mar» remr». 


Haid, GioTanni Ella; Direttore dell* Acca, 
demia. Membro de* Deputati della Com- 
pagnia , per promuarete l’Alto: lavora inj 
chiaro (curo. 
liaid, Filippo; in chiaro (euro ; Iatnttore{ 
della Compagnia di Disegno, 

Sa/j»n , Giovanni Giacomo. 
jyautz, Andrea. 

£ohiauteh, Cristoforo Amedeo. 

JRugendat, Giorgio Lorenzo. 

Scntn . Carlo. 

SehUich, Carlo. 

Scuter, Gottifredo. 

Thelott , Giovanni Paolo. 

Weber, Francesco. 

ÌVtlhelm, Crisi. Abramo; IstnittoTe di Di 
segno, nella Scuola de’ Luterani, 

Incisori H Carle Geogrqficht , e di Seri Iti. \ 

Xotter, Mania Alberto, e Giorgia Federico. 
Lettela B. J. 

Marianut, Giuseppe Ignazio. 

Mudar-, Saverio. 
tiileon , FHippo. 

Incisori di Sigilli e di Rkdagiic, 
Veisser, Giuseppe. 

Heuss, Giovanni Giacomo ; Modagiiere del- 
la Città. 

Rosa, Tobia. 

Disegnatori 

liignoux , Antonio. ■ 

Mabermana , Francesco Saverio ; Istruttore 
della Compagnia e Scuola di Diiegeo. 
Hauer, Giovanni Tommaso. 

Hess, Amedeo Jaebez. 


Tagliatori di Diamanti, e Pietre fsrezioso. ' 

Altchner, Giovanni Giorgio. 

Lang, Enrico Amadeo. 

Waindi, Giorgia 

Artefici di Strumenti Pinci « Mdlematla, ‘ 

Gegenreiner , Francesco .Saverio ; fa degli O- 
rotoBj grandi, degli Orologi Astronomici 
ed altri , con il giuoco, o Campanelle. 
Hdtchel, Gaspare; Membro della Deputa- 
rione della Compagnia, promovitrice del- 
le Ani; e lavora in ogni genere. 

Kandel, Giuseppe. 

Artici di Stnimenti di musica, di Organi, 
Porti - Piani , Clavicembali , ccc, 

Sebanz , Mattea 

Asia , Eredi di Gio. Andrea. 

Fonatori a Cstratteri, 

Pletcheck, Ferdinanda 
Sckemancck, Giovanni Nicola 

' Stampatori, 

Brinnhauser , Giovanni Andrea. 

Dcckart, Cristiano. 

Hamm, Andrea Giulio Rodolfo. 

Uamm, Giulio Guglielmo. 

Huber, Giuseppe. ‘ 

Lottrr, Giovanni Giacoma , e Figlio. * 
ìdof , Giuseppe Antonio. 

Usti, Giovanni Battista. 

Scbteabl, Giovanni Giorgio, 

Spdth, Giorgio Guglielmo Federico. 
Stadelberger , Giovanni Bernardo. 
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Cambio. Augusta dà, ■ ‘ 

i 

* 113 ! Rtitall, di GirQ 
*110 HUiali. di Gin> 

* 99 | Correnti 
•|co{ Rietaii, CoKrenli 1 

*103 fni, in Luigi di a 

9 j /«'• 

•iJ3|y>i*, Correnti 
*99« RistaìL in Lui^ dì orp, 
o Moneta di Convenzione^ 
•9 jki»i Cotrenti^'- t 

^9j yh^. Correnti'^^ •!> 

•113 /hi. Correnti ■ 

100 /ni. di Giro 
*K>3{ Kijiail. di Giro r ^ 
•99^ y>i/. Correnti ' 

•>n 


'■ per ricevei e 

»oo Ristali, di Banco 
100 Ristali, di Banco 
100 /ni. Valuta 
' 100 Ristoil. Correnti 

100 /nL Correnti ' • 

100 Scudi da 60 Soldi 
100 Ristali, iti Luigi di oro% o Mo- 
n*ta di Comninzione 
1 Lira Sterlina 
100 /ni. Correnti 
100 Scudi da 6tO Soidi 
*iìg/ni. Moneta di Cambia 
100 Ducati di Banco 
f &00 /ni. ton cnii 


yimburgo, 
Amsterdam, 
Boltano.tper le Fiero. 
F^ancofbrte sulMeno.^ 
ovvero. 
ivi. 

IJone. 

LipsiOy eSmtmburgo. 

Londra, 

Sorimòerg^ 

Parigi. 

S. 6 <7//». 

Venezia, 

Vienna,. 


W.. I Coni, »pff«fio i vi ti ilnpv» U >epi* (*>» tono vtitnlin» 


S* intende in Augusta geoeralmente sotto V Uso semplice 15 giorni, 1 
Uso 30 ;;iorni , sotto ij Uso se giorni, e sotto \ Uso S gioini dopo l'ac 

. 1 1 _ -L - .1 : ® ^ : i_ _i 1 ; .il r j: 


bofto il Ih^pù. 
.'Mcettazione. 

Gioirli di Quello che ilevc^i osservare^ in tiguardo alli giorni di favore o di rispetto, ed altra 

lUipeiio. cose riguardanti gli affari di Cambio, come pere io rieuardu de' .Sensali, e de’Fallili, a* 
osserverà dal seguente Regolatueuto ci CaO-bio , putblicatu dopo la :.ua xinnovaiiaae 
c ipul fedelmente tradoMo. 


Kvgolamen* 
to dì Cam* 

iiVa 


REGOLAMENTO Dì' CAMBIO. 

Rinnovata ed ampliato per AUGUSTA, Città Libera del Sacro Romano Impero. 


Avendo ritrovato a jaroposilo, il J\lolto Illustre e Savio CoruigUo di Ate>- 
gusta. Città libera del Sacro Romano Impero, di nuovamente sottoporre 
all’ esame e revisione questo Regolamento di Cambio , stato promulgata nell’ 
anno 1716, per motivi rilevanti, e per mantenimento e promovimento del- 
la Mercatura, cotanto utile ed interessante ai Pubblico, ed al di lui Credi- 
to, da mantenersi sempre illibatamente, con il pni preciso ordine, e con 
forte diritto; per potere, con l’intervento, ed il parere de’ Negozianti be- 
ne versati e pratici in genere di Mercatura e di Cambio, determinarlo ed 
estenderlo con maggiore precisione , migliorandolo eoa ulteriori buone Or- 
dinanze , ed indi farlo pervenire , nella forma presente , ad universale no- 
tizia , medianti le pubbliche stampe ; decretò per tanto quanto infra : 

■Vogliamo ed ordiniamo, che questo nuovo Regolamento , riveduto ed 
ampliato , che , con la presentie , ctuifènniamo ia tutti Ji suoi punti ed arti- 
coli, secondo l’ intiero suo contenuto, avere debba una forza legale, ed.il 
pieno suo effetto ; e siccome ognuno dovrà conformarvisi , e contenersi se- 
condo il medesimo , per cosi procedere in confbnnità di esso , in tutti li 
casi in cui si dovrà giudicare, relativ.imente agli affari di Cambj ; ed affin- 
ché li Negoziami esteri, servendosi di questa Piazza mercantile, ne pos- 
tano ancora essere informati; dovrà perciò questo Regolamento essere puh- 
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b-licato, ed avere il suo pieno vigore nel termine di tre mesi , da calcolar- 
si dal giorno della pubblicazione, cioè ^ dal primo del mese di JVLarzo dell' 
anno 1779. 

Ci riserbiamo inoltre di cangiare y tfhrnentare e inigliorare questo Jìe- 
golamcnto , ogni qual volta lo richieda il caso. Dca ctum. in Senutu, die j 
Novembris , et pubUcatum, die 1 DecembrU , 1778- 

Capitolo Primo. 

Quali Pertont éowanaa uiert abilitate e taggette al dit Uio Cambiarie^ 

J »• 

Pi quanto concern- la forma, qualità , « requisiti legali di una Cambiale, »i sup- 
pone, che .ognuno ne sia informato. E siccome è una cosa ovunque nota, che, in 
aliali dì Cambio, deresi osservare l'accuratezza, esattezza, e la più rigorosa esecuzi- 
one, essendo altresì siabìlitn, dì dovere, secondo i Diritti di Cambio-, procedere nelle 
Cambiali proprie, o rilasoùue sopra se medésimo, le quali n«n rigvard'aoo il Commercio, 
ma SODO rilasciate soltanto sopra l'ìmprestito-di danari r cosi, con la presente, ognuno 
viene avvertito, che chiunque pretenderà d’ingerirsi in Cambiali, o in affari relativi alle 
medesime, ovvercr obbligarsene reciprocamente, debba prima procurarsi gli occorrenti 
lumi e condizioni, o ricercare almeno il neceesario consìglio da persone bene iofarmaie 
di un simile genere di Obbligazioni i altrimenti dovrà cgD attribuire a se Messo la colpa,, 
•d il danno , che ne potesse risulta» dall' ignocanza , ovvera- imprudenza,, effetto della, 
propria UoscutaUzza. 

$; », 

Ciò premesso . rimane in arbitrio di ehi ritrovasi capace di contrattare , secondo C 
Diritti comuni, il potere rilasciare ancora delle Cambiali, ed obbligarsi secondo ilUiriCto 
Cambiario. 1 Cittadini ed abitanti però, che non sono delP una, nò dell’altra Camera, 
c non vengono considerati per tali, ne’ tampoco si ritrovano matrìcolatr nel Libro delle 
Firme, dovranno prima presentare le Cambiali da essere rilasciate , ad un’ Uffizio- di Bor- 
gomastro , e farle indi corroborare dalla di lui sottoscrizione : ed in tale caso , sarà do- 
vere dell' Uffizio de’ Borgomastri, il dichiarare a quello , che rilascia la CamÙale, l’ im- 
portanza e le conseguenze dell’ Obbligo Cambiario. Che se tali persone intèndessero di 
rilasciare delle Cambiali, senza l’approvazione deU’Uffizìo de' Borgemasirì, allora le 
medesime vciranna trattate, non già secondo il Diritto Cambiario, ma subire dovranno- 
r informazione e la decisione come semplici Obblighi, o Chirografi. Ne dorranno poi 
rimanere escluse le Femmine, che non esercitano la marcatura ed il traffico, come an- 
cora li minori di età, che non hanno un Negozio proprie, soli, oppure io Compagnia. 

,$V3- 

In riguardo .però alli.Negozj grandi, o piccoli-, che vengono contrattati dagli Ebrei , 
con questi Cittadini, ed .Abitanti, ihe non sono Negozianti, e che non si esercitano nel 
Commercio, e che nuUadimeno -si fanno dare delle Cambiali proprie, oppure con il giro 
di una terza persona; resta tuttora vigente 1* antecedente Ordinanza , cioè; tali Cambiali 
non dovranno essere valide, nò soggette all'esecuzione , salvo nel caso che le medesime 
fossero state contrattate avanti l’Uffizio del Borgomastro, ovvero che fossero state colà: 
indicate, e notate nel Protocollo, 

s- 4. 

Oltre di ciò, i Libelli petitoij degli Ebrei, in affari di Camb], non dovranno avere 
luogo-alcuno nel Tribunale ; poiché simili contratti ,. clandestinamente formati, saranno< 
riputati per nulli , e di nessun valore ; anzi dovrà il reo convenuto essere loialnieole as- 
solto dal debito, e castigato l’Ebreo, con la penale di 30 per cento della somma in con- 

Il AIcntore Tarn. l,. Almmi tesa„ 
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tesa, della quale un terzo dorrà estere aggiudicato al deounziaate, e eli altri due tei 4 i 
aodetaoBO io beaefiaio dell’ Istituto de’ poveri , di amendue le - Religioou 


CAPiT.qt9 Secondo. 

In quali coti ti dovrà procedere teetndo il Diritto di Cambia. 

5. «- 

Tutte generalmente Je Cambiali, nelle quali sta espressa la parola. Cambio, siano 
esse proprie, oppure rilasciate per fuori Stato, oppure da fuori, per qui; come ancora 
le Cambiali eiratc , o li Negozj di Cambj contratti per altre Piasse , o per le Fiere ; non 
meno che li Cambj di Moneta, e dell’ Oro ed Argento in genese; le Disposizioni per un 
Sconto , o per più , siano esse state contrattate per mezzo de’ Sensali , o in altra compro- 
vante mamera, tutti liNegozi sopra descritti, dovranno estere soggetti alla forte esecu- 
zione. 


S- *• 

Gli Assegni all’incontro, rilasciati da fuori per qtd, banchi vengano essi muniti d) 
giri a dirittura per qui, o per vìa di altre Piazze, non godono quivi vcrun Diritto di Cam- 
bio, neppure vengono accettati, ed altro non vi si appone, se non se la data della pre- 
sentazione i ed alla scadenza sta io libertà del Trattano il volerli pagare o no , giacchi, 
io quest’ultimo caso, il Possessore, senza 1’ ordine espresso del di lui girante, o sia ce- 
dente, non i in obbligo di levarne il Protesto- Air opposto, gli Assegni rilasciad , o 
girati da qui, per li paesi esteri, risomando senza pagamento, sono soggeiti al Diritte 
Cambiario, al pari di tutti gli altri MegozJ di Cambio. 


Capitolo Terzo- 
Dall Accettaziona delle Cambiali. 

J. 1. 

Tutte le Cambiali che giungono qui, ne’ giorni di Domenica, o Lunedi, si dovranno 
accettare nel Lunedi. 

$. a; 

Quelle che giungono nel Martedì, con la Fotta di Dima, de’ Svìzzeri, della Francia, 
e di Praga , dovranno essere accettate , al più urdi , nella mattina del Mercordl. 


" S-3- 

Le altre Cambiali, che vengono nel Martedì, dopo il mezzodì, come pnre quelle, 
che vengono nel Mercohll, e nel Giovedì, dovranno tutte venire accettate nel Giovedl- 

J. 4. . 

Tutte le Cambi.tli procedenti da Venezia, e da Bolzano, come ancora quelle, che 
dal Titolo, e dall’Italia giungono nel corto di tutta la settimana, comprese ancora quelle 
di Torino, e di Milano, bencni giungessero prima, si dovranno accettare nel Sabato, 
prima del mezzodì; nel caso pero, che la Posta ordinaria, che suole giungere nel Ve- 
nerdì, non veniste nel tempo suddetto, .allora le Cambiati ti dovranno accettare al più 
tardi alle quatte’ ore del Sabato, dopo il niezzodl- E finalmente: 

S- 5 


Le altre Cambiali , che giungono nel Venerdì , e nel Sabato , sì dovranno accettare 
nel Sabato, ovvero, in mancanza di accettazione, se ne dovr.ì levare il Protesto. 
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j. 6. 

Tutto quello, che fu sino ad ora ordinato, t’intende delie Cambiali estete ad Uto 
«d a più corta vista; e le Accettazioni devono prestarsi ogni volta alle ore sei della sera, 
al piu tardi , salvo che non venisse altcimeuti ordinalo. 

J. 7. 

Ma le Cambiali, che venissero ritardate per strada, oltre al tempo determinato per 
l’acccttazione, o che andassero in giro, e per conseguenza non venissero a dirittura con 
la l'osta , dovranno essere tosto accettate alla presentazioac. 

$. 8 . . 

1 Ritorni, e le Cambiali estete ad Uso , procedenti dalle Fiere di Bolzano, non vi 
tara l’obbligo di accettarle prima dell’arrivo della Posta ordinaria, che portale notizie 
del fine della Fiera, e de’ giorni di rispetto; tanto se le rispettive Cambiali saranno della 
data delle Fiere, o di un giorno determinato delle medesime. All’opposto, simili Cam- 
biali estese ad Uso, si devono riputare nella scadenza, come tutte le altre Cambiali ad 
Uso; ma quelle, che tono estese per li Ritorni, scadono, come se fosicro State diretta- 
mente spedile per 1’ accettazione , benché giungano troppo tardi. 

• $. 9- 

Le Cambiali estese, non già ad un Uso, o a i 4 giorni, ma bensì a Vista indetermi- 
nata, é ben vero, che si prescnteranno.subito , ma il Trattario però dovrà soltanto es- 
sere obbligato di apporvi -la data della presentazione, in difetto di che, se ne dovrà le- 
vare il Protesto; anzi la stessa accettazione non può essere richiesta , prima di 14 giorni 
avanti la scadenza, salvo che il Trattario, cioè quello, sopra il quale si fece la Tratta, 
volesse spontaneamente accettare prima , mentre sarà in di lui libertà il farlo. 

$. IO. 

Le Cambiali munite di antidata , non dovranno essere presentate , se non nel tempo, 
in cui , secondo la loro data , potrebbero essere giunte qui, 

*• **’ 

Venendo presentate le Cambiali al Trattari*, pef l’accettazione, sarà il medesimo 
tenuto dì accettarle, con la sottoscrizione fatta di proprio pugno, apponendovi il nome 
della Firma , o Dita t ed essendo le dette Cambiali tratte a Uso , o a Vista , vi dovrà 
scrivere la daU, e sìmili accettazioni dovranno essere scritte sopra le Cambiali medesi- 
me, stantechè tutte le altre accettazioni fatte a voce, o mediami le lettere, saranno ri- 
putate dì nessuno effetto, e valore, 

5. 1». 

Accettando una Cambiale, qualche persona, in qualità di Procuratore del Trattario, 
sta essa la di lui Moglie, o un Coinmesso , l’ accettazione dovrà effettuarsi, previa la 
clausula: Per Procura, A.i'., cioè: il nome del Principale, con aggiungervi il nome del 
Procuratore Accettante. oo o • 


t 13. 

qualunque simile Procuratore possa essere noto Bella Piazza, dovrà, il 
di lui FnncipMe, scrivere il nome di quello, in un libro propriamente destinato a tal’ef- 
lelto, (quale libro dovrà esistere sempre nelle mani deU’ Anziano Sensale de’ Cambi, pa. 
tentato, di qualunque Religione sia il medesimo) cosi pure, dal rispettivo Procuratore, 
dovrà tare solloscnvere il di lui nome, sotto la Firma conferitagli, annotandovi circo- 
sianz latamente, m rte modo, e per quanto tempo debba valere la suddetta Procura ■ 
e se in appresso il Principale vorrà rivocare la detta Procura , si dovrà, non solo farne 
I anaotazione nell anzidetto libro , acciò possa ognuno ritrovaivi la sicura ed esalta in- 
lorm^one, in caso di bisogno; ma sarà inoltre tenuto il Sensale Anziano, di noliScare 
la tletu rivocazione , nel giorno susseguente , neUa Piazza , alli Signori Regozianii ra 
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dunati, e similnieite al protiimo venturo Scosto , mediante la dimottrazione da lui 
posta in iscrìtto alla Tavola. 

Se per altro le. Moglj, in assenza de' loro Mariti, oppure i Commessi , volessero 
accettare , senza la Procura formata nel modo suddetto , noo se ne dovrà permettere I' 
. -accettazione , ma bend levarne il Protesto, 

s. «4. • 

Le Cambiali proprie non hanno bisogno di accettazione , mentre , senza di questa, 
sono soggette all’ asecazione ; ma qualora le medesime fossero state girate , dovranno 
essere presentate per i* #ccettazi 6 iie , in difetto della quale, si dovrà protestarle. 

S-. '5- 

Chiunque venisse a ricevere una Cambiale già accettata, dovrà tosto presentasla all* 
Accettante, accid il medesimo possa sapere, con chi egli avrà da senntare, o a citi 
Avrà da pagare, al tempo della scadenza. 

S- id. 

Venendo presentata una Cambiale da doversi accettare in un giorno festivo, si dovrà 
accettarla in tale giorno ; ma nella Domenica non si potrà presentare una Cambiale all* 
acoettazione, di modo die le Cambiali estese a vista pià lunga, potendosi maturare, 
dovranno essere accettate, o protestate nel Lunedi , alle ore to della mattina alla piti 
lunga. 

S-. *7» - 

Nei caso in cui il Trattario volesse accettare la Cambiale soltanto in parte, ovvero 
in una moneta pià bassa di quella che ritrovasi descritta nella Cambiale, dovrà il Pos- 
sessore riceverne 1’ accettazione , ma poi levare il Protesto , per la rimaoente somma , 
o per la differenza della moneta. 

$■ 18- 

Air accettazione deHe Cambiali,' che vengono qui per l’incasso, l'ultimo giro dovrà 
essere riempito, ed essendo questo estese all’ ordine, questa parola vi dorrà essere can- 
cellati dallo stesso Possessore; io difetto di che l’Accettante sarà in diritto di ciò ese- 
guire, per potersi regolare, come fu ordìo.ato a' { 15 ; ed ancorché una Prì'na di 
L'noibio, giA accettata, reuissc qui presentata, in Compagnia della .Seconda, o Terza, 
ovvero con la Copia girata ad uno ai qui, all’ordine, si dovrà osservare la stessa dis- 
posizione, e la p.trola Ordine, fKll’ ultimo giro, seguita che Sarà 1’ acccttazione, dovr.à 
generalmente essere riputata per nulla, e come se. non vi fosse espressa, non potandosi 
sua Cambiale munire di ulteriore gire, dopo che ne sia seguita 1’ accettazione. 

$. < 9 . 

I.,e' Cambiali estere, rilasciate sopra se tuededmo , o soprp esteri, e pagabili qui al 
Domicilio, si dovranno accetl.are da quello, al di cui Domicìlio sono dirette, non -già 

r r procura del Traente, ma assolutamente sotto il Ji lui proprie nome ; altrimenti sarà 
Possessore tenuto di levarne il Protesto. 

S- »«. 

Avendo una Cambiale uno, o plà indirizzi, al bisogno, -s}ev« il Possessore, io man- 
canza di puntualità, insinuarsi da tutti, per l’accettazione, la quale venendo ricusata, 
il Notapo, nei Protesto, deve inserire le risposte da essi ricevute. 

$• **• 

Per quella che riguarda le Cambiali rilasciate sopra le persone estere, non si potrà 
in avvenire -obbligare alcuno ad accettarle qui, a morivo che i Nazionati non'devono essere 
pregiudicati in diverse maniere; quindi è, che da ora io poi, tutte le Cambiali rilascia- 
te sopra esteri, siami essi Cristiani, o Ebrei, quando non abbiano alcun Domicilio nel 
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ìnc^o, e neppure un indìriizo, ^vranno da' Poiieuorj easere rimandate con Protetto, 
c li medesimi saranno in diritto di prcoderoe il loro competente regresso. 

5 - **■ 

Quello che accetta una Cambiale, nc diventa l’efléttiro Debitore, e sì rende assolu. 
tamente obbligato al pagamento , taulo se ne sarà corsa la valuta, o no, rimanendo fer. 
ma la regola generale: Chi accetta, paghi. Ma nel caso che, per una Cambiale accettata, 

IVI data, ove noo sia corsa la valuta, non venga pregiudicato il terzo, può essere annul- 
lata l’accettazione prestata, e per conseguenza ancne il pagamento, owerp rìvocata la 
Cambiale data, pur che venisse incontinentemente comprovato dall’Accettante, o Rtvo- 
cante, che il Terzo non ne sia in verun modo pregiudicato; poiché, se in tale caso non 
si potesse addurre veruna pruova, piima della scadenza di una simile Cambiale, il pa- 
gamento della medesima dovri bensì seguire secondo l’ordine, ma il danaro sì dovrit 
depositare nelle mani del l'ribunale, ed rvi rimanere in deposito, sino alla contestazio- 
ne delia pruova. 

S- *3- 

Se le Cambiali , che si ritrovano nelle mani di qualcheduno , soltanto per l’ accetta- 
zione, non venissero richieste avanti o dopo la scadenza, rimangono allora le medesime 
al rischio dì quello, che n’é causa, e non vanno giò a carico del Possessore, per avere 
il medesimo trascurato di protes'are di non pagamento. All’ opposto , chi tiene la Cam- 
biale nelle' mani, non deve rimetterla alli Presentanti de’ duplicati girati, se nOn dopo 
che la medesima sarà stata accettata , o protestata di non accettazione. 

S- 24- 

Le accettazioni dovranno effettuarsi semplicemente, senza condizioni, aggiunte, o- 
riserve, di modo che, se anche vi venissero aggiunte le parole, S. P. , saranno queste 
considerale , come se non vi esistessero ; poiché d tutto dovrà eseguirsi , come fu pre- 
scritto nel $. S2. 

Capitolo Quarto. 

* Quando nudano i pagamenti, 

s >. 

Tn questa Città, l’Uso resta fissato a 15 giorni, il mezzo Uso a g giorni, uno e 
«nezznUso a 23 giorni, ed il doppio Uso 030 giorni dopo Vista, per le Cambiali proce* 
denti da qualunque luogo; principiandosi a computare dal giorno dopo che sarà se- 
guila r accettazione, e così successivamente, di modo che, sei una Lettera ad Uso, vie- 
ne accettala nel dì primo di Maggio, li medesima scade nel di 16 del mese suddetto; 
cd essendo una simile Cambiale rilasciata a 4 giorni Vista, o dopo Vista, che vale lo 
stesso, ella scade nel di g di Maggio. 

$. 2. 

Restano levati li giorni di rispetto, cd in Ogni settimana é destinalo fi Mercordi, per 
giorno di pagamento. Entrando però detto giorno, in un giorno dì Festa, si faranno li 
pagamenti nel Martedì; e qualora anche questo fòsse un giorno di Festa, si pagherà 
nel Lunedi t e se anche quello fosse un giorno dì Festa , si pagherà nel Giovedì; ed cs* 
sendo anche questo un giorno dì Festa, come lalvolla sucle succedere in tempo di Na- 
tale , allora poi si pagherà nel Venerdì susseguente. 

Incontraadosi'ora, che il Martedì ed il Mercordi siano in giorni di lavoro, si scon- 
ta anticipatamente nel Martedì ; ma in tutti ti suaccennati casi, si sconterà nel giorno del > 
pagamento, prima del mezzodì; per quello che concerne le- Cambiali rilasciate per qui , 
si pagano negli avanti scritti giorni di pagamento, quelle soltanto, che sono scadute nel 
Martedì; all’opposto, di tutti li negozj , stati contrattati qui, o prima, o dopo il giorno 
del pagamento, dovrà seguirne il p.igamento ne’ giorni avanti descritti. 

Eccettuando però il caso in cui il giorno di pagaineolo , cade nel Giovedì o Venerdì, 
mentre allora li oegozj conchiusì in quésti due giorni , si pagheranno nel primo susse- 
gueote giorno di pagamenlo. 

$■ S 
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$• 3 - 

Le Cambiali a Vista, ovvero a piacere, oppure già scadute, si pagano Del prossimo 
venturo giorno di pagamento ; e net caso che queste Cambiai! già' scadute , giungessero 
nello stesso giorno del pagamento, verranno le medesime ancora estinte nello stesso gior- 
no; mentre all’ incontro, le Cambiali rilasciate a Vista, ovvero a piacere, presentandosi 
nel medesimo giorno di pagamento, non ti pagano, se non se nello Sconto susseguente- 

Salvo il caso in cui la Posta, il Pedone, o qualche altra occasione, ebe possono 
portare seco l’avviso, fossero ancora giunti prima dei giorno del pagamento, memre al- 
lora simili Lettere, senza riserva, 0 riguardo dì tutti li suddetti giorni destinati alla ris- 
pettiva acccttazione , devono essere pagate , o proiettate , ancora nello stesso giorno di 
pagamento. 

s- 4. 

Tutte le Cambiali, rilasciate per tutto il mese, s’ intenderanpo scadute nell’ ultimo 
giorno del mese, e quelle che saranno tratte per la metà del mese, s’intcnderano scadute nel 
Si ij del mese, tanto ae fosse il mese dì Febbrajo, come se fosse un mese di 31' giocoi. 

' $• 5 - 

Le Cambiali rilasciate^ p. e. nel di 31 di Dicembre , a due mesi data, a’ ioteoderan* 
no scadute T ultimo gioroo mese dì Febbrajo, benché abbia soltanto 28 in 09 giorni. 
Incontrandosi però, che le Lettere rilasciate fossero dal dì 23, o 29 Febbrajo, per ^ me- 
si, le medesime scadono nel dì 28, o 29 Maggio ^ e qualora «queste fossero estese sotto' 
la data dell* ultimo di Febbrajo, allora scadono nell* ultimo di Maggio, benché questo 
vObbia 31 giorni; e lo stesso si osserverò pure relativamente agli altri mesi. 

s- <• 

Le Cambiali scadute preaisamente nel Mercordi, si pagano soltanto nello Scout* 
prossimo 

Le Cambiali rilasciate per questi Mercati annuali, devono pagarsi nel giorno del 
pagamento , prima che siano terminali li tispcltiri Mercati. 

S 8 . 

Succedendo però il caso , che capitassero delle Cambiali scadute dopo il gioroo 
dici pagamento ,- il che può nascere molle volte, a motivo de’ giorni festivi, in cui 
rulla SI paga, devèsi perciò cSettuare un tale pagamento - solamente nel prossimo ven- 
turo giorno di pagamrnto. 

J-9. 

.Venendo le Cambiali pagate prima delli giorni sopra Sssalì per il pagamento, un 
tate atto rimane a rischio di quello, che ne fece il pagamento prima du tempo do- 
vuto, nel caso che vi nascessero delle dilferenze. 

Capitolo quinto. 

ì}t/le Cambiali proUjlatc, Giri , Ricambio, Valute, tee. 

s. J- ‘ 

Siccome il Protesto ò un* Istromento esteso in forma probante, mediante nn pub- 
blico Notajo, in virtò del quale quello, a cui viene ricusata l’ accettazione , o il pa- 
gamento, protestando, viene intanto caulelatu , c si riserva ogni competenza legale 
a se stesso, ed a tutti gl’interessati, sicché si giustifica con ciò contro fuorcum^ue , 
di non avere, dal canto suu, trascurato cosa Verona; cosi deve il Notajo impegna- 
le personalmente ogni alteniiune a tutte le kircosianze del fatto , onde ìoseiirle tanto 

nel 
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Del Protesto, quanto nel suo Protocòllo, copiando in questo, con la maggiore diligen- 
za, tutte le Cambiali, che gli venissero comunicate , ancorché ciò seguisse soltanto, 
per fame una semplice nota , al fine di poterne tempre dare , .in caso di bisogno , una 
copia autentica , ed anche una , o più copie , qualora ti venisse a perdere ii Protesto. 

S- t. 

in caso della non seguita aocettazione , deve il Protesto efiettuarsi nel tempo de- 
terminato nel Capitolo terzo, per l’accettazione, e, te il raedesintò interessa un Este- 
ro, devesi spedire con il primo Ordinario, o Corriere. 

S- 2- 

A motivo del non seguito pagamento , non si può protestare prima , se non se 
nel giorno di pagamento, dovendosi però poi spedire ugualmente il Protesto al suo 
destino, senza veruna dilazione t il tutto come viene ordinato nell’ antecedente paragrafo. 

$ 4 . 

Qualora un Protesto di non accettazione , procedesse da un luogo estero, questa 
Traente, o Girante della Cambiale, sarà tenuto di prestare al Possessore una suffi- 
ciente cauzione per il Capitale ; e ritornando la stessa Cambiale con il Protesto di 
non pagamento, dovrà pagargli allora il Capitale, Ricambio, Protesto, ed altre spe- 
se, non meno che la Provvistone da pagarti qui, di ì p- S, subito, o al più tardi 
in agore in pronti contanti; ovvero dovrà il Traente, 0 Girante suddetto, convenire sul 
momento, medianti altri ripieghi convenevoli al Possessore, dall’ arbitrio del quale do- 
vrà dipendere ogni cosa. 

f. 5- 

Qualora U Debitore di un simile Ritorno di una Cambiale , non volesse pagare 
amichevolmente , previa 1’ Istanza da fartene all’ Uffizio delli Borgomastri , ti dovrà 
procedere contro di lui , secondo 1’ ordine del Diritto Cambiario , con 1’ efi'ettiva ese- 
cuzione. 


f. 6 . 

Ma te, nell’atto dell’ esecuzione , nascesse un Concorso , in cui allora il Posses- 
sore ne venisse pregiudicato, sarà in libertà il medesimo, di prendere il suo regresso 
contro di uno de^ precedenti Giranti , ovvero anche contro lo stesso Datore , essendo 
però tenuto di farlo nel tempo dovuto, e nell’ordine cònveniente; giacché, dal pri- 
mo Datore , o dal primo Girante , non può egli ripassare agli altri susseguenti , ma 
bensì da questi agli antecedenti. 

$. r. 

Qualora però il Datore, o Girante di una sìmile Cambiale, ritomat.t con Pro- 
testo di non pagamento, si olire, non solamente di dimostrare, ma di potere subito 
far conoscere chiaramente, e senza contradizione, di essere la richiesta del pigamento, 
o anche il Protesto, seguito troppo tardi, o troppo per tempo, o in un ordine incon- 
veniente , oppure di essere stato rimandalo il Protesto troppo tardi , o che in altra 
maniera non- sia stato a dovere osservato l’ordine, e la prescrizione di quel luogo, 
ove la Cambiale sia pagabile , il che dipende principalmente dalle leggi e costumi 
del rispettivo luogo ; egli non é allora in dovere dì pagare , né tampoco di pren- 
dersene briga ulteriormente, rimanendo però al Possessore il Diritto, qualora egli stes- 
so non avesse commesso il follo ', di prenderne il regresso contro' quello , o quelli, 
che hanno ' commesso il fallo', e contro gli altri Giranti, oppure contro il Datore. 

i 8 - 

In riguardo alle Cambiali tratte per qui , o accettate qui, che I’ Accettante non potes- 
se, o non voleste pacare alla scadenza, il Possessore, a cui fù rimessa simile, Cambia- 
Iv non volendo egli stesso insìslrre nell’ esecuzione verso 1’ Aceetlante, il che dipende 
dal di lui arbitrio, non deve fare altro, che rimandare pronlàmente la Cambiale, 
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in un con il Protesto di aoo pagamento, al tuoi Datote , o Girante , con la prima. 
occo>ioae. 


S 9- 

Qualora il Trattario venisse a fallire pubblicamente, il Foesettore deve far pro- 
testare , a titolo di sicurtà , tanto le Cambiali accettate , quanto quelle non ancora 
mature per l’Accettaziooe, per poterne indi levare, nel tempo dovuto, il Protesto di 
non Accettazione, e di non pagamento; dovrà però rimanere in arbitrio del Possesso- 
re, il rispedire prontamente le stesse Cambiali, con il primo Protesto di sicurtà; men- 
tre , in tale caso , cessano da per se gli ulteriori Protesti da. levarsi , di non accef- 
•azione, c di non pagamento.. 

Capitolo Sesto. , 

Vcl fare onore » ’e delP estinzione delle Lettere protestate^ 

S. la . 

11 far« onore alle Cambiali protestate, ed il pa^^amenlo. delle medesime, si com- 
pete « a preferenza di chiunque, al rispettivo Possessore; ma qu^alora egli non volesse 
fare ooore alta Lettera, potrà ricercare in Piazza un altro, che ne avesse voglia, o 
ordine; salvo che ana simile Lettera fosse con un indirizzo raccomandata a qualche- 
duno, a cui , in ogni caso, si competa la preferenza , ancora prima del Po.sses.sore. 
Che se poi si ritrovasse alcuno^, che si offerisse di pagare per on^e della Firma dr 
un Girante sptci6cato nella Lettera, oppure per quella dello stesso Tzacnte, si devo 
assolutainetHC accettarlo. 

S- 2- 

Il primo, che mediante l’ aocettaziune , ed eHeCtivo pagamento , farà onore ad utta- 
lettera, dovrà godere altresì la provvisione e qualora quello, a cui è direna la Cam- 
biale, ovvero un altro , si dichiarasse , in seguito , pronto ài pagamento, potrà 11 pri- 
mo suddetto cedergli , a tenore dell'antecedente 5- t- facendosi però buoniiicare da 
questo la provvisione di ì p- S , spese di Protesto, e Porti di lettere. 

S- 3- 

Venendo ad una Cambiale protestata , fatto onore da un altro, nel modo .suddetto, 
devesi unire il detto Atto , al Protesto, e rimettere il tutto a* quello che accettò o pagò 
per onote della Lettera , acciò il nicdvsiii.o lo mandi prantameoie a chi .spetla- 

\ 

S- 4- 

Qualora da fuori procedessero qui delle Tratte, per conto di amici, e che queste 
non venissero accettate per conto de’ medesimi, ma bensì .per conto del Traente, dovrà 
l’Accettante darne pronto avviso al detto Traente, periodi, alla scadenza , levarne il 
Protesto, il quale si dovrà prontamente spedire, in compagnia dell’ acccttazione per 
onore di Firma, a quello per cui la medesima fu prestata, unendovi la Cambiale pagata. 

s. 5 - 

Chiunque estingue una Cambiale protestata, deve .pagare tutte le spese, e per con* 
seguenza, anche il Protesto, 'benché questo non si ritrovasse più in patere dei [possessore 
per averlo d medesimo già spedito a chi spetta. ' ’ 


Cafi-. 
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‘ • ■ Capitolo Settimo. 

Come debbonii buonijicare agli Ettori le Cambiali pagabili in AUGUSTA, 

J. 1. 

l 

Possedendo uii Estero delle Cambiali , o Assegai pagabili qui, e desiderando di avete 
dal Trattario ìL danaro contante; ovvero disponendone altrimen i; p. e. disponendo > 
che il medesimo debba pagare ad uno, o pid, il detto Trattario noa è tenuto di altri- 
menti eifectuarlo , se non gli viene prima epedita la Cambiale , o T Assegno originale | 
e lasciata Belle dii lui mani la rispettiva provvisione, 

t . 

Capitolo Ottavo. 

Gota debba in oltre comunemente ottervartl, in riguardo alle Cambiali, 

s. ». 

Quello c]ie prende delle CambùlU riTasciate , o negoziate qui , per luoghi esteri , 
pagabili a uno, o più Usi ; a moki , o pochi giorni dopo Vista, non i in obbligo di 
mandarle per 1* accettazione, benché il Datore ne deuba dare la Prima, Seconda c 
T erza , ed in mancanza delle medesime , ancora le rispettive Copie. 

s *. 

, Se nella Cambiale non venisse determinata la specie, iis cui la medesima si dovrà 
pagare ; il Possessore non nè potrà pretendere altra , se non se la più bassa Valuta , 
che qui corra , nel giorno di Cassa , in pagameolo di .Camb). 

Se prima della scadenza succedesse qualche alterazione nelle Monete destinaté 
nella Cambiale , allora si dovrà avere riraardo al tempo , io cui fu rilasciista la 
Cambiale , e regolare secondo quello la Nloneta alterata. Che se poi il Possessore 
non avesse esatto il danaro di una Cambiale scaduta, o il debito ai una Cambiale , 
nel giorno di pagamento, oppure, che il Debitore non avesse pagato, e succedesse 
frattanto qualche alterazione nelle Monete , questo non sarà tenuto a pagare io altra 
specie , né quello sarà obbligato a riceverne altra , fuorché quella che correva 
nel giorno del pagamento. 

$. 3 * 


Le Cambiali rilasciate all’ ordine, si girano ulteriormente , come viene presente- 
mente usato in tutti li luoghi , toltene quelle per Bolzano , sino a tanto che ancora 
colà venga permesso , ed introdotto I’ uso di girare le Cambiali. Ma all’ opposto , 
le Cambiali, e Giri, in Cui non siavi espressa la parola: Ordine , non potranno indos- 
sarsi ad alcuno. 

$• 4- 

Star del Credere ; vuol dire , garantire per una Cambiate girata , giacché per le 
Cambiali proprie, si garantisce già naturalmente. Quello pertanto, che non si riser- 
va di non stare del Credere, garantisce tacitamente per il di lui Giro; all’ incontro, 
ove stabilita viene il non stare del Credere , quella con cui fu contrattato io questa 
maniera, non avrà alcun regresso contro il suo Girante, cioè: quando egli potrà su- 
bito dimostrare , di non essere auto del Credere ; ma non potrà però es.mersi dal 
pagamento esecutivo, contro li susseguenti Giranti, in virtò del suo Giro i non rima- 
Dcdogli alleo ripiego , in caso eh’ egli avesse dovuto pagare , a motivo di simili tra- 
passati Giranti, fuor.hé il regresso, con Io stesso rigore di esecuzione, contro quello 
con cui egli abbia espressamente stabilito di non stare del Credere. 

S-3-. 

Quello che fa qui degl’ indossanMnti in bianco, o non vi appone la data, lo fa 
a suo rischio, qualora una simile Cambiale si veoiase a perdere, o capitasse in ma- 
fi Mentore Tom. I. Nnn ^ 
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«i indireite. ResU perciò hi liberti AccelUnte , di dùederoe il compito Giro, 
ovvero di apporlo egU steuo. 

s. « 

Venrodosi a perdere una Cambiale , o altro Documento , «ottoposto alla piò ri- 

S oroia esecuzione, e confessando, Oppure, venendo convinto il Debitore, Traente, ’o 
■cceltante, di quanto sopra, e che simile Debito sia veramente un Debito Cambiario, 
rimana verso di questo, il Diritto Cambiario nel pieno suo vigore, ed il detto De- 
bitore , sarò tenuto di pagare 1’ hnparlo della Cambiale , o del Donmento , sempre 
però verso idonea cauzione, con obbligo al Creditore della valuta, di fare avere, in 
un termine prefisso, al Pagatore di simile Cambiale, o Documento, un’ Ammortiza- 
àone autentica , con garantirlo contro chiunque, c tenerlo illese da ogni danno. 

S 7 - 

In riguardo alte CamViali rilasciate per le Fiere straniere , si dovranno le mede- 
sime consegnare al Remittente, ai piò lungo, alla partenza de’ primi Corrieri, cioèr 
in quel tempo, in cui, durante la Fiera del luogo, di cui *1 tratta , possa giungere 
la prima posta; purché non si sia pattuito di dorerie rimettere piò per tempo, do- 
vendo le medesime essere regolate, secondo la notizia drl Remittente. 

s «■ 

Qualora il Debitore consegna al suo Creditore, non le sue proprie Cambiali , ma 
beasi quelle di un Terzo, zopra le Piazze, ove non vagliono alcuni Giri, dovrà però 
quello garantirle a questo nulla meno, come t’egli rilasciasse le sue proprie Cambiali. 

Chiunque avrà ricevuta del danaro per le Fiere, dorrà rimettere al Creditore oa 
Obbligo, sino alla consegna delle Cambiali, e quest’ Obbligo dorrà avere la stessa 
forza di una Cambiale; questo però noa ò aecessarìo, qualora il negozio sarà stato 
trattato, mediante un Sensale pubblico patentato; penhé già tatti li Sensali sono te* 
nuli di scritturare nel loro libro, in buon ordine, tutte le partite contrattate, 

1 IO. 

Siccome vengono qui molte volte spedite, per l’accettazione, delle Cambiali hi Pri- 
ena, o Sola, si possono perciò queste richiedere , mediante la preseotazsone delle co- 
pie girate. 

$. 1 ». 

Non ha luogo preseriaioBe veruna, per una Cambiale tratta, ed accettala , e si 
deve procedere sempre , secondo 1’ ordine. Ma ie Cambiai^ proprie , rdasciate a se 
stesso, dovranno assolutamente avere, ad ogni richiesta, il pieno toro vigore, per un' 
anno intiero, calcolato a 52 Sconti, dal giorno di pagamenM , in cui sono scadute, 
e dovranno essere altresi , paratittìmat txectuionii , pendente tutta P intervallo del 
tempo, siano esse, o nò, state accettate, o protestate; ma se sopra simili Cambiali, 
rilasciale sopra se medesimo, ritrovaosi uno, o piò Giri, non avrà più luogo il re- 

f resso contro i Giranti , in mancanza della dovuta accettazione , e del Protesto , ma 
ensl contro il D.vtore, o Traente, rimane tuttavia in pieno vigore , come sopra, 
per un’ anno intiero ; e lasciando poi scorrere il prefissa termine di un anno , una 
simile Cambiale non goderà più il Diritto di Cambio , ma avrà soòtaato la forza ed 
.cllelto uguale alle altre Ubbligaziopi persoaali, e Chirografi. 


Capi- 
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Capitolo Nono. 

Cem* dettali let alare, uuegaare , e pagare per Caaa^ 

$- 

Si seguiterà d’ ora io poi a scoatare in ogni settimana , conio si è praticato per il 
passato; di modo che, chiunque dovrà pagare . o tkevcce, sarà tenuto a ritrovarsi nel- 
la Camera de* Mercanti , per scontare net Martedì ; ioceotrandost perù il giorno di Sconto, 
eoo quello del pagamento, allora si dovrà ritrovare come sopra, nello stesso giorno di 
pagamento, dalle ore g. sino alle p di mattina, dalla Pasqua, sino a SJilichelc, c da 
S. Michele, nuovamente sino alia Pasqua, dalle ore 9, sino alle io; e tutte le persone, 
che avranno delle partite, dovranno, in tempo dello scontare, munirsi del Bilancio, ed 
esservi personalmente presenti, c d’ accorda; ovvero, in assenta di qnalcliedunu , si do- 
vrà ritrovare il di lui assenso io iscritto, onde possa essere notata la partita, mentre indi. 
ancJie dopo, sino al tempo di formare gli Assegni, una partita scritta e scontata, con 
il consenso di tutti gl' im eressati , non potrà più essere rivocala, ma sarà bensì considerata, 
come eScttivamente paglia; siccome all'opposto, una partila stata scritu , prima delbe 
ore determinate per lo Scuoto, dovrà riputarsi per nulla, e di nessun valore- Per la 
somma poi, che timancrà ancora scoperta, dovrà ilDrbitore dare degli Assegni per Cas- 
sa, ancora nel Martedì, o al più lungo, nel giorno del pagamento, al Mezzodì; ma aon 
poirà giammai dare de’ Biglietti rilasciati sopra se stesso; ed ogni Pretendente di Assegni, 
non avendo ancora ricevuti gli Assegni dovutigli, i in diritto di andarsene al suono della 
Campana, delle ore 12, e per souaeguenza il Debitore è tenuto di pagate per Cassa gU 
Assegni del Creditore. 

J. a. 

In quanto alle persone munite di Brlancio, ancorchi non aecredilate da' loro Princi. 
pali, possono, coir il consenso delle parti interessate, effettuare lo Sconto, il quale ha la 
medesima forza, come re i Principali stessi avessero notato; avendo pure la medesima 
virili, ed effetto, li da essi tUasciaU Assegni, c note di Sconto. 

S. J. 

Gli Stranieri, ed Ebrei, non avendo qui alcnn DomicBio , davramio, nel giorno di pa- 
gamento, portare il danaro, prima del Mezzogiorno, in casa del Creditore, in difetto 
avrà questo la facoltà di levare il Protesto; siccome dovrassi procedere, secondo ì Di- 
ritti di Cambio, centra li medesimi, in tutti li debili aecennati, al Capitolo 2, $ > ; a tal’ 
effetto, ogni V'fiizio di Borgomastri è istruito di assicurarsi opporliuameate di questi De- 
bitori Stranieri, ed Ebrei, sino al conseguito pagamento, sulla prima dimostrazione e ri- 
chiesta fattane, acciò li delti Stranieri non possano sottrarsi, fuggendo fuori delle mura, 
al rigoEOSo Diritto Cambiario, di cui essi pure possono picvamsi, contro gli Abitanti 
Ciuadini. 

S 4 - 

^essunoiarà tenuto dt accettare alcuno Assegno, che non sia pagaBile per Cassa, e, 
che sia di un’importo minore di 100 liorini ; come altresì non dovrà farsi il pagamente di 
più Assegni, quando questi non siano uo-ti insieme, e formino una partita, o somma. 

( 5. 

Ogni persona, che vorrà ricevere del danaro, dovrà fegittimarsi , mediante una Ri- 
cognizione; e- se qualcheduno pagherà nulladiineno, senza- una simile Ricognizione , egli 
Io farà a suo rischio, non polendo avere alcun regresso, se non se contro la persona, 
die avrà cicevuio il danaro-. 

5 * 

Gli Assegni- rimani senza pagamento, ne'giomi dì Cassa, restano a rischio di quet^ 
Io, she non gli ceslituisGe, non dovendo egli averne alcun regresso aè conuo il Datore, 
aè contro il Girante, 

Una 2 Cari- 
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Capitolo Decimo. 

Dtl pneeiert i» GùuUtia, in rigunrim agli affari di Camiia. 

$■ *• 

La i^ualiU patticolara del Diritto di Cambio , eoBsisle Bella pid proBta eeeeuzionc 
di giustizia , per conservare il credito ; ed in ciò , che chiunque tari condaooato , per 
causa di Cambj , o di rispeltiri Negozj , ( a tenore di quanto è prescritto nel Cap. t , 
$. I , e nel Cap. it, $. 7.) venga indi costretto al dovuto pagamento, da estete questo 
esatto , mediante una pronta ed istantanea esecuzione, 

S. *• 

Dovrassi a tal’ effetto, negli Uffizj de* Borgomastri, eomc'Uffizj di prima Istanza, 
in tutte le cause sommarie , venendo loro presentate delle Istanze in anari Cambiarj , 
procedere nella semente maniera, cioè: nell’ intentarsi una causa di una petizione in 
merito di Cambj, dovrà prodursi dall* Attore la Cambiale in originsde rilasciata, o ac- 
cettata, ed indi presentarsi la medesima al Reo convenuto di Cambj, acciò la riconosca; 
c qualora questo, nell’ atto della rispettiva petizione, non venisse eseguito, nè si po- 
tesse eseguire , si dovrà lìssare al Reo convenuto un breve termine giudiziale , di 34 ore, 
per riconoscerla, e mai accordargli, sotto qualunque pretesto, una proroga di questo 
termine. 

I-3- 

Il Reo convenuto deve rieonoseere la Cambiale, ovvero prestare il suo giuramento, 
di non avere egli stesso scritto, nè sottoscritto la detta Cambiale, nè di averU fatta scri- 
vere, a nome suo, o sottoscrivere da un’altra persona. 

Se il medesimo però non eseguisse dovutamente nè 1 ’ una , nè l’ altra cosa , oppure 
che non comparisse al tempo dovuto , la Cambiale si dovrà riputare per riconosciuta. 

S- 4 . 

Avendo il Debitore riconosciuta la Cambiale, ed essendosi questa ritrovata andare 
a dovere , allora il medesimo dovrà essere condannato e costretto al pagamento , ni 
tampoco si dovranno ad esso accordare delle opposizioni dilatorie, nè perentorie, ma 
saranno bensì queste rimesse per Riconvenzione. 

$- 5 - 

.Sonovi però de' casi, in cui si ammettono delle Riconvenzioni, e sono li seguenti; 

i) .Se il Reo convenuto, nel termine della Ricognizione, potesse provare subito, o 
al piò lungo , un giorno dopo , medianti chiari documenti , e propria coofessione della 
parte avversaria, o mediante delazione del giuramento , che la Cambiale sia stata pa- 
gata, estinta, o in altra maniera, senza eflelto; ovvero ch’egli abbia un’ aperta, li- 
quida, e già effettivamente scaduta, conlroprctesa. 

2} Se, per fondare il processo de’Camb), l’Attore abbia ancora da produrre la sua 
legittimazione , e che le altre eccezioni siano si fatte , che derivino già da per se legal- 
mente della Cambiale , e del Diriito di Cambio, 

S. 6 . 

Tutte le altre opposizioni sono da rimettersi alla Riconvenzione , per particolare 
sciutiiiio, ed esame, e ciò non ostante, la somma riconosciuta per debito , devesi 
prootameote pagare dal Debitore , e consegnarsi al Creditore. 

Ma qualora l’Attore fosse Èstero, e non possedente in questo Paese, siccome si 
dorrebbe da lui chirdcre cauzione, por la Riconvenzione, c perle spese, sarà il mede- 
simo tenuto di prestare la dovuta cauzione a favore del Debitore ; e sino che tuttociò 
siasi effettuato , devesi tenere in deposito la somma del debito pagato. La Riconven- 
zione però, qualora derivasse ex causa non cambiali, ed eccedesse i lìmiti di un Pro- 
cesso sommario , dovrà iatxodursi e terminarsi avanti al Tribunale Civico. 
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Sa il Dobitora, tìcoDoiciuto cha sarà il debito, non pagaue prontamente, o non 
eoddiefaceese in altro modo ii di lui Creditore, ei dovrà devenire , senza veruna dila- 
zione, all’ esecuzione sopra 1’ efi'eitìva di lui facoltà, con pegni, sequestro, immissione 
in possesso, tassazione, aggiudicazione, ed incanto pubblico. 


$. 8 . 

Succedendo una ìnterrenzioDC in causa, che dovesse impedire l’ esecuzione, secon- 
do i Diritti Comuni e Cambiarj, qui stabiliti, si dovrà fare sopra di ciò il conveniente 
rifflesso, e, mediante un Decreto, dovrà essere rimesso l' interveniente all* instantanea ; 
e pronta prouva di un Diritto e Pretesa uguale , o meglio fondata , all* oggetto in ques- 
tione. Se poi , nel tempo del pagamento , il Debitore dovesse già essere in caso di de- 
cozione, o che lo diventasse, mediante il ricercato pagamento della Cambiale, ovvero, 
eh’ egli stesso dichiararsi doveìse per insolvente, non potrà piò allora effettuarsi, nè 
continuarsi I esecuzione , ma tutù li passivi dovranno essere rimessi al Giudizio Civico, 
perchè ivi si tratti, secondo sarà giusto, e si dovrà procedere all Atto di sigillare, ed 
inventariare la facoltà ; c l’ Attore Cambiario, dovrà entrare nel Concorso^ 

S- 9. 

Dandosi però il caso, che gli effetti del Debitore , dall' Uffìzio de' Borgomastri, 
fossero già stati fatti stimare da’ Perdi, sulla loro coscienza, oppure, mediante il loro 
giuramento, e che fossero già stati aggiudicati al Creditore, acminc interveniente ; anzi, 
che fossero già stati rimessi al Creditore suddetto, ante motum concureurn , in tale caso, 
non è tenuto il Creditore, di entrare nella Massa, che forse poco dopo si fosse formata: 
intendendosi però, che l’effettiva rimessione al Creditore, debba seguire , ex judicato, 
oppure, ex traasacto\ e non basterebbe già , se gli effetti fossero in un terzo luogo, o 
presso l’Uffìzio, ovvero ancora, avanti la petizione, fossero stati depositati presso ,-U 
Creditore, oppure già trasportati all’incanto, mentre l’iinu, e l’altro, cioè: I’ Aggiu- 
dicazione, e la Consegna, devono realmente seguire prima che sia insorta il caso d’ in- 
solvibilità. 


S. >0- 

Restano tuttora vigenti te Ordinanze emanate sino ad ora , in riguardo agi! Kffeiti 
da vendersi all’ incanto, cioè; che per la vendita pubblica de’ mobili, da eseguirsi qui, 
debbasi aspettare ancora otto giorni , principiando dal di dell.a traslazione , ed entro 
i.-ile termine debbasi aceordare, al Debitore la riscossione. 

S. 11. 

Affinchè però, a motivo di altre insorgenze, che si possono frattanto incontrare, 
non venga recato alcun pregiudizio al Creditore, per cui fu disposta r«secuzione« an* 
cora prima che possa seguire T aggiudicazione, condegna , o vendita all' incanto, dovrà 
il medesimo, dal tempo dell* effeitìvamcnte dispos'a esecuzione, essere riputato, e ri> 
conosciuto , prò Creditore immitso , competendogli perciò un Pif^nu^ iudietnie , all* oc* 
Csisione di un insorgente Concorso. 

5. 12. 

Inquanto agli Eredi di un Debitore Cambiario, se que.itì ricusassero di pagare alla 
scadenza, la facoltà lasciata dal Debitore, sarà posta sotto sequestro, ed Indi verrà ac- 
cordato agli Eredi un termine perentorio di s mesi, entro al quale dovranno dichiarare, 
se vogliano, o no, assumere (' Eredità. Dichiarandosi essi come Kredi , si procederà 
contro di loro ugualmente, come contro gli altri Debitori Cambiarj, c sedendo il Di- 
ritto di Cambio. Ma se i medesimi si assumono 1* Eredità, cum beneficio inveatarii^ 
oppure, se vogliono aiTatto ripudiarla , devesi rimettere TaHare a^U*istanza ordinaria. 
Qualora poi non intendessero gli Eredi di dichiararsi , nel tempo determinalo , in vista 
di un* ulteriore istanza, si procederà all'esecuzione, soltanto però sulla facoltà dere- 
Ktta, 

$ 
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A motivo deir intentata appellazione, non domasi in modo Tenuto troncare l’ effetto 
giudiziale dell’ eiecatiojie , dovendosi soltanto dare luogo alla medesima, ifuoad cjftetam. 
é9voltàtivutn» 


Capitolo Undecimo. 

Quandi si siaMùce un naavo Negmio , o si cambia la Dita a Firmxr^ 

t >. 

Se talnoo principia a stabilire un nuovo Negozio , o cangia la Dita de! Ne- 
tazio, nello spedire le ObUtoiie , o Circolari, dovrà egli prootameote fase registrare 
fa delta Dita, c quello,, che vi sarà interessato, oel Libro propriamente destinato a tale 
oggetto, e nominato: Libro delle Dite, il qUale ritrovasi nella Camera de* Mercanti , 
c ciò in presenza de* Signori Maestri di Camera, e de* Signori Assessori, verso il solilo 
pagamento della tassa, pir la Matri^olaxicne ^ c sarà pure tenuto di sottoscriversi di 
proprio pugno ; inentee, qualora taluno ricusasse di farlo, vi dovrà cigoiosameutc veni* 
le cosiretlo, a tenore dell’ Ordine Superiore. 

i 2^ 

Esistendo in no Negozio uno, o piu Socj, ono deve essere garante per tutti, e tutti 
per Tuno , solidariamente , con tutta la loro facoltà, sia essa destinata per il Negozio, 
o nò; salvo che l*uno, o gli altri si fossero precisamente dichiarati , nel principio, 
tanto nelle Oblatorie , quanto nel Libro delle Dite, di volere soHanto garantire per una 
certa data somma , oel quale caso egli 9 essi non potranno essere obbligati ad u 'v 
Si. mma maggioit delia speiiilcuta» 

S-3- 

Qualora ima simile Compagnia si separasse, o si dividesse di nuovo, dovrassi questo 
registrare , non solamente nel Libro delle Dite, ma tutti li 4S0CJ saranno tenuti altresì 
di signiticarto allr loro Corrispondenti, e prlnclpabneote alli loro Creditori , altrimenti, 
in mancanza di questo, ed io caso di una occulta e clandestina separazione effettuata,, 
dovranno attendersi di essere tenuti di garantire ancora solidariamente, per lutti li sue* 
cessivi contratti, e come se la Compagnia fosse ancora ocUa sua primiera esistenza, e 
potranno iiìolire essere interpellati ove si spetta» 

Capitolo Duodecimo» 


MCOiV pCf 

i ScamIì, 


doveri de SeasaU de' Cambj, e delie Merci ^ e di quello che riguarda i pagamenti 

delle Merci. 

t » 

Tutti li Sensali de' Cambf , e delle ^^erci , dorranno’ essere destinati e patentati da 
Superiori . e si dovranno riputare per nulli . e di nessun valore gli altari e negoz), che 
altrimenti furono intrapresi c stabiliti ; dovranno i Sensali comparire per tempo sulla 
Piazza, ed anche fu il giorno, io caso di bisogno , andare attorno da’ Mercanti, nelle 
Imo case , e dovianno particoUrmeme porlarvUi senza ritardo , alloicbi rercauno cbia- 
nati. 




Dorranno essi contraltare, c coochiudere reltainente tutti gli affari , cotregniiin. 
parzialità , e segretezza , e notare accuratamente il Negozio coniraltalo, con tutte le 
circostanze rilevanti , e principalmente il termine del pagamento , e conuioicarne od ogni 
lichicsta degli attcstali alla pùrte nchiedente. 
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Kesta loro proibito rigorosUslmafneote « di pertuAdcre qualcBediitui , eoo ^Aggiri 

inganni, di topracaricarlo , icienlemcnte ne‘ prezzj , e d’ indurlo a Adi cattivi , é' 
particolarmente, d'ingannare il Compratore , con merci di cattiva qualità, il che ri- 
guarda loltanto li Sensali deite Merci; giacchi tutte queste azioni si oppongono al ne- 
cessario carattere di un Sensate , il quale dovrà mantenere la giustizia ed equità fra i 
Compratori e Ve uditori. 

$• 4. 

Resta ugualmente vietato ad essi di negoziare per se ni direttamente , ni indiret- 
aamente, in affari di Merci, e di Cambj, neppure dovrà il Scasale di Cambj coatrattare 
c stabilire alcuni negozj di Merci , e viceversa, il Sensale di Merci non potrà intraprea. 
-dere alcuni aflari di Cambj; essendo però permesso all’uno ed all’altro, di contrattare 
delle compre e delle vendite di Beni S abili , e di Capitali da investirsi sopra i medesimi, 
verso una rimunerazione giusta, e proporzionala al valore del Capitale, da Assarsi Ira 
il Sensale , ed il Contraente. 

i' 5 

' I Sensali delle Merci , venendo chiamati alta visita delie Merci arrivate , dovranno 
«ziaodio impiegare la maggiore attenzione sopra tutto ciò che concerne la qualità de* 
Colli, cioà: cerne li medesimi si ritrovino condizionati, c la quantità e qualità delle 
IVIerci , e ad ogni richiesta , dovranno estenderne un attestato della loro perizia , per il 
optale vertanao pagati, a proporzione della fatica impiegatavi, c del rispeltivo valore. 

I «. 

La TÌmfterazione de* Sensali de' Cambj consìste, come si praticò sino ad o'a, in $ 
jper mille, e quella del Sensale di Merci, in un p.g, trattandosi dell'importo ài/ni. s°o r 
« meno; ma trattandosi di somma maggiore di /hi. joo, resta loro accordato soltanto 
ì p. s. . in ogni sorta di negozj , la quale mercede verrà loro corrisposta doppiamente , 
cioà : dal Compratore, e dal Venditore ; intendendosi però di tutti li negozj, cioè: anche 
di quelli, che essi atrranaa sooperli ed intentati, e che poscia furono direttamente con- 
trattati c stabiliti. 

I Sensali devono anche rassegnate i Conti delle loro Senser'ie , ad ogni richiesta , ed 
ni piò lungo, nel tempo dell’ anno nuovo , e siccome il conto si forma comunemente 
eo'tanto in fine dell’anno, coti, in caso di Fallimento , ogni simile conto, che non sarà 
stato saldilo nell’ anno scaduto, dovrà essere posto con li conti correnti , nella Ca- 
tegoria delle partite privilegiate, della prima classe. 

5 - 7 - 

Siccome per vivificare il Commercio delle Merci, importa moltissimo, che, nella 
scadenza , si possa fare un calcolo sicuro sul pagamento , così ,. si ordina bensì , per 
tutte le vendite sii Merci, state fatte mediante un Sensale D.putato, che il pagamen- 
to debba seguirne, nel primo Sconto , o giorno di pagamento , che seguirà , dopo la 
scadenza della partita maturata , e ciò anzi ancora nel Mercordì , se questo fosse in 
ain tempo il giorno di scadenza, e del pagamente; resta però, dail' autorità del Ma- 
gistrato , accoadata inoltre tina proroga , o respiro di altre quattro settimane , dopo 
il qual tempo però, deve segu re il pagamento, sotto U stessa prontissima esecuzio- 
ne, cerne ne’ pagzuneoti Cambiarj. 

Capitolo Decimoterzo. 

^a’ Cesi di FaUimenti. 

s •. 

Essendo insorti sino ad ora diversi errori ed inconvenienti , telativamente alle 
Merci, e Danari, stati spedili in questa Piazza, da luoghi lontani, in compagnia de' 
Conti e Fatture, prima dell'insorgenza di un Fcllimcnlo, ed essendo intanto fallito il Ri- 
cevitore, all’arrivo delle rispettive Merci, o poco dopo; si ò perciò ordinato: 

A) 


Cji! 1)1 Fai. 
Uiiuaci. 
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Augu stsì. 

A) Che se questi EfTetti sono stali spediti ^al Creditore , nel momento del qu» 
seguito b'alHmeoto, o dopo del medesimo, réstiao assolutamente io libertà e facoltà 
del PriipiicUrio di essi, e che possano da questo essere rivendicati, medìjnte i2 com* 
penso di quanto egli dovesse al Fallito , poiché a motivo dell* eventuale lontananza 
del Compratore e del Venditore , non si può assolutamente far fede al dire dell’ uU 
timo , di aver* egli dato credilo al Ricevitore. 

£) Ma se queste Merci, o Contanti fossero stati spediti prima del momento del 
qui seguito Fallimento, c che venisse comprovato, per mezzo de* conti e contratti di 
vendita, di dovere questi fare la strada, in tutto, o in parte, a rischio del Compra^ 
tore , o Venditore , essi apparterranno giustamente a quello , per cui rischio furono 
spedili , cioè : per rìschio della Ma^sa di questo Fallito , avendo I* intrapreso rischio 
de’ medesimi, incominciato prima dell* insorgenza del Fallimento ; die all* incontro, gli 
Effetti in questione dovrann o appartenere a chi gli ha spediti , qualora il rischio si 
sarà esteso, sino all* insorgenza del Fallimento, o dopo, per conto di esso Speditore, 

$. 2 . 

Incontrandosi questo accidente quasi io ogni FalUraen^o, con le Cambiali, ed As- 
segni spediti prima deli* insorgenza, e ricevuti dopo la medesima, e non essendo fa- 
cile di rilevare in «questi precisamente , a rischio o spese di chi siano state dette 
Cambiali , o Assegni spedili ; viene perciò geocralmenie stabilito , che tutte le Cam- 
biali' ed Assegni, arrivati dopo il momento del Fallimento, siano restituiti, diffalcan- 
done però quello che fosse dovuto dal RimeCtente , o Assegnante, al Fallito, o alla 
di lui Massa; all* incontro , le Cambiali ed* Assegni, giunti prima del Fallimento, sia- 
no essi maturali per 1* accettazione , o no, rimanere debbano, come una vera proprie- 
tà, apiartcoente al Fallito, o olla Massa- 


ia riguardo però alle due sovrascrittc leggi , dilucidate alli 5* ' ^ 2 , si riserva 
espressamente, die venga negli altri Stati esercitato il reciproco, contro chiunque; 
nun essendo cusa giusta , che nuesti abitanti debbano fare io cosi varia maniera , la 
restituzione, c vedersi pui ne* Paesi esteri, privi dello stesso Privilegio. 

1 4 . 

Ogni Estero, che intende di entrare io concorso di questi FaHimenti , deve pro- 
durre un veridico certificalo de* suoi Superiori, che, in queUo Stalo , si goda, da* 
nostri Creditori, un uguale Privilegio dì Classificazione, e Concorrenza; in mancanza di 
quale Classificato, un tale Creditore verrà posto nella Classe reciproca, o affatto escluso. 

Che se poi questa Concorrenza sussistesse bensì per ora fra li due luoghi , ma 
che venisse poi essa in seguito levata, e deturpata, mediami li sequestri, o afiri prov- 
vedimenti prcgitidiciali alla Massa, allora in questa Piazza , previa L* indicazione ed 
istanza di questi Signori Soprastanti alla Camera Mercantile, dovrà essere c rimanere 
levato il detto Diritto dì Concorrenza , con quello , o quelli tali luoghi , dall* epoca 
di tale incidente, sino che siasi ottenuta la congrua soddisfazione, o sino che amen- 
due li Magistrati si siano intesi assieme. 

S- 5- 

Venendo qualcheduno a falUre, e non potendo provare, almeno dopo tve anni, 
dal di deir intorgenza , di aver' egli pienamente soddisfatto li suoi Creditori, avrA per- 
duto il diritto di Camera de* Mercanti. 

S. 6 . 

Non si dovrìi rilasciare alcuna Moratoria, salvo nel caso, in cui il Debitore ab- 
bia dimostrato sul fatto , di ritrovarsi in istato sufficiente , onde pa»re pienamente 
li suoi Creditori, al pid lungo, io tre anni, e che, medianti quattro Commessarj, da 
nominarsi prontamente da questi Creditori , sia bene esamiuata , e riconosciuta la pos- 
sibilità , ebe il Debitore possa sostenere tale offerta : dovendosi inoltre prendere in 
considerarione , se il Debitore, ebe ticercò la Moratoria , sia sempre stato in buon 

erc- 
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eredita, di probità, e di buona eoadotta , onda ie gli poaia , senza tema di qualclio 
pregiudizio, atlìdare la direziona de’ suoi affari ; altrimenti , ed in mancanza di que. 
sti requisiti , non Si dovrà aceordare assolutamente la domasida al iiebitote , e si do. 
Tra riméttere la Causa del. rispettivo debita, al Giudizio Civico. ■ 

‘ S- 7* • " 

Del resto , per maggiore conservazione, q consolidamento .dcU bqpn credito , si^ra 
questa Piazza rnercantile,, fu coDcbiiiso e stabilitq , siccome con la (^esente, viene 
ordinato, che fra Negozianti e Mercanti, tutti li Pegni ed Ipoteche private, de' Beù 
mobili, ed immphUi, di. Merci , e.d. Obbligàaiooi di Capitali, restind, da orala poi, 
affatto interdetti , nulli , e di nessun valore. ■ , ■ ^ 

Neppure si dovranno-, ammettere, in avvenire ,. alcune Ipoteche pubbliche , o di 
Cancelleria, sópra Merci, nè t.rmpoco riconoscersi per valide quelle, che nell' av ve. 
nire accordarsi potessero , eccettuate però. le Ipoteche tacite, o legali , che devono 
tuttora valere, e sussistere. 

£ questa Ordinanza, tendente soltanto al Credito del Commercio, haluogo, allotchd 
il Debitore, e quello che hailDiiitto d’ipoteca, esercitano aneodue il Tr3{B.o,.e laMer. 
calura , bcDchè l' altra parte contraente , c creditrice , non fosse del Ceto Mercantilp , o 
Negoziante. 

Capitolo Decimoquarto. • •. 

J>ef Diritto di Cintipe^iaiioti » , e di RiUnzioue , in cali di FalUme/tti. 

$..t. ■ • 

Quello che, all'insorgenza di questi, o di. esteri Fallimenti, avesse in mano delle 
Cambiali, Danaro, Oro, ed. Argento, Merci, o altri Effetti di 'simili Fallili, qui, o al- 
trove, ovvero che li tenesse già jiT di lùi potere, prima dell’insorgenza del Fallimento, o 
a cui fosseio stati .ifTidati prona della detta insorgenza del FaUimeoto, in questa Piazza, 
o altrove, in pegno, commessiooe, spedizione, vendita, o in qualuntme altra maniera, 
o chi se ne fosse impadronito, o appropriato, avendo però contro il Fallito una qual» 
che pretesa, già liquidata, o da liquidarsi ancora, avrà egli facoltà di rimborsassi della 
sua pretesa, sopra tali effetti, ed appropriarsi il Diritto ai Xlompensazionc, e di Riten- 
zione, di modo che, eccedekdó’Ie Merci esistenti nelle di lui mam, il rispettivo suo Cre* 
dito, non sarà egK tenuto di pagare alla Massa più del residuo; all* opposto, qualora 
la di lui pretes.n fosse maggiore, dovrà egli da questa diffalcare l’ importo degli Sffelti 
esistenti nelle sue madì, e per il rimanente, dovrà insinuarsi presso la Massa. 

La determinazione del prezzò dèlie Merci ritenute , cioè del ritultanie residuo , di- 
pedde dalla cointelligeoza ■ m tutti li Creditori tuteressativ ovvero dalla tassazione, a 
vendita Giudiziale. ‘ 

• $. a. 

Qualora il Creditore avesse da opporre al flaliito unr pretesa non ancora liquidata, 
t per altra parie, per partite simili alle accennate nel Cap. II, $ i , e Cap. XII, } fos- 
se tenuto di pagaie alla Massa del Fallito, spb paratissima exfctttione, «arà egli obb i- 
gato, nella scanenza, a nuli’ altro, fuorché al deposito giudiziario del dovuto alla Mas- 
sa, nel caso occorrente, prima ancoraché veima formato l’esame, é decisione giudizi t- 
ria della contropretesa liquidabile; così pure dovrà subirne t’ esecuzione, in caso che lo 
richiedessero le circostanze, e se in seguito, mediante la dovuta discussione, fosse sta, 
la rilevata, e riconosciuta a dovere la liquidità di-simile paifita, dovrà egU essere abilita- 
to ad esercitare il di lui Diritto di Compensazione, e di ìlitenzigne sopra l’importp de- 
positato, come se il medesimo fosse rimasto nelle di lui mani. 

$- 3 '. 

Es.tendo avvenuto, e pdtendo ancora succedere io seguito, che questi Mercanti, in 
questa Piazza, o altrove, oppure de’ Negozianti esteri, inquesla Piazza , abbiano eret- 
ti più Nego^, con fondo ed obbligo limitato, o non limitato, sotto il proprio, © altrui 
nome, con uno, o pià Soc), si dichiara perciò, in tutti li suddetti, e simvK casi, che 
ognuna de’ suddetti Negozj, non pud formare che una persona separata; e>pcr conseguen- 
za compensare soltantb per se sola le partite eh’ essa ha da dare, o da prendere, cnon già 
’Ji jMcntoro Tom. /. O o o fra- 
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firanritchiarvi i debiti, o U preteae de’Mcgozj da lui piantati; poieht (fuetto aartbbe in 
volere all' opposto coispcosare per ua terzo, il che, arcodo di gii oagpooati tnolti erro- 
ri , retta ùitcrdetta per 1’ arveaircs > 

Io riguardo alle dispoiizioni delle ÌSpedizìaoi , Carreggi, Peste, e Procace), rftrovatt* 
sì. io tutti li vantai pouibilv, iotervieoU al promovimento del Coaunercio, 

Questo Saremo Uffizi# di ntte dell’ Impero , e la gran quantità di Procacci c Carretto- 
BÌ sommioittraho giomalmeaie dcgi’iocootri, per trasportare la lettere, danari', e colli 
di MetcL 

Ila Pasqua , sino alla iìoe del mese di Ottobre , passa quasi ogni settimaBa uno di 
questi tre Zatteraj Cittadini, per Vienna. 

Per tutto ranno, passa, ogni otto giorni, uno de* Carradori, Fratelli Bcmr, per 
Lipsia, ed uno ne rìtoiua di là, per jluftuf. 

' Il Regolamento particolare del carnaggio per 1 * Italia, chiamasi, Rota, in .Francese, 
Boote i ove, nella strada, per il Tirolo , di distanza' in distanza, si stabiliscono, con 
gli abitanti locali, de’ contratti , sedoodo i quali , la più vicina Società di Rota, viene a 
prendere i eoili , e li consena al ano prossimo vicino di Rota , per essere iodi spediti , 
senza che possa valere qualunque menoma scasa, da uoa stazione di Ròta all’ altra, 
bino al luogo dei loro dettino. Questo Regolamento prbduce un grande vaolaggib ,- allor- 
chà ve ne sono molti colli, ed all’ incontro, podhi Carradori, come avvenne ne^i anni 
di carestia, nel 1771 ,-o' 1771, all' occasione delle grandi spedizioni di grani deli' Italia. 
Perla strada, 'ritrovansi cretti alcuni depetsitorj, mantenuti dalla Società di Rota, per 
sicurezza, c conservazione de’ colli di Merci; Il Superiori all’ incontro hannò rincum* 
Lenza di dovere sollecitare il pronto trasporlo delle Merci. 


La Disuoza della Città di Augutta, dalle infrascritte. Piazze , i la seguente: 


Da AogujttL, 

Miglia di Germania, 
per Amburgo ......... gò 

” Amsterdam .. s ...... 83 

~ Argentina go 

•fa Berlino . . ■ . • .74 

•fa Brema 76 

•fa Breslavia .... ..... 78 

•fa Brunswick ......... 64 

— Cadice S76 

•fa. Castel . , . . . . .• . . . 49 

«= Colonia . . . . . , , . . 58 

=■ Copcuhagm . . ’ 140 

•fa Costanza ........ tg 

fa» Danzìca . . . . . . .'. . .'ig4 

= Dresda . . . • 51 

-fa. Firenze . ; . . 8<S 

•fa Francoibrle sul. Meno- 3S 

•fa Fraocoforte suU’Odrr . . ; . 70. 

•fai Ginevra .... ....... 56 

= Maja • 91 

••• Konigsberga . . . . • .. . .158 
fa» Lione ...........7S 

•fa . Lipsia .'....* 52 

•fa ■ Lisbona .......... 305 

•fa Livorno . - . . , . 98 

■fa Londra . 145 

■fa Lubecca . ....'.go 

fa. LuneburgO .' . ....... ., .• . 78.] 

fa. Msgdeburgq ' . d8 

•fa Milana ' . .33 


' Da Augujta, 

Miglia di Germania; 
Ifper. Norimberga . . • . .'. . . ig 
■ estenda . : 104 

Parigi -, 108 

Pietroburgo' . . »... . . . 323 ' 

Ratisbona ig 

St. Galln . 19 

Stqckolm .......... 245 

Stùttgard '. ' . . ig 

Torino. . .', . . . . ... 77 

Ulma , 0 

Utrecht .gl 

Venezia • . 70 

Vienna .' 70 

Zurigo .......... 26 ' 

Da Augusta per Lipsia si può andare 
per due Strade di Posto. 

1) Da AUGUSTA a ■ LIPSIA per Ko 
rimierga, Bsyrreuth e Hoft 

Da Augusta^ 

, Miglia di Germania. 

ino a Miettingeu 

a DonausrertJi 6 

a Manaheim- ..." 1 .... . g 

• Dietfurtli ......... IO 

• KUingen . , , . .. , , 

a Bleiiueld 

a Rolli. . . . . , . 

• Scbwabacli . . . , , ... 

Da 


II 

13 

>4 
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■ Miglia di Geimmia. 



Norimberga . . . ... 

• . 18 

mam 

Erlaogetf . 

e • 21 

« 


. . 23 

e 

Streitberg . . , . v . 

•. • 23 

e 

Truppdca •••«.. 

• . *7 

0 


. . 39 

0 


. • 3‘ 

0 

Mòachberg ...... 

• • 33 

0 

Bof - . 

• •■.35 

ss 

Gefàll 

. ■ 37 

0 

Schloitz ....... 

• . 39 


Auma ....... • s 

. . 4> 

ss 

Cera ......... 

. . 44 

S 

Zeiz ,, i .... . 

. . 46 

0 

Pegau i 

. . 48 

0 

Lipsia ........ 

. - 51 


%) Da AUCaÌTA a LIPSIA par Ha- 
abniarga, Sambatga, Qabmg e Saaiftlà. 

Da Augusta, 

Miglia di Gcrniania. 

«DO a Sorìmbergacemealla prìmaRota ig 
sa Erlangen f gl 

s Korenkeim . ... • * • *5 

ss Altradorf . . 34 

as fiambiiga 25 

as Radebdoif ........ <7 

ae Glàisaa 39 

,aa Coburg 

'«a. JudCBMUik ........ 34 

as Grafembal ........ 3^4 

Saalftld . . . . . . ■ r 39 

a> ’Neiutadt .........42 

aa Gela ..45 

=. Zeiz 47 

— Pegau • 49 

sa Lipsia ..... . ... S» ì 


Strada di Parta da AUGUSTA par f'£. 
MEZIA 

Da Augusta, 

Miglia di Germauia. 


sino a Hurlacb ..... ..... 3 

I ss Schwabdisseo . 5 

■ n Schwabbtuaken ...... 7 

ss .Sauoieitfci 9 

’ sa Fuesica . . . ... . , . 11 

ss Hakterwaog ....... 13 

sa. Lcrmoos ig 

o ' Nasareiih, o Nazareih . . . . 17 

' sà BarvU ........ 1 19 

sa Dinenbacb 21 

ss inspruck 23 

‘ 'ss Scbbqberg 2,5 

ss Steioach . . . . 27 

ss Breimeifacrg 39 

ssi Stbcziag .... ; 31 

sà Mittewald 33 

ss Bressanone ........ 33 

' ss CoUmann . . . . . . . 37 

ss Deutschea 39 

ss Bolzano .......... 41 

ss Brandsol 43 

ss Ncamark 45 

sa St. Miciuile . 47 

ss Trento 49 

ss Borgo di Vabugaaa . .. . . . 32 
ss- Primoiano ........ 56 

ss Pìsnone 57* 

sa Bassano 59 

ss Casteliraoco . tfs 

n Tteviso 64 

sa Mestre ......... 67 


Da quà conviene imbarcarsi per la Laguna 
sino a VenOiia 


Fra gli Alberghi, in Assgàsta, t eetèbre Ta Locdnda all* Insegna datrd Stori , In alWifks. 
[uale contiene 1 13 Camere , e la di cui Stalla serve per 150 Cavalli, Gli alni 'Al- 
lerghi sono ; V Uva i ti Caiatlo biattco i la Corona ; C Angaia tC Qro ; < tri Bà ; eoe. 

'a \ 

AVIGNONE. 


APIGSOSE, in Latino, Assenta, C\»i grande, e bella, CaMtale dello Stalo del 
medesimo nume , e del Contado- Venaisino, (Kenaitin^t Nel 1731, la peste infierì notabiL 
mente io questa Citti! , e ne’ luoghi circoovicini , e la di lei deliziosa sitnaziooe viene ds 
quando in quando {rastornata dalle inondacioni de) fiume Rodano, le quali sono tanto 
torti, che i bàssi quartieri della Città si rìliovano aicnoi passi sotto acqua. Molto tiKie. 
gior danno però ha ricevuto Avlgnosse, e le sue dipendenze, nel Lustro corrente, dalla 
Francese rivoluzione, e dalle pur tcoppo note eonsegeenze deHa rae'dcsiroa. Abbiamo 
nuUadimeno la dolce lusinga, che la Divina Prowidenza voglia rtst.bilire Soalmcnia 
la calma in quel vasto Stato , facendovi regnare la subojdioaziooe e le iSBR> > che for- 
mano la felicità di tante Nozioni di Europa. 

Ooo 2 La 
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476 Avignone. 

La Stato di .Avignòni, ed il Contado yenaiiino , . iodo lituaci dantro ai Regno di 
Francia , fra la Provenza, il Delfinato, il fiume Rodano, <ad il fiume Durenza. 

Il Contado Venaitino , in Latino , yedactmij Comitatus , fU Ceduto a Gregorio X , 
da Filippo r ardito, mll'aaoo 107^ , e da quel tempo in poi i aeoipte rimasto sotto 
il Domio o della Cliiesa. 

Avignope , con il Suo territorio, apparteneva ne’ lemjii passati alli Conti di Proven- 
za ; la Città poi si rese per qualche tempo indipendente , indi si sottomise di nuovo alli 
Conti di Tolosa , (Toulome) e di Provenza, sino'a tanto che finalmente . CsoMuino, Re- 
gina di Sicilia^ nel 1348, vendette alla Sede Romana, in persona di Clemente VI. la 
Città, ed il suo territorio, per la somma di go mila Scudi di Oro; e Tlmperadore. Carlo 
ly., come Signore Feudatario, vi acconsenti; dopo il qual tempo, anche Avignone, 
con le sue dipendenze , rimase sempre sotto il Dominio della Sede Pontificia. I Papi , 
da Clemente K, sino a Gregorio XÌ, fecero la loro residenza in Avignone, -per lo spa- 
zio di 6 z anni. Il Papa Bonifaùo ylll, vi fondd l' Università ; ed il Papa SUto ly, 
nel 1475, ’vi eresse un'Arcivescovado. 

La Romana Corte non ricavava però venin’ utile da questo suo Dominio , poiché , 
il piccolo introito della decima, srara 1 prodotti,’ che formava circa la sessantesima 
parte delle entrate, era appena sumciente al mantenimento del Vicelegato; e delle tre 
Compagnie di soldati , che vi manteneva di Guemigione; e gli abitanti non pagavano 
altro. La vendita del Sale , e del Tabacco , . apparteneva allt Generali Appaltatori , li 

S uali pagavano al Papa una certa somma , e vendevano questi due Articoli i a nome 
él Papa. . . * 

La Città Ai Avignone giace in una feriile pianura, vicino al fiume Rodano , ove 
sbocca nel medesimo il fiume Sorgue, che nasce vicino a yauelutet un ramo della oergw 
scorre per la Città, la di cui popolazione viene calcolata a s6 mila abitanti; essa à bene 
fabbricata, al che vi contribuiscono moltissimo le bellissime cave di pietre, che si ri- 
trovano nelle sue vicinanze : le contrade sono però mollo strette, e la maggior parte 
delle case sono basse. Le Chiese sono superbe, e poco luttgi da questa Citta si vede 
la fontana yaucleute , molto rindmata. Vi si vedono ancora gli avanzi di un famoso 
Ponte di pietra , piantato sul Rodano , il quale è affatto rovinato , ed i ridotto a quattro 
soli archi, quando ve n' erano diecinove,. La Città di Avignone, ritrovasi sotto li gradi 
ia, mio. 2g, Un. 33 di longitudine, e Sotto li g. 43; m.j7. Un. ag di latitudine; ed 
è distante e leghe al Sud da Oranges; 16 al Nord -Ovest da Aiz; 7 al 2 iord-Est da 
Arles; g all’Est da Nimes; e 147 al Sud per Est da Parigi. 

Una parte della Città i situata sopra uno scoglio di calcina, e l’altra porte, ove 
ritrovasi la Cattedrale , ed.il Castello, è posta alle falde dello stesso scogUo, o collina, 
che 'itrovasi isolata, senza veruna concatenazioQe con verun’ altro colle. Dalla' parte su- 
periore della collina, ritrovasi la pianura del Venaisino, e di là si vedono le montagne 
della Lioguadocca e dèi Delfinato, Dalla Città ti godono generalmente deUe lontane 
prospettive, eccettuatane la parte del Nord-Est, ove si presentano allo sguardo le mon- 
tagne della Provenza le quali formano una deliziosa varietà di prospettiva, paragonan- 
dole con le vastissime pianure, che si vedono dalle altre parti. Ritrovasi in parte di- 
fesa questa Città dalle inondazioni del Rodano, mediante un bel Quajr, o sia sponda, 
O riva , ad uso di passeggio , che ritrovasi murato, e selciato con pietre quadre, tutto 
al lungo del fiume, il -quale attaversa quasi tutta la Città; il detto Quay i tutto fian- 
cheggiato di alberi, che ne rendono delizioso il passeggio, che poi, dalla parte del mez- 
^giotao^ella Città, si prolunga con. le bellissime alltfej, cioè passeggio delle mura 

f-c AJura sono forti, e bene fabbricate, ed anche provvedute di torri, in una certa 
distaiizi dall’ una all’altra. Le pietre quadre di calcina, 'sono divenute, a motivo del 
tempo, di un colore giallo pallido, che e Teffetto naturale di simili pietre. La Città è 
frequentemente soggetta a forti venri , che sono incomodi agli abitanti ; questi proven- 
gono in parte dal rapido corso del Rodano, ma. piò ancora dalli nionti' vicini , e princi- 
palmente dal monte yenioux, la di qui vetta è ricoperta de neve , nella maggior parte 
delf anno. Ivi l’aria piò grossa c fresca , discende nella vallata, e cagibna burrasche 
foetissime, e fredde. 

Avignone era governata da un Vicelegato, il quale abitava in un palazzo maestoso, 
ma poco regolare , fabbricato di pietre quadre, in nn altura, e circondato da una fòssa. 
Al .Suprèmo Tribunale, a lui soggettò, presiedeva un Auditore Generale, che doveva 
essere un’ Italiano, è questo Tribunale, cliiamavasi Rotai da questo però vi era l’ap- 

pella- 
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pellazioBc a Roma. Ogni tre anni ti cambiatra l’ Auditore. Li due Consoli Cittadini 
averano l’ispezione della Polizia. Vi t in questa Città un Ghetto di Ebrei, con una 
.Sinagoga, ma i poco proprio, e ri si contano circa eoo indiridui di questa Nazione. 
11 Can.ile fatto dalla Sorgu», merita di essere veduto. 

U territorio è molto fertile , e produce particolarmente molto grano e Vino, appena 
però suQlcienle al mantenimento degli abitanti. 

Gli altri articoli prodotti dal suolo, e dall’ arte, de’ quali se ne fa una considera* 
bile estrazione, sono; Zafferano, Seta, Olio, Robbia, Spirito di Vino, Acquavite, di- 
verse sorta di Sementi, Trifoglio, Mandorle, Fiori, Frutta secche. Estratti di Lavanda, 
di Timo, di Spigonardo, e di Serpollo; Cera gialla, Mele, .Spirito di Vitriuolo, Acqua* 
forte, ed alcune Lane di ottima qualità, che vengono principalmente spedite a Lilla, in 
Fiandra. Le-Tinture in Seta vi sono molto belle, pecilchò questaCittà vende molta Se- 
ta tinta. Si fa parimente un lucroso Commercio de’ Prodotti delle Fabbriche di questa 
Città, cioè: Tele Staimiate , Panni ordinar;. Coperte bianche e bigie. Stoffe di Seta, 
ad uso de’ Taffettà di Firenze, ed altre Sto^ di Seta, comunemente dette, Cremesl di 
yii’ignone, • . . 

Le Monete ti sono sul piede di Marsiglia, nel quale Articolo si possono riscontrare. 
Vi è però una' piccola Moneta nazionale, che chiamasi: tata, sci delle quali fanno il 
soldo di pignone, e sette formano il soldo di Francia. 

In quesU Città si conteggia , e si Ungono li libri , come a Parigi. 


Li Principali KagoXianti a Fabbricatori di AFIGHOSE, rono li Signori ; 


Banchieri, e Negozianti in Seta, e Stoffe di Seta. 


milord. 

^uba^. 

•Audiffret e Comp, 

Beràrd, Fratelli; Negozianti in Organzini, ed altre Sete lavorate. 

Siane, Antonio, e Co'mp .'in ^irito di Vitriuolo, ed in Acquafòrte. 

Bouc/^l Vedova di Luigi, e (Jomp.l Commestioni di ogni sorta. 

Bouchet , il masgiore. J ^ 

fratina ci J^gnicr , FrateUi. | io Seta ed in Stoffe di Seta. 

Cappaau e Boru. . J '• 

Cautie, Vedova, e Comp. ; in Spirito di Vitriuolo, ed in Acquafòrte. 

Closeau e Gudin ; Banchieri , ed in Seterie. 

Firmini in Seta- lavorata, 

Gauger; io Lana. , 

Geru^ effirro,. J j„Setalavora«. 

Hierlei in girilo di Vitriuolo» ed in Ac^iafort^. 

Londej; in Seta lavorata. 

MeyssonniAr >e Comp. 1 

RiGkard, V fiatichicrì e Negozianti in Seta e Stoffe di Seta. 

Rogiera J 

Roustn\ il minorci 1 . v 
Saiffì a (de) e Bourcier,] 

*“ SeU grezza, e Stoffe di Set*. 

Yticr-, io Seta lavorata. 


Il Peso si chiama. Cargo; una Cargo fa 3 Cantora; ed un Cantaro fa 100 Libbre; 
la Libbra è di 16 Oncie, che corrispondono a 7,ògo Grani, peso di Marco di Torino, or- 
vero a 8,103 Grani di Olanda. 


toc 


f rodatcì , 
Manifatture 
Commercie 
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loo tt» di Vientia 
:oo B peso grosso 
soo B peso sottile ivi 
100 a peso grosso di Genova 
loo a peso sottile ivi 
100 a di Livornp • 

100 a di Torino 
lOO Rottoli di IfapoU 
lOO ftl di yivi^nono 
100 B m • • • 


Avignone^ 


• • corrispoodono a 142! 
iX'yenetia «a, a'i2i| 


li! ia Arisntne. 


7«i| 

87 ù 

8«lf 

93* 

22s: 

iog| Ifr di Torini 
8oi. Hi di Parigi, 


Vi tono in. ylvignont due lorta di Misure di lunghezza; cio 4 : L’Aune, che contie- 
ne 517*° Linee, e la Canna di g Palmi, la quale tira g6s** Linee di Francia. 


>00 Braccia di nanna 
100 di Lana di Veneiia 

100 =■ di Seta ivi 

zoo » da 2 Palmi di Canova 
ino — di Livorno - 
100 Palmi di Sapoli - • 

100 Canne di Avignone - 
zoo Rati di Torino - - 
8. Canne di Avignone - 


equiragliono a 6di 

r> m »*rl 


50 h 
so' 
21 ' 
a 322; 
3 » 


Aunee oeverojpìf Cadne 
«” “ 34* “ 

— — 3»ì = 

- - 80[ • = 

— =30* = 

. •“ «9/j =• 

Rasi di Tirino. 

Canne di Avignane. 


di Ai’i~ 
gnona. 


a 3 Auoet di Parigi, circa. 


La Misura delle Granaglie, chiamasi, BoUaeau, ed il suo vacuo i di 4,64; PoUic i 
cubi di Francia. 

Un Bolttoau di Grano pesa 144 16 , peto di stacco di Parigi; ed equivale ad z^ Mi- 
na 4 i Tarino. 


IL FISE DEL TOMO PRIM9, 


♦otta, 
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NOTA 

delli Signori AssocctÀTÌ al presènte Tratuto , polli per ordine diAUabeto< 
nelle rìapettiTe Città della- loro Residenza. 


jtKCOKjf. 

per eopie 

^ga. Ca»atlar, Aotooio, NeeociaMe, i 

— Hoffmaitter, Leoooido, Negosiant*. i 

— Laghi , Santo , Neg.oziaMe. , , . i 

— A if. 1 


BOLOÙSA. 

■— l/iartigUi Jacopo, Librajo ... 6 
SOLZASO. 

— Frlt (4e), Francesco Simone, Ne- 

gozi ante I 

— 6»-^ fdej, Francesco Domenico, 

. Negoziante '. . ' . i 

— Gnmer(Ve.l, Giuseppe, Negoziante, i 

— Kojfler^ Antonio . . i 

*— Magùtrato MircantU» i 

— Mem (lUy, Mania Domenico. . . i 

— Weyrer, Giuseppe. ...... i 

— H'eijj, Carlo Giuseppe, Stampa. 

tore e Librajo. ....... e 

— TFa-ihaiipt, Vincenzo. ..... i 

CAPUA. 

— Ribnt (de), Gaetano, Capliaho nel 

Keggimenlo Calabria. . . ■ , . i 

CLAGEFFVRT. 

IVallisser , Carlo Federico, Stam- 
. ^ patere e Librajo ' , 


FAEXZA. 

— Veitati, Antonio , Librajo. . .. 

FOLIGXO. 

— Barteeci, Nicola, Librajo. _. , 

FORLÌ. 

— Buchi, Giovanni, Negoziante. .' 

FRASCOFORTE SUL MEBO. 

— Minaprio, Luigi. Negoziante. 

GENOVA. • 

Albertis (de ) , Fxancesco , e Com 
pagoi .Negozianti 

— Barberi (de), Francesco, Negoz. 

— Brentano (Barone de), 6. L. , Con 

— sole Imperiale, 

. — Mortigttone, Antonio, Negbziante 

— MoUni, Antonio, Negoziante. 

— Pavtji , Alberto, Negoziante. .* 

— Pbnxia, Carlo, e Figlj, Negoz. 


M 


par Copie. 

Sign. Samengo, Paolo, Negoziante. . t 

— Seoria, Emanuele, Negoziante. . t 

— Sierbe, Giovanni Battista, Negoz. i 

— Vtrmetia, Francesco, Negoziante, s 

INSPRUCK. 

— Vittonlli (de ) , Giuseppe , Negoz. . i 

' LIVORNO. 

— Biondi, (Rev. Don.) Praaeesco, . t 

— Cardelini, Pietro, ..... . i 

— , Giuseppe. i 

— Mali, Tommaso, e Comp., Stam- 

patori e Lìbraj. ...... t 

— Neri , Giovanni Andrea. . . . 4 

— Pongalo, Nicola. . . . \ 

• — Piattoli. Michele, Librajo. ... 50 

— Tobler, Giovanni Giacomo, Negoz. 

— Péisuri. Vincenzo. . . . . , . . 

MALTA. 

— Farrygio, Emanuele,- Ufficiale della 

Posta 

MILANO., 

— Caleaxzi , Giuseppe , Stampatore 

e Librajo. .... . . . . < 

•MONACÒ IN BAVIERA. 

— Zech (de), Giuseppe. ..... i 

• • NAPOLI. 

— - Becattini , Allegro Maria.' . . . ' . g 

— AJorra, Leonardo. . .. . . . . 1 

NORIMBERGA. 

■a. Boera/v, .Giorgio Pandolfo, Negoz. t 

— Vrrntano Cimarnlo , Giovanni . Nè- 

gozlanle. .......... t 

— Falbe, Giovanni Gisspare, Negoz. t 

— Long, Giovanni Goffredo, Negoz. t 
-* Ltìflei e Merkei, Negozianti. , , i 
-7 Matti, Giovanni Domenico, Negoz. t 

— Merktein , T. W. V. Negoziante. t 

— Mère, Giovanni TederìcoN., Ne- 

goziante. 

— Meycr, Giovanni F. , Negoziante, t 

— Platunjteiner , G. B. E. , Negoz. . i 

— Siehert, Giovanni Federico, e Con- 

sorte, Negoziante. i 

— ìf'odiie, Will, e Bùttner,' Spedi- 

zionieri. 

PISA 
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PISA, • per Copte. 
Siga. BtrgnlSi Giovaani. ADt04k>- • • • 

. - ROMA. 

” Acguaroni , Giacomo , Banchiere. 

— Baldi, Giuseppe, Negoziante. . ■. 

— Barghìglioni , Kratelli, Negozianti. 

— MagncUi, Vincenzo, Negoziante. 

— Rolli , (de) Giulio , Negoziante. . 

— Rovai, Ansano, Negoziante. . . 

— Rugo, Francesco, Negoziante. . . 

— Torti, Pietro, Negoziante. . . 

— Aé aV. .a 

SASSARI, /aV SARDEGNA. 

— PiaUoli, Giuseppe , Console Im- 
periale, 3 

SIENA. 

— Pazxini, Vincenzo, Carli c Figlj, 
Stampatoti e làbtaj i 

SONDRIO IN VALTELLINA. 

— LidUeMcio, Antonio. ...... t 

TRENTO: 

— Antoni (d’), Antonio, Negoziante, i 
— Menapace , Ahiisio , Negoziante. i 

TRIESTE. 

— Bailo , Luigj. ........ t 

— Brigido, (d^ del S. R. J, Conte 

Pumpeò, (governatore 

— Burgstaller , Giovanni BattisU, Ne- 
goziante 1 

— Caitttti , Gaspare , e Damillo , Ne- 
gozianti. 1 ....... .1 1 

— CuajiV (de) Conte Faraon, Intimo 

Consigliere di Stato. . .' . . i 

— Clét, Giuseppe , Ufllciale nel Ces. 

R, Ufficio della Ruchlialteria.' z 
■ — Dimaig, Mrchele 

— Errath, Gaspare. . . .- . . .• i- 

— Eìnek, Giorgio. ....... i 

— Gran, Floriano.. ....... s 

— Hcldtnwerth , (de) , Antonio, . . i 

— Helmpaeher e Comp. , Negozianti, i 

— Hejfder, Antonio .e 

— Hohenwarth (de) in Gerlachitoin ,* 

del S. R. 1. Conte, Sigismondo 
Antonio, Vescovo. ..... i 

— Hoffir, Giuseppe Domeaico, Ne- 

goziante. . ........ I 

— • r/oj^r, Domenico, 

— /(Ca/in, 'Fratelli , Negozianti. , . i 

— Levi, Grassin, di Moise', .Negoz. i 
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